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MEDICE, . 


Corse voce ieri sera: che raccogliendo le ricor- 
danze lontane degli studi giovanili, quando annun- 
ziarono al presidente del Consiglio la visita solita 
del dottore, che è, come tuti sanno, l'onorevole 
Baccelli, l'illustre infermo pronunziasse e masticasse 
fra' denti il noto adagio: Medico, cura te ipsum. 
Avrei dato ieri sera — lo giuro per gl'Iddii im- 
mortali, e se mentisco possa io essere seppellito 
sotto le rovine del locus Vestae — avrei dato tutta 
una serie da cento della lotteria di Verona, pur di 
potere esser terzo nella visita aliopatica, e assistere, 
non veduto, al colloquio dei due ammalati, 

Quale dei due polsi sarà stato tastato per il primo, 
e quale delle due lingue sarà stata offerta prima al- 
l'esame? e dov'è che ie scaglie annunziatrici del- 
l'imbarazzo di stomaco saranno apparse più visibili 
e più minacciose? 

L'onorevole Baccelli non era presento nell'aula 
quando fa proclamato il voto, ma fumava nervosa- 
mente un mozzicone nei corridoi della Camera. A 
chi gli andò incontro e gii annunziò la sconfitta 
sotto la maschera sdrucita dei quattro voti di mag- 
gioranza, egli rispose baldanzosamente: « La guardia 
muore, ma non sì arrende ». 

Siccome è probabile che il ministro abbia voltata 
la frase in latino, non credo sia il caso di attri> 
Duirgli la celebre cacofonia, di cui la cronaca ha 
voluto gratificare il Cambronne. 

Non si arrende, e muore! Anche gli eroi del Me- 
tastasio morivano, pigliandosela con le stelle, e sfrin: 
guellando în una cabalelta suprema. Con chi mai 
vorrà prendersela l'onorevole Baccelli? 

Egli ha portato il caos nell'amministrazione della 
cosa pubblica: ha governato con la politica dei 
sentimenti: e quando, per completare la babilonia, 
ha presentato quel famoso zibaldone di legge mo- 
dellato sul vestito di Arlecchino, che la Commis. 
sione ha rivoltato como sì fa per rimettere a nuovo 
i soprabiti vecchi, e che la Camera ha ritagliato 
mutandoci le fodere, le orlature, i bottoni e il modo 
di abbottonatura, è avvenuto che la marea ha so: 
montato ogni cosa: allora il povero ministro 
buttato a nuoto, e da ieri sera in qua annaspa nel- 
l'acqua per afferrare una riva purchess 


Se noti ‘#tovrà arrendersi: e.se la piglierà 
lament... sè medesimo. 
in que. iofga quaresima di quaranta giorni di 


scussione, due uomini impari di forze e d'ingegno, 

‘autorità e di prestigio, hanno combattuto all'ul- 
timo sangue. Uno dei due esce con le carni lacere 
dall’arena, sconfitto e macolato; l’altro sorride nel 
trionfo e affila le armi non ammaccate per le nuove 
battaglie... se vi saranno. 

È stato detto ieri essersi voluta precipitare di 
troppo la votazione. Non crederei. Di giorno in 
giorno la Bella legge andava perdendo terreno: 0 
oggi il voto sarebbe stato: non meno significativo, 
ma più crudo. 


Il profetico strufaciomgel sii lssfiomin; I 
quale affermava nell luta del 27 la legge non 


essere ancora bene condita e aver bisogno di nuovi 
studi, s'è chiarito vero pur troppo. Ell'era condita 
così male, che a chi doveva mangiarla ha fatto 
nodo alla gola. 

È a prevedere che i denti degli onoreveli sena. 
tori non riusciranno a masticarla; i padri coscri! 
faranno come fanno i vecchi quando si ammannisce 
loro della carne tigliosa : la succeranno un pochino, 


e la sputeranno via. 
Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Il Popolo nell'impeto del suo zelo romano, scrive 
che fra le cause del trino voto di ieri, deve porsi 
< anche una cerla precipitazione con cui si è pro- 
ceduto all'appello nominale ». 

Come se facendo andare in lungo la votazione si 
avesse potuto far aumentare le palle bianche, senza 
far aumentare contemporaneamente anche le nere... 
Quello che si trattava di far aumentare era la dif- 
ferenza tra i voti bianchi e i voti neri. 

Del resto, la osservazione non tocca me, ma 
tocca il presidente della Camera. Se crederà, ri- 
sponderà lui come sa rispondere, quando vuol 

Ma vedete quanti guai si producono nella assenza 
dell'onorevole Deprei 

Oltre agli spropositi già noti, abbiamo ora un 
istro che è in crisi e non vuole esserci; il go- 
verno messo in mora da un senatore di congedare 
un prefetto; un prefetto che &ccisa il stperiore 
governo ; un presidente del Senato che lava in pub- 
blico la biancheria di un collega; e un giornale of- 
ficioso che nello stssso numero aceusa il presidente 
del Senato di imprudenza e quello della Camera di 
precipitazione ! 


* »* 
TIENI 


Daì resoconto ufficiale della Camera, seduta del 28: 
si vota il coordinamento della Bella Legge. 

Presidente. La proposta della Commissione ha 
per fine l'estetica della legge. 

Bonghi. Sicuro; era di fatti la sola cosa che ci 


mancava. Ù 


+ » 
RSA 

Atto secondo... di una bruttissima commedia. 

I lettori conoscono già il primo atto; nel quale 
due prefetti, senatori del regno d'Italia, a proposito 
di un grave processo e pendente il processo, si ac- 
cusano, si accapigliano, si mordono, innanzi al pub- 
blico — che non ride — ed alla presenza del governo 


Proprietà della traduzione. 
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Una mezz'ora dopo, con sua grande sorpresa, una 
carrozza vuota si fermò innanzi alla villa dei Bygrave. 
La serva portò giù a poco per volta i bagagli che fu- 
rono caricati sull'imperiale. Di lì a un momento ap- 
parve mistress Bygrave che entrò in vettura piano 
piano, e Maddalena la segul. Venne poi la serva, e 
‘iltimo il venerabile capitano, che serrò a chiave la 
porta di casa. La vettura si mosse, i cavalli presero il 
trotto e tutto sparì dietro l'angolo della via. 

Mistress Lecount posò il cannocchiale, e quasi si 
vergognò di sorprendersi tutta scoraggiata e avvilita. 
Quate scopo poteva proporsi mister Bygrave vuotando 
così la sua cosa tutto ad un tratto ?... 

Ma rassegnandosi alla cattiva fortuna, che le get 
tava innanzi un mistero impenetrabile nel momento 
appunto în cui aveva maggior bisogno di veder le cose 
chiore e lampanti, Ja Lecount cominciò a pensare al 
modo di trar profitto dall'avvenimento. © 

La serca di casa Bygrave non era partita insieme 
‘vi padroni. Natica d'Aldborough, ella aveva avuto il 
permesso di restarsene in famiglia per tutto il tempo 
dell'assenza del capitano. La governante che l'aveva 
veduta calla finestra mrepdere la via del villaggio, si 
piso immediatamente il capy®0 ja capo, uno scial- 


letto sulle spalle, e uscì frettolosa per rintracciare la 
ragazza. Naturalmente durò poca fatica a trovare chi 
gl'insegnasse la sua abitazione; e i genitori della fan- 
ciulla si credettero molto onorati dalla visita d’una si- 
gnora che voleva parlare con loro. 

La cameriera dal canto suo, facilmente tratta în in- 
ganno dalla Lecount, che asseriva volerla impiegare 
presso di sè ad eccellenti condizioni, non potè fare a 
meno di rispondere a tutte le domande, e si lasciò, 
come suol dirsi, tirar su le calze dalla scaltra visita- 
trice. Sui progetti del padrone ella però non era in 
grado di fornire nessuna informazione. Potè 
tanto che la non era stata licenziata e che 
avvertita di tenersi pronta a riprendere il servizio entro 
una settimana. Ma sull'argomento del come si stara 
in casa Bygrare naturalmente ella potè dare più e- 
siti ragguagli. Così la Lecount seppe che la signorina 
teneva sempre chiuso l'armadio dei suoi abiti, e se ne 
metteva in tasca la chiave, o la dava a serbare alla 
zio, e seppe ancora che il vero motivo dell'isolamento 
e deila solitudinè in cui viveva cotesta zia era la sua 
imbecillità che la rendeva facile ad essere ingannata 
e raggirata, o a commettere qualche errore. Queste 
scoperte, triviali © inutili in apparenza, bastarono a 
convincere la governante che se voleva penetrare un 
giorno nei segreti della guardaroba di Maddalena do- 
veva piuttosto cercare d'imbrogliare la zia imbecille 
che di corrompere la serva. 

Il colloquio terminò con poche altre parole, tanto 
che la cameriera si persuadesse ‘che quella signora 
così affabile e chiacchierona sarebbe stata sempre di- 
sposta a prenderla al suo servizio ogni volta che i By- 
grave la mandassero via. 

Tre giorni passarono. Mistress Lecount e il signor 
‘Vanstone dissimularono, ognuno per motivi differenti, 
le proprie ansie dell’aspettativa. Nessuna lettera. La 


che tranquillamente assiste da un palco alle nuove 
baruffe chiozzotte, rifatte e peggiorate. 

Il secondo alto succedeva ieri nel Senato del 
regno. 

In fin di seduta, il presidente dà comunicazione 
di ina lettera del senatore Clemente Corte, prefetto 
di Firenze, colla quale egli, essendo stato fatto segno 
ad atroci accuse, e avendo, alle istanze fatte per 
essere soltoposto a procedimento giudiziario, otte- 
nuto risposte equivoche ed inconcludenti, prega il 
Senato d'interporre la sua autorità affinchè gli sia 
re$a giustizia, quella giustizia che non potè avere 

tribunali, nè dal ministro, e possa tornare 
elflito consesso, al quale egli appartiene, con 
fronte alta, od uscirne per sempre... 

La scena ottiene un effetto di profonda sensa- 
zione : senatori e pubblico inarcano le ciglia! 

I senatori e il ministro Genala deplorano che sì 
sia data così ex abrupto lettura di un documento 
il quale avrebbe dovuto essere prima comunicato 
all'ufficio di presidenza. Il presidente Tecchio si di- 
fende alla meglio da questa specie di censura 
ciglia del pubblico pigliano la figura di un arco di 
90 gradi, e il senatore Saracco si alza, e volto al mi- 
nistro Genala gli dice: 

« Se, trascorse ventiquattro ore, ì senatori litiganti 
saranno tuttora prefetti, si dovrà dire che nel regno 
d'Italia non c'è più governo! » 

* 
sa 

Staremo a vedere che cosa ci darà il terzo alto. 

I pratici di cose drammatiche dicono che la com- 
media sì terminerà con lieto fine — come insegna 
la buona tradizione. 


le 


* 
++ 


Corre voce che, in seguito ai complimenti tocca- 
tigli nella seduta di ieri da vari senatori e dal mi- 
nistro, il presidente Tecchio abbia avuto l'idea ma- 
linconica di presentare le dimissioni. 

Ma l'onorevole Baccelli ne lo avrebbe sconsigliato, 
citandogli l'esempio suo e quello degli antichi padri 
coseritti — suoi antenati — i queli rimasero fermi 
sulle loro sedie curuli, quando i Galli, vincitori, ir 
rompevano in Roma! 

« Siamo e restiamo... romani! » avrebbe escla- 
mato l'onorevoie Baccelli. 


Il Popolo romano raccomanda per Siena la can- 
didatura del generale Bernardino Serafini, ingiu- 
stamente dimenticato dall'antico collegio di Pesaro. 

E concludendo l'articoletto eccita gli elettori ad 
accorrere numerosi, e a deporre nell'urna il nome 
di Serafino Bernardini. È un anagramma innocen- 
tissimo. 

Ma si domanda : avrebbe diritto l'ufficio di pre- 
sidenza d'un collegio di annullare le schede ana- 
grammatiche come coteste? 


* » 
ara 


Povero carnevale ! 

Ecco un'istituzione che è già avviata verso il se- 
polero. 

Lasciate passare altri due 0 tre anni, e il carne- 
vale italiano sarà morto addirittura: morto e sep- 
pellito. Esso abbandonerà questo mondo delle ma- 
schere per andare nei Campi Elisi a tener compa- 
gnia alla sua povera sorella defanta... l'infelice 
guardia nazionale. 
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i 
FE Gli Italiani, mi/dispiace doverlo7dire in pubblico, 
perdono a'pocoza poco l'arte geniale di ridere e di 
stare allegri. 

Come mai questi discendenti în linea retta del 
Boccaccio, del Berni, del Batacchi, del Porta e del 
Guadagnoli, sebbene ancora giovanissimi nella vita 
nuova, si sono dati così presto al sussiego e alla 
musoneria ? 

Cè chi ne incolpa le tasse, e chi l'istruzione ob- 
bligatoria. 

Se lo domandato a me, tutti i miei sospetti ricadono 
a carico di quest'ultima : perchè l'analfabeta, appena 
comincia a compitare, perde subito il suo natural 
buon umore, prevedendo forse che,.lasciandosi tra- 
viare dall'abbici, può andare inconico a qualunque 
disgrazia, magari anche a quella d?-diventare mi» 
nistri dell'istruzione pubblica in quésti tempi « bon- 
ghiani ». 

* 
++ 

Ma non bisogna sgomentarsi. 

Se oramai è scritto in cielo che il carnevale debba 
morire, prima o poi morirà: moriranno anche le 
maschere (quelle di cartapesta, intendiamoci bene) 
e forse moriranno col tempo anche i corsi delle 
carrozze: ma conosco un'istituzione destinata a so- 
pravvivere in mezzo a tanta moria. 

E questa istituzione è... il ballo. 

n i 

C'è una stagione nell'anno, în cui l'uomo (e quando 
dico l'uomo intendo specialmente la donna) c'è dun- 
que una stagione, in cui l'uomo balla, anche senza 
avere una voglia ben determinata di ballare. 

Tale e quale come alle acque di Montecatini. 

Se nella stagione estiva vi prende l’estro di an- 
dare a Montecatini per un'ora sola e per semplice 
vostro diporto, appena siete lì, vedendo tuite quelle 
persone che bevono, non potete far di meno anche 
voi di bevere un bicchier d'acqua purgativa, anche 
senza averne bisogno. 

Se poi gli intestini brontolano e se ne hanno per 
male, tanto peggio per loro. 

*» 
#4 


Ei testri?.. 

A proposito di teatri, mi serivono da Firenze che 
i teatri di quella città nella stagione carnevalesca 
si sono difesi con onore... salvo forse la Pergola e 
il teatro Niccolini, che meritavano miglior sorte! 

Peccato! Questi due teatri una volta classici nel 
nostro mondo drammatico e musicale, oggi sono 
colpiti da atrofia, nè giova più cullarsi nella spe 
ranza di vederli risorgere. Pur troppo avevano ra- 
gione i latini quando dicevano: habent sua fata li- 
belli! (libelli sinonimo di teatri, ai tempi degli ono- 
revoli Lazzaro della bassa latinità). 

* 


++ 

A Firenze, durante il carnovale, si è fatta viva 
anche la Regia Scuola di recitazione, dando di mat- 
tina un bellissimo esperimento pubblico. 

Gli alunni di questa scuola, istruiti è diretti con 
eccellente metodo dal professore Rasi, giovane colto, 
operoso e largamente fornito di intelligenza e di 
buon volere, recitarono în modo lodevolissimo îl 
Violinista di Cremona e le Scimmie, di Gherard 
Del Testa. 


* 
#è 


Questa scuola ha fatto già molto, e potrebbe fare 
anche di più, se... 


irritazione cagionata da questo silenzio nell'animo del 
signor Natale contribul a rendere più sincero lac- 
cento con cui, dietro le istruzioni del capitano, l'omi- 
ciattolo innamorato parlò innanzi alla governante della 
sua futura sposa. Confessò che aveva paura d’essersi 
ingennato sul conto dei Bygrave, non solo su ciò che 
riguerdava lo zio, ma anche in quel che si riferiva 
alla nipote, e tutto questo con un'aria così sincera- 
mente indispettita che aggiunse un nuove © potente e- 
lemento di confusione nelle idee già imbrogliate della 
Lecount. 

La mattina del quarto giorno il postino incontrè il 
signor Natale sul cancello e gli consegnò una lettera 
del capitano, 

Era datata da Woolbridge e constava di pochissime 
parole. Il signor Bygrave indicava un miglioramento 
nella salute della signorina, e trasmetteva i di lei com- 
plimenti. Annunziava per l'indomani il suo ritorno a 
North-Shingles, e si dichiarava obbligata a sottoporre 
al signor Vanstone una serie di censiderazioni molto 
interessante ; frattànto pregava il signor Natale di non 
presentarsi alla villa prima d'aver parlato col signor 
Bygrave, e lo scongiurava di bruciare la sua lettera. 
Che anzi questa ultima preghiera era posta come con- 
dizione sine qua non al permesso di rivedere la bella 
fidanzato. 

lalba del quinto giorno sorse finalmente. Verso le 
tre dopo mezzodì la carrozza si mostrò un'altra volta 
al cancello di Nortl-Shingles. Il signor Bygrave scese 
per il primo, trasso di tasca la chiave, aprì ed entrò 
nel giardino. 

Miss Bygrave gli tenne dietro, poi l'enorme matrona... 
e poco dopo giunse saltellando la servetta richiamata 
probabilmente il giorno innanzi. 

Suonarono le quatiro.. le cinque... le sei... nulla di 
nuovo ! Alle sei e iiczzo il capitano uscì di casa, pu- 


lito, immacolato, rispettabile come al solito, traversò 
la strada, e passo passo, senza parere, prese la dire- 
zione di casa Vanstone. 

Passò dinanzi al cancello... e non si fermò immedia- 
tamente, anzi si allontanò come sopra pensiero, poi 
si fermò a qualche distanza, si battà Ja mano sulla 
fronte, quasi si rammentasse una cosa scordata, tornò 
indietro, e si informò se il signor Natale era in casa. 

L’innamorato scese subito in giardino con una sol- 
lecitudine piena di cortesia. Allora, ‘alzando la voce, 
in modo da farsi sentire da chiunque fosse dietro Fu- 
scio aperto, o sotto le cortine d'una finestra, il capi 
tano fece noto lo scopo della sua visita. Era stato a 
trovare un suo lontano parente poco fornito di beni 
di fortuna. Questo parente povero possedeva due te- 
sori — due quadri antichi d'autore — di cui era di- 
sposto a privarsi per trarne profitto nelle sue presenti 
strettezze. Perciò li aveva confidati al capitano affinchè 
cercasse compratore. Se il signor Vanstone, grande 
conoscitore di belle arti, desiderava vedere i due te- 
sori, poteva andare, anco subito, a casa Bygrare. 

Un saluto... una stretta di mano.. e l'imbroglione 
tornò via. 

Una mezz'ora più tardi il signor Natale Vanstone, 
con tutto l’ardore d'un amante e tutta la curiosità di 
un uomo che viiol sapere le notizie, si presentava a 
casa Bygrave. Noi non ci proveremo neppure a di- 
pingere la sua felicità quando trovò Maddalena sola 
in salotto. Mai a’ suoi occhi s'era mostrata così bella 
Mei l'aveva veduta così seducente. Quei cinque giorni 


di riposo le avevano restituito tutto il suo sangue 
freddo. S 


(Continua) * 


Ma per intendere questo se, bisogna tornare un 
passo indietro : bisogna, cioè, ricordarsi che sotto 
l'ultimo ministero Coppino venne nominata una di 
quelle seicentosessantaseimila Commissioni mini- 
steriali, che si nominano peril solito ogni anno nel 
nostro felicissimo regno. 

Questa-Commissione (di cui era presidente Ce- 
lestino Bianchi) aveva per incarico di prendere in 
esame la suddelta Regia Scuola di recitazione... e 
di riferire. 

* 
++ 

La Commissione si adunò: ragionò lungamente 
e bene, e mandò al ministero una relazione coi 
fiocchi, nella quale si diceva che, volendo far cosa 
veramente utile all'arte teatrale e decorosa per il 
governo, bisogna riunire la Scuola di recitazione 
al Regio Istituto musicale fiorentino. 

Savissimo consiglio. 

Il ministro accolse con piacere la relazione: ma 
non avendo tempo da perdere, forse la fece leg- 
gere a qualche usciere: poi la chiuse sotto chiave 
perchè non prendesse aria: e da quel tempo in 
poi, nessuno ne ha parlato più. 

* 
+ 

Questo contegno ministeriale, com'è facile imma- 
ginarselo, deve aver lusingato moltissimo l'amor 
proprio dei cessponenti la Commissione! 

Ma i ministri passano: e îl ministero delkistru- 
zione pubblica rimane: pur troppo rimane... 

Tant'è vero She, pochi mesi addietro, quel mini- 
stero nominava un’altra Commissione, con lo stesso 
Bianchi per presidente, affidandole il solito incarico 
di assistere all'esperimento della Regia Scuola di 
recitazione... e di riferire. 

SA 

Ghe cosa ha fatto la Commissione? si è adunata? 
ha riferito? 

Io non mi curo di saperlo. Domando solamente 
all'amico Celestino Bianchi (pretto gentiluomo, ma 
notissimo per la facile irritabi 7 suoi 


de' suoi ner 
« Dimmi, amico, fra i così detti giuochi di sala non 
‘he conosceresti per caso qualcuno che. fosse un 
po più ricreativo di quello di perdere il tempo e 
il fiato con chi non ti dà retta e si diverte a farli 
cantare? » 


IN CASA. 


Rinviate, per l'assenza dell'onorevole Depretis, le 


Il Senoto. 


interpellanze degli onofevoli Zini e Pantaleoni, l'alto 
consesso approvò lo schema di legge per l'estensione 
alle vedpre ed apli orfani degli assegnatari per la 
legge 4° dicembre 1879, prolungando il tempo utile a 
presentare le domande. n 

La patria non vuole essere ingrata verse i prodi, che 
insegnarono alla nuova generazione come si combatta 
e si muoia per essa. 

Venne, poscia, în discussione il progetto per Ischia. 
Approvato. Ma il Senato fece qualcosa di più della 
Camera e, proponente l'onorevole Serra, approvò un 
ordine del giorno di ringraziamento alle nazioni che 
si ricordarono dell'Italio, con efficacia di fraterni s0c- 
corsi, nei giorni amari del suo lutto. 

La seduta finì con un incidente Corte. Corte 
volge al Senato domandando una Corte... di giustizia 
chie svolga il suo pioto coll’onorevole Casalia. 

Com'è lunga la camicia dell’onorevole Corte. Che 
abbia indossata in isbaglio quella di Meo? Stanno di 
casa a Firenze tutti e due e l'errore è facile.‘ 

* 
* 


Alla Camera. _ 

Notizie e impressioni sul voto baccelliano. 

Secondo la Rassegna, Baccelli avrebbe date le di- 
missioni: l'onorevole Depretis si sarebbe riservato di 
di pronunciarsi. 

Ma ecco il Popolo romano, che esce a dileguar la 
bufera con un: . 

« Non è vero.. che l'onorevole Baccelli dopo il voto 
della Camera abbia rassegnate all'onorevole Depretis 
* le dimissioni dall'ufficio ». 


orgono della Miaerva soggiunge: 

< E ha fatto bee! » 

Lo dica lui! 

Per finire, un dispaccio inviato ieri sera alla Nasione 
canta: 

« L’on. Farini tornerà n vedere stasera il Re ». 

Sento odor di frittura. Qualche pesce ci va di mezzo; 
è già bello e inferinato. 

* 
+ 

Jeri mattina si è redunata la Commissione per la 
spesa di sette milioni sulle ferrovie dello Stato, per 
udire la relazione Boselli. Ss 

La Rassegna sa che questa relazione è un decu- 
‘mento accuratissimo nel quale è specialmente trattato 
l'argomento ‘delle spese da imputarsi in conto capitale 
© di quelle da imputarsi in conto esercizio. 

Sarei curioso di conoscere il parere dell'onorevele 
Gabelli 


* 
Dall'esercito: 
« Il meggiore generale Rolandi del Comitato d'arti 
5 glieria e genio, accompagnato da alcuni ufficiali d'ar 


tiglieria, si è da alcuni giorni recato in Germania in- 
È caricato di una missione tecnica. 
È Lé sua ‘assenza sarà di breve durata.® 


E l'organo di Braschi diventato ‘per la circostanza || 


Nei, per imparare, andiamo all'estero; ma l'estero 
viene da noi. 

È il mutuo insegnamento applicato alla guerra. 

Il governo francese ha dato incarico ad una Com- 
missione di visitare i collegi militari delle grandi po- 
tenze 

Nel novero $ compresa anche l'Italia. 


FUORI. 


Avete letta, fra’ dispacéi, In Nota ufficiosa dell'ufficio» 
sissimo Fremdenblatt di Vienna. 

E vi sarete certo compiaciuti, venendo a sapere qual- 
mente i nuovi benevoli rapporti fra la Germ 
Russia, ben lungi dal compromettere l'alleanza austro- 
germanica, la ravvivano e la consolidano. 

Ma l'alleanza è triplice, non duplice soltanto. O perchè 
dunque il Fremdenblatt non vi ha messa dentro anche 
Italia? 

Conchiudendo, quel giornale dichiara che l’Austria 
tiene in modo speciale, coll’adesione dell'Italia, a quel- 
l'alleanza. 

Forse è un cavillo il mio, ma vorrei essere chiarito 
sulla distinziene, messa innanzi non per la prima volta 
della stampa ufficiosa di Vienna, fra ulleati e aderenti 
all'alleanza. 

Il sugo, în fondo, sarà lo stesso; ma sorei ‘felice di 
vedere se anche la forma è la stessa. 


* 
* 


Berlino e Washington. 

Una Commissione di membri democratici del Reichetog 
si presentò ieri l’altro al ministro americano Sargent, 
esprimendogli la gratitudine dei Tedeschi per l'omaggio 
reso dal Congresso americano alla memoria di Losker. 

È neto il modo con cui Bismarck rispose a quell’o- 
maggio. 

Il passo falto dalla Commissione summentovata ha 
quindi tutto il fare d'una dimostrazione contro il gran- 
cancelliere. 

Trovo ora in un dispaccio da Berlino al Diritto: 

<I giornali ministeriali insistono negli ottacchi ol- 
l'ambasciatore americane. È infondata la notizia del 
richiamo di lui, pubblicata dalla Kolnische Zeitung. > 

La notizia del richiamo sarà infondata. Ma dal mo- 
mento che la dà un giornale bismarckiano a tutta 
prora, è chiaro che Bismarck sta laverando perchè le 
sia dato fondamento. 

Il signor Sargent foccia pure le sue valigie: sarà per 
lui tempo guadagnato. 

è 
* 

La cronaca della dinamite. 

Il Popolo romano ha da Londra per dispaccio : 

< Si sono rinvenute delle traccie di dinamite tra lo 
macerie della stazione Victoria. 

< Si dà per certo che l'esplosione sia stata causata 
da una macchina infernale a scappamento come le 
sveglie. 

< Si offrirà una forte ricompensa a chi sappia dare 
indizi su gli autori dell'attentato. 

« Finora, peraltro, manca qualsiasi dato per rin- 
venirli. 

< Ierì furono raddoppiate le guordie alle prigioni in 
cui si trovano detenuti i fenioni, temendosi un tenta- 
tivo per la loro liberazione 

L'agenzia Stefani segnala eggi un altre colpo dei.. 
dinamizieri. 

Pare che ci trovino gusto. 

* 
* 

Il Cittadino ha da Vienna per dispaccio che il mi- 
nistero cisleitano diramò una circolare nella quale om- 
monisce i municipi di impedire che si rinnovino le a- 
gitazioni tra le diverse confessioni religiose. 

Sia detto senza malignità: il divieto che il ministero 
pose all'immigrazione degli israeliti cacciati da Pul- 
tawa, Polonia, contraddice maledettamente la circolare 
surriferita. Il primo agitatore è lui. 

* 
* 

1 giornali viepnesi honno da Alessandria, 26: 

« È qui atteso il kedive con la famiglia, essendo la 
sua posizione malsicura al Cairo ». 

È il primo passo dell'esilio. 


EZZA 


<«FANFULLA»A MILANO 


4 ballo în « creto: 


» di casa Erba. 


26 febbraio. 

Quando il prefetto conte Pasolini e la contessa 
Antonietta Pasolini Bassi dettero il loro famoso ballo 
in costume ventidue anni sono — il 49 febbraio del 
1862 — io ero appena appena stata dichiarata po- 
pola.. ed ora sono nonna! Ma me ne ricordo come 
se fosse adesso. Fu rilagnifico, ma le sale del pa- 
lazzo « del governo » in via Monforte avevano 
qualche cosa di vecchio, di solenne, di ufficiale che 
teneva în rispetto. 

Il quartiere nel quale hanno dato ieri sera la festa 
in costume i signori Erba è nuovo di zecca: l'hanno 
aperto quest'anno, pochi lunedì sono, e la grande 
sala non era ancora finita. V'hanno lavorato per 
più di due anni parecchi artisti, diretti dal Ber- 
nacchi, professore d'ornato a Brera:il Lorenzoli ha 
disegnato e fatta eseguire la sala da pranzo; il Fon- 
tana ha dipinto il soffitto e gli scomparti del salone, 
aiutato dal Campi, il mattone Campi, quello delle 
ombre. È un quartiere gaio, a grandi specchi, a 
doratare, a parati di stoffe dai colori vivaci, ornato 
di quadri moderni, da cristalli di Murano e da maio- 
liche pregiate, benissimo illuminato, e che ieri sera 
era profumato dall'olezzo di mille e mille fiori giunti 
da Genova, da Firenze, dalle tepide rive dei laghi. 
‘Sono nove o dieci sale, oltre quella da ballo, che 
è la più grande di Milano, e quella da pronzo, de- 
stinata ierî sera alla cena, © tutte queste sale sono 
disimpegnate da una spaziosa veranda che gira in- 
torno a tatto il-quartiere, rendendo facilissima la 
circolazione, ed impossibili quelli intoppi che fanno 
altrove perdere la pazienza a chi sente suonare la 


quadriglia impegnata e non riesce ad arrivare nella 
sala da ballo. eg 
>< 

La padrona di casa era fino dalle 8 12 al suo 
posto di battaglia ad aspettare i bambini che dove 
vano incominciare la festa. Ma pur troppo sentiva 
già che le sarebbe accaduto quanto io, scherzando, 
scrivevo l’altro giorno a Fanfulla. — M'accorgo, 
fra parentesi, di abituarmi a trattar la gente senza 
complimenti, come è brutta abitudine dei giornalisti... 
Ma è carnevale, e non bisognerà badarci... — Dunque 
la signora Annetta Erba era minacciata dalla sua 
solita emicrania che verso il togco la costrinse a 
lasciar la festa e ritirarsi nelle sue stanze, fortuna- 
tamente molto lontanea. 

1 bambini erano circa trenta, comprendendo nel 
numero due o tre signorine che dalle 9 a mezza 
notte hanno fatto da bambini, e da mezzanotte alle 
otto di stamani da grandi. La più piccola era la 
bambina Simonetta Rangone — 18-mesi! — vestita 
da antica romana. Le due figlie della padrona di 
casa — la Carla e la Lina — erano vestite da 
Pierrettes ed avevano per cavalieri pierrots Gigino 
Ricordi e Maurizio Ruva. Guido Righetti vestito da 
lusserce (*) offriva allo sue piccole amiche dello pic- 
colissime sedie. Tre bambini della contessa Claretta 
erano vestiti da jockey. Poi si cresceva di statura: 
lo signorine Gina Ricordî e Gianna Paganini, con 
Franco Paganini e Manolo Ricordi formavano due 
belle coppie di arlecchini ed arlecchinette. La si- 
guorina Filippi era vestita da contadina della Pic- 
cola Russia. C'erano i bambini Binda, l'uno da Sal 
tamartin, l'altra da pastorella Watteau, il bambino 
Genolini, da abatino della Reggenza. E ballavano 
tutti ch'era un piacere a vederli, mentre gli invi- 
tati grandi entravano nelle prime sale e si ferma- 
vano davanti a due cariatidi umane, color ebano 
ed oro, che somigliavano tutte al conte Emilio Tu- 
rati ed al signor Restelli. Lo quadriglie concertato 
prima sì andavano completando: una di incroyables 
e meroeilleuses, riuscitissima, si componeva della 
padrona di caso, e delle signore Giuditta Ricordi, 
Villani e Rava, e dei signori Stucchi, Formis, conte 
Decio Bentivoglio e Tito Ricordi juniore. Ma non 
è vere — come ha detto qualche giornale — che 
il seniore, Tito di Gio. Ricordi, a quell'ora fosse 
già a letto: anzi era arrivato uno dei primi, serio 
serio, in costume di buon borghese dell'epoca na- 
poleonica, e leggeva i bollettini della grande armata 
dispensati dalla signora Filippi vestita da dame de 
la halle. 

Altra quadriglia riescitissima per elegante sem- 
plicità era una formata da sei dame e sei cavalieri 
vestiti a capriccio di bianco e nero. Le dame erano 
le signore Baroggi, Bertarelli, Colonna, Genolini, 
Valerio e la signorina Sighele figlia del procurator 
generale. Le signore Verona e Spagliardi e le si- 
gnorine Righetti rappresentavano il mezzogiorno, 
il crepuscolo, la mattina e la notte: le signore 
Amman Bressi, Sullom, Villa-Benzoni e Berla, por- 
tavano attributi allegorici relativi alle qualtro opere 
rappresentate questanno alla Scala, Ugonotti, Gio- 
conda, Aida e Don_Carlo. 


>< 


Veramente non avrei nessuna voglia di occu- 
parmi degli uomini; ma non se ne può fare a meno 
perchè ce n'erano molti în costumi elegantissimi e 
indovinati. I signori Pinella Puricelli, conte Vi- 
sconti di Saliceto, Sullam, Amman, Noerbel, Tam- 
burini, tenente Bertone e Brambilla formavano il 
drappello di guardie svizzere pontificie che s'in- 
contrava da, per tutto, come la presenza di Dio, e 
che insiome agli araldi medioevali, signori Baroggi, 
Macchi, Rava e Rizzi, accompagnavano e introdw- 
cevano le quadriglie e le comitive. 

Hanno fatto furoré la comitiva africo-asiatica a 
capo della quale, preceduto da piccoli schiavi, pro- 
cedeva il rajal di Lahore, Giulio Ricordi, accom- 
pagnato dalla principessa Najr, contessa Litta Tar- 
sis, e da una schiava marocchina, signora Volpi 
Bassano, e seguito da un numeroso seguito di guer 
rieri fra i quali un bellissimo Abissino, Pippo Vi- 
goni, interpetri, beduini, pastori e schiavi. E dopo 
questa comitiva quasi cosmopolita arrivava in ricca 
portantina del xvi secolo -il cardinale Richelieu, 
Aldo Noseda, seguito dal Padre Giuseppe, l'emi- 
nenza Grigia, avvocato Bermani, e cominciava a 
distribuire a destra e a sinistra lettres de cachet, e 
faceva arrestare dogli svizzeri pontifici una suora 
della carità ed un frate carmelitaro, signora Luigia 
e signor Albino Paganini, che andavano distri- 
buendo ricette, libriccini e corone... con un cam- 
ponellino. ” 

Le sale erano già tutte piene, anche quella da 
ballo, quando apparivano i quattro assi delle carte 
da giuoco, Ja duchessa Lilta, la contessa Arnaboldi, 
la baronessa Leonino, la contessa Belgioioso Ritter, 
splendide di diamanti e con abiti ricchissimi, se- 
guite da una ventina di cavalieri en culotte di corte, 
e mantello rosso da lustrissimo veneziano. 

L'orchestra suonava; le coppie ballavano a die- 
cine e diecine: Don Quichote, Clemente Origo — 
il conte Verde, signor Riva — il conte Rosso, si- 
gnor Ritter — il duca Valentino, signor Silvestri — 
un fiammingo, conte Sola — un capitano Eracassa, 
T'Edel — Barnaba il cantastorie, conte Litta — Carlo 
Porta e l'abate Parini, il signor Tagliabò e Cesare 
Litta Modignani — un ufficiale del reggimento Sa- 
voia (1704) e un fante del reggimento Sigismund, 
tenente Wanden Heuvel e signor Rizzi — gira- 
vano il waltzer con uno sciame di pastorelle Wat- 


©” El busseree è lo scaccirio; nelle ‘chiese ambro- 
siane veste da laico, ma potta un lungo soprabito di 
Ne 
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ie f, signorine 
Boggiani,, Breatano, De Capitani — con una d 
gare, signora Rossi Bozzolti — con una citoyonz; 


|.del Direttorio, signorina Cantoni — con una com. 


tadinà svizzero, signorina Noseda. E poi ce eran 
tanti e tante.. che mi par di veder aneora, ma 1 
nominarvele tutte stancherebbe chi legge, ed 


chi scrive. 
Pa< 

Alle due, gli svizzeri hanno fatto largo, e, eq 
cardinale alla testo, gli invitati hinno percorso 
le sale del quartiere, al suono della marcia del 
l'Aida. Poi è incominciata la cena, 0, per megio 
dire, chi ha volutò ha cominciato a cenare. Cera 
posto a sedere per 60 alla volta: roba eccellente e 
vino squisito. Chi mangiava, chi ballava ancora, e 
fra mangiare e ballare sono arrivate presto le setta 
di stamattina e anche le sette e mezzo. A quell'ora, 
spento il gas ad un tratto, entrava nella sala un bd 
sole, che s'era appena levato... per mandarci a letto, 
perchè anch'io nonna ho fatto la pazzia di tornare 
a casa alle otto. 

Mo, prima d'andarsene, c'erano due doveri da 
compiere: tre urrah ed una ridda fantastica in 
torno al signor Carlo Erba per ringraziare i pa- 
droni; cd il suono delia marcia reale, chiesto due 
volte per rammentarsi, anche dopo aver ballato, 
ché siamo buoni italiani. Giulio Ricordi ha diretto 
l'orchestra con tutta la gravità di un principe in- 
diano. 

Alle otto e un quarto c'era ancora la fila delle 
carrozze in vin Solferino. 


L’Innominata. 


OFELIA NUCCI 


Signore lettrici, signori lettori, io ho l'onore di pre- 
sentar loro la signorina Ofelia Nucci, una bimbetta 
undicenne, carina, bellina, intelligente, con dei bei ca- 
pelli biondi sciolti, dai quali il viso le sorte come le 
testine del beato Angelico dal nimbo d'oro. Questa 
bella bimbo, che vi invita a una mattinata drammatica 
e musicale, non è uno dei soliti portenti, una delle 
solite creature patite e nervose, tutte occhi ed ossa, 
che fanno miracoli sui palchi scenici, togliendo al pub- 
blico che va ad ammirarle il buon umore e l'appetito 
per una settimana. No. La piccola Ofelia Nucci fa 
quello che fa da bimbe, non da donna sbagliato, da 
bimba che sa far bene, che interessa, che alletta e che 
vi fa dire : « Come vorrei che fosse mia quella figliola!» 

La Nucci io l'ho sentita: l'ho sentita recitare e l'o 
sentita suonare, con giustezza, vivacità, espressione e 
sentimento vero, qualità tutte che si palesano in lei 
senza quello sforz@? che fa parere i bimbi-fenomeni 
altrettanti cani ammaestrati col sistema di molte fru- 
state e poche palline di zucchero. Sopratutto la Nuecj 
non perde mai la grozia e la vivacità infontile, ed in 
questo per me sta l’attrattiva singolare e interessante 
della sua bravura. 

La mattinata si darà il giorno 9 di marzo, alle 2 po 
meridiane, nella gran sala del palazzo Doria-Pamphilr, 


Siccome intendo di far cosa grata alle signore let- 
trici che hanne delle signorine, mandendole in mag- 
gior numero possibile alln mattinata della Nucci, noa 
do ora il programma, per sorbarmi un pretesto di tor 
nare a raccomandare la mia piccola protetta. 

Avviso intante le signore suliodate che i 


etti 


perla mattinata, alla quale gentilmente prenderà parta 


come direttore il maestro cav. Bono e la signorina 
Leonardi, che acconsente a cantarvi due romanze, si 
trovano presso tatti i negozi di musica. 

Peruna eccezione, e per fare un piacere alle nostre 
lettrici, questi biglietti, da lire 10 e da lire 5, sono 
vendibili anche allo sportellino dell’amministrazione 
del Fanfulla. 

Fate correre la voce. 


E.c 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 febbraio. 

È confermata la notizia che il signor Del 

Spagna presso Sua Maestà il Re, verrà ri 
chiamato a Madrid. 

Egli fra pochi giorni presenterà le sue lettere di ri- 
chiamo: 

Durante Passenza del ministro di Spagna la dire 
zione degli affari all'ambasciata verrà assunta dal 
primo segretario, signor Riccardo Larios. 

«’. Ieri sera la presidenza del Circolo enofilo ha 
convitato a banchetto nella casina del Pincio il Comi 
tato ordinatore della fiera, la Commissione 
dei vini ed i rappresentanti della stampa cittadina. 

Sedevano al posto d'onore, col comm. Venturi piè 
sidente del Circolo, il prefetto Gravino, il sindaco Tor- 
lonia, il comm. Miraglia, direttor generale dell’Agri- 
coltura, l'onorevole Toaldi, j1 comm. Cirio ed il conte 
di Campello, presidente deffa Giuria. Fra gli interre- 
muti erano il senatore De #incenzi ed il cav. Ceriett, 
direttore della Scuola enologica di Conegliano. 

Il pranzo, eccellentemerite. preparato dalla cas 
Spillmann ‘al Corso, riuscì animatissimo. Furono ser 
viti i migliori vini paesani che figurossero alla fiera. 

Fra una portata e l’altra, il concerto municipale» 
gentilmente invisto dal sindaco, riempiva l'aria di 
concenti melodiosi. 

Il primo brindisi fu pertato dall'onorevole Venturì 
che ringraziò a nome della presidenza le autorità, gli 
espositori, i giurati e la stampa di avere. accolto l'it- 
vite con tanta cortesia, augurondo all’avvenire dell'in 
dustria vinicola nazionale. Dopo di lui, pariarono il 
prefetto ed il sindaco, che trovò una frase felicissima 
per propinare alla salute del Re, provecando un sP 
plauso entusiastico. L'avvocato Natali bevve a nome 
dei consumatori; l'avvocato Poggi ricordò che otto 
anni or sono, nella stessa casina del Pincio, si ad® 
navane a banchetto i promotori della prima fiera en 
logica, e da questo trasse occasione per constatare il 
cammino nel frattempo percorso. Il cav. De Cesa" 
relatore della Giuria, pariò dei progressi che l'inlt 
stria enologica ha fatti in Italia, notando come final? 
essi sieno più estensivi che intemaîti. Parlarono Pi 
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per la stampa i rappresentanti del Popolo romano, 
lella Riforma, della Libertà e del Fanfulla, con uno 
scambio reciproco di gentilezze, tutti ringraziando-la 
presidenza del Circolo del cordialissimo invito. Ultimo, 
il cav. Focardi fece la storia dei progressi segnalati 
nelle fiere antecedenti, bevendo alla prosperità del 
Circolo enofilo, che non poteva affermarsi con un ri- 
sultato migliore. 

Alle nove e mezzo, tutti i convitati uscirono dalla. 
sala, attratti dal vago spettacolo di un'illuminazione a 
bengala che nessuno si attendeva. Quindi si sciolsero 
lieti e soddisfatti per la bellissima serata. 


2. Esposizione dei vini. 

Completiamo oggi l'elenco dei premiati colla lista 
delle distinzioni accordate dal comitato esecutivo della 
fiera. 

Medaglia d'oro : Caselli Raffaele, per esportazione 
dei vini toscaniall’estero e più specialmente in America. 

Medaglie d'argento : Ditta Felice Ostini per lo 
luppo dato all'industria ed al commercio dei vini nel 
Lazio — Boschiero commendatore Giovanni per lo svi- 
luppo dato all'industria dei vini spumanti d'Asti — 
Carpenè e Malvolti, per il commercio dei vini spu- 
manti di Conegliano — Fratelli Zanoletti di Milano per. 
la fabbricazione delle capsule da bottiglie. 

Medaglie di bronzo : Vitali Egidio, per diffusione di 

ni italiani all’estero e specialmente in Inghilterra — 
Giacobini Ciro, Luigi e Francesco, per l'incremento 
dato al commercio del vino nelle Calabrie — Tota, 
Tarantini e C., peri vini mercantili di Corato — Fenzi 
O. F. di Firenze per fabbricazione di vasi vinart — 
Signori Bale ed Edvards; Malenchini ingegnere Carlo 

©. per diffusione di macchine enologiche. 

2 Lo fiera di vini, contrariamente a quante di- 
cemmo ieri, è tuttora aperta, soltanto però da mezzo- 
giorno alle ore 6 pomeridiane; e ciò per secondare le 
richieste dei consumatori, i quali in quelle ore hanno 
agio di degustare tranquillamente i vini e procedere 
agli acquisti. Sappiamo infatti che si fanno continua- 
mente delle compre tanto dai privati quanto dai nego- 
zianti. Le partite del Chianti Walter in bottiglie, del 
Bordeaux dei fratelli Visecchi, dell’Occhio di pernice 
del marchese Niccolini sono esaurite; ma domani, o 
al più tardi domenica mattina, giungeranno. altre 

tit. 
fiera si chiuderà definitivamente domenica pros- 
sima alle ore 6 pomeridiane. 


%, Il municipio ha pensato di far costruire all’Espo- 
sizione di Torino un padiglione ove sì possano rac- 
chiudere tutte le pubblicazioni che il nostro comune 
invierà a quell’Esposizione. 

Il padiglione rappresenterà il Tempio di Vesta, ed 
è stato incaricato di eseguirlo l'architetto Mazzanti, 
romano, che è professere a Torino, insegnante al reale 
Museo industriale. 

Il municipio invierà all'Esposizione di Torino tutti î 
progetti del piano regolatore e tutte le pubblicazioni 
riguardanti gli scavi fatti negli ultimi anni. Di più in- 
visrà una collezione dei bilanci comunali dal 1870 sinò 
ad oggi 

L'ulizio d'igiene invierà all'Esposizione un modello 
delle ultime barelle per il trasporto dei malati nell’'in- 
terno della città, e.invierà pure tutta la collezione dei 
bollettini d'igieno e d'assistenza pubblica pubblicati 
dal 1870 in poi. 

Una notizia bella e gaia. 

Îl merchtese Luciano di Roccagiovine andrà sposo 
fra poco alla contessina di Campello. Felicitazioni ed 
auguri. 


4, La classe di scienze fisiche, matematiche e natu- 
rali della Reale Accademia dei Lincei terrà seduta 
domenica, 2 marzo, alle ore 1 pomeridiane, nella sala 
dell'Accademia in Campidoglio. 


2. Nel nostro numero d'ieri, parlando della que- 
stione del ponte di Ripetta, è corso un errore che 
importa rettificare: il terreno della via Reale non è 
i 61,100 metri quadrati, ma di soli 6,409. 


ee 
La sera del 28 febbraio, alle ore 10 112, cessava di 
vivere, munito dei cenforti della religione, il 


Banehiere Conte CARLO GIUSEPPE PLOWDEN 


Si pregano gli amici e conoscenti a voler prendere 
paste oll’accompaguo funebre che avrà luogo domani 
fo marzo, alle ore 4 pemeridiane. 

Il corteo funebre, dal palazzo Doria, via del Plebi- 
scito, 107, si recherà alla chiesa di S. Maria in Via 
Lato, indi al Campo Verano. EE 

I Congiunti 


edio unico. — Chiunque voi siate, ovun- 
que vi troviate, in città o in campagna, se la vostra 
digestîone non è regolore e vi sentite mal di sto- 
maco, inappetenza, lingua arida, sete continua, spe- 
ialmente dopo il pasto, non esitate a prendere 
l'acqua ferruginosa ricostituente inventata dal pro- 
fessore Mazzolini di Roma. Può essere il mezzo di 
salvarvi la vita. Ha già salvato molti e molti. Un 
individuo, sartore di professione, ogni giorno dopo 
îl pasto si sentiva male, smaniava, s'indeboliva, gli 
doleva la testa, era incapace di lavorare, era ridotto 
all'estremo smagrimento. Ciò durava da molto tempo. 
1 rimedi non facevano nulla: prese l'acqua ferru- 
ginosa ricostituente del Mazzolini e guarì perfella- 
mente. Un signore, possidente, soffriva di forte 
diarrea che gli aveva cagionato l'uscita delle emor- 
roidi. Per consiglio d'un amico, dopo tulto, tentò 
coll’acqua ricostituente del Mazzolini di Roma, fugò 
la diarrea è vinse le emorroidi. I fatti sono molti. 
lo spazio, per registrarli è poco: per ora_ bastino 
questi. Non v'ha migliot rimedio per curare molte 
malattie che affliggono la misera umanità che l'acqua 
ferruginosa ricostituente inventatà dal prof. Mazzo 
lini di Roma; costa L.4,50 la boltiglia. . 


Di. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi maderati. 
ROMA, Piassa di ‘Spagna, 54, p. p, ROMA. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
zio Sprialo di Roppresataoza per gli Espoo 


Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Gli Espesiteri che desiderano vendere i loro pro 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all Uf- 
ficio per l'inserzione loro nel Bolletfino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


PERIODICO MENSILE 


LETTURE PER LE G'OVANETTE 
Biblioteca dell'Istituto Nazionale per le figlie di militari 
edito a cura della Contessa Della' Rocca Castiglione. 
(Torino, via Roma, 8) 

Esce il 5 di ogni mese in fascicoli di 80 pag. — 
Ul fascicolo HI, vol. Il (5 marzo 1884), contiene: 


Due parole alle lettrici — La Direttrice. 
I Daf Giornale di Eugénie de Guérin — Con- 

tessa Della Rocca Castiglione. 
IL Nozioni generali snl Medioevo tratte dalla Di- | 
vina Commedia — Giovanni Monticolo. 
MIL Un verbo di conio nuovo € anche di nuovo 
conio — Luigi Sailer. 
IV. I briganti in Chiesa — F. P. Cestaro. 
V. 1 nervi — Piero Giacosa. 

lla — Federigo Verdinoîs. 
spondenza, 
Appendice: «17 Istitutrice », racconto di Luisa 
Saredo (continuazione). 


La vendita dei fascicoli e gli abbonamenti si fanno 

| alla Segreteria dell'Istituto Nazionale per le figlie 

| dei militari, 28, via Roma, Torino, e presso i 

| principali librai del Regno. — Abbonamenti: 1 anno, 

10. — 1 semestre. L. 6. — f trimestre, L. 3,50. 
fascicolo separato costa L. 1,25. 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchie mobile, serbatcio d’acqua e pompa 
costituiscono un elegante mobile perfettamente Ine- 
doro e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. . .....L. 80 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 
e via Frattina 84-B. — Firenze, via Panzani 26. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 febbraio. 

Si comincia alle 2 10 con l'appello nominale fatto 
dall'onorevole Di San Giuseppe per la votazione a 
serutinio segreto del bilancio del tesoro, esercizio 
1884-1885. x 

Nell'aula i soliti crocchi e i soliti conversari (stile 
Lozzaro). Si commenta il voto della Camera di ieri, 
e la seduta del Senato, ove pare che le cose siano 
state ancora più singolari di quanto si credeva. 

Oltre all'incidente della lettera Corte, c'è stato 
una specie di dissidio tra il ministro Genala e il 
guardasigilli a proposito della legge sul terremoto 
d'Ischia. 

Ecco il fatterello in breve. Il guardusigilli s'è la- 
gnato con l'onorevole Mezzacapo perchè aveva at- 
taccato l'onorevole Depretis assente, per le cose 
delte 0 lasciate dire alia Camera poco favorevoli 
all'autorità militare di Napoli, nella stessa discus» 
sione. L'onorevole De Vincenzi s'è stupito che un 
ministro richiamasse all'osservanza delle regole par- 
lamentari un senatore. L'onorevole Genala per ri- 
mediare, ha dovuto dire che il collega guardasigilli 
aveva torto, e ha fatto l'elogio dell'autorità militare 
di Napoli rappresentata dal suo capo Mezzacapo. A 
qualcuno è parso che per rimediare alla mezza 
frittata del collega, l'onorevole Genala abbia fatto la 
frittata intera... Ma per fortuna l'onorevole Gian- 
nuzzi-Savelli l'ha mangiata tutta facendo adesione 

i elogi fatti dall'onorevole Genala. E tutto è bene, 
che finisce bene. 

Tuttavia corre voce, che, sia per il voto della 
Bella legge, sia per l'incidente sollevato in Senato 
a proposito della lettera dell'onorevole Corte, il go- 
verno oggi debba fare delle dichiarazioni. 

Sentiremo. 

> 


Alle 2 45 l'onorevole Berti, ministro, ha la parola. 
Attenzione! 

« Ho l'onore di presentare alla Camera il pro- 
getto di legge per l'esercizio sulla caccia e quello 
per la distruzione della filossera... » 

La ‘Camera, che si aspettava altre caccie ed altre 
distruzioni, ha un movimento di giuliva sorpresa. 

Il rbinistro delle finanze presenta un progetto di 
convenzione fra il governo eil municipio di Genova. 

Se il governo presenta delle leggi, ciò può voler 
dire che le comunicazioni, se ci saranno, non sa- 
ranno letali, cioè quelle tali che si aspeltavano. 

Il presidente dà atto delle presentazioni, e poi 
apre la discussione generale sul bilancio di previ- 
sione del ministero d'agricoltura e commercio per 
il 1885-1885. 

La parola spetta all'onorevole Cordova. 


<> 


L'onorevole Vacchelli, che pare un lungo-chio- 
mato ‘achivo, va a fare un po' di conversazion= co] 
largo-rapato Berti, rimasto solo al banco mini- 
Steriale. 

I deputati vacano alle loro occupazioni particolari. 

Quando l'onorevole Cordova ha finito il suo mo- 
nologo, beve. Lo surroga l'onorevole Pais. 

Tutti gli altri personaggi vacano come sopra. 

La 

Si lascia che l'onorevole Peis discorra forte di 
agricoltura, 6 intanto i colleghi parlano fra loro 
della Bella legge. La voce generale è che la Bella 


legge sia passata con fre voti di maggioranza, ed 
è un errore. I voti necessari all'approvazione erano 
centoquaranta, cioè la‘ metà pià uno per fare la 
maggioranza assoluta. I voti favorevoli essendo 
stati centoquaraniatre, ci sono fre voti che ag- 
giunti all'uno di cui sopra fanno quattro voti. Faccio 
l'osservazione perchè se i voti di maggioranza a+ 
soluta fossero stati tre, anche nel voto la legge a- 
vrebbe posato su tre piedi e sarebbe stata dav- 
vero la legge tripode. I piedi essendo quattro, la 
legge è quadrupede; il classicismo ci perde, ma ci 
guadagna l'equilibrio del ministro che ha una ra- 
gione di più per non stare a posto. 


Vado io. 
> 

Cioè, torno alla discussione. 

L'onorevole Cavalletto invoca dei provvedimenti 
dal governo contro la pellagra... Ohimè, il governo 
avrebbe urgente bisogno di qualthe provvedimento 
contro la podagra! 

> 


Alle 3 e mezzo l'onorevole Lucca parla delle îr- 
rigazioni, mettendo un po’ di riso in una discus- 
sione che ne ha bisogno. Fa un discorso a garbo, 
in cui si occupa distesamente delle condizioni della 
agricollura.. A un tratto l'onorevole Berti, forse 
più specialmente preoccupato ‘per qualche, prodotto 
orticolo, va via a precipizio. Così subito, c'è da 
credere che mentre parla Lucca egli vada a Pisa; 
per fortuna ritorna subito e l’oratore continua. 

Non prevedendosi incidenti, possiamo lasciarli 


tranquilli. 
e 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 
1 vescovi di Francia preparano una risposta co 
loltiva all’enciclica del Papa. 
Al generale Wimpffen venne falto un funerale 
puramente civile. La famiglia non intervenne. 


Londra, 29. 
Qui regna un vero terrore in seguito ai quattro 
tentativi scoperti per far saltare le stazioni ferro- 
viarie della capitale. Le scatole, trovate piene di di- 
namite, sono fornite di meccanismo a ingrandggio 
@ a scatto di fabbrica americana. 


Alcuni giornali hanno annunziato che il senatore 
Cremona e il professore Villari sono stati invitati 
a presentarsi il 17 aprile prossimo all'Università di 
Edimburgo per ricevere il grado accademico di 
dottori in giurisprudenza 

Ora il nostro Shaky ci scrive da Londra che 
‘una simile onorificenza sarà accordata anche al 
conte Nigra, nostro ambasciatore presso la regina 
Vittoria. 

L'insigne Università di Sant'Andrea celebra il 
17 aprile il 3° centenario dalla sua fondazione; e 
în tale occasione ai nostri tre .illustri connazionali 
sarà conferita la laurea onoraria colla pompa più 
solenne. 

Il conte Nigra ha già ricevuto l'invito formale 
dal dotto corpo accademico scozzese. 

Non torna inutile ricordare qui che anche il ge- 
nerale Menabrea, quand'era ambasciatore a Londra, 
fu fatto segno per ben due volte di onorificenze 
simili a quella che attende il conte Nigra. Il gene- 
rale Menabrea cbbe la laurea d'onore e fu accla- 
mato membro dei due Consigli accademici di Cam- 
bridge e di Oxford. 


Salla questione delle dimissioni dell’ onorevole 
Baccelli, affermate e negale successivamente da ieri 
in qua, i bene informati della Camera dicevano 
oggi che l'opinione della maggioranza dei ministri 
è di dimeltersi tutti o nessuno. 

Quantunque l'onorevole Baccelli propenda per la 
seconda decisione, si ha ragione di credere che il 
Consiglio dei ministri si atterrà alla prima. 

La salute dell'onorevole Depretis però non per- 
mettendo frequenti discussioni tra i ministri, una 
risoluzione, a quanto si afferma definitiva, sarà presa 
in un Consiglio dei ministri che sarà tenuto questa 
sera, nel quale pare sarà adottata la forma delle 
dimissioni del gabinetto, stando nel concetto soste- 
nuto dall'onorevole Depretis di una solidarietà as- 
soluta del ministero col ministro di istruzione. 

Questa risoluzione sarà mollo crilicata, perchè la 
situazione dei partiti della Camera non rende pos- 
sibile la formazione di un gabinetto che abbia base 
parlamentare abbastanza larga da poter vivere anche 
precariamente all'infuori di un gabinetto Depretis 
ricomposto. 


BORSA DI ROMA 


29 febbraio. 


L'attività degli affori fu abbastanza soddisfacente 
tanto per la rendita che per alcuni valori. 

La rendita fu negoziata a 93 10, 93 12 112 per con- 
tanti e 93 3, 93 35 per fine marzo. 4 
- ‘In azioni della Banca Generale vi fa qualche scambi 
a 547 per marzo; Condotte 527 a 523 marzo; Molini 
340, 340 1/2 marzo. 

ll resto dei valori è quotato a prezzi nominali: 

Cattolico980; Blount% 20; Rotbschild 95 30; Banca 
Romana 975; Santo Spirito 459; Acqua Marcia 856; 
Gas 1190; Immobiliare 479. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 15. 


passi 


La deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Lendra, detta Reralenta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 

gie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 

ttosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d’o- 
recchi, acidità, pituito. nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melonconia, deperimento, reumatismi 
goila, tutte 13 febbri, cataro, songue riziato, idropisia, 

lebolezza nervosa; 37 anni d’inrariabile suecesso. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SOELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
TI SETERIE, LANFRIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole bro di regalo per Pembini 


CRETE 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME pasissne cao Be 


In vendita în Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 
Regno. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLICSO 


* Molti sono gli empiastri, î cerotti e I6 tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 

uali atti a guarire (con più o meno utilità) Callî, Vecché 
indurimentì della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabi 
mente si prestano alla guarigione dei Callî, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian- 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra- 
zione” firmata e portante il timbro originale di fab 
brica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano FINZI © BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 8 B — in FIRENZE, via dei 
Panzoni, 26. 


TEATRI E CONCERTI 


La prima rappresentazione, 0 si potrebbe dir meglio 
la ripresa della Mignon, ebbe luogo ieri sera all'Ar- 
gentina. Il fascino della novità non c’era; c'era in com- 
penso tutta l'attrattiva delle rimembranze liete, e la 
pericolosa bramosia dei confronti. 

Anche per la signora Frandin, la cara Mignon del 
decorso autunno, contava pur qualche cosa l'intervallo 
di questi due mesi passati da noi in compagnia della 
Carmen: in quell'ambiente di voluttuosi abbandoni e 
di pertidi tradimenti che ebbero così magistrale inter= 
pretazione nel canto della signora Galli-Mariè. Biso- 
gnava, a un tratto, ci risolvessimo a dire addio alle 
arditezze di situazioni che la musica del Bizet seppe 
dipingere con sì vivaci colori, e dalla osteria e dal bi 
vacco dei contrabbandieri, dalle tumultuarie vittorie dei 
toreadori e dalle seduzioni della più bella,e delia più 
petulante delle zingare, tornassimo alle profonde e ap- 
passionate malinconie della più ideale fra tutte lemo- 
derne creazioni della musica melodrammatica. Sono 
distacchi bruschi e repentini, di cui qualcheduno o 
qualche cosa deve sempre pagare le spese. 

Le pogò, in parte, ieri a sera la signorina Frandin, 
accolta al suo primo apparire da fragorosi e prolun= 
galissimi applausi, festeggiata poi senza risparmio alla 
divina romanza: Non conosci il bel suol, all'aria delle 
rondinelle, alla ballata zingoresea e allo straziante 
addio del secondo alto: festeggiata come ella certa- 


al pubblico è parso che la gentile protagonista 
tornata da Napoli con qualche leggiero difetto di esa- 
gerazione drammatica, che sparirà, no siamo certi, 
quando l'esimia artista si sarà rifatta nella più tran- 
quilla atmosfera dell'Argentina. ] 

Ebbero pure applausi il tenore Brosi e la signorina 
Nevach: quest'ultimo, nella parte difficile di Filina, 
saprà nelle successive rappresentazioni perfezionarsi. 

L'orchestra diretta dal Mascheroni dovette ripetere 
la sinfonia del primo atto, e il preludio-garotte del 
secondo. 

Pubblico numerosissimo: quasi tutti i palchi pieni: 
molte signore dell’aristocrazia e della borghesia ro- 
‘mana. 

La stagione non poteva inavgurarsi con auspici più 
Nieti. 

Non troppo numerosa ma sceltissima società as- 
sisteva ieri nella sala Dante, al concerto dato dal si- 
gnor G. Rubinstein, a benefizio del teatro Wagner a 
Bayreuth. La signorina Steinbach, la bella Caterina 
Cornaro dell'Argentina, cantò squisitamente la scena 
finale dell'opera Tristano e Isotta del Wagner, e il 
signor Rubinstein, il valente e coraggioso apostolo wa- 
gneriano, mella Sonata del Beethoven per piandforte e 
violoncello e nel Septeor dell’ Hummel, si chiarì ese- 
cutore di grande energia edi abilità nen comune. Nella 
composizione sinfonica dell'Hummel ebbe compagni 
signori Franceschini, Tramontano, Vecchietti, Jaco- 
bacci, Furino e De Leva. 

*. L'arte musicale in chiesa. 

Dopo il battesimo della Singer, il Figaro annunzia 
quello prossimo della aignorina Nevada, Ja Sonnam- 


bula per eccellenza, che il pubblico italiano conosce. 
‘Sarà padrino il Gounod e madrina la signora Mackay, 
quella che ha bruciato il proprio ritratto dipinto dal 
Meissonier. 

Non è il caso di ripetere che il diavolo si fa ere- 
mita, ma piuttosto che gli angioli del canto vogliono 
ossicurarsi il ritorno gratuito in Paradiso. 


La grande attrattiva di domani sarà per i buon- 
gustai di musica il concerto che verrà dato alle due e 
mezzo pomeridiane alla sala Dante, da quella esimia 
artista del piano che è Ja signora Zilda Perini. Chi ri- 
corda ancora il concerto dato da lei, due anni or sono; 
non si lascierà certo sfuggire la bella occasione di ri- 
sentirla ancora una volta. Nè mancherà il concorso 
delle gentili signore della nostra aristocrazia, fra le 
quali la signora Perini conta distintissime allieve. Il 
programma promette agli igtelligenti pezzi deliziosi 
che avranno il fascino di una esecuzione eccezionale. 


Una delle più vecchie commedie di Paolo Fer- 
rari, la Donna e lo scettico, restituita alle scene dalla 
compagnia Nazionale, ha richiamato ieri sera nella 
sala del Valle un pubblico discretamente affollato. E 
se non era possibile venisse accolta come una novi 
nondimeno è piaciuta, specialmente in grazia dell'ese- 
euzione davvero eccezionale. La signora Marini ebbe 
nella parte della protagonista dei momenti felicissimi. 
La signora Gagnoni, il Reinach, il Novelli ed il Leigheb 
furono all'altezza della fama loro. Insomma, un vero 
successo di fasieme — una di quelle interpretazioni 
stupende che sola può darci — quando vuole — la 
compagnia Nazionale. 

Per questa sera è annunziata al Valle la seconda 
rappresentazione della Straniera. 

Quanto prima, un nuovo lavoro del Costetti; e quindi 
il Catilina di Alessandro Dumas. 


Ieri sera, per un’indisposizione leggiera soprag- 
giunta alla signorina Paoli, il Quirino è rimasto chiuso. 
La stagione di quaresima verrà inaugurata col Giorno 
e notte di Lecocq, questa sera. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 iH. — La straniera. 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— Giorno e notte. 


Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Fanzani, 11 — 


La qualità 


PE 


diche come l'alimento ricostituente il più di 
nti e le persone deboli. — 


‘sd sì distingue speci 


mme 
i convales 
del suo £ 
ogni giorno 
ffou:istes ed i viaggiatori. 


‘rovasi. vendibile sol 
arogherie di tutto il mondo. 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 
cialli, sensa medicine, senza purghe nè spese, mediante la 


deliiosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: — | Franco per pacco postale L. | [| conda delle richieste. PROSO CERATO, fucsi {a poco tempo e che non gono che imperfette e nocire 
ARABICA dine, N°205, e nella Farmacia del e VANE cita la digestione, stimola l'appetito niarete le ie 
REVALENTA fi 3-75 © no racmacia dei Boggio, tig || {A Carati mine peppe, gia i 
Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsic), Maddalena, N. 46 e #7 nella Profumeria @ Specialità medi» Teo Vento gle mal di mare, nausee in genere. 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, f | cinali Aa Dea de'Fiori. io 5 
get ente, conpazioni croniche nori Gaio ti Se... 
ronzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti dopo il pasto EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


%d anche in tempo di gravida: 
chi ogni disordine di stomaco, 
bile, insonnie, tosse, asma, 
cutanee, eruzioni, melanc 

febbri, cstarro, convulsioni, 
slo, morcan: 
d'invariabile succ 

Estratto di N. 100,90 cure, comprese quelle 
ritore Nicola di Russia, di S.S. 


osso anche per allevare figliuoli 


Bertini di Torino; della marchesî 
del duca di Pluskow, della marci 


Cura 


ssa di Bréban, ecc. 


mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 


Dottor Dowenico PALLoTTi 


Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 


Le rimetto voglia postale per una scatola della sua mera 
ica Ja quale ha tenuto in vita mia 
je, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 


gliosa farina Iteralenta Arai 


ingraziamenti, ecc. 


puisita del 
cioccolato, prodotto dalla 
celebre fabbrica di 


SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


ceribile per 
lo di salute privato 
mente a tale scopo; esso è 
îù ricercato, — ll Cioccolato è indispensabile per 


lo nelle migliori confetterie, farmacie e 


dolori, ardori, granchi e spa- 
] respiro del fegato, nersì e 
‘bronchiti, tisi (consunzione), malattie 
ja, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 

nevralgia, sangue viziato, idro- 
“a di freschezza e di energia nervosa; 27 anni 


i SM. l'Impe- 


i Papa Pio IX; del dottore 
‘hesa Castelstuart, di molti medici; 


. 67,811. — Castiglion Fiorentind, 7 dicembre 1369. 
Ta Recalenta da lei speditami ha prodotto duon effetto nel 


Prof. Pietro Canevani, Istituto! Grillo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 28. — Gordon telegrafa che Sennaar è 
tranquilla, e che la guarnigione è al sicuro. 

+ Khartugs, 23. — Gordon spedì due vapori armati 
a' fare una ricognizione sul Nilo Bianco per rassi- 
curare le tribù. Stewart li comanda e distribuirà î 
proclami di Gordon. 

Suakim, 28. — Vi fu uno scontro ieri fra gli in- 
sorti e le tribù amiche. Uomini delle tribù amiche 
che .sono riusciti ad attraversare le linee degli 
insorti e giunsero qui, dicono che 5000 individui 
potrebbero unirsi agli Inglesi, ma desiderano di 
essere assicurati della protezione inglese. 

Gli insorti si concentrano a Teb. 

Colon, 26. — È arrivato il piroscafo della marina 
italiana Conte Cacour. A bordo tutti bene. 

Lisbona, 28. — Il trattato fra il Portogallo e l'In- 
ghilterra, relativo ì Congo, fu firmato ieri a Londra. 

Napoli, 28. — In seguito a richiesta della Società 
africana di Napoli, il ministro Mancini ha ottenuto 
dalla Navigazione generale la precisa assicurazione 
che sarà sempre riservato, per i carichi provenienti 
da Assab, un sufficiente spazio sui vapori facenti 
il servizio mensile tra Bombay e l'Italia. 

Madrid, 23. — Il governo italiano ha notificato 
che il Re Umberto gradisce la nomina del signor 
Mendez Vigo come ministro di Spagna in Italia. 

Budapest, 28. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro presidente, signor Tisza, presentò il pro- 
getto di costruzione della ferrovia da Mostar, nel- 
l'Erzegovina, a Metkovich. Il progetto è stato rin- 
viato alle rispettive Commissioni. 

Palermo, 28. — È arrivata oggi l'intera squadra 
inglese della Manica, sotto il comando del duca di 
Edimburgo. Probabilmente ripartirà domattina. 

Cairo, 28. — Il governo inglese nen ha intenzione 
di estendere le operazioni militari; queste dovranno 
aver per solo scopo la difesa di Suakim. 

Graham è munito di pieni poteri per decidere se 
deve marciare sopra Tokar. 

Londra, 28. — Fu scoperta stanotte, nella sala dei 
bagagli della stazione di Charing-Cross, una scatola. 


Esaminata, si constatò che conteneva venti libbre 
di dinamite. La scatola conteneva pure una macc 
china americana per far esplodere la dinamite. Le 
autorità dell'arsenale di Woolwich fecero esplodere 
parte della materia trovata. L'esplosione fu violen- 

La scatola era nascosta fra oggetti di vestiario. 

Parigi, 23. — La notizia della commatazione della 
pena di Krapotchine è prematura. 

Madrid, 28. — Il governo si opporrà alla riunione 
dei giornalisti repubblicani. 

La Svizzera rifiuta di accondiscendere alla do- 
manda direltale di espellere Zorilla. 

Lisbona, 23. — Causa i divertimenti del carnevale, 
gravi disordini ebbero luogo a Villareal Duro; vi 
furono quindici feriti. 

Cardiff, 23. — Il piroscafo Roma, della Naviga- 
zione. generale italiana, è partito oggi diretto a Ca- 
gliari. 

Parigi, 23. — Camera. — Raynal risponde a 
rard che il governo non può intervenire nello scio- 
pero dei minatori; gli agenti del governo conlinue- 
ranno a raccomandare la conciliazione. 

Approvasila convenzione commerciale coll’Austria- 
Ungheria. 

Parigi, 28. — Paul Bert dichiarò nei corridoi della 
Camera che accetterà l'aggiornamento della que- 
stione dell'aumento dello stipendio dei maestri ele- 
mentari, qualora il governo. promelta di studiare, 
colla prossima Commissione del bilancio, il modo 
di sopperire alla spesa. 

Parigi, 98 — Senato. — Marcère fu elelto sena- 
tore inamovibile. 

Londra, 28 — Camera dei comuni. — Harcourt 
conferma la notizia della scoperta di una macchina 
infernale alla stazione di Charing-Cross, e annunzia 
che un'altra ne è stata trovata dopo, alla stazione 
del Great-Western. La costruzione delle due mac- 
chine e di quella trovata giorni sono alla stazione 
Victoria è simile, e la dinamite contenutavi è di 
fabbrica americana. 

Londra, 28. — Il Globe dice che il ministero ri 
cevelte un dispaccio il quale reca che Graham im- 
pegnò battaglia coi ribelli presso Trinkitat; i ribelli 
farono battuti. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


SI DESIDERA risi 
un domestico inglese 0 tedese: 
Inutile presentarsi senza le mi 
gliori referenze. Indirizzarsi o 
crivere: Piazza Indipendenza, 
N.21, Firenze, sempre dalle ore 
1212 pom. alle 2 (16869) 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colia a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 


ELA 


La F: 
piante farini 
sud, ricavate 


Questo prodi 


vera nutrizio 


dalla Farin 
solo pei bimi 
Si può cuo 


Li 


Prezzo del doppio fincone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 


lezne Canne, e so 
come pure approvato da pratici dell'arte salutare, essere la 


altre farine alimentarie, come la 
I Catarri intestinali cron: 
Meseraiche — la Serofolosi —la Debolezza generale causate 
da tutte le malattie acute, 


ecc. e la proporzione è del 
di Farina Indiana boliita im 
di un kilo L. 

50 — Spedizione in provineia con l'aumento di cent. 50. 
Ai farmacisti e negozianti drog! 


Le informazioni del ministero non conferma 
che abbia avato luogo una battaglia fra Graham 
i ribelli. S 

Londra, 23 — Camera dei comuni. — Giaùy 
presentò il bill sulla rifdrma elettorale in Toghi 
terra, il quale crea due milioni di nuovi elettori, 

Londra, 23. — Stasera è stata scoperta un'alta 
valigia, nel deposito dei bagagli, alla stazione i 
Paddington; questa valigia contiene più di veng 
libbre di disemite ed una macchina infernale 
mericana. 5 


Bomaventora SeverINI, gerente responsabile. 
Sono escite le prime dispense: 


I CAVALIBRI DELLA MORTE 


denti del 
desima 
La ci 
totale, pi 
ma non 
Cè un 
în tutta | 
più sani 
del male 


nel Sena 
fetto abl 
‘verno, e] 


In Milane, Galleria Viti. Em., 4 


cole cai 
di 


FARINA INDIANA". 
a Indiana è un misto di prodotti di tutte ll 
fere ed amilacce delle Indie © dell'America del 

le diverse fan ne, da Ricomi di 
x Angustifolia. 
lotto è stato da noi sperimentato per lunga pezza | 


one pei bambini ammalati; superiore a tutte le 
apioca, la Revalenta, ecc. 


— le Tabe mesenteriche — le 


sono alimentate, e direi curate 


ja"Indiana: è mirabili È nale di Milano 188 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
a Indiana; è mirabile la sua nutrizione non E Parigi 1878 =o Sydney. I809 ce Melbonaia de 
Bruxelles 1830. 


ocere in diversi 


per 
cento di liquido. Ogni scatola 


4 — da grammi 50) L. 250 e da grammi 25) 


bieri si lascia sconto a se- 


NUOVA. CAFFETTIERA 
a pressione fissa 
brevettata s.g d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caifè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 

ione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Percconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 


GUAMDARNI DALLE CONTRAFFARIONI 


dei Frateli BRANCA di Milaro 


Premiati con medaglia d’oro all'Es; 


sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in melti Ospedali. Il FERNET-BRANCA ron si 
dere eonfondere con molti Fernet mess 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA & 
ez D 


lozzine. 


eccessivamente caldo. 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIA 


FERNET-PRANCA 


ANTICOLERICO 


gioranz 
ancora 


Via S. Prospero n. 7 


posizione Nazio- 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 


‘commereio 


.  Bengal Kishnagur 8 Î 
Pregg: signori Fratelli Brant, © negro 1888 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'a 


NOIA VASVUANOS 


rolezza_ di la- 


ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 
L'ottimo FERNET ci è 


Derotissimo loro servo 


T. Pozzi, pref. apl. 


Cura N. 49,812. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costi- 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura N. 46260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 


. 65,184 — Pruneto, 24 ottobre 1866. si 
\ssso assicurare che da due anni, usando questa meravi 
gliosa Reralenta, non sento più alo@in incomodo della vecchiaia, 
Si il peso de’ mici 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, Ja 
mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
Confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
Sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 

Cara N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1889. 

In omaggio ai vero, nell'interesse dell'umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio ai tanti 
Btienuti dalla sua deliziosa Realenta Arabica. 

‘in seguito a febbre miliare caddi in istato di completo depe- 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di ventre, 
Zolica d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto 
Spi ccambiato avrei la mia età di venti ‘anni con quella di una 
Coccia di ottanta, pure di avere un po’ di salute. Per grazia di 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sua tevalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio do- 
Sere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

3 Cormentina Santi, 408, via S. Isaia 

Quattro volte piî nutritiva che la carne, economizza anche 
50 voste il suo prezzo 39 altri rimedi. 


Prezzo della RSVALENTA ARABICA: 


e Vik 
tà presso 


SI ul 

ziante al Corso, 20; Borioni, via Babi 

He: 3°60 ca TSO, rioni, farm, buino 
pagna. 


vo del Catrame, ideata e compiuta pel primo 
dal Cliimico-Farmacista C, Panerzi, ba fornito il vero modo di 
utilizzare consuccesso l’azione di questo rimedio; el'Eatent- 
to Paneraj di Catrame purificato è un importante 
acquisto per la medicina. Infatti questo ruovo preparato 
sperimentato da buon numero di medici in ogni città d'Ita- 
lia, ed accuratamente analizzato dai distinti chimici professori 
L. Guerri, F. Sestini e P. E. Alessandri, è stato unanimemente 
giudicato 1 più potente e più adatto rimedio control affezioni 
le 


La purifica 


Impossibilità dell'esplosione, 


nicando liberamente 


smonta interamente e 


Da 2 tazze... 


catarrali deglt organi del respiro, contro i catarri cessicali, cao 
uretrali, raginali, ecc, ed in generale contro tutte le afe a 
zioni delle muccose, non che un mezzo efficace di cura ta- »>6 » 


nica, che arralora la digestione e rince la disappetenza. 
A questi pregi l’Estratto Paneraj riunisce quelli di 
lere un sapore non sgradevole e d'essere facilmente 


all'Em 


hanno sperimentato su vasta scala, nella Jero privata clien- 
tela e nei pubblici stabilimenti, rilasciati all'intentore come 
attestati d’incoraggiamento e di lode: documenti che por- 
tano Ja firma di 70 dico settanta distinti medici, ce ognuno 

juò vedere e riscontrare, essendo stati pubblicati in forma 
legale e vidimati dalle competepti Autorità sanitarie, nell: 
3a edizione d'un opuscolo risguardante le Specialità paneraj 
che si trova presso tutti i venditori delle medesime a dispo- 
sizione del pubblico e si spediscono gratis a chiunque ne 
faccia richiesta al Laboratorio Paneraj in Lieoriio To- 
‘scana. 


per l'inaffiameni 


Jancie 


Sî vendo nelle primarie Farmcio a lb. 1,50 1a bottiglia 


i, 52; Serafini, piazza Madama, 9: Bruti, Banco Santo 

Spirito, 9. — In partite (collo sconto d'uso) Presso la So- 

cietà Farmaceutica, via Nazionale, palazzo Colonna, Alle- 

gucci Fedorigo, cin della Rotonda do 1 a 3; Ciritarecehig, 
ntalomessa; Foligno, Santo Benedeit; Mossa Marittima, 
socrate 

Nick 


pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


l'interno della caffettiera comu- 
d coll'aria. 
Infine questa caffettiera si 


quin 


Dirigere le domande e vaglia 
porioFrenco-Italiano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


ito 


dar lo doccie ai cavalli 

ed în caso d'incendia 
getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 


ad ombretto. “Îl loro estremo 


Deposito în Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietro, "tino, le 
91; alle farmacie Milani nel Corso 145 Antolini, via Ara: |f] renano indi maabili fn ogni 
can 


Dirigere domande @ vaglia 
fina anporio | Franco-Italiano 


cav. SINIMBERGNI 


fube CREE 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sull rosa 
iegar a al IC: dele 

lio digestive. La loro pronta azione sì estendo anche sul 
o, sulla milza e sui reni, ravvivandone le funzioni 


igliorano mirabilm 
tatti È principi mocin antor$ atato del sangue, depurandolo da 


digeribile rendendosi accetto e tollerabile da tutti, per cui o fond 71 tutto scri) che sono la causa principale 
è iaturale che venga ritenuto come migliore delle stro pre- [}| Go Rrrisee de pia Fatima | SII iene atte condo la si 
parazioni di Catrame e preferito da esse. fiscono tutte le malattie di nostra prescrizione, esso 
"Tale giudizio sull'Estratto Paneraj, risuita unanime da nu- malattie di natura biliosa - Itterizia - Do 
merose Relazioni mediche, fatte da exregi professori che lo mMaco - Stentata e difficile digestione - 


tazione della muccosa intestinale, con stitichezza 


le 5000 di gran Maga E Seriori d altro 
i de Î 
quelle malata, Peferimi, nom Solo, Dvie carta 


va più special 
poter far uso di ess? 
“aghissimo, senza andar 
‘nè a molestie di sorta. 


vantaggio di 
incontro a vertn income nre 


È quali, facendo spesso 
ale, orsono andare esenti dalle febbri miasmaticha, sia inter 
Pre; 


s Secarpitti; Bol 
Zarri; Bari, Durante; Brescia, farmacia Giordi: Firetzt, 


Jo il mi 
questo 
inte cro- 
rciò da 


sa del- 
[che sul 


dolo da 
ncipale 


e, esso 
ha - Do 
stione — 
ichezza 
rrenia 
brbutr, - 


i altro 
curano 
Ispeciale 
“di esso 
andare 


presso 
fto som 
hidispen- 
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In Roma Cent, 5 


LA CRISI 


Qdorando l'aria si sente. Si sente quel non so che 
di burrascoso e di torbido, che precede la crisi. 

Più fatti insieme hanno congiurato a formarla. La 
malattia del capo del gabinetto, \prolungatasi con 
grave danno delle ultime discussioni parlamentari : 
il paferacchio della legge, passata a stento. per la 
cruna:di quattro aghi di.maggioranza : ’due inci- 
denti del Senato, scoppiati giovedì in una sola e me- 
desima seduta. 

La crisi è fra pelle e pelle. Paò esser parziale o 
totale, può venire di comune consenso aggiornata, 
ma non è più possibile o prima o poi di scansarla. 

C'è una fiacchezza negli spiriti, c'è un abbandono 
in tutta la fibra del corpo parlamentare. Anche î 
più sani fra i ministri pare risentano i contraccolpi 
del male del loro capo. 

Si governa alla stracca: si vuole e si disvuole: 
le riunioni ministeriali si succedono a brevi inter- 
valli; indizio certo che non si sa bene che pesci 
prendere. 

Cè qualche cosa che non va; e non va mica 
perchè alla Bella legge sia toccata una vittoria più 
disastrosa di qualunque sconfitta, non mica perchè 
nel Senato la lettera sdegnosa e risentita d'un pre- 
fetto abbia scemato il prestigio dell'autorità del go- 
verno, e neppure perchè il Senato medesimo abbia 
voluto dare una salutare lezione di convenienza 
parlamentare ai ministri, nella questione del terre- 
moto. 

Nessuna di queste ragioni è la vera; ma tulte 
insieme concorrono ad ingrossare il nueleo di pic- 
cole cause, di fatti minuti, di malcontenti par 
di sdegni, di biasimi e di proteste, che compongono 
tutt'insieme da qualche mese l'ambiente governativo 
d'Italia. 

Se sî dovesse prestar fede ad autorevoli voci, il 
più risoluto a dimettersi sarebbe oggi l'onorevole 
Depretis. Egli sì mostra sfiduciato e stanco, capisce 
che quel mito, lontanamente vagheggiato, d'una mag- 
gioranza compatta che lo sostenga non si è potuto 
ancora raggiungere, e senza punto alteggiarsi a 
Sisto-Quinto, fa vedere in un angolo della cffiera” 
il bastone ritorto al quale è costretto ad appog- 
giarsi. Discute poco e ma! volentieri, vuole lo la- 
scino libero nello svolgimento costituzionale dei suoi 
acciacchi, e pare disposto a gettare alle ortiche la 
pesante soma del potere. 

È un segno del tempo: e potrebbe essere indizio 
della vanità di un'opera, lungament 
fina industria condotta, ma in sul più bello abortita 
per i tiepidi zeli degli amici, per le difidenze non 
riuscite a sopire, per le ambizioni non sodisfatte, 
per î memori rancori, e più di tutto per la ostinata 
resistenza a liberare l'amminisirazione da un ele- 
mento dissolvente, che ha rovinato parecchie cose, 
compresa la maggioranza. 

La crisi è nell'aria; ed è figliuola legittima dei 
soltiniesi e dei compromessi nei quali ci c 
da tempo immemorabile. È in quella mancanza di 
decisioni che non ha permesso mai al gabinetto 
Depretis di dir chiaramente: noi siamo da questa 
parte e con questa parie vogliamo stare; la crisi è 
in quelle aspettative ombrose, in quelle fiducie a 
mezzo, în quell’arie maliziose del ti vedo e del non 
ti vedo, che possono essere giocondissime nel sa- 
lotto d'una famiglia per bene dove si giochi a ra- 
bamonte od a briscola, ma che non conferiscono 
al prestigio ed all'autorità del sistema parlamen- 


tare, Occhieggiare in tempo al tre di briscola 0 ak' 
isso e far Capire che è in mano nostra, può de- 
cidere dell'esito d'una partita: ma criterì un po' di: 
versi, e un tantino anche più serî, dovrebbero pre= 
valere in questa parlita più grossa. 

Discatendosi ieri il bilancio dell'agricoltura e del 
commercio, un deputato opportunamente rammen-. 
tava che i contribuenti italiani pagano ogni anno}; 
un miliardo e trecento milioni allo Stato. # 

E questi milioni non bastano; i bilanci chiudono 
da un anno all'altro con qualche buca di deficit, 
non ostante tulti i giochi di prestigio delle cifre 
che dicono l'opposto. 

Altro che tre di briscola! È addirittura il sanguo 
che cola da una ferita. 

Non sarà stato inutile rammentarlo. E come i 
salmi finiscono in gloria, e le favole e le burlette 
più 0 meno serie del mondo terminano in una mo- 
rale, tiriamone fuori quella che può parere oggi 
adattata. 

Siamo come persone che girino per la città con 
nin fiacre noleggiato a ore. Guai alla nostra borsa, 
se ci traccheggiamo troppo a far visite di compli- 
mento. 

Se ci ha da essere crisì, sia: ma ch' ella scoppii 
sollecita, e rapidamente si risolva. 

Cè giù alla porta il.fiacre che aspetta: non lo 
dimentichiamo. i 


Pasazae, 


GIORNO PER GIORNO 


Insomma il divo va, o sta? 

A leggere i giornali è un po' difficile raccapez- 
zarsì. 

A buon conto il Popolo romano, visto che l'ita- 
liano non gli basta più, ha pensato bene di ricor- 
rere per la circostanza al latino, ed ha tirato faori 
il fortem ac tenacem propositi virum. 

L'onorevole Baccelli ha capito : se è forte e tenace 
nei propositi, come ha mostrato di esserlo finora 
negli spropositi, rimerrò. - “ 

La Riforma, che ha per lui un affetto singolare, 
lo consiglia pure a tenersi duro, nella speranza che 
restando duro lui continui a conservar morbido e 
debole il ministero. 


* 
+ 

La Tribuna ha un altro concetto della situazione. 

Secondo lei, qualora il Baccelli non se ne vado, 
gli avversari potrebbero piglior pretesto dalla peti- 
zione della Giunta di Camerino, relativa all'orario 
scolastico generale che dovrà esser discussa mer- 
coledì, e far in modo da levargli di sotto i piedi le 
quattro palline sulle quali si regge dopo la vota- 
zione di giovedì e costringerlo al ruzzolone. 

Numi eternit L'onorevole Baccelli che dalla Mi- 
nerva va a finire in Camerino, dopo avere scoperto 
il locus Veste! 


* 
+ 

Io per me, se fossi l'onorevole Baccelli (Dio ne 
liberi me, voi e luî) me ne anderei, visto e consi- 
derato che la Camera ha tutta l'intenzione dî man- 
darmi. 

L'onorevole Baccelli è stato condannato fino dal 
giorno in cui l'onorevole Depretis pronunziò le fa- 
tidiche parole: Signori, chi ferisce îl Baccelli, fe- 
risce me... 


Roma, Domenica 2 Marzo 1884 


L'onorevole Depretis, finora ritenuto invulnera- 
bile come Achille, quel giorno ha forse sentito il 
bisogno di scoprire il suo tallone. 

Io non voglio "indagare le recondite intenzioni che 
possono avere spinto il vecchio Agostino a questo 
passo. 

Forse egli sa che la seienza moderna fa miracoli 
e che sel'Achille antico è morto della ferita, Achille 
mioderno, purchè lasci sgorgare con una certa ab- 
bondanza la sua, tornerà in salute meglio di prima. 


Coat 
da 


Folchetto mi scrive da Parigi 
« Ho il più grande rispetto per Vittor Hugo, così 
grande che dimentico e scuso le esagerazioni degli 
hugolatri. Giorni sono il grand'uomo entrava nel 
suo ottantesimoterzo anno d'età, e in tale occasione 
ricovelte gli omaggi che potete immaginare. A pranzo 
erano invitati gli intimi; poi vi fu grande ricevi- 
mento. 

« Uno degli ammiratori racconta che egli e i suoi 
amici si formarono in circolo intorno a Hugo, il 
quale si pose accanto al fuoco. Il poeta chiuse gli 
occhi, e tutti restarono silenziosi, rispettando quella 
calma, durante la quale egli « riandava le vicende 
e gli avvenimenti della sua vita gloriosa ». 

< In realtà... dormiva! E si capisce! Un vecchio 
di 83 anni, in un posticino caldo, dopo un buon 
pranzo, che male c'è se ci si addormenta? O sta a 
vedere che Vittor Hugo, perchè è Vittor Hugo, non 
mangia, non beve e non dorme come i semplici ot- 
tuagenari? 

« Detto questo, se non mi piacciono simili esoge- 
razioni, mi piace assai il vedere circondati di cure 
© di omaggi gli uomini che illustrano un paese. In 
Itaìia si aspelta generalmente a farlo... dopo che 
sono morti. Ame piacerebbe che si sapesse, per 
esempio, in qual giorno il conte Mamiani, o Andrea 
Maffei compiono gli anni, per festeggiarli e ricor- 
dare alla gioventù i loro primi passi, e i titoli che 
hanno alla riconoscenza della nazione. » 


a» 
ai 


Dei banchetti tenuti in Francia il 2£ febbraio per 
sersario. della repubblica, non resta che una 
lle davvero, e che sarebbe diver 


i: 


Il cittadino Felice Pyat — che non si fa vivo che 
una volta all'anno — ha dichierato necessario di 
porre una biloncia davanti ai Corpo legislativo. 
Tutti i deputati cho peseranno meno di centocin- 
quanta libbre, entreranno; gii altri saranno de- 
caduti. 

Il cittadino Pyat, che l'ha con i grassi del Corpo 
legislativo francese, vorrebbe sequestrare il man- 
dato a favore dei magri, i soli e veri amici del po- 
vero popolo, che non impinguano nell'egoismo e 
non ingrassano a spese del proletario. 

È una rivoluzione d'un nuovo genere che farà di 
Sarah Bernhardta personificazione della repubblica. 
* 

++ 

Peccato però che non sia vero sempre che i 
dorì del popoto facciano ingrassare i suoi nemici e 
dimagrare i suoi omici. 

Colla bilancia di Pyat, stando alle misure comu- 
nicatemi da Folchetto, alla. Camera francese non 
entrerebbero, è vero, Giulio Ferry, Paul de Cas- 
sagnae, Giulio Simon, Challeme?-Lacour, che dànno 
noia al cittadino Pyat; ma neppure Madier de 
Montjau, e Nadaud, e Spuller. Rouher non ci sa- 
rebbe entrato, ma neppure Gambetta. Waldeck- 
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Rousseau e Clémencean pesano meno di centocin- 
quanta libbre. In conclusione, il politicometro di 
Pyat pare sbagliato, a Folchetto, in Francia. Egli 
mi propone di fare un'aggiunta alla sua nota e di 
dare la lista degli uomini politici italiani divisi in 
grassi © magri. 

* 

a 

È un lavoro che, per essere inconcludente, sa- 
rebbe in ogni modo curioso. 

Da noi, l'onorevole Di San Donato rimarrebbe 
fuori dell'aula con l'onorevole Trompeo, l'onorevole 
Spantigati, l'onorevole Spaventa, l'onorevole Cairoli, 
Tonorevole Tenani, l'onorevole Ricotti, il ministro 
Berti, ece. 

L'onorevole Depretis, l'onorevole Baccarini, l'o- 
norevole Zanardelli, l'onorevole Cavallotti, l'onore 
vole Bertani, l'onorevole Chimirri, I onorevole 
Bonghi, ecc, rimarrebbero dentro. 

E l'onorevole Sanguinetti sarebbe addirittura il 
presidente. 


ZO 
ai 

Un giornaie frapcese dà curiose notizie su Marait, 
la giovine regina di Tahiti arrivata or ora a Parigi. 
Essa ha venticinque anni, è bianca, è bella, e punto 
barbara. 

Immaginate che suona il piano, la chitarra e non 
indietreggia neppure davanti alle difficoltà del cla- 
rinetto. 

Anche il clarinetto! È il colmo della civilizzazione. 

Questa sovrana, che è una vera orchestra ambu= 
lante, ha un romanzo. 

A quattordici anni cantava. Il principe Arnani, 
primogenito della regina Pomaré, l'udì, se ne inna- 
morò e la sposò un anno dopo. 

Ma chimè! un’incantatrice di serpenti incantò 
il principe e fu introdotta nel tetto coniugale. 

Marai faggi; i tribunali pronunziarono la sepa- 
razione di corpo fra i due coniugi. 

* 
-* 


Segue il romanzo. Volume secondo. Arnanì sale 
al trono, tenta una conciliazione con Maraù © per 
dare prova del suo. pentimento fa sccriicare la i 
cantatrice di serpenti e ne mandala chioma a Mara. 
Questa ritorna. 

Passan duo mesi e îl principe trova alte belle 
da far poi scorticare, e Maraù scappa di nuovo 
dalla madre Arataimai... poi, col permesso del prin- 
cipe re, va a Parigi. 

Qui si ferma per ora il romanzo della bella Maraù, 
regina di Tahiti. 


* » 
RSS 

Lo scioccherie d'oggi 

Tutti i giornali francesi, fino al grave Dib06, 
portano un dispaccio da Londra — redatto dalla 
Hacas — îl quale dice che alla stazione saltata in 
aria « fa trovato un sacco che fu distrutto totcl= 
mente da una macchina che stava dentro nel sacco 
stesso ». Sic! 

Questa qui la pongo neîla collezione col dis 
che diceva: « Il generale Burbaki, il quale all'an- 
nunzio dell'armistizio s'era bruciato le cervello, è in 
via di miglioramento », e con la vecchia notizia del- 
'Espero: « È stato trovato sulla sponda del Po un 
cadavere tagliato a pezzi e cucito in un sacco. Le 
indagini fatte escluderebbero finora l'idea d'un sui- 
cidio ». 


Un giornale annunzia col titolo Cavatti © car= 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILEIK COLLIAS 
traduzione di YORICK 


1 suoi occhi brillavano, le sue guancie erano ver- 
miglie, chiacchierava continuamente e ridera como 
quando era più giovane... faceva il verso alla Lecount 
con una felicità d'imitazione da fare stupire! Il si- 
gnor Vonstone, che non l’aveva moi veduta a quel 
modo, ne rimàsé incentato... Quel suo cervellino d'oca 
si esaltava néll’ehbrezza del piacere, il sangue afiluiva 
alle sue gote pallide e fioscie come sè quelle di Mad- 
dolena gli avessero comunicata la loro febbre. Una 
mezzora passò rapida come se' avesse durato soli 
cioque minuti. Ailo spirare di cotesta mezz'era la ra° 
gazza se ne andò, per obbedire alle istrazioni segrete 
del capitano, e it povero” Natale, per sordido qhe fosse, 
asrebbe dato volentieri cinque belle lire sterline: per 
‘passare con lei altri cinque minuti. E 

La psrta s'era appéna richiusa sulla bella fanciulla 
che già ai riapriva per dare possaggio al capitano. 
Entrò subito :j0 materia colla franchezza di un uomo, 
che ha furia e intende impiegare bene ogni istante 
del suo o. 

"tiota lincelè non ci siame vaduti — cominciò 
egli senza tanti preamboli — ho fatto. dalle riflessioni 
di cui ceco qui ji riaulisto. Mi pare che, se al momento: 


dell’arrivo della lettera di Zurigo voi sarete sempre a 
Sea-View-Coltage, tatta la nostra fatica sarà fatica per- 
duta, La vostra indiavolata gevernante, avesse anche 
cinquanta fratelli moribondi tutti insieme, li lascierebbe 
crepare senza soccorso, piuttosto che andorsene e lo- 
sciarvi solo quaggiù... finchè avrete vicino me e mia 
nipote. 

Le gote animate del signor Vanstone impaliidirono 
di nuovo... ma la sua pratica del carattere della Le- 
count lo persuadeva a dar ragione allo scaltro ca- 
pitano. 

— Se io partissi un'altra volto. 0 se fossi rimasto 
assente fino all'arrivo della lettéra non si sarchbe guo- 
dagnato nullo, perchè la non crederà moi, che stando 
lontani non abbiamo modo di scriverci, nè modo di 
riunirci appena ella fosse partita. Tocca dunque a voi 
questa volta a lasciare Aldborough.. e dovete andar- 
veno senza lisciare traccia dietro di voi che mi per 
metta di ritrovarvi. Se da qui a cinque giorni abbiamo 
raggiunto questo risultato, mistress Lecount partirà 
per Zurigo. Se no, no. Zitto.. non mi fate obiezioni... 
o partire o rinunciare al matrimonio. E.. ditemi un 
po... avete dotto male di noif.. 

— Pur troppo! — rispose l'innamorato — ho fatto 
anche peggio! Mi sonò disonotato gettando anche 
‘qualche sospetto su quell'angelo.. 

—:Brayo!.. continuate a disonorarci con tutte le vo- 
stre forze... vi aîtiterò se bisogna. Intanto adesso, tor- 
nando a casa, dite; alla, Lecount che. mi avete scoperto 
uno sfacciato imbroglione (una bugia che Dio vi per- 
donerà in grazia dello scopo), che i quadri offertivi in 
vendita erano due porcherie di copia che vi volevo! 
appiccicare per' originali, coricatomi d'improperi, e fe 
‘tevi vedere pieno ‘di compbssibrie per In time povera 
Rijiote c0etrella p vivere con un birbanto conio me... 


— Ma la Lecount non mi crederà. 

— Un momento... aspettate la fino delle istruzioni... 
Il giorno dopo dovete ricusare di uscire di casa per la 
passeggiata.. fote vista di desiderare di non incon- 
trarmi... lamentatevi d’essere venuto ai bagni in un 
luogo dove non si può stare moi soli. -e finuimente 
domandato alla governante se non ci sarebbe modo di 
rimediare. 

— Oh! mo lo suggerirà subito. Mi dirà: partiamo 
ipso facto e andiamo.. dove ella vorrebbe andare tutti 
gii onni. 


— E qual et. 

— Saint-Crux in the Marsi 
Bertram. 

— Non perdete tempo nè pazienza, signor Van- 
stone; ditemi subito chi è l'ammiraglio Bartram. 

— Un antico amico di mio padre. che aveva ricevuto 
du lui qualche servizio importante. denari. molti... 
prestati. A Saint-Crux in the Marsh sono ricevuto come 
in casa mia propria. Ja mia camera è sempre prepa- 
rata. L'ammiraglio è solo... non ha nessuno... meno suo 
nipote Giergio Bartram, che è mio cugino, ed è tanto 
amico mio, quanto il vecchio Bartram era amico di 
mio padre. benchè io sia stato più furbo del babbo, 
perchè non gli ho msi prestato quattrini La Lecount 
va volontieri in quella caso, dove le fanno tonti con 
plimenti e la trattano come una signora.. e lei, che è 
orgogliosa come il diavolo; mi tormenta tutti gli snîî 
per andare laggiù un mese 0 due. 

— Datemi l'indirizzo dell'ammyraglio, 

Trasse fuori il taccuino e scrisse sotto dettatura: Am- 
‘mireglio Bartram, Saint-Crux în the. Marsh, presso 
Ossqry-Eseez. 


in casù dell'ammiraglio 


mò poi riponendosi il taccuino 
ifficoltà è superato. Pazienza, 
pazienza... riusciremo ?.. Attento, dunque. Se mistress 
Lecount vi propone di andare a Saînt-Crux, voi non 
rispondete, così sul subito, nè sì, nè no. Prendete 
tempo a riflettere, ma il giorno dopo decidetori a 
partire senz'altro indugio. Andatevene via senza ten- 
tare di vedermi, nè di scrivermi, nè di avvisarmi. An- 
datevene via senza bauli, nè bagagli, e lasciate qui la 
Lecount per ventiquattr'ore, incericata di far lo va- 
ligie e di portarsele il giorno appresso. Ora, il giorno 
appresso, dovrebbe arrivare la lettera di Zurigo... e 
scommetto dieci contro uno che la se no va diflata 
verso la Svizzera. 

— E io.. che farò a Saint-Crux?_ 

— Voi aspeiterete cho io vi venga a prendere. Ap- 
pena vedrò la Lecount partita, jo correrò a fare alla 
chiesa di Aldborough la necessaria dichiareziore di 
nozze. Nel giorno stesso verrò a cercorvi presso l'am- 
miraglio, vi conduco vio, ce ne andiamo a Londra, ci 
procuriamo la dispensa dalle pubblicazioni, poi. tor- 
niamo qui. e innanzi che la Lecount, scoperto l'in- 
ganno, venga via precipitosamente da Zurigo, voi @ 
mia nipote siete marito e moglie. Va bene ccsì? 

— Che testa che avete! — esclamò Natale Vansione, 
compreso d'ammirazione — che testa. Si direlsbe che 
non avete fatto altro in vita vostra che imbrogliare In 
gente. 

Orazio Wragge ricevè questo omaggio, reso senza 
volere al suo ingegno naturale, con }a tranquilla come 
piacenza d'un uome che sa d’esserselo meritato. 


(Continua) 


© si diceva che bande di beduini da Tripoli, dalla Ci- 


“convento presso Derna allunga le mani fino agli 
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Lise n mosma,, che in aprile si terrà « una espo- 
sizione ippica e ovina provinciale ». 

Ovina si capisce, per via dello galline !... 

O che oro! direbbero a Torino! 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 17 febbraio. 


Qui è un tale alternarsi di speranze e di sgo- 
menti, che sciuperebbe la facoltà di commuoversi 
anche nei più corazzati blasés. La settimana scorsa 
il disastro di Trinkitat, le voci sparse sulla cattura 
di Gordon, la pretesa marcia del Mahdi su Kartum, 
avevano gettato l'allarme anche nei più sicuri: si 
tomeya tuito per l'avvenire e non si vedevala sub 
vezza che în una nuova crociata dell Europa. 
Ozzi invece, se non si vede tutto color di rosa, 
spiriti sono più tranquilli. Gordon è arrivato a 
Karlum: egli ha attraversato intatto il deserto di 
Korosko, lin parlamentato colle tribù che occupano 
le rîvo de! Nilo da Berber în su, ha trovato dove 
tranquillità, dove fedeltà sicura, dove indifferenza od 
ignoranza di quanto succede, cd ha saputo, di 
assicurare al governo egiziano la fedeltà di quella 
ione : telegrafa anche di mandargli densri e uc- 
ed invita i commercianti a spedire delle mei- 
canzie. Dunque il prestigio del Mahdi non è arri- 
vato fin là, dunque il polere tanto vantato di questo 
Profeta non ha ancora passato i confini del deserto 
di Bojuda e non si stende che sull'arida zona del 
Kordofan. Gordon dice che è .sicuro del successo 
della sua missione. 

Ma quale è questa? le istruzioni di lord Granville 
Yltanno spiegato chiaro; ma poichè non è vero che 
il Mahdi sia così potente come si credeva, sarà 
essa mantenuta nei limiti dolorosi da queile istru- 
zioni prescritti ? 

Pa< 


Il prestigio del Mahdi ha ricevato un altro colpo: 


renaica, da Tunisi si preparavano a raggiungerlo : 
invece ora sappiamo che il capo dei Senussi lo ha 
dichiarato un impostore. 

Ora lo secil dei Senu: una 
potenza grande e seria: tutti sanno che gli Arabi 
del deserto, dal golfo Persico all'Atlantico, sono or- 
ganizzati in quattro sèlte, quattro specie di fram: 
sonerie diverse, ma amiche: quella dei Senussi 
la più vasta, è la più potente, è la più fortemente 
organizzata : chi vuole averne un'idea precisa legga 
il libro del Duveyrier: Les Tuaregs du Nord, © 
meglio l'ultimo lavoro or éra dal medesimo pi 
blicato. Il capo di questa fratellanza che ha i suoi 
riti, le sue iniziazioni, i suoi segni di riconoscimento, 
èil vero papa spirituale e temporale di tulle le 
orde che fiancheggiano l'Egitto all'ovest, e dal suo 


estremi limiti del deserto. 
È una vera fortuna per l'Egitto che lo sceik dei 
Senussi non: presti alcun appoggio, anzi abbia sco- 
municato il Mahdi! 
DK 


Un'altra buona notizia è questa, che vuolsi Gordon 
abbia avuto facoltà di proclamare il Mahdi sultano 
deì Kordofan. L'Egitto perde un paese di cui non 
ha strettamente bisogno, ed il Mahdi, se accetta, 
travolto nel vortice della sua nuova posizione, è un 
‘omo morto. Capace a sollevare le popolazioni, non 
può essere capace ad amministrarle con suo e loro 
profitto; i capi-popolo sono sempre divorati dalla 
belva che hanno scatenato : bisogna essere un genio 
potente per dominarla, e dubito assai che il nuovo 
Profeta sia di questa forza: dalla disfatta di Hichs 
in poi non si è fatto più vivo: un uomo di genio 
sarebl, già in Cairo. 

Se poi è vero quanto si afferma, che Hichs sia 
stato vittima 0 della ignoranza o di un tradimento 
di Alaidin pascià, e che il Mahdi non ci abbia nella 
strage che una parig secondaria, ciò spiegherebbe 
‘appuntino perchè da quella superba vittoria in poi 
mon abbia mai fatto nulla. 


> 


Ancìe nel Sudan orientale le notizie sono mi- 
gliori : dall’Abissinia non c'è nulla a temere; dalla 
parte di Suykim i ribelli cominciano, si dice, a ri- 
tirarsi nelle montagne, avendo appreso che avranno 
d'ora in avanti a che fare cogli Inglesi. 

><a 

Per me la notizia n°igliore di questi giorni è stato 
il voto di biasimo inflitto a Gladstone : ve l'ho detto 
nell'ultima mia; quello che uccide lentamente l'E- 
gitto, che paralizza ogni suo movimento, che rovina 
il paese moralmente e materialmente, non è la oc- 
cupazione, nè il Maldi, nè gli intrighi europei: è 
lo stato di incertezza, è quel nulla sapere del do- 
soani, è quell'andare a tastoni che ha relto sin qui 
la grande e la piccola azione britannica; le mezze 
misure in politica sono sempre fatali, fatalissime 
poi in luoghi dove, come qui, sono sì vari. gli în- 
teressi, si forti le gelosie, sì inquiete ed intriganti 
le partì Una decisione netta, un programma defi- 
nito per parte degli oceupatori dei paese, faranno 
un monc9 di bene; almeno troncheranno l'equivoco 
@ tutti saprapno a cosa attenersi. Eccellente poi la 
misura dello scioglimento dell'esercito egiziano. 

>< 


Di questi giorni è avvenuto un fatto ché dimo 
stra apponto quale situazione tesa regni qui- da | 


noi, e come ogni piccola cosa possa dar luogo a 
cose gravissime. C'è qui, in piazza delle Piramidi, 
un circo equestre dei fratelli Amato, aperto. da 
pochi giorni; l'altra sera assisteva allo spettacolo 
un ufficiale inglese in stato di ubriachezza molto a- 
ata; dopo avere richiamato l'attenzione sopra 
con un contegno stravagante, senza che nes- 
pensasse a condurlo via, ad 
un tratto si attacca alla coda dell'asino sapiente che 
la bestia si melle a 
correre e trascina l'ufficiale in mezzo al circo ; tutto 
questo finì in una grande risota. 

Ma poco dopo, un artista della compagnia esce 
vestito da marinaio sventolando una bandiera ita- 
liana : l'ufficiale a quella vista gli si slancia addosso, 
gli strappa la bandiera e la straccia în faccia al 
pubblico. 

Potete facilmente immaginare il baccano solle- 
vato da questo incidente; il teatro in un attimo fu 
în tumuli Inglesi accorsero per salvare il loro 
compagno, e si dovette all'energico contegno di al- 
cuni cittadini che non perdettero la testa in quel 
momento, se non avvennero scene di sangue. 

Questo incidento, disgustoso, in altro 
tempo non avrebbe avuto altro risultato che l'ar- 
resto dell'ufficiale; invece produsse nella città un 
fermento indiavolato e le proteste le più minacciose. 


DI 


ata- 


giorno dopo vole pr 
vasi con due colieghi dal nostro console generale 
De Martino, e dichiarando di non avere avuto co- 
scienza di quanto era accaduto trovandosi piena- 
mente ubriaco, aggiunse di essere pronto a tul'o 
quanto si esigesse per scontare il mal falto, e fa- 
cendo intanto le più sentite scuse. 

Il nostro console rispose che ciò bastava: ma 
non bastò al generale Stephenson, comandante il 
corpo d'occupazione. Appena fu informato del fatto, 
cioè il giorno dopo le scuse, mise agli arresti gli 
ufficiali suoi che con una benevola cospirazione a 
favore del compagno gli avevano taciuto quanto era 
occorso; poi si recò in persona dal De Martino a 
fare le scuse a nome di tutto l’esercito d'occupa- 
sione e dichiarò che andava a richiamare l'ufficiale 
da Suez, dove stava per imbarcarsi per il Sudan, 
per sottoporlo a consiglio di guerra. 

Naturalmente De Martino interposo i suoi buoni 
uffizi perchè l'incidente fosse chiuso completamente 
e chiese grazia per il disgraziato. Stephenson ri- 
spose: Jo farò il mio dovere: la grazia è pricilegio 
di S. M. la regina! 

Ora è desiderio di tutta la colonia, anzi posso 
dire di tutte Je colonie, che in presenza della pronta 
© nobile soddisfazione data dal generale Stephen- 
son, il giovane ufficiale sia risparmiato : è desîfferio 
di tutti che non si rovini ‘l'avvenire di un uomo 
che ha riparato con pronte scuse un errore di gio- 
“venti. 


>< 


In Alessandria Ja Commissione per le indennità 
ha quasi terminato i suoi lavori: appena finito e 
conosciute le somme a pagarsi, il governo penserà 
ai modi di effettuare il gamento. Potrebbe fare 
una bella economia dando nulla agli indigeni. 

La quistione della Borsa e dei tribunali è finita: 
il governo cede il palazzo Zizinio, dove c'è ora la 
Corte d'appello, ad uso di una Borsa, ed ha acqui- 
stalo il terreno occupato dall'Hotel d'Europa fino 
alla via delle Monache per costruirvi un vasto edi- 
ficio ad uso dei tribunali. Io avrei preferito vedere 
i nuovi tribunali in posto più tranquillo che la piazza 
dei Consoli, dove il rumore è sempre così alto che 
impedisce udiro ciò che si trama alle udienze. 


IN CASA. 


Teri il Senato approvò a scrutinio segreto i seguenti 
progetti 

Convalidazione del regio decreto. 29 maggio 1881, 
riguardante le industrie ammesse al beneficio della 
diminuzione della tassa sugli spiri 


Estensione alle vedove ed orfani degli assegnatari 
per la legge 4 dicembre 1879, e restituzione in tempo 
a presentare altre domande; 

Provvedimenti a favore dei denneggiati dal terre- 
moto del 28 luglio 1833 nell'isola d'Ischia. 

Procedete quindi alla nomina di alcuni membri de- 
ficienti allo vario Commissioni ed agli Uffici della pre- 
sidenza. 

Risultarono eletti segretari gli i Zini, Corsi 
sro gretari gli onorevoli Zini, Corsi L., 

Erano presenti settantasei senatori. 

* 
* 

Le seguentiae universitarie si chiamano. come dia- 
mine si chiamano? Crisi forse? Mah! 

Il cronista non discute: raccoglie le notizie, le infila 
alla carlono, come le perlaie di Venezia fanno delle 
margheritine, le mette in mostra, e chi le vuole se le 
pigli 

Ed eccomi all'opera: 

Opinione: « Continua la voce che l'onorevole De- 
pretis insista per,le dimissioni dell'intero gabinetto. Ci 
#i dice pure che l’onerevole Baccelli abbia dichiarato 
essere pronio 8 ritirarai egli solo, se ciò può rimuo= 
Tore lo presenti difficoltà », 


Popolo romano: « Uri secondo consiglio fu tenuto 
nella sera presso l'onorevole Depretis, e fu deliberato 
di fare formale invito all’enorevole Baccelli perchè 
ritirasse le date dimissioni, mantenendo in caso di- 
verso la risoluzione di rassegnare a S. M. il Re le 
dimissioni dell'intero gabinetto ». 

Nazione (dispaccio): « La situazione generale è 
difficile ». 

Poche parole, ma giuste. 

* 

% * 

Gorizia, Nizza dell'Oriente! 

Così l'ha chiamata il barone de Czoernig. Ed è un 
nome che le rimarr 

Apprendo ora dai giornali clie la riunione dei com- 
missari austriaci ed italiani per il regolamento defini- 
tivo delle norme per la pesca nell’Adriatico avrà luogo 
a Gorizia. 

Non si poteva scegliere luogo mi : un belcielo, 
un'aria mite, un paesaggio pieno d’incanti predispon- 
gono mirabilmente alla conciliazione. 

Il Diritto annunzia che tanto lAustria-Ungheria che 
PItalio, ne! caso d’eventuali divergenze, sono d'accordo 
di ricorrere all’arbitrato di terzi 

Sono, cioè a dire, d'accordo di venire ad un accordo 
completo definitivo. 

Giusto quelio che è nei voti di tutti: 

* 
+ 

Ecco l'elenco degli Italiani moi 
AndarTeb contro 

Lodovico Ruece 
giore; 

B. De Marchi, di Padova, Inogotenente; 
Prato, di Napoli, brigadiere; 
Gaitinoni, lombardo, soldat 

d'Egitto, soldato; Trevisan, di Vene: 

comini, di Venezia, soldato; Bevilacqua, soldato 
tizza, soldato; Perisutti, lombardo, soldato; Maggio- 
ranti, piemontese, soldato; Achille di Napol 
soldato; Baldini, voneziano, soldato; Selva, soldat 

Donadini, veneziano, soldato; Casoli, di Napoli, sol- 

dato; Cantotù, di Bari, soldato; Navizza, soldato. 

Maurigi, di Bologna, luogotenente di stato maggiore. 


FUORI. 


Londra è in isgomento: pare una ciità pesta sul 
pendio d’un vulcano durante un'eruzione. 

— Dinamite — ecco la parela di tutte le bocche. E 
il telegrafo, diventato per la circostanza anche tele- 
fono, la ripete © la propaga sino agli estremi confini 
del mondo... dinamitabile. 

Da un dispaccio particolaré da Londra, 99, rilevo 
essersi scoperti altri tre attentati dinamitici ron con- 
sumati alle stazioni di Charing-Cross, Great-Western 
e Paddington. I mezzi sono sempre gli stessi: Ja di- 
namite era nascosta in mezzo a stracci, e un movi- 
mento d'orologio, scattando, foceva partire un colpo 
di revolver. 

L'apparecchio di Paddington si trovò scattato, ma 
la cartuccia non si era accesa; quello di Charing- 
Cross conteneva venti libbre di dinomite. La si fece 
esplodere all'arsenale di Woolwich davanti alle auto- 
rità. La scatola era alta quindici centimetri e larga 
venti. 

Contemporancamente a queste scoperte è apparso 
un opuscolo che narra i mastiri degli Irlandesi e mi- 
naccia altre non interrotte catastrofi. 

Domite, se lo potete, i vostri sonni tranquilli, con 
questo batticuore. 


alla battaglia di 
4 febbraio: 
iutante mag= 


lessandria 


* 
* 

Un dispaccio da Berlino al Diritto: 

« La stampa ministeriale continua a biasimare l'ar- 
civescovo di Breslavia per la sua pastorale di quare- 

9, in cui protesta contro gli spegliatori e carcerieri 
del Papa ». 

Ne faccio la girata ai Monsignori ed agli Eminentis- 
simi d'oltre ponte Sant'Angelo. La cosa li riguarda, e 
non farebbero male a prenderne atto e a farsene re- 
gola di condotta. 


* 
* 


Per i commerciarti. 

Il Bollettino di notizie commerciali pubblica la ta- 
riffa doganale della Svezia con le modificazioni reca- 
tevi dai trattati di commercio recentemente stipulati 
da quello Stato. I dazi sono tradotti in moneta italiano, 
e alla fine della tariffa è pubblicato un indice alfabe- 
tico di tutte le coci contenute in essa. 


* 
A } 
Trovo nei giornali di Trieste un indice di pubblica 
zioni italiane centro le quali, su proposta della pro- 
cura di Stato, venne confermato il sequestro. 
Fra le pubblicazioni così colpito figura quella del 
nostro Yorick: IL Gran Re al Pantheon. 
Decisamente il bisogno d'un buon regolamento per 
la pesca è urgente. 
© s'è mai pescato È secco un granchio più mador- 


Pg 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Siena. 


28 febbraio. 

Domenica è la gran giornata! Il piccolo mondo 
senese è occupato dell'esito che avremo dalle urne: 
intanto’ fercet opus: le associazioni politiche hanno 
il loro candidato, i Comitati non se ne stanno: a- 
vremo dunque quattro candidati che si presentano 
alla battaglia, armati fino ai denti. 

Il generale Serafini portato dall'Unione liberale 
monarchica provinciale e dall Associazione liberale 
monarchica operaia: il cav. Bandi portato da un 
comitato d'amici: il cav. avv. Mecacci da un comi. 
tato misto, di colore sconosciuto : e il Falleroni cui 
daranno i loro voti: tufff i radicali: tanto per con- 


tarsi un'altra volta e persuadersi che sono pochini. 
_1l Bandi è nome popolare e simpai fico, di qui: chi 
Riudica però senza preconcetti 6 senza passione. 
musnire loda in esso l'ingegno eil patrigi=3, non | 


ha una norma fissa per sapere a quale gruppo n; 
l'attuale baraonda parlamentare, vorrà 0 potri 
gregarsi. Anche gli elettori hanno le loro ice 
desiderano che il loro candidato le divida. Hiy, 
cacci, giovane anch'esso d'ingegno, sì è appogzi 
sulle amicizie personali e pare che goda l'appors, 
anche dell'arcivescovo Pierallini : il suo comitito 
composto di persone che stanno fuori di Siena 4 
avvocati e di un antico cronisla di un giornale ca, 
ricale senese. 

Resta, fra tutte, seria, la candidatura dei rale 
Serafini; il bravo soldato avrà dalla cittadinanza 
della provincia senese il voto che si morit 
nome, sul primo poco accetto per la sola rasi 
che egli non è senese, è andato man mano 
stando aderenti. Egli s'impone, sia per il suo ono. 
revole passato, sia perla competenza incontest; 
in materia tecnica, sia come espressione di unitey 
cui gli clettori sinceramente liberali e monare 
debbono necessariamente far di cappell 
libertà colla monarchia. 

La meschina e gretta considerazione che il cin. 
didato non è senese ha ormai falto îl suo tempo; 
noi dimostreremo che abbiamo fiducia nel prod 
generale, che ha combattuto tutte le battaglio della 
indipendenza al fianco di Vittorio Emanuele e gi 
Garibaldi, e lo manderemo. nostro rappresentanta 
al Parlamento italiano. 


hei 
(ca della 


Fei. 


Feste fn ritardi 


da Napoli ci ha mandato un 
del ballo dato al palazzo r 
duchesse e dal duca di Genova; festa rins 
e benissimo deseritto, di cui doveva gli appunti uit 
muliebri ad una gentildonna, distinta perla grazia 
lo spirito e l'eleganza. var 

Brigada ci ha mandato da Firenze una descr 
zione non meno accurata del ballo dato alle Ci 
scine dal conte de la Fayéres... 

Ma la vacanza di un giorno, la politicaccio, la 
Bella legge e la crisi ci hanno ingombrato tanto la 
colonne, che fino a oggi non c'è riuscito trovare 
posto per le due belle feste. Ora poi sarebbe tinti. 
I lettori hanno bellato tanto în carnevale, 
ballare in ritardo non si divertirebbero 
scusino loro e i due redaltori, e credano 
stra mortificazione. 


che a 
Ù Gi 


la no» 


La Reazione. 


Ba Firenze. 
29 febi: 
Il carnevale è morto; dunque alcuni appunti qua 
resimali. k 
Il ministero avendo concesso la defini 
rizzazione per il coronamento basilicalo della fa 
ciata del Duomo, si è subito posto mano ai relativi 
lavori, che verranno proseguiti e portati a termi 
colla massima prontezza ed energia... so i qu 
non mancheranno. 
A 


Fasti e nefasti del pianoforte. 

È morto il professore Alessandro Biagi, maestro 
di piano al nostro Istituto musicale. Amato, stimato 
da tutti, ebbe, pochi mesi prima di morire, la con- 
solazione di veder rappresentata ed appiaudita la 
sua opera, intitolata Una congiura... Povero mae- 
stro mio! 


Ieri sera, alla Filarmonica, gran concerto él 
pianista Del Valle, potentemente condiuzato da 
quel gigante del pianoforte che è Beniamino Cssi 
dalla cui scuola esce, ricco di promesse per l'arte 
il giovane concertista Del Valle. i 

Fu suonata molta musica elassica, 


rta 1 Non però di 
quella che annoia, di quella che ì fa mandare al 


diavolo lo < stile castigalo ». mentre îì castizato 
siete voi. 

Stasera, altra asPèltativa enorme per il Rendano 
e per la flautizta Bianchini, allieva di Briccialti, che 
ho già “entita e-ammirata assai in parecchi ricevi» 
Trenti privati. 

A 


AI Circolo filologico, l'onorevole Bonfadini he 
ottenuto un successo brillantissimo colla sua con 
ferenza: « La donna nella politica ». 

A quando un’altra sulla « Politica della donna >?.. 
Il tema è anche più vasto. 


In questo momento ricevo un invito così for- 
mulato: 
_< Preghiera d'intervenire al pranzo che daranno 
pi signori rappresentanti la stompa i sottoscritti 
proprietari del nuovo albergo La Luna... » 

Mi permetti, caro Fanfulla, di sdebitarmi d'una 
garbatezza almeno con un semplice: Giuzie? 

Brigada. 

== e 


IERSERA E STAMANI 


p Roma, 1 matzo. 
z pin 2 marzo, Sua Santità Leone XIII ‘compie. 
rto anne di etò, È 
questo giorno nel 1810. ron 


si “ informazioni che abbiamo a# 
e Papa Leone gode di una salute 
uona. 

; non gli impedisce di levarsi sempre di 
bvor'ora, di occuparsi. pete della irene & 
Stato, di leggere i giornali di Roma, d'Italia ed esteri, 
di fare le sue passeggiate in giardino q di ricevete 


‘un’udienza. 
Fanfulla 
vita prospe 


La pove: 
senza cono: 
lamento. 


solabile n 
alia pietàl 


tanto le 
trovare 


‘a auto 
ila fac 

relativi 
termine 
puattrini 


‘maestro 
|, stimato 


FANFULLA 


tutti i giorni i pellegrini e le persone che domandano; 
un’udienza. 
Fanfulla augura al Pontefice altri e tanti anni di 
vita prospera, liosa e senza affanni. 
*, Un nostro buon ‘amico, il commendatore Emilio 
io, è stato colpito da una sciagura inaspettata ed 
orribile. 
Jerî alle due pomeridiane, la sua signora, Lui 
linî, mentre si disponeva a uscire di casa per il pas- 
o, venne colta da una convulsione cpilettiforme 
accompagnata da sincope che in due ore la spense. 
La povera signora simase, appena il male la sorpresa 
‘senza conoscenza, e morì, pare senza dolore, certo senza 
lamento. 
Era donna di grande rettitudine, di affettuosità co- 
ici, e di caldo patriottismo. 
Broglio le più sincere condoglianze 


sfonto verso gli ai 
x} commendi 
stre e degli ar 
Il Consiglio comunale è convocato in seduta or- 
lunedì sera. 
rà la prima seduta della sessione primaverile. 


ell’occasione del pellegrinaggio nazionele il mu: 
nicipio La assegriato al Comitato del pellegrinaggio la 
somma di lîre 67 mila. 


*, Domani, se il tempo lo permetter: 
segno nazionale alla Farnesina. 
prima gara s 
o, ma molti altri s'iscriveranno sul eampo di tiro 
nica stessa, essendo circa mille i tiratori iscritti 
ino a segno naziou: 
ori sono avvertiti che le esercitazioni princi= 
le ore 10 ant. e cessano alle £ pom. 
dono prendere parie 
mi, debbono iscriversi non più tardi 
a e mezzo pom. sul campo di 
stante la ristrettezza del tempo è sta 
sibile preparare il campo di ti 
pieto di quello che lo sarà domani. 
Olivo ai bersagli per l'istruzione preparatoria e per 
omuni, vi saranno, come leggiamo nel pro- 
na, anche uno 0 più bersagli per quei tira- 
ne banno armi proprie. A. questo proposito sep- 
che si sono iscritti di già alcuni tiratori che 
provare fucili Martini, Remington e Wetterly 
me. 

Per la gara di domani sono stati invitati i ministri 
dell'interno, della guerra e della pubblica istruzione, 
il prefetto, il sindaco, il comandante del corpo d'sr- 
mata, della divisione militare, del distretto militare, ecc. 
Sarà una festa în fomiglia. 


materialmei 
medo più 


‘Domani l'Istituto dei ciechi in Sant'Alessio, al 
fonte Aventino, sarà aperto al pubblico daile ore 4 
le 7 pomeridiane. 

Società didsscalica italiano, domani, 2, 
via del Go- 
chio, 39, primo piano, alle 6 pomeridiane. Il 
Chierici farà un discorso sull’ « Amor di 

patria ». Seguiranno poesie, canti e musica. 


La lotteria a beneficio degli alunni poveri delle 

le comunali di Roma, la cui estrazione doveva 

nel decorso autunno, avrà luogo certatrente entro 
il mese di roarzo. Fra. i premI raceolti dalle gentili 

re patronesse, sappiamo che ve ne sono dei bel- 
lissimi e anche di valore, tali che metterà conto ritor- 

i sopra, per darne più ampio ragguaglio, come ci 
proponiamo di fare. 


>. Nella prima quindicina del mese corrente verrà 
nougurata la prima linea ferroviaria Albuno-Anzio- 
Nettuno, 


x 


. ringrazia con a- 

conoscente gli amici numerosi e le moltissime 

persone che s'interessarono glia malaitia del defunto 

merito Camillo e vollero rendergli estremo tributo di 

‘compianto pigliando parte al trasporto funebre. Incon- 

solabile nel dolore, avrà pure un conforto ripensando 
alia pietà di tanti buoni. 


La Lotteria Kazionale di Torino. 


Da Torino ci serivono che come tatto quanto ri- 
guerda quella grandiosa Esposizione anche la Lot- 
îeria sarà importante, il Comitato dovette orga- 
nizzare una Speciale Sezione lotteria per poter 
Sbrigor tutte le richieste che di già e prima an- 
cora che l'Esposizione fosse inaugurata, affluiscono 
da tutte le provincie del regno e dall'estero. 

De! resto non ci meravigliamo di questo furore 
perché sappiamo che mai lotteria fu meglio c 
data, basta dire che ci sono premi ufficiali per 
un milione di lire, fra i quali primeggiano i 
grandi premi di lire 300,000 e 100,000, tre da 50,000, 
ire da 20,000, tre da 10,000 ed una grande quan- 
Liù da 5000, 3000, 2009, 1000, ece., ecc. Si può sin 
d'ora ritenere che avremrio anche la sorpresa di ve- 
dere estrarre la Lotteria di Torino ad Esposizione 


aperta. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° marzo. 


Seduta aperta ante 2 15. 

Ordine del giorno stampato: = 

Seguito della discussione del bilancio di agricol- 
tara. Ordine del giorno sottoinicso : comunicazioni 
del governo... cioè aspettazione dell'annunzio fatale 

L'onorevole Berti e il suo portafoglio sono però 
al posto loro... soli soli, e dopo la lettura del ver 
bale e di un paio di petizioni, il presidente dà la 
parola all'onorevole Pietro Carmine, ingegnere, de- 
putato del III collegio di Milano. 

È un uomo bruno misto, che parla con regolare 
© monotona velocità 6 senza colorito, come se leg- 
gesse alla tavola dei frati le cose che dice, scrilte 
nel vuoto dell'aula. Osservandolo, si vede che di 
tanto in tanty abbassa l'occhio su di pn fascicolo 
che sta sul. scriltoîo; e si capisce che ha sty- 
diato a mernoria il discorso e di tanto in tanto dà 
un'occhiata al fesio. 


È breve: non si impunta mai e gli va dato un 
buon punto di recitazione a memoria. Non sarà mai 
nè un oratore nè un attore politico. Dopo tutto, 
Tom osserva che Carmine è l'ablativo di Carmen, 


e che sarelbe preferibile sentir questa. 


= - 

L'onorevole Cordova che ha parlato per il primo 
l'altro ieri, ritorna în lizza; si rivolge in tuono di- 
messo e gestendo modestamente verso le cartesughe 
schierate sulla fila degli scrittoi vuoti posti sotto al 
suo scanno. 

I colleghi vanno e vengono; ossio, quelli che ven- 
gono se ne vanno, e quelli che se ne vanno non 
vengono più. 

AI banco del potere giunge l'onorevole Mancini: 
l'onorevole Ercole va subito a conferire con lui. 


> 


L'onorevole Minghelli a proposito delle scuole 
industriali sussidiate dal ministero d'agricoltara, in- 
dustria e commercio, esprime il parere della uti- 
lità della fondazione in Roma di un Museo d'arte 
industriale, del quale si è parlato da molto tempo, 
con una scuola d'arte applicata alla industria, che 
alle scuole industriali delle provincie darebbe utile 
direzione ed efficare indirizzo. Fra le righe leggete 
che il materiale del museo sarebbe già beli'e pronto 


Dopo lui l'onorevole Odescalchi vorrebbe. par- 
lare sullo stesso soggetto, ma osserva che non può 
faro una ampia di 


ussione come vorrebbe, perchè 
nistero poco solido, în una 


Si ride, si commenta, il prosidente avverie l’ora- 
tore che il governo c'è; l'onorevole Odescalchi ri- 
sponde che se no rallegra, ed entra senz'altro nella 
questione sollevata dall'onorevole Minghetti di cui 
divide le idee. (Vedi relazione sul suo viaggio ar- 
tistico in Inghilterra, pubblicata dall'oratore e dal 
professore Erculei). n 


> 


Vi annunzio il sereno; sereno nella discussione 
che spazia nei campi dell'arte, sereno nella situa- 
zione perchè giunge la noizia che tutto il ministero 
sta al suo posto, e che la Bella Jegge viene in 
questo momento presentata al Senato dol suo mi- 
nistro, che non l'ha nè fatta, nè pensata. 

Il governo è dunque più solido che mai, e se 
pare che debba cascare da un momento all'altro, è 
una illusione come quella prodotta sul cicerone di 
Neri Tanfucio dal campanile di Pisa che guardato 

-. În dispalte 
Si vede pende da tutte le palte. 


> 


Le belle notizie non vanno mai sole: anche l'o- 
norevole Costantini ha ritirato le dimissioni. Bene, 
bene, bene! A completare la felicità degli Italiani 
non manca che la terza notizia buona: quella della 
guarigione completa del professore Ceci. 

Gliel'auguro. 

Dopo l'onorevole Odescalchi, parla sulla questione 
dei musei industriali l'onorevole Amadei, già segre- 
tario generale del ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

E dopo l'onorevole Amadei, parla il suo er- 
ministro l'onorevole Miceli, che sui musei dice che 


| dirà quello che già disse da ministro. Se lo disse, 


noi, mi figuro, lo avremo sentito: possiamo dunque 


| passare oltre, rammentando il famoso epigramma: 


lo prego il Signore del regno dei cieli 
Che quando egli parla mi celi Miceli. 


=> 


E poi l'enorsvole Berti fa una risposta a tutti 
gli oratori, Cordova, Lucca, Cavalletto, Pais, Mir 
ghetti, pMartini, agricoltura, industria, pellgra, ecc. 
è trova che ci sono in Italia molte quescioni da 
stagiare! 

Stugi, stagi l'onorevole Berti! Il suo collega Bac- 
celli appunto per fare studiare gli Italiani, viene în 
questo momento nell'aula (ore 45), sale alla presi 
denza, si fa consegnare la Bella legge dall'onore- 
vol» presidente, se la colloca delicatamente sotto al 
braccio, con le stesse cure con cui la levatrice 
prende un neonato per portarlo agli Innocenti; 
poi scende ed esce a deporre quel mostricino alla 
ruota del Senato. 

Piano che non gli faccia male alla Tabella C. 


Ep 


PS. Tant'è, abbiate pazienza, non sono tranquillo 
fintanto che non sappia che la Bella legge è în 
luogo sicuro. Che volete, non posso staccarmene ! 

Sono corso al Senato. 

Il ministro ha presentato la Bella leggo e ne ha 
domandato l'urgenza. 7 

Il senatore Pantaleoni chiede che vista la impor 
tanza del progetto, gli Uffici eleggano due membri 
ognuno invece d'uno... . 

Il Senato, si vede, vuol capir bene di che si tratta 
€ ha ragione. 

La Bella legge è stata paragonata dal Popolo 
romano a uno dei due sonetti di quel povero poeta 
cui si diede il crudele parere « di stampare l'altro ». 

Il paragone è molto più esatto che riverente, e 
io lo accetto dalle mani degli amici del ministero 
come una delle più belle trovate che mi siano state 
offerte in quaranta giorni di discussione. 

Difatti. 

Il sonetto fu presentato alla Camera nella sun 
prima forma di sonello improvvisato, 

Gli uffici dissero; stampale l'altro, 


E si stampò quello della Commissione, che aveva 
lc stesse rime, con i versi mutati. 

Ma alla Camera non piacque neanche questa 
volta; e sì disse: stampate quell'altro. 

Allora si mutarono anche le rime... 

S'intende che il sonelto è sempre quello come è 
sempre la stessa la daga di sant'Efisio cavaliere di 
San Maurizio, che si conserva i un comune della 
Sardegna, e alla quale si muta la lama quando ha 
la ruggine e il manico quando è tarlato. 

Vedremo se il Senato muterà il manico alla daga 
0 le rime al sonetto.. 

Quello che ron riuscirà a mutare sarà il mini- 
stro di istruzione pubblica. Per era accorda l'ur- 
genza e accetta la proposta dei due membri per 
ogni ufficio. 

Ricominciamo bene. 

EC. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, i. 


Il principe Krapotkine sarà condotto a Parigi, 
marrà in una casa di 


‘a Londra sarebbo stata deposta è 
nuta di F indi ri 
mente. Molti agenti segreti della polizia inglese sono 
a Porigi 
Domani avrà luogo la grande ri 
peranti di Denain. 


Quest'oggi, al tocco, S. E. il signor Cipriano Del 
Mizo, ministro di Spagna, si è recato al Quirinale 
per presentare al Re le sue lettere di richiamo. 

L'udienza è durata circa tre quarti d'ora. Sua 
Maestà ha dimostrato a più riprese all’egregio di- 
plomatico il suo dispiacere nel vedergli abbando- 
nare un posto nel quale ha contribuito a rendere 
più cordiali le relazioni fra i due paesi. 

Il signor Del Mazo ha lasciato oggi stesso il 
palazzo di Spagna, ma non si recherà a Madrid che 
fa qualche settimana. 


La eri 


Teri l'onorevole Baccelli fa a conferire con S.M. 
il Re. 

Più tardi furono ricevuti da S. M. il Ro, sepa- 
ratamente, gli onorevoli Mancini e Genala e il 
guardasigilli Giannuzzi-Savelli. 

Inoltre, il presidente del Consiglio avrebbe falto 
conoscere a S. M. che la risulta dalla vota- 
zione sulla legge Baccelli e dalla situazione in cui 
trovasi il gabinetto di fronte ad una ma 
sulla quale non può più fare niuno as 


A quanto ci si afferma, stamani l'onorevole 
Giannuzzi-Savelli ebbe un lungo colloquio con l'o- 
norevole Depretis. Più tardi, ne ebbe un altro l'o- 
norevole Mancini, quindi i ministri si sono riuniti 
nuovamente a consiglio. 

Stamani pare il generelo Pasi, primo aiutante di 
campo del Re, si è recato presso l'onorevole De- 
pretis. 

Oggi alle tre si sapeva già ufficialmente che la 
crisi è scongiuraia per ora 

Molti deputati hanno espre 
norevole Depretis quanto riuscirebbe ora lun, 
boriosa e difficile una crisi di-tutto il gabinetto per 
una ragione così malamente definita, e così mala- 
mente estesa dal particolare al generale. 

E siccome l'onorevole Depretis ha insistito nel 
suo primo concelto che non si dovesse lasciar ca- 
dere solo l'onorevole ministro Baccelli, fu deciso in 
ultima analisi che il gabinetto rimanga al suo posto, 
e che l'onorevole Baccelli ritiri la sua dimissione. 
Ciò è stato fatto. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ulizio Speciala di Rappreseottoza per gli Espuitori 
Via Tesanro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 
doll ol'pei cono seal non amine UE 


ficio per l'inserzione laro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


DEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baeo nere 


DEL 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Servnini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
Z] fisiologica e 


i spedisce franco per 


accompagnate dall'ammontare 
‘o-ttaliano "E 
orso, 153 e 
E, via dei Panzani, 5. 


Frattino, $£ A 


avinadi salute Bu E 
ita Meretoy 


La deliziosa 


i 
dopo pranzo, ed a 


in gravidanza, e di stomaco, del re 


del fegato, nerv 
tisi, eruzioni, 
ita, tutte 15 febb: 
lebolezza nervosi 
(Vedere l’annunzio in 4a pagina per le cure) 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli o nipoti 
AL 


Giornale pei Bambibi 
dircito da COLLODI 


regalo è più bello e più 
pratico per È hombini perchè Ml di- 
verte durante tnito Vanno. 


t=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. “= 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione de! Giornale 
per i Bambini, Roma, 150, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornalo ed il programma pel 1884. 


CARTE DEL TRAFORO 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE FERFEZIONATE DI BERLINO 
Sono mteràmen site in ferro, si fissano a qua 
lunque tavola mediante ja morsa a di cui sono 


fornite, pesano poco, oceupano piccolissimo volume © 
perfezionamenti finora inutilmente 


Nessui 


e con pochis- 
ssimi oggetti, 
‘es, panieri, nicchie per statue, ecc; 
contenuta in una cassetta di ‘cen= 
ezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata dî un oliatore, un cacciavite, due punta 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L.5 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e voglia all'Emporio France-Ita= 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso. 158-158, 
e via Frattina 34B, Firenze, via dei Panzani 26. 


C_  _ T———_——6—_mtm_—_——— 


Borsa DI ROMA 


w 1 marzo. 

Mentre ieri l’attività degli affari era stata. soddisfa- 
cente, oggi, forse per le voci di possibile crisi ministe- 
riale, abbiamo avuto Borsa assai fiacca. Poche con- 
trattazioni, in generale. La rendita per contanti che è 
nominale a 93; pochissimo in rendita fine corrente a 
218,92). 

Nessun affare nei Prestiti: 

Blount, nominale, 9 10— Rothschild, nominale, 9 10. 

Deboli gli altri valori: 

Banca Generale 54$ e 545 — Condotte d’acqua 335 50 
e 526 — Banca Romana 975 — Banco Roma 55? — 
Acqua Marcia 855 — Gas 1190, 

I cambi: 

Francia a tre mesi 99 {5. 

Parigi (chéques) 99 95, 

Londra a tre mesi 25 02 


Di. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. È 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


LUCIDO to nere Peo 
ceva: 
trani via E reina 


TEATRI 

dI fasti del Quirino. 

La compagnia Tomha non poteva inaugurare sotto 
più lieti auspic! 1a stagione quaresimale. Il Giorzo e 

otte di Lacocq ebbe ieri sera un'accoglienza delle 
più entusiastiche. Teatro pieno zeppo, e nei palchi 
bellissimi orizzonti.... specie se considerati dal punto di 
vista orizzontale. 

La compagnia Tomba la fatto furore, e questo si 
sapera. Essendo ancora ammalata ora Paoli, la 
arte di Manola venne sostenuta dalla signora Belî= 
cioft, che seppe disimpegnarsi assai bene. Applaudi» 
tissimi il Milzi e il De Chiara. 

Eleganti i costumi. Discrete le corifee, sia sotto il 
ropporto delle stonature, come sotto quello della pla- 
sticità. 

«AI Valle, la Straniera di Dumas procaceiò ieri 
sera larga messe di applausi alla signora Marini e aî 
principali artisti della Compagnia nazionale. Per que 
sia sera è annunziato IL regno di Adelaide, una delle 
più vecchie commedie di Gherardi Del Testa, c'ne doi 
repertori delle società filodrammatiche ritorna con 
singolare fortuna agli onori delle maggiori, scene ita= 
liane. La signora Giagnoni ci darà ipx;txs 77 birichino 
di Par. 

Quanto prima, Ouette di Sarion. 

All’Argentina fe-vono 
opera del maest=) Auteri. 

Questa sez, seconda della Mignon. 

è. ‘Tramutamenti. 
si la GIRI d'operette del Gargano, che durante 

carnevale trovavasi al Manzoni, 
tende al teatro Rossini. raro 

Il Manzoni è passato invece nei domint della Fon 


le prove di Stella, ia nuova 


FANFULLA 


pagnia Vitale, che durante ii carnevale ha tenuto il 
campo al Metastasio. 

Il Metastasio a sua volta accoglierà fino da domani 
i immatica diretta dal Boldrini, 
quanto prima una compagnia to- 
scana collo Stenterello. 


Speitacol! d'oggi. 
ARGENTINA — Oro 8 1j2. — JMfigron, opera. 
VALLE — Ore 8 fit. — Il regno d'Adelaide - IL bi- 

richino di Parigi 
QUIRINO — Ore S.— Giorno e noîte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112. — La bella Ester, operetta. 
‘ROSSINI — Ore 6 112 © 9. — La Fornarina, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 29. — I a Michele e il principe 


ila notte, per Stoccarda, 


famiglia imperiale. 
altrì membri della deputazione sono partiti, la 
sera, per Pietroburgo. 

Parigi, 29. — Il Clairon biasima l'inesperta con- 
dotta di Ordega al Marocco. Esso accusa Ja Ger- 
mania di voler suscitare delle discordie tra la Francia 

pa riguardo al ‘o. Ordega avrebbe 
cgnformato la sua politica ai consigli d'un suo a- 
ico, certo Ali-Buthabb, parente dell'ex-emiro Ahd- 
er, il quale, in seguito ad intrighi con la 

ncia, fu espulso dall'Algeria e si rifugiò nel 
Marocco, ove divenne l'agente segreto del console 
di Germania, Weber. Questi avrebbe condotto tutto 
Y'affare della naturalizzazione dello sceriffo Uazzan. 

Il Clairon deplora lo tristi conseguenze di tale 
inesperta politica. 

Gairo, 29. — Un Arabo riferisce che gli 
del Sudan avrebbero formato due corpi: nno spera 
unirsi coi beduini dello sccieco Sonussi; l'altro si 
proporrebbe di marciare direttamente suli Egitto. 

Londra, 29:[— Il Times, nella seconda edizione, 

il seguente dispaccio da Conea : « La Porta 
Tominò Halil Rifaal governatore dell'isola di Candia 
ia luogo di Photiades pascià. La popolazione cri- 


Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione 6 presso I Uffcio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 197 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, 


3 pom. aile 2 
ALBERGHI 
raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Moritecitorio, di 
petto al Pari 
tabite, buon gusto, 
derati. 
Propr. Ans. Coramp 

Dirett. E. Delritto, 

_——_n2knkenae 


KUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.9 d. 9. 
La caffettierache prese 
agli amatori del buon c 
ife sui si n 
parecchi 


gara, dei m 


nutenzione e di 


stiano, furiosa, minaccia l'insurrezione. Gravi di- 
sordini sono imminenti » È 

Londra, 29. — La polizia arrestò tre individui so- 
spettati di essere gli autori degli ullimi attentati. 
Nella casa ove abitavano fu trovata una quantità 
di dinamite colla quale intendevano far saltare in 
aria il palazzo di giustizia. 

Mairid, 29. — La Gaceta pubblica le nomine del 
marchese Mendez de V a ministro presso il 
Quirinale, di Bugallal ministro a Lisbona e del 
conte Coello ministro a Costantinopoli. 

Londra, 29. — La polizia smentisce l'arresto di 
tre individui e il sequestro di dinamite. 

Caîro, 29. — Dicesi che una battaglia sia impe- 
gnata dalle ore selle di stamane, presso Trinkitat, 
fra gli Inglesi, comandati da Graam, e gli insorti. 
Però non vi è nulla di ufficiale nella notizia. 

Berfino, 29. — In un banchetto dato da Saburoff, 
ad un brindisi fatto da Gurko, il quale propose di 
bere alla valorosa armata tedesca, verso la quale è 
animato da un profondo rispetto e dalla più alta 
stima, il luogotenente generale Bochm rispose be- 
vendo in onore della brava armata russa e dei suoi 
gioriosi rappresentanti che sono stati inviati a Ber- 
lino in questa occasione. 

Berna, 29. — È smentito che la Spagna abbia do- 
mandato l'estradizione di Zorilla. 

Cairo, 29. — Un proclama di Gordon, del 23 cor- 
rente, alle popolazioni del Sudan dice: 

< Dal mio arrivo fino ad ora diedi sempre buoni 
consigli. Tutto tendeva ad assicurare la ranquillità 
e ad evitare spargimento di sangue. I miei consigli 
non furono ascoltati; sono costretto quindi, mio 
malgrado, di domandare un invio di truppe inglesi, 
le quali ora sì sono poste in cammino. Arriveranno 
fra pochi giorni. Punirò severamente tutti coloro 
che non cambieranno condotta. Voi sapete che non 
ignoro nulla di ciò che avviene. Vi avverto affinchè 
conosciate la mia decisione. » 

Suakim, 29 (ore 4 30). — Nessuna notizia ancora 
sulle operazioni di Graham. Nulla è atteso fino a 
stasera. La guarnigione di Kassala fece una sortita 
il 42 corrente, e fugò completamente gli insorti. Kas- 
sola è ora tranquilla. 


Parigi, 29. — La Camera continuò la discussione 
dell'interpellanza Perin sulle forniture militari. _ 

1 radicali domandano di aggiornare le aggiudica- 
zioni delle forniture militari fissate a domani. 

Périer e Campenon combattono la proposta. 

L'ordine del giorno puro e semplice, domandato 
dal ministero, è approvato con 315 voti contro 119. 

Palermo, 29. — Alle ore 5 30 pomeridiane è par- 
tita la squadra inglese. 

Suaklm, 29 (ore 5 pom). — Un vapore prove- 
niente da Trinkitat dice che le cannonate sono in- 
cominciate a mezzodì. 

Lisbona, 28. — Proveniente da Genova, è arrivato 
stamane il piroscafo Scrivia, della Società Raggio; 
proseguirà domani per il Brasile. 

Cairo, 29 (ore {1 5 pom). — Un dispaccio di 
Graham annunzia che egli trovò grandi difficoltà 
per avanzare, ed aggiornò la marcia fino a domani. 

Londra, 1 (ore 2 40 ant). — Un dispaccio ufi- 
ciale dice che Baker pascià ha ricevuto ordine di 
inviare oggi un parlamentario al nemico per dargli 
la scelta di ritirarsi o di arrendersi. Se la risposta 
non sarà soddisfacente, le truppe attaccheranno il 
nemico domani. 

Londra, 29 — Camera dei comuni. — Una mo- 
zione del governo accordante una pensione di 4000 
lire sterline all'ex-presidente Brand è approvata. 

Gladstone, presentando il bill elettorale, dimostra 
la necessità di estendere il diritto di suffragio a tutti 
gli individui capaci di esercitarlo in Inghilterra, in 
Scozia ed in Irlanda. La riforma profitterà special 
mente alle popolazioni delle campagne. Il censo sarà 
ribassato sull'affitto a dieci lire sterline per tutto il 
regno. Gladstone invita i liberali ad unirsi per as- 
sicurare l'adozione del bill. (Appiausì). 

Gli oratori conservatori attaccano vivamente il 
bill come inopportuno, in presenza dell'ogitazione 
în Irlanda e delle complicazioni estere. 

La discussione è rinviata a lunedì. 

Londra, 1. — Camera dei Comuni. — Dilke dice 
che un dispaccio di Baker pascià, da Suakim, ore 
‘una del maltino, constata che Ja città è tranquilla. 
Nessuna notizia da Teb. Si crede che non vi sia 
stato combattimento. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


INI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
ali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma- 
Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PI- 


Il Daily News dice che un dispaccio di 
considera come possibile un accomodamen 
disfacente senza spargimento di sangue. È 

Denaia, 1. — In una riunione di 2509 minaty; 
deciso di continuare Jo sciopero. Si orsupoit 
riunioni in altre località. nano 

Smirne, 4. — Vi furono scossa di to; 

Chio, a Tschme ed a Vurla. TTemOlO a 

Londra, 1. — Si prendono precauzioni alle 4. 
zioni ferroviarie; gl'impîegati potranno aprire ix 
gagli sospetti. 

Londra, 1. — Il Daily Telegraph ha da Sugti 
in data di oggi, mezzodi: « Vi fu ieri um ian 
che durò tutta la giornata. Gli insorti furono °° 
pletamente battuti. » Cia 


Bowaventona Savenna, gerente responsalia 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
è la sola che distrugga radicalmente în pochi mune 
la barba e la lonugine, senza alterare menonanett 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. si 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli 
Irigine deli Gorpo Memaa'aleme dolore è Po © hi 


Prezzo lire 5. 


Dirigore le domande accompagnate da vaglia posta 
all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianel at ea 
Firenze. oi 


i 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 25 
offre Pompe n tutt s 
mestico, ristico ed industriale © da incent selge 
limento meccanico Rich. Lar si ck 
Magdeburgo (Germemi e pen a Backaa= 
Merei di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


BRONCHITI Estr tei ire 
rai SI0a 


Pesce, Milano. 


anni si 


0 altestano î mirabili risultati che da trolei 
ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2,50 


al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spedis 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantià miler 
inviare cent. 50 di più per la spesa postale. 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, ad: 
ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, m 
deliziosa Farina di salute Da Barry dì Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


simi, ogni disoi 
bile, insonnie, tosse, asr 


ve digestioni (dispepsia), 2 
, costipazioni Groniche, emorroi 
giramenti: di testa, 
ta; nausee e vi 
gra”.idanza; dolori, ardc :, gr 
fine di stomaco, dei respiro del fe 
» bronchiti, tisi (consunzione), 


cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati; 
le febbri, catarr=, convulsioni, n » Sangue vi 
pisia, mancanza di freschezza e di 

d'incariabi’e successo anche per alleva 


Estrel 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


Cura N. 67811. — Costi 
La Realenta da lei speditami ha 
caio Paziente. Mi reputo con distinta Miano "0 


Cura N 


Fiorentino, 7 dicerbre {98 


Dottor Dowexico P 
422. Serravalle Scrivia, 19 sette: 


Le rimetto vaglia postale 


paro di 
doveva 
mava: « 


gliosa farina Revalenta Ara. 
inoglie, che ne usa modera 
miei più sentiti ringraziam 


STOIA e SAMPIERDARENA. 


micando liberamente c a OSS 
"infine, questa. cas hiunque desideri fare acquisto di una o pi 
siionia interamente e ai 
pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze. .....L3— 


partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il. giorno 
15 Harzo p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA. 
DOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 

Milano, 26 Febbraio 1884. 


Baldwin da es n 
delle membra per eccessi 


Corso, 153 e {56 
84 B, Firenze vio Panzani 25. 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


KUONI REGGIFIASCHI 
Ì TANGICENTI 
in melalio inossidabile 

I più elegonti è 
CE PRA vendita. Prezzi 
‘modicissimi. 

Prezzo col piede di legno L.5. 

Dirigere le domande e vaglia 
allEmporio. Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Rome, 
del Corso 153-154 e via Frati 
na 85 B. Firenze vin dei Pan- 
zani 26. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colia a freddo per attaccare 
tro, porcellane, cristalli, mar- 
, terra cotta, pietre dure, ecc. 


Il rapido è brillante successo, che il Ferro 
ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni 4848, quando diversi rapporti su questo pro- [È 
dotto vennero) ntati all’ Accademia di Scienze, 
€ nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 

Nel mentreche vediamotuitii giorni nna infinità 
di preparazioni ginose cadere in distisò, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: 1° ll Ferro, ono degl; 
elementi del nostro sangue; ® | Fonfati che 
a nella izìone delle casa. 

sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcana azione sui denti ; non provoca alcutia costi» 
pazione; è chiaro e limpio come un' acqua mi- 
Terala qualpngue unila più rapidamente dei 
benboni, pillole, o polveri. contro l'lmpo- 
d c J verimento del sangue, l'anemia. it.linta- 
Si adopera colla massima faci- tismo,la debolezza edigranchi di stomaco, 
lità, Questo cemento acquista la socita l'appetito, facilita lo svileppo 
durezza del marmo, e Hello raguzze anemiche, ristabilisce e 
Prezzo del doppio flacone unito Manchi, è SIE one arri gli scoli 
Peio dal dopalo facone muli Bianchi, e ridona aì sangue li ste color 
cs ta maturale perduto in seguito & malsi 
TRO, iii Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Pirigero domande e vaglia al- RE i 
telmpbso Franco ini. Ho: Sepeio 2 Parisi, A 3FR: MUNE pt pica. 
ma, Finzi e Bianchelli, vin del HE 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
84 B, Firenze, via Panzao 26, 


GROCIFISSI LUMINOSI 


ad unire il =mio ei 

Luminosi di notte,dì ol'ino 3 

sivamente privil 
deleriosamento, è 


vente inven- 
= lano con la stessa Ince e splen- 
= dore di colori. —Sigaraz:iscelaspien- 


-— Prezzo per pezzo > e an 


“icuperata DS e a i 

IN è i. 
Quattro volte più nutriti NA SARTI, 
tritiva che la carne, economizza 224 
50 volte Il suo prezzo in alva mount ‘Srne, economizz 


ata Prezzo della REVALENTA ARASICA: 
In scatole jì li chi H 3 
2 Ipo it di chil 1, 250: 12 chit L 459; 1 
Deposito 
N. 6, 


fida la contraffazione, o- 
gmuno dei_ nostri Crocifissi autolucenti 
di recent» invenzione è munito della no- 


‘stra marea di fabbrica (IK. e 3. W 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50, 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Fratco-lisliano Finzi: 
% Bianchelli, Roma, via del Corso 159-154 @ via Frattina #4 B 
Firenze, via dei Pansani, #8, 


quello d 
porti. Vi 


A ROMA presso A. Manzoni 0 C, e in tutte lo farmacie, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


[per uso do- 
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In Roma Cent. 5 


E POI DICONO... 


E poi dicono era l'intercalare del signor Gallo, 
un originale che degli intercalari ne aveva parecchi, 

Il signor Gallo era — orà deve essere morto, o 
ge è vivo dev'essere assai vecchio — un semiuomo 
d'affari, un mezzo appaltatore, un intraprenditore 
di imprese ‘spicciole, notissimo ‘a Genova per la 
furberia cavillosa, per un modo curiosissimo e tutto 
suo di discorrere, e per i frequenti -intercalari di 
cui ingemmava il'suo parlare schiettamente geno: 
vese. 

Era un omaccione grande, grasso, corpulento, 
sempre sudante, dotato di un perucchino color taaé, 
che în estate, entrando in un luogo qualunque, egli 
soleva levarsi di capo, e ripiegare in quattro, per 
adoperarlo a uso di fazzoletto chiuso ad asciugarsi 
la fronte e farsi vento, . 

Portava degli occhialoni d'oro'con delle lenti larghe 
come vetri d'orologio e nna montatura così grossa 
che, tenendo conto della spilorceria del proprietario, 
io ho sempre supposto fosse di corno fuso rifa- 
sciata di carta da ciostolattini. 

Ho detto che il signor. Gallo, conosciuto in quel 
tempo da tutta Genova come 3 scio Gallo, aveva 
nel parlare due o tre intercalari curiosi. Il più buffo 
era quello che egli dedicava più specialmente a sua 
moglie, che si chiamava la sora Vincenzina. Tutto 
e volte che il signor Gallo doveva parlare di sua 
moglie diceva sempre: « Scusi.» o « perdoni », 
come so nominasse una cosa poco pulita. Per 
esempio, egli diceva — sempre in dialetto geno- 
vese: — « Nella stanza dovo dormo con mia moglie... 
scusi, dalla parte di mia moglie... mi perdoni, c'è 
un crepaccio che mi ci entra la tabacchiera... » 

Ma l'intercalare usuale, quotidiano, di tutte le ore, 
di tutti ì minuti del signor Gallo era: « E poi di- 
cono!.. » 

E poi dicono! lo metteva sempre, per tullo, a pro- 
posito di qualunque cosa. 

Per esempio, nel caso che ho citato di sopra, 
«uelio del crepaccio dalla parte della moglie (scu- 
sino), lagnandosi degli ineonvenjenti molteplici della 
sua abitazione, il signor Gallo, spirito letichino 
«uanto la carta bollata, soggiungeva: « E poi di- 
cono non andate per Palazzo (pe Paro) enon le- 
ficatel > 

Anni sono il signor Gallo aveva una impresa di 
omnibus rurali, con dei soci letichini e cavillosi al 
paro di lui; lagnandosi dell'esito delle cause che 
doveva ogni momento intentare ai colleghi, escla- 
mava: « L'ho avuta nella schiena... e poi dicono : 
andate per Palazzo e lelicate! > 

Tutto questo esordio parrà lungo ai miei lettori, 
ma io dirò loro: Scusino, come diceva il signor 
Gallo. 

Quando si risale la scala dei ricordi, ci si ferma 
volentieri sui pianerottoli. 

È veniamo al grano. 

Un giorno il signor Gallo, che pure per profes- 
sione e per abitudine non soffriva di certe fisime, 
ebbe l'idea singolare di andare, in occasione di non 
s0 quale novena, a prendere la benedizione in San 
Donato. Un po' di bene e un po' di mole fien gi 
ritta la barca, dicè un proverbio ligure; e pare che 
in quel momento le barche da scaricare il grano 
Possedate dai signor Gallo, avessero bisogno di un 
pO' di bene. 

La sora Vincenzina, divota come una buona Ge- 
novese, lo aveva preceduto ed era andata in chiesa 
Per conto suo, 
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Finita la benedizione, il signor Gallo, tormentato 
come da un presentimento, si ricorda che la sua 
abitazione è rimasta senza nessuno, e rincasa fret- 
toloso, pensando a un certo sacchetto di vecchi 
pezzi d'argento da trentatre solili genovesi, che egli 
aveva messo da parle e. serbava nescosto sopra 
un armadio. Sale le scale colla prestezza conces- 
sagli dalla sua corpulenza, e trova, l'uscio di casa 
sua socchiuso... Il sangue gli dà un tuffo... spera 
mn momento che la moglie, tornata più presto di 
im, sia in casa e gli abbia lasciato l'uscio accosto.. 
enira e percorre le due o tre stanze di casa gri 
dando: Vincenzina! Vincenzina!... nessuno gli ri- 
sponde. Il povero signor Gallo è nella sua stanza, 
monta su una seggiola, tuffa la mano nel corni- 
cione dell'armadio, fruga e tira fuori una manciata 
di polvere a bioccoli... il sacchetto non c'è più! 

Per poco il signor Gallo dall'alto della seggiola 
non è cascato lungo disteso sall'impiantito. 

Mentre egli era alla benedizione, un ladro gli 
aveva rubato il tesoro! 

Pochi momenti dopo, la sora Vincenzino, spa- 
ventata anch'essa vedendo l'uscio spalancato, en- 
trava a precipizio, e trovava il marito piangente, 
ebbandonato sulla seggiola, che, stendendo verso 
lei il pugno polveroso, le gridava: 

— E poi dicono: andate a fare un po' di bene! 


x 


La frase del signor Gallo mi è venuta in mente 
pensando all'onorevole Depretis. 

Anche a lui è capitato un caso identico. La prima 
volta — a quanto si sa — che nella sua vila di 
presidente del Consiglio ha mantenuta la fede, scia- 
guralamente impegnata col suo dottore, quella volta 
gli è capitata la più grave disgrazia della sua lunga 
presidenza. Per sostenere, malgrado tutto, il suo 
collega Baccelli, egli ha veduto disgregarsi la ma, 
gioranza e disgustarsi gli amici; ha perso i due me: 
più utili della sessione parlamentare; ha stancata 
la Camera con la discussione d'una legge che è 
parsa uno di quei clowns che fanno il giro del 
circo bultando via una dozzina di sottovesti; ha 
trascurato l'occasione di consolidare la sua ammi- 
nistrazione per altri due o tre anni, ed ha fatto il 
gioco dei suoi più diretti nemici che hanno votato 
per il sto dmico.... 

Oh! povero signor presidente! Anch'egli, per 
una volta tanto, ha avuto îl male, il malanno e 
l'uscio addosso per aver cercato di fare un po' di 
bene! Ancl'egli, come il signor Gallo, può escla- 
mare : 

— E pei dicono: 0 andate a fare un po' di bene! 


er 


GIORNO PER GIORNO 
Dileguate son le nubi 


Che addensavansi all'intorno, 
Riede in ciel sereno il giorno, 
Lieto resta il minister! 

E con questa strofetta del genere di quelle che 
vengono inevitabilmente in coda a tutti i melo- 
drammi semigiocosi, s'è chiuso ieri sera sullo sten- 
dere anche il melodramma eroicomico della crisi 
attuale. 

Coloro che trepidavano all'idea di rimanere senza 
ministero possono dunque rimettere l'animo in pace. 
Deprelis si sacrifica, Baccelli si sacrifica, la mog- 


Proprietà della traduzione. 
(56) 


SENZA NOME 


romanzo di WILITE COLLINE 
traduzioné dì YORIOK 


Vi ho detto un'altra volta, caro signore— riprese 
egli con melta modestia —che le cose io non le faccio 
mai a meno. Perméttetemi adesso di ràmmentarvi che 
non abbiamo tempo da perdere in complimenti. Vi 
siete vene messo in testa le istruzioni? Non ve le do 
Pex scritto per paura di qualche smarrimento. Reca- 
Pitoliame; oggi gni date dell'imbroglione perchè vi ho 
voluto vendere dei cattivi quadri; domani mi scansote 
alla passeggiata; dopo domani rifiutate d'iscire e dite 
male del.soggiorno di Aldborough; il giorno dopo ac- 
cettate la suggestione d’ondarvene; e la mattina di poi 
partite per Saint-Crux. 

— E prima di partire non debbo tornare in questa 
casa... neanco un paéhino.. e di nascosto ? 

— Nè un pachino, nè punto.. nè di nascosto, nà di 
palese, è fissato, deciso e stabilito. La riuscita della 
macchinazione tutta dipende da questo solo. Mistress 
Leceunt non ha che un solo mezzo per assicurarsi 
delia sincerità della vestra decisione di ‘andarvene.. 
‘quello di stare attenta sè fra me e voi rimangono rap- 
porti. Vi terrà d'occhio, sidtene' sicuro» non vi perderà 
di fista un minuto, nè notte, nè giorno. Non venite 
qui, non guardate dalle finestre, non ambasciate nè 
lettere... e, se volete far bene, non uscite mai solo di 


casa. Fate che vi veda partire, seguendo il suo con- 
siglio, colla certezza che non avete confidato ad anima 
viva la vostra vicina partenza. A questo modo soltento 
cadrà nella rete. 

E con queste ultime parole, destinate a melterlò sulla 
buona wa, il capitano Wragge dette una buona siretta 
di mano al signer Vanstone, e lo mise. gentilmente 
fuori dell'uscio. 

Poi se ne andò a letto colla coscienza tranquilla e 
con un certo buon umore, tanto chie, prendendo in 
mano lo spegnitoio per posarlo sulla candela, prima 
di scconciarsi a dormire, mormorò ridendo : 

— Così lo potessi mettere sulla'testa della Lecount!.. 


x 


Tutte le istruzioni dell'onorevole signor Bygrave fo- 
rono puntualmente eseguite da Natale Vanstone nei 
cinque giorni successivi al loro ultimo colloquio. Un 
vago sorriso di disprezzo errava sulle labbra della go- 
‘vernante quando il padrone le raccontò il tentativo 
della vendita dei cattivi quadri. 

— Proprio come avevo detto io! — pensò il signor 
Natale. — Non ne crede neanche una parola. 

La dimane, quando ebbe luogo l'incontro alla pes 
seggiate, il.signor. Bygrava si levò il cappello; il si- 
gnor Vanstone vollà Ile, il signor Bygrave ebbe 
un lampo di sdegno, diventò rosso, poi fece un gesto 
come dire: Al diavelo!.. il tutto eseguito a perfezione. 
Ma riistress Lecouni abbozzò il suo solito sorrisette, 
© disse al padrone: 
, Si è offeso.. ma è buon cristiano. demani vi 
‘perdonerà L. 

E Vanstone zitto, per non comipromettettsi. 

Il terzo giorno, com'era da aspettarselo, jl signor 


“a dirlo — bis 
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gioranza si sacrifico, Costantini si sacrifica © così 
con un piccolo sacrifizio generale ogni pericolo ul 
teriore di crisi è stato scongiurato. 

Meglio così! 

* 
+4 

Del resto, tulto si potrà dire questa volta, faorchè 
la chiusa del melodramma non sia stata în carat- 
tere col suo principio. Eroicomico è cominciato ed 
eroicomico è finito. Una soluzione diversa l'avrebbe 
guastato: Adesso non ci resta da faraltro che pre- 
gare la compagnia Tomba a riprodurlo sulle gio- 
condo scene del Quirino, e per poco che gli artisti 
ci mettano dell'impegno, vè da scommettere in un 
successo fenomenale, come quello della Donna 
Juanita. 

Oggi, la critica spassionata deve dire che, dato 
l'argomento, il melodramma della crisi, non potea 
trovare interpreti migliori. L'onorevole Depretis ha 
fatto la sua parte eroica da quel grande artista che è: 

— Ah! voi osato ferirmi nel Baccelli, 0 signori, 
quando io vi avevo delto chiaro e tondo che nel 
Baccelli non voglio esser toccato? Ebbene, per 
questa volta passi; ma se avete coraggio, riprovate. 
> Riproveranno? 

Se avessi a dire la mia opinione. Basta, lascia- 
mola là. 

* 
+ 

In quanto alla parte comica, essa è rimasta tutta 
fatica particolare dell'onorevole Baccelli. Quasichè 
non bastassero tutte le burlette a cui ha dovuto 
prestarsi, pur di far accettare la Bella legge, non 
gli mancava in ultimo che da rappresentare la 
parte del posto dove l'onorevole Depretis soffre il 
solletico. 

E sì che all'onorevole Depretis nessunn aveva 
domandato mai dove il solletico lo patisse. Il primo 

gna esser giusti — è stato pro- 
prio lui. 

Forse allora molti non gli hanno prestato fede, 
e vanno compatiti. Chi poteva mai sospettare che 
il vecchio Agostino, all’età suo, soffrisse di solletico 
nel locus Vestac!.. 

* * 
rest 

Fortiamo îl nostro voto agli Dei. Ci hanno sal 
vati da un diavoleto internazionale che poteva riu- 
scirci disastroso. Il Popolo romano sa che e vi sono 
numerosi telegrammi, pervenuti ieri da Berlino, da 
Londra e da Vienna, che rendevano conto della 
pessima impressione prodotta nei circoli politici e 
nella pubblica opinione di quelle capitali dall'an- 
nunzio d'una probabile crisi generale del ministero 
italiano ». 

Io, per esempio, vorrei vedere uno solo di quei 
telegrammi, per cavarmi il capriccio di rispondervi, 
pagando la tassa del mio. Quando poi lo avessi 
visto, direi che su certi temi, e in ciò che non ri- 
guarda nò direttamente nè indirettamente gli altri, 
i padroni in casa nostra siamo noi. 

Capisco che, in certe grandi questioni enropee, 
noi ed altri si seguano volentieri e d'accordo le 
istruzioni di Berlino. Ma altro è accettare lo istru- 
zioni, altro è ricevere e farsi imporre il ministro 
d'istruzione. 

Se lo amano tanto, perchè non se lo pigliano? 
Come mai i Tedeschi, chie nelle colonne del Popolo 
romano amano tanto il professor Baccelli, non Jo 
creano almeno dottore di una delle loro Università, 
come hanno fatto eol Sella, col Cremona o col 
Villari ? 
_—————————EEÉ=NEEII 


Natale commise uno sbaglietto. Quando gli fa consi- 
gliata dalla govemante una gita a Soint:Crax, invece 
di perder tempo a riflettere © rimettere la decisione 
al domani, il signor Natale accettò addirittura. 

Conseguenza dell'errore fu che la Lecount si mise a 
far la guardia al padrone un giorno prima di quel che 
si credeva. Fortunatamente il capitano aveva riparato 
anticipatamente, preibendo ogni relazione fra le due 
ville. Il signor Natale fu oggetto per tuta la giornata, 
è anche durante la notte, d'una sorveglianza da fare 
onore a un carceriere. 

Il quarto giorno il signor Vanstone, alzandosi da 
letto, aveva ripensato all'errore commesso il giorno 
innanzi, e, per rimediarci, tornò un passo indietro, e 
si mostrò vacillante nella sua risoluzione. La Lecount 
s'immaginò che,il padrone voleva procurarsi tempo e 
modo di avvisare 'ì Bygrave, e la vigilanza contimiò 
‘più stretta e più accanita. Nulla fu scoperto. Il tempo 
si guastò.. poi piovve verso sera. Allora il signor Van- 
stone incominciò le ste lamentazioni contro Aldbo- 
rough. La governante ripetè i suoi consigli.. ed egli 
sî decise alfatto per la partenza. La Lecount stessa fu 
incaricata degli ordini opportuni. Questo cominciò un 
po’ a persuaderla che la cosa era seria. pure le ri- 
imese un sospetto. Ci voleva almeno un giorno per 
preparare i benli. 

— Forse domani sera — diss'ella, come scherzando, 
al padrone — mi darete ordine di disfere i bauli, e 
nen partirete più doman l’altto mattina. 

— Anzi — rispose il signot Vanstone — partitò 
senza bauli dbinoni presto, e voi partirete, se vi piace, 
con quelli, il giorno dipoî. 

La governante si sentì piacevolmente sorpresa. ma 
la diffidenza sua.nen era ancora vinta. Tutta la notte 
rimase sveglia, seduta vicino alla finestre, per. vedere 


(Votami gli indiriozi in quarta pagina.) 
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L'adulterazione delle avrrate suggerisce al Pio 
colo talune riflessioni assenatissime. 

Anch'io sentirei il bisogno ui una legge che le 
reprimesse inesorabilmente. Ma provatevi a chiu- 
dere ai chimici questa via dî. progresso e vedrete. 

E poi... fra le nostre leggi commerali una ve 
ne è che autorizza le misture: e la buona scienza 
enologica prescrive in certi casi di rinfomare o 
temperare il vino secondo il tipo che ghi si vuol 
dare. Quindi : alcool od acqua. 

E pazienza l'acqua, ma l'alcoo).. Non c'è materia 
per quanto scliifa che non si presti alla distillazione 
dell'alcool. Dio sa d'onde provengono i gas che fanno 
spumare allegramente i calici dell'ora dei brindisi} 

de 

Sicché, come principio, alle adulterazioni non c'è 
rimedio. 

Cioè... il rimedio vi sarebbe se, per esempio, il 
Codice, che autorizza certe misture e certe mani 
polazioni facesse facoltà ai compratori di sostanze 
manipolate e misturate, yale a dire più o meno 
falsificate, di pagare in moneta falsa, tutti gli abusi 
e tutte le sofisticazioni nocive o inutili. 

Sarebbe la pena del taglione. 

Ma che ne direbbero i bottegai ? 

Peer: 
DOES 

Le Letture di famiglia sono un'antologia di let- 
tere, arti e scienze, che si pubblica a Firenze ogni 
domenica, ed è una rivista ben compilato, che ba 
attraversato decorosamente i suoi trentacinque anni 
di vita. 

Ora nel numero del 2 marzo, nella lista dei col 
laboratori, vedo segnato anche il nome di G. B. Giu- 
Viani. 

Come farà il defunto dantofilo a collaborare alle 
Letture. 

Ammenochè fi direttore non creda che avendo il 
Giuliani ordinato gli mettessero nella cassa mor- 
tuaria una copia della Dicina Commedia, possa un 
bel giorno mandare dai best Elisi l'interpretazione 
di qualche passo rimasto oschro. 

In questi tempi di prevalente spirilismo talto è 


possibile. 


Le sciocchenss di ieri. 
(al Fanfulla). 

Sappiamo che Papa Leone gode di una salute 
relativamente buona. Ciò che non gli impedisce di 
levarsi sempre di buon'ora © occuparsi degli af- 
fari, ecc., ecc. ». 


Le scioccherie d'oggi. 

(Del Popolo romano). 

Rifettano... coloro che a cuor leggiero hanno 
nell'ama votaio contro il pi (Baccelli), dopo 
‘avena ‘o în modo palese, poi dicano se 
è serio compromeltere per un mattone tutto l'edi- 
fizio ». 

L’edifizio essendo il ministero, è chiaro che il 
mattone è il ministro. 

Capisco che si tratta di un mailone di creta, ma 
è curiosa che i difensori dell'onorovule Baccelli tro- 
vino tutti i giorni per lni o per la Bella legge 
qualche paragone poco lusingi rhiero. 


Nulla vide. All'alba il signor Natale si alzò, chiamò la 
Lecount, e le dette ordine di prendergli un posto sul- 
l'omnibus per andare alla stazione della strada ferrata. 
La Lecotnt ci mandò tbito il giovine del fornaio per 
paura che il Bygrave, vedende lei stessa 0 la serra 
prendere il biglietto all'ufficio della diligenza, non in- 
dovinasse il progetto di partenza. . 

La diligenza passò. il signor Vanstone ci prese 
posto.. la Lecount, per precauzione, domandò al con- 
duttore se tutti i posti erano presi. Poteva darsi che 
qualcuno montasse a un miglio o due di distanza. 
Erano tutti presi!.. La diligenza partì. la Lecount pes 
seggiò un minuto appena vicino a casa, poi corse di- 
filata all'ufficio di posta.. il solo Inogo ore il signor 
Bygrave avrebbe potuto procurarsi una vettura per 
andare dietro al signor Vanstone. Nessuna vettura uscì 
dall'ufficio! 

La Lecount tornò a casa due ore dopo, un po” più 
sollevata di spirito. Bisognava rendersi all'evidenza! 
A quell'ora il padrone era in un vagone sulla strada 
di Saint-Crux, ed era ormai impossibile ritrovare le 
traccie per chi non sapeva qual direzione aveva presa. 

Tuttavia, benchè la Lecount restasse perfettamente 
convinta che la partenza del suo padrone era rimasta 
affatto nascosta ai Bygrave, ella era però una donna 
troppo accorta e troppa furba per lasciare al caso la 
cata di proseguire la sua vendetta. 

Il malumore del signor Vanstone poteva calmarsi da 
‘un giorno all'altro. Il signor Bygrave poteva, coî uno 
strattagemma, riguadagnare la stima e l'affetto. Corto 
le circostanze presenti erano tutte in suo favore, ina 
‘per garantire in futuro il suo padrone e sò stessa hi- 
sognava mettere in chiara luce la trame ordita dagli 


FANFULLA 


IN CASA. 


Nulla di nuovo; Baccelli ieri l’altro, Baccelli oggi 
Baccelli domani, Baccelli siro alla consumazione della 
quaresima, la stagione dei legumi. 

Ieri gli onorevoli del Senato se lo videro apparire 
dinanzi con la sua brova riforma universitaria alla 
mano, chiedendo per essa l'urgenza. 

Gliel'hanno accordata. Modo spiccio e significativo 
per levarselo dai piedi &i più presto. è 

* 1 
* È 
rma universitaria, sì presentò al Se- 
mato la trans»:zione Guastalla. 

Approvata per necessità. Gli avvocati, col sottile ta- 
lento che li distingue, l'avevano resa affatto inelut- 
tabile. 

Rispondendo alle severe critiche dell'onorevole Sa- 
racco, il ministro Magliani dichiarò ch'egli, d'ora in 
voi, nen consentirà mai a spese non dimostrate asso- 
lutamente necessarie. è 

Impegno per gli onorevoli di chiarire l'assoluta ne- 
cessità d'una spesa per acquistare la cuffia di Lucrezia, 
T'antica, o la chitarra sulla quale si accompagnava 
l’orbo Omero caritando in piazza i suoi poemi. 

* 
* 


Guerra civile. 

Genova contro Venezia: Venezia contro Genova. 
Aspettiomoci ad un'altra battoglia della Pelagosa e ad 
un secondo assedio di Chioggia ! 

E la cagione di tutto ciò? 

Mah! Venezia crede indispensabile allo sviluppo 
de’ suoi commerci che la rete ferroviaria adriatica sia 
padrona d'una delle duo strade che partono dal Got- 
tarlo. 

Genova crede precisamente il contrario. 

L'onorevole Genala pi 

In una lettera ch'egli diresse al barone Podestà, sin- 
daco della Superba, trovo 

< Nelle proposte già presentate dal governo alla 
Camera, ed in quello altre che eventualmente presen- 
terà, gli sbocchi del Gowtardo figurano, come eviden- 
temente lo richiede Ja loro posizione geografica, asse- 
gnati alla rete tirrena ». 

È l'ultima parola codesta ? 

lo spero di no. 


* 
* 


Ancora le Camere di commercio italiane all’estero. 

ll Diritto scrive: 

<La somma annua votata dalle Camere di com- 
mercio italiane per l'istituzione di consorelle all'estero 
è complessivamente fino ad ora di lire 9600, a cui 
hanno contribuito 50 Camere. 

< Pare però che onche le altre Camere contribui- 
ranno in modo analogo ». 

* 
* 

Tre notizie in un dispaccio: 

< Nei circoli parlamentari si vocifera che demani 
{oggi) arrivi l'onorevole Sella per mettersi a capo del 
T'Opposizione per la legge ferroviaria. 

< Credesi che la presidenza del Senato metterà in 
tocere la lettera del prefetto Corte. 

«1 Pentarchi discutono se debbansi ritirare le in- 
terpeilanze e sfuggire ad un voto che riconforterebbe 
il ministero ». s 

Il dispaccio delle tre notizie è della Nazione. 

Sembra L'amore delle tre melarancie, eppure non 
è una fiaba. 


FUORI. 


Questione di guono. 

È noto che il Perù aveva date le sue cave di guano 
in garanzia di certi prestiti contratti in Europa. 

Ora le cave sono cedute al Chilì nel trattato di pace 
stipulato recentemente. Allo scopo di ricordare al Perù 
Y'impegno precedente, a Parigi si lavora in questi giorni 
a definire gli accordi fra l'Inghilterra, la Franaja e l'I- 
talia per l'invio nelle acque peruviane d'una squadra 
navale mista, 

Così dice un dispaccio del Popolo romano. 

Trattandosi d'una materia poco grata, prego l’ono- 


—_———_——_—————_______ 


revole Del Santo di munire i merinai ch'egli destina a 
quell'impresa d'un otturatore del naso o di acqua di 
Colonia. 3 
A * 
i * 

Alla Camera francese fervo la discussione di uno 
schema di legge: per migliorare la condizione dei 
maestri elomentari. 

Domani, lunedì, sarà giorno decisivo. In che senso? 
Mah! Si conferma la voce d'un accordo fra Paolo Bert, 
il proponente, e il ministro Ferry, per rinviare ogni 
cosa alla discussione del bilanci 

» 
* 

Perla cronaca della dinamite a Londra, vi rimando 
ai dispacci Stefani. Ve ne daranno più del dovere. 

La city vive în continuo spesimo di saltar per aria. 

Oggi a beneficio di questa veramente provvidenzia! 
sostanza devo aprire una rubrica nuova: la dinamite 
è andata a Vienna, dove nella casa di un socialista 
testè arrestato fu trovata in una bomba carica. 

I democratici di Vienna sostengono che non è una 
bombe, ma un giocattolo da carnevale !... 

Tutto it mondo è paese! 

* 
* 

Gli Ungheresi non vedono di buon occhio le tene- 
rezze della Germania verso la Russia. 

L'ufficioso Pester Lloyd dice chela triplice alleanza 
non impedì la guerra del 1877 e teme che darà anche 
in avvenire dei resultati negativi. 

Del resto, anche a Vienna l'opinione è incerta, mal- 
Grado le dichiarazioni del Fremdenblatt, che ho rife- 
rito ieri l'altro. 

Ciò risulterebbe dal seguente dispaccio che il Diritto 
riceve da Parigi 

<1 giornali più notevoli hanno dispacci da Vieni 
che persistono a sostenere essere stata sfavorevole la 
impressione prodotta colà dalla cordialità fra la Russia 
e la Germania. Il Temps ha un lungo dispaccio sul 
libro di Busch e riferisce un colloquio del suo corri 
spondente con un uomo politico ungherese ». 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Parigi. 


28 febbrai 

Domani gli azionisti del teatro Italiano sì riuni- 
scono per decidere la querela dei due direttori. 

Ci sono tre casi: 1° Resta Corti solo; 2° Resta 
Maurel solo; 3° Restano — grazie al contratto che 
li lega — uniti fino alla fine della stagione. Questo 
è il caso più probabile, quantunque i corlisti e i 
maurelisti si vantino a vicenda di una vittoria si- 
cura. Il meglio sarebbe che qualche azionista auto- 
revole tentasse e riuscisse a conciliarli seriamente. 
Poichè cause gravi di screzio non ci sono. La sola 
è quella che si porta davanti i tribunali da certi 
coniugi per divorziare: l'incompatibilità di umore. 
Si cupisce fra marito e’moglie, ma fra duo diret- 
tori di teatro? 

A 


A proposito della Borgia. Ogni volta che la sento 
cantare io aspetto il tenore per vedere che cosa fa 
quando, mentre egli ha il sorriso sulle labbra, e sta 
per ringraziare la duchesso, questa, lì per lì, gli dà 
la ingrata novella che ha bevuto non del Barolo, 
ma del veleno. Ogni tenore ha un modo particolare 
di ricevere quel colpo inaspettato. Gayarre dà un 
salto indietro, e si mette le mani fra' capelli. Gene- 
ralmente i tenori gridano: Ah! come fareste voi ed 
io. Ma quell’Ah! vien fuori con inflessioni diverse 
Uno lo dice in modo che significa: Sono fritto Un 
altro ha un AA! incredulo, come: Oh! a me non 
la si fa! (La si fa! è già una frase musicale). Un 
terzo ha l'aria di dire: Questi sono brutti scherzi! 


Fraschini riceveva la notizia con una superba in- 
differenza. Si lisciava prima i baffi, e poi, come 
se Lucrezia gli dicesse: dopo l'opera andiamo a 


cena insieme? — A Madrid, questa imperturba- 
bilità era conosciuta e notata. I suoi ‘amuci avene 
dogliene fatta ripetutamente l'osservazione, la sera 
dopo Fraschini si risolso a meltere fuori anche lui 
il classico 4h! Ma lo fece in modo così comico, e 
la novità parve così bizzarra, che tulto il pubblico 
diede in una grande risata. Alla successiva rappre- 
sentazione tornò a lisciarsi i baffi. 


A 


Chiudiamo la serie con un tenore di provincia, il 
quale all'« Infelice, veleno bevesti! », rispose im- 
provviso: C..ribbio! La povera Lucrezia non potè 
finire la frase! 

A 


La Flamboyante ha avuto un buon esito al Vau- 
deville. È una di quelle commedie « tutto da ri- 
dere » che non si raccontano; piene di equivoci, 
di scene incredibili, di porte chiuse o aperte, ma- 
tassa che si aggomitola nel primo atto, diviene ine- 
stricabile al secondo, e che bene o male si sbroglia 
nel terzo. Del genere del Procès  Vauradieuz, se sarà 
tradotta e rappresentata bene piacerà anche in Italia. 
Ha il vantaggio inestimabile di non voler provar 
nulla, e di aiutare bene la digestione mediante accessi 
salutari di ilarità. La base — così per diro — sta 
in un giovanotto che per ottenere la mano di ‘una 
ragazza finge di essere il capitano di un vascello — 
La Flamboyante — e continua dopo ammogliato, 
per poter andare a trovare a Parigi una sua amante. 
C'è una suocera comicissima, sospettosa, che vuol 
vederla lei questa Flamboyante, la quale poi esiste 
davvero, col suo vero capitano, ecc. ecc. Vedete 
da qui gli elementi che assicurarono un onorevole 
successo alla nuova commedia. 


A 


Le Matin, la gran novità americana, è comparso 
ieri. È un giornale che ha la pretesa di essere un 
giorno opportunista con Emmanuel Arène — intimo 
di Gambetta — il secondo bonapartista con Paul 
de Cassagnac, il terzo rosso con Vallès e il quarto 
bianco con Cornels, il direttore del Clairon. Abbiamo 
ù avuto un articolo in cui è provato che la repub- 
blica è fondata per sempre è un altro in cui è provato 
che agonizza. Tutto ciò è bizzarro, ma Le Matin non 
avrà successo. Per una ingenuità della razza umana 
ognuno vuol avere un giornale della propria opi- 
nione, mentre sarebbe più utile assai conoscere 
quella degli altri. Le Matin, passata la prima cu- 
riosità, non avrà per clienti nè bonapartisti, nè re- 
pubblicani, nè legiltimisti, nè radicali. Poichè velo 
immaginate il furore di un seguace del diritto divino 
il giorno in cui per isbaglio comprerà il « premier 
Paris » di Giulio Vallés? o la sorpresa di un co- 
munardo quondo gli toccherà leggere l'apologia del 
generale de Gailiîfet ? 


Falchesto. 


Da Marsiglia. 
28 febbraio. 


Vi fa una volta un Consiglio municipale d'una 
grande città, che non trovandosi abbastanza ben 
pagato dai proventi più o meno leciti, inerenti al 
l'ufficio d'una tanto importante assemblea, pensò ci? 
poteva sonza rimorso ricevere dalla mano dei con- 
tribuenti ciò che invano aveva cercato d'oltenere da 
quella del governo. 

L'idea fu trovata buona e messa în pratica; le 
autorizzazioni, i permessi, e mille altre bagattelle 
che prima si rilasciavano gratuitamente furono tas- 
sate di somme abbastanza rotonde, le quali accu- 
mulandosi nelle tasche di alcuni fortunati consi- 
glieri, formavano alla fine di ogni mese quei celebri 
onorari che il governo aveva tanto spietatamente 
rifiutato. 

Il popolo sovrano pagava e le cose andavano be- 
nissimo nel migliore dei mondi possibili. 


A 


Ma siccome”l'appetito viene mangiando, un bi- 


a ate aa > 


glietto di 100 franchi ‘mom bastò più per ottenere 
come favore una cosa qualunque, clie prima si era 
in diritto d'avere, © gratis; si domandò 20), pai 
300, quindi 500, finché un bel giorno si osò chie. 
dere 1000! Rei 

_ Alto la! gridò uno dei poveri martiri, al quia 
essendo stata promessa l'autorizzazione necessaria 
per stabilire una nuova linea « d'omnibus » me 
diante 500 franchî, all'ultimo momento gli si do. 
mandò 1000 franchi. — Alto là, gridò adunque esa. 
sperato il povero martire, e credo che sia tempo 
di farla finita; io avrò l'autorizzazione © voi ron 
avrete un quattrino! E così dicendo, segnito da 
alcuni testimoni innanzi ai quali era_ accaduto l'af. 
fure, infila di corsa il palazzo di Giustizia e vaa 
cadere nel gabinelto del procuratore della repub- 
blica al quale racconta per filo © per segno la sua 
malaventura. 

La cosa fa chiasso, i giornali DI parlano ed i 
degno magistrato che per rispetto al suo paese a. 
vrebbe pur voluto étouffer l'affare, è costretto di 
tradurre innanzi al tribunale correzionale i colpa. 
voli, qualanque essi siano (almeno così disse). E 
siccome in tutte le epoche ed in tutte le parti del 
mondo i piceuli pagano per i grossi, così colora 
che sedettero al bunco degli accusati furono due 
impiegati sopra i quali ricaddero tatti i fulmini della 

A 

E qui comincia la rappresentazione. 

La sala del tribunale, correzionale è zeppa di 
ogni ceto di persone, curiose d'assistere ad un pro- 
cesso che ha commozionato la Francia intera. 

E come dalla piccola paletta di neve che rotola 
lungo il pendio nasce il colosso, così da quella 
prima magagna che il turbolento condattore di 
omnisus mise in evidenza, se ne scoprirono tante 
e tante, chs il tribunale trovando la cosa più seria 
di quello che a primo aspetto sembrasse, si di 
chiarò incompetente, @ inviò i colpevoli innanzi a 
Corte d'assisie. 

Ma qui non è il caso di dire che fra i due liti 
ganti il terzo gode, poichè il terzo, un consizi: 
municipale, il quale ha confessato (povero iuno- 
cente!) aver firmato niolta carta in bianco senza 
altaccarci alcuna importanza, è altualmenie in fuso, 
e si dice essere andato a rimeltersi dalle passeta 
emozioni sotto il bel cielo della nostra Italia. 

Ai poveri di spirito il paradiso! 


A 


Intanto il prefetto scambia telegrammi col mini- 
stro dell'interno per domandare istrazioni; il pub- 
blico ed i giornali scandalizzati gridano vendelta;i 
giudici d'istruzione aprono inchieste; i veri colpe 
|.voli se la ridono sotto i baffì ed i venditori 
velle a sensazione ci strappano il timpano de! 
recchio, gridando a squarciagola: 'Afftire du pot 
decîn, 10 centimes!.. 


PS. Una statistica crudele. 
Nell'anno 1883 la Corte d'assisie della nostra re- 
gione ha pronunciato 190 condanne, divise come 


segue: È 
98 francesi, 76 italiani (°), 6 spagnoli, 3 austriaci, 
3 belgi, 3 egiziani ed 1 svizzero. 


La natura dei crimi ssi si classifica nella 
manivra seguente : 

AssassizI e omicidi 17 italiani, 3 francesi, 1 sp 
gnolo; furti 4% francesi, 39 italiani, 1 belga, £ eg 
ziano; false monete 7 italiani, 5 spagnoli, 3 fran- 
cesì, 1 belga, 1 egiziano; attentato al pudore 10 
francesi, 8 italiani. 

Per quanto ci riguarda, abbiamo sopra una co- 
lonia di circa 52,000 Italiani la triste proporzione di 
4 e 1}$ per 1000. 

È la terribile realtà delle cifre. 


comm 


UA 
(© Di fronte a una cifra tante vergognosa e umi- 
liante, non è più il caso di dolersi se gli Italuni 50° 


dono in Francia cattiva riputazione. 
NdR 


avversari. E, per giungere a questo scopo, non c'era 
più che un solo mezzo. Penetrare in cosa Bygrave. 

La giornata possò nel faro i bauli, nel regolare i 
conti coi fornitori, nel mettere tuto in pronto per ln 
partenza, 

Quando giunse la sera, la Lecount, stanca © sfinito, 
andò a coricarsi, piena la testa di progetti e di strat- 
togemmi. 

La mattina di poi ella era già sveglia allo sette, e 
@ppena vestita correva a mettere il naso alla finestra 
che guardava dal Jato di Nortk-Shingles. Due minuti 
dopo il:capitano, sempre puntuale, uscì tranquillamente 
dal cantelle, con un lenzuolino sotto il braccio, e prese 
la via della spiaggia, ove lo aspettava la solita. bar- 
chetta. La natazione contava per uno nella lista. dei 
talenti del finto Bygrave, e tutte le mattine ei si faceva 
condurre al largo e si bagnava, lungi dagli occhi del 
volgo, nel più puro azzurro dell'onda marine. 

Mistress Lecount aveva già altra volta calcolato che 
l'assenza del capitane durava un’ora all'incirca, ma in 
questo tempo nessun altro degli abitanti di North- 
Shingles usciva dalla chiusa abitazione. 

Seduta presso la finestra, colla mente in tumulte e 
'ochio fisso sul quartiere generale nemico, la Lecount 
penstva a cercare una scusa per giustificare il suo 
possibile ritardo nel raggiungere il padrone, quando 
‘ad un tratto il cancello di North-Shingles si pri e 
Maddalena in persona comparve sul limitare. Si fermò 
un istante, abbassò il velo del cappello, dette una ra- 
pida occhiata tutto intorno. poi si allontanò tutta fret- 
tolosa verso la deserta pianura... dimenticando perfino 
di richiudere il cancello. 

Mistress Lecount saltò su dalla poltrona come spinte 
da una molla. Quasi quasi dubitava dei propri oothi!... 
L'occasione chiella si studiava di fer nascere con tanta 


fatica si presentava dunque spontaneamente ?... 3 gettò 
in fretta una mantiglia sulle spalle, un cappello in 
capo, e senza esitare un momento prese la strada del 
villino. 

Passato il cancello senza difficoltà, si prorò ad en- 
trare in casa. La fortuna decisamente si pronunziava 
in suo favore. La porta era aperta come il cancello. 
S'introdusse furtiva, errò qua e là per le stanze, montò 
le scale, spinse un altr'uscio.. e le due donne più stra- 
namente differenti di questo mondo — mistress Le- 
‘count e mistress Wragge — si trovarono faccia a faccia 
per la prima volta. 

— Vi domando mille perdoni — disse la governante 
cel massimo sangue freddo. 

— Dio ci benedica e ci liberi tutti! 
gantessa tutta spaventata. 

— Vi domando perdono di nuovo... permettete che 
npieghi come mai... per quali circestanze.. — c par- 
lando in questo modo la Lecount s'era impadronita 
d'una sedia, e colla sua vocina più dolce e più insi- 
nuante incominciava la litania delle sue bugie preli 
minari... l'interesse per la salute della signorina, il 
bisogno di dire una parola al signor Bygrave, il case 
fortuito della perta aperta, la serva assente.. e cento 
altre cose dello stesse genere. 

Non ci voleva tanta fatica per calmare le paure di 
mistress Wragge. Appena ella seppe che Ja scono- 
aciuta era una vicina, una vicine di cui aveva sentito 
tante volte parlare, il suo. spirito si, calmò e la sua 
attenzione si portò tutta secondo il selito sopra l’ab- 
bigliamento della visitatrice. 

— Como parla bene!.. — diceva tra sè la pevera 
imbecille. — Come è ben vestita ! 

— Probabilmente vi do noia — riprese la Leeount, 
tentando di annodare il discorso e gettando gli occhi 


L.. — gridò la gi- 


sul famoso vestito di cachemire steso sul tavolino. — 
Vedo che siete eccupata a fare una veste... Misericor- 
dia! Siete dietro a scucire per cucire da capo!... Ah. 
ci sono dei vestiti proprie ostinati... preprio ribelli, che 
pare vogliano dire a chi li fa: non mi deciderò mai a 
starti bene addosso !... 

— Ditemelo a me!.. — esclamò mistress. Wraggo 
dando nella rete. — Dacchè ci ho messo le forbici, non 
è stato possibile ritrovare le misure !. L'orlo fa le boc- 
caccie, l'impuntura tira, m'è large di dietro e stretto 
davanti, e mi scuopre le calcagna.. come se le cal- 
cagna non fossero per tante ragioni la mia dispera- 
zione, e ci fosse anche bisogno di farle vedere!.. 

— Ma... se potessi aiutarvi... forse fra tutte e duel... 
Ho paura che la vita sia troppo sbagliata per potersi 
rimediare. 

— O%! per amor di Dio, non parlate così!.. Non mi 
mettete lo spavento addosso. Sarà forse un po'larga, 
non lo nego; ma del resto è tagliata esattissimamento 
sopra una vita di Maddalena ! 

Le orecchie tese della Lecount presero nota del nome 
appena pronunziato. 

— Sia lode al cielo! — disse fra sè. — So mi fosse 
rimasto un ‘dubbio, eccolo felicemente levato. E scu- 
satemi tante — aggiunse ad alta voce — non avete 
delto cho l'avete tagliato sopra un medello della vo- 
stra nipote? 

— Precisamente !.. Abbiamo, credo, la medesima 
vita 

— E allora c'è di certo qualche sbaglio nel vestito 
di miss Bygrave. Ci deve essere uno sbaglio grave. 
scommetterei. Non potete farmelo vedero? 

— Lo credo io che lo posso... e subito ancora, se vi 
piace. Venite con me, e portate la stoffa tagliatn.. Ja 
stenderemo sul letto. 


E mentre parlava apriva l’uscio della camera di Ma4- 
dalena ed entrava per la prima, seguita subito dalla 
Leceunt, che dava intanto un'occhiata all'orologio 

— Venti minuti ancora !.. Die!.. se il tempo mame 
cassel.. 

— Eccola qui — disse mistress Wragge un momente 
dopo, gettando sul letto un abito della nipote — eccola 
qui, confrontatela un po”. 

— Ah! lo credo io !.. — esclamò la Lecount — Ma 
questo modello è più antico del mondo! Ma è U® 
modelle da bambola, e voi siete treppe bella donna 
perchè vi possa star bene! Che diavole!.. se lo dicevo 
io! Vediame almeno se ce ne fosse un altro... 

E senza cessar di parlare s’avvicinò all'armadio de- 
gli abiti. Mistress Wragge le andò innanzi e preso u10 
ad uno e tirò fuori tutti i vestiti di Maddalena. 

— Guardateli tutti... giudicate un po' voi 

Tutt’ad un tratto le capitò fra mano il famoso v&- 
tito scuro a stelline bianche!.. La Lecount lo rice 
nobbe alla prima e un sorriso di gidia illuminò la sua 
faccio, fatta rossa dall’emozione. Ma sinche mistress 
Wragge lo riconobbe senza indugio e cominciò a tre 
mare e a stralunare gli occhi per lo spavento. 

. — Ma, cora signora, che avete ?.. — disse la Lecount 
insospettita. ” 

— Bontà divina?.. — urtò la gigantessa, tutta disp 
rata. — Guardate un po” dove scaturisce qual vestito 
indiavolato proprio adesso che incominciavo a sco 
darmelo!... Gettatelo via. copritelo con qualche cos-- 
© mi parrà un'altra volta di essere a Vauxholl-Walk!- 


Vauxhall-Walk !.. Quelle due parole avvertirono ri 
stress Lecount ch'ella era probabilmente în buona vit 
per fare un'altra scoperta. 


(Continua) 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, ? marzo. 

—, Oggi S. A. R.la principessa Clotilde compie il 
suo quarantunesimo anno di età. 

I nostri rispettosi augurt allaugusta principessa. 
Oggi gran festa al Vaticano per l'anniversario 
della nascita e dell'incoronamento del Pontefice. 

Tutto il Collegio cardinalizio in porpora e mozzetta, 
tutti i rappresentanti doi collegi della. prelatura, tutta 
la Corte pontilicia, e pochi estranei furono ammessi 
alla cappella papale, ove pontificò l'Eminentissimo Ja- 
cobini. 

11 cardinale tro, come cardinale decano, pre- 
sentò a Sua Santità un indirizzo di felicitazione in 
nome del Sacro Collegio. 


2, Icri una Commissione, composta dell'assessore 
Placidi, del ‘cav. Ricci, del comm. De Paolis e del 
cav. Ghiron, si recò dal duca Torlonia, per interessario 
alla fondozione în Roma di un musee del risorgimento 
italiano. 

Yl duca Torlonia rispose che di buon grado aderiva, 
tonto più che un museo simile raccoglierebbe tutte le 
memorie dell’epopea nazionale dal 1868 al 1870. 

Si riserbava perciò dî interpellare il Consiglio ce- 
munale perchè stanziasse în bilancie Ja somma ne- 
cessaria. 

Sappiamo intanto che da tutte le parti. d'Italia sene 
pervenute alla Commissione numerose offerte di an- 
fiche uniformi indossate dai diversi eserciti che pre- 
sero parle alle campagne nazionali, a principiare dalle 
uniformi della guardia civica e da quelle dei volontari 
di Luciano Manara sino alle uniformi indossate nel 1870 
dagli ufficiali dei bersaglieri. 

Verranno pure inviate a Torino delle collezioni di 
armi, di bombe, di cartucce e di manette, usate sotto 
il governo pontificio, e alcuni gansellini nei quali ve- 
niva distribuita Ja minestra ai prigionieri politic* Jing 
una collezione interessantissima, di autogre 5, apparte 
nenti al Comitato nazionale. quali 


+ Teri sera, le Loro Ma. ji ;l Re e la Regina, non 
appena avuta dal Fa” fuza l'infausta notizia della 
morte della signora * sroglio-Giulini, e prima ancora di 


ricevere NESSUDA ‘iretta informazione, diedero subito 

incarico a) nor chese di Villamarina, cavaliere d'onore, 

state con lettera eì commendatore Broglio 

sione dolorosissima che ne hanno procato ; 

RERÌ ungendo d'associarsi con sentimenti di cica con- 

dog lianza al lutto di lui. Si può essere più squisita- 
me .nte gentili ? 


». Stamani, alle 10, ha avuto luogo alla Farnesina 
Tinaugurazione del tiro a segno nazionale. 

ll concorso dei tiratori, trattundosi della prima gara, 
è stato abbastanza rilevante; circa quattrocentocia- 
quanta tiratori. 

Sono intervenuti il rsenerale Maraldi comandante la 
divisione, un ufficiole superiore del 38» fanteria, un 
maggiore del distretto che rappresentava il celonnelio 
Cappellari indis posto, il commendatore Piacidi che rap- 
presentava il sindoro, il commendatore Allievi presi- 
dente della Società, il prefetto senatore Gravina ed 
una quantità dì signore che occupavano le due tende 
erette lur.ga ia fronte dei bersagli. 

Il prima colpo d’inatgurazione’ venne sparato dal 
comrrienzatore Placidi. 

Qaestanno poche innovazioni sono state fotte dal 
et.muo di tiro degli anni scorsi. I bersagli sono stati 
217:entati sino al numero di sedi 

“Sono state elevate alcune nuove baracche, per la re- 
giistrazione dei libretti, per la vendita delle cartucce e 
per l'uffizio della segreteria. 

Oggi il maggior contingente dei tiratori lo ha dato 
il riparto milizia, poi il riparto libero, ed infine il ri- 
parto scuole. 

Le esercitozioni vennero dirette dai singoli membri 
della presidenza. 

li capitano d'artiglieria cavaliero Viglezzi aveva la 
direzione del servizio militare e dei segzali; i com- 
mendatori Sirletti ‘e Saglione avevano la direzione del 
campo di tiro e dell'istruzione preparatoria. Il signor 
Traversari diresse gli ui delle iscrizioni nei diversi 
riparti. 

Trattandosi della prima lezione regolamentare, la 
distanza venne stabilita a 150 metri. La posizione dei 
tiratori, in piedi a braccio sciolto, : 

Alle quattro sì tirava ancora con una lena invi- 
diabile. 


2 In Campidoglio rimarranne esposte per quindici 
giorni, a datare da or,gì, le nuove liste elettorali poli- 
tiche. Chiunque abbia reclami da fare potrà rivolgersi 
all'ufficio di statisiica. 

«’, Stasera, falle 7 alle 12, nelle galleris della fiera 
dei vini, avrà luogo un festiral di addie, con biglietto 
d'ingresso a cinquanta centesimi. 

11 biglietto dà inoltre il diritto di concorrere a dieci 
premi. 


TEATRI E CONCERTI 


AI concerto dato ieri nella sala Dante dalla pianista 
signora Zilda Perini-Stacchini concorse una gaia folla 
di belle signore © signorine, concordi nel festeggiare 
la valente artista che tante case romane condscono. 

Allieva di valorosi maestri, ln signora Perini è ora, 
maestra n sun volts, e del buon metodo d’insegna- 
mento dette ieri prove non dubbie eseguendo con rara 
abilità non meno di otto pezzi fra i più dificili del 
moderno repertorio musicale Riscosse lunghi applausi, 
specialmente alla bella sonata del Beethoven (op. 53), 
alla marcia del Tannhauser del Wagner, e alla ga- 
rotte del Gluch; e con gli applausi ebbe pure elegan- 
tissime paniere di fiori. 

<, All'Argentina ieri sera pubblico abbastanza nu- 
meroso, per la seconda rappresentazione della Mignon. 
La signorina Frandin — bisogna dirlo a sua Jode — 
ha accolto con deferenza le esservazioni urbano della 
critica, ed è ritornata ieri sera ln ingenta e semplice 
Mignon dell'autunno, senza cercar più applausi stirao- 
chiati con lo sforzare la nota drammatica. Il pubblice 
l'ha festeggiata moltissimo, come sempre: e festeggiati 


FANFULLA i 


pure forono il tenere Bresi e.la signorina Novach, 
più liberì © più padroni della loro parte. 

Il preludio gaootfe del secondo atto fu dovuto ripe- 
tere dall’orchestra, e il duettino del violoncello e del 
violino al terzo atto fruttò un applauso sincero ai va- 
lentissimi esecutori Furine e De Sanctis. 

Stasera terza rappresentazione della Mignon, e forse 
al termine della settimana la nuova opera Stella del 
‘maestro Auteri-Manzocchi. 


®, AI Valle continuano... le novità. 

Teri sera, il Regno dî Adelaide di Gherardi Del Testa. 
Stosera, da capo Cuore ed arte di Leone Fortis. 

A proposito. Oltre il Regno dî Adelaide, abbiamo a- 
vuto ieri sera il Birichino di Parigi, un birichino ve- 
ramente adorabile, visto e considerato che si trattava 
della signora Pierina Giagnoni. Esecuzione eccellente, 
come al solito; platea un po’ scarso. Vedremo stasera. 


,”, Stasera all’anfiteatre Umberto I, accademia straor- 
dinaria di grande novità data dal signor Charles Hey- 
‘wood, un fenomeno americano, mezz'omo e mezza 
donna, soprano e incantatore d’uccelli; un'accademia 
fra le più singelari © più comiche che si possano im- 
maginare, alla quale prenderanno parte piccioni, pap- 
pagalli © altri. volatili dell'America e dell'Australia, 
mandati in gire in perfettissima libertà nel recinto del 
teatro. Sarà qualche cosa di fenomenale e di grottesco, 
chi si vuol divertire vada stasera all'Umberto I. 


«2. Folla ieri sera al Rossini, dove la compagnia di 
operette del Gargano ha ineugurato il suo quaresimale 


AI Quirino, ln compagnia Tomba ata preparando 
per domoni sera il Giro/l-Girofia. 
Fuori Roma. 
anda ci menda da Fretta: 
S gione “, quaresima al teatro Salvini fu inau- 
cai nantemente dalla compagnia Cockelin colla 
Teeotte, nuovissima per noi. La società elegante era 
intervenuta al completo 
« Anche gli altri teatri promettono bene. Al Pagliano 
abbiamo la Muta di Portici; al teatro Nuovo la com- 
pagnia Scalvini; all'Arena Nazionale î ginnasti ame- 
ricani; ed alla Pergola preparasi il Metstofele, per il 
quale vennero scritturati Marconi, Castelmary ed altri 
eccellenti artisti». 


<. Al Niccolini darà un cerso di recite la nuora 
cempegnia veneziana diretta da Giacinto Galline. 

Di questa compagnia fanno parte il Borisi, la Pa- 
ladini, le Zago, i migliori artisti, insomma, che già 
militarono sotto le bandiere del Moro-Lin. Scopo pre- 
cipuo di questa compagnia è quello di mettersi in grado 
di poter rappresentare tutti i capolavori del teatro ve- 
neto, quelli del teatro goldoniano in specie. Alla nuova 
compagnia auguriamo per conto nostro applausi a iosa 
© quattrini a cappelinte. 


ARGENTINA — Ore 8 12. — Mignon, opera. 

VALLE — Ore 8 112. — Cuore ed arte. 

UMBERTO I— Ore 8 12. — Accademia straordinaria 
dei signori Heywood e Lawless. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Giorno e notte, operetta 

METASTASIO — Oro 6 112 @ 9112 — L'assassinio 
dei due fratelli. 

MANZONI — Ore 8 112 — La bella Ester, operetta. 

ROSSINI — Ore 6 1|? e 9. — La Fornarina, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

La polizia inglese si è messa d'accordo colla fran- 
cese per fare le più estese ed accurate ricerche 
nelle città dei dipartimenti e nei porti di mare per 
scorzire Ì dinamizzatori. È oramai accertato che gli 
autori degli attentati che si verificarono nelle sta- 
zioni di Londra erano partiti dalla Francia. Saranno 
particolarmente sorvegliati i bastimenti che arrivano 
dall'America. 

La signorina De Retzke ha ottenuto ieri un trionfo 
completo, sebbene si fosse annunziato ch'ella era 
indisposta. 


Londra, 2. 

È confermato pienamente che .le truppe inglesi 
riportarono a Teb una grande vittoria sugli Arabi; 
ma questa vittoria rion diminuisce ancora la gravità 
della situazione. 


La crisi ministeriale, più che risoluta, viene con- 
siderata come protratta. Il presidente del Consiglio, 
al quale non si potrà rimproverare di non aver 
adempiuto il suo obbligo personale, pare disposto 
a nen tenere più il Parlamento sotto la coercizione 
con cui ha fatto subire alla maggioranza un mi- 
nistro che non gode la sua fiducia. 

Altri invece credono che si provocherà un voto 
politico în occasione del bilancio di pubblica istru- 
zione, in guisa di rattoppatura al voto di giovedì. 

In quella occasione, ripetendo il programma del 
stero, la Camera sarebbe chiamata a pronun- 
ciarsi per modo da esprimere più chiaramente le 
‘sue intenzioni. 

Veramente coteste intenzioni sono state abba- 
stanza chiare: gli amici del ministero hanno do- 


‘mandato il sacrifizio d'un ministro per serbare forza 


e autorità all'amministrazione Depretis; © gli avver- 
sari hanno sostenuto quello stesso ministro, per 
mantenere nel gabinetto un elemento di debolezza. 
Ciò sî sa © si stampa. 

In ogni modo, dato ancora un voto politico ge- 


nerale, nulla impedirà alla Camera di dare un nuovo 
voto personale. 


Dicesi pure che risoluta la questione lasciata 
aperta dalla prematura soluzione della crisi, sia in- 
tenzione dell'onorevole Depretis di provvedere agli 


uffici vacanti nel ministero delì’ interno, ove man- 


cano il segretario generale, 
delle carceri, il capo di gabinetto... 


il direltore_ generale 


Malgrado lo zelo dei funzionari incaricati di reg- 


gere i rispettivi uffici, Ja mancanza dei titolari si fa 
vivamente sentire. 


Nl commendatore Beltrani-Scalia è stato nominato 
consigliere di Stato, e lasciò il suo ufficio di diret- 
tore generale delle carceri. 

Non si sa ancora chi verrà designato a sostituirlo 
in un ufficio che è fra i più importanti del mini- 
stero dell’ interno. 


Parecchi giorni or sono, annunziammo il proba- 
bile ritiro delle interpellanze Aventi e Parenzo, che 
nella Pentarchia e nel gruppo stesso radicale ap- 
parivano inopportune. . 

Sappiamo ora che le interpellanze, già rimandate 
a tempo indeterminato, saranno abbandonate. 


Più volte rimandato, il Concistoro avrà luogo 
entro il marzo. n 

Oltre alla proclamazione dell'ultimo cardinaie — 
l'arcivescovo Sanfelice che il Papa sì era conser- 
valo in pectore — è noto che in Vaticano si pro- 
cederà a varie nomine importanti. 

In sostituzione del defunto vice-canceliiere di 
S. R. ©, sarà nominato il cardinale Martel, il quale 
lascierà il segretariato dei Brevi al cardinale Chigi. 
"TI cardinale Leodochowski sarà chiamato all'ufficio 
di segretario dei Memoriali. 


TPELEGRAMMI SPERANI 


Londra, 4. — Il governo non ricevette nessun di- 
Spaccio, ma î giornali pubblicano informazioni e- 
guali a quelle del Daily Telegraph. Gl'insorti hanno 
attaccato più volte il quadrato inglese e subirono 
grondi perdite. I ribelli dimostrarono molto co- 
raggio. 

Una nuova valigia, contenente una macchina în- 
fernale, fa scoperta ieri sera nella sala dei bagagli 
della staziona di Ludgate-Hill. 

Londra, i. — Particolari della battaglia di jeri.— 
Le truppe di Graham giovedì accamparono presso 
il forte Baker; ieri maltina si posero în movimento 
ed incontrarono l'avanguardia del nemico, che ri 
tiravasi lentamente, facendo fuoco alla distanza di 
ia dal forte Baker. Gli Inglesi gi 


ribelli, sulle quali erano posti parecchi cannoni. 

] i furono feriti dal fuoco degli in- 
sorti. Baker fa ferito alla ficcia dallo scoppio di 
una bomba. Gli Inglesi continuarono ad avanzassi 

mente, imperterri 

L'artiglieria inglese aperse quindi il fuoco e fece 
rallentare quello degli insorti. Allora gli Inglesi, che 
eransi stesi a terra per alcuni minuti, rio i 
si avanzarono verso le fortificazioni. Gli î 
posero una resistenza accanita e si pi 
con coraggio disperato contro gli Inglesi, ma! 
il fuoco micidiale che li faceva cadere a terr: 
fine gli Inglesi presero le. fortificazioni al passo di 
carica e rivolsero contro gli insorti due cannoni 
Krupp ivi trovati. Tuttavia il nemico 
reno palmo a palmo e si riuni per una ultima volta 
alle sorgenti del Teb. 

Le truppe scozzesi si impadronirono dell'ultima 
fortificazione e presero il campo nemico, colle tende. 

Il generale Grabam decise di pernottare a Teb; 
sì avanzerà su Tokar oggi. 

L'ammiraglio Hevett, col suo stato maggiore, 
accompagna la spediziohe. 
— Notizie da Khartum assicurano che 
iasmo popolare manifestatosi all'arrivo di Gor- 
don svanisce rapidamente. A ‘a fidncia sono 


primi 


subentrati gravi timori. Le tribù al dilà di Khartum | 


al Nilo Bianco. 


Londra, 4. — L'ammiragliato ricevette un dispaceiv 
da Suakim che dice: 

< Il nemico si è battuto ieri, tutta la giornata, 
con grande coraggio contro gl'Ingiesi, ma è stato 
fogato su tutti i punti. Gl'Ingiesi continuarono sta- 
mane la marcia sopra Tokar. Essi ebbero dieci 
morti e quaranta feriti. Gl'insorti perdeitero un mi 
gliaio di uomini ». 

Londra, 1. — Un dispaccio di Howett conferma 
la vittoria ottenuta dal generale Graham. L'ammi- 
raglio annunzia che gli Inglesi presero sette ‘can- 
noni e che ebbero 24 morti e 112 feriti. 

Vienna, 1. — La polizia arrestò, il 23 febbraio, 
l'anarchico Antonio Kammerer, di ventidue anni, 
nativo di Slesia, tornato a. Vienna dalla Svizzera 
ove si era recato nel 1882. Kammerer oppose una 
viva resistenza e tirò colpi di revolver sopra le 
guardie di polizia, ferendone una gravemente e due 
leggermente. Nella casa di Kammerer fu trovata 
una bomba di dinamite che pesa più di due chilo- 
grammi. Le ricerche continuano. 

Londra, 1. — Un dispaccio del generalo Graham 
dice: 

«Le truppe inglesi che combatterono a Teb 
comprendevano 3,000 uomini di fanteria e 750 
eavalleria, con sei mitraglintrici ed otto cannoni. 
La battaglia durò tre ore. Le forze del nemico, sti- 
mate a 10,000 uomini, opposero una resistenza di- 
sperata. ». 

Graham aggiunge che inviò al capo dei ribelli 
di Tokar l'intimazione di arrendersi domani. 

Vienna, 2. — Dispacci particolari da Budapest ai 
giornali recano che, nella perquisizione eseguita al 
domicilio di Arminio Prager, redattore di un or- 
gano radicale anarchico, testè arrestato, furono 
trovato lettere molto compromettenti, ma non, come 
si disse dapprima, valori provenienti dali'assassinio 
e dal furto commesso a danno del cambia-valute 
Eisert, di Vienna. Però alcuni avanzi di carta car- 
bonizzato, trovati nella stufe, fanno presumere che 
Prager abbia distrutto, prima di essere arrestato, 
gli oggetti più compromettenti. 

Londra, 2 — Grabam impegnò la battaglia perchè 
gli insorti non avevano risposto al suo parlamen- 
tario. Il nemico lasciò nelle trincee 900 morti, 
senza calcolare le perdite inflittegli poscia dalla 
cavalleria. 18 ufficiali inglesi sono feriti, fra i quali 
‘Baker ed i colonnelli Burnaby e Barrow. 


Boxaygeruna Seven, gerente responsabile. 
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I bambini e le persone che non possono inghiet- 
tire le capsule Guvot Potranno curare i loro raf 
freddori con la Pasto Regmantd. Questo con 
fetto delizioso preconizzato dai più iilustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parizi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Puste Iegmsnla 
non contiene oppio e si può fame uso ogniqual- 
Volla si. sente il bisogno di tossire, anche subi! 
dopo i pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Rue do 
Jacob, e trovasi in tutte le farmaci 
—T __—————— _—_—_——— 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
cene Ano 
zio Socio di Reppresateoza per gl Fspesl 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
li SI id il 
asi aironi ono dosideento ne demanio at UE 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


T ADLEI 


Dentista delle scuole americano 


DENTI 0 DEVTIERK che lasciano il pa 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalierabili, cperazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. D. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


COMPAGNIE LYUNKAISE 
GRAN SCELTA ‘DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIS E GENERI CONGZIONAI 


a 


LA 


SPECIALITA Pet CORR) DE 
Via del Corso, 473, 474, 475 

Î ROMA 

TTT 

VERO VINO DEL CHIANTI 


Ri rin della Morrede 19.620. 
ANla Cantina Toscana Vis della Mercede 
Chianti superiore L. f,86, 2,30, 2,59; 2; il 


1,50, fiasco. 


o anni 5 3 
nni lire 2,50 ia bottiglia 
Bordeaux, Cognac, ecc. 


VISTA 


di Piottriea oculistica cav. 

i fermerà ancora qualche 

Ziorno a Roma e continuerà a ricevere per 

correzione dei difetti e debolezza 
diante il 


Ei cista e Ocehtio ed o! 
fi stesso specialista, si vendono a L. 2 
presso di lui e presso i principali librai. 


La deliziosa Farinadi spiate Du Barry 
di Londra, detta Zeratenta Arudica, 
guarisce radicalmente di digestioni, gastriti, 

costipuzioni croniche, eme 
imento, palpitazioni, ronzio 
| pittito, nasce dopo pranco, ed an 
disordine di st 


(Vedere l'annunzio in 4a pagina pi 


ATE cme 
WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusm@ idraulica inodora 
con secchio mobile, ssrhateio d'acqua e pompa 
elecante mode perfettamente ino- 
doro e di vera necessità nelle buone fom 
In metallo riccamente verniciato - . > 
In acero manigiia metallo. - 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 134 


e via Frattina $-B. — Firenze, via Panzani 25. 


OGNI BADDO ED OGNI MAIA = 


dovrebbo abbonare i figli e nipoti! 
AL 


Giorzale pei Ba 


diretto da COLLODI 


costituiscono 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per 1 bambini perchè HI di- 
verte durante tutto Panno. 


= Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministresione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 150, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numoro 
del giornale ed îl programma pel 1884 

(Vedi anciso in quarta pagina) 


UciDo lag dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 


în Roma, via del Corso 153, 
456 © via Frattina $# B, in Firenze, na dei Panzani 26. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e prosso I’ 


usi Ba Stabilimento 
FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Espos. di Milano 1831 


I 


Gzest segua mi 
rale paturz'e pur 
salva 


4 primo ed il più energico dei ricost 
s'e AL FLACONE 
OY Ogni fucrne che nen portera Ls Marca di Fabrica depecitata 0 ls Firma: 
Salo Preparatore di questo Prodetto dovra secure rigorosamente rifiutato. 
tal PARTGI,Frrxi GELLN, 38, via Rehectenart. 
fB bepociva Ziomea, Attosi, Carso, 199; — 6. Bratt, via Frattna, 168, 449, 190, (2 
pui H..Unlrecent.30perP'imb.acant.50perspodiz.a mezzo pacco postale. 


Dott. 
usi, Roma. 


Paxrai 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUY, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


2. è certamente fra le 
migliori seque minerali pur- 
galive che 1o mi conosca. » 


Re 


Queste tettore sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
6 e. 1 calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
è tempeste le più violenti 0 la neve più persistente ron fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
uadro), queste Teltoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
nfronto ‘alle coperture di zinco, tegoli e Invagna. perchè realiz- 
ino una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e far:!e, presenta un'enorme 
sconomia di tempo € mano d'opera. La | fata media di queste 
Tettoie è di 15 anni. 

ll CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezze. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare 

porio Franco-Italiano Finzi 
Y Corso; 153-154, e via Frattina, 86 BL 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


] 
Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 


rio Franco-Italiano Finzi 
156 © via Frattina 84 B 


Ma)attie dei Fanciulli 
sciRoPPO | 

Di RAFANO IODATO 
di GRIMAULTA Cia, Farmacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo anti- 


scorbutico e dell’ olio di fegato 
di merluzzo, ecelta l'appetito, 


e le eruzioni entance. Depu- 
Fativo senza rivali. 
“Presso tutto lo Farmacie, 
:sso A. Manzoni | Dirigere domande e voglia oll' Em 
* {e Bianchelli, Roma, via del Corso 1: 
Firenza, via dei Panzani, *. 


uovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 

3 non corrono più riseblo di storpiarsi 

.gnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 

è nei quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione 

p Simulto1 x il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
pchi me anche più. Si regola secondo ia statura 

in eserci efico. 


che più loro piace, il tu 
bini dall'età di 


n re prediligono îl loro carrettino, nel 
Tesercizio, e serve loro di gioca 
io im q 


Jovimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


conservano i 
te e la costrizione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franeo Italiano 
Corso, 153455 e via Frattina, Si 


inzi e Bianchelli, Roma, via del 


Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piaz: 
Francia, l’Agence principale de Publicità, 


nr 111 11-11 0000’ gi pel 
Ortopedico-Idroterapico »---. 


Idroterapia seco 


EFlettroterapia — Cura speciale delle deformità 
Pensione nello Stab:limento — Appartamenti, Li ì, 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


FANFULLA, 


Paris, 92, rue de Richelisu 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


i più recenti sistemi 


i ia ed all’estero e premiati con medi 
dl Esposizione Internazionale di Farmacia di Vienna 


TESSUTI ELETTRO-GALVAMICI | 


bre 
d'argento all’ 
(Ausîria) 1883. 


Manifattura REVOL e VILLE Lieno 
invenzione A. CHANEL 
colla collaborazione del Prof. F. RR. Jacquamet 


L'uso di questi preziosi tessuti è racceomandatissimo Rai n 
conservazione della salute, cioè per prevei irta todi 
Sali causati dal freddo atmosferico, umidità, cambiament 
temperatura, i temporali ed i bruschi contrasti-meteorol Pel 
Essi sono inoltre utilissimi per combattere energicamente le MI 
fezioni nervose ribelli, Nevralgie, Nevrosi, come pure ll Cono i 
tismo articolare acuto e cronico, l'Artrite cronaca, la Gotta, 
Rachitismo, Paralisi, Contrazione delle Saopabra, ecc, a ne 

Deposito esclusivo _in Roma presso l'Empor:o Franco-Itali 
reo bluschelli sia del Corso, 153 e 158 e via racitino, 84B. 

Opuscolo descrittivo (gratis) a richiesta. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
zo mite e possibilità 
applicarle a qualsi 
uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
‘Montate su cacalletto di ferro battato e fornite 


dei bocchettoni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 allora L & 
> 20» > 200 >» » 100 
>3 >» >» 300 » >» 10 


Coll'aumento di I. 15 si forniscono le stesse pompo mentate 
su carretto tutto di ferro. à AA 
Imbelloggio gratis, porto a carico dei committenti. f 
Dirigere domande ia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
e Biancholi, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 34 B. 
Firenze, via Panzani 26. 
—_——___ rele 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Casseruolo — Sauter — Pescioniere — 
dolei — Lecearde — Ghiotte, ecc., ecc, trovansi in 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnalo 


reso l'Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma via 
i Corso, {33 e 154, ma Frattine, 84 B. — Firenze, via Pan- 
zan, 


per 


IL Gi 


ORNALE PER I BAMBINI. 


Anno lire 42 - diretto da C. COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1° gennaio 1834 nel suo quarto anno di vita meritandesi 
i el suo genere che conti l'Italia, ricch 
e in quello scientifico. 


, ci 


illustrazioni originalissime e scritto dei suoi migliori eollaboratori. 


(NALE PER I BAMBINI offre ogni anno in B@NO ai suoi abbonati uno stupendo Nwmere straordinario 


” giorno più la fiducia dello famiglie e la gratitudine dei-suoi. piccoli lettor 
e recano Gi esonera fran Apnea ‘Si acli alii più pt 


i Natale, con 


IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1834 i seguenti racconti e piccoli romanzi scritti appositamente per il giornale : 


Un bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evermo Cuscom; 
Yae storfelia, di B. Avanzi; 

Pariano le armi, di Jicx 1a Bom; 

Le avventare del capitano Terremoto, commedia di G, L. Piocano: 

La vita nei collegi d'Italia; 

1 marchesino e Piripicchio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotorm, 
La Zoppine, di E. Peroni; 


1 bambini delle diverse nazioni a casa lore, narrazioni riccamente illustrate ; 


Le 


H figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni; 
I piccoli viaggintori nel centro dell’Africa. 


enture del barone Hiiachausen, racconto divertentissimo ornato di bellissimo illustrazioni 


Tatti questi racconti, commediole e romanzatti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istruttivi. 


Il giornale continuerà la si 
di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierno Tnovan. 


SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Corto»: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri e madaglie di cioesolata. 
Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di un anno dal 1° gennaio 1834 che spediscono direttamente all’Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 412), 


altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il’ premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Psrrautr, volume di grandissimo ‘formato, con 


grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende în commercio al prezzo di-L. 20. 


Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA,, scritto: da. G. Conanne ced iltistrto da Kare | 


Gnezwawar, e dalla scatola di colori, abbiamo fatta una-seconda edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo per L.2 50 ai nostri.abbonati 


direlti annuoli, dal 4° gennaio 1884, i 


e i non desiderano il Libro. delle Fate. 


tre bei volumi; li cediamo Torti E TRE msteuz per L. 20, rRANCO DI POSTA. 


sponibile la raccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1881 ele dne annate 1882 e 1833, che formano 


Lettere e Vaglia devono essere direiti unicamente all'Amumestrazione DEL Gionnatz PeR 1 Bauer, ROMA, 130, Piazza Montecitorio 


sa Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Rm, y 


— Gimmastica — Assistenza medica continua 
‘Terrazza e Giardino în pieno mezzogiorno 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Espos. di Milano 184 


Non più medicine. 
PRRFETTA SALUTE restituita a tatti, adulti e fan. 


‘ciulli, sensa medicine, sensa purghe nè e, media 
deliziosa Farina di salute Du Barry di pr deti do 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fap 
tosìtà, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpi 
fonzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti” dopo li peas 
ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardor, gruschi © 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del fegato, nem 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisî (consunzione), malattia 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 


Nell'Ecor 
« Dal mit 


italiana. 
Ai tempi 


ralgia, s jato, idro. 
pisio, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 37 ami 
Ilincariabile successo anche per allevare figliuoli. 


Estratto di N. 100,00 cure, comprese quelle di S. M. l'Imps. 


ratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di molti 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre st 

Ta Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto ne 
mio yrziente. Mi reputo con distinta stima, 

ani Dottor DomENIcO Partorm 

Scrravalle Scrivia, 19 settembre 1872 
pra n er una scatola della sua merati» 
gliosa farina Reralenta Aro_ ica la quale ba tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatamen'® già da tre anni Si ebbiaj 
mie più sentiti ringraziomenti, 66. © vana, Istituto Grile 

Ciira N. 49842. — Maddalena Mama Joly ci 50 enni da cos 
pazione, indigestione, nevralgie, insonnia, asma ? nausee. 

Cura N. 46,250. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 

Cura N. 49,522 — Il signor Baldwin da estenuatezza, com 
pleta paralisia della vescica e dello membra per eccessi di gio- 
venti. 


dottore 


non lo levi 
leverà alfa 
recrudesce] 
Yastuzia di 


Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. La di 

Le ‘assicurare che da due anni, usando sa) 
gliosa Reralenta, non sento più alcun incomodo preparato; 
Né il peso de’mici 84 anni. Le mie gambe diver lo componi 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stom 
come a 39 anni. lo mi sento insomma ringiovanit 
confesso, visito ammalati, faccio viag: 
sentomi chiara la mente e fresca la 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 
Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1369. 
nell'interesse dell'umanità e col caom 
vengo ad unire il mio elogio ai tanti 


ordinarie. 
Ebbene 


di cappelli 
prezzo. 
Non so 
guirne les 
di Torino. 
E non 
del suo v: 
ficendo td 
di fabric 
I Fran 
rino, credi 
€ chi sa.. 
e cantare 
del Reno 


Arabica, la quale mi ba ristabilita, e quindi ho creduto mio de 
vere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
CLemextIta SARTI, 408, via S. Boia 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economnizza anc 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

Prezzo della REVALENTA ARABICA: 

In scatole in 114 di chil. L 250: 112 chil L 450; 
2 112 chil L. 19; 6 chil. L. 42. 

Deposito generale per l'Italia presso i signori Paganini e Vi 
tani. N. 6, cia Borrumei in Milano, ed tn tte le cità pres 
i farmacisti e droghieri. Depositi in Roma: nimbe 
farmac. della Legazione Britannica, via Condotti, 65; Al 
drogh, ‘piazza Montecitorio, 116; A. Manzoni C., via di Pietre. 
Galia 


chi L&; 


ro e Marignani, drogh.; George Backer, farm. inglese, 
*, Spagna; Gio. Berutti, farmo., via Frattina, 148; Paul 


Seguiti 


‘affarel, ne Ziante al Corso, 20; Borioni, farm, via Babbuino 
nre o iice,; via Maddalena, 46; Gaetano Casoni, piaz bicchiere 
di Spagna. 


——__6<—c 


(LIQUIDO ZGOFILO. 


vermouthi 
— Parif 


Non vi 


] 
di G. DIELMI. 
| ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 
I 


premiato con medaglia d’oro i 
Approvato e raccomandato da celebrittà mediche veterinarie 


| Detto rimedio non pregiudica in nessun modo il pelo e 
| non lascio alcuna traccia sulla parte mediceta, anzi il pelo 
|| finasce meglio di prima. n È 
Di detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere sprovvisto, ma. bensì averio 
‘sempre pronto per la cura delle malattie qui accennte, cioè: 
La zoppicatura qualunque ne sia la causa — Doipr, 
tici — Distorsioni — Dolori alle giunture “ 
e dislogamenti dei tendini e dei condoni — Gli inytos®: 
menti in genere delle gambe — Doglie vecchie sci 
| — Puntine — Mollette — Giarde — Formelle — Giano! 
— Mal d'occhio e debolezza di vista — Malattie di petto © 
|: della gola; ed in generale è un rimedio pronto ed efficace 
in tutt quei casi ove-si può applicare rimedi esteri. 


PREZZI: 
Bottiglia servibii per 4 cavalli L. 5,00 
» » 2» » 300 


» » 1 > > 150 
me per pacco postale coll’agniento di 50 cent. 
gere. domande e vaglia allImporio, Franco-Italime 

Bianchelli, Roma, via del Corso 1531 e 5$ e via Fra 
A; Firenze via dei Panzani, 28: 


- U'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI x 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costrùile in ferro, si fissano a_ quelunq» 
tavola mediante la morsa a vite di cui Sono fornite Pest 
poco, occupano piecolissimo volume e riuniscono tutti. qua 


perfezionamenti. finora inutilmente reclamati dagli amatori 
Con queste macchinette, senza studio e con pochissima 

tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti piccoli m0! 
Sala, ‘panieri, nicchie per statue, ecc. 


re 


DI macchinetta è contenuta ‘cassetta di centimetri! avete v 

di lunghezza, 25 di Inrghezza e 8 di eltezza, ed è corroiala ee 
altezza. | È 

i; oliatore, un escciavite, due punte in acciaio per fare di mia 
Prezzo della macchina completa L. 5, cs 
v ‘porto a carico dei committenti. meravigli 
domande, e ‘all'Emporio Franco-taliano Fi} pregare 

È [53,156 © via Frattina gioia: 


S] 
Firenze, "Fie del cai 
e ———————————____—_—_—_—_—«-.—” 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Roma, via 
‘Panzani, Lecount 


tà presso 
nimberghi, 


Anno XV 


Prezzi p' Associazione 
Fri Ber deo 
pel regno d'a Lena 
Fer gi altri paesi d'iGurepa o Calro » 11° 39 dé 
Per Ales d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 16 3 
Fiati Void d'America wo ss 
o vos 
2 0 
num 


VERMOUTH 


Nell'Economista d'Italia sì legge: 

« Dal ministero delle finanze sono stati fatti vivi 
reclami al governo francese per la persistente ap- 
piicazione del dazio dei liquori al vermouth che 
dall'Italia viene introdotto in Francia. E ciò contro 
It vsjpeade. dispusizioni. del trattato di, commercio 
dol 1381 >. 

Il vermouth — chi non lo sa ?— è una specialità 
italiana. 

Ai tempi della dominazione austriaca « andare a 
bere il vermouth » significava per gli Austriaci ve- 
nire în Italia: per gli Italiani voleva dire andare a 
Torino, nell'angolo ai piedi delle Alpi ove svento- 
lava rispettata la bandiera italiana. 

È rimasto classico di latinità un verso dellato nel 
1859 dal Pasquino, în cui sì parlava di Giulay, sulle 
mosse per andar a mangiare i grissini bagnati nel 
vermouth... 


« .. cermutho bagnare grissinos ». 


Il vermouth è una specie di Baccelli riguardo al- 
onorevole Depretis: — Chi tocca il vermouth tocca 
TItalia; e l'onorevole Magliani, co’ suoi eivi reclami, 
ha fatto atto dignitoso di patriottismo. 

La Francia leverà di mezzo l'abuso lamentato, 0 
non lo leverà. Se badate a me, io credo che nonlo 
leverà affatto. L'egoismo doganale è dappertutto in 
recrudescenza € bisogna subirlo, o combatterlo con 
V'astuzia dei ripieghi. 

La dogana francese colpisce il vermouth bell'e 
preparato; invece il vino e gli altri ingredienti che 
io compongono passano comodamente colle tasse 
ordinarie. 

Ebbene: si portino în Francia il vino e gl'ingre 
dienti e si fabbrichi il vermouth sul posto. È un 
sistema francese per eccellenza. Le modiste par 
gine scendono fra noi, e con la seta, con la paglia, 
con i nastri falli in Italia, combinano certi amori 
di cappellini che hanno di parigino il garbo ed il 
prezzo. 

Non so perchè gli Italiani non dovrebbero se- 
guirne l'esempio confezionando a Parigi il vermouth 
gi Torino. 

E non abbiate paura che il nostro prodotto perda 
del suo valore. Sto anzi per dire che vi guadagnerà, 
fscendo tacere Jo chaucinisme col nome del luogo 
di fabbricazione. 

I Francesi, bevendo il vermouth francese di To- 
rino, crederanno' di bere il frutto d'una conquista, 
e chi sa.. che un Musset redivivo non esca prima 
© cantare del nostro vermouth quello che già cantò 
del Reno: 

Il a tenu dans notre cerre. 


Seguitino pure a versare il vermouth nel loro 
bicchiere dell'antipasto. 

Noi, por risparmiare ad essi la fatica di venirselo 
a prendere e a noi la noia di pogare più del do- 

andremo a fabbricargiielo sul posto. Così a- 

vremo dall'una parte cappellini di Parigi e dall' 
vermouth di Torino E potremo dire: 

— Pari e palla. 

Non vi pare? 


Sa Fpiner 


Roma, Mar 


‘tedì 


GIORNO PER GIORNO 


La coda della situazione. 

La Riforma nota con singolare compiacenza che 
fra i 153 voti dati a favore dell'onorevole Baccelli 
se ne trovarono molti della Sinistra storica (esor- 
tata a ciò dalla-Riforma stessa) e della estrema 
Sinistra. 

Conclusione : dal momento che i nemici dell'ono- 
revole Depretis hanno votato a favore dell'onore- 
vole Baccelli, quale meraviglia se molti dei suoi a- 
mici si son trovati dalla parte contraria ? 

» x 
sata 

1 giornali pentarchici esclamano: 

< Ancora una di queste vittorie, e l'onorevole 
Depretis è perduto ». 

Sarà; ma pur troppo l'onorevole Depretis ha 
sempre vinto così. 

Le sue viltorie sono come le penultime rappre 
sentazioni dell'Argentina. C'è sempre posto per una 
penultima definitiva. 


peh a 

Ho accennato ieri a certi telegrammi, rimasti ignoti 
al pubblico, ma pervenuti da Berlino, da Londra e 
da Vienna, cho parlavano della triste impressione 
prodotta all'annunzio della possibile crisi ministeriale. 

Oggi viceversa il telegrafo porta da Vienna il 
sunto di un articolo della Neue freie Presse, che 
dice come l'ultima votazione abbia dimostrato la 
posizione di Depretis assai meno forte di ciò che 
si credeva. 

Il Popolo romano dà il ‘dispaccio, e ci fa su questa 
chiosa: 

« Non è facile giudicare da Vienna della vera e 
precisa posizione del ministero italiano. » 

Oh! oht e allora che valore ha la triste impres- 
sione registrata nei misteriosi telegrammi di ieri? 
* 

#* 

Il collega mattutino, naturalmente, promette che 
fra non molto « sarà fornita alla Neue Freie Presse 
l'occasione di doversi ricredere del suo presente 

iudizio ». 

Il momento nel quale l'occasione verrà non ce 
Yo dice, ma ve lo posso annunciare io. Date tempo 
agli arlicoli officiosi partiti da Roma di comparire 
nei giornali esteri, e di essere telegrafati ai giornali 
di qui, e l'occasione sarà bell'e venuta. 

* * 
ate 

La National Zeitung di Berlino, dopo avere can- 
tato Rosanna per l'adesione della Ru: 
austro-germanica, dice che dopo ciò l'alleanza del- 
l'Italia non è più necessaria come per l'addietro. 

Tanto meglio! — dico io. — E così fosse real- 
mente, chè l'Italia cesserebbe di rappresentare il 
due di briscola nella famosa lega di cui non si sono 
mai conosciuti chiaramente nè i termini, nè lo scopo. 

Ne sarebbe forse desolato Sua Eccellenza Pasquale 
Stanislao, cui piace tanto la parte di serco che non 
parla; ma non dispiacerebbe certamente agli altri 
ventotto milioni, novecentoquarantacinque mila Ita- 
liani. 


* . 
+ 


La National Zeitung conclude che, del resto, a 
noi Italiani resterà sempre la scelta di essere o 
amici della Germania o vassalli della Francia. 

Mille grazie! 


4 Marzo 1884 


Io credo invece che ci resti una terza via aperta: 
quella che ci conduca a essere buoni amici con tattî 
e padroni in casa nostra. 

» * 

RSS 


La Riforma dice che Depretis non è nè un Bi- 
smarck, nè un Monk, e che non possiede le qualità 
necessarie per essere un dittatore. 

Che bella scoperta ha fatto Bacone! Che scoperta 
straordinaria 

Lo consiglio a prendete-un brevetto di privilegio 
per l'interno e per tutti gli Stati d'Europa. 

* è. 
IIISISCI 

Il Piccolo, ‘in un arlicoletto intitolato: Troppa 
grazia, dice: 

< Chiedevamo ieri che l'onorevole Depretis non 
faggisse: egli non cammina; che non sotterrasse 
l'intero gabinetto: egli lascia esposti al sole vivi e 
cadaveri; — troppa grazi È 

E più sotto, deplorando che l'onorevole Baccelli 
non abbia seguito il consiglio più degno, quello 
d'andare in pace, e che il ministro abbia richiesto 
all'uomo il sagrificio della’ dignità personale, sog- 
giunge: 

< Noi abbiamo dell'uomo politico questa strana 
idea: che l'uomo debba essere il sostantivo, e poli- 
tico l'aggeltivo, nè il sostantivo debba mai essere 
sagrificato all'aggeltivo. 

Parlando astrattamente, il Piccolo ha certamente 
ragione, ma nel caso concreto egli dovrebbe badare 
a una cosa: che l'onoragole ministro della pubblica 
istruzione è così poco sostantivo, che l'aggettivo 
doveva forzatamente avere il disopra. 

» 
srt 

Anche il prestigio di Gordon è sfumato. 

La Stefani annuncia, piena di malinconia: 

« Il proclama di Gordon non ha prodotto nessun 
effetto a Khortum. 

< Alla primitiva fiducia sono subentrati i timori. 

« Le tribù al di là di Khartum mettono îl pro- 
clama di Gordon in ridicolo. » 

A quanto pare, quei selvaggi non sono poi tanto 
selvaggi come sì vorrebbe fur credere. Forse cede 
ranno alle lusinghe dell'acquasite; ma per ora si 
mostrano refrattari allo decorazioni. 

Gordon però non si sgomenti. Rimetta le croci e 
le commende nel baule, e faccia una spedizione in 
qualche plaga eurorga. so 

Vedrà come lò accogliéranno a gloria! 

reo 

La scioccheria d'oggi. 

Si parla del ministro d'istruzione pubblica. Chi 
loda, chi biasima, chi ne deplora la pieghevolezza, 
chi ne paragona la costanza romana a quella di 
Muzio Scevola... 

Nel calore della disputa un Tizio esclama a un 
tratto : 

— Vi metto d'accordo io: chiamatelo Muzio Sci 


volo, e finitela. 
Vi: 


DALL’EGITTO 


Cairo, 26 febbraio. 
Il contegno di Gordon, quale appare dai tele- 

grammi pubblicati, è il tema, qui, come in tutto il 

mondo credo, dei più singolari e disparati commenti. 


Egli proclama tolta ogni restrizione al commercio 
degli schiavi; brucia sulla piazza i documenti pub- 
blici; domanda denaro e denaro; avvisa il governo 
che gli va a spedire milleottocento persone; dichiara 
il Sadan dei Sudanesi, e finisce col rivolgere a questi 
un « Dio abbia compassione di voi », più enigma- 
tico ancora di tutti i suoi atti. Naturalmente non è 
facile, di fronte a queste stupefacenti notizie, for- 
marsi un giudizio sicuro di quello che avviene laggiù, 
ed io credo più savio consiglio attendere più ampi 
particolari. 

Dal Kordofan-arrivano pure, non so in che modo, 
altre notizie non meno singolari. Si dice che Hicks, 
raccolto morente sul campo dal Mahdi, sia stato da 
questi amorosamente fatto curare, e che ora stia 
bene; che molti Europei, una sessantina, sono en- 
trati al servizio del Mahdi, e che questi abbia pro- 
clamato la inviolabilità degli Europei, volendo solo 
prendersela coi Turchi e cogli Egiziani; che stia 
organizzando un forte servizio di artiglieria, e che, 
passato il Karis, voglia marciare, in ottobre, verso 
l'Egitto. 

Ma su questo personaggio mi riporto alla opi- 
nione espressavi nell'ultima mia. 


Das 7 

Nel Sudan orientale le cose vanno male? gli în- 
sorti, resi audaci dalla vittoria di Trinkitat — ed 
‘una vittoria simile avrebbe reso audace anche dei 
conigli —, dalla presa di Sinkat, dalla resa di Tokar, 
si ogglomerano intorno a Soakim, decisi a pren- 
derlo. Colà l'ammiraglio è sceso ed ha occupato la 
piazza in nome del governo inglese, e sono parii 
e partono di qua giornalmente numerosi rinforzi; 
ma intanto i due vapori che portavano armi e mu- 
nizioni hanno dato în secco lontano da Soakim, ed 
i mille cammelli, comperati a trenta sterline l'uno, 
non si poterono imbarcare: farono rispediti al Cairo, 
ove li compra chi vuole per dieci lire! 

Ora che Tokar si è arresa, non so quale nuovo 
piano sarà adottato. Non sì sa ancora nulla di pre- 
ciso su questo ultimo fatto: pochi giorni fa la guar- 
nigione aveva fatto una sortita, aveva baltuto i ri- 
belli e catturato molto bestiame; l’altro ieri invece 
il governatore ed il comandante militare si portarono 
al campo dei ribelli a patteggiare: chi dico patteg- 
giassero la sortita, chi la defezione al Mahdi. 


DK 


E.stato*largo il compianto ed il tributo d'ammi= 
razione reso all'eroico difensore di Sinkat, Tewfik 
Bey. Il suo nome da ragazzo era Francis Iskander 
essendo egli cofto; ma faggito dalla casa paterna, 
si foca musulmano ed entrò nelle scuole del go- 
verno: fa mandato da questi ad Aixa fare gli studi 
di diritto, ed al suo ritorno fa nominato sostituto 
presso i tribunali. Ma non era stoffa da carta ed 
inchiostro : volevala vita larga, attiva, utile, e chiese 
di accompagnare Alaidin al Sudan. Scoppiata la ri 
volta, chiese comando di truppe e fu destinato a 
Sinkat: vi si portò da vero eroe: resistè finchè 

tette, facendo sortite di giorno, di notte, non dando 
tregua al nemico: all'ultimo i viveri mancarono, e 
fu con un pugno di farina che le truppe-ela popo- 
lazione dovettero stentare la vita parecchi giorni per 
non morire di fame; tentò una sortita disperata e 

: ma invano: sì dice che 
due o tre soli riescirono a salvarsi nelle montagno: 
si dice anche che quattrocento donne che si tro- 
vavano a Sinkat, i vecchi ed i fanciulli fossero scan- 
nati dai vincitori. 


Proprietà della traduzione. 
(55) 


SENZA NOME 


Da capo, e alia sfuggita, dette un'altra occhiatina 
all'orologio. Ancora dieci minuti soli! La più volgare 
prudenza consigliava la governante di ritirarsi subito 
senza arrischiare nulla di più; ma la curiosità l'in- 
chiodò al suo posto e le dette il coraggio di perseve- 
rare fino agli estremi limiti del tempo. 

— Avete forse serbato di Vauxhal-Walk delle spia- 
cevoli ricordanze? — diss'ella, dando aila sua vece 
un'inflessione dolce e benevola quanto più potè — o 
forse è questo vestito di vostra nipote che vi risveglia 
elle memorie dolerose ? 

— L'ultima volta che l'ho vista con questo vestito — 
rispose mistress Wragge, tutta tremante, lasciandosi 
cadere sulla poltrona — fu quando m'apparve il fan- 
tasma 1. 

— Un fantosma!.. Oh! che dite mai! E dove lo 
avete veduto, signora Bygrave? A Vauxall-Walk ? Ma 
raccontatemi, per carità! Voi siete la prima pertona 
di mia conoscenza che abbia veduto un funtasma! 

Lusingata molto dall'importanza attribuita alla sua 
meravigliosa avventura, mistress Wragge non si fece 
pregare a dar conto esattissimamente dei cosi di quel 
giorno memorando. L'attenzione profonda con cui ln 
Lecount ascoltò la descrizione dell'abbigliamento cho 


portava lo spettro e il racconto del rapido passaggio 
del fantasma su per le scale e la sua disperazione 
nella camera da letto, l'interesse grandissime che 
prese la Leccunt al fatto che, il vestito trovato nell'ar- 
madio di Maddalena era precisamente quello che por- 
tava in cotesta occasione, incoraggiarono mistress 
Wragge a entrare în più minuti particola 

Ma i minuti intanto correvano via precipitesi, già si 
avvicinava il momento fatale del ritorno del signor 
Bygrave. 

La Tacount guardò una terza volta l'orologio. Ap- 
pena gli restava il tempo di scappare via... e anche 
Ron era certa di riuscirci, se nasceva qualche inconve- 
niente. Del resto, aveva saputo molto più al di là di quel 
che voleva sapere. Aveva scoperto .il vestito, aveva 
‘avuto notizie dell'avventura di VauxhelleWalk, si era 
fatta dire il numero della caso, ove Maddalena aveva 
abitato con mistress Wragge.. tanto bastava per illu» 
minare lo spirito del padrone sul vero carattere della 
sua seduttrice. 

Era dunque mestieri andarsene... è senza indugi 

La governante pensò d’uscirno con un colpo di Stato. 
Balzò in piedi, interruppe il racconto della gigantessa 
con un grido acuto, e dirigendosi verso la porta... 

— Ab! madama — gridò — voi mi spaventate, voi 
mi atterrito 1. Vi saluto vi saluto... 

E con questa bizzarra apostrofe le gettò sulle gi- 
nocchia, così da lontano, il vestito, e scoppò via în 
fretta în fretta: 

Mentre scandeva le scale l'uscio della camera si 
riaprì e una voce, quella di mistress Wragge, la per- 
seguitò nella sua fuga. 

— Belle maniere .. — diceva la gigantesso. —E che 
ne aveto fatto della vostra educazione f.. E che garbo 
è questb di buttare un vestito in faccia alle persone? 


Vergogno, vergogna 1... Sì. miserabile e sconosciuta 
donna! Dovreste vergognarvi di voi medesima. 

La Lecount intanto giungeva all'uscio di casa, e lo 
apriva senza incontrare altri inciampi. Travorsò rapi- 
damente il giardine, arrivà al cancello, lo oltrepassò 
senza richiuderlo, e prese più prontamente che potè la 
atrada di Sea-View-Cottage. 

La prima cosa che le si parò dinanzi, appena messo 
il piedo nella via, fu la faccia del signor Bygrave, at- 
tonito, stupefatto, immobile, coi piedi nella polvere ed 
il suo lenzuolino sotto il braccio. Bastava guardarlo 
un momento per assicurarsi che aveva ben veduto la 
governonte uscire dal cancello di casa sua!.. 

Ma la Lecount non era donna da perderai d'animo. 
Continuò tranquillamente il sua cammino, come se 
puila fosse accadute, e non si voltò neanche per ve- 
dere che figura faceva il suo avversario cambiato in 
statua di sule. Quando rientrò a Sea-View, dove l'a- 
spettava la colaziorfè preparata fino dalla mattina sul 
solito tavolino di saletto, non fu poco sorpresa di tro- 
vare una lettera al suo indirizzo, posata accanto alla 
tezza da caffè. Allungò la mano per prenderla con un 
movimento di cattivo umore, sospettando che si tray= 
tasse di qualche fattura dimenticata... 

Era la lettera falsificata che arrivare. 


da Zurigo! 
x 


1l bollo postale e il carattere dell'indirizzo (carattere 
imitato con grandissima perfezione) avsertirono mistress 
Lecount di quel che peteva contenere la lettera anche 
prima di aprirla. 

Rimase un momento perplessa, poi ruppe risoluta- 
mente il sigillo, 6 lesse la notizia della ricaduta di suo 
frotallo. 


NEI 


Nulla nello scritto, niente nella relazione che potesse 
metterle in testa il più piccolo sospetto ili frode. Ella 
non ebbe un dubbio, per piccolo che fosse, sulla realtà 
dell'invito che riceveva. Credette fermamente che il mo- 
dico la chiamasse al capezzale di suo fratello morente. 
La mano che teneva la Jettera ricadde abbandonata 
sulle ginocchia. impallidì, si sentì stringere il cuore e 
occupare la mente da un'inquietudine angosciosa. Così 
passarono molti minuti, uno dopo l’altro, e mistress 
Lecount rimase sedute, tranquilla e cogli occhi asciutti, 
pensando alla sua posizione ed sl contrattempo ma- 
laugurato che attraversava tutti i suoi progetti. 

La serva, entrando senza essere chiamate, la richiamò 
@ sè medesima. Trasse un profondo sospiro, ripose la 
lettera nella busta e concentrò le sue riflesaioni sul 
partito che le restava da prendere. 

Non ci vollero troppe lunghe meditazioni per deci- 
dere so le conveniva andare o restare. Anche prima di 
avvicinore la seggiola al tav-7ino, ove era preparata 
la colazione, la govermente s'era determinata a partire. 

Per maraviglie-amente bene immaginato che fosse 
lo stratt®”emma del capitano Wragge, pure avrebbe 
oluto andare a vuoto senza gli avvenimenti della mat- 
tina. Sì... certo... l'incidente contro cui il capitano avrebbe 
voluto premunirsi a qualunque costo serrì i suoi inte- 
resi più e meglio della sua stessa furberia. Se la Le- 
count non avesse avuto conoscenza d'avere ormai nelle 
mani la prova evidente del tradimento preparato da 
Maddalena, forse non sarebbe partita. Ma nello stato 
attuale delle cose, dopo le scoperte decisive fatte nel- 
l'armadio della regazza, dopo î racconti rivelatori reo- 
colti dalla bocca della povera idiota, mistress Lecount 
poteva sperare che un'assenza di pochi giorni non 
avrebbe pregiudicato nulla ‘ai suoi interessi Le sue 
armi non potevano più essere spuntate! 


FANFULLA 


Come vedete, la mia lettera di questa settiman 
è lugubre, mentre l'ullima spirava una maggiore 
fiducia; speriamo che nella ventura settimana abbia 
di meglio a dirvi. Nell'insieme però la situazione è 
terribile: se l'Europa non intende intervenire direl- 
tamente, è obbligata però, allo stato delle cose, ad 
occuparsi un po' di quello che succede qui. Gl'In- 
glesi non mi sembrano troppo consci nè di quello 
che vogliono, nè di quello che fanno: è un proce- 
dere a tastoni che non può essere fecondo che di 
danni: volontario o no questo sistema, è d’aopo vi 
sia messo presto riparo, per non trovarsi esposti 
un giorno a qualche spaventevole sorpresa: non è 
permesso lasciare uno Stato intiero, delle colonie 
importanti, alia mercè di esperimenti di cui non 
jovente e lo scopo, e condoiti da uo- 
imi poteri, non hanno 
dimostrato di essere all'altezza del loro mandato. 

Se noi Italiani dobbiamo, perchè tale è la politica 
del nostro governo, disinteressarci di quello che 
avviene in Egitto, non possismo però assistere senza 
tina strelta al cuore e senza un certo sgomento a 
quella sequela di errori che qui si succedono e chie 
‘vaniiò scavando un abisso enorme. Chi dovrà essere 
il Codro che lo farà chiudere ? 


D< 

Ia Alessandria aspeltano come la manna del cielo 
il decreto che stabilirà il municipio. In uno stadio 
che io ho pubblicato anni ‘fa sul giornale di Ales- 
sandria Phare, e che ha menato qualche rumore, 
combatlevo -il progetto di un municipio in 
con ragioni-che vidi apprezzate da persone di com 
petenza indiscutibile. Naturalmente ora i tempi sono 
cambiati e ì tribunali della Riforma hanno alquanto 
muitata la condizione giuridica degli stranieri in 
Egitto, per cui forse una municipalità è diventata 
non solo possibile, ma necessaria: però, siccome il 
primo ed immediato effetto sarà una filza di tasse 
municipali, così ne avverrà che mentre i bottegai 
arricchiranno come in Italia, noi che abbiamo la 
disgrazia di non vendere nè pane di patate, nè vino 
anacquato, nè salame di gatti, nè carne di boricco, 
saremo obbligati a scappare da questo paese dove 
i nostri sudati guadegni non basteranno a soddi 
sfaro i capricci dei nuovi padri coscritti e la ingor- 
digia del minuto commercio! 

Da 

Nell'attesa delle tasse municipali, si fa avanti il 
governo egiziano chiedendo si consoli generali di 
oltenere dallé rispettive potenze l'approvazione con- 
tro gli Europei di tasse di bollo e di professione: i 
governi che, si curano di noi come io del polo ar 
tico, naturalmente ‘accederanno, e noi dovremo pa- 

re. 

Soto quali diritti ci doranno in cambio? Nei no- 
sirì paesi paghiamo le tasse, ma abbiamo diritto di 
sontrollarle diventando consiglieri e deputati, di 
farno l'impiego diventando amministratori e mini- 
stri. Qui nulla di tutto ciò: pagheremo perchè il 
governo egiziano ha voluto vincere il punto di sot- 
tometterci a lfii col pretesto cile ora c'&disugua- 
giiapza di pesi fra indigeni ed.europei. 

Ma quando ci sarà l'eguaglianza di pesi, avremo 
poi l'eguoglianza di diritti? 0 saremo sempre chia- 
mali — senza avere mai succhiato nulla — i vam= 
piri stranieri ? 


per la firma degli atti. C'erano tutti, meno l’onorerole 
Depretis. La convalescenza, non s0 bene se della crisi 
0 della gotta, lo tiene ancora fra letto © lettuccio; e 
voi, lettori benevoli, capirete senz'altro che alla reggia 
non ci si va îm pantofole e in berreîtino da notte. 

Posso, del resto, assicurarvi che l’egregio ministro 
presidente migliora a occhio veggente. Fra quattro o 
cinque giorni lo rivedremo alia Gamera, pronto a rom- 
pere un’altra lancia per... . 

E qui sento la ne che mi toglie Ja parola. 

Parli dunque lei e ci esponga il programma del 
torneo parlamentare di Jà da venire. 

Udito, udite: 

« Qualora, discutendosi il bilancio di 
blica, fosse sollevata la questione poli! 
deliberò di ripetere la dichiarazione di solidarietà ». 

O che la solidarietà è una farsa degna del dis? 

La si replichi pure; ma se il cartellone l’annunzierà 
colle socramentoli parole: a richiesta, sarà semplice- 
mente un bugiardo. 


* 


* 
Sì dice che Je diMcoltà tra il governo e la Società 
ferroviaria delle Meridionali siano state appionate. E 
sî riggiunge che ieri sia stata firmato il compromesso. 
Ml Popolo romano, rettificando lt cronologia, afferma 
invece che la firma avrà luogo oggi, 3. 

Comunque, sono curioso di sopere1n che modo l'ono- 
revole Genala se la sia cavata nell’aflare degli sbocchi 
del Gottardo. Tra Venezia e Genova egli mi fu la fi- 
gura di Paride, giudice deîla bellezza. 

Hum! Veduti gli umori delle due rivali, invece di 
il pomo piuttosto all'una che all'altra, per non com- 
promettermi, io... me lo mangerei. 

* 


L'onorevole Mancini farà bene a dedicare una mez- 
r'ora alla Nuora Antologia. 

Vi troverà sulla Propaganda Fide un lavoro del- 
l'onorevole Bonghi. L'amico di Piatone, volendo ser- 
barsi più amico a quella clvegli crede la verità, crede 
la sentenza della Cassazione contraria alla legge delle 
guarentigio ed alla legislazione ecclesiastica. Fa aspra 
censura al governo che la provocò, e ne predice non 
buoni effetti. 

To noto e faccio notare la cosa. Quanto alia predi- 
zione, l'onorevole Bonghi non ha moi avota la pretesa 
d’essere profeta, nè figlio di profeta. La Propaganda è 
la Propaganda, ma l’Italia è l’Italia. Propaganda anche 
essa, ma di progresso e di Libertà. 

da 

I giornali di Napoli riferiscono che quella Giunta 
municipale ha proposto al Consiglio comunale di mu- 
tore il nome della via Penninata a Fonseca in quello 
di Bernardo Celentano, l'illustre pittore morto nel 1885, 
che appunto in quella ma vide la luce 


FUORI. 


Formosa è un'isola, grande quanto la Sardegna, che 
fronteggia sull'Oceano Pacifico la China. 

Si disse in passato che la Germania aspirasse ad 
impossessarsene. Poi corse voce che l'Inghilterra vi 
avrebbe inalberota la sua bandiera. 

Ora dai giornali viennesi rilevo che Formosa tenta 
la Francia in persona. Si avrebbe la intenzione di 
occuparla per obbligare la China a subire Ja legge. 

Non so se la contrastata isola sia nigra come la 
sposa del Cantico dei canticî; ma formosa lo è di 
certo, Vedute che sono tanti a Sntendersela.. 

* 


L'Opinione ha da Londra: 

< Mentre la stampa liberale e nazionale irlandese 
approva, con lievi modificazioni, il bi! per la riforma 
elettorale, la stampa fory lo attacca vivamente. La 
Saint-James Gasette intitola il suo articolo di fondi 
« Il dill di riforma Gladstone-Parnell! » Analoghi bia- 
simi, per le eccessive concessioni all'Irlanda e por l’In- 
giustizia commessa contro l'Inghilterra e Ja Scozia e 


Ml coniglio dei ministri è quello che si potrebbe dire 
il precetto festivo del catechismo costituzionale. Ra- 
gione per cui. i suddetti sî recarono ieri al Quirinale 


contro gli errori della nuova ripartizione dei seggi nel 
Parlamento, si trovano in tutti i giornali conservatori ». 

Non credo che il signor Gladstone si lascierà smuo- 
vère da simili opposizioni. Si possono accettare, 0 re- 
spingere, a piacere, le suo idee di riforma elettorale. 
Ma il pensiero che lo domina è altamente civile e de- 
mocratico. Egli tende a chiamare all'urna la classo o- 
gricola, che in fondo in fondo è la_più conservatrice. 
1 conservatori dovrebbero appoggiario. 

* 


* 

Un dispaocio da Vienna al Ciltadino ci fa sapere 
cli il principe ereditario hà assistito ieri l’altro ad una 
lettura del professore Simony sullo spiritismo. 


In che senso ha parlato il professore Simony? Pro 
o contro? Lo domando perchè in materia di spiriti in 
Italia non trovano fede se non quelli di. 

Zitto; ciascuno è padrone di credere a quello che 
gli pare e piace. 

E questò è lo spirito della nuova civiltà. 


1’ ESERCITO ITALIANO 


Non è solo per del; imparzialità, ma anche 
per un sentimento di 10 orgoglio, che pub- 
blichiamo con piacere la seguente risposta ad un 
articolo inserito nel N. 5É e intitolato come questo 
l'Esercito italiano, lieti di averla provocal 


« Caro Fanfulla, 

« L'annanzio che tu dai, e l'esame critico con 
cui l'accompagni, del libro : Italia militare, pubbli 
cato in Inghilterra, sotto ii pseudonimo di Charles 
Martel, debbono produrre un effelto doloroso sui 
l'animo del giovane autore. 

« Ragioni di cortesia internazionale e d'equi 
sigono una rettificazione, scarsa mercede ad un gio- 
vane che mostrò tull'aliro che pessimismo nei suoi 
giudizi sull’esercito italiano, anzi una stima più che 
comune, come proverò in poche parole. 

< Charles Martel non appartiene all'ufficio d'in- 
formazioni al ministero della guerra a Londra, ma 
è tenente nell'esercito attivo. * 

« Del suo libro mandò copia al Re Umberto a 
mezzo del nostro ambasciatore a Londra, conte 
Nigra, e Sua Maestà, a mezzo del ministro Visone, 
gli fece scrivere una lettera di ringraziamento per 
il caldo atnore che mostra per il nostro esercito, e 
gli fece dire che quel libro ficeva parte della sua 
privata biblioteca 

< Capirai, Fanfulla del mio cuore, che nè il te- 
nente A. C., ossia Charles Martel, avrebbe spedito 
il libro al Re, nè Nigra se ne sarebbe incaricato, 
nè Sua Mcestà avrebbe fatto rispondere quella let- 
tera se il libro non fosse stato più che lusinghiero 
per il nostro esercito. Quanto alle sue opinioni sul 
sistema della difesa d'Italia, è una questione su cuî 
credo sia permesse ad ognuno d'averne una, senza 
essere per ciò accusato di pessimismo. 

« Dopo avere infine aggiunto che quel libro con- 
tiene nozioni esattissime sul nostro stato politico, 
finanziario, militare, e che traspira simpatia per VT 
talia da tutti i pori, e che è scritto da un giovane 
di venticinque anni, do qui appresso alcune frasi 
prese di qua e di lè, che sono la fisionomia del 
libro, e che basteranno a provare largamente le 
ragioni e la giustizin che mi mossero alla difesa 
del giovane ufficiale inglese. 

< Pagina 6. L'esercito italiano impone rispetto. 
(Haymerle). 

« Pagina idem. L'armée italienne dont l'organi- 
sation si bien étudiée est à présent si remarqua- 
blement avancée, sera, je croîs pouvoir l'annoncer, 
incommode aux adyersaires qu'elle rencontrera dans 
les guerres à venir. 

« Pagina 7. In Germania l'unione fa lunga opera 
preparata dallo Zollverein (lega doganale), colla fi 
sione degli interessi materiali e personali. In Ital 
fa l'esercito solo che rappresentò questa parte im- 
portantissima. 

< Pagina 9. L'esercito è diventato la più popo- 
lare istituzione d'Italia. 

< Pagina 10..... deve essere un soggetto di grande 
considerazione ed interesse per gli uomini di Stato 
d'Europo, che l'organizzazione militare in Italia, a- 
vanzando a gran salli, oltre ad essere d'un carat- 
tere puramente difensivo, minaccia di dicentare un 
fattore attico nella politica militante dell'acoenire. 

« Pegina 13. L'Italia è oggi, sotto l'aspetto mi- 
litare, in una posizione quasi analoga a quella della 
Prussia nel 1860. 

« Pagina 15....ma dal fatto che i due grandi Stati 
militari del centro d'Europa, hanno ammesso l'Italia 
nella loro intima amicizia, dobbiamo dedurre la 


Una sola cosa bisognava prepàrare, a un solo peri- 
colo bisognava provvedere. Al pericolo che, durante il 
suo viaggio, una riconciliazione si rendesse possibile 
fra il suo padrone e il signor Bygrave. 

Per mettersi in regola da questo lato essa prese in 
mano la penna e cominciò a scrivere una lettera a Na- 
tale Vanstone, dopo aver dato ordine cho le' si. pren= 
desse un posto nella solita diligenza. 

It:suo primo pensiero fu quello di raccontare slauo 

ne tutto quello che era accaduto la mattina steasa 
a North-Shingles. Mo, rifiettendoci bene, abbandonò 
prontamente cotesta idea. Avova già. provato il morso 
del lupo, e sapeva per esperienza che non era punto 
utile dare in mano del.aignor. Vanstone Je armi neces- 
sario. a continuare la lotta. Quel ch'era accaduto a pro- 
posito dei connotati di Maddalena l'aveva resa diffi- 
dente a buon diritto. Preferì. dunque scrivere a questo 
modo: 

« Carò signor Natale, 

« Tristissime notizie mi giungono dalla Svizzere. Il 
mio povero fratello sta per morire, e il medico. che lo 
cura mi chiama in tutta fretta a Zurigo. Sono dunque 
costretta a profittare del permesso che mi deste altra 
volta e.a correre al suo letto senza primà prendere 
personalmente congedo da voi. 

< Però, innanzi d’andermene, sento il bisogno di 
dirvi due parole sopra un argomento della più alta 
importanza. 

< Debbo dirvi una cosa molto grave.. ma non vi 
‘meftete in troppo seria apprensione. 

< L'imprudente tentativo di truffa che vi ha aperto» 
gli ogchi sul contegno dei, vostri buoni vicini di North- 
Sbingles, nos è. la gala, colpa che si possa rimprove- 


rare al signor Bygrave, Ce n'è un'altra più grave an- 


cora. L'infame congiura contro di voi ordita a Vaux- 
hall-Wolk continuava a funzionare in Aldborough 
sotto la direzione di quello scelieruto imbroglione. Un 
caso... un.puro caso... mi ha procurato modo di tegliere 
ogui dubbio, che la persona nuscosta sotto il falso 
nome di miss Bygrave non è altri che la donna im- 
prudento già conosciuta a noi in Vauxbali-Walk sotto 
il nome ugualmerte falso di miss Gartli. 

« Oggi queste prove io le ho tutte nelle mie mari... 
prove tali, che, se voi foste un giudice, non potreste 
esitore im momento a condannare l’accusato. 

« Forse, signor Natale, voi mi negherete fede sulla 
parola. Fatemi dunque il favore, prima di tutto di a- 
spettare il mio ritorno senza muovervi da Saint-Crux. 
Non accettate nessuna scusa da Bygrave, non vi riav- 
a loro sotto nessun pretesto. Aspettate, 
‘plico, il mio ritorno. Se.a quell'epoca nen mi riescirà 
darsi la prova innegabilmente evidente che'miss By- 
grave è proprio quella stessa che;in Vauxhall-Walk 
si presentò a voi trarestita e miîilfbciosa, mi impegno 
a lasciare il vostro sertizio ela vostra casa in venti- 
quattro ore successive, e, per espiare il mio fallo com- 
messo col fare falsa testimonianza contro una persona 
che pare vi sia cara, mi obbligo di rinunziare a tutti 
i diritti che avessi potuto acquistare ella riconoscenza 
di vostro padre e alla vostra. Prendo quest’ impegno 
senza alcuna riserva, liberamente e spontaneamente, e 
intendo mantenerlo, premettendo tutto ciò sotto il vin- 
colo del giuramento © della parola d'onore. 

« Vostra serva affezionata 
« Vinonua Lecounr. » 

Le ultime frasi di quella lettera (la governante lo 

meglio d'ogni altra) contenevano l'unico scon- 
capaga' di produrre un'impressione forte 0 dura» 


tura sull'animo del signor Natale Vanstone. Qualungue 
altro espediente sarebbe stato inefficace, ma il dare 
per pegno della propria veracità i diritti pecuniari che 
il padrone era il primo a riconoscerle, valeva lo stesso 
che interessare l’avaro all'ispettativa nella speranza 
del lucro. 

— Scaccomatto al signor Bygrave !.. — disse fra sò 
la Lecount mentre piegava ln lettera e metteva il 
suggello e il francobollo. 

Mentre a Sea-View. mistress i Lecount faceva ‘ogni 
suo sforzo per tutelare la sicurezza del suo padrone, 
gli avvenimenti correvano a precipizio a NoMh: 
Shingles. 

Appena il capitano Wrogge fu tornato in sè dalla 
sorpresa cagionatogli dal vedere la governante uscire 
da casa sua, corse in quattro salti al suo cancello, 
penetrò nel violato appartamento, e, guidato da. un 
intimo senso che gli faceva chiaro da che parte. era 
venuto il malonno, si diresse senza esitare verso la 
camera di sua mogli 

Mai mai, in tutta la lunga cosbitazione dei. di 
sposi, mistress. Wragge ebbo a sopportare tanto cru» 
delmente tatto il peso dell’indignazione. del faribondo 
capitane. Quella meschina intelligenza largitale dalla 
natura matrigna sparì come piuma al vento innanzi 
allo scoppio dei rimproveri coniugali. 

Due sole furono le notizie che il capitano potò avere 
dalla moglie. Notizia prima; che Maddalena (impru- 
dentissima ragazza) era uscita a prendere una boccata 
d'ario, perchè realmente si sentiva soffocare. La notte 
non aveva dormite, la mattina aveva avuto.un fiero 
attacco nervoso. Seconda notizia ; la signora Wragge, 
a sua confessione, aveva ricevuto la signora Lecouni, 
parlato colla signora Lecount,, finalmente. raccontato 
alla signora Lecount.la atoria del fantasma. 


prova che Ialia miliare adesso: iene sospesa, 
bilancia. fra il peso delle duo parti opposte. 2, 
vecchia storia: La force prime le droit. 
< Che to ne pare, o cavalleresco Fanfulla? p, 
ragione? Pubblica, i prego. 
« Lealtà fra nazioni e fra soldati. 
« Faoenico netta Vatte DI Cisisor 3, 


a TI 
-TERSERA E STAMANI 


Roma, 3 marzo, 
Oggi col diretto di Pisa-Genora, all'una e trex 
giunto in Roma il granduca di Meckiembotrs coty 
guito di cinque persone. Alle qualtro è ripazio pc 
Napo! di 
2. Alle quattro e cinque, col diretto di Firenze, sn, 
giunte le LL. AA. RR. il principe Leopoldo e la psn: 
cipessa Gisella. Alla stazione vennero ricevuti da' bo. 
rone Tautphocus, ministro di Baviera, che offri in pr. 


pria carrozza per accompagnare Le Loro Altezze Rea 
all'Hotel del Quirinale ove presero allozgio. 
I due principi di Baviera erano accompagnati da m 


siutante di campo e da una dama di compag 

Alla stazione nessuna autorità all'infuori del mifista 
di Baviera. 

All’albergo del Quirinale i principi di Baviera oss. 
pano un appartamento di sette stanze, ed anno day 
per loro nome conte e contessa Elpen. 
sindaco, quale presidente della Commis. 
sione per il padiglione di Vesta alla Esposizione & 
Torino, ha ricevuto ieri il seguente telegramma in rie 
Spesta a quello înviato al comitato della mostra nel 
sera di sabato: 

< Torlonia, pro-sindaco, Roma. — Comitato esso 
tivo lieto porre disposizione vostra aree necessarie gt 
tuazione grandioso concetto degno Roma. Comitato 
prega accogliere ringraziamenti, ossequi. — Vira y 

La Commissione romana ha stabilito fino da ieri { 
suoi uffici nel palazzo Viscardi (via Cesarini, n. 8) 

Le tre Sotto-Commissioni nominate secondo le {re 
epoche (ontica, papale, italiana) hanno già intraprese 
i loro lavori. 

Ieri sera, una sessontina di ‘artisti hanno fi 
un'istanza che presenteranno al commendatore Fiorei 
per essere esonernti “dalla noia delle tasse e dei 
messi per la spedizione delle loro opere alla Mostra 
di Torino. . 
Stasera, alle 8 e mezzo, il Consiglio commmale 
ineugura in Campidoglio la_ sessione ordinaria di pri- 
mavera. 

2, Il signor Gaetano Bambi che diresse l'ufivi 
segreteria del comitato centrale per il pel! 
al Pantheon, è stato creato—e di motu propi 
Sua Maestà cavaliere dell'Ordine di San Maurizio e 
Lezzaro. 

Le nostre congratalazi 

2. Ieri nel pomeriggio venne esumata al Campo 
Verano la salma del tenore Mario. 

Alla mesta cerimonia erano presenti il marchese di 
Viliamarina, il commendatore Cugia, il contrammira- 
glio Di Suni, il comandante Cottrau e le loro signore, 

La salma, posta su ci un carro funebre di seconda 
classe, venne accompagnata alla stazione ferroviaria. 

Stamani col treno delle 7 5, dal commendsterà 
Cottren venne accompagnata a Civil 


Teri circa quattrocento persone si riunivano 
sola Dante per udire la conferenza del padre Savarese. 

Egli parò a lungo delte ardenti questioni che riguar. 
dano i rapporti fra la Chiesa e lo Sfato. Ed ebbe fre- 
quenti applausi. 

Sono annunziate due altre conferenze alle 
mancheremo d’intervenira; esse avranno luogo sue 
cessivamente nelle due prossime domeniche © 
Jeri, per iniziativa della Società dei reduci 
Casa Savoia, ebbe luogo l’annunciata conferenza del 
professore Belviglieri « Sulla vita di Vittorie Emanuele 
‘e sulle relazioni steriche di Casa Savoia con l'italia ». 

La vesta sala del Collegio Romano cra stipata di ua 
numeroso uditorio. Attorno al conferenziere averz$ 
preso posto il cavaliere Tecchio, presidente del Serato, 
il senatore Colocci, gli onorevoli Correnti e Cavalletto, 
l'ammiraglio Cerruti e il rettore dell’Università. 

1 professore Belviglieri par!ò per un'ora dise-,, 
interrotto spesso da appiausi unanimi, ed »” dl 
discorso venne fatto segne ad una vir vee fine 

Stante l'ora tarda, non »- Caen 
ome dei tiratori »-_- .«‘emmo pubblicare 
segno nazionale eremiti alla gara del tiro a 


Quando ebbe fatto quelle due scoperte, il capitano 
non si degnò di perdere altro tempo a calmare i ter- 
tori della confusione della sua spaventata metà. Jm- 
mediatamente si avvicinò ad una finestra da cui si 
poteva scorgere Sca-View-Cottage, e si stabili 2 4 
posto d'osservazione per spiare la governante, preci 
samente come la governante si era messa a spiare 
North-Shingles da una finestra simile dei 
letta 
__Al ritorno di Maddalena, quand'ella lo vide assorto 
ia quel modo, non si permise di turbare con una pr 
rola il suo silenzio ostinate. Cosa miracolosa !.. Si st- 
rebbe detto che il torrente della eloquenza dell'imbro- 
Blione fosse rimasto a secco în pochi minuti! Ust 
sola frase gli uscì di bocce. aveva preveduto di 
che sarebbe stata capace mia moglie... e mia moglie 
mi ha saputo darragione!?.. 

Poi, con una pazienza che la Lecount stessa gi 
avrebbe invidiata, rimase costantemente seduto o! suo 
posto di guardie. La sola faccenda che gli paress® 

conveniente d’intraprendere fu fatta per mezzo di 
terza persona. Mandò la serva ad avvisare l'ufficio di 
posta che gli si tenesse pronto un calesse e un bum 
cavallo... avrebbe fatto sapere più tardi l'ora della 
partenza e Ja direzione da prendersi. Neppure ut 
= d'impazienza gli sfuggi fino el momento in cri 

h Ges comparve al solito luogo. In quel punto 

bra - del capitano si mossero ad un fremito im- 
percettibile, le sue dita batterono il tamburo sui cr 
siali? della finestra. Finalmente si fece udire il rumore 
della ruote. La diligenza passò dinanzi a Sea-View: 
omar ed il Sera ‘Wragge potò assicurarsi coi 

soi propri occhi che tra i viaggiatori 
viaggiatori prendeva posto 


sua vile 


tammo 
al minisi 


i neofiti 
Negli 
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FANFULLA 


10 prio prenoto della COlERONA de premiati nelle 
vare del 1883 fu vinto dal comm. Saglione con puntî 
9 30. 

Si "premio della categoria ordinaria dei tiratori iscritti 
al tiro a segno nazionale fu vinto dal signor Vilali 
Vincenzo. : 

Il secondo premio non venne assegnato perchè i si- 
grori Bollero Guido, Ballerini, Da Paolis Rodolfo e 
De Louse riportarono 2 punti ciascuno. 

Domenica prossima avrà luogo una gara di tre colpi 
fra i suddetti signori per la decisione. 

ta le persone intervenute jeri alla Farnesina no- 
‘ammo anclie l'onorevole Pelloux, segretario generale 
‘al ministero della guerra. 


e ——r—_P_. 
ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uro Spuialo di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 


itorî che desiderano vendere i loro pro- 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all' Uf- 
ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
fi tutto marzo prossimo. 


i HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ABTIFICEALE che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per ulilità. 

Prezzi moderati. 

ROMA, Piasza di Spagna, 54, p. 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or 
topedia. . 


Roma, Cav. E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusorà idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoio d'acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente ino- 
core e di verà necessità nelle buone fumiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
Ia acero maniglia metallo. ......L. 80 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
Dirigere domande e Emporio Franco- 
liano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 15 
e via Frattina 648. ‘enze, via Panzani 26. 


Jo SEME BACHI DA SETA 
INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


peL 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
fsernini e Ristori 
Conferionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 
Coll’aumento di cent 50 si spedisce franco per 


ROMA. 


È PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 8 marzo. 


Seduta aporta alle $ 45. colle forme solite. — 

ll presidente comunica una lettera del ministro 
della merina che rende conto d'una disposizione 
relativa alla polizia degli arsenali, la quale, confor- 
memente ai reclami d'una petizione trasmossa al 
ministero dalla Camera, verrà d'ora in poi eserci- 
fata dai carabinieri sotto la responsabilità dei capi 
officina? 

Credo che accorra risalire a molti anr 
per trovare le imaccie parlamentari d'una petizione 
qualunque rinviata a un ministero. Ii miracolo di 
rinfrescare e di rinve»niciare il vecchio e sdrucito 
diritto di petizione doveva essere faito da un uomo 
muovo alla vita politica e al governo. Non c'è che 
i neofiti che posseggano la vara fede. 

Negli arsenali il caso sarà chiamato: « Il mira- 


colo del Santo ». 
Elezioni. 


Il presidente domunica le conclusioni della Giunta 
sulla elezione contestata del Il collegio di Catania 
(Acireale), in seguito alla inchiesta 

È la famosa questione che dal 7 di gennaio 1883, 
ossia da tredici mesi, aspetta una soluzione. La so- 
luxione proposta dalla Giunta è 'aunullamento. 

Isa Camera senza discutere approva. 

E il seggio relativo del II collegio di Catania è 
dichiarato vacante, 

Avanti, signori contendenti ! 


<> 

E si torna al' bilancio di agricoltura. 

Gli onorevoli Di Sant'Onofcio, Martini (Ferdi- 
nando) e Melchiorre sì occupano delle disposizioni 
sulla caccia, dei rimbosthiehti, delle colture, ecc. 

E l'onorevole ministro risponde successivamente 
alle osservazioni dei preopinanti, Sento con piacere 
che il governo si è occupato di far v\ire dél the 
per esperimentarne la coltura in Italia: Sprebbe 


una balla cosa che la cellivazione del the atfecchisse, 
perchè a giudicare da quello che si inghiotte geno- 
ralmente a Roma, in Italia attualmente si vende e 
si beve un'erba da decotto che sta fra il tiglio c il 
tabacco, mercanziaceia di paccoliglia, avariata 0 
adulterata, che disgusta î consumatori, obbligati a 
far venire a spizzico dall'Inghilterra o dalla Rassia, 
per mezzo di amici, qualche pacchetto della foglia 
diventata preziosa! 
© a 


La discussione procede calma, tranquilla e, sp 
riamolo, utile. Gli interessi agricoli sono, în verità, 
più grandi delle autonomie a tripode o_a quadra- 
pede sulle quali sì sciupa tanto tempo, ‘tanta carta 
e tanti quattrini, non si sa perché.. a meno che 
non si tratti di far nascere una occasione, una cir- 
costanza decente per potere una buona volta far 
incidere una delle tante lapidi latine progettate in 
lode del divo. Credo anzi che l'Italia, in generale, 
e l'onorevole Depretis non avranno pace finchè l'o- 
norevole Baccelli non avrà la sua lapide, come l'ha 
avuta l'onorevole Bonghi. 


> 


Colgo ai volo una cifra citata dall'onorevole Lucca 
a proposito del frazionamento della proprietà, citato 
dal ministro come buon sintomo d'un riaizamento 
agrario. 

L'onorevole Lucca alla previsione rosea — 0, per 
meglio dire, verde — del ministro, risponde dicendo 
che le pubblicazioni ufficiali danno, dal 1873 al 1882, 
un totale di 65,000 espropriazioni forzate, per un 
valore di quattro milioni e settecentomila lire!... 
Questa ecatombe di piccoli proprietari proverebbe 
che la proprietà frazionante tende a sparire, se non 
ci si mette un riparo efficace. 

Il relatore onorevole Erba conferma e dice che 
tra le 65,000 proprietà espropriate 27,000 restarono 
invendute, malgrado fossero messe all'incanto re- 
plicatamente a metà valore... 

Il ministro crede che i timori espressi dall'on 
revole Lucca e dall'onorevole Erba siano esagerati. 
mi ha l'aria di credere poco alle cifre della statistica 
officiale dell'onorevole Lucca, e ne espone un'altra 
per conto suo, esortando i suoi benevoli contrad- 
dittori a non volersi lasciar andare alle esagera 
zioni, e ad avere fede e coraggio! 

È quasi eroico l'onorevole Berti! 

o > 

Mi ricordo ora che ho scritto nei foglietti pre- 
cadenti il nome dell'onorevole Erba, o non sono in 
tempo a trattenerli: è stato un errore, prodotto 
dall'ambiente agricolo in cui si svolge la discus- 
sione. Il relatore è l'onorevole Merzario, ed è l'o- 
norevole di Erba; 

<> 


Altri oratori, fra i quali l'onorevole Bosdari, 
prendono parte alla discussione. 

Il ministro Berti, che i colleghi hanno lasciato 
padrone del campo, promette di tener conto delle 
loro osservazioni per il miglioramento delle classi 
agricole, ed esclama di nuovo: 

« Tanti progressi ai quali non si credeva sono 
raggiunti: avanti! avanti. » 

È vero che l'accento placido e l'aspetto olandese 
del ministro non danno una grande idea dello slan- 
cio con cui si propone di andare avanti. È vero che 
anche i canonici cantano procedamas, proprio men 
tre stanno seduti comodamente in coro, e se i cal 
nonici fanno così non c'è proprio nessuna. ragione 
che non lo faccia anche il più canonicale dei no- 
strì mi Ò 

D'altronde io mi compiaccio del suo otiimismo : 
in generale l'ottimismo è segno di buona digestione, 
e deve far piacere a tutti di sopere che l'onorev:1 
Berli, così afflitto nello stomaco in passato, sia ora 


guarito. 
cd 
L'onorevole Bosdari e l'onorevole Dotto tornano 
a parlare. 
L'onorevole Dotto (dollo ma Ireve) accenna al- 
l'impianto di ifici È un avviamento 
al formaggio universale. 


> 


L'onorevole Papa fa una allocuzione in tuono 
ohfatico. 

Il suo nome di Papa mi pare, sentendolo a par- 
lare, l'espressione amliziosa d'una aspirazione esa- 
gerata; se fossì lui, mi contenterei di chiamarmi 


quaresimalizta. 
> 


L'oratore seguita a pontificare, e si infervora, e 
s'infiamma, e si scalmana, imperocchè... sip ermette 
di fare due proposte per il miglioramento agrario, 
por la difesa della produzione animale e vegetale... 
e una, 0 signori, sia l'aumento di una somma di 
200,000 lire che sono un nonnulla su un bilancio 
di milleduecentomilioni 1... e l'altra proposta sia, o 
signori... (m'è scappata) ..e pensiamoci, o signori, 
alle grandi spese che noi facciamo a carico del 
contribuente italiano! Il contribuente italiano, 0 si- 
gnori, è paziente e buono 

E questo Pap, credendosi proprio un vero pon- 
tefice, seguita a rettoricare. L'onorevole Berti vor 
rebbe svignarsela:.. ma si tratta del bilancio sno, e 
mon può... passò quel tempo in cui Berti. filaval... 

AI banco dei ministri appariscono l'onorevole 
Megliani e l'onorevole Del Santo. 

Il Papa vero ha smesso, Comincia l'onorevole 
Cavalletto, che ha per sua impresa: gnanea un 
sorno senza discorseto. 

Oggi i discorseti sono già due: L'onorevole Ce 
valletto osserva che le certe spese gravi e biasi- 


malo dal precederile Papa sono indispensabili; non 
è possibile che FItalia proclami la neutralià disar- 
mata di Ludovico Manin, causa della caduta della 
Repubblica veneta. Ah! se la Repubblica veneta 
non cadeva... 

Sarebbe ancora viva, ciò!... 

Lettori, vi lascio sul Cavalletto, e vado via, per 
chè sento che mi renderei meritevole del cavalletto 


a Vita Lie 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 3. 

Una grande vigilanza viene esercitata nei porti 
francesi. Dicesi che all’Havre siensi imbarcati i 
principali antori dell'attentato di Londra. 

I vapori americani in arrivo e în partenza ven- 
gono perquisiti. 

Nel meeting di Denain fu deciso di persistere 
nello sciopero. Temonsi gravissinfi disordini. 

Questa notte venne incendiata e svaligiata la 
chiesa di Joinvillete-Pont. 


Ci telegrafano da Caserta: 

« Oggi i duchi di Genova in 
guito visitarono Caserta, il palazzo cd il parco reale. 
Arrivarono alle dodici e mezzo, in carrozza. Com- 
piuta la visita, torneranno in carrozza a Napoli ». 

Si parlava oggi alla Camera di una evoluzione 
possibile dell'onorevole Depretis verso la sinistra 
pentarchica, e si accennava alla possibilità della 
venuta in Roma dell'onorevole Zanardelli per una 
intelligenza in proposito. 

Senza essere dentro alle ‘segrele cose, e senza 
d'altronde negare la possibilità tentativo ‘che 
sarebbe la ripelizione d'un passo infrattuoso tentato 
due mesi sono, non crediamo che attualmente le 
disposizioni d'animo dell'onorevole Depretis siano 
tali da determinarlo ad un passo decisivo in un 
senso più che in un altro. 

L'onorevole Depretis, secondo In sua tattica lem- 
poreggiatrice, eviterà, per quanto sta in lui, di pren- 
dere una attitudine che muti di qua o di là degli 
amici incerti in nemici sie 

E se una decisione ‘egli dovrà prendere tra breve, 
può darsi che, perla circostanza del fatto che la 
renderà necessaria, egli non debba prenderla pre- 
cisamente nel senso deile voci che corrono. 

L'onorevole Depretis va migliorando ed ormai in 
modo rassicurante. 

La gotta è scesa dal peito alle estremità infe- 
riori, per cui ogui timore di complicazione è per 
ora scomparso. La malattia farà il suo corso solito 
e fra quattro o cinque giorni il presidente del Con- 
siglio potrà dirsi nuovamente ristabilito. 

Ne siamo lieti, e ci auguriamo che ia sua sa- 
lute si mantenga buona per un pezzo. 


La notizia data da un giornale del mattino, che 
stamane si sarebbe firmata la convenzione colle 
Meridionali per l'esercizio della rete adriatica, è 
premetura. 

Sta in fatto però, come dicemmo già, che le con- 

sono quasi ormai stabilite, e che molto pro- 
babilmente la firma della convenzione possa acca- 
dere fra pochissimi giorni. 


La firma della convenzione per la rete adriatica 
precederà di poco, a quanto credesi, quella della 
convenzione per la rete mediterranea. 

le condizioni economiche e finanziarie, le mo- 

a di massima, saranno uguali per entrambe le 
reti, per cui non appena deciso per l'una, l'altra 
non tarderà ad essere ugualmente sistemata. 

Appena firmate, le convenzioni verranno presen- 
tate alla Comera. 

A quanto dicesi, il mini 
di poter presentare il progetto di lezge abbastanza 
in tempo perchè si discuta immediatamente dopo 
laltro su cui l'onorevole Grimaldi sta ora prepa= 
rando la sua relazione. 

È quasi inutile dire chele nuove convenzà,ni non 
potranno andar în vigore che al princi»;0 del 1885, 
e che sarà chiesta una nuova proroga dell'esercizio 
governativo per il 56cqu95 semestre 188. 


“o Genala nutre fiducia 


Le merci giunte ad Assab colle aspettate caro- 
vane, e dirette per Napoli, furono spedite da Aden 
coi piroscafi della Compagnia Peninsulare che vanno. 
direttamente a Marsiglia... 

Toccare questo porto per andare a Napoli, è un 
giro piuttosto vizioso, ma « altro modo nom c'è — 
scrive il nostra gonsole di Aden, cav. Pienenfetà — 
perchè nella Compagnia di Navigazione generale 
italiana Florio-Rubattino non si può calcolare di 
poter caricare ». 

La Società africana ha comunicata questa notizia 
al ministero degli esteri. 


Già da qualche tempo il ministero dell'agricoltura 
© quello dell'interno hanno cercato di diffondere 
nelle provincie venete e nella Lombardia il forno 
Anelli, di cui-sono noti i benefici economici ed 
igienioî . 

Si cerca ora di renderne l'uso anche più comune, 
stabilendo: speciali premi e beneficI per quei comuni 
che ne dotassero i loro amministrati 


Elezioni politiche. 

Firenze, 2. — Quarto collegio. Risultato finora 
conosciuto; Barsanti 4749; Alli-Maccarani 1813; 
Carpi 765. 

Brescia, 2. — Risultato finora conosciuto : Ba- 
ratieri 5308. 

Siena, 2. — Risultato finora conosciuto : Serafini 
generale Bernardino 3665; Bandi Giuseppe 2870; 
Fal'eroni dottor Giovanni 535. Mancano tre se- 
zioni. 

Torino 2. — Terzo collegio. Risultato di 63 so- 
zioni: Sineo Emilio 3900; Badini 1729; Allasia 1483. 
Mancano 23 sezioni. 

Genova, 2. — Primo collegio. Risultato finora 
conosciuto: Randaccio Carlo 6005; Armirotti Va- 
lentino 4750; marchese Gian Maria Cambiaso 1118. 
Mancano' due sezioni. 


Iscritti 
2898. Falleroni 538. Voti dispersi 665. Eletto Se- 
rafini. 


BORSA DI ROMA 


3 marzo. 

Mercato fermo e ben disposto. La Rendita per con- 
tante ebbe negoziazionea 9327 1j2. Per fine esordita 
a 93 30 si spinge rapidamente a 93 40 restando così 
domandata. 

Inattivi i Prestiti Pontifici che restano segnati ai 

ezzi di sabato. 

Fondiarie Santo Spirito 460 fattosi. 

Obbligazioni Roma 4 0/0 445 offerte. 

eglio in Azioni Banca Generale. Negoziate a 
chiudono a 549 50 prezzo 
va l'aumento nelle Azioni Molini. Sf 

prezzo di 359 hanno quindi larghe negoziazioni a 30 
tanto per fine che per contante. 

Ferme le Azioni Gas e Condotte; le prime tratiate a 
1195 le altre a 

fominali gli altri valori 

Banco Roma 54 

Acqua Pia 860. 

Fondiarie Incendio 485. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 01. 


Ore 3. Apertura. Italiano 93. La Stefani ancora non 
si conosce. 

Qui 93 37 11 
sime 
nerali 549, 550. 


— Molini fattosi fino a 553, con vivis- 


domande — Roma 545 e 546, prezzi fatti — Ge- 


GRAN SOPLTA PP NOVITA” DER SIGNORE 
N SETERIS, LavzNE E GENERI CONFEZIONETI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 
‘orso, 473, 474, 475 
Ri È 


_— 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dai Panzzai, 26 
offre Pompa in tuiti 1 genert e dimensioni per uso do 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
iepen e Backau — 


IL PIÙ BELLO 
0 più dlettavola bro di regalo 


da $ 


i CO VOLUAE DI” 
Invest i 

i dita in Roma, 

| FP_TELLI BOCCA 


«egno. 


de 


AN tuo RINTORN 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia fralcoare del Vesuvio 

(Vedi avciso in: quarta pag) 8) 
— rin_ 
La deliziosa Ferina dì spiato Du Narry 
di Londra, detta Ila esstenra Arabdira, 
guarisce radica‘mente delle cat ‘ive digestioni, £ 
ie, costipazioni ©ronICA ®, emorroidi, giando! 
Smrimige, contiprioni, UNE i izioni gio doc 
recchi, acidità; pituita, nousee  UO0O PrO GN 
in gravidanza, ogni disordine | è Stomaco, del respiro» 
del fegato, nervi e L 1cese, asma, bronchiti, 
isi H mento, reumatismi, 
fia, debe ue viiato.Mropiiy 
lebolezza nervosa; 27 anni d'inra TEMPHe successo» 
(Vedere l'amnunzio in 4a pagina © Se le cure) 


+ La terza replica di Cuore ed arte » tn ha richia: 
mato, pur troppo, una soverchia folla al Valle tenia 
Fu appiauditissima, come al solito, la s° ignora pas des 
La compagnia Nazionale ha già încom inciato fe. 
di una nueva commedia del Costetti: £ ’arere» 
ed ha fatto distribuire le parti di un pi 
corti, commedia satirica in tre atti “ta 
Lotti. 


. All'Argentina continuano % gp 
Nella settimana — probal, fre 


prove 
ed essere, 
» lavoro: £ 
signor Carlo 


ccessi della Migaon 
ate igiovedì — verrà 


dato, sotto la valente direzione del maestro Mascheroni, 
il primo dei quattro grandi concerti strumentali. 

*. Anche l’anfiteatro Umberto si! riaprirà quanto 
prima con uno spettacolo di musica. Già si fanno le 
prove del Trovatore. 

+, AI Quirino è annunziata per questa sera la ripresa 
del Girofé-Girofla, interpreti principali le signorine 
Paoli e Gattini. 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 1}. — La moglie. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Giroflé-Girofia, operetta. 
+ MANZONI — Ore 8 1}2. — La bella Ester, operetta. 
‘ROSSINI — Ore 6 112 e 9. — La Fornarina, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 2. — Gli ambasciatori di Russia, di Francia 
e d'Italia visitarono la regina a Windsor e pranza- 
rono al castello. 

Parigi, 2. — Un dispaccio al ministero della ma- 
rina, in data di Hanoi, 1° marzo, annunzia che i 
Francesi hanno preso sette pagode nell'angolo for- 
mato dal Song-Kau e dal Canale delle Rapide. L'oo- 
cupazione fu effettuata senza resistenza, il 10 feb- 
braio, da un battaglione della legione straniera ‘e 
da una batteria d'artiglieria. Le pagode furono at- 
taccate due volte nella notte del 25, ma il nemico 
fu respinto con gravi perdite. I Francesi ebbero 
soltanto un ferito. Il concentramento delle truppe è 
terminato. 

Costantinopeli, 2. — Dispacci da Canea constatano 
la buona impressione prodotta dalla notizia del ri- 
chiamo di Photiades pascià ed il pessimo effetto 
prodotto dalla nomina di Halil Rifaat, musulmano. 
1 notabili telegrafarono alla Porta protestando 
contro la scelta fatta, di un governatore musul- 
mano; essi annunziano che spediranno a Costan- 
finopoli una deputazione di notabili, e telegrafa- 
rono pure agli ambasciatori pregandoli di agire 
presso la Porta. Gli ambasciatori si riuniranno per 


concertarsi 
I negoziati anglo-turchi riguardo alla questione 
egiziana sono falliti. Nei circoli diplomatici si crede 


FANFULLA 


che la Porta avviò tali trattative, dietro consiglio di 
alcune potenze, ma in maniera da farle fallire, onde 
convertire la questione egiziana in europea. 

Il giornale Djecaîr fa soppresso perchè pubblicò 
il proclama di Gordon, che parla soltanto dei go- 
verni egiziano ed inglese, senza dire che il governo 
turco è il vero sovrano. 

Londra, 2. — Un dispaccio ufficiale annunzia che 
Tokar si è arresa ieri, senza resistenza. 

Il generale Graham entrò nella città colle truppe. 

Londra, 2. — Un dispaccio del generale Graham 
annunciando la resa di Tokar dice che la guarni- 
gione egiziana si arrese il 16 febbraio. Gli insorti, 
divenuti padroni della città, oppressero gli abitanti 
i quali sono soddisfattissimi dell'arrivo degli Inglesi. 
Gli insorti che erano nella città si ritirarono nelle 
montagne. 

Verona, 3. — Stanotte provenienti dal Tirolo sono 
arrivati il principe Leopoldo e la principessa Gi- 
sella di Baviera; proseguirono subito per Roma. 

Christiania, 3. — La sentenza contro Selmer sarà 
sottoposta a revisione. 

Lima, 3. — Il Congresso peruviano approvò la 
nomina di Iglesias a presidente provvisorio della 
repubblica. 

Parigi, 3. — Rinniti al Vieux Condé, in numero 
di 400, e a Denain, in numero di 3000, gli operai 
decisero di continuare la sciopero. 

La regione è tranquilla. 

Parecchi giornali approvano‘le sottoscrizioni a- 
perte in favore dei minateri del dipartimento del 
Nord. 

Dei malfattori saccheggiarono ed incendiarono la 
chiesa di JoinvilleJe-Pont; la sacristia fa distrutta. 

Brindisi, 3. — Il colonnello Burlton e diversi uf- 
ficiali inglesi, sono partiti per l'Egitto. 

Londra, 3. — Lo Standard ha da Berlino: 

« Il trattato conchiuso fra la Germania e l'Austria- 
Ungheria da una parte e la Russia dall'altra ha le 
basi seguenti: la Russia, per dare un pegno di pace, 
ritirerà le sue truppe dalle frontiere tedesca e au- 
striaca; l'atteggiamento della Russia nella penisola 
dei Balcani è così definito: essa mantiene lo stata 
quo; riconosce e garantisce l'occupazione austriaca 
nella Bosnia © nell'Erzegovina; la Russia s'impegna 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso I’ Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — 


a non appoggiare î disegni della Francia per una 
rivincita; le tre potenze si danno mutua garanzia 
per il mantenimento della pace in Europa; la durata 
del trattato è fissata a cinque anni. Il trattato, pro- 
posto dalla Russia, fa concluso da Giers durante i 
recenti convegni col principe di Bismarck e col 
conte Kalnoky. Questo trattato non pregiudica punto 
la triplice alleanza fra la Germania, l'Austria- 
Ungheria e l’Italia, e non riguarda la questione 
asiatica. » 


Bomavastrura Sevenna, gerente responsabile. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti: 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per i bambimi perchò ll di- 
verto duranto tutto l'an 


ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si"è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. fa 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


TROGOTILO 


CALLIFUG® MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven. 
gono specciati con elichelle dorate e nomi ampollsi 
quali atti a guarire (con più 0 meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimentì della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 


Il Trogotilo non si presenta come un inven= 
zione miracolosa, ma semplicemente ei è um assicone 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo! 


lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil. 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi ‘indurimenti della cute, calmanti ezion- 
dio Pacuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istri- 
zione firmata e portante il timbro originale di fub- 
brica. 
Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liono FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153-155 e via Frattina, 8$ B — in FIRENZE, via dei 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell, Roma: 
irenzi 


LUCIDO IS dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
.. 1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco postale. 
Dirigire domande e vaglia all’Emperio Franco-ita- 
liono Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
154 © via Frattina 84 B, in Firenze, na dei Panzani 26. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


letto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 148 com 
preso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 
de Russie). 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 
cdi o Domeni 
unedì. Esc: 


isita della città di Napoli. 
one a Pompi 
Vesuvio (cratere) 
edi. Gita a Copri e Sorrento (grotta azzurra). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo treno 
di martedì 0 venerdì. i 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMANAPOLI VESUVIO | 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, 2a cl. L 61 
mpreso ferrovia ed escursione al Vesurio, alloggio e vitto 
CE (Hotel Genéve o Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 9, 
ROMA, Vendita cei biglietti alla Sta 


ROMA ile FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 
Agenzia dele co, via Condotti, all'unico dell'Italian Times B. 


NUOVE PORPE ROTATIVE 
A LEVA 


Excelsior 


per travasare liqui- 
di, ineffiare,în caso 
di incendi, ece. 


pompe sono a- 
nti e prementi, e si 
andano per la lo- 

, semplicità, 


e e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
N. 1. Portata kitri 1509 all'ora 
> 20» > 2000 >» > 100 
>» 3» >» 300 >» > 190 


Coll'aumento di LL 15 si forniscono le stesse pompe montate 


su carretto tutto di ferro. n Pioli Ù 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio_Franco-Italiano Finzi 
è Bianchelli, Roma, vin del Corso 196-154 © va Frattina 84 B. 
Firenze, via Panzani 26. 


L 8 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
felta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò cme n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque ivrnello da encina di qualunque grandezza o sistema 
€ concentrato il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
mente in ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfetta- 

onte un ro-stbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 
rimciscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di erna- 
mente alla cucino. 

Prezzo con sportello a due battenti: 
N. {. Bocce del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2 ® » 0 » > 30 
>3 < » 5 » » 385 
Imballaggio L. 4, 50, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e va <lia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 

Bianchelli Roma, via der Gore 153-154 © via Frattina 64 
Firenze, via Panzoni 8. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


SI DESIDERA re 


un domestico inglese 0 tedesco. 
Inutile presentarsi senza le mi- 
gliori referenze. Indirizzarsi o 
scrivere: Piazza Indipendenza, 
N.21, Firenze, sempre dalle ore 
12415 pom. alle 2. (16564) 


ASMA 
SIGARETTI di GRIMAULT & Cie 


al CANNABIS INDICA 

1 più efficace di tutti 1 rimedi 

GAB per combaiero aa 

nervosa, catari, Mnsonnia. 

8, Fiuo Vivienne, PARIGI 
È Fatsto TOTTE LE rantacia 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C., e în tutte le farmacie. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brerettata s.g d.g. 

La caffettiera che presentiamo 
agii amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffé per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema 
caffettiera. — 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll’aria 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi si 
pulisce colla più grande facilit 

Prezzo della caffettiera 
Da 2 tazze. ... 3 
38 16- 
>4 > 
» 6 
igere le domande e vagli 
imporioFranco-teliano Fin- 
i e Bianchelli: Roma, via del 
Core, 153 e 154 e via Frattina 
86 B, Firenze via Panzani 26. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
‘vetro, porcellane, cristalli, mar- 

i, terra colta, pietre dure, eco. 
Si ‘adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1, 
Franco per pacco postale I° 2 

Dirigere domande e yaglia al- 
l'Emporio Franco italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 134 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzomi 26. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metalio inossidabile 

1 più elegonti di quanti fu- 

rono messi in vendila. Prezzi 
modicissimi. 

Prezzo col piede di legno 1.5. 
Dirigero le domando e vagli 
allEiporio” Franco - italiano 
Finzi e Bianchelli, Rome, via 
del Corso 153454 © vin Fratt 
na 84 B. Firenze via dèi Pan- 

ui 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 

della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
‘ome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro 2 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
colore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 

sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i lo: ili una sostanza che rendesse il primitivo Toro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vagiia postale, e si trova in Roma presso la 
farmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116, 
via del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. Rocco Chieco 
via Maddalena 46-47, e presso Peretti Amici e C. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiite con venti medaglie d’oro e d’argento 
‘ed un diploma d'onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, delia Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti co- 
struite con nuovo sistema 
sono federate internamente 
a pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feliro cli- 
mico, pur esso incombusti= 
bile. I diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno lianno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto e com- 
binazione di lettere presen- 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativa di 

Malgrado questi van- 
i reali. i prezzi sono più 
x K 3 lici d'ogni altra fabbrica. 

Fra i tanti certificoti che fanno fede dell’eccellen: 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e ch 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Fgitto 


in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del RR: 


< Il giorno 8 agosto 1832 ci siamo portoti sul luogi 
biamo constatato: Cle malgrado varii giorni trascorsi dopo oc 
cendio; le Casse Forti provenienti dalla Cosa Bauche di Reims, 
al momento che furono ritirate dalle macerie ereno angora In: 
condescenti, e che î sacchieggiatori avevano tentato di eprirle 
senza risultato. — Coll'autorizzazione della Cancelleria Conso: 
lare abbiamo trasportato le casse nei mognzzini del sig. Maurcs 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventerie tig 
1 gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 

tatti. Le cdsse avevano resistito all'incendio ed ai i di 


Alessandria 27 Dicembre 1889. 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD. 
lzzazione della firma La 
Console di Franci: 
mato MONCE. » 
Deposito delle Casse Forti Bauche presso lE: ‘i 
Italiono Finzi e Bianchelli, Rom, via del Corso, pa 
Frattino, 8$ A. Firenze, via dei Panzani, ML 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Viato per la I 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan 
ciulli, sensa medicine, senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di pe detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dallo cattive digestioni:(dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costfpazioni crobiche, Snoroht Reino {1 ite 
tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti' dopo il pasto 
ed anche in tempo di gravidanzu; dolori, ardori, granchi e spa» 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del fegato, nenti 6 
bile, insonnie, tosse, nsma, bronchiti, lst (consunzione), meladie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, folta tutta 
le febbri, catarro, convulsioni Retralzia, sangue viziato, idro- 
pisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa: 3; i 
Cinvariabile successo anche per allevare figliuole 1 ©° “Sr 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle di S. M. l'Impe- 
ratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; dei donbeg 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre {s 

La Reralenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor DoxzxIco Parrorri 

Cura N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua merari- 
ica la quale ha tenuto in vita sia 
imenie Gf 

miei più sentiti ringraziamenti eco. fe da e prabbia i 
Prof. Pirro Camevani, Istituto Grillo. 

Cura N. 4984. — Maddalena Mania Joly di 50 anni da coste 
pozione, indigsione, nevralgi, insonnia, lsma € nausse 

Cura N. 46250. — Signor Roberta, di Pol: 
con tosse, vomit, costipazione © sordità di 29 asolo Po Iricnare, 

Cara N. 49,522 — Il signor Beldwin da 


leta la e”.enuatezza, com- 
Dieta. perebzia della vescica e delle membr, per eccessi di gio» 


ta mera 
‘ella vecchi 
i gambe diventarono forti. Id 
il mio stomaco è 
ima ringiovani 
sentomi chiara la 
D. P. Castelli Bacce] 


Quattro volte più it 
soll i ia più pteivo che 


In scatole i 
2.18 chit Lio 


nica, ria Condoi, Ge Reni 
dog pica A Manzoni ©, via'di Pietro ot: 
pezza Son Meo Rocker, farm. inglese; 
Degoziante-el Corso, 20; Borian. farm. CES 
Rocco a 
Y; Rocco Chieco, via METRI! Gaetano"Casoni piazza 
Indebolimento, Impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Per; 

del prof. SAMPSON Ni dal 
Mn, lole zen, si 
Pragneentola con 50 pitole è di LL 4 franco di 


È © domando e veglia ceo Pos 3 3 
Firasa ca. ve TI Can Ro rancolialano Fasi 


crda.: 
‘altri ques d'Europa © Calro » 
Sen degli, Tani, Tripoli» 


pui emo. 
re 


In Roma Cent. 5 


FUNERALI E RISURR:$ZIONE 
Quando corse tra il volr.o impietosito 
La voce ch' era morto Tinlcamare, 
L'Università 1nagna di San Vito, + 
Fra tante e tinte gloriosa e chiara, 
Con alta porspa ad onorar si dette 
La salma, la grancassa e le ricette. 
Insino dal comune di Rignano 
Fiaminio, i cani Baffo e Fariseo 
A code asse a San Vito Romano 
Movevano, sentito il caso reo, 
E compagna ferlele la cavalla 
Con essi 5 avviò fuor della stalla. 
Son Baffo e Fariseo famosi cani 
Educati allo caccia dei Crumiri, 
Che per le selve e per gli aperti piani 
Seguivan, la cavalla in mille giri 
Ora mesto li guida a testa bassa 
Il garzeone che porta la gran cassa. 


Piar gono tatti insiem bestie e cristiani: 
La gr <a a gramaglia è ricoperta, 
E sparsa di giacinti a piene mani 
Peride sul dorso vedova e deserta, 
Mentre il garzone, che la porta addosso, 
te d'esser più nobile e più grosso. 


Quando giunse la mesta compagnia 
viste di San Vito Romano 

Un tumulto di grida il ciel feria 

Da Palestrina al forte di Paliano, 
Onde il Sacco levò l'annosa fronte, 
Temendo quasi rovinasse il monte. 


Le caverne muggian, muggian le valli 
Rispondeva Preneste a quel muggito, 
Il gemito dei cani e dei cavalli 
Si distendea sui colli di San Vito, 
E parean l'aure e l'onde in muta gara 
Ripeter: « Dulcamara, Dulcamara ». 


Venieno in coro le Maestre Pio 
Cantando le litane e il miserere, 

Le fanciulle, i ragozzi per lb vie _® 
Fran tutti vestiti in cappe nere, 

Eà il corpo insegnante di San Vito 

A lutto e di cilizio era vestito. 


Nl gran rettor dell Università 
Culdibicchiere capitan de' lanzi, 
Che tenea la suprema potestà, 
A tutti gli altri s'era messo innanzi, 
E aveva nelle mani l'aspersorio 
Ed il cannello ferruminatorio. 


Prima con l'aspersorio benedisse 
La coltre e dopo discoprì la bara, 
Ed il cannel sotto la cute infisse 
Cominciando a gonfiare Dulcamara; 
I cadavere in breve era gonfia'a 
Come fosse un tacchino di mercato. 
Anume impellant anima m, dicca 
Il buon lanzo gonfiando a tutto spiano, 
E nel mirare l'opra ‘.orridea, 
Mentre*il morto Cresceva a mano a mano, 
Pensando, comp 


ie Î! ‘tacchino quando fa la rota, 
tezgiava il dottore in guanti gialli, 
Qurado spacciava il sugo di carote 

O la pomata per guarire i calli; 
Perciò lasciato avea per testamento : 
Che sol d'esser gonfiato era contento. 


(Votensi gii folio tn quarta pagina) | | 


Roma, Mercoledì 5 Marzo 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


E l'ufficio pietoso avea commesso 
All Università libera e cora 
Del paese natal; dicendo espresso : 
Caldibicchiere gonfi Dulcamara, 
E sappian tutti, con discorso corto, 
Che mi seppe gonfiare e vivo e morto. 
Pei Ja grancassa mi sia messa a canto 
Dal garzone custode del canaio; 
E mescolino il proprio a l'altrui pianto, 
E Baffo e Fariseo latrando a guaio, 
Sì che frema fl tamburo entro la fossa 
Ed anco umiliate esultin l' ossa. 
Per i peccati miei di gioventù, 
Faccia dir cento messe... 
Pel mio cerotto d' Università 
Si faccia un' iscrizione lapidabile, 
La quale dica con sempli 
Che il mio morir divenne inevitabile 
Il di che il famosissimo cerotto 
Passò con pochi voti a seappellotto. 
Peccato !! La piramide perfetta, 
Che ritrae la cultura nazionale 
Col tripode e il ministro in sulla vetta, 
L'automania, finian col carnevale; 
E nessuno oramai più le difende, 
Ma Dulcamara muore e non s° arrende. 
Eà al Pantheon decretasi per questo, 
Ora che gli ha racconcio il deretano, 
Un monumento, non tanto modesto, 
Cattolico, apostolico, romano, 
Per gl’immortali Iddii 1! (stile latino) 
Fatto, scritto, rogato Costantino. 


A questo punto un colpo di grancassa 

Ttuona e il morto si rizza in sulla bara, 

Volge la faccia quella gente lassa, 

Incomincia una specie di cagnara, 

Ma corre in tempo un medico vicino, 

Conosciuto col nome di Pasquino. 
Quento Pasquino l' ebbe visitato 

E insiem con laî l Osseroator romano, 

Dissero : il morto non ci per malato; 

Lo conosciamo bene, è sano... è sano; 

Lo potete rimettere a zimbello 

Perch' è sempre il medesim:, baccello. 


A 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque, seco»do le voci che corrono, l'onorevole 
Depretis ha l'intenzione di comandare ai suoi amici 
un movimento in direzione della Pentarchia. Vice- 
versa le urne hanno deliberato di allontanarsene. 

Questa circostanza promette di farci assistere di 
nuovo alle dotte strategie parlamentari, nelle quali 
l'onorevole Depretis quando sta bene di salute è 
professorone. Il sistema parlamentare in queste con- 
dizioni è un vero e proprio sistema planetario, in 
cui l'onorevole Depretis fa la parte del sole. Appr 
rentemente il sole si leva, cammina e-tramonta tutti 
i giorni; in realtà, l'onorevole Depretis sta fermo, e 
si vede girare attorno il mondo parlamentare, con 
tutte le costellazioni che lo compongono, e l'Orsa e 
il Cane e l'Aquila e la Copraeil Delfino, © i Pesci, 
eil Cancro...e tutte le bestie zodiacali che ne fanno 
parte. 


E secondo che l'onorevole Depretis verrà alla 
Camera o non ci verrà, vedremo o non vedremo la 
direzione che prenderà tutto il sistema, 

Gli antichi solevano dire che il Futuro posa sulle 
ginocchia di Giove, 

Il Futnro da noi sta nelle scarpe dell'onorevole 
Depretis. Nelle scarpe colla gotta e nelle scarpe 
senza ln gotta, secondo la acuta-distinzione del no- 
stro bememerito e troppo prezioso Collodi, 

* »* 
srt 

Il voto di giovedì continua ad offrir materia di 
lunghe e varie elucubrazioni ai giornali italiani. 

Ognuno trova per conto suo che quel voto ha 
seppellito qualche cosa. Ora, a far la lista di tutto 
ciò che è rimasto sepolto nella tremenda seduta di 
giovedì, bisognerebbe concludere che Montecitorio 
oramai è ridotto un vero cimitero. 

Quel voto infatti ha seppellito : 

La legge universitaria, 

Il ministro Baccelli, 

Il trasformismo, 

L'autorità dell'onorevole Depretis, 

Lo spirito di disciplina della maggioranza, 

Il prestigio delle istituzioni, 

La fiducia del paese, 

e chi più ne ha più ne mella. 

A buon conto la legge universitaria disgraziata- 
‘mente è passata liscia... 

Il ministro Baccelli, sebbene morto, continua a 
dare noia come da vivo. 

Il trasformismo seguita a dare sui nervi alla Pen- 
tarchia e c'è da scommettere che seguiterà a sec- 
carla per molto tempo ancora. 

L'onorevole Depretis, desautorato 0 no, resta alla 
presidenza del ministero. 

Le istituzioni rimangono oggi quelle che erano 
la settimana passata. 

Ed il paese... lo sfiduciato paese, nelle elezioni 
suppletive dell'altro ieri, malgrado il risveglit pen- 
tarchico di questi giorni, s'è fatto un dovere di bat- 
tere i pentarchi dovunque li ha trovati. 

La morale per conseguenza è una sola. Per 
quante cose pussa rar ccppellite il vata giovedì. 
la Pentarchia ha ben poco da stare allegra. 

Sî confortino pure i pentarchi a votare per l’ono- 
revole Baccelli; non per questo indurranno il paese 
a votare per loro. 


* »* 
BOSS 


Ieri mentre Leone XIII pontificava alla cappella 
Sistina, l'onorevole Depretis teneva in casa consi 
glio di ministri. 

Ciò starebbe a dimostrare che la coesistenza dei 
due poteri sul Tevere è tutt'altro che incompa- 
tibile. 

I giornali ci fanno sapere che il Papa in sedia 
gestatoria, tra flabelli, aveva in capo il triregno. 

E l'onorevole Depretis che ci aveva? 

Il berrettino da notte? 


» ® 
RIT 

È sorta nella Bosnia, alla chetichella, una colonia 
agricola italiana. 

Sono trecento contadini formanti insieme la po- 
polazione d'un villaggio ch'essi hanno creato nei 
pressi di Maglai-Banjaluca. 

Senza sapere, i miracoli coloniali dei vecchi Ro- 
mani essi lî hanno, în piccolo, rinnovati quasi per 
islinto. 

Ben inteso che îl governo della loro madre pa- 
tria non c'è entrato per nulla. 


Proprietà delle traduzione. 


(56) 


SENZA NOME 


ronzazo di WILEIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


Una prima inquietudine era così dissipata. restava 
una seconda. Per qual destino partiva mistress Le- 
count? Zurigo o Saint-Crux?.. Di sicuro lu furba go- 
vernante non doveva aver resistito alla voglia d'infor- 
mare il padrone delle scoperto da ei fatte in casa 
Brgrave. Se andsîa a trovare il signor Vanstone l'a- 
vrebbe informato a viva voce.. se partiva per la Sviz- 
tera gli avrebbe scritto una Iewero. La si 
il enpitano Wragge aveva diretto a sè i 

Probabile destinazione della Leco»- spia 


ularsi ancora a quest Sf \polernguagoe 
ast ancora a questo (nodo: — Mistress Lecount 
itto 0 fon 


‘ua saritto al signor Vanstone?.. 

° La governante era partita per Saint-Crux, non 
Cera da far di meglio che montare in calesse pren- 
dere alla strada ferrata il medesimo treno in cui viag- 
jerebbe Ja Lecount, e tentare poi di correre più di 
stazione di Essex al castello dell'ammiraglio 
Bartram. Se al contrario aveva scritto, nulla altro da 
fare che intercettare In lettera delatrice. 

Ti capitano risolvette innanzi tutto di andare ella 
posta. Se la governante aveva scritto, la lettera a quel- 
l'ora doveva essere in buca. 

— Buon giorno! — disse allegramente dirigendosi 
al distributore. — Buon giorno... Io sono mister By- 


grave di North-Shingles-Villa.. voi dovete avere in 
buca una lettera indirizzata a... 
Il distributore era un ometto secc”, 


= asciulto, e 
gino... pieno per conse&UZ,,za del sentimento della pro- 


pria important, arrestò a mezzo l’eloquenza del ca- 
piùD, è gl je in aria solenne: 

— Scusi, signore... quando una lettera è mossa alla 
posta, nessuno, eccettuato gli impiegati, ha più diritto 
di oecuparsene finchè non è arriseta al suo destino. 

1! capitano non era uomo da lasciarsi imporre neanco 
da un direttore compartimentale. Un'idea luminosa gli 
traversò la mente. Tirò fuori di tasca il nino, su 
cui era segnato l'indirizzo del capitano Bartram, e 
tomnò alla carica. 

— Supponiamo — incominciò — suppeniamo perun 
momènto che una sopraccarta sia stata scritta male. 
f supponiamo che chi l'ha scritta desidari rettificare 
Terrore. 

— Quando una lettera è alla posta — rispose il di- 
stributore sempre maestoso — nessuno, l'ho già detto, 
Ja potrebbe teccare.. meno noi. 

— Siamo d’aceordo 1... Sta bene !... — continuò il ca- 
pitano. — Ma non c'è nessun bisogno di toccarla per 
me. Vi prego di starmi semplicemente a sentire. Una 
signora stamani ha messo in buca una lettera indiriz- 
zata al signor Natale Vanstone, presso l'ammiraglio 
Bartram, Saint-Crux, in the Marsh-Essex. Avendo scritto 
in furia ha paura d'essersi dimenticata ilnome dell'uf- 
ficio postale: Ossory. (C'è nessun regolamento che vi 
proibisce; a roi, di guardare fra le lettere ed aggiun- 
gere di rostra mano la parola « Ossory» a quella che 
ne fosse trovata mancante. 

ll distributore fu obbligato a riconoscere cho una 
domanda così modesta ron poteva dar luogo n nes- 
suna obiezione... purchè la lettera non uscisse dalle 


sue mani e purchè non ci fosse tempo perso. E sic- 
come in quel momento non aveva nulla da fare... ac- 
cedeva volentieri alla domanda del signor Bygrave. 

Mentre le mani del maestoso impiegato scorrevano 
il ppeco delle lettere contenute nella cassetta postale, 
il capitano Wragge seguiva coll’occhio l'operazione e 
con un'ansietà addosso che gl'impediva quasi di respi- 
rare. La lettera c'era o non c'era?.. Le mani del 
stributore si fermerebbero 0 not... Sì... si fermarono, e 
nel pacco delle lettere ne scelsero una che misero da 
parte. 

— Avete detto: Natale Vanstone?.. — diss'egli. 

— Presso l'ammiraglio Bartram, Saint-Cruz, in 
the Marsh — balbettò il capitano. 

— Ossory-Esser.. — terminò l'uomo della posta. — 
Cè tatto!.. Quella signora non ha commesso nessun 
errore. 

E rigettò la lettera fra le altre. 

Gi volle una gran forza di volontà sl capitano 
impedirgli di spiccare un selto e di far volare all'aria 
il suo gran cappello bianco, appena rimise il piede 
sulla pubblica via. L'ultimo dubbio era sparito. 

Mistress Lecount aveva scritto, dunque mistress Le- 
count era partita per Zurigo! 

Colla testa più alta che mai, coi lembi del suo ri- 
spettabile soprabito aperti al vento fresco della mat- 
tina, il capitano mosse verso l'ufficio della posta dei 
cavalli e ordinò che il colesse si tenesse pronto entro 
un’ora per andare alla stazione della ferrovia di Londra. 

Poi passò dalla chiesa, domandò del sagrestano e 
dette le sue istruzioni per un matrimonio che si sa- 
rebbe celebrato il lunedì seguente dietro dispensa 
delle denuncie. . 

Quindi se ne andò a casa e fece chiamare Maddalena, 
che gli si presentò poco dopo dinanzi serena, tran- 


E desiderano probabilmente che il ministero di 
agricoltura, industria e commercio non ne sappia 
nulla. 


* » 
arte 


Erano cinque i collegi che domenica dovevano 
eleggere un loro deputato. 

E, su cinque collegi, i cinque capi della demo- 
crazia non possono vantare neanche una vittoria. 

In due, non scesero in cimpo; nei tre dove 
combatterono, fecero tre fiaschi — ma sono. di mi- 
sura e bastano per tutti i cinque collegi. 

= * 


2% 

Fra i nuovi deputati eletti è l'avvocato Emilio 
Sineo, figlio al compianto Riccardo Sineo, degno 
galantuomo, laboriosissimo e patriotta. 

Augaro al neo<letto, al presidento e a noi tutti, 
che il figlio non abbia, come il genitore, un odio 
feroce contro la chiusura. 

Alla Camera, i vecchi deputati ricordame che so- 
vente, alla fine delle sedute e al momento della 
votazione, l'onorevole Sineo si opponeva alla chiu- 
sara, e la discussione, riaperta, era rinviata ai 
giorni successivi. 

Una volta, anzi, accadde che, proprio l'ultimo 
giorno d'una sessione parlamentare, mentre si 
stava per votare l'ultimo progetto per una ferrovia 
in Sardegna, Sineo, rappresentante d'un collegio 
dell'isola, opponendosi alla chiusura, pronum 
lungo discorso... Quand'ebbe finito, si passò ai 
voti, ma il numero legale era andato a pranzo. E 
la sessione fa chiusa senza che la ferrovia fosse 
votata... Per ciò solo i Sardi dovettero aspe 
parecchi anni’la loro linea. 


DO 
A questo proporito risusci 
Riccardo Eolo era candidato a Parma nel 1865. 
1 suoi amici politici gli fecero grandi onori: 

pranzi, gite, serenate, ma fu notato che non lo 

condussero în teatro, dove sî rappresentava assai 
bene l'Africana. 
— Perchè? — domandò allora Mn tale ad un 


amico. 
— Che vuot: A pritto uso, jet 


tano: Ai coli, ai roti, Sineo sarebbe stato capa ce 
di domandare la parola contro la chiusura... @ lo 
spettacolo è già sufficientemente lungo! 

* » 

RSS 


L'ammirogliato germanico offrirà nel venturo fr'- 
glio, all'Europa, lo spettacolo d'una grandiosa ra- 
novra navale nella rada di Yoppot 

Vi prenderanno parte ventotto navi da guerra= 
tatti i tipi vi saranno rappresentati. 

Per il numero cei bastimenti la nostra marina è 
superiore alla germat.ica; ma potrebbe l'onorevole 
Del Santo metterne in linea altreltanti senza mobi- 
litare gli infermi in cura nei nostri ospedali ma- 
rittimi? 

Semplice domanda... 


* »* 
are 


Non so se il Secolo dica il vero (ne sbella tonte.. 
non si sa mai!). Ma se dice il vero, è proprio il 
caso d'inviare la mia carta di visita al presidente e 
ai giudici del tribunale di Pistoia. 

I suilodati eccellentissimi sacerdoti di Temi hanno 
assolto un Anchise Cipris, accusato d'essere socia- 
lista, perchè il socialismo non costituisce un delitto, 
ma è un programma per riformare senza distrug- 
gere, e per conservare il bene e sopprimere il male. 


lo un vecchio aneddoto. 


È foste 


—_ a: 


quillo, senza lacrime agli occhi, ma pallida come una 
morta. 

Il capitano gli annunziò quant'era accaduto e In av- 
vertì di tenersi pronta per lunedì. Essa lo guardò 
come smemerata, e contò sulle dita i giorni che an- 
cora la dividevano dall’aurora tanto desiderata insieme 
e tanto temuta. 

Passarono pochi momenti poi jl rumore delle ruote 
rivelò l'arrivo del calesse di posta. Il capitono inter 
rogò in aria solenne: 

— È volontà vostra, libera e piena, ch'io parta? + 

— È la mia volontà, libera, piena e immutabile — 
rispos'ella. 

Senza una parola di più, Wragge scese le scale, 
montò in legno e partì. 


xIL 


Verso le tre pomeridiane dello stesso giorno il ca- 
pitano si fermava alla stazione della ferrovia di Es- 
sex più vicina ad Ossory. Le informazioni avute da un 
impiegato lo persuasero che poteva arrivare in vet- 
tura fine a Saint-Crux, trattenercisi un quarto d'ore 
e ritornare alla stazione în tempo per ripartire col- 
l'uitimo treno per Londra. Senza metter tempo in 
mezzo, con quell’attività che pareva inneta nel nostro 
imbroglione, il piccolo vieggio fu compiuto e la vei- 
tura si fermò olla porta del cestello dell'ammiraglio 
Bartram. 

— Il signor Natale Vanstono è qui?.. — domandò 
Wragge ad un vecchio servo che venne ad aprirgli. 

— Sì, signore — fu risposto. 

— Fetegli avere, vi prego, questa carta da visita. 
Aspetterò qui il vostro ritorno. 


(Continua) 


FANFULLA 


Fin qui ci stolanbh'io/e voléntieri. Mi dichiaro, 
anal; socialista per la-pelle-E perchè-nof«Era so- 
cialistat Napoléone HI, è socialista Bisinarck! 

Ma l'eccellentissîimo tribunale -di Pistoia non s'è 
arrestato Îì nei;mativi «della sua sentenza di assolu- 
zione; ha aggiunto anche che il socialismo è pro- 
gramma lecito e onesto, perchè tende — cito te- 
stualmente — a dare ci lacoralori il frutto del 
capitale che oggi godono gli speculatori. 

Secondo quei signori magistrati, dunque, gli pe 
culatori. dovrebbero metterci il cepitale, e i lavoratori 
goderne il frutto. 

Se la muova teoria venisse diffusa e accettata 
anche fuori delle mura di Pistoia, è fuor di dubbio 
che î capitalisti spunterebbero in ltalia comei fanghi 
dopo la pioggi 

E chi non vorrebbe impiegare i propri quattrini 
per il bene dell'umanità? 

» »* 
and 


Un imitatore dell'onorevole Baccelli. 

È Paolo Bert. 

La'legge da lui presentata è così giadicata dal 
Soir: ’ 

« Abbiamo la legge di Paolo Bert, cioò il risve- 
glio di quel bizzarro procedere, che consiste ne 
fare:delle spese. senza aver danaro, nel promettere 
senza poter mantenere, nel convertire delle persone 
rassegnate e pacifiche în gente furiosa di vedersi 
ingannata nelle sue speranze ». n 

Le persone pacifiche mutate in gente furiosa sono 
anche là, come da noi, i maestri elementari. 

* + 
aero 

Una solennità artistica e letteraria del più grande 
interesse si propara al Valle. Sn 

È la rappresentazione, in condizioni eccezionalis- 
sime, del Plauto di Pietro Cossa, offerta dalla com- 
pagnia Nazionale a beneficio del fondo per il:mo- 
‘namento da erigersi al poeta. 

Chiunque rammenta il lavoro, sa che qualunque 
sia il valore del Plauto dal punto di vista della mac- 
china drammatica, esso racchiude delle bellezze tea- 
trali e letterarie di primo ordine, e si presta mira- 
bilmente alla riproduzione di una serie di quadri 
delia vita romana del più grande interesso. storico 
ed artistico. ELE i 

Ti carro di Tespi e il foro, i comici e i consoli, 
Scipione e Catone, la vita pubblica e la vita privata, 
tutto questo sì presta a una rappresentazione arti» 
stica di prim'ordine. A 

Scene, vestiari, decorazione modellata sulla tradi- 
zione storica serbata nei classici, : 
amoroso siudio; scene del Bazzani, abilità di artisti, 
colore locale... nulla mancherà perchè la rappresen» 
tazione abbia il successo d'un avvenimento. Di ciò 
le affida la direzione della compagnia Nazionale, e 
rsaono=deeli artisti nall'anarara il posin cha assi 
hanno conosciuto, amato e tante volte trascinato fra 


gli applansi alla ribalta del Valle. 
Tutte le prime parti della compa; 


io, Je signore 


del persona: la comparsa che rappresen 
teranno, hanno messo da parte i diritti 0 le cor 
senienze, perchè. dal concorso di tuti si abbia la 
maggiore perfezione. 

Ne volete di più? 


* 
#* 

Il di più c'è, ed eccolo. 

Una Commissione di giornalisti s'è incaricata di 
pubblicare un foglio speciale illustrato, intitolato: 
I. Pravro pr P. Cossa, nel quale sarà contenuta, 
per dire così, la storia del lavoro, il suo esito alla 
prima rappresentazione, Îl ritratto degli attori che 
lo risuscitano adesso, i personaggi nei loro costumi, 
Questo foglio sarà pubblicato e venduto alla qigllia 
della rappresentazione, e costituirà, ng siamo certi, 
un successo nel successo. 

Fatene correre la voce, € preparatevi ad applau- 
dire, 0 cives! 


IN CASA. 


Dopedomani gli uffici del Senato si occuperanne del- 
l'onorevole Baccelli e della sua riforma. 

Nel Senato vi sono dei partiti, ma le partigianerie 
non vi passano, e il: chi tocca Baccelli, tocca me del 
l'onorevole Depretis vi perde ogni valore. 

‘Quindi giustizia secondo i meriti e giudici spossionati. 

Povero ministro, lo vedo assai brutto! 

* 

Anche il Papa ha voluto dire la sua — e ne aveva 
tutto il diritto — sulla questione di Propaganda Fide. 

Nessuno, mi immagino, si uspettava da lui, che ac- 
cel'asse rassegnato e convinto la sentenza della Cos- 
sazione. 

Dunque, rispendendo ai cardinali andati a fargli le 
congratulazioni genetliache — il Papa è nato il 8 
marzo — egli deplorò la sentenza onde fu colpita « una 
istituzione, che forma l'onore della Chiesa, del romano 
Pontificato e della stessa Italia ». 

Che prima di parlare abbia letto l'articolo dedicato, 
nella Nuoca Antologia, dall'onorevole Bonghi alla Pro- 
paganda? 

Il punto di vista è un po' diverso; ma le conclusioni 
sono le stesse. 


E poi dicono... credete si giornali ufficiosi. 7 

È toccata,a me came.al sigaor.Gallo. da_Ganora,-il. 
bravomo difintoci ierî l'altro dal. nostrò. E. Caro. 

Per aver creduto al Popolo romano, ho fatto firmare. 
ieri il compromesse fra il governo ela Società per Ia 
rete adriatica. E 

Ebbene, tuttî î giornali d'oggi negane la casa e di- 
cono che la firma non avrà luogo se non fra otto 
-giomi. 

Talchè la firma che ci ho-messa io in buona fade, 
sarebbe semplicemente falsa. 
Mi par già d’avbre i carabinieri alle calcagna. Corro 
a nascondermi. 

Del resto; prima di mettere in mala vista il Popolo 
romano, voglio sperimentare un'eltra volta l’autorevo» 
lezza delle sue.informazioni. Eccovi una:sua notizia di 


< L'onorevole Grimaldi è molto avanti nella compi- 
lazione della relazione aul pregetto dell'esercizio. fer- 
roviario: ed è, dicesi, suo propesito convocare sabato 
prossimo la Commissione parlamentare per udirne la 
lettura ». 

La dizione è un'po’ equiveca, ma lasciamo corrére. 

* 
* 

Questione daziaria : 

Troyo nel Diritto: 

« Con disposizieni emanate nel 1889, il ministero delle 
finanze stabilive che per il vino in bottiglie, oltre il dazio 
del liquido, si dovesse riscuotere anche'il dazio sui re- 
cipienti. Ora la direzione generale delle gabelle ba av- 
vertite le dogane che la stessa disposizione vale per 
gli spiriti, le acque minerali e qualsiasi altra bevanda. 
Il dazio per i liquidi tassati a peso sarà riscosso al | 
netto ». 

L'idea non mi dispiacerebbe se il dazio delle botti- 
glie fosse esteso anche ai fiasché. La sola riforma bac- 
celliana basterebbe a compensare Verario dei guasti 
guestallini. H 

* 
* 

A Milano s'è tenute, il primo giorno di quaresima, 
l’annunziata riunione dei sindaci di Lombardia. 

È stata una riunione a Memento e finì con un me- 
mento che si deliberò di mendare, sotto forma di re- 
clamo, al governo perclé pensi un po' alle misèrie 
dei municipi italiani. 
deliberò poi di riunirsi di nuoro a Torino, du- 
rante l'esposizione. 

Per esporre.le suldette miserie ? 


Non sarebbe forse una bella cosa; ma tornerebbe | 


cerio eminentemente istruttiva. 


FUORI. 


Due leghe europee. 

La prima ce Ja propone la- Kreu:-eitung di Berlino. 

In un articolo pubblicato il giorno 2 l'organo feudale 
della vecchia Prussia svolgo l'idea di un nuovo si- 
stema continentale che dovrebbero formare le potenze 
europee d'accordo contro la preponderanza marittima, 
commerciale, industriale e finanziaria dell'Inghilterra 
La Kreuz. rcunta © Ja Svizzera 
entreranno per prime in questo sistema, di cui Bismarck 
gettò lo basi coll’alleanza austro-tedesca. i 

Sarebbe, riveduto e corretto, il blecco continentale di 
Napoleone L 

La seconda lega. 

È messa un po’in forse dai giornali 
negano fede allo Standard, il quale ne 
zio. — Ricordare i dispacci di îeri. 

La coslituirebbero la Germania, l'Austria-Ungheria, 
la Russia e l’Italia. La Russi impe 
gnerebbe a non appoggiare i di 
fivincita. 

Blocco continentale suppergiù anche questo. Fackio 
le mie riserve. La pace liberamente consentita è una 
bella cosa. Imposta, cambia d'aspetto e diventa il corso 
forzoso applicato alla politica internazionale. 

* 
* 

Annunziano, per dispaccio, da Londra all'Opinione, 
che il gabinetto inglese inviò una Nota molto cortese 
al governo di Washington, nella quale si osserva qual- 
mente nell'America del Nord si predichino e sì pre- 
perino apertamente attentati dinomitici, e si discute se 
non vha alcuna pessibilità di porre un argine in via | 
legale a simili imprese. 

E così l'Europa, nel suo Libro mastro, ha due partite 
‘aperte coll’ America. 

L'affare Lasker e la dinamite. 

Speriamo di vederle regolate e messe in pari senza 
disordini e, sopratutto, senza puntigi 

* 
* 

La Conferenza di Gorizia per la regolazione della 
pesca nell'Adriatico, stando ai giornali di Vienna, si 
riunirà durante il mese in corso. 

AI dire dei suddetti giornali, serà composta di otto 
membri e presieduta da un delegato austriaco. 

Sarei curioso di conoscere i nomi, se non di tutti 
gli otto membri, almeno dei quattro che vi manderà 
l'Italia. 

Purchè l'onorevole Mancini, al solito, non preferisca 
di farceli conoscere di seconda mano, per mezzo dei 
giornali stranieri! 


ancesi, che *) 
le l'aonune | 
Ì 


* 
* 


Un dispaccio da Costantinopoli al Diritto: 

« Secondo informazioni di palazzo, il kedive abdi 
cherà in favore del fratello Hassan ». 

Pare il testamento d’Arlecchino. Arlecchino, mori- 
bondo, chiamò il notaio, e cominciò a dettare: 

« Lascio a Colombina la mia villa con tutti i beni 
annessi; 

« Lascio a Brighella, mio compare, la mia casa in 
cittài 
« Lascio... » 
— Sta bene — lo interruppe il notaio — ma questa 
la e questa casa dove sono? 
— Ci stave appunto pensando — rispose Arlecchino. 
Il brav'uomo morì, sonza averle trovate. 
L'Egitto per il kedive abdicatario mi sembra altret- 
tanto introvabile. 4 

Se il padrone è John Bull! 


vi 


‘potrebbero circolare, è una vera barbaMe, 


| quasto baguu russo, cerco la@orta dalla quale sono 


RZ >, 
Nore Pagicme 
‘Parigi, 2 marzo. 
Avevo; giurato a me stesso di non andare più ai 
helli dell'Elyste, ma. ho.mancato aligiuramento per 
dovere: professionale..Ci sono restato wn'ora, e dav- 
vero è un'ora di troppo. Capisco un bello popolare 
di seimila persone all'aria aperta, d'estate, sotto 
degli. alberi fronzuti; ma un ballo di seimila persone 
in un sito chiuso dove appena millecinquecento 


x 

Appena siete nell'atrio, il quale sarebbe vasto în 
tutt'altro caso, si ha un'idea di ciò che vi attende. 
Più di mille persone in soprabito, o col soprabito 
sulle braccia, aspettano, fanno coda per arrivare al 
guardaroba. L'aria fredda che spira fa tremare le po- 
veré donne che hanno incominciato a levarsi la 
sortie, la pelliccia, gli scialli. Ve ‘n'hianno che re- 
stano li'imezz'ora ad attendere che îl loro cava- 
liere abbia messo a posto la loro roba. ‘Altre, scol- 
late, raggiustandosi le gonne, rimettendo in ordine 
i ricciolini, restano per lungo tempo imperterrito 
sulla gradinata.-Si vedono passare coppie‘eteroclite 
Togni genere. Allato.a un-diplomatico coperto di 
crocì, il mio barbiere. Vicino a una duchessa, una 
contessa che porta il nome del villaggio dove suo 
padre è sagrestano... Dopo un quarto d'ora speso a 
osservare questa folla bizzarra, prendo. una grande 
soluzione. Fingo di voler far ala sulla scalea, levo 
rapidamente il soprabito, e quando credo che nes- 
suno mi osserva, lo getto dietro un cespuglio di 
piante rare. Siamo in due, pare, che abbiamo a- 
vuto questa bella idea per sfuggire al tormento del 
guardaroba. 


x 


Entro; è il solito spettacolo, la solita tortara. Si 
è presi subito ‘come in una morsa. Bazza .a chi 
tocca. Ame stavolta è toccato, davanti, un vecchio 
e panciuto prefelto; di dietro, una Inglese angolosa; 
e alle due parti, due misses che mi servirono di 
ovatta e di compensazione. Sinmo andati avonti, 
così in famiglia, portati dal fiume umano. Lungo 
, qualche bella signora, qualche spalla ben tor- 
nita; la dose ordinaria di Americani, di Inglesi che 
troveranno nella nota dell'albergo: « Bilict pour 
ide : 20 francs >; ma che racconteranno ‘poi | 
< The Kendfall reception of M. Grécy ». 
Per lo più costoro fanno spalliera in famiglia, ras- 
segnali a tutto pur di esserci. 


x 
Francamente vi dico la verità: dopo mezzora di 


entrato e la trovo; a furia di gomiti mi riesce di 
varcarla. Arrivo al « mio » cespuglio, un po’ on- 
sioso. — Z1.y est encore — mi dice sorridendo un 
signore, che a quanto pare non s'è mai mosso dalla 
scalea, e che aveva vista la manovra. Lo ! 
préndo ©-me la svignoslesto è felice come una pa- 
sua. Ecco il ballo del 

i ai primi di 


aprile e 


XXX. 

La riunione degli azionisti del teatro Italiano, che 
ebbe Inogo venerdì, ha avuto. per risultato la no- 
mina di tre amministratori che faranno una in- 
chiesta — assolutamente come alia Camera — sulla 


ituiazione, e ne daranno relazione in una seconda 
seduta che avrà luogo il 10 marzo. 

— E lo serezio fra Corti e Maurel? — chiesi ieri 
sera a uno degli azionisti principali. 

— Questo non ci riguarda. Sono direttori, e de- 
vono restare al: loro posto, almeno fino alla fine della 
stagione. 

— E poi questo povero teaîro Italiano, che è 
oramai l'ultimo rifugio delle eleganze parigine, spa- 
rirà dunque? 

— Neppure per sogno. Vivrà e vogliamo che viva. 

Amen. 


x 


Questo dialogo l'ebbi in un entr'acte della ripresa 
dell'Erodiade, e davvero l'aspetto della sala era il 
commento più confortante alle parole del conte**, 
Che sala, che toilettes! che abbondanza di vezzi na- 
turali © artificiali! E come si capisce cho talta Ja 
high-life — con le sue succursali — afMuisca alla 
piazza del Chitelet! Alla solita attrazione s'era ag- 
giunta la curiosità di udire insieme i tre Restke, 
riunione che diede luogo a tutti i tratti di spirito 
immaginabili. 

x 
La rappresentazione ehbe però, nel suo insieme, 


un esito un po’ meno brillante di quello della prima 
Erodiade. Me Giuseppina de Restke aveva paura, 
e la paura in principio le paralizzò un po'i mezzi, 
per cui fece chiedera al pubblico. « per essere in 
disposta » un'indalgenza di cui non aveva proprio | 
d'uopo. Anzi è dopo il fervorino. del buttafuori nel 
terzo ed ultimo atto che, ridivenuta padrona di sè | 
stessa, ricevelte delle vere ovazioni. La voce e il ! 
metodo sono sempre magnifici; qualche velatura | 
nelie note di mezzo si deve probabilmente attribuire | 
al panico che l'aveva presa. In ogni caso, il succe- | 
dere alla creatrice della parte, a quella affascinante 
Devries, non poteva non nuocerie. I due fratelli can- 
tarono perfettamente, e il tenore cbbe un clamoroso 


{ indiano, io ho approfittato della partenza di un vs 


vecchio romanzo di Saintiné; 2616 due raguzze, ny 
legate insieme’ da ‘una fibra carnosa, risentono tan 
le stesse passioni che, ‘uma esserido disgraziata în 
amore, l'altra muore di crepacuore. Quando un 
Restke canta, è un altro de Restke che trema. Fi. 
guralevi ieri sera che erano in tre! 
XX Xx 
Una graziosa caricatura dello Charisari. Vesti 
da-nccademico, it signor de Lesseps sta per m. 
trare all'Istituto seguito dai suoi undici figl 
— Cosa significa? — gli chiede sorridendo în. 
-teramente capo usciere Pingard. 
— Sono le mie opere complete! 


XXX 


La Singer ha fatto scuola, e l'avvenimento di 
Parigi della settimana è la conversione della Ne. 
vada. Sarà una specie di entr’acte — all'americana, 
battesimo-réclame — fra l'uscita dall'Opéra Comiras 
e l'entrata al Teatro Italiano. Il padrino sarà Gou. 
nod— dzing! —la madrinamadama Mackay — bum! 


x 


l'ispirazione — è storico, pare — è venuta alla 
Nevada caritando nella Perle du Brésil, dove faceva 
da selvaggia, clie a metà dell'opera è convertita. 

Si dice ora che la Nevada e la Singer avranno 
numerosi imitatori e si annunziano diverse conven 
sioni artistiche: 

Lassalle dell'Opéra si fa buddista; l'ispirazione 
gliè venuta cantando la romanza del Roi de Lahore: 

Sarah Bernhard sì fa... 

L'ispirazione le è veruta sul rogo finalo di Nanz 
Sahib; 

Questo è importante. Madama Kranss si fa pro 
testante. È alla centesima volta che esegui il duetto 
degli Ugonotti che le venne l'ispirazione; 

Finalmente il tenore Sellier si fa ebreo. L'ispira 
zione gli è venuta dacci fa tagliota la parte 
di Eleazar nella Jiice. 


XX Xx 


Un aneddotino per finire. Un baritono ! 
parte per debuttare a Marsiglia. Dopo due 
lo rivedono al solito suo caffè. 

— Così presto! — gli osserva un col 
cosa t'è accaduto ? 

— Marsiglia non mi piace. C'è troppo 
risponde il baritono. Poi soggiunge 
— Che fischi, compare, che 
aliro che il sipario non avesa più coraggio 


dere giù! 
—__? 


UNA VISITA A ARABY P sorà 


Colombo, 30 gennaio. 
Giunto a Calcutta, e visitata l'esposizione, che del 
resto è un mezzo fiasco sotto il rapporto interna 
zionale, ma molto interessante sotto îl punto di vista 


farà cono 
far taceri 

Veden: 
gedato, 


za — che 


quella n 
pon trovi 
meno se 


ciderò la 


pore del Lloyd Austriaco in part 
per quindi pren 


ere poi la coincid 
a Società che viene da Ba 
ingapore e Hong-Kong. E 
che il Lloyd Austro-Ungarico, n 
una sovvenzione di soli due mi 
governo austriaco, pure è riescito a impiantare 
servizio mensile fra Trieste e la China, senza ci 
tare un altro mensile con Calcutta, e a dare ai suoi 
azionisti un bel dividendo annuo. 


DK 


Dovendo trattenermi un paio di giorni a Colombo, 
la mia prima idea è stata quella dî visitare Araby 
pascià, il quale, come i miei lettori & 
confinato dal governo in; 
e-Khebir. Presa una vettura cingalese, mi son 
fatto condurre al suo bangalo, 0 villa, che 
città circa quattro miglia, poco lungi dal mare. Essa 
si chiama Bon air ed appartiene al signor Cr 
residente a Colombo, mentre în un’ 
villa attigua alla sua, dimorano le donne del 


harem. 
DK 


Enirando nella villa, mi si è avvicinato un gi 
vane indou, che è stato messo lì dal governo in- 
glese come interprete e custode del pascià, e mi 
chiese in inglese il mio nome e se io desideravo 
di parlare ad Araby. Egli s‘allontanò, portò la mia 
carta al pascià, e quindi mi fece segno di scendere 
e di°seguirlo. Difatti, poci momenti dopo, mi ti 
vavo în presenza del famoso generale egi che 
per un cerie tempo tenne tanto in attività il tele 
grafo, e il cui nome riempi le colonne dei giornali 
di ogni parte del mondo. 

Araby pascià stava seduto nel giardino, co) 
gambe incrociate, su di una sedia; era vesti 
tela bianca, col suo tarbush în testa. Intorno a lui 
stavano alcuni degli amici che l'hanno seguito ne 
l'esilio, î quali sono seite: Malimoud Fahmi pascià, 
Abdalah Helmi, Motmoud Samy, Youlba Sem 
Yacouh Samy e Alì Samy. Inoltre ha pure c 

0 figlio, Mohammed Arabs, un giovane n 
cieco per una lunga malattia oftalmica. 


>< 


Sebbene Araby non abbia che 43 anni, 
dimostra almeno 60. Egli ha la barba affatto grigi 
è calvo, e le sue fattezze accennano quella precoce 


o, fu 


CAI d 


chiesa di 
defunto 


successo, ad onta cho fossero assai nervosi, per 
conto della sorella. Questa trinità musicale è tal 
mente fusa insieme, che le avviene ‘come ‘in un 


vecchiezza comune nelle fisonomie orientali e ch 
il elima dì Ceylon non è certamente propizio «4 
attenzare. 


FANFULLA 


tringermi la mano, quindi ‘mi ha- fatto cenno di 
Sedérmi. Poî mi ha presentato: ai ‘suoi: compagni di 
sventura, per mezzo dell'interprete,. per ciò che egli 
non parla cho l'arabo; ad'eecerione di poche pa- 
role in cattivo inglese. Per mia fortuna, però, uno 
di pascià presenti, Mahindod"Falihi, parla abba 
stanza il francese, cosicchè dissi fra me: € Potrò 
dirigergli qualche domanda, senza passare per le 
forche caudine dell'Indiano x, 


Pa 


La nostra conversazione tuttavia non offrì l’in- 
{eresse che io mi aspettavo. Egli mi disse che era 
da run anno a Colombo e.che vi si. trovava. bene, 
fanto da desiderare di starci per tutta la vita; che 
ocenpava il suo tempo a passeggiare, n parlare coi 
suoi amici e a studiare l'inglese e il cingalese. 
Xon voglio fare un giudizio temerario, ma se debbo 
giudicare dalla prima, mi pare che Araby non farà 
molti progressi nei suoi stadi filologici. In quanto 
all'Egitto, egli mi disse che nulla sapeva più di 
quello chei giornali annufiziéno, perchè eglinob ri- 
ceve nessuna privata informazione da quel piese; 
che egli è convinto che il Soudan è perduto per 
ilto, e che se îl governo non sì affretta a for- 
{ificare le provincie finitime, anche il Nord del 
l'Egitto sarà invaso dalle truppe del Madhi. 

Egli crede nonsia vero che le truppe abbiano get- 
tato le armi senza combattere. Egli conosce bene î 

iziani, e se l'hanno fatto si è perchò man- 
cavano di acqua e di cibo chi sa da quanto tempo. 
n quantoell'utilità dell'occupazione inglese, egli non 
si è voluto pronunziare. 

Conchiuse poi, che il giorno verrà in cui egli 
farà conoscere al mondo la verità su di lui, per 
far tacere le accuse di cui è stato il bersaglio. 

Vedendo finito il mio colloquio, mi sono con- 
gedato, augurandogli altri cento anni di vita in 
questo ex paradiso terrestre, perchè, come sapete, 
qui nell'isola di Ceylon fa creato il Paradiso, che 
fa poi perduto per la debolezza di madre Eva. 

Ora del Paradiso non restano che i serpenti e il 
Picco d'Adamo, una montagna altissima a forma di 
cono. In quanto alla perdita del Paradiso, nonostante 
la ricchezza di una lussureggiante vegetazione, e 
ella non meno importante delle pieire preziose, îo 
non trovo davvero che esso meriti un rimpianto, al- 
meno se si deve giudicare dal suo stato presente. Eî 
pochi europei che sono obbligati a dimorare in questi 
capitale per ragione di commercio 0 d'impiego m: 
ledicono ogni giorno questa terra promessa. [o per 
conto mio parto domani per Singapore, da dova de- 
ciderò la continuazione del mio itinerario. 


Hel 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 marzo. 


2 Echi capitolini 

Inaugurazione della sessione primaverile. 

Seduta piuttosto fiacca. Forse i padri della patria si 
riscalderanno in seguito. Ieri sera si son limitati a met- 
tere della legna al. fuoco. 

Deliberazioni di Giuntw prese ad urgenza: Invio delle 
disdette ai maestri elementari; costruzione del Locus 
Vestee all'esposizione di Torino; aumento di concorso 
nelle spese per il pellegrinaggio nazionale; vendita di 
alcune aree in via Cesarini. 

Autorizzazione del sindaco a stare in giudizio contro 
îl principe Sciarra e vart altri. 

Approvazione di diverse proposte. 

Presentazione della relazione della Commissione (Di 
eterno) incaricata di studiare e riferire sull'agi 
del teatro Apollo. Se ne parlerà in seguito. 

Discussione sulla proposta d’appalto a trattativa pri- 
vata per la costruzione del ponte in ferro fra la Regola 
ed il Trastevere: 

Avanti! 

limpresa assuntrice dei lavori del ponte sullodato 
li essere svincolata dagli impegni assunti. 
se Righetti è di parere che Ja domanda 
non debba esser presa in considerazione. Combat 
proposta della trattativa privata e presenta un ordine 
del giorno per invitare la Giunta a procedere colle 
forme ordinarie dell'asta pubblica. 

La Giunta, per bocca dell'assessore Trocchi, si ri- 
mette alle decisioni del Consiglio. 

L'ordine del giorno Righetti è approvato. 

Raccomandazioni relative. 

Si passa a discutere la proposta di riforma dell'opera 
pia Michelini; proposta che non viene approvata. 

E quindi, felicissima notte, signori. 


partito per Napoli S. E. il barone Von Keu- 
ambasciatore di Germanfa. 
Tornerà a Roma fra pochi giorni. 5 


*.Ierî, come già avevamo annunziato, ebbe luogo 
cappella Sistina Ja solenne funzione per il sesto 
niversario dell’esaltazione di Papa Leone XIIL La 
messa venne celebrata dal cardinale Jacobini. 

Ti cerimoniale eseguito fu lo stesso degli anni scorsi. 

Una sola novità: le guardie palatine indossarono 
ieri, per la prima volta,la nuova uniforme. ‘Ai panta- 
Joni sono state messe le bande amaranto; il kepi ha 
ubito una trasforaazione, ed. invece del pennacchio 
te di penne di cappone, porta adesso il pen- 
lo alto e diritto. 

ll comandante dello guardie palatine, cavaliere Cro- 
starosa, con recente decreto è stato elevato al grado di 
rnnello. 


ann 


3 Al funerale clie lia avuto luogo stamane. nella 
chiesa di £ ndrea delle Fratte, in suffragio del 
defunto cardinale Hassuri, hanno assistito parecchi car- 
inali, per i quali era stato lasciato libero uno dei co- 
retti a sìnistra dell’altare maggiore. 

Attorno al feretro uverano preso posto molti vescovi 
© prelati insigni della curia romana. 


Guando mi Na vedulo vicino, eRì'aî'è atene part Larmeane enne servita dagi-alenzi del. 


| collaginàm 
meno; del quale il cardinale Hassun era protettore. 
La biblioteca. Vittorio Emanuele, che possieda già 
una ricca collezione di scritti relativi al Gran Re, di 
cui porta il. nome, vorrebbe ora arricchirla unendori 
i progetti dei monumenti esposti al' concorso ultimo 
che ba avuto luogo all'esposizione di Belle arti. 

Prega perciò i signori concorrenti di voler inviare 
alla direzione; le fotografie, o meglio ancora i disegni 
© Je dichiarazioni dei loro progetti. 


«. Coloro che desiderano il-bollettino ufficiale dei 
numeri estratti alla lotteria di Verona, possono: rivol- 
gèrsì al banco Delfrate in piazza Di Pietra, 37, 


» 


e A 
ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffzio: Spociilo di Rappresentemia per “gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 


Gli Repaeiteri che desiderano vendere i loro pro- 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all'Uf- 
ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


D: ABLER 


Dentista delle scuol6 americane 


DENTI e DBENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza «grappe né molle: orificazioni 
LE Ceriale “a Via oa 
zionale. 114, paiazzo del Grillo, p. p. (presso 
| Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


Lo) specialista di Diettrien ocul 
3. Reuschiler si fermerà ancora qualche 
iorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la. correzione dei difetti ©_ debole: 
della vista, mediantò fl 
colare sistema di lentt, riceverà tutti 
iorni dalle-9 alle-12-e-dall'i alle 4, in via 
‘rattina, 52. — I trattati popolari Igiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-3o iltistrati, deito 
stesso specialista, si vendono a L. 2' cadnuno 
presso _di lui e presso i principali librai. 


| - SEME BACUI DA SETA 


a Bozzolo giallo — Bacò bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
] isiclogica © microscopica con controllo 
$ Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28, 

Coll’aumento di cent 5) si spedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’arntontare 
oll’Emporio  Franco-Italioro Finzi ‘e- Bianchetti, 
| ROMA. sin del Corso, {53 e 191, via Frattina, $é A 

dei Parzani, 36. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 marzo. 
Pochini © tranquillini 
Letture. Giuramento dell'onorevole De'-Pazzi:Pre- 
sentazione di una relazione. E approvazione, senza 
discussione; della convalidazione, proposta dalla Com- 
missione, della elezione dell'onorevole Davide Bonelli 
a deputato di Caserta. 
E poi dicono. 
con tante rime che infiorano il linguaggio parla- 


mentare. 
> 


Torniamo alla discussione del bilancio di agricol. 
tura, giunta al capitolo 11 — lire 480 mila. (inse 
gnamento agrario, museo agrario, rappresentanze, 
esposizioni, concorsi, miglioramenti... tutto ugrario, 
compresa la difesa delle bestie agrarie). 

Amadei si occupa specialmente della istituzione 
promessa d'un museo agrario in Roma. Ci mette- 
remo l'aratro di Cincinnato. 

Faina Eugenio. Domanda che, in attesa di una 
legge con cui si regoli la situazione delle scuole 
superiori di agricoltura, sì facciano intanto passare, 
per decreto reale, dalla dipendenza del ministero 
d'istruzione a quello d'agricoltura. 

Anche l'onorevole Riolo critica l'amministrazione 
relativamente aila agricoltura. Tuttavia la discus 
sione si mantiene piacida e se 

Gli onorevoli Berti e Magliani sono al loro posto 
nell'atteggiamento» di pescatori, che aspettano che il 
pesce tocchi, senza paura di pericoli che vengano 
a turbare il tranquillo orizzonte. 

E l'onorevole Farini, il quale sa come il regime 
degli erbaggi calmi il sangue e valga a domare i 
temperamenti sanguigni, dà la parola siccessiva- 
mente a tuti coloro che sentono la necessità di 
pronunziare dei discorsi agrari, sicuro che tutti 
il suo campanello si riposano dopo 
due mesi di fatica improba durata per portare in 
fondo ia Bella legge — e se lo-sono meritato. 

<> 

Alle 3 30 la Camera si lascia cullare dalla voce 


rotonda e beata dell'onorevole Merzario, relatore 
d'erba. 


che alla Camera non c'è poesia, 


= 
È ‘citiosa però.che egli discorre. certi momenti . 
fin modo che pare di sentire l'onorevole Berio, ma 
‘un Beio stanco ‘è ‘lonlaho. DI certo l'anbrivole 
‘Merzario ha trovato Lil banco della Commissione 
ancora risonante degli echi risvegliativi in così 
larga copia dal precedente relatore. Son persuaso 
‘che di notte quel banco discorre da sè... tanto è 
vero che l'onorevole Merzario non si ferma più. 

Dopo che l'onorevole Amadei ha riparlato, sorge 
l'onorevole Berti e’ parlà lungamente dei remegi 
contro la pellagra, e dei forni ed essicatori per a= 
‘sciugare il grano e la meliga. 

Dice che il governò sta « attivamente a vedere » 
una egregia Commissione d'inchiesta sulla pellagra, 
la quale (Commissione) manderà una egregia rela- 
zione. 

In totale, discorso essicatorio alquanto. 


> 


Parlando molto lungamente delle bonificazioni e 
delle colonie agrarie, l'onorevole ministro cita, come 
un alleato utile e pieno di idee feconde, l'onorevole 
Cirio. lo mi congratulo dell'epiteto onorecole, col 
l'attivo industriale che un giorno o l'altro diventerà 
il dispensiere del regno- non gli auguro di diven- 
tarlo nel senso parlamentare, perchè la sua entrata 
alla Camera sarebbe la perdita di una attività pro- 
duttiva; ma se quando avrà ridotto, secondo il suo 
sogno, la Sardegna ad essere il ricco orto di tulta 
Europa, un Berti dell'avvenire lo farà senatore, io 
batterò le mani. 

> 


Sulla ques-cione del passaggio delle scuole superiori 
agrarie di Portici e di Milano dalla istruzione pub- 
blica all'agricoltura e commercio, sollevata’ dag 
onorevoli Faina e Bianchi, l'onorevole ministro crede 
che il suo collega della Minerva sia disposto a con- 
sentirlo; ma non ha potuto ancora avere în pro- 
posito un colloquio con l'onorevole Baccelli neanche 
< nella giornata di ieri sera... ». 

O dove era l'onorevole Baccelli nelia giornata di 
ieri sera? Mah! Probabilmente in qualche locus 
Vestae... Ma l'onorevole Berti avrebbe potuto par 
lare con lui questa manimeltina. 


<= 


L'onorevole Berti vuol mandare all'estero due 
borse per le barbebietole... A. tratto pare che sarebbe 
fosse più pratico mandarei dei sacchi; e difatti che 
barbebietole ci possono entrare in due borse?.. 
Se non che l'onorevole ministro, capito por il suo 
verso; intende dire che fonderà due borse per fare 
le spese a due agronomi, i quali vadano a studiare 
la coltivazione e il trattamento delle barbebietole 
all'estero, per la fabbricazione dello zucchero. 
Purchè queste barbebietole non si mutino in 
carote... 
L'onorevole Papa, quello stesso di ieri, ripiglia la 
sua allocuzione; ha moderata la voce, ma non il 
gesto e il tuono enfatico... non è soddisfatto delle 
spiegazioni del governo... È ia sorte dei Papi da 


Pio IX in qua. 
E ero 
AE > 


Nostre I FORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 4. 

Ritienesi che le rivelazioni del Morning-News 
sopra il lavoro della polizia inglese a Parigi sieno 
fatte nell'interesse dei dinemitisti onde sviare la po- 
lizia dalle vete traccie. È 

A Londra constataronsi i movimenti degli autori 
degli attentati. 

Il principe Vittorio tornò improvvisamente inter- 
rompendo il viaggio intrapreso. 

Essendo ammalata la Retske, questa sera la Gar- 
bini debutterà nell'Erodiade. 

Le soltoserizioni a favore degli 
Anzîn hanno dato meschinissimi risul 


ioperanti di 
ti. 


Oggi all'una pomeridiana Je Loro Altezze Reali 
il principe Leopoldo e la principessa Gisella si sono 
recati al Quirinale per ussequiare le Loro Maestà. 

Vennero ricevuti a' piedi dello scalone dal colon- 
riello Morozzo Della Rocca,‘ aiutante di campo di 
servizio, e dul marchese di Villamarina. 

I principi di Baviera s'intrattennero con le Loro 
Maestà circa tre quarli d'ora. 

Allo tre e un quarto il Re e la Regina si reca- 
vano all'albergo del Quirinale per rendere la visita 
ai principi di Baviera. 

Quando le Loro Maestà, alle 4 pomeridiane la- 
sciavano l'albergo del Quirinale, vennero fatte segno 
ad una dimostrazione dalla folla che li astendevano 
all'uscita. 


Ieri si è riunito l'Ufficio di presidenza del Senato. 
Vi assistevano anche i segretari nuovi eletti. Prima 
‘a tutto lo quistioni da discatersi era il da farsi 
intorno alla lettera del senatore Corte. 

La discussione fu piuttosto lunga e vivace. A 
quanto ci si assicura, sarebbesi deciso di non te 
erne conto se non per qualche pratica ufficiosa. 
Pur trovandosi discorde nell'apprezzamento della 
lettera, l'Ufficio di presidenza sarebbesi trovato 
e nel deplorare formalmente tutto l'incidente 
Corte-Casulis e nella necessità di evitare il rinno- 
vamento di atti poco confacenti al decoro della 
Camera vitalizia. 


Malgrado la richiesta urgenza, il Senato par2 non 
abbia troppo fretta di discutere il progetto sulla 
istruzione superiore. 


Pare smentita la voce corsa, e riferita anche da 
noi, che il comm. Beltrani-Scalia debba passare al 
Consiglio di Stato. 


Elezioni pelitiche. 
è Geuova. 3, — Primo. collegio. Risultato defini- 
tivo: Randaccio Carîo 666; Armirotti Valentino 
4867; Cambiaso marchese Gian Maria 1215. — Eletto 
Randaccio. 

Siena, 3. — Risultato definitivo : Elettori inscrittà 
15,100 : generale Bernardino Serafini 3823; Giuseppo 
Bandi 2893; Falleroni dottor Giovanni 538; Mecacci 
avvocatb Ferdinando 431. Voti dispersi 23f. — E- 
letto generale Serafini. 

Brescia, 3. — Risultato di 99 sezioni : Baratieri 
5461; Nova 1015. Mancano i risultati delle sezioni 
lontane. La proclamazione si farà domani. 


Borsa DI ROMA 


4 marzo: 

Le disposizioni del mercato continuano ad essere 
eccellenti e le transazioni animatissime. 

La Rendita viene ceduta a 9 67 112 e 93 70 per fine 
mese. Per contante 93 55 fattosi. 

Fondiarie Santo Spirito 462. 

Negletti i Prestiti Pontificì che vengono segnati così 
Cattolico 1260-64 95 30 — Blount 9 50 — Rothschild 95 90. 

Gli onori della giornata spettano senza dubbio alle 
azioni Molini. Esordite a 360, in seguito ad incessanti 
domande, toccano il prezzo di 308 per chiudere a 26550 
in domanda. 

Generali 553 e 552, prezzi fatti; Condotte, sempre în 
buona vista, hanno negoziazione a 529; ferme le azioni 
Gas a 1198; Banco Roma 556 danaro; Acqua Pia do- 
mandata a 857. 

Intrattato il resto. 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 02. 


Apertura di Parigi: 
Italiano 93 60; Francese 4120)9, 10592; Egiziano 337; 
Suez 2069. 


_—P— mms? 


DEPELATORI DUSSER 
© PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosci 
è la sola che distru ente in pocki momenti 
la barba e la lanugine, sonza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL. SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione î peli e lala- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma- 


Firet 
| COMPAGNIE LYORKAISE 
GRAN-SUELTA DI NOVITA” FER SIGNORE 
TN SETERIE, LANERIE B GEXERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALTANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzasi, 26 
offre Pompe in tutti 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriele e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Longensiepen a Backau — 
Maxdeburgo (Germania) 

Merci di prima qualità a pre: 


vantaggiosi. 


La deltziosa Faria salute Du Harry 
dî Londra, detta Iterrienta Archica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gas 
fastralgie, costipazioni croniche. emorroidi, giordol 

atosità, dineren, gonffamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, piùuita, rausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del'Tegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asrna, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 

rotta, tutte le febbri. catarro, sangue viziato, idiropisia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'inrariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in £a pagina per le cure) 


TEATRI 


°, Giro&-Giroflà ha ritrovato ieri sera al Quirino 
lo stesso entusiasmo, la stessa voga, gli stessi appiausi 
dell’anno passato. È stata un’allegria continua, un’ec- 
citazione gioconda, che è durata dal principio alla fine. 

1 principali applausi andarono alla signora De Paoli, 
artisia certamente degna di ma; 
siene quelle del Quirino. Ed io, giacché ci sono, voglio 
dire il parer mio: ed è questo: che non ho compreso 
scca di tutto il furore sollevato all'Argentina nella 
Carmen dalla signora Galli-Marié 
di un'artista 0 
che un ricor 
patica e g 
lo meno quani 


o. La signora De Paoli, che ha voce sim- 
corretta di pose e di gesti, vale per 


le 


Moltissimo piacque ieri sera anche la signorina Gat- 
tini, una delle giorie plostiche della Ebbero 
inoltre applausi grandissimi il To ora. Ciotti, 


il bravo De Ciara. 

Splendida poi la messa in scena, non per nulla in- 
feriore alla fama che la compagnia Tomba, sotto questo 
rapporto, ha saputo acquistarsi... In conclusione: uno 
spettacolo eccellente che verrà replicato per molte sere, 


2, All'Argentina, terza replica della Mignon. 
Sappiamo che procedono alacremente le prove della 


ULLA 


Stella del maestro Auteri. Però, non essendo ancora 
giunta in Roma la signora Brambilla Ponchielli, ella 
quale è riserbata la parte della protagonista, il giorno 
delle prima rappresentazione non potè essere stabilito. 

Sperasi però che l'opera possa andare in scena ai 
primi della settimana ventura. 

Domani, riposo; e giovedì 8zra, alle otto e mezzo, 
primo concerte orchestralz, sotto la direzione del mae 
stro Mascheroni. 

Eccone il programma: 

Parte prima. Foroni, sinfonia in do min. 

Gounod, intermezzo nell'opera Colomba. 

Thomas, ‘sinfonia del Carnevale di Venezia. 

Bizet, L'Arlesienne (preludio, minuetto, adagio, ca- 
rillon). 

Parte seconda. Bazzini, ourerture del Saul. 

|Delibes, Sylcia, suite de concert (preludio, « le cac- 
ciatrici », valzer lento, pizzicati, corteggio di Bacco). 

Gounod, nccanale nell'opera Filemone e Bauci. 

Rossini, sinfonia del Guglielmo Tell. 


«, AJ Valle per questa sera è annunziato l'Onore 
dello. famiglia... un'altra novità. 


<, Fuori Roma. 

Ci scrivono da New-York che ha incontrato colà 
pienamente il favore del pubblico una giovane can- 
tante italiana, la signorina Pattini, ben conosciuta a 
Roma, dove essa cantò già în diversi concerti, fra gli 
altri, in quello dato al Costanzi due anni fa per s0c- 
correre i danneggiati del prime disastro di Casamio- 
ciola. 

1 principali giornali di New-York hanno parole Iu- 
singhiere per lo giovane artista, alla quale sorride una 
splendida carriera. Speriamo di rivederla presto fra 
noi, ed abbia intanto le nostre congratulazioni. 


Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Mignon, opera. 
VALLE — Ore 8 112. — L'onore della famiglia. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Giroflé-Girofià, operetta. 
MANZONI — Ore 8 12. — La bella Ester, operetta. 
ROSSINI — Ore 6 112 e 9.— Un nuora Don Giocanni, 

operetta. 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 

presentazioni : la prima a ore 5; la seconda a ore8. 


TELEGRAMMI STEFANI : 


Suakim, 3. — Osman Digma è accampato otto 
miglia distante da Suakim. 

Credesi che avrà luogo una nuova battaglia al 
ritorno degli Inglesi da Tokar. 

Londra, 3. — Il Times annunzia che, la notte 
scorsa, fu spedito a Graham l'ordine di lasciare 
immediatamente Tokor e di prendere misure per il 
ritorno delle truppe inglesi. 

Il Times biasima tale disposizione, perchè accre- 
scerà la confusione in Egitio e la fiducia nel Mahdi; 
il ritiro sembrerà una fuga. 

Parigi, 3. — Il Peli Caporal conferma che îl 
principe Vittorio lasciò la Francia. Si ignorano 
però le sue ulteriori decisioni, se cioè prenderà 
servizio nell'esercito rumeno. 

Londra, 3. — Particolari sulla resa di Tokar.— 
Le trappe inglesi partirono da Teb la mattina del 
sabato. Metà di un reggimento di highlanders 
restò a Teb per seppellire i morti. Le truppe giup- 
sero a Tokar a marcia forzata. Le bande nemiche 
si ritiravano senza combattere. Furono trovati 
Tokar 70 uomini dell'antica guarnigione 
quasi morti di fame. Il resto della guarnigione si 
è unito al nemico. Un telegramma della regina 
incarica Stephenson di congratularsi colle truppe e 
di esprimere il dolore di Sua Macstà per le per- 
dite subite. 

L'imperatore Guglielmo telegrafo alla regina con- 
gratulandosi. 

Calro, 3. — Dicesi che una colonna inglese sarà 
spedita a Khartam per la via di Massuah ; un'altra 
colonna inglese si recherebbe a Berber per la via 
del Nilo. 
+Vi è un gran numero di ribelli nelle vicinanze 
di Khartum. Duemila uomini di truppe irregolari 
sono parliti per Kemalhen per attaccarli. Se questi 
dovessero soccombere, Khartum sarebbe probabi- 
mente perduta, perchè non ha che una piccola 
guarnigione. La città di Khartum è irrequieta. 

Londra, 3. — Il ministro della guerra ricusa di 
dare informazioni riguardo alla notizia pubblicata 
dal Times, che sia stato ordinato a Graham di ri- 
tirare le sue truppe immediatamente. Si ritiene però 


tale notizia esatte, poichè Graham aveva di già 

istruzioni, in caso di vittoria, di non estendere la 

sfera delle sue operazioni. 2 4 

- Parigi, 3. — Il principe Vittorio è ritornato im- 
rovvisamente a Parigi. 

PP ssicurasi che il trattato pubblicato dallo Stan- 

dard sia insussistente. 

Il Temps dice che i negoziati fra Galiber e Bau- 
daîs da una parte, ed i plenipotenziari Hovas dal- 
l'altra farono ripresi, ma sembra non riusciranno. 

Londra, 3.— Camera dei Lordi. — Lord Granville, 
rispondendo a lord Salisbury, dichiara assolutamente 
infondata la voce del ritiro immediato delle truppe 
sul litorale del mar Rosso. E 

La polizia è sulle traccie di due individui, sup- 
posti americani, che deposero nelle stazioni le mac- 
chine infernali testò scoperte. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. —Il bill sulla 
riforma elettorale è stato approvato in prima lettura 
e senza scrutinio. 

Lawson domanda l'aggiornamento della Camera 
per protestare contro il prolungarsi del soggiorno 
delle truppe inglesi a Suakim. . si 

Gladstone ripete le sue dichiarazioni precedenti 
e dichiara che le truppe inglesi debbono solamente 
proteggere Suakim. ; 

Northcote appoggia la mozione Lawson, che viene 
respinta con 150 voti contro 103. 

Londra, 4. — Camera dei: comuni. — FitzMau- 
rice, rispondendo a Hicks-Beach, dice avere il go- 
verno assunto la protezione anche del porto di 
Tajurrah, benchè situato fuori del mar Rosso. La 
Francia reclama Obok, ma l'oratore non può fare 
ora alcuna dichiarazione in proposito. 

Fita-Maurice smentisce che le truppe inglesi ab- 
biano ricevuto l'ordine di andare a Khartum. 

Cross, rispondendo a Worms, dice che Herat fa 
parte dell'Afganistan, e che l'Inghilterra ‘impegnò 
verso l'Emiro ad aiutarlo a respingere le aggres- 
sioni. 

Harcourt annunzia che furono prese misure con- 
tro gli stranieri sospetti. 

Harlington dichiara che le istruzioni di Graham 
non lo autorizzano ad intraprendere una spedizione 
lontana. 

Londra, £. — Un dispaccio di Gordon annunzia 


Le inserzioni si ricevono presso l'AmY.imistrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rae de Richelieu 


COME ALESSANDRO CASTILANI 


Oggetti d’Arte 


Arifichi, del Medio Evo e del Rinascimento. 


La vendita al pubblico incanto avrà luogo 
in Roma 
, Palazz» Castellani, 88, cia Poli 
dal 17 marzo, al 10 aprile 1SS4, al tocco. 


dalla Tosse, 


SCIROPPO x PASTA pi LaGASSE 


al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate 
dal Raffretore, dal Catarro, 
dalle Bronchiti, daila Raucedite, dall'A fonia 
e dall’Asma, otterranno sicuramente un vi- 
vace sollievo ed una rapida guarigiope, col- 


MACCHINA rr o 
gere e to 
gliare la corta, del signor E. 
Îittucke di Vienna. Per infor= 
mazioni e Ì’ acquisto di questa 
miaccnina di nuova invenzione, 
rivugrersi all'ufficio internazio» 

Breretti d'inrenzione, 


nale pe Bre 
tia Palermo "4 Roma, Ro 


ALBERGhI 


del prof. SAMPSON Nuov: 


Queste pillole sono l'unico e 
portanza © Sopratutto le debolezze. dell'uomo. 


>, nelativo al Congo, fa 
termitorio portoghese, 


sulle coste orientali ed occidentali dell'Ar'ica. 

Londra, 4. — Il Morning Post annunzia che tutti 
gli ambasciatori felicitarono il governo della regina 
per la vittoria riportata da Graham. 


Bomavexrura Savanna, gerente responsabile. 


OGNI BABBO ED OGNI MANMA 


dovrebbe abbonare 1 figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello © più 
pratico per î bambini perchò Ml di- 
verte durante tutto l’anno. 


*2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. “Ta 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


‘ork, Breusvat 512. 
più sicuro rimedio per l’im- 


Per 1 cataloghi rivolgersi: 
A Roma — Palazzo, Tastelloni 


» © Presso Spitho-ver piazza di Spagno. 
Porigi presso: ‘sig. J. Chévallier, 10, rue Grange Hatél 
> » Hoffmann, {, rue du Bue. 
» Mannheim, 7, rue St Georges 
Librairie de Art, 3 
Prezzo del 
_—_ 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale : Statutario L. 100,900,000; Emesso L. 50,007,000 
Versato L3 35,000,000 


LINEA NORL-AMERICANA 
QUISDICINALE 


Gottardo 


Cnpitano G. Diliberto partirà il 15 marzo da N: 
Il da Palermo per New-York toccando Gil 

I numeri dele cuccette si fissano alla Dir 
11, vin Condotti, Roma. 


4 toccando Messina, P. Said, Suez 
ol postal per Assab). 


Capîtar.o G. B. Gavino, partirà il 6 marzo da Napoli per 
Afer,sandrin toccando Messina e Catania. 

Por informazioni e acquisto di biglietti di passaggio diri- 
‘gersi alla Direzione Generale: Riomma, via Condotti 11; Sedi 
Compartimentali: Genova, piazza Marina; Palermo, 
piazza Marina. Sedi Suceursali: Napoli, via Piliero nu 
mero 282930. Venezia strada 22 Marzo, num. 26-13. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 

Cassernole — Sauter — Pescioniere — $i 
dolci — Leecarde — Gklotte, ecc, ecc., trovansi in 

Rame — Acciaio porcellanato — Ferro slagnalo 
presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi è Bianchelli, Roma via 
del Corso, 153 e 154, wa Frattina, 84 B. — Firenze, via Pan- 
20m, 


l’uso dei principi balsamici del pino marit- 

timo d'Arcachon, concentrati nel Sciroppo 

\enella Pasta al Succo di Pinò del Lagasse. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, $ 

E NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO 


A ROMA presso A. Manzoni e C, e in tutte le farmacie. 


BRONCHITI ILENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi 
nina, guariscono colla cura dello Siroppo di Catrame 
alla Codelna preparato dal farmacista Magnetti, via 
Pesce, Mi'ano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. ®, 30 
al flacone con istruzione. Cinque fiaconi si spediscono per 
Rosta franchi di porto per tutt i regno; per quantità minori 
tnviore cent. 50 di più per la spesa postale, 


Dijaitoa Zona, Alti, so, 199; — 6. Barrett, ria Frttina, 168, 149, 19. 
W..B.--Unirecent.30per 'imb.ecent.SOper spediz.a mezzo pacco postale. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


i prima qualità garantito pare 
ero riconosciuti i vm- 


Analizzato dai chimi 
contestabili 


Prezzi: 112 chil. I. 5. 50 — 118 chil L.3 
118 chil. LL 1.75, 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 15%454 e via 
Frattina 84 B; Firenze, via Panzani, 26. 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 

derati. 
Propr. Ans. Carampell. 
Dirett. E. Delvitto. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g d.9. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre Sti sistemi finora conosciui 
parecchi vanteggi di semplicit 
economia © sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro: 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quanti 
con qualunque altro sistema 
caffettiera. x 

Impossibilità. dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu= 
nicando liberamente coll'arîa. 

Infine ‘questa caffettiera si 
smonta interemente € quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 

Da 2 tizze. .....L3— 

uao 3350 

> 4 

> 6 »5= 

Dirigere le domande e 
all'EmporioFranco-Ietiar: 
zi e Bianchelli: Roma, via dei 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
184 B, Firenze via Panzani 26. 


NUONI REOGIETASCHI 


regonti di quanti fu- 
Sin vendita. Prezzi 


Prezzo col piedo di legne. 
Dirigere le domande e vagli 
uno Preso. loan 
Finzi e Bianchelli, Roma, vii 
del Corso 153154 © via_Fratti- 
na $i B. Firenze via dei Pon- 

zani 9 


mon più capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tintuy 
questa conservi per lungo tempo il suo 


Non hesrene altra che come 


ero colore. Chiara come acqua pira, priva di qual 


siasi acido, non huoce minimamente, rinforza 1 bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa epparire. atei 


colore naturale e non sporca la pelle. 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere demende © vaglia allEmporio Franco.taliano Finzi 
e Z'ianchelli, Roma, na del Corso, 152-254 e via Frattina 85 BL 
fitenco via Panzani 25. 


Non più medicine. 
ERFETTA SALUVE -porragie tutti, ae e ee 
i, senza medicine, senza purghe , mediante la 
Sio rid di sdiste vu Barry di Londra, detta: 


REVALENT.\ ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattin® digestioni (dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni cronich.®, emorroidi, ‘Slandol die 
‘ijarre, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita; nause® ® vomi lopo il pasto 
ed anche in tempo di gravidanza; dolo.i, Ardori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi e 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisì (=0nsunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevrulgia, sangue viziato, idro- 
pisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 27 anni 
d'incariabile successo anche per allevare fighi iolî. 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle i S. M. l’Impe- 
ratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del dottore 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ce: 

Cura N. 67,311. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembr € 1350. 

La Reralenta da lei speditami ha prodotto buon ,eiletto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor DomzxIco Par OTTI 

Cura N. 79,622. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola delia sua merari> 
gliosa farina Recalenta Arabica la quale ha tenuto in vita zia 
moglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 
mici più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pierro Camvari, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,342. — Maddalena Mama Joly di 50 anni da cost 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausce. 

Cura N. 46,250. — Signor Roberts, da consunzione polmonere, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 

Cura N. 4252. — Il signor Baldwin da estenuatezza, com- 
picta paraina della vescica e delle membra per eccessi di gio- 
veni 

Cora N. 65,18£ — Prumeto, 24 ottobre 1865. 

;Le posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- 
giiosu Reralenta, non sento più alcun incomodo dei a 
te il peso de’ miei 84 anni. Le mic 

ta non, chiede 


o, e predico, 
(ache luogii 6 
Pruneto. 
— Bologna, 8 settembre 1859. 

In omaggio ai vero, nell'interesse dell'umunità e col © 
pieno di riconoscenza. vengo ad unire il mio elogio & 
ottenuti dalla sua deliziosa Rera/enta Arabic i 
19 seguito a febbre miliare caddi in istato di'completo depe- 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione d: ven 

dolori per tutto il corpo, sudori terribili, ta 
avrei la mia età di venti ‘anni con quella di 
“nre di avere un po'di salute. Per grazia di 
mi fece prendere la sua Zieralent 
“> ‘e quindi Lo creduto mio do- 
=, ‘© che a lei debbo. 
icuperata solum — "8 via S. 
EMENTINA SARTI, » 
Quattro volte più nutritiv 6 ho 
ol a che la conte. 
50 volte il suo prezzo im sitri rimedi. cn POT 


Prezzo della REVALENTA ARABICA: 


Ja scatole i lì chi) & 
212 chi Lgolt$ di chil L. 250: 12 chil L 450; 1 


‘Posito generale per T' 


lin presso 
N. 6, tia Borromei în Milur 


isti © droghieri. De; 


Dej 
lari; 
1 iero 
farmac. della Le; 


- Manzoni €, via di Pie 
George Backér, farm.. 


uno robusto, 
altro curvo, 
ammalato abi 
si misero in c| 
Andarono ti 


Verso sera 
alla spelonca 


O che colpa 
si eterna? 
Solamente 


biamo vedui 
bianca barb 
evale, curvo] 
garsna. A 
concludere 
essere, e n 
malodire la 


di eternar 
promette 2 
lui, dispos 
Sproposi: 
Firm 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 650. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


Corso, 153-154 è via Frattina 35 B. — Firenze, via dei Panzani, . ; Borioni, farm., via Babbuino 


via Maddalena, 46; Gaetano Casoni, piazza 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


tale è 
d'icaropa e Cairo » 
to, Tani, Tripoli »- 


| secrasef 


O 
un 

n 
pra 
sw 
» 
C) 


1 10 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
in vendita Domenica 9 marzo in tutta 


Contiene: 
Corrispondenza di Pafi ta 
Joie de vivre), Edouard Rod — 
Fra i cipressi, G. Makradî n 
Da una Domenica all'altra (AÎ- 
l'onorevole Rocco De Zerbi E: 


Giorgio Sand, Vittorio Pica — 
o di revolver, C. Pao- 
lozzi — Cronaca — Libri nuovi. 
i A il runsco per tolta Tila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Finfalla quotiliano e settimanale per îl 188%: 
Azno L, 29- Semestre L. 1450 - Trimestre L. 7,50 

razione: Roma, Pazza Mo 


I tecitorio, BI 
“L NUOVO FAUST 


Era d'inverno. 

.... Una mattina all’alba due uomini intabarra! 
250 rolusto, bruno, dal passo sicuro e sonante, 
filtro curvo, bianco e col passo straseicante d'un 
alato abituato all'uso quotidiano delle pianelle, 
ero in cammino. 

{arono tutto il giorno, riposandosi brevemente 

quando a quando, senza guardarsi, senza barattar 
uno ingolfato nei pensieri propri. 

so sera i duo singolari viaggiatori giunsero 

Na spelonea scavata nella montagna, in una contrada 
rimasta ignota. 

La strega che abitava l'antro preparò il beverone; 
è neanche qui è noto di quali misteriose sostanze 
: fatto sta che i viaggiatori trincarono, 
ito fa stipulato: al vecchio filosofo sarebbe 
tacca oventù, ed in cambio egli avrebbe ap- 
artenuto anima e corpo al suo giovane dottore, 

Mi direte che vi raeconto la leggenda del Faust... 
0 che colpa ci ho io se la leggenda si riproduce e 
si eterna? 
oiamente vi faccio notare, che nella leggenda che 
vi racconto io non c'entra la donna: la ragione per 
cui ì vecchio filosofo domandava la gioventù dipen- 
dere da quella smaniosa bramosia della potenza, da 
quella ricerca afannosa e quotidiana d'un bene 
ignoto, che in lingua povera si dovrebbe chiamare 
la rinovata gioventù del portafogli 

Sullo scene di tutti î teatri melo: 
so veduto centinaia di volle il vecchio dalla 
barba prolissa, avvolto nella zimarra medio» 

sato in per- 


Anni 


simi 


evale, curvo sulle pagine d'un libro 
gamena. A. dar reita al poeta, egli vi stus 
concludere a nulla, lo ragioni dell'essere e del non 
essere, e ne tira fuori questo costrutto: che bisogna 
ienza e la fede, e persuadersi che non 
dio che buttarsi nelle 


olire la si 
vé gi propri mali allro 
braccia del diavolo! 

Invece în questa mia versione il vecchio Fausto 
sa deliberato con Mefistofele nella cucina della 
a, risoluto a giocare di tutti. Non domanda di 
sorare una Gretchen qualunque, sì contenta 
di eternorsi nella sua potenza: e per questo egli 
promette al suo dottore di andare dovunque con 
ve nella regione degli 


lui, disposto anche a vioggi 
spropositi. 


Firmato îl patto, la strega consegnò ai due viog- 


Proprietà della traduzione. 


SENZA NOME 
rezanzo di VILKE COLLINS 


traduzione di VORICK 


Un momento dopo il signor Vanstone arrivò tullo 
onsunte. Wragge gli strinse la mapo, e, in poche pa- 
role, lo mise al corrente degli avvenimenti. 
count è partita. Lunedì si faranno le nozze. 
tate, non vi fote ves posso. La 
ioia tenetevela per voi. Chiomate un servitore, 
eci minuti per chiudere e portarvi qui un 
. dite addio all'ammiraglio.. e venite 


- come 
remo în vagone... parleremo quando vorrete. 
» è prezioso... La Lecount potrebbe tornare 


La minaccia fece il suo solito effetto, e Vanstone si 
mosse per partire. 

pz She dirà l'ammiregiiot — domandò tutto tur- 
pato. 

— Ditegli addirittura che andate a prender moglie. 
Che importa ora che la governante è paîtita?.. Un 
momento. Le lettere che venissero al vostro indirizzo 
saranno consegnate qui.. bisogna dunque che ci se- 


giatori un manico di scopa e un tripode, ed essi si 
avviarono. 

Ja quell'ep “a hanno già percorse molte tappe 
in compegni cavalcioni al manico di granata 
alfraversa ale regioni della coltura intellet- 
tuale e lo «» arono di cardi, di trifoglio e di 
erba puzza: 6 diedero ad intendere che avevano 
visitato e volevano aprire allo generazioni future il 
fiorente giardino di Armida. 


Clicechi — Gustavo Flaubert -|-#5*Ma il vecchio filosofo, stanco del lungo volare, ha 


‘domandato di riposarsi per poco. E il giovane dot- 
tore gli ha messo sotto il tripode perchè si sedesse. 
Ohimè, il tripode della strega era un treppiedi, e il 
vecchio filosofo vi si piantò dentro : sicchè alzandosi 
sî portò dietro quel triangolo di ferro che l'obbliga 
a stare immobile, senza poter camminare nè se- 
dersi, per non conficcarsi maggiormente in quel 
ceppo di nuovo genere. 

Ora dicono che il povero filosofo sia pentito ama- 
ramente d'aver accettato le cure, la compagnia del 
dottore; egli si lagna che il treppiedi sia una trap- 
pola dove corre il rischio di lasciare la sua coda 
di volpe vecchia... Ma non c'è rimedio. 

Il viaggio continuerà in una ferrovia aerea a se- 
zioni ridotte... e quello che è scritto è scrilto!... e 
il beverone della strega bisogna sia digerito fino 
all'ultima gocciola 

Ne vedremo delle belle. Vedremo nelle regioni 
dell'aria ‘svolazzare strisciando la lunga zimarra del 
filosofo, e lo vedremo anelare con infinito desiderio 
alla terra. 

Ma Mefistofele è al suo fianco, e dato di sprone 
alla fantastica cavalcatura, salirà ancora più in allo 
nel paese degli strafalcioni, nelle contrade dei mezzi 
termini, nelle città di vetro dove si conservano, in 
boccie con lo spirito, le più strampalate teorie di 
governo. 

Non è tornata la gioventù a sorridore al vecchio 
Fausto, non gli sono tornate nell'anima la speranza 
e la fede; brontolando anzi egli continua a male- 
dire ogni cosa. Ma il patto è chiari 
dato a lui di poterlo infrangere così presto. Le bue- 
chette del treppiedi lo stringono, c gli amici non 
possono fore nulla per liberarlo. 

Conîe la leggenda ha il suo svolgimento, avrà 
così a suo tempo la sua fatale catastrofe. Lo fan- 
tasie mediovali attribuirono al Fausto di Vittem- 
berga venticinque anni della nuova gioventù che 
gli arrise, © ce lo mostrarono piangente e pentito în 
una ullima cena offerta a lui dai desolati discepoli. 
Del nuovo Fausto non si sa nulla; forse fra pochi 
giorni o fra pochi mesi sentiremo dire che la cam- 
biale è scaduta, che il patto si rompe, e che il 
treppiodi gli è cascato da sè. 

Tirata la somma, che cosa di bello ci avrà lui 
guadagnato ? 

Nuovi malanni e nuovi acciacchi, un malinconiro 
fastidio della vito, e un salutare terrore per le cam- 
biali... Parchè non le riavall 


A-quatiro-mani. 


GIORNO PER GIORNO 


L'altro ieri ho detto che la situazione si era ri- 
in uno spettacolo eroicomico. 

Non avevo mica torto! Infatti se la parle eroica 
è finita, la parle comica fortunatamente promette 
di continuare. 

Soltanto, adesso, invece che all'onorevole Bac- 
celli, è affidata alla nota ubilità dei giornali, i quali 


0, nè sarà 


solta 


se ne disimpegnano veramente bene. 


Roma, Giovedì 6 Marz 


o 1884 


In questo momento, non sapendo che far di me- 
glio, si son messi alla ricerca delle impressioni pro: 
fonde, prodotte all'estero, dal voto della settimana 
passata. 

Il compito è facile. Si cercano nei giornali esteri 
le corrispondenze da Roma, le quali naturalmente 
debbono essersi occupate dello scandalo; eppoi si 
segnala al pubblico attonito : 

< Vedete anche all'estero che cosa si dicel » 

Ho già nolato nei giorni passati che tutti questi 
apprezzamenti rassomigiiavano ai cavalli di posta 
che ritornano agli uffici centrali delle diligenze, da 
1 cavalli di ritorno continuano ad 


E ne arriveranno degli altri. 
ranno. 


Oh! se ne arrive- 


+ 
cavallo di ritorno! 
grafono da Parigi al Popolo romano clie il 
pel loda la lege Baccelli, e fa un confronto 
lusinghiero tra alcuni ministri francesi che si sono 
dimessi dopo un voto contrario della Camera, e 
Baccelli che si è invece dimesso per aver ottenuta 
‘una maggioranza esigua. 

Aspetto cho ritorni da Parigi il cavallo che avrà 
portato al Rappel la notizia che il divo non si è più, 
dimesso! 


"300 
AT 

Si parla di nuovo della restituzione della visila 
reale a Vienna! 

La canzone è bel 
noioso il ritornello! 

I giornali, spigolati questa mattina, dicono «su 
per giù: 

< ] principi di Baviera, nella visita che faranno 
al Vaticano, dovrebbero appianare le ultime diffi- 
coltà che si oppongono alla venuta in Roma del 
l'imperatore Francesco Giuseppe ». 

Essendo pur groli ai giovani principi della buona 
intenzione, gli Italiani non deveno vedere nella 
missione officiosa loro quelio che la missione stessa 
non comporterebbe. È naturale che un sovrano, il 
quale ha dei rapporti con due autorità sovrane, 
coesistenti in una medesima città, debba tenere 
conto di tutte le convenienze, di tutte le suscetti- 
vità e di tutto le prerogative; ma al di là di questa 
conciliazione di etichetta, nelia missione dei principi 
bavaresi non può e non deve esserci altro. 

Ed è chiaro. 

Nello stesso modo che per andare al Valicano 
non c'è bisogno del permesso del Quirinale, per 
andare al Quirinale non deve esserci bisogno del 
permesso del Vaticano. 

Questo è il decoro per ambe le par 


, ma il ritornello... Dio! com'è 


» è. 
are 

Trovo nel Prpolo romano di stamani che l'ele- 
zione del generale Serafini ha prodotto tale im- 
pressione nella provincia di Pesaro e Urbino da 
indurre un grandissimo numero di cittadini a fi 
mare un indirizzo di viva gratitudine agli elettori 
di Siena. 

La gratitudine è una gran bella virtù; una virtà 
rarissima — specie la gratitudine politica. Ma mi 
pare che i Pesaresi e gli Urbinati si sarebbero po- 
tuta risparmiare oggi la pena di firmare un indi- 
rizzo ai fratelli di Siena, se avessero mandato essi 
stessi a Monte Citorio il generale Serafini, quando 
seltimane sono sì era presentato innanzi a loro 
come competitore dell'onorevole Dauli de Dotto. 
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I Pesaresi e gli Urbinati mi fanno un po'la fi- 
gura di chi avendo accettato una cambiale non l'ha 
pagata alla scadenza, ma non omette di ringraziare 
‘uno dei giratari chie l'ha pagata per lui. 

Ma via! Non voglio insistere maggiormente su 
questo argomento, perchè potrebbe anche darsi 
che coloro che ora firmano l'indirizzo ai Senesi 
siano andati tutti a votare per Serafini in quel 
tempo. . 

» » 
xa 

Da parecchio tempo non avevo più gettato gli 
occhi sulle reputate colonne della Tribuna, per una 
ragione facile a comprendersi. 

Percorrere solo dieci righe del giornale pentar- 
chico e non trovarvi argomento d'una risatina, 0 
di una risatona, secondo i casi, è materialmente 
impossibile. Ma siceome dopo aver riso io non so- 
prei resistere alla tentazione di far ridere anche 
voi; e siccome repetita seccant — diceva quoi tale 
seminarista — così per non seccar voi, avevo rè 
munziato alla lettura dell'organo di casa Sciarra. 

Ma ogsi l'ho preso sbadatamente in mano ere- 
dendo fosse la Gazzetta Piemontese... si somigliano 
tanto! E guardate combinazione! Alla prima oc- 
chiata mi sono imbattuto nel seguente telegramma 
particolare: 

« Berlino, £, ore 4 50. 

« Si afferma nei nostri circoli parlamentari cha 
l'arcivescovo di Catania, destituito per non esser.ì 
voluto assoggettare alle leggi di maggio, sarà am- 
nistiato quanto prima ». 

Mi riserbo di presentare Je mie congratulazioni 
a monsignore arcivescovo di Catania appena l'am- 
nistia sarà un fatto compiuto. E voglio sperare che 
la clemenza dell'imperatore Guglielmo lo persua= 
derà a rispettare e ad osservare d'orinnanzi le loggi 
di maggio. 


*» » 
FI 

Il Progresso di Piacenza serive — e ln Tribuna 
riporta con ineffabile com-piacenza — queste pro- 
fonde, terribili, desolanti parole: 

« No. Mai come oggi il governo fu più debole, 
più disautorato, nella coscienza dei cittadini ila 
liani ». 

Cittadino e italiano anch'io, appena ho letto que- 
ste righe brevi sì ma paw sono stato a un 
punto e virgola di rimaner di gesso. « Tu lai nella 
coscienza — ho detto subito a me stesso — ì! go- 
verno debole e disautorato, e pensi di poter 
ancora? Infelice! » 

Dominato da questo triste pensiero, sono uscito 
di casa per vedere quale impressione mi avrebbero 
fatta i miei contemporanei, tutti col torto del go- 
verno disautorato nella coscienza. Meraviglia delle 
meravigiie! li ho trovati tali e quali i contemporanei 
dei giorni passati. 

Si vede proprio che sì tratta di un tarlo vecchio. 
È un tarlo vecchio che rimonta oramai a cinque o 
seì anni, ossia al tempo in cui per estendere le file 
del progresso si è adoperato influenza, potere e 
quattrini a trasformare i partiti în clientele, i de- 
putati in agenti degli elettori, î ministri in faltori 
de: deputati, e il governo in fattoria. 

La coscienza si scuote un po' tordi del tarlo; ma 
siamo în quaresima, e meglio tardi che mai. 

+ »* 
NOTI 

Nel comune di Salmour, circondario di Mondovì, 
cercano un salassatore, come risulta da quest'an- 
nunzio a pagamento : 


_____________________—__—_——_—————t 


guano a Londra. Eccovi una mezza dozzina di buste 
bell'e preparate, col mio nome sulla sopracarta per 
non destare sospetti. Consegnatele all’ammiragli 
pregatelo a respingervi le lettere appena ricevute. 
Presto... andiamo vio. 

— Che uomo che siete. Che testa. Voi pensate a 
tutto. 

Rimontò in casa tutto cenfaso e perplesso e dioci 
minuti dopo il capitano Wragge portava via la sua 
preda. Arrivarono a Londra a notte avanzata e si fer- 
marono ad una locanda. 

Forse l'umore meticoloso del signor Natale Vanstone 
avrebbe dato molta noia al capitano colle sue cento- 
mila interrogazioni, se non fosse sopraggiunto un in- 
cidente che attirò tutt'intera la sua attenzione. 

; trattiva di scegliere una cameriera per miss By- 
grave 

ll signor Natale avocò a sè l’importantissima fac- 
cenda, e le ragazze da vedere le informazioni da pren- 
dere, le condizioni del servizio da stabilire, l'occupa- 
rono esclusivamente. 

Nella mattina del sabato giunse da Saint-Crux sotto 
enreloppe, all'indirizzo del capitano, la lettera che la 
Lecount aveva scritto al suo padrone prima di partire 
per Zurigo. 

‘Wragge l’aprì e la lesse senza tanti scrupoli, e la 
fece sparire subito dopo nelle profondità misteriose del 
suo portafoglio. 

Nel giorno stesso la cameriera fu fissata. Era una 
fanciulla di modi cortesi e medesti, senza nessuna pre- 
tensione, e molto silenziosa di sua natura. Fu stabilito 
il selario... e firmato il contratto. 

Tutti partirono il sabato sera per tornare ad Aldho- 
rough. È 


XII 


Nulla era accaduto ad Aldborough durante l'assenza 
del capitano... nulla ne! mondo degli avvenimenti... ma 
molto. troppo nel mondo delle idee. 

Appena era rimasta sola, Maddalena si era sentita 
invadere doll'orrore di quel vicino lunedì, in cui a sua 
sorte sarebbe stata irrevocabilmente unita alla sorte 
di quell'uomo. Tutto il resto del giorno essa lo passò 
sola, nascosta nella sun camera. La dimane uscì a 
gio con mistress Wrogge, 0 piuttosto andò a 
re sulle ghiaie della spiaggia, in riva al mare, la- 
iando che mistress Wragge passeggiasse sola a sua 
posto. La povera gigantessa non sapea che pensare 
di cotesto silenzio ostinato, e più volte tentò annedare la 
conversazione. 

— Avete forse, cara Maddalena, qualche turbamento 
di spirito? — domandò ella con premura. 

— Sì — rispose la ragazza — ma non ci badate. 
Non è nulla... passerà. — E la conversazione cadde 
con queste poche parole. 

— Lunedì... pensava intanto Maddalena ritornata 
pensierosa e silente. Lunedì, tante cose possono acca- 
dere da qui a lunedì 1. Può accadere qualche cosa a 
me... qualche cosa a lui... Uno dei due potrebbe morire 


e Dio volesse toccasse a morire a me! 
La notte non fu apportatrice di calma alla mente ed 
al cuore della povera angosciata. Il sonno non discese 


pietoso sulle sue pupille stanche dal piangere. 

Venne di nuovo il giorno, e la situazione non cambiò 
punto. Alla mattina Maddalena uscì sola e tornò sulla 
spiaggio. Trovava un’amara voluttà a guardar fisso il 
mare e a pensare a tulle le speranze ch'erano rimaste 
aninégale èntro i suoi gorghi. 


Le sole persone che si trovassero in quel momento 
nello stesso luogo erano una donna di servizio e due 
bambini affidati alle sue cure. Il più grande dei due 
teneva in mano un bastimento di legno con cui giuo- 
cava e si divertiva sulla rena. Il bel piccino guardò 
Maddalena fisso fisso, poi si avvicinò d'un tratto, e le 
rivolse la parola. 

— Guarda che bel bastimento — disse egli appog- 
giandosi senza complimenti alle suo ginocchin. 

Maddalena, per il solito, non era molto paziente coi 
ragazzi. In tempi normali le carezze del fanciullo non 
sarebbero state accolte con troppo favore. Ma in quei 
momenti di emozione il suo cnore era più aperto al- 
l'affetto. Prese il bambino sulle ginocchio, e gli do- 
mandò: 

— Mi vuoi dare un bacio? 
alzò le mani versoil collo di Maddalena. 
tua sorella — gli chiese — mi vorresti 


bene? 

Tutte le miserie del suo isolamento, tutta la tene- 
rezza del suo posero cuore si sfogavano in quelle 
parole. 

— Sì — rispose il banfbino — ma guarda un po’ il 
mio bastimento. 

— Che nome gli hai dato? — interrogò Maddalena. 

— Si chioma lo zio Kirke— disse il bambino — per- 
chè è lo zio Kirke che me l'ha regalato. Lo zio è 
partito. 

Quel nome non rammentava nulla alla mente di Mad- 
dalena 

— Partito ?.. — seguitò astrattamente... 

— Già — continuò il fanciyllo — partito per la China. 


(Continua) 


« Per il 20 corrente marzo trovasi vacanto la 
condotta fibotomica cui va annesso Tannuo sti 
pendio di L. 400 per la cura dei poveri. 

<I concorrenti devono essere abilitati a radere 


2° Nel penultimo articolo è detto: « udito il Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione, sarà prov- 
veduto ecc. ecc. ». E quest'articolo è contrario alla 
legge sul Consiglio di Stato, la quale prescrive 
come obbligatorio il parere del Consiglio stesso 
nella compilazione dei regolamenti. 

Probabilmente sarà continuato. 

(Ritornello e musica: « O che ecc. »). 


< — Che male avete? 
<«— I medici non ne sanno dir niente; ma î01o 
chiamo male ministro, perché, per quantq si faccia, 
non c'è verso di farlo andar via », x 
(Alla Mîneroa s'è udita una voce lamentevole 6- 
sclamare: « Tu guogue, Fracassa? » 


DA LONDRA 


2 marzo. 

È vero che lo stanzone dei bagagli a Victoria 
Station ha perduto il cappuccio; è vero che « mac- 
chine infernali » furono rinvenute alle stazioni di 
Charing Cross, di Paddington, di Waterloo, di 
Ludgate Hill; tutto ciò è sacrosantamente vero.. 
ma, Shaky è vivo, ha fatto colazione anche stamani, 
e vesto panni e spera di dormire anche stanotie... 


x 


La « macchina infernale » è un congegno sem- 
plice di molto. uno svegliarino americano (prezzo 
di fabbrica sette scellini sei pence), con il suo bravo 
martellino per il campanello; soltanto che a questo 
viene sostituito una miccia, la quale appiecando il 
fuoco alle quaranta o cinquanta cartucce di dina- 
mite, che come tante Ecati seguono sempre lo «ve- 
gliarino, la sonata si fa più rumorosa. Wagner, 
buon'anima sua, forse sarebbe stato l'unico che ce 
ne avrebbe potuto dare una pallida idea, stracenta- 
plicando i suoi famosi morceouz d'ensemble. 

x 

Le « macchine infernali » regalateci in questi di 
sono un'importazione totalmente americana, come 
‘ha la bontà di dircelo l'Irish World di New-York. 
Sulle colonne di quel foglio irlandeseamericano-di- 
mamitista fanno bella mostra lunghe liste di solto- 
scrizioni per l'Emergency fund — fondo di occor- 
renza, con rispetto parlando. 

Sino al 23 di febbraio le sottoscrizioni ammon- 
tarovo a 4000 dollari, di cui 911 nell'ultima setti 
mana. Questi benedetti dollari vengono spesi a com- 
prare gli svegliarini, la dinamite e a pagare il viag- 
gio d'andata e ritorno tra l'America e l'Inghilterra 
agli emissari. 

x 
"Ecco qui un piccolo esemplare dello stile che a- 
doperano i sottoscrittori: « Vorrei che il dollaro 
che vi rimetto unito ne diventasse mille per distrug- 
gere l'Inghilterra ». che il Signore Iddio la tenga 
lontana da disgrazie, signor John Shanahan, lei @ 
la sua famiglia, 


x 

Il gusto per la distrazione, per la strage e periì 
sangue tiene salde radici nel cuore umano, ed ha 
la preferenza ‘sugli altri sentimenti, non c'è che 
dire. Osservate un bambino come ci gode a 
marlirizzare un povero animaluzzo, ed osservate 
il pubblico — mascolino o femminino che sia — con 
quale avidità vi ‘piglia un giornale pur che gli 
parli d'una strage, d'un eccidio, d'una sgozzata ge- 
perale. 


Il numero dei giornali che si son veduli avaol'ieri, 
e ieri, è incredibile; e tutto perchè? perchè gli 
strilloni È caccinvano «sotto il naso dei- passanti, 
gridando: « Grande battaglia di Teb!... strage or- 
ribile, distruzione del nemico, un migliaio di 
mmorti!... » 

Xx XX 


Ma usciamo da queste scene' crudeli e andiamo a 
pigliare una boccata d'aria di montagna in Scozia, 
ia.compagnia. of Her. Most Gracious Majesty the 
Queen. 


Altri foglietti della mia vita nell'Highland. Questo 
è il titolo del nuovo libro della regina, che vide la 


vita della sovrana, come 


delle persone che le furono care, e fra tutte signo- 
reggia quella del fedele John Brown, a cui il libro 
è dedicato.in modo speciale, e le cui viriù © i cui 
meriti riempiono quasi ogni pegina e il capitolo 
finale per intero, 
x 

Si credeva veramente che il libro discorresse un 
pochiro più dell'erede al trono; ma eccezione fatta 
di qualche brano in cai si parla di lui pello pelle, il 
cameo simpatico principe sembra schivato a bella 


Il pubblico inglese, non ostante il grande rispetto 
per the Queen, avrebbe desiderato che Sua Maestà 
discorresse un po' alla distesa del suo beniamino, 
® se n'è risentito della mancanza, senza però fare 
le boccacce. Oh Dio! sarebbe così shoking! 


x 

Figuratevi se i fogli rossi non hanno afferrata la 
nuova occasione della pubblicazione del libro per 
tirare a palle infocate contro il potere regale. Ho 
letto certi commenti da farmis arricciare il naso. 
Ma checché dicano o facciano î fossi, per il mo- 
mento non hanno presa di specie, ed il popolo in- 
glese continuerà tranquillo il suo bravo cammino, 
entasiasmandosi al nome della Queen e della Royal 
Family, senza manco curarsi di ciò che gridano gli 
anferoni e gli ambiziosi frustrati nei loro progetti. 

XX X 

Non faccio per dire, ma spplausi simili non li a- 
vevo uditi da anni, cioè sino da quando lasciai il 
patrio suolo. Intendo dire degli applausi calorosi, 
unanimi, cordiali, sinceri, vivi, strepitosi, contagiesi 
coi quali si salutò, giovedì sera, il nostro Salvi 
“sulle scene del magno Covent Garden, che era 
pieno zeppo, ma dove faceva un freddo... da lupi e il 
vento pizzicata la pelle senza domandar licenza al 
soprabito. 

— Che gioia essere italiani; quale soddisfazione; 
quanta compiacenza ! — Così intesi dire e ripetere 
in teatro e foori. 

E in fatti, scherzi a parte, il nome di Salvini — 
chiè nome italiano — corre da treo quattro giorni 
sulle bocche di tutti. 


x 

Ho letto articoli di critica che m'hanno fatto pia- 
cere. Tutti in coro i giornali - portano alle stelle il 
nostro celebre arlista cui gli anni, dicono, hanno 
fatto più bene che male. 

Salvini per prima rappresentazione diede l'Otello ; 
tragedia colla quale debuttò a Londra quando venne 
la prima volta nel 1875. E se togli certi cambi e 
certi tagli nell'originale (che non possono a meno 
di urtare îl gusto inglese per il quale ogni punto ed 
ogni virgola di Shakespeare sono sacri), e il co- 
stame da zuavo che fa criticato anche la prima 
volta, il successo è stato grande, incomparabile. 


x 

Ieri sera Salvini diede il King Lear per la prima 
volta in Inghilterra, e i plausi sono quest'oggi mag- 
giori che non lo fossero venerdì maltina. 

Asseriscono che la nostra generazione non ha 
mai udita una interpretazione simile, © guardate che 
per i critici inglesi che parlano d'uno straniero, l'e- 
logio è insuperabile. 

Il terzo atto inchiodò il pubblico sugli scanni, e 
l'emozione fu tanto grande da impedire che gli ap- 
plausi scoppi liberi com'era nel cuore di tatti. 

Venerdì Salvini darà la Morte civile, sabato il 
Macbeth © la settimana dopo il Gladiatore.-Le rap- 
presentazioni sono fissate a ventidue, ma chi sa... 


x 

Alla prima recita assistevano la duchessa d'E- 
dimburgo, che adora la lingua italiana + la conosce 
benissimo, e il conte Nigra chesi dimenticò il sus- 
siego diplomatico per ricordarsi d'essere uomo, e 
uomo di cuore, baltendo palmaa palma con calore 
ed entusiasmo. 

La colonia nostra darà un pranzo d'addio al 
grande tragico; presiederà il vostro Boby e, come 
al solito, la sua immancabile calandrinata la farà 
anche il vostro 


5 marzo. 


IN CASA. 

‘Amenità telegrafiche. 

Il Bersagliere pubblica tre dispscci mendati alla vi 
gilia del voto baccelliano ad alcuni deputati. 

Meritano l'onore della riproduzione, ed eccoli: 

< Faccio ‘appello vostro patriottismo perchè veniate 
Roma scllecitamente per votare legge universitaria. 

< COSTANTINI. » 

< Rinnovo preghiere venga Camera, mancanza pochi 
voti potrebbe pregiudicare esito legge liberale. 

« COSTANTI ». 

« Necessario tutti amicilibertà trovinsi Roma votare 
favore governo legge universitaria. Faccio caldo sp- 
pello vogiro patriottismo nom mancare. 

« Vaccnza: ». 


tonata, per affrettare, veduto il grende consumo qua- 
resimalo che 20 no fe, una spedizione di baccalà. 
* 


* 
La famosa interpellanza politica va în fume. 
«È ormai certo — scrive la Nazione — che l'onorevole 
Parenzo, per parte sus,le ritira; è incerto se la ritira 
anobe l'onorevole Aventi ». 

Ad ogni modo, non sarà che una mezza porzione di 
interpellanza, 6 non vi sarà pericolo d'indigestione. 

* 


* 
Trovo in un dispaccio da Solmons, 8: 
« Oggi, in Prezza, mentre i carabinieri 
quattro detenuti, i popolani tentarono di toglierli, alle 
mani della forza, ferendo con sassi wn detenuto ed un 
carabiniere. I carabinieri, costretti a fare. fuoco, feri- 
rono alcuni individui ». 

1 popolani di Prezza non amano, a quanto sembra, 


A proposito di soldati: pare impossibile che 
vi debba essere più in Parlamento alcun deputato 
capace d'interrogare il ministro della guerra rea. 
tivamente alla concessione di soldati, non che di 
cavalli e carri di truppe, per divertimento del pub. 
blico e dei Comitati! Il generale Di Revel aveva 
pur negato tale concorso; ma, quando siamo stati 
‘al momento buono, s'è veduto Meneghino scortato 
da una cinquantina di cavalieri col portalancia alla 
staffa, e i carri delle mascherate fatti con le pro- 
longhe e tirati dalle pariglie e dai conducenti del 


treno. 
Pa 

Dicono che il carnevalone sia stato resuscitato a 
benefizio del piccolo commercio, e èffermano che 
circa 20,000" persone siano venute a Milano peri 
tre giorni della baldoria. 

Premetto che molti di questi ventimila, per la 

facilità delle comunicazioni, potevano arrivare ad 
una cert'ora e tornare a casa la sera, facendo 
tutt'al più un pasto a Milano. Ma anche restando 
a Milano tre o quattro giorni, hanno speso in man- 
giare, bere e dormire, ma non hanno comprato 
|uno spillo. 
— Però — dicono i fautori — figuratevi che se- 
bato sera in una birreria di piazza del Duomo, fi- 
nita ogni altra provvigione da bocca furono divo- 
rati venti presciutti ! 

Questa è la vera chiave dell'enigma? Il carneva- 
lone ha profittato agli albergatori, che non per nulla 
hanno sottoscritto complessivamente î quattro quinti 
della somma raccolta dal comitato, e poi ai trattori, 
agli osti; in una parola ai così detti esercenti. 
Dunque per gli esercenti, che sanno trovare il modo 
di guadagnare il 50 0;) e che vogliono stabilire 
nuovi principi economici combattendo accanitamente 
le società alimentari cooperative e le cucine econo 
miche, propriamente per loro bisognerà ripristinare 
il carnevalone morto di consunzione e farlo rivi- 
vere mediante la trasfusione periodica del sangue? 

Magari no: se si rifletterà che il guadagno degli 
esercenti non compensa, nel complesso delle ri- 
sorse economiche del paese, il danno recato alle 
industrie serie da una quasi intiera settimana di 
sciopero, senza tener conto dello scinpio di denaro 
che si fa specialmente da chi ne ha poco, e della 
facilità con la quale si prende qualunque pretesto 
per non lavorare. Gusi a quel povero diavolo che, 
capitato mercoledì o giovedì mattina a Milano, a- 
vesse avuto bisogno di farsi accomodare una scarpa 
o un soprabito. Prima di domani non ci può far 
conto, seppure domani saranno svanili del tutto i 
vapori del vino perfido che vendono i sullodati e- 


sercenti. 
>< 

Malgrado il non scarso numero delle persone in- 
teressate materialmente o moralmente a far credere 
tutto oro di coppella la strombettata riuscita de. 
carnevalone di quest'anno, malgrado che l'amor 
proprio municipale sia stato solleticato dall'idea di 
veder risorgere il bel carnevalone di un tempo, 
‘pure si trovano moltissimi Milanesi di buon conto, 
pronti a ritenere non riuscito l'esperimento; e a 
credere che, invece di guadagnare, Milano, a conti 
fatti, scapita un tanto stando cinque giorni serzi 
far nulla. 

E pare impossibile che, dopo tante dichiarazioni 
contrarie alle feste ufficiali, e dopo tanta fatica du- 
rata dal Maglioni, si voglia imporre ad una città 
l'allegria preparata, studiata ed escogitata da un 
comitato, con il relativo corso forzoso. 


DK 


La morte dell'avvocato Antonio Mosta, che fa tre 
volte deputato di Milano, era pur troppo prevedut?, 
sebbene egli avesse soltanto 63 anni. Affetto da molto 
tempò da tendenza alla idropisia, da circa tre mesi 
la malattia gli si era sviluppata obbligandolo a pas- 
sare le intere notti seduto su di una poltrona per 
evitare la soffocazione. Da qualche ‘giorno il suo 
stato era considerato come disperato: di ciò erano 
però informati soltanto pochissimi amici del celebre 


Mentre in Francia 1l divorzio vorrebbe diventare i 
tazione pubblica, in Germania, dove lo è ab immemo- 
rabili, ha ricevuto un gambetto quasi augusto. 

Conoscete l'affare delle discordie fra il principe Fe- 
derico Carlo e la principessa sua moglie. Corse la pa- 
rola divorzio. Ma un dispaccio da Berlino al Diritto 
ci fa sapere che la pfincipessa, ritornata a Berlino, fu 
ricevuta alla stazione dal principe, e si è completa- 
mente riconciliata con suo marite. 

< Quello che è stato è stato, 
Pensiamo all'avvenir. » 

È la soluzione melodrammatica del divorzio. Non 

sarà la più giusta, ma è certo la più comoda. 
» 


* 

In Olanda si attende alla riforma della Costituzione. 
La si vorrebbe migliorare, e se fosse un tulipano, ve- 
duta la passione che gli Olandesi hanno per questo 
fiere, se ne potrebbe augurar bene. 

Comunque, fra le novità che si vorrebbe introdurre 
note: l'abbassamento del censo elettorale politico; il 
giuramento facoltativo per i membri del Parlamento e 
per gli ufliciali dello State; e il diritto elettoralo am- 
ministrativo per le donne. 

Ls donne toscane e lombardo-venete cotesto diritto 
l’ebbero fino al 1859. L’esercitavano col mezzo d'un 
procuratore, ma preferivano generalmente non darsene 
per intese. 

Vedremo alla prova quello che faranno le donne 
olandesi, 


* 


* 

Autentici o presunti, i.. chiamiamoli referendari, sono 
in un brutto quarto d'ore. i 

A Colamata, Grecia, tre ufficiali della nave da guerra 
austriaca Sebenico, presi per.. come sopra. furono 
malmenati e svaligiati dalla popolazione. Dovette in- 
tervenire la truppa, che riuscì non senza fatica a li- 
bererli. 

A Buda-Pest un agente segreto, introdoltosi in un 
crocchio d'anarchici, ne fu cacciato a suon di pugni e 
di bastonate. 

Mel date, ma... ben ricevute. 

L'ha detto Manzoni. 


Una gentile signora, regalando al Comitato del 
carnevalone uno stendardo di velluto azzurro da 
darsi in premio, vi aveva fatto ricamare da una 
parte il motto latino — surrezit ut viva — è risorto 
per vivere. 

È difficile dire se la profezia si avvererà; ma ge- 
neralmente non si ha molta speranza nella vitalità del 
risorto carnevalone. Veggo che i giornali quotidiani 
milanesi, sebbene per vari e molti motivi non avver- 
sarì della resurrezione, non hanno avuto coraggio 
di mostrarsi soddisfatti del resultato. Uno dice, per 
esempio, che la città non ha corrisposto alla ini- 
ziativa del Comitato : un altro afferma,che il car- 
nevalone è stato fatto dai soldati, costretti per amor 
del prossimo anche ad andare in maschera e di- 
vertirsi, come a fare tante altre opere di miseri- 
cordia. 

Difatti nei corsi di giovedì e di sabato non si è 

vista mai la vera voglia gi fare un po' di chiasso.I 
carri delle mascherate, meno uno o due, erano 
stati preparati e pagati dal Comitato. Oltre i carri, 
non vera una carrozza dalla quale si buttasse co- 
riandoli o dolci. Da qualche balcone qua e là si fa- 
ceva grande spreco di coriandoli, ma senza neppur 
confronto con quello dei corsi di quindici o sedici 
anni sono. La folla era immensa — nessuno lo 
nega — ma una folla muta, che va giù e su, non 
ha mai divertito nessuno. E non era davvero un 
divertimento vedere le lotte selvaggie con le quali 
si contrastavano il possesso di una caramella rin: 
voltata in carta d'argento, o di un pezzetto di cioc- 
eolato, sessanta, oltanta, magari cento barabba dai 
quindici ai trenta anni. 
Venerdì, al corso di fiori, rion si videro fiori, e 
oltre al corteggio di Meneghino le maschere erano 
sette. La cavalcata dei cavalieri della farfalla riuscì 
bellissima, benchè costretta dalla folla ad andare 
quasi di passo: ma dei cinquanta cavalieri una 
ventina erano ufficiali dei reggimenti di cavalleria 
di guarnigione a Milano, e gli altri... non si daranno 
più la pena di spendere una hella somma per il 
gusto di dare il buon esempio agli altri, con la cere 
tazza di non vederlo seguito. 


penalista. 

Alle sette di stamattina ha perduto l'uso della 
parola, ma non dei sensi: alle nove è parso morto, 
ma non è spirato fino alle undici e mezzo. Prima 
di perdere la conoscenza ha ricevuto i sacramenti 
© ì conforii religiosi dal parroco di San Carlo. Oggi 
non si stampano giornali e la notizia della morte 
del Mosca non si è tanto rapidamente diffasa. Sol- 
tanto domani Milano saprà di aver perduto uno 
dei supi più chiari cittadini e lo compiangerò, se 
bene la quasi rozza schiettezza dei suoi modi aves- 
sero alienato dal Mosca molte simpatie. 


cordi per attendere a qualche ragsenda della Gas- 
setta musicale ch'egli. airige, sì sentì indisposto ed 
uscì per andare ih una farmacia a bere un'acqua 
di soda. Questa lo distarbò maggiormente, ed il 
Farina andò a casa dove fa preso da un male im- 
provsiso che gli tolse l'uso della parola. Assistito 

rrontamente, è andato sempre migliorando, sebbene 
snolto prostrato. Conserva piena lucidità di mente, 
ma prova molla difficoltà ad articolare parola. Pur 
tuttavia, è sperabile un ristabilimento completo. Il 
disturbo del Farina è attribuito all'eccessivo lavoro. 


= 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 marzo. 


2, Duo pranzi a Corte. 
Uno avrà luogo domenica sero, al quale saranno 

invitate tutte le signore dei grandi dignitari dello 

Stato e delle Case civile e militare di Sua Maestà. 

Un altro avrà luogo în onore delle LL. AA. RR. il 
principe, Leopoldo e la principessa Gisella Ma ancora 
non venne stabilito îl giorno. 

1 principi di Baviera non sciupano il loro tempo. 
i visitarono i musei del Vaticano, le gallerie e le 
logge di Raffaello. 

Nel pomeriggio fecero una gita, spingendosi sino 
all’aitura di monte Mario. Rientrarono in città dalla 
porta del Popolo. 

La principessa Gisella vestiva con assai sempli 
Una veste di cachemire bleu, con sottoveste a grandi 
quadri bleu e maron, giacchettino a vita, c cappellino 
di feltro-con due pompons bleu e rosso. 

Stamane i principi di Baviera sono andati a Tivoli. 


Il giorno 10 arriveranno in Roma i principi di 
‘Wurtemberg. 

2. La contessa Visone ha convocato per sabato, 
alle ore dieci antimeridiane, nella scuola della Palom- 
bella, l'assemblea generale del Comitato perla lotteria 
di beneficenza che dovrà aver luogo quanto prima 
‘a favore degli alunni poveri delle scuole comunali di 
Roma. 

2, Il generale Coardi di Bagnasco, uno dei più an- 
tichi e prodi soldati dell'esercito, è colpito da grave 
malattia. 

Facciamo voti perchè egli, ritornato presto sano e 
robusto, sia restituito all'esercito che lo ama e lo 
stima. 

2, In seguito ad una recente deliberazione dell’Ac- 
eademia di San Luca, ieri il commendatore Fabi Altini 
presidente, il professore commendatore Francesco Po- 
desti, il commendatore Azzurri, il commendatore Ma- 
riani e il commendatore Leoni segretario si, recarono 
al Quirinale per consegnare a Sua Maestà il Re la 
nomina di presidente onorario perpetuo, e a Sua Maestà 
la Regina la nomina di accademica onoraria. 

Le Loro Maestà, gratissime per l'omaggio, s'intrat- 
tennero a lungo con quelli egregi signori, parlando 
delle varie questioni d'arte che interessano Roma. 

2. Morteverde ha terminato il monumento del re- 
nerale Medici, fatto eseguire per ordine della marchesa 
Medici Del Vascello. 

Il monumento rappresenta il generale Medici in 
piedi, in atto di poggiare la spada sopra un pezzo di 
rudere del casino dei Quattro Venti, da lui così stre- 
nuamente difeso nel 1849. 

Il monumento è molto bene riuscito, sia per la so- 
miglianza della figure, sia per la esecuzione di tutto 
l'insieme. 

Lo scoprimento avrà luogo il giorno 41 corrente, 
alle cre 3 pomeridiane. 

Intante il comm. Monteverde, da domani sino a do- 
menica, terrà esposto il monumento nel suo studio, in 
piazza dell'Indipendenza. 

<. Fra pochi giorni verrà posto al Pincio, per or- 

dine del municipio, il busto in marmo di Atto Van- 
nucci. 
Domani, 6 corrente, alle 2 112 precise, alla Palom- 
bella il professore commendatore Bertolini terrà una 
seconda conferenza di storia, e parlerà di Son Gregario 
Magno. 

Subito dopo la conferenza, cioè alle 3 119, avrà luogo 
la riunione del Consiglio della Società per l'istruzione 
della donna. 

<. Ieri hanno fatto ritorno în Roma Giggi Zanazzo, 
Augusto Giacomini ed il pittore Signorini, che si re- 
carono a Milano a rappresentare le maschere romane 
di Rogaritino e li carrettieri de Roma. 


Fssi parlano con entusiasmo delle splendide acco- 
glienze ricevute in quella città ospitale. 
Basti dire che, a principiare dal sindaco Belinzag] 


dal conte Arnaboldi presidente del comitato delle feste, 
sio a tutti i componenti i diversi comitati e gli altri 
signori che rappresentavano le maschere delle diverse 
città d’Italia, tutti fecero a gara [per prodigare genti- 
lezze ai nostri rappresentanti. 

Il prossîmo congresso delle maschere si radunerà in 
Roma nel carnevale del 4885. 

Prepariamoci in tempo per ospitare degnamente i 
rappresentanti italiani. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uficio Sporiale di Rappresentanza per gli Espositori 


Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 


Gli Eapositori che desideraro vendere i loro pro 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all' Uf- 
ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
# tutto marzo prossimo. 


bi. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezsi moderati 
ROMA; Pinza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


di FANFULLA è 


e —_____________——___ ' 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


d 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 


©. nOEPLI 
Ri più splendido, i piùeconomico, il più diffuso è 
l'unico che eseguicca. te tolti i ctiche 


su disegni originali del suo Museo speciale, 
Tiratara 720,000 copie 


in 14 

Ta; ty etc: 680. incisioni 

ri 400 modelli da te 
gliare; 90© di i per ricami, 
ecc. — La Grande edizione hi 
inoltre 26 figurini colorati arti 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'i ente 


Grande edizione "16 9° 5° 
Piccola 8 4,50 2,50 


A le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due seduto. 

A mattutino. Petizioni 

Per quanto si tratti di seduta mattutina, il banco 
del potere è solidamente occupato dagli onorevoli 
Baccelli, , Berti, Magliani, Ferrero e Giannuzzi-Sa- 
veli. ; 

Che mai sarà? 

Sarà questo : che si solleverà una questione sopra 
una petizione inviata dal municipio di Camerino e 
di altri centocinquantasette comuni delle quattro 
provincie marchigiane, perchè sia lasciata libe 
ai Consigli scolastici provinciali di deliberare sulla 
apertura e chiusura delle scuole primarie e secon- 
darie. 

È noto che una disposizione Baccelli obbliga le 
scuole secondarie in tutto il regno ad un calen- 
dario comune di apertura, di chiusura e di esami. 

Ma si sa pure che l'onorevole Baccelli accetterà 
le proposte cho si faranno in proposito, e co: 
terà, con la sua solita magnanimità, una occasione 
di voto che potrebbe essere anche un brutto voto, 
come quello di mercoledì passato. 


La 
Difatti... 


La Commissione propone che la petizione sia in- 
viata al ministro. 

Il ministro accetta. 

Zucconi. Spera che il ministro provvederà con- 
fermando vecchie promesse. 

Il ministro accetta. 


Martini crede che all' 


vio della petizione debba 
darsi il significato di un invito al mi 
diarla e provvedere. 

Il ministro accetta. 

Zueconi crede che lo studio e il provvedimento 
siano falli presto. 

Il ministro accetta. 

L'onorevole Roncalli dichiara che s' 
nel sentimento che il decreto Baccelli d'apertura e 
chiusura generale sia inopportuno per ragioni di 
clima, di consuetudine e di esigenze locali. 

Il ministro accetta di non essere infallibile. 


> 


A questo punto rimarrebbe da proporre che 
l'onorevole ministro facesse un minuelto, tanto per 
vedere se accetta; ma nessuno lo propone. E la 
Camera vota il rinvio accettato della petizione al 
ministro accettante. 

sd 


Altre petizioni non danno luogo a incidenti. 
E a mezzogiorno è finito. 


confermato 


A vespro. 

È alle viste una interpellanza Brunialti al mini- 
stro degli esteri sugli avvenimenti del Sudan. 

Giò fa sì che ci sono alle viste pochissimi depu- 
tati, i. quali, in certi casì, sudan di preferenza fuori 
della Camera. 

L'onorevole Mancini sale alla presidenza e comu- 
nica al presidente d'avere combinato con l'inter- 
pellante »n rinvio della interpellanza alla discus- 
sione imminente dol bilancio degli esteri 

Dopo di che scende al suo posto e dice all ono- 
revole interpellante che è a disposizione della Ca- 
mera sia per discutere oggi, sia per discutere fra 
qualche giorno. 

Naturalmente l'onorevole Brunialti sceglie di rin- 
viare la sua interpellanza, e così si ritorna agli er- 
baggi. 


La 

Al banco dei ministri, con quello degli 
l'onorevoli Berti protagonista, il quale ascol 
battere palpebra poche parole dell’ onorevole Del 
Giudice, e una discorsa dell'onorevole Incagnoli, 
detto il Minghetti della sinistra. 

Siamo al capitolo 20: Scuole d'arte e mestieri; 
Stipendi assegni e sussidi per tutti i mestieri lire 


563,070. 
= > 
L'onorevole Ineagnoli è d'Arpino, e,si figura di 
essere obbligato a fare il. Cicerone. Testa bianca, 
baffi bianchi, da lontano ariegga il Crispi, ma molto 


esteri, 
senza 


da lontano... la stessa lontananza che c'è fra ww 
eloquenza sua ‘e quella dell'onorevole Minghetti. 
Non lo ho seguito, e non ho capito dove miri col 
suo discorso; ma vedando che quando ha finito si 
ascinga il sudore, suppongo che la sua mèta sia la 
meta sudante... A meno che non sia ln scuola di 
tessitura e tintoria d'Arpino. 

Lo. 

Velini, Scuola di arti e mestieri Castellini a Como. 
Raccomanda. 

De Seto. Fila un discorsetto. Fila breve e forte. 
Forte s'intende come tuono di voce; come filatura 
non ne so nulla. Arte della Seta a Catanzaro. Rac- 
comanda. 

Trompeo; Miceli; Grossi... 

Nel sentire che spetta di parlare ai deputati grossi, 
Fonorevola Di San Donato va a sedersi al banco 
‘ministeriale per conferire con l'onorevole Mancini. 


rd 


Su questioni varie di arti e commerci locali, par- 
lano successivamente gli onorevoli Incagnoli, Della 
Rocca e Zanolini. 

Mi ricordo che quest'ultimo oratore, nel periodo 
‘della polemica elettorale, fa accusato di repubblica- 
nesimo latente. Al più, il suo è stato un repubbli- 
canesimo lattante. In altri tempi, l'onorevole Zano- 
lini può avere vagheggiata, come tanti altri, una 
repubblica; ma mentre egli è diventato uomo, co- 
lonnello, bianco e pelato, la sua repubblica è ri- 
masta in fascie. Ora egli deve averla abbandc sata 
sugli scalini del Brefotrofio di Bologna. 


© a 


Il relatore risponde ai vari oratori. È sempre l'-- 
norevole Don Merzario, deputato di Erba e di con- 
fine, che, profittando della situazione, passa in Sviz- 
zera ed esamina le scuole d'arti e mestieri elvetiche. 
Calma e regolarità: ossia latte e remontoirs. 

A questo proposito, essendo l'ora tarda, lascio la 
discussione, rimettendomene în tutto © per tutto al 
reverendo relatore e al venerabile ministro... 

Per dire la verità, non so precisamente il numero 
del capitolo che io affido alle loro mani... Ma potete 
figurarvi che sia un capitolo di canonici, e pranzare 


tranquilli. 
a 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
" Parigi, 5. 
inza sulle fab- 


Fu ordinata una severa sorve; 
riche di dinamite in tutta la Fran 


Lo sciopero è stazionario. Gli scioperanti deci- 


graziarsi i bottegai di Den: 
Da Berlino si smentiscono officiosamente le as- 
serzioni dello Standard sul trattato di 
Per ordine del confessore fu antici 
tesimo della Nevada, onde evitare lo scandalo della 
réclame. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale d'oggi: 

< Con regi decreti del 4 marzo corrente vennero 
collocati a disposizione del ministero dell'interno + 

< Corte commendatore Ciemente, prefetto della 
provincia di Firenze; 

« Casulis commendatore avvocato Bartolomeo, 
prefetto della provincia di Torino ». 


Le convenzioni ferroviarie. 


ardo alle convenzioni 
gére qualche partico 


A quanto dicemmo gi 
ferroviarie, possiamo 
lare che sarà letto con interesse. 

Le convenzioni che si stanno trattando attual- 
mente riguardano le due reti adriatica e mediter- 
ranea, in cui vengono divise tutte le ferrovie con- 
tinentali. Per le ferrovie insulari ogni disposizione 
definitiva è lasciata în sospeso. 

Quasi tutte le questioni relative alla ripartizione 
delle reti sono definite. Pochi tronchi sono tuttora 
în sospeso e verranno aggiudicati dopo stebiliti i 
compromessi colle due Società esercenti. 

Per le linee d'accesso al Gottardo la questione 
è risoluta nello stesso modo come era stata pro- 
posta già dall'onorevole Baccarini, cioè dandole 
tutto alla rete mediterranea 

I capitolati e tutte le disposizioni imposte alle So- 
cietà assuntrici sono regolate per modo da ren- 
dere impossibile fra le due Società una guerra di 
tariffa, il cui peso graverebbe da ultimo sullo Stato, 
come garante di un reddito ‘percentuale stabilito. È 
del pari preveduta ed evitata ogni altra forma di 
concorrenza, per modo che le merci, da qualunque 
punto partano e su qualunque linea viaggino, deb- 
bano esser sempre inoltrate colla stessa velocità. 

Con queste precauzioni, ogni ragione di rivalità 
fra Genova e Venezia cessa, perchè la scelta di uno 
od altro obbiettivo rimane assolutamente in facoltà 
del commerciante a seconda della sua maggiore o 
minore convenienz: 

Le due Società avranno varie stazioni comuni. 
Como, Milano, Bologna, Roma, saranno altrettanti 
punti di contatto che uniranno strettamente i si- 
stemi ferroviari dei due versanti appenninici. 

Le Società dovranno assumersi tutto il mate 
riale mobile, comprese le locomotive delle ferrovie 
funicolari. Lo Stato dà loro in esercizio le linee 
completamente armate, con tutto il corredo di opere 
d'arte, stazioni, ecc.. 

La convenzione colle Meridionali dà loro in eser- 
cizio, cltre la rete calabrese — per ora concorre» 


=S | rebbero tutte le Calabro-Sicule — che hanno già, 


i le altre linee appartenenti all'Alta Italia fino 
alla Ponten2 ed al Brennero, più una linea d'ac- 


cesso a Roma, forse 1° Roma-Sulmona. — 

Quanto alle linee Meridiozali di cui la Società è 
proprietaria, nulla viene stabilito per ora. Lo Stato 
però è in facoltà di riscattarle fra novo anni, la- 
sciando alla Società della rete adriatica ii solo eser- 
cizio come per le alire linee della sua rete. 


BORSA DI ROMA 
5 marzo. 


Anche il mercato di oggi fu brillantemente animato. 
Tinostro 5.0{0 venne ceduto a contanti a 93 70 e 97211? 
Per fine 93 87 112, 93 90, prezzi fatti. 

Nessuna variazione nei prestiti pontifici. 

Le azioni Banca Generale esordiscono a 553 e si 
spingono a 555 per chiudere a 554 tra lettera e danaro. 

Risveglio nelle azioni Gas che guadagnano da ierì 
circa lire trenta. Sfiorato il prezzo di 1121 teccano i 
prezzo di 1228 e chiudono domandate a 1226. 

Transazioni animatissime ed incessanti in azioni 
Molini sui prezzi di 357 a 363. 

Ferme le azioni Acqua Pia a 859, 851 — Condotte 
529 50. is 

Banco Roma 555, 535 prezzi falli. 

Inattivo il resto. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 03.- 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 93 85; Francese 4112/09, 10605; Egiziano 
Suez 2050. 

Qui Rendita 93 90, 93 85; Generali 553 79, 504; Mo- 
Jini 363 50, 397 50. 


ossi = =} 

SEME DaCHI DA SETA 
INDIGENO 

a a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO ST. ABILINENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
© prezzo L. 15, l'oncia di grammi 83. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce 
Jneco postale. 
PISO one scipermte dl 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
via del Corso, 153 e 15% via Fi 
, via dei Panzani, 


n 


L'EMPORIO FRANGO-TALTANO 


FINZI E BIANCYXELLI 


Bianchelli, 
ttino, SA 


TUCK EMUINDS 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzaa!, 26 
offre Pompe im tutti 1 genen e dimen: er uso do- 


mestico, rustico ed industriale e da incendì, dello Sta- 
bilimento m ich. Langensiepea a Backau = 
Magdeburgo (Germania). R È 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


IL PIÙ BELLO 
a Libro di regalo 


E LE 
© TRE MESI IN UN CIRCO 
MAGNIFICO VOLUME DANESE cao 
In vendita in Roma, via del Corso, presso 
FRATELLI BOCCA edi principali librai del 


r banbioi 


. Prezzo 
per 


alla biane! 
neuto di cent. 50 


LUGIDO rede 


pacco postale. o 2 

Dirigire domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
10 Finzi e Bianchelli, in Roma, via dei Corso 153, 
. e via Frattina 4 BB, in Firenze, via dei Panzani 26. 


ROMe-NAPOLI 
JE 


Pa 


PREOVIA PONICULARE DEL V 
FERROVIA FUNICULARE DEL VE 
(Vedi avviso in quarta pogiza) 
La deliziosa Farinadi salute Du: Barry 
@ Arebira, 
sioni, gastriti” 
vini, glandole” 
o d'o- 
chi, acidità, pituita, nausee dopo prenzo el anche 
vidanza, 0g disordine di stomaco, del respiro, 
o, nervi e bile, tl ronchiti, 
» eruzioni, melanconia 
gotta, tutte le febb: 
debolezza nervosa; 37 anni d'inrariabile successo. 
(Vedere l’annunzio in £a pagina per le cure) 


2, Valle. Per questa sera è annunziata Ja brillente 
commedia di Bayard, Un marito in ce 

Per venerdì è stabilita fa serata d'or bravie- 
simo Biaggi, colin Bianca Cappello di Pietro Calvi. 


spagna. 


Mignon. 
Frandin. 


S. Argentina. Molta gente ieri sera 
Applauditissima, come al solito, la signo: 

Stasera riposo. 

Domani sera, primo grande concerto orchestrale, 
col programma che abbiamo già pubblicato. 


Quirino. Girofé-Giroflà continua ad esporre, con 
grande soddisfazione del pubblico, tulte le gambe fem- 
minili della compagnia Tomba — bellissime gambe, 
îra parentesi — calzate con tutti i colori dell'arco-ha- 
Jeu. Anche ieri sera il: successo è stato completo. Ese- 
cazione ottima. Molti appiauai ella aignora Paoli, sd 


CHATTA 


FRATI REN RESSIR 


ì 


FANFULLA 


alla signorina Garofalo... con analoghe repliche dèi pezzi 
più popolari. 

A proposito... ieri sera, în ‘otti i teatri di Roma il 
pubblico ha dovuto rim-,nére per un po’ di tempo in 
une oscurità molto maggiore di quella che dai capitolati 
della Società lei gaz sia consentita. Caceanz consules 
con quella che segue. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 8 12 — Il marito in campagna. 

QUIRINO — Ore 8 1;2. — Giro/t&-Giroflà, operetta. 

MANZONI — Ore 8. — La giardiniera di Cortesope 
retta. 

ROSSINI — Ore 6112 e9 1,2. — Un nuora Don Gio- 
carni, operetta. 

"TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
p esentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
€ mezzo. 


TELEGRAMMI SPEFANI 


Londra, 4. — Il Times ha da Khartam: 

< Stewart trovò gli sceicchi dello trib del Nilo 
Bianco più favorevoli. Quattro sceicchi si sottomisero. 

<Il Mahdi ordinò ai comandanti dei ribelli del 
Nilo Bianco e del Nilo Azzurro di evitare ogni 
scontro e di non marciare sopra 

< Soldati provenienti da E-Obeid dicono che il 
Mahdi ricevelle, con traspor Ja lettera 

Gordon lo i 
fece un regalo al lator 
je a Gordon una lettera che qu 

però ancora ricevuto. 

< Il Mahdi avrebbe seco diciotto donne, numero 
superiore a quello autorizzato dal Corano. Questo 
fatto rende incompatibile la sua qualità di profeta». 

Berna, 4. — La polizia svizzera, în seguito a co- 
municazioni da parte della polizia di Vienn: 

‘vamente gli anarchici: essa arrestò Kennel, 

capo del Club anarchico, ed operò parecchie per- 
quisizioni domiciliari. 

Cairo, 4. — Il consolato francese respinge l'inti- 
mazione del ministero relativa alla soppressione del 
Bosphore Egyptien. 


Madrid, 4. — La questione di Andorra è in via 
di accomodnmento. 

Parigi, 4 — Camera dei deputati. = Progetto 
sull'insegnamento primario. — Si discusse lunga 
mente per decidere a chi spetti la nomina dei 
maestri. 

Soubeyran interrogò circa le intenzioni del go- 
verno francese riguardo alla convenzione mone 
taria dell'Unione latina. 

Tirard rispose che il governo si preoccupò delle 
modificazioni fatte per decreto, alla riserva delle 
banche italiane; ma la legge presentata al Parla 
mento non ratifica tali modificazioni. Sembra tut- 
tavia che il governo italiano abbia l'intenzione di 
denunziare la convenzione avanti la fine del 1888. 
Negoziati furono intavolati. Una nuova convenzione 
non sarà firmata che con clausole di precauzione 
che offrano ogni garanzia agli interessi della Francia. 

Soubeyran dice che la questiono è gravissima e 
vorrebbe che la Camera la discutesse quando i ne- 
goziati saranno terminati. 

Tirard dichiara che lo trattative sono appena co- 
minciate. Il governo non può alienare la sua libertà 
con dichiarazioni anticipate. La convenzione sarà 
sottoposta alla ratifica del Parlamento. 

Hoentjens domandò che sia posta all'ordine. del 
giorno la discussione della relazione Ballue relativa 
all'imposta sulla rendita, che fu distribuita oggi 

Tirard dichiarò che il governo combatterà qual- 
siasî imposta sulla rendita, ma loscia alla Camera 
di fissare il giorno della discussione. 

La relazione non è posta all'ordine del giorno. 

Zagabria, £. — Sei operai furono arrestati per 
chè erano in relazione coi circoli operai socialisti 
di Budapest, Zurigo e Lucerna. Il fatto fu costatato 
da documenti sequestrati presso gli arrestati. 

Londra, 5. — Graham telegrafa cho la guarni- 
gione egiziana e gli abitanti di Tokar furono di- 
retti verso Trinkitat, ove le truppe inglesi ritorne- 
ranno oggi. 

Un altro dispaccio di Graham, in data del 4, în- 
forma il governo che egli si avanzò ieri mattina 
verso i villaggi situati presso Tokar, e che vi trovò 
molte armi e munizioni. I ribelli si erano ritirati 
nelle montagne. 


Parte delle truppe ritorna a Trinkitat per im- 
barcarsi; un'altra resta dinanzi a Tokar; 
un'altra occuperà Teb, il forte Baker e Trinkitat 

Suakim, 5. — Settecento uomini, donne e ragazzi 
sono arrivati, provenienti da Tokar. __— 

La guarnigione di Suakim sì compone di 650 me- 
rinai e 500 egiziani. Questi ultimi saranno spediti 
al Cairo. È 

Osman-Digma continua a tenere i dintorni, ma 
eredesi che non attenderà l'attacco degli Inglesi. 
Egli cerca d'impedire alle tribù amiche di venire a 

Il governatore turco di Geddoh proibì ai nego- 
zianti di portare merci a Suakim. * 

Sira, 5. — L'agitazione în Candia si va calmando. 
La Porta rinunzierebbe a nominarvi un governatore 
musulmano. 

Cairo, 5. — Sono scoppiate ribellioni in alcune 
prigioni. I capi di queste ribellioni furono incate- 
nati e condannati alla fastigazione 

Il Bosphore Egyptien continua a pubblicarsi; Bo- 
relli Bey dichiara ineseguibile il decreto di sop- 
pressione. Il console francese ricusa d'intervenire. 

Fu firmato il trattato di commercio fra l'Egitto e 
la Grecia. 


Bonaventura Severna, gerente responsabile. 


IL N.10 — ANNO IV 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esco Giovedì 6 marzo 183£ 


SOMMARIO: 

Le avventure del barone di Minchhausen — Nel 
tavolino di mio nonno, Carlo Anfosso — Ricordi 
d'infanzia, Guido Biagi — Palestina, C. Carli — 
Marieita Giulini, P. Thowar — I bambini delle 
diverse nazioni a casa loro, L'Amico dei Bam- 
bini — ll figlio di un Imperatore — Due destini, 
La marchesa Colombi 


Abbonamento annuo L. 12 


Un numero separato 25 centesimi. d 
Azmministrazione, Roma, Flazza Mosteciterio, 130. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BEACCIA 
È i riconosciuto che la pasta depelatoria Dusse 
è Ta sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamenta 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 
‘Prezzo lire 10 
CREMA DEL SERRAGLIO 
tirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
Rzihe del corpo senza elcua dolore. 
Prezzo lire 5. 


Di la domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emborio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma- 
Firenze. 


OGNI BABBO ID OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonara i figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e pi 
pratico per É bambini perchò H di- 
verte durante tutto Fenno. 

ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. a 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso Y' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, :4 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelien 


SI DESIDERA nici 


un domestico inglese 0 tedesco. 
Inutile p 

gliori referenz 

Scrivere: Piazza Ind 

N.2I, Firenze 


Albergo di 


lecitorio, di 
© 


derati. 
Propr. Ans. Corampeli 


MAYA [AFERTT 
KUOVA CAFFETTIERA 
& pressione fissa 
brevettata s.g d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli smatori del bu fe 
fre sui sisten x 
parecchi var 


con qualunque altro sistema di 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


NI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso chè si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma- 


tenuta con n ità. | nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERON. 3 PE 


Siimncestbina aet'esplosione, | STOIA e SAMPIERDARENA. 


10 della caffettiera comu- 
liberamente coll'aria. 
ie questa caffettiera si 

pnta interament i 


igore le domande e vaglia 
all'EmporioFrenco-lta! 


54 B, Firenze via Panzoni 26. 


ROMA-NAPOLI 


‘FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


POLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
to valevole sei giorni fa el. 150 frs, 2 cl. 168 frs. 


loggio, vitto (Itotel de Russie), vellure, 


giorno. 
‘ole tre giorni, f 


rienza ore 7 a. m. 


nella stessa giornata. 


, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


za 7 a. m. estate, 8 a. m. l'inverno. 


no, frs. 30 di notte. 


si un elegante Restaurant. 
io telegratico © postale. — litumina- 


© elettrica sistema Si 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all’Uffiio sociale, 


98, via Santa Lucia 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 


delle EF. RR. 8.e 10, via Propaganda. 
Per informazioni, via Condotti, all'Ulti 


15 Harzo p. v. ai Capi dei Maga: 
DOVA, VENEZIA, e FIRI 


73 îrs., 2a cl. 61 frs. 
vitto (Hotel de Geneve), escursione, tutto 


Milano, 26 Febbr: 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 


ciulli, senza medicine, senza purghe nè 


o, mediante la 


deliziosa Farina di salute Du Barry di i, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Corna alle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
striti, ie, costipazio! 

i, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti dopo fl pasto 


mi croniche, emorroidi, giandole, ilat- 


ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spa 


simi, ogni diso: 


Je di stomaco, del respiro del fegato, nervì e 


bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idro- 
pisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 27 anni 
d'inrariabile successo anche per allevare figliuo! 

Estratto di N. 100/00 cure, comprese quello di Sì M. lImpe- 


ratore Nicola di Russia, di S. 


Papa Pio IX; dei dottore 


Bertini di Torino; delia marchesa Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1869. 
La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 


Dottor Dowexico PALLOTTI 


Cura N. 79,422. Serravolle Scrivia, 19 settembre 1S72. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua meravi= 


gliosa farina Iteralenta Arabica la quale ha tenuto ia vita mia 
moglie, che ne usa moderatarnenie già da tre onni. Si abbia i 
wiei più sentiti ringraziamenti, ecc. 


Prof. Pierro Caxevani, Istituto Grillo. 


Cara N. 49,42. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costi 
pazione, indigestione, nevraigia, insonnia, asma e nausee. 


ventù. 


Cura N. 46250. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49,522 — Il signor Baldwin da estenuatezza, com- 
pleta paralisia della vescica 6 delle membra per eccessi di gio- 


Cura N. 65,184 — Pruneto, 24 ottobre 1856. 

Le posso assicurare che da due anni, usando meravi= 
gliosa Reralenta, non sento più alcun incotoso della vecchiaia, 
nè il peso de’miei 84 an 


Le mie gumbe diventarono forti, la 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto it giorno 


ni suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA- 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


il quale da molti anni prescritto dai 
ha 


Dirigere domande e voglia all’ Empari 


Firenze, via dei Panzani, 26. 


MALATTIE ni PETTO 


[SÌ Tuttele persone affette da malattie di patto, dei bronehi 
© dei pulmoni, come catarri, tise, raffreddori e tossi 
tuto cole ostinato debbono fere uso dello 


SCIROPPO v'IPOFOSFITO pi CALCE pi GRIMAULT & Cîe 


‘3, Farmacisti, 8, Rus Viviamo 
Farmacia del Regno. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. e în tutte le farmacie. 


to 
quella di una 

er grazia di 
ua Reri 


Quattro volte 
50 volte il suo pi 


collo stesso cemento L 1. 50. 


Franco per pacco postale L. 2 | Catfarel, negoziante al Cor 
8; Rocco Chieco, 
l'Emporio Franco italiano, Ito- | di Spagna. 


Dirigere domande e vaglia al- 


ma, Finzi e Bianchelii, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 


i na 


FUCINE PORTATILI AMERICANE F<asccaron 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. }, 50. 


Italiano F; 


‘è Bienchelli; Roma, via del Corso 198c156 e tia Mrettint 86 B° [nt 86. Fretta Sintde Re 


zani 26. 


drogh., piazza Montecitorio, 
Prezzo del doppio fincone unito Gualticro, € Marigna: Pa 
piazza di Spagna: Gi Ù 


Prezzo della REVALENTA ARABICA: 


In scatole in 114 di chil L. 2,50: 12 chi 
2118 chil L 19,6 chel. ao 10 Chil L 4 
Deposito generale per l'Italia 
leni, NL 6, era Borrome: in Milano, ed incita ie 
i farmacisti e droghi iti i = N 
farmac. della. Lessazione. AESELEZLI 


i signori Paganini e Vi 


one Brilannica, via Condotli, Gi 
Manzoni C., via di Pic 


Ò Babbuino 
via Maddalena, 46; Guetano Casoni, piazza 


Ferro stagnato 


Porcellanato — Ferro stagnato 


Franco-Italiano Finzi Bi helli, Roma vit 
156, via Frottina, 84 Be = Firenze, toa Dia: 


per pag 
‘quanto 


PANTALONE Dite BENE 


La posta ci ha recato stamani la seguente let- 
tero, scritta nella lingua di Goldoni, che è stata 
per qualche secolo anche lingua diplomatica, quando, 
cioè, il leone di San Marco trattava da pari a pari — 
e non di rado anche da superiore a inferiore — 

colle più potenti e temute bestie araldiche del- 
TEuropa. 

Croliamo superiluo radurre l'epistola di Panta- 
lone nella lingua di Stenterelio per renderla più in- 
telligibile. 

È tanto chiara che la capiranno tutti — compresi 
glì onorevoli Magliani e Depretis, ai quali si puòv 
ritenere come specialmente diretta. 


« Ornatissimo Sior FaxruLa, 


<Ò visto zorni indrio che Ela pregava Son Ze- 
lenza Magliani in nome de Cerere, de Baco, e de 
Pomona, de slezierirghe la Predial a quei che la gà 
più alta dei altri. 

< Mi possedo anca mî un poca de tera al sol. 
(igo al sol perchè quà questo xè un modo de dir; 
ma la xe anca a la piova, al vento, a la nebia, al 
gelo, e qualche volta pur tropo anca a la tempesta, 
€ a l'inondazion). 

« Sta poca de tera forma tata la mia richezza 
(richezza, anca questa per modo de dir); ma sicome 
sta teraxesituada nel Veneto che in quanto a imposta 
fondiaria el xe un paese dei più agravai de l'Italia, 
cassi per parle mia la ringrazio, perchè Ela pre- 
gando în favor dei più maltratai, la prega senza 
saverlo anca per mi. 

«No la creda miga per altro che sto sgravio 
parzial, del qual adesso se trata, ne meta quà tanto 
in gringola come qualchedun forsi supone. 

« Prima de tuto sta mezza misura, co la qual 
aneuo se vol imbonirne, xe un novo argomento per 
farne ritegner che nissun dei viventi (per quanto 
el sia de robusta complession, e per quanto el viva 
regolato secondo ì sani preceti de Santa Madre 
Chiesa) el podarà mai viver tanto da arivar a vedar 
quela vera perequezion che la vera giustizia re 
clama. 

< Bisogua po' inoltre che la sapia (e questo xe 
el pezo) che quà i nostri Comuni xe tuti incatigiai 

i pulosini nela stopa, e no i sà più come tegner 

lanza el Dar co l'Acer. 

2 per sta rason che xe quà, quasi tuti i nostri | 
Comuni, e specialmente i picoli, i sta aspetando con 
quel ardor col qual i Santi Padri del Limbo aspe- 
tava la venuta del Messia, che el Governo se decida 
a sbassar de qualcossa la Predial per conto s00, 
per aumentarla subito de altretanto per conto del 
Coman. 

<A la scadenza de ogni do mesi, che i passa 
sempre tanto presto, a mi me toca co una man 
gratarme in testa, e co l'altra curarme la scarsela 
per pagar l'Esator. AI qual mi no domando mai 
quanto devo de quota a l'Erario, quanto a'a Pro- 
vincia, quanto al Comun; mi no ghe domando mai 
altro che la cifra total; xe questa sola che a mi me 
interessa. 

< Cossa m'importarà dunque a mi se per bontà 
de Soa Zelenza Magliani trovarò sliezerida de qual- 
che pochie lire Ja quota Erarial; se me tocarà trovar 
sumentada do altretanto, e forsi anca de più, la 
Comunal ? 

« La ritegno, Sior Fanfala Ornatissimo, che prima 


Proprietà della traduzione. 
(58) 


SENZA NOME 


monanzo di WILITE COLLIRS 
traduzione di YORICK 


Anche sulle labbra: innocenti del piccino quella pa- 
rola suonò per lei come un rintocco funebre. Posò-il 
bambino a terra.. e corse a casa. Si chiuse in camera, 
commossà, ma pure confortata da quel breve colloquie 
con un fanciulfo innocente: Le venne coscienza d'una 
nuova speranza, fresca‘murora che si levava sulle sue 
notti tenebrose. Non era dunque sempre in tempo a 
tornare indietro sul pericoloso cammino ? 

Quesi senza volerlo si trovò seduta al tavolino con 
un foglio di carta dinanzi e la penna'in mano. E. mac- 
chinalmente... le venne fatto di scrivere così al-signor 
Wragge. 

« Capitano, 

< Troverete qui dentro'le duecento sterline che vi 
sono dovute. Il coraggio mi manca. Non posso ayvez- 
zarmi all’orribile idea di sposare quell'uomo. Parto... e 
vi chiedo perdono per la mia debolezze. Facciamo in 
modo da non rivederci mai più. 

< MapDaLzIa. » 


Con la testa confuse, collé mobi tremanti, Ja povera 
derelitta tolse dal seno if borsellino di seta bianca per 
cavarne fuori i fogli di banca che. voleva includere 
nella lettera. 

Le carte che vi erano dentro uscirono tulte sotto le 
sue dita. La prima che le cadde sotto gli-occhi era 

«Segnala di ssuo proprio carattere. 


+ vognir a parlar. de perequazion, o de sgravi, 
bisogna ch'el' Governo stabilissa in modo assoluto 
che i Comuni no possà aumentar in nissun caso 
l'imposta fondiaria al de là dei limiti stabili da la 
lege. Altrimenti, quand'anca Soa Zelenza se pio- 
gasse a conceder quanto Ela domanda, nè mi, nè 
Cerere, nò Baco, nè Pomona, nè nissun'altra Deità 
mitologica trovarà argomento de ralegrarse; perchè 
enca tuto el vantagio cha i avarà la pretesa de 
darne, sarà sempre un vantagio, dirò cussi, mito- 
logico, 

« Se i nostri grandi omenoni de Monte Citorio 
invece de star lì a sfregolarse fra de «lori, oa 
spuarse nel muso; e se invece de perder dei mesi 
per far de quele Bele legi che Dio ghe n'abia mi- 
sericordia, i pensasse almanco per qualche momento 
ai veri interessi, e ai veri bisogni de quei che col- 
tiva la tera (che xe la vera richezza dela nazion) 
quanto megio che no saria 

<« Ela, Sior Fanfula, che ga bona pena, la scriva 
pur francamente ai nostri grandi legislatori, che se 
i vol sinceramente portar un qualche solievo ai po- 
veri possidenti ecessivamente agravai, e nel medemo 
tempo un qualche megioramento a l'agricoltura, 
qualunque sgravio no sar altro che un poco de 
spolvaro nei occi, se contemporaneamente no i 
pensa a meteri Comuni în tal condizion che nè per 
bisogno, nè per caprizio i possa mai convertir in 
aumente de imposta comunal quela qualunque di- 
minuzion che vegnisse dal governo acordada. 

« Se nò, xe megio che i lassa tuto come xe, Al- 
manco (no fasendo gnente, gnanca in aparenzo, a 
nostro vantagio) avaremo el gusto de poder conti- 
nuar a dir mal de un governo che ne tien soto le 
siole de le scarpe; e, in mancanza de megio, sarà 
sempre un gusto anca questo. 


«Paxraton> 


GIORNO PER GIORNO 


Un telegramma da Firenze mi dice questa mat- 
tina: 

< La notizia relativa al prefetto Corte produsse 
grande impressione. Opinione prevalente è che il 
ministero ordini frattanto inchiesta ; qualora questa 
risulti favorevole all’onorevole Corte, venga egli 
reintegrato ufficio ». 

Sono lieto di poter contribuire a calma 


la 


! « grande impressione » che ha destato la noti 


In fine dei conti « l'opinione generale » fascia la 
testa al prefelto Corte, prima che il prefetto Corte 
se la sia rotta! 

Dopo tutto, egli è messo a disposizione del mi- 
nistero — non in disponibi — il che vuol dire 
che seguita a godere i vantaggi della sua carica 
stando un po' di tempo in vacanza, e aspettando 
‘una destinazione, non dico migliore, per non offen- 
dere l'amor proprio’ dello splendido campanile di 
Giotto, ma certo non meno importante. 

* 
DE 

Come si vede, quel povero senatore non è nem- 
meno enormemente da compiangere, e io non mi 
so decidere a ravvisare in lui quell'infelice che è 
parso ai buoni Fiorentini. 

Bisogna riftellere che questa enorme disgrazia è 
capitata all'onorevole Corte in circostanze le quali 
nella forma non lo mettono nella migliore delle 
situazioni. 


rai è, volere o volare, un prefetto che sciente- 
mente e ripetutamente ha detto corna del suo su- 
periore immediato, il ministro dell'interno, per 
iscritto con lettere a giornalisti e a senatori, rese 
di dominio pubblico per espressa volontà sua. 
* 
sa 


Nop discuto se Fonorevole Corte ‘avesse o no il 


| dirditò di lagnarsi dell'onorevole Depretis. 


So che uno essendo prefetto e l'altro ministro, il 
primo è uscito in manifestazioni contrarie assoluta- 
mente alla disciplina e al principio gerarchico che 
qualunque autorità deve rispettare negli altri © far 
rispettare in sè. 

L'onorevole Corte, che è stato soldato, sa che 
cosa la disciplina sis, quali abnegazioni comandi, 
quali sacrifici personali domandi. Sicchè l'opinione 
suo, io ne sono sicuro, sarà meno commossa e 
meno impressionata della opinione generale di Fi- 
renze. 


» 
#à 


Che avrebbe delto quella opinione impressionata 
se per un caso qualanque un segretario della pre- 
fettura, credendo aver motivo o diritto di lamentarsi 
del suo prefetto, lo avesse biasimato apertamente 
sui giornali? Che avrebbe delto se il governo, su 
giusta proposta del prefetto, avesse giustamente sba- 
lestrato da un capo all'altro d'Italia, o messo in di- 
sponibilità, o destituito l'impiegato indisciplinato? 

Molto probabilmente l'opinione generale avrebbe 
detto: Se lo merita! 

E non serve che i suoi motivi di lagnanza fossero 
giusti; fin che uno riveste la qualità di impiegato, 
deve anzi tutto osservare la disciplina e rispettare 
la gerarchia. 

* 
2 


Se l'onorevole Corte si fosse dimesso dalla sua 
carica, avrebbe potuto, a suo agio, altaccare il mi- 
nistro dell'interno, e il suo atto non avrebbe man- 
cato di fare una impressione profonda certo, e pro- 
babilmente dannosa al principale. 

Dicono che ha offerto le dimissioni, e che non le 
liano .acceltate; ma questo non é serio. Chesi può 
costringere un prefetto che vuol andarsene a stare 
al suo posto fra i carabinie! 

» 
+e 


Tutto sommato, concludo come ho principiato, per 
mettere una sordina alla emozione. 


» » 
ISS 


Un assiduo mi domanda: 

« Come va che non si discute ancora la famosa 
legge per la spesa dei nove milioni in conto capi- 
tale delle ferrovie in esercizio ? 

< A buon conto, l'onorevole Depretis ne ammise 
l'urgenza, il Genala ne riconobbe l'urgenza, il rela- 
tore Boselli riferì d'urgenza, la Camera applaudì 
all'urgenza, il paese è persuasissimo dell'urgenza... 


Come si spiega che con tufla questa urgenza la' 


legge resta li? 
<A meno che non vada sì piano per arrivare 
sano >. 
+ » 
#0 
L'altro giorno m'è capitato di accennare ‘all'arte 
Surba scoperta dal Grite. 
Qualcuno mi chiede ora che cosa è quest'arte 
farba. 
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Secondo il Grita, l'arte farba è l'arte ispirata aì 
concetti di governo dell'onorevole Depretis. Sotto 
Giulio II si è avuta l'arte grande; sotto Depretis 
abbiamo l'arte furba: gli architetti farbi, gli scub- 
tori furbi, i pittori furbi, il concorso per il mona- 
mento nazionale al Re, quello per il monumento 
delle Cinque giornate. 

Ecco quanto scrive su quest'ultimo il Grita: 

< Il concorso ne voleva fare una caserma di 
guardio daziarie, dove si frugano le serve e si sga- 
bella salame e baccalà : e per questo i migliori ar- 
tisti di Italia non concorsero, per non essere com- 
plici di questa profanazione, degna di una capitale 
industriale e commerciale, ma non morale. Dopo, 
fuori di concorso, si prescntò un carro di carne- 
vale, come progetto una caricatura; lo si accettò. 
Ecco il concetto: 

« Cinque allegorie delle Cinque giornate, che vuol 
dire cinque modelle. Marietta Del Frate, la lunedì; 
l'organettara, la martedì; Gigia la sudicia, la mer 
coledi; Antonietta buggerio, la giovedì; e Beppa la 
pillaccherona, la venerdì. Ecco le Cinque giornate >. 

Ed ecco l'arte furba del Grita. 


* » 
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A Londra si terrà quanto prima un'esposizione 
d'igiene. 

Ciascun paese, m'immagino, vi manderà i suoî 
elettuari: l'Arabia la manna; il Perù la quinquina; 
gli Stati Uniti la sabbia del nuovo regime stomatico 
messo in voga dal dottor Webb Barber; l'Austria- 
Ungheria il suo sale di Boemia; la Francia il bar 
stono con cui Sganarello faceva uscir di letto, sana 
come una trota, la moglie finta ammalata; la Ger- 
monia le corroboranti salsicce di piselli de? suo 
esercito, ece., ecc. 

E T'Italia?... 

Ob Fitalia vi manderà î suoi vini, come il migliore 
farmaco per tuite le malattie. 

Noto con piacere che si stanno facendo per ciò 
le pratiche necessarie, e lo noto senza intenzioni 
epigrammatiche. 

Sarà una completa rivoluzione della farmacopea. 
Ma i medici dovranno rassegnarsi: la mil é 
rappresenta Bacco sempre giovane, sempre fresco, 
e la Bibbia ci insegna che il vino letifica il cuore 
dell'uomo. 

Sotto questo aspetto, îl vino è il rimedio sovrano. 
contro il peggiore dei mali: la malinconia. 

* 
2 

Qui ci cascano due 0 tre vecchi aforismi. 

L'allegria è la salute. 

Il riso è proprio dell'uomo. 

Bere senza aver sele: ciò distingue l'uomo dal 
bru 

Sicchè il vino buono — il solo che sì possa here 
senza aver sete — servo a far distinguere l'uomo 
dalle bestie, e a mantenere l'allegria e con essa la 
salute. 

Fra tanti monumenti, non so perchè nessuno 
abbia mai pensato a Noè! 

* 


res. 

Cominciano le delusioni anche nel bel paese dove 
fiorisce lo sciopero. 

Nel meeting di Denain gli scioperanti votarono 
la proposta di abbandonare la Società ‘cooperativa 
per rendersi propizi i boltegai. 

Finora i bottegai erano considerati come î rap- 


La guordò diù da vicino. e vide le parole che ella 
stessa aveva copiato dolla lettera del padre suo de- 
funto.. e più sotto il breve e terribile commentario del- 
l'avvocato. 

« Le figlie del signor Vanstone non sono più lo fi- 
gliuole di nessuno. La legge le lascia, senza risorse, al 
buon piacere del loro zio. » 

Tutto il passato apparì d'un tratto ai suoi occhi ac- 
cusatore, fiero e violento. Impallidi, tremò come’per 
un brivido di freddo!... 

Ripiegò i fogli di banca, li ripose net borsellino, baciò 
la lettera paterna poi stracciò risolutamente le poche 
righe già scritte. In queste incertezze, in questi timori, 
in questa angosciosa irresoluzione passarono i giorni 
di giovedì e di venerdì. 

Al-sabato mattina Maddalena si alzò dal letto, de- 
cisa a finirla nel solo modo che, secondo lei, le restava 
da scegliere. Uscì di caso, diresse la sua passeggiata 
verso la farmacia del villaggio, e vi entrò risoluta- 
mente. 

— Mi dolgono i denti — diss'ella, tranquilla in ap- 
parenza, a un uomo d'una certa età che stava dietro 
al banco. 

— Abbiate la bontà di lasciarmi vedere... 

— È inutile.. So benissimo qual'è il dente che mi fa 
soffrire... era già guosto... e ho preso un colpo d’aria. 
Datemi un po’ di laudano. 

— La signorina abita Aldborough?... 

— Sissignore. Sono miss Bygravo, di North-Shingles- 
Villa. 

Lo speziole»fece un inchino. versò un po' di lau- 
dano in ima boccetta... una mezz’oncia' forse, aggiunse 
un fiocco ‘d'ovatta, poi, prima di consegnare, scrisse 
‘nome falso di Maddalena nel suo registro dei conti. 
Quindi attaccò alla boccelta un cartellino -su, cui era 
scrilto è grossi, caratieri: Veleno. 

— È bene — disse — prender tutte le precauzioni. 


— Che c'è forse qualche pericolo in una dose cosi 
piccola ? — domandò negligentemente la raguzza. 

— Cè la morte, signorina — rispose le speziale. 

— La morte per un bambino... forse... 

— La morte per l’uomo più robusto d'Inghilterra. 

— Non c'è paura di nulla. La boccetta starà sotto 
chiave. Vi saluto. 

— Ai vostri comandi, miss. 

Maddalena tornò a casa senza vedere nessuno per 
la strade. Sola in camera sua mistress Wragge la venne 
a trovare. 

— Scusate, cora — disse ella — che fa il capitano 
che non torna? Gli sarebbe forse accaduto qualche 
cosa? è 

Non crederei — rispose la fanciulla. — Aspetta- 
temi in salotto, ora vengo. 

Quella semplice interrogazione avera cambiato il 
corso delle sue idee, e aveva fatto rinascere in_lei la 
speranza. Infatti perchè non poteva essere arcaduto 
qualche cosa ad uno dei due viaggiatori? Ripose il 
leudano nel cassetto del tavolino, e andò a raggiun- 
gere la gigantesso, sforzandosi di calmare i suoì ti- 
mori. 

La serata passò senza incidenti. A mezzanotte nulla 

nuovo si era ancora verificato.. Al tocco tutto era 
silenzio. Alle due si udì un rumore di carrozza sulla 
atrado. Il legno si fermò al cancello, fa picchiato, fu 
aperto, 0.la voce:sonora del capitano Wragge risuonò 
nel corridoio. 

Maddalena Ìo chiamò a sè. 

Sorpreso di trovarla svegliata in ora sì tarda, Wragge 
montò la scala in fretta e venne da lei. Ella gli parlò 
al buio, secondo il solito. 

— Qualche ostacolo si è presentato?! 

— Nulia, state pure tranquilla. Tutto va meraviglio 
samente hene, 

— Non.c'è niente da temere di qui a luncdìf 


— Niente. Il matrimonio è sicure. Tenetelo come un 
affare fatto. 

— Buona nette — e gli stese la mano. 

— Siete stata desta troppo tardi — disse il capitano 
sentendo la pressione di quelle dita gelate. — Avete 
freddo.. non potrete dormire. 

— Dormirò più profondamente di quel che credete... 

E chiuse l’uscio. Erano circa le tre della mottina. 
Maddalena sedè al suo tavolino e scrisse a Norah colla 
boccetta del laudano dinanzi agli occhi. La lettera fi- 
niva così: 

« Addio, cara sorelle, fatemi sotterrare accanto a 
mio padre ed a mia madre, se la legge crudele non 
vi si eppone. Se Frank domandasse di me, che sappia 
che io sono morta perdonandogli ». 

Poi prese in mano il celeno, ma non ebbe il coraggio 
di portarselo alle labbra. Tutte le forze della sua ro- 
busta vitalità, tutti gli istinti della conservazione lot- 
tarono contro di lei. Dai cristalli della finestra i primi 
raggi del sole nascente rischiararono la modesta ca- 
meretta. La vita entrava col sole. Maddalena si avvi= 
cinò al davanzale. Le venne in capo di giuocare la sua 
esistenza sopra una probabilità. Sull’orizzonte marine 
si disegnavano in bruno le vele dei bastimenti che 
passavano da lontano. Ella si. accordò cinque-minuti 
di tempo. Se in questi cinque minuti i navigli compa- 
rivano in numero pari.. la morte.. se in numero di- 
spari... la vita. 

Passarono i cinque minuti. Quattro navigli appari- 
tono... cinque. sei.. sette. Il cielo azzurro risplen- 
deva dei raggi del sole.. il mare scintillava.. gli uccelli 
gorglieggiavano sugli alberi ‘del giordino. 


(Continva) 
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presentonti legiltimi di quella esosa borghesia contro 
la quale i proletari scagliavano le lore più insolenti 
invettive. Come va che adesso i proletari sono i 
primi a sentire il bisogno di entrare nelle loro 
grazie, e fanno essi stessi alto di sommissione ? 

Che Ja Cooperativa non fuccia credito, e non 
abbia fede nei risultati del'o sciopero ? 

* + 
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La scioecheria d'oggi. 

Pietro è il servo fedele del commendatore B... 
che passa la vita a fare i calcoli con le medie. 

— Pietro! 

— Signor padrone, mi comanda? 

— Se domani è bel tempo, mi sveglierai alle 5; 
se piove, mi lascierai dormire sîno alle 8. 

Pietro alle 5 del mattino seruta il cielo; è molto 
nurolo; gli pare che l’acqua sia lì lì per venire. 

Alle 5 e mezzo riguarda.. ancora non piove. 
Passa un'alira mezz'ora, e il cielo è sempre minac- 
cioso, senza che cada una gocciola. 

Incerto sul da fare, poichè non piove, nè fa bello, 
prende la media e sveglia il padrone alle 6 e mezzo. 

Il commendatore B... incerto se deve 0 non deve 
tere Pieiro all'uscio con una stivale sotto le 
nde la media © gli tira una ciabatta. 


m 
reni, pi 


IN CASA. 


Il sindaco di Verona prega l'Agenzia Stefani a pub 
Blicare il seguente dispaccio 

< Verona, 5. — In risposta alle lettere ed ai dispacci 
pervenutigli, circa la regolarità dell'estrazione dei premi 
delia lotteria nazionale, il sindaco di Verona annunzia 
chio la Commissione preposta all'estrazione ha ritenuto 
niente essere peranco occorso che possa a suo giudizio 
invalidare l'estrazione, la quale sarà continuata colle 
medesime norme fin qui osservate. 

< GuenizLaI, I. di sindaco » 
* 
* 

La cronaca di casa nostra piglia quest'oggi le mosse 
da Vienna. 

Gli è che l'Italia non ha una capitale politica , non 
ha una Delfo dalla quale enunciare gli oracoli. Ra- 
gione per cui quando c'è qualche cosa da far sapere 
agli Italiani, gli egregi uomini che ci governano rico 
ono all’estero e parlano col portavoce di giornali, che, 
per capirli, bisogna pagar l'interprete. 

gi, per esempio, la conferma dell 
dante la conferenza perla pesca nell'Adriatico, ci viene 
dalle rive del dello e azzurro Danubio. 

Pare una variazione del classico waltzer di Strauss. 

Gi si vedo sotto la musicomania dell'onorevole Man- 
cini. O perchè la Stefani; limitandogi alle parole, non 
ci ha comunicata per telegrafa anche la musica della 
conferenza di Gorizia ? 

Ma forse questa cì avrebbe messo nelle gambe il 
diavolo: siamo in quaresima e non si balla. 

* 
* 

Ozgi consiglio di ministri al Quirinale. 

Depretis, naturalmente, non vi prenderà parte. Il 
pover’uomo è sempre în cantiere come le nostre co- 
razzate. Sarebbe forse influenza postuma della jetta- 
tura del suo collega Acton? 

Comunque sia, nel Pungolo di Napoli trovo che l'egre- 
gio presidente non possa uscire di casa prima di una 
quindicina di giorni. La camicia di Meo è lungo, ma 
'interregno presidenziale sembra destinato’ a surro- 
garìa nel gergo dei proverbi. 


* 
* 


notizia riguar 


Questione ferroviaria. 

Trascrivo dal Popolo romano : 

< Sembra che, ferma rimanendo per ragioni geogra- 
fico commerciali l'assegnazione degli sbocchi (del Got- 
tardo) esistenti alla rete Mediterranea, possa adottersi 
il temperamento di comprendere fra le nuove costru- 
zioni una linea Milano-Mendrisio, da concedersi alla 
reto Adriatica, la quale sarebbe in tal guisa collegata 
direttamente per Lugano-Bellinzona-Airolo al Got- 
tardo ». 

Danque una ferrovia di più. E chi paga? 


* 
* 


Dal Diritto. 

« Possiamo annunciare che le Loro Altezza Reali (i 
principi di Beviera) non andranne al Vaticano ». 

Dopo le voci corse di missioni ch'essi avrebbero a- 
vute per agevolare Ja venuta a Roma di Francesco 
Giuseppe, anche questa è una soluzione. 


* 
* 


Un dispaccio ben doloroso del Piecolo : 

< La principessa Clotiide è gravemente ammalata a 
Moncalieri; il principe Viitorio ha sospeso l’annunziato 
viaggio (a Baden) per recarsi presso la madre ». 

Bosta l'annunzio per fer palpitare d’ansietà i cuori 
dogli Italiani. 

La principessa Clotilde, andando sposa, ricevette în 
contredote l’esercito vittorioso di Solferino. 

È bene ricordarsene. 


FUORI. 


Il Matin — il giornale successo del momento rel 
quale scrivono a turno quattro pubblicisti scelti fra 
tutti i partiti — ciarriva oggi con un articolo di Vallès. 

Il bravo comunardo sì sbraccie n provare che si de- 
vono distraggere le prigioni, nelle quali — dice lui — 
si condannano esseri umani alla eterna solitudine. 
E aggiunge che l'imprigionamento non serve a niente, 
perchè il campo di patate all’Orsini sarà sempre ed 
‘ugualmente coltivato. 


Patate all'Orsini! 

‘Raccomando questo nuovo prodotto agrario all'ono- 
revole Berti. 

* 
* 

A Berlino corre voce — comunicata per telegrafo 
all’Opinione — che il principe imperiale debba recarsi 
| fra breve a Pietroburgo per far visita all'imperatore 
di Russia. 

Unser Fritz è, al vedere, il commesso viaggiatore 
della politica germanica, 

Per quanto poi riguarda la famosa Lega austro- 
russo-germanica rivelata dallo Standard, rilevo da un 
dispaccio di Berlino, che in quei circoli politici se ne 
ride e la si classifica per canard. 

Reclamo i diritti di priorità: il primo a classificarla 
così, sono stato îo. E mo ne vanto, 

7 * 

Gli Stati Uniti avevane sino a ieri due questioni col- 
PEuropa. 

La questione Lascker-Germania, e la qu 
namite-Inghilterra. 

È il turno della Spagna. I fogli viennesi hanno per 
dispaccio da Madrid che il governo di Washington ha 
domandato al Tesoro di Cuba il pagumento di sei mi 
lioni di piastre a titolo d’indennità per i cittadini ame- 
ricani i cui beni furono sequestrati durante la guerra 
civile e non furono ancora restituiti. Analoga domanda 
ha presentato la Gi ; ma la Spagna non am- 
mette il principio di pensi , se non per 
gli atti commessi da trappe regolari o dalle autorità 
costituito. 

È una giurispradenza un po' eq 
vedere come la intenderà Bismarck, 


one di- 


ivoca. Staremo a 


Cè del puteido ii 

Senza specificare il paese dird: un po' dappertutto, 

Trascrivo, in prova, due dispacci del Cittadino : 

< Vienna, 4 marzo. — Il presidente della Camera, 
Smolka, ricevette delle lettere minatorie firmate: IL 
Comitato esecutiro anarchico ». 

< Leopoli, 4 marzo. — 1 giornali ruteni pubblicano 
il risultato di colletto fotte in Russia a favore dei Ru» 
teni condannati nell'ultimo processo per alto tradi» 
mento », 

I Russi che aîutano le rivoluzioni fuori di casa; 
in poi faranno bene a non lagnersi del nichilismo. 

Quante allé lettere minatorie... sarei proprio carioso 

ere se anche îl nostro presidente della Camera 

ne abbia ricevute. 

È vero che gli è tal uomo da buttarle nel cestino 
affaticare il telegrafo perchè tutto il mondo lo 


l'ora 


Il N. 10 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 


sarà messo in vendita Domenica 9 marzo in tutta 
Italia, 


Contiene: 


Corrispondenza di Parigi (La 
Joie de vivre), Edouard Rod — 
i cipressi, G. Marradi — 
Da una Domenica all'altra (AL 
l'onorevole Rocco De Zerbi), E. 
Checchi — Gustavo Flaubert e 
Giorgio Sand, Vittorio Pica — 
Un colpo di revolver, C. Pao- 
tozzi — Cronaca — Libri nuovi. 


fentesmi AO il nuoro par tata Tila 
Abbonamento per tutta l'Italia; Anno L.5 


Fanfulla quotidiano e settimanale por il 1885: 
Anno L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amuinistrazione: Roma, Pazza Hontecitorio, 189 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


Il cacaliere Piselli al barone Attilio. 
Per alterco di gioco, ricevetti stanotte al Club 
due schiaffi, e il titolo d'imbecille. 
Indignato, domandoti consiglio, sperando tua va 
lida cooperazione. 


Il barone Attilio al cavaliere Piselli. 


Battiti, perdio! Parto domattina pri 
occorreti mia presenza. Telegrafami. 


10 treno, se 


Il cavaliere Piselli al barone Attilio. 
Ringrazioti commosso. Spedirò intanto sfida col 
mezzo comune amico marchese Teodoro. Club ir- 
ritatissimo per scena violenta. Mettonsi tutti mia 
disposizione. Sospendi partenza ; telegraferò all'alba 
se occorrerà tua venuta. 


Il barone Attilio al cavaliere Piselli. 
Perduta notte, attendendo invano dispaccio. 
Primo treno partito : se necessario, profitterò del 

secondo. Telegra! 


Il cavaliere Piselli come sopra. 

Incidente inaspettato. Schiaffeggiatore dichiarasi 
pronto, ma vuole duello uitimo sangue. Mio se- 
condo contentasi sciabola, con esclusione colpi 
testa e punta. Trattative continuano. Dammi tua 
opinione. 


Il barone Attilio ecc. ecc. 

Io schiaffeggiato e qualificato imbecille, farai duello 
all'americana. Prolungamento trattativa stupiscemi. 
Parto oggi comunque. 

Il cavaliere ecc. ecc. 

Sospendi ancora, pregoti. Tuo violento carattere 

sciuperebbe forse ogni cosa. 
Il barone al cacaliere. 
Vai al diavolo! non seccarmi altrimenti! 


Il cacaliere al barone. 

Parti ultimo trento, se in tempo. Combineremo 
scontro per domattina. Dorrebbemi aver meritato 
tuoi rimproveri. Avversario prima esasperato per- 
chè nogatogli ultimo sangue, eontentasi ora, scia- 
bola. Trattasi mio primo duello, faccio. assegna- 
mento tua affeltuosa amicizia, tua illuminata espe- 
rienza, 


Il barone al cacaliere. 
Dimmi se devo scendere 


Verrò per contentari 
a casa tua, 
21 cacaliere al barone, 

Mia moglie ignora tutto: morrebbe spaventi 
Aspettoti casa marchese Teodoro. Confido giustizia 
ia causa. Tirai due ore sala d'armi; continuerò 
esercizio. 


Il barone al cavaliere. 

Non stancarti il braccio, ai Porterò mie 

sciabole finissime, ma preferivo pistola 
Per tutti casi porto anche pistole. 


Il cagalicre al barone. 
fon partire per or: 
riasi accomodamento; non 


Nè pistole nè sci. 
levati nuovi incidenti. Pi 
stupîrteno. 


Il barone al cacaliere. 
Ma chi fa schiaffezgiato ? Chi chiamato imbecille? 
Tu o avversario? Non farmi ammattire. 


Il cavaliere al barone. 

Comuni amici interpostisi, dettero interpretazione 
discretiva agli schiafi, qualificandoli vivacità so- 
verchia per eccitazione al gioco. Parlasi possibilità 
scuso. 


Il barone al cacaliere. 
In che mondo vivete? Desidero ignorare, resto: 
deploro tanto sciupio telegrammi. Vai furti friggere. 
Dispaccio particolare 


inciato a un giornale della procincia. 


scena avvenuta ieri sera 


In seguito spiacev 


Club nazionale, parlavasi oggi imminente scontro 


due conosciutissimi frequentatori Club. Buoni ui 
persone autorevoli, dimostrarono trattarsi semplice 
equivoco. Parlossi di schiaffi, ma persona oltrag- 
giata dichiara abituali nell'avversario bruschi movi 
menti di braccia, dichiara non essergli parsa evi 
dente l'intenzione volo: a, di 
tentarsi semplice ritiro intenzione se intenzione vi 


fu, dichiara finalmente non serbare odio o rancore 
a nessuno 
In seguito di chela vertenza non ha dovuto com- 


plicarsi con incidenti potevano recare il lutto 
in famiglie rispettabilissime, e una louta cena sarà 
stasera îl suggello dell'universale riconeiliazione. 
Piccola frazione dissidenti Club opinerebbe do- 
versi radiare, come indegno, quel socio a cui l'in- 
giuria fu fatta e che non intese raccoglierla; ma 
la parola d'ordine, nella maggioranza dei soci, è di 
abbozzare e tirar di lungo; e la maggioranza pare 
che avrò, come sempre, ra! 


no. 
Dispaccio idem idem 
comparso nella seconda edizione. 
Sporo interesseravvi conoscere lieto fine metasta- 
icovole incidente Clab. 
scarichi, amici comuni, accolse con 


siano spi 


ta improvvisata Îî per lì due avversari, schiaf 
lore è schiaffeggiato. ESeguito coro berneseo 
sotto la direzione del maestro Genga. Club dolente 


non avere sua disposizione qualche ordine caval- 
leresco, proporrà istituire commenda onorifica per 
i quali dieno prova di grande sangue freddo, 
e mostrinsi superiori alle volgari convenienze so- 
ciali. Credesi che socio ingiustamente oltraggiato 
sarà tenuto a calcolo neile prossime elezioni per 
rinnovazione cariche. Cena protrattasi ora tardis- 
sima. Profittando mite stagione e chiarore di luna, 
terminarono notte visitando rovine Colosseo e locus 


Veste. . 
Sr 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Genova. 


soci 


5 marzo. 


Fra tre giorni avremo ospite a Genova Edmondo 
De Amicis, il quale, se è vero quanto sì dice, ha 
intenzione di recarsi in America per regalarci poi, 
al ritorno, qualche nuovo capola$ro da mettere in 
fila con Olanda, Spagna, Costantinopoli, Marocco ecc. 

Si parla già d'invitarlo ad un pranzo sociale che 
deve aver luogo nelle splendide sale del Circolo 
artistico ; la Società di letture e conversazioni scien- 
tifiche confida nel suo egregio presidente, commen- 
datore Virgilio, per avere almeno una sera a con- 
versazione l'illustre scrittore; e l'avv. Virgilio riu- 
scirà certamente nell'intento, poiché non solo egli 
è un sollecitatore irresistibile, e ottiene sempre ciò 
che vuole, ma în questo caso ha per sè anche il 
vantaggio di essere legato al De Amicis da un'ami- 
cizia che non data da epoca recente. 

Una ventina d'amici e ammiratori del capitan 
cortese, hanno poi stabilito di offrire al De A- 
micis un banchetto artistico... alla famosa osteria 
del Ciccio, nelle penombre poco mistiche di Sotto- 
ripa. Il menu è già in parte fissato: un coppon 
magro co' fiocchi terrà luogo dei principi; quindi, 

n minestrone alla genovese, da mettere appetito 
a un morio; pesce; una fricasséa di legumi; e per 
entremets, lumache alla genovese, moscardini, seppie, 


frutti di mare, e tutto ciò che ha, dirò così, il co. 
lorito locale. 

Se la stagione fosse un poco 
scelta la celebre osteria della Giulina a Belvedere, 
dove si sogliono tenere tutte le agapi degli artisti 
o della gente di lettere; ma_il pericolo di buscarsi 
qualche malanno ba consigliato di preferiro lat» 
sebrosa sì, ma squisitamente fornita osteria de 
nmortale Ciccio. 


Il consito promette di riusci al 
cose fatte, ve ne saprò dar notizia. 
Ciano. 
Ba Lucea. 
4 marzo. 


11 noto industriale signor cavaliere Carlo Niemack, 
che da alcuni anni ha qui in Lucca un importante 
stabilimento di filatura di ref: e coloni, concorrerà 
alla prossima esposizione di Torino, esponendo tutti 
i suoî prodotti in un elegante padic 
costruito appositamente per la circost 
lo padiglione sarà tutto opera di nostri con- 
perocchè, progettato dal copo-m 


Que 


dî facciata su 9 metri di lato, ed è altom 
prospetto vi sono quattro grandi finestroni sor 
tati da rostre circolari, o duo porte centrali che ser- 
vono per ingresso ed egresso; queste due porte 
sono limitate da tre gruppi di duo colonne di ordine 
co, © sormontate da relativo fregi 
esse formano nn avancorpo che serve d 
Altri due piccoli avancorpo si hanno ai due est 
della facciata, e comprendono ciascuno uno dei 
quattro finestroni sopra accennati. Nell'avancorpo 
centrale il cornicione s'inalza a forma circolare, la- 
sciando nel fregio o timpano uno spazio nel quale 
è la marca di fabbrica, colla dicitura: Carlo Nie- 
mack — Lucca. 

Per tutto il prospetto del padiglione ricorre un 
attico che finisce la facciata, ed aumenta la parto 
ornativa, perchè sopra di esso, e in corrispondi 
dei pilastri e delle colonne, vi hanno statue al 
riche ed i gonfuloni dei comuni della provincia. I 
lavori d'intaglio sono stati eseguiti cal professore 
Bertini. 

Neli'interno del padiglione vi sono le gallerie del 
lavoro, i banchi di vendita e un colossale organo a 
idro, mosso dal vapore, e che fa le veci di una 
orchestra di trentadue suonatori, ed es 
santa pezzi di musica, compresa la marcia reale 
italiana. 

Ii signor Niemack, che dimostra un sincero at 
fetto per il nostro paese, avrà sicuramente alla pros- 
sima esposizione una conferma della onorificenza 
che gii fu assegnata alla esposizione di Milano, ove 
ottenne la medaglia d'oro. 


isce ses 


Arde. 


Libri nuovi 

È stato pubblicato dal dottor Adler un opuscolo 
interessante — che si può avere dall'autore stesso — 
e dal quale si rilevano gl'immensi progressi fatti 
nell'arte dentaria, grazie ai continui studi fatti dal 
dottore, la cui valentia è ormai incontestabil 
le numerose cure ben riuscite, sia nel trattamento 
dei denti guasti, che nelle orificazioni. Anche it suo 
sistema di dentiere senza grappe e la perfezione dei 
denti, irriconoscibili nemmeno all'oc 
tuato, gli hanno valso Ja clientela 
società di Roma, e sebbene da poco in questa citi 
il suo gabinetto in via Nazionale, 114, è continua- 
mente affollato da persone che ricorrono alle 
cure, 


dopo 


0, si 


Ulisse Bacci ha pubblicato in volume il suo Fra 
Dolcino, dramma storico che il pubblico romano 
applaudì la scorsa estate al Corea, ove fu rappre 
sentato dalla compagnia diretta dal bravissimo Monti. 
Del merito artistico del lavoro ha parlato allora 
nostro Lelio, e noi non staremo a tornarci so; 
tanto più che il volume è preceduto da una 
zione di G.L. Piccardi, e non vorremmo aver 
di far elogi in famiglia. Diremo solo che dal punto 
di vista tipografico il volume del Bacci non potrebbe 
essere meglio riuscito. Nè doveva essere altrimenti, 
quando si pensi che è uscito dalla officina tipo- 
grafica dei bravi fratelli Centenari. 


II bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 marzo. 

2°, In enore dei principi di Baviera avrà luogo questa 
sera un pranzo a Corte al quale sono stati invitati il 
cente Ludolf, ambasciatore d’Austria-Ungheria presso 
Sua Maestà, il barone Tautphoeus, ministro di Ba 
e le alte cariche di Corte. 


»’, Teri mattina il principe Leopoldo e la principes 
Gisella di Baviera recaronsi a visitare la città e i din- 
torni di Tivoli. 

Tornarono a Roma ieri sera alle sei. 


. Sabato o lunedì verrà dato al Quirinale un pranzo 
in loro onore. 


Martedì sera lascieranno Roma. 


«+. Cronachetta della High-life. 


Ieri sera la duchessa Sforza-Cesarini 
e sari sso ir 
cevimenti del mercoledì. Sen” 


Bellissime signore, e molte. 


La principessa Odescalchi, si dice, darà due rice 
menti durante la quaresima. 


’. La Commissione romana ii 5 
va per la storia del risor 
gimento italiano ha pubblicato il seguente manifesto: 
« Romani. 
< La nobile Torino, che tenne alta, ne' giorni della 


ed il comm. 
riuscita dell 


ieri sera op) 
il marcheso 


accolti, sell 


sciogliere I 


prof. De 
Ca; 
conte ( 
perota 


setta in 

lidità e 

gravi moli 
Estratti 


rapi 
Guyot ad d 


fr sull 
indirizzo] 
persone € 
faranno uj 
le paste 


ione invadonte, la nostra bandiera, che ci chinmò 
serzitri o del gran Re alle battaglie del nostro ri- 
‘o, c'invita ora ad una mostra storica del patrio 
orgimento. 1 È 
"È nostro dovere corrispondervi così largamente 
cine meritano, la generosa città che c'invita e l'alto 
Silimento che ha ispirato. questa patriottica Esposi- 
fine, È nostro, dosere profittaro dell'occasione per 
strare con quanta pertinacia di lotta, con quanto 
fortto d'entesiasii, con quanto vigore di sogrifiei 
Fmoraf, la città nostra abbia cooperato all'indipen- 
#0, alla libertà e alla unità della patria. 
‘2° n pochi hanno offerto già, @ questa Commis 
‘sa manoscritti, stampo ed oggetti preziosi, o hanno 
firito utili indicazioni. Importa però che tutti i pos- 
Iacsori di cose relative al nostro risorgimento s'affret- 
fino a depositarle nel più breve termine presso questa 


Commissione. 


7 X tale effetto essa ha istituito un ufficio esecutivo 
diretto dal cav. L Ghiron, con sedo in via Cesarini, 
8, piano primo. 


‘« Ivi verrà rilasciota ricevuta degli oggetti deposi- 
‘he, gelosamente custoditi, a suo tempo, saranno 
i si proprieta» 
cio starà aperto dalle ore 11 anti 


4 pomeridiane. 

< Romani! 

«11 vostro patriottismo assicura la Commissione del 
vostro concorso. 
« Roma, 2 marzo 18% 

«Lo Commissione: Placiti Biagio, presidente — Armel- 
lini Augusto, vice-presidente — Amodei Michele, 
Berni Angelo, Bompiani Adriano, Cagiati Filippo, 

Giovanni, Calandrelli Alessandro, Casta» 
nola Paolo Emilio, Catufi Domenico, Certoti Fi- 
Coltellacei Pompeo, Costa Giovanni, Cucchi 

Francesco, De Mauro Pasquale, De Paoli Enrico, 

Farnese Leopoldo, Garibaldi Menotti, Ghiron Isaia, 

Giovagnoli Raffaele, Gnoli Domenico, Leoni Qui- 

rino, Lorenzini Augusto, Manzoni Giacomo, Ma- 

la Luigi, Montiroli Giovanni, Morelli Marino, 
dacci Enrico, Pacifico Pacifico, Pantaleoni 

Diomede, Ravioli Camillo, Ricci Domenico, Ru- 

‘oni Carlo, Ruspoli Emanuele, Torre Federico, 

zi Giovanni ». 


°, Corre voce che il duca di Ceri stia trattando col 
i per attivare su vesta scala la cultura ortico'a in 
vaste zone della proprietà Torlonia, prossime a 


Noi desideriamo di cuore che la notizia sia vera, nu- 


gurandoci per il vantaggio di Roma che le trattative 
abbiano un pronto resultato. Qualora il duca di. Ceri 
ei il comm. Cirio riescano. a mettersi d'accordo, la 


riuscita dell'impresa può ritenersi come assicurata. 


‘, Abbiamo în: Roma un Circolo di studi sociali; e 
feri sera appunto în una sala del palazzo Odescalchi 
il marchese Alessandro Ferreioli ha inaugurato il corso 
delle conferenze serali trattando della « Legislazione 
sociale ». 

Teli parlò più specialmente dei provvedimenti pro- 
posti dal Berti a favore delle classi operaie, e concluse 
dichiarando che meritavano di essere benevolmente 
accolti, sebbene, a suo parere, sieno insufficienti a 
scioglicre le gravi questioni che si agitano nel campo 
economico. 


1! marchese Ferraioli è uno dei giovani più colti di 
Rom 


e trattò l'argomento da lui prescelto con sin- 
re competenza. Fra gli intervenuti, che superavano 
i 250, notevansi l'onorevole Bonghi, l'assessore Re, il 
prof. De Rossi, il prof Tomassini, il conte Paolo di 
Campello, il conte de Witten, il conte Vespignani, il 
conte Camillo Pecci. Prevaleva l'aristocrazia nora tem- 
pereta; cd è cosa che merita considerazione, come un 
intomo nuovo dei tempi. 

Non c'è che diro: il mondo si muove. 


*. Sotata sero, alle 9, nelle sale del Circolo artistico 
inter nale, l’onorevoie De Renzis terrà una confe- 
renza sull'arte greca ed i suoi artefici. 


Terminate le demolizioni del tratto da via Ar- 
gentina a via della Valle, per la prosecuzione della 
via Nazionale, da qualche giorno è stoto messo mano 
alla costruzione dei due grandi fognoni. % 

Nello eseguire uno scavo in piazza delle Stimmate, 
© precisamente sotto le cantine dell'antico caffè Giu- 
lioni, si è rinvenuto il piano delle terme di Agrippa. 

Alla distanza di quattro metri, si rinvennero dei ba- 
sementi di colonne ed alcuni gradini che immettevano 
al piano inferiore. 

La Commissione archeologica, dopo aver visitato i 
lavori di sterro, ha fatto rilevare la pianta delle esca- 
razioni. 


A proposito di lavori: 

i è incominciata la demolizione di quelle luride 
casupole del ghetto, che vennero espropriate per i la- 
vori del Lungo Tevere. 

E ieri tre muratori, nell’abbattere il tetto di una ca- 
scita in via Fiumara, non ne calcolarono bene la so- 
lidità e precipitarono abbasso, senza però riportare 
gravi malgnni. 

Estratti subito dalle macerie, vennero condotti alla 
Consolazione, 


Feb 
n_———_Gì 


La Costipazione la più ostinata sf guarisee 
rapidamente e senza spesa prendendo due capsule 
Guyotad ogni pasto. Per fl prsnato queste cap- 
sulè erano nere e disgustose al palato, ora fm 
vece sono bianche e sembrano confetti. Sopra 
ogui capsula è impressa la firma E. Guyot. És- 
fire sull'etichetta la firma Guyot in tre colori e 

indirizzo: 19, Rue Jacob, Parigi. I bambini e le 
persone che non possono inghiottire queste capsule 
faranno uso della Pasta Regnauld, la migliore fra 
le paste pettorali. Trovasi in tutte le farmaci 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
cio Special di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tessuro, 3— TORINO — 3, Via Tessuro 
affi Erpeatiari co adr vendere i oro pr 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
2 tutto marzo prossimo. 


I ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
Fpetnioiti operato insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roi dalle 9 allo 4, 


. 1 Tim poriiorò, 
etture di famiglia, me tie 
= LIL ® buoni i 
famiglia, di aver libri utili, dilettevoli, morali da far 
leggere ai loro figli nelle ore d'ozio. — La Reale 
Compagnia Italiana di Assicura» 
zioni generali sulla vita dell’Uomo 
ha fatto stampare e distribuire gratuitamente una 
raccolta di novelle e racconti che invitano alla pre 
videnza, al risparmio e che ponno esser lette util- 
mente dalle fanciulle, dai friovanetti e crediamo 
anche dai padri stessi, i quali vi impareranno come 
ossono rendere sicura la condizione agiata delle 
loro famiglie anche nel caso che la magziore delle 
sventure potesse affiggerle. — Dirigere. domande 
alla suddetta Reale Compagnia, sedente 
in Milano, Via Monte Napoleone, N. 23, che chbe 
la Medaglia d’oro all'Esposizione Nazio- 
nalo Cel 1851 ed a quella di Lodi del 1888, 
o all'agente in Roma cuv. P. de Matiro, via Pie 
biscito, 116. 


Lo»spacialista di bloitrica oculistica cav. 
3. Sicuschiiler si fermerà ancora qualche 
e a Roma e continuerà a ricevere per 

correzione dei difetti e. deholezza 


della vista, mediante il suo part 


iorni dalle 9 alle 12 e dall'1 aile 4, in vi 

‘rattina, 52. — I trattati popolari Zgiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8o illustrati, dello 
stesso pocnieta, si vendono a L. 2 cadauno 
presso gii lui e presso i principali librai 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Ceatina Toscana Vin*della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. 1,80, £,30, 2,50, 3, il 


fer, famiglia L. 

bianti per famiglia L. 1,9@; 1,30, 1,50, fiasco. 
Chianti di due anni fire 8,60 ‘i fiasco. 

‘hianti di tre anni lire ®,5© la bottiglia. 

fini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 marzo. 

Si comincia alle 2 15; e si dovrelbe continuare 
la pacifica discussione del bilancio di agricoltura. 
Ma il ministro Ferrero presentando due proge! 
ha la disgrazia di sollevare una piccola tempesta in 
un bicchier d'acqua. 

I due progetti sono relatixi, l'uno, amodificozioni 
della legge del 1882 sull'ordinamento dell'esercito, e 
l'altro a spese straordinarie militari. 

I! ministro Ferrero, che presentandoli, sa come 
essi siano connessi, domanda che, a risparmio di 
tempo un solo commissario per ogni ufficio possa 
essere nominato per tutti due, e una sola Commis- 
sione ne intraprenda poi l'esame. 

La Camera accorda subito l'urgenza; ma Kono- 
revole Fili Astolfone ha degli scrupoli regolumen- 
tari, circa alla romina di una Commissione unica 
per i due progetti... domanda se si tratta di una 
raccomandazione agli uffici perchè nominino una 
Commissione sola. E il presidente gli spiega che si 
tratta di una proposta su cui la Camera è padrona 
di deliberare quello che crede. Si impegna natn- 
ralmente una discussione regolamentare : interlo- 
quiscono gli onorevoli Maurigi, Borgatta e Capo... 

Il ministro della guerra lo volge. (il capo) verso 
i vari oratori coll'aria dell’uomo sinceramente sor- 
preso d'avere innocentemente suscitata questa bur- 


3 > 


Peccato che non fosse presente l'onorevole Laz- 
zaro! Egli, che interloquisce sempre nelle questioni 
regolamentari, nelle quali è uno dei luminari, avesse 
certo con i suoi seri ragionari agevolato lo scio- 
glimento dell'incidente. 

Ciò mi induce a riparare alla disgrazia del caso, 
che ci ha privati di tonta fortuna; dandoti, come 
compenso, un altro ragionare dello slesso Lazzaro, 
tolto dal suo bel romanzo, Lurata 0 i portenti di 
una epidemia (Napoli, Diogene, 1854), già da me 
citato a due riprese. 

Eravamo rimasti alla pagina #4, in mezzo all'o- 
ceano. Continuo: 

« Massimiliano anch'esso imbarcato, bruciava di 
desiderio che'là eampana della nave annunciasse la 
dipartita : ogni momento trattosi di tasea l'oriuolo, 
vi leggea. quantò tempo,ancora fosse da «correre 
perchè l'ora prefissa scoccasse. Avrebbe voluto con 
l'occhio, ministro del desiderio, far correre con 
l'indice il tampo ». 

Vi lascio col desiderio di sapere se Massimiliano 
sia riuscito a far correre îl tempo con l'indice, op- 
pure: con l'occhio ministro, e ritorno a quello della 
guerra. Il quale, come vi ho detto, ha l'occhio sor- 
preso d'avere destata una specie di tempesta, ma 
non muove nessun indice. 

Per fortuna la Camera melte fine presto alla sua 
sorpresa accellando la proposta di nominare un solo 
commissario în ogni ufficio per i due progetti, e il 
ministro se ne va, lasciando solo il collega di turno, 
onorevole Berti. 


FANFULLA. 


DOT 
Siamo al capitolo 51 del bilancio di agricoltura: 
riparto di beni demaniali comunali. È una questione 
‘una di quelle che sì chiamano sociali, vi si 
tratta di un diritto che compete ai proletari. 
Passata quella con alcuni discorsi degli onore- 
voli Cavalletto, Corleo, Melchiorre, e del ministro, 
si approvano successivamente altri capitoli; grande 
calma; poco concorso. 


> 

Sento discutere di filossera. Questo animale, fra 
gli altri guai, minaccia di guastare Ja lingua. Di 
fatti si è già formato il verbo sfilosserare, ci sono 
i delegati filosserici e le viti filosserate. 

Il parassita funesto alla pianta sacra ai devoti di 
Bacco è oggetto di una lunga discussione. Vi par- 
tecipano gli onorevoli Tubi, Arnaboldi, Roncalli, 
Fili-Astolfone ed altri. 

Il ministro promette cho farà di tutto per an- 
nientare il nemico dei bei vigneti indorati dal sole 
ausonio, e l'onorevole Fili-Astolfone si augura che 
la parola antifilosserica del ministro Berti abbia 
effetto distruggitore. 

Domando scusa eli’onorevole Fili-Astolfone; non 
credo che la parola dell'onorevole Berti possa avere 
tanta forza; è una parola troppo placida e troppo 
metodica; ci vorrebbe una eloquenza più efficace, 
una oratoria tutto il 
governo, jo non conosco che l'eloquenza mondia 
mentè celebrata del principe celle parole, enorevole 
Mancini, che possa avere tanta virtù. Chi sa che 
facendo fare un discorso dall'onorevole ministro 
Mancini, alle vigne filosserate, l'insetto non ne 
muoia definitivamente ! 


> 


Tanto sperando, chiudo la filossera. 


ile 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 6. 


Dietro le perquisizioni oporate, i capi irlandesi 
che trovavansi a Parigi partirono 0 si nascosero. 
Il governo cerca intanto le prove legali per giu- 
stificare le espulsioni. Per ora saranno espulsi gli 


operai belgi che fomentano l'agitazione nel nord 
della Francia. 

Le operazioni contro Bac-Ninh sono rese difficili 
dalla diminuzione di acqua nei fiumi, la quale im- 
pedisce l'opera delie cannoniere. 

Ieri sera il Figaro diè una brillante serata în 
onore di Gayarre che insieme a Faure ebbe infi- 
nile ovazioni. 


È stato distribuito ai senatori il progetto sulla 
istruzione superiore. 

Surà posto all'ordine del giorno degli uffici lu- 
nedì prossimo. 

Prevedesi che la discussione di questo progetto 
di legge non potrà aver luogo tanto presto. 

Molto pro! ente la discussione preliminare 
degli uffici occuperà più sedute. Inoltre, siccome 
ogni ufficio cleggerà due commissari invece d'uno, 
la nomina del relatore dell'ufficio centrale sarà un 
po ritardata dalla discussione preventiva. 


A quel cha si dice, il rinvio dell'interpellavza 
sugli affari del Sudan sarebbe dovuto specialmente 
al fatto che si stanno facendo amichevoli trattative 
fra le grandi potenze e l'Inghilterra. 

Trattasi di concertare — all'infuori di quest'ul- 
tima, e col di lei assenso — un'azione comune sulle 
coste dell'alto Egitto, allo scopo di tutelare in qual- 
siasi evento la sicurezza e gli averi degli Europei. 


I lavori di preparazione per mandare ad effetto la 
legge sulla bonifica agraria del circondario di Roma 
nelle zone di dieci chilometri all'intorno, procedono 
in modo soddisfacente. 

Su trentamila ettari di terreno da bonificare vi 
‘sono proposte e progetti per circa sedicimila. Il 
Torlonia si mostra animato dalle migliori 
intenzioni, e scrisse recentemente al ministero di- 
chiarandosi pronto a introdurre grandi migliora- 
menti neile sue terre. 

Volendo però — diceva esso — fare studi com- 
pleti, chiedeva che gli fosse concesso un maggior 
tempo per la presentazione dei progetti. 

Ostando a questa domanda la formale disposi- 
zione della legge, il principe Torlonia fu avvertito 
di presentare frattanto un progetto di massima, salvo 
‘a modificarlo poi nei dettagli. 

Così crediamo avverrà. 

Iutanto si procede alle trivellazioni per determi 
nare precisamente la natura del suolo e sottosuolo 
delle varie zone. 


Oggi la squadra permanente deve aver lasciata 
la rada di Spezia per dirigersi verso la Maddalena. 

Dopo qualehe mese di riposo, pare che il coman- 
dante in capo voglia finalmente cominciare quelle 
manovre tattiche che egli caldeggiava e raccoman- 
dava quando era ministro e che ora avrebbe tutto 
l'agio di eseguire e dirigere. 

L’ammiraglig Acton ha alzato la sua bandiera di 
comandante sulla Roma. 


Pare certo che si farà un'inchiesta amministrativa 
sul processo Strigelli e sui fatti intorno a cui esso 


si aggira, che originarono la vertenza Corte- 
Casalis. # 

Credesi che verranno designati per compierla 
alcuni consiglieri di Stato 0 alti magistrati, coll'aiuto 
di uno o due fanzionari superiori del ministero 
dell'interno. 


Borsa DI ROMA 
6 marzo. 


Mercato sempre ben tenuto. Il nostro consolidato 
venne ceduto per contante e 93 57 12. Per fine 93 70 
fattosi rimanendo così offerta. . 

Nominali i Prestiti Pontifici quotati come segue : 

Cattolico 1860-64 96 — Blount 94 75 — Rothschild 96 — 
Fondiarie S. Spirito 462. 

Piu:osto deboli Je Azioni Banca Generale, che sfo- 
rato il prezzo di 552 cadono a 550 50. 

Molini esora,ti a 367 50, fanno quindi transazione a 
357 tanto per fine £he per contante. 

Condotte 529, domandate — Acqua Pia 851, danaro — 
Banco Roma 
I cambi: 

Frorcia a tro mesi 99 55. 

Londra a tre mesi 25 03 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi n 
Italiano 93 79; Francese 105 90, Egiziano 334; Suez 


Qui Rendita 93 62 112 93 67 112; Gezera) 551; 


Molini 367 50, 397 12. 


Sr n ne An e ci 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
Îa be; ba e la lonugine, senza alterare menomamente 
gionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA Dx5I SERRAGLIO 


per setirnero con una sola appiicazione i peti e la la= 

nugine del corpo senza alcun dolure- 
Prezzo lire 5. A 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 

all’Einporio Franco-I! Fi -helli, Roma- 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
Sa bozzolo giallo — paco bianco e Baco nero 


n 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, com seleziona 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di gram 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 3 

Dirigere domande accompagnate dall'ammontare 
Emporio Franco-Itoliano Finzi e Bianchelli, 
153 e 154, via Frattina, 84 A 
‘Panzani, 36. 


ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


no interamente costruite în ferro, si fissano a qua- 
que tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. i ; 
on queste ma Lele, senza studio e con pochis- 
chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
étageres, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Ogni {a € contenuta in una cassetta di cen= 
timetri 25 di larghezza e $ di altezza, 
DI tore, un cacciavite, due punte 
in acciaio pi” fare i buchi e dodici seghe assorute. 
Prazzo delia macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia alt'ePPorio_ Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchel!i, Îtoma, via des Corso, 193-155, 
e via Frattina 34B, Firenze via dei Panzan' 


MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 


(Vedi acciso in 48 pagina) 


La deliziosa Farinadi salute Du Berry 
di Londra, detta Meralenta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti » 
fastralgie, costipazioni cromche, emorroidi, glendole» 

attosità, diarrea. gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
rechi, acidità, pituita, nusee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del ‘fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 


tisi, eruzioni , melaneonia, deperimento, reumatismi, 
cotta, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisis, 
fisbolezza nervosa; 37 anni d'intariabile successo. 
(Vedere l’annunzio in 4a pagina per le cure) 


TEATRI E CONCERTI 


Il secondo concerto che dà il valente maestro signor 
Giuseppe Rubinstein avrà luogo sabato prossimo, alle 
2 19, alla sala Dante. È un programma stupendo. Una 
ballata del Chopin, la sonata appassionata del Bee- 
thoven, un preludio e fuga del Bach trascritto per 
organo dal Liszt, e poi, come coronamento. finale, 
due scene nell'opera Parsifal del Wagner, trascritte 
dal Rubinstein, e pienamente approvate dall’insigne 
maestro. 


La compagnia Nazionale rappresenta stasera il 
Ridicolo di Paolo Ferrari. 
Ricordiamo che domani sera ha luogo la beneficiata 
del bravissimo Biagi colla Bianca Cappello del Calvi. 
Sabato sera, poi, prima dell'Odette, con nuovi sce- 
nart espressamente dipinti dal Bazzani. 


All'Argentina, stasera, grande concerto orchestrale, 
col programma che ieri abbiamo annunziato. 


«°, Sabato sera, riapertura dell'anfiteatro Umberto I 
col Troeatore. 
Ne saranno interpreti le signore Pedrilli e Godini, 


FANFULLA 


e 


il tenore Panella, il baritono Valorges ed il basso Mar: 


Sono escite le prime dispense: 
tellini. 


della proposta Windthorst per l'abrogazione della | dei terreni, per ln quale proporrà un bilî dopo 


legge reluliva alla soppressione degli stipendi del | Pasqua. È 
«" E per lunedì sera, alla sala Doria-Pamphyli, altro { clero. Da, Suakim, 5. — Graham è giunto colle sue truppe. T \ 
concerto, dato dalla signorina Elettra Rinaldi, e dicui | —Windthorst, Schorlemer, Majunke e Gerlach (con- | I beduini di Gedduh si sono sollevati contro îl | LA 
pubblicheremo il programma quanto prima. servatori) difendono la proposta; Hammerstein e | governo turco e hanno sequestrato tutte le merci \ 


in arrivo. Si attende la proclamazione dello stato 
d'assedio. 


Minnigerode (conservatori) dichiarano che la mag= 
gior parte dei conservatori voterebbero contro. 


è DEMOFILO ITALICO 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 — Gran concerto orchestrale. | © Il ministro dei culti dichiara che îl governo mira | Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Il bill pro- PET 
VALLE — Ore 8 1}2.— Il Ridicolo, commedia. allo stesso scopo che i clericali, vale a dire al ri- | posto dai parnellisti, per modificare Nl'Zond act del ORTE D'ASSISE> gue, dele impresa 
* QUIRINO — Ore 8 — Giorno e rotte, operetta. ento della pace, ma che essi seguono vie | 1881, fa respinto con 235 voti contro 72. n = deltnose, del mete- 
MANZONI — Ore £. — La giardini diverse. Per il governo, la via è sul terreno della | Halphong, 5. — Le truppe francesi hanno comin- si SG feti di ogni sorta, 
retta. à. Il governo non vuole intavolare negoziati | ciato ad uvanzarsi, e vi furono di giù parecchie sca- scoperti dala Polia 
ROSSINI — Ore 6 112 e9 1i2.— Un nuora Don Gi a tutte le questioni che si riferiscono alla i - senve nell principali cità 
vanni, operetta. proposta; esso non l'approva e ricusa di entrare — La polizia francese trovò presso un dial 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- | în una discussione atta soltanto ad eccitare ed ali- | individuo, domiciliato a Parisi, una lettera, con fran- 


presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 È mentare le passioni. cobollo americano, nella quale si paria di un atten- 
© mez La proposta è respinta con 209 voti contro tato da commettersi a Londra il giorno delia festa 


di San Patrizio. 


Votarono in favore il Centro, i polacchi, 18 con- 
Svakim, 6. 


Hovett e Gralnm pubblicarono un 


pEr servatori, 21 progressisti e due secessionisti i Grabat ù 
TELEGRAMMI STEFANI Cairo, 5, — I negozianti del Sitdan cominciano a | proclama che invita tutti gli sceicchi a venire a con- 
TESS formulare reelami per i danni derivanti loro dal- | ferire con essi, eli esorta a scacciare Osman Dima. 
Vienna, 5. — Il governo italiano ed il governo | l'abbandono del Sudan. Il capitano Speedy, partito | Londra, €. — Secondo il corrispondente parigino 


inse per settimana. 
Cini manda L. 1,50 in 
‘ngria 0 Fauscosorta 
al DI 


dello Standard, la dinamite adoperata nelle mac- 
chine infernali mente scoperte, sarebbe di 
fabbricazione francese. $ 
Berfino, 6. — I secessionisti ed î progressisti pro- 
pongono ‘ai loro partigiani l'unione dei due partiti, 
sotto il nome di « Unione liberale germanica ». 


ordo | per a, reca una lettera della regina Vit- 
toria al re Johannes. L'ammiraglio Hewett lo ac- 
mista incaricala di esaminare la compagna fino a Massuch. Si vorrebbe fare di Mas- 
relativa alla pesca sul litorale dalmatoi Ri- | suah un porto libero per l'importazione e l'espor- 
mangono solo a designarsi i delegati, che saranno | tazione dell’Abissinia. Si darebbe all’ Abissinia la 
ciascuna parie e forse quattro. parte del Sudan presa all'Egitto. ; 
La Commissione si riunirà a Gorizin. Perpignano, 5. — I prigionieri della repubblica di 
È formalmente stipulato che si debba ricorrere { Andorra detenuti in Spagna, furono rilasciati dietro 
ad un arbitrato nel caso reputato ormai improba- f domanda cella Francia. 
bile, che la Commissione non potesse utilmente d Cairo, 5. — Tutte le truppe inglesi s'imbarcano 
liberare per parità di voti contrari. oggi a Trinkitat e ritornano a Suakim. Quattro- 


austro-ungarico si sono posti interamente d' 
a la formazione e il programma di 


Le dispense sparata 
sî vendono 2 cent. 5. 
i i librai emi 
jornali d'a. 


datatti i vendi» GRATO 


Bomaventora Sivarna, gerente responsabile. 


WATER CLOSETS 


Lal 


GRATI 


Londra, 5 — La Srint-James Gazette annunzia | cento cinquanta negri provenienti da Suakim, giunti tori di libci e giornali d'Italia. 
che le autorità australinne hanno dirello al gabi- { a Suez, furono licenzia PORTATILI z 
ancese un postulati, opponendosi alla de- | Brindisi, 5. — L'avviso Barbarigo, che trovavasi SE SIDAMIA NANI ATTANO 
ione dei recidivi. Nel caso che non si desse | qui per la sorveglianza della quarantena, è og; a chiusura idraulica inodora L'EMPORI FRANCO-TALIANO 
seguito alla domanda, l'Australia intenderebbe di | partito per Ancona. con secchio mobile, serbatcio d’acqua e pompa 2 " © sù 
proibire l'entrata dei vapori francesi nei suoi porti. | | Costantinopoli, 5. — La scelta del governatore di FINZI E BIANCH I 


costituiscono un elegante mobile perfettamente ime- 
Candia pende fra Rustem e Photiades pascià. agediaicoao un cleania Doblo Ponte 


Londra, 5. — Camera dei Comuni. — Ebbe luogo .- aa 
la seconda lettura del bill proposto dai parnellisti ie 
che modifica il Land act del 1881. Trevelsan re | Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
spinge il bill dichiarando che il governo considera ae 
il Land act come una soluzione permanente della ia all Emporio to 1530158 
questione, eccetto gli articoli riguardanti la compera renze, via Panzani 25. 


Lord Derby invitò le 


autori ROMA FIRENZE 


Via del Cerso, 153-154 Via del Panzani, 26 


offre Pompe in tutti 1 generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, «ill 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Buckau = 
Magdeburgo (Germania). 4 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


igi, 5. — Il Clairon annupzia che il marchese 
de Reverseaux andrà mini» di Francia a Bel 
grado. 

Berlino, 5. — Cariera dei 


licno Finzi e 
e via Frattina S&]i. — 


doputati. — Discussione 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' Uffcio principale di Pubblicità in Roma, piazza Monteci:orio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 -= In Milano, Galleria Vit. Em, 24 
Dalla Francia, l'Agence principale do Pu! 


ARMACIA 


DELLA, 


Tezazione Brit 


CAPELLI ec alla BARBA usano 


‘EACOUA-SALLES: 


farantito ae pù di SO ammi i successo 


DI COOPER 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, p 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 


iozza Manin 2 


‘2° Giardinieni, Gre 
Alta Dea De Fiori, tic 


Rimedio rinomato per le 
allo stomaco ed agli ìntest 
stione, per il male dî testa e le ve: 

e di sostanza 


Bepaalioa omea, Atteal, so, 159; 


le "RR Uol cot 0a ib con Spar spedl a sezzo pacco pt 


‘quae pilo gino | COLLA 


no richiede cambiamento di | Cemento, Ceramica 

i vantaggiosa alle funzioni | Colla a fr 

mento impareggia- | vetro, porcel 

ive, aiutoro | mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 

ie | Si adopera colla massima fac 

, vento» | lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo d: 


Si Non più medicine. 


ERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fun- 
ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, mediante | 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


sistema umano, clie si 
bili nei loro effetti 
l'azione del fegato e d 


le facoltà di; 
vin. a 


INDI M 


Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire 


Di 2 
î» accompagnata da vaglia po L. 1,40 e L. 2,40,esi | p E; e Ro: striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, g 
trovano in Hora Presso la rmocia Sininiberohi, via Condotti: TEmpano Franco Halano, Mor lost, dare, gonliimento, giramenti di testa, pe 
SI Corso; n o, e presso arenaria ed anche in tempo di gravidanza; 


Wancabiraseis di CHAPOTEAUT 
Far>-acista di 12 Classe, a Parigi. 
“nutrire 


no interamente digerito, asalinia- 
Due, scerra dalle pari) non digeribili. 

Agisce come riparatore in inile le attezioni 
gelli stomaco, del fernto, degli intestini, le 
disostioni airhciit, Il Gincato degit alimenti, 
l'anemia, lo spossamento delle forze causato 
da tumori, afezioni eancherone, la dissone 
toria, la Iebre, la diabetica, nel casi dove 
necessario nutrire gii ammalati Usici,o sosiener 
de oro forze con ua atlmcoto 'ovpluente che 
lavano SI corcherchbe regi estratti, Sughi di 
came, brodi concentrati, 0 carne cruda. S 

T VINO di CHAPOPEATE è nutritivo per 


eccellenza del vecchi è dei fanciulli. Aumenta Dis anao persa agri HI Îe vent. 
Gestito de ae le i Da a tazze: .-.-L3_ 816 JULES SALUZOT & c Cura N. 65,184 — Pruneto, 2 ottobre 1856. 
Bopeaitoa Parigi, 8, Bee Vivienne 0 cipati Farmaria. 4 > Dl ag Sono parimenti inviati franco, i ca gie Paso assicurare che da due anni, usando questa me 
ù 26 » i...) »5- cao. 4 Tano, +00 ii eralenta, non sento più alcun incomodo della 
A ROMA presso A. Manzoni e C, e in tutte le farma Dirigore le dosanie è vaglia di tutti i tessuti componenti gl° immensi age 


a suddetta farmacia, dietro domanda 


oppio flacone unito 
[gelto stesso ‘cemento 115) 
ranco per pacco postale L. 2 
prigere domande e vaglia al- 


NUOVA. CAFFETTIERA 


&@ pressione flssa 
brevettata s. 9 d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè o* 
fre sui sistemi fi 
pai 
eo 


recchi vantaggi 


Estrazione completa dell’aro- 
ma del cal diante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una 
quentità di catle per forn 
bevanda forte, quanto quelte 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistenza di 
cattettiera. 

Impossibilità deli’espl 
l'interno della caft 
nicando liberamente coll'aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi si 
pulisce colla più grando facilità. 

Prezzo della caffettiera 


Portoghese, 
dose), cont 


allEmporioFrenco-Italiano Fia- 


SOCIETA ANONIMA 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE 


E PRODOTTI CHIMICI 


Fabhriea in Avigliana presso Forino 
Agenzia in Roma, via S. Basilio n 
i RR. PP. Trappisti alle 


La fabbrica d’Avigliana è li 
rsi del Brevetto 


Oltre a ciò Ja fo 
’ Ja 


‘a d'un sister 


di mat 
, ne rendono il n: 


mettono 
tenza 
fetto dei 


DIANA (Pi 


NOBEL 


con deposito presso | 


sola in Italia che sia auto- | 


imna mediante brevetto si 
di cartucce || 
bricazione delle dinamiti le per- f | Rame — Aer 
rie, le quali aumentando la po- È 

gegio più sicuro e l'ef- 


zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 © 154 e 1 
84 B, Firenze via P: 


Rimedio sovra; 


0° attestano letti 
mdato dal 


tà 


Ferro stagnato 


dolci — Leccarde — diblotte, ecc, ci 


o porcellanato — Ferro st 
Hi, I 


resso 


Printemp 


NOVITA 


PARIGE 


Inaugurazion 


GENERALE E DEFINITIVA 


DEI NUOVI MAGAZZENI 


Il Catalogo generale Illustrato /stam- 
pato in lingua Italiana, Francese, Spagnuola, 


edesca, Svedese, Danese ed Olian- 


ne più di 400 disse: 
clatura di tutte le MODE e NOVITÀ della 


Stagione d'Estate 
Sarà indirizzato gratis e franco a tutte le 
persone che ne faranno domanda per cartolina 
postale o lettera affrancata, i: 


no per le 


malattie di petto, ca- 


tide, infreddature, 
smi, dolori lombaggini, eci 


af 


di qu 


RAME - ACCIAIO PORGELLANATO 


agnalo 


Roma via 


ie da nomei 


fimenti del PRINTEMPS. 
Si corrisponde in tutte le Yingue. 


[oro rei 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
der ls goccie si cavalli 
ed in caso d’inserdie 
getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
Iancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 


rizzata a bel per la produzione della |{ degli usi a cui si prestano, le i» 

Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- {l i 5 a rendono sobili inogni | 7 Prezzo della REVALENTA ARABICA: 
rina gelotinizi ma che aceresce la sicurezza e la i articoli per tso di cucina come Casarsa di di ‘come |, IN scatole in 414 di chil. L. 

potenza dell’esplodent || Cassernole — Santer — Deseloniero — Stampe per | pozna Imbaliuzzio gratis, porto | 2 112 chil. L. 19; 6 cin. L. 


dei comraittenti. 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (di 


sio), ci 


imi, ogni disordine di stomaco, di 
bile, insonnie, tosse, asma, broncl 
cutanee, eruzioni, mei 
le febbri, catarro, convulsi ja, songue viz 
pisia, mancanza ‘di freschezza e di energia nervosa; 37 
d'inzariabile successo anche per allevare figliuoli. 
Estratto di N. 100,300 cure, comprese quelle di S. M. l'Inve- 
ratore_ Nicola di , di S. S. il Papa Pio IX; del dottora 
Bertini di Torino; ella morcliesa Castelstuart, di moltimeici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bri 
Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1852. 
La Reralenta da itami ha prodotto buon eff 
aio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dottor DoweNico Pattorti 
Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sun m 
gliosa farina Recalenta Arabica la quale ha tenuto în + 
moglie, che ne usa moi 5 
miei più sentiti ring 


Prof. Pierro Cawevani, Istituto Grillo 
49,352. — Meddalena Maria Joly di 50 ann 
‘gestione, nevralgia, insonnia, asma e na: 


‘eta paralisia della vescica e deile membra per 


né il peso de’ miei 86 anni. Le mie gambe diventor 
mia vista non chiede più occhiali, il mio sto 
come a 30 anni. [o mi sento insomma ringi 
isito ammalati, faccio viaggi a pie 

fresca la memoria. 

Castelli Baccel in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 
Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 185 


In omaggio si ve l'interesse dell’ 
pil omaggio ni vero, nell'iteresso dell'uma 
Ottenuti dalla sua deli 


vecchia di ott 
Dio la mia povera madre 


AI MENTIRA Sarti, 
Quattro volte più nuteitiva che In corne, econo. 


59 volle il suo prezzo in altri rime. 


Dep 


ai Corso. 29; Dorioni, in 
1 Maddalena, s65 Ga 


Alcuni pescatori di Spalato hanno firmata una 
petizione per domandare al loro governo che ai 
Chioggiotti sia vietata la pesca nei canali interni 
della Dalmazia. 

Osservo che Ja quest 
ferita alla conferenza di Gorizia; e non mi pare che 
il sollevare adesso nuovi incidenti sia ii miglior 
modo per definirla in modo reciprocamente soddi- 
sfacente. 


ione della pesca è stata de 


* » 
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Unagrande notizia, destinata a produrre la più 
profonda impressione în tutti i circoli politici sia 
nazionali che esteri. 

L'Associazione progressista di Roma — per chi 
non lo sapesse, Roma ha fra le sue meraviglie una 
Associazione progressista degna di esser segnalata 
‘all'attenzione dei forestieri — ha tenuto ieri sera 
un'assemblea generale per eleggersi un consiglio 
direttivo. 

Un giornale, nel dare questa lieta novella, ag- 
giange che i resultati dell'elezione sono stati tali da 
mostrare che ogni idea di trasformismo è stala sde- 
gnosamente rigettato. 

Tutto questo è molto grave. Non c'è che dire. 
Ora che la Progressista di Roma s'è dichiarata con- 
tro il trasformismo, l'avvenire della Pentarchia è 
bell'e assicurato. 


(Dalla Sentinella di Cuneo, registrando un fori- 
mento avvenuto a Savigliano il 29 febbraio): 

< Se il mese di febbraio non avesse avuto que- 
stanno un giorne di più, molto probabilmente la 
cronaca nera avrebbe ora a registrare un ferimento 


di meno » (11). 
* è 
SI 


Colmi esteri 

11 colmo della distrazione per un addetto d'ame 
basciata : 

— Prendere il corpo diplomatico per la vi 

Nl'colmo della distrazione per il cameriere degli 
esteri alle serate dell'onorevole Mancini : 

— Portare în giro nel vassoio delle brioches la 
ciambella di Sua Eccellenza. 

Il colmo della storditaggine per Sua Eccellenza : 

— Inghiottire la ciambella per farla sparire. 


IN CASA. 


L'Opinione riceve da Berlino, per dispaccio: 

< La Norddeutsche Aligemeine Zeitung, nel suo ar- 
ticolo di fondo, neta.con soddisfazione che fu rispar- 
miota all'Italia una crisi ministeriale, per la quale inan- 
cava qualsiasi ragionevole motivo, percliè il paese ap- 
peeva la politica degli onorevoli Depretis e Mancini 
all’interno e all’estero ». 

O com'è cho il giornale del signor di Bi 
parla che degli onorevoli Depretis e Mancini senza pur 
nominare quel ministro che è stata l'Elena della bur- 
Jesca Iliade universitaria ? 

i deve credero che per il grancanceliiere un Bac- 
celli di più o di meno non conti? 

* 

* 


arck non 


Elezioni politiche. 

11 collegio elettorale di Ascoli-Piceno, N.9, ed il terzo 
di Salerno, N. 139, sono convocati per il giorno 8 
corrente, affine — stile officiale — di procedere alla 
elezione ciascuno di uno dei quattro deputati loro as- 
segnati. Occorrendo una secenda votazione, avrà luogo 
il giorno 30. 

Com'è noto, que' due collegi sono stati visitati dalla 
morte. 


Non si parla ancora di candidature bene stabilite: 
si iuccina soltanto che gli elettori di Salerno abbiano 
posto gli cechi sull’onorevole Petruccelli della Gattina. 

Ma che ne dice l'onorevole Nicotera? Si sa, il ba- 
rone è il signore feulale di quel collegio, e tiene a 
conservare tutti i diritti feudali di eui si è investito da sè. 

Che gli elettori di Salerno ci pensino c si adatiino a 
battere la notte le acque dello stagno perchè Je rane, 
cantando, non disturbino i sonni del barone. 

* 


Depretis migliora, è il Popolo romano che l'assicura. 
Dedico la notizia ai signori della Pentarchia. 
Escano dunque una buona volta colla famosa inter 
pellonza sulla politica interna, che honno, a sentirli, 
trattenuta per commiserazione alle condizioni di sa- 
lute dell'egregio presidente. Escano e diano la gran 
battaglia annunziata fro i nappi del banchetto di Na- 
poli, e passino pur sopra a certi riguardi. L'onorevole 
Depretis non sta mai tanto bene come quando sta male. 
* 
è 

Per i maestri elementari. 

L'onorevole Coppino, presidente della Giunta per i 
maestri elementari, è i! nostro P. Berti, cogli occhiali 
scuri in più. 

La Nazione ci fa sapere ch'egli domanda per i suoi 
poveri clienti un aumento di cinque milioni e mezzo. 

Il Coppino francese ne domanda dodici, forse per 
compenso degli occhiali scuri, che non ha. 

Vuolsi che l'onorevole Maglioni li rifiuti. Precisa- 
mente come in Francia il ministro Tirard. 

E la ragione del rifiuto ? 

Il solito sangue dalla rapa: non ci sono quattrini. 

Poveri maestri! Come Lazzaro nella parabola, arri- 
vano al pranzo d'Epulone contando sui rilievi e sulle 
briciole: ma trovano sempre che il micio e il cagno- 
lino di casa hanno già fatto repulisti 

* 


+ 

L'onorevole Mancini — dicono i giornali — ha rice- 
vuto dai nostri agenti diplematici all’estero esplicite 
dichiarazioni che la circolare del Santo Padre sulla 
Propaganda Fide non ha persuoso aicun governo a 
intervenire nella questione. 

È qualche cosa, ma non basta. Si vuol sapere se, 
come la Nota papale non ha pérsuaso, quella deil’o- 
norevole Mancini abbia prodotto l’effetto contrario 

Il gran punto è IL 


* 
* 

Alcuni disordini, piuttosto serl del resto, arvenuti a 
Prezza su quel di Sulmona, vennero narzali dai gior- 
nali di provincia in modo affatto erroneo. 

La popolazione prezzana non attaccò i carabinieri 
reali per liberare gli individui arrestati, ma sibbene 
per strapparli loro dalle mani e farne giustizia essa 
stessa. 

Da lungo tempo regnavano forti attriti fra i Prezzani 
e i manovali che lavorano alla costruzione della linea 
di Sulmona. Parecchie baruffe erano già avvenute, 
quando i carabinieri per evitare più serl guai si tro- 
varono costretti ad arrestare alcuni dei suddetti ma- 
novali il cui contegno provocatore era manifesto. 

1 carabinieri dovettero quindi ricorrere all'uso delle 
armi per difendere la vita degli arrestati contro i quali 
soli si era scatenata l'indignazione degli abitanti di 


Prezzo. 
FUORI. 


È sorto in Germania — tanto ricca in materia di 
partiti — un partito nuovo, che aspettò a manifestarsi 
il giorno della riapertura del Reichstag. 

A prima vista lo si direbbe un contro-altare alla po- 
litica del messaggio imperiale. Ma non anticipiamo i 
giudizi, o limitiamoci a registrare i fatti. 

Il nuovo partito — liberale — è composto di cento= 
dieci deputati. N'è capo il barone di Stauffenberg. I 
punti principali del suo programma sono: sviluppo 
della vita costituzionale e parlamentare; responsabilità 
del ininistero; bilancio annuale; piena libertà di co- 
scienza e di religione; lotta circa al socialismo di 
Stato; alleviamento delle imposte sui generi di prima 
necessil 

È un partito che tende al sodo: si occupa di com- 
mestibili. Morirà di tutto, ma non d’inedia. 


* 
+ 


Sulla questione anglo-egiziana trovo ne' fegli vien- 
nesi il seguente dispaccio da Londra: 

« L’ex-ministre Stanley proporrà giovedì (iori) alla 
Camera di negare al gabinetto ulteriori crediti, finchè 
non esponga chinramente all’Assemblea la sua politica 
riguardo all'Egitto. 


< Delegati del Mehdi, giunti a Kbartam, dichiararono 
cie il Mahdi è animato da intenzioni pacifiche ed è 
disposto a sospendere le ostilità ». 
* 


Il Romanul — giornale di Bukarest — annunzia im- 
minente la pubblicazione di un manifesto, opera d'un 
partito federalista, composto di Rumeni, Serbi e Bul- 
gari, per eccitare le rispettive popolazioni ad unirsi 
contro attacchi eventuali di potenze estere. 

Si tratterebbe dunque di costituire la Confederazione 
danubiana. 

Idea non nuova e nata anzi in Italia. Giuseppe Maz- 
zini lu bandì per il primo quande ancora ls Serbia, la 
Rumenia e la Bulgaria erano o provincie turche, 0 
principati vassalli della Turchia. 

Vuolsi che anche il ministro Cavour l'abbia vagheg- 
ggiata : certo che Rattazzi la coltivò. 

Non so quanta opportunità le venga ora dalle mu- 
tate condizioni di quei paesi; ma la massima Jatina: 
cis unita fortior, è sempre vera e giusto. 

* 
* 

Un po’ di guerra civile. 

Mandano al Cittadino da Trebinje (Erzegovina), es- 
sere avvenuto un gravissimo e sanguinoso conflitto 
fra i soldati d'un battaglione tedesco e d'un altro bat- 
taglione ungherese colà di guarnigiene. Pare che nu- 
meresi sieno i feriti, tra cui parecchi gravemente. 

Non so perchè tali guerre sì chiamino civili. Se în 
fatto sono le più tristamente incivili del mondo 


EZIO 


CORRIERE MUSICALE 


(All’Argentina). 


Edoardo Mascheroni deve esser lieto dell'ardua 
prova, a cui consacra oggi l'ingegno e la inconte- 
stata sua valentia. Il primo concerto orchestrale, 
datosi ieri Sera ‘al teatro Argentina, è riuscito trion- 
falmente vittorioso del pregiudizio, che di musica 
classica non s'abbia a rimpinzare il pubblico abi- 
tuato soltanto alle illusioni della scena. 

Mi sarebbe piaciuto meglio vedere l'orchestra di- 
sposta sul palcoscenico, come si fa in tutti i teatri 
dove l'orchestra è protagonista. I suoni si spandono 
în più armonica proporzione, l'orecchio coglie più 
agevolmente i delicati ricami del contrappunto e 
dell'armonia, e le grandi sonorità dei pezzi d'insieme 
si allargano con più agio e con maggiore e irresi- 
stibile effelto. Anche quel funebre sipario metallico 
non aiutava di certo a infondere la gaiezza nel pub- 
Dlico; e se fosse successo in Germania quel che 
ieri sera successo qui, che cioè durante l'esecuzione 
dell'intermezzo Colomba del Gounod, la porticina del 
sipario rumorosamente si aprisse, per far passare 
il lumaio che aveva dimenticato di accendere i lumi 
della ribalta, io credo che il pubblico avrebbe gri- 
dato al sacrilegio ricacciando fra le quinte il mah 
capitato. È probabile che in quel momento il buon 
Mascheroni avrà masticata frai denti qualche ener 
gica apostrofe, nella lingua così efficace e così pit- 
toresca del Porta. 

Comunquè sia, di questo primo concerto non un 
solo pezzo che sia parso scadente, o non appro- 
priato al gusto del pubblico, o che desse causa 
vinta a quell'altro pregiudizio, che di musica clas- 
sica gl'Italiani non vogliono saperne. Vero è che 
quello di ieri sera fu un classicismo di maniche 
larghe: di tedesco nulla; quattro francesi e tre ita- 
liani; figli tutti di quella grande scuola musicale 
contemporanea, che ha creduto possibile aprire 
sentieri nuovi nelia strada dove primi camminarono 
il Mozart ed il Beethoven. 


Aprì il concerto la Quoerture in do maggiore del 


Foroni, un musicista dell a metà del secolo, 
che l'Italia con palese ingiustizia dimentica. Al pub- 
blico parve scritta ieri la magistrale composizione 
del maestro veronese, ricca di bellezze di prim'or- 
dine, vigorosa di stile, rapida, nutrita, affascinante. 
Il clamoroso e lunghissimo applauso col quale venne 
salutato, fa la prima manifestazione del successo 
orchestrale di ierì sera, che andò crescendo fino al 
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nanzi agli sposi le porte del tempio. Poche persone, 
attratte dalla curiosità, entrarono a vedere: fra queste 
poche vi era la sorella di Kirke coi suoi bambini. 

Il sacro ministro accolse i fidenzati. Maddalena era 
pallida come una morta. Ritta innanzi all'altare, cogli 
occhi asciutti, pareva che le sorgenti dell’ emozione 
fossere esaurite in lei. 

Il ministro aprì il libro!.. 

Tatto fu finito. Le auguste parole che legano în terra 
ed in cielo furono pronunciate. I figli dei due fratelli 
morti, eredi di quell'odio implacabile cìe avea diviso 
Je due famiglie, erano uniti per sempre! 

Dopo la celebrazigne delle nozze, gli avvenimenti 
corsero via con una verliginosa rapidità. Le solenni 
parole del ministro risionavaro ancora agli orecchi 
degli sposi, quando rientrarono insieme a Sea-Vhiew- 
Cottage. 

Poco dopo il loro arrivo, la carrozza di posta, ordi- 
nata anteceden‘emente per compiere il tragitto fino 
alla strada ferrata, comparve guidata dall'indispensa- 
bile postiglione, abbig.iato în galo, e felice di fore 
schioccare la frusta, e d'intiscare una buona mancia, 
dando il mirallegro alla coppia felice !.. 

Non passò molto tempo, e l'occasione aspettata dal 
capitano e da Maddalena si presentò.. l’oesasione di 
trovarsi soli per um quarto d'ora, di seambiore le ul- 
time parole, di dirsi addio.. e di stringersi ja mano. 

Maddalona avera ancora sul volto la sua masehera 
di freddezza e di rassegnazione; sembrava che fosse 
ormai inaccessibile ai timori che l'avevano dominata 
unA volta, ai rimorsi che ‘dianzi ancora torturavano 
l’anfina sua. Con mano ferma gii porse il danaro pat- 
tuito. Con viso impassibile lo guardò fisso negli occhi 
per l'ultima volta. 

== Io non gi ho colpa — mormorò Wragge, accon- 


nando alla porta che metteva negli appartamenti del 
signor Vanstone — nessuna colpa. Ho fatto unicamente 
ed esattamente quello che mi avete domandato... 

— Lo riconosco... e ve ne ringrazio!... rispose Mad- 
dalena. — Qualunque cosa mi accada, qualunque pu- 
nizione mi attendo, qualunque sventura mi serbi l’av- 
venire io l'avrò dovuta a me sola.. Non temete che io 
accusi nessun altro. 

Tacque, chinò la testa... e soffrì che Wragg® depo- 
nesse un bacio sulla sua fronte. 

— Badate a voi — ripetà il capitano tutto com- 
‘mosso fuor d'egni suo costume ed oltre ogni sua aspet- 
tativa. — Badate a non ho più che questo ri- 
cordo da lasciarvi per quando non sarò più al vostro 
fianco!... Badateci bene !. 

Maddalena si volse dall'altra parte per dire addio a 
mistress Wragge che giungeva in quel punto, chiamata 
dal suo padrone e signore. 

Mistress Wragge durava una fatica enorme a sop- 
portare senza urli e senza strida la perdita di que- 
st'amicizia che il cielo aveva mandato sulla oscura sua 
via come un raggio di luce consalatsics, 

— Obht.. come siete stata buona con me!.. — disse 
piangendo a Maddalena — Come siete stata indul- 
gente... e quanto vi voglio beno!.. 

E non potò dire di più, e l'abbracciò dando in unò 
scoppio di pianto. 

La novella sposa le dette un bacio.. poi st sciolse 
dallo braccia della gigantessa. e scappò via. 

L'espressione di qualla ingenua riconoscenza, il grido 
di quella innocente affezione l'avevano scessa più pro- 
fondamente che alcun altro dei casi della giornata. 

E corse verso la carrozza dove. quell'uomo.. suo 
marito l'aspettava ritte allo sportello, 

Misiress Wragge si mosse per seguirla in giardino. 


Ma il capitano aveva letto sulla faccia di Maddalena 
che elia non amava essere commossa di più, e trat- 
tenne la moglie nel corrideie del pian tergene. Gli ul- 
timi saluti si scambiarono da lontano finchè la car- 
rozza rimase in vista della villa, e Maddalena, affac- 
ciata al finestrine del legno, restò a guardare i suoi 
vecchi ami 

Ella agitava ancora il fazzoletto in segno d'addio 
quando la carrozza voltò all'angolo della strada. L'ul- 
timo legame era spezzato !... Il capitano Wragge sha- 
tacchiò l'uscio sul muso a qualche mezza dozzina di 
curiosi, e rientrò in casa colla moglie. 

— Ella seguita la sua strada..— hronto!ò pari: 

di Maddalena, e dirigendosi alla sua rena 
pogna — e noi fra un'ora riprenderemo la nostro. 
Spicciatevi a piangere... è giusto che abbiate uno sfogo, 
ma fate in maniera d'aver finito tra un'ora. al più. 

E andò lentamente fino allo scrittoio, tirò fuori il suo 
Libro dei conti, lo aprì, e sul foglio destinato al conto 
corrente con Maddalena registrò il saldo definitivo, © 
bilanciò le partite: « Da miss Maddalena Vanstone 
contanti estinzione sua obbligazione. lire sterline 200». 

— Non viinquietate.. — diceva frattanto la povera 
mini Wrgse — Non mi sgridate, capitano. ho 

isogno d’una parola di consolazione... ditemi 
Pa ditemi cho la 

— Mai? — rispose il marito. e chiuse il libro. 

Quelia sera medesinro, fra mezzanotte e il tocco, mi 
stress Lecount arrivava a Zuriga, 

A quell'ora tarda la casa di suo fratello era chiusa. 
porte e finestre, da pian terreno fino al tetto. op .3 
volle poca fatica per farsi aprire. La Ssrr8, sveopg 
nel primo sonno, alzò le mani al cielo pera su ent 
quando riconobbe ia vislatrio, 0 r'arutò & Gems 4 
chiaviatelli © levare i paletti, i 


termine del concerto senza rallentare un momeni 
fino a quella meravigliosa sinfonia del Gugli.my 
Tell, alla quale mi auguro farà seguito,in un 
concerto, la sinfonia della Semiramide. 

‘Nuove per Roma erano quasi tutto le purti gg 
bel programma: nota già la Oucerture al Saul dg 
Bazzini, che altre città, come Milano, Firenze ex). 
poli, hanno applaudito sempre, come maniibstszione 
d'un ingegno dotato di attitudini singolari ali com. 
posizioni sinfoniche. Tulto un dran “ 
È, come in embrione, nella vivacissima Oxcertim. 
Saul, agitato da follia ‘mistica, a poco a poro & 
calma sotto l'impressione del canto davitico, 
bellissimo il motivo dominante che si snoda » & 
dispiega in limpide ondate, ripreso a intervalli 
violoncelli che l'arpa accompagna. La stretta fin 
dell'Ouverture, improntata di marziale ener 
suscitò una vera tempesta d'applausi: fu dovuta n 
petere. E applausi insistenti ottennero l'Ari/sicany 
(Prima Suite) del Bizet, come li Gtterrà la second 
Suite, più perfetta e più teatrale, che raccomanto 
‘ll'egregio Mascheroni. Di due tempi dell'Arizsienay 
sî volle la replico, come si volle del pizzicato nata 
Sylcia del Delibes, autore della Lakmé che ci san 
data in quaresima, come si volle dell'ultimo tem 
del Guglielmo Tell. A dar retta al pubblico, for. 
chestra, festeggiatissimo, avrebbe dovuto ripei 
ogni cosa. 

Questo primo concerto, del quale tutto il merito 
va dato alla coraggiosa iniziativa © al talento 4 
maestro Mascheroni, e alla provata valentia dee. 
cellente orchestra ch'egli è riuscito a comp 
apre splendidamente la serio, che sarà la grands 
attrattiva della stagione. 

L'Opera Stella del maestro Auteri è ritiriata 
per indisposizione di qualche artista. Ma siccome 
tutto il male non viene per nuocere, è probobi» 


dl 


che questo ritardo sia causa di qualche altra rap- 
presentazione della Carmen con la signora Gali- 
Mariè: quella Galli-Mariè che un faceto cronisa 
del Fanfulla, in un momento di buon umore, lu 
voluto paragonare non so più a quale esecutrice 
di operette del Quirino, dando, che 
doni, la palma a quest'ultima. 

Cronista buontempone ! 

Intanto domani sera riavremo Mignon. 


Te 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 marzo. 
«1 principi di Baviera visitarono ieri il Foro, i 
Palatino, il Tabularium e il Colosseo. 
Nell'entrante settimana si recheranno a Napoli per 
ossequiare Sua Altezza Reale la duchessa di Genova,e 
poi prosegniranno il loro viaggio per la Sicilia. 
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°, Ieri sera, în seguito ad una breve malattia di tr 
giorni, per violenta pneumonite ha cessato di vivere 
cardinale Di Pietro, decano del Sacro Coll Di 

Egli da parecchio tempo abitava il palazzo di sua 
proprietà in via di Panisperna, vicino alla caserma di 
Cimarra. 

Il cardinale Di Pietro era nato in Roma il 19 ge 
naio 1806. 

Aveva futti i suoi studi al Colî romano 
che l'istruzione venisse affidota ai padri gesi i 

Abbracciata la carriera ecclesiastico, nel 1832 veniva 
inviato a Viterbo quale delegato apostolico, e nel 13% 
è Spoleto. 

Prescelia la carriera diplomatica, v 
nunzio a Napoli, ove restò molto tempo. 

Inviato di poi in Portogallo, vi rimase per qu 
anni circa. Ed a Lisbona egli ricevette il cappello 
dinalizio. 

Ritornato in Roma, coprì cariche importanti, 
quella di prefetto di Segnatura, presidente del Censo8 
camerlengo della Sacra Romana Chiesa. 

Da sei anni il cardinale Di Pietro era decano di 
Sacra Collegio. 

Alcune famiglie patrizie di Roma non avevano 
sdegnato d'imparentarai con quella Di Pietro. 

Il duca di Teano era cugine del defanto cardini: 
Erano parenti di lui anche i Doria e i Torlonia. 
=—___————_———————————mmmm 


— È sempre vivo?.. — domandò 
i — dor ne 
tandosi in casa. > Leconni prec 


— Vivo ehi?.. — interrogà 


‘e nominata 


— Mio fratello vive ancor, p_opraig 
î 1 — ripetà la gorernanie, 
preparandosi a salire 1, sche. penne 
= = se *-x =. disse ancora una volta la se 
sarà lime = Ma sicuro che vive.. la contalesce® 
"3, non dico, ma a tutto c'è rimedio 


alla morte. Ora il 


. padrone è în campagna... pi 
sa n po’ d'aria e ristabilirsi più prest 
Kovernante si senti mancare, e sp: 
moiro ispalld, tremò.. tanto che la serra ebba po 
— Andatemi subito a chiami d eci 
aerea are il medico chela ci 
li medice venne senza farsi Senza al 
farsi aspettare. Scnza alb? 
parole ella gli mostrò la lettera. nt 0” 
— L'avete scritta voit.. — domandò la Leco 
— Io no.. — rispose il medico. 
- È carattere vostro. 
7, Non è mio... ma è bene imitato del riot 
ni imitato del mioL. 
rioni non rispese più. Invasa da uit 
nuova, si alzò, e domandò brevemeti 
e arti = mandò brevemeni® 
— Fra una mezz'ora 


11 posto 
ero STE preso e la prima ora del girra 

ra scoccata @ già In Leco: minor 
en già la Lecount si jpiomni 


0) 


(Conti 


FANFULLA 


Ancora non venne stabilito quando avranno luogo î 
funerali x 
‘Appena conosciuta la morte del cardinale Di 
pietro, il primo mostro di camera del Papa, monsi- 
gnor Cateldi, sî recò subito al domicilio del defunto 
er provredere a tutto il cerimoniale d'uso. 
Più tordi ci si recarono pure altri prelati, insistendo 
erchè fosso loro permesso di ricercare fra lo carte 
Iisciate dal defunto quelle che fossero di pertinenza 
della Santa Sode. y 


Questa sera, seduta del Consiglio comunale. 


icorre il novantanovesimo anniversario 
aclia nescita di Alessandro Manzoni. 

Dopodomani, domenica, nell'istituto A. Cairoli, in via 
in Lucina, 15, i soci del Circolo A. Manzoni terranno 
una conferenza sul grande scrittore. 


», La conferenza che terrà l'onorevole Crispi, do- 
menico, a benofizio della cassa sovvenzioni del Cir 
colo universitario Savoia; sarà sul tema: « L'unità na- 
zionale con la monarchia ». 


22, La Società per l'istruzione della donna, posta in 
via della Palombelia, ci prega d’annunziare che dome- 
pica, 9, allo 2 e mezzo pomeridiane, avrà luogo la cap- 
ferenza dell’illustre comm. senatore Paolo Mantegazza, 
il quale tratterà sull'argomentò : « Il buono del bello ». 


7, Col giorno 14 corrente la Navigazione generale 
iuliana inaugurerà un servizio regolare settimanale fra 
Genova e Napoli, toccando Livorno e Civitavecchia, in 
prolungamento della linea postale già esistent» Napoli 
Messina-Siracusa-Malta. 

Tale misura è stata precipuamente adottata, per dare 
incremento al porto di Civitavecchia, che è lo scalo 
naturale e diretto della capitale del regno. 


conosciute sotto i nomi d'anemia, 


Tutte le malati 
clorosi, leucorrca, e in generale tutte quelle che pro- 
vengono dalla povertà del sangue, non possono esser 
meglio traltate, se non coi medicamenti ferruginosi, 
derivando le stesse dalla mancanza del ferro e del 
sangue. Però queste affezioni indeboliscono lo sto- 
maco, © ben poche sono le persone che possono 


sopportare i medicamenti ferruginosi. — Il Fosfato 
di Ferro di Leras non ha questo inconveniente; 
resentandosi sotto la forma di un'acqua minerale 
limpida e trasparente; cura con una rapidità vera- 
mente incredibile, senza dar luogo al più piccolo 


inconveniente d'intolieranza. 

Per essere sicuri dell'efficacia di questo prodotto, 
che è stato l'oggetto di numerose falsificazioni ed 
imitazioni, si deve esigere la firma di Leras e la 
marca di fabbrica di Grimault e €. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Dffio Spiciala di Reppresentzoze per gli Espositori 
Via Tesanro, $— TORINO —3, Via Tesauro 


Gli ExposItori che desiderano vendere i loro pro- 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all' Uf- 

jo per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutio marzo prossimo. 


bi KORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. 
ROMA, Piczza di Spagna, 54, p. p., ROMA. 


WATER CLOSETS 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoio d'acqua e pompa 
costituisecno un elegante moliile perfettamente Ine- 
doro e di vera necessità nelle buone famiglie. 


ti sta Uo riccamente verniciato . .. » 55 
in met maniglia metallo... .-.-L. 80 


Imballaggio gratis - porto a carico committente. 


e vaglia all Emporio Frenco-Ita- 
liano Finzi e Bianche, Roma, via del Corso 153 e 154 
è via Frattina 84. — Firenze, via Panzani 2. 


——— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 marso. 

La seduta è aperta allo 2 15. 53 

L'ordine del giorno reca: votazione a serulinio 
segreto del bilancio di agricoltura, di cui si è finita 
ieri la pacifica discussione. i 

E siccome Ja Camera non sarebbe ancora în 
“mimero , l'onorevole presidente, per. guadagnar 
tempo, fa leggere l'articolo unico del progetto di 
legge che autorizza il governo a spendere 182,000 
“ire, per opere di adattamento di locali nella fab- 
bra dei fabacchi in Roma e per l'impianto di un 
labor torio clinico, con acquisto di macchine, mo- 
bili, atte vzzi, libri eco. pin 

Aporia lr discussione generale, silenzio generale. 

L'onorevole presidente aspetta... e si abbandona 
nto a un csercizio di pianoforte sulle tastiere 
dei campanelli clerici per chiumagre gli onorevoli 
nell'aula. a 

Ma gli onorevoli, sa, %endo che si tratta di dliscu- 
tere sulla lavorazione dei tabacchi, studiano la que- 
stione praticamente, riman endo nell'ambulatorio a 
fumare fino in fondo i loro si tari. 

ll presidente chiude la discussione generale, e 
apre quella dell'articolo: unico... 

Silenzio unico. 

L'onorevole presidi 
riuzioni sulla tastiere. 


Dirigera domande 


‘e ripeto le va- 


fe spell 


Ma gli onorevoli, volendo completare i loro studi 
comparativi, riaccendono, ognuno, un sdgondo si- 
garo diverso dal primo, e restano nell'ambrÙatorio 


Il presidente chiude la discussione, ed essento 
riuscito con le suonate successive a fare un po' di 
gente tra quelli che non fumano o che hanno finito 
di farnare, mette in votaziene l'articolo. 

I presenti sì alzano. È approvato. 


> 


Poi sì procede all'appello nominale per la vota 
zione segreta del bilancio di agricoltura e com- 
mercio. 

B si fanno le 3 15. 


> 

Le urne restano aperte. 

Sono presenti.i ministri degli esteri, della pub- 
Blica istruzione, dell'agricoltura, dei lavori pubblici 
e di grazia © giustizia. 

Domande di interrogazio 

L'onorevole Cavalletto, gentilmente ufficiato, do- 
manda di interrogare l'onorevole Baccelli su non 
s0 quale scavatura archeologica nell'isola Tiberina. 

L'onorevole Baccelli, che lo sapeva, risponde che 
domanderebbe di essere interrogato lunedì. 

L'onorevole Cavalletto, che naturalmente aveva 
aderilo prima, acconsente. 

L'onorevole Perelli domanda di interrogare l'ono- 
revole Mancini sulle cause che ritardano la con- 
chiusione del trattato di commercio con la Spagna. 

Sì spiccia în poche parole molto meneghine gri- 
date in tuone di voce sproporzionato all'entità della 
piceola persona, dicendo che la sua domanda è di- 
relta a ottenere qualche assicurazione che tolga il 
commercio da una incertezza dannosa. 

L'onorevole Mancini risponde che tutte le trat- 
tative sono ultimate, che le due parti hanno fatto 
prova della più buona volontà e che non si aspetta 
che una risposta della Spagna per finire di con- 
chiudere. 

L'onorevole Perelli ringrazia e si dico soddisfatto 
per ora... Mi rincresce di non poter comunicare ai 
miei lettori la fotografia dell'onorevole Perelli, come 
una rarità; l'uomo soddisfatto. È vero che lo è solo 
per ora; ma infine lo è; e in questa valle di Ja- 
crime e di interrogazioni, non vi paia poco. 


> 


Interrogazione Maffi e Cavallotti sulla proibi 
messa dal prefetto di Milano alla commemorazione 
dell'anniversario della morte di Mazzi 

Interrogazione sulle asserite e smentite sovizie 
esercitate da un carabiniere su un detenuto a Ba- 
runisi, 

Il guardasigilli dico che il governo assumerà in- 
formazioni sui duo fatti e risponderà, se la Camera 
lo crede, nela tornata di martedì, per il fatto che 
riguarda le pretese sevizio usate dal carabiniere 
Quanto alla proibizione della cerimonia relativa al- 
l'anniversario di Mazzini, risponderebbe magari 
giovedì venturo ! 

All'onorevole Cavallotti pare che cotesto ritardo 
provi una cosa sola: che il servizio di informa- 
zioni del governo sia fatto in un modo molto pri 
milivo. Tutti hanno il tempo di sapere ogni cosa 
prima di lui!.. 

E qui l'onorevole Cavallotti mi pare non abbia 
tatti i torti: qualunque ragione abbia determinato 
il governo a proibire un atto pubblico, o a coprire 
il funzionario suo che lo ha compiuto, non è la 
mancanza di notizie la causa da invocare per di- 
scuterne in un giorno più che in un altro. 


L'onorevole guardasigilli replica che è disposto | 


a rispondere lunedì... ma solo per il carabiniere. 
Il lunedì soddisfa l'onorevole Cavallotti per la di- 
scussione del caso controverso del carabiniere ; ma 
per ciò che riguarda la proibizione dell'anniver= 
sario mazziniano, aspettare a parlarne giovedì, 13 e- 
quivale a discutere dopo l'annicersario che cade Il 
giorno 10 marzo. In altri termini, si. discuterebbe 
un abuso compiuto — dato che sia abuso — invece 
di disputare su un abuso da impedire prima che si 


produca. 
=> 


E interloquisce l'onorevole Nicotera... Attenzione! 
La faccenda si gonfia!... 

Secondo l'Achille della Pentarchia, le cause della 
proibizione della comme morazione devono essere 
note al governo e discutibili, perchè devono deri 
vare da circostanze note e da principi direttivi, non 
da fatti che non possa conoscere : è debito del mi 
nistero rispondere prima che l'anniversario pas 
se approva o non approva la condotta del prefetto! 

Mprtini (Ferdinando)... la faccenda si complica. 
Secondo lui, il governo ha il diritto di governare e 
îl dovere. di farlo sotto la responsabilità propria, la 
Camera ha il diritto di giudicario sui suoi atl 
Quanto ‘a lui oratore, non si sentirebbe davvero di 
assumere la responsabilità di dellare, come depu- 
tatò, al potere esecutivo, gli atti che questo deve 
compiere a proprio rischio © pericolo!... Crede che 
il governo, sotto la sua responsabilità, sia il giu- 
dic del momento e del modo di rispondere. 

B l'onorevole Nicotera replica che al governo fa 
comodo tacere fino a dopo l'anniversario, perchè 
così si vedrà come.vanno le faccende; se vanno 
hoîie, si sarà evitata una complicazione; se vanno 
male... si provvederà... 


> 


Replica roncrevole Cavaliolti e poi il guardasi- 
gilli n chiave dì zan20"a Fonza delle coso delle 
quàli gli lascio tutta la responsat" tà non le sento. 
ima mi figuro che egli gem: Non c'è Depretis; 
non c'è Depretis ; non (l'è Depretis e non cè De 
preti... 

Entra in mezzo l'onorevole Mancini. Spiega le 
fanzioni del governo di fronte ai prefetti e l'azione 
del potere esecutivo nella cerchia della responsa 


bilità legale, amministrativa e ministeriale. e di- 
chiara che se dai documenti che si sono richiesti 
e dalle informazioni che non si hanno risulterà che 
il prefelto ha fatto bene, ciò proverà... che non ha 
fatto male!... ma i documenti non sono ancora ar- 


rivati! 
> 

Secondo l'onorevole Crispi che a sua volta prende 
parte alla disputa, il governo potrebbe dire chiaro 
chiaro : Approvo în principio la condotta del pre- 
fetto di Milano, salvo a produrre i documenti sui 
quali è basato il suo atto e l'approvazione del go- 
verno. € Ma questo il ministero non lo sa dire o 
non lo vuol dire... » 


cd 


L'onorevole Nicolara torna a dire che il serv 
di informazione in Italia non esiste; è oramai pro- 
vato che i prefetti, nelle circostanze più gravi, fanno 
di loro testa e non avvisano il ministero che ad atti 
compiuti! Propone che la proibizione della festa 
mazziniana si discuta sabato. 

Altri gli fannò" eco, .e; chi piano, chi forte, pa 
recchi deplorano pure che il governo lasci, vice- 
versa, in tanti casì î prefetli senza guida e senza 
istruzioni. I loro reclami o le loro informazioni si 
accumulano strato a strato sul bancone di Depretis; 
quando saranno finite le ricerche sul locus Vestae, 
il bancone verrà soltoposto alla direzione degli 


scavi 
<> 

Secondo Medoro Savini, è dimostrato che in 
Italia non ci sono nè telegrafi, nè ferrovie, nè poste 
(nè governo), quindi, se giovedì sarebbe troppo 
tardi, sabato jbe troppo presto per discutere 
la interrogazione Cavallotti; propone che la Camera 
segga domenica espressamente. 

A vedere l'effetto, si direbbe che ha dato un la- 
voro nuovo alla Compagnia nazionale. 


> 


Venendo a un voto, la Camera a grande mag 
gioranza respinge la proposta dell'onorevole Nico- 
tera, di discutere l'interrogazione Cavallotti sabato. 

Allora Medoro Savini, cell'aria dell'uomo che ha 
fatto quello che poteva, ritira la proposta sua. 

E la Camera, a grande maggioranza, vota la p 
posta del guardasigilli, di discutere la interroga 


zione giovedì! 
3 

Immediatamente l'onorevole Cavallotti domanda 
la parola, e con molto fuoco, appena domato dal 
campanello e dalle osservazioni presidenziali, di- 
chiara che, non potendo escreitare il suo mandato 
come la coscienza gii impone perchè sia efficace e 
conforme alla intenzione sua e degli elettori che lo 
hanno nominato a rappresentarli, ritira Ja sua in- 
terrogazione, lasciando la responsabilità di questo 


suo'alto agli altri. 
E così è finita — ma ricomincerà. 


Lo, 

Chiuso l'incidente, il presidente per spegnere ogt 
avanzo di incendio, apre la discussione sul progetto 
raziono delle acque pubbliche. 

Franzi, Guicciardini, Roncalli, Cavalletto... Acqua 
a mezza gamba. 

La Camera si mette în salvo a nuoto. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari,) 

Parigl, 7. 
tte da Società 
un rapido accomo- 


di Anzi 
damento. 

I goromisti preparano un grande meet 
revisionista 


senso 


Gli agenti inglesi partirono per Bordeaux in trào- 
lì di loro che 


tavano a Pa- 
per evitare il 


cia dei dinomitisti. Quel 
rigi si sparpagliarono nella provi 
pericolo di essere scoperti. 


Un giornale del mattino nega che siano in corso 
trattative diplomatiche per un intervento, collettivo 
delle principali potenze nel Sudan. 
© Infatti non si tratta di intervento ma 
degli Europei, e la notizia è affatto fuor di luogo, 
non avendo noi parlato d'altro che di questo. 


tatola 


BORSA DI RO 


Lattenzione generale del mercato è rivolta ai valori, 
che anche oggi ebbero animati scambi. 

La Rendita per contante ebbe negoziazioni a 93 55. 
Per fine 93 70 e chiude offerta a questo prezzo. 

Sostenuti i Prestiti Pontifici 

Blount % 45 danaro — Cettolico 96 29 il — Roth- 
achilà 96 25 id. 

Banco Santo Spirito 452. 

Anche oggi numerose transazioni in azioni Molini 
da 382 a 384, chiudendo vivamente domandate al mas- 
simo prezzo. 

Fermissime le azioni Banco Roma, che, sforato il 
prezzo di 558, salgono rapidamente a 564 e restono 
sempre in buona vista. 

Generali. 551 e 551 50 prezzi fatti. 

Acqua Pia cedute a 853. 

Jn peazione le azioni Gaz, che, esordite a 1218, ca: 
dono a 4207, per chiudere domandato a 1212 

Condotte 529 danaro, 


1 cambi: È 
Francia chéque 99 95. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Itàliano 93 79; Francese 105 95, Egiziano 322; Suez 
[i 

Qui, Rendita 93 72 12, 93 77 12; Generali 
Roma 564 50 danaro; Molini 390 danero. 


3I, 53%; 


Eiracolo di precisione 
ed cesnomia 


OROLOGIO DI FAMIGLIA 
L. 5.50 


SOLIDO ED ELEGANTE 


HOVE FAGAL 


Roma, Corso, 225 


\ggiungere 50 centesimi 


pel pacco postale 


PODOFILLINKA 


(Vedi atciso în 4. pagina) 


La deliziosa Farinn2! salute Du Barry 
di Londra, detta Zevafenta 4 


miiiamenio, pi 
P dopo È 


ogni disordine di ‘stonu 


gotta, tuite le febbri, catarro, sangue viziato, idrop 
debolezza nervosa; 27 anni d'intariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


armi NAS A Gua 

SERE BACHI DA SETA 
INDIGENO 

lio — Baco bianco e Eaco nero 

PREMIATO STABILDI \TO BACOLGGICO 


Sernini e Ristori 


ima cellulare, con selezione 
di grammi 23 


PORIO FRANCO-ITALTANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via de! Panzani, 26 
ioni per uso do» 


cendì, dello Sta= 
n. Langensiepen a Bickau — 
(Germania). 


Merci di prima quali 
a per dare îl lustro all 
LUCIDO 1. 1. Coll’aumeuto di cent. 50 
pacco postale. 
Dirigire domande e vaglia all'Emp 
liano linzi e Bianchelli, ìn Roma, via 
{5i, © via Frattina 84 È}, in Firenze, via di 


a prezzi vantaggiosi. 


biancheria, Prezzo 
franco per 


lente interpretazione, specialmente per 
parte della signora Marini che ba in {questo lavoro 
uno dei suoi cavalli di battaglia. Nel terzo alto essa 
ebbe momenti splendidi che portarono il pubbiico al- 
l'entusiasmo. Applauditi con lei, furono pure il Bia; 
il Novelli, il Leigheb. Il Ridieolo insomma riportò un 
successo completo di esecuzione. 
Disgraziatamente i successi d'esecuzione non bastono 
ad assicurare la forluna di una compagnia; e tanto 
meno possono bastare ad assicurare quella deNla com- 
pagnia Nazionale, il c: 


ordinamento importa spese 


maggiori di ogni altra. AI Valle specialmente occor= 
rono pure i successi di novità, e compagnie eccellenti, 


I ed il Reinach, si sono 
lotte a far magri af 


la compa- 
Nezionale, delta quale contestato 
valore. Ma essa ba nvuto îl torto 

frontare a Roma una si ci 
con un repertorio dei pi 
per il corso ordinario di 
vità mancano, ed in q 


a compagnia 
Nazionale non ba davvero colpa veruna; ma non era 
egli prudente pi 


> pensarci un po’ prima? re, fra i 
tanti direllori che ne reggono le sorti, qualcuno avrebbe 
pur dovuto considerare quali sieno le esigenze ele abi» 
tudini del pubblico del Valle, e quali resultati vi si 
sieno ottenuti, ogni qualvolta è mancata l'attrattiva 
della novit 

Ricordiamo ancora una velta che questa sera ha 
luogo la beneficiata del bravissimo Biagi co'la Pianca 
Cafpello del Calsi. Trattasi di festeggiore un artista 
dei più velenti e coscienziosi: per c/nseguenza non 
facciamo altre parole. 

Pe ita Odette del Sordou, lavoro 
che la signora Marini reppresenta a Roma perla prima 
volta. Piena assicurato. 

Lunedì sera poi rappresentazione straordin: del 
Plesio a favore del monumento a Pietro Cossa. Pre 


Jani è ani 


PIE INTO RATTO 


RT cite int 1 


pe ticino de fia mc 


FANFULLA 
_rrot_t_—_Trr rr a_0Ò mmm.}'r rr r_ PPP. .p-u-:->-e- 


vedesi una serata monstre. Il Plauto, uno dei più solidi 
lavori che sieno usciti dalla penna del compianto dram- 
maturgo romano, non rappresentato da parecchi anni, 
reso ora alle scene con una cura ed uno studio ver 
avrà lunedì sera tutte le attrattive 
di uma bella novità. Tanto basti e non diciamo di più. 

Iafine, per mèrcoledì sera, è annunciata la prima 
rappresentazione della nuovissima commedia del Co- 
steiti: Essere e parere. 

A proposito dell’Odette, lo scenografo Bazzani mi 
scrive per dichiarare che egli non ha dato per questo 
lavoro una sola pennellata. He dipinto soltanto due 
scene per il Plaxto di Cossa, ed una per la nuova 
Commedia del Costetti. Le scene per l’Odelte furono 
eseguite da altei, ed egli desidera si soppia, per non 
‘3 il merito del lavoro a chi spe: 
iouique suum 


2, AI Quirino Ja compagnia Tomba 
questa sera il Duchino, una delle più vivaci e brillanti 
operette del Lecocq. 

Nel Duchino il pubblico avrà occasione di riapplau- 
dire la signorina Amelia Urbinati, uno degli astri mag- 
ggiorì della compagnia. 


Spettacoli dozgl. 
VALLE — Ore 8 12. — Bianca Cappello, commedia. 


QUIRINO — Oro $. — Il duchino, operetta 
NZONI — Ore 6 112 c 9 112 — La bella Ester 


TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rop- 
presentazioni : la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
è mezzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Tanyori, 6. — È permesso agli stranieri di vi 
giare nel RIT, ma scortati da soldati maroccì 

Vienna, È. nera dei signori. — La Camera 
ora, a voti quasi unanimi, la proposta con cui 
" ta l'ordinanza ministeriale con- 


= 


ente le c 
ci Vienna e di Wiener Neustadi. 


Non più medicine. 


Berfino, €. — Apertura del Reichstag. — Il di- 
scorso deltrono dice che il còmpilo più importante 
della sessione è la legislazione politico-sociale. I 
voti dell'imperatore per migliorare la sorte degli 
operai e per facilitare la pace fra le classi della 
popolazione, sono appieno compresi dalla fazione. 

Îl discorso annunzia il progetto per assicurare 
soccorsi agli operai che ne hanno bisogno in se- 
guito ad inforiuni, e l'altro progetto di una cassa 
per gli operai invalidi, ambedue diretti a fare ces- 
sare le mene tendenti a rovesciare l'ordine divino 
e sociale ed a preparare la soppressione dei prov- 
vedimenti eccezionali. 

Quindi îl discorso annunzia la prolungazione del 
piccolo stato d'assedio, un progetto diretto a cor- 
trollare con maggiore efficacia l'andamento delle 
società per azioni, e in ultimo un progelto relativo 
alle pensioni per gli impiegati e gli ufficiali. 

Il discorso non tocca la questione ecclesiastica, e 
quanto itica estera dice: 

«I rapporti deli’ impero colle potenze estere for- 
niscono un argomento di alia soddisfazione a S. M. 
l'imperatore, anzitutto gettando un colpo d'occhio 
retrospettivo sopra i timori e le previsioni che, dopo 
la fondazione dell'impero tedesco, mettevano in 
dubbio il carattere pacifico della sua politica. 

« La conformità dei sentimeni pacifici da cui 
sono animate le potenze nostre vicine ed amiche, 
stabilisce fra esse e noi una solidarietà che per- 
melte di considerare come assicurato non soltanto 
per la Germania, secondo le previsioni umane, il 
manfenimento della pace. 

< Il consolidamento dell'amicizia tradizionale ch 
unisce la Germania ed i suoi principi colle Cor 
mperiali vicine, e l'accoglienza che il principe im- 
periale, rappresentante l'imperatore, ha ricevu'o in 
Italia ed în Spagno, provano, che al prestizio della 
nazione tedesca all'estero si unisce Ja fiducia dei 
principi e dei popoli in riguardo alla nostra politica. 
Coll'aiuto d'Itdio l'imperatore fa assegnamento su 
ciò per conservarsi questa fiducia, e alla Germana 
la pace ». 

Perigi, (. — Gli scioperanti tessitori, ierî, presso 
Roubaix, usarono violenza perimpedire agli operaî 
di lavorare. La gendarmeria, intervenuta, disperse 
gli altruppamenti. Stamani la calma è ristabilita. 


Costantinopoli, 6. — Il sultano rinnovò i poteri di 
Photiades, governatore dell'isola di Candia. —— 

Berlino, 6. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dichiara priva di ogni fondamento la notizia, 
data da alcuni giornali, che il ministro dei culti sia 
per dare la sua dimissione. r 

Berlino, G. — Reiclistag. — Una leltera di Bis- 
marck comunica la condanna del deputato Richter 
a sei mesi di prigione, per reato di lesa maestà. 

Parigi, 6. — La circolare di Scherb, direttore 
della sicurezza generale, non invita i prefetti, come 
fu detto, a redigere un rapporto particolareggiato 
sui partiti politici e specialmente sulle diverse fra- 
zioni repubblicane; domanda ‘soltanto informazioni 
sull'organizzazione dei comitati orlcanisti, -sui loro 
mezzi d'azione e sui giornali di cui dispongono. 

Tunisi, 6. — Il giornale ufficiale pubblica due de- 
creti del Bey: col primo si salda l'indennità di Sfax ; 
col secondo si accorda una indennità, alle vittime dei 
fatti occorsi nella regione dell'Oued-Zaragi, Tam- 
rrontare della quale per ogni famiglia, sia jtaliana, 
sia inglese, è di 700 a 1000 franchi. 

Parigi, 6. — Camera. — Giard interpeliò sugli 
scioperi di Anzin. 

Raynal rispose che il governo non può intervè- 
nire nella questione dei salari. L'ordine del giorno 
puro e semplice fu approvato con 385 contro 139 
voli. 

Londra, 6. — Camera dei comuni. — Hariington 
constata che Graham ed Hewelt furono autorizzati 
ad avanzare contro Osman Digma, se lo credono 
necessario, non per prendere una rivincita, ma per 
assicurare le loro posizioni sul litorale del mar 
Rosso. 

Childers dichiara che il governo ravtisa, nell'ac- 
comodamento fra Lesseps e gli armatori, una so- 
luzione soddisfacente delle difficoltà; non prevede 
nessun'altra difficoltà in avvenire. 

Hartington domanda un credito di 370,900 lire 
sterline per la spedizione nei Sudan. 

Camera dei lordi. — Lord Granvile annuncia 
che 1000 uomini provenienti da Et-Obeid e da 
Khartum sono stati sconfilti dalle tribù amiche di 
Gordon. 

Londra, 7. — Il Times ha da Khartum: 

« Un migliaio di insorti, partiti da E-Obeid per 


Dalia Francia, l’Agence principale de Pubiicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


in Martedì Oggi 
N Gazzetta. Mica Si 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 
ciulli, senzi medicine, senza purgie nè spe: 
deliziosa Furina di salu: Du Barry di Londra, deita: 


REVALENTA ARABICA 
Gu 


adicalo Ile ca tioni (dispepsie), ga- 
Dre morroidi, glandole, fate 
‘palpitazioni, 


da fabi catarro, convulsioni, 
sia, mancanza di frescliez 
D'acariabile successo anche per ai glio 
‘xratto di N. 400,000 cure, comprese quelle di 
ai Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pi 
Tiigin: di Torino; della marchesa Castelstu 
ddl duca di Piuskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 67511. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1369. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon efietto nel 


i reputo con distinta stinia, 
Pre Dottor DoweNico PattorTI 


SM. l'Impe- 
dei dottore 


ica Ja quale ha tenuto in vita mia 
enie già da tre anni. Si abbia i 


Cura N° 4984 
no ec 
cara de yamiti, costipazione e sordità di 
‘19,522. — ll signor Maldwin da estenvatezza, com- 
aralisia della vescica e delle membra per eccessi di gio- 


5,18 — Pruneto, 2$ oltobre 1856. 
er che da due anni, usando questa m 
ceo nienia non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
EI Lo de mici Si anni. Le mie gumie diventarono fort, l 
Tai SES Sai pi sea il mio po era 
one a 30 anni lo mi sento insemm uo 
Tonitsso, visito anmolati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi € 
‘sentomi chiara la mente e fresca ‘9 MMemorit: Pronato: 
D. P. Castelli Baccel. in Tool ed AnSPF di 


Lura N. 67321. — Bologna, 8 settembre ‘999. 
%: omaggio al vero, nell'interesse dell'uma nà, e ae 
pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio e°SÎ0 


i dalla sua deliziosa Reralenta Arabica. 
cen aguilo a ‘ebbre miliare caddi in islato di completo dén®- 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di ventre, 
Colica d'utero, dolori ver tutto il corpo, sudori terribili, 

Che scambiato avrei la mia età di venti anni con que! 
Secchia di ottanta, pure di avere un po'di salute. Per 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sun Reralenta 
‘Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio do- 
<ere ringraziarla per la ricnperata salute che a lei debbo. _ 
Creuentina Santi, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
savolte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo del'a REVALENTA ARABICA: 
In scatole in 114 di chil. L. 250: 112 chil L. 450; 4 chil L.8; 
2 fl chi L. 19; 6 chil. L. @. = 
Deposito generale per l’Italia presso i signori Paganini e Vil- 
Mani N. 6, cia Borromei in Milano, ed in tutte le città presso 
i farmacisti e droghieri. Depositi in Ronu i. Sinimberghi, 
la Legazione Britannica, via Condotti, 64; Achino, 
Grorh piazza Montecitorio, 116; A. Manzoni C., via di Pietra, M; 
Gualtiero e Mavignani, drogh.; George Backer, farm, inglese, 
iozza di Spagna; Gio. Berutti, farme., via Frattina, 168; Paul 
tare, negoziante al Gorso. 20; Borioni farm, via Babbuino, 
‘(hieco, via Maddalena, 46; Gaetano Casoni, piazza 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillota di Estratto di Goca 


del Perù 


 SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
dae sono l'unico 9 più sicuro rimedio per l’im- 
Pinete” Fopratutto le debolezze dell'uomo. — 
Porti orezz * di ogni scatola con 30 pillole è di LL 4, franco di 
poro di tutio il Regno contro vaglia postale. e 
Dirigere d onvende e vi Det pe ee 
‘@ Bianchelli, R om via del Corso, 150-154 @ via Frattina 84 I, 
Firenze via Pa veni 6 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


ra 506 
Fazione... ore incontrai 22. 
Dispongo di nna buona no- 
tizia. Mille saluti. 


Ira 


Queste tettoie sono telmente idrofushe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non lano alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo uttlissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), qreste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confrento alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zano una economia notevole nella costruzione der muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 

‘he l'applicazione, che è sollecita e fa”‘e, presenta un'enorme 
in di tempo 6 mano d'opera. La _ ata media di questo 
è di 15 anni. 

ll CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 

centimetri 70 di altezza. 


Prezzo lire 4, 10 il metro lineare. 


POMPE DA POZZI 


Pon:pe aspiranti a braccio. forniscono circa %0 litri d acqua 
all'ora ed aspirano fino a 9 metri di profondità, L. 20. 

Pompe aspiranti a velante con ornamenti galvanizzati e 
della stessa forza della precerente, L. 45. 

Pompe aspiranti a braccia ed a getto contimzo. — Questo 
sistema, oltre il vantagzio della continuità del getto, permette 
di ridurre il diametro dei tubi, lo che produce una economia del 
40 e 50 010 sul piombo da impiegarsi. 


si; 


Te 


pal i. Distragged pellicole. 

ima i prurati, 

Trovasi in tutto le buone 
vendite di Profomerie. 


er casa 

privata 
SI DESIDERA * 
un domestico inglese 0 tedesco. 
Inuti!e presentarsi senza le m> 
gliori referenze. Indirizzarsi o 
scrivere: Piazza Indipendenza, 
N.21, Firenze, sempre dalle ore 
12112 pom. alle 2. (16864) 


NUOVI REGGIFIASCHI 


GUABDARSI DALLE CONTRA: 


o) e ia Diametro GS mil. fornisce "09 luri lora LL 50 
I più eleganti di quanti fu- » 100 è 20 > >156 


rono messi in vendita. Prezzi | Pompe aspiranil a volante a getto continue, con rubinetto 


dei Frotelii BRANCA di Milano 


nelle di Milano 1831 — Vienna 1873 — Futadeifia f 
= Parigi 1878 — Sydney 


Bi 
[anse è raccomandato di 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRA) 
dere confondere con molti Fernet messi 
da poco term 

imitazioni. 1l F 
cilita la digestione, 
bri intermittenti 
mal di fegato, spleen, mel di mare, nuusee in gen 

Esso è Vermifuyo-Anticolerico. e, 


Prezzi: in Botiiglie da litro L. 3,50. PiccoleL. 1,50 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL E ENGAL-CENTRALE 


sciarmi avere il loro celebre FERN 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei. dodi” 


uali non di rado col sol 
il malore mortale è rienperano cent dosimo 


> STANCA ci riegr.o 
vantaggioso per tuttii malanni & ‘: molto 
tccessitamente caldo. Dea 


raggiungere gli insorti sul Nilo Bianco, furono bat. 
tuti dalla tribù dei Kabbabish ». 

Lo stesso Times annunzia che le autorità sono 
perfettamente informate circa gli attentati commessi 
nelle varie stazioni ferroviarie colla dinamite. Gli 
aulori, che riuscirono a partire da Londra, sono ame- 
ricani. Le macchine infernali, di provenienza ame 
ricana, arrivarono per la via di Southampton. 

Lo Standard ha da New-York: 

«La polizia cercò le traccie di nove individui 
venuti col vapore Donon, supposti complici cegti 
altentati di Londra ». x 

Costantinopoli , 7. — Si smentisce la notizia che 
sia scoppiata una insurrezione a Geddah. 

Londra, 7. — La dimissione di Chamberlain, in 
seguito all'opposizione al bill sulla marina mercan- 
tile, è smentita. Si crede’che il bill sarà ablane 
donato. 

Madrid, 7. — Il Consiglio dei ministri decise 
la Gaceta pubblicherò, il 1° aprile, i decreti rer lo 
scioglimento delle Cortes, per le nuove elezioni, che 
saranno fissate al 27 aprile, e per la comvocazione 
delle Cortes alla fine dì maggio. 

Denain, 7. — In una riunione di miratori, furono 
respinte Je nuove concessioni della Compagnia e si 
decise di continuare lo sciopero. 
—_________________—€ 

Bonaventura Sevenna, gerente responsabile. 
——_—__________TT<—<- 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PRL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depeiatoria Dusser 
è Ja sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 


la barba e la lanugine, senza alterare menoriamente 
la pelle e senza cagionare il minimo drlore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
r estirpare con una sola applicazione i pel 2 
Engine del corpo senza alcut delazione i Peli e la la 
Prezzo lire 5. 


igere le domande accom ie da vaglit n 
allEmporio Franco-Italiano Fnsi e Bano nnt ce 


o 


Lo inserzioni si ricovono presso l'Amminisirazione e presso T' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti. Em., 24 


LBPET-IRANCA 


ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 

con medaglia d'oro all'Esposìzione Nazio- 
76 
— Melbourne 1880 e 


Prem 


ruxelles 13830. 
Il FERNET-BRANCA è 


liquore più igienico ceno- 
celebrità mediche ed 


NCA non si 
la commercio 
fette e nocivi 


e che non sono che im 
E 


di capo, capogiri, malì nertosi, |a 


CI 
bi 
3 
Error GARANTITI DA CotmFicam tenia” |g 
H 
H 
H 


= Bengal Kishnag ur 8 maggio 1883 
Qualora 


SS. LL. mi facessern, 'agevolezza di To- 
BRANCA a 


Lipkiimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 


"erano 


Jo generale il FERNET-BRANGK ai “alute 
TA QF.esto clima 


modici. gonteo îì ghisccio, diametro 70 mill. fornisce. 100 Itri Tora, ecs re | 
Prezzo col piede dilegnoL.5.|L 10. ssnirani e prementi a braccio = reti nin) 

prens raccio a getio continne, |} _ r-mRAI | 
alPirienre le domande e vaglia | aiumetro 150*mil fornisce IO Tri l'oro, L. 19Ì e 
pi Emporio praneo - lialiano Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. PILLOLE DI PODORILLINA Ve CE PIRCA 
del emo istasi e via Frati Dirige, due e va; fia sil Emporio Franco-Italiano Finzi del w al Nb IU ii 
na 8{ È. Firenze via dei Pan: | e Pinnchelit, Roma, sia del Corso IS3cIS8 © via Fratina Giri cav. 
zani 26. Firenze, via dei Panzani, 0. nni sNIEBERGRI 


Membro della Rea” 


Farmacista & 


» S. M. il Re d'Italia 
dev _ & Sorità Chimico Farmaceutica 


Nuovi Carretti Automatici|aue Lire, 


prezioso rim gio" *—plice purgativo. L'uso continuato di questo 
RC niche, che poli guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 
approvati dalle celebrità mediche di Parigi + |esgbere coli: engono da cattiva crasi del sangue, e perciò da 
1 Bombini non corrono più rischio di storpiarsi le ° 


del bambino e gli procura un esercizio ‘e e benefico. ZOO > 
do i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrett’ ao, ne] 

sano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. Ì 
punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino cha neie braccia 
stesso della madre, perché conservano i movimenti liberì senza contatti e tutta le peri del oorpo 
arieggiate. DI 6, A i ì 

TA Sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di Jarghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imbellaggio I. 2. 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchellî, P. 9 

Corso. 153456, e via Fratuna, sk i Poma, via de 


Non più capelli bienchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle. Tinfure. Non havvene altra che vome 
questa consersi per lungo lempo il suo primiero colore. Chiara come acqua pura, priva di guri, 
siasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, lì fa apparire del 
colore naturale e non sporca la pelle. 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 


Dirigore le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiapo Finzi e Bianchelli, Roma, via del | Cent%ale Torta, ‘Tacti, 


Corso, 153-156 e via Frattina 34 B. — Firenze. vin deg Panzam. 25 


Stabilimentg tipografico dell’ Opinione. 


Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo de 


Si tutti 1 principii ivi i i) 
no a due anni ed anche più Si regola secondo la stat”, È di quasi tutte le aa nrori acri) che sono la causa principale 


fuariscono tutte lè malattie di 
fore e languore di stomaco - 


10ne, cià 
a — Itterizia — Do- 


di stione - 
Febbri intermittenti ribelli he rie CON diitichezza 
Ingorghi d'ogni specie — 'Emorroi,; “© 

ogni genere di nevralgie. 1 


dre vada molestie di sorta. 
MLogndre: di nie dovrebbe aver sente presso 

le Tex foficuo purgatiro, e subito «om- 

di: 


imente necessamo a tutti pf; disposizione. poi indisper- 


gli see le campagne o villaggi 


n te; Bresci 
È : 
zoni; Melfi, Eeldivicio iI gelini;_ 


e 10, A. Man 
» Squire; Torino, farv 


dalia TE 
Tezzo L. 6 
Per spaiioni ia pois ca Centy ro. 


li 
= 


Num 66 


piazzione xD fumistRazionE 
Bona, piucsa Montsclorie, I, 130 
PER GLI ANRUNZI 
el’Amministrazione del Giornale 
@ prezzo l'Eltelo priipaie di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami cli fedisizzi ta questa pegita) 


fn Roma Cent. 5 


NA 


L'ALTRA CAMPA 


Caro Fanfulla, 

Tu sci solito, prima di prendere una decisione, 
qutire le due campane; siccome. stavolta .le me- 
decime si suonano in famiglia, da due collaboratori, 
fermetti chio risponda all'articolo La Stella d'Italia 
Ti collega Aristo, e la polemica riuscirà tanto più 
fivte, perchè mi sarà inutile di riportare parte del 
farticolo stesso e non ho che da rammentare a te 
quanto pubblicai nel Fanfulla sull'America del Sud 
a sul Gran Chaco molti anni or sono. 

Esaminiomo. prima il caso speciale contemplato 
da Aristo. Il signor Caetani ed .il governo argen- 
fino hanno stipulata una convenzione, colla quale 
vano il primo ‘ad impientare nel Gran 
Chaco una colonia di cinquanta famiglie, il secondo 
a favoriria mediantelo sborso di- diecimila pataconi, 

ia cinquantaraila lire. Si «comincia l'operazione 


no argentino ha sborsate lire diccimila, i co- 

ono andati dispersi per il Gran Chaco; il si- 
gnor Caetani s'è messo a far causa, per sè per le 
altre quarantamila lire, al governo argentino. 

Ora, l'impianto di una colonia italiana di cinquanta 
famiglie al Gran Chaco, richiedo preventivamente i 
calcoli seguenti, che faccio partendo dal ‘principio 
d'ntendersi per famiglia almeno una riunione di 
quattro persone: 

Trasporto delle duecerito persone: dal do- 


micio a Genova, da Genova a Buenos. 
e da Buenos-Ayres alla cosla del 


Cliaco (L. 300 a testa): . . . ... .L. 60,000 
Loro mantenimento per due anni, a L. 2 
al giorno per persona, calcolando il tempo 
iaggio e quello necessario prima di 
rarro profitto dal loro lavoro. - . . » 146,000 
Cinquecento capi di bestiame da distri- 
bairsi per lavori ed allevamento, a L. 60 
TI e NEI Sa OR 
anta cavalli a L. 80. . >» 4000] 


one delle abitazioni, calcolando 
stipendi dell'ingegnere, taglialegna 
0» 25000 


Minimum totale L. 265,000 | 


La colonia Stella d’Italia, non essendo stata fon- 
data per la mancanza di lîre 40,000, non pagate dal 
verno argentino, bisogna -cr s 
Caetani non possedeva. fondi bastanti per conti- 
muare la sua intrapresa, il che vuol dire che ar- 
iò troppo a principiarla. Non voglio discutere 
sulle ragioni delle parti litiganti, ma mi permetterai, 
Fanfulla, di riassumere diverse idee genera! 
per le quali io combattei, alcuni anni, nelle tue'co- 
lonne, ed un intimo mio amico în quelle della Per- 


sveeransa, 
* 


evo nel Fanfulla che ‘ogni 
ina di colonizzazione în Africa avrebbe 
suscitate apprensioni in Europa, per parte degli 
Sluti che vi posseggono litorali, o vi esercitano, da 
tempo, commerci. Aggiungevo essere l'America del 
Sud îl natarale nostro sfogo di ‘emigrazione -per ‘il 
stesso che.-verso quello rive si dirigo la vera 
" trovandovisi già trecentomila Italiani 
e un milione di figli d'Italiani; mentre nel Levante 
e nell'Africa noi non potremo se non. galvanizzare 
il morto lasciatoci dalle: repubbliche di Venezia ie 
di Genova, morie alla loro volta per' non avere in- 
dovinata la scoperta di Coloînbo. E ‘dicevo di re- 


«cio gi 
falegnami ed operai diversi . 


è 


gole, poichè non si può impedire codesta emi- 
grazione. 


Veneto, è una vera necessi 
‘mani rurali, con territori coltivati completamente da 
tempi immemorabili, i quali cinquanta 0 cento anni 
fa contavano cinque o seicento abitanti, ed ora ne 
Tianno tremila. Come può la terra nutrire tanta 
gente în più, come pi 

caricato d'imposte comi 
telto gratia a tutti i nuovi arrivati? 


disperdiamo una popolazione laboriosa, che può es- 
serci utile, arricchendo di nuovi capitali il paese 
Proviamoci ad agire in questo senso, ed entreremo 
subito in un ginepraio: 1° I contadini, che sono cosa 
ben diversa degli operai montanari, sebbene disposti 
ad andare in America, non lo saranno per emigrare 
in altra provincia d' 
reni. incolti non lì vorranno cedere, e, alla peggio, 
‘accamperanno la necessità di terre ncn coltivate 
per l'allevamento bestiame, specie equino, che non 
si può avere razionalmente se non allo stato brado. 


avremo forse un reddito del capitale stesso, ma non 


loro razza, da non verificare nò in venti, nè in cin- 


Ora codesta emigrazione, per la Lombardia ed il 
Noi vi abbiamo co- 


roprietario delle terre, 
per dare un 


* È 


Aristo dice: abbiamo le terre incolte italiane, non 


ia; 2° I proprietari dei ter- 


Speso il capitale per rivendicare lo terre all'agri- 
coltura e per mantenervi i coloni i primi anni, 


un capitale maggiora; e si troverà poi che la ma- 
loria avrà tanto decimati i coloni e deteriorata la 


quant’anni l'aumento voluto nella popolazione del 
regno. 

L'Olanda e l'Inghilterra furono in completo au- 
mento di popolazione e di ricchezza da quando in- 
trapresero a colonizzare l'America del Nord, l'Au- 
stralia e l'Asia meridionale. Nell'Inghilterra .il si- 
stema agricolo si mutò, incominciando dall'epoca 
della sua rivoluzione, quando emigrò il contadino 
schiavo, ed:il. proprietario lasciò: a pascolo quelle 
terre, che prima erano lavorate dalla marra, eppure 
gli Inglesi ci si trovano meglio. 
Noi, se non lasciamo senppare l'occasione, ab- 
biamo ancora favorevoli -le citeogtanze per impian- 
tare fattorie nel Gran Chaco, in uno dei terreni 
vergini © più fertili del mondo, dove all'agricoltura 
ed allevamento bestiame ci sarebbe d'aggiungere la 
esportazione di legnami preziosi, direttamente per 
l'Italia, da esservi lavorati sotto forma di mobili ed 
opere d'art 
Occorre però che non cinquanta, ma tutti 
miglie emigranti siano dirette verso quel territ 
e vi trovino prestabilita una grande amminis 
zione,. di quelle che, al caso, si sentono in grado 
anche di porsi in lite coi governi locali, che non 
adempiono agli impegni assunti. 

Sventuratamente l'Italia è bambina affatto nel- 
'intraprendere tali grandi iniziative, e quando l'idea 
sarà entrata, altri popoli l'avranno fatta propria e 
non saremo più in tempo a porla in opera noi. 
Melton. 


GIORNO PER GIORNO 


Corrispondenza telefonica. 


fa 
io 
ra= 


letto'del presidente del Consiglio. 
Derneris. Pronto! Chi mi vuole? 
Granpa-Savztt1. Sono io, il ministro guardasizi 


Roma, Domenica 9 Marzo 1884 


Guanna-Saverti. Comunicazione con la camera da 


Fuori di Roma Cent. 10 


pasticche, non ho potuto ottcnere un vero suc= 
cesso oratorio. 

Dernetis. È stato un fiasco, dunque? 

Guanpa-Saverui. All'incirca. 

Depneris (da sè brontolando). Buono a nulia! 

Guanpa-Savetti. Che cosa dite? 

Derretis. Domando se il Mancini è arrivato. 

Guanpa-Savetti. Sì: parla ora. Discorre delle at- 
tribuzioni del prefetto di Milano in specie, e dei 
prefetti in gencrale. 

Deeneris. Perchè mi va a stuzzicare il vespaio dei 
prefetti? Non sì ricorda dunque del Corte e del 
Casalis? Suggeritegli sottovoce che scivoli. 

Gvarpa-Savetti. Ci s'è piantato a cavallo sopra, e 
Crispi e Nicotera si provano a fargli perdere le 
staffe. 

Dernemis. Oh povero a me! Oh se potessi infiiare 
le scarpe di panno! Mandatemi Baccelli, per 
carità. 

Guanpa-Savetti. Vi sentite male? 

Deenetis. Ma no. Ho paura che anche lui mi guasti 
le ova nel paniere, A che siamo ora? 

Gvanpa-Savztt, Siamo alle votazioni. 


Depretis. Che è stato? Qualche altro emenda- 
mento dell'onorevole Bonghi? 
Guanpa-Savett:. Assai peggio. Dell'onorevole Ca- 
vallotti sulla proibizione della commemorazione 
Mazzini. 
Derneris. Mandatelo a passeggiare. 
Gvanpa-Savetti Non vorrà andarci. Che pesci 
piglio? 
Deeneris. Siete un giureconsulto, sarete stato a 
tempo..pgrduto anche avvocato. Inventate una 
teoria di governo, cucinatela col pepo e sale d'un 
po’ di responsabilità, metteteci qualche pizzicotto 
di prezzemolo di frasi bell'e fatte, e servite caldo. 
Guanva-Saventi. Il presidente Farini chiama a rac- 
colta i deputati, come nei giorni, Dio ci liberi 
tutti, di crisi. La Camera a poco a poco si po- 
pola: i pentarchi si raccolgono. Prevedo guni. 
eneris. Ho capito: voi affogate in un bicchier 
d'acqua. Vi manderò Mancini. 

* 

#* 
(Il segretario particolare di Depretis apre la co» 
municazione col palazzo della Consulta). 


Ssersrario. Îl signor ministro Mancini? (Pausa). 
Maxcrsi. Pronto. * 
Seonerario. S. E. il signor ..... dente. Divas blbenot 1 * 


Mazecrsi. Accidente? a chi? 
Secneranio. A nessuno, graziaddio ! 

Maxcisi. Donadio? è arrivata la Donadio ? 
Seoneranio. Ma no! il presidente del Consiglio la 
invita..... troc troc troc. 

Maxcmi, Non capisco nulla. 


Guarpa-Savetti. Abbiamo virito. Rimessa l'interro- 
gazione a giovedì, Cavallotti ritira la sua do- 
manda. 

Deoneris. Un po' inquieto, ch? 

Guanna-Savetti. Fuori dei gangheri. 

Derneris. Disgraziatamente non è fuori altro che 


Ssoneranio, La invita ad andare... bram! bram! | ‘dei gangheri. 
brum! , Gvanva-Savetti. E del prefetto di Milano che ne 
Maxcrsi. Ma con chi parlo? facciamo ? 


Seoreranio. Non capisco. 
Maxcint. Chi è lei? 

SroneraRIo Sì signore, grazie. 

Maxcist. Ma come sta Depretis ? 

Seoneranio. Plepìé, pieplé, plepl! 

(L'onorevole ministro degli esteri chiude. stizzito 
la comunicazione, infila nel braccio la ciambella, e | Dreneris (acearezzandosi la barba). Sono 'amma- 
solito in carrozza va a casa del presidente del Con- | Jato... 

siglio, che sta mangiando il tradizionale quarto di » La 

polio lesso, e beve da una bottiglia multicolore due ibi 


dita del programma di Stradella). Sì legge nell'Ossercatore romano: 
« Sappiamo da buona fonte che la Sacra Con- 


gregazione di Propaganda sta preparando una cir- 
colare all'Episcopato ad effetto di trasferire fuori 
d'Italia la sua sede amministrativa, specialmente per 
tutte le donazioni e lasciti che i fedeli volessero ef 
fettuare in avvenire per concorrere alle continue ed 
ingenti spese del pio Istituto ». 

Anche questa è una soluzione. 

È, almero, la posizione d'un nuovo quesito, che 
riguarda non soltanto l'Italia, ma tutti i governi del 
mondo. 

La Sede Apostolica dirige la sua circolare all'E- 
piscopato. Per la Sede Apostolica, dunque, c'à in 
ogni Stato un potere, che non è quello dello Stato, 
e i palazzi episcopali, meno le guardie svizzere di 
Frosinone, sarebbero altrettanti Vaticanini. 

* 
+ 

Non voglio discutere la sentenza della Cassa- 
zione, sull’affare Propaganda Fide, che l'onorevole 
Mancini ha proclamata inappellabile. Ma si può e 
._. | si deve domandare ai diplomatici della Curia se 

© | abbiano buono în mano e possano contare all'e- 
stero su quelle guarentigie che în casa si dinno 


Depretis. Me la intenderò coll'amico Correnti, per 
una promozione in un ordine cavalleresco. Penserò 
stasera se convenga intanto far biasimare la sua 
condolta nei giornali officiosi. 

Guarpa-Saverti (ammirato). Siete il più gran di 
plomatico fra gli uomini politici! 


++ 
(Chiamata al telefono). 
Deegetis. Sarà quel seccatore del guardasigilli. Fate 
un po' voi, ditegli che si traccheggi e che andate 
a raggiungerlo. Ma ho un'idea. Lasciate parlare 
a me (accostando la bocca al telefono). Ecco Man- 
"cini viene alla Camera. Fate un discorso bonario 
e casalingo; dite pure, se occorre, che il Mazzini, 
fa un benemerito patriotta, ma ditelo sottovoce : 
soltanto per gli stenografi: e che la tribuna dei 
giornalisti non vi senta. Fate due carezze con 
garbo all’onorevole Cavallotti, e tanto meglio se 
vi c'entrasse un'allusione ai suoi recenti successi 
drammatici... Ce ne deve avere, perchè non vedo 
mai il suo nome nei manifesti della compagnia 
Nazionale. In caso disperato, promeltete che il 
governo risponderà giovedì. Se în quel giorno 
potrò infilare le scarpe con la gotta, verrò da 
me alla Comera. Lasciatemi fare un sonnellino : 
fra mezz'ora suonatemi. 


* 
#4 


Qui alla Camera c'è del torbido. Domando istru- 


zioni. 2 Gvanna Savatti. Dimenticata a casa la scatola delle 


l'aria di non riconoscere. 


traduzione dî YORICK 


INTERMEZZO. 
(Dietro le scene) 


L 
Giorgio Bartram a Natale Varistone. 


Saint-Crux, £ settembre 1847 


Care Natale, 
Due domande.sole sole. Perchè vi nascondete ?... Pér- 
è tenete segreto il vostro matrimonio ?.. Ho domén- 
to di voi a tutto il mondo... e il mondo mi risponde: 
è sparito! Il nostro avvocato mi ha détto che senza 
ordine espresso per parle vostra non può rivelard il 
luogo da voi abitato... soltanto mi ba: promesso di fabvi 
pervenire la mia lettera. Anco questa è qualcosa, uno 
misterioso L. 

Non vi scrivo ‘per venirvi a seccare nel vostro fa- 
scondiglio, ma per darvi delle notizie che mi creda in 
debito di farvi pervenire. Voi poineterrete quel'coîto 
che vi parrà. 


Il dì 23 del mese scorso, mistress Lecount. vennè a 


col. più.gran:birbante-del mando; e che vi sareste tro- 
vato:a: prendere ‘moglie: per vostra rovina... e cento 
altre.cose egualmente spaventose. 

La sera medesima, la povera donna. cadeva omma- 
lata, e-lo è tultavio.. Noi non vogliamo entrare nei 
vostri-affori....ma un po'-la.sorpresa di tutti i misteri 
che ci-fate, ‘un. po' le rivelazioni della Lecount.ci ten- 
gono in pensiero. Non sarebbe il caso di. scriverci 
qualcosa f v di venire-da noi? L'ammiraglio vi ram- 
‘menta che: voi. non avete amico più devoto, nè casa 
più ospitale :per voi e per la vostra signora. 

Ve ne dirò un'altra. Vi ho cercato ad. Aldborough, 
‘© quando ho proferito il vostro nome, il custode della 
villetta di Sea-View-Cottage'mi ha raccontato che in 
quel momento c'era in paese una signora dello stesso 
casato, molto inquieta per.non aver trovato lì una sua 
sorella. Sapete chi era questa signoro, con cui ho par- 
Jato poco dopo? Era la figlia maggiore del mio e vo- 
stro defunto zio Andrea Venstone, morto a Combe- 
Raven nella catastrofe della ferrovia. Povera ragazza!... 
Se la vedeste, scommetto che toccherebbe il vostro 
cuore. M'ha raccontato la sua vite, la buona fanciulla, 
e mi lia fatto piangere. Ella sta adesso come'istitutrice 
in una femiglia di mia conoscenza, la famiglia Tyrrel 

di Portland-Place. Dice che ci sta bene, e così sia. Ma 


Portland: Place. 
Cara miss Garth, 

Nuovi dispiaceri. Maddalena è perduta un’altra volta. 
Non passe attribuire l'insuccesso delle mie ricerche 
all'inesperienza mio, perchè sono stata aiutata dal si- 
gnor Giorgio Bartram, un mio cugino, arrivato qui 
per un caso singolare. Anch’egli cerca il signor Na- 
tale Vanstone e non lo trova. Che coincidenza 1 

Non ho rivelato nulla del nostro segreto, ma gli ho 
detto soltante che mia sorella è smarrita. Cosa curiosa! 
Il signor Natale Vanstone ha sposato di recente una 
ragazzo, i cui connotati rispondono perfettamente a 
quelli di Maddalena. Ma si chiamava Bygrave e aveva 
uno zio ed una zia che l'accompagnavano ai begni. 
Non è dunque lei! Pure, nen so perché, non. sono 
tranquillo. Venitemi a trovare, ho millo cose da dirvi 
che non saprei confidare a una lettera. 


Noran. 
LIA 
John Loseomle, aceocato, a Giorgio Bartram. 
Londra, 6 settembre. 
“Debbo avvertirti ch'io non ho potato inviare al si- 


cascare come una saetta a Soini-Crux, mentre iò e 


intanto ‘è molto inquieta per sua sorella minore, che 


Proprieià della traduzione. l'ammiraglio eracamo'a'desinare. Appena entrata si | non si trova più, © pare che ne abbia fatte delle | gnor Natale Vanstone la lettera che mi avete rimesso 
(60) svenne. Figuratevi che spavento! pare che l'emozione | grosse. Da quanto mi ha detto, © dalle informazioni | per lui. Un suo biglietto, giuntomi il giorno stesso di 
di non trovarvi al castelio sia stata causa delio sveni- | prese, risulterebbe cie voi avete sposato nostra cugina. | codesta lettera, mi avvertiva d'un nuovo suo. combia- 
mont5!.. Ci ha domandato se avevate ricevuto una let- | Sarebbe vero... Prendete una risoluzione, fateci sopere | mente di demicilio, senza darmi alcuna indicazione del 
Ss M tera sua ele abbiamo rispesto che in esecuzione delle | qualcosa, è credetemi luogo ove intendeva recarsi. 
vostre istruzioni ve l'avevamo respinta a Londra al- Tatto vostro Tengo la lettera a vostra disposizione. 
- l'indirizzo Bygrave, un >signore ‘che vi era. venuto a Giorao BartRiI. i 
Fonazio é VILZIE COLLI prendere e vi aveva condotte seco. Nuovo svenimento si pix 
e poi urli ‘e proteste che vi avesamo. lascinto partire Macra a Loscomse. 
Norah Vanstone a miss Garth. 


NV 
Noràh Vanstone a miss Garth. 


Portland Place. 
Cara miss Garth, 


Dimenticate, vi prego, quanto vi ho scritto ieri Mad- 
dolena mi ha scritto... una lettera corta corta, ma tanto 
mi dice che sta bene e che spera vedermi fra poco. 

La lettera mon ha dato, ma il bollo postale è del vil- 
laggio di Allonby (Cumberland). È inutile rispondere 
perchè Maddalena stava per partire quando mi scrisse. 

Aspetterò più tranquilla. 


Nora. 

P.S. Il signor Giorgio Bartram è venuto stamane 

qui in cosa Tyrrel. Pare che sieno amici. Ha. voluto 

vedere i bambini e ha fatto loro tante carezze. Dopo 

chese n'è andato, mistress Tyrrel, che è sempre allegra, 

mi ha detto: È proprio per vedere i bambini che Gior= 
gio è venuto fin qui? Che pazza L. 


(Continuo) 
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FANFULLA 


* * 
sett 


Malignità ed ingenuità. 
Telegrafano da Roma a un giornale milanese: 
« L'indisposizione di Depretis durerà una quin- 

dicina di giorni ancora, cioè finchè non sarà votato 

il bilancio della pubblica istruzione ». 

Se ciò fosse, vorrebbe significare che il presidente 
del Consiglio si riguarda-per tema di esser di puovo 
ferito... nel Baccelli. 


* è» 
ara 


Edmondo De Amicis s'imbarca oggi per la lon- 
tana America. Viaggiatore infalicabile, e non meno 
infaticabile scrittore, cerca e trova in ogni paese 
che visita l'occasione d'un libro. 

Manderà lettere. dall'America, che saranno avida 
mente ricercate in Italia; poi scriverà, così almeno 
suppongo e spero, taluno di que’ suoi libri che pro- 
vano per lo meno una cosa: che abbiamo anche in 
Italia scrittori capaci di farsi leggere. 

sè ’ 

Fanfulla manda il suo affettuoso saluto all'amico, 
e gli augura tanta ricchezza e tanto splendore di 
immagini alle nuove creazioni quanta è la ricchezza 
e lo splendore dei paesi che va a visitare. 

Esce, si può dire, dalle Porte d'Italia, per inco- 
minciare il viaggio : niente di più naturale. È il suo 
ultimo libro, così intitolato, è l'inno giocondo alle 
bellezze e alle memorie d'una patria, che il De 
Amicis ama ed onora con l'ingegno e con l'opera. 

Leggete il suo libro, amicilettori. In tante affup- 
nose ricerche ‘d'un’arte che annaspa, un nuovo 
libro del De Amicis è sempre la nota melodica, che 
interrompe l'arruffata melopea dei guastamestieri. 

» 
ara 

Finora la polizia inglese godeva fama — ed a 
giusto titolo — della polizia più diligente, più ac- 
corta e più fina dei due emisferi. 

Ma pur troppo tutto passa a questo mondo, ed 
anche la gloria della polizia inglese sembra voglia 
ecclissarsi. Se i telegrammi che arrivano dall'estero 
a proposito della caccia ai dinamilisti dicono. il 
vero, la polizia inglese è ridotta a rappresentare 
una parte così ingenuamente barbino, da far ca- 
scare il pan di mano allo stesso conte Ugolino. 

* 
* 


Informino quelli di stamattina al Popolo romano: 

< La polizia ha dei sospelti sopra un americano 
che fu visto girovagare intorno al castello di 
‘Windsor; ma non è arricata ad arrestarlo. 

«Il piroscafo Donau, arrivato da Nuova York, 
portava a bordo nove irlandesi sospetti. Se ne co- 
noscono i nomi; ma essi sono sbarcati prima che 
la polizia potesse metter loro le mani addosso >. 

Potenzinterra | 

Se non altro, c'è da ammirare l'esattezza delle 
informazioni. La polizia sa perfino che quel signore 
che essa ha visto aggirarsi attorno a Windsor era 
un americano ; ma quando si decide ad arrestarlo, 
non lo trova più! Essa ha notizia che il piroscafo 
Donau porta a bordo nove irlandesi sospelli, ne 
conosce anche i nomi, e pur nonostante, quando 
va per prenderli, afferra un pugno di mosche! 


* 
«e 


Quello che in tutto ciò mi pare posilivo è questo : 
la polizia sa sempre dove erano i ricercati mezza 
giornata dopo: i ricercati sanno sempre dove an- 
dranno i ricercatori, mezza giornata prima! 

Secondo me, ciò dipende dall'errore massimo di 
tutte le polizie, di dare conto dei loro atti e delle 
loro scoperte ai giornali e alle agenzie telegrafiche 
di tutto il mondo. 

Quando, per esempio, i telegrammi vi dicono 
come ieri l'altro: « gli agenti inglesi partono per 
Bordeaux, dove sono fuggiti i dinamisti », i dina- 
risti leggono, e prima che gli agenti giungano, 
mulano paese, e chi lî ha visti li ha visti. 

* x 
DOS 

N governo coloniale dell'Australia protesta e si 
propone d'agire contro l'invio di condannati nelle 
isole della Polinesia. 

La Francio, coll'organo della Républigue, sì ri- 
bella a coteste alzate, e ha ragione di ribellarsi. Lo 
colonie penali sono mezzo potentissimo di libera- 
zione per la madre patria che si disfà della canaglia, 
e per la canaglia che solo in una società omogenea 
può trovare l'occasione e l'interesse di fare pelle 
nuova. 

Se anche l'Italia ne possedesse una, sarebbe un 
gran bel fatto. Prima di tutto, nelle cento città non 
si troverebbe ad ogni passo un ergastolo. 

E poi mi sta in testa che una comunione di birbe 
italiane, col loro ingegno, col loro coraggio, con la 
sobrietà e la frugalità superiore a quella dei bric- 
coni d'altri paesi, farebbero certo qualche miracolo: 

* 
#4 


Del resto, la pretesa degli Australiani mi pare 
‘una ingratitudine: mi sembrano dèi parcenus saliti 
in fortana che si vergognano della propria madre 
contadina o portinaia. 

L'Australia è in origine una colonia penale. Bo- 
tany-Bay, nei principi del secolo, non era certo un 
paradiso d'innocenza. 

Elbene: il fatto che la colonia penale di Botany- 
Bay ha potuto sorgere a grandezza di Stato non è 
forse il migliore argomento-che si possa accampare 
per quella istituzione? 

Ma è inutile. Giovenale può gridare da venti se 
colì nel suo latino: 

<.... majorum quisquis fuit ille tuorum 
Aut latro fuit, aut illud quod dicere nolo. » 


(Qualanque sia il tuo capostipite, fu, 0 ladro, 0 
quello ch'io non voglio dire) La sua voce non è 
ascoltata, 0, per dir meglio, tutti gli danno regione 
relativamente agli altri; ma ognuno gli dà torto per 
conto proprio, e nessuno vuol essere toccato nella 
rispettabilità dei bisnonni, tutti santi da calendario! 

<a 

BE 

Le scioccherie d'oggi. 

— Mi pare una bella indecenza! Tutti profittano 
che l'onorevole Depretis ha la gotta, per lapidare 
lui e il suo governo! 

— Eh! caro mio! È la legge! Il proverbio ha 
sempre ragione !.. 

— 0 che centra il proverbio? 

— Centra, sì! Golta cavat lapidem. 


Calandrino è preoccupato. 

Ha inteso dire che in Ungheria il Parlamento lo 
chiamano Tavole; viceversa i deputati li chiamano 
Magnati !.. 

A lui pare che quelli che seggono a una tavola 
non possano mai chiamarsi magrttà...' piultosto 
magnanti, o al più al più magnoni. 

Se qualche filologo volesse levarlo di pena con 
una spiegazione plausibile, mi incarico io di far- 
gliela magnare. 


<S. A. R. la principessa Clotilde non è amma- 
lata. Essa sta benissimo e attende in breve la visi 
del figlio, il principe Vittorio. Smentite recisamente 
ogni contraria notizia ». 

Accetto lietomente la mia parte di smentita. 

Il resto lo giro al Piccolo dul quale, in buona fede, 
ho preso la notizia contraria. 

E invio tanti augur? all’augusta signora, a colei che 
un giornalista francese nei tristi giorni del settem- 
bre 1870, chiamò l’unico uomo della famiglia Bona- 
parte. 

È una lode che la storia le ha gi 
sue pagine immortali. 


confermata nelle 


* 
* 

I principi di Baviera sono partiti per fare il giro 
delli castelli romani. 

Ma prima di partire hanno avuto avviso che il Papa 
li riceverà. 

È tutta una storia questa visita che trovo annunziata 
per telegrafo ad un giornale di Napoli. Figuratev 
appena arrivati, i principi fecero chiedere udienza al 
Vaticano e andarono, intanto, al Quirinale. 

Il cardinale Jacobini, a nome del Papa, rispose non 
potere riceverli in seguito alla circolare indirizzata ai 
Nunzi, nella quale si iarava che il Santo Padre 
non riceverebbe i principi che venissero a Roma col- 
l'intendimento di visitare il Quirinale. 

I principi si rivolsero a Vienna. Ieri l’altro, a sera, 
giunse al Papa una lettera autografa dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Tutto ciò lo rilevo dalla Nazione. 

Come vedete, il prigioniero del Vaticano vorrebbe 
mettere la consegna alla porta del Quirinale e costi- 
tuire in carcere i suoi così detti carcerieri. 

Sono fatti che si registrano, ma non si commentano. 

E dire che avvengono qui, in Roma, dove Cicerone 
tuonò, a quanto sembra, invano il suo: Quousque 
tandem? 


* 
* 

È impossibile che i lettori di Fanfulla non abbiano 
inteso parlare del fatto di Baronissi; ma è possibile 
che molti di essi non sappiano ancora di che precisa» 
mente si tratti. 

A comodo di questi ultimi ecco una narrazione 
breve, semplice, quasi telegrafica di quanto avvenne. 

Non faccio commenti di serto, riserbandomi di farli | 
se ne sarà il caso, quando la questione sarà stata trat- 
tata lunedì a Monte Citorio. 

Dunque narro: 

Un Onofrio Barone veniva arréstato il 22 febbraio 
per furto e dietro denunzia del derubato. 

Tradotto nella caserma dei carabinieri, il Barene in- 


cominciò a dare in smanie fariose rivelando propositi 
di suicì 

Riuscite inutili le raccomandazioni alla calma, ed 
avvicinandosi la notte, il comandante stimò prudente 
assicurario per precauzione coi soliti ceppi annessi al 
tavolato, ed ingiunse ai carabinieri di tenerlo d'occhio 
per mezzo della botola che dalla camera sovrastante 
guarda nella prigione. 

Il Barone, interrogato dal pretore, non parlò di se- 
vizie patite; ma fu il padre di lui che due giorni dopo 
l'arresto ne parlò in paese sporgendo querela contro 
il comandante dei carabinieri. È 

* 
* 

Stando alle notizie d'oggi, l'onorevole Aventi non 
ritira la sua interpellanze, ma si guarderà dal pro- 
porre una mozione speciale, 

Ed allora a che pro l'interpellanza? Age quod agis, 
dice il proverbio latino. O al fondo delle cose, o niente. 
L'onorevole Aventi è stato, se non erro, soldato ccn 
Garibaldi, e avrebbe dovuto aver imparato che le bat 
taglie si combattono a palle, e non a cartuccie da 
salva di parata. 

© ba forse paura che l'arma, a piena carica, gli 
scoppii fra le mani? 


* 
* 


giornali smentiscono il ritorno di Sella olla poli- 
tica militante: ma intanto un giornale fiorentino sa, 


per telegrato, che nei circoli politici romani si dà per 


sicuro il suo accordo con lo Zanardelli. 


Io non ho che ridire. Osservo soltanto che i circoli 


non sono la formazione militare più solida. 


Quadrati vogliono essere. Domandatene a Re Um- 


berto, che ne ha fatto l'esperimento a. Villafranca. 


FUORI. 


Un dispaccio del Diritto ; le attinenze di quel gior- 
nale colla Consulta gli danno quasi carattere di ma- 


nifestazione officiosa. 


« Berlino, 7. — Di fronte alle invenzioni di parecchi 
giornali conservatori, attinsi esatte informazioni e posso 
assicurarvi completamente infondata la voce della ati- 
pulazione di un trattato fra la Russia e la Germania. 
Tale atto fa creduto inutile dinanzi l'accordo completo 
intervenuto nelle principali questioni che interessano 


i due Stati. 


< Potei pure accertarmi che essi lanno manifestato 
di attribuire la massima importanza all’gpione dell'I- 
talia, che per la sua posizione territoriale è perno del 
sistema politico meridionale. Già Giers, nel suo pas- 
saggio di ritorno, si era espresso con grande simpatia 
e considerazione per l'Italia. La sun gita a Vienna ha 
avuto per scopo di rassicurare Jealmente l’Austria 


Ungherio. 


< Il discorso d'apertura del Reichstag è giudicato 
felice nella parte estera; è commentato nella parte in- 


terna dalle varie frazioni liberali ». 
* 
* 
Sono a Berlino e ci resto. 


Mi ci trattiene il seguente dispaccio che trovo nei 


giornali di Vienna: 


< Nei circoli governativi si crede-con sicurezza alla 
riuscita di un accordo di tutte le potenze contro gli 
anarchici, come fu proposto della Germania, avendo 
già la Svizzera e l'Inghilterra aderito ad un comune 


procedimento. » 
Si dirà: È un risveglio d’aristocratismo. 


Niente affatto: è semplicemente un modo per addor- 


mentare il dinamitismo. 
* 


Una questione di meno. 


È quella dell’Andorra, che fu appianata. Un dispaccio 


particolare da Barcellona annunzia che i prigionieri 
andorresi sono stati riposti in libertà in seguito a pra- 
tiche fatte a Madrid dall’ambasciatore francese. 

L'Europa respira finalmente. Con un’Andorra sullo 
stomaco, poveretta, non poteva più tirar il fiato. 

. 
* 

Alla Rassegna annunziano per telegrafo da Parigi 
la partenza per Londra del principe Vittorio, senza il 
padre. Come si è veduto sopra, al Popolo romano se- 
gnalano invece il prossimo arrivo del medesimo a Mon- 
calieri. 

Non conosco il testamento di sant'Antonio: ma, al 
vedere, il principe Vittorio è uno dei legatari, dal punto 
che ne ba ereditata .l'ubiquità. 


EZZA 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 8 marzo. 


«°, Lassù, dal Campidoglio. 

Ieri sera i padri coscritti erano intenti alle quisquilie. 
Prima quisquilia: l’opera pia Michelini, che ha offerto 
sì bella occasione in questi giorni agli organi della 
Pentarchia di gridare contro le tendenze reazionarie 
del municipio, e sulla quale l'onorevole Doda sentiva 
il bisogno di fare delle dichiarazioni. Dichiarazioni che 
lasciano il tempo che trovano, destinate soltanto a 
provare che l'onorevole Doda, in fotto di opere pie, è 
sioto sémpre un riformatore. 

Nella speranza che tutto questo potesse valere a far 
rialzare di un punto la rendita italiana, i padri co- 
scritti hanno prestato gentilmente le orecchie alle pa- 
role dell'onorevole Righetti, il quale ha narrate di uno 
voce sparsa, secondo la qualé le epèrazioni per l'ap- 
palto del nuevo ponte alla Regola non potrebbero es- 
sere ultimate che fra due anni. L'onorevole Righetti, 
che ieri sera era in vena di preghiere, dopo aver pre- 
gato la Giunta a smentire i si dice, l'ha pure pregata 
di prendere a cuore la collezione Castellani, ringra- 
ziando in pori tempo il sindaco per quello che ha fatto 
in proposito, ed affermando la sua riconoscenza im- 
peritura per il municipio se questo concorresse allo 
acquisto della collezione. 

Il sindaco Torlonia, bilmente commosso a tuite 
queste preghiere, a tutti questi ringraziamenti, ha e- 
sposto i palpiti di tutto il Consiglio per la collezione 
Castellani,-e nello stesso tempo ba mostrato la borsg 
del bilancio ponendola a confronto colla collezione. « Sj- 
gori, voi lo vedete, la collezione è piena, ma la borsa è 
vueta. Noi potremo offrire il nostro cuore; ma è peco 
probabile che a questa efferta il banditore dell'asta ci ag- 
giudichi gli oggetti da noi desiderati. Se il governo ci 
aiuto, se il governo si risolve ad acquistare i pezzi più 
grossi, nei potremo destinare qualche risparmio all'ac- 
quisto dei pezzi piccini. Per il momento, 0 signori, io 
debbo limitarmi a fare dei voti. » 

L'assessore Trocchi ha risposto sl consigliere Ri- 
ghetti assicurandolo che il ponte della Regola sarò 
eseguito quanto prima. Esaurito così l'incidente del 
ponte, che ieri sera è stato proprio il ponte dell'asino 
della seduta, il Consiglio ha approvato lo'stanziamento di 
cinquantamila lire perl padiglione della città di Rome 
da erigerai alla Esposizione nezionale di Torino. E 
giacché aveva la mano sul portafoglio, ne ha date altre 
quindicimila per l'esposizione di igiene che dovrà aver 
luogo a Londra nel 1884. 

Poi, serrate le porte, spenti i lumi, il Consiglio hs 

seguitato a discutere in seduta segreta. 
Jeri S. M. il Ro ricevette in udienza privata i si- 
gnori Ernest Hart e H. E Acton, delegati dal comitati 
esecutivo per l'esposizione internazionale d'igiene ec 
educazione che verrà inaugurata a Londra ai primid 
maggio. 

Dell'esposizione d'igiene è presidente il principe di 
Galles. 

Sua Maestà volle essere informata di tutta l'organiz. 
zazione dell'esposizione. 2 


Ieri in Campidoglio il duca Torlonia ralunò]a 
missione. d'igiene municipale, e venne deciso che p, 
concorra largamente a questa mostra, la quale pai 
prende oggetti attinenti all'igiene, e specialmente 
ciò che riguarda il cibo, le abitazioni, il vestiario n° 
che l'educazione tecnica primaria © industriale, c;,° 
sultati che ne derivano. È 

<°, Anmunciamo con piacere che S. M. il Re, g;,,, 
proposta del ministro degli affari esterî, ha conferi 
41 signor Don Cipriano Del Mazo, ex-ministro di Spoon, 
presso il Quirinale, il gran cordone dei SS. Muri, 
© Lozzaro. 

Le nostre più sincere congratulazioni all'rezio j. 
plomatico. 

2, Per il 1£ marzo, compleanno di S. M.il Re, 
inaugurata în Campidoglio la lapide dettata dal cn 
Terenzio Mamiani, per rammentare il pellegrin, 
nazionale. 

Il municipio inviterà tutte le Associazioni roma, 
che presero parte al pellegrinoggio. 

‘Appena scoperta la lapide, pronunzierà alcune pary, 
il sindaco, e poi un membro del comitato centrale j.1 
pellegrinaggio pronunzierà un discorso. x 

ll municipio illuminerà la via Nazionale con gli ten 
archi adoperati nelle sere del carnevale. 

Anche quest'anno S. M. il Re passerà Ia solita ri. 
vista sulla spianata del Macao. Quindi assisterà al; 
sfilamento delle truppe dalla piazza dell’Indipendeer, 

Le signore sono avvertite che la rivista è indetta pe; 
le 10 antimeridiane, e che unitamente a S. M. Ja Rs. 
gina assisteranno al dé/Wlé delle truppe anche le Loy 
Altezze Reali i duchi di Genova. 

2°, AI pranzo a Corte che avrà luogo domani sen 
sono state invitate le signore consorti dei grandi ue 
ciali dello Stato e le signore dei dignitari della Cox, 
e delle case militare e civile di Sua Maestà. 

L'invito prescrive abito nero, cravatta bianca e js. 
corazioni. Lutto sospeso. 


<°. Siamo lieti di annunziare che il comm. Pi 
completamente ristabilito in salute. E con.recente 
creto venne nominato presidente di sezione al Can. 
siglio di Stato. 


2. Nel corpo delle guardie nobili pontificie vi era 
alcuni posti vacanti 
11 Papa nell'occasione dell’anniversario della s: 


coni, marchese Carlo Antici-Mattei, conte St 
Muccioli, conte Mario di Carpegna, conte F; 
Saverio della Porta, conte Michele Moroni, cont 
pione Ambrosi. 

1 principe Altieri, che è il comandante supren 
nobile esercito, presentò ieri al Papa i nuovi ammessi 


<. Oggi alle 4 ha avuto luogo il trasporto funebra 
della salma del cardinale Di Pietro. 

Il cadavere venne posto in una cossa di pino, sopra 
alla quale venne scritta la data della nascita e dela 
morte, e l'arma della famiglia. 

Contro le usanze dell'alta prelatura,il trasporto ciba 
luoge in forma civile, cioè senza frati e con il.caro 
municipale di terza classe e quattro domestici in livree 
nere, che portavano delle torcie ai quattro lati del 
carro. 

Appresso venivano molte carrozze, alcune delle qu 
‘appartenenti a famiglie dell'aristocrazia romana. li 
rate di Santa Maria dei Monti, parrocchia del de 
funto, era nella prima. carrozze. 


ti Ruvineti, figli del generale Ru: 
netti e di una Di Pietro, i figli di Don Pio Di Pietro 
ei figli dell'altro fratello Raffaele 

Dopo un breve percorso il cadavere venne portato 
alia chiesa parrocchiale. 

La tumulazione avrà luogo domani alle 4, pre 
i parenti. Il cadavere verrà posto in altra cassa di 
piombe e poi tumulate nella tomba dei Di Pietro al 
Campo Verano. 

Il gran funerale è indetto per martedì mattina alle 
10, nella chiesa di Sant'Antonino de’ Portoghesi, dicui 
il cardinale Di Fietre era protettore. 

Pontificherà monsignor Franchi. 

>’, Una squadra di allievi del terzo anno di applic:» 
zione della reale scuola degli ingegneri di Roma, cc- 
compagnata dal professore Nazzani, lia fatto negi 
scorsi giorni un piccolo viaggio di istruzione, ed 
visitato le importanti opere idrauliche del canale V 
loresi nella provincia di Milano e quelle non meno 
grandiose per la condotta e la distribuzione dell cy: 
nella città di Napoli. 

La studiosa coznitiva ebbe dappertutto accoglienze 


n l'ingegnere Carlo Grisel, diret- 
tore della Società francese concessionaria dei lavori 
per la condotta d’acqua di Napoli, e dell'ingegnere 
comm. Vincenzo Breda, direttore della Società veneta 
di contrazioni, i quali tutti non tralasciarono alcune 
cosa che avesse potuto contribuire a rendere utili ed 
interessanti le visite fatte ai singoli lavori. 
x". Domani, 9, alle ore { i 
” h pomeridiana, avrà luog 
alla Società geografica una solenne adunanza nell 
solita sala delle riunioni. 
s Du i Presidente della Società, duca di Sermoneta, terrà 
lo discorso annuale « sui progressi ia 
negli ultimi tempi », È ad 
’ossono intervenire i i st cal 
salon A membri della Società ele pe 
aa Soremari domani, domenica, permet 
3 Po, illustrerà i monumenti dell'antica via 
Appia, da Roma ad Albano. n 


L'appuntamento i ti 
E oa ae ore sei e mezzo del ma 


<’. Persnasi di recare un 
Mi lettori, che per diagrazia avessero la vista debol 


vantaggio a quelli dei n°- 


concel 
tello. s 
fece ill 


gener: 
Loi 

cotta 

Tartice 


Arti 
tuità n 


al Con 


vi erano 


ho, sopra 
© della 


brto ehba 
il carro 
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lati del 


elle quali 
ha. ll cu- 
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i signori 
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le Ruvi 
Di Pietro 


portato 


presenti 


FANFULLA 


7 difettoso, ci facciamo un dovere di avvertirli che 
egregio professore di diottrica-oculistica cav. J. Veu- 
schilor partirà tra breve da Roma, ove ha eseguito un 
gran numero di cure prodigiose mediante il suo si- 


Soma speciale di lenti; quelli durique ‘che ne abbiso- 
gnano non tralascino dal recarsi al suo gabinetto în 
Ea Frattina, 5, e ce ne saranno grati 


a snigorghi Lal glandole del collo, si 
disposti, perdono l'appetito ed il loro co- 
ale 1 rimedi ‘che da più di venti annî 
prescritti contro queste affezioni sono il 
Fi li Ferro di Leras, dottore in. medicina, 
come ricostituente delle ossa © del sangue; e_lo 
ioppo di Rafano Jodato di Grimault © C. di Pa- 

‘come depurativo superiore all'Olio di fegato di 
luzzo e allo Siroppo antiscorbulico. 

Questi due preparali riparano totalmente tali di- 
sordini, 

Fa evitare le falsificazioni si esiga la marca di 
fabbrica di Grimault e C. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufcio- Sporale‘ di Rappresentanza ‘per “gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 
Gli Esi che desiderano vendere i loro 
dotti od oggetti sono, pregati farne domanda all’ Uf- 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
A tutto marzo prossimo. 


I ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dallo 9 alle 4. 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
SETERIE, LANERIE ® CESURI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 ‘ 
ROMA 


MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


Nel museo Artistico-Industriale in San Giuseppe 
a Capo le Case è stata recentemente esposta una 
preziosa raccolta di sculture in avorio di varie 
epoche e di vario soggetto; trittici, figure, basso- 
rilievi finissimi, utensili domestici, ecc. S'invitano gli 
amatori a volerla visitare, molto più che, a quanto 
si assicura, î proprietari di essa non sarebbero 
alieni dall’entrare in trattative per cederla a qualche 
collezionista. 
_—___—__—_—_—_—_————_r_ 


CINTI ERNIARI 
confezionati secortdo Îl caso, contenziorie garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. 

Roma, Cav. E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


IL PARLAMENTO. DALLE TRIBUNE 


Seduta dell8 marzo. 


Si comincia alle 2 15. 
S onorevoli ministri Berti, Ma- 
gliani, Genala e Giannuzzi-Savelli 

interpellato dall'onorevole presidente, l'onorevole 
Genala dirà domani se e quando risponderà a una 
interrogazione dell'onorevole Pais sul servizio po- 
stale în provincia di Sassari. } 

Si svolgono brevemente due progetti di iniziativa 
parlamentare : uno dell'onorevole Capo per allar- 
gare il beneficio delle circostanze attenuanti a fa- 
vore di non so quale interessante classe dî birbe; 
un altro dell'onorevole Odescalchi. per l'aggrega- 
zione di un comune al mandamento di Bracciano. 

Il guardasigilli accetta le due prese in conside 
razione, e la Camera le accorda. 


<> 


Per correr miglior acqua alza le vele la navi- 
colla dell'ingegno loro: ossia i signori deputati pas- 
sano al progetto sulla derivazione delle acque pub- 
biiche. 

La parola spetta all'onorevoie Mantellini che pro- 
pone un emendamento all'articolo primo del pro- 
getto. Quell'articolo primo stabilisce che nessuno 
possa derivare acque pubbliche, nè stabilire indu- 
strie lungo il loro corso, senza ottenerne la con- 
cessione subordinata al pagamento di un canono, 
e alle prescrizioni della legge in discussione. 

L'onorevole Mantellini pare voglia facilitare lo 
concessioni: egli stende, per così dire, il suo man- 
tello sulle aeque per passarle più facilmente, come 
fece il profeta biblico... (dico il profeta biblico in 
generale, perchè non ricordo se fosse Elia o Eliseo). 


L'onorevole Romanin-Jacour, relatore, non ac-. 


cotta il mantello : l'onorevole Mantellini lo filira, e 
l'articolo primo è approvato. 


[© 


Articolo 2. Le concessioni d'acque a perpe 
tuità non si potranno fare che per legge; le con- 


cessioni temporarie per le acque lacnali 6 flaviali 
di. una data importanza sono falle per decreto reale, 
solto certe prescrizioni. 

Gli onorevoli. Guicciardini, -Romanin-Jacour. € 
Magliani ci si tuffano dentro per poco; e l'articolo 


passa. 
© a 

Articolo 3. Tutte le altre derivazioni sono accor- 
date dai prefetti. Nei casì di contestazione, la con- 
cessione è fatta dal ministero dei lavori pubblici. 

L'onorevole Cavalletto lia la parola : dichiara che 
gli preme che l'articolo passi, e per farlo passare. 
lo ferma durante un quarto d'ora... 

L'onorevole Peruzzi, dal banco della Commis- 
sione, come presidente, prega l'onorevole Cavalletto 
di lasciar correre l'acqua e l'articolo per la loro 
china; l'onorevole Peruzzi è della scuola di Adamo 
Smith: lasciar fare, lasciar passare... 

Ma l'onorevole Cavallelto non si lascia persua- 
dere, malgrado ci si metta anche l'onorevole Farini. 

Proseguendo a discutere l'articolo, parla inciden- 
talmente delle ingerenze parlamentari indebite... 

Presidente. La prego, onorevole Cavalletto, non 
usî espressioni indebite... 

Cavallettò. Dirò ingerenze politiche illegittime... 

Presidente. ...Ma onorevole Cavalletto!... (Scam- 
panellata). 

Magliani. Non mi pare che sia giusto accusare 
genericamente il governo di sottostare a influenze 
illegittime, o a intrighi di interessi particolari. 

Cacalletto. Non ho accusato nessuno. Dico solo 
ai ministri che dovrebbero leggere una circolare del 
ministro Ricotti, che chiude gli usci in faccia agli 
inframettenti, è che dovrebbe essere « legge per 
loro tutti!... e basta!... » 

Ma ron basta a far passare l'articolo, sul quale 
sì continua a disputare. 

Finalmente, essendo riusciti a mettersi d'accordo 
il ministro, la Commissione e l'onorevole Cavalletto, 
l'articolo 3 è approvato con un emendamento del- 
l'onorevole decano della maggioranza, unico e mo- 
desto compenso a quattro mesi di non inferota elo- 


quenza. 
> 

Articolo #. Stabilisce le condizioni, il tempo o î 
modi delle concessioni d'acqua. Passa come un 
bicchier d'acqua delle Tamerigi. 

Articolo 5. Le concessioni di derivazione non su 
perano i trent'anni: possono essere rinnovate, salvi 
i casi di verificato abuso, o non uso. 

Con osservazioni degli onorevoli Guicciardini e 
Mozzo, anche il 5° passa. 


> 


Articolo 6. Il concessionario d'acqua pubblica può 
mutare i meccanismi del suo opificio quando non 
alteri la quantità dell'acqua, le opere idrauliche di 
derivazione, e il punto di restituzione. Ciò con ob- 
bligo di avvisare l'autorità dei mutamenti. 

Parla l'onorevole Franzi detto testa-sincera, per 
la lucida schiettezza del suo cranio, mondo di qua- 
lunque ombra di pelo. 

Gli succede l'onorevole Finzi,, detto testa-di-mo- 
gono... entrambi fanno osservazioni sull'obbligo nei 
concessionari di denunziare i mutamenti. dei loro 
meccanismi idraulici, 

Ed ecco sorge un terzo pelato, l'onorevole Varè, 
a cercare il pelo nell'acqua. 

Si oppone alla troppa regolamentazione delle con- 
cessioni: dice che ci sono dei casi in cui un utente, 
« scarseggiando di acquo, se la fa! » Come faccia 
a fersela, l'onorevole Varè nonlo dice; assicura che 
l'utente se la fa e io non ci metto bocca. 

Secondo lui, le condizioni della presa dell'acqua 
e della restituzione dell'acqua mutano troppo  so- 
vente, perchè si possa esigere ad ogni volta delle 
procedure e delle denuncie dagli utenti. Egli com- 
batte la prescrizione che di ogni variazione del- 
l'acqua si debba dar parte al governo. Si vede che 
l'onorevole Varè non è del parere di quel lucchese, 
al quale la sentinelia minacciò di dar parte al go- 
verno d'una abusiva restituzione d'acqua. Quel luc- 
chese rispose: per me, se non vuol dargliene parte, 
gliela dia anche tata! 


La 


Ai ragionomenti degli onorevoli Franzi, Finzi e 
Vaè, oppongono altri ragionamenti gli onorevoli 
Romanit-Jacour e Genalo, due fra i più capelluti 
dell'issemblea. 

Gli oratori, a quella vista, non cercano altro pelo 
d'acqua; e l'articolo passa. 

© a 

Articolo 7... articolo 8: sempre sulla derivazione. 
ne derivano dei discorsi degli onorevoli Sant'Onoft 
Giolitti e ri-Cavalletto. 

Si domanderebbe un derivativo. 


> 

Ore 4 30. Acqua, acqua, acqua. Ci meltessero 
almeno un po' di cognac: si farebbe un grog. 

Alle 4 15 se non è venuto il cognac, abbiamo al- 
meno il derivativo, È una derivazione di acque 
delle nuvole che cade a scroscio sul lucernario, e 
disturba il corso tranquillo di tatti gli zampilli, 
tutti i ruscelli, di tutti i rigognoli @ di tutti i rubi- 
netti oratori, starati în occasione della leggo: © 

Fra l'acqua esterna e le acque.intorne, siamo in 
molle come lo stoccofisso. 

L'onorevole Luigi Di Blasio — dolto Lesta-ginoe- 
chio — (oggi è il giorno dei pelati: quasi quasi 
domando la parola) ha aperto la cannella e fa 
coneorrenza come può al classico Giove Pluvio, e 
come effetto, vince lui. 

Ore 5 10. Piove. 


Corre voce..che sia arrivato l'onorevole Zanar- 
delli. 
<a 

Ore 5 15. Prende la parola l’onorevole Ercole. 

È un oratore indicato dalla situazione; il suo 
omonimo della Mitologia è celebre per la deriva- 
zione delle acque del fiume nelle stalle del vecchio 
Augia piene di sudicerie. 

Sarebbe una bella cosa se il vecchio Augia di 
Stradella affidasse l'incarico al suo semidio di Ovi- 
glio di dare una ripulita generale alle stalle e ma- 
gari a tanti stalli... ma l'incarico non lo deve avere. 
Dice poche parole e siede senza avere derivato 
nulla. 

Magliani discorre a bassa voce, certo di faccende 
private. 

Non facciamo gli indiscreti. 


des 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 8. 

Diciro la pubblicazione della circolare confiden- 
ziale ai prefetti che domanda inchieste sulla situa- 
zione del partito orleanista nelle provincie, tatta la 
stampa repubblicana ha riaperto la campagna con- 
tro i principi. 

Si ritiene che così vogliasi arrivare alla loro 
espulsione. 

Ieri quattro feniani maltrattarono per isbaglio un 
individuo, prendendolo per un agente segreto. 

La situazione nel nord della Francia peggiora 
sempre. Sono imminenti dei disordini. 


Sappiamo che i principi di Baviera verranno ri- 
cevuti in udienza privata dal Papa lunedì mattina. 


Le Loro Altezze Reali i duchi di Genova arri- 
veranno in Roma giovedì sera alle 9. 

Ripartiranno la sera appresso, e resterà in Roma 
solamente Sua Altezza Reale la duchessa di Genova 
medre. 


L'onorevole Depretis continua a migliorare leg- 
germente. 

Da due giorni abbandona il letto per tre 0 quattro 
ore e riceve gli alli funzionari del ministero. 

L'inflammazione ai bronchi è quasi cessata. Però 
la golta lo tormenta ancora di molto, talchè egli 
può a stento rimanere in piedi. 


La riforma universitaria in Senato. 

Ecco le previsioni che sì fanno intorno all'anda- 
mento della discussione. 

Martedì prima lettura degli uffici, impiegando due 
0 tre sedute almeno, per la nomina dei commissari. 

Un'altra settimana almeno sarà impiegata de’ 
l'ufficio centrale per costituirsi ed esaurire la d.- 
scussione preliminare per modo che il relatore non 
potrà essere nominato che alla fine del mese. Cal 
colando che occorrano solamente quindici giorni 
per lu relazione, la legge non verrebbe portata in 
seduta pubblica che nella seconda quindicina di 
aprile. 

Come pareri sul merito poi, si accentua sempre 
più l'opposizione da parte di tutti i senatori sci 


non fanno alcun mistero delia loro contrarietà 
solo che sia favorevole è l'onorevole Mamiani, ma 
per quanto presidente del Consiglio superiore di 
istruzione pubblica, è molto dubbio che possa bi- 
lanciare l'autorità di tanti illustri oppositori. 


È noto che il Senato st e dovuto occupare di 
un'azione intentata contro gli onorevoli senatori Ar- 
rigossi, Alvisi e Manfrin. L'ufficio speciale, funzio- 
nante come Camera di Consiglio, ha già esaminato 
tulle le carte e documenti inviati dal potere giudi 
ziario di Firenze, tutte le memorie e giustificazioni 
presentate dagli onorevoli senatori, quindi, per mezzo 
del suo. segretario © relatore, onorevole senatore 
Canonieo, ha trasmesso tutti gli alti al procuratore 
generale per le sue conclusioni. 

Trattasi, come è noto e dicemmo giù a suo 
tempo, della responsabilità dei tre onorevoli senatori 
nel fallimento della Banca del Popolo di Firenze, 
di cui erano amministratori. 

Crediamo poter affermare che l'ufficio d'istruzione 
esclude assolutamente ogni colpa, atzinellendo tutto 
al più un eccesso di correntezza di cui i tre sena- 
tori e glì altri amministratori farono vittime an- 
ch'essi, avendo assunto impegni personali, per trovar 
maniera di resistere allo sfacelo di cui vedevano 
minacciato l'istituto. 


Ci scrivono da Cagliari, 6 marzo: 

« Le onoranze funebri rese avantieri alla salma 
di Giovanni De Candia, furono veramente solenni. 
Vi assistettero tulle le autorità civili e militari e le 
rappresentanze dei più importanti comuni e soda- 
lizi della Sardegna. Îl prefetto, il sindaco di Cagliari, 
il general Mayo, comandante militare dell'isola, il 
rappresentante delia provincia di Sassari, ecc, reg- 
gevano i cordoni del feretro adornato di splendide 
corone, una delle quali mandata da S. M. la regina 
d'Inghilterra ed un'altra dallo figlie desolate dell'ar- 
tista è del gentiluomo impareggiabile. 

« La salma di Mario fu deposta nella cappella 
gentilizia dei De Candia. 

«Una pubblica sottoscrizione è già bene avviata 
per erigere un monumento a colui che i Sardi 
considerano meritamente come una delle loro glorie. 

«L'assessore Gavino Scano nel commovente di- 


scorso che pronanziò sulla tomba di Mario, ricordò 
la tenera amicizia che Cavour e La Marmora aveano 
per il loro antico compagno d'accademia e il gene- 
roso concorso di Mario all'opera del riscatto na- 
zionale, contribuendo con una cospicua somma alia 
spedizione dei Mille. » 


Borsa DI ROMA 
8 marzo. 

Le transazioni alla nostra Iorsa continuano ad es- 
sere numerose. 

11 nostro Consolidato 5 019, sui buoni avvisi perve- 
nutici ieri sera da Parigi, è trattato a 93 8712e 93:35 
per fine, e a pronti è ceduto a 93 65 e 93 70. 

Prestiti pontifict poco attivi : Cattolico 1850-64 96 45 
— Blount 94 75 — Rothschild 96 50. 

Le azioni Banca Generale ebbero un buon contegno, 
avendo richiesta a 553. 

Lieve reazione in azioni Molini, che esordite a 338 
cadono, a 333 restando così domandate. Parlasi di rad- 
doppio di capitale. 

Animate le azioni Condotte d'acqua a 525. 

Sostenute le azioni Gas che hanno negoziazioni da { 
a 1229, chiudendo a quest'ultimo prezzo tra lettera è 
danaro. 

Acqua Pia $54 fattosi — Banco Roma 570 e 572, 
prezzi fotti. 

1 cambi 

Francia cheque 99 15. 

Londra a tre mesi 25 06. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Pari 
Italiano 93 85; Francese 106 10; Egiziano 334; Suez 
2082. 
Qui, Rendita 93 87 112, 93 82 112; Generali 554, 553; 
Roma 571, 570; Molini 383, 384; Condotte 525, 526 30. 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vineita garantita 


Istruzioni basate sul lavero statistico di duecento 
anni, e che non ha nessun rapporto con > cabale è 
coi cabalisti. 
cersi con francobolli per 
, 332, Roma, per cite 


I. aler si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, medtante Il suo perti- 
colare sistema di lenti, riceverà tutti 

iorni dal'e 9 alle 12 e dall'1 alle 4, in via 

"rattina, 52. — I trattati popolari Zgiene della 
vista e Occhio ed occhiali, în-8° illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


recchi, acidità, pituila, nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine dî stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, inson.ie, tosse, asma, bronchiti; 
tisi, eruzioni, melanconi»., deperimento , reumatismi, 
tia, tutte le febbri. atarro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'intariabile successo. 
(Vedere l’arnunzio in 4a pegina per le cure) 


LUCIDO 


pacco postale. 

" Dirigire domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
154 e via Frattina 84 B. in Firenze, mia dei Ponzani 28. 


oe  — ———m——&@—t4—4——— 


TEATRI 


Un pubblico assai numeroso è acco:so ieri sera al 
Valle, a festeggiare il bravissimo Tsiagi. La produzione 
da lui scelta era la Bianco Cappello, di cui davasi 
ieri sera la quinta rerlicn, e per conseguenza non v'è 
necessità di ssender parole sull'esecuzione, che fu, 
come sempre, accuratissima. Il Biagi ebbe applausi a 
iosa, e insieme si compagni venne chiamoto più volte 
agli onori del proscenio. ì 

Fortunatamente, questa sera avremo‘al Valle uno 
spettacolo che offre singolari attrattive di novità. Rap- 
presentasi l’Odette, interprete principale la signora 
Virginia Marini, che dà ora pes la prima volta questo 
lavoro. Noi abbiamo veduta f'Odette rappresentata 
Roma da attrici di valore diverso: Ma forse nessuna 
di loro era in grado di ‘poter trarre da quel lavoro 
tutti gli effetti che cuì suoi mezzi può ricavarne la 
signora Marini. A buon conto, la recita di questa sera 
resterà come la più interessante, fra quante la Com 
pagnia nazionale ne ha date nell'attuale stagione; e 
sappiamo che fino da ieri molti palchi e quasi tutti i 
posti d'orchestra erano già stati venduti. 

Intanto ricordiamo che per lunedì sera è fissata }a 
rappresentazione straordinaria del Plauto, il cui in- 
troito netio andrà intieramente ad accrescere il fondo 
per il monumento a Pietro Cossa. 

La compagnia Nazionale ha voluto concorrere a 
questo monumente, ed ha pensato di rendere alle scene 
il Plauto, uno dei più forti lavori del poeta ramano, 
ed a torto dimenticato oggi nei ‘repertori. 

Così facendo, la compagnia Nazionale compie un'o- 
pera di lodevole disinteresse, e rende all’arie un vero 
servigio: perocchè sappiamo che a dare pila rappre- 
sentazione di lunedì sera maggiore ir;portanza, tutti 
gli artisti della compagnia si sono prestati ad accet- 
tare una parte, per piccola che foss 2, senza accampare 
nè convenienze, nè ragioni di s7.ricturo. 

Sappismo pure che il comi'ato per il monumenta a 
Pietro Cossa pubblicherà I aedì un numero unico di 
giornale, intitolato il Plau /o di Pietro Cossa, con un 
disegno illustrativo del dramma, i ritratti degli artisti 
e la cronaca drammatica relativa alle rappresentazioni 
antecedenti ed alla presente. 


r. dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
4. Coll’aumento di cent. 50 franco per 


<, La prima del Trovatore, che doveva aver luogo 
questa sera all'Umberto, è stata rinviata a domari, 
Essendosi ammalato il tenore Panelli, esso sarà sgstf 


FANFULLA 


tuito dal tenore Fenaroli, tanto applaudito testè al Co- 
stanzi nella Forza del Destino. 


”. Registro un successo clamoroso: quello del Du- 
«ino di Lecocq, uno dei cavalli di battaglia della 
compagnia Tomba, dato ieri sera al Quirino. 

‘Teatro pieno zeppo: applausi centinui, specialmente 
alla signorina Urbinati, a cui il pubblico del Quirino 
lia fatto ieri sera una festa da non si dire. 

«Al Rossini è annunziata per questa sera la prima 
rappresentazione del Tesoro dei Vinciguerra, operetta 
nuovissima per quelle scene. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 8 112. — Odette, commedio. 

QUIRINO — Oro 8 — Il duchino, operetta. 

MANZONI — Ore 6 112 e 9 112. — La Befana, ope 
retta. 

‘ROSSINI — Ore 635 e9 ji. — Un nuoro Don Gio- 
vanni, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


— Gordon telegrafa che Statin bey scon- 
pedizione che il Mahdi inviò contro îl 


Cairo, 7. 
fisse la 
Darfur. 


truppe inglesi spedite da 
si sono riunite a Suakim. Dicesi che mar- 
10 presto contro Osman Digma. 
icura che gli insorti abbi: 
completamente Kassala. La 
guarnizione sarebbe difficile. 

Lendra, 7. — Il Times ha da Costantinopoli: 

« Lord Dufferin comunicò ad Aarifi pascià un 
dispaccio di lord Granville sulla questione dell’ 
gilto. Il dispaccio, concepito in termini amichevoli, 
dimostra che l'inghilterra desidera di rispettare i 
diritti del Sultano sull'Egitto ». 

Berlino, 7. — Reichstag. — Furono ricletti, de 
Levetzow, presidente ; de Franckenstein, primo vice- 
presidente e Hoffmann (progressista) secondo vice- 


— Tutte 


— Bandiere bianche furono issate sulle 
fortificazioni, ma Osman Digma rispose finora con 


etti d’Arte 


Oss 


nto avrà luogo 
. in Roma 
Palazzo Castellani, 88, via Polî 
dal 17 marzo al 10 aprile 1884, al tocco. 
Per i cataloghi rivoigersi: 


A Roma TP ‘n di Spagna. 


Parigi presso 


rue St. Georges. 


“annbei 
alle 
tal <O iltusirato 25 franchi. 


— gi 
CROCIFISSI LUR:MOSI 


lastica con 
vane A, e 
‘ocifissi sono dipi 
[Lunainosi di 


i coi 


cristalli 


‘non subiscono ale 


ini da noi recentemente 
ino con la stessa luce e 


9: 


glin postale © 
dell'importo. 

nesso Filiogi 
Tegetthofstrasse, n.3. 


B. 


issima a tutti, potendosi colla stessa e Senza 


tà, stampare big 


‘Questa tipografia si co 
Un compo: 
tenere da una a quatre 


ia metallo a 


Antichi, del Medio Evo e del Rinascimento. 


range Batélière. 


rt, 33, Avenue de l'Opera. 


un rifiuto categorico ad ogni proposta di accomo- 
damento. 

In seguito all'appello fatto nel proelama dell’ am- 
miraglio Hewett, alcuni uomini delle tribù amiche 
sono giunti a Suakim. 

Gli Inglesi si melteranno in marcia, domenica o 
lunedì, contro Osman Digma. 

Haidziong, 6. — La colonna del generale Negrier 
cominciò ad avanzarsi. Le scaramuece negli ultimi 
giorni furono incessanti. 

Parigi, 7. — Il bilancio del 1885 sarà distribuito 
ni deputati lunedì. Il bilancio ordinario -presenta 
un'entrata di tre miliardi quarantotto milioni e 720 
mila franchi; quello della spesa tre miliardi qua- 
rantolto milioni 554 mila franchi e supera di ven- 
titre milioni il bilancio del 1884. Il bilancio straor- 
dinario presenta una spesa di 208 milioni di franchi. 

Il Senato approvò la Convenzione commerciale 
con l'Austria-Ungheria. 

Berlino, 7. — Reichstag. — Dopo la elezione del 
presidente e dei vicepresidenti, Richter e Hienel 
parlarono sopra l'incidente sorto fra la Germania 
e gli Stati-Uniti a proposito di Lasker, criticando 
l'attitudine di Bismarck. 

Il' ministro Bcetticher protestò contro la critica 
del cancelliere da parle del Reichstag o di deputati. 

Richter replicò che i deputati hanno sempre il 
diritto di criticare gli atti ufficiali del cancelliere. 

Moeller volendo parlare ancora, il presidente lo 
interruppo dichiarando l'incidente esaurito. 

Palermo, 7. — Oggi è arrivato il granduca ‘di 
Mecklemburgo-Schwerin. Prese alloggio colla sua 
Corte alla villa Belmonte. 

Kosca, 8. — La Gazzetta di Mosca dice: 

< Giummei il momento fa più favorevole per or- 
ganizzare un'azione comune dei governi contro gli 
anarchici. L'Inghilterra stessa non potrebbe rifiu- 
tare di associarvisi. » 

‘Washington, 8. — Il ministro di Germania con- 
segnò al dipartimento degli affari esteri l'indirizzo 
che la Camera di Washington inviò al Reichstag 
tedesco in onore di Lasker, e la lettera di Bismarck 
che accompagna quel documento. 

Il principe esprime nella lettera il rammarico che 
le circostanze lo costringano a restituire l'indirizzo. 

Berna, 8. — Il ministro d'Inghilterra fece delle 


stata importata in Inghilterra. 

Cairo, 8. — L'afficio del Bosphore Ègyptien è 
stato riaperto. Il direttore munitosi di fucile,-si di- 
chiara sotto la protezione francese. Il ‘ministro del- 
l'interno fece affiggere una dichiarazione che sop- 
prime il giornale; la notificherà oggi al console di 
Francio, prima di sequestrare il giornale stesso. 

Litta, £.— Regna qualche effervescenza nel ba- 
cino di Anzin. 


Bonavaerora Savenna, gorento responsabile. 


SEME BACHI DA SETA ; 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco mero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Coùfezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 8. 

Coll'aumento di cent 50 si spedisce france per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’ampontare 
all Emporio Franco-ltlibno Finzi e Bianchelli, 
ROMA, via del Corso, 153 e 155, via Frattina, 86 A 
— FIRENZE, via dei Panzani, 35. 


L’EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANOCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 


offre Pompe mm tutti 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Megdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, tue de Richelieu 


Camera mobiliata e 

VU nelle vicinanze del 
PENSIONE patazzo dell'Espo- 
sizione. — Diti rsi venditore 
iornali, via Nazionale, 40, 
ma 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 


Albergo di Milano 


rio, dirim- 
Confor- 


Propr. Ans. Carampelli 


dipenda da 
Dirett E. Delvitto. 


Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la 
Fosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aerce 0 


Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, deile quali 


citt 


delizi 


R 


Gi 
striti, 
tosità, 
ronzii 


causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella 


Berti 


PERFETTA SALUTE restituita a 


ed arche in tempo di gra 
simi, 


Estratto di N 
ratore Nicola 


del duca di Piuskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 


gran’arte e d'aspetto 


ste, di recente 
invenzione edesclusivamente privilegiati, 
non. deterioramento, e 
comelle lucciole che Iuccicano durante le 
Robi estive, anche questi Crocifissi an- 


colori.—Sl garantisce la splen- 
forza Incente. — Prezzo per pezzo 
faggio, ecc, ecc. fr. 9 —i più 
sopraffini col zeccolo, ece. 
©_ Spedizione per posta contro va- 

nitro rimessa anticipata 
Trovasi esclusivamente 
è Baumann in Vienna, 


diffida la contraffazione, o- 


niuno dei nostri Crocifissi_ autolucenti 
E recente invenzione è munito della no- 


fe mr i 
Tipografia tascabile 

col nuovo timbro variabile in metallo 

, cante d'iudirizzi, inte 


ma di timbro, atto a con- 
le di cattattori che sì combinano 
e si variano a piacimento. Questo compositore è inoltre mu- 
nito di quattro viti che servono a stringere e sciogiiere le 


ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter- 
nando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con 
la cura dell’Istratto Panoraj di Catrame puri- 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usare 
appena si presentano dette malattie, pereliè combattano pron- 
tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cure, 
mentre l Estratto Paneraj combatte le cause che le pro- 
ducono 0 che possono farle ritornare. 


La 


NUOVA CAFFETTIERA 


& pressione fissa 
brecettata s.g d.g. 


colori <a) 


‘miei 


gliosa farina Recalenta Arc 
moglie, che ne usa moderatamenio già da tre anni. Si abbia i 


Cora N: 49842. 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausce. 


Sono escile le prime dispense: 


T MISTERI DELLA POLIZIA 


sti de DEMOFILO ITALICO 


Storia 
TORTE DASSISE* 
PT ES 


si vendono a cen S 
datottì i librai 
= tori di Giornali d'Italia. 
La 1° Dispenza da tatti i vendi- 
GRATIS ae citi a GRA 
WATER CLOSETS 
PORTATILI 
chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatolo d’acqua e pompa 
costituiscono un elegante mobile perfettamente ino: 
dero e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metall .L 80 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-ita- 


iano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 134 
© via Frattina 8-B. — Firenze, via Panzani %, 


Le inserzioni si ricevone presso l'Amministrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milane, Galleria Vitt. Em., 24 


GOLLEZIONE ALESSANDRO CASTELLANI 


Non più medicine. 


. sensa medicine, senza purghe Nè spesi 
iosa Farina di salute Du Barry di Londra, 


EVALENTA ARABICA 


ce radicalmente dalle cattive digestioni (dispersior 

gastralgie, costipazioni croriche, emorroidi, glan.o 

, d'arrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpisa: 

io d'orecchi, aci isce e vomiti dopo il 
ardosi, granchi 


ivo del f. 


pi 

danz 
ogni disordine di stomi 
insonnie, tosse, asma,, bronci 


100,900 cure, 
Russia, di 


comprese quelle 
cola | S. il Papa Pio ei 
ini di Torino; della marchesa Castelstuart, dì mo 


Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1859. 


Reralenta da lei speditami ha prodotto buon effetti 
paziente. Mi reputo con distinta stia, a 
Dottor Domenico PAttorti * 


Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 


rimetto veglia postale per una seatola della sua meravi- 


ica la quale ha tenuto in vita mia 
più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pierro Cawzvani, Istituto Gri 
— Maddalena Mania Joly di 50 anni da costi 


vene La superiorità di questo rimedio è constatata d 
len- = % a ; È Cora N. 46,250. — Sij lobe: i 
bollente che'io attraversa pro- 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai |} | con tosse; vomiti, compezione e sea a gnzione polmonare, 
gressivamente. Perconseguenza | || più distinti medici d'Italia e d’altre nazioni, i quali quan- |l | Cura N. 405% — Il signor Baldwin da cc 
economia, bastando una minor | {l sunque generalmente avversi alle specialità medicinali, hanno |f | pleta paralisià della vescica e delle membra per cecessi di ne 


quontità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. E 
Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicendo liberamente coll’aria. 
Infine questa caffettiera si 
‘smonta interamente è quindi si 


fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggiandole 
ed illusirandole con le loro relazioni, che in numero di 
oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettate da 
tatto il ceto medico @ farmaceutico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove regolarmente le specialità 
medicinali non sono ammesse, dimostra chiaramente che 
le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei soliti ri- 
medi che pullulano come i funghi, e come i funghi muoiono 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 9; 
nile farmaeie Milani nel Corso 145; Antolini via Aracoeli, 52: 
Serafini, piazza Madama, $; Bruti, Banco Santo Spirto. 5. — 
In partito (collo sconto d'uso) presso la Società Farma= 
ceutise, via Nazionale, palazzo Colonna, Allegrucci Fede- 
rigo, via ‘della Retonda da f a 3; ecchia, Cantala- 
messo, Foligno, Sante Benedetti, Massa Marittima, Nic» 
col 


nina, guariscono colla cura dello Siroppe di Catrame 
alla Codelsia preparato ‘dal ‘farmacista via 
Pesce, Mi‘ano. Lo attestano i mirabili risultati che da trediei 
anni si ottengono. Guardarsi, dalle: falsificazioni. L. 2, &1 
al facgne con istruzione. Cinquo flaconi si spediscono per 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
inviare cent, 50 x più per la spesa postale. 


MPE DA POZZI 


i ide facilità: 
i dopo una breve esistenza. 
Da 2 tazze. Si vendono in tutte la Farmecis ab. 1 la scatola 


Dirigere le domande e vaglia 
all'EmporioFranco-Italiano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 © via Frattina 
8: Ri Firenze via Panzoni 26. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 
Colia a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
i, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima: faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. i 


LENTE, 


infreddature, tossi, costipazioni, 
catarrì, abbassamento di voce, pregi 


alcuna 


ventù. 


soQuattro volte più nutritiva che la came, economizza anc 


‘n 
ie 


rpo,. sudori terribiti, 
inni con quella di una 
’er grazia di 
ela sua Revalenta 
© quindi: ho creduto mio do- 
salute che a lei debbo. 
Santi, 408, via S. Isaia. 


suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della REVALENTA ARABICA 
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Io non ho mai fatto parte di nessuna associazione 
costituzionale, ma viceversa, poi, rispetto @venero 
tutte, le associazioni di ogni colore, eccettuate, s'in- 
teude bene, le associazioni ‘da. pagarsi anticipate, 
qperchè quelle offendono il cittadino, . privandolo 
dela sta più preziosa libertà, che è appunto quella 
di non pagare. 

Non mi chiedete a che cosa servono. in questo 
mondo le associazioni costituzionali. Sarebbe per lo 
meno una domanda ingenua, come quella di chie- 
dermi a che cosa servissero le oche del Campi- 
doglio. 

Oche veramente benemerite! E ‘pensare che se, 
invece di essere oche, fossero state fagiani, novan- 
tanove per cento i soldati a guardia del Campi- 
doglio, istigati dalla ghiottoneria (la male suada 
ghiottoneria dei latini), avrebbero în pochi giorni 
divorate quelle vigili sentinelle, e così la fortezza 
sarebbe caduta in mano dei barbari, e il coman- 
dante Manlio, rimasto ucciso o prigioniero, non 
avrebbe potuto levarsi il capriccio di sperimentare 
il salto dei plongeur dalla vetta della rupe Tarpeia. 

Le oc'ie capitoline saranno sempre per noi una 
gran lezione; una lezione con cui l'antica sapienza 
rom‘na ci ha voluto insegnare che, avendo bi- 
sogno per la propria sicurezza di un numero di 
‘sentinelle inviolate e inviolabili, è sempre bene sce- 
glierle fra gli animali. di carne tigliosa e poco pro- 
clive a lasciarsi cuocere lodevolmente arrosto! 

Se oggi però io fossi membro di qualche asso- 
ciazione costituzionale, la prima cosa che farei sa- 
rebbe quella di chiedere le mie dimissioni A che 
serve costituirsi in paltuglia di vigilanza per far la 
guardia a quelle istituzioni, che non corrono nessun 
pericolo? Dio me lo perdoni, ma mi pare il co- 
raggio della paura. 

Amen dico vobis : io vi dico in verità : state tran- 
pill! 
sy La nostra Italia, rifatta a {nuovo, ebbe in dono 
dalla natura una fibra così gagliarda e resistente, 
da vivere cento e mille volte la vita del patriarca 
Mathusalemme, seppure ai tempi di questo nestore 
preistorico, gli anni si contavano con le stesse re- 
gole del calendario moderno. Più guardo il mio bel 
prese, e più mi somiglia a quei temperamenti d'ac- 
ciaio, ricchi di salute e di vigoria, i quali possono 
permettersi impunement» tutti gli strapazzi e tutte 
le scapataggini del mondo: si buscheranno di tanto 
in tanto qualche infreddatura, qualche doloretto di 
gola, qualche livido nella faccia o in altra parte det 
corpo; ma dopo pochi giorni, rieccoli lì, più vegeti 
e più robusti di prima. 

Se non volete crederlo a me, domandatelo al 
primo fabbricante di scialli di lana, che vì capiterà 
davanti, e son sicuro che nel suo linguaggio tessile 
vi risponderà, che se l'Italia fosse “tata tessuta di 
un filo logoro, di poca durata e facilmente disfatti- 
lile, a quest'ora gli Italiani l'avrebbero disfatta al- 
meno dieci volte, unicamente per levarsi il gusto di 
rifarla daccapo. 

A che serve, dunque; sospirare e raccomandarsi 
l'anima a ogni caduta di ministro o di ministero? 
A che serve, da Cavour in poi, accompagnare ogni 
crisi ministeriale coi soliti lamenti stereotipat 
« dove anderemo a cascare? » — « dove balteremo 
il capo? » — « chi ci salverà da questo salto nel 
buio ?... » 

In questi momenti, è verissimo, noi traversiamo 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


2 remnaaza di WIE COLLO 
traduzione di YORICK 


vi 
Mistress Lecount a monsieur De Bliriot. 


Saint-Crux, 23 ottobre 1847. 
Caro signore, 

Rispondo un po' tardi, ma sempre in tempo alla 
‘aziosa vostra lettera colla quale, conformemente alla 
ia preghiera, mi offrite il vostro ministero nelle ri- 
cerchie che ho bisogno di fare. Sono stata gravemente 
unmalato, e negli ultimi dieci giorni, benchè entrata 
ia piena convalescenza, sono stata tanto debole da non 
voter prendere la penna in mano. Eccovi qua le mie 
istruzioni. 

Ho bisogno di scoprire la dimora attuale del signor 
Natale Vanstone, presso il quale, come presso. suo 
padre, ora morto, ho fedelmente servito lunghi anni, e 
siccome non mi ha mei licenziata, credo di aver diritto 
a considorarmi sempre come sua governante. Durante 
il mio viaggio sul continente, questo signore si è se- 
eretàmente ammogliato ad Aldborough, nella conten 
di Suffolk, il 18 agosto decorso, e il giorno stesso è 
partita con sua moglie. Nessuno seppe ove si dirigesse, 


Roma, Lunedì 10 Marzo 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


periodo un po' molesto: ma passerà! Passano 
isate cose in questo mondo! Un contribuente mi 
assicurava che passa anche la voglia di pagare. 

Del resto; tutta la cagione del presente malessere 
sta nell'avere due ministri malati : il Depretis malato 
di gotta, e il Baccelli indisposto per una eruzione 
cutanea di pustule universitarie (in linguaggio scien- 
tifico, emendamenti). Sì dico che questa pustulò gli 
dènno un gran pizzicore. 

Quanto al Depretis, giova sperare che la sua ma- 
lattia faccia un corso benigno, e che fra pochi 
giorni possa tornare alla Camera, per offrire il suo 
braccio d'appoggio al collega Guarda-Savelli, che 
mi pare un po' compromesso (con rispetto parlando) 
nelle estremità inferiori, 

‘Quanto poi al Baccelli, i medici che lo hanno 
visitato dicono tutti che sta benino e che si potrebbe 
levare 1... Ma mi pare che non voglia assolutamente 
levarsi... e io faccio sincerissimi voti perchè lo la- 
scino în pace. La convalescenza merita sempre dei 
riguardi. 

Ci sarebbe anche un terzo malato, malato gra- 
vissimo di bile sparsa per tutta la vita; e volete 
sapere chi è ?... È il paese: questo povero paese, 
che in mezzo a tanto cicaleggio inutile e prolungato, 
vede trascurati con una leggerezza imperdonabile 
i suoi più vitali interessi 

Anni addietro, gli Americani coniarono il famoso 
motto: « il tempo è moneta ». Quando verrà il 
giorno sospirato, in cui i nostri deputati si persua- 
deranno sul serio che il tempo speso male alla Ca- 
mera è moneta anche per i contribuenti del regno? 


5A gessoz 
Nore Paricne 


Parigi, 6 marzo. 

Emilio di Girardin, il paradosso în carne ed ossa, 
ha lasciato detto che la stampa è una impotente. 
Nondimeno un giornale può dare una serata — che a 
conti fatti sarebbe costato 25,000 franchi gl barone 
di Rothschild — mediante una circolare ai suoi in- 
timi, qualche pianta fiorita e un buffet buono, ma 
semplice. È ciò che ha fatto stanotte il Figaro in 
un concerto, metà per festeggiare la prolungazione 
della sua società per trent'anni, metà in onore di 
Gayarre. 


x 

Ecco, per gli increduli, il conto: il signor Roth- 
schild avrebbe dovuto spendere per Gayarre 4,000 
franchi; per Faure 4,000; per i due Restke 4,000; 
per MU Salla 3,000; per la signora Richard 3,000; 
per Maurel 2,000; per il violinista Marsuk 1,000; 
per ‘il. violoneellista Froebel 1,000. Tamberlick — 
per lo. meno — completerebbe la somma che un 
gran signore avrebbe dovuto pagare, secondo i 
prezzi che corrono. 


x 
Lasciamo questi calcoli prosaici per dire che fa 
una serata memorabile di cui i due trionfatori fu- 


rono Faure e Gayarre. Faure con la sua arte 
straordinaria ha eseguito varì suoi pezzi, fra cui 
Le réoc de Narcisse bellissima melodia, e la Fode 
con Tamberlick, il quale, come sempre, fu una rin- 
novata e straordinaria sorpresa. Quanto a Gayarre, 
bisogha dire che sia fatto di bronzo; ha cantato 


l'aria della Facorita, le stanze dell'Herculanum di | 
David — in francese, e in modo tale che di botto 
è stato decretato che l'Opéra deve ad ogni costo 
scritturarlo — e, finalmente, due volte il quartetto 
del Rigoletto, pezzo che come sempre ecclissò, 
quanto all'effetto, tatti gli altri. 

Non.dirovvi tatti gli altri particolari di questo 
fenomenale concerto — senza programma, per mo- 
destia— fimitandomi ad aggiungere soltanto, che 
Giovanni ed Eduardo de Restke hanno ricevuto 
anch'essi un'ovazione prolungata per l'aria. dei 
« dragoni d'Alcala è della Carmen — che si ode 
dietro le quinte nell'atto della posada, ridotto da essi 
in modo originale per basso © tenore. 

x 

Dopo il quartetto del ‘Rigoletto, è caduto e si 
franse un cristallo del lampadario. Mario Uchard, 
l'autore della Fiammina e di un nuovo romanzo 
che ha ora un gran successo, Mademoiselle Blaisat, 
nel suo entusiasmo ha affermato che quella caduta 
veniva « dalle vibrazioni prodotte dai quattro ese- 
cuteri ». Questo è sufficiente per dimostrare il dia- 
pason della serata. 


XXX 


Nl 14 aprile, a Cahors, patria di Gambetta, sarà 
inaugurato il monumento dedicato alla sua me- 
moria. N'è autore il Falguières — al quale si deve 
il progetto di gruppo, fatto di legno e calce, che 
sta tuttora sopra l'Arco della Stella. Il monu- 
mento di Cahors rappresenta il dittatore in piedi, 
appoggiato a un fusto spezzato di cannone, rav- 
volto nella leggendaria pelliccia che indossava il 
giorno che coraggiosamente lasciò Parigi in pal- 
lone — il 29 settembre 1870 — per andare a pren- 
dere le redini del governo a Tours. Dietro di lui 
sta un soldato ferito, caduto a terra, personifica- 
zione della Francia colpita e in pericolo. A destra 
della base, una guardia mobile; a sinistra, un ar- 
tigliere. L'insieme bisognerà vederlo a posto, com- 
pleto, per poterlo giudicare. Quanto all'idea, mi 
sembra felicissima. La memoria di Gambette, mal- 
grado gli attacchi di cui fa ed è ancora oggetto, 
resterà; non come fondatore di una problematica 
repubblica ; non come debellatore di un impero che, 
senza Bismarck, starebbe ancora în piedi; resterà 


come l'uomo che, a un dato momento, non dispe- 
rando del suo paese, volle continuarne la difesa « ad 
ogni costo ». E il monumento di Cahors è bene 
ispirato perchè lo presenterà ai posteri da questo 
punto di vista. 
DX 

La Nevada ce l'ha fatta bella. « Tutta Parigi » 
si disponeva ad alzarsi di buon'ora domani mattina 
‘per andare alle nove alla chiesa dei Passionisti, ed 
assistere al suo battesimo in fiocchi. Ho qui — come 
sì può chiamarlo? — il biglietto d'invito, la carta 
d'entrata, il posto riservato, che mi era stato inviato. 
Consiste in un cartoncino, dove c'è una gran croce 
azzurra con le parole a traverso: J'ai foi. Pare 
se ne fossero diramali tanti, che la scena volgesse 
così al teatrale, che finalmente il padre Kelly — il 
prete cattolico che doveva battezzarla — se ne com- 
mosse. Deve aver fatto un sermone alla neofita, nel 
quale le avrà spiegato che fra le virtù che le im- 
pone la nuova religione, c'è l'umiltà, e che essa 
stava per trasgredirla. 


x 
Ecco perchè; alla muta, ieri alle cinque, Mle Ne- 
vada è stata ricevuta nel grembo della Chiesa cat- 


meno il suo avvocato, il signor John Loscombe di Lins 
colnslun, a Londra; che 'ricusò. di dirlo a chicchessia. 
Adesso poi l'avvocato asserisce che ‘ha nuovamente 
cambiato domicilio, e che il nuovo non è conosciuto 
neanche da lui. Io vorrei almeno sapere quale era l’ul- 
timo ove egli si è fermato qualche tempo. 

Lo scopo che mi’ propongo in queste ricerche è 
duplice © enorevolissimo. Voglio prima di-tutto salvare 
il-mio antico padrone da un grave pericolo che lo mi- 
maccia e dal quale io sola ho il modo liberarlo, e 
desidero quindi esser soddisfatta da lui, fino all'ultimo 
penny di quanto mi deve per conto di suo padre e suo. 
Rispondetemi subito e credetemi 


Obbligatissima 
Vircimia Leeouxr. 


VI 
L’ avvocato Penidril a Norah Vanstone. 


Scarle Street, 27 ottobre. 

Una signora, di nome Lecouni, è venuta da me per 
domandarmi il vostro indirizzo onde farvi più tardi 
una visita. Questa signora’ è stata già per molto tempo 
in casa del signor Natale Vanstone, e dice di doversi 
parlare segretamente per darti notizie di vostra so- 
rella Maddalena. lo l'ho pregata di ripassare domani 
dallo studio per avere una risposta definitiva. 

Se potessi darvi un consiglio, vi direi rifiutate l'ab- 
boccamenjo. Avete già sofferto ‘assai per causa della 
vostra sorella. Meno che né sapete, e meglio è.Se poi 
decidete di parlare colla Lecount, fote almeno che miss 
Garth sia presente alla conversazione. Credetemi 

Tutto vostro 
Wiun Pexpan. 


Darks Buildings, 23 ottobre. 


Signora, 

Uno dei giovani di studio dell'avvocato Loscombe, 
cedendo alle mie tentazioni, mi ha dato alcune inf 
mazioni che credo potranno essersi di qualche utili 
@ ve le mando in due parole sole. 

Sappiate dunque che il signor Natale Vanstone ha 
fatto il suo testamento in data 30 settembre decorso e 
che il signor Loscombe è andato a trovarlo, per re- 
digere questo atto solenne, nella sua residenza, ove 
egli lo attendeva. Il signor Loscombe conosce dunque 
questa. residenza, e mi. sarà facile scoprirla facendo 
sorvegliare ogni suo passo. Mi pongo all'opera e vi 
saluto. 


AueneD pe BLéRIoT. 
VII 
Norah Vanstone all'arcocato Pendril. 
Portland Place, sabato. 
Caro signor Pendril, 
‘ Due righe in fretto. Bisogna assolutamente che io 
parli a mistress Lecount. Dategli il mio indirizzo e vi 
prometto di vederla in presenza di miss Garth. Cre- 
determi 


Vostra riconoscente 
Nona Vansrose. 
x 


Miss Garth all'aveocato Pendril. 
Portland® piace, 23 otiobre. 
Caro signor avvocato, 
Sono ancora tutta commossa dopo avere assistito al 


tolica, fra pochi intimi, e senza il famoso... concerto, 
di chi si aveva già il sacro programma. Non ci fa 
padrino — sCpre per evitare la réclame (doveva 
essere Gounod) — Ma la madrina restò sempre 
Mse Mackay. Il diavolo però non perde mai tutti 
i suoi diritti, e la Nevada ci h° fatto sapere che ri- 
ceverà domani i suoi amici dalle au® alle sette. Ed 
ora che la parte sacra è finita, incomincierà la pro» 
fana. A quando il debutto nella Lucia ? L'opera ad 
hoc sarebbe veramente il Poliuto! 
XX x 

La regina di Tahiti fa assai poco parlare di sé. 
Se ne sa poco più di quello che ne ha detto Fan- 
fulla: che suona il clarinetto, e fuma cinquanta 0 
sessanta sigarette al giorno. È bella o brutta? Se 
leggete i ritratti che ne danno i reporters, non po- 
trete deciderlo, tanto sono discordi. Se volete la mia 
opinione — ora che l'ho veduta, e bene, alla Ca- 
mera — non è bella, ma può parere seducentissima 
a chi piace il genere bizzarro. 

x 

Alta e di forme rotonde, di una tinta olivastra, 
ha capelli ed occhi nerissimi, denti magnifici, il 
naso è un po’ grosso, le labbra tumide, il viso è 
prettamente ovale, ma un po'largo nel basso; è 
vivace, allegra, e lo si capiva dal sorriso che le vi- 
cende quotidiane della Camera le ispiravano. Si è 
fatta mostrare le celebrità, e mi pare che in mezzo 
a tutte quelle teste poco capellate, si sia fermata 
con compiacenza a fissare quella di Paolo de Cas- 
sognae; questi, addossato alla tribuna, ha posato vo- 
lentieri quel tanto che occorreva per essere bene 
apprezzato, La regina veste sempre di nero, un po' 
all'inglese, e non tradisce l'amore per i colori chiari 
e gai delle Taitiane, che con un fiore rosso che 
talvolta pone fra i capelli. 


x XxX Xx 

Noterelle. Il dottore Parisotti — che è l'ad latus 
del celebre oculista Galezowski — è stato nominato 
membro della Société d'Hygiène et Médecine spéri- 
mentale. 

Il dottor Galezowski è perfettamente ristabilito. 

Por x 

L'altra sera in un gran concerto in casa di ma- 
dame Pluque, tre giovani americane eseguirono 
molto bene il terzetto del Matrimonio secreto. Una 
di esse, madamigella Arthur — che ha una voce 
come lei, molto bella — ha avuto poi un gran suc- 
cesso nientemeno che nell'aria dell'Aida. 


x 
« Per celebrare l'anniversario della muscita di 
S. M. il Re d'Italia » il 14 al nuovo Abtel dell'am- 
basciata italiana, il conte Menabrea offre un pranzo 
ad alcuni membri della colonia, il quale sarà seguito 
da un ricevimento tutto italiano. 


ero 
È LA SEGGIOLA! 


Si tratta della seggiola del signor Domenico; 0 
vi dico subito che seggiola fosse, e chi fosse îl si- 
gnor Domenico. 

Il signor Domenico Fregoso era, nientemeno, un 
doge della serenissima repubblica di Genova, verso 
la fine del trecento! 

E morto da un pezzo pover' omo , ma la sua seg- 


colloquio di Norah con mistress Lecount, e credo uti- 
lissime informarsi dell'accaduto. 

Cotesta signora ha cominciato a parlarci di Madda- 
lena intermini tali, come s'ella corresse presentemente 
un grave pericolo. Norah molto spaventata, come 
potete immaginare. In seguito ella ci ha domandato se 
conoscevamo il suo indirizzo. 

— L'ultima volta che mi ha scritto — rispose No- 
rah — la lettera era datota dn Allonby. 

Ottenuta questa informazione, la signora Lecount ci 
ba fatto sapere che Maddalena, ostinata nei suoi col- 
pevoli progetti, ha spinto l'imprudenza fino a contrarre 
matrimonio, sotto finto nome, col figlio del signor Mi- 
chele Vanstone, il quale anche adesso la crede una 
certa Bygrave, secondo le asserzioni di uno sfacciato 
mentitore che si faceva passare per suo zio, e che dai 
connotati mi è parso riconoscere per quel furfante del 
capitano Wragge. L 

Che fare?.. Come rimediare?.. Le imprudenti rive- 
lazioni di Norah potranno esse recar danno a Mad- 
dolena per porte della Lecount? Non si potrebbe al- 
meno renderla avvertita di ciò si trama contro di 
leif.. Scrivetemi subito, rego, per darmi il vestro 
parere. 


Exricnerta Carta. 


x 


Mistress Lecount a monsieur de Blériot. 


28 ottobre. 

Una traccia è trovata. L'ultima residenza del signor 
Vanstone è Allonby, nel Cumberland. Agite pronte 
mente e tenetemi informata. 


Viromia LeccenT. 


FANFULLA 


giola ducale c'è sempre, serve sempre ed esercita 
sempre’ le: medesima influenza sopre coloro — 0 
per meglio diré sotto coloro che ci si siedono. 

Il signor Domenico,  prime-di essere Doge, da 
bravo Fregosò, era un nemico accanito: degli.Adorni, 
€ cospirava contro di essî. Appoggiandosi alla parte 
popolate, è promelfendo ai. lannitoli, aglî arsena- 
lotti, ai marifiai, vantiggi, salare prerogative meg- 
ffiori "chè tivi ne avessero, riuscì a farsi-um pure 
fité così fore, che un bel giorno it-popòlo sceso in 
piazzo, tumultuò, si baitè, rovesciò il Doge regnante 
di casa Adorno, ed acclamò in vece sua il signiof 
“Domenico. 

* La rivolta avendo trionfato, fa chiamata rivolu- 
zione, e il-Consiglio confermò l'elezione popolare. 

Stl principio tutto andò bene; però dopo qual 
che tempo îì popolo sì accorse che, mutando il ma- 
strato: supremo; aveva bensì rovinato una famiglia 
‘sd esaltata l'altre; ma quanto a lui popolo minuto, 
‘era rimasto lo stesso di. prima. 

E:comineiò a lamentarsi, e poi a brontolare, e 
finalmente a gridare in piazza, tumultuando contro 
il Doge e contro i traditori della causa popolare. 

Il signor Domenico, come si usava fin da allora 
in còsi simili; fece dire ai dimostranti che avessero 
‘smandeto da lui i eaporioni per esporre le lagnanze 
del: popolo, in mode da poterle capire e discutere. 

La depitazione, ‘composta delle stesse persone 
‘che avevano capitanato la folla al momento della 
proclamazione del signor Domenico, fu subito intro- 
dotta ed espose al Doge come .il popolo, fidando 
sulle promesse di lui, avesse rovesciato l'Adorno, e 
come dal giorno della elezione si aspettassero in- 
vano i vantaggi, le riforme, i salari e le prerogative. 

Il popolo reciamava l'adempimento degli impegni 
sacrosanti; Îl popolo non poteva credere alla. in- 
gratitudizie del sciò. Meneghin, e aspettava... 

Il sciò Meneghin cercando di abbonire e per 
suadere i dimostranti, li assicurò che non aveva 
dimenticato le promesse fatte; che riconosceva la 
giustizia delle domande, la santità degli impegni... c 
finì per conchiadere : « Figlimiei, voi avele ragione! 
Ma che volete ch'io vi dira? Se non ho fatto nulla 
di quanto vi ho promesso, la colpa non è mia: è 
la seggiola! ». 

(La versione vernacola dice veramente a l'é sta 
menega de errrega! —è questa monaca di seg- 
giola! — ma la monaca ha in genovese un signi- 
ficato intraducibile). 

Difatti, durante il tempo del suo dogato, il bravo 
signor Domenico battè i pirati, sottomise Cipro, 
fece la guerra di Chioggia.. ma la seggiola, la fa- 
tale seggiola, gli impedì sempre di mantenere le 
promesse che gli avevano fatto strada al dogato... 
€ però un bratto giorno fu rovesciato a favore di 
un Adorno. 

Ma come ho detto, la seggiola e le ragioni della 
sggiola sopravvissero. 

Nella settimana scorsa si è discusso alla Camera 
îl bilancio di agricoltura, industria e commercio. 
Vi si è traltato di pellagra e di contadini, di boni- 
fiche e di igiene, di polenta e di forni Anelli, di ri- 
partizioni di beni comunali e di dissodamenti. Tutti 
argomenti relativi ol grande problema sociale. Alla 
Camera ci sono dei deputati mandati espressamente 
dai diseredati a fare gli apostoli delia riforma sociale. 

Ebbene: il bilancio è passato, e nessuno degli 
apostoli, che nei comizi avevano faltò î Fregosi per 
ettenere, mediante i voti dell'articolo 100, di essere 
eletti, si è ricordato delle promesse profuse agli 
elettori... 

Nessuno che si sia accorto, per dirne una, che 
nella bassa Romagna, terra così ricca di elementi 
intelligenti e leboriosi, vè una sola scuola d'arte 
applicata all'industria, quella di Faenzo, alla quale 
il governo dà un sussidio di mille lire! 

Non è la buona volontà, o la memoria che sia 
mancata loro : la causa della loro apparente ingra- 
titudino è sempre la medesima: una voltà seduti, 
subiscono la.influenza della seggiola. 


des 


IN CASA. 
Co n'è per tutti i ministri. 
Per l'onorevole Depretis c'è l'interpellanza roma- 


gnola. Îl deputato Aventi, consenziente il partito, aspetta 
sull'uscio che egregio presidente esca di casa per as- 
salirlo a bruciapelo. 


E non basta: i suei colleghi, nella riunione che hanno 


tenuta ieri l’altro, decisero di profittare d'ogni occa- 
sione per assalire il governo, e tormentarlo cen inces- 
santi avvisaglie. 


Governo avvisato. sepeta il resto. 
Per gli onorevoli Ferrero e Del Santo c'è nel gior- 


nalismo, non dirò malumore, ma preoccupazione circa 
i milioni che domandano per le fortificazioni e per Ia 
flotta, 


ima ha 


Non c'è cli voglia negarglieli quei milioni 


fatto un senso quasi di sgomento il sapere dall'onore- 
vole Del Santo che ce ne vuole una trentina selo per 
i restauri occorrenti alle nostre navi. 


Le ba dunque ridotte proprie a ciabatte l'onorevole 
Acton? 


Al ministro Berti ha pensato il Piccolo con un ar- 


ticolino d’enologia che merita tutta l'attenzione. 


Il nostro confratello di Napoli incoraggia la costitu- 
zione d'una grande Associazione viticola,ima nota l’er- 
rore, comune oggi, di voler noi con i nostri vini imi- 
tare la Francia e concorrere con essa sui mercati, 


scerdande che la Francia ha tutto un secolo d'espe- 


rienza e un capitale immenso raccolto coi benefici già 
realizzati. 

Infetti io non vedo il sugo di battezzare spuriamente 
col nome di Bordeaux quel nettare a cui basta per sua 


gloria il nome.. poniamo, di Brolio. 


E voi ce lo vedete? 
* 
* 

Onorevole Genala, una domanda: 

È vero che l'onorevole Grimaldi non sia affatto di- 
sposto, sino a che le condizioni della Camera non mi- 
gliorino, di presentare la sua relazione sulle ferrovie? 

Questo lo trovo uffermato in un cai al Pungolo 
di Napoli. E se lui non lo smentisce, dovrò dar mano 
ad un'altra riforma del calendario, introducendovi con 
tutta serietà le calende greche, usate sin qui a solo 
fine di canzonetura. 


FUORI. 


La Gazette diplomatique è ordinariamente più Ga- 
sette che diplomatique. Ad ogni modo, sono degne di 
nota alcune sue presunte rivelazioni sugli accordi fra 
la Germania e la Russia. Essa scrive: « L'alleanza 
della Germania coll’Austria rimane intatta. La Russia 
si è ravvicinata alla Germania per fini di pace. La pro- 
posta del disarmo fu accennata soltanto secondaria- 
mente: si andò d’accordo suîla conservazione dello 
statu quo. L'accordo non si basa sopra un trattato 
scritto ». 

Questo è bene sapersi per regolarsi: non c'è carta 
che canti; il villono si tenga sveglio sc nen vuole andar 
di mezzo. 


* 
* 

La questione del giorno è di conoscere la nazionalità 
industriale della dinamite. 

È americana? È svizzera? È francese? Le tre na- 
zioni la respingono a prova e giecano a scaricabarile. 

La Stefani accenna alle rimostranze futte dall’In- 
ghilterra alla Svizzera. Ma quest'ultima se ne scagiona 
colla voce del Journal de Genére che parla così: 

« Parigi è la sede permanente d’un Comitato, com- 
posto d'un tesoriere e d'un certo numero di membri, 
ed è provato a tutta evidenza ch'è da Parigi che soro 
partiti gli ultimi ordini agli agenti segreti. » 

Intanto emerge sempre più in luce il fatto, che lEu- 
ropa centrale è sotto una perpetua minaccia. 

Jn Italia la dinamite nua nerve che a squarciar le 
viscere dei monti per aprir nuove strade alia civiltà e 
‘a rompere i tufi dell'Agro romano per rimboschirlo e 
risanario. 


* 
* 

Metto fuori. di cosa la seguente noterella del Di- 

ritto sulla Propaganda, uniformandomi con ciò ai de 


sidarî del Vaticano, che al portare la-Propaganda 
ra o) alla Nota del 
2 «La rispesta del governò franosse 

cardinale pr relativa alla Propaganda ide, fu 
rimesta il. 5 corrente al Vaticano, 6. dice quanto ci 
venne annunaiato telegraficamente, che, cieè, il governo 
della Repabblica no può farne oggetto di conversa- 
zione col govirno ftalinno peri motivi già esposti ». 
* 

* 


Mandano per telegrafo da Berlino el Popolo romano 
che gli armatori di Amburg, e i proprietari di fattorie 
lungo le coste d’Africa hanno diretto una petizione al 
principe di Bismarck, acciecchè intervenga. diplomati- 
‘camente per opporsi al monopolio stabilito dall'Inghil- 
terra, in favore del Pertogallo, nel recente trattato re- 
Iativo al Congo. 

Mi parrebbe più esatte: per opporai al monopolio 
arrogatosi dall'Inghilterra nel trattato conchiuso col 
Portogallo. 

_ Quest'ultimo non ci ha guadagnato di certo, ammet- 
tendo l'Inghilterra a trattare sopra questioni di terri- 
tori sempre sin qui riconosciuti come domint por- 
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F. DE RENZIS 
af Ciredie artistico 


Nei culiamenti della sua brillante vita intellettuale, 
‘una cosa sola credo mancasse ancora a Francesco 
De Renzis: fare un discorso, o d'arte o di lettera- 
tura, in una sala gremita di belle signore che gli 
sorridono, e di letterati e di artisti che attentamente 
lo ascoltano: stando lui in piedi, con le mani ap- 
poggiate mollemente sul tappeto verde del tavolino; 
gestendo a quando a quando con aristocratica so- 
brietà, parlando quasi sommesso, carezzevole, insi- 
nuante; non afferrando l'uditorio, nè stringendolo 
negli impeti della eloquenza che soggioga, ma gua- 
dagnandone a poco a poco le simpatie con la fio 
ritura discreta d'uno stile elegante, con la musica 
bilità delle frasi che piovono lente, aggraziate, tornite 
dalle sue labbra: un cullamento anche questo, un 
ondeggiare voluttuoso, un sorridere discutendo, un 
bel vioggelto nei tranquilli mari dell'arte, senza 
perfidi scogli e senza il rischio d'andare a battere 
in secche importune. 

Tale fa ieri sera l'onorevole De Renzis nel di- 
scorso sulla greca piltura e sui principali pittori 
greci. Parlò con la disinvolta naturalezza deli'ora- 
tore che improvvisa, e due 0 tre volte soltanto ebbe 
a ricercare nei brevi fogli posati sul tavolino le ci- 
tazioni che confortassero il suo dire. Parlò con la 
compostezza garbata che si addiceva alla società 
elettissfma raccolta nella sala del Circolo artistico, 
e la padronanza ch'egli mostrava di avere del sog- 
getto si rivelò nella compiuta e rapida illustrazione 
dei più famosi pittori, dai primi albori dell'arte allo 
splendido meriggio del rinascimento greco e alla 
decadenza finale. 

Nessuno si accorse che l'onorevole De Renzis 
varcava i termini fatali dell'ora ai conferenzieri ac- 
cordata, ed è l'elogio migliore che possa. farsi di 
lui. Ma la vareò di poco; fedele anche in questo a 
una regola sua di letteraria misura, dalla quale non 
s'è mui dipartito. Cose nuove non disse; ma di sin- 
golari raffronti, di opportuni richiami, di originali 
trovate arricchì il suo discorso, che il pubblico af- 
follatissimo salutò di sinceri e fragorosi applausi. 

La sala del Gircolo era splendida addirittura per 
il concorso di femminili bellezze; e quanti eravamo 
T rappresentanti del sesso brutto, facemmo nostra 
la dichiarazione dell'arguto oratore, che si qualificò 
ateniese per il culto appassionato delle forme mu- 
liebri. Un severo cittadino di Sparta sarebbe stato 


tentato a rinnegare la patria. 
Lo 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Discorso del Duca di Sermoneta. 

Oggi al tocco c'era piena nella sala della Società 
geografica. 

Il presidenté, duca di Sermoneta, doveva. leggere il 
suo discorso.ennnale, cha questa. rolta cradi-annzale, 
perchè nel 1883 non era atato fatto, sui recenti progressi 
delle cognizioni geografiche. 

È questa una solennità importante passata in con. 
suetudine presso tutti o quasi tutti i sodalizi geogratici, 
È una specie di bilancio o di esposizione scientifica, 
in cui si segnano anno per anno.le tappe che gli esp!,, 
ratori è gli stodiosi fanno sulle vie della civiltà o 
della scienza, delle vittorie con cui essi conquistano 
alla civiltà ed alla scienza nuove regioni fin ad oggi 
difese dalla barriera dell’ignato. 

ll bilancio trecciato dal duca di Sermoneta è oltra 

Lo seguiremo passo a passo. 

Egli comincia col rallegrarsi dello sviluppo, che kanno 

assunto in questi ultimi tempi gli studi geografici, 
dell'interesse che ad essi va prendendosi, oltre che dalla 
più 0 meno ristretta schiera dei veri e propri cultori 
della geografia, pur anco dai governi e dal pubblico, 
- Le società geografiche, che erano 46 sole nel 187, 
quando sorse quella italiana, oltrepassano ora il cen- 
tinaio. Si calcola che i loro membri ammontino a 
più di 40,000 e che esse pessane fare assegnamento 
sopra un bilancio annuo normale di un milione @ 
mezzo. 


Van ricordate l'Inghilterra, peri suoi importenti 
rilievi idregrafici sulle coste di tutti i marie la Russia, 
per i rilievi topografici nell’Asia di mezzo, nella Persia 
ed in Turchia. Van ricordati tutti i governi civili per 
la cura, che hanno degli studi geodetici e gli studi ta. 
lassografici. 

Ma la più nobile impresa geografica, organizzata 
per merito dei governi negli ultimi due onni, è quella 
delle stazioni scientifiche circumpolari. A questa con- 
corsero la Russia, l’Inghilterra, Ja Denin 
Svezia , la Norvegia, l’Olance, l’Austria-Ungheria 
Stati Uniti d'America, la Germania e In Francia. 

ll presidente della Società geografica italiana ebbe 
a questo proposito parole di rimpiante perchè in tala 
impresa non abbia avuto parte l'Italia. È tento più si 
mostrò dolente di ciò, in quanto la prima idea ne fu 
emessa precisamente in Roma, all’epoca del Congresso 
meteorologico internazionale del 1879. La Società geo- 
grafica, nella seconda metà del 1830, non mancò di 
insistere presso il governo perchè l'Italia fosse rap- 
presentata in un’opera tanto importante, e per la quale 
i sacrifizi richiesti non erano certamente sproporzio- 
nati ai mezzi di cui si poteva disporre. Ma le eso 
zioni della Società e dei più ragguardevoli scienziati 
non valsero a smuovere il ministro della marina di 
quell'epoca. La stazione che era stata indicata per gli 
Italioni alla Terra del Fuoce fu assunta doi Francesi. 

Il lavoro compiuto dalle stazioni, che hanno era 
terminata la loro campagna di un anno, appare im- 
portantissimo, ed i risultati, che «i ripromettono dol 
riordinamento dei ricchi materiali raccolti, saranno 
largamente rimuneratori delle spese e delle fatiche che 
hanno costato. 

JI polo nord è stato anche nell'ultimo biennio mita 
di alcune spedizioni, ma nessuna ha oltrepassato i 
limiti raggiunti nel 1872-74 dolla spedizione austrinca 
e nel 1876 dal capitano Nares. Il duca di Sermoneta 
ricorda la miseranda fine della Jeannette. E ricor 
dando la apedizione danese comandata dallHow; 
nella quale ebbe parte il nostro Alberto De R 
annuncia che la Società ha mominato questo bra:o 
ufficiale a suo Membro corrispondente. 

Al pelo sud mancarono completamenta le spes 
e quindi per questa parte mon vi.è da ricondare altre 
che il progetto formulato già dai nostri C. Negri e ca- 
pitano Bove; progetto, che ora un comitate milan 
cerca di risuscitare. 

Maggior vita si riscontra nella esplora: del 
regioni circumpolari. Ivi oltre alle spedizioni causate 
dalle stazioni internazionali si ebbero parecchie in- 
prese particolari e staccate. 

Per le regioni antartiche non si può non ricoriare 
la esplorazione di Bove e compagni alla Terra del 
Fuoco. 

A questo punto vedo che il duca di Sermoneta fa un 
passo lungo lungo ed attraversa forse una dozzina di 
cartelle, nelle quali si contengono le note relative sl- 
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Monsieur de Blériot a mistress Lecount. 
{0 novembre. 
Tutto è scoperto. Le traccie del signor Vanstone 
sono siate seguite da Allonby fino allo stretto di 
Solway, che egli ha attraversato per andare a Dumfries 
4 di là fino a una villetta situata a poca distanza da 
quella città, sulle rive della Nith. L'indirizzo esatto è 
Baliol-Cottage, presso Dumfries., 
Attendo vostri ordini. 


AtereD Ds BLÉnIOT. 
SCENA QUINTA. 
Baliol-Cottage-Dumfries. 


Nella mattina del 3 novembre, verso le undici a un 
bel circa, la tavola apparecchiata per la colezione a 
Baliol-Cottage offriva quell'aspetto pochissimo conso- 
lante che ha sempre una tavola dove altri ha già 
mangiato e che pure attende sempre qualcuno a man- 
giare. Ci vuole appetito veramente coraggioso per af- 
frontare la vista degli avanzi di chi ha mangiato 
prima, gusci d'uova roite, pesci scarniti e mostranti ln 
lisco, briciole di pune intingolote in mezzo al piatto, 
Jango zutcherato în fondo alla tazza!.. Molto proba- 
bilmente è per fare una saggia concessione a queste 
debolezze umane che le persone incaricate di servire 
‘a tavola nelle trattorie fanno sparire tanto rapidamente 
€ tanto completamente ogni traccia del mangiatore 
che se ne va, a benefizio del mangiatore che arriva. 
Quand'anche il predecessore fosse la donna amata o 
il figlio diletto, nessune può trevarsi senza disgusto 
davanti di resti d'un pasto fatto poco prima. 

Questa spiacevole impressione doveva certo farsi 


strada nell'anime del signor Natale Vanstone nel mo- 
mento in cui entrò nella sua salle à manger. Egli 
aggrottò le ciglia guardando la tavola, e suonò il 


campanello. 
— Che tempo fa?... È caldo? C'è sole in giardino? 
— Sì, signore. 
— Avete proprio visto coi vostri occhi il sole in 
giardino? 


— L'ho visto coi miei occhi. 

Ci fu un momento di silenzie, in cui il signor Na- 
tale Vanstone misurò col passo due o tre volte la lar- 
ghezza del salotto da pranzo di Baliol-Cottage, e Luisa 
rimase immobile vicino alla tavola. 

— Andate a cercarmi l mio soprabito — disse fi- 
nalmente il padrone aila cameriera. — Andrò a far 
quattro passi in giardino. solo. come un cane, come 
‘in matto... come un appestato!.. 

Luisa lo siutò ad infilarsi il soprabito richiesto e 
gli porse il cappello. Il signor Natale uscì di casa tutto 
incollerito © pieno di mal talento. Scese in giardino, 
e incrociate le moni dietro la schiena, pallido, piccino, 


donna. I suoi capelli erano diventati più bianchi (forse 
ne prendeva minor cura, o nascondeva meno gli ol- 
traggi del tempo), il suo volto era emaciato, aveva un 
cerchio nero intorno agli occhi fin sulle gote pallide e 
scarne; solamente lo sguardo brillava animato e im- 
placabile più di prima. 

— Tranquillizzatevi, signor Natale — disse ella dol- 
cemente. — Il mio arrivo non ha nulla che possa spa- 
ventorvi. La vostra nuova cameriera mi ha detto che 
eravate qui e mi ha insegnato la strada per venirvi a 
trovare. Se ho cercato di scoprire il vostro ritiro, non 
l'ho fatto per rancere nè per desiderio di rimprove- 
rarvi il vostro abbandono. Sono venuta per la sole, 
per l'unica rogione che ha sempre mosso i mei passi 
e ravvivato il mio zelo.. per farvi del bene! 

Il signor Natale Vanstone cominciava a riaversi dalla 
sorpress, ma senza potere ancora articolare parola. 

— Procurate, signor Vanstone, di ben comprendere 
quelle che sto per dirvi — continuava la governante 
‘con la sua voce dolce e benigna. — Non è già una 
nemica, è un'amica che si presenta innanzi a voi. La 


estenuato e debole com'era, si diè a passeggiare su e 
giù per i viali. Poi, pian piano, per il dolce declivio 
del praticello si diresse verso le sponde d'un piccolo 
fiume che traversava' Baliol-Cottage, è rimase seduto 
‘a guardare la corrente, traendo dul petto un profendo 
sospiro. 

A questo sospiro rispose una voce che si levò ad un 
tratto accanto a lui. 

— Eravate più felice a tempo mio, signor Natale 
Vanstone — disse cotesta voce con un accento affet- 
tuoso e pieno di carezze. 

Alzò gli occhi® gettò un grido.. proprie un gridoe 
nen una esclamazione... Mistress Lecount era lì ritta 
accanto a lu. O almeno c’era lo spettro di quella 


malottio, il dispiacere vivissimo che ho sofferto mi 
lonno crudelmente provata. Tutto è morto in me, meno 
il cuore. Ed il mio cuore vi perdona, e nella triste con- 
dizione in cui vi trovo, nell’abbandono in cui siete, nella 
solitudine che vi opprime, il inio cuore fa di me un'altra 
volta la vostra serva, Ja vostra schiava fedele. Prendete 
il mio braccio, signor Natole... quattro passi al sole vi 
faranno bene, 

Ella gli prese la mano, l’appoggiò da nè medesima 
al suo proprio braccio e s'avviò un'altra ‘velta verso il 
gran viale del giardino. Avvezzo ad obbedire a quella 
voce il signor Natale non oppose resistenza. Due mi- 
nuti dopo la Lecount aveva riconquistato tutti i suoj 
antichi diritti su quell'uomo debole e paurose. 


| — Comm 


miniomo piano — gli diceva amorevolmente; 
— tralteniamioci a questo tepore benefico dei ragzi del 
sole. Ho mille cose da demandarvi, signor Natale, 
proprio mille cose, e tutte più importanti una dell'altro. 
E prima di tutto ce n'ho una principale. M'hanno detto 
alla porta che la signora è partita per un vioggio. Di- 
rerà melto la sua assenza? 

La mano del padrone tremò a questa domanda sul 
braccio della governante. Invece di rispondere dirett*: 
mente, egli incominciò a fare una specie di apolozit 
dei suoi sentimenti verso le Lecourt. Una cosa sol 
egli capiva bene in quel momento. Capica che oramai 
egli era in piena balia di quella donna. 

— Ho sempre avuto intenzione di fare qualche cost 
per voi, Lecount — le disse in tuone dimesso. — Not 
avreste tardato molto a sentir parlare di me... propri> 
ve ne do la mia parolat.. 

Non ne dubito punto — rispose la governante: — 
ma per ora non è di me che si tratta, è di voi e di 
cose vostre. 

— Come avete fatto ad arrivare fin qui? 

— È una storia molto lunga e da raccontarsi più * 


comodo. Vi basti per ora che sia riuscita a rintr 
giarvi. E dunque. la signora tornerà presto?.- Ab! 
non tornerà prima della fine della settimana?.. E dorè 
andota? A. Londra? Non supete che cosa sia andata 
fore? Abbiate pazienza, signor Natale, non vi fees? 
tutte queste interrogazioni per gusto 0 per curiosità; 
ve le faccio perchè sono proprie imperiosamenta 1 
cessarie. Ditemi perchè vostra moglie vi ha lescia!? 


solo... ditemi perchè è andata a Londra. 


(Continua) 


Buona 

ia sale 
nie de Jambes così bello, ma noi pondimo 
i inbbra ed egli ci emporio: 

e i ispiace però, che egli passi coaì facilmente eulle 
cal ostraiane, perchè speravo di sentir mecontare 
Tia certa storia parlamentare geografica interessan= 
tisi asconterdi0a vol, perchè vale proprio le perio, Si 
cata di uma esplorazione parlamentare.. Nen ridete. Il 
“e'imento di Soutb-vstratia trovando qualche dissenso 
nelle opinioni der geografi ha votato un'inchiesta geo- 
“eco, ha nominato una Commissione di deputati, e 
fa la intrapreso una vera e propria esplorazione, 
“ ha ora presentata la relazione l'onorevole W.3, 


non vedò nessun alttò che possa fare 
dalle 


di cu 

opden. 
Sica la verità, onorevole Depretia, due 0 tre inchieste 
ografiche affidato ad elementi bane scelti, non 10 fae 


Etero comodo. E 


ST Mayo, gli Holub pensano alls prima parte, e tre- 
cento missioni di tuttii celori... pardon... di tutte le con- 
fessioni pensano alla: seconda: 
Nell'Africa settentrionale (il duca rifà un peso lungo 
e attraversa l'Africa centrale senza farcela vedere per 
ora; la riserva forse come Souquet finale) negli ultimi 
on si è veduta nessuna di quelle strepitose 
spedizioni, che sono marcate. negli. annali della geo- 
sia coi nomi di.Rolfs, di Nachiiga!, di Matteucci e 
Massari. Ma le più modeste imprese non sono siate 
senza frutto. I signori Ziveifel e Moustiet hahno rico- 
hosciate finalmente le sorgenti del Niger, i signori 
Fiegel e Defournoux vi han fatto lavori importanti, ed 
ii colonnello Borgnis-des-Bordes colla sua ‘spedizione 
peografico-militare ba stabilite una linea di sicura co- 
cazione dalla costa fino a poche giornate dalla 
leriosa Timbuctù, e grazie a lui forse fra poco 
tempo si potrà, o mie gentili signore, andare comeda- 
mente in ferrovia dalle rive dell'Atlantico alla perla del 
Soudan occidentale. 


frica centrale, dove c’è stato in 
questi anni, e c'è il solito attacccndnrsi di esploratori. 
Io rinuncio ef nominarvi tutti quelli, che ha nominato 
il presidente della Società geografica, come lui ha ri- 
nunciato a nominare tutti quelli, che sono stati in quelle 
regioni a lavorare per la scienza e la-civil 

Ma non posso non tributare anche io il mio modesto 
elogio agli Italiani Casati e Dabbene, il primo dei quali 

irovasi tuttora nel Sudan egiziano con Emin bey e 
gli altri togliati fuori dalla insurrezione; il secondo 
tornato in tempo in Italia e che ora si prepara ad una 
nuova esplorazione nel Caffa. 

E poi c'è l'Associazione internazionale africana che 
nella parte orientale dell’Africa profonde vite e de- 
neri con poca fortuna, ma con una costanza a tutta 
prova; mentre nella parte occidentale sulle rive del 
Congo, dietro la gigantesca figura dello Stanley, vince 
ostacoli, taglia strade, combatte e soggioga, e stabi- 
lisce ad ogni. passo nuove stazieni, che ora hanno rag- 
giunto il numero di ventisette. 

Aecanto ello Stanley, cen metodi diversi, con scopi 
più definiti, vediamo Ja spedizione francese guidata da 
tre Italiani, Pietro e Giacomo Brazzà e Peocile. Un 
altro Italiono, Alfonso Maria Mescari, prenderà ora 
posto nella spedizione dello Stanley. 

11 presidente Sermoneta ha ragione; gli Italiani di una 
“ si chiamavano Caboto, Colombo, Cadamosto; oggi 
si chiamano Antinori, Massari, Malteucci, Brazzà, ecc; 
ma gl'Italiani d'allora e quelli d'adesso lavoravano e 
lovorano sempre per gli altri.. 

Sbagliavo; il douguet del discorso Sermoneta non 
stava nell'Africa centrale, ma non è per questo meno 
brillante. Eccolo. 

E ora veniamo a noi, dice il presidente; che cosa 
abbiamo fatto negli ultimi due anni? Abbiamo finito 
tre spedizioni e ne abbiamo cominciate due. 

Uno delle spedizioni compiute è quella del capitano 
Camperio in Cirenzica, promossa dalla Società di e- 
splorazioni di Milano. Prezioso ricordo di questa esplo- 
razione sono gli aclizzi del compianto commendatore 
Hsimann, donati dalla sua animosa vedova alla Società 
geografica, ed oggi esposti per la prima volta nella 
sala delle adunanze. 

Le altre- due spedizioni compiute sono quella capi- 
tanata dal marchese Antinori allo Scioa ed al Caffa, e 
quella del conte Antonelli a traverso il territorio del- 
l'Aussa. Queste furono organizzata dalla Società geo- 
grafica stessa. 

Re!ativamente alla prima, snnuncia il presidente che 
îl capitano Cecchi ha ora, per incarico ed a spese della 
Società, compiuta la relazione del viaggio, relazione di 
cui affretterà la pubblicaziene. Il lavoro del Cecchi con- 
itte, con tavole 
meteorologiche, osservazioni astronomiche, vocabolati 
e grammatiche di lingue muove, una carta geologica e 
molti profili altimetrici ed una carta geografica a grande 
scala fatta su dati la massima parte originoli. 

La Società ha conferito al Cecchi la gran me- 
daglia d’oro. 
lente annuncia che i raccolti nella tenuta che 
geografica possiede allo Scien vane benis- 
simo, e che quanto prima vi sarà mandato un medico per 
aderire alle pressanti richieste del re Menelik, che è 
sempre il nostro buon amico. 

Le due spedizioni, cominciate nel biennio, sono quelle 
del Bianchi in Abissinia per conto della Società di Mi- 
lano, e quella complementare del Bove alle repubblica 
Argentina per conto della Società geografica. 

Nei pochi mesi dacchè è fuori, il Bove ha fatto unse- 
mene! alto Paranà cercando quali luoghi meglio 
si prestino alla colonizzazione, ed ha spedito a Genova 


dalla sna precedente spe 
di soccorso per i na 


più eustrali di ontinente americano. 
4 9 recarsi nei territori meri- 
ubblica per completorvi le esplera- 
principiate durante il suo precedente viaggio. 

E il giro del monde in un'ora è finito: Ma non siamo 
stanchi, perchè non abbiamo camminato, ma volato, e 
perchè il presidente della Società geografica ci ba mo- 
strato quanto di più brillante, di più interessante vi 
era da vedere. Ritocchiamo terra per ringraziare l'e- 


o terre 


j 
| 
i 
H 
i 
I 
i 


scietiza, che ba sempre orméto una delle principeli 
glorie italiane. Ritoochiamo terra per rallegrarci che. 
gli Italiani si mostrino sempre degni figli di Colombo, 
‘di Caboto e di Cadamosto, ma cogliérido st passò ma 
frase del Sermoneta: « Dappertutto ove si combatte la 
‘causa delle civiltà, si combatte la cauza dell'Halia », 
©osserviame, che ciò è vero dal puntodi vista scientifico, 
ma non lo è sempre del punto di vista economico è 
politico. 


Ssata. 
|: TERSERA E STAMANI 
Roma, 9 marzo, 


«°, Per domani sera i consiglieri comunali sono con- 
vocati in adunanza privata nella sala delle Bandiere in 
Campidoglio, allo scopo- di prender cognizione del pro- 
getto presentato. dal ff. di sindaco d'accordo coll’asses- 
sore Simonetti, sul modo di evitare la imposizione di 
nuove tasse per sopperire al servizio del prestito comu= 
nale. Secondo questo progetto, îl prestito verrebbe ri- 
dotto a 100 milioni oltre i 50 del concorso governativo, 
e sarebbe compiuto nel termine di quindici anni. La 
quota annuale del concorso verrebbe contrapposta alle 
spese edilizie. Per sopperire poi alle maggiori esigenze 
dei servizi municipali ed alle spese straordinarie, si 
contrarrebbe a suo tempo un nuovo prestito dì 50 mi» 
lioni che andrebbe a completare i 150, per i quali il 
governo ha impegnato la sua garanzia. 


La salute dell'onorevole Depretis va migliorando. 
Credesi che nella prossima settimana egli potrà inter- 
venire alle sedute di Montecitorie. 


2 All'esercitazioni del tiro a segno nazionale di 
oggì, presero parte più di cinquecento tiratori, fra gli 
iscritti al tiro di esercitazione e alle gare. 

Il campo di tiro alla Farnesina vepne visitato dal 
prefetto, dal colonnello Pelloux e da parecchi ufficiali. 

Allora in cui scriviamo, per il numere straordinarie 
di tiratori, non fu possibile di fare lo spoglio dei pre- 
miati. 


La Società romana della caccia 
bilito i seguenti appuntamenti: 
unedì 10, alla Cecchignola, fuori di porta San Se- 
bastianù, chilometri 6, strada a destro. 

Giovedì 13, a Coazzo, fuori di porta Pia, chilo- 
metri 9 

Lunedì 17, a Cento Celle, fuori di porta Maggiore, 
chilometri 6 (ultima della stegione), strada a destra. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antimeridiane. 

%, Il cavaliere A. Adler, via Nazionale, 114, ci prega 
difendere noto che, per soddisfare nel miglior modo 
possibile la sua numerosa clientela, riceverà dalle 9 
antimeridiano alle 5 pomeridiane, meno i giorni festivi. 


lla volpe ha sta- 


2, Nella nostra cronaca e precisamente nel 
brano che incomincia con le parole: < Persuasi di re- 
care ecc. », è incorso un errere di stampa. Invece di: 
Veuschaler si deve leggere Newschtler. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 9. 

A Lione fa scoperta una macchina infornale, si- 
mile alle irlandesi, che era spedita a Parigi ‘all’in- 
dirizzo del conte di Parigi. a 

Con grande precauzione fu trasportata all’ arse» 
nale dove saranno analizzate le materie. | È 

Il conte di Parigi travasi a Cannes! : # ‘ 

I capi anarchisti cercano di mantendre if bgrétò 
sul luogo di ritrovo del meeting che farassi il 18 
marzo. 

La riunione dei tre imperatori avrebbe luogo in 
giugno a Darmstadt. 

lersera Gayarre riportò un nuovo trionfo nei 
Puritani. 


eri la Commissione per gli istituti di emissione 
ha tfnuto seduta coll'intervento dei ministri Ma- 
gliani e Berti. Trattasi principalmente dell’anmento 
nella circolazione cartacea che la Commissione non 
vorrebbe lasciar facoltativo. Essa lo stabilirebbe fin 
da ora a 1160 milioni clie, coi 350 milioni di bi- 
glietti di Stato, farebbero precisamente -un miliardo 
© mezzo. Con questa cifra, viene lasciato un mar- 
gine di oltre cento milioni, fra la circolazione pro- 
posta dal governo e il limile massimo facoltativo. 


La Commissione parlamentare d'inchiesta per la 
ione delle tariffe doganali ha terminato la com- 
pilazione del questionario relativo alla produzione 
agraria. È diviso in una trentina di capitoli, e com- 
prende tutte le varie colture ed industrie agricole. 

Questo questionario sarà inviato a tutti î corpi 
morali e ai singoli produttori 0 consumatori che ne 
facessero richiesta. La Commissione chiede notizie, 
non solo în rapporto ai dazi di confine, ma altresì 
in quonto si riferisce alle imposte sulla proprietà 
fondiaria, sulla ricchezza mobile e sui consumi; alle 
tariffe ferroviarie, ai sulari, alle istituzioni di cre- 
dito, ecc., ece. 


Il ministro della marina riconoscendo la neces- 

tà che gli studi matematici sui quali si basa l'in- 
segnamento nautico vengano fatti dui giovani nel- 
età che l’esperienza dimostra più adatta, ha deciso 
di modificare il limite d'età per l'ammissione degli 
allievi nell'Accademia navale di Livorno. 

Questo limite è stabilito fra i tredici compiuti ei 
quindici anni. È 


Sigaretti perchè l'accosso cessasse subitament 


-* Afiento patisto a suo tempo della causa inten» 
‘tata dai gesuiti di Nzpali al governo, per essere 
‘ammessi a -godere della pensione vitalizia come i 


+membri delle altre corporazioni religiose. 


1 tribunale hà ritenuta infondata la domanda 
principale degli ex-gesuiti, perchè, allorquando fa 


| promulgata la legge sulle corporazioni religiose, 


quella a cui essi appartenevano era da gran tempo 
disciolta. 

Rispondendo poi în via subordinata alla invocata 
questione di equità, il tribunale ritenne non potersi 
tenerne conto, perchè l'equità consiste appunto nel 
rispetto alle leggi, e l'accettazione della loro ri- 
chiesta sarebbe invece una violazione. 

La causa era importantissima perchè i reclamanti 
erano 150 e chiedevano un vitalizio dî 699 lire, più 
gli arretrati.dal 1860 ad oggi. Inoltre, se questa 
domanda fosse stata accolta, molti altri si sareb- 
bero presentati affermando uguali pretese. 

Il governo era difeso dagli avvocati Taiani e 
Gallini. 

È probabile che la quistione sia portata fino in 


Cassazione. 


n=. e-———_m: 

1 bambini e le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf 
freddori con la Pasta Regmauid. Questo con- 
felto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasta Regnautd 
mon contiene oppio e si può farne uso ogniqual 
volta si sente il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Ruo de 
Jacob, e tropasi in tutte le farmacie. 


I TEDESCHI, del Padre Diden. 


Ho provato un'emozione intensa leggendo 
quest'opera viva, valente, patriottica, franca, fino 


alla erudelià. Questo gran prete chbe il coraggio di 
farci «pia. — Sì, «pia, come la nobile spia di Cooper. 
Egli è stato in Germania, ha ascoltato, osservato, 


studiato, e al suo ritorno ci racconta ciò che ha 
inteso, osservato, studiato. A noi, se ci resta un 
briciolo di cuore francese in petto, sta di ritrarre 
le conelusioni da questo libro potente e di buona 
fede. » (L. Chapron, Écénement, 28 febbraio.) In sei 
giorni quattordici edizioni sono andate a ruba presso 
l'editore Calmann-Lévy a Parigi. 


MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


Nel museo Artistico-Industriale in San Giuseppe 
a Copo le Case è stata recentemente esposta una 
preziosa raccolta di sculture în avorio di varie 
epoche e di vario soggetto; trittici, fisure, basso- 
rilievi finissimi, utensili domestici, cce. S'invitano gli 
amatori a volerla visitare, molto più che, a quanto 
si assicura, i proprietari di essa non sarebbero 
alieni dall'entrare in trattative per cederla a qualche 
collezionista. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffzio Spoialo di Rappresentanza per: gli Espositori 
Via Tesatro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 


Gli Eapeelteri che desiderano vendere i loro 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all'Uf- 
ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


Una delle cure le più brilanti della tanga carriera 
professionale del’ dottor Leconte si fa quella che 
ottenne sul signor Baret. Questo siznore, da moiti 
anni era affetto da dolorosi accessi d'asma che lo 
soffocavano e l'obbligavano a passar la notte sopra 
un seggiolone, senza che alcun rimedio potesse 
posgergli un qualche sollievo. Avendo ri i 
Siganeiti Indiani di Grimault e C., prescri 
stildetto medico, la soffocazione cessò, dopo poco 
tempo poté coricarsi e dormire, e bastava che 
pspirasse alcune boccate di fumo d'uno di que 
;e 
lu guarigione fu completa în capo a pochi mesi. 

Si deve considerare come fulsiticato l'astuceio che 
tion. porla la marca di fabbrica di Grimault e C. 


RICERCA DI MUSICANTI 


Col 30 aprilé p. v. si aprirà un concorso per il 
posto di primo clarinetto si bemolle solista e di un 
primo pelitono si Lemale, presso 12° reggimento 
fanteria in Foriì. — Gli aspiranti potranno inviare 
dimanda all’Amministrazione del suddetto Corpo. 


bi HORNE 


DENTISTA AMERICANO 
DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per ulilità. 
Prezzi moderati. 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni, 4 - Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vitalizie immediate e diffe 


Agenzia Generale dì Roma 
Via della Mercede, 11 Palazzo Gresham. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Nla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
‘hianti superiore L. f,80, 2,30, 2,30, 3, il 


fiasco. 
famiglia L. 1,0, 1,30, 1,50, fiasco. 


A 


Chianti per 
Chianti di due anni lire 3,5® il fiasco. 
Chianti di tre anni lire 2,5© la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


di 
Quarisce x 
quaralg, cosipazioni croniche, emcrroti, ender 
eni ioni, ronzio, 
set, ssi vita pearso Dop piazzo si sacie 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nerri e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
tia, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisio, 
Sebolezza nervosa; 37 anni d'ineariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
cen secchio mobile, serbatsio d'acqua e pempa 
gostitaiscono un elegante mobile 
dero e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente veruiciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. ...-..L. 30 
Imballaggio gratis porto a carico committente. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita= 
liano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 134 
è via Frattina 6-8. — Firenze, via Panzonì 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
“ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzaai, 26 


offre Pompe im tutti 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Ste 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Lackau = 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima quali 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLICSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampoli 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Verchi 
indurimertì delta pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
havyene alcuno, che ne garantisca un cttimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta arto di inven= 
zione miracolosa, ma ser jeme 
di sir emo 


ile 


ino 


a prezzi vantaggiosi. 


i eziane 


Facile applicazione 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istrm- 
zione firmata e portante il timbro originale di fab 


brica. 
Lire TNA 
Dirigere domande e vaglia all'Em, 


liono FINZI e BIANCHELLI in RG 
152-154 e via Fratt 
Panzani, 26. 
DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PRL VOLTO E LE BRACCIA 


LA. 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanuzine, senza alterare menomamente 
la pelle è senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la» 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vagli 


all'Emporio Franco-Its 
Firenze. 


iano Finzi e Bianchelli, 


TENTRI E CONCERTI 


I secondo concerto dato ieri nella sata Dante dal 
signor Giuseppe Rubinstein non sì può dire clie chia- 
masse di ammiratori: e ce ne duole 
per il mo concertista, il quale vorrebbe, pare, 
promuovere più di quello che non si sia fatto finora il 
culto per la musica wagneriana. Dopo la magistrale 
esecuzione di una ballata del Chopin, della celebre so- 
nata appassionata del Beethoven e di una fuga del 
Bach, il Rubinstein ci iniziò, con le due trascrizioni del 

rrsifal del Wi 
dove i fiori olezzanti sotto forma di fane 
sime tentano la seduzione del mistico eroe Pa 
avviato alla eccelsa sede dei cavalieri del San Gral. 
mo in piena leggenda wagneriana, come vedete: 6 
l'ardua e quasi insermontabile difficoltà stava appunto 
nel poter colorire, con l’aiuto solo del pianoforte, la 
fantostica scena ideata dal Wagner. 1 molti appiousi 
che il Rubinstein ebbe provano che lo scopo fu, fin 
dove era possibile, raggi 


— E ora invitiamo i cultori della buona mr 
venir con noi, martedì sera a ore 9, alla sala Dante. 
Cè da fare la conoscenza d'una si valoro- 
sissima artista, la signora Gilda Ruta: una di quello 
nature eccezionalmente fatte per l’arte, e a cui l’arte 


dice sottovoce nell'orecchio taluna di quelle parole che 
infiammano e bruciano. La signora Ruta è esecutrice 
e compositrice: e con le soavi e appassio! canti 


Iene d'un Grazioli, d'un Turini, d'uno Scarlatti; con le 
note addolorate del Chopin, con le divine melodie del 
Beethoven ella mescolerà le composizioni gentili della 
sua giovane fantasia. Sentirete © giudicherete. AI 
trmente serata concorrerà di certo un'eieita parto di 
pubblico: 0 che l'ar 
nuto dal ministro Mancini (a qualche ci 
di governo son buoni) che per la sera del concerto si 
chiudano i rubinetti della fontana di Trevi, monotona 
e persistente di 
sala Dante. 


2, Per la croni 
Che la prima dell 


signore 


intava ie: 


non nuova per ni 
voîta sotto gli au: 
avito în questo lavoro un tale 
il fanatismo d'altri tempi, quando non era ancor serta 
la bizzarra questione seel'talia sia pacse da compor- 
tare due attrici valenti anzichè una. Nel terzo atto e 
più specialmente nel quarto, nella grande scena con 
Berangire, la signora Marini ebbe ta 


reca] 


Frssinzait 


ET 


a 


are psi 


FANFULLA 


Passione profora, ebbe accenti così strazianti e pur 
ce SePP® “vendere insomma con tanta efficacia tutta 
l’angosc;a di una suprema risoluzione, da far impalti- 
dire qualunque ricordo e da trascinare il pubblico ad 
UN entusiasmo sincero. 

Degni compagni le furono ieri sera il Biagi, la Gia- 
gmoni, il Bracci ed il Leigheb. Edil pubblico applaudì 
calorosamente da principio alla fine, come applaudirà 
Questa sera, e come applaudirà ogni qualvolta Odette 
venga replicata 

Per domani sera, il calendario "del Valle segna la 
prima del Plauto di Cossa. La bella commedia togata 
sarà rappresentata & benefizio del monumento da eri- 
ggersi all'autore. Il Bazzani ha dipinto espressamente 
due scene: tutti i principali artisti della compagnia 
Nazionale vi recitano. 

La esatta ripreduzione dei costumi, la sfarzosa de- 
corazione, la cura degli artisti, tutto promette che la 
serata sarà degna di loro e del poeta. 


Teri sera la rappresentazione della Mignon all’ 
Bentina venna sospesa. Sarà data questa sera. 


« La compagnia drammatica Boldrini inaugura sta- 
sera un corso di recite coll’Otello di Shakespeare, di 
Gui darà due rappresentazioni, la prima alle 6 e 3.118, 
le seconda alle 9 e 12. 

Domani sera poi, fra un atto © l’altro, si produrrà il 
signor Charles Herywood, îl famoso fenomeno ameri- 
cano, prima donna 0 primo uomo soprano, questo lo 
saprà lui, ed incantatore di uccelli. 


All'Umberto, prima del 7rocatore. 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Mignon, opera. 
— Ore 8 12. — Odette, commedia. 
IBERTO — Ore $ 1}2. — iL Troratore. 
INO — Ore 8. — Girofl&-Girofla, operetta 
MANZONI — Ore 6 1}? e 9 112. — La Befana, ope- 
retta 
ROSSINI — Ore 6318 e 9 114. — Il tesoro di Vinci- 
querra. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 9112. — Otello. 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
e mezzo, 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 1 Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galieria Vitt. Em., 2 


visi cn Ei, Stabilimento Ortopedico-Edroterapico »-..- 


- FIRENZE 


Barriera della Croce 


Espos.di Milano is Via Aretina, 19 


Lucst acqua niine- 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 


TELEGRAMMI STEFANI 


Suakim, 8. — Sono arrivati i pellegrini del Darfar 
che si recano alla Mecca; essi dicono che la strada 
di Berber è libera. 

Halîfax, 8. — Il governatore della Nuova Scozia 
ricevette informazioni che fanno temere nuovi ten- 
tativi dei dinamitisti ; furono prese precauzioni in 
proposito. È 

Caîro, 8. — Fu ordinato al generale Graham di 
non avanzarsi, a meno che non sia certo-di incon- 
trare il nemico 

Canea, 8. — La squadra inglese, comandata dal 
duca di Edimburgo, è arrivata nella baia di Suda. 

Suakim, 8 — Osman Digma trovasi sempre a 
Tamanib ed eccita i suoi partigiani a fat fronte agli 
Inglesi, dicendosi sicuro del successo. 

Parigi, 8. — Il Temps smentisce che Ordega lasci 
Tangeri per andare a Copenhagen; smentisce pure 
la nomina di Gerard ed afferma che Reversaux 
sarà surrogato da Dubail. 

Budapest, 8. — Camera dei deputati. — Helfy ha 
presentato una interpellanza ampiamente motivata 
sul riavvicinamento della Germania alla‘ Russia e 
sulle conseguenze eventuali di questo fatto per l'Au- 
stria-Ungheri 

Parigi, 8. — Camera. — Continua la discussione 
del progetto di legge sull'insegnamento primario. 
Dopo lunghissima discussione fu approvato, con 318 
voti contro 175, che la nomina dei maestri spetterà 
ai prefetti. 

Aigeri, 8 — Causa le pioggie torrenziali l'Ued 

zi straripò; la campagna nelle icinanze di 

ut forma un lago estesi. sei chilometri. La 
ed una cinquantina di case sono erollate. 
a viltima. 
atim, 8. — 300 soldati di cavalleria inglese fa- 
ranno oggi una ricognizione. 

Bruxelles, 8. — Il Nord, parlando del discorso 
pacifico dell'imperatore Guglielmo, dice che non si 
presentarono mai circostanze più favorevoli per il 
disarmo, almeno parziale. La pacificazione gene 
rale e le prospettive di pace duratura offrono a 
questa idea una base pratica e seria. 


Il Nord, terminando, dichiara che il trattato pub- 
blicato dallo Standard è pura fantasia, e smentisce 
l'invio della squadra russa a Suakim. 

New-York, 8. — I principali giornali sono favo- 
revoli al richiamo della legazione degli Stati Uniti 
da Berlino; constatano però che la scena avsenuta 
al Reichstag, ieri, contribuirà ad acquietare il sen- 
timento pubblico americano, perchè essa dimostra 
che i liberali tedeschi condannano la condotta di 
Bismarck nell'incidente Lasker. 

Parigi, 9 — I giornali pubblicano telegrammi da 
Lione che annenziano essere stato deposto ieri al- 
l'ufficio delle Messaggerie un pacco diretto al conte 
di Parigi. 4 

Gli impiegati ebbero dei sospetti perchè lo spe- 
ditore non abitava al domicilio indicato. 

Il pacco fa trasportato all'arsenale, ove si con- 
statò che esso conteneva una bomba esplodente che 
doveva scoppiare nell'oprirlo. 

New-York, 8. — Un articolo det New-York He- 
rald consiglia misure di precauzione contro l'espor- 
tazione delle materie esplodenti. 

Il giornale soggiunge non essere onorevole per 
una nazione come gli Stati Uniti il servire alla spe- 
dizione di oggetti destinati ad opere criminose da 
perpetrarsi in paesi amici. 

Calro, 9. — Sabet pasciò, ministro dell'interno, si 
è dimesso, causa certe divergenze fra lui e Clifford 
Lloyd, sotto segretario di Stato all'interno. 

Madrid, 9. — La Spagna sottopose ad una rigo- 
rosa quarantena le provenienze da Rio-Janeiro, dal 
Venezuela, dalla Colombia e da Vera Cruz, causa 
la febbre gialla che vinfierisce; e le provenienze 
dell'Uruguay e dalla Mecca, causa il cholera. 

Lima, 9 — Pierola è arrivato. I chileni doman- 
dano Ja conferma immediata del trattato di pace fra 
il Chili ed il Peru. 

Londra, 9. — Stanotte, mentre un treno lasciava 
la stazione di Leman Street, una esplosione dan- 

-ziò forlemente un compartimento di terza classe. 
Nessuno fu seriamente ferito. È stata subito aperta 
una inchiest 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Idroterapia secondo i più recenti 


istemi 


Elettroterapia — Cura speciale deile deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


(3 CHOCOLAT 


DUE 


La qualità squisita del 
cioccolato, prodotto dalla 
‘celebre fabbrica di 

PI. SUCHARD 

di Neuchàtel (Svizzera) 
conferma ocni giorno più 


fa sua reputazione. Esso 
è raccomandatodaliesom- | gygj 


Simo BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco é Baco nerg 


DEL 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLUGICO 
Sernini e Ristorî 
Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15,l’oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 3 
Dirigere domande accompagnate dell'ammontare 
all’Emporio Franco-taliano Finzi e_ Bianche, 
‘ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, 844 
— FIRENZE, via dei Panzani, 3. 
— 


OGNI BABRO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per î bambini perchè ll di. 
verte durante tutto l’anno. 

*e. Tuttigliabbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 2 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


na 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 
Espos. di Milano 1831 


Non più medicine. 


ondra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 


tralgio, costipazioni croniche, emorroidi, glandiole, fat 


rale. naturale par- 
iva 


pi, Roma. 


-. è un eccellente pur- 
gativo di facile i 


PaxraLeosI, Roma. 
è certami 
migliori acque minerali pur- 
dive clie 10 mi conosca. » 
Medico del Re 
Dott. Maccionant, Roma, 
Domandore sempre eschi 
ra- FRASCESC.d) 
PIPE - Opus colo, ece., 
0averg 


SÌ GESIDERA ran 
iste presentarsi venza 


Indirizza 
Indipenden: 


Camera mobiliata 


friornali, via ziale, 40, 


Homa. 


AT. 
N 


(@ cilindri seanellati) 
Il sistema dello schiacciamento delle biade è il 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte 
alimentari delle granaghe. 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 
ficehza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
‘sa in breve la spesa del macinello. 
macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
vrchè costano meno nell'acquisto 
più semplici nell'uso, servono per ogni specie di biada, 
‘producono una triturazione più netta e non sfarinano. 
Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 
> » con volante» 58) £ 


iù proficuo 
proprietà 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi 
9 Bionchelli via del Corso {53-15$ © via Frattina 84 B. Firenze, 
viasdei Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MOSET e BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufài 
@ delle valvoîe, economia di lavoro deli'85 0/0 


Pompe per l’inafflamento e in caso d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. Getto 
da 18 a 50 metri Rendita da 2000 a 9,000 litri all'ora. Costru- 
Pompe pel travaso del vino © d'ogni sorta di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 

lì vino non è mai a contatto coll'aria. 

I travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so- 
lilità e del loro funzionamento dolce e regolare. 

Itendita da venti a conto tri all'ora. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

Bianchelli în Roma via del Corso, 153-154 © via Frattina 84 B. 
Firenze, via Panzani, 26. 


uovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


I Bambini non corrono più rischio di storpiarsi 


vesto un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bombini imparano a cammi- 


‘enza sforzo nè 
più loro p 


è nel quale possonò sedere, alzai 
il tutto simultanea: 


e camminare nella direzione 


e senza il concorso di nessuno, Serve utilmente per 


tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Si regola secondo la statura 
del bambino è gli procura un esercizio salutare e bene 


Anche 


te 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di farghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


Corso, 153-155 e via Frattma, 84 


mità mediche come l'alimento ricostitante il più digeribile per 
i convalescenti e le persone deboli. — Il Ca.7° di salute privato 


scepo; esso è 


del suo grasso si distingue specialmente a tale 
Ri dune ppeclalmente a tal usabile per 


gni giorno più ricercato. — Il Cioccolato è indispe. 
i touristes ed i viaggiatori. 

‘Trovasi vendibile solo nelle migliori confetterie, farmacie © 
droglierie di tutto il mondo. 


CASSE, PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d'onore 
Fornitore dei Ministeri deile Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
€ delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 

Queste Casse Forti co- 
struite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
«a pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro. chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bile. I diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno hanno la proprietà 
di. svili ‘e del vapore 
durante ‘che le casse sono 

3 esposte ad un incendio. Le 
are a secreto € come 
one di lettere presen 

tuno le più assolute garan 
zie contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi vane 
taggi reali, i prezzi sono più 
modici d'ogni altra fabbrica 
ti che fanno fede del 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
tto del Rapporto ED agosto ISS del Periti del 
Giomsiato di Franci. Incaricali di constatare lo utato delle 
L'asse forti casa | Zixy, gioicliiere in Ai 
samdria (Egitto). nz: vinci 
« Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul luogo ed nb- 
biamo constatato : Che malgrado varii giorni trascorsi dopo inc 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Cesa Banche di Reims, 
dl momento che furono ritisate dalle macerie erano ancora ine 
condescenti, © che î sacchegi ntato di uprirle 
senza risultato. — Coll'autori: Cancelleria Conso- 
lare abbiamo trasportato le res 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutt; 
ì gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 
intatti Le casse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi di 
urto; 
Alessandria 27 Dicembre 1882. 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD. 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Popolo delle Casse Fortî Baiche presse Phmpase fra 
sito delle Casse Forti Bauche presso l'Emporio 
Malino Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, pra 
Frattina, Si A. Firenze, via dei Panzani, 29. 


di queste 
e si riferisce 


g 
tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti' dopo ll pe 
ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, graichi © spa- 
simi, ogni disordìne di stomaco, del respiro del fegato, ner e 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), malatti» 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, cotta, tue 
ie tec ri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, i 
pisio, mesanza di freschezza e di energia nertosas 37 anni 
Tinrarialile »_ccesso anche per allevare figliuo! 

Estratto di N. 1001 Cure, comprese quelle di S. M. l'Impe- 
ratore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX: del dottore 
Bertini di Torino; della marcne:® Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marches® di Bréhan, ec.» 

Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 divemb1'e 182. 

La Reralenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta Stima, 

Dottor Doxexico PA tLoTTT 

Cura N. 79422. Serravalle Scrivio, 19 settembre 15 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della s 
gliosa farina Recalenta Arabica la quale ba tem 
tnogiie, che ne usa moderatamenie giù da tre ann 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pisrno Caxevani, Istituto Grill 

Cura N. 49,42. — Maddalena Maia Joly di 50 anni da cos 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e natusee. 

Cura N. 45250. — Signor Roberts, da consunzione pi 
con tosse, voiniti, costihazione e sordità di 5 anni 

Cura N. 49,522. — Il signor Baldwin da estenuatezza, com 

eta paralisia della vescie: m 
pieta pa la vescica e delle membra per 

Cura N. 65,18% — Pruneto, 24 ottobre 1365. 

Le posso assicurare che da due anni, usando questa meravè 


laggi a piedi, anche 
memoria, 
Azvipr. di Pruneto. 
8 settembre 1369. 


CormentIvA Sarti, 408, via S 
Quattro volte più nutri SERA 

i tiva che |: cconomizza 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. core economi 


" Prezzo della REVALENTA ARABICA: 

2 [la Ssatole in_118 di chil. L. 250: 12 chil. L. 450; 1 chi 
e chil L 19; 6 chi L @ Lao 

1oliePosito generale per l'Italia presso i signori 


0, ed in tutte | 


> via Fraitino, 158: 
20; Borioni, form, via Ha 


lena. 46: Gaetano Casoni. 


con voi 
în qua a d 
uomo coni 
fo 

nell'unico 
mondo, e 


rifiuta addi 


vinelio. S 
una guerr 
non vogl 


Ho so 
basterebb: 
centomila 
come me 
io soffiassi 


grande? 
Sa 
in tuono ]| 
— Ho 
propria bi 
1 male è 


ovale 


ho 1881 


CAVALLERIA RUSTICANA 
All'ororevole signer. Bermardone Maggioranzi 
RAPPRESENTANTE DI CASE NAZIONALI 

Roma. 
Signor Bernardone, 

1 vostri amici — 0 almeno quei tali che si van- 
tano (bella prodezza!...) d'esser tutti pane e cacio 
con voi — hanno inceminciato da qualche giorno 
in qua a domandare pubblicamente perchè mai un 
uomo come me, che fa professione di dir male dei 
fatti vostrì, e che è tornato a casigliano con voi 
nell'unico e non dissimulato intento di levarvi dal 
mondo, esita adesso a provocarvi in duello, anzi 
addirittura il cartello di sfida che gli è stato 
niato per parle vostra, in parecchie occasioni. 
‘on nego che la mia condotta, apparentemente 
stravagante, possa dar luogo ad interpretazioni di 
verse, ma tutte poco favorevoli alla serietà dei miei 
propositi e alla solidità delle mie opinioni. Chi non 
conosce il mio programma e non è ammesso al 
segreto delle mie deliberazioni, mi piglia — diciamo 
la parola — per un pusillanime, che ha paura, mi- 
surandosi con voi, di fare la fine proverbiale dei 
pifferi di montagna. 

Profilto di questa circostanza per bandire ai 
quattro punti cardinali del nostro piccolo mondoJla 
spiegazione di quello che sembra a tulti un indo- 
vinello. Sono un uomo franco, che vi ha dichiarato 
gna guerra accanita, ma leale; non voglio equivoci, 
non voglio dubbi, non voglio insinuazioni circa la 
dignità del mio carattere, nè intorno alla cavalle- 
resca nobiltà delle mie azioni. 

Che l'universo lo seppia: io non vi sfido, perchè 
suppongo che in questo momento voi siate più forle 
di me... Un uomo valoroso deve avere il coraggio 
della sua paura; e a costo di qualunque pericolo, 
nasca quel che sa nascere, io vi sbatacchio, impa- 
vido, sul muso questa insultante dichiarazione : non 
mi baito con voi, perchè tremo al pensiero di toc- 
came. 

Ho sempre detto che vi ritengo per un imbecille, 
debole, sconclusionato, vigliacco, meritevole d'essere 
preso a scapaccioni e mandato via dal posto che 
occupate. Sta tutto bene; e non ritiro nessuna delle 
ioni che, secondo me, vi tornano stupenda» 
a viso. Ma non vi scapacciono... perchè ho 


rifiut 


ua! a 
Ho sostenuto che se io volessi soffiarvi addosso, 


Lasterebbe il mio soffio per spazzarvi via lontano | 


centomila miglia... e non mi smentisco. Un uomo 
come me ha una parola sola, caschi il mondo!... Se 
io soffiassi, sparireste... ma io non soffio, perchè mi 
manca il fiato. 

Questo mi par chiaro. Io sono un prode — spero 
di non aver bisogno di produrne delle testimo= 
nianze — ma il valore non consiste nell'esporsi ai 
colpi dell'avversario, sibbene nel picchiarlo sodo 
guando non c'è nessun rischio. 

Dimodochè non vi lusingate, signor Bernardone, 
nè che io venga a sfidarvi, nè che accetti le vostre 
sfide. Io respingo sdegnosamente coteste arti sub- 
dole e tenebrose, usate soltanto dai pari vostri. No... 
questo non avverrà mail... Intendetelo bene: mai! 

Io sospiro, naturalmente, il giorno di potervi sa'- 
toro addosso, per annientarvi, per ridurvi in minu- 
tissima polvere. Sono impaziente, sono bollente, sono 
incandescente... domandatelo; tutti mi conoscono, 
tutti vi diranno che se non mi facessi tenero a ca- 
tena — figuratevi!... ho organizzato un servizio ap- 


Proprietà della traduzione. 


(62) 


SENZA NOME 


renazzo di WILLIE COLLINE 
traduzione di YORICK 


— Non lo so.. non potrei dirvelo.. — rispose tutto 
turbato il signor Natale — non so mai nulla dei motivi 
cho ha mistress Vanstone per fare qualche cosa. Mi- 
stress Vanstone non mi ha trattato coi riguardi che 
mi sono dovuti. Ha sempre agito come se il mio per- 
messo fosse bell'e accordato, e mi ha avvisato... così 
semplicemente. che andava a Londra per redere certi 
amici.. ed è partita stamane senza neanche dirmi 
aldio... proprio ceme se îo non esistessi in queste 
mondo!.. Son ridotto a congelturare che è andata a 
far visita a suo zio e a sua zial.. 

Mistress Lecount, che la sapeva più lunga, indorinò 
alla prima che Maddalena, dopo avere scritto a sua so- 
rella, sì era mossa per andarla a trovare. E continuò 

— ‘n°n si tratta di zio nò di zia! Lasciate che ve lo 
dica alla prima e senza tanti preamboli. Lo fio ‘e la 
zia non sono mai esistiti sul serio. Oh!.. volete che 
vi parli chiarof.. Sapete voi qual'è il voatro torto più 
grandet.. Quello di avermi fatta partire per Zurigo. 

— Non sono.stato io. — rispose Natale Vanatone 
în tuono lementoso. — È itato îl signor Bygrave. 

— Ho piacere di sentirvi confessare colla vostra 
propria bocca che il signor Bygrave milsa ingannata. 
lì male è che ba inganriato anche soi il Furfinte.. ma 


posta e ho accordato una fornitara perle catene — 
a quest'ora il mio caratiere impetuoso mi avrebbe 
trascinato a un eccesso. 

Ma sono leale, e voglio parlare e agire lealmente, 
come un nemico dignitoso che ha una dignitosa 
paura d'uscirne a capo rotto. 

Dunque non disfida, non duello... nemmeno una 
partita di pugni; tutta roba selvaggio, avanzi di bar- 
harie, sistemi degni di tompi oscuri e procellosi. 
Azzuffiamoci come due paladini dell’evo moderno, 
coraggiosamente, lealmente... lo vi seguirò a passo 
a passo, come la vostra ombra, caricandovi di in- 
solenze, per mantenermi in esercizio; ma tenendomi 
sempre a rispeltosa distanza. Se farete un movi- 
mento per rivoltarvi e per venirmi incontro; ve lo 
dico con tutta sincerità, io piglierò la rincorsa, e 
fuggirò via come il vento, mostrandovi — chiamiamo 
sempre le cose con un altro nome — le spall 
Non siete degno di vedere altrol... Soltanto vi a 
verto che da lontano vi chiamerò vigliacco, perc! 
non sono abituato a nascondere la mia vpinioné! 

E non crediate per questo di liberarvi dalla ine- 
vitabile necessità di una lotta con me. La vostra 
vigliaccheria, Bernardone, non può salvarvi!... Sa- 
rebbe un'immoralità nauseabonda. 

Io vi aspetterò, un giorno o l'altro, nobilmente e 
a testa alta dietro una cantonata... cantonata pub- 
blica, s'intende... ma non già nei momenti del vostro 
pieno vigore. Coglierò francamente l'occasione di 
una sbadataggine, d'una debolezza, d'un dissidio 0 
d'un dispiacere di famiglia; quando mi possa assi- 
curare che vè morto il babbo, o che vè entrato 
un moscerino in un occhio, 0 che vi siete fatto una 
stincatura; quando insomma vi troviate abbattuto, 
fiacco, demoralizzato, rammollito!... Profitterò del 
caso, dell'accidente, della combinazione; piglierò per 
le vie traverse, per le scorciatoie sotterranee, per 
i vicoli ciechi, per le fogne, per i canali; e quando 
meno ve l'aspetterete, all'angolo d'una via, ritto o 
accovacciato, nelle condizioni più disastrose per op- 
porre resiltenza, mi sentirete sopravvenire leal- 
mente, generosamente, alle spalle — sempre quello 
medesime spalle — e vi darò un colpo... uno solo; 
ma gagliardo, e voi rimarrete li, morto sultiro... et 
in peccato tuo morieris. 

Uomo avvisato, mezzo spacciato!... Chi vi canterà 
l'esequie, e vi reciterà l’orazione funebre, non potrà 
dire che siete stato assalito a tradimento. V'ho spif- 
ferato chiaro e tondo il mio modo d'intendere e di 
procedere; sapete come Îa penso e che cosa mi 
propongo. Sono aperto, sincero, categorico; dico la 
mia con coraggio e con vigorosa batdanza, e aborro 
i sotterfugi e i vili mezzi termini cui siete abituati 
voi, signor Maggioranzi, e la vostra indegna famiglia. 

E con questo... non vi saluto neppure!... Mi ser- 
gognerei!... 


Vostro per serciroi 
Tripuno Pexrancui 
Visto per l’obliterazione del francobollo 


GIORNO PER GIORNO 


La stampa vaticana fa sapere urbi el orbi — spe- 
cialmente orbi — che peri principi cattolici la Santa 
Sede ha un galateo differente che per î principi 
protestanti ‘od accatolici. 


Roma, Martedì 11 Marzo 1884 


1 principi che non riconoscono l'antorità spiri- 
tuale del Papa sono padroni di andare a-fargli vi- 
sità quando vogliono. 

1 principi che riconoscono nel Papa il capo della 
loro stessa religione, e vanno da lui, come capo dei 
fedeli, come padré dei cattolici, non possono entrare. 

Papà li mette fuori dell'uscio, perchè per venire 
a vedere il Papa è necessario venire a Roma, e a 
Roma i principi ben educati si credono obbligati di 
fare una visita al Quirinale. 

* 
#* 

I principi bavaresi sono dunque avvertiti. O essi 
si mosti@eme=bene educati col Quirinale, e il Va- 
ticano non li riceverà; o si mostreranno male edu- 
cati, e allora saranno i ben venuti. 

Pare impossibile che il galateo sia stato scritto 
da un monsignore. 


* 
** 


Ma in fondo in fondo il Vaticano ha ragione. Per 
mantenere in credito la favola della prigionia, non 
gli rimane da far altro che chiudere dentro chi è 
dentro, e lasciar fuori chi è di fuori. 

È vero che, così facendo, il Vaticano ha l’aria di 
abbracciare lo scisma, ricevendo solo i scismatici 
ma questa è faccenda che riguarda lui, e non noi. 

* 
è 

Bisogna convenire però che i vaticanisti hanno 
impegnata una grossa partita. Per dimostrare l'in- 
compatibilità dell'Italia a Roma essi rischiano d'aver 
dimostrata soltanto l'incompatibilità a Roma del 
Vaticano 

Lungi da noi ogni intenzione di prenderli in pa- 
rola; ma ci pensino! 

Il ghibellinesimo è nato in Baviera e potrebbe 
rinascervi ancora. » 

Del resto, come dico, se la spiccino loro. Non mi 
consta che nelle guarentigie ci sia un paragrafo che 
ci impegui a garantire l'immunità anche delle sgar- 
berie. 


* a 
DES 


Serivono da Roma al Pungolo di Napoli: 

« Nulla di nuovo. — La situazione è sempre la 
stessa. — L'onorevole Depretis seguita a stare a 
letto, la Camera a sonnecchiare, i deputati a faggire, 
il governo a fare come se non esistesse.» 

Carioso governo che fa e non csiste! 


Ed il meschin che non se n'era accorto 
Atdava combottendo ed era morte. 


* è 
see 

Da un certo tempo non passa giorno senza che 
la dinamite ci rechi nuove sorprese. 

Larubrica riserbata nei giornali ai telegrammi esteri 
va trasformandosi a poco a poco in una cronistoria 
di attentati. Dinamite a Pietroburgo, dinamite a 
Londra, dinamite a Lione, dinamite a Parigi, dina- 
mite a Budapest... insomma la dinamite è in ogni 
luogo. 

Peccato che il signor Paturot sia morto. Con 
quanto orgoglio egli potrebbe ripetere oggi — salso 
una leggera variante — la sua frase immortale : 

— Signori! il carro della società naviga. sopra 
un vulcano. 

Ed è proprio così. Adesso i dinamisti — che sono 
fecondissimi in invenzioni — hanno trovato una 
valida alleata nell’orologeria. 

Sissignori! Anche l'orologeria diventa turbolenta, 
rivoluzionaria. Finora aveva abitudini pacifiche. Sve- 
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«Fuori di Roma Cent. 10 
gliava le serve al mallino, faceva girar l'arrosto in 
cucina, ed a tempo avanzato si prestava a divertire 
i ragazzi coi topini meccanici. Adesso s'è buitata 
alla sgualdrina. Gli arrosti, i topini meccanici non 
le bastano più e si è dedicata alle macchine in- 
fernali 
. 
Ra 

La faccenda è serîa. Grazie al concorso gentile 
dell'orologeria, adesso si ammazza a domicilio, per 
pacco postale, senza l'incomodo di pagar di per- 
sona. Si può far saltare un treno, con un baule di 
biancheria. Così, di progresso in progresso, ci tro- 
veremo colla dinamite dappertutto — magari nella 
minestra — come il pomodoro. 

Ed i governi? 

I governi sperano di poter provvedere colla po- 
lizia internazionale. 

Paurchè essa non dia gli stessi risultati che han 
dato finora le rispettive polizie nazionali 


* 
sit 


Si dice che nel consiglio tenuto ieri dai ministri 
in casa dell'onorevole Depretis, si sia parlato anche 


_dei maestri elementari. 


Se è una burletta baccelliana, francamente non è 
di buon genere. 

Quei poveri maestri sono sottoposti al supplizio 
di Tantalo. Era meglio non far loro vedere la mela, 
piuttosto che fargliela arrivare alla bocca e poi riti 
rarla barbaramente. 

Ogni bel gioco dura poco E badiamo che non 
siamo più ai tempi della mitologia. Tantalo potrebbe 
perdere la pazienza e rivoltarsi: e non c'è di peg- 
gio che le ire dei pazienti. 

Can 
are 


Cartolina postale : 

« Caro Fanfulla. — Tu sai, e se non lo * 
lo dico io, che ci sono degli scrivani d'intendenza 
che debbono mangiare, bere, dormire e vestir panni 
con lo stipendio mensile lordo di lire 65. Ho detto 
lordo! 

« Questi infelici — parecchi dei quali contano da 
quindici a vent'anni di servizio — vanno ripetuta- 
mente chiedendo che quelle benedette sessanta- 
cinque lire vengano portate almeno almeno a set 
tanta. Non si può dire che la domanda loro sia in- 
discreta! 

« Ma Sua Eccellenza Magliani risponde costan- 
temente picche, allegando la mancanza di fondi. 

« Ebbene, pochi giorni sono nell'intendenza di 
‘una bella città che ha un bel duomo eun bel cam- 
panile, uno scrivano nuovo novissimo, che conta 
pochissimi mesi di servizio, scrisse direttamente a 
Sua Eccellenza (cosa proibita dal regolamento di- 
sciplinare) per ottenere un aumento di stipendio; e 
l'ottenne. 

< Ora io chieggoa te, Fanfulla, se cotesta sia gia= 
stizia distributiva... Rispondi | 


« Uno scrivano ». 

Io, Fanfulla, rispondo che non rispondo, perchè 
non saprei proprio cosa rispondere; a meno che 
non rispondessi che cose simili si verificano quasi 
ogni giorno e, dal più al meno, in tutte le ammini= 
strazioni dello Stato dove possono penetrare i si= 
gnori deputati... e altre persone infiuenti di diverso 
sesso. 


* » 
ara 


Tempo fa, se ricordate, io ho scritto che l'Egitto 
era sottosopra. 


questa volta ho le prove in mano. Abbiate ln bontà, 
signor Natale, di reggermi la sacca da notte, ‘intanto 
che io vi cerco dentro una cosa? 

L'interno della sacca aperta lasciò vedere un gran 
numero d’insolti di carte, tutti numerati in buon or- 
dine. 

Mistress Lecouni ne piese uno, e richiuse col luc- 
chetto.. poi mise una carta-sotto gli occhi del signor 
Netale Vanstone. 

— Conoscele voi questo carattere ?.. — disse cllo. — 
Guardatelo bene!.. Quando fui costretta a partire per 
la Svizzera io vi scrissi una Jettera in .cui vi avvertivo 
che avevo scoperto una trama infernale diretta contro 
di voi. La lettera fu indirizzata a Saint-Crux... e questo 
foglio è un’attestaziono dell'ammiraglio Bartram che 
certifica come ella arrivò a destinazione, e per vostro 
ordine vi fu respinta a Londra all'indirizzo del By- 
grave. Ditemi un po'.. il Bygrave vi ha mai conse- 
gnato cotesta lettera? 

— No.. — rispose Natale Vanstone, con voce spenta 


— Prima prova!.. — gridò. mistress Lecount tutta 
trionfante, riprendendo il suo foglio e riponendolo. in 
tasca. = Passiamo ‘adesso a una. seconda, avanti. di 
venire a cose ancora più: gravi. Mentre abitavamo 
Aldborough io vi ‘ho consegnato uti foglietto ove erano 
scritti i connotati di una certa persone, e vi ho pre- 
goto di confrontaîli colla persone stessa di miss -By- 
grava. Voi, dopo:avere mostrate il mio.foglietto al se- 
dicente-zio, evete fotto il cenfronto e siete rimasta pere 
suaso che certi piccoli ni, indicati nei ‘connotati sul 
Into sinistro del collo, mancavano affatto nella -signo- 
rina. Ma'gdesso che la signorina» :è. diventata. vostra 


meglie, che cosa mi potete dire riguardo ja quei néi? 
— Ma. non lo so davvero — balbettò il signor Na» 


tale sempre più spaventato e intimidito dagli occhi 
ardenti della governante che lo fissavano inesorabil 
mente. — Non saprei 1. Ma perchè tante domande?. 
E chi ba pensato più a cercare i ni 

— Ecco che vuol dire dimenticare le parole della 
gente che ci vuol bene! Ma c'è modo di rimediare. 
Quella bella ragazza che è venuta ad aprirmi l'uscio 
è forse Ja cameriera della signora Vanstone? 

— Quella appunto. 

= Chi l'ha fissata per îl servizio? 

— L'ho fissata io. 

— Fissata mentre io non c'ero, mentre non sapero 
nulla... per conseguenza ella non può essere certamente 
d'accordo con me. Fatemi il piacere d'interrogare 
quella ragazza che pettina tutte le mattine la sun pa- 
drona domandatele un po'se ha veduto i nèi sulla 
parte sinistra del collo. 

Il povero sbalordito fece due passi verso la porta 
di caso. 

Poi si fermò e parve esitare un momento, e volse 
‘su mistress Lecouni due occhi angosciosamente incerti. 

— Avete panra?.. — domandò la governante. 

Questa ingiurio, questo sospetto intorno alla sun na- 
turale intrepidezza fece più che tutte. le altro esorta- 
zioni. Il signor Vanstone si voltò ad un tratto e parlò 
in tuono viso. e chiaro. 

— Che affare è questo insomma !.. — disse impa- 
zientandosi. — Non voglio nò interrogazioni, nè or- 
dinit. Non voglio nè minaccie, nè misteri!.. Come 
avete fatto a sapere che questa è la mia casa?.. Che 
cosa siete venuta a faref.. Che significano tutte queste 
domande ?.. Rispondete. e senza mettere. tempo în 
mezzo. E 

— Sarete obbedito alla lettera — rispose infattà. la 
Lecount. —Sono-venuta: pi. per salvarvi.. per sal» 


varm certo il vostro danaro... ferse la vita. Voi avete 
sposato una donna che vi ba dato un nome falso! 
Vi rammentate voi della donna travestita che vennea 
minacciarvi fino in casa vostra a Vauxhall-Walkf.. 
Ebbene, quanto è vero che c'è Iddio... quella donna è 
adesso vostra moglie L. 

Il signor Natale la guarda 
parola, nè mandare un grido! 

Sì. le memorie del passato gli tornarono tutte în 
mente ad un tratto, e fra queste memorie una special- 
meate si fece largo fel suo cervellino d'oca. E fu quella 
delle parole pronunziete dal signor Bygrave a Porth- 
Shingles a proposito della gorernante. E quando potò 
emettere la voce esclamò tulto spaurito: 

— Matta! 

L’esclamazione fu fatta piano piano e sottovoce, ma 
la Lecount intese e capi... e rispose senza scomporsi. 

— E perchè non mettete alla prova la mia pazzia?.. 

— E come! 

— Fate quello che vi ho detto. Interrogate la came- 
riera. E quando vi avrà assicurato. che i due famosi 
nèi ci sono, allora conducetemi fino in camera di vostra 
moglie e lasciatemi metter le mani sui suoi vestiti 

— Per Ghe fare? 

— Lo saprete a sue tempo. Ma intanto interrogate’ 
la cameriera. 

L'omiciattolo si mosse finalmente ed entrò in casa 
tatto pensieroso e pieno di paura. La Lecount espettò 
il suo ritorno in giardino. 

Dopo pochi minuti il signor Natale ricomparve tutto 

na 


senza poter articolare 


(Continma} 


Fra le tante conferme a quella mia asserzione, ce 
n'è una che arriva oggi: il ministro dell'interno, 
Sabef pascià, aveva dei contrasti col suo solte-se- 
gretario Clifford Lloyd. Non potendo i due funzio- 
nari accordarsi, si è dimesso... il ministro. 

* * 

+e 

Oggi i commissari dell'inchiesta agraria intra 
prenderanno l'esame delle seguenti questioni 

< La prodazione agraria devessere favorita da 
dazi protettori di confine? Quali sono gli effetti del 
dazio-consumo sulla produzione agraria? » 

Alla prima domanda io risponderei un bel no: i 
dazi protettori di confino chiuderebbero i nostri 
mereniti alla produzione estera; ma chiuderebbero 
pure alla produzione italiana î mercati esteri, 

Non possiamo pretendere che gli stranieri pa- 
ghino un tauto per farci piacere. 

Passando alla seconda questione, io ne cangerei 
la formula. È 

Gli effetti del dazio consumo sulla produzione 
agraria si riducono ad aumentarne il prezzo, e il 
produttore, facendo la parte dell'erario, si guarda 

ene dal non fare anche la propria. 

Sarebbe invece da studiaro gli effetti del dazio- 
consumo sull'alimentazione pubblica. 

La questione è di consumatori, non di produttori! 

Où! se l'onorevole Berli si decidesse a diventure 
una buona volta il ministro del commercio e non 
quello dei commercianti! 

* ® 
sasa 
è costituita a Pietroburgo una sèita ebraica 
assai numerosa. 

Gli aderenti credono in Cristo e riconoscono in 
lui il vero Messia 

Sarebbero dunque dei seguaci di Mosè cristio- 
nîzzati, con libera entrata alla sinagoga ein Duomo. 

È una bella trovata che dovrebbe salvarli dalle 
persecuzioni degli antisemi 

Di Ti a farsi battezzare non c'è che un pass 
jo invito la nuova sètta a farlo, tanto più che il 
segno distintivo della razza rimarrà loro sempre, 
nel portafoglio ben guarnito.. anzi, se debbo dire 
tutto il mio pensiero, credo che l'antisemitismo non 
è che una forma dell'invidia peri quattrini che pos- 
sedono i correligionari del barone Rothschild. 

La storia di-tutti i paesi è lì per dimostrare che 
le persccurioni contro gli ebrei hanno sempre avuto 

bandiesa la religione e per scopo i quattrini. 
Quello è il fondo della questione. 

‘Se gli ebrei fossero poveri come î musulmani, 

nessun fanatico li perseguiterebbe più! 
* » 
ara 

1l Corriere abruzzese riportando le parole del- 
r'onorevole Cavalleito, colle quali eccitava il governo 
ad essere operoso e previdente per le classi agricole, 
affinchè queste non si abbandonino ad idee anar- 
chiche, domanda che ne dicono i fautori del tra- 
sformismo! —. 

O chi avrebbe dello all'onorevole Cavalletto che 
sarebbe passato, in Calabria, per un anti-trasformista? 


IN CASA. 


Reduci dal Quirinale, dove s'erano recati per l'u- 
àienza di rito, ieri i ministri si recarono a far visita 
all’onorevole Depretis. È 

Ricevuti in camera da letto — l'onorevole di Stra- 
della va meglio, ma è ancora al regime del berrettino 
da notte — improvvisarone un consiglio di ministri 

Si parlò — dice il Popolo romano — a lungo dello 
cose del governo. 

Frase elastica e treppo comprensiva. Ie avrei prefo- 
rito vi si fosse parlato del governo delle cose. 

Gli è che di cotesto governo si fa sentire un grande» 
ma grande bisogno. « A palazze Braschi — dice il 
‘Pungolo di Nepoli — tutto cammina come se non vi 
fosse ministro dell'interno, perchè non vi è l'onorevole 
Depretis, nè vi è segretarie generale, e la compagine 
>urocratica tende come a disciogliersi ». 

Vi sarà in ciò dell'esagerazione. Ma il fatto è che 
ronorevole di Stradella, preoccupato, ha sentito ieri il 
bisogne di farai leggere una relazione dei segretari 
della Maggioranza sulle condizioni della Camera dopo 
gli ultimi vol = y 

‘Se ne abbia altinte ragioni di contentezza non si 
dice : ma gli potrebbe essere toccato il contrario. 

PIMS 
* 

È stato annunziatò l’arrivo del nuevo rappresentante 
spagnuolo presso la 3ostra Corte, signor Mendez de 
Vigo. d 

Si tratta — scrivo il Diritto + d'un equiroco. 

Il signor Mendez de Vigo non olrà venire a Roma 
che verse la fine del mese. E 

È giunto invece ieri il marchese Des Mo:'08, nuovo 
aanbasciatore di Spagna presso la Santa Sede. 

‘Tn equivoco da nulla. S'è scambiata la torre barocca 
ael Quirinale per la cupola di San Pietro. Non so dav- 
vero guanto Michelangelo potrebbe andar lusingato di 
am simile scambio. 


x; ò 
* 

Ta Rassaina annunzia che tutte le associazioni ope- 
raie e democratiche delle Romagne aderenti al Fascio 
“ella Damocrazia, si reduneranno a congresso il 29 e 

30 corrente a Forlì 
AT ansi a male; chè in fondo in fondo non si 


tratta se non d'un fascio, e quando la roba si presenta 
in foscio, è più facile sbarazzarsene se ne ricorra il 
bisogno. 

Ciò che — ne sono sicuro — non avverrà. 


Si riparla di negoziati per un’ 
potenze contro i partiti anarchici. 

La cosa è possibile: quando non passa giorno senza 
un attentato è ben naturale che si pensi a finirla 
contro cotesto invadente pericolo. 

L'Opinione d'oggi ha trovato per gli anarchici un 


| nome che li definisce con terribile derisione: i cara- 


lieri della Dinamite. 

Lettori, ditelo voi 

È bene che un simile ordine equestre metta radice, 
si ollarghi e si consolidi? 

Badate: il telegrafo conta oggi due nuove imprese 
dei suddetti cavalieri: il pacco postale bomba mandato 
al conte di Parigi, e l'esplosione sulla ferrovia di Le- 
man-Street a Londra. 
poi nei giornali di Vienna un dispaccio-moni 
che raccomando alla vostra attenzione. È in data di 
Buda-Pest, 8 e dice: 

< Si assicura che la polizia scoperse una terribile 
congiura anarchica. I mezzi necessari all'azione erano 
spediti per mezzo della posta. Si mantiene il massimo 
segreto sui particolari del fatto, onde non pregi 
il corso delle investigazioni ». 

Eppure, in onta a tutto ciò, vi ha chi protesta contro 


le misure di cautela. Ne è prova un altro dispaccio da | 


Berlino, che dice 

< Assicurosi che il nuovo partito liberale ha delibe- 
rato di votare contro il prolungamento della legge ec- 
cezionale contro i socialis 

< Se anche il centro voterò, come le altre volte, 
contro il progetto, questo verrà respinto: allora sarà 
inevitabile lo scioglimento della Dieta ». 

Vogliono saltare allegramente e liberamente i membri 
del nuovo partito. 

Che sia un partito di ginnasti? 

* 

Il congresso dei tre imperatori. 

È una roba a ricorso annuale, come la stagione dei 
bagni. Ma quest'anno si manifesta in anticipazione. 

Si afferma che il consegno dei tre imperatori avrà 
luogo a Darmstadt nel prossimo mese di giugno, in 
occasione del matrimonio del granduca Sergio con una 
delle principesse d'Assia, e ciò per non incontrarsi con 
la regina Vittoria d’Inghitterra, la quale si recherà a 
Darmstadt alla fine d'aprile per assistere al matrimonio 
dell'altra principessa d'Assia col principe Battenberg. 

Capisco tutto, ma non la ripugnanza dei tre Cesari a 
tfovarsi colla regina Vittoria. Ci dev'essere sotto un 
errore: io non posso figurarmeli tanto poco cavalieri. 

* 


* 
Sequentice dell'incidente Lasker. 
Il corrispondente berlinese del 

Sargent, ministro degli Stati Uniti, ba fatto al suo go- 

verno delle comunicazioni relative ogli attacchi, dei 

quali egli continua ad essere oggetto da parte della 

stampa officiosa di Berlino, contrariamente ai diritti di 

ospitalità. Non è quindi improbabile che l'affare Lasker 

abbia delle conseguenze. 
Le conseguenze, quando caloro che le deducono si 
chiamano Bismarck e Moltke, sono Sadowa, sono Sedan. 
Meno male che c'è di mezzo, per calmare i bollori, 
tutta l'acqua dell'Oceano. 


7 FApidizio, 


DA VIENNA 


» 6 marzo. 

Curioso Da un momento all'altro Vienna si è 
rivelata un covo di socialsti anarchici! Non passa 
giorno che non accadano cose tali da levare la 
voglia di deplorare o anche solo criticare le misure 
eccezionali del conte Taaffe. Anzi, qualcuno comin- 
cia a credere che' occorra più e meglio. Si dice che 
la colpa è del principe di Bismarck; col « piccolo 
stato d'assedio » egli. cacciò i socialisti da Berlino 
facendo loro trovar qui un rifugio; i « tedeschi » 
saranno venuti a far propaganda ; ma — fuori uno — 
tutti gli arrestati, o come reio complici degli ultimi 
delitti o come sospetti, sono austriaci. Non c'è che 
lo Stellmacher, non austriaco; ma chi l'assicura 
proprio ? Non è nemmeno certo che si chiami Stell- 
macher! * 


os 

La polizia è di una severità draconiana riguardo 
ai giornali ed ai dispacci che recano notizie di im- 
prese socialistiche. Ma che cosa accade? Che non 
sî può entrare la mattina în un caffè, senza sen- 
tire dire chela sera innanzi o hanno ucciso 0 hanno 
ferito gravemente un commissario, o un detectio o 
una guardia di sicurezza. C'è il controllo per lo 
scrilto, ma non c'è per la immaginativa. popolare 
commossa € impaurita. Siccome poi tutti i falli do- 
Jorosi, accaduti davvero o solo inventati, sì vogliono 
connettere insieme, così si è giunti a stabilire che 
esisteva una gran congiura per « sopprimere » il 
conte Taaffel E — mi dicono, poichè nono potrei 
assicurare — che qualche corrispondente ha tele- 
grafato la novella! 

Quando — appena proposte dal Taaffe le misure 
eccezionali — Austria piangeva, Ungheria rideva. 
«Che paese coslituzionale è l'Austria — si doman- 
dava ironicamente a Pest — se due semplici ordi- 
panze governative possono sopprimervi le maggiori 
tr le garanzie concesse dalla legge fondamentale? » 
Ora, se proprio ancora non si piange fra i Magiari, 
può dirsi che vedonsi le smorfie precorritrici dello 
lagrime. Si arresta a Vienna, ma si arresta anche 
a Pest; a Vienna si sono uccisi de' funzionari di 
polizia ; in Ungheria si è incominciato ad insultarli 
ed a bastonarli; anche gl di là della Leitha abbon- 
dano le perquisizioni e gli sfratti; come non prestar 
un po' di fede alla nofizia che îl signor Tissa non 


Times afferma che 
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sia alieno, quando occorra, dal 
conte Taafe? Di tutlo, però, questo rimane: che 
nessuno immaginava l'organizzazione socialista così 
vasta e così forte come si è dimostrata, con fatti 
dolorosissimi, da un momento all'altro. E per estir- 
parla ci vuol altro che ordinanze ministeriali 


>< 
Dopo quello de' socialisti, il soggetto che più oc- 
cupa ora i Viennesi è lo spiritismo. Sapete già la 
storia di quel medium americano, signor Brand, 
che fu smascherato solennemente a Corte, mediante 
un ingegnoso tranello tesogli di li arciéuchi Ro= 
doifo e Giovanni Salvatore. Il nobile yankee, sup- 
ponendo che to eredessero sempre seduto nella sua 
poltrona, si levava le scarpe ed andava a far da 
spirito nel vano di una porta. Ma una sera si trovò 
tro, e fa scoperto scalzo nella 

provviso. 


la porta chiusa di 
sala illuminata 

Oa, sempre a Corte, il signor Cumberland ha 
dato dei saggi di onti-spiritismo, provando come 
tutte le erploitations dei mediums si spieghino 
senza bisogno di ricorrere a nessuna specie di 
sovrannaturale, Quelio che non comprendo è come 
il signor Cumberland, per indovinare il pensiero 
altrui, abbia proprio bisogno che la persona che lo 
interroga prema colla palma della mano sul fuzzo- 
letto che gli cinge la frente. Secondo un fisico, Si- 
mony, si tratterebbe di « correnti elettriche d'inner- 
vazione » comunicaniesi dall'interrògante all'inter- 
rogato. Ma la spiegazione non soddisfa : son parole 
scientifiche; ma non sono che parole: 

L'arciduca Giovanni Salvatore — che sconta a 
12 il peccato della sua conferenza contro il drillen — 
si occupa della grave faccenda; egli ha pubblicato 
ieri un opuscolo sullo spiritismo, opuscolo che non 
posso riassumerti, e di cui vi dirò solo che deplora 
come si faccia strada, non solo tra gli ignoranti 
delle basse classi, mà tra uomini colti e faccia pro- 
seliti noi palazzi e nei castelli dell’ aristocrazia del 
gemino impero. Purchè i « nobi >, come 
gli adoratori del drillen soldatesco, non esigano una 
soddisfazione e non facciano sbalestrare l'arciduca 
da Linz a un comando più lontano!... 


DK 

Vi ho detto nell'ultima mia che siamo nella sta- 
gione dei concerti. Tutti pianisti e i violinisti della 
monarchia e d'altri siti vengono in questi tempi a 
Vienna per fare le loro prove e riceverci una sp 
cie di battesimo. V'ho detto del suecesso della Tua 
dopo i successi del Saragate e dell'Onderceck. Se 
la Tua ha fatto onore all'Italia co! violino, la Co- 
gneîti glie l'ha fatto col pianoforte. Furono due 
concerti, quelli della focosa napoletana; un sue- 
cesso il primo, un trionfo il secondo. Fu ammirata 
per forza, per agilità, per grazia, per squisito sen- 
timento artistico. Tutti pendevano da quelle mani 
fatate e da quei grandi occhioni. 

La Cognetti ha dato saggio di sè in composizioni 
di stili svariatissimi : suoi maestri furono Rubinstein, 
Liszt, Sgambati, Schumann, Schubert, Scarlatti... 
Quell'incantevole Schubert, che alcuni non vogliono 
meltere proprio fra i classici, ma che è uno de' più 
simpatici musicisti del nostro tempo, uno dei più 
gustali ed amati a Vieana. 

Pochi sanno come coltivò l'arte sua l'autore della 
celebre Serenata. Era maestro in una Volksschule 
(scuola elementare inîeriore), e vendeva per pochi 
soldi le sue fantasie musicali. Misantropo, povero 
(non so poi se misantropo perchè povero, o povero 
perchè misantropo), brutto, trascurato nel vestire, 
sudicio anzi, non pareva che valesse una millesima 
parte di ciò che valeva. Chi sa dove moi trovava 
la vena delle sue incentevoli melodie! Molte di 
queste egli scrisse in un negozio di musica tenuto 
qui nel vecchio Kohlmarkt, da un italiano di Mo- 
dena, un tal Mechelti, che in cinquant'anni di di- 
mora fra i Tedeschi non aveva imparato il tedesco. 
Anche Vienna ha avuto la sua bohéme, e lo Schu- 
bert fu un eroe di questa, tanto è vero che morì 
nello stato... d'animo in cui si trovava Noè quando 
Cam gli giocò il brutto tiro. 


Ceca 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 marzo. 
Questa sera alle 8 35 cel diretto di Napoli arri- 
verano in Roma le Loro Altezze Reali i duchi di Ge- 
nova e la duchessa madre. 

Le Loro Maestà, accompagnate dalle case militare e 
si recheranno alla stazione, per ricevere gli 


ospiti. 
1 pranzo a Corte che ebbe luogo ieri sera era 
preparato per quarantaquattro coperti. 

Alla tavola di forma ovale guarnita artisticamente, 
Sua Maestà il Re, che siedeva a uno dei centri della 
tavole, aveva a destra S. E Donna Laura Minghetti 
. E. il ministro Visone, la signora Correnti, il mar- 
chese di Villamarino, la marchesa La Vio, il commen- 
datore Rattazzi, la signora Sponzilli, il comandante 
Ruffo Scilla, S. E. la marchesa di Villamarina, il te- 
nente colonnello Morozze Della Rocca, il confe Zeno 
ed il comandante dei corazzieri. 

A sinistra di Sua Maestà vi era la signora Magliani, 
Ss. E. il conte Panissere, la signora Ponzio-Vaglia, il 
maggior generale Caravò, la signora Peruzzi, il co- 
‘mandante La Via, la contessa Morozzo Della 
il comm. Brende, la principessa D'Ottaiano, il tenente 
colonnello Leitenitz e il principe di Vicovaro, 

Sua Maestà la Regina, che siedeva di fronte al Re, 
aveva a destra S. E. il cav. Minghetti, la contessa Vi. 
sone, S. E. il generale Pasi, la contessa Giannotti, il 
maggior generale Ponzio Vaglio, la principesza Ruffo 
Scilla, il comm. Perutzi, la signora Leitenitz, il tenente 
calonnello Sponzili, la principeaaa di Viooraro, J co, 
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A sinistra di Sua Maestà la Regina erano il 
stro Magliani, ln contessa Panissera, S. E. il comma 
datore Correnti, la signora Rattazzi, il conte Giarnoti, 
la signora Brenda, il marchese Gavotti, la contessa 
Brambillo, il marchese Origo, il comm. Caraffa eil ca. 
pitano dei bersaglieri di guardia. 

Dopo il pranzo, le Loro Maestà tennero circolo sino 
lle {1 pomeridiane. 

*, Jeri sera S. E. il principe Asano, ministro di 
Giappone, offrì un pranzo ad alcuni ambasciatori e mi. 
nistri esteri accreditati presso Sua Maestà. 

Intervennero S. E. il barone Keudell, sir Lumley o. 
besciatore d'Inghilterra, S. E. Musurus bey, divers 
nistri e le loro signore. In tutto ventidue perso 
»_ Interessantissima riuscì la conferenza che tenne 
ieri il professore Mantegazza allo Palombella. 

Il salone della scuola superiore femminile era gremito 
di signore. 

1 senatore Mantegazza parlò « sul buono e sul bello», 
Inutile il dire che egli venne spesse volte applauiito 
dal numeroso uditorio. 

2. Già venne annunziato che îl comitato per In lot 
teria a favore degli alunni poveri delle scuole ci 
di Roma è stato convocato dalla contessa Visone 
sabato, nella scuola delia Palombella, in assemblea ge. 
gerale. È 

Intanto noi siamo in grado di annunziare cl 
le premure dei patroni e patronesse e per la 
taneità di molle egregie persone, un gren rus 
premi si trovano già raccolti e consegnati, e sarsnno 
esposti nella sala di cris! del palazzo delle Bella 
Arti, non appena stabiliti i giorni della loiteria. 

Oitre le offerte in denare di istituti e di privati, vig 
una grande varietà di ricchi e preziosi oggetti d'arte, 
in bronzi, ceramica, gioielleria, pittura, ricami, a/dum, 
ricchi' tappeti, servizio da the in percellono, gruppi di 
Sussonia, ecc.: tanto che sarebbe impossibile farne Ja 
completa enumerazione. 

Tra i donatori figurano Je LL. MM.il Re e la Regina 
e S. A. il kedive Ismail pascià. 

Della entità e della bellezza dei premi saranno presi 
persuasi tutti coloro che sì secheranno, concor 
così ad una utile e santa opera di beneficenza, a visi 
tarne la mostra all'Esposizione. Esortiamo calorosas 
mente tutti i noîiri lettori a essere del numero. 

2, Per il tramite del ministero degli affari esteri è 
persenuta al comm. Rostelli, questore di Roma, ia 
commenda di seconda classe dell’ ordine della Corona 
di Prussia, conferita del governo tedesco al distinto 
fenzionario in ricordo della venuta in Roma, di S.A.R. 
il principe ereditario di Germania. 

Al capitano dei corazzieri cav. Vicentini venze 
viata la croce di ufficiale dell'ordine suddeito. 
", Stamani un gruppo di una quarantina di pe: 
si è recato al Campidoglio per deporre una corona 
busto di Giuseppe Mazzini, ricorrendo oggi l'anniver 
sario della morte del grande agitatore. 

Uno studente siciliano pronunziò nella sala pocie 
parole a nome delle Asseciazioni popolari. 

Nessun inconveniente. 

I premi della gara che ebbe luoga e; 
nesina vennero assegnati nel modo seguente: poule 
fra i tiratori che fecero punti ugrali alla gare di 
menica scorsa: secondo premio signor Ballerini, terzo 
signor De Leuse, quarto signor Bollero Guido. 

Gare di ieri. Fra i premiati nei concorsi dell’anuo 18}. 
Premio unico: commendatore Saglione. Concorso fra 
tulti gli iscritti al tiro a segno nazionale. Premisti i 
signori Baruch Adolfo, De Leuso, Salvati, De Rossi 
Ettore, De Brokdorff e Fioravanti. 

<. Nella chiesa di Santa Maria in Aquiro, în 
Capranica, stamani ebbe luogo fun funerale fatto a 
cura dela = degli asili d'infanzia, în commemo- 
razione degli ispettori e delle ispettric;, ani 
l'anno 1888 Ana 

Alla pietosa cerimonia assisterano tutti i bambini det 
diversi asili d'infanzia, condotti dalle loro maesire, e 
tutte le signore patronesse ed ispettori, oltre ad ua 
gran numero di signore. 

_ Una iscrizione posta ?uori della chiesa ramment.sa 
Fisc defunti, peri quali le oneranze funebri zrano 
Sport. 

"Buon numero di tiratori ieri al tiro al piccione di 
Tor Fierenzo. Si stanno facendo grandi pr eparativi per 
il concerso che principierà sabato 22 coerente. 
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Domenica 16 marzo 1884 in forza 
dei decreti governativi e colle do- 
vute formalità e solennità a norma 


di legge, avrà luogo la grandiosa 
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Premi di 2,000,000 
© 1,000,000 
500,000 

400,000 

300,000 

200,000 

150,000 

100,000 

70,000 

4 60,000 
96 50,000 
nonchè altri circa 320,000, premi di L. 45,000, 40,000, 


1055), 30.00), 25,000, ecc, formanti il complessivi 
> di circa 


66 MILIONI 


Ne si pagano in pfontti contenti' con la più rigorosa 
che siiza anche al domicilio del vincitere al domani 
fel estrazione. 


f Un premio garaztio del mi 

di Eire #23 al massimom di 2 milioni. 

oitreciò la somma pagata NON'SI PERDE MAI per 

die ammontare sborsato è interamente restituito al- 

Fneguirente 

"Le cartelle originali ice al portatore firmate 

e gerantite dalle autorità comunali dieBARÎ, BAR- 

LETTA, MILANO e VENEZIA colle quali si concorre 
della estrazione dél 16 marzo e alle suc- 

trazioni (1 al mese) si vendono al prezzo 
fi pronti contanti 


— Lire 165 complessive — 


si vendono altresì al prezzo di Lire 209 con 
coltà di farne il pagamento cem segue: 


alla soitoscrizieno IL. 10 
le rimanenti » 190 


DA PAGARSI IN 38 COMODE RATE DI L. 5 ca- 
duna (cominciando dal to maggio 1884) @ pagabili verso 
il prio d'ogni meso, eil eseguito il versamento delle 
1. 19 stabilite per la sottoscrizione l'acquirente con- 
corre subito ai rimborsi della suddetta e Successive e- 
zioni 

Gli acquirenti a contanti riceramnno in dono 5 bi- 
glietti della LOTTERIA NAZIONALE ESPOSIZIONE 
DI TORINO col primo premio di 


Lire 300,000 


imminente emissione) nonchè un bi 
RIA DI LODI prossima estrazione, — 
acquirenti a rate riceveranno anche i suddetti 
doni se oltre lo spedire Lire 10 stabilite per la sotto- 
zione spedirono un'anticipazione altre Lire 10 per 
je che dovrebbero pagare il primo maggio ed il 
rio giugno. ù 
Ta Banca Fili CROCE fa Mario oltre lo spedire gra- 
nente i bollettini delle estrazioni registra in appo- 
libro le Serie e Numeri delle carteile vendute onde 
avv e gli acquirenti delle vincite che man mano 
51 ogni estrazione si verificano, perciò ogni acquirente 
è pregato di significare se d'ogi incita che si veri- 
fica nelle cartelle a esso vendute, desidera averne av- 
viso con segretezza a mezzo di lettera chiusa o con 
clegramma. n 
iii slosi spendono nelle LOTTERIE ed al GIUO- 
EL LOTTO non vincendo premi sonofinteramento 
uti nel mentre invece gli acquirenti delle cartelle 
questi lotti riuniti non PERDONO MAI I DANARI 
SBORSATI perché sono interamente restituiti oltre 
avere la certezza di un premio. I numeri che si EE 
gono in ogni estrazione della città di BARI-BAR- 
FINTA vengono nuovamente imbussolati nel qual modo 
si ha cempre la indiscutibile probabilità di vincere di- 
Versi premi in ogni estrazione fino alla estinzione delle 
carielle: 1n conseguenza ogni acquirente ha la proba- 
bilità di poer sincere fino a 700 premi che si possono 
elevare alla cifra di 
DIECI MILIONI 
Per vaglio telegrafici basta il semplice indirizzo — 
Croce Mario, Genova. — Spedire l'ammontare a mezzo 
postale o lettera raccomandata fino alla mat- 
del 16 marzo alia Banca F.ili CROCE fa Mario, 
Genova, Piazza S. Giorgio n.32, p. p, incaricata della 
vendita” Col presente 188f la Banca suddetta compie 
JO ani che fa operazioni in Italia ed all’estero con la 
sor ‘ane generale dei suoi acquirenti ai quali in 
buon numero ebbe l'onore di pagare premi dei più co- 
Joscali al domani dell'estrazione, senzafalcuna ritenuta 
‘provvigione, come risulta dai documentil egali a vi- 
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HA ti otro 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 marzo. 

L'ordine del Borno ha in prima linea tre inter- 
rogazioni: 1» dell'onorevole Cavalletto, per certi 
scavi nell'isola tiberina; 2* dell'onorevole Cavallotti, 


sul fatto del detenuto di Baronissi; 3= dell'onore- 
volo Simonelli sulla questione monetaria. 

Al banco dei ministri seggono l'onorevole Bac- 
cell, l'onorevole Del Santo, l' onorevole Berti, 
Tonorevole Genala e l’onorevole Giannuzzi-Savelli. 
L'onorevole Baccelli è seduto in mezzo, come la 
Virtù, e, guardando i colleghi e la Camera, ha 

ia di dire: Oh che bel ministero! Oh che bel 
ministero ! 

Alle 2 15 si comincia, é T'onorevole Cavalletto 
scava non so che cosa nelle vicinanze del ponte 
Cestio. I colleghi non pare lo seguano con entu- 
siastio, e il campanello spresidenta. 

<> 

Il ministro Baccelli risponde salla questione della 
scavatura intorno a! ponte Cestio. Ci fermiamo un 
poco sotto al ponte — in latino sub pontius; — la 
Camera fa come Pilato : se ne lava le mani. Il mi- 
nistro difende gli interessi della storia dell'archeo- 
logia e dell'arco di mezzo del ponte Cestio, tanto 
caro ai cultori delle patrie memorie, tanto caro per 
tutti... specie per i contribuenti. 

> 4 

L'onorevole Cavalletto replica; vorrebbe. magari 
che quel ponte lo portassero in un museo... magari 
a Montecitorio, ma non vorrebbe che l'archeologia 
facesse danno ella sistemazione fluviale del padre 
Terere. 

L'idea del ponis a Montecitorio fa ridere la Ca- 
mera; forse potrebbe servire di passaggio al ne; 
aformismo, L'onorevole Bsccelli però non ride: 


certe facezie non le gradisce. Egli teme che un 
ponte a Montecitorio possa servire a buttar di sotto 
molte cose, 

Tatto sommato; il ministro ha promesso di tener 
conto delle idee dell'onorevole Cavalletto, dei vari 
interessi idraulici e storici che si trovano di fronte, 
intorno al ponte Cestio. 

E l'incidente è esaurito. 


La 

Seconda interrogazione. 

L'onorevole Cavallotti per il fatto di Baronissi. 

Esordio molto tranquillo, spiega che parla per 
înteressi di ordine elevato, e conformemente allo 
spirito delle istituzioni parlamentari. Egli d'altronde 
volendo che îl sistema funzioni correttamente, in- 
terroga î ministri perchè imparino, ancho în as- 
senza del presidente del Consiglio, a regolarsi da 
per loro. E spera che oggi nelle loro risposte:a 
nome del collega assente dimostreranno che vanno 
facendo progressi almeno in chiarezza. Si ride e il 
presidente fa un primo amichevole richiamo. 


sa 


L'onorevole Cavallotti racconta il caso del dete- 
nuto dî Baronissi, messo ai ferri e maltraltato dai 
carabinieri per rifiuto di confessione del reato 'im- 
putatogii. Narra come il capo della stazione so- 
spendesso per i piedi con una catena il detenuto, 
intimandogli, attraverso alla botola aperta nel sof- 
fitto della camera di custodia, di confessare. Il de- 
tenuto non rispose che a urli. 

La cosa si riseppe qualche giorno dopo dal padre 
del detenuto, che la divulgò e ne mosse reclamo. 

Questo il fatto sul quale l'onorevole Cavallotti 
domanda schiarimenti, rettifiche o smentite. 

Domanda sino a quale punto e in quali propor- 
zioni fatti consimili possano essere ritenuti consue- 
tudinari negli agenti della forza pubblica. Il go- 
verno ha avuto tutto il tempo di saperlo e di dirlo; 
ma se non lo ha avuto ancora, l'interrogante a- 
spelterà; la questione è troppo grossa perchè non 
desideri, come Italiano, la massima luce. 


<> 

Il guardasigilli risponde che il pretore è accorso 
sul luogo per procedere ad una accurata inchiesta, 
e non poteva rispondere finchè l'inchiesta sulla 
grave accusa mossa contro gli agenti della auto- 
rità non fosse: completa. 

Dalla inchiesta risultò che il detenuto, arrestato 
insieme ad altri poi rilasciati, è un individuo già 
condannato per furto. Diede in smanie, minacciò 
di suicidarsi e fu assicurato nel miglior modo. 

Il giorno dopo : consegnato al pretore, fu rego- 
larmente soltoposto a processo. Solo alcuni giorni 
appresso il padre si lagnò delle sevizie e allegò li 
sospensione per i piedi, facendo notare i segni cir- 
colari attorno alle gambe come riprova. Ora quei 
segni, secondo i carabinieri, dipendono dalle smanie 
del detenuto durante la notte in cui fu assicurato 
con i ceppi regolamentari. E su questo si aspetta 
il risultato di una indagine medico-giudiziaria che 
deve essere minuta quanto è difficile. 

Ammesso in ogni modo che, per eccezione, si 
fosse prodotto un fatto così anormale, che sarebbe 
unico nella sua gravità, come’ quello narrato dal- 
l'onorevole Cavallotti, non è ammissibile ragione 
volmente che tale mostruosità sia più o meno con- 

dinaria !.. Conclude che il governo indaga e 
riferirà. 

Dice un sacco di buone ragioni; ma le involge 
în un sacco di dunque; e di conseguenza in con- 
seguenza conclude... che raramente si è sciupata 
peggio la buona causa della più benemerita isti 
zione dello Stato, che è l'arma dei reali carabinieri. 


© a 


L'onorevole Cavallotti replica. Le cose dette dal 
guardasigilli sì sapevano già per mezzo dei giornali. 
Se ne deve coneludere che gli agenti del governo 
prima informano i giornali e poi fanno i rapporti... 
Mantiene la sua versione, che dice sostenuta da 
chi non aveva interesse a denigrare a torto l'auto» 
rità. E cita come testimonio locale l'onorevole Ni- 
cola Farina.... che, naturalmente, domanda la pa- 
rola! Conclude che non è soddisfatto ed aspetterà 


il seguito. 
> 

Il presidente dichiara l'incidente esaurito. Ma 
l'onorevole Nicola Farina dice di aver domandato 
la parola. 

Il presidente risponde che, stando al regolamento 
sulle interrogazioni, non può accordargliela 

L'onorevole Farina allega il fatto personale. 

Il presidente, a norma del regolamento sui fatti 
personali, gli fa osservare che il suo nome è stato 
citato senza che gli si attribuissero parole o giudizi 
da rettificare... 

L'onorevole Farina se ne rimette alla volontà del 
presidente; ma sarebbe grato se questa volontà 
fosse conforme al desiderio che egli ha di spiegare 
come, sapendo il fatto successo nel suo collegio da 
venti giorni, non avesse aperto bocca. 

Il presidente, veduta la remissività «dell'onorevole 
Nicola Farina, interroga la Camera sulla violazione 
del regolamento, e la Camera dà all'onorevole Ni- 
cola la facoltà di parlare. 

L'onorevole Nicola comincia a violare il guarda- 
sigilli, già sufficientemente violato dal preopinante, 
raccontando che il fatto di Baronissi rimonta a 
venti giorni addietro; cioè in un'epoca sufficiente 
mente remota, perché il governo potesse sapere fin 
dalle prima volta che se ne è parlato, ciò che ha 
detto oggi il guardasigilli. ; 

Fa ia suo una perizia medica delle lesioni 
‘© dello ferite del detenuto negando che avesse po- 


tuto farsele volontariamente. Non sa se abbia ra- 
gione l'accusato di furto o il carabiniere. Desidera 
che abbia ragione il carabiniere, capo della sta- 
zione. Ma gii pare che in un caso simile la prima 
cosa da fare fosse di allontanare dalla sua sede 
quell'agente, non fosse altro perchè i suoi subal- 
ternì, i soli testimoni di ciò che è avvenuto in ca- 
serma, non possano essere sospettati di deporre 
come fa comodo al superiore. 

Dopo questa ultima violatina, il guardasigilli, in 
voce di violino che ha sentito l'umido, replica qualche 
cosa, di effetto infelice. 

Questo povero governo ha proprio talto quanto 
la gotta! Ora siamo a questa, che la causa più si- 
cara e la più simpatica alla maggioranza, la que- 
stione sulla quale ogni e qualunque governo co- 
slituito è sicuro, con una abilità solamente me- 
diocre, di aver ragione con due frasi dette a garbo 
sul principio di autorità e sull'abnegazione quoti- 
diana di un corpo generalmente e méritamente sti- 
mato, è sciupato per la deplorevole attitudine dei 
colleghi sani, d'un presidente ammalato. 

Uno qualunque dei portafogli dei 
avesse aperto la sua bocca di cuoio, avrebbe certo 
fatto migliore impressione di quella ottenuta dalla 


inistri, se 


late in commedia. 


<> 


Dunque si diceva... Ah! l'incidente è esaurito — 
e anche il guardasigi 

L'onorevole Cavaliotii dice tra sè, nel suo mila- 
nese, che l'onorevole Giannuzzi è un guardasigilii 
senza Sacell, e la Camera va a fumare, esclamando: 
Oh che bel ministero! Oh che bel ministero ! 


Sa 


Cambiamento di scena. 

Sono usciti gli onorevoli Berti, Baccelli e Gian- 
nuzzi (senza Sacell) ; sono entrati gli onorevoli Ma- 
glioni e Manci 

L'onorevole Simonelii procede alla terza interro- 
gazione all'ordine del giorno. Domanda, cioè, se è 
vero che il governo italiano abbia iniziato trattative 
con la Francia per rinnovare, prorogare o denun- 
ciare la convenzione monetaria latina, conforme- 
mente agli articoli delia Rassegna, Opinione, Ri- 
forma, Perseceranza e Journal officiel. Conosce il 
ministro Tirard. 

> 


L'onorevole Mancini replica che il governo non 
ha fatto nessun passo, nè per denunciare nè per 
prorogare la convenzione. Il signor Tirard mede- 
simo ha dichiarato che le traltativo non sono an- 
cora aperte, motivo per cui fa una firade delle sue 


solite. 
© 


Confidenze în proposito dell'onorevole Mogliani. 
Difesa particolare, dalla quale sono escluse le tri- 
bune, del decreto che stabilisce la proporzione del- 
l'oro e dell'argento della riserva metallica bancaria. 
Assicurazione all'onorevole Simonelli che il governo 
non farà nulla riguardo alla questione monetaria 
prima che la Commissione del progetto sul riordi- 
namento degli Istituti di credito abbia finito il suo 
lavoro. 

E siccome di quella Commissione fa parte l'o- 
noreole Simonelli, io non aspetto neanche la ri 
sposta dell'interrogante per dichiararlo soddisfatto. 


> 


Ora tocca all'onorevole Genala. 

L'onorevole Pais gli domanda conto del licenzia 
mento d'un impiegato postale a Sassari, perchè ha 
fatto un cattivo sonello. 

Me ne vado. Darei ragione al governo, e oggi 


non sono di quell'umore, 


NosTRE INFORMAZIONI 
{Telegrammi particolari) 
Parigi, 10. 

La stampa repubblicana pretende che l'attentato 
contro il conte di Parigi sia stato preparato dai 
suoi stessi partigiani. 

Dicesi che un individuo fa arrestato a Lione. 

La nota ufficiosa del ‘Paris, sebbene minacciosa 
per gli Orleans, conferma în sostanza che il mini- 
stero non è intenzionato per ora di eSpellerli. 

Ventisei sheiks risposero a Graham, che avea 
proposto loro di unirsi a lui contro il Madhi, che 
la spada sola dovrà sciogliere la querela. 


di leggero lo carte lx 


Abbiamo da Ascoli Piceno che al posto del de- 
fanto deputato Ballanti, viene portato il conte Mi- 
chele Marcatili. 

Le grandi simpatie che egli gode nella provincia 
rendono sicura la sua riuscita. 


Dicesi che il prefetto senatore Corte stia prepa- 
rando una memoria giustificativa da inviarsi ai suoi 
colleghi del Senato. Con questa memoria egli in- 
tenderebbe ottenere quella giustificazione che aveva 
chiesta all'alto concesso cui appartiene, sotto forma 
di regolare procedimento. 

L'onorevole Depretis va migliorando, ma le forze 
ritornano con molta lentezza. Appena ristabilito, as- 
sisterà ad una riunione della Giunta per la pere- 
quazione fondiaria, la quale insiste per ottenere uno 
sgravio ai comuni più fortemente tassati, e confida 


che il presidente del Consiglio saprà rimuovere il 
ministro Magliani dalla sua opposizione. 


A quanto assicurasi, il nuovo agente consolare 
inviato a Spalato per reggervi quell'agenzia avrebbe 
riscontrato nella gestione del suo predecessore pae 
recchie irregolarità. 


BORSA DI ROMA 


Le disposizioni del mercato coi 
brillanti; numerosissime le transazioni, specialmente 
suî valori locali. 

La rendita per fine corrente viene ceduta a 933712. 
Per contanti a 98 75. 

Nominali i Prest ifici: 

Cattolico 1860-64 96 40; Blount 94 85; Rothschild 9 63. 

Fondiarie Santo Spirito 461, efferte, Città di Roma 
445 danaro. 

Azioni Banca Generale 553 50 e 553 75, prezzi fatti. 

Animatissime le azioni del Banco di Roma che, sfio- 
rato il prezzo di 573, raggiungono il corso di 589. 

Gas negoziato da 1215 a 1285. 

Acqua Pia 870, prezzo fatto. 

Condotte 525 50, 527 50. 

Continua Ja briliante campagna sulle azioni Molin 
Esordite a 385, liano quindi negoziazione a 293, ri- 
manendo offerte con danaro a 391 

1 cambi 

Francia a tre mesi 9 12 112. 

Loadra a tre mesi 25 


Ore 3. Apertura delia Borsa di Parigi: 

La Stsfani non ci ha trasmesso i corsi. 

Qui, Rendita 93 82 112, 93.87112; Generali 553 50,554; 
Roma 578, 576. 


MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


1 museo Artistico-Industrial 
a Capo le Case è 
preziosa raccolt 


e in San Giuseppe 
stata recentemente esposta una 
di sculture in avorio di varie 
epoche e di vario soggetto; trillici, fisure, basso- 
rilievi finissimi, utensili domestici, ecc. S'invitano gii 
amatori a volerla visitare, molto più che, a quanto 
si assicura, i proprietari di essa non sarebbero 
alieni dall'entrare in trattative per cederla a qualche 
collezionista. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
fio Spaciale di Reppresentacza per gli Espositori 
Via Tesanro, 3 TORINO — 3, Via Tesanra 
Gli Espesitori che desiderano vendere i loro pro- 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda ell Uk 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a tutto marzo prossimo. 


D ADLER 


Dentista delle scuole amerivane 
DENTI 0 DENTIERE che ]esciano il pa- 
rificazioni 
— Via Na- 


Una vera infermità alla quale tatti siamo soggetti 
e che nessuno ci bada fin che non ne risentei ter 
ribili effetti (dolori di testa, perdita del gusto e de 
l'olfato, prostrazione dolorosa di tutto il corpo), si 
è la bronchite e il gripp che possono degenerarsi 
in catarro cronico e fino in una tisi. Il migliore 
rimedio secondo la scienza è il sugo del pino in 
tutta la sua purezza; e questo è l'elemento che, dopo 
numerosi esperimenti, il dottor Lagasse di Bordeaux 
è giunto a concentrare nel suo. incomparabile Si 
roppo o Pastiglie di Sugo di Pino Marittimo, pro- 
dotti che godono di universale favore. 

Ciascuna bottiglia del prodotto genuino porta ta 
marcà di fabbrica di Grimault e C. e la firma La- 
gasse. * 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acciso in quarta pag.) ® 


PODOFILLINA 


(Vedi avciso în 4. pagina) 


La deliziosa Farinadi salute Du Barry 
di Londra, detta Revalenta rara 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
fpostralci, costipazioni croniche, emorroidi, £indole” 
lattosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitt 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatiemi” 


Jotta, tutte le febbri, catarro, sangue vi 
debolezza nervosa; 37 anne d'intariotate oi tropo, 


(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 
——r —n1rrr—r_——————__=m=n 


TEATRI E CONCERTI 


Ieri sera l'Odette, al Valle, ha avuto lo stesso buon 
successo della prima rappresentazione, davanti a un 
pubblico numeroso. «L'ultimo atto, specialmente, ha 
avuto un successo di applausi e di lacrima, per merito 
della signora Marini, che nelle corde drammaticamente 
simpatiche è sicura dei suoi efetti, e della signora 
Giagnoni — stavamo per dire signorina — una Béran- 
gere ideale, che, fra parentesi, darà venerdì la sua 
serata con le Prime armî di Figaro e il Mondo della 
noia. 

Questa sera tutti gli artisti banno parte nella ripro- 
duzione del Plauto di Cossa. La più grande oriosità 
e il più vivo interesse sono destati dalla rappresenta 
zione della commedia per noi più remana, quanto a 
vita e a costumi, di tutto il repertorio di Cossa. 

Domani registreremo senza fallo un successo d'ese- 
cuzione e di quattrini, 

«’» Non 30 one se fosae la ventesima, a trentesima 0 
la qrafantesima reppresentazione della Mignon; ma è 


FANFULLA 
e _ __ _ _——______________—_——_—_——————_—_—_—_——T—_—e _____yv_=*“**“"f*% = *"*=«+=«=«=«=«=«<«== zz 
{{ del generale Graham dicendo che egli rifiuta di ar. 


un fatto che jeri sera il pubblico accorse numeroso al- | lerie, sulle gradinate, era un brulicame da ron si dire. i = È 
l'Argentina per riudirla. Questo essere instabile, ca- | E non v'è da maravigliarsene. ll Yrorafore, a Roma TRLEGRAMMI STEFANI i rrnal Cale Ss ara Pa 


priccioso e tirannico che si chiama il pubblico ha f è ormai diventato un'istituzione popolare. Non i, pote 
speso in certe sue predilezioni una tenacità maravi- | pezzo di musica che valga meglio della famosa pira | Parigi, 9. — L'Agenzia Havas pubblica : È ©; «petra a Neustettin dei tumulti contro 
gliosa che diventa consuetudine, bisogno di sentire an- | ad entusiasmare il facile pubblico festivo, reduce dalle « È esatto che si trattò parecchie volte di nomi- alcuni indiv ta Croma a un o a Conita 
cora un'opera che lo ha toccato nelle suo fibre più in- | sue escursioni perle trattorie circumtiberine; nè duettò | nare Férand ministro al Marocco e di sostituirgii { Alcune case res: farono tate; un ebreo 
time. Così è accaduto delia Carmen del Bizet, così | che ubbia forza d'eppassionario al par di quello del | a Tripoli un capo battaglione del corpo spedizio- | Venne incopurg A 3 
accade ora della Mignon del Thomas. Miserere. nario di Tunisia, che ha di già domandato di essere | .Calro, 10. — 1 pascià è stato nominato mi. 
E così pure ieri sera molta fu la gente che prese | Giova anche dire che l'interpretazione non è cérta- Î posto în ritiro. Questo cambiamento però non è | nistro dell'interno per interim. x à 
posto nel teatro Argentina. Ma c'era nell'aria qualche | mente cattiva. La compagnia di canto che ora agisce || punto motivato da timori di intrighi da parte del- | Un dispaccio di Gordon constata l'impossibilità 
cosa d’insolito. La signorina Frandin non parve fin | all'Umberto non offre di per sè stessa nulla di ecce- | Italia, ciò che sarebbe assurdo. Il Gaulois snaturò | di soccorrere le guarnigioni egiziane del 
dalla prima scena quell'artista così piena della sua | zionale; ma, tenuto conto della mitezza del biglietto || completamente il fatto. Si era pensato di nominare | senza avere truppe sul Nilo Bianco e sul Ni 
parte, quella personificazione di Mignon che abbiamo | d'ingresso, non si potrebbe in realtà desiderare di più. | a Tripoli il detto capo battaglione in ritiro perchè, | ZIFO Li ll Bos DoS 
per tante sere applaudita; il tenore, un nuovo tenore | Il tenore Fenaroli, per esempio, ha bellissima voce, © | avendo soggiornato molti anni în Algeri, parlava | 1 proprietari del Bosphore Egyptien, d'accordo 
signor Garulli, che sostituiva il Brasi partito per Mi- | ieri sera prese delle note stupende. Ebbe per sè, în- || arabo, conosceva tutta l'Africa del Nord, ‘e poteva | con Barrère, accetterebbero di sospendere il gior. 
lano, lottava con le incertezze inevitabili d'una prima | somma, i principali onori della rappresentazione. La | quindi esercitare una stretta sorveglianza sui ma- | nale purchè fossero autorizzati a pubblicarlo con 
rappresentazione, © per rinfrancarsi e farsi applaudire | signorina Petrilli, che ieri sera calcava per la prima | neggi degli Algerini e dei Tunisini rifagiati nella | Un nuovo titolo. 
calorosamente dovette aspettare la bellissima aria del- | volta le scene, sebbene un po’ impacciata, nondimeno | Tripolitania, ciò che costituisce la vera missione del | ———————__— ____6 
l'addio nel secondo atto. C'era d’insolito anche un nuovo | mostrò di possedere una voce assai grata, educata a | console di Francia a Tripoli. Se avesse luogo un ROETTEZZI Seven, gerente responsubile, 
basso per la parte di saltimbanco; e poi un certo smar- | buonissima scuola, ed assicurò îl pubblico di un mag- || cambiamento del rappresentante di Francia a Tri- 
riment6 nei cori, e una tal quale interruzione magne- | gior successo nelle sere avvenire. Anche la signora | poli, esso sarebbe certamente motivato dalla sola 


tica fra il pubblico e il palcoscenico. Una corda che si | Goddini è una discreta Azucena. idea di chiamare Féraud ad un posto più impor- VISTA 
spezzasse a un violino dell'orchestra faceva un.gran | Molti pezzi furono replicati; molti altri con insistenza | tante y, Td eee caos 
rumore nell'aria quieta; la porta d'un palco che si | applouditi. In conelusione, come spettacolo popolare, — ‘N viroscafo della marina italiana || |} 3. Netaehiler si propiegazoo quia 
i i n 7 PU: Colon, 8. piroscafi italian: sd DLE È 
aprisse sirideva troppo suî cardini; ementrel'orchestra { il Trovatore dell'Umberto 1 è completamento riuscito. | Conte Caoour è pattilo oggi per Hail. jorno a Roma e continuerà a ricevere per 
cominciava a ripetere il preludio del secondo alto, di Ieri alla sala Doria Pamphili la Ofelia Nucci ha È ‘Photiadies diresse alla Porta una memoria nella correzione dei difetil e debolezza 
eui il. pubblico voleva la replica, i macchinisti si osti- E : oe i ù ri della vista, mediante il suo parti- 
Pi 2 aeobinee avuto molti applausi e moltissimi fiori da un pubblico {| quale chiede la soppressione o modificazione di al- Ù ast. ‘di lenti, ri n 
navano a tenere sospeso a mezz'aria il sipario senza | "'imeroso e scelto. Ci rallegriam Pe. colla ò nell'unbla di Candia, dichiarando che, colare sistema ti, riceverà tutti i 
i tirarlo su e senza abbassarlo del tutto. RO 00 tO TRI SETA INO Nunc rameR cune imposte nell'isola di Candia, dichiara 10, iorni dalle 9 alle 12 e dall'i alle 4, in via 
TR SAI PEZZO nel caso in cui la Porta rifiutasse, gli sarebbe dif. | Ml Fratina, 52. — I tratlati popolari Zgiene delia 
Finalme 2) sa “ ssi re n for b È, 5 sara r- «dro 
gnorina Frandin era ammalata; un corista (0 perchè Ratti aspri ficile di accettare il rinnovamento del suo mandato. rata e Occhio ed occhiali, 0-6 illustra, dello 
an corista?) venne a dircelo al principio del terzo atto = Berlino, 9. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- n Saida ian 
improvvisando uno di quei discorsini dove l'oratore f ARGENTINA — Ore 8 4j?. — Mignon, opera. tung è informata che all'ora precisa in cui doveva o sor 
ebbligato s'impapera sempre. Bisognò sospendere © | VALLE — Ore 8 1j2.— Plauto e il suo secolo, com- | scoppiare la macchina infernale della stazione di 
chiudere la rappresentazione dopo la romanza del te- || | media. Paddington, a Londra, il principe Forio di È 
nore al terzo atto, applauditissima. UMBERTO — Ore 8 1}2 — Il Trovatore. e l'ambasciatore di Germania si trovavano nella | n el 
Facciamo voti fervidi per la pronta guarigione della | CIIRINO — Ore 8. (E 2 > stanza direttamente sovrapposta a quella ove era COMPAGNIE LYGNNAISE i fulla, al Fal 
simpatica e valente artista. 53 — Girofl&-Girofla, operette. collocata la macchina. Essendo congelato l'olio del Esposizione 
s MANZONI — Ore 6 11? e 9 112 — La Befana, op®- | meccanismo, l'esplosione non ebbe luogo; altrimenti | (GRAN SEBLTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
2. Molti forse stenteranno a crederle; ma pure è un |“ retta. fallaci pcbe la siae acne ci 1 
pi ch rr dì rc Trocalos Ma sli | ROSSINI — Oro 634 0 9 k = Il or di Vic | “Rimani glo 0. — La Commissione peri | {|-_ -WT®, MO ® CI GIONI 
mato ieri im î iran —— I 
roso, che, per evitare inconvenienti, l'impresa ad una | _ “9 . indennità tenne ieri l'ultima seduta. SPECIALITA’ PER CORREDI 
cert’ora ha dovuto chiudere il botteghino e rimandare | TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- La somma totale assegnata agl'Italiani è di circa car Rai 
a casa insoddisfatti qualche centinaio di spettatori. presentazioni : la prima a ore 5; la seconda a ore 8 | venti milioni di lire. È inferiore soltanto a quella Via del Corso, 473, 474, 475 
Nella platea, piena zeppa, come la non si era più fl © Mezzo. assegnata ai Greci. si a ROMA 
‘veduta da un pezzo, la folla si accalcava. Nelle gal- enn_=* Suakim, 9° — Osman Digma rispose al proclama 


——uEE—F——_—Te000r—@@t—@—@—@—@—@—@<@»&—&—1—É—_—T__Tm@__mÉmhee@‘''-ÈÈÈÉÈÈ-—t--=-- 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Eva., 24 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI {Camera mobiiata e|=7=== 7 Colezine di è ol più suadiciza 
i Ile vicinanze del ituit so DI 
a ensione nelle vicinan PERFETTA SALUTE restifuita a tutti, adulti e fan- 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO |ENSIONE palazzo dell'Espo- dol dottor GIACOMO PEIRANO ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, mediario le 
Fe n OT || Detta vendita, ordinata dalla sentenza 14 luglio {881 del | Herina: di salate Dar Barep o 
gli levo o. h java ribunale Civile e Correzionale di Genova avrà luogo per il 
e il dio si cd (pini dice di Gioco ceste || BEVALENTA ARABICA 
le Russio). sia 5 prefato Tribunale, il {0 aprile 188% e consecutivi, in 3 a n. 
Paîtenzo da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo { _—Liro 6 50 novit nel] pazzo ‘dei archess Negrotio-Cambisso, m ‘piazza Guarisce Tn illo cottir ro diguaioni (lieperzio se 
reno. z i utriti, gastralgio, costipazioni croniche, emo 2 
si menica. Visita della cità di Napoli i deo tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio 
Foresti 6 Tuned Escumione a Pompei. POMPE A MANO] e certe ite panntoticio Lucie Free || renzo d'orecchi, acidità, pitutà; nausea © vomiti” dopo il pasto i 
Sabato o Martedì. Gita al Vesi x cese, Olandese, Fiamminga e Spagnola. E fra le stesse pri- |f | ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spa- dornano. 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra). per l'inaffiamento megzino la MADONNA DELLA ROVERE edil SAN GIO. |f | Simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del tegato, nervi e namero dei 
Lunedì © Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). dar le doccie ai cavalli ||| VANNI i quali vanno meritamente attribuiti ni pennelli in»- |f | bile, insonnie, tosse, asma, bronchii, tisi (consunzione), malattie di 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno rio, docsie ei avi || mortalidi RAFFAELLODA URBINOe di GIULIOROMANO. |] | ©utanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gota, tutte naguo; 
di martedì o venerdì. ed in caso d'incendio aggiori informazioni e per aver visura del catalogo e febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idro- quasi dalla 


la stazione di Napoli. volgersi al sottoscritto Cancelliere presso cui è |l maneanza di freschezza e di energia nervosa; 37 anni 


Omnibus gratis da e i dei quadri pra, eno = 
“ getto fortissimo senza fatica ||| dei eroe al Regio lavidatore È. Mura Genota, | d'invariabile successo anche per allevare figliuoli. 


ROUL-NAPOLA VESUVIO pae sei iazza Invrea, Îl quale dielro richiesta farà anche l'invio dello || Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle di S. M. r' 
\gni pompa è corredata delle | {| pi qua pro AE IRDI cre campresa d Tiv.pe 
Biglietto valevole tre giorni fa el. L. 73, 2a cl. I. 61 {lancio per il getto a pioggia © ||| *°*o ci È Berdni di ‘Torino; della maroliesa Cascine, ao Dion 
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AI NOSTRI ASSOCIATI 


Per la prossima scadenza del'31 marzo abbiamo 
creduto far cosa grata ai nostri lettori fare ‘una 
nuova combinazione colla Casa Treves di Milano, 
la quale intraprende una pubblicazione speciale col 
titolo 


TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
del 1884 


Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni della 
prio più importante dell'Esposizione e quanto 
ri sarà di nolevole.in fatto di arte, d'industria 0 di 
meccanica, consterà di quaranta numerb 
Fanfute ha fatto la combinazione per.i suoi 
associati dal 1° marzo, i quali: otterranno ‘un ri- 
sparmio nell'associazione cumulativo. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
falla, al Fanfulla della Domenica, al Torino 6 la 
“Esposizione nazionale del 1884, per TItalia, ci in- 
vieranno per tre mesi L. 16, per sci mesi L. 23 @ 
per l'anno. L. 36. Per l'estero, aggiungere l'importo 
delle spese di posta. 

Coloro.che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
falla politico quotidiano e al Torino e l'Esposizione 
‘nazionale del 1884; per l'Italia, rimetteranno: tre 
mesi L. 15; sei mesi L. 21; un anno L. 33. Per 
Testero, l'aumento delle spese di posta in più. 

L'esito brillante che ha ottenuto la nostra .com- 
linazione di Capo d'anno ci fa sperare che anche 
questa volta abbiamo: avuto la mano felice. Lo au» 
guriamo a noi e ai nostri lettori assidui e fedeli. 
rr 


LETTERE DAL BEL PAESE... 


che Appennin parte, ecc. 


IL 
Caro Fanfulla, 

Ben oscuro, anzi tetro, è îl colore delle cifre 
nostre statistiche crimineli malgrado lu carta 
ia e le tavole cromo-itografiche che lo 9- 
iornano. Ma, se ben riguardi, più ancora che dal 
numero dei delinquenti. dalla frequenza, dei reati 
di sangue, c'è da essere sgomenti dalla facilità, direi 
quasi della disinvoltara — se la frase non sembrasse 
crudele — colla quale quei reati sono commessi. Si 
ferisce, si uccide per un nonnulla. Invece del vecchiò 
e truce dilemma: O la borsa o la cita, si toglie la 
vita per giungere alla borsa: la vendetta, 0 sia per 
insofferenza delle lentezze della giustizia, o sia per 
egio — fra tanto blaterare di umanifarismo!— 
della vita umana, la vendetta è riguardata ormai 

come un diritto e un dovere. 

0 non si è ricantato tanto che il popolo è so- 
vrano! Ora il popolo sa che è il sovrano che eser- 
cita la giustizia. 

Il reato di sangue, com'è diventato ormai nulla 
più che un fatfo diccrso, alimento all'avida curiosità 
del pubblico, così ha preso il caraiiere di un'azione 
della vita abituale, quasi un male necessario, rego- 
lato anch'esso dalla legge del progresso. 

Non si è forse proclamato testè essere i delin- 
quenti una varietà della specie: umana? Aspettia= 
moci, un giorno o l'altro, di udir domandata anche 
per questa varietà, 0 classe sociale, una legale rap- 
presentanza. Non è inteso forse che tutte le mino- 
ranze devono essere rappresentate ? 

Intanto vedi che cosa avviene. Si sfoga un ran- 


core, un sospetto geloso con un colpo di rivoltella, 
e poi si va dal procuratore del re a dirgli tranquil- 
lamente: Ho uccisa mia moglie, ho freddata l'amante; 
ora eccomi qua; io ho fatta la mia parte; a lei 
la sua... 

Ben è vero che il più delle volte si ha l'avv 
tezza di passar prima dall'avvocato, perchè trovi e 
insegni le circostanze affentianti. E poi si confida 
nei giurati. 

Col. timore della pena — la quale è considerata 
come ùna posta, che si paga quando si è perduto 
il giuoco — sono svanite la vergogna e l'onta della 
prigione. Anche il vocabolo — troppo duro per le de- 
licate e pudibonde orecchie dei pastorelli della nuova 
Arcadia umanitaria — anche il vocabolo fa soppresso. 
La galera, il carcere furono anch'essi redenti e no- 
bilitati coi nomi più miti di Stabilimenti penali, di 
Case di custodia: a mala pena non si intitolano 
ospizi nazionali, 0 conoitti di educazione! Ma con- 
fidiamo nel progresso. 

Però nel carcere ora si entra e si esce come si 
va e si sorte da un albergo, da un collegio gra 
tuito: si entra indifferenti, so ne esce talvolta con 
rammarico. E si fa ritorno al paese la fronte alta, 
lo sguardo minaccioso : se pure il primo passo non 
è volto a cercare del testimonio accusatore o del 
giurato. 

Ché, ora più che mai, si riscontra in molti reati 
il carattere di audace rivolta e di vendetta contro 
la società e la giustizia punitrice : e questo appunto 
perchè il malfattore. punito si dice, e sovente si 
crede, viltima della questura o del procuratore 
del re. . 

Non ha forse udito per tante ore, alla Corte di 
‘assisie, l'avvocato difensore inveire — chè la moda 
@ l'arte oratoria vogliono che il perfetto criminalista 
‘ora parli sempre colla schiuma alla bocca — inveire, 
dico, contro il procuratore del re conte uomo asse- 
tato del sangue del povero accusato? Non l'ha visto 
accumular sofismi e paradossi per dimostrar lui, ac- 
cusato — e magari confesso — vittima di perfide 
testimonianze o-di inique denunzio ? Non l'ha sen- 
tito infine, colla voce velata di profonda commozione 
forense, scongiurare i giurati a salvare dagli artigli 
di quel magistrato, avido di condanne, il povero 
-nocente? 

E con questi l'hanno udito i congiunti, i conter- 
ranei che fanno ressa nell'aula, e collalogica furba 
dell'ignoranza hanno conchiuso che l'avvocato di- 
fensore — che è forse un deputato — non acrebbe 
potuto gridare ingiusta o iniqua la legge, se tale 
non fosse; nè chiamar sanguinario il procuratore 
del re, se veramente, per istituto, non lo fosse. Per 
tal modo e da tali cause, inavverlile, sorgono e si 
diffondono e pigliano radice nel volgo, l'odio contro 
la violenza della giustizia, le idee di ribellione alla 
legge; e la legge, il magistrato, la giustizia, perdono 
ogni prestigio e autorità. 

Si aspetta filosoficamente il rimedio alla crescente 
delinquenza, dall'educazione —la famosa educazione 
delle masse. — Intanto, per avviarci, Je veniumo 
educando colla scuola della Corte d'assisie! 

Ti suona dure, Fanfulla, Ja parola? Ma entra 
nella sala della Corte d’assisie e scruta il pubblico 
che vi si pigia, indaga le sue impressioni, nello 
svolgersi del processo, ascolta le interruzioni or 
beffarde, or feroci, colle quali ne commenta o it- 
lustra i particolari... e dî se la maggior parte di 
quel pubblico non è là per stu — con pro 
filo — il codice penale, per violarlo impunemente, 


ed apprendere l'arte di costruire un alii, di inven- 
tare und circostanza aftenuante, di eludere una in- 
terrogazione? Quando pure non intervenga per 
intimidire colla sua presenza un testimonio, © mata- 
rare il disegno di una vendelta!... Ma sututto que- 
sto sta l'etichetta pomposa del principio della pub- 
blicita dei giudizi! Un gran principio, specialmente 
per la pubblicità degli avvocati 

Non credere, Fanfulla, che io sia meno di te 
amico dei principj, perchè i principj non facciano 
perdere lo colonie... 


eri sera © stamani si diceva e si ripeteva che l'o- 
norevole Farini, in seguito all'incidente di ieri, si fosse 
dithesso da presidente della Camera. 

Più tordi molti deputati esprimevano la speranza che 
egli, cedendo alle sollecitazioni degli amici, sia per ri- 
manere al suo posto. 

Al momento in cui scrivo non ne se di più. 

Ma si ritiri © rimanga, io dico, e.lo dico perchè ne 
sono convinte, che anche questo imbroglio è tutto ef- 
felto della situazione generale. 

* 


Conti di casse. È 

Le riscossioni dell'Erario nel primo bimestre del cor- 
rente anno, per taluni principali cespiti d'entrata, sa- 
lirono a lire 178,941,96 93 e più specialmente frut- 


17 47 le imposte dirette ; 
122.376 75 le tasse sugli affari; 
1 le dogane e proventi affini. 

In confronto del primo bimestre 1883 presentano au- 
mento: 

di lire 4,502025 83 le imposte dirette; 
di lice 935,417 91 le tosse sugli affari. 

Presentano diminuzione : 

di lire 497,953 17 le dogane e proventi affini. 

Aumento complessivo, a beneficio dell'esercizio in 
corso, lire 1,939,953 17. 

Così uno specchietto officiale. 

Ma quell’aumento, quell’aumento 1... 

Ecco, nei panni dell'onorevole Megliani, io l'avrei 
dissimulato. Mostrarlo e indurre qualche deputato in 
tentazione di chiedere una spesa di più, è tutt'uno. 

Acqua in bocca un’altra volta. 

* 
* 

La Conferenza di Gorizia. 

Doveva riunirsi prima che il mese di marzo smon- 
tosse dalla sua guardia annuale al calendario. 

Ma intanto oggi, nei fogli triestini, trovo un: dispaccio 
da Roma, nel quale si dice che l’Austria e l'Italia non 
hanno ancora scelti i rispoltivi commissari. 

Si spiccino perchè — Fanfulla ieri l’altro l'ha fatto 
avvertire — c'è chi sofa sotto, colla benevola inten 
zione di crear nuovi incidenti e mandar a male ogni 
cosa 

Sì spiccino, perchè se Fabio cunctando restituit rem, 
ciò è dipeso soltanto dal fatto che al suo tempo noa 
C'era nè il vapore nè il telegrafo. 

Al tempo nostro Annibale con un dispaccio ed una 
mossa ardita lo intrappolerebbe. 
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* 
* 

‘Si hanno le prime notizie sul movimento elettorale 
del collegio di Ascoli Piceno. 

Due candidati si trovano lun contro l'aliro armato, 
come i secoli di Manzoni. 

L'uno è il conte Mercatili, il secondo il professor 
Murri portato sugli scudi dai radicali. Senza essere 
Napoleone, io mi assido giudice in mezzo a loro e dico: 
Radicali niente. 

È una vecchia antipatia presa a scuola, quando. il 
professore mi metteva alla tortura colle radici quadrate 
€ cubiche dell'algebra. 


FUORI. 


Trovo nei giornali d’oltre l'Isonzo: 

< Bismarck dirigerà a tutte le potenze una circolare 
per discutere l’idea di un congresso internazionale in- 
teso a prendere dei provvedimenti comuni contro i 
socialisti. Alla domanda di massima, fotta dall’amba- 

iatore germanico, Mancini ha aderito». 

Moncini tout court, e gli sta bene. Se questa idea 
egli l'avesse manifestata in casa, e non, al solito, fuori, 
i giornali italiani gli avrebbere per lo meno dato del- 
l'onorevole. 

Eccolo castigato. 

. 
+ 


Il Diritto ba da Parigi: 

< Il governo è preoccupato dell’agitazione operaia, 
del lavoro orleanista e dei preparativi turbolenti degli 
anarchici ». 

Queste preoccupazioni essendo tre, fanno, seconde 
la teeria pitagorica del numero, una preoccupazione 
perfetta. 

Continua la citazione: 

« Ritiensi generalmente che si tratti di una crisi in- 
terna, alla quale non si può far ripare se nen con l'e- 
nergio. ». 

» 
- * 

Un dispaccio da Berna al Popolo romano: 

< Il Consiglio federale ha deciso di respingere le 
domande, anche amichevoli, delle potenze riguardo 
alla questione degli anarchisti, allegando che esso 
stesso intende fare la polizia nel proprio territorio ». 

ino ad un certo punto Guglielmo Tell ha -ragione. 
Ha torto, per altro, scambiando l'elmo di Bismarck 
col berretto di Gessler. 
* 
* 


Loiola e i Ioioliani. 

Si ba da Madrid che, predicande nella ‘chiesa dei 
Sacro Cuore, un gesuita imprecò si diplomatici stra- 
nieri residenti in Madrid. Le autorità gli vietarono di 
continuare le sue predicazioni. 

È poco: doveva'togliergli i viveri, ceme fece per i 
suoi confratelli napoletani il nestro tribunale d’ap- 


pello. 
* 
* 


Un dispaccio da Berlino ai giornali viennesi an- 
nunzia che il governo germanico intende istituire una 
stazione navale sulle coste dell’Africa occidentale. 

Istituire una stozione dovrebbe voler dire in gergo 
bismarchiano tagliarsi fuori una fetta d'Africa e pian- 
tarvi una Germania equatoriale. 

E che torto? O non sela è togliata anche la Francia 
sul Congo, grazie al nostro Brazzà ? E non pende forse 
dinanzi al Congresso di Wshington una domenda 
perchè gli Stati Uniti si piantino anch'essi nell'Africa 
occidentale? E che, dunque, sta facendo laggiù Ston- 
ley? Mi dicono che anche la repubblica di San Ma- 
rino voglia tentar la sorte. 

Si spera che, dopo di lei, verrà il turno dell'Italia. 


Ezra 


Proprietà della traduzione. 
(83) 


SENZA NOME 


rat i VIT ULI 
traduzione di YORICK 


— Che ha detto quella ragazza ?.. domandò ansiosa 
la governante. A 

— 1 néi ci .sono!.. — balbettò il signor. Vanstone 
con voce finen. 

L’orrore della scoperta paralizzava la sua intelligenza. 

suoi movimenti erano. oramai tutti automatici... come 
quelli d'una macchina. 

E tutti.e due a braccetto salirono le scale e si av- 

viarono in comera.di.Maddalena. La .Lecount .chiuse 
l'uscio, e si diresse immediatamente verso un. grande 
armadio che era in un cante. 
È — Aprite qaesto armadio — disse poi al suo padrone — 
© non voglio melterci le mani. Apritelo voi, e levate 
di dentro tutti i vestiti di vòstra moglie, fino a che ie 
Ron vi dica di fermarvi. 

Obbedì.. Obbedi macchinalmente, senza sapere quel 
Che facera. I vestiti non erano molti. Li trasse fuori 
uno ad uno, e li pasò sopra la coperta bianca del letto. 
Il vestito di pelle di capra scuro a stelline bianche era 
il terzo a venire alla luce. 

— Tastat.. — disse ln Lecount — Guardate un po” 
30 a quallobio mom 3 im palo ta fondo, CHI Or 
osservate. se a. quel farpalo non manca un pezzelto di 
aa tagliato cita forbici, 


Natale Vanstone spiegò il farpelo e arrivato effetti 
vamente'al pezzo tagliato, alzò gli occhi verso la go- 
vernante. Ella prese in tasca il suo portafoglio. 

— Quando la donna travestita venne a. Vauxholl- 
Wall. — disse poi lentamente e quasi  sillabando” le 
parole — io mi trascinai, non; veduta, in ginecchioni 
fino alla poltrona dova era seduta, e tagliai nel suo 
vestilo.un frammento che ho sempre serbato per ser- 
virmene più tardi a riconoscere il vestito e Ja donna, 
se mi fossero copitati dinanzi. Guardate un pose il 
pezzetto è questo. e se si adatta bere al luogo ove 
c'è il taglio delle forbici. 

Anébe questa verificazione fu eseguita. L'indicazione 
si trovò esatta. 

Tulto ad: un tratto ln memoria tornò al povero ma- 
rito ingannato, e colla memoria. tornò l'intelligenza, e 
coll'intelligenza la paura. Strinse fra lo mani la veste 
accusatrice, e uriò... urlò disperatamente; 

— Salvatemi, Lecount... Salvatemi per amor di Dio. 

— Vi prometto di salvarvi — disse mistress Le- 
cont = Sono venuta qui apposta munita di quanto 
m'abbisognava a questo scopo. Ma ‘intanto’ levateri dn 
quel posto... Venite qui più vicino alla finestre. L'aria 
fresca vi farà dal bene. 

E mentre parlava l'aiutava ad alzerai e lo conduceva 
passo passo nel luogo designato. s 

— Vi sentite bene f— domandava con affettuosa s0l- 
lecitudine. — Non provate nessun dolore?.. nessun 
mole al capot.. E caso mai vi sentiste male vostra 
moglie non he in camera dei sali, un poco d'aceto a- 
rometico, dell’acqua di Colonia... indicatemi dove tiene 
questa roba. 

Il signor Vanstone.accennò colla mamo ad uno sti- 
petto antico di legno.di noce, tutio intarlato e scon- 
‘nesso, che era là in un canto della camera, La Lecount 
si.provà,ad oprirlo,:ma lo trovò chiuso a chiave, 


Nel momento stesso cli’ella si voltava per rendere 
conto di questa circostanza al padrone, vide la testa 
del signor Vanstone piegarsi mollemente e cadere sulla 
spalliera della poltrona. Di subito le corse alla mente 
la sentenza pronunziata altra velta dai medici: « Se 
quell'uomo si sviene al momento d'una crisi è un omo 
morto! » In quell'istante supremo le paure che sì su- 
scitarono nell'animo della governante di fronte ad una 
possibile catastrofe, le centuplicarono le forze. Scosse 
violonfemente lo stipo, la serratura scassinata si staccò 
dallo sportello intarlato e lo stiposi aprì lasciando vé- 
dere una quaniità di boccette e di:scatoline di cosmé- 
tici, di polseri,. di pamato e .d’acque. odorose. In.un 
canto dello armadietto stavano due ampollette di cri- 
stallo della forma comune alle boccette di sali. La Le- 
count le prese macchinalmente tutte e due, una per 
mano, e senza addarsene si pose a leggere l'etichetta 
della prima, mentre col braccio teso posava sulla ta- 
vola la seconda. L'otichetta così osservata portavà 
scritto: Sale ammoniaco. Era quello appunto che là 
Lecount cercava, e con quello în mano corse verso il 
seggiolone ove stava sdraiato il signor Vanstone. 

L'altra boccetta rimase aulin tavola. Era quella com- 
prata dal farmacista di Aldborough.. e l'etichetta por- 
tava scritto questa sola parola: VeLENO. 


* IL 


Mistress Lecount prodigò le più affettuose cure al 
padrone, € dopo pochi minuti Natale Vanstone éra în 
stato d'alzarsi senza aiuto della poltrona... riprese co- 
lore, respirò, largamente, e si guardò attorno con 0c- 
chio più tranquillo, 

La governante gli stava d'ettorno interrogandolo sul 
suo stato © proponendogli una piccola passeggiata in 
giardino, quando ad un tratto, a grandissiaza sua sor- 


presa, lo vide gettare uno sguardo verso il tavolino, 
impallidire da capo ed accennare col dito alla boccetta 
che ella aveva posato lì sopra pochi minuti prima. Fa 
allora che la Lecount si accorse della direzione del 
suo sguardo, e ln seguì ella stessa.. e lesse la fatale 
parola: Veleno! 

Lo stesso sangue freddo della coraggiesa governante 
fu scosso da quella terribile scoperto. La non era punto 
preparata a vedere così ad un tratto giustificati i suoi 
più riposti e più terribili sospetti! L'odio che ella por- 
tava.a Maddalena le fece concepire subito l'idea che 
quel veleno fosse destinato al signor Natale. La boc- 
celta era lì, in assenza della sua proprietaria, falso 
ma credibile testimonio d'un tradimento che la povera 
donna non aveva mai neppure sognato 

‘Sempre designando convulsivamente la tavolo, il si- 
gnor Natale alzò gli occhi come per interrogare la 
governante. 

= L'ho levata ora dallo stipo — disvella per tutta 
risposto. — Ho.preso due boccette e ne ho possta una 
li sopra. 

— Veleno 1. — pronunziò finalmente il signor Na- 
tale. — Veleno messo sotto chiave da mia moglie.. na- 
scosto în comera sua!.. 

Stelte zitto un momento, poi domandò, guardando 
dî nuovo la Lecount: 

— Per met. 

— Aspetteremo a parlarne quando sarete più tren- 
quillo — rispose la governante. — Sono anche io tutta 
‘spaventata e commossa da questa improvvisa rivela- 
zione! Intanto allontaniamo innanzi. tutto ogni pe- 
ricolo. 


(Continza) 


EDMONDO DE AMICIS 


Torino, 7 marzo (ritardata). 

Edmondo, il nostro buon Edmondo, è partito ora 
per Genova, di dove lunedì, alle 4 pomeridiane, si 
imbarcherà per Buenos Ayres sul Nord America 
(ermatore Bruzzo). 

L'ho accompagnato testà alla stazione: era pal- 
lido, abbattuto; risentiva, come ebbe a dirmi, di tre 
giorni di sofferenze, tre giorni di addii dolorosis- 
simi, nei quali aveva sentito dirsi e dette centomila 
volle le stesse cose, che quasi gli avevano cambiato 
in una partenza per l'esilio questo viaggio che egli 
intraprende con fiducia e per amore alla propria 
famiglia. In nessuno dei suoi precedenti viaggi il 
suo cuore è stato messo a così dura prova. I le- 
gami aumentano: da una volta all'altra. 


>< 

L'ho trovato mentre spedisa il;suo bagaglio. Consì- 
steva în un grosso baule nel quale mi confessò con 
orrore di aver dovuto mettere anche l'aborrito abito 
a coda di rondine, în una cassetta militare, la me- 
more cassetta che ha fatto la campagna del 1866 e i 
viaggi di Spagna, del Marocco, dell'Olanda, e cui si 
darà la giubilazione al ritorno; e infine teneva una 
valigetta in mano, una bella valigia nuova, compe- 
rata apposta e che egli non affiderà a nessuno. 


DK 


È appunto in quella che io penetrerò per un 
momento, abusando dell'amicizia di De Amicis per 
vendicarmi della sua modestia, la quale non mi 
permise mai finora di dire a voi la verità su 
questo viaggio, del quale si scrissero le più strane 


cose. 
>< 


El Nacional, giornale di Buenos Ayres veramente 
americano quanto a fondi, ha da molti anni corri 
spondente De Amicis; il suo direttore, visto la 
simpalia della qualo godono gli scritti del chiaro 
italiano all'Argentina, iniziò privatamente trattative 
per chiamarlo a dare alcune conferenze in America, 
prendendo tulte le disposizioni alte a garantirne il 
successo letterario e finanziario. De Amicis accettò. 
Come padre di famiglia lo doveva. I temi furono a 
scelta del conferenziere. De Amicis, meglio che alla 
letteratura, pensò dedicarsi alla storia contempo- 
ranea. Per riguardo alla numerosa colonia italiana, 
ed anche perchè nella storia contemporanea di tutto 
il mondo nessuna cosa gli apparve più grande che 
la conquista fatta dall'Italia della propria indipen- 
denza, prese per soggetto l'epopea italiana, 
gruppandola intorno a quattro grandi figure 
torio Emanuele, Cavour, Garibaldi, Mazzini. Ciascuna 
di tali figure occuperà due conferenze. 

La preparazione di tali monografie fu lavoro 
lungo, paziente, accuralissimo di più mesi; si trat- 
tava di condensare un materiale storico immenso; 
di sceverare, scegliere, collocare ogni fallo, trarre 
dagli episodi pennellate, dagli epistolari chiaroscari, 
dai resoconti d'ogni specie linte locali, momentanee, 
fuggevoli, eppure importanti, per ben dipingere le 
sue figure. 

De Amicis lesse centinaia di volumi, raccolse 
note in ogni biblioteca, in ogni archivio; si sob- 
barcò ad una fatica tale che perfino la sua robusta 
complessione chbe a sofirire di quel restare setti- 
mane intiere senza por piede fuori dell'uscio. Ma 
una bella sera giunse al cenacolo del caffè della 
Meridiana col volto sorridente, coll'animo esilarato, 
felice, come quando ha messo la parola fine sotto 
run manoscritto, ed annunziò agli amici, che da 
tanto tempo non lo vedevano, d'esser ormai pa- 
drone della situazione. Le quattro figure colossali 
erano complete nella sua testa; l'America non lo 
‘spaventavi Diù! 

Qualche dozzin2 d'ostriche e qualche bottiglia di 
Barolo segnalarono il ‘susto evento del ritorno del 
capoccia in mezzo alla brigata serale alla quale fa 
assiduo în questi ultimi giorni. î 

Ma torniamo alla valigia e lasciamo per ora £li 
amici. La valigia preziosa contiene appunto le sue 
conferenze scrilto da cima a fondo, ma egli non le 
leggerà, le pronunzierà a modo di discorso fami- 
ggliare in lingua italiana. Egli riserva la lingua spa 
gnuolo, che conosce ormai profondamente, per una 
conferenza speciale rivolta particolarmente ai putos 
della repubblica argentina, ai quali dirà nella loro 
lingua natia tanto cose sull'avveniro della patria, 
sui loro doveri. 

In quella conferenza scommetto che il nostro 
Eàmondo sarà graude, perchè parlerà ai giovani 
argentini come padre, avrà tulle quelle finezze vet. 
lutate di sentimento e di cuore che fan piangere 
tanto nel vecchio come nel nuovomondo, non solo i 
piccini, ma anche gli adulti; insegnerà loro quella 
onestà patriottica e morale che in lui è tanto am 
mirabile. 

Le sue conferenze comincietanno a Buenos-Ayres 
verso i primi d'aprile, e ci si annunzia che il vasto 
anfiteatro în cui avranno luogo, ha già tulti i posti 
accaparrali, e che fra i primi a sottoscriversi per 
le conferenze fu il presidente della repubblica. Se- 
ranno ripetuie a Montevideo ed in altre città prin- 
cipali. Ne apriranno la serie, per nessun'altra ra- 
gione che per quella cronologica, le due relative a 
ca 

ll soggiorno in America durerà un mese e mezzo, 
dopo il quale, sopra lo stesso legno che lo ha por- 
tao, salperà per il ritorno. 

Ritorno! magica parola che brilla fin d'òra nella 
sua mente in modo tanto luminoso, da far impal- 
lidire anche l'idea della gloria e quella di un passo 
non disprezzabile verso l'agiatezza. Il sogno del Jet- 
ferato italiano! 


FANFULLA 


SS 

Ed ora torniamo agli amici. 

I quali sono in Torino tan, che si dovette re 
stringere la lista per non poter allargare la vasta 
sala del caffò della Meridiano, ove l'altra sera fu 
offerto al nostro Edmondo il pranzo d'addio. 

Fu una dimostrazione amichevo'e ed allegra. Il 
culto della gastronomia e quello dell'amicizia pro- 
fessati dal festeggiato e dai festeggianti contribuirono 
a togliere affatto quel carattere di ufficiale e di mal 
servilo che hanno quasi sempre i pranzi numerosi. 

Prima ancora di sedere a mensa si ammirava 
una bella carta litografato, in cui il menu del pranzo 
principesco brillava fra dollari ed allori e sulle sca- 
nalature d'on guscio d'ostrica. Mollusco prediletto 
del seratante. 

Allo sciampagna i brindisi cominciarono. Elevato 
quello del prof. Cognetti, che era rilto sopra una 
sedia; profondo il prof. Uzielli, che parlò delle Porte 
Italia ; spagnuolo quello del Neri Tanfucio tori 
nese Julberto Alarni, che augurò applausos y mè 
lion, e ricordò a De Amicis il pranzo.che pagherà 
al ritorno. 

La commozione cominciò quando il fido Acate 
prof. D'Ovidio, amoroso, famigliare, parlò dell'ef- 
fetto che l'assenza dell'amico avrebbe fatto su noi 
tutti, dei voti che avremmo fatto per la buona riu- 
scita della sua impresa, dell'orgoglio con cui si po- 
teva dire che ormai anche i letterati italiani son 
buoni per l'esportazione; poi parlò De Amicis, in 
frelta, commosso, dicendo cose fini con precisione 
di forma, con espansione di cuore. Urrè e grida e 
battimani nascosero molle lacrime di tenerezza, 
poichè si voleva assolutamente evitare di andar nel 
patetico. 

Ma che vale? Ecco Giacosa che ha improvvisato 
versi come gli detta il cuore e con voce commossa. 

Altri giornali li hanno già riportati; io non ri- 
peterò quindi che la chiuso, che inquadra il pen- 
siero e l'augurio degli amici del banchetto non solo, 
ma di tutti gli Italiani che per mezzo di De Amicis 
si ricordano ai connazionali domiciliati în America: 


Essi udiran la patria 
Nel tuo parlar onesto 
Saluta quei fratelli 


.. e torna presto. 


GIACOMO DI BRAZZÀ SAVORGNAN 


Il conte Giacomo di Brazzà Savorgnan è fratello 
del notissimo viaggiatore Pietro di Brazzà, il fortu- 
nato compelitore di Stanley sul Congo. Giacomo 
studiò scienze naturali a Roma e si. preparò con 
ardore per diventar un perfelto viaggiatore. Alcuni 
anni fa, egli costruì una carta del canale di Racco- 
lana (Friuli), che venne pubblicata nel Bollettino 
della nostra Società geografica, insieme con una sua 
dotta relazione geologica che la illustrava. Forte 
dei suoi studî © della pratica acquisita sulle vette 
delle Alpi Giulie, l’anno scorso (gennaio 1883) parl 
per il Gabon, incaricato dal ministero della pub- 
blica istrazione in Francia di farti raccolte di storia 
naturale e di etnografia. 

Questa missione è affatto distinta dalla famosa 
spedizione comandata dal frateilo Pietro. 

Dobbiamo alla cortesia di un nostro amico di poter 
pubblicare la seguente lettera, scrilta dal vi 
tore nel dicembre scorso: 

« Posto del Leketi sull’Alima, riva 
sinistra, un poco a monte della 
foce del Leiseti, 30 dicembre 1883. 
« Amico carissimo, 

« Ricevo ora tatto riunito il corriere; è dalla metà 
di settembre che ho ricevuto le ultime notizie eu- 
ropee... 

« Tutta la notte ho scritto, e questa mattina il 
corriere deve partire; quindi scusami della fretta... 

< Ma ti racconterò in succinto la mia escursione. 
Ii 40 del mese sono partito dal posto di Dicle ed 
ho rimontato il Diele in piroga apfurù, armata dei 
miei tre uomini, per cinque giorni, fino al villaggio 
di Atoro, poi per terra sono andato a Mpini nek 
l'angolo formato dal Leketi e dal Gialinkei, indi 
sono salito sull'allipiano Ascicujo, villaggio di Zighi 
del capo Mbuni, dove, dopo d'aver passato un 
giorno ad ammirare quello stupendo allipiano fer- 
tile e coperto di bella terra vegetale (esso è alto 
780 metri sul mare ad un dipresso, non ho tempo 
di calcolare le misure prese da me con due ane- 
roidi eccellenti e due buonissimi ipsometrì), ho ri- 
calcato i miei passi e sono disceso in piroga ba- 
teke (un semplice tronco d'albero scavato, in cui si 
entra a stento, e instabile più di un sandalo) giù 
per il Leketi, da nessuno per lo innanzi ricono- 
sciuto, da Mpini fino allo sbocco dell'Alima, dove 
sono gianto dopo cinque giorni di piroga, avendo 
capovolto una volta e temuto di aver perduto il mio 
calepîn, così che ho continuato a fare il mio trac- 
ciato del fiume su carta da sigarelte che avevo per 
caso. Felicemente ho ritrovato un'ora dopo il mio 
calepin nel fondo della piccola piroga fra la ma- 
nioca, le panocchie di granturco e le arachidi, mie 
provvigioni da bocca. 

« Il fiume è bello, largo in media 60 metri, ma 
per grandi tratti è più largo di 100 metri. Esso è 
privo di rapidi, ha un corso non troppo veloce, è 
circondato da bosco paludoso, ove il bambi abbonda 
«ed adorna la bella fora equatoriale che si specchia 
in quelle acque leggermente grigiastre. 

« Oltre a molte misure barometriche ed ipsome- 
triche, ho trapciato tutta la carta della via tenuta. 
Tanto Îl Diele che il Leksti sono stati da me per 


la prima volta riconosciuti. Non ho tempo di man- signora Teresina Leigheb nelle splendide vesti 


darti la mia carta, perchè è ancora nei miei ca- 
lepins... 1 

« Qui la salute di tatti è eccellente, e non invi- 
diamo affatto la salute ed il buon umore che go- 
devamo in Europo. Dio voglia che il nuovo anno 
vicino sia felice come îl passato. Un altro ancora 
e poi penserò ad ammainare le vele, e di nuovo 
sognerò le mie scarpe ferrate, il mio Alpenstock ed 
i camosci che le fatiche africane non hanno saputo 
farmi dimenticare... 

« Tuo affezionatissimo 
« Giacomo. » 


IL PLAUTO AL VALLE 


Ricordo ancora quando il Plaulo venne dato al 
Valle la prima volta, nel novembre del 1873. Il 
povero Bellotti-Bon era allora nell'auge delle sue 
tre compagnie. La fortuna di rappresentare il Plauto 
toccò alla compagnia num. 2. La parte del prota- 
gonista era affidata al Lavaggi; Scipione era l'E- 
manuel, che si rivelava allora; Catone lo Zeri; 
Imnide la Giulia Checchi-Zoppetti; Grumione il 
bravissimo Fagiuoli. A quei tempi Pietro Cossa, 
sebbene avesse dato alle scene il Nerone, il Sordello, 
il Pusckine, e stesse già preparando il Cola di 
Rienzo, era costrelto, per vivere, a fare il maestro 
di grammatichetta alle tecniche, credo con mille- 
duecento lire di stipendio al mese. Non scialava 
davvero. Aveva allora il suo quartier generale al 
caffè del Teatro Valie, dove i suoi famosi pantaloni 
a quadretti bianchi e neri, il suo soprabito, lustro 
per il soverchio uso, cominciavano a diventar tra- 
dizionali. Il Nerone gli aveva fruttato, è vero, gli 
applausi di tutta Italia; ma il compenso non aveva 
superato le seicento lire. 


* 


Fidava molto nel Plauto, che egli riteneva non 
indegno di andare a pari col Nerone. Anco più 
tardi, dopo i successi della Messalina, della Cleo- 
patra, della Cecilia, tornava volentieri colla mente 
‘a questo lavoro, che gli era costato tanta fatica di 
ricerche e di lima. Il Plauto ebbe un successo 
splendido, ma esclusivamente letterario. Letterario 
voleva dire ristretto fra pochi. A Roma, la lette 
ratura non godeva una soverchia popolarità a quei 
tempi. Non c'erano nè il Fanfulla della Domenica, 
nè la Domenica letteraria, nè la Cronaca bizantina. 
1 giornali quotidiani si sarebbero guardati bene dal 
permettersi il lusso di redattori speciali per la 
parte arlistico. V'era tutto il rischio di provocare 
un ammutinamento fra i lettori e le lettrici della 
provincia. Due soli avevano appendice teatrale: 
l'Opinione, dove il collega D'Arcais faceva il cattivo 
tempo e il sereno: la Libertà, dove io ero felicis- 
simo talte le volle che potevo spiferar giù una 
cicalata di storia romana. Il Fanfulla recava a in- 
torvalli delle brillanti rassegne di Spleen. 

Il Plauto fa rappresentato quattro 0 cinque sere — 
le dicci, le quindici repliche non erano ancora di 
moda — e parve allora un successo straordinario. 
Fece in seguito il giro d'Italia, tenendo alto il nome 
dell'autore; ma senza ‘provocare entusiasmi nelle 
platee. Due anni dopo non era più in repertorio. 

Cossa, il quale non aveva che una mira nella sua 
vita : poter mandare al diavolo la grammatichetta e 
le tecniche, per vivere modesto sì, ma indipendente 
e padrone di sè, doveva aspettare ancora tre anni 
prima di poter raggiungere il suo scopo. Si senti 
momo libero soltanto all'indomani della Messalina. 


* 


Quand'anco l'attuale miseria dei nostri repertori 
non l'avesse consigliato, sarebbe stata pur sempre 
un'ottima idea quella di restituire il Plauto alle 
scene. E la compagnia Nazionale ha potuto farlo 
meglio di ogni altra, appunto per la quantità di 
artisti eccellenti di cui essa dispone. Perocchè non 
ultima fra le ragioni che consigliarono le nostre 
compagnie a mettere il Plauto în disparte, era la 
difficoltà per la distribuzione delle parti, in un la- 
voro dove il protagonista è relegato quasi in se 
conda linea, e dove si richiede un numero consi 
derevole di buoni attori che possano rendere con- 
venevolmente i personaggi principali. Dal punto di 
vista scenico, Catone, Scipione, Cecilio, Balione, 
Grumione, hanno tulti nel dramma di Cossa la 
stessa importanza di Plauto, se non l'hanno, in 
certi momenti, maggiore. Sotto questo rapporto la 
compagnia Nazionale era al sicuro, e ieri sera ha 
potuto darci del Plazto un'interpretazione veramente 
‘eccezionale. 


È stato uno splendido successo di insieme. Nè 
poteva essere diversamente, visto e considerato che 
in questo lavoro nessuna parte emerge sull'altra in 
‘maniera da poter marcare un distacco nell'esecu- 
zione. La figura di Catone — questo Sbarbaro 
dell'antichità — è stata resa maravigliosamente dal 
Novelli, che ha saputo serbare la stessa mirabile 
efficacia dal principio alla fine. Il Biagi, che ieri sera 
si era falto una truccatura ida, rappresentava 
Scipione Africano. Il Vestri era l'usuraio Balione 
Il Leigheb è stato inarrivabile nelle vesti del soldato 
campano, una delle immortali creazioni plautine. La 
signora Merini, visto che nel Plauto non vi ha parie 
di prima attrice, pur di contribuire anch'essa al- 
Tesito del iavoro, si era gentilmente prestata a rap- 
presentare la parte di Emilia, una parte di impor- 
tanza assolutamente secondaria. Imnide non potera 
trovare migliore interprete della Giagnoni che in tutto 
il dramma, e più specialmente all'ultimo atto, nella 
scena con Plauto, quando essa comparisce vestita da 
baccante, ha serbato una grazia e una vivacità senza 
pari. — Noto ua successo di bellezza — quello della 


‘matrona romana. 


* 

Tn quanto alla messa in scena, si è detto tutto ia 
‘una sola parola: splendida. Sia per la riproduzione 
accuratissima come per il lusso dei costumi, sa 
per il numero delle comparse come per la bello 
delle scene, la recita di ieri sera non ha lasciato 
nulla a desiderare. Il bravo Bazzani, che ha dipinty 
per questo dramma lo scenario del prologo edi 
foro del quarto atto, ha falto, più che due scene, 
due bellissimi quadri. 

Pubblico affollato e scelto, e — sebbene mancasse 
il mondo ufficiale, preoccupato forse ieri sera di. 
l'idea di salvare la patria pericolante — l'incasso ly 
‘superato le millecinquecento lire 

Il Comitato per il monumento a Pietro Cossa pu 


essere contento del risultato. 


u 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 11 marzo. 

Jeri sera alle 8 30, come annunciammo, arriva. 

rono le Lore Altezze Reali i duchi di Genova e la d;. 
chessa madre. 

Si recarono alla stazione per riceverle le Loro Maestà 
il Re e la Regina e il principe di Napoli, accomp 
gnati dalle case civili e militari. 

Erano presenti anche parecchi ministri e le damedi 
Corte, il conte Lovera Di Maria, il prefetto, i! com. 
mendatere Bastianelli ed il questore. 

Molte persone erano radunate sul piazzale della sta. 
zione al passaggio delle Loro Maestà e dei princizi 
reali. + 

2, Questa sera alle nove partiranno per Torino |» 
LL. AA. RR. il duca Tommaso e la duchessa Isabella 

3. Oggi all'una le LL. AA. RR. il principe Leopoli 
e la principessa Gisella si sono recati al Quirinale, ore 
vennero ricevuti in udienza di congedo dolie Len 
Maestà: 

La Commissione per la storia del risorgimento 
italiano si è recata ieri da S. M. il 
a volerle fare avere dei docume: 


S. M. il Re rispose d'aver già disposto perchè fis 
consegnata alla Commissione Ja spada d'onore cheî 
Comitate nazionale remano regalò a Vittorio Em: 
nuele, nel 1859, accompagnato dall'indirizzo che v 
firmato da diecimila cittadini. Ha pure approva 

promettendo cle darà 


*, La chiesa nazionale dei Portogliesi in fucsia tì 
ministere della marina rigurgitava stamani di persore 
di tutte le classi sociali. Cardinali, vescovi, signori, di 
plomatici si facevano large a stento in mezzo a quela 
folla. 


Avevano luogo le enoranze funebri a suffragio id 
defunto cardinale Di Pietro, stato per sei anni il & 
cano del Sacro Collegio. 

La piccola ed elegante chiesa, ricco, fra parentesi i 
magnifiche pitture a tempra del professore Mari 
era addobbata con semplicità. 

Nel mezzo della navata centrale sorgeva il catafilo 
coperto della coltre d'oro che agliangoli, su 
aveva ricamati in oro gli stemmi dei Di Pietro, cioe il 
leone d’oro portante una pietra sul campo azzurro, ca 
quattro stelle d’oro agli angoli del campo. 

Ai piedi, verso la porta d'ingresso, era state posto Ì 
cappello rosso dei cardinali. 

All'intorno del feretro ardevano cento ceri. 

Alle dieci in punto è incominciata la sfilata di tuti 
gli ambescintori esteri @ dei ministri esteri accrediti 
presso Sua Santità. Riceyeva il ministro di Portogallo, 
coadiuvato da monsignore Cataldi, maestro delle cer 
monie di palazzo, e dagli attachés della legazione. 

La messa è principiata alle 10 30 precise, celebrante 
mensignore Giordani vescovo suffraganeo di Veli 
Era accompagnato dai cantori della cappella S 

Il cardinale Sacconi (che da sotto-decano sarà pr 
mosse decano del Sacro Collegio) ha date l'assoluzion 
al tumulo. 

‘Attraverso le griglie dei coretti superiori all'alto» 
maggiore si distinguevano i cardinali Giuseppe Pec 
Bianchi, Pitro, Mertel, Franzelin, Ricci, Simeoni, Pax 
rocchi, Jacobini Luigi e Jacobini Ludovico, Chigi e L& 
sogni. 

Del corpo diplomatice, riconoscibile alle ri 
formi, notammo S. E. Matia de Carvalho 
cellos, ministro della corte portoghese, accreditato 
presso S. M. al Re d'Italia, il quale occupava la t- 
buna riservata alla Real Casa di Portogallo. 

Poi gli ambasciatori d'Austria e di Francia, i nin» 
stri del Brasile, del Chill, ed analoga rappresentanza 
dei cavalieri di Malta, 

Molte signore, per la gran fella, hanno preso pos 
nell’organo ove erano i cantori pontifici. 

Solamente i vescevi, gli arcivescovi, i chierici die 
mera e i dignitari di palazzo occupavano otto panch? 
attorno al feretro. Pai vi era uno spazio riservato ti 
parenti dal defunto, 

La messa funebre hm durate un'era e mezzo cine 
Satire) rdie municipali in grande uniforme facevano 
fas, vizio dentro la chiesa alle tribuno riservate, © 

a de: regolare il passaggio delle carrezze. 

«’ Una cerimonia semplice e commovente ha araò 
luogo oggi al Campo prioni culi 
E tre in Pato veniva scoperto il monumento rela 

tnemoria ici, Ja 
marche citi generale Medici, ftto esegue 

ll municipio, con una deliberazione presa dopo ll 
Morte del generale, decretò di ila gratuitamente 
Montes nel cimitero comunale, nella quale sorgess 2 
i mumento al grande soldato che difese eroi 

Fprisi dei Quattro Venti a San Panerazio. 

a eni numento, a allo scalpello del Moni a 

migliorie O liuscito; la fisionomia del generale è 
Benché la marchesa non avesse voluto dare alae* 

Timonia che Un carattere affatto privato, pure allo ©” 


che darà 
tituisca il 


Comitato 


; FANFULLA 
dea o oO" m————————11É———1——————111———1—@—1zwr_——————————————————@ 


Lo del menumento si trovavano presenti gli ono- 
revoli Cairoli, Nicotera, Miceli, Sprovieri, Tommasi 
Crudeli, il colonnello Pelloîx che rappresentava il mi- 
© ro della guerra, il consîgliere di prefettura cavaliera 
La Mola il professore Todaro. 

Della Corte erano presenti il conte Panissera, il ge- 
nerale Pasi, il commendatore Rattazzi, il marchese di 
Montereno e tutti gli ulfiziali della casa militare e la 
casa civile di Sua Maestà, meno il servizio del giorno. 
Alcune signore formavano gruppo attorno alla mar- 
chesa Medici che era molto commossa. Notammo la 
contessa Visone, la contessa Panissera, la contessa 

, la signora Saglione, la signora Rattazzi. Quando 
tenne scoperto îl monumento il senatore Corte pro- 

Runziò alcune parole, elogiando ‘la vita militare del 
generale Medici. Ai piedi del monumento vennero poste 
fate stupende corone. Una della marchesa fatta fare 
ton i fiori raccolti al « Vascello >, una della casa mi- 
Îitare, una del cavaliere Cheli che fu il segretario af- 

fezionato dell'antico aiutante di campo di S. M. Vit- 
torio Emanuele. 

2, La signorina Dònadio, che arriverà da Lisbena a 
Roma il 49 per cantare nella Lakmé, è stata creata dal 
re Don Luigi cantatrice della corte pertoghese. Jeri 
sera doveva cantare ad un concerto per i poveri, l’in- 
casso del quale ascendeva già fin dal gierno 6 a 38,000 
line! Doppi complimenti alla diva. 

4 buon conto essa prova che le ari fatte per i si- 
gnorì hanno del buono anche per i disgraziati. 

2, Sport. Da Tor Fiorenza. 

Diamo In nota dei premiati alle diverse poules del 
tiro al piccione di domenica. 

Prima poule, distanza metri 2. Don Giovanni Bor- 
ghiese, tre piccioni uccisi sopra tre di prescrizione. 

Seconda poule, metri 25. Principe Doria Pamphyli e 

incipe di Rossano, quattro piccioni su quattro. 

Terza poule. Gara fra il principe Doria e il duca di 
Sermoneta. Vinta dal principe Doria che uccise sette 
piccioni su sette, a 25 metri. Di Sermoneta sci su sette. 

Quarta poule. Gara fra i signori duca di Sermoneta 
eil cavaliere A. Sindici. Vinta dal duca di Sermoneta 

con sette su sette. Sindici sei su sette. Distanza metri 25. 

Quinta poule a 27 metri. Vinta dal principe Doria e 
dal duca di Gallese con cinque su cinque. 

Sesta poule. Duca di Sermoneta, cinque su cinque a 
27 metri. 

Settima poule, distanza metri 28. Gara fra il duca di 
Sermoneta e il principe Doria. Vinta del duca di Sei 
moneta che uccise undici piccioni sopra undici. Doria 
dieci su undici. 


priment 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 8 1;2. — Odette. 

UMBERTO — Ore 8 1]2. — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Il Duchino, operetta. 

MANZONI — Ore 6 12 e 9 1j2 — La Befana, ope- 
retta. 

ROSSINI — Ore 6 3;5 6 9 11. — Il tesoro di Vinei- 
guerra. , 

TEATRO MECCANICO CARDINALÎ — Due rap 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
e mezzo. 


e —_————___&& 
I TEDESCHI, del Padre Didon. 


...- Lo studio di questo libro s'impone. Un uomo 
di buona fede © di gran sapere, il Padre Didon, 
ebbe il coraggio raro d’andare in Germania, e as- 
sidersi, scolaro, sui banchi d'una università, e ci dà 
riunite in un libro le sue osservazioni. Noi dob- 
biamo con serietà ascoltare il SUO rapporto... 
Servendo uno stesso ideale francese noi ci diamo 
Îa mano e non è poca cosa che, nel nostro grande 
e caro puese, all'alto di fede di un prete possa ri- 
«pondere l'atto di speranza di un filosofo. » (Nestor, 

il Blas del 26 febbraio 188) In sei gio 
<maltite 14 edizioni di questo libro presso 
Calmann-Lévy di Parigi 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uficio Speciale di Rappressotanza pero gli Esposion 


Via Tesanro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Gli Espositori che desiderano vendere i loro iv 


dotti od oggetti sono pregati farne domanda al 
ficio pae l'inserzione ico fel Bolettino-Réelame, fino 


» tutto merzo prossimo: 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sono vestite con molta eleganza ed a 
prezzi discreti presso Madame Prestat, 108, 
rue Rivoli, PARIS. - 


i ESE 
BANCA ROMANA 


iovedì 27 marzo corrente, ad un' ora pomeri= 

dA luogo nella residenza della Banca, via 
della Pigna, n. 19-A, l'adunanza generale degli azio- 
nisti per l'approvazione del bilancio 1883, a forma 
dell'avviso pubblicato nella Gazsetta ufficiale del 
marzo corrente, n. 55. i: 

Ti tempo utile pel deposito delle azioni onde pren- 
dere parto all'adunanza cessa alle 2 pomeridiane 
del 22 marzo. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE Bi MILANO 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia L._71,997,770.15. 

Assìcurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gns, 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le conse- 
quenze dei danni d’incendio, cioè perdita di 
“di uso di locali assicurati © inaperosità di stabilimenti 
industriali: contro Je rotture dei vetri, cristalli ‘e 
specchi. 7 

Assicurazioni contro la grandine. E 

Assicurazioni delle merci e valori nei trasporti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. : 

Assicurazioni sulla. rita umana: in caso di morte 


in caso di vita ad-una data età, miste, doteli,-a capi- 
tale raddoppiato, di rendite vitalizio. immediate o dif. 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, codute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
‘morsicature, asfissia, scoppio di falmine ecc.; ed in per- 
ticolare contro gl'infortuni del lavoro, indennizzando 
gli operai o le loro famiglie nei casi di morte, d’inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria el e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità cicile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagnia per risarci- 
mento di danni si propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1882 ammontano alla ingente 
somma di L. 400,436,795. 

Perschiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 117, ed in Fi- 
renze al sig. cav. Emidio Chinradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. A 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'il marzo. 


La Camera al tocco e un quario è già popolata 
e molto animata; sono presenti sette ministri; man- 
cano solo gli onorevoli Ferrero e Mancini. 

C'è l'aria dei momenti solenni. Col capo basso e 
l'andatura grave, come di persona che porta un 
grande peso sullo stomaco e un altro sulle spalle, 
l'onorevole Spantigati va a sedersi sul seggiolone 
della presidenza. 

Ciò prova che l'onorevole Farini è proprio dimis- 
sionario; il pretesto di ieri gli ha servito di ragione! 
È una disgrazia, ma è una disgrazia fatale! Ci sono 
delle giornalaccie nefaste, e ieri è stata una di quelle 
in cui tutto doveva andar male. 

L'onorevole Spantigati apre la seduta con una 
scampanellata funebre; poi succede alla scampanel- 
lata una lunga pausa, durante la quale il banco pre- 
sidenziale assume un aspetto adaltato alla circo- 
stanza. Poi egli dice, o almeno procura di dire: 

« Onorevoli colleghi, adempio ad un ufficio dolo- 
roso che non ho potuto allontanare da me, dandovi 
leltura di questa lettera del nostro onorevolissimo 


presidente. » 
> 


« Roma, fl marzo 1881 
« Onorevole collega, 

« Nella seduta di ieri, a proposito dell'interroga- 
zione dell'onorevole Cavallotti, non consentendo il 
regolamento che altri parlasse oltre l'interrogante, 
io decisi, secondo il mio diritto e con sicura co- 
scienza, che neppure argomento di fatto personalo 
vi fosse per l'onorevole Nicola Farina, la cui testi 
‘monianza era stata dall'interrogante invocata. 

< Oro, in materia tanto delicata, quale quella 
onde si discuteva, il giudizio della Camera, diverso 
dal mio, vale ed importa che io pretendessi re- 
stringere la libertà di discussione, che ho sempre 
considerato supremo mio dovere mantenere inco- 
lume da ogni offesa. 

«Pare rispettando, adunque, il verdelto della 
Camera, io non posso sotlomeltermi al medesimo, 
e sono venuto nella irrevocabile risoluzione di riti- 
rarmi da un ufficio nel quale non potrei più a lungo 
durare con utile della cosa pubblica e con mio 
decoro. 

< Che se ad esso venne meno l'ingegno, mì con- 
forta la sicurezza di avere, coll'opera indefessa di 
ogni giorno, attestato ai miei colleghi la mia grande 
riconoscenza per l'alto onore conferitomi, e colla 
franca indipendenza da ogni partito, di essermi man- 
tenato in quella sfera serena che solo poteva ren- 
dermi non indegno della loro unanime scelta. 

< Pregando Lei, onorevole Collega, di volere co- 
municare alla Camera le mie dimissioni, ho l'onore 
di profferirmi con allissima stima 

« Devotissimo 
<D. Farini». 


Legge: 


> 


Grimaldi domanda la parola. 

Sa che è parere unanime della Camera di non 
accettare le dimissioni dell'egregio presidente, di 
cui riconobbe e riconosce sempre l'autorità incon- 
testata e la incolumità dei giudizi. 

L'incidente di ieri non fu una decisione în ap- 
pello d'un giudizio dell'onorevole Farini; solo alla 
Cainera apparteneva di accordare all'onorevale, Ni. 
colà Farina la facoltà di parlare, violando il rego- 
larrento, di cui, come sempre, l'onorevole presidente 
si inostra il vigile custode. 

Esprime il parere che la decisione della Camera 
sia stata ieri un vero e proprio omaggio reso al 
giudizio del suo presidente! Quindi si sugura che il 
presidente, allingendo forza ed energia dal senti- 
mento, così potente in lui, del dovere e dalla fiducia 
generale della Camera che non gli è mai venuta 0 
noî gli verrà mai meno, ritorni sulla sua decisione 
e riprenda il posto così lurninosamente coperto per 
tanto tempo, Propone che la Camera non accetti 
le dimissioni. (Benissimo /) 

L'onorevole Coppino sl associa e spiega il voto 
di îeri come un omaggio all'autorità del regola- 
mento, e del presidente èhe lo Ha giustamento ap= 
plicato, ; 

L'onorevole La Porta si associa non. meno. 

L'onorevole Mancini, in nome del governo, vuole 
che si confermi al degno incomparabile presidente 
la più affettuosa fiducia. 

L'onorevole Doda sì associ 

L'onorevole Mantellini, associandosi, fa la que- 
stione della interpretazione regolamentare, e l'ono- 
revole vice-campanello do. accompagna fra i rumori 
della Camera. 


> 


Si ristabilisce il silenzio e ha la parola l'onorevole 
Minghetti. Anche secondo hu, il voto di ieri è stato 
‘un alto di cortesia verso un collega, non un gia- 
dizio dell'opera del presidente e molto meno una 
disapprovazione. Questo essendo -il vero, questo 
essendo il sentimento unanime della Camera espresso 
da oratori dei vari lati, basterà persunderne l'ono- 
revole Farini perchè egli non trovi più nell'animo 
suo alcuna ripugnanza a conservare il suo posto 
‘con tutta l'autorità e col maggior decoro suo e del 
l'assemblea. 

L'onorevole Baccarini si associa esso pure, de 
plorando che una bocca più autorevole della sua, 
assente per un pietoso dovere, non parli in vece 
propria e degli amici. 

La bocca più autorevole ed assente è quella del- 
Tonorevole Cairoli, invitato oggi ad assistere alla 
traslazione delle ceneri del generale Medici. Sicchè, 
in Pentarchia, la voce precedente dell'onorevole 
Doda è meno autorevole di quella dell'onorevole 
Baccarini. Io lo sapevo; ma ho caro che lo dicano 
anche loro. 

Noto intanto che questi oratori, che si succedono, 
dicono tutti le stesse cose, senza che la Camera si 
creda obbligata a dare con un applauso qualunque 
il segnale chiaro e decisivo di cotesto suo senti- 
mento unanime. Gli è che siamo in una di quelle 
situazioni che snervano: la podagra dello Stato, dai 
piedi dell’onerevole Depretis, è passata nelle mani 
dell'assemblea legislativa. Il primo sintomo del ma- 
lanno lo diede l'onorevele Baccelli, quando si lasciò 
cascare le palline di mano. 


> 


L'onorevole Cavallotti, causa prima ed involon- 
taria del vespaio, si associa. È proprio un funerale 
di prima classe quello che sotterra la brillante pre- 
sidenza dell'onorevole Farini. 

Chiude la serie l'onorevole Finzî, rammentando 
il glorioso Luigi Carlo Farini, nel nome del padre, 
esorta il figlio, che per lo spirito d'abnegazione re- 
ceda dalle dimissioni. 

Amen! 


ia 


L'onorevole viceSpantigati annunzia che l'ono- 
revole Grimaldi ha formulato la sua proposta così: 

« La Camera, confermando la propria fidncia nel 
suo egregio presidente, non ne accelta le dimis- 
sioni ». 

Messa ai voti la proposto, tutta la Camera si 
alzo. 

L'onorevole Spantigati dice ‘ « Constato. 
fermo). 

O che c'è? C'è che în mezzo a tutta la Camera 
in piedi tre deputati stanno seduti : uno è l'onorevole 
Romeo, uno è l'onorevole Melchiorre ;° del terzo 
non si vede di quassù la testa, nascosta dagli ono- 
revoli vicini ritti. 

Allora l'onorevole vice-presidente muta la frase 
prima pensata e dice: « Constato la imponenza di 
questa grande manifestazione della Camera, e sarò 
il primo a rendermi interprete del sentimento ge- 
nerale dei colleghi, presso il nostro egregio presi- 
dente. » 

Si alza e parte. 

La seduta è sospesa. 


Sa 


L'assemblea resta in parte nell'emiciclo, e in 
parte esce per andare in cerca di notizie. 

Tutto fa credere che l'onorevole Spantigati tor- 
nerà con le pive nel sacco. 


Difatti. 
> 

Dopo 40 minuli, alle tre e nn quarto ritorna, 
suona il campanello e prega i deputati a riprendere 
i loro posti. Ma siccome i deputati sanno già che 
l'onorevole Farini non consente a ripigliare il suo, 
lo imitano e si fanno pregare invano. 

L'onorevole viceSpantigati procede oltre, riapre 
la seduta e liquida una certa serie di interrogazioni 
poi passa alle acque; cioè al progetto sulle acque 
pubbliche. 

Nessun incidente... Cioè un incidentino c'è. 

L'onorevole Capponi, dopo ayer parlato due volte 
sul fatto di Prezza, in seguito a una seconda re- 
plica del guardasigilli, ridomanda la parola. 

L'onorevole vice-Spantigati gli fa osservare che 
il regolamento non lo permelte.... 

La Camera fa una risata: è il caso di ieri che 
si ripeterebbe, e si capisce che l'onorevole Spanti- 
gati non vuol creare un altro incidente con le di- 
missioni sue, per cui dà senz'altro la parola all'o- 
norevole Capponi.... 

La Camera fa una seconda risatina.... 

Meno questo lampo fugace di ilarità, che com- 
menta in modo bizzarro la solennità apparente 
della prima fiarte della seduta, laula, abbandonata 
dall'onorevole Farini, ha l'aspetto d'una camera 
‘mortuaria, 

Un reguion meritato per quel bravo presidente. 


Foe 


le si 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, ii. 

La voce della presa di Bac-Ninh corsa ieri sera 

non è confermata ancora, ma il fatto si ritiene im- 


l'invio della cavalleria sul -luogo. Si temono col 
lisioni. 

Si annunzia come positivo l'accordo delle potenze 
per agire contro i dinamitisti ; le polizie corrispon- 
derebbero direttamente fra loro. 

L'impresario Corti ha ceduto le sue azioni al 
socio Maurel e si è ritirato dalla società. Maurel 
presenterà un suo progetto per la ricostituzione del 
Teatro Italiano. 


L'onorevole Farini ha avuto ieri sera un cob 
loquio con l'onorevole Depretis, e. più tardi, 
alle 41, chiamatovi da Sua Maestà, si è recato al 
Quirinale. 


Oggi al tocco si è radunato il Consiglio di pre- 
sidenza della Camera. 


A quanto ci viene assicurato, l'onorevole Depretis 
si trova in condizione da poter intervenire alla se- 
duta della Camera di giovedì. 


La Commissione di vigilanza sull'amministrazione 
della Cassa dei depositi e prestiti. per il corrente 
anno 1884, risultò composta dagli onorevoli sena- 
tori Sacchi commendatore Vittorio, Cencelli conte 
avvocato Ginseppe e Maiorana-Calatabiano profes- 
sore avvocato Salvatore; dagli onorevoli deputati 
Grossi Federico, Plebano Achille e Compans de 
Brichanteau marchese Carlo; dai consiglieri di Stato 
De Filippo commendatore Gennaro, Errante com- 
mendatore Vincenzo e Saredo commendaiore Giu- 
seppe, e dal consigliere della Corte dei conti Scotti 
commendatore Pietro. 


Le Commissioni per l'ordinamento ferroviario @ 
per gli istituti d'emissione si adunano quasi tatti î 
giorni, coll'intervento frequente di uno od altro mi» 
nistro. 

Intorno alla questione dei maestri elementari, per 
i quali la Commissione pare disposta a chiedere 
nuovi fondi, veniamo assicurati che l'onorevole mi- 
nistro delle finanze è assolutamente contrario ad 
ogni nuova spesa, ed avrebbe decisamente dichia- 
rato di non essere disposto ad approvarla. 

Cè il caso, dunque, di aver qualche serio com 
flilto a questo proposito. 


Veniamo assicurati che dietro richiesta del mini- 
stro degli esteri, il ministro della marina ha posto 
a disposizione una corazzata con destinazione per 
il mar Rosso. 


Questo legno sarebbe la Castelfidardo, che fa= 
rebbe già rotta per Napoli in attesa di ordini. 
La Castelfidardo sarebbe armata completamente, 


aggiungendo al suo armamento ordinario alcune 
mitragliere Nordenfeld. 


Considerando i progressi che la scienza ha fatto 
da 30 anni a questa parle e gli incontestabilli trionfi 
che ha ottenuto, non si può fare a meno di sentire 
un certo orgoglio di appartenere alla nostra epoca. 
Così, per esempio, sino alla metà del nostro sex 
colo, la tisi era considerata come una malattia in= 
curabile che non risparmiava nessuno. L'invene 
zione dello Siroppo d'Ipofosfito di Calce di Grix 
mault e C. mise un termine a una tanto. dolorosa 
situazione; le affezioni di pelto non sono più die 
chiarate incurabili, dal momento che gl'Ipofosfii 
fan cessare la tosse, i sudiori notturni, 6 ridonano 
all'ammalato la saluto e la robustezza. Inoltre, sono 
di una grande efficacia contro lo affezioni polmo- 
nari, le iossì ribelli e tutte le malattie delle vie re= 
SFr vista dell 
In vista delle numerose falsificazioni ed imitazioni 
si esiga la marca di fabbrica di Gomme ano 


Farinadi salute Du Barry 
J ra, detta Revalenta Arabica, 
Quarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti”, 
gie, ‘costipazioni croniche, emorroidi, giandole/ 
attosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d’o- 
recchi, acidità, pituito, nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro; 
del fegato, nerti e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti;, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 
tutte lé febbri, catarro, sangue viziato, idropisia; 

lezza nervosa; 27 anni d'incariabile succemo. 

(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le curaj 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Boo bianco è Baco nero 


PRESSATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
coma Prezzo Le 15, loncia di grammi 
‘aumento di cei spedisce franco 
pacco postale. Se oe 
Dirigere domande accompagnate dall'ammontare 
qll Emporie Franco-ltalinno Finzi e Bianebelli. 
MA, via del Corso, 5$, via Frattina, 
— FIRENZE, via del Panzao BOL o reina A 


— — 
BORSA DI ROMA 


41 marzo. 

Benché Parigi, coi suoi avvisi serali ci abbia ieri 
mendeto corsi abbastanza:dostenuti sul nostro Conso= 
lidato, al nostro mercato dfoggi si fu piuttosto deboli. 
Difatti si esordì a 93 32 112 e si chiuse a 93 89 lettera 
€ 93 77 112 danaro. Contante 98 70 domandato. 

Prestiti Pontifici quotati come segue: 

Cattolico 1860;64 96 40 — Blount 9462 — Rothschild 
96 65, prezzo fattosi. 

Animate e ferme lo Santo Spirito che vennero cedute 
per contanti a 462, chiudendo domandate a tal prezzo. 

Buon contegno lo azioni Banca Generale; sfiorato il 
prezzo di 553.75, chiusero n 534 50. _ 

Banco di Roma 578 50 e 579, &, zeta danaro a 580 

Azioni Molini 390, 391. ù 


Sostenute le Acque Pie a 878. 

Gas 1225, tra lettera e danaro. 

Condotte 527 e 527 25. 

Obbligazioni Città di Roma domandate a 447 50. 

Azioni Immobiliari 506, fattosi; obbligezioni Immo- 
biliari 478, offerte. 

I cambi: 

Francia a tre mesi 99 17. 

Londra a tre mesi 25 07. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 93 75; Francese 106 30; Egiziano 30; Suez 
2087. 

Qui, Rendita 93 77 112, 93 82 112 


TELEGRAMMI STEFANI 


Costantinopoli, 9. — Lord Dufferin consegnò la 
Nota del suo governo in risposta alla domanda 
della Porta di scambiare vedute sugli affari d'Egitto. 
La Nota confata il telegramma della Porta a Mu- 
surus pascià, nel quale si dice che gl'Inglesi do- 
vrebbero sgomberare l'Egitto în un'epoca da con- 

perchè la loro presenza cagiona torbidi nel 

Sudan. La Nota soggiunge che non esiste nessuna 

ne tra î fatti del Sudan e la questione egi- 

ziana; che gli avvenimenti del Sudan costrinsero 

l'Inghilterra a prendere misure militari lemporanee 

per ‘proteggere i porti del mar Rosso; ma che, ap- 

pena la sicurezza sarà ristabilita senza la coopera 

zione dei Turchi, l'Inghilterra promette che non 

prenderà nessuna misura senza il pieno consenso 
della Porta. 

Vei-Phas, 9. — Millot traversò il fiume Rosso ieri 
mattina con la sua colonna e fece quindici chilo- 
metri în direzione di Thuang-Lan, avendo il canale 
delle rapide sul fianco sinistro. La prima giornata 
passò senza che s'incontrasse il nemico. 

Négrier marcia verso Tyen-Dinh. 

Il tempo è favorevole. 

Londra, 10. — Lo Standard ha da Pietroburgo: 

<Il governo russo è deciso di annettere alla 
Russia tutta l'Asia centrale fino ali'AmuDaria ». 

Lima, 9. — Il Congresso ha approvato il trattato 
di pace tra il Chil e il Perù. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 1 Ufficio princip: 
Dalla Francia, 


SI DESIDERA vt 
rivata 
tin domestico inglese o tedesco. 
Inutile presentarsi senza le mi- 
liori referenze. Indirizzarsi 0 
inzza. Indipendenza, 
, Firenze. sempre dalle ore 

42 i}? pom. alle 2. (16365) 


ALBERGHI 
raccomandati 


ROMA 
Aibergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 

stio al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 


Propr. Ans. Carampell. 
Dirett E. Delvitto. 


NUOVA CAPFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g dg. 


La caffetiierachepresentiamo 
agli amatori del buon caffè of 
fre sui sistemi finora conosciui 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
mia del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Pérconseguenza 
#conomia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
Pevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con meggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettera. 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


FANFULLA 


Suakim, 10 (ore 4 pom). — Un reggimento è 
partito stamane contro Osman Digma. Gli altri par 
tiranno domani. Baker è convalescente. 

Genova, 10, — Le Società operaie democratiche, 
con musiche, si sono recate a Staglieno, alla tomba 
di Giuseppe Mazzini. Ordine perfetto. 

Parigi, 10. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione del progetto sull'insegnamento pri- 
mario. Fallières constata l'accordo, in massima, fra 
il governo e la Commissione, riguardo all'aumento 
dello stipendio dei maestri, ma domanda che la 
classificazione dei maestri e l'aumento dello sti- 
pendio di essi sieno rinviati alla discussione del 
bilancio. 

Il relatore Paolo Bert dice che la Camera deve 
fin d'ora pronunziarsi, in massima, riguardo all'au- 
mento. î 

‘Tirard dichiara essere impossibile sciogliere at- 
tualmente la questione; dà lunghe spiegazioni sul 
bilancio e dimostra l'impossibilità di trovare i cre- 
ditî per l'aumento. 

Paolo Bert sostiene che, modificando le imposte, 
si potrebbero trovare i fondi necessari, specialmente 
nel bilancio dei culti. 

Ferry confuta le asserzioni di Bert e dichiara che 
‘il governo non può accettare altro che l'aggiorne 
mento della discussione. 

L'aggiornamento è approvaio con 315 voti 
contro 2 

Londra, 10. — Camera dei comuni. — Childers, 
rispondendo a Smith circa alla convenzione Les- 
seps, dichiara che il Comituto degli armatori dî 
Londra non aveva alcun potere legale per conclu- 
dere tale convenzione; nondimeno essa è impor- 
tante perchè il Comitato rappresenta tre quarti dei 
bastimenti che passano per il Canale di Suez. 

Childers ricusa di dare-informazioni riguardo alle 
comunicazioni scambiate tra il governo e la Com- 
pagnia del Canale. 

Wolff biasima il gabinetto che, senza consultare 
il Parlamento, lasciò gli armatori trattare intorno 
ad una proprietà di cui Ja metà appartiene alla 
nazione. Dice che richiamerà presto l'attenzione 
della Camera su questo soggetto. 

Gladstone, essendo raffreddato, è assente dalla 

ra. 


Va 


VI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicàzione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma- 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PI 
STOIA e SAMPIERDARENA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali si 


Londra, ji. — Camera dei comuni. — Discuten- 
dosi i crediti suppletori per la spedizione di Egitto, 
Hartington difende la politica del governo; dichiara 
che potrà divenire necessario di modificare la legge 
per la liquidazione del debito egiziano, ma che tale 
questione non può essere sollevata che d'accordo 
colle potenze europee; în ogni caso, se la legge di 
liquidazione deve essere modificata, le trallative so- 
ranno lunghe. 

Hartington dichiara chè il governo inglese è poco 
disposto a nominare Zcbehr governatore del Sudan. 

I crediti per la spedizione del Sudan e per le o- 
perazioni della flotta sono approvati. 

Parigi, 11. — Il principe Napoleone, ricevendo 
alcuni.giornalisti bonapartisti, parlò della necessità 
di fare appello al popolo; e soggiunse: « Non ho 
T'oro che hanno î principi di Oriéans; sono povero 
e me ne onoro, ma rispello assolutamente la so- 
vranità del popolo; sono deciso di lottare energi- 
camente contro coloro che sarebbero tentati di u- 
surpare ancora i diriili del popolo ». 

Quasi tatti i giornali applaudono ol voto di ieri 
della Camera, dichiarandolo un atto di saggezza 
politica e finanziaria, che consolida il ministero. 

Pietroburgo, 11. — Îl Journal de Saint-Petersbourg 
smentisce le notizie dello Standard. relative ali'al- 
leanza russo-tedesca. « L'accordo, pacifico fra le 
potenze imperiali, dice il diario russo, è stato nuo- 
vamente confermato dal discorso del trono pro- 
nunziato in occasione dell'apertura del Reichstag 
tedesco. Lo Standard sì sarebbe senza dubbio a- 
stenuto dal fare le sue pretese rivelazioni se avesse 
aspettato quel discorso ». 


Bonaventura Sevanva, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Carso, 153-154 Via del Panzaai, 26 
offre Pompe. in tutt 1 genem e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a ui 
Magdeourgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


Imbaliaggio gratis - porto a 


Sono escile le prime disperse: 


I MISTERI DELLA POLIA 


aci ta DEMOFILO ITALICO 


idm|=====— 
CORTE D'ASSISE: 


LS 


sî vendono a cont 5 
datutti i librai e vendi- 
tori di Giornali d'Italia. 


GRATIS ta: Bime tti 


tari dî libri e giornali d’Italia. 


WATER CLOSE 
PORTATILI 


GRATIS 
» Ss 


chiusura idraulica inodora 


In metallo riccamente vo; 
In acero maniglia metallo. 


ciato 


e vaglia all'Empi 


con secchio mobile, serbatoio d'acqua e pompa 


costituiscono un elegant mobile perfettamente ine- 
dere e di vera necessità nelle buone tomi 


DI 


ico committente. 


Franeo-Ita- 


bell], Roma, via del Corso 133 e 154 


© via Frattina 8£-B. — Firenze, via Panzani 6. 


ale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — M Milano; Galeria Vil 
T'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


Liquidazione della €. G.* di Tintoria e Apparecchi 


AGGIUDICAZION 


Gistema André-Lyon) 


nello 
a Pari 


io del Dr Dvri 
i, il 17 marzo 1SS4, d'ane 


TINTORIA ED APPARECCHIATURA 


avente per iscopo la ti 


Strade Ferrate dell'Alta Italia): 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


mio 


i, potrà avere le ne- 


15 Marzo p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA- 
DOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 
Milano, 26 Febbraio 1884. 


Dirigere le domande e vaglia 
all'EmporioFranco-Italiaro Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
84 B, Firenze via Panzani 26. 


Liro 6 50 
POMPE A RANO 


per l'inafftamento 

dar le doccle ai cavalli 

ed In caso d'incendio 
goto fortissimo senza falica 
Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 

a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani% 


Stab. tip dell'Opinione. 


Pesce, Milano. 


posta franchi di 
inviare cent. 50) 


sistemo, oltre, il vanta 
4% 


BRONCHITI LENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
catari, abb 

nina, guariscono colla cura dello Sireppe di Catrame 
ala Codeima reparato dal farmacista Magn: 
‘attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni sì ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 5® 
al flacone con istrazione. Cinque fiaconi si spediscono por 


POMP 


aspiranti a 


Pi 
all’ora ed aspirano fino a 9 metri di profondità, L. 30. 


E DA POZZI 


Pompe n 
della stessa forza della 
Pompe scpiramti a 


Pompe aspiranti a getto contini 
gontro il gliaccio, diametro 70 mill. fornisce 


Pompe aspiranti © prement 

diametro 100 uil. fornisce 2600 li 

Imballeggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e, Bianchell, Rome, via 155-154 e via Frattino. 

Firenze; via dei Panzani 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


basamento di voce, tosse asi 


etti, via 


‘per tatto il regno; per quantità minori 
‘per la spesa postale. 


forniscono circa 900 litri d' acqua 


velante con ornamenti galvanizzati e 
precedente, L. 45. 
cda continue. — Questo 


jo, con rubinetto 
1200 litri l'ora, 


‘ora, L. 435 


Corso 


© via Frattina 84 A. | piazza 
» mero 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


rixmite FLORIO RUBATTINO) 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L, 100,900,900; Emesso L. 50,000,008 


Versato Li 35,000,000 


LINEA D'EGITTO 


Arabia 


canino D. M 
Alensa 


fontano, partirà il 13 marzo da Napoli 
dire Catania. sn 


pi = 
88; Rosco 


e importante materiale a 


ra delle sete crude e apparecchiature 


* BREVETTI 


mazione su stoîfe di seta ed 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan 
ciullî, senza medicine, senza purghe nè 9 


ratore. Nicola di Russia, 
Bertini di To; 
del duca di Plusicow, del 
Cura N. 67811. — Castiglion Fiorenti 
La Revalenta da lei spedito ha pre 
paziente. Mi reputo con disti 


Le rimetto vaglia postale 


e Marignani, di 
Spegna; Gio. Bata 


Farina di salute Du Barry di 


REVALENTA ARABICA 
(i 


0; della marchesa Castelstuart, di 


con distinta stima, 
Dotto: 


mediante la 
,, detta: 


sie), ga 
indole, ffat- 


moli. 
re, comprese quelle di S. M. l'Im 
di S.S. il Papa Pio IX; del dottore 


‘molti medici 


olla-marchesa di Bréan, ecc. 


7 dicembre 1869. 
tto ‘buon eifetto nel 


r Domesico Pa 
Cura N. 79422 Serravalle Scrivia, 19 settembre 1822 > 


4872. 


er una scatola della sua meravi- 
ficso farina, Recalenta Arabica la quale ha tenuto în via mia 
Miggie che ne usa moderatamenio già da tre anni. Sì abbia i 


ba ri € quindi bo creduto mio do- 
Der ia ricuperata saluto che a lei debbo. _ 
3 Comamortnta Sanri, 408, via S. 


o, 116; 


vene le no! 
breve po: 
ossia uno 
si intendon 
Nel Sand 
linzena pei 
nova, e qu 
nezia. Si è 
mercio di 
sè; lascia 
vece sareb 
lano-Chiass 
Vediamd 


Novara 


L'Italia 
tardo sul 
sull'andand 
a cui prol 
tardbabn 
fico seco 
cuparsi è 

La Goll 
Ceneri cl 


SE 


E; teglid 
nestra pri 
tenente. 

— scia 
une terza 
nel salotta 


LA LITE PRR IL BUCO 


si disputa per sapere. se-la linea: ferroviaria. dé 
Milano a Chiasso debba essere assegnata alla rete 


adriatica © alla rete: tirrena.. Cotesta : questione i 


dello sboeco ferroviario-del:Gottardo:è diventata, 
non sappiamo: se ‘naturalmente: od artificialmente; 

una questione grossa. È anelievuna: questione alla 
ar è difficile dare una: formarattraente: E:ciò 
consiglià il sottoscritto, vostro ‘umile serto, i dir- 
vene le notizie principali nella forma' almeno. più 
breve possibile. Per questo vî do il relativo Santino; 
ossia uno schizzo in cui tante cose, lunghe a dirsi; 
si intendono a colpo d'occhio. 

Nel Santino è segnata la doppia linea che da Bel 
linzona per Milano o per Novara mette capo a Ge- 
nova, e quella che per Milano mette capo a Ve- 
nezio. Si è detto — se ne dicono tante — che il com- 
mercio di Genova avendo la linea Novara-Pino per 
sè, lascia adesso foori del traffico Milano, che in- 
vece sarebbe una stazione forzata se' il traffico Mi- 
Isno-Chiasso fosse assegnato alla rete adriatica. 

Vediamolo col Santino alla mano 


L'Italia ha pagato in gren parte le linee del Got- 
iardo sul territorio svizzero, ma non ha ingorenza 
sull'andamento. dei servizi -confidati alja, Gottardbaha 
a cui profitto farono  sborsati.i capitali. La- Gol- 
terdbaln: può scegliere. dunque .le sue: linee di traf- 
fico secondo il suo esclusivo tornaconto; senza preoc- 
cuparsi di noi. 

La Goltardbahn, possedendo tanto la lînca del 
Ceneri che la Bellinzone-Pino, ha maggiore inte 


Num. 70 
Pinzzione 25 Axumicraazione 


Bona, piossa Montecitorio, I, 190 


PER GLI AMMUNZI 
null’ Amministrazione del Giornale 


@ presso l'Eco priacipalo di Pubblicità 


ROMA, MILANO, Pi 
= i FIRENZE, co 


Tome, G Giovedì 13 er 1884 


resse a inoltrare i traffici per la prima, più langa 
della seconda di una trentina di chilometri. 

Genova, essendo di pochissimo diverse le percor- 
renze fra la linea -Genova-Novara-Pino-Goltardo e 
la linea Genova-Milano-Como-Gottardo, ha maggiore 
interesse anch'essa a spedire per la linea del. Ce- 
neri, trovando a Milano un centro d'affari più forte 
che a Novara, e meggiori comodità di magazzi- 
nioggi'e'di traffico. 

Questo è lo stato di fatto. 

Ciò posto, c'è ‘o non c'è danno nel fareil traffico 
per servizio cumulativo di due. amministrazioni, in 
luogo che per servizio diretto di una amministra- 
zione:sola ?. 

Se non c'è danno, non hanno senso i lamenti e 
le agitazioni; se il danno c'è, i vantaggi reclamati 
per la rete adrialica tornano a detrimento della 
tirrena, e viceversa. 

Ma a chi delle due antiche rivali toccherebbe il 
danno maggiore? La questione è tutta lì E tutto 
si riduce:a misurare lo quantità degli scambi che 
si effettuano fra Genova e il Gottardo e quelli che 
si effettuano fra Venezia e il Gottardo. 

E'questo è quanto. 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Così doveva finite. 

Ieri sî è parlato della gotta dello Stato passata 
dai piedi dell'onorevole Depretis nelle‘ mani degli 
onorevoli deputati che facevano al loro presidente 
un funerale di prima classe; Il fatto si è che quella 
brutta malattia avendo, oramai invaso tutte le parti 
del corpo parlamentare e governativo, una crisi era 
inevitabile ! 

Il doloroso melanno da cui l'onorevole Depretis 
è affitto ci aveva oramai presi tatti E sì che abuso 
di. carne non si può dire che se ne sia fatto! 


* 


Be 

Come quel chiaro uomo, s'era animalato tutto! 
malate lè ruoto della macchina che cigolano; ma- 
lato il manubrio che non gira più o gira male; ma- 
late le leggi e i regolamenti!... 

Le discussioni della Camera non camminavano 
ma andavano innanzi a strasciconi; le interpellanze 
non si svolgevano, ma biascicate un momento si 
sputavano via come nòccioli di pesca : i ministri at- 
taccati non si difendevano, gli amici per spalleg- 
giarli si chiudevano nel silenzio. 

* 
++ 

Tatto ciò non poteva durare. 

Mutando la metafora nuova. e naturalista. della 
gotta in quella più vecchia, ma altrettanto più clas- 
sica, della nave dello Stato, si può'dire che la leg- 
gendaria barca era abbandonata alla corrente. 

* 
++ 

Il capitano essendo ammalato, lo stato maggiore 
non' ha sapùto fare di meglio che perdere la testa. 
Gira di qua, sbatti di lè, senza direzione di limone, 
senza manovra di vele,.la.nave è andata a casaccio 
portata dall'acqua e dai venti,. e.a.un rallo: si è 
arenata-nella secca presidenziale. 

Quelli.che : vogliono; fare.i:farbi dicono che la 
secca non essendo segnata nelle carie idrografiche 
parlamentari, non si poteva evitare: neanche con la 
più grande vigilanza; ma. mon credete ai furbi. 


Il fatto è questo solo: nessuno al timone, l'equi- 
paggio in confusione sul ponte, il capitano nella 
cabina, ammalato nelle mani di un caltivo dottore, 
gli altri ufficiali smarriti che consultano le carte 
rivoltate e guardano l'orizzonte col cannocchiale 
alla rovescia, la bussola caduta nella stiva e la 
secca sotto ia carena! 

* 
#4 

Che”tosa succederà ? 

È difficite a prevedersi. Soli gli Iddii immortali lo 
sanno; ma essi in questi giorni sono stati tanto 
sciupati dall'onorevole Baccelli che non lo vogliono 
comunicare a noi. Così a lume di naso si può però 
indovinare che la mitologia pagana, diventata par: 
lamentare, abbia trasformato il Dio Termine in Dio 
Mezzo-termine. 

Forse questo Dio ci caverà dall'imbroglio... per 
metà. 

* » 
rità 


N generale Menabrea, ben lunge dal volersi di 
mettere, si prepara a for ballare gli Italiani resi 
denti a Parigi, il 14 corrente, genetliaco del Re. 

Le dimissioni, al dire di certi giornali, egli le 
doveva dare per 23,000 lire che la Sotto-Commis- 
sione del bilancio degli esteri vorrebbe diminuire 
sugli assegni della nostra ambasciata in Francia. 

Viceversa il ballo che’ egli darà il giorno 14 è 
‘una smentita come deve darla soltanto un uomo ci 

spirito. 

Io certo non me la piglierò colla suddetta Sotto 
Commissione. L'economia è una bella cosa. Ma 
persiamoci ‘sopra. Le rappresentanze diplomatichè 
sono, senza reltorica, il banchetto delle Nazioni: e 
francamente non mi pare bene fare i taccagni al 
confronto degli altri. 

E poi ventitremila lire! 

Mi fanno ricordare quel tal marchese dissestato, 
che dovendo ridurre le. spese per la tavola dopo 
lunghe riflessioni si decise per la soppressione degli 
stuzzicadenti. 

* * 
DICIENOI 


Da una settimana in qua si va parlando di una 
lega dei governi per tenere a segno i dinamitisti. 
as so quale fondamento abbia questa voce; ma 
Ap pcpposta-lega supposta-leza dù potentemente sui nervi 

Bri cali che la chiamano reazionaria. 

Perchè reazionaria? 

Forse perchè tende a impedire che si facciano 
saltare in aria edifizi, ponti e treni di strade. fer 
rate coi relativi inquilini, passeggieri e viaggiatori? 

Alla larga da cotesta specie di progresso ! 

Per amore della mia pelle in modo speciale, e un 
poco anche per amore di quella del prossimo, be- 
nedico e benedirò sempre la lega in questione, mal- 
grado il Secolo la chiami contraria all'immortale di- 
ritto dei popoli. 


aa 

L'altro giornale di casa Sonzogno — quello: di 
qui — lascia in pace per oggi la lega delle polizie 
e se la prende, invece; calda cogli organi: ufficiosi 
che-chiama spacciatori di bugie. 

Bella novità, davvero? 

Lo sappiamo tutti che gli organi ufficiosi sono 
bugiardi; per parte mia lo so fino dai tempi della 
IR. Gazzetta privilegiata dî Milano, sorella mag- 
giore dei due fogli sonzognoni attuali. 

Mi ricordo perfino che la chiamavano l'.. R. Bò 
giardello, tanto le spacciava marchiane .a_ danno 
dell'Italia! 


Fuori di = Cent 10 


* »* 
sa 


I lettori ricordano la decisione che pose termine 
al concorso dei bozzetti per il monumento a Vittorio 
Emanuele. 

A nessun progetto toccò il primo premio; e dei 
sette premiati, tre soli ebbero invito a ripresentare 
i loro progetti in modello. 

Venne a tutti spontanea la domanda: se nessuno 

potè essere senza modificazioni prescelto, perchè a 
tutti e sette non si schiude la via a nuovi disegni? 
Sono selte i premiati? Sieno liberi tutti e sette di 
cimentarsi, se vogliono, un'ultima volta. 
* Il Circolo artistico bolognese l'ha intesa così, e 
hia emesso il voto, su proposta del cav. Gozzi, che 
i selle vincitori del premio sieno dal governo in- 
vitali a presentare in modello di plastica i loro 
disegni. 

A voler fare una questione, non d'arte, ma di 
semplice logica e di buon senso, il voto del Circolo 
bolognese dovrebbe trovar eco nel governo. 

Resta a sapere se la logica ed il buon senso... 
con quel che segue. 


Il Senato accademico dell'Università di Edimburgo 
ha nominato l'onorevole Mancini suo dottore ono» 
rario per le scienze giuridiche. 

Le mie congratulazioni col'nostro ministro degli 
esteri, e le mie condoglianze a quello della pubblica 
istruzione. 

Pasquale ha ragione.... d'esser contento, e il Divo 
d'essere addolorato ! 

* è» 
aaa 

Linguaggio... parlamentare. 

— Siete un ignorante; non sapete quel che dite... 

— Questa è un'offesa. E il mio decoro... 

— Che diamine! Avete frainteso: ho detto che 
siete un ignorante per dirvi che ho tutta intiera la 
fiducia in voi, 

* »* 
see 


Le scioccherie d'oggi. 
Un telegramma particolare del Secolo: 
« Napoli, 11 marzo (ore 7 antim). — Tommaso 
di Savoia e sua moglie, salutati dalle autorità @ 
dalle loro conoscenze, pariirono ieri per Roma ». 


Dal Figaro. 

— Dimmi perchè quel tuo amico autore dram- 
matico dice sempre: «Sono figlio delle mic opere P» 

— È un sentimento di franchezza il suo: È un 
modo di dire che non ne è il padre. 


«FANFULLA» A MILANO 


10 marzo. 
Il senatore Giannuzzi-Savelli, guardasigilli del 
regno, è un ottimo magistrato, ed io non son qui 
per metterlo in dubbio. Ma obbligato a fare un me- 
stiero che non è il suo col rispondere alle interro- 
gazionî, ci si è impappinato come un principiante. 
Non pretendo punto di fargli il maestro, ma l’ono- 
revole guardasigilli, secondo me, venerdì, avrebbe 
dovuto rispondere precisamente così: 
Onorevoli signori, 
Prima di tulto rimettiamoci in carreggiata. Il pre 
fetto di Milano non ha proibito né punto nè poco 


Proprietà della traduzione. 
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F.-tegliendo il tappo alla boccetta, gettò fuori di:fi- 
nestra prima.il laudano contenuto, poi l’ampollina con- 
tenente. 

— Usciamo subito di qui.— continuò poì pergendp 
una terza volta il braccio al'‘padrone. = Andiamo giù 
nel salotto ; bo sempre molte'‘cose da dirvi. 

Le senle furano.scese senza inconvenienti. I} signor 
Vanstone fu instaliato : presso il.caminetto «acceso: Ci 
Stelle. un, momento immerso:in muta. e-profonda.ri- 
flessione... poi prese la parola a bassa voce. 

=.Quando colesta donna.venne.da me>a Vauxhall 
\alk, che cosa mi diceste voi, Lecount, dopo la sua 
partenza ? 

— lo vi dissi: signor Natale, quella donna, secondo 
me, è miss Vanstone in persona. vi agitate adesso, 
non vi allarmate, lasciatemi dire. Vostra moglie adesso 
non c'è, ed îo.sono quì per difendervi e per salvarsi. 
Oramai tutto è chiaro. Era proprio lei. che venne a 
Vauxall-Walk... è proprio lei quella,che oggi-è vostra 
moglie. Le minaccie che vi.fece i casa vostra si sono 
pur troppo realizzate ! Ecco la veritàî... Del resto,.le 
Prove non mi mancane, Ho parlato colla sedibetite zia 
di miss Bygrave e ho saputo i! numero e la sifuda 


dell’appartamento occupate da loro a Londra... ho ri- 
trovato una figliuola della padrona di cosa che si di- 
vertiva a.guardare dal buco -della chiave. quel che fa- 
ceva vostra moglie e che l'ha vista indossare il trave- 
‘stimento sotto il qualé s'introdusse pressò di voi. Ho 
una lettera di miss Garth, della vera miss Garth; che 
nega d'essere mai venutaa:trovarvi a Vauxhall-Walk, 
9;rivola il segreto, dei duo nèi sul. collo di, Maddalena 
Vanstone... 

— E io, che l'amavo tanto!.. — esclamò il povero 
signor Natale.— E io che mi credevo adorato da lei 

La Lecount gli voltò le spalle con un silenzio pieno 
‘di disprezzo. Quell'aborto innamofato ‘gli pareva una 
cosa ‘così mostruesa, da far proprio male allo stomaco. 

+ Lecount:.*Lecount.; —, interrogò* repente;. tutto 
ansioso; il signor Natale. — Un:uovo-a bere” può ey 
stro. avvelenato.? Ho preso un uovo.a bere stamani a 
colazione e.ci ho inzuppato,un pochino di, pane, 

— ;Tranquillizzateri, signor Vanstone — rispose la 
‘governante. — Îl solo veléno che abbiate preso finora 
è il veleno sottile degli inganni di vostra moglie. Se 
quella donna ai fosse già decisa a farvi pagare colla 
morte: la vostra.credulità, ella non avrebbe abbando- 
nato. questa casa, lasciandoci dentro voi vivo. Non vi 
tormentate dunque con queste idee. Mangiate qualche 
cosò, riprendete dello forze... ne' aveté bisogno per 
‘quel'che vi resta ad udire, @.per quel che vi rimane 
i fore. 

1l'signor Vanintone suonò il campanello ; Luisa com- 
‘parve. e-guardò fisso fisso:mistress. Lecouot.. Le serra 
che portò in salotto le vivande. guandò fisso fisso mi- 
stress Lecount. La cuoca che venne a sparecchiare 
guardò fisso fisso fuistress Lecount. Era evidente per 
tutsi. che.cin ‘quella casa: accadeva qualche cosa di 
Stracrdinario: 


Quando rimase di nuovo sola col padrene, la donna 
che era stata oggetto di quella ostinata osservazione 
sedò in faccia a lui e gli disse: 

— Volete che vi faccia una proposizione ? 

— Vediamo di che si tratta. 

— Prima di tutto, una domanda... una domanda inu- 
tile perchè ci saprei rispondere. anche: da. me... eppure 
bisogna che la faccia per. avere da. voi Ja conferma 
de’ miei sospetti. Voi avete fatto testamento f... 

Il signor Notala dette alla sua tosta il movimento 
affermativo senza. guardare in faccia la governante. 

— L'avote fatto a favore di vostra moglie? 


- Medesimo 


segno; 

— Le avete lasciato tutto il vostro patrimonio ? 

—.Noi 

Mistress: Lecount parve molto sorpresa. 

— E.comel.. — disse con una. specie d'ironia — 
Avete;avuto cuore di negare, qualche cosa alla donna 
amata ? 

— Non ha voluto di più di quanto gli ho lesciato nel 
mio testamento. 

— E. qual somma le avete lasciato in caso che voi 
‘veniate a morte prima di leiî_. 

— Ottantamila lire sterline. 

Cotesta risposta diceva tutto! Ottantamila lire ster- 
line erano state precisamente .il: patrimonio. di cui Mi- 
chele Vanstone aveva spogliato le due orfane del suo 
infelice fratello... precisamente il patrimonio che Natale 
Vanstone continuava a tenere_în sue mani tanto ine- 
sorabilmente quanto il defunto suo padre. Certo Natale 
Vanstone, innamorato com'era, aveva offerto tutto il 
suo alla moglie diletta; ma quella ragazza, vendicativa 
© arditissina, che aveva rotto ogni freno per correre. 
diritto al suo scopo, che non aveva in 


nanzi a una.menzogna proferita a piò degli altari, 


quella ragazza, l'ora del trionfe suenata per lei, non 
aveva voluto spogliare la sua vittima... ma avera vo- 
luto bensì strappare di mano al morite fino all'ultimo 
soldo del patrimonio che Andrea Vanstone aveva le- 
gato alle adorate sue figliuole: 

Mistress Lecount rimase un momento in silenzio. 
Maddalena le imponeva, suo malgrado, quel rispetto 
vicino all’ammirazione che si tributa tante malvolen- 
tieri ai nemici. Così, da. quel momento. in poi l'odio 
suo per la.figlia di Andrea Vanstone si accrebbe a 
cento doppi. 

Finalmente parlò: 

— Non dubito punto — disse — che la signora Von- 
‘stone non vabbia dato delle eccellenti ragioni per fis- 
sare a quella cifra il limite'della' vostra liberazione a 
sue riguardo. Ma bisognava essere ben ciechi per non 
vedere che le ottantamila lire rappresentano esatta- 
tente una somma uguale al valore della villa di 
Gombe-Raren, in altre. parole una somma uguale a 
quella che vostra moglie sostiene esserle stata carpita 
dal vostre padre e da voi. 

Il signor Natale non aveva mai fatto questo conto. 
Combe-Rayen era pervenuto nel suo patrimonio in- 
sieme con tutti gli altri immobili e mobili della: pa- 
terna eredità. La notizia data dalla governante lo 
celmò di stupore, ma distrusse ancora gli ultimi dubbi 
‘che l'amore gli aveva lasciato nella testo. Oramai la 
governante stessa era padrona di lui corpo ed anima. 

= E adesso.. — continuò colei — è necessario guar- 
dare coraggiosamente la vostra situazione, signor Na- 
tale; fra quella donna e lo scopo ch’ella volle reg- 
giungere non esiste più che un ostacolo solo. Questo 
ossacolo unico è-la costra cita! !!.. Pensate alla sco- 
perta che abbiamo fatto în camera di vostra moglie! 

LU 


la commemorazione dell'a morte di G. Mazzini 
Vuole soltanto impedire che tale commemorazione 
possa essere pretesto a ‘qualche disordine, che po- 
trebbe avvenire anche senza alcuna colpa dei pro- 
motori. E surebbe facilissimo che ciò accadesse an- 
ticipando di un giorno la commemorazione per farla 
di domenica, e lasciando riunire bandiere, rappre- 
sentanti e curiosi in piazza Mercanti, dove i frams 
passano, continuamente, per andar poi a spasso per 
le strade principali della città. Un disordine qua- 
lunque, magari una ragazzata loglierebbe alla com- 
memorazione îl carattere di serietà che non può 
mancarle e che gli onorevoli interroganti devono 
desiderarle. z 

La commemorazione sì farà, come è stato an- 
nunziato, al teatro Castelli, senza alcun ostacolo da 
parte dell'autorità. Il prefetto di Milano dunque ha 
fatto benone a far come ha fatto, ed il governo glie 
ne fa pubbliche e dovute lodi, come glio ne fa la 
gran maggioranza della popolazione milanese, punto 
desiderosa di rumori di piazza. 

Se poi lor signori, tanto per aver fede in qualche 
coso, hanno fede nel detto latino : Post factum lauda... 
ne riparleremo lunedì prossimo, e tanti saluti a 
casa. 


x 

Oggi poi l'onorevole guardasigilli avrebbe potuto 
aggiungere: 

Onorevoli signori, 

La faccenda di Milano è andata precisamente 
come doveva andare. Ieri c'è stata la commemora» 
zione al teatro Castelli. Teatro affollato, ma non 
affollatissimo. Tre discorsi : il primo con qualche 
allusione alla futura repubblica degli Stati Uniti di 
Earopa... (Epcci! Felicità! Grazie!) un altro sul ta- 
lento artistico di Mazzini, che avrebbe potuto essere 
bellissimo, ma che non è stato tale; ed un terzo 
discorso politico, divise in due parti e terminato 
con visibile sazietà dei 300) ascoltatori (dico tremila 
perchè il governo non si deve mostrare tanto pic- 
cino da far la tara... anzi deve largheggiare nelle 
cifre, particolarmente quando non si tratta di quelle 
del bilancio). 

I rapporti dell'autorità politica giunti ‘telegrafica- 
mente, ed ai quali prestiamo completa fede, ci af- 
fermano che, fuori del teatro Castelli, nessuno si è 
accorto della commemorazione. Nel cortile del pa- 
lazzo della questura c'era, a buon conto, un batta- 
glione di alpini. Il tempo era bellissimo, la tempe- 
ratura mite e primaverile: perciò molli milanesi 
sono andati nel pomeriggio alle osterie suburbane, 
e non si sono punto occupati di sapere quando si 
farà questa benedetta repubblica... degli Stati Uniti 
d'Europa. Mangia cavallo che l'erba cresce!... 

Debbo dichiarare alla Camera che le autorità go- 
vernative milanesi sono state non soltanto previ- 
denti, ma anche spiritose; ciò che non si può 
sempre pretendere dalle autorità. Il prefetto Ca- 
salis, per esempio, non v'è mai riuscito. Stamani 
alle 7 due giovani sono spuntati in piazza San Fe- 
dele con due corone, che avevano intenzione di 
collocare sulla lapide murata nella facciata dell 
bergo della Bella Venezia, in memoria del sog- 
giorno fattovi dal Mazzini nel 1858. Le guardie di 
pubblica sicurezza di piantone alla questura, ch'è lì 
nella stessa piazza, hanno pregato garbatamente i 
due giovani a salire con le corone dal commenda 
tore Santagostino. Esso li ha ricevuti e ha detto 
loro, con tulta la cortesia immaginabile, che a quel- 
l'ora e con quel modesto apparato erano padronis- 
simi di collocare quante corone volevano. Li ha 
fatti accompagnare giù in piazza, e le corone sono 
state messe a posto con tulli gli onori. Il rapporto 
non dice se i giovani sono stati soddisfalti, ma mi 
pare che non potessero desiderare di più. 

Resta perciò dimostrato che la previdenza del- 
l'autorità politica ha mantenuto l'ordine in una delle 
primarie città del regno, e che nessun ostacolo è 
stato frapposto alle onoranze rese senza scandalo 
pubblico alla memoria di Giuseppe Mazzini. 

Non essendovi in questa Camera chi possa desi- 
derare il disordine, e non essendovi alcuno disposto 
a censurare l’accordato permesso dellà commemo- 
razione, ritengo l'incidente esaurito, non senza ri- 
petere i dovuti elogi al prefelto di Milano, ed alle 
autorità da lui dipendenti. 

x 

Se il guardasigilli avesse parlato così, avrebbe 
detto la verità, e tutti gli avrebbero dovuto credere, 
‘mentre non erano obbligati a credere alla scusa dei 
documenti non arrivati 

Bisogna togliersi dalla mente che le proibizioni 
dell'autorità înyoglino a tentare le pubbliche dimo- 
strazioni. I curiosi, che formano il massimo contin- 
gente d'ogni radunanza di simil genere, sì astengono 
dal comparirvi quando sanno di far cosa contraria 
agli ordini delle autorità. Senza il concorso dei cu- 
riosi, nessuno osa di andare in piazza. L'occasione 
fa l'uomo dimostrante; tolta l'occasione, la dimo- 
‘strazione va in fumo. Creda pure l'onorevole guarda- 
sisilli che Milano, sapendola governare, è la ciltà 
più tranquilla d'Italia: e il miglior metodo per im- 
pedire riunioni tumultuose è, anche qui, quello di 
proibirle, 

Citerò un altro esempio recente. Il 21 dicembre 
ultimo scorso vi sono state : dimostrazioni in molte 
cità d'Italia: vè stata perfetta quieto a Milano, 
perché si sapeva che nessuna dimostrazione, nessua 
grido sarebberò stati tollerati. 

Chi non ha interesse di nascondere la verità deve 
darmi ragione. 


XKXKX 


Secondo me, la verità si dove dir sempre, anche 
quando non piace a tutti. 
L'ultima nia iotters a proposito del carnevalone 


FANFULLA 


è parsa ad alcuni troppo severa. Bisogna, anche in 
questo caso, non confondere le cose fra loro. Vi 
sono due problemi da risolvere: col primo si do- 
manda se, ammessa l'opportunità di risuscitare il 
carnevalone, si può dire che quest'anno sia vera- 
mente risuscitato; col secondo si domanda se ve- 
ramente la risurrezione è utile a chi non sia oste, 
albergatore o pizzicagnolo. 

Al primo problema si risponde facilmente. Meno 
alcuni giovani che hanno fatto, insieme con gli uffi 
ciali di cavalleria, la bellissima cavalcata delle far- 
falle, nessuna persona conosciuta semplicemente di 
nome ha preso porte alla baldoria. I corsi sono 
stati fatti dal Comitato, o, per meglio dire, dai suoi 
carri. 

Quanto all'ulile ricavato, un industriale mi A 
< Non è vero che il carnevalone abbia portato 
alcun benefizio ai piccoli industriali: anzi ha por- 
tato loro parecchio danno, e fra l'altro quello di 
impedire le spedizioni alla ferrovia nelle ore con- 
suete. I « ruscelletti di milioni » del Secolo saranno 
andati nelle tasche degli osti: noi abbiamo guada- 
gnato più l'anno scorso. Del resto, questi «sono i 
soliti complimenti fatti dal Secolo a chi forma in 
gran parte la prosperità di Milano. L’anno passato, 
con la falsa notizia deì chelera a Genova, ci ob- 
bligò a sospendere una quantità di ordinazioni già 
avute... e chi s'è visto s'è visto.» 


x 


Gli operai hanno speso in una 
settimana i loro risparmi di un paio di mesi, o si 
sono indebitati. L'unico e solo giro di denari, che 
consiste nel farne spendere a chi ne ha, l'hanno 
portato le feste private, e fra le altre principalmente 
quella di casa Erba e della Società del Casino. 

La festa di casa Erba ha lasciato anche un buon 
esempio che sarà seguito. Fra due anni i fratelli 
Bagatti-Valsecchi inviteranno la società milanese ad 
una gran festa, in costume della prima metà del 
secolo xvi, nel loro bellissimo palazzo di Borgo 
Santo Spirito recentemente rifabbricato in stile di 
quell'epoca e non ancora terminato completamente. 


IN CASA. 


Come si era preveduto, i commissari eletti dol Se- 
nato per la legge sull'istruziene superioré sono riu- 
sciti quasi tutti contrari al progetto. Sono gli ono- 
revoli senatori Cannizzaro, Cremona, Giorgini, Sa- 
racco, Finali, Manfredi, Brioschi e Amari. Mancano 
ancora i commissari del primo ufficio. A quanto di- 
cevasi, è probabile si scelga a relatore l'onorevole 
Brioschi 

ni 
* 

La Baccelliona vuol diventare un poema epico. Arma 
tirumque cano. Sì, cano, e metto in musica dell'av- 
venire le parole che il Diritto consacrava ieri sera alla 
discussione della riforma universitaria negli uffici del 
Senato: 

< La discussione fu lunga e vivacissima ». 

Lungo, cioè a dire in via di farsi toscanamente serpe. 
Che voglia beccare il ciarlatono? 

Mentre il Senato serpeggiara a palazzo Madaga, a 
Nepoli il Consiglio comunale approvava un ordine del 
giorno dell'onorevole Spirito — un certo erdine del 
giorno che pare una bombarda a getto centinuo posta 
in batteria per fulminare il baccellismo. 

Intanto il ministro ba lasciata o Iascierà la capitale 
per andare a Bielle. 

Biella é pacse di lanaiuoli, ciò che farebbe supporre 
che il ministro ci vada per farsi scardassare. Ma non 
è così. Ci va — e lo scrivo con rammarice — a pre- 
stare opera di medico. 

L'onorevole Sella è gravemente malate. Nen vi sono 
minaccie, ma — dice il Popolo romano — l'onorevole 
Baccelli è stato chiamato a Biella per un consulto. 

Pare un epigramma della sorte questa chiamata, che 
suona: Caro Baccelli, torna a’ tuoi malati e lasciaci 
in pace. 

* 
* 

Sulla canzonature, essa perequazione fondiaria, ta- 
glio fuori dal Pungolo di Napoli, dedicandole al nostre 
collaboratore Pantalon, le seguenti notizie: 

« Quanto ai criteri generali che sono prevalsi circa 
i diagravi — il ministro delle finanze non ha. dato an. 
cora una risposta definitiva se il governo accetti o 
meno il disgravio di un decimo di guerra ogni cinque 
anni — cioè di tutti e tre in quindici — colla pere- 
quazione generale poi al ventesimo anno. 

< E non è neppure escluso che, invece di ciò, si con- 
venga col gorerno per il disgravio parziale dei terreni 
© dei compartimenti più sovraccaricati. Quando il Con- 
siglio dei ministri, che deve essere consultato, avrà 
dato la risposto, questa verrà comunicata dall'onore- 
vole Magliani alla Commissione. 

«Ma so che lo si sollecita, perchè la risoluzione venga 
presto, tanto più che il ministro stesso calcola di trarre 
subito dodici milioni dai terreni che non’ furono mai 
censiti, censendoli ora. » 

E questo fia suggel, con quel che segua. 

Anche una legge di sgravio può diventar leggo di 
muoyi aggravi. 

Quei dodici milioni che îl ministro ne aspetta sono, 
0 potrebbero essere, aila Camera la morte della pere- 


quazione. 
FUORI. 


1 fosti si penldono. a 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, portavoce di 
Bismarck, ba un comunicato contro il Sargent, ministro 


d'America, a cui il giornale rimprovera la condotta 
ostile contro il cancelliere, e gli. articoli dei fogli ame- 


ricani contrari a Bismarck. Il comunicato ricorda le 


tappresaglie dogunali del Congresso americano, essen- 
zialmente ostili alla Germanio, e dichiara che Sargent. 
è il solo diplomatico di cui diffida il governo tedesco. 

È un densereito in piena regola. Nei panni del si- 
gnor Sargent, io mi sarei già messe in viaggio per 
l'America. 

s* 
* 

Ia quale Americo, se non la amici a Berlino, si 
consoli: ne ha a Parigi. Il deputato Lamesson do- 
manderà alla Camera il ritiro del divieto alla impor- 
tazione delle carni salate americane, per evitare che 
continui lo screzio, esistente per questa causa, col go- 
verno degli Stati Uniti. 

E prebabilmente anche per farsi un amico. 

Les ennemis de nos ennemis sont nos amis. 

È massima essenzialmente francese. 

* 
* 

Terna in campo Tzernajeff, il famoso Tzernejeff 
della guerra serbo-turca. 

Mo, in verità, vi terna assai inale. I giornali vieni 
hanno da Pietroburgo, per telegrafo, che egli fu ri- 
chiamato dal Turkestan per gravi irregolarità e fla- 
granti arbitri commessi nell’amministrazione. 

Questione di rublare. Io rublo, tu rubli, tutti rublano. 
È un verbo d'uso generale in Russia. 


COSE DI NAPOLI 


41 marzo. 


Lasciandovi col carnevale, m'ero proposto di 
farvi un bel mazzo di tutti i balli e le pentole rotte 
per offrirvelo nei primi di quaresima; ma ecco che 
già quaresima invecchia e che ai fiori del giorno 
innanzi soltentrano i fiori dell'oggi. 

Pur troppo accade sempre così: chi può racco- 
gliere e che profumo hanno e a che servono le fo- 
giie cadute nel turbine della festa? Passano e muo- 
iono come tutti gli ingannevoli bagliori del carne 
vale: le ricchezze, gli amoretti, i dolci peccati, la 
gioia tumaltuosa e morbosa della piazza e del salone. 


Pa< 


Oggi cogliamo questi altri fiori che hanno un 
profumo più modesto e meno inebbriante: i fiori 
musicali che si espandono in una abbondanza di 
vegetazione tropicale nelle stufe delle sale da con- 
certi. Ma son tanti, son fanti, che ci cade animo 
a metterli tutti insieme! Possibile che tanta musica 
si faccia suila terra! Se le onde sonore montano 
in su, io eredo che gli astri smetteranno un mo- 
mento dalla loro famosa armonia e si domande 
ranno che cosa è mai questa grandiosa e irstan 
cabile orchestra che suona di sotto > 


>< 

E qualche voce e qualche vibrazione di conde 
dev'essere senza meno arrivata fin lassù... e lassù 
l'avranno certo riconosciuta. Nella sua vita prece- 
dente, non c'è dubbio che la signorina Alice Barbi 
appartenesso a quei cori celesti. Che dolcezza di 
voce e che forza! che fedeltà gelosa di scuola ai 
canoni sacri dell'arte! che rispetto ai maestri c nel 
tempo stesso che interpretazione personale ed cffi- 
cace di pensiero e di sentimento! Ha cantoto al 
Quartetto, a Corte, alla Filarmonica, in casa la du- 
chessa di Bovino — e lutti si dolgono che poco 
abbia cantato. La dachessa Isabella le ha offerto in 
segno di ammirazione un magnifico braccialetto di 
smeraldi; gli altri sono stati mortificati dî non po- 
tere applaudire più forte e più a lungo, © addolo- 
raii di doverle dire addio. 


>< 

E non so se siano arrivati alle sfere — visto che 
alle sfere non ci sono arrivato nemmeno io — ma 
certo molto in su debbono aver vibrato i suoni po- 
tenti e magistrali dell'orchestra diretta stupenda- 
mente dal Martucci, le dolci armonie del Palumbo, 
le giovanili e briose fantasie del Gonzales. 

E non sono tutti, voi lo sapete. L'Albanese, vio- 
linista, suonerà domani, e subito verrà da voi a 
Roma, e da Roma passerà a Parigi; il signor Serge 
Erzdorf Koupfer suonerà; il Collegio di musica 
suona; Cesi (tanto nomini.) ha suonato; San Carlo, 
ahimè! non suona più, dopo aver molto e scellera- 
tamente stuonato. 

>< 


Questa delle questioni si fa grave ogni giorno più. 
Il teatro massimo è divenuto il teatro minimo, e la 
Commissione, de guerre lasse, se n'è andata per i 
fatti suoi, e così se n’andrà il pubblico, come da un 
pezzo è sfumata la fama del teatro. Ora altre im- 
prese se lo contendono, e c'è chi domanda otto anni 
di concessione, e chi da un'altra parte offre i suoi 
milioni per garantire. Una cosa importa, che in un 
senso qualunque si decida presto; altrimenti la sta- 
gione delle scritture passa, e il San Carlo dell'anno 
venturo scenderà un gradino più giù del San Carlo 


di oggi. 
DK 
Prima di losciare la musica (e prima che la mu- 
sica lasci noi), permettetemi di notare — e ve lo 
suonerei se potessi — un elegantissimo walzer risso- 
italiano: Quatre ans après, che il marchese Enrico 
Imperiali ha compesto e dedicato alla signorina Lisa 
Hcvolscenskoy... Il nome è difficile, ma il walzerlo 
è meno, e si può ballare allegramente, senza in= 
ciampare nelle: consonanti, 
>< 
Visto che il vento spira all'arte; lasciampgi par-- 


da esso Non val forse gono Volla meg iciizos 


scorrere’ da capo del contratto del gas, su cui ten. 
tenna e vorrebbe cadere il pro-sindaco Amore? g 
dei reati di sangue e degli scippi che fieziano |a 
cronaca quotidiana? o della partenza del preti 
per. Milano e del suo prossimo ritorno? 


>< 


L'arte avrà a Torino-una larga rappresentanza 
napoletana. Proprio ieri sono stato a vedere i h_ 
vori di ceramica che vi esporrà il. nostro Mollica, 
giovane e valoroso artista. Non so se questa chio 
fo sì chiami réclame o altrimenti; ma è certo una 
naturale espressione. di sentimento ammirativo e di 
soddisfazione napoletana il notare la squisitezza, l'o. 
riginalità, la copia di questi lavori che rivalezziano 
con la pittura ad olio e con la miniatura e hanno 
veramente traversato la prova del fuoco. 

In questo ramo di arte, se Napoli non rifà an. 
cora — e ce ne vuole? — la produzione della sua 
Capodimonte, ha preso però unlargo e potente svi. 
luppo; e sorgono e tengono il campo con onore 
varie di questo manifatture. 

Molti piangono ancora che l'industria dei guanti 
sia presso che tramontata.. Se è per dar posto 
agli artisti, tanto meglio : quando mai gli artisti hanno 
abusato di guanti ? 

Dad 


E intantos'è aperta la XX Promotrice. 256 opera 
esposte ; 157 artisti ; 11 artiste tra signore e si 
rine: Maria Acton, Rosina Barbieri, marchesa Ca- 
racciolo di Castelluccio, Anna Carignani, Erminia 
De Martino, Agnese De Peppo Gigli, Julia Offmana, 
Orsola Licata, Giulia Masucci, Itala Pellegri 
malia Proetti, Apollonia Simonetti. Non tutti gii 
tisti vi son rappresentati; ma in complesso e di 
prima impressione, la mostra pare assai buona. 


DK 

Dopo di che, con la disposizione gaia e festosa 
dell'animo per questa contemplazione di arte, do- 
vrei parlarvi di altre feste, di quelle che si faran: 
qui per il cardinalato del nostro arcivescovo Sanfelice, 
Ma così si entrerebbe în quaresima e nelle cose 
sacre, e si andrebbe troppo in lungo per una sola 
volta. 


ehe — 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 marzo. 
«°. Le Loro Altezze Reali i duchi di Genova p. 
rono ieri sera alle 9 diretti per Torino. 
Alla stazione vennere accompagnati solamente da 
S. M. il Re, e dalle case civile e militare. 
Le dame della Regina e alcuni ministri erano alla 
stazione per complimentare le Loro Altezze Reali. 


.’, Oggi col diretto dell'Alta Italia sono partiti, 
retti per Monaco di Baviera, i principi Leopolto è 
Gisella, accompagnati alla stazione dal barone Tatt- 
phoeus, ministro di Baviera. 

. Oggi le dame della Regina si recarono al Quiri- 
nale per ossequiare S. A. R. la duchessa di Genota 
madre. 


Teri sera, al caffè di Roma, ebbe luogo il solito 
banchetto che dà ogni anno il Comitato del la 

Erano invitati il conte Arnaboldi, pre e del Co- 
mitato del carnevalone milanese; e î signori Zanezzo, 
Giacomini e Signorini, che rapprèsentitono le muschere 
romanesche al congresso di Milano. Il banchetto era 
presieduto dal duca Torlonia, sindaco di Roma. 

Al momento dei brindisi, parlò per il primo il com- 
mendatore Azzurri, presidente del Comitato, per rin- 
graziare il cente Arnaboldi della 


‘s a Zanazzo fece, in versi roma- 
neschi, la narrazione della sua gita, e terminò bevendo 
alia salute di Milano. Il conte Arnaboldi ebbe parole 
gentilissime per il Comitato e bevve alla prosperità di 
Rome. ll Perelli della Riforma brindò a nome della 


Te i brindisi, il conte Arnaboldi ebbe il fe 
cisaimo penziero di recitare alcune delle splendide poesi* 
del Porta, invitando cesì il bravo Zanazzo a declamore 
le sue più helle composizioni popolari che ebbero un 
successo di clamorosissima allegria. 


,’ Nella seduta di questa sera il Consiglio comunale 

si occuperà, probabilmente, della dote dell'Apolo. 
torna to fncaricata degli studi necessari ha 
se a sia portata a-190 mila lire, eche 
renga stabilito per un triennio. Seconde questo 


La 

dari fa inoltre le seguenti raccoman- 
Che il governo 

Hip Soncorra: nelle spesa per l'agibilià 
Che ai 


pra d'appalto applicati dall'ultima impresa, e quello 
Spese presunte per l'agibilità dell'Apollo, confor- 
della Conimiszione. 


imente 
osi di 


il feli= 
poesie 
lamare 
ero un 


inviato 
pziario 
i volta 
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numalo 
o. 

ari ha 
oche 
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i primo 
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ni do- 
ciando 


FANFULLA 


Da Trento sono state inviate al municipio di Roma 
imille come quota di concorso alla spesa per il mo- 
Fymento al generale Garibaldi. 

- Domani, giovedì, alle 2 112 pomeridiane, alla Pa- 
jotchella parlerà il brillante conferenziere, i dotto acrit- 
tore Puoîo Lioy, deputato al Parlamento, al quale il 
acaliere professore deputato. Brunialti ha ceduto la 
SI prima lettura. La fosforescenza sarà il titolo del 


suo discorso. 

+ 11 segretario della Commissione reale per il pro- 
sdilo del palazzo del Parlamento annunzia che, attesa 
fl loteria di beneficenza in aleune sale del. palazzo 
‘delle Belle arti, l’entrata per visitare l'esposizione dei 
progetti per il palazzo del Parlamento è dalla parte di 
via Genova. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 

Speralo di Rsppreseotanza por gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 
i ‘he desidi di ì l 

ali Eterni sono pregati farne domaoda silUf- 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a lutto marzo prossimo. 


de, quante signore linfa- 
che, quante persone affaticate da lavori eccessivi, 
da malattie, non possono ricuperar le loro forze, 
ficostituire i loro muscoli, la carne, il sangue, che 
sono i principali agenti della vita ! e questo, perchè 
soffrono d'inappelenza e sono attaccati da malattie 
che non permettono di tollerare il più leggero ali- 
mento. La scienza in questi ultimi tempi lia reso un 
immenso servizio a questi sofferenti! Un eminente 
chimico, il signor Chapoteaut, distinto farmacista di 
Parigi, expreparatore dei professori Pelonze e 
Fremg dell'Istituto di Francia, ha sciolto il pro- 
blema di render la carne solubile e porgerla dige- 
rila allo stomaco indebolito, di maniera che lo stesso 
possa assi larsela direttamente, senza il concorso 
helle sue funzioni. — L'eccellente Vino di Peptone 
di Chapoteaut contiene dieci grammi di carne di bue 
per ogni bicchiere da Bordeaux. È 

Già il primo giorno che se ne prende si osserva 
pw'infiuenza nutriente e riparatrice ; però, onde a- 
verlo legillimo e vero si esiga la firma di Chapo- 


"T ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTA e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


RICERCA DI MUSICANTI 


Col 39 aprile p. v. si aprirà un concorso per il 
posto di primo clarinetto si bemolle solista e di un 
brio pelittone si demolte, presso il 12° reggimento 
linteria in Feriî. — Gli aspiranti potranno inviare 
dimanda ali'Amministrazione del suddetto Corpo. 


VISTA 


sta di Diettrica oculistica cav. 
er si fermerà ancora qualche 
Roma e continuerà a ricevere per 
pe dei difetti e di ela 
"I 


dla corr 
deila vista, mediante fl sno p 
colare sistema di lenti, riceverà tutti 
giorni dalle 9 alle 12 e dall'i alle.4, in via 
Frattina, 52. — I trattati popolari Zgiene della 
ista e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello 


Stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
Ì presso "Li Ini © presso i principali librai. 
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GIORNALE PER | BAMBINI 


esco Giovedì 13 marzd ‘! 


SOMMARIO: 

Il porcellino sapiente, Dottor Pangloss — Creatu- 
rine, Amos Biscontini — Le avventure del ba- 
rone di Miichhausen — La novella del re tene- 
broso, Emma Perodi — Il figlio di un Imperatore 
— Il corvo punito, P. Thowar — L' onomastico 
del babbo, A. V.— Posta dei bambini — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 1% 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Rema, Piazza Montecitorio, 130. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due sedute. 

A mattutino. Vice-presidenza Pianciani : petizioni. 

Si comunicano alla Camera le notizie dell'onore- 

vole Sella, che sebbene gravi accennano a miglio- 
ramento. 


A vespero. Vice-presidenza dell’ onbrevole Span- 
figati. i 

La Camera espetta la comunicazione della deci: 
sione dell'onorevole Farini, e quindi alla prima scam- 
paneliata fa un silenzio relativo. 

L'onorevole vice, con una corta nelle mani è un 
maccherono bollente nella bocca, risuona e poi 


lege 


un omaggio dell'Accademia delle scienze di 
Torino. 

La Camera si abbandona a un movimento di gio- 
conda ilarità. E seguita a rumoreggiare finchè vede 
il suo vice-presidente cambiare di carta; allora si 
cheta.. relglivamente, 


E il vice-presidente comincia: 

< Ieri ho recato all'onorevole nostro presidente 
il voto con cui la Camera gli confermava la sua 
ampia fiducia e non ne accettava le dimissioni. 
L'onorevole presidente Farini ringraziando ricono- 
scente ha mantenuto la sua risoluzione, con una 
seconda lettera di cui do lettura». 

Dà lettura. 

L'onorevole Farini, nella'sua lettera, dice che il 
voto della Camera sarà il più bel conforto e il più 
bel ricordo della sua vita, e che si ritira dal suo 
ufficio, recando nel cuore il « devoto affetto » al- 
Tassemblea. 

L'onorevole vice continua per conto suo, sempre 
scottandosi il palato, a dire che la Camera, domani, 
poteebbe fissae i giogno pee ln nomina de-pec- 
sidente. 

Voci. O perchè? Oggi! oggi! Che le viene in 
mmente!... 

Vice (scampanella). Domani si fisserà il giorno! 

Altre esclamazioni; scampanellate. 

Nicotera. Dice che non sa perchè non si debba 
fissare fino da oggi il-giorno della nomina. È una 
risoluzione importante, che va presa al più presto, 
perchè è necessario che sia al più presto nota ai 
colleghi lontani. Naturalmente si deve fissare un 
giorno abbastanza lontano per dare agli assenti il 
tempo di venire a Roma. Propone quindi di fissare 
la nomina per « oggi ad ollo », cioè per merco- 
ledi 19. s 

Peccato! 

Se era martedì, si sarebbe fatto il presidente 
proprio il 18 marzo! 

L'anniversario dell’avvenimento della sinistra al 
potere! a 

Invece lo faranno il giorno di san Giuseppe ! Che 
il Padre putativo ispiri i nostri legislatori. Il pa- 
triarca di Galilea è il psotettore degli agonizzanti — 
e non vorrei che quella data, 19 marzo, fosse un 
indizio di più o meno prossima agonia per l'As- 
semblea. 

La proposta dell'onorevole Nicotera sembra giu- 
diziosa. Quantunque sia sufficientemente naturale 
supporre che la decisione di rinviare a domani una 
decisione fosse stata presa d'accordo tra il governo 
e il vicepresidente, questi non crede che sia oppor- 
tuno interrogare le due o tre comparse che seg- 
gono al banco ministeriale. Mette addirittura ai voti 
la proposta Nicotera : la Camera presa-Îì a freddo 
e nella confasione approva senz'altro. 

Liquidata in cinque minuti questa sola ed unica 
faccenda seria della giornata, gli onorevoli colleghi 
dell'onorevole presidente si abbandonano nuova- 
mente agli animati conversari. All'estrema sinistra 
pare si commenti dispulando la dccisione presa; 
l'onorevole vice suona a distesa e procura invano 
di ‘ottenere il silenzio e di fare prendere i loro posti 
ai colleghi. C'è un po' di sospensione naturale di 
seduta, intercalata dalle scampanellate ; i settori si 
sgomberano, le conversazioni poco a poco cessano; 
restano ai loro posti i deputati che scrivono e.i 
pochi idraulici che aspettano di discutere il seguito 
del. progetto delle acque. 


> 
Alle quali acque si rilorna chiacchierando fami= 
gliarmente. 
Il presidente che si scolta non ha un gran che 
da fare. Fra governo, Commissione e ministri, non 
arrivano a quaranta, e la seduta dirige benissimo 


l'onorevole Spantigati | 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 12. 


Pare che il piano del generale Millot, di togliore 
la ritirata ai difensori di Bac-Ninh, sia prossimo nd 
una completa riescita. Si attendo la notizia della 
lata di quella piazza da un giorno all'altro. 

Il conte ' Parigi ha ricevuto un gran numero 
di telegrammi di congratulazione per il pericolo dal 
quale è scampato. Si è riconosciuto che le materie 
esplosive contenute nella cassetta bastavano a ucci- 
dere molte persone. 

Malgrado le smentite ufficiose di Pietroburgo, lo 
Standard mantiene l'esattezza delle sue informazioni 
sul trattato russo-tedesco. 

A Denain continuano i disordini. E 

Terino, 


[Sono arrivate le LL. AA. RR. i duchi 
nova. Furono ricevute alla stazione dalle LL. AA. 
RR.i principi Amedeo e di Carignano, dalle au- 
torità e da una grande folla. 


© Oggi, al tocco, fu convocato il Consiglio dei mi- 
nistri in casa dell'onorevole Depretis. 

Natiralmente, non sono estranei a questa riunione 
la crisi presidenziale e gli accordi da prendere per 
la sostituzione del presidente. 

L'elezione farebbesi nella seduta di marledì pros- 
simo. 

I nomi che si fanno fin' da ora per la maggio- 
ranza sono quelli degli onorevoli Coppino e Bian- 
cheri. Per parte della Pentarchia, gli occhi si vol- 
gono aCrispi'e Zonardelii. 

Sì è pronunciato anche il nome dell'onorevole 
Cairoli, coll'intento di togliere aila nomina del pre- 
sidente un caratlere politico spiccato, ma senza eco. 

Si crede possibile una conciliazione sul nome 
dell'onorevole Coppino. 


La nomina del presidente sarà preceduta da riu- 
nioni della maggioranza e della Pentarchio. 

Quella della maggioranza avrà luogo probabit- 
mente sabato sera, e l'onorevole Depretis spera di 
essere al caso di recarsi a presiedere la seduta egli 
stesso. 


Fra le voci che corrono vi è quella che lo stesso 
Depretis ritorni ad accarezzare l'idea di una dimis- 
sione del ministero. 

Il ritiro dell'onorevole Farini, non preveduto, lo 
ha impressionato moltissimo. 


Ecco il testo della lettera dell'onorevole Farini in 
risposta al voto di ieri della Camera: 

« Roma, 12 marzo 188. 
<« Onorevole collega, 

«Il voto di fiducia col quale la Camera non volle 
ieri accettare le mie dimissioni dall'ufficio di suo 
presidente, ha.messo il colmo a tale riconoscenza 
che l'animo non riesce ad esprimere. 

<In quel voto, e nelle parole onde fu da tanti 
colleghi motivato, sta la riprova della troppo 
grande bontà della Camera verso di me; quel voto 
sarà il più dolce e più caro ricordo della vita che 
mi rimane. 

<« Ma, dopo i non infrequenti incidenti di cui 
quello di avant'ieri fa l'ultimo, la lena per novella 
mente assumere un ufficio nel quale, oltrechè dalla 
fiducia dei colleghi, è mestieri essere francheggiato 
dalla piena ed intiera sicurezza di sè medesimo, 
oramai mi è venuta meno. 

« Per questo, serbando in cuore il più devoto 
affetto agli onorevoli colleghi, che indulgenti si ad- 
dimostrarono anche ieri per me, io sono costretto 
a pregarli di accogliere le date dimissioni. Nè vo- 
glia la Camera, come ardentemente la prego, rav- 
visare nella mia insistenza una caparbia riottosità 
alla volontà sua, ma la legittima conseguenza di un 
sentimento, al quale non so sottrarmi ed a cui ho 
il dovere di ubbidire nell'interesse della patria. 

« Ella, onorevole collega, gradisca la conferma 
dell'altissima stima e della inalterabile devozione 
colla quale mi rassegno 

« Devotissimo 
<D. FarINID. 


La malattia dell'onorevole Sella è definita come 
febbre tifoidea. 

Le notizie pervenute questa matlina agli amici e 
alla Camera, parlano già di un miglioramento; tanto 
che non è ritenuta più necessaria la. partenza del 
professore Baccelli. 

Notizie giunte alle due, recano che l'onorevole 
Sella ha passato la notte tranquillamente, e con- 
fermano il miglioramento generale nelie condizioni 
dell'infermo. 


Per il tramite del ministero degli affari esteri 
sono giunte al ministero della guerra le decorazioni 
seguenti, conferite dal governo tedesco a quelli uff- 
ciali superiori che ebbero comandi differe! 
l'occasione della grande rivista della Farnesina in 
onore di S. A. I il principe ereditario di Germania. 

La gran croce dell'Aquila rossa al ministro della 
guerra. 

L'ordine dell'Aquila rossa di-prima classe ai luo- 
golenienti generali Mezzacapo e Cosenz. 

L'ordine della Corona di Prussia di prima classe 
ai Jaogotenenti generali Maraldi e Bocca. 

La placca all'ordine dell'Aquila rossa di seconda 
classe al generale Guaita. 

L'Aquila rossa di seconda classe, con placca, ai 
generali Pagnamenta, Charles, De Vecchi, Pellati, 
Csudafy e Colli di Felizzano. 

La Corona di Prussia di seconda classe, con 
placca, al colonnello Pelloux, segretario generale al 
ministero della guerra. 

L'Aquila rossa di seconda classe al colonnello 
Gandolfi, capo dî stato maggiore generale del set- 


stimo, corpo d'esercilo. 


MMORSA DI ROMA 
12 marzo. 


Al nostro miercato di oggi si ebbe accentuata ani- 
mazione sui valori e la rendita fu ‘piuttosto negletta. 
Per contanti il nostro Consolidato venne ceduto da 93 50 
a 9355 % 

Per fine mese da 93 60 a 93 65 — Fendiarie Santo 
Spirito 461 domandate, 462 offerte. n 

Senza transazione i Prestiti Pontifici che restano 
quotati come ieri. 
nori della giornata spettano, senza dubbio, alle 
Azioni Molini e Magazzini Generali. Nel mentre li la- 
sciammo neglette ieri a 390, oggi sfiorato per piccola 
partita il 398 si spinsero a 407 continuando a rimanere 
in ottima vista. 

Ferme.anche le Azioni Banco Roma che vennero 
‘negoziate da 585 a 588. 

* Acqua Pia 789 fattosi. 

Deboli le Azioni Banca Generale che depo avere 
avuto transazione a 552 50, chiudono così offerte. 

Gas, senza animazione 1220. 

Azioni Condotte d’ acqua 526 25 fattosi. 

1 cambi: 
© Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 0£ 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 


Italiano 93 65; Francese 105 42; Egitto 31; Suez, 


2090. 
Qui, Rendita 93 62 172, 93 65. 
Generali 551 50, 532 — Roma 539, 590 — Molini 409, 
410 — Conilotte 520 50, 527. 


Prw —___yj 


MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 


(Vedi avviso in de pagina;) 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 
Vincita garantita in 29 ‘iorzi. 

lanno 40 lire dopo cinque settimane d’insuccesso 

e dieci ancora dopo altre tre. 

Istruzioni basate sul lavoro statistico di duecento 
anni, e che non ha nessun rapporto con 1> cabale © 
coi cabalisti. 

Dirigersi con francobollo per risposta alla Casella 


, 352, Rema, per ottenere particolareggiati 
schiurimenti. 


Miracolo di precisione 
ed cconomia 


OROLOGIO DI FAMIGLIA 
L. 5,50 


d|SOLIDO ED ELEGANTE 


"AMT FOGLI 


Aggiungere 50 centesimi 
pel pacco postale 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
DI SSTERIE, LANERIE E GENERI CONPEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Sa 
4 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
€. ROEPLE 


_ El più splendido, il piueconomieo, il più 
l'unico che eseguisca espressamente tuti 
su disegni, originali del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,030 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: 2600 incisioni 
originali; modelli da ta- 
gliare; 260 disegni per ricami, 
ece. — La Grande edizione ha 
inoltre 3& fisurini colorati arti» 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 
(franco nel Regno) 


Grande edizione “6 9° 5° 
Ficcata 


6 9 5 

8 4,50 2,50 

Tatto le Signore sono prezzie d'’indirizzarsi al 
3 z 


gio 
LA STAGIONE 


Milaz> — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Yîitano 
per avere gratis numeri di saggio 
—__—r-P 

SOM -NAPOLI 
FERROVIA FONICULARE DEL VESUTIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


La deliziosa P'erinadi safate Da Barry 
di Londra, detta Reralenia Arabica 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
gostralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole; 
Hattosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
rechi, acidi ita, nausee dopo pranzo. ed anehe 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchi, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi. 
folla, tutte 16 febbri, catarro, sangue viziato, idropisia; 
debolezza nervosa: 37 anti dina o dropia 
(Vedere l'annunzio in 4n pagina per le cura) 


—______<È. 
LUCIDO pe, da7e,i1 1us1r0 alla biancheria. Prezzo 
1. Collaumeuto di #5 franco 
nia 
ire domande e vaglia all’Tmpori 
liano Finzi è Bianchello in Dome, via del Corso 198, 
154 © via Frattina 84 B irenze, via dei Panzani 26. 


e ___ 
TEATRI E CONCERTI 


La signora Ruta non fu punto inferiore ieri sera alla 
bella fama che la precedette fra noi. Pianista di primo 
ordine e compositrice originale, lascia incerto il pub- 
blico in quale delle due cose ellaraggiunga o si avsi= 
cini all'eccellenza. Le composizioni sue, eseguite ieri 
sera alla sala Dante, l'hanno rivelata fida seguace della 
bella scuola italiana che si nutre di canto e di me- 
lodia: e la melodia e il canto abbondano in quella sua 
Mesta serenata, nella romanza Non dimandar! che 
l'autrice eseguì accompagnandola voce col pianforte, 
nel bozzetto caratteristico Primacera, un vero gioiello 
d'ispirazione e di grazia scherzosa. 

Il bravo violinista signor Jacobacci prese perte con 
la signora Ruta a una sonata del Beethoven por vio- 
lino e pianoforte, su$nando come meglio difficilmente. 
si potrebbe; e il giovane e valente signar Consolo di- 
vise con la concertista il merito d'un’«ccurata esecu- 
zione della Fantasia ungherese del Iiazt, ridotta per 
due pianoforti. 

Gli applausi alia signora Ruta farono molti e insi- 

ad applaudire in prima fila c'era il ministro 
ini, lieto certamente che un po d'armonia musi- 
cale venisse a distrazlo daile disarmonie e dai capigatti 
del governo. 

La fontana di Trevi tacera duca Torlonia aveva 
aderito cortesemente a for chiudere i rubinetti I Net- 
tuno marmoreo piegato per parte, in quell’oziò ferzato 


a cuî lo condannavano, pareva tendesse l'orecchio per 
cogliere anche lui qualche suono della vicina sala. Per 
lo meno avrà sentito l'eco dei molti applausi. 


*, Stasera all'Argentina bisogna andar tutti a dire 
addio alla siguorina Frandin, che si accomiata da Roma 
con l'ultima rappresentazione della Mignon. 

È arrivata ieri la valentissima artista signora Pon- 
chielli, la protagonista della nuova opera Stella, di cui 
la prima rappresentazione è annunziata per sabato 
prossimo 15. Domani sera, giovedì, sarà ripetuto il con- 
certo orchestrale, che ebbe così lieto successo giovedì 
passato. Per il secondo concerto si preparano grandi 
cose; fra l'altre pare che sentiremo una delle più belle 
sinfonie, la più bella di certo fra quante se ne scris- 

è Ja sinfonia del Goldmarck 

di cui il nostro Tom ha doman- 

dato più volte l'ese un vero poema sînfo- 

nico, è l'ultima e splendida espressione della musica 

descrittiva. Del Goldmarck il pubblico romano conosce 

e appiaudì nei decorsi anni la bella opera La regina 

di Saba, e applaudirà non meno calorosamente la 
nuova sinfonia. 

%. La compagnia Nazionale ha replicato ieri sera 
I'Òdette del Sardou. Pubblico abbastanza numeroso: 
esecuzione eccellente, e moltissimi applausi alle signore 
Marini e Giagnoni. 

Per domani sera è annunziata la prima rappresen- 
tazione della nuova commedia del Costetti: Essere 0 
parere. 

E venerdì sera-boneficiata della bravissima signora 
Giagnoni col Cantico dei cantici ed il Mondo della noia. 

A proposito del Valle Lelio ci scrive: 

< Ieri, nel fare il resoconto della rappresentazione 
del Plauto, mi è capitato, non so per quale distra- 
zione, di saltare senza mna parola di lode il nome del 
bravo Reinach che ha reso con singolare efficacia e 
con amore grandissimo la parte del protagonista, e 
quello del Bracci che è stato davvero un eccellente Ce- 
cilio. Questo desidero che sia rilevato, perchè è giusto 
dare a ciascuno il suo: e siccome tanto il Reinach che 
il Bracci hanno recitato stupendamente la parte loro, 
è bene che questo si sappia. Null’altro, e tanti saluti.» 


All'Umberto I il Yrocatore furoreggia addirittura. 
Jeri sera, seconda rappresentazione, c'erano in teatro 
circa quattromila persone. Insomma un vero delirio. 


FANFULLA 


È proprio îl caso di ripetere col bravo Pascarella: 
« ‘e t’arrisponno: 
Che senza e fai tanto rumore, 
Èr piusurtra più sù, caro Marvezzi, 
La musica più mejo è er Trosatore. 
Antro che sti motivi verdi e mèz: 
Quella pira. Dicampa er mio furore... 
Sconto cer sangue mio!.. Quelli 50’ pezzi! » 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1;2. — Mignon, opera. 
VALLE — Ore 8 1j2.— Un romanzo parigino. 
QUIRINO — Ore 8 112 — IL Duchino, operetta. 
In 6 12 e 9 1/2 — La Befana, ope 
ret 

ROSSINI — Ore 6 3 e 9 ix. — IL tesoro di Vinci- 
guerra. 

TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due iap- 
presentazioni : la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
© mezzo. 3 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, il. — Lo Standard ha da Pietroburgo: 
< Altre tribù di Turcomanni che sì estendono fino 
all'Oxus, seguendo l'esempio dei Merviti, offersero 
di sottomettersi alla Russia ». 

Napoli, 41. — Stamane moriva a Potenza Giacinto 
Albini, già prodittatore nel 1850. 

Parigi, 11. — Il sottosegretario della marina e 
delle colonie diresse a Guillot, deputato dell'Isére, 
una lettera, în risposta alla lettera di quest'ultimo, 
riguardo all'attitudine ed al proclama di Gordon 
relativi alla schiavitù, che possono produrre una 
recrudescenza nel traffico degli schiavi sulla costa 
orientale dell'Africa. La leltera dice che lo istru- 
zioni date alle navi prescrivono formalmente di 
sorvegliare attivamente i legni che battono bandiera 
francese o protetta dalla Francia. Le navi naviganti 
con bandiera le cui carte non sono regolari, sono 
considerate come pirati. Nessuna istruzione è ne- 
cessaria a questo riguardo. Le navi con bandiera 
estera sfuggono naturalmente alla sorveglianza dello 
navi francesi. Il ministero della marina compirà 
scrupolosamente la sua missione nei limiti del di- 
ritto delle genti e delle convenzioni esistenti. 

Edimburgo, 11. — Il Senato accademico dell'Uni- 


versità di Edimburgo ha nominato l'onorevole mi 
‘nistro Mancini suo dottore onorario per le scienze 
giaridiche, e lo ha invitato a recarsi in Edimburgi 
per ricevervi la solenne investitara del grado, in 
occasione della prossima pubblica commemorazione 
del 300° anniversario della fondazione di quella 
Università. 

Maipbong, 11. — La colonna Négrier si avanza 
rapidamente. Ebbe un primo scontro favorevole per 
i Francesi. Le pioggie sono cessate. 

Fribergo, 11. — Due anarchici tedeschi furono 
arrestati: furono loro sequestrate carte compro- 
mettenti. 

Parigi, 11. — Courbet telegrafa che recasi a Quin- 
Hone, al sud di Tourane, per dichiarare il biocco 
su tutta quella costa dell'Anvam. 

Seakim, 11. — Le. truppe continuano a partire 
verso la montagna. Baker recasi al Cairo. 

Suakim, 11. — Stasera corre voce che le fucilate 
sieno cominciate a Zareba, occupata du due reg- 
gimenti. Graham, con il restante delle truppe, è 
partito per soccorrere Zareba. 

Haiphong, 11. — Domenica scorso, la colonna del 
generale Négrier prese due forti presso VemDinh, 
a dodici chilometri da. Bao-Ninh. Le perdite dei 
Franeesi sono lievi: un solo ufficiale fu ucciso. Il 
nemico si ripiegò sulle fortificazioni di Bac-Ninh. 

La colonna del generale Briàre arrivò lunedì, 


senza essere molestata, a Chi, presso Duong, ove, 


traversò oggi il canale dello rapide. 

È assicurato il congiangimento fra la colonna 
Brière e quella Négrier. 

Fecesi oggi una ricognizione a cinque chilometri 
da Chi, ma non vi sî incontrò nessun nemico. 

Si'erede che i Chinesi si preparino alla ritirata, 
temendo di essere circondali dai movimenti com 
binati delle due colonne. 

Lione, 11. — La scatola contenente la macchina 
esplodente diretta al conte di Parigi è stata aperta 
oggi. Un perito chimico, delegato dalle autorità, 
constatò che la macchina era fortemente carica di 
dinamite ed abilmente fabbricato, così da poter uc- 
cidere, scoppiando, parecchie persone. 

Madrid, 12. — Una Commissione spagnuola fa in- 
caricata, d'accordo col ministro di Spagna a Tan- 
geri, di dirigere al governo marocchino un rapporto 


circa il luogo conveniente per stabilire on porto 
commerciale. La Commissione designò il luogo detto 
Sidi-Mohamed Ben-Abdallah. 

1 rappresentante d'Italia ebbe a Tangeri un co. 
loquio con Seo-Bnker, giuntovi dalla città di Ma. 
rocco, circa le trattative pendenti fra stranieri di 
tutte le nazioni e le autorità del Marocco. 

Oggi vi sarà nna riunione dei direttori di alcmi 
giornali di Madrid. Si erede che protesteranno contro 
îl sequestro del Progresso. I direttori dei giornali 
ministeriali ricusano di assistervi. 

Londra, 12. — Il Daily Telegraph bada Suskim: 

« Trecento ribelli tentarono di tagliare le comu- 
nicazioni alle truppe riunite a Zareba, ma fussirono 
allo avvicinarsi della fanteria montata. » 

Parigi, 12. — Le entrate delie ir it 
in gennaio e febbraio, furono inferiori di undici 
milioni e mezzo alle previsioni del bilancio. 

Secondo un dispaccio da Berlino il governo te- 
desco prenderà prossimamente possesso, per conty 
dell'impero, dol territorio di Angra-Pequen1, cor 
perato l'anno scorso dalla casa Ludwitz di Brema, 
Esso reclamerebbe pure un punto sul litorale del 
Congo per istabilirvi un deposito marittimo. 

Cairo, 12. — Il telegrafo fra il Coiro e Khartum 
è interrotto. Vi sono numerosi insorti fra Khartum 
e Sennaar 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 2. 

Coll'aumento di cent 30 si spedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammont: 
all'Eniporio Franco-Italiano Finzi e Bianci 
‘ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, $$ A 
— FIRENZE, via dei Panzani, 


Le inserzioni si ricevono presso lAmministrazione e presso P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127:— In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Era., 24 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L; 35,000,000. 


LINEA D'EGITTO 
LINEA NORD-AMERICANA 
QUISDICINALE 


Gottardo 


itano G. Diliberto partirà il 1$ marzo da Napoli ed il 
Xork toccando Gibilterra. 


issano alla Direzione Generale, 


16 da Palermo per New 


I numeri delle cuccette si 
11, via Condotti, Roma. 


LINEA ITALO-INDIANA 


Mapnilla 


Capitano Cruciani partirà il 24 
da Napoli per Bombay L 
Aden (coincidenza col p 


alla Direzi 


rpartimentali farina ; 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


A partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole di 160 frs., 2 cl. 18 fre. 
lussie), vetture, tutto com- 


Viaggio, alloggio, vitto ( 
preso. 


\MA- NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 È 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 


Biglie ‘90 fre. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione n Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESU VIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 


Biglietto frs. 25 di giorno, frs. 30-di notte. 


Alla stazione del a Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
. — Ufficio telegrafico e postale. — Ilumina- 


Vendita di siga 
zione elettrica sistema Siemens. 
NAPOLI. Vendita di biglietti ed 
9, via Santa Lucia 


COLLEZIONE ALESSANDRO: CASTRILANI |'tuaenr 


Ma €. G' di Tintoria e Apparecchiatura | NOVA C, AFFETTIERA 


(Sistema Amdré-Lyon) 


= pressione fissa 


, 2a cl. 61 fra. 
io, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto 


formazioni all'Ufficio sociale, 


Oggetti d’Arte 
Antichi, del Medio Evo e del Rinascimento: 


La vendita al pubblico incanto avrà luogo 
in Roma 
Palazzo Castellani, 88, via Poli 
dal 17 marzo al 10 aprile 1884, al tocco. 
Per | cataloghi rivolgersi: 


gna. 
‘Sig. J. Chévallier, 10, rue Grange Batliére. 
> Hoffmann, f, rue du Bac. 
» Mennbeim, 7, rue St. Georges. 
Librairie de l'Art, 33, Avenue de l'Opéra. 


Prezzo del Catalogo illustrato 2 franchi. 


marzo da Genova ed il 26 
indo Messina, P. Suid, Suez 


ja Condotti 11; Sedi 
Palermo, 


GRANDI MAGAZZENI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 
PARIGI 


Inaugurazione 


GENERALE E DEFINITIVA 
DEI NUOVI MAGAZZENI 


Il Catalogo generale Ilustràto /stam- 
pato in lingua Italiana, Francese, Spagnuola, 
Portoghese, Tedesca, Svedese, Danese ed Ollan- 
dose), contiene più di 400 dissegni e la nomien- 
clatura di tutte le MODE e NOVITÀ della 


Stagione d'Estate 


Sarà indirizzato gratis e franco a futte le 
persone che ne faranno domanda per cartolina 
postale o lettera affrancata, ai: 


SIG" JULES JALUZOT & G° 
PARIGI 


Sono parimenti inviati franco, i campioni 
di tutti i tessuti componenti gl’ immensi assor- 
timenti del PRINTEMPS. 

‘54 corrisponde fn tutte le lingue. 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all’Agenzia 


di FF. RR, 8 e 10, via Pro) 
Per Satormazioni; via Condotti, all 


Bio dell'Ianzin Times, A 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


AGGIUDICAZIONE sb r h 


stabilimento commerciale per 


TINTORIA ED APPARECCHIATURA 


avente per iscopo la tintura delle sete crude e apparecchiature 


con ol € importante materlale a 
NEUILLY Sisti» BREVETTI 


Anaré-Lyon, per la trasformazione su stolle di seta ed 
altre. 

Prezzo d'asta da ribassarsi, fr. 200,000. — Rivolgersi al sig. 
Edmondo Morena avv, liquid. giudiz, 21 rue d'Hauteville, Paris: 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 
ciulli, sensa medicine, senza purghé nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Fosdra, detta> 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
atri, gastralgio, costipazioni croniche, emorroidi. giantole; fat: 
tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti dopo il pasto 
ed anche in tempo di gra ; dolori, ardori, granchi e spa- 
simi, ogni disordìne di stomaco, del respire del fegato, nervì e 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), malatti 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatiami, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vizi idro- 
pisia, mancanza di freschezza © di energia nervosa 97 ansi 
d'incariabile successo anche per allevare figliuoli.. 
Estratto di N. 190,000 cure, comprese quelle di S. M. PImpe- 
ratore Nicola di Russia, di S. S. îl Papa Pio IX; dei dottore 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di ‘molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1969. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
gio pezionie. MI reputo com distinta Hime, i ior; 
Pattorr 
Cura N. 79,422 Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua merari= 
gliosa farina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 
mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pietro Cawevant, latitutò Grillo: 
Cura N. 49,842. — Maddalena Mana Joty'di 50 anni’ da cos 
pazione, indigestione, nevralgia; insonnia; asma e nauseo. 
Cura N: 46,250, — Signor Raberia, da consnzione palmonar 
500 toss, vomit, costipazione e sordità 5 nni. 
lara N. 49,522 — Il signor Baldwin dé estentiatezza, 
pleta paralisia della vescica © dello membra per eccessi di gio 
Cura N° 6584 — Pruneto 24 ottobre 1966. i 
‘è posso assicurare che lue anni, usan -mieravi= 
gliosa' Recalenta, not sento più aleta Mosa alta vecchiata, 
tè ii peso de’ miei 84-anni Le mi rt forti, la 
mia vista non chiede più occhiali, Îl n5@ stomaco è olii 
come a 30 anni lo mi sento insomma ringioranito, e predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi nadia 
setomi chiara la mente è fresca la nqmeriant. vd 


completo depe- 
ira 
che scambiato avrei la mia età di. i x 
vecchia di ottanta, pure di avere ua pordi sco fuel 


Quattro volte più nutritiva che 
50 volte il suo prezzo in eltri rimedi 
Prezzo della REVALENTA 


: 112 chil.L.450; 


brevettata s.g d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffe of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 

Estrazione completa di 
ma del caffè, medi: 
bollente che lo attro 
gressivamente. Percon: 


quantità di calîè per forri 
bevanda forte, quanto qu 
tenuta con maggiore 

con qualunque 

caffettiera. 

Impossibilità dell’esplosione, 
l'interno della caffettiora comu- 
nicando liberamente coll’aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 
Da 2 tazze.. L3- 


Dirigere le domande e vagi 

ll'EmporioFrenco-taliano fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 @ 154 e via Fratti 
84 B. Firenze via Panzani 


COLLA 


Cemento, Ceramica 
Colla a freddo per at 
vetro, porcellane, c 
mì, terra cotta, pietre 
Si adopera colla tugssima fu 
dità. Questo cemento acquista la 
durezza del marino. 
Prezzo del doppio flacone unito 
| collo stesso cemento L. 1. 5) 
Franeo per pacco postale L.? 
Dirigere domande e vaglia al 
VEmporio Franco italiano, Ro. 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 163. e 154 e via Fratti 
84 8 Firenze, via Panzam % 


Lire 6 50 
‘POMPE A MANO 


per l’inaffiamento 
dar le decoie ai cavalli 
ed la caso d'insendie 
Ogni ‘è corredata delle 
lancie- per il getto a pioggia © 
ad, lo. "Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicià 
degli usi a cui sì prestano, le 
rendono indispensabili inogni 
casa sia di città cho di cam 
‘pagna Imballaggio gratis, po 
@ carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia 
all Eîmporio . Franco-llaro 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 ‘© via Fra 
tina 84B. Firenze, via Panzani® 


NUOVI REGGIFIASCH 


la metallo inossidabile 
1 più eleganti di quanti f&- 
ii 
Prezzo col piede di legnoL-& 


prigere. la domande e veglit 


Roma, Venerdì:14 Marzo 1884 


GIUSEPPE MASSARI 


È morto stanotte, a sessantatre anni, dopo lunga 
malattia. 

Di lui potrebbe dirsi quello che d'un personaggio 
ilustre della storia affermava îl Manzoni, che cioè 
fu tal uomo, « il nome e la memoria del quale af- 
ficciandosi, in qualunque tempo, alla mente, la ri- 
crcano con una. placida commozione di riverenza, 
e con un senso giocondo di simpatia ». 

Pochi uomini. furono, -come Giuseppe Massari, 
logati con più ardore eco ‘maggiore vivacità di 
sentimenti alla parte a cui s'erano ascriti: mala 
trista eredità delle lotte politiche, l'odio feroce che 
non perdona, a lui non toccò. Amici e avversari 
piangono oggi col medesimo intenso dolore la sua 
perdita, perchè tutti d'un medesimo affetto lo ama- 
rono. Quello che nella lotta politica’ poteva parere 
agli occhi di alcuni eccessivo în lui, era subito per- 
donato grazie alla innata benevolenza del carattere 
mite e sereno. 

x 


Triste a la sua bontà gli fece un nemico 
di un'ora. Uno sciagurato, abituato ad essere soe- 
corso da lui, deluso una volta nella propria spe-. 
ranza, perchè il suo benefattore non aveva pur 
troppo le risorse pari alla inesauribile bontà, spinse 
la malvagità fino ad aggredìre e ferire in pieno 
giorno chi lo aveva sfamato. Di quella belva Mas- 
sarî ultimamente aveva dimenticato il nome, e in- 
terrogato da chi scrive queste righe, pensò dieci 
minuti per ritrovarlo nella sua memoria. Il caso e- 
loquente dice quanta grandezza e quanta abbiezione 
possano trovare posto nell'anima umana. 


* 


Ebbe su tuite una dote: la calma serenità dello 
spirito, che sì riverberava nella lucentezza del di- 
scorso, improntato sempre di maschia virilità nei 
propositi. Riceo di tutte le qualità dell'oratore, non 
ne abusò mai per inutile pompa di corcografia par: 
lamentare : la parola viva, scolpita, efficace, ani+ 
mata spesso d'una gaiezza felice e di buona lega, 
non terne mai occupata per lunghe ore l'attenzione 
della Camera. Ceseliatore talvolta: di' frasi pittore+ 
sche, era_il più gran îtemico dell'eloquenza vuota: 
Fece scattare parecchie volle gli avversari sotto li 
vandino delle sue argute trovate, ma erano i primi 
gli avversari, finita la battaglia, a stringergli la 
mano. 

La Vita di Vittorio Emanuele, la più compiuta e 
la più fedele, e una monografia sopra Alfonao La 
Marmora sono forse le due opere dove più riful- 
gono l'ingegno onesto e l'anima patriottica del Mas- 
sari. Il quale avendo’. potuto facilmente ambire aì 
grendi onori, alle vistose cariche e ai Jauti stipendi, 
‘ di vivere col frutto modesto del: suo lavoro, 
‘e povero ed è morto povero. 

Non è una frase È morto. più povero che non 
si creda: forse più che in ultimo non credesse egli 
slesso, confortato com'era. da  affelli nobilissimi è 
dalla delicatezza, a lui celata, di amici provati. 


* 


Giuseppe Massgri venifa da una modestissimà 
famiglia barese. 

Immaginoso e vivace. per indole, col cuore apertò 
a tulti gli impulsi.generosi, si cacciò a diciolto anni 
nelle prime cospirazioni della Giovane Italia. Il 
padre, impiegato del genio civile sollo il governb 
napoletano, temendo che l'ardore del figlio potessò 
compromettere lu posizione della famiglia, lo per- 
suase ad andare in Francia 

Cos, giovanissimo, il Massari si trovò a Parigi, 
seliza mezzi di fortuna; senza conoscenze nè pro- 
tezioni, obbligato a guadognarsi la vita. E fu vita 
ben magra la sua in quei primi mesi di esilio, 
finchè gli fu dato di conoscere il Bartliélemy di 
Suini-Hylaire, e di fate a poco a poco la relazione 
di tuttii personaggi più notevoli che vantasse e 
nella polilica ‘e nella letteratura il regno di Luigi 
Filippo. Così gli fu aperti la porta del giornalismo, 
che fu poi la sua professione. 


* 


Fu patriottà ardente, ma senza ostentare il suo 
patriottismo, senza mire di ambizione o di torna- 
conto personale. Amò Î'lialia per Lg, operò, sof- 
ferse per essa, ma non sì atleggiò mai — neppuro 
us istante — a martire. î 

Dopo l'elezione di Pio IX, prése parte alle prime 
agitazioni liberali, a Napoli, e fu ben presto preso 


rima a Firenze, poi di nuoro a Pa 
conobive Gioberti, insicimò al qualo 
in Italia, quando la guerra di Lom 


Carlo Alberto, a Parma, a Bo- 


{iere ger 
logna, e e a Roma, 

In se (‘0 alla scellerata@ireazione del 15 maggio, 
il Bor .a6 volle implicato nel mostruoso processo 


che -. seguì anche il Massari, malgrado egli pro- 
vasse che in quel giorno non trovavasi a Napoli, 
ma a Milano, come risultava da una dichiarazione 
rilasciata dalla stessa polizia austriaca reîntegrala 
in Lombardia dopo i rovesci delle armi piemontesi. 


x 


Stabilitosi. a Torino, si procurò col lavoro inde- 
fesso della penna i mezzi di sussistenza. Scrisse 
nei agiornali, ragsolse e pubblicò l'Epistolario_di 
Gioberti; e più tardi diresse la Gazzetta piemontese, 
foglio ufficiale degli Statî Sardi. 

Entrato poscia nel Parlamento, le cure della de- 
putazione non scemarono in lui l'operosità dello, 
scrittore, nè potevano scemarla, perchè egli dovet® 
sempre lavorare per vivere. 

In questi ultimi anni pubblicò la Vita di Vittorio 
Emanuele, per la casa editrice dei fratelli Treves di 
Milano, e Alfonso La Marmora, per l'editore Bar- 
bèra di Firenze: due opere di lena — ricche di 
preziose rivelazioni storiche. e di documenti — la 
cui compilazione contribuì non poco a logorare la 
sua salute e ad abbreviargli la vita. 


* 


Dopo l'amtessione delle provincie dell'Italia cen- 
trale fu eletto deputato al Parlamento subalpino dal 
collegio di Borgo San Donnino. Poi, allo elezioni 
generali del 1861, fu rappresentante ‘del collegio ci 
Bari, mandato che gli venne confermato in tulte le 
legislature che sì succedettero fino alle elezioni ge- 
nerali del 1876. 

Combattato- allora dal primo ministero di sinistra, 
rimase fuori della Camera, e questo allontanamento 
fu per lui forse più penoso che non gli fosse stato 
in allri tempi l'esilio. Abituato da tanti anni a vi 
vere entro Monte Citorio, ove contava tulli amici, 
anche nelle file degli avversari, considerava il suo 
ostracismo come un'ingiustizia, e tanto se ne addo- 
lorò, che per lungo tempo non gli fu più possibile 
l’attraversare la piazza di Monte Citorio. Ritornò 
alla Camera nel 1881, rimandatovi dal collegio di 
Spoleto, che gli confermò il mandato anco nelle 
ultime elezioni. 

x 


Come segretario della Camera, Massari fu tipico. 
La sua voce tonante chiamò a nome tutti i rop- 
presentanti della nazione nelle occasioni solenni» 
sime dei voti che ebbero ed hanno la maggiore 
importanza storica e politica. E in quelle occasioni 
la sua voce aveva delle intenzioni, che a seconda 
dei nomi chiamati, suonavano lusinga, int 
carezza, e magari ironia bonaria. Quando chiamava 
sè stesso, e doveva rispondere, soleva naturalmente 
chiamare forte il nome, e più basso poi aggiungeva 
il suo sì 0 il suo no; ma nei casi di un voto im- 
portante, il si 0 il no erano tonali come il nome, e 
a quel « Giuseppe Massari! Sì! » (per lo 
un sì!) la Camera aveva sempre, immafical 
‘una risata cordiale. 

Nei suoi discorsi, sempre elevati, aveva cerle ar- 
guzio felici delle quali talune sono rimaste leggen- 
darie. È stato il primo ad adoperare nella Camera 
certe forme’ del linguaggio parlamentare ingiese, 
còme l'uso, per esempio, di designare i colleghi ai 
quali aliudeva nei suoi discorsi con un epiteto: 
« l'avvenente » Bcriolè-Viale, e îl « mansueto » De 
Filippo debbono a Massari d'essere ancora designati 
con questi aggellivi nei giornali di provincia. 


* 


Il Massari non si picéava di soverchia eleganza 
nel vestire : sono storici, fra l'altre cose, i suoi fa- 
mosi cappelli a tuba ammaccali, perpetuo argomento 
di frizzi per gli amici 

Ma un giormo, durante la capitale a Firenze, fu 
veduto arrivare alla Camera con le mani imprigio- 
nate in un paio di guanti scuri. Fu ereduta com- 
binàzione; però, rinnovandosi tutli î giorni quel 
medesimo fatlo, vollero i colleghi averne la spio- 
gazione. 

— Cherches la femme! — rispose il Massari con 
quel suo largo sorriso pieno di tanta benevolenza. — 
Una signora pretende clie io mi roda sempre le 
unghie, e per farmi perdere il vizio, mi ha condon- 
nato al regime perpeluo dei guanti per tre mesi. 
Li portò anclie a lello. 


x 

Uomo, era anzitutto poeti. Avea dei Meridionali 
il-temperamento ardente, la parola vivace, colorita, 
iimmaginosa. La patria era per lui, più che. un éf- 
felto, un entusiasmo, La dinastia, un culto. 


Vera nasconde una competenza eccezionale, come 
la sua modestia, in tulto ciò che riguarda la storia 
contemporanea. 

L'uliimo scritto di Giuseppe Massari ha la data 
del 9 gennaio 183%, ed è l'articolo pubblicato in 
queste colonne per l'anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele. 

La dibastia e il paese perdono in lui la devo- 
zione falta uomo: ma ispireranno altre devozio! 
alir$ affettî ardentissimi, ai quali l'amor patrio di 
Giuseppe Massari sarà sprone cd esempio. Fan- 
falla: perde un cuore d'oro. Non lo ritroverà 


sini più 
ve 


LETTERATURA MINUTA 


Firenze... marzo. 
Lo dichiaro una volta per tutte: io non son 
nato per la cosidetta critica letteraria. Se domani, 
per campar la vita, non mi rimanesse altro modo, 
che quello di darmi all'arte del critico, invece di 
rassegnarmi al feroce destino, preferirei di fare una 


visita al commendator Peri, direttore di !Monte- 
domini e padre putalivo poveri di Firenze, e, 
con la séusa della visita, gli chiederei una came- 
rina possibilmente esposta a mezzogiorno, una giac- 
chetta e un berrelto di nessun colore (l'uniforme 
di gala dei suoi inquilini) e la solita scodella di mi- 
nestra quotidiana, pagata a spese del munieipio o 
di qualche pio benefattore. Chi fosse poi questo pio 
benefattore, non mi curdrei nemmeno di saperio: 
l'appetito non soffre di certe curiosità puerili! 


pubblico ? Io sono un ci 
preadamilico. Immaginatevi ! 


ico pri 


anche a volermi i: 


accorci di qualche anno la vita. 


farla per conto dei lettori. I-leltori li rispetto mol. 


soppiano più di me. 

E giacchè sono in filo, voglio dirne un'altra. 
i più piccoli, i più smilzi, i più sotti 
quell 
tameftte molte pagine bianche. 


mi fa bene agli occhi emi 
© quante volle una pagina 1 
gendo un libro, mi ha ric 
stampate in carattere fillo ! 

Se i miei contemporanei avessero un po’ più di 
religione, dovrebbero ringraziare il sommo Giove 
dalla mattina alla sera, per averli falli nascere in 
un: periodo fortunato, in cui i volumi in-8* sono 
diventati rari come le mosche bianche, e gl'in-£° e 
gl'in-folin, condannati a domicilio coatto fra la polvere 
delle biblioteche, hanno dovuto cedere il posto al 
mingherlino elzeciro e all'opuscoletto leggero e vo- 
lante. 

Ob! parlatemi dell'opuscolo!... L'opuscoto è una 
vera provvidenza, come il telegrafo, per i nostri 
tempi: tempi ne' quali. abbiamo addosso la febbre 
di vivere presto, @ per conseguenza il bisogno di 
pensar presto, di serivere presto e d'intendere pre- 
stissiio, magari anche a patto di figurarsi di avere 
inteso! Guai a chi si sofferma per pegsare! guai 
a chi rimane indietro1 L'odicrna società è un'eser- 
cito che corre a marcia forzato, e la sua ambulanza 
non ha corri per raccogliere gli spedali che ri- 
mongono lungo la via, Avviso a chi tocca! 

E qui faccio punto: se no, quest'articoletto bi- 
Iliografico mi prenderebbe, senza avvedermene, la 
forma de' liuti antichi: molto manico e poco corpo. 

Ti dirò dunque brevemente che il padre Catani, 
scolopio, mi ha regalato il racconto di una sua gi- 
tarella sulle Alpi Apuane (Za cerca di cacailette), 
deltato con tanta festività di linguoggio paesano 
che, invece di essere scrilto, si direbbe folto a viva 
voce da un onestissimo capo ameno. in un quarto 
Tora di biom umore. 

Giorni fa, Arturo Zannolti, velato appena. dal 
pseudonimo di Rusficcno, manéò per le stampe 
alcune Lelfere su Napoli. Napoli é un argomento 

trito e batluto le mille volte. Tutti ‘harino voluto 


* 

La notizin: della:morie del -povaro. Massari he, 
più che altrave,. una. eco profonda al Fanfulla. 
| Era uno dei nostri collaboratori, per lango tempo 


Lardia lasciava sperdro mal triohfo della cansa'na- 
jonale. Accompagno f'ittrstre filosofo 0 amico nel 


Viaggio trionfale di lui a Torino, a Genova, al quare: 


fu' l'articolista storico Negli ultimi tempi divise 
Fincaricò, per lui grasoso. in: causa dello sua-salule, 
‘comivin:suo amico: e. coliggo, che scito il nome di 


dire la sua.su questo paradiso incantevole foggiato 
a guisa di ciltà: tulli, enche quelli che non l'hanno 
veduto, 

Eppure l'amico Rusticano, con quel suo finissimo 
spirito di osservazione, ha saputo notare e descri- 
vere parecchio cose, che si leggono con moltissimo 
piacere, corse se non fossero'state delle 0 nolale 
da nessun altro, 


E perchè dovrò vergognarmi a confessarlo în 
ivo, rudimentale, 
Io chiamo belli i.libri 
che mi piacciono, e se, oltre a piacermi, si provano 
truire, chiudo un occhio e liro via. 

All'opposto, chiamo rutti i libri che mi annoiano, 
e appena me ne avvedò, li poso subito e non li 
tocco più. Sarà un pregiudizio : ma io credo che la 
lettura dei libri noiosi sia nociva alla salute e che 


S'intende bene che questa maniera di critica lel- 
terezia la faccio per conto mio: e non oserei dî 


tissimo, perchè ho sempre una gran paura che ne 


Fra i volumi di varia mole e formato, prediligo 
i più vuoti, 
insomma che hanno molto margine e segna- 


La pagina bianco, per me, è come il verde dei campi: 
ogra la vista. Quante 
inca, incontrata leg- 
nciliato con venti pagine 


Ecco un poeta. Si chiama Enrico Fiorentino e 
deve essere parente alla lontana del famoso Salo- 
mone. Anche Enrico è poeta e, col mezzo dell'edi- 
tore Paggi, ha pubblicato un elegante volumetto di 
Poesie infantili. Queste poesie, fra i loro pregi, 
hanno quello singolarissimo, a parer mio, di essere 
scritte apposta per i bambini e propriamente adat- 
tati a loro. Il Fiorentino conosce bene la lingua 
bambinesca, lingua assai più difficile a impararsi di 
quel che a prima vista non paia, per la gran ra- 
gione che non c'è nessuna grammatica @ nessun 
vocabolario che la insegni. L'unica grammatica, 
forse, è l'orecchio. Se io. avessi, per dir come si 
dice, voce in capitolo;  raccomanderei questo pic- 
colo e grazioso Canzeniere a tutte le scuole infan- 
tili e a talte le mamme che hanno dei ragazzetti 
per casa, 

Un altro poeta : Gattesco Gatteschi, già più volte 

applaudito come autore, sulle scene del. nostro , 
teatro. De' suoi venti sonetti intitolati Plebe avrei 
voluto dirtene una parola un po' prima, ma come 
accade a tutti i debitori, ho fatto tardi nei correre. 
Non son sliro che venti sonetti; eppure, sebbene 
sonetti (circostanza molto aggravante '), sono tutti 
carini. 
Il Gatteschi ha ingegno gentile, ha cuore, ha 
frase disinvolta e schiettamente popolare, che dice 
tutto quello che' vuol dire e lo dice bene, senza 
l'aiuto di quelle solite scialterie di forma e di con- 
cetto, inventata apposta per far gente. Il volumetto 
Plebe, edito dalla tipografia del Fieramosca, per la 
sua eleganza è nitidezza, può stare a pelto coi vo- 
lumi dello Zanichelîi, del Casanova e del Somma- 
ruga, i tre editori che oggi fanno le moda (come 
dicono i commessi-viaggiatori) nel nostro mondo ti- 
pografico-librario. 

Io non conosco di persona il signor F. Ferroni, 
maestro a Pescia; ma dopo che ho:letto il suo re- 
centissimo libro, me lo figuro. Dev'essero un uomo 
che, invitato o non invitato, a dire la propria opi- 
nione sul nostro insegnamento elementare, non è 
novizio da lasciarsi morire la parola in'bocca. Egli 
chiama pone il pane e pessimi libri scolastici quelli 
che a lui paiono tali. In: quel suo libricino dice 
molte cose buono: forse. non tutte nuove (ci vor- 
rebb'altro!), ma tuite buone. 

Sarà egli ascoltato da chi avrebbe l'obbligo di a- 
scoltarlo ? Mi dispiace dirglielo, ma ci credo poco. 
Meno male che lo stesso Ferroni par che ci creda 
quanta» me: tant'è vero che ha intitolato il suo 


libro: Parole al vento. 
£ Poor, 


N N. il (anno 1888) del Fanfulla deita Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 16 marzo in tutta 
Italia. 


Contiene: 
Rousseau inedito, Earieo Pan 
sacchi = Per la scienza (ad E. 
Checchi), Rocco De Zerbi — 


Carlo Tenca e i suoi scritti di 
critica lelteraria, Alessandro 
D'Ancona — Mastro Giorgio, 
Nicola Misasi — Cronaca. — 
Libri nuovi. 


Cealesni #@ il naceo per tutta Pala 


Abbonamento per tulta l'Italia: Anno L.G 
Fanfulla, quotidiano e seltimanale per it 1884: 
Anno L. 28- Semestre L. 1450 - Trimestre L. 7,50 


insisto: Roma, Pazza Montecitorio, 9) 


Note ParicIiNE 


dall'altra gli < Invincibili » che prendono domici 
a Parigi. 

Cho bella vita 

Pet un Herbire (pote 

Diga 

Abbiamo in vista un meeting all'aria libera, che 
sî organizza segretamente, di cui è proibito sapere 
îl sito, l'ora e il giorno dove si farè, e: nel ‘quale 
centomila dimostranti sulteranno fuori come un 
gran babau. Quanto tempo durerà il segreto ? Sap- 
piamo già che il giorno scelto è il 18 corrente. Sa- 
premo ben presto il resto: Un particolare dei con- 
giurati francesi è di non poter fare a meno di nar- 
rare a chi non vuole saperlo i loro complotti, e un 
particolare dei governanti è di non credervî, come 
son Tommaso, cho a cosa’ falta' e toccata, e di 
arrestare allora tutti, fuorchè i colpevoli veri. 
+ 
L'altra amenità che ci minaccia è l'ecclimamento 

degli < Invincibili-». Avrete letto che qualtro di 


FANFULLA  ——r—————————_É 


essi, trovalo.un povero diavolo che. rassomigliava 
‘a un delatore inglese, il Mac Demmott, lo picchia- 
rono di santa ragione. L'avrebbero finito, se non 
avesse provalo che era un corista dell'Opéra, nato 
a Batiguolies: Vedeie. da qui.il pericolo. Chi può 
esser sicuro di non rassomigliare a un « delatore 
inglese »? Di più, ora chbismo la primizia — in- 
viata al conte di Parigi — di una macchina înfer- 
nale « alla irlandese ». Fortunatamente a Natale 
8 tempo, se no prima d'aprire la cassa del solito 
paneltone dell'amicizia, ci penserei mollo. 


x bi 


Finalmente, ad accrescere le delizie della situa 
zione, abbiamo la nuova trama degli orleanisti. Si 
sono veduti diversi deputati andare rue de Varennes, 
e di bolto si ebbe la convinzione che sono anda 
a vendersi al conte di Parigi. Ciò è assai lusin- 
ghiero per gli onorevoli. L'/ntransigcant, con la sua 
solita disinvoltura, ha fatto il conto che al preten- 
dente mancano cinquanta voti, e chiede: — Quanto 
valgono cinquanta deputati ? — Dello tutio, può darsi 
clic un bel mattino, svegliandoci, troviamo affi 
sul muro dei gran pezzi di carta bianco, suì quali 
«i legga in allo: « Frangais!» e al basso: « Phi 
lippe VII »; e più sotto: « Pour copie conformo 
le ministre de l'intcrieur: X. >. 

XXX 

jeri sera egli Italiani si sono ripreso i Paritani 
con Gayarre. La sala era stupenda per bellezze e per 
toilettes, forse la più bella della stagione. Abbona- 
mento compreso, e malgrado un po' di servizio di 
siampa, l'introito ‘ha ‘toccata la cifra fuvolosa di 
24,00) franchi ’Gayarre ebbe un successo così grande 
nei Puritani quanto l'ebbe nella Lucrezia: L'ultimo 
atto sopratalto fece furore. Orrhai tutti gli habitués 
degli Italiani sono gayarristi fanatici. Gayarre è il 
loro Mahdi, e per lui affronterebbero mille morti. 
La Dalti, a lato al celebre tenore; ebbe un vero suc- 
‘cesso, il che è tutto dire. Decisamente è una can- 
fante eccellente. Si prepara il Ballo in maschera. 


XXX 


Coloro che vorrebbero trasformare il teatro Ita- 
liano nel teatro Lirico, che tutti i compositori aspet- 
tano come il Messia, non hanno che ad andare a 
qualche premiare del famoso Opéra populaire, sov- 
venzionato con 300,000 franchi da Sua Rossezza il 
Consiglio municipale. Vi si danno dei Trovatori e 
delle Traciate degni di Brives la Gaillarde, e quando 
la stampa protesta che questo non è lo scopo per 
cui riceve i sullodati 300,000 franchi, il signor de 
Lagrane allestisce un’opera nuova, come quella che 
‘radimmo l’altra sera. Si chiama Le roman d'un jour, 
£ infatti non durerà o non dovrebbe durare più di 
‘inna sera. Mediocre la musica, incredibile per bétise 
il Hbrotto; l'esecuzione, per parte di debultanti, è 
stata quella di dilettanti. Il signor de Lagrène può 
preparare una tipresa... della Lucia. 

XXX 

J1 pavimento in legno delle principali vie diùPa- 
rigi Ja fetto una eccellente riuscita. L'avenue dei 
Campi Fiisi no è la migliore prova. È una delizia 
1) correre in vettura su quel terreno levigato, senza 
sè © senza soprassalii. Sono certo cho la media 
«della rapidità: dei' cavalli è aumentata del terzo. 
Ora si spplica la bella novità all'avenue dell'Opéra, 
poi alla parto dei boulevards che va da quello Mont- 
siortre alla Madeleine, il resto essendo tropporr: ido 

n farlo; In breve talle le grandi arterio di Porigi 
a ja legno. C'è chi assicura che aliora tutti 
SAranRO ad ai pello.verranno a stare alla capitale, 
e -nesto pavimento esala continuamente hi 
perchè 4°”. no di catrame, Sî non è cerò è di 


odore saniss:” o‘ pronunziono i Francesi. 


x 

D'altra parte tute le vie sono aaa 
sopra. Trincee, buchi, pozzi, ponti volanti, (i 
passo, ovunque. lo sono assolutamente persuaso che 
questa rivoluzione del sottosuolo è falla per evitare 
‘na rivoluziene al piano superiore. Senza decretare 
i lavori inutili — come nel 1858 — alla cheli- 
cheila si sono in forma gigantesca dal mi- 
nistero € dal Consiglio municipale. È un ingegnoso 
palliativo alla crisi, e non si può ehe ‘approvarlo. 

XXX 

La Lira italiana ieri serà aveva organizzato il suo 
balio annuale il cui introito va a benefizio della sua 
enssa di soccorso. Come sempre, l'affluenza è stata 
considerevole, e calcolo che a un'orà circa mille- 
duccento persone erano nella sala. Si ballava con 
‘un fervore ed una sincerità rare a questi tempi di 
scetticiamo generale. Ho osservato un numero più 
grande del solito di belle ragazze, brune, dagli occhi 
neri, che affermavano la loro nazionalità. Alcune 
‘avevano dei nastri tricolori italiani sul vestito bianco. 
Una mamma ba poriato tre graziosi ragazzini vestiti 
uno di bianco, uno di verde e uno di rosso. Disgiunti, 
‘si poteva credere che uno fosse un legiltimista, l'al- 
tro un « Invincibile », il terzo un comunardo. In- 
sierne, rappresentavano la giovane Italia alla quale, 
pare, piacciono parecchio le pasticcerie. 

-_ X 

11 signor Console generale, gli. addetti all'ambasciata, 
‘molte notabilità della colonia sono venuti a visitare 
questo ballo nazionale, e se ne compiacquero ben 
a ragione. Constato con piacere che la banda musi- 
cale — vestita alla « compagnia alpina » — ha fatto 
dei grandi progressi, e s'avvia a divenire eccellente. 
1 miei complimenti al signor Cella. 

KXKX 
Mi scrive una ballerina letterata: a 
< Jp non so so Eden © Sieba facciano buoni af. 


forì, ma posso dirvi che quel teatro — parte platéh — 
è in preda a una vera guerra civile. Due parti, il 
Cornalbista e lo Zucchista, sono ogni sera alle prese. 
Le due stelle hanno i loro funatiei i quali vengono 
regolarmente ad occupare lo prime file dei faufeuils. 
Quando s'incontrano, per poco non vengono alle 
mani. Quando balla ta Cornalba, gli Zucchisti affet- 
tano di guardare il soffitto, e viceversa. Una sera 
© l'altra avverranno scene terribili... » À 


x 

<I principali Cornalbisti sono notabilità dell'Uigl 
life e dei grandi cluùs; quando la Cornalba balla, si 
vedono al loro posto fisso il principe di Sogan, il 
conte di Dyon, il generale Fleury, il principe Zurlo, 
ece. ecc. Gli aderenti della Zucchi, in parte dissi- 
denti dei clubs, e in parte artisti; vi si trovano i pit- 
tori Boldini, Clairni, il maestro Muzio — che va 
sello mentite spoglie perchè non lo denunzino a 
Verdi —, il conte d'Hauterive, il marchese Spinosa 
diversi giovani attachés assai attaccati alla diva. La 
quale fra i sui partigiani conta essa una notabi- 
lità militare, il vecchiio maresciullo Canrobert che viene 
quando può. Sul palco scenico, anzi, si parla di un 
duello fra la Zucchi e Saral Bernbardt... » 


Xx 


«Continui le sue comunicazio! 


IN CASA. 


Il Senato de minimis non curat: l'incidente susci- 
tato colla famosa lettera deli’ onorevole Corte non lo 
riguarda; fra quest’ ultimo ed il Casalis la questione 
è di funzionari pubblici, non di senatori : ci pensi dunque 
il ministero. 

Queste sono le conclusioni alle quali è venuto il €or- 
siglio di presidenza del Senato. E jeri ne fu data con- 
tezza all'Assemblea. 

La quale, presone alto, seguitando i suoi lavori ap- 
provò e votò a scrutinio segreto i seguenti progetti di 
legge: 

Avanzemente del personale della regia marina. 

Approvazione di contratti di vendita e di permuta di 
beni demaniali. 

Proroga dei termini al pagamento del debito del te- 
‘soro verso la Società per la Regia dei tabacchi. 

Organico degli impiegati per l'amministrazione cen- 
trale dei tabacchi. 


. 
* 

Voci che corrono. 

Jeri i ministri tennero consiglio. 

I convenuti deliberarono di affrettare un voto po- 
litico, sia pure sulla nomina del presidente della Ca- 
mere, per conoscere la vera situazione parlomentere. 

. 

Sulla nomina, del successore di F: 
tizie più fresche sì, ma anche più 

Secondo gli uni, il Coppino è il condiduto dei mini. 
atero, e il Grimaldi è il condidoto della Camera, indi 
cato anche dalla vecchia presidenza. 

Secondo gli altri, l'onorevole Zanardelli sarebbe il 
condidato dell'Opposizione. n 

ll Popolo romano, per tagliar corto gi voli delle 
fentasie, pronuncia il seguente responso : 

‘« Tutte le voci messe in giro, di candiduiure fissate 
da questa o da quella parte politica per sostituire l'o- 
norevole Farini nell'alto ufficio di presidente della Ca- 
mera, sono premature. 

« Dei molti nomi, che si pronunziano, incoritrano 
speciale favore, nelle file della maggioranza, quelli 
degli onorevoli Laporta, Coppino e Biancheri. » 

Come vedete, il Popolo romano spinge innarizi due 


candiduti di più, Bel modo, invero, di fissare una scelta 
Sas goasare la confusione I 
; 2 


1 principi di Baviera sono portiti. 

Chiudiamo l'incidente. 

Dicesi che il ministro di Baviera presso la Santa 
Sede, barone Cetto, esplorate, il giorno dopo l'arrivo 
dei principi, Je intenzioni del Paro, per mezzo del 
cardinale segretorio di Stato, non credette di dover 
inoltrare la domonda di udienza. Poi non furono fotte 
altre pratiche, nè da una parte, nè dall'altra. 

11 principe Leopoldo fu assai stupilo e si mostrò 
anche indignato del contegno di Papa Pecci, e ne in- 
formò subito il re Luigi. 


Amen! 
FUORI. 


Sulla Compagnia internazionale d’ assicurazione 
contro la dinamite, mi capita sett'occhi nei, giornali 
di Vienna il seguente dispaccio, in data di Londra, 10: 

« Si assicura essere stato convenuto fra le potenzi 
di esercitare un'altenta sorveglianza sul contegno di 
tutte le persone sospette di propaganda anarchica, 
mediante continue, dirette comunicazioni fra le rispet- 
tivo autorità di polizia di ogni singolo Stato,». > 

La questione è delicata e io non voglio metlervi 
bocca. Solo raccomando alle sunnominate autorità di 
polizia d'essere non soltanto rispeitice, ma anche ri- 
spettose verso lo franchigie statutarie e di non met- 
iero innanzi le mani a cassccio. 

A buon intenditor poche parole. 

* 
* 


Bismarck è arrivato a Berliné: _ % 

N nuovo partito liberale tenga sodo perchè l'attaccò 
sarà poderoso. 

E che'attaeco La Stefani ci informa che il principe 
riaprirà delle trattative col Valicano» per assicurarsi 
contro i nuovi nemici l'alleanza degli ultra-cattolici! 

Sempre Cazossa! 

Del resto, le suesposte notizie della Stefani potreb= 


bero essere una semplicé ipotesi. E csme tali, le dà il 
Pester-Lloyd, il quole si rallegra ‘bensi della forma- 
zione del nuovo partito liberale, mavesprime il timore 
che questo fatto possa avere per conseguenza di le- 
gare più strettamente il principe ol centro ultramon- 
tano per assicurarsene l'appoggio. 

Traducete: può fut.le viste di oppoggiarrisi sopra e 
scliîacciarlo. + 


Dispacci da New 

< È qui invalso l'apinione che i 
voglia aprire contro gli Stati 
riffe dogana! 

< ll segretario di Stato Federigo Frelinghuysen ha 
rifiutato di prendere dalfambasciatore germanico l’in- 
dirizzo fatto dalla Camera dei rappresentonti per la 
morte di Lasker e che fu respinto da Bismarck dicen- 
degli che non gli importava nulla di quanto poteva 
avvenirne!! » 
) Chi vivrà, vedrà. 


* 
* 


,ania in salsa di Montenegro. 
itadino di Trieste al quale mondano 
ro per telegrafo: 

< Pietro Popovich distribuisce sussidi fra i capi alba- 
pesi fuggiaschi ed offre loro a rome de! principe Nikita, 
impieghi nel Montenegro. - ù 

< I capi sibonesi si mostrano però renitenti. » 

Ciò sta a provare che gli Albanesi hanno Jetto Vir- 
glio e ritengono a memoria il timeo Danaos et dona 


Son 


DALL'EGITTO 


Cuiro, 5 marzo. 

Ii processo di Reilul è terminato, pur troppo, 
come mi aspellava : gli imputati, o per meglio dire 
il so'o imputato sopravvissuto, il schek Saad, quegli 
di cui era provata l'opera istigalrice, è stato as- 
solto! Così, chi ha avuto ha avuto: i Danakil sanno 
che quando avranno a fare con Italiani possono 
farne di cotte e di crude, chè a noi rimarranno 
sempre il danno e le beffe; il governo egiziano sa 
che può impunemente menarci per il naso, perché 
TItalia non ha mai voluto dargli una lezione, nè atempo, 
nè fuori di tempo, e noi ricorderemo che, fuori di 
casa nostra, sarà bene che meniamo noi le mani 
per conto nostro, e che ci facciamo giustizia da noi 
quando ci capita l'occasione. Cosa falta capo ha, e 
chi avrà avuto, avrà avuto. 

Si dice che il governo italiano abbia mandato or- 
dine di far ricorso în appello. Se vuole un mio con- 
siglio, metta la cosa a dormire. Indennizzi lui le fa- 
miglie delie vittime, e non continui più la burletta. 
Dove c'è stato sangue ciò diventa atroce. 


Das 


il tribunale speciale 


stituito per l'affare Giu- 


giudice europeo, non ha fatto buona 
i i trib 


ali indigeni, organizzati 
hanno da cantar vittori: 
Finora è stato impossibile organizzare il servizio 
‘generale: un solo tribunale, quello correzionale di 
Cairo, ha potuto funzionare, cd alcune sue sentenze 
hanno futto allibire i giudici europei che ne fanno 
parte, i quali hanno elevato le più alte proteste; 
aliri giudici destinati ai ibunali di provincia hanno 
abbandonato il posto e sono venuti al Cairo a pro- 
testare contro il modo di procedere dei loro sedi- 
centi colleghi indigeni, ed intanto la macchina non 
cammina. ù 

A mo questo non fa maraviglia: come non 
Vla peggior mascalzone del villano rifatto, non vi 
ha peggior funzionario dell'egiziano che si imma- 
gina di sapere qualche cosa di studi eurepei : tutto 
deve piegare davanti alla loro intrigante prosun- 
zione, e siccome in essi non c'è nè carattere, nè 
dignità, potete immaginarvi in quale posizione si deb- 
bano trovare i giudici belgi destinati a drizzar le 
gombe di quei cani ringhiosi. 

Tutta la stampa locale è d'accordo nel gridare 
contro questo disordine, e gli stessi fellah invocano 
di essere giudicati da giudici europei. 

>< 


Giacchè siamo sul tema della giustizia più o meno 
balorda, lasciatemi segnalarvi il « Rapporto gene- 
rale » presentato da Nubar pascià al vicerè sul fun- 
zionamento dei tribunali misti durante il primo quin- 
quennio: è un lavoro importante che riassumo la 
stalistica dei processi e degli atti, le massime più im- 
portanti in ogni ramo sancite dalla Corte e for- 
manli, diremo così, la giurisprudenza d'occasione 
che ha corso in Egitto, ed il resoconto finanziario. 
I tribunali di prima istanza honno giudicato 29,546 
cause e la Corte d'appello 1786. L'ufficio delle ipo- 
teche e degli alli notarili ha registrato 16,995 atti, 


sullo stesso sistema, 


40,031 trascrizioni e 6,385 iscrizioni. La cassa ge- 
ha introitati quarantasette milioni 


Ora si riuniscono i delegati dei governi per con- 
cordare le modificazioni. da portare al sistema ed 
ai codici. Se io fossi il governo italiano, raccoman- 
derei al mio delegato di insistere per una revisione 
della tariffa e per trovar modo di rendere meno 
facili le espropriazioni dei terreni, 
>< 3 

Giaéchè la questione dei felleA va ingrossando 

ognora più e minaccia di diventare una vera que= 


stione agraria nel senso più pericoloso della parcja. 
leggendo le sedute della Commissione riunita per 
studiare i problemi delle terre della Daira e del da. 
manio, c'è da impensierire: il felleA e rovinato dii 
debiti: chi non è rovinato direttamente, si sta rm. 
vinando perchè non può vendere i suoi prodot; 
l'autorità ha perduto ogni prestigio, e le tran: zioni, 
non garantite dal bastone, sono quasi del tutto ces. 
sate: il fellah quindi trova di fronte alla sua riot 
tosità la resistenza negativa dell'europeo, che no 
fidandosi più, non fa-più affari: naturalmente 
fellah non attribuisce a sè slesso questo stato tri. 
‘slissimo di cose, ma ne incoipa l'europco, gi 
glesi, il governo, tre nemici, a suo dire, per lui: e 
poichè non vede arrivare, malgrado le pompose 
promesse di lord Dufferin, alcun rimedio, co. 
mincio, come tutte le popolazioni che si tro 
a disagio, a guardare aliorno dove sono dei 
vità: e le novità rappresentano per iui la 
E poichè ora la novità massima è il Mahdi, coll'au- 
reola delle sue viltorie, il contadino egiziano voiga 
le sue speranze da quella parle. 

Se nell'ultima mia vi ho scritto che il pericolo è 
grande ed ho visto riportato da parecchi giornali 
in Italia e qui il mio grido d'allarme, ora vi posso 
scrivere, che se non sorviene una felice diversione, 
il pericolo è imminente. Il governo egiziano lo sa 
e se ne preoccupa: ma il governo egiziano non 
esiste che di nome. 


Ed una diversione la si al 
nuove operazioni militari. Il 
tornato a Trinkitat con quattromila uomi 
arrivato in tempo per salyarè Tokar, egii 
prendere la posizione di Teb ai ribelli 
loro una sconfitta; questo proposito del 


battaglia che non darà nessun profitto, io lo trovo 
perfetto ed auguro riesca: se egli balle 0 poco o 
molto i ribelli, il morale dalia parte nostra sì rial 
zerà vantoggiosamente, mentre calmerà alquanto 
Faudacia di quelle popolazioni; ed. allo stato delia 
cose è di suprema necessità ristabilire l'equilibrio 
negli animi delle due parti. 

Da tre giorni si altande di orain ora una nat 


>< 


Io non li ho visti, ma me lo hanno detto è }£ 
conomista lo ha pubblicato, che sono passe: di qui 
cinque ufficiali italioni armali ed ir di 
hanno preso la via di Assuan è due quella di 
Suakim: probabilmente saranno stati spediti da! no- 
stro governo per seguire le operazioni di g; 
ma a quanto dicono coloro cheli hanno avvizi 
avrebbero affermato che andavano a battersi sotto 
gli ordini del solo stoto maggiore egiziano, cl 
stavano per seguirli e che era pronto un corpo 
“d'armata nostro per venire in ainto al primo even- 
tuale scacco degli Inglesi. Cosa è questa roba? 


rese 


PS. La nolizia è venata e buona: il generalo 
Graham ha dato l'assalto a Teb, dove, pr 
Pozzi, i ribelli avevano erelto delle fortifi 
guarnite dei Krupp e delle mitragliatrici tolte a 
Baker; siccome un assullo di fronte sarchbe co- 
stato troppi sacrifizi, il generale ha girato la posi- 
zione ed ha attaccato per di dietro : i ribelli si: 
battuti da gente che non ha paura, ma la posizione 
ed i cannoni farono presi ed essi volti în fugo,)a- 
sciando sul luogo novecento morti ed altri mile 
nei dintorni. 

Oggi giunge la notizia che il generale Gruhamla 
ripreso Tokar. 

Era ora che una buona notizia ci rialzasse lo 
spirito. 


vi 


Febo. 
—____ 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


Per la prossima scadenza del 31 ma: 
zo sbbiamo 
creduto far ©dsa grata ai nostri lettori fare una 
dg combinazione colla Casa Treves di Milano, 
la quale intraprende una pubblicazione speciale col 


titolo: 
TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
del 1884 


Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni della 
parle più importante dell Esposizione ose 
na pasti fallo di arte, d'industria odi 

ica, coi i quaranta numeri. 

Fanfoslies ha fatto la combinazione per i suoi 
associati dal 1° marzo, i quali otterranno un ri 
sparmio nell'associazione cumulativa. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fat 
Jalla, al Fanfulla della Domenica, al Torino e la 
Esposizione nazionale det 1884, per l'italia, ci i 
per Fanno 090, me 15 per sei mesi L Ze 

'er l'estero, aggiungere l'importo 
sa aggiungere l'impo! 


dello spese 
Coloro che 


dei Conseil 

plebiscito 
Pec & 

nella sua ij 


& conserv 
nifestazio! 

A prop: 
nistro del 
€ onorific 
e che diri 


e Fabio 
Corona è 
1 signo 


studio, v 
grande qi 
Sistina, 


tellettuali 
È libro 
primo vi 
che un 


FANFULLA 
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STAMANI 


TERSERA 


Roma, 13 marzo. 


+ pomani, compleanno del Re. 
de renza, alle 10 della mattina avremo la ri- 


toro, US 
i. Passando 


cao. 
defie delle 
rvappo. Quindi passando per la via Nazionale, ove sa- 
"> schierate lo truppo, Sua Maestà farà ritorno al 


ron 
Ger gl solito, domani sera non avrà Îuogo pranzo 
ste con inviti, ma il consueto pranzo di famiglia, 
5) qunle assistoranno Sua Altezza Reale Ja duchessa 
Si Genova madre, gli aiutanti di campo di servizio, le 
Sne dame ed il mastro delle cerimonie. 

‘parla di una dimostrazione che gli studenti vo- 
10 re domani sera. 
Torlonia ha diramato un invito a tutte le 
ri © di mutuo soccorso perchè domani 
e ricorderà 


sì 

‘assistano allo scoprimento. della lapide 

il pellegrinozzio nazionalo del 1835. 

pide è stata coliocata sul frontone del palazzo 

servatori, e fa pendant: all'altra che ricorda il 
i Ro: 


— L’anno cigesimoquinto dal nostro ri- 
mento — Sesto dalla morte di Re Vittorio Ema- 
— PADRE DELLA PATRIA — 
(NXIV accorsero — Li 
i provincia — I pellegri 
i — Le ceneri di 


Vel gennaio 
numereroli @ 
Italiani per 
luî e celebrare 
io è nomi — Gioriosi di Carlalberto Cavour 
i — Garibaldi confermando a Dio e agli uo- 
‘— Che per la spoda pel senno e per la costanza — 
inanimi il prezioso conquisto della — 
nale fu alla perfine compiuto — E starà 


senerare riconosce! 


+, Domani sera alla Consulta avrà luogo un pranzo 
matico al quale sono invitati gli ambasciatori, mi- 
nistri e capi di missioni estere accreditate presso Sua 
Maestà îl Re. 


, imana ventura avrà luogo un promizo a 
cizle in onore delle signore dei senatori e deputati 
che si recarono al Quirinale per gli auguri di Capo 
danno. 

2, La Società dei reduci « Italia e Cosa Savoia » ce- 
rebra il reol genetiaco la sera del 1$ corrente con una 
fezione che avrà luogo nella trattoria della 
lie ore 6 1;2 pomeridiane. 
ci sono avvertiti che i biglietti d'ammissione al 
iarchetio si trovano presso i singoli collettori e nel 
locale sociale, aperto da mezzogiorno al tocco, e dalle 
5 alle 6 pomeridia::e. 

1) giorno 16, alle ore 2 pomeridiane, in una sala an- 
nessa al locale sociale, avrà luogo l'assemblea gene- 
role, alla quale il Consiglio direttivo prega vivamente 
i soci di non mancare. 

, Raramentianio che domani alle ore due nell'aula 
mina del Collegio Romano, avrà luogo, per inizia- 
tica del Cizcolo universitario Savoia, l'annunziata con- 
forenza dell'onorevole Crispi sul tema: L'Unità nazio- 
nale con la Monarchia, a ‘benefizio degli studenti 
povor 


i al prezzo di una lira, oltre cle presso i 
li librai, si venderanno anche ulia porta della 


Jeri sera doveva e seduta del Consig 
le; ma essa venne rinviata por man 
ro legale. 


ncgzio nezionale verranno rimessi 
e conservati a perenne ricondo di quella gr: 
nifestazione nazionale. 

X proposito del pellegrinaggio sappiamo che il mi- 
nistro dell'interno La conferite le seguenti promozioni 
e onorificenze si singoli membri del comitato centrale» 
essero i lavori della segreteria. 
to Pericle Ansidei, Achille Tanganelli 
vennero promossi ad ufficiali della 


1 signori Guido Lesen, Augusto Trinchieri e Aditeo 
Tarchiani vennero mominati cavalieri della. Corona 
dtal 

1 nostri complimenti a tutti. 3 

El ora si attende una pioggia di commende per i 
pezzi grossi del comiteto generale. 

2 Domani o doman l'altro, dall'una alle cinque po- 
idiane, il pittore Pictro Aldi terrà esposto nel suo 
studio, vicolo San Nicolò di Tolentino, n. 19, il suo 
grande quadro: Michelangelo che dipinge la cappella 
Sistina, destinato alia prossima Esposizione di Torino. 


for gni 


è una delle figure ori- 
<IL PADRE DIDON fumo titan 
po... Solto la bianca tonaca di questo religioso c'è 
xn uomo di carattere virile, di un (émperamento 
fortemente temprato... un uomo di alto valore in- 
tellettuale clie ha larghie idee, e aspirazioni liberal... 
1 libro del Padre Didon, Z Tedeschi, costituisce il 
primo volume di questa inchiesta seria, profonda 
che un governo veramente inquieto del pericolo 
merionale avrebbe dovuto ordinare... Ogni pagina 
scritta con una sincerità violenta, d'u onesto, che 
ama ardentemente il suo paese, è un ‘insegnamento 
doloroso ma fecondo..... » (Marius Vachon, La 
France) In sei giorni quattordici edizioni di que- 
sio libro farono vendute dall'editore Calmann-Lévy 

ori 


pila SOR I TTI 
VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Caatina Toscant Via della Mercede 19 e 20. 
qltianti superiore L. 1,80, 2,30, 2,50, 3, il 
fiasco. 


Chianti per famiglia L. 41,20, 1,30, 1,50, fiasco. . 


Chianti di due anni Jire 8,99 il fiasco, 
Chianti di tre anni lire 2,60 la 
Vini esteri, Bordoaux, Cognac, 900» 


| MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


tenuta ai marchesi di Monferrato, un busto di Giove 
in avorio pietrificato ; lavoro antico di stile groro, 
pastorali del XIII secolo, cofanetti dal XIV al XVI, 
non che lrittici, figure, bassorilievi finissimi, uten- 
sili domestici, ecc. S' invitano gli amatori a volerla 
re, molto più che, a quanto si assicura, i pro- 
i di essa non sarebbero alieni dall'entrare in 
trattative per cederla a qualche collezionista. 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or 
topedia. 

Roma, Cav. E. INVERNIZZI, Corso, £9. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


_ È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è Ja sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lonugme, senza elterare menomamente 
ia pelle e senza cagsionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e Ia la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio FrancorItaliano Finzi © Bianchelli, Roma 
Firenze. 


ÎL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Continuazione della sede vacante e della vicc-pre- 
sidenza Spantigati. 

Alle 230 il vico-prosidente apre Ja seduta per 
annunziare un lutto della Camera e del Puese, la 
morte di Giuseppe Massari. È un soldato della 
5 preservi gli scarsi 
superstiti della nobile falange. Ne dice la vita, da 
quando esulò diciottenne e andò a raggiungere i 
grandi esuli Pepe, Pier Silvestro Leopardi, Gio- 
berti c gli alt 

Lo uno dei più felici propagatori della 
idea italiano. Ricorda che fu deputato al Parlamento 
napoletano, e che Silvio Spaventa, il giorno prima del 
proprio arresto in Nupoli, consigliò Giuseppe Mas- 
sori, che sapeva ricercato a morte, di riparare su 
una nave inglese che era nel porto di Napoli. Ne 
ricorda la breve assenza dal nostro Parlamento che 
rese più vivo in tutti i deputati il desiderio di vederlo 
tra loro. Rammenta l'opera onesta come giornalista 
del rostro compianto collaboratore; e di questo, 
onorevole Spantigati, io e i miei amici lo ringra- 
0 dal fondo del cuore. 
Lo chiama il cronis 


zio 


to nazionale, colui 
arò il più grande materiale alla storia del 
ento, coi libri, le biografie e le com- 
memorazioni di tutti i cooperatori della grande opera, 
da Gioberti a Giovanni Lanza. L'Italia nel suo dolore 
altorno a quosta nuova tomba aperta al uno dei 
suoi figli più amati e più benemeriti, dà la prova 
che era degna di risorgere a libera nazione. (Bene!) 

Mencini. A nome del governo si associa al tributo 
dei meritati elogi. Personalmente, piange la scom- 
parsa dell'amico e del compagno di esilio, e di una 
delle più antiche e costanti affermazioni della fede 
nell'Italia unita solto lo scettro costituzionale del Re 
Vittorio Emanuele e dei suoi augusti successori. 
Fu uno dei patrioti più caldi, e tenno la fede dei 
suoi primi anni fino all'ultimo respiro. (Bene!) 

Spacenta. Dice il suo dolore în accento così ele 
vato e così convinto che desta un'eco dolorosa nella 
assemblea. Il Parlamento fu l'istituzione ideale di 
Massari, che fa cagione diletta per lui di infiniti 
affanni. Sentiva la libertà come la ragione! Tuito 
ciò che era grande lo trascinava. Vittorio Ema- 
nuele, che riassumeva nella sua forte individualità 
di soldato e di re tutti i grandi che lo aiutarcno, 
e che erano l'affetto costante di Giuseppe Massari, 
fu il suo idolo. 

Vera un lato della sua vita che tutti indovinano, 
che pochi conoscono: il disinteresse spinto al sa- 
crifizio. Sa di lui ua fatto che merita di essere ci- 
tato ad esempio. Non era favorevole alla abolizione 
delle corporazioni religiose, e della sua convinzione 
nessuno potè allora, come mai, dubitare un mo- 
mento. Ma quando fa votata, l'oratore, fidando nel 
patriottismo»del suo collega, credelte che Massori 
potesse essere adattato a far parte della Giunta in- 
caricata di applicare la difficile e delicatissima legge 
senza passione e con la più grande equanimità. 
Massari, che non versava în liele condizioni eco- 
nomiche, rifiutò un ufficio che si voleva affidare 
alla altà imparzialità del suo carattere, e che sa- 
rebbe stato una risorsa non spregevole nelle stret 
tezze în cui si trovava. Egli rispose: « Ho votato 
contro la legge; e legge, la rispetto; ma non posso 
acceltare di essere tra quelli che la_applicheranno, 
fosse pure per lemperarne gli effetti che ne temo». 

Questo esempio semplice pare ‘all'onorevole Spa- 
venta il più schietto elogio della virtù dell'amico. 

Doda. Compagno di esilio, amico di Massari, non 
sì vide mai separato da lui, per quanto fiere fos- 
soro le differenze e le lotte politiche. Lo addita 
come esempio di abnegazione: vivendo in mezzo 
agli amici a) potere, che avrebbero creduto rendere 


un vero servigio al paese, valendosi nei pubbli 
uffici della ‘sua intelligenza e del suo intemerato 
‘patriottismo, non chiese, non accettò nulla! (Be- 


nissimo) 
Mordini. Dice, a sun volta, la vita laboriosa, 
modesta, intemerata e disinteressata di Massari. 


Biancheri. Addita il nome di Giuseppe Massari 
alla venerazione di chi ama la patria. 

Varè. Giuseppo Massari appartenne alla schiera di 
quelli che provarono il joro affetto alla patria prima 
del 188... 

Tenendo conto della buona intenzione, la Camera 
comincia a trovare che, dall'onorevole Mordini in là, 
si ridicono le stesse cose, e pare che l'onorevole 
Varè non sia fra quelli che le ripetono con mag- 
giore efficacia, sebbene con voce assai più forte 
degli altri e del consueto. Dice che è den lieto () 
che da tutti i lati della Camera siano sorte voci di 
compianto. 

Mancini. A nome del presidenio del Consiglio, 
dolente di non poter prendere parie alla seduto, 
propone che i funerali siano fatti a spese dello Stato. 
(Benissimo! da tutti i banel 

Cairoli, Finzi, tutta la vecchia guardia ha una 
lacrima per il veterano. 

AI banco dei ministri seggono £ 
cini, Magliani, Berti. U 
Baccelli, che in disparte: su 
politica egli stonerebbe; la sua ast 
delicatezza di cui gli va tenuto cont 


onorev: 
buon punto all’onorevole 


sione è una 


Fozio a nome dell'estrema sinistra, Franceschini 


rologizzano a 


a nome dei collegio di Spoleto, necrolog 

loro volta. » 
‘onorevole Lazzaro come compagno, non di 
esilio, ma di collegio (ben inteso elettorale) ringrazia 
i colleghi in nome di Bori 

Melodia. Dice poche parole con molto gorbo în 
nome della provincia di Bari. 

Nicotera propone che la Camera metta il bruno 
per tre giorni alla presidenza e alla bandiera; e che 
domani per il funerale si sospenda la seduta. 

La Cumera approva alla unanimità la sospensione 
della seduta di domani. Approva che il lutto dati da 
dopodomani, essendo domani il giorno natalizio di 
S. M. il Re. La Camera delibera di seguire il feretro. 


La seduta è sospesa. 
Pa 
fre 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


parigi, 13. 
io decisive dal Tonkino. 

Se le cannoniere non possono coadiuvare la presa 
di Bac-Ninh, aumenta la probabilità che Ja guar 
nigione ritirisi liberamente. 

Nella riunione deg! 
si mani opposizione contro l'ac- 
cordo proposto dagli armatori inglesi; tuttavia l'ac- 
cordo fa votato con 853 voti contro 721. Vi hanno 
proteste contro le inesattezze dello scrutinio. 

Lesseps, contento di questo resullato, preparasi 
ad eseguire un secondo canale. 

Bassy viene a Parigi per difendere nella grande 
riunione gli scioperanti di Anzin. 


Attendonsi oggi n 


azionisti del canale di Suez 
tò una imponenti 


Intorno alla crisi presidenziale, | sono an- 
lo stato di ieri, Tutte le notizie che corrono 
mature, 0 devono essero considerate come 
semplici ipotesi. 

Va tenuto conto però di questo: che nel campo 
pentarchico è accolto con certo favore il nome deb 
l'onorevole Biancheri, come « presidente tecnico ». 

Ciò potrebbe forse attutire la lotta. 


L'onorevole Massari abitava da pochi giorni in 
via Milano, 19, în casa del cavaliere Cesare Mariani, 
professore di S. A. R. il principe di Napoli. 

Ieri il male non sembrava grave al punto di far 
credere imminenie una catastrofe. Solamente verso 
la notte l'affanno si fece più forte, e il malato andò 
perdendo le forze a poco a poco. 

All'una e 45 antimeridiane spirava, conservando 
sempre la lucidità della mente, tanto che egli do- 
mandava al Mariani notizie sulle dimissioni dell'o- 
norevole Farini! Sono state le suo ultime parole. 

Venne telegrafato fin da ieri sera al fratello Al 
fonso Maria Massari, tenente di marina, che tro- 
vavasi a Napoli; ma egli giunse in Roma oggi al- 
l'una. 

Stamani il marchese di Villamarina a nome delle 
Loro Maestà si è recato dal prof. Mariani ed ha 
voluto essere informato degli ultimi momenti del- 
l'illustre uomo. 

Più taèdi giunsero gli onorevoli Visconti-Venosta, 
Minghetti, De Riseis e Barracco, che lo vollero ri- 
vedere ancora una volta. 

Il cadavere venne posto in una stanzetta addob- 
bata a lutto e circondato da ceri. Gli uscieri della 
Camera fanno il servizio d'onore presso la salma. 

Oggi venne ricavata la maschera del defunto. 

Il tenente Massari darà in consegna all'onore 
vole Visconti-Venosta tulte le carte e gli autografi 
appartenenti al fratello. 

I funerali, in forma religiosa e solenne, avranno 
luogo domani alle 2 pomeridiane. Vi prenderanno 
porte tutta la Camera, le rappresentanze del Senato 
e dei corpi costituiti e parecchie associazioni. 

Gli studenti ascritti al Circolo universitario Sa- 
vola si sono offerti per il servizio d'onore 


Borsa DI ROMA 


13 marzo. 


Mercatosaitivo specialmente in valori. 

La Rendita per fine 93 65 e 93 65 1/2 fattasi. Per 
contanti 93 52 112. 

Senza transazione i Prestiti Pontifici. 

Fondiarie Santo Spirito 462 25 faltesi a contanti — 
Generali 553 50,554 faltesi — Molini animatissimi da 
413 a 4I8. Per contante ceduti a 413 e 414 — Condotta 
525 e 525 prezzi falti — Acqua Pia 88) offerta — Banco 
Roma da 559 a 592. 

Resto intrattato. 

1 cambi : 

Francia a ire mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 60; Francese 106 45; Egitto 3%; Suez 


Qui, Re 65 fottasi. 
Generali 554, 553 50 — Roma 590,583 — Molini chiuw- 
dono £1# danaro dopo aver fatto $12. 


La Costipazione la 
ropidament 
Guyol #1 passato qu 
e al palato 


nche e sembrano con 


«a Farina di salute Da Barry 
dra, detta Mevafenza Arebies, 
radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
costipazioni croniche, emorruidi, £landole, 
ronzio d'o= 

20 ed anche 


in gravidanza, ogni 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronch 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento , reumatismi, 
gotta, tutte 16 febbri, catniro, songue viziato, idropisia 
lebolezza nervosa; 27 anni d'incariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in £a pagina per le cure) 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


i 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 19, l’oncia di grammi 8, 
aumento di cent. 50 si spedisco franco per 
‘o postale. 
irigere dor 


de accompagnate dall'a 
Franco-Italiano Fiuzi e Bianchelli, 
del Corso, 153 e 155, via Frattino, $$ A 
ZE, via dei Panzani, 5. 


GGI BABBO ED GN MAM 


dovrebbe abbenare i figli e nipoti 


Giorzale pei Bambini 


direito da COLLODI 


Nessun rezalo è più bello e più 
prafico per 1 bambini perehè li di- 
verie durinte intto Panno. 

cl Tutti gli abbonati nuovi pel 1984 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1823. n 

Dietro semplice richiesta con cartolina pa- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 


si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del'giornale ed il programma pel 1sS4. 


LUCIDO pes cere i tuetro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco postale. 
Dirigire domande e vaglia all'Enfporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
{58 e via Frattina 84 3, in Firenze, na dei Ponzani 28. 


*. Questa sera al Valle grande attrattiva di novità 
La compagnia Nazionale mette in scena la conmedia 
di Costett ere e parere. 

Ricordiamo che per domani sera è ann 
neficiata di quella bravissima e simpatica attrice che 
è la signora Pierina Gia, col Cantico dei cantici 
del Cavallotti ed il Mondo della noia di Pailleron. 


ciata la be 


2, All'Argentina stasera si ripeto il concerto orche- 
strale che tanto venne applaudito ia settimana passota. 

2, Al Quirino si riproduea stasera IL giorno e la 
notte del maestro Lecocq. La signora Paoli-Bonazzo, 
completamente ristabilita, riprenderà la porte di M 
nola che le fruttò così calorosi applausi l'anno passato. 
v°. La serata di addio alla signorina Frandin al tea- 
trò Argentina fu commovente e festosa. Ristabilita in 
salute; ella cantò per l'ultima’ volta le ispirate note della 
Mignon, con la passione e l'abbandono che han fotto 
di lei una delle più care interpreti dell’opera del 
Thomas. Le « leggiadre rondinelle » che nel canto 
alato della Frandin voltegziarono tante sere, ce la por 
tano via, chi sa per quanto tempo: il « raggio d'april» 
non carezzerà il volto pensoso della bella zingara; e 
anche noi ieri sera sbbiemo dovuto ripetere con mes 
atizia infinita P' « addio, Mignon! » 

Ma la parola ci par troppo dura, e pieni di fede vo= 
gliamo dirne un'altra: a rivederci. 

Durante tutta la sera fu un continuo applauso. Dopo 
la scena della toilette al secondo attg vennero in ab= 


AL b3 


FANFULLA . 


-_—=T=<" 


Soro escite le prime dispense: 


I MISTERI DELLA PONZA Ba 


è Tuito 
sia vivo. 


bondanza paniere di fiori, mazzi ricchissimi, un gran | Parigi a Camhes! Il governo sarebbe preoccupato | tra la Germania, l'Austria Ungheria e Titalia un 
ventaglio taito contornato di rose, e perfino due pa- { de? moliî indirizzi spediti al conte in occasione del- | nuovo elemento di consolidazione e di forza. 

stelli che riproducevano il nolissizìo quadro tedesco | l'incidente di Lione. « Tale è l'unica interpretazione dei recenti avve- 
di Mignon. Al termine dellò spettacolo, il pubblico in {Un dispaccio da Berlino annunzia che, in seguito { mimenti che sia perfettamento giusta; essa finirà per 


piedi e P'orohestra in piedi costrinsero l'artista com- | all'accordo fra le frazioni liberali del ‘ Reichstag, il | farsi strada dovunque, per quanto ssi cerchi di trarre 

mossa a presentarsi non meno di cinque volte per rin- | principe di Bismarck sarebbe disposto a fare delie { in errore l'opinione pubblica. » # siti a DEMOFILO ITALICO Di 
graziare e dire addio. concessioni al Vaticano per avere la maggioranza { Christiania, 12 — Il decreto del re relalivamente È Fuori 

2 coll'appoggio. dei caltolici. al ritiro di Selmer dice che il giudizio non può to- CORTE DAGSISE: Steria del tt a Pa — Dun 

Spettacoli d'oggi. Corre voce che il Reiclistag verrebbe sciolto, se | gliere al re le prerogative accordategli. dalla legge D'ASSISE) © gue, dele turey FI 

NTINA — Ore 8 3jf — Gran concerto orche- { non votasse la proroga della legge sui sociali fondamentale. = 73 = daliitnose, dei nale che pare 


Suakim, 12 (ore 2 pom). — Il nemico ha 6000 Tl re conferì a Selmer l'ordine del Serafino, espri- 
uomini di fronte alle forze inglesi. La battaglia è { mendogli la sua riconoscenza. 
‘imminente. Washington, 13. — Una circolare del procuratore 
Parigi, 12. — L'assemblea generale degli azionisti { generale, ispirata dal presidente Arthur, invita i 
del Canale di Suez, approvò la convenzione si procuratori dî distretto ad emettere ordinanze per 


voro vicd 


QUIRINO — Ore 8 1/2 — Giorno e notte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112 — La giardiniera di corte, 


sea te Osio age con volicin regolare l'imbarco delle materie esplodenti, a com- SO 
Pe ererettae 5%6 e 9 ti — Gli Iaglesi @ Na- | {x riunione fu agiiatissima; vi furono proteste € RI rei 3 
TEATRÒ MECCANICO CARDINAL rumori. sima energia onde prevenire tentativi criminosi, ed L'opemsràîa 
presentazioni: la prima a ore 5; la Vienna, 12. — La Politische Correspondenz ha da | a processare i colpevoli. dispense, iustrato ap. 
€ mezzo. Berlino, 10 corrente, la seguente Nota: Suakim, 13. — Gli Inglesi arrivarono, ieri alle Rositamento da 80 


< Il discorso del trono letto all'apertura dei Reich- { ore 4 pomeridiane, a Tamanich, dinanzi alle linee 
TELBERANMI STEFANI stag tedesco fu oggetto di più d'una interpretazione | nemiche, che dovevano altuccare stamane. 

RU "\ erronea da parte dei giornali italiani. Si cia — cosa { Socondo il rapporto di una spia, i nemici sareb- 

Sane difficile a spiegarsi — come prova in appoggio di in numero di 7000, ed il piano ci Osman 

Londra, 12. — Camera doi Comuni. — Campbell | tali interpretazioni che le relazioni della Germania f Digma sarebbe di attirare gl'Ingiesi in una gola di 

annunzia che proporrà pri e dell'Austria-Ungheria con l'Italia avrebbero mutato | montagna. La cavalleria inglese combatterà pro- 
carattere in seguito al ravvicinamento della Russia. { babilmente a piedi, causa la natura del terreno. 

Se non che gli argomenti addotti a motivare tale Suakim, 13 (ore 10 antim). — La baltaglia co- 


Indie è l'Oceano, non è desidei modo di vedere non riposano sopra alcuna seria base. | minciò poco dopo l'albeggiare. Il nemico fa com- Pi ccapgy 5 
lore permanentemente la responsabili sola f Secondo l’uso tradizionale, l'imperatore Guglielmo | pletamente sbaragliato dall’infanteria e dall'artiglieria datattii librai e vendi» 
Gran Bretagna sul litorale orientale dell'Africa, né | foce specialmente menzione nel discorso del Trono | ingtese. tori di Giornali d'italia, 

le legittime colonie dello altre po- | dei due avvenimenti più importanti di questi ultimi } "Madrid, 13. — Assicurasi che vi sarà un deficit ron Pa 
incivilitrici in quei luoghi. tempi: i ravvicinamento della Russia alla Germania | di ottanta milioni di franchi nel bilancio straordi GRA ari pp A GRATIS 


fa, 12. — Il Morgenbladet annunzia che f ed il viaggio del principe imperiale a Roma e a | nario del 1883-85, e che il bilancio ordinario sarà 
il re ha deciso cho Selmer, il quale dalia sua con- | Madrid, viaggio accompagnato da manifestazioni | in equilibri 
danna in poi non assistelte più alle sedute del Con- | così solenni. Nella riunione, avvenuta ieri, di 27 direttori di 
iglio, debba lasciare il ministero. < Quanto a constatare espressamente il mantoni- È giornali, fa deciso di protestare contro le maniera 
— ll principe di Bismarck giunse qui | mento degli antichi vincoli che uniscono fra loro le $ onde i tribunali interpretano la legge sulla stampa 
zio da Ffiedrichsruhe. tre monarchie dell'Europa centrale, non vera ra- | e d'intentare un'azione collettiva contro i funzio- 
— L'inchiesta della polizia inglese a | gione per farlo. Tali legami, fondati sulla recipro- | nari che violassero questa legge. 
onstatò che i residenti irlandesi e americani | canza ed uguaglianza di diritti e di doveri, non sono | Cairo, 12. — Lo sceieco Senussi, della Tripoli- 
non ebbero nessuna parte nei recenti at- | esposti a nessun pericolo, e formano la base im- | tanio, scrisse al kedive dichiarando che il Mahdi è 
mutabile della politica pacifica dei tre gabinetti. L'af- | un impostore ed un assassino. 
fermazione delle disposizioni amichevoli del gabinetto | "Il telegrafo fra il Gairo e Khartum è ristabilito. 
di Pietroburgo per ì governi amici, e la loro mis- 
sione pacifica comune, aggiunsero all'unione intima Boravantona Savenna, gerente responsabile. 
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La Patrie dice che Mac-Mahon visitò il conte di 
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compagnare il povero senatore all'ulliffia dimora. 


sia vivo. 
Basta! a questo penserà lui. Tl pubblico, soddi- 
sfalto del lieto fine, continua ad applaudire. 


A 

Fuori del teatro... 

— Dunque, che ne pensi? 

— Bah! Non saprei se sia una bella commedia 
che pare un lavoro tulto viceversa, oppure un. la- 
voro viceversa che pare una bella commedia. Fra 
il parere e l'essere, fra l'essere e il parere, il mio 
sere è che la commedia ci abbia da parere, ma 
non ci abbia da essere. E il tuo! 

— Oh! io non ho mai pareri, visto che paiono, 
non sono; o sono îl contrario di quello che 


IERSERA E STAMANI 


La rivista d'oggi. 


Roma, 44 marzo. 
nel giardino reale, si trovavano riu- 
tetti gli ufficiali; della casa militare, aspettando 
SM. il Re, che giungeva poco dopo, accompagnato 
da S.A. R. il principe i Napoli, dal generale Pasi e 
colomnello Leitenitz, aiutante di compo di servizio. 
) e, montato sul suo cavallo savro preferito, se- 
guito dalla cosa militare, si è recato al maneggio, ove 
no gli eddetti militari esteri e lo stato-maggiore, 
composto di tutti i generali e degli ufiziali superiori 
dio di Roma. 


orme dei corazzieri bianchi, porta il cor- 
lo Maurizio e Lazzaro. ro 

Gli addetti militari estori sono quattro: il coman- 
dante Louis, di Francia; il barone de Ripp, d'Austria; 
l'addetto prussiano, capitano de Engelbrecht, e l'addetto 
di Russia, capitano di Rosen. 

Fra i militori esteri prende posto anclie il signor 
F. Vere Wright, che indossa la uniforme rossa del 
genio inglese e porta la medaglia commemorativa ita- 
liano: egli ba combattuto in Italia, anzi una campagna 
la fece insieme al generale Pasi, allora capitano, per- 
dendo due dita delia mano sinistra. 

Un dispaccio, giunto di prima mattina a Sua Maestà, 
avvertiva che il generale Mezzacopo, comandante il 
Zonp0 d'armata, era costretto al letto perchè indi- 
sposto; quindi il'comando delle truppe veniva assunto 
dal genora!2 Maraldi, comandante la divisione. 

Alle 9 45, S. M.il Re, preceduto doî corazzieri e 
to dal brillaytissimo stato-maggiore — avendo a 
destra S. A. R. il principe di Napoli, a sinistra il ba- 
rone di Keudell, e più dietro il gènerale Posi e il ge- 
nerale Maraldi — è uscito dalla palazzina del Quiri- 
nale e, passando per la via Venti Scitembre e piozza 
di Termini, si è recato al Maccao. Ù 

Le trappe erano scirierate in ordine di paralo, su 
quattso linee. Il generale Maralli le ha presentate al 
Re, il quale ba percorso al trotto la fronte di baudiera. 

Intonto Sua Meestà la Regina da poco uscita dal 
Quirinalo aspettave in piazza deli’Indipendenza. L'e- 
quipaggio della Regino, preceduto da un plotone di 
corazzieri e dal battistrada, era composto di’ tre car 
rorze. 

Nella prima caléche avovano preso posto a destra 
Suu Maestà la Regino, a sinistrà S-A- R. la duchessa 
di Genova madre. 

'Nelia carrozza seguente averamo* preso- posto la 
marchesa di Villomarina, la principessa D'Ottaiano e 
il marchese Montereno. 

Nella terzo, lo dame di sertizio*presso Sua Altezza 
Reale ei gentiluomini di Sua'Matstà.-* - È 

La carrozza della Regina si è' fermata ovonti îl vil. 
Nino Delia Somaglia. "= sn da 

‘Terminata la rivisto, Sun Macstà îl Me al galoppoò 
andato in piazza dell'Indipendenza a. complimentaze 
Sua Maestà la Regina. 

Appena le truppe hanno principiato a sfilare, il Re, 
salutata Ja Regina, ha preso il posto consueto davanti 
al villino De Renzis. 

Ha aperto il d6M il collegio militare, poi la fan- 
teriu, quindi i bersoglieri, applauditissimi © che_sfila- 
rono stupendamente. 

Successivamente le truppe si andavano allineando 
lungo la via Nazionale, e verso il mezzogiorno hanno 
presentato Je armi, a Sua Maestà la Regina di ritorno 
@ palazzo. ì È 

Le signore che erano alle finestre, ai balconi e lungo 
la via anno ammirato la toilette della sovrana: cap- 
pellino velluto cerise e piume rosse, mantello stoffa 
cerise & ricamo in oro, ombrellino bellissimo con trine 

lengon. 

‘fut Altezza Realo la duchessa di Genova madre ve- 
stiva ua toilette chiara, con cappellino chiaro. 

‘Applausi continuati ol Re e alla Regina. Dalle fine- 
stre dell’olberso del Quirinale, da molte cose di via 
Nezionale le signore sventolavano le bandiere italiane 


* Quando ii Re è gianto nel corlile del Quirinale, gli 
ufficiali delia casu militare si sono schierati sul lato 
sinistro, alla destra si disposero gli attachés militari e 
av*nti l'ingresso so dello salone si fermò Sua Altezza 
Ren'e il principe di Napoli. ; 
Lena di é congratulato col generale Mareldi per:il 
contegno € Tordine col quale le truppe lionno, afilto: 
Poi, stretta Ja mano a tutti, li ha congedati. 

Ti folla aveva a poco a poco invasaila piazza del 
Quirinale e cominciò ad applaudire ed acclamare alRe 
Il balcone si è aperto € le Loro Maestà, seguite dalla 
duchessa di Genova e dal principe di Napoli, banno 
Solutata la folla, il Re col cappello, Ja Regina col faz- 


zoletto. Li 


8.M. il fto, in vccastone del suo compleanno, ha 
delle onorificenze ad alcuni ufficiali della cosa 
militore, * 


1! generale Ponzio Veglia yenne nominato commen» 


$ Tutto sta che il senatore non paia morto e inveco_ 


“datore dei SS. Meurizio e Lazzaro; il dottore commen- 
datore Saglione venne promosso ad ufficiale nell'ordine 
suddetto; il comandante marchese La Via ed il coman- 
dante Ruffo Scilla vennero. promossi ad ufficiali della 
Corona d'Italia. Il maggiore Sterpone venne nominato 
cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro, e il maggiore 
Caccianino cavaliere della Corona d'Itali 

‘Sua Maestà inviava a tulti Jo relativo insegne, e sta- 
mani i nuovi deccrati le portavano alla rivista. 

2, La salma dell'onorevole Massari venne visitata 
continuamente da personaggi politici, diplomatici e da 
molte signore. 

eri, dopo rilevata: Ta maschera, il cadavere venne 
vestito di nero. Gli furono poste indosso le principali 
decorazioni, cioè le croci di grand'ufciale della Corona 
d’Italia e dei Santi Maurizio e Lazzaro, e alcune de- 
corazioni estere, fra lo quali la croce conferitogli dal 
re Leopeldo dei Belgi. 

‘Ai piedi del defunto venne posta una bellissima co- 
rona di violeite inviata dal marchese e dalla marchesa 
Calabrini. 

Questa notte ban fatto il servizio d'onore le guardie 
municipali, e oggi, sino al momento. che il cadavere 
venne portato via di casa, il servizio lo focero i vigili 
in grande uniforme. 

Il trasporto funebre è riuscito imponente. 

‘Sal carro di prima classe erana state poste qualtro 
stupende corone, una del m: io, una del conte 
Franchetti, una del Circolo della caccia, una degli elet- 
tori di Perugia. Dietro cranqstate poste le decorazioni 
del defunto. 

1 cordoni erano tenuti a destra del barone Von Ke 
dell, dall'onorevole Spantigati, dall'onorevole Manci 
dal duca Torlonia: A sinistra dal senatore Caracciolo, 
dall'onorevole Melodia, dall'onorevole De  Riseis, dol 
barone Barracco. 

‘Attorno al carro réggevano ceri i frati cappuccini e 
gli uscieri della Camera e del Senato. 

Il corteo era: aperto dalle guardio municipali, dai 
vigili e da un battaglione di fanteria con musica e 
bendiera. Seguivane i frati ed il curato di Santa Maria 
Maggiore. 

Subito appresso il carro veniva il tenente Alfonso 
Massori, i ministri Berti e Giannuzzi-Savelli, il conte 
Visone, il conte Panissera è il commendatore Rattazzi 
della real Cosa, gli ambasciatori di Russia 6 Turchia, 
il ministro del Bolgio. 

Uno stuolo infinito di sonatori e deputati, fra i quali 
gli onorevoli Cairoli, Cavalletto, Nicotera, Rudinî, Chi- 
mirri, Di San Giuseppe, Finali, Allievi, Pianciani, Mar- 
tini e De Renzis, 

Vi erono anche Je bandiere del Circolo universitario 
Savoin, dei reduci Italia è Casa Savoia, dei veterani 
1818-49 e dell’Associazione costituzionale. 

Poi una quantità di magistrati, di militari, ed infine 
circa cento signori appartenenti al Circolo della caccia 
e i rappresententi dei principali giornali di Rome: 

La salma venne trasportata alla. chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 

1 duca Torlonia si recò dal tenente Alfonso 
Mossori per presentargli le condoglianze a nome della 
città di Rome. 

< Oggi a mezzogiorno ha a go in Campido- 
glio lo scoprimento della lapide rmemorativa del 
pellegrinaggio nazionale. Pochi presenti stante la coin- 
cidenza della rivista. 

Sulla piazza di Campidoglio parecchie bandiere di 
Società popolari, i vigili e le guardie municipali. 

11 duca Torlonia con la Giunta municipale, molti con- 
siglieri con i componenti del Comitato centrale del pel- 
legrinaggio, fra i quali i senatori Finocchietti e Allievi, 
il deputato Don Fabrizio Colonna principe d° 
îl cavaliere Bambi esmolli altri, presero posto sotto 
all'iscrizions collocata provvisoriamente al posto ove 
sarà messa la lapide. 

Il duca Torlonia, in fascia sindacnîe, parlò per il 
‘primo. Disse poche parole ndattatissime alla cerimonia 
e fini col rammentare che-oggi ricorreva la festa del 
Re, perciò festa di tutti gl'Italionî. 


i senatore Finocchietti parlè a nome del Comitato | 


centrale. 
altre poche parole pronunziate dal professore 
iprese la parola il duca Torlonia, il quale 
acéennando alla morte dell'onorevole Sella, disse che 
Roma, che a lui deve tanto, non poleva chiudere la 
cerimonia d'oggi senza inviare un telegramma alla fa- 
miglia ed-ùn altro al sindaco di Biella. 

Quindi dichiarò sciolto il Comitato del pellegrinaggio. 


» 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Bar! il. 

Ieri sora, appena giunta a triste nuova della 
morte di'Giuseppe Massori, molti negozi si chiu- 
sér’o, in segno di lulto.. Il teatro tacque, e furono 
sospesi tutti i pubblici spettacoli. 

La Giunta municipale si riuni d'urgenza e deli> 
berò un volo di ringraziamento al presidente della 
Camera, per le parole con cui diedo la dolorosa 
comunicazione, © a tutti i. deputati che alla Camora 
parlarono dell'illustre estinto. impossibilitata, per la 
brevità del tempo, a poter assistere ai funerali, de- 
legò i deputati Indelli e Lazzaro e tulti i cittadini 
che si trovano in Roma ‘a rappresentar Bari alla 
mesta cerimonia. Deliberò. puro soleoni funerali da 
farsi, a spese del municipio, nella regia basilica di 
San Nicola. 

Nella sera stessa, ‘il sindaco si recò a visitare i 
parenti dell'onorevole Massari, rendendosi inter- 
prete del duolo profondo di tuttii cittadini. Convocò 
per sabato il Consiglio comunale, onde deliberare 
maggiori onoranze. 

La Società di mutuo soccorso fra i mediatori, 
rinnilasi pure ieri sera, deliberò all'unanimità di 

proprie spese una grando commemorazione 


Parigi, ii. 

La presa di Bac-Ninh lascia uga delusione, perchè 
la ritirata dei Chinesi obbliga a continuare la 
guerra. Nondimeno sperasi in un rapido accordo 
colla China. 

L'opinione pubblica richiede che facciansi dello 
concessioni e si procuri di finirla. 

La France, visto che nessun sollievo fa recato 
ai danneggiati di Ischia © che le somme giacciono 
a Napoli, chiede che il Comitato per Ischia reclami 
le 450 mila lîre inviate, per distribuirle direttamente. 

La battaglia di Tamanich fa terribile. In un mo- 
mento due quadrati inglesi furono sfondati dagli 
Arabi, che balteronsi eroicamente. 


La notizia della morte dell'onorevole Sella è stata 
falminea. Nulla la faceva prevedere ieri sera. I pa- 
renti a Roma avevano ricevuto alle tre un tele- 
gramma del secondogenito dell'illustre deputato, che 
diceva: « Papà migliorato, speriamo contini 
Connapiso ». 

Ieri sera tardissimo S. M. il Re, al momento di 
coricarsi, ha ricevuto un telegramma dall'onorevole 
Sella ! In quel telegramma l'infermo si diceva lieto 
di far conoscere a Sua Maestà, che ne aveva do- 
mandato notizia, come Îl suo stato andasse miglio 
rando, e coglieva l'occasione por presentare al suo 
Re gli auguri per jl compiean 

Stamani di buon'ora il colonnello Leitenitz, ai 
tante di-campo di servizio, ha portati a Sua Mi 
‘una quarantina di dispacci d'augurio giunti in prima 
mattina. Il primo telegramma che ha aperto il Re 
ito quello di Alessandro Sella, che annunzia 
morte di suo padre a Umberto I 

Il Re rimase oltre ogni dire impre 
funesta notizia, nè valsero a distrarlo i dispaci 
feltuosi inviatigli del duca d'Aosta, dei duchi di Ge- 
nova, della Regina di Portogallo e dell'imperatore 
Guglielmo. 

Più tardi la casa militare prima ‘e quella civile 
dopo, si recarono dal Re per gli auguri usuali. 

Il Re rispondeva turbato che la notizia della 
morte di Seffa lo aveva singolarmente contristato, 
e riigraziando' tutti, lî esortava a deplorare con 
lui il grande figlio che l'Italia perdeva. 

Per Casa Savoia la morte di Sella è un lutto in- 
timo e profondo; è la perdita di un devoto servi- 
tore, di un Ginico a tulta prova, di un ascoltato 
consigliere della Corona in momenti difficilissimi. 

Questa sventara che colpisce non meno doloro- 
samente il paese, valga a riunire in un pensiero 
comune gli Italiani fedeli allo Statuto ed alla Di- 
nastia. 


la 


S. M. il Re ha espresso telegraficamento alla si- 
gnora Sella ed ai figii il suo dolore per Ja morte 
dell'illustre uomo. 

Dicesi che il sovrano desideri far fare a sue spese 
un funerale solenne che avrebbe luogo a Roma. La 
Real Casa si farà rappresentare alle esequie. 


Oggi il Senato ha s 
dî lutto nazionale. 

La presidenza ha mandato un telegramma alla 
signora Clotilde Rey vedova Sella 


speso la sua seduta in segno 


AI nostro collega Raffaele De Cesare, consig! 
provinciale di Bari, amico affettuoso di Giuseppe 
Massari, il prefetto di quella provincia, commen- 
dator Berti, ha indirizzato iersera il seguente telo- 
gramma: 

« Deputazione provinciale, profondamente com- 
mossa all'annanzio. della morte di Giuseppe Mas- 
sari, gloria di questa”provincio, prega Vossignoria 
rappresentarla ai fanierali, i 
Spagnoletti e Melodia. 


liere 


«Il prefetto: Beam. » 


Nell'Opinione d'oggi troviamo la seguente notizia 
che ci pare interessante riprodurre: 

« Collezione Castellani. — Ii sindaco di Roma, 
autorizzato dal governo, aveva iniziate delle tratta 
tive cogli eredi Castellani per l'acquisto della colle- 
zione lasciata loro dal defunto Alessandro. Il prezzo 
offerto dal sindaco fu di duc milioni, ma ha dovuto 
rompere le trattative per le esigenzo degli eredi Ca- 
stellani, i quali si sono ostinati sul prezzo di tre 
milioni e mezzo. Noi crediamo che si sarebbe giunti 
ad una conclusione favorevole se Ie trattative si fos- 
soro'limitate dai due milioni ai due milioni e mezzo, 
ma non era possibile proseguirle sulla proposta dei 
Castellani. Secondo l'opinicne. dei più competenti, il 
prezzo imposto dai Castellani è esageralissimo, ed 
Assolutamente impossibile Io produca la vendita al 
pubblico incanto. La responsabilità dunque della di- 
Spersione non può ricadere nè sul governo, nè sul 
rappresentante del comune, ma unicamente sugli 
eredi Castellani, i quali avranno provocata questa 
dispersione senza aver fatto un buon affare. » 

Di fronte a questo stato di cose, cì permeltiamo 
di rammentare al governo e a coloro che temono 
la dispersione di capi d'arte pregesoli che in ogni 
modo quelli oggetti, in forza dell'editto Pacco, pos- 
sono éssere traltenuti in Italia. 

Invochiamo questo provvedimento a_ proposito 
della collezione Castellani, perchè il defunto, vigile 
custode dei tesori artistici del nostro paese, l'ha più 
volte rammentato al governo, quando ha voluto far 
impediro che collezioni o capolavori importanti an- 
dassero all'estero, e sarebbe oggi il primo a volere 
che gli oggetti da lui raccolti rimanessero comunque 
in Italia 


BORSA DI ROMA 


14 marzo. 


65, 9 67 1 contanti; 
e È 


rale da 556 a 558 


ieme ai consiglieri | a 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE-IM ROMA — 
Capitale nom. L. 20 milioni - Vers. L.10 milioni 


L'assemblea generale degli azionisti è convocata 
pel giorno di mercoledì 9 aprile 1884 alle ore 3 pom, 
palazzo Sinibaldi in via Torre Argentino, N. 76, per 
deliberare sopra i seguenti oggetti: 
2 Ordine del giorno. 

4° Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra 
la situazione degli affari sociali e relazione dei 
sindaci. 

Approvazione del bilancio e del dividendo. 

3° Nomina di tre consiglieri titolari e di un sup- 
piente; di tre sindaci e di due supplenti. 

AVVERTENZA. 

Per aver accesso all'assemblea ogni azionista dovrà, 
cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, 
aver depositato almeno 10 azioni 

In ROMA, alla Cassa delia Società, piazza Monteci- 
torio, N. 121 p. p. 

In TORINO, presso il Banco U. Geisser e C. 

In MILANO, presso il banchiere sig. Giulio Belin- 
zoghi. 

Roma, 12 m 


La Dinezione. 


Dentista delle scuole americane 


DERTI e BESRTIERS chel: 0 il pa- 
lato libero senza grappe nò molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dallo 9 alie 5. 


COMPAGNIE LYUNNAISE 
GRAN SCELTA: DI NOVITA” PER SIGNORE 
TN SSTERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 


Lola 
di Londra, dei 


rastralizie, costipa: 
attosità, diarrea, £ 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed: anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomado, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma; bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperiznento, reumatismi, 
la, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza nervosa; 27 anni d’incariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


VISTA 


Lo specialista di BlottrIea oculistica cav. 
3. Neusehier si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
correzione dei difetti e debolezza 
di della vista, mediante Il suo parti» 
colare sistema di Iemti, riceverà tuttii 
sj giorni dalle 9 alle 12 e dall’ alle £, in via 
‘rattina, 52. — I trattati popolari Igiene della. 
vista e Oechio ed occhiali, in-S» illustra, dello 
N] stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


‘WATER CLOSETS 
ri PORTATILI _? 
€fiusura idraulic: 


con secchio mobile, serbatoio d’acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente Ine- 
doro e di vera nec nelle buone famiglie. 


In metallo riccamente verniciato .. ‘> 55 
in_acero maniglia metallo. Le 
"© Inibiallaggio gratis - porto a carico committente. 


— Dirigere dom: 
liano Finzi e 
e via Frattina 


de e vaglia all’Emporio Franco-] 
Dell Homa, via del Corso 139 a 188 
-B. — Firenze, via Panzani 96. 


_ SEME BACGI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzclo giallo — Baco bianco e Baeo nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 

“irigere domande accompagnate dall'ammontare 
Ti peode, Emoco ilahano Finzi e Biancì: 

iel rso, 153 e 154, vi iù 

— FIRENZE, via del Panzoni, BO 'otina 


TEATRI E CONGERTI 


Alle 3 di domani, sabato, nella sala Darite avrà luogo 
il concerto del signor Edvard Grieg, con il concorso 
della signora Nîna Grieg. Lo svaristo programma ci 
offrirà medo di conoscere un po’addentro i caratteri 
essenziali della musica norvegiano, che ha anche lei 
una tradizione, una storia ed una scuola fiorentissime. 
Il signor Grieg è di quella musica il più illustre rep- 
presentonte, e le sue composizioni da camera sono 
molto eseguite in Germania, ln patria del classicismo. 

2, Là compagnia Nazionale ci ha dato ieri sera della 
nuova commedia del Costetti, Essere e parere, un’ese- 
cuzione sotto ogni rapporto eccellente. Tutti gli artisti 
della compagnia recitarono questo lavoru con un im- 
pegno singolare, © deresi indubbiaziente a loro una 
parte del successo della commedia. 

Per questa sera ricordiamo la beneficiata della sis 
(nora Pierina Giagnoai, la bravissima prima attrice 


giovane delia compagnia. Si può scommettere sopra’ 


una piena straordinoria: 
La commedia del Costeîti sorà replicata prebol 
mente domani sera. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 
mondo della noi È 
QUIRìiN® — Ore 8-1; — Giorno e notte, operetta 
MANZONI — Ore 8 12. — Il raîto delle Sabine, 
operetta. ;: 
ROSSINI — Ore 63ji e 9 fil. — Gli Inglesi a Na- 
poli, operetta. 
TEATRO MECCANICO CARDINALL — Doe rap 
presentazioni : la prima a ore 5; la scconda a ore 8 
© mezzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 13. — Fu ordinato alla dogana di visitare 
rigorosamente i bagagli provenienti dal continente. 

Banana, 18 febbraio. — Stanley ritornò a Stanley- 
Pool dopo di aver stabiliti posti sul Congo ed esplo- 
rato il fiume Aruvimiri, che fu riconosciuto navi 
gabile. 
Brazzà, con due bia 
di sopra di Boloho. Le os 
sul Congo inferiore, fra_£ 
francesi, olandesi 
ia protezione 


— IL cantico dei cantici - Il 


azionale, che 
inviò una spedizione. Dopo una settimana di com- 
battimenti, cna cannonie incese e due porto- 
ghesi recarono aiuto agli europei Ambe le parli 
ebbero perdite. Al momento della partenza del di- 
spaccio, gli stabilimenti europei continuavano ad 
essere minacciati. 

Londra, 13. — La Banca d' 
lo sconto al tre per cento. 

Budapest, 13. — Camera dei deputati. — ll pre 
sidente del Consiglio Coloman Tisza, rispondendo 
interpellanza di Heify, già annunziata, sulla si- 
tuazione eslera, dichiara non essere sopraggiunto 
alcun avvenimento che possa alterare, anche lieve 
menie, l'alleanza intima fra l’Austria-Ungheria e la 
Germania; tale alleanza è stata conchiusa per il 
manlenimanto e la protezione dei trallati esistenti e 


pghilterra ha fissato 


Le inserzioni si ricevone presso l'Amministrazione e presso Y Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pul 


della pace; nel falto che altre potenze si avvicinano 
‘a quest'alleanzo, senza recarle alterazione, ii minisiro 
scorge ua successo dell'alleanza stessa e nel mode- 
sîmo tempo una garanzia che la pace, desiderata 
pure dall'Ungheria, non sarà turbata. 

Tisza può dare l'assicurazione formale che è in- 
fondata ogni notizia dei giornali in contraddizione 
con questo, che la Russia stesso, cioè, mossa dal 
desiderio che la pace sia mantenuta, sì è riavvicinata 
in prima linea alla Germania, e quindi anche at 
l'Austria-Ungheria, senza però toccare l'elleanza fra 
l'Austria-Ungheria e la Germania. Tale alleanza, cab 
damente salutata dall'intera Ungheria è dunque in- 
tatta, e i riavvicinamenti ulteriori non fanno che 
rafforzare le garanzie della pace. 

La Camera approva la risposta del ministro. 

Londra, 13. — Un dispaccio di Graham al mini- 
stero della guerra dice che il campo nemico fa 
preso dopo vivo combattimento. Le perdite degli 
Inglesi salgono ad oltre settanta morti e ad un cen- 


tinaio di feriti. 
i posti che 


Cairo, 13. yd soppre 
occupavano nella gendarmeria egiziana, i generali 
Sartorius, Bakes ed altri ufficiali inglesi, prima che 
andassero a Suakim. Questi ufficiali protestano. 

, 13. — Senato. — Gavardie domanda d'in- 
terpeliare sulla questione d'Egitto. 

Ferry vede grandi inconvenienti a discutere at- 
tualmente l'interpellanza e domanda che questa sia 
rinviata a tempo indeterminato. 

Decidesi che la discussione abbia luogo dopo 


13 (ore 5 pom.) — La colonna del gene 
rale Négrier entrò in Bac-Ninh iersera alie ore sei 
per la strada che conduce a Lanpsom. I Chinesi, 
demoralizzati dal movimento girante, abbandona 
rono tulte le posizioni e fuggirono per la strada di 
Thaingh-Mien. 

Ti nemico subì perdite serie, i Francesi ebbero 
settanta feriti. 

Nella cittadella furono trovate grandi quantità di 
munizioni ed una batteria di cannoni Krupp. 

Suakim, 13 (ore 3 30 pom) — Gli Inglesi nella 
baltaglia d'oggi si avanzarono in due quadrati con- 
tro gli insorti. Al principio cella battaglia il primo 
quadrato fu rotto e messo in disordine, ma gli In- 


FANFULLA 


glesi lo formarono di nacvo. Gli insorti alteccarono 
i quadrati con furore selvaggio; essi erano nella 
maggior parte armati di lancie; fecero una resi- 
stenza accanita. 2400 insorti furono massacrati 

Bielia, 15 (ore 2 25 ant) — L'onorevole Sella, 
aggravalosi repentinamente, moriva stanotte alle 
ore 1 DD 

Londra, 13.— Lo stato di Giadstone è alquanto 
peggiorato: però nulla vi è d'inquietante. E 

Berfino, 13. — Bismarck prese la parola al Reich- 
stag affine di giustificare la sua attitudine nell'affare 
Lasker, conformemente alle spiegazioni ufficiose co- 
nosciute. , 

Disse che non si può pretendere da lui che tra- 
scini il carro dell'opposizione. Terminò dichiarando 
che i suoi voti sono che le buone relazioni con gli 
Stati Uniti si mantengano quali erano dal principio 
del secolo. 

La mia attitudine, sogzionse il cancelliere, fa pro- 
vocata soltanto dall'abuso fatto del voto della Ca- 
mera dei rappresentanti americani. 

Tangeri, 1. — Un proclama del sultano del Ma- 
rocco dichiara il Mahdi un impostore. 

Un'ordinanza del ministro di Francia proibisce 
agli algerini Abitanti il Marocco di possedere schiavi. 

Aficaste, 15. — Vi furono scosse di terremoto. 

New-York, 13. — Vi fa una esplosione nella mi 
niera di Pochahoutas; dicesi che visieno state 150 
villime. 

Zanzibar, 13. — I negoziali tra i Francesi e gli 
Hovas continuavano alla data del 15 febbraio. 

Aozin, 1$. — In una riunione di 150 minatori fu 
deciso di persistere nello sciopero. Il bacino è 
calmo. 

Atene, 14. — In seguito ad un compromesso tra 
il ministero e I Opposizione riguardo all'articolo 
della legge sulla riserva che autorizza il gorernoa 
chiamare ed a mantenere sotto le armi, fino a 
mesi, tre classi della riserve, il timore di una crisi 
ministeriale è svanito. 

Londra, 1$. — Il Morning Post dice che Baker 
pascià rientrerà nell'esercito inglese, col grado di 
generale. 

Biella, 1%. — La morte di Quintino Sella è arse 
nuta alle ore 1 2) di stamane. Ieri, dopo un leg- 
giero miglioramento, peggiorò all'improvviso. 


LerEI Montecitorio, 127 — In 
licité,. Paris, 92, rus de Richelieu 


stato. Tutti i negozi sono cl per lutto 


La citatinanza Hellso è profondamente cc; 
nale. L'ilustre defunto espresse îl desitorio nt 


0 
giosa nella chiesa di Oropa si farà cile ore 9, 
funta municipale fece vivissime jstinzs ,g 
famiglia perchè modifichi le disposizioni prose ca 
sentendo aila ciltadinanza addoloratissima di fg 
‘una meritata dimostrazione di affetto all’; 
fanto. Sperasi di rimuovere la famiglia 
caso pretedesi urì intervento straordì 
ceto di cittadini e di rappresentanze. 
innumerevoli dispacci dall'interno e dali 
S. M. il Re telegrafo alia fumiglia. 


Bongvuxrona Sevanna, gerente responsabila. 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbomare i figli e nipati 


AL 
n . sa 
Giornale pei Bambizi 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello e pia 
pratico per i bambini perchè Il di. 
verte durante tutto Panno, 
ta Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem 
bre 1823. fa 


Diotro semplice richiesta eon cart: 
stale diretta all'Amministrazione del ‘nale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Mon'ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un rumem 
del giornale ed il programma pel 1Ss4. 


Fironze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 


Non più medicine. 


/ 
PERFETTA SALUNE restituita a tutti, adulti e fan- | Queste PILLOLE s'impiegnano 
n n purghe nè spese, mediani 
deliziosa Farina di salute Da Berry di Londra, deita: contro 
REVALENTA ARABICA sfera 
Guarisco' radicalmente cattive digestioni (disp la Povertà di Sangue, 
siriti, gastraigie, costi Ùi la Dobolezza 


tosità, diarrea, gon 
ronzio d'orecchi, aci 
ed anche in tempo di gi 
simi, ogni 

bile, 
culaee, eruzioni 


del respiro del f 
‘iti, tisi (consunzione) 


, reumatismi 


della marc a Castel: 
di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 67811. — Cast 
La Reralenta da lei spoditemi. 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 


Dottor Doxestco PaLLoTTI 


Serravalle Scrivia, 19 settembre 1 
glia posislo per una scitola della 


Cara N. 79,12 
Le rimeito 
gliosa farina Revalenta Arai 


fici più sentiti ringraziamenti, ecc 


Prof. Pierro CanevaRI, Istituto Grillo. 
842. — Maddalena Mana Joly di 50 anni da costi 
pazione, indigestione, nevraîgie, insonnir, asma e nausee. 
r Roberts, da consunzione polmonar 


Cura N. 


N. 4600, — Si È 
coi inaie, teimit, cosupazione e sordità di 2 anni. 


Cura N. 49522 — Il signor Baidwin da estenuatezza, com 
pleta paralisia della vescica e delle membra per eccessi di gio 


Venti 
Cura N. 65,185 — Pruneto, 24 ottobre 1956. 
‘re che da due enni, usando 

on sento più eicza incomedo 
8 anni. L 


né il peso de'mi 


come a 30 anni 


aentorri chiera la mente © fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 
Cura N. 67321. — Bologna, $ seliembre 1369. 
In omaggio al vero, nel 


ottenuti dalla 
In seguito a febbre miliare coddi in 
rimento, soffrendo contizuamente di infi 
colica a'gtero, dolori per 
che sconibiato avrei la 
Secchia di attenta, pure di arera un po' di sa) 
Dio la mia povera madre mi foce prom 
Arabira, la quale wi ka ristabilito, e q 
vero ringraziarla per la ri 


uo deliziosa Recalenta Arabica. 


ite il suo prezzo in altri rimedi. 
Prozzo della REVALENTA ARABICA: 
cole in fj4 di chil. L. 250: 112 chil L 450; 1 


Ù = 19; 6 chil. L. £2. 
air ei fenerale per l'italia presso i signori Paganini e Vi- | eil eprete di Mniloni, Te- 
toni N° 6, fia Liorromei in Milano, el in tutte le città presso | gela, ‘Pare, eee, Lo 


in Roma: N. Si 
innico, via Cond 
‘A. Manzoni G, via i 


sti e Aroghieri. Dei 
o. della Legazione Bri 
droth. pinzza Montecitorio, f! 
Gusitigro e Marignani, drogl 
piazza ds Spagna; Gio. Berui 
Coffarei, n al 


di Spagna. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tubi gli ar er uso di cncina come: 


‘btci — Leetarde — Gufotle, ecc, eco, trovarsi in 


Rane — Acciaio porcellansto — Ferro stagnala 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via 
153 e 154, wo Frattina, 84 B. — Firenze, via Pan- 


l'Impe- 
dottore 
rt, di molti medici 


iglion Fiorentino, 7 dicembre 1859. 
ha prodotto buon effetto nel 


ica Ja quale ba teruto in vita mia 
foglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 


esta meravi- 
Jia vecchiaia, 
gambe diventarono forti, la 
mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
Sonfesso, visito ammaieti, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 


teresso dell'umanità e col cuore 3 
jeno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio ai tanti 


to di completo depe- 
zione di ventre, 
sudori terribili, tanto 


‘perata saluie clie a lei debbo. 
ssentIKa ShnTI, 408, via S. Isaia 


Jattro volle più netritiva che la carne, economizza anche 


il L.8, 


64; Achino, 
ietra, 91 


George Becker, farm. im 
fare, via Frattina, 148; Pi 

inte al Corso, 8; Borioni, form, via Babbuino 
de Nico Ciiieco, via Maddalena, 46; Gseiano Casoni, piazza 


Casseraole — Sauter — Mescioniere — Stampe per 


i satecr de for i di 


“a l'Iodure f 


so 


MALATTIE 


DI 


ISTOMACO) 


PASTIGL!Z e POLVERE 


I PATERSON 
(BSSTTE 0 NAGNESIS) 


Ecigore sull otichetta 
# scilo del Governo francese 
‘0 da frma de J, FAVARD. 
10h DETRAN. fareao {a PAESI 


HLICKEYSEN 


NO 80., Waseerga-so 17-18 


La più ontica e la più grande 
Fabbrica ‘esistente. dullintiero 
globo costruendo esclusiva» 
itente Macehise per fare 


i, | migliori referenze di recentis- 


Sodi 


©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, ® 


»% 
e Imballaggi 
DICQUEMARE Dirigere. dott 
primogratie Bict: 


- epaneo 


Trotiii Ta tulle li duone 
vendite di Profumerio. 


@iTemperamento, 


| lAnomia, 


SI BIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


verimento del sangu 
tismo,ladebolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo 
nelle ragazze anemiche, ristabilisco e 
rego! "mes one, arresta gli scoli 
bianchi, e ridona al sarigue il suo color 
naturale perduto in seguito a malattie. 

Esiste aot! 


A_ROMA presso A. Manzoni e C, e în tutte le farmacie. 


«Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Ariicolo della più grande utilità il i i per 
fetta cucitura iS ic ‘adi i eni 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 


Prezzo con sporiello a due battenti: 
N {. Booza del forno contimetri 5 di larghezza L. 5 
I. 4, 50, porto a carico dei committenti. 


li R ima Kai cn 136 Fi 
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CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
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FINANZA SPICCIOLA 


Loreggia è un comunello della provincia di 
Padova. Non -eonta che tremila abitanti, ma la 
Roma di Romolo, ne suoi primordì, non ne con- 
tava di più hi 
Loreggia ha per sè l'avvenire. 
Il fondatore dell'Urbe, per assicurarselo, apri 


quelio che Giovenale ‘chiamò infame asilo. Diede}. 


franchigia e impunità ‘a tutti i bricconi doi paesi 
vicini, che non se lo fecero dire due volte. Ven- 
nero, videro e... fondarono l'impero del mondo. 

Loreggia non aspira a_così alti destini. Paese 
agricolo, provato alle miserie che affliggono la 
classe agricola, non ha pensieri che per questa. 

E fondò una Cassa Raiffeisen. 

— Raiffeisen! chi è costui? 

Non voglio lasciar in pena i don Abbondi, se 
mai ce ne, fossero tra’ miei lettori. Questo nome 
d'ostrogoto «appartiene ad un bravo signore, il 
quale in Germania, dopo lunghe prove, riuscì a 
darci una razza muova d'uomini, incrociando il 
contadino e il banchiere. 

Le Casse Raiffeisen sono l'ultima parola della 
semplicità finanziaria» Fate conto che sia la stinccia- 
tura data da Colombo all'ovo perchè si reggesse in 
punta. Un congegno finamzianio senza finanza: per 
entrarci, basta il fermo volere di farsi finanzieri. 

Mi spiego alla buona. Le Casse Raiffeisen non 
hanno azionisti e, non avendo azionisti, non hanno 

ioni, ciò che le salva dal pericolo d'averne, o di 
farne di caltive. 

L'assenza delle azioni, cioè l'obbligo di assum 
una piccola quota sociale per godere i vantaggi 
dell'associazione, fa sì ‘che le borse più smunte pos- 
sono accedere ai vantaggi dell'istituzione col solo 
capitale dell'operosità. 

Non avendo azioni, le Casse Raiffeisen non hanno 
neppure dividendi; felice difetto che le esime dal 
diventar fomite di subiti guadagni e di più subite 
rovine. 

Vha di più: lo statuto Raiffeiseano porta, con- 
ditio sine qua non; la gratuità degli ofci: Cita 
vora per fare il bene del prossimo, giusta le sante 
regole del Paternoster. Cioè non si tratta di chie- 
dere il condono dei propri debiti concedendoli a vece 
alterna ai propri debitori; si tratta bensì di accor- 
dare ai sovvenuti e ai sovventori il tempo e l'agio 
per gli uni di concorrere alla costituzione del pa 
trimonio della casso, per gli altri di scontarne senza 
sacrificio i benefici, 

Un'altra: il capitalo sociale è intangibile. Mano- 
morta vivificata in pro della gente spicciola. 

Ma codesto capitale come lo si mette insieme? 

Nel modo più semplice e più facile. Figuratevi : 
c'è una Banca Raiffeisen che si iniziò e crebbe sui 
fondi raccolti a centesimi da una cassa di risparmio 
scolastica. Noî, in Italia, delle associazioni con 
qualche spicciolo da banda, ne abbiamo da im> 
piantar mille banche Raiffeisen. 

Ora state a sentire quello che ne scriveva giorni 
sono un autorevolissimo! giornale : 

< Traltasi, sotto l'osservanza di norme saviamente 
stabilite, di lasciare il pegno delle scorte, degli 
strumenti agrari e del bestiame in manò del deb 
tore, in guisa che gli giovino nel credito senza pri- 
varlo dell'uso loro. È un ideale eccelso, perfetta 
mente opposto al Monte di Pietà. È l'ultima evolu- 
zione del credito; che comincia col greto empirismo 
e colla bratale realtà del pegno, e finisce con queste 
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insolubile per-eki non tenti i mezzi della violenza: 
Micia violenza, cari lettori, sarebbe semplice- 
mente ingratitudine. Il mondo è assai migliore della 
sua reputazione, e di veramente ricchi al mondo 
non vi sono che i poveri, perchè ai poveri, chi più 
chi meno, tutti ci pensano; mentre ai ricchi... 

Oh i rice] 

Holloway, il famoso inventore delle non meno fe- 
mese pillole infallibili contro le bronchiti — Hol- 
“loway:morì di bronchite — era giunto a_mettere 
insieme una fortuna colossale. 

A beneficio di chi? 

Dei poveri. Morenda lasciò per testamento cinque 
milioni di lîre sterline — centoventicinque milioni 
delle nostre — alle ‘istituzioni di beneficenza del suo 
paese. Lavorò tutta la. vita per fare in morte il più 
santo, il più bello dei comunismi. 

Signori poveri, additatemi tra i più ricchi eredi 
tieri del mondo uno solo che abbia fatto o possa 
fare una più lauta eredità. 

E quella eredità è per voi. 


GIORNO PER GIORNO 


Jeri si funerali di Massari sono intervenuti uo- 
mini politici di tutte le gradazioni, e scienziati e di- 
plomatici e militari e impiegati e cittadini di tuti 

i celi. 
Sî può giurare che solo un cordoglio sincero, e 
il desiderio di dare un'ullima prova di affetto al 
nmmaemnee = 


E si poteva dire, assistendo a quella dimostra- 
zione, che l'umanità è migliore della sua cattiva ri- 
pitazione, e che l'uomo, quando sa davvero farsi 
voler bene, trova ricambio ‘eguale di benevolenza. 


. 
#* 


Il povero Massari aveva d'altronde una grande 
qualità, per cui ognuno poteva amarlo senza te- 
mere delusioni, o senza pericolo di dover mutare 
sentimento. Egli, non avendo nè interessi, nè am- 
bizioni personali da far valere per conto proprio, 
non ha mai dato ombra a nessuno! 

Non è msi stato il rivale di alcuno in nessuna 
circostanza della vita. 

Niuno di quelli che con meno mesito reale e con 
meno patrio*tismo di Ini aspiravano ad impieghi, ad 
incarichi, a posizioni, trovò mai il nostro buon amico 
sulla sua via come concorrente. 


* 
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Nella stessa società in cui Massari viveva e in 
cui era amato © stimato tanto, egli occupava il 
posto modesto, e che nessuno gli invidiava, dell'a- 
mico onesto, devoto, sincero, disinteres 
dubbio, che mettendo sempre la sua a 
vizio altrui, egli domandasse all'amicizia degli altri 
‘un ricambio di servizio! 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ciò spiega il compianto schietto e generale di cui 
era circondata ieri la salma di Giuseppe Massari. 
E'mi fermo. perchè ho cominciato dicendo che 
la tiatura umana è migliore della sua rfputaziohe, 
e nén vofrei dovermi contraddire a venti righe di 
distinzo, mettendone in rilievo l'egoismo qualche 
volti incosciente. 


tn ii - 
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L'impressione profonda, unanime per la morte di 
Quintino Sella dura; la disgrazia che ha eolpito il no- 
stro paese è e sarà ancora per parecchio tempo il 
tema di tulli i discorsi e di tutte le preoccupazioni. 

E deve essere così. Ogni volta che uno degli uo- 
mini nei quali tacitamente ognuno calcolava per i 
giorni difficili sparisce, tulti guardano panrosamente 
al poi : tutti pensano che un appoggio manca, che 
run rifagio s'è chiuso. 

L'Italia ha per fortuna sua superato altro prove, 
fidente nell'astro che l'ha guidata da Novara a 
Roma. Questa fele non venga meno ora nei suoi 
figli. Stringiamo le file, e sempre avanti Savoin! 

* 
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Come bizzarra coincidenza della sorte noto che 

l'uomo politico italiano che ha incarnato l'idea di 

Roma, era nato appunto nella provincia di Novara. 
33 = 

Un altro ricordo. 

Nei giorni corsi tra la sospensione d'armi e l'ar- 
mistizio definitivo pattuito l'anno 186@ a Cormons, 
ci fa un momento in cui al generale Cialdini parve, 
e, militarmente parlando, era prudenza ritirare lo 
truppe sulla destra del Tagliamento. 

Udine, rimasta così sguarnita, in caso di ostilità 
sarebbe rimasta in balia del primo occupante. 

In armonia alle misure militari, il governo aveva 
ordinato al regio commissario Quintino Sella, di ri- 
tirarsi da Udine colle truppe. 

Quintino Sella rimase. Forse gli è passata allora 
per la prima volta nella mente la frase : Fic mig 
bimus optime: del centarione romano, la cui statua 
con quel motto egli voleva fosse posta al palazzo 


Lotto valsero a Sella il diploma di citta- 
dino onorario di Udine. 

Oggi, interpretando in parte Îl desiderio di lui, 
dovrebbero essere scolpite, per l'appunto al palazzo 
delle finanze, ma sotto la statua sua. 

Mi pare sarebbe il monumento più degno che 
Sella potrebbe avere nella nuova Roma da lui fon- 
data 

* è. 
sasa 

Hic mancbimus optime, mi fermo io pure, ancora 
‘un momento, in Friuli 

Cialdini, prima dell'armistizio, tenne per qualche 
giorno quartiere generale a Predamano sul Torre, 
nella villa Giacomelli. 

Fu là che il povero Sella strinse amicizia con 
Giuseppe Giacomelli che più tardi doveva diventare 
suo congiunto. 

La figlia del commendatore Giacomelli andò sposa 
del primogenito di Sella. E così la cittadinanza ono- 
raria di Udine, conferita al padre, diventò effettiva 
nel figlio. 

* = 
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Le solite malignità cristiane della pia Unità cat- 
tolica. 

Nel numero di giovedì si leggeva: 

< Il deputato Quintino Sella è gravemente malato 
per febbre contratta a Roma. » 


_Eà il giorno successivo, quando già la malattia . 
si faceva più seria, l gi soggiungera: 

< Le ultime notizie salla malattia del Sella sono 
sempre gravissime. I medici definiscono la malattia : 
infezione malarica romana associata ad'ileo-tifo.> 
no EE i vespilloni dell'Unità catiolics hanno messo 
mani avanti. E domani il loro giornale ripeterà 
la solita scioccheria che l'onorevole Sella è morto, 
perchè ha tolto Roma-al Papa. 

Ah teologo, teologo!.. E il cardinale Rilio, © il 
cardinale Di Pietro e il cardinale De Luca avevgno 
tolto Roma al Papa anche loro? 


* 
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Alcuni giornali hanno accennato al Coder Asten- 
sis, regalato da S. ML. l'imperatore d'Austria all'ono- 
revole Sella, e da questo pubblicato per deliberazione 
dell'Accademia. 

Per chi non ricordasse come Quintino Sella ebbe 
in dono quel codice, lo rammento in due righe. 

Il nostro illustre cittadino si trovava a Vienna 
per non so quale questione ferroviaria a risolvere 
tra i due governi; finita la missione, il governo 
austriaco fece dono a Sella d'una ricchissima. ta- 
bacchiera che il negoziatore si scusò di non poter 
accellare, allegando che non aveva mai accettato 
doni per servizi resi al suo paese, neanche dal 
suo Re. 

Però durante la sua permanenza a Vienno, l'ono- 
revole Sella aveva mostrato di invidiare all'archivio 
imperiale il prezioso codice di Asti." 

Fa allora che S. M. l'imperatore lo fece offrire 
al Sella. 

L'imperatore aveva trovato il lato debole dell'in- 
tegro biellese, che non trovò parole per rifiutare. 

* : 
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Ramoscelli d'olivo. 

Ve ne sono due. Uno da Berlino; non lo porta 
una colomba, ma il telegrafo, e dice: È discorso 
del trono ebbe una interpretazione erronea da parto 


dei giornali italiani; l'avvicinarsi della Russia alla 


‘altro ramoscello arriva da Budapest. È il mi- 
nistro Tisza che dice, su per giù, lo stesso: l'art 
cinarsi della Russia alla Germania non altera l'al- 
leanza tra questa e l'Austria-Ungheria, anzi costi- 
tuisce un successo di essa e una nuova garanzia 
che la pace non sarà turbata. 

La Camera ha approvato la risposta del mini- 
stro... Approviamola anche noi Italiani, che della 
pace abbiamo tanto bisogno ora più che mail. 

PArA 

Una confusione. 

La fa il corrispondente romano del Pungolo di 
Napoli. 

Dopo avere con alcune pennellate dipinta la situa- 
zione politica, prosegue : 

«Il solo uomo il quale — ad onta di tutto:— e 
malgrado la forzata inerzia, e la infermità, e l'as- 
senza lunga dalla Camera, eil fiasco colossale della 
sua politica nelle correnti nuove perle quali l'aveva 
avviata — conservi ancora una forza parlamentare 
considerevole — forza capace -di paralizzare qua- 
lunque ministero si facesse senza di lui o contro di 
lui — è l'onorevole Depretis, che nell’annullamento 
evidente, e da tutti riconosciuto, del suo gabinetto, 
rimane se nòn quale era — perchè molte illusioni 
sono svanite, e molti disinganni sopravvenuti — 
certo quale l'Opposizione non lo vorrebbe, e quale 
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Proprietà della traduzione. 
(66) 


SENZA.NOME 


oa di VUE COLLI 
traduzione di YORICK. 


1! padrone laseiò cascare il discorso, poi riprese dopo 
una pausa È 
— Che direste di 
i fermò un'altra volta miorderido "lo penna tutto 
jeroso. 
— Di quanto? — domandò la Leccunt. 
— Di.. mille lire atertiné? 
La governante si alzò guardandolo bene ‘in’ faccia 
colla maestosa indignazione di una regina oliraggiate. 
— Signor Natale — gli disse — il servigio che vi ho 
reso oggi stesso,.se non merita ‘altra ricompense, mi 
dà diritto almeno al vostro rispetto. Vi ‘saluto, signor 
Natale 5 
— Duemila! — urlò l'avaro col coraggio della di- 
razione. 
Mistress Lecoînt ‘radanò‘i suoi fogli sul tavolino, 
serbando uno sdegnoso silenzio. 
— Tremila si 
Mistress Lecomt ripose’ogni: cosa ‘nella sacca, se 
la inf!ò al braccio e prese la ria della porta. 
— Quatiromila 1. 
istress Lecount si panneggiò nelle pieghe dello 
le e mise fa mano sulla stanghetto. 
— Cinquemila 1 n° 


Tenesa,, pever'aomo; le mani giunte, e si scontor- 
ceva tutte fra-la rabbia e il timore. Cinquemila era 
l'ultimo ‘sospiro del suo.suicidio pecuniario L. 

La sovernante chiuse l'uscio. pisn piano e tornò 
verso-i tavoline. 

— Libere da ogni diritto fiscale f.. — chiese ardita- 
mente. 

— No. 

Mistress. Lecount:fece un: mezzo giro © npri l'uscio 
un'altra volta. 

— Un momento.. sil. 

La governante tornò lentamente al suo posto, e ri- 
prese la parola tranquillamente come se nulla fosse 
accaduto: _ 

— Citiquemila lire, libere da ogni diritto fiscale, tale 
era, signor Vanstone, la somma per la quale vostro 
padre stesse avrebbe desiderato inscrivermi sul pro- 
‘prio testamento. Se volete lesciar fare alla vostra me- 
‘moria uno sforzo che momvi è riuscito fine adesso, la 
‘vostra memoria confermerà la veracità della mia as- 
serzione. Accetto da voi.l’adempimento filiale del do- 
vere legatovi da vostro padre. e mi crederei indegna 
dell'illustre nome che porto se volessi chiedervi dì più 
in ricompensa dei servigi che ho potuto rendere a voi 
medesimo. 


Quando ebbe compiuto questo eroico sscrifizio, la 
vedova del professore Lecount si ammirà, nel segreto 
della sua cosìienza, comné ini martire del proprio do- 
vere, e rimase fermamente persuase di aver uguagliato 
‘e:forse superato il disinteresse e la generosità di Mad- 
dileca: x 


La clapsola relativa ol Jegato delle cinquemila liro 
sterline fu scritta nel primo del testamento, 
è il signor Nata!e, tracciando sulla carte le lettere che 
compangono la terribile parola cinquemila, potè al- 


meno consolarsi pensando che, se pogava un debito 
di suo: padre, voleva dire che egli, per conto suo, 
‘aveva avuto per nulla una governante come la Lecount. 

In tatto il resto, il testamento nuovo, fu presso a 
poco copiato sul vecchio, ma’ quando si venne slla 
istituzione dell'erede, la governante posò i fogli sul 
tavolino, € disse tranquillamente sl suo padrene : 

— Lasciare addirittara tuito il vostro patrimonio al 
signor Giorgio Bartran, nipote dell'ammiraglie, è una 
cosa che presenta un gravissimo pericolo. Mi banno 
detto che esiste a Londra un archivio dove dere es- 
sere depositata una copia di ogni testamento; e ‘dove, 
per uno scellino, chiunque è libero di andere a leg- 
gerla ed esaminaria. Vedete voi, signor Natale, il pe- 
ricolo qual'è. La vostra vedova diseredata acquisterà 
per uno scellino il diritto di esaminare il vostro ‘te- 
stamento, e saprà in quoli mani sarà passata quella 
che osa chiamare la sua proprietà. Quale sarà il ri- 
sultato di questa scoperta? Sarà che voi avrele la- 
‘sciato al volto amico, oltre le/sodhme ingenti dei vo- 
siri averi, anche l'odio; la vendetta e Ia persecuzione 
inesorabile di quella donna, decisa:a. tutto per tornare 
in possesso del suo! Il signor Giorgio è giovane, ine- 
sperto, buono. riuscirà ad ipgàmmario come è riuscita 
ad ingannare voi, e le verriî fio di tornare ricca coi 
vostri capitali + A 

— Non voglio che abbia’ un soldo neanche .un 
‘solo. —‘trtò il signor Natale 
° — Per raggiungere questo scopo non vi ha che un 
solo mezzo. È 

— Qualeti vi» 2 

— lalituite. per testamento vostro erede univeraale . 
Tammiraglio Bartrem, senza nassen obbligo per parte 
sua. ma 60m una lettera, da aprirsi soltanto. alla vo- 
stsa morte, ingiungete aJui solo di consegnare ll‘-pa- 


trimonio tutto a Giorgio suo nipote. L'ammiragiio ri- 
spettera la vostra volentà suprema, ele macchinazioni 
di quella donna saranno in ogni caso ite a vuoto 
quando il patrimonio combierà proprietario, senza che 
essa.lo.abbia ssputo prime. 

— Ma. quendo lo seprà?.. 

— Ho pensato anche a questo: Volete salvare Giorgio 
Bartram dalle insidie di costei?.. Mettete una donna 
fra lei ed il vostro erede_ una donna che abbia il di- 
ritto di essere vigilante e gelosa. Ingiungete a Giorgio 
di prender moglie (se sarà sempre celibe) sei mesi al 
più dopo la vostra morte, disponendo in caso contrario 
che il vostro patrimonio passi dalle tnani dell’ammi- 
reglio in quelle della sua sorella meritata. -Che no 
pensate ? 

— Ammirabile.. ingegnoso. sublime? Che tenta e- 
vete voi, Lecount.. Che bella intelligenza 1 
Così fa fatto, come la governante aveva suggerito. 
L'istituzione dell'erede nel testamento portò scritto il 
nome dell'ammiroglio Bartram, cui fu indirizzata Ja 
lettera seguente: + 

< Baliol-Cottoge (Dumfries), 3 novembre 1847. 
« Caro ammiragiio, È 

< Quando aprirete il mio testamento (dove sielo de- 
vedrete che, salvo un legato di cinquemila sterline, vi 
“ho lasciato tutto il înio, mobili, inmucbili e capitali. 
Questa lettera è scritta allo scopo di farvi conossere 
l'oggetto di questa mia disposizione, ce pons i miei 
beni nelle vostre mani. Desidero dunque che il mie 
patrimonio sia da voi trasmesso a vestro nipote Giorgio 
Bertram, se all’epoca della mia ‘morte il detto vostro 
nipote sorà ammogfiato e la sua moglie sarà viva. 


È (Continma) 


Irperivdo #tungo; ma si pui 


parole? Y'oiorotole Depte 


= $ %: CEI 
11 signor Vachan,. nedlaliore della Frances ha falto 
una corsa fiioa. Casamicciola, ed. appena tornato 
a cos ha pubblicato fa mn'arlicolo, sb ci fa se- 
gnalato ‘uineliò dat’ nostro ‘corrispondente, lo sue im- 


jressioni. trisli. Malgiado i hiimerosi so0- 
‘da ‘tuita Italia e dall'estero, la popole- 

n ini misererolis= 
sima. E questo, menire il comilalo ritiene quattro 
milioni improduttivi!... ee 

Non seppiamo se.il signor Vachon sia esalla- 
siro iemio. Ad ogni modo, è certo chei dan- 
‘néfigiati di Ischia non ebbero finora che dei soccorsi 
derisori, e non sarà inutile ricordare che l'obolo 
della carità, in occasione del disastro di Casamio- 
giole, fa dato per soccorrere i superstiti, non ad 
onore e gloria del comitato. L 

Non dimentichiamo che le grandi sventure arri- 
‘vgno-quando meno si aspettano, e sarebbe un ratto 
ricorrere un'altra volta alla carità pubblica dopo 
questi bei risultati. ; 

Senza contare la figura barbina che ci si fa di 
fronte agli stranieri. Sarebbe brutto che Vittor Hugo, 
dopo di aver preso dalle cronache sanguinose del 
mieilio evo il prelesto per dire che gli Italiani sono 
fanti assassini, prendesse, in un dramma moderno 
qualunque, l'ocensione di darci di ladri! 

SH sa 

Le scioccherie d'oggi: 

(Dalle .scioccherie del Fanfu/la, numero 69). 

< Il Corriere abruzzese riportando lo parole del 
T'onorevole Cavalleito con lo quali, ecc., ece. » 

« 0.chi avrebbe dello all'onorevole Cavalletto 
che sarebbe passato in Calabria per un antitra- 
sformista! » x 

Donde risulta che c'è un Corriere abrusseso in 
Calabria! , 

Il Secolo — a quanto pare — si è proposto di 
fare concorrenza anche ai più celebri scopritori 
dell'umanità per ecclissarne la gloria. 

Colombo — per esempio — non ha scoperto che 
un'America e poi s'è fermato. È 

Il Secolo, dopo avere scoperto il signor Poignée 
de Dréles a Parigi e il cholera a Genova, non ha 
voluto fermarsi Îì, e ora ha scoperto il cilladino 
Hydro, di professione anarchico. 

Ecco il vantaggio di avere per sè, come ha il 
Secolo, un « filo telegrafico speciale ». - 
muiusvddetta Hudre, sempre. secondo il Secolo, ha 
Chaves, l'assassino di due monache del Sacro 
Cuòre, presso Marsiglia. 

Ms, come îl signor Poignée de Dréles non era 
im réaltà che un pugno di birbaccioni, così il cit- 
tadino Aydre non è che un giorna!e anarchico di 
Lione, al quale l'assassino Chaves ha diretto una 
Iettera prima di assassinare le due suore di cui 


‘sopra. 


IN CASA. 


7l giorno natalizio del Re venne ieri festeggiato con 
riviste militari e con pubbliche illuminazioni a Milano, 
‘a Nepeli, a Torino, a Firenze, a Genova, a Brindisi ed 
‘ Catani ci 

Ascoli Piceno inaugurava ieri il tiro a segno na- 
zionale. 


* 


* 

Chi si dà pensiero det Paese? 

Il Piccolo, che ho soll’occhi, ha un dispaccio da 
Roma, che in poche parole dice tutto: 

‘< Un'èncora si spezza, mentre si ervicina la tem- 
pesta». 

Avete capito ? Si avvicina la tempesta. E invece di 
prepararsi a riceverla fortemente, noi ci si accascia e 
crediamo doveroso il non far nulla per onorare la me- 
‘maria d'un uomo, che non ha mai dovuto scrivere nel 
suo taccuino la frase imperiale : diem perdidi 

* 
* 

Pare' definitivamente fissata, colà dore si puote ciò 
che si cuole, vale a dire nell'animo dell'onorevoîe De- 
pretis, la candidatura Coppino alla-successione Farini. 

—Ma che ne dirà l'onorevole Baccelli? — domanda 
il Puagolo di Napoli, dopo aver fatto avvertire qual- 
mente Puomo dagli occhiali azzurri abbia sostenuta 
una parte anzichenò ostile nella discussione vniven- 
sîtaria: i 

ftispondo io: — L'onorevole Baccelli, se capisce il 
fieinpo, dirà come la Gervasa dell'Assommoir: Je me 

3 FUORI. 


» Le vittorie, che ieri ho. celebrate, mi: calano: sotto la 

‘penna come. une. homelette  souNée alla prima cuc- 
- 

:Gordon è tornato colle sue trappe a Sunkim; ‘ciò 

«he vorrebbe dire che non è rimasto padrone delle 

sabbie 


* 


* 
<Pna coda al discorso di Bismarck al Reichatag, sul- 


‘una tomba >. - 
* iriicidlente passi come. sequa di Montseatini. Che 
stomachi docili quelli dei' neri amici. di Biolinot * 

» 

Levo, come un bracco. il muso odorando il cento 
infido, © mi pate di sentire n puzzo di crisi. 

ll barone Pino, il Berti che siede sopra l'agricoltura 
ed il commercio dell'Austria cisleitana, si ritira; gli si 
pieconizaà successore il signor Zemialkowski. 

* 
* 

Trovo in un giornale di Vienna: 

« La questione del disarmo comincia a far scriailfento 
capolino dalle colonne dei giornali ufficiosi. » 

A quali giornali ufficiosi ailuda il nostro confratello» 
non so. Non certo agli Italiani. Per guarirlo dalla utopia 
del disarmo gli manderò, tosto che io l'abbia ricevuto, 
il progetto di legge presentato alla Camera dall’'ono- 
revole Ferrero per chiedere duecentocinquanta milioni 


da impiegare în opere di pace, sì, ma secondo la vec- 
chià massima: Sî vis pacem para bellum. 
* 
* 


Isppure, il disarmo qualche volta si impone da sè. 
11 Popolo romano ha da Losanna, che la grand fab- 
rica di calci da fucile Shauffer ha sospeso i pagamenti 
con un disavanzo di mezzo milione. 3 

L'indusiria dei calci, dunque, naviga male. Speriamo 
altrettanto per quella delle canne. 

A propesito, ci sarebbe qualche relazione tra il fal- 
limento summentorato e l'eccedenza di tre milioni e 
mezzo, che il bilancio consuntive della Svizzera pre 
seniò all'esercizio dell'anno passato ? 


DA FIRENZE 


13 marzo. 

Ho un sacco di notizie di tutti i generi. 

Ab doce principium. 

Giovo, in questo caso, è magramente rappresen- 
tato dall'onorevole Barazzuoli,, ri-presidente del'Y- 
nione liberale monarchica, che in una recente «du- 

i .menza della medesima ha sottilmente abbordate 
delle grosse questioni, cercando, con molta carità 
di patria, di ridurle alla più semplice loro espres- 

Una di esse merita qualche parola di commento. 
Ed è quelia sorta fra lo Università di Pisa e di 
Sicna e l'Istituto di studi su di Firenze. Può 
darsi che il rimanente d'Italia non se ne sia ac- 
corto; ma io vi assicuro che per poco non siamo tor- 
nati all’epoca di Cosimo de' Medici, in armi contro 
la Lupa, e a_quella non meno memorabile della ri- 
bellione pisano, auspice Carlo VIII!.. 

Il decreto reale che completava, senza effetti le 
gali, gli studi medico-chirurgici dell'Istituto fioren- 
tino aveva già allizzato sospetti e rivalità, quando 
in mal punto venne « la Bella legge » a rinfoco- 
larle vieppiù, facendo temere a Pisa e a Siena una 
consacrazione legale del precedente e precario stato 
di cose. 

In poche parole, la deputazione toscana, che non 
fa mai iroppo omogenea ed influente, minacciava 
di dare alla Camera lo spettacolo anche più disgra- 
zioto di una profonda scissura e di discordie cam- 
panilesche. 

Ad ovviare a ciò, si è per forluna trovato în 
tempo un temperamento allo a conciliare gli animi 
esacerbati. Si è finito col dire e col convenire: 
completi pure Firenze la sua Facoltà medico-chi- 
rurgica, così ricca di suppellellile e di materiale 
scientifico, amplifichi pure i vantaggi concessi dalla 
legge del 1872, anche per gli altri corsi; purchè 
però questo incremento non significhi paralisi ed 


impotenza ‘per le Università sorelle di Pisa e di 
Siena. Ed è în questo senso che la legge dagli e- 
mendamenti innumerevoli si è presentata al Senato 
per ciò che riguarda gl'interessi delle tre città. 

— Passerà... non passerà ?... — concludeva l'o- 
norevole Barazzuoli. — Se sì, da questo lato al- 
meno la conciliazione dei deputati toscani avrà por- 
tato qualche baon frutto; se no, la copciliazione 
stessa non farà che rendersi più necessaria di fronte 
alle complicazioni avvenire. 


Pa 

Il Circolo artistico tira a forsi onore in tatti i 
modi possibili e immaginabili. 

Ha appena pubblicato il benefico resoconto dal 
quale risulta che colla vendita di quadri e di boz- 
zoliî regalati degli artisti, i denneggiati d'Ischin 
hanno guadagnato altro 5000 lire © 909 gli asili in- 
fartili... 

Ed ecco che i soci del Circolo ci annunziano per 
la sera del 20 una festa in costume, sul gencro di 
quella data l'anno passato, ma che riuscirà anche 
più bello, © più ricca di sorprese... Per ora acqua 
in boeca. 

Posso rivelarvi soltanto che un'intelligente disi- 
sione del lavoro ha permesso alle teste più imma- 
ginose di scegliersi ognuna una sala, nna stanza, 
uno spogliatoio, un buco qualunque fra i vari am- 
bienti di cui sì compone il vasto locale, onde. pro- 
digarvi i tesori della singola e singolar fantasia. ll 
totale sarà poi totalmente ilfuminalo a luce elet- 


l'incidente Lasker, riferitoci dalla Stefani. La trovo sul | trica.. Ma acqua in bocca, ripeto. 


Ta cura pspasa io Sesto 


È | 


Taito pastonato di Sua Maestà it Re. _ 
“Mi riserbo nn. giirao di parlartene.più a lungo, 
perchè ne vale assolulamente la pene. 


lasciare questa misera nic I 
pini di partenza (molto appropriato) sarà. il 
Giuoco del pallone. È 3 

Un redattore del Fieramosca si propone di provare 
esso pure le emozioni del volo. — ; 

Lo ammiro, ma non saprei imitarlo. 


i 
= 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 marzo. 
Teri sera ollo 11 5 partiva per Torino S. A. R. la 
duchessa di Genova madre. 

3, AI pranzo diplomatico che ebbe luogo ieri sera 
alla Consulta ntervennero quarantasei persone. 
| Al posto d'onore nedera il ministro Mancini, che 

avtrale deseene - aiutare il-Da- 
rone d'Uxhull. Bi faccia sl ministro Mancini sedeva 
il ministro Moglioni, che aveva a destra Musurus bey, 
@ sinistra il conte Ludolf 

Dei ministri erano presenti gli onorevoli Berti, 
Giannuzzi-Savelii e Genala. Vi erano anche il pre: 
dente del Senatn, l'onorevole S;.ontignti, vice-presi- 
era, il prefetto, il duca Torlonia, e 
le missioni estere. 

Brindò per il primo l'onorevole Marcini ai sovrani 
esteri. Rispose il barone di Keude!l, brindendo al Re 
ed alla fomiglia reale. 

2, Ta occasione del suo compleanno, Sua Maestà il 
Re ha nominati commendatori della Corona d'Italia il 
marchese Tolomei, il marchese Borca d’Olmo, i si- 
gnori Cosimo e Simeone Peruzzi, mastri delle ce- 
rimonie. 

A tutti i nuovi decorati Sua Maestà inviava le rela» 
tive insegne. 

1 nostri complimenti. 

2°, Ecco la nota delle rappresentanze del 20 collegio 
dell'Umbria intervenute al fimerale dell'onorevole de- 
putato Massari 

Per Spoleto, il fl. di sindaco avv. Pietro Gismondi, 
il comm. Achille Bianchi, capo-divisione al ministero 
dei lavori pubblici, ed aitri Spoletini — Per Foligno, 
ing. Giuseppe cav. Federici — Per Nocera, cav. Am- 
brogio Costantini. — Per*Norcio, prof. Marioni e Fi- 
lippo cav Cianci. — Per Cascio, Ermenegildo Morini — 
Per Terni, deputato Lorenzo Franceschini. 

Sul carro è stata posta, come s'è detto, una corona 
dagli elettori del 20 coliegio. 

2 Poche sono le acque minerali tanto diffuse e ado- 
perate con sì splendidi risultati come l'Acqua amara 
Francesco Giuseppe. Specialmente distinta da Sua 
Maestà, premiata a selte-Esposizieni, coi più alti stte- 
stati per le acque minerali, quattro medaglie d’oro e 
del merito, questa rinomata acqua minerale amara si 
vonta della preferenza accordatale dol Corpo medico 
per la sua impareggiabile e sicura azione lessativa, 
che non causa alcun disturbo. Lo straordinario risul 
tato ha fatto sì che in oggi questa preziosa acqua mi- 
nerale si conosce e si può acquistare in ogni villaggio 
sotto il nome di Acqua amara Francesco Giuseppe. 


» 


TEATRI 


2, Un pubblico numerosissimo accorse ieri sera al 
Valle per festeggiare la signora Pierina Giagnoni Inu- 
tile dire che la reppreseniazione riuscì atupendamente. 
La signora Giagnoni suscitò un vero entusiasmo ed abbo 
applausi e fiori a iosa. 

Questa scra replicasi la nuova commedia del Co- 
getti: Essere e re. 

Probabilmente nella settimana ventura la 
Nazionale ci darà un’altra novità: / corsi, 
satirica in tre abi del signor Carlo Lotti. 
di All'Argentina questa scra va in scena la Stella 

maestro Auteri-Manzocchi. Le parti prinelpli a- 
ranno nd interpreti la signora Brembila-Penehicli 
ed i signori Mozzi, Médini e De Probizzi. 


compagnia 
commedia 


if Sella: 


D'Ancona — Mastro Giorgio, . 


2, AI Quirino va in scena stasera la brillante ope. 
neliî: Gilda di Gumppogna. 
"Faori di Roma - 

‘elegrafano da. Teriio.cha.il Marat neoro dramma 
di Ulisgg Barbier, ha avuto: un successo. L'autore 
venne chiamato parecchie volte agli onori del pro- 


PER OUINTINO SELLA 


L'onorevole presidente del Senato inviò, dopo la 
seduta d'ieri, îl seguente telegramma alla vedova 


« Donna Clotilde Rey cedoca Sella 


Biella. 

« N Senato, compreso di profondo cordoglio per 
la perdita dolorosissima del grande cittadino, del. 
l'illustre benemerito uomo di Stato, unanime ha de- 
liberato di sospendere la seduta in segno di lutto 
nazional € è 

< Ed io aggiungo le mie più vive condoglianze, 
interprete di tutti gli onorevoli colleghi. 

«Il presidente del Senato: Teccmo >. 

Numerosissimi senatori inviarono alla signora 
Sella il seguente dispaccio : 

< Signora Clotilde Sella È 
Biella. 

« Dividiamo suo dolore per immensa sventura 
che ha colpito la sua famiglia e l'Italia. 

« Firmati: De Farco, Acrox, Saricco 
e tutti gli altri senatori presenti ». 

N pro-sindaco di Roma inviava ieri a Bicl'a i 

seguenti telegrammi : 


€18 marzo 1984. 
« Sindaco Biella, 

< Commosso gravissima sciagura esprimo dolore 
profondo Capitale irreparabile perdita Uomo insi 
onore d'Italia nei consigli della Corona, neil: 
tica, nelle scienze, nel palriottismo, nel carattere. 
Popolo ilaliano piangente innanzi esanime corpo 
grande cittadino benedice immortale spirito di 
e fa voti che le nuove generazioni imilino rari eser; 
tante virtù civili lasciati in retaggio alla Nazio 

dall'ilustre estinto. 
< Pro-sindaco: Tontomta. » 


< 14 marzo 198% 


« Clotilde Sella; 
< Biella. 

< Alla crudele acerba ferita onde sanguina vostro 
cuore sia balsamo universale pietosa simpatia di cui 
la Nazione vi circonda in sì-terribile prova di do- 
lore. Roma, tanto cara all'illustre estinto, sparge di 
memori fiori la lacrimata salma di lui, ricordando 
che se voi beò con i tesori degli affetti più intimi 
della sua grande anima, onorò l'Italia e l'umanità 
con lo splendore delta mente altissima, con le 
di cui fa decoro, con il patriottismo e la vi 
cui fa incarnazione purissima. 

« Il compianto degl'Italiani attesti al mondo che 
non si è spento un uomo, ma ùn faro di | 
vissima, che era esempio, conforto e guida 
a tutto un popolo. 


‘e vi 
ra 


< Pro-sindaco: Tontoxia. » 
Telegrammi Stefani. 

Biella, 14. — Le istanze del presidente del Con- 
siglio dei ministri, della Giunta e del prefetto non 
poterono smuovere la famiglia, che vuole rispettata 
la volontà dell'ilustre defanto. 

I futebri farono fissati definitivamente por domani 
mattina. La salma partirà per l’ospizio di Oropa alle 
ore quattro. La sepoltara si farà alle ore nove. la- 
terverrmno numerosi amici e le rappresentanze 
degli istituti cittadini. 

Bietta, 15. — Il Consiglio comunale di Bi: 
liberò le seguenti onoranze a (Quintino Sella: 

« Di segnare il posto da lui occupato nell'aula 
come consigliere; di celebrare una solenne comme 
morazione il trentesimo giorno dalla di lui morte; 
di dare il nome di Quintino Sella all'attuale via d 
T'Ospedale, e di promuovere la erezione di un mo- 
numento in Biella, sottoscrivendo subito per cinqu»- 
mila lire.» > 

Sono giunti il prefetto di Novara, il rappresen- 
tante di Toripo, l'assessore Chiaves, Giuseppe Gia- 
cosa ed il professore Grossi. 3 

Molti municipi telegrafano essere dispiacenti di 
non poler assistere ai funerali. 

Seguitono a giungere dall'interno e dall'estero te- 
legrammi di condoglianze. 

Il concorso a casa Sella è innumerevole. 

Bleila, 15 (ore 7 30). — La partenza della salma 
fa ritardata di un'ora. Gran folla sì avvia verso 
Oropa. Ii tempo è sereno. Si prevede una dilazione 
di qualche ora nel trasporto della salma dulla chiesa 
al cimitero di Oropa per dar tempo di venire ai 
deputati e amici partiti. da Roma nel pomeri 
di ieri. 
| Cropa, 15 (ore 10 45 ant). — La salma di Qui 
tino Sella giunse alle ore nove antimeridiana circ 
Vivissima commozione. Immensa folla. La cassa Îu 
deposta nella camera ardente. 

I funerali cominciarono alle ore 19 antimeritiane. 
Il corteo sfilò dietro la salma in quattro gruppi: i 
famiglia; reppresentanze varie, senza distinzi 
gli istituti scolastici; le Società operaie. Seni 


la de 


‘universale di mestizia. 


Nostre a brseeni 
Venesia; 465 
Venezia, i già adllorla per la morto di Massari, 
lla più profonda costernazione per la morte di 
3. Si può dire che la città è 
*anedì l'Associazione costittzionale commemorerà 
igstro defunto. Parlerà Cattanei. 
Tutti i rappresentanti esteri hanno espresso al- 
ronorevole Mancini il loro rammarico sul lutto che 
ito Italia nella morte di Quintino Sella. 
Ti ministero degli esteri ha'ricevuto notizie altresì 
che pelle nostre colonie estere, la impressione pro- 
all'annunzio di questa perdita, non fu meno 


ve e dolorosa di quel che fa fra noi. 


po 


gra 
1 sindaco di Roma, in. omaggio all'illustre Ita- 

sino di cui si piange la perdita, ha proposto che 

1 nome dî Quintino Sella venga posto alla via Vol- 

iarao, in faccia al ministero delle finanze. Il nome 

a via Volturno rivivrà in una delle nuove strade 

‘o stesso quartiere. 

La malattin dì Quintino Sella. 

la malattia da cui era affetto Quintino Sella, 

rriere della sera di Milano riceve da Biella, 

‘0, sera, la seguente lettera : 

ca da due anni che ji Sella non aveva più 

o Roma se non per brevi giorni. Nel gennaio 


S 


ei Lincei, dall'antica sede al palazzo Corsini, e 
‘azione della presidenza, ji Sella dovette 
a Roma cinca un mese a mezzo. 

che, rimesso completamente in salute, e fi 
-chiamente delle proprie forze, non sì 
ttempo i riguardi che si ad: 


febbraio, tornando da Roma, il 
vara e presiedere una seduta del 


o è stata votata l'abolizione delle risaie in una 
regione fra il circondario di Biella e quello di 


ciò nell'intendimento di diminuire in queste pro- | 
jenze luttuose addirittura della malaria, 
e risaie trova una potente cause. Così mentre 
urava di preservare gli altri delle infezioni ma- 
,, nelle sue vene circolava un sangue che preci 
ne era infetto! 

tti, la sera, tornava a Biella stanco, sfinito di 
npre così vigoroso e aitante della per- 


omani lo spossamento delle forze era. indizio 


| 

| 
a in poi si no i 
attimento morale che im 
che lo avvicinarano e che rammentavano in lui l'antica 
sia tempra alpina. 

Ciò nonostante, lavorava con quella attività che sempre 
se. E forse fu questa continuità di lavoro che 
jppo della malattia che covara. 

a, non potendo reggersi, accusava una indi- 
® maggiore degli altri gior 

o di sè il sue amico personale il dotter 
o, il quale lo consigliò di mett 


los 


a viceversa poi non.ne fan 
bo intanto prendeva proporzioni impor- 
redi sera si dovettero chiamare in fretta i 
o e Poschetta, i quali constatarono 
con caratteri | 
I 


dava certo 


tratto di semi-delirio, e si credette opportuno di chia- 


il professore Bozzolo di Torino. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 marzo. 


presidenza è parato a lulto con- 
iberazione di giovedì, per la morte 


a di deputati sono intorno al seggio 
ie occupato dall'onorevole S) i 


i , meno glì onorevoli 
is, sono al loro posto. 

alla presidenza sì diseuta l'ordine deg) 
che parleranno per la morte di Quinti 


la. Gli orato! 0 diciotto. Tropi 
L'onore al defunto così si risolve in réelame ai 
ivi. Quando perlassero ora quattro oratori 
perchè da tutli i porliti sì potesse pigiiare parte 


al lafto del paese, la commemorazione po- 
ne, più seria e più 
lo di va- 


inseritti, e 


riuscire egualme: 
e non sarebbe occasione a pasti 
Basta; non conosco i nomi di 


rmò i commenti con la nota che alla morte di 


lo Cavour, parlarono al Parlamento in To- 
rino, Rattazzi, presidente della Camera, Minghetti, 
nistro, e Lanza, capo di partito, e nessun altro! 

Scampanell 


îl vice-presi 


o Stato l'onore d'l ì 


via con nobili role la vita di 

iena, così al_pa 

sia come uomo di Stato, sia come cittadino. E in- 

terrotbò a varie riprese dalla propria emozione e 
dalle approvazioni dei colleghi 

Dice di Sella uomo politico, scienziato, erudito, 
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colleghi, nalla famiglie, nella nazione .sì largo lutto. 
Conchiude dicendo che Sella è pianto meritamente 
da tuiti: dal re e dal popolo. 

Una salva di applausi accoglie la bella comme- 
morazione. 

= > 

Il vice-presidente riprende la parola per annun- 
ciare le seguenti deliberazioni: 

Prima. La Camera si eggiorni in segno di lutto 
a mercoledì; 

Seconda. ll banco presidenziale, quello dei mini- 
stri e l'asta della bandiera siano abbrunati per 
quindici giorni ; 

Terza. Un busto di Quintino Sella sia collocato 
nel palazzo di Monte Citorio; 

Quarta. Una corona di bronzo sia portata dalla 
presidenza e da una Commissione parlamentare sul 
sepolero dell'ilustre cittadino. 


<< 


L'onorevole Mancini deplora a lungo l'estinto ed 
a nome del governo annunzia che il ministero 
proporrà nn monumento a Sella, a spese dell'Erario, 
nella sede dei Lincei. 


Sa 


L'onorevole Baccelli deplora in breve e in nome 
di Roma antica e moderna. 


La 

L'onorevole Maglioni piange il defanto in nome 
dello finanze. Presenta il progetto per la spesa di 
centomila lire per il monument 

Rudini domenda che si sospenda la seduta per 
fare esaminare subito il progetto da una Commis- 
sione scelta dal presidente. 

Se non erro, Ja proposta dell'onorevole Rudinì 
ha lo scopo di troncare le lunghe orazioni retto- 
riche, le quali non potrebbero dire in nessun caso 
degnamente i meriti del defunto, eil lutto dei vivi... 


Mal. 
Ha la parola l'onorevole Coppino e torniamo in 


piena necrologia. 
> 


L'onorevole Di Rudini ha la parola dopo 
revole Coppino. Dice che Sella era una 
della nazione, e che amiri ed avversari volgevano 
sovente lo sguardo al suo banco, perchè sapevan 


di quanto affetto amesse il paese quell'uomo cl 
ebbe tre ideali: la patria, la scienza-e la fomiglia. 
E dice che le lodi dell'onorevole Mancini e dell'o- 


| norevole Magliani all'opera finanziaria di Sella con- 


fortano gli amici che allora lo sostennero. 

L'onorevole Cairoli. Perpetuo iutto per la femi- 
glia e per gii amici; e per la patria una sventura. 
Rende giustizia alla rettitudine degli intendimen 
perchè gli a done nel metodo 


ersari, pur dissentens 


seppero rarne il tenace proposi 
E l'onorevole Chimirri: benissimo. 
E l'onorevole Crispi: Lonissimo. # 

blicazione, a spese della Camera, dei 


ino Sella. Benissi 


ezue ii necro! 
L'onorevole Mantell 
L'onorevole Sc! 
Udine. 


plimbere 


industriale, che lascia per tutto, negli amici, .nei. 


L'onorevole Amadei, breve; avendo già parlato | 


l'onorevole Baccelli in nome di Roma, 
nome dei Romani. 

L'onorevole La Porta, in nome del bilancio di 
cui presiede la Commissione. 
nghi fa-un discorso — che è un 
torso e che vi esorto a leggere stampaio — 
dell'onorevole Sella, sul pensiero di lui, e 
sul di lui « carattere, che fa germe di una vinta 
severa per la quale egli chi 
i saerifizi per l'onore, pera grandezza della = » 

Poco a poco i deputati si rmerano attentis- 
simi attorno all'oratore. Da tatti î banchi partono 
quando a quando segni di approvazione, che si 
uniscono in un bravo unanime è caloroso qu 
l'oratore ha finito. 

Ricotti. In nome della provincia di 
paroîe. 


egli parlain 


do 


Novara poche 


ono ‘ancora molli inscrilli e prima di pros 
e l'aiorevole vico rammerala proposta Ru 
di nominare subifo ln Commissione per l'esame del 
progetto per la spesa di centomila lire destinato al 
monumento Sella. 

E procede immediatamente alla scelta dei com- 
missari : 

Cairoli, Cavalletto, Coppino 7° Crisp 
cola, Ferracciù, Finzi, Fortis, La Porta, Mor 
Nicotera, Pianciani, Ricotti, Spaventa, V 
nosta. 

I commissari escono per radunarsi in un uffi 
Altri, anzi parecchi deputati, 
vice-presidente scampapella, e dà la parola all'ono- 

Umana, per piangi nome della pro- 
ia. Molti segnono i pareci 
je l'onorevole Billia 


vol 


revede che la Commi una 
Camera voterà x 


re l'onorevole I 
= 


della seduta la Ca 
Re sulla loc 


sno dol 


Ila seconda parte 
assistito a una larga discus 
propria per il monumento Sella. 

L'onorevole Baccarini si è opposto primo alla 
scelta dell'Accademia delle scienze. Sella cittadino e 


| non intendono recedere. 


| 
Li 


patriota sarebbe opportunamente onorato con un 
monumento nella via Sacra del nostro risorgimento 
che ha la sua ultima tappa da porta Pia al Quiri- 
nale. 

Gli onorevoli Copp'no, Crispi e Fortis hanno so- 
stenuto Ja proposta della Commissione. L'onore 
vole Fortis, tra gli altri, ha sostenute che un mo- 
numento a Sella grande cittadino e uomo politico 
avrebbe potuto trovare opposizione — cnorando in 
lui la scienza, tutti sarebbero concordi come lo è la 
Commissione col Governo. 

L'onorevole Spaventa ha pure sostenuto il parere 
della Commissione nell'intento di ottenere îì con- 
senso unanime in una deliberazione come questo, 
sebbene avrebbe preferito non si desiznasse la lo 
calità. 

L'onorevole Crispi ha domandato che prima di 
votare l'erezione del monumento si voti Ja scelta 
della località per alcuni inseparabile dall'idea del 
monumento, contro il quale avrebbero votato se 
non lo sî facesse all'Accademia delle scienze. 

La proposta, che ha destato molta agitazione, è 
stata acceltata dopo prova e controprova. 

Sì è per conseguenza prima votato l'emendamento 
Baecarini, che dopo prova e contropri 
approvato. E poi è stato approvato il f 

A questo voto l'onorevole Crispi e alcuni altri 
sono usciti dall'aula. 

I commenti su questo voto che ha confuso le 
parti e ha separato gli onorevoli Crispi e Bacra- 


rinî, mentre ha fatto subire agli altri Pentarchi della 


Commissione uno seacco di 
però non ba preso parte ai 
dissimi 

Tra la più grande agitazione si è proceduto al 
scrutinio segreto. 

La Camera, per lo scrutinio segreto, non si è più 
trovata in numero legale! 


o dal ministero, che 
disputa, sono g: 


AosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 

Parigi, 15. 
Il natalizio del Re Umberto venne festeg 
ata itallana con un pranzo 
r0 ventiquattro pa 
brindò 


ato ieri 


i al pre: bbjime. Segui poi 
vimento delle notabilità e della colonia, che 
langossi fino a tarda ora. 

dice che martedì sera il nun 


vi scissure sono sorte ni 


o della nomina del presi 


appoggiati tutti e tr 


Non è improbabile 
di una vittoria o di 
solo nome, i Pentarthisti finiscano per votare a | 
de bianche. | 


1 deputati rapp 
interossa 


he uno 


presentazione d fiche nell 
romano, la Commissi ora esaminando 
varie cene per vedere se quelle che si p 


= 


fine 

per contanti 93 42 1,2 fattosi. 
fici quotati come segue : 
1850-65 96 45 — Blount % 62 — Roth: 


le S. Spirito 402 50 danaro, #53 lettera. 
ioni Roma 4 09 447 
Banca Geni 


Francia a tre mesi 29 19. 
Londra a tre mesi 25 05 


2 3. Apertura della Borsa di Parici 
talisno € 45; Francese 106 3); Egitto 339; Suez 
90). 


=) 


Rendita 93 57 112 fattosi. 
Generali 554, 5 


597, 


586 — Molini 419, 


i| dt Londra, d 


Sana avvertite tutto quella persone che iroransi 
prostrato di forze ed indebelite da lungha malato, 
da continui dispizceri, da ingorghi al fegato 0 
d’abuso di... divertimenti di far nso dell'acqua 
ferrugzinoss testà inventata dal Dottore Gio- 
venni Mazzolini di Roma. Gli uomini di 6) anni 
medianto quest’acqua femuzinosa possono rictpo- 
rar3 la vizoria di (0; i Bambini rachidirosi e gore- 
fotosi acquistsro una nuova costituzione gli 
Anemici e ls Cioroticha e quei cha abbiano di- 
sposizione aila tisi pessono scongiurare il pro- 
gresso: sviluopo del male usando di quest’aequa 
ferraginosa. Essa ai usa nella dose di ua cucchiaio 
mescolata ad un poco di vino per una sola volta 
al giorso quando si mangia la minestra, è dop 
un mesa si dere sumentare a duo cuschiai. Pi 


i fon la metà. Uomo avrisato è più che 
ssivato — Vi preveniamo gqararsi dalle con- 
trsffazioni che sono moltissime. Esizare la botti 


glia con marca di fsbbrica, come quelle del celebra 
sciroppo di Pariglina composto inventato dalio 
stesso Autora, cre giusto recxomandiamo a coloro 
che abbiano bisogno di ana cura deguratira di far- 
ne uso insiemzalla sul." acqua in questa Stagione. 


JCHH BULL E LA SUA ISOLA 


per MAX O RELL 


« Questo libro merita d'incentrare 
terra che in Francia. L'attore 7 
noscere 

< 40,000 ese 
ti in due 


- SEDE 


In ROMA, alla Cassa 


In TO! 
In MI 


121 p. p. 


LLANO, presso il banehiore si 


manda al Cor 


Rivista IL PODERE 


La dell te Da Barey 


nta frebica, 


L'EMPORIO FR 

FINZI E BIANCEI 
ROMA 

iz del Corso, 153-154 


ANOOHTALI 1 


A i ARI 


ico ed indu 
anico Ri 
-g0 (Germania). 


Merci di prima qual 


e vaglia 
eli, in Pi 
s Bin F 


gp 
54 è vio Fraitin 


rip 
È D 
ietro la brigata navale. Il pani 


Î la brigata, che si mise in pi 
cp mise în piena 


La cavalleria, che formava la retroguardia, si | nemico. Gli Inglesi ritornano rapidamente 
avanzò allora per dare la carica. Il nemico, esitando, | kim. Dicesi che una parte delle truppe 

si fermò. Massonh. È 
Gli ufficiali approfittarono di questo momento e | Lendra, 16. — Giadstone sia meglio. 
riunirono le truppe, che ricominciarono ad avan- | Berifne, 13. — La Norddeulsche Allgemeine 


marsi lentamente. Frattanto la prima brigata, di 
stezione ad un quarto di miglio sulla destra, era 
caldamente î col nemico che l'aveva at- 
taccata di fianco. La brigata avanzavasi lentamente, 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLGGI) 
Sernini e Ristori 


sistema cellulare, con 


ric a ù 
fagando il nemico, e giunta al declivio delle colline, | tre potenze e gli imperatori mantengono ottimi rap- Perrgg pica com controllo, "rio 
con faoco micidiale, lo costrinse a ritirarsi. La ‘se | porti fra loro anche senza protocol. Prezzo I: 15 loncia di grammi 2 

da brigata aveva intanto ripreso i cannoni ab- | | Parigi, 1$. — Oggi fu firmata al ministero degli | questi abusi sarà presentato al Parlamento un pro- Collaumento di cent 50 si spedisce fuzco pg 
Fondonati. Dopo breve pansoy la prima brigata si | esteri le convenzione per la proiezione dei cavi | getto secondo il quale dovranno d'ora innanzi essere | [ÎÎ pecco accompagnate dall'ammoni, 
avanzò nuovamente ed a passo di carica prese le | sottomarini. Ventotto Stati vi presero perte. Stipendiati tatti gli impiegati. Erre i prato datato Finzi è Demon 
altare. Quindi le truppe entrarono nella piccola | Londra, 14. — Camera dei Comuni — Hartington 15. — Dispacci di Graham recano: ROMAE via del Corso, 153 e 154, via Fratia tit 


valle ove Osman Digma aveva posto îl campo. Il | dice che 
nemico tentò di difenderlo, ma invano. Gli Inglesi 
vi trovarono sacchi di monete, mo!to grano ed altri 
vggetii Dopo aver bruciate le tende, la prima hri- 
gatà si recò dall'altra parte della vallata, ove rag- 
giunse la seconda brigata. Il nemico, dovunque 
messo in faga, si ritirò nelle montagn 
Scakim, 1$ (ore 4 art) — Il combattimento di 
Tamanich durò dalle ore 8 alle 10 30 di mattina. 
Lo guide e gli interpreti fuggirono appena il qua- 
drato fa sfondato. La cavalleria manovrò difficit 
indo il nemico ricoperto di rami nume 
ssi. Le misure prese indicano che si prevede 
un ritorno offensivo dei ribelli. 
ro, 15. — I rappresentanti di Francia ed Italia 
al ministro degli esteri una Nota 
domandano il 
le vittime dei dis. 


sfatte di 


ris 


Parigi, 


nabrea bi 


anni tale 


ospite. 
Khartum e Shendy è nuovamente 


dc 


gli anarel 


sione dei 


come un 


poi da Graham, questi crede gli indigeni terranno 
un contegno pacifico quando conosceranno Je di 


di Berber. s 
Labouchére domanda se Graham sia atforizzato 
a marciare verso Berber. 
Hartington dichiara che vale mezlio differire la 
isposta a tale domanda. 


Umberto, 
cui assistevano il personale dell'ambasciata e del 
consolato e parecchi personaggi delia colonia. Me- 
reale, augurando che si possa festeggiare per lunghi 
disi alla Francia ed a Grév: 

Il pranzo fa seguito da un ricevimento che riuscì 


numeroso. 
Budapest, 1f. — La polizia è stata informata che 


In seguito a perquisizioni, trentasei anarc! 
rono arrestati e vennero sequestrati molti scritti e 
molti giornaii. 

Berlino, 1$. — Reichstag. — Continuò la discus- 


Beetticher pregò la Camera di approvare il progetto 


— FIRENZE, via dei Parzani, 5. 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


devrebbe abbcenare i Gigli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessum regale è più hello e più 
pratico per i bambini perchè ll di. 
verte durante tutto l'amno. 


ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magrifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 
bre 1883. fa 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 120, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1581 


« Il toiale delle perdite inglesi è di cinque uffi- 
ciali e ottantasei soldati morti, di otto ufficiali e 
centotre soldati feriti. È 

« Furono trovati seicento cadaveri di ribelli. Le 
forze dei ribelli ammontavano a cirea_ dodicimila 
uomini; essi ne perdettero oltre duemila.» —— 

Vienza, 15. — ll governo austriaco ha già desi- 
gati i suoi delegati per la Commissione mista, e 
sono i signori de Alber, presidente dell'ufficio m 
rittimo di Trieste, de Haardt, consigliere al mini- 
stero del commercio e Rinaldini consigliere al 
nistero di agricoltura. x 

Il governo ungherese deve ancora nominare il 
suo delegato. 


Boxavasruna Savanna, gerente responsabile. 


PORTATILI 
a ‘chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoio d'acqua e pompa 
costituiscono un elegante mobile perfettamente ine 
dere e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero monigiia metallo. IL» 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 154 
e via Frattina 84-B. — Firenze, via Panzani 


nel solo telegramma ricevuto da ieri in 


Osman Digma, e che apriranno la strada 


1$. — In occasione del natalizio del Re 
il generale Menabrea diede un: pranzo 


rindò al Re, alla Regina e alla Fomiglia 


anniversario. Fece quindi un altro brin- 
di cui la colonia è 


i progettano un colpo. 


fu- 


progetto per l'assicurazione degli operai. 


primo passo verso la riforma sociale. 


Le inserzioni si ricevono presso lAmmi 


razione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 


Dal'a Francia, l'Agance principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


À 


fa 


i COLTIVATORI 


Proprietari di campagra, fattori, ecc. | 


La Rivista d'ogricoltura, indus 


“ie affini è varietà 


Anpoxamento à E 
Sa r l'Estero > 16 


distinta su carta finissima, L. 4 in più all'anno. 
Un fascicolo L. L25 


Imeno 10 abbonamenti riceve gr 


» 


11° copia. 
i in Torino 


le inserzioni 
ne della Rivista RI 


» delia megicinas Leggere le @ 
Mmtanze nel piccoio Erattato unito aa ogni boccetta, 
da gratis da Parigi 0 si da Presso i MOSETA GEpositeri. 
ranzia, soll etichetta 

frencese e la fl 

ta all'ingresso presso 
Re Sar-Csacoe, 8, Pariar 
tra MSI2n0 eda Pol 


SCIROPPO 
Di RAFANO ICDATO 


Gi CRIMAULT a Ca, Farmacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo anti- 
acorbatico e dell’ olio di fegato 
di merluzzo, ccelta l'appetito, 
diseloglie le giandoio, cem. 
Latte pallerec la flaccidha 
E 


e le eruzioni entameo. Depu- 

rativo senza rivali. 

Presso tutte le Farmacie. 
A ROMA presso A. Manzoni 

eC, e in tutte le farmacie. 


Lire 6 50 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccle ai cavalli 
ed ia caso d'incendio 
golto fortissime senza fatica 


Ogni pompa è corredeta delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombreilo. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagua Imballaggio gretis, porto 
& carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia 
all’ Eiuporio  Franco-Italiano 
Finzi e Biancheli, Roma via 
del Corso 152-154 e via Fra 
tina 648. Firenze, via Panzani 23 


COLLA 


Cemento, Ceremien 

Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera collo massima faci- 


| 
| 


collo stesso cemento L. 1. 50, 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia ol- 
rEmporio Franco italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchell, via del 
Corso, 153 e 155 @ via Frattina 
84 [. Firenze, via D’anzam 26. 


| Esecuzione plastica con gran’arte e d'aspetto 


| stra marca di fabb 


[BRONCHITI =; lenga vee 
guariscono colla cura dello Sireppe 
alla Cedeima preparato dai farmacita 


Vero Fstratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Stp-AwERIcA) 


IO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltanto se ciascu: 


anni si ottengono. Guandarsi dal 
al flacone coi 
posta franchi di 
inviare cent. 50 di 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tatti, lui 
ciulli, sensa medicine, senza purghe nè spese, mo 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Lordra, di 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce redicalmente delle cattive digestioni (dispepsie), m- 
striti, costipazioni croniche, emorroidi, giand».e, 
tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testo, palpitazi 
renzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti dopo il pa: 
td anche in tempo di grandanza; dolori. ardori granchi esi 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
bile, insonnie, toese, ame, bronchiti, tia (consunzione;, n 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatiso 
le febbri, catarro, convuisioni, nesralzia, sangue 
pisia, mancanza "di freschezza e di energia nervose; 37 anni 
d'inrariabile successo anche per allevare tigi.uoli. 

Estratto di N. 190000 cure, comprese quelle di S. M. 
ratore Nicola di Russia, di S. S. il Paj Pio IX; dei d 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di moii mein 
del duca di Piuskow, deila marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1399. 
La Reralenta da lei speditami ba prodotto effetto nel 
mio poziente. Mi reputo con distinta stimo, 
Dottor Doxemco Pattorri 


Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
gliosa farina Recalenta Arabica la quaie ha ten: 
120; 


quel più 


fer 


te la 


vaso porta 


In inchiestre azzurre la firma di 


Deposito in Milano presso Carle Erba, Agenie della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federico Fest, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili 11250 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


je ne usa moderatamenie già da tro anni Si abbia i 
sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pierro Canzvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49842. — Maddalena Mana Joly di 50 anni da cost 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnis, asma e nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da consunzione polmonar 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49522 — Il signor Baldwin da estenuatezza, com 


leta peralisia della vescica e delle membra per eccessi di go 


70 © ricosttuento di sapore gi 


vie, colposo e-clusi= 
al “Soc: 


nei 1778 dall Anti ia Reale di 


qualita aperilive. dizestise, 
toni di nutrizione, forbiica 1 
‘siano viruienti che parassiti. 


lenza. per 
00; 


guarire i mali sifiillici antichi o ribelli: Wiceri, 
Linfasiche, Screfolose è 


Tue Richeliex, 0 Successore di BOTVEAS-LAFFECTERM_ÎM 


Deposito a Roma presso Peretti, Ami 


CROCIFISSI LUMINOSI 


ALBERGHI 


raccomamdati 


ROMA 
Albergo dî Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 

derati. 


Propr. Ans. Carampell. 
Dirett. E. Delvitto 


AUOVI, REGGIFTASCHI 


mstalio inessidabile 


1 più eleganti di iti fn 
TETTE 
SITI 


meraviglioso, ecc.! 

Questi Crocifissi sone dipinti evi colori 
cristallini Iuminesi di mette, di rccent 
invenziope ed esclusivamente privilegiati, | 
non subiscono alcun deterioramento, e 
comele luccio!e che Inccicano durante le 
notti estive, anche questi Crecifisal am- 
tolaecicami da noi recentemente iriven- || 
tati, brillano con Ja stessa luce e splen- 
dere di colori. tisce la splen- 
dida forza lucente. — Prezzo per pezzo 
inel. l'imballaggio, ecc, ecc. fr. T—i più 
fini fr. 1 — j sopraffini col zoccolo, ecc. | 
fr. 1.4. — Spedizione per posta contro va- 

lia postale o contro rimessa anticipata 

ell'importo. — Trovasi esclusivamente 
resso Milngi e Mausarm in Vienno, || 

Tegetthoffstrasse, n.3. si | 

N. B. Si diffida Îa contraffazione, o- 
gnuno dei nostri Crocifissi autolucenti | 
di recente invenzione è munito della no 


pieto depe- 
di ventre, 


2 di infiammazione 
corpo, sudori terri 
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a PER GLI AMRUNZI 
am'Amministrazione del Giornale 


@ prezso È Eco priucialo di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGH 
(Votazsi giî talistzzi ta quarta pagina) 


È un falto positivo che il‘ ministero ano ha 
addosso la più grande delle jeltature. Chi sia che 
glicla porta non lo so: probabilmente ‘è il dottore 
che lo assiste con le sue cure e i suoî cons 

Fatto si è che da quarido' ha' prese la fatale riso 
uzione di sciupare la sessione parlamontare obbli- 
gando la Camera a inghiottire per due mosì di se- 
guito quel beverone indigesto della Bella Legge (ol 
che Bella Legge), il povero ministero non ne in- 
dovina più una, nemmeno per caso. 

A completare la serie delle corbellerie ci man- 
ogva di farne una a proposito del monumento a 
Quin:i00 Sella, perchè fosse ben patente che il ga- 
binetto é in ùn periodo ‘di sperpetua che lo con- 
danna a sco'Utentare i vivi senza contentare i morti. 

Il voto di evi mette il colmo al caos : un caos tanto 
imbrogliato che j@P capirne qualche cosa, anche a 
costo di ripetere in parte quello che i lettori sanno, 
devo rifarne la storia. 

Il governo ha. presentato, come, sapete, il suo 
rogetto 
Prot edo futura dellAocademii dolo scienze. Ha 
designato una località dato, mentre poleva farne 
a meno, 0 lasciarno la scelta alla Camera... Primo 
errore! 

Per un momento, davanti al consenso in un lutto 
comune, che sì andava esternando alla Camera per 
tre ore consecutive, sì è creduto che la proposta 
del governo non avrebbe trovato opposizioni. E in 
questa idea, volendo chiudere la seduta con una 
deliberazione degna del defunto, si deliberò alla u- 
nanimità di esaminare e volare immediatamente la 
legge del monumento. 

L'oworevole Spantigati per incarico (sempre una- 
nine) della Camera, ha scelto la Commissione — e 
qui s'è subito* prodotta una piccola omissione che 
ha aguto una grave conseguenza. 

L'onorevole Sp®ntigati pensando che la Pentar- 
chia fosse sufficientemente rappresentata dagli ono- 
revoli Crispi, Cairoli e Nicotera, ha lasciato fuori 
l'onorevole Baccarini... Secondo errore! 

Non intendo dire nè supporre che cotasta esclu- 
sione dell'onorevole Baccarini lo abbia determinato 
a quello che fece dopo. Si trattava d'una cosa 

alta perchè davanti ad essa non dovessero 
tacere certe convenionze del teatro parlamentare. 
Ma dico e intendo dire. che l'idea dell'onorevol 
* Baccarini, divisa dal megigior numero dei presenti 
alla Camera, svolta da lui nel seno della Commis- 
sione avrebbe portato i comvvissari a cercare l'una- 
riimità desiderata, in un modo c'iverso da quello che 
fr06 così infelice prova alla Camera 

Nella Con®Missione tultavia si mavifestò un pa- 
rere contrario alla proposta del governo, e con- 
forse a quelio c'ell'onorevole, Baccarini, per l'ere- 
zione del monumen.9 in via Venti Settembre. E 

‘o errore, falto dal gabinetto, 


qui ha posto un terz r al gal 
che avrebbe potuto intervenire straordinariamente 


in seno alla straordinaria Convmissione, per cercare 
«l'accordo una soluzione. 

Venuta la Commissione davanti slia Camera, l'ono- 
revtle Coppino, relatore, in modo un po' vago e 
neb:iloso disse le ragioni per cui il governe pro- 
pone va il monumento ai Livcei, per onorare nel 
Sella l'uo;00 che aveva gettato le basi dell'avvenire 
italia nella Scienza... All'ononevole Coppino e alla 
Commissione è parso che cotesto: concelto fosse più 


Proprinè della ta aduzione. 
(97) 


SENZA NOME 


nau è VI 
traduzione di YOR:CK 


< Ma so egli fosse ancora delibe o yedovo, voî no. ili 
cinsegnerete l'eredità se non a patto che prenda no; tiè 
entro sei mesi dal giorno della mia morte, che la mog. 1e 
da lui scelta non sia una vedova, e che il 
monio sia pubblicamente celebrato, senza dispensa dai 
bandi precedenti, nella chiesa parrocchiale di Ossery, 
ove egli ha vissuto ed è conoscilito fino dall’infanzia. 
In caso d’inadempimento dì queste condizioni, il mio 
patrimonio passi dalle vostre mai in quelle della ni- 
pote vostra, sorella di Giorgio, maritata al signor 
Girdlestone. 

« Voniamo adesso a spiegare le ragioni che mi hanno 
spinto a queste determinazioni’ diverse. Ho ragione di 
credere che il possesso del mio patrimonio e la cono- 
scenza dei modi con cui ho cercato di assicurarne la 
trasmissione diverranno, dopo la mia morte, lo scopo 
che si proporrà una persona ardite, senza scrupoli, in- 
trigante e fraudolenta. Desidero dunque vivamente (per 


mia soddisfazione © per pace vostra) che la persona | 


cui alludo non sappia mai nulla di quanto ho scritto 
a questo proposito. Conosco Giorgio, il suo carattere e 
Ja bontà del suo cuore... egli resterebbe facilmente vit- 
tima degli artifizi da cui rimesi ingannato io stesso. 
« Ponete dunque anche Giorgie all'oscuro di quanto 
vi dico. Mettetelo nella necessità di prender moglie, in 
quello tali condizioni, come cosa e penziero tutto vostro, 


rr T'erezione d'un monumento a Sella*|" 


olevato che quello di onorare. Sella altrimenti. Fd 
elevato lo è, tanto. elevato che sfugge al buon senso, 
di cui sì è fatto interprete ieri. l'onorevole Bac- 
carini. 

___Il quale alla proposta ‘del governo e della Com 
missione, oppose allora la sua. E ha domandato che 
il monumento ‘sorgesse nell'ultimo tratto della Via 
Sacra del. Risorgimento. nazionale, che corrotra là 
porta Pia e il' Quirinale, a si gnificare la gratitudine 
degli Italiani verso l'uomo .che dopo aver salvato 
l'onore delle finanzo aveva v.alidamente concorso al 
raggiungimento della méta per cui si imposero alla 
nazione tanti sacrifizi. 

E l'onorevole Baccarini era nel vero. Il pubblico, 
îl pubblico che paga, ammira Sella per i servizi che 
ha reso al paese, e capisce chea quello sì erigano 
statue: non al Linceo di cui n°on conosce e non 
può apprezzare il valore. 

EA era nel-vero anche l'onorevole Martini di- 
cendo a sua volta che un pacse « she onora un cit- 
tadino, ha in mirala principale su a dote, îl suo me- 
rito maggiore. A nessuno verrebb e în mente di eri- 
gere un monumento a Michelangio Jo poeta! 

Ma la politica che si era voluta e: ic'uderé con uno 
stratagemma puerile, è rientrata subito pe la fi- 
nestra. L'onorevole Crispi comin cià a dire che il 
monumento a Sella ai Lincei dov:sva significare la 
Scienza Nuova, piantata nel Trastove re, in faccia al 
solo memico che l'Italia rinata abbia ancora: il Va- 
ficano! 

Questa sparata deve mettere di buon umore il 
Vaticano stiddetto, il quale stando al parere dei 
monsignori, compreso quello di mot :signor Baccelli, 
sarebbe all'incirca indifferente all'ide a d'un monu- 
mento a uno scienziato, fra o-gattro m ura, e sarebbe 
Viceversa assai più seccato dalla vist:1 di un monu- 
mento sulla via della Preccia, eretto a uno degli 
uomini che l'hanno r.perta a colpi di vannone. Ma 
T'onorevole Crispi *a trovato chela stotua dell’ono- 
revole Sella ai Lincei rappresenta la scienza nuova 
che combatte il Sillabo (come se ci fosse una scienza 
che lo ammette ) e ha insistito nella sua it'ea, an- 
che per far vedere che gli oppositori per una volta 
tanto acceltavano una. proposta del ministerd, 

Quest ullima parte del ragionamento dell’ oxtore- 
vole Crispi, significherebbe per lo meno, che il go- 
verno ha proposto una corbelleria : e non capistco 
come mai il governo, vedendosi applaudito dall'on o- 
revole Crispi, non abbia dello a sè stesso: debb ? 
averla fata grossa! 

Ma chi ha messo davvero i puntini sugli è è stato 
l'onorevole Fortis; egli ha detto: « lo scienziato ci 
trova concordi ad. onorarlo: l'uomo politico può 
avere percorsa una strada, per quanto gloriosa e 
degna, che non corrisponde agli ideali di parecchi 
di noi (cioè di loro) » e ha per conseguienza aderito 
al progeluo del governo, come il reste della Com- 
missione. 

E l'onorevole Fortis è stato, come sempre d'al- 
tronde, logicissimo dal punto di vista deila politica, 
che tutti volevano escludere, ma che il fino roma- 
gnolo ha adoperato come argomento, principale del 
suo ragionamento. 

L'onorevo!e Spaventa spiegò che In Commissione 
si sarebbe trovata concorde anche se non sì fosse 
falta designazione di località... 

E qui prende posto un quarto errore. Quello, 
dell'onorevole vice-presidente o del governo, di non 
far dire a-un ministeo il suo parere sulla que- 
slione, Se il ministero, prima che la questione si 


scaldasse, avesse. delto che . di fronte alla impor- 
tanza di fn toto unanime per il monumento, ri- 
nunciava alla designazione del luogo, si evitava pro- 
babilmente quello che avvenne dopo. 

E dopo avvenne che, un po' per amore e molto 
per forza, l'onorevole Crispi, malgrado il parere 
‘petutamente espresso dal vice-presidente Spantigati, 
ha:ottenuto dalla. Camera che il voto sull'ubicazione 
nella quale sì dissentiva, precedesse il. xoto sul mo- 
numento, cui tutti consentivano ! 

Consecutivamente poi, e dopo quel primo mezzo 
fiasco del vice-presidente, la Camera votò con l'o 
norevole Baccarini per il monumento in via Venti 
Settembre | 

E il voto si rovesciò contro tutti. 

Contro il governo che vide respinta la sua pro- 
posta; ; 

Contro Ja Commissione che aveva transatto per 
ottenere una unanimità non conseguita ; 

Contro la Pentarchia battuta nelle persone degli 
onorevoli Cairoli, Crispi e Nicotera, membri della 
Commissione, e divisa dall'onorevole Baccarini in 
due campi; 

Contro il relatore della Commissione, onorevole 
Coppino, che per tre volle sostenne il progetto del 
‘ministero ; 

Contro l'estrema sinistra, la cui attitudine fu causa 
che dalla prima scioccheria del governo venisse 
tutto il putiferio; 

E finalmente contro la maggioranza della Ca- 
mera, che s'è battuta da sè, nella persona del pro- 
prio candidato alla presidenza ! 

Successe tulte queste cose, lo scrutinio segreto, 
atteso l'abbandono dell'aula, di cui I onorevole 
Crispi diede il segnale agli amici ea parte della si- 
nistra estrema, non raccolse in una Camera poc'anzi 
‘numerosa, il numero legale. 

E tutti uscirono malcontenti. 

Forse due soli hanno diritto di essere soddisfatti: 
T'onotévole Baccarini e l'onorevole Buonsenso. Ma 
Tonorevole Baccarini ha certamente sentito il suo 
trionfo amareggiato da qualche amico, che gii deve 
aver detto come Enrico IV a Crillon: 

« Pends-ioi !... amico Alîredo! S'è fatto un alte 
sedizioso e tu non ceri! » 

Sicchè il solo contento è l'onorevole Buonsenso... 
E pur troppo ci sono delle situazioni così fatte; 
nelle quali quando l'onorevole Buonsenso guadagna, 


tutti ci perdono | 


Norg PARIGINE 


Parigi, 15 marzo. 
rnalista 
rticolo 


che produsse in tutti gli Italia.ti che lo lessero una 
dolorosa impressione. Il signor Vachon è stato ad 


ignor Marius Vaclon, che è un 
sèrio, ha pubblicato iori,nella France un 


Ischia e l'ha ritrovata all'incirca nello stalo in cui 
era al domani del fatale disastro. È andato a tro- 
vare il sindaco di Casamicciola, signor Minella, e 
questi gli ha dichiarato che dei quattro rullioni ri- 
cevuti da tutte le parti del mondo Ischia finora non 
ha véduto che qualche centinaio di migliaia di 
franchi. Il signor Vachon — come vi telegrafai — 


Fuori di Roma Cent. 10 
chiede che il comitato di Parigi reclami i 1,000 
franchi che ha inviato al comitato di Napoli, e che 
li distribuisca egli stesso alle più infelici fra le vil= 
time... 

x 
Certo, vi sarà in questo articolo delle esagerazioni 
e delle inesattezze che saranno rilevate e corrette. 
Ma questi sono particolari; il fatto, nel suo insieme, 
resta intero. L'accusa non è nuoya. lo stesso l'ho 
riprodotta alcune settimane fe. Conviene ribatterla; 
poichè vi sono delle accuse contro le quali il si- 
lenzio non vale. 
x 
D'altronde, queste accuse in parto sono fonde. 
lo, nei giornali italiani che ricevo, non vedo traceia 
di ciò che si fa del denaro raccolto. So, 0 indovino, 
perfettamente le cause di questo silenzio. Sono i 
cavilli, i ritardi burocratici, la paura sopratutto 
delle censure. Ed è questa paure che permette a 
un giornale estero di arrivare fino ad insinuazioni 
calunniose.. 


x 

Ebbene, tutto questo è una cergogna. 

Una vencoasa... lo ripeto; e vorrei che Fanfulla 
stampasse la parola a lettere cubitali. Avete duo, 
tre, quattro milioni dati dalla carità; fate un rapide 
piano, spendeteli a pro di Casamicciola ; pubblica- 
tene il resocento, perdio1 Vi diranno che le avete 
spese male, ma non vi diranno più che fra voi e il 
gocerno — dicono proprio così sapete! — le avete 
rubate!!! 

La stampa italiana intera dovrebbe sollevarsi, 
non contro la France, ma contro questa versoona 
che ci fa arrossire finisse. 

XX Xx 

Suppongo che stamano si sieno incrociati i tele 
grammi di felicitazione che si saranno scambiati la 
regina di un grande impero e il presidente di una 

do repubblica. Bac-Ninh è caduta, e la bat- 
ia di Tamanieh è stata vinta nello stesse giorno. 
Disgraziatamente restano due punti neri. Gli Inglesi 
honno avuto gravi perdite, e che cosa hanno conqui- 
stato? Il terreno sul quale accampava Osman Dima 
e nulia più. I Francesi sono entrati a Bac-Ninh, 
ma l'esercito annamita è loro fuggito di nuovo, @ 
bisogna ricominciare da copo. 


XX X 

Un'altra guerra — incruenta questa — è finita. 
Corti si è arreso, e Maurel è rimasto padrone del 
campo di battaglia. Appegna udii il risultato della 
riunione di lunedì, ne provai un certo dispiacere: 
— Il Teatro Italiano è morto! — eselamai. Di poi 
sono venuti a dirmi che era ancora vivo, non solo, 
ma che non si aveva alcuna volontà di ucciderlo. 
E così sia. Già la situazione di quel teatro, con due 
direttori che non si parlavano, di cui uno disfaceva 
ciò che l'altro faceva, era divenuta impossibile... 


x 


Confesso però che ciò che ha contribuito assai a 
calmare il mio dolore fa l'apprendere che, prima 
della seduta, Corti era andato d'accordo con Maurel 
e gli aveva ceduto le sue azioni. Altro che duelio? 
È un trattato di pace! Non entriamo più oltre nel 
dominio degli interessi privati, e lasciamo ad altri 
di scrivere — come mi si annunzia — I misteri del 
Teatro Italiano. Ma ora che succederà? Gorti ha 


come conseguenza della nuova posizione 6 riccherma 
della famiglia, e se tutto ciò gli paresse strano, pre- 
meltetegii più ampie spiegazioni dopo lo nozze. 

« Ho finito. L'esecuzione dalle mie ultime volontà è 
affilata a voi, alla vostra amicizia, al vostro onora 
Serbate il segreto, nascondeto questa lettera. è un 
amico, un fratello che ve ne prega. 

« Il costro affezionato 
« NataLe VanstoNE. » 


— Avete messo la firma?.. — domandò ln Lecomt 
quando vide il padrone deporre la penna. — Permet- 
| tetemi di rileggere un po’ per vedere se nulla ci manca, 
se tutto è in regola... 
‘ogni cosa infatti era perfettamente regolare. Lo 
_. “a piccino piccino e fitto fito di Natale Vanstone 
actil:. ‘ne pagine intere, finiva proprio in cima alla 
“at piegò la lettera alla moda antica, per 
“ligata a servirsi di una busta, accese la 
Ia ceralacca e col sigillo del padrone, 
* sulla sopraccaria in  carattefe 
“viraglio Bartram.Saint-Crux 
È ‘consercarsi in luogo se- 
in the Morsb — Essex. Da "soltanto dopo la mia 
greto € guardato e da legger» " “po cotesta postilla e 
morte». Firmò col suo nome en" pai p 
credette di aver finito colle formalit 
striciattole aliaccolato e spossato, ma 
mieva' troppo l'improrvise ritorno di Ma 
conseguente perdita di ogni sua influenza s.'. 
i ‘del padrone, per abbandonarlo a mezze 
incompleta l'opera sua e la vendetta. ò 
Persiamio adesso un po’ a: me — aveva detto il 
‘Netale — Pregeriamo i bauli per: endarcene 
e rainimientiameci che ho disogno di vestiario 
di lana, io. 
— Domando perdono, signor padrone — replicò la 
Lecount — È neoessario prima di tutto firmare il te- 


non essere ob 
candela, sigiliò co. 

poi gli fece scriver. 
grande: « Al signor am. 


stariento, e per firmarlo ci vogliono due persone che 
facciano da testimoni. Possiamo chiamare la came- 
riera ed il cocchiere.. oppure la cameriera no. chis- 
‘meremo la cuoca. Basterà dire in loro presenza così, 
senza dere troppa importanza alle parole : Ecco... questo 
è un foglio che devo firmare, e desidero che ci met- 
tiote anche il vostro nome per attestare, al bisogno, 
che Fho firmato proprio da me. Non una parola di più.. 
questo basta. E dopo la firma del testamento andrò io 
medesima a fare i bauli ed a metterci dentro tutto il 
vestiario di Jana. 


Come fu detto fu fatto. La cuoca e il cecchicre fu- | 


rono chiamati e vennéro un momento dopo in salotto. 
Dopo qualche dificoltà messa in campo dal cocchiere 
che volle proprie sapere di che si trattava, e bisognò 
dirgli che si trattava d'un testamento, alla fino le firne 
furono apposte, e;î due servitori tornarono via. 

— Che cosa aveva _il cocchieref.. — domendò Na- 
tale Vanstone. — M'è parso che mi guardasse con 
certi occhi l.. 

— Non ci ho fatto attenzione — rispose la gover 
nente così per non: dire in faccia al padrone: Siete un 
vigliacco pieno di paura. — Che regione può avere 
quel brav'omo a guardarti di traverso? 

— Chi sa. forse è d'accordo con mia moglie. 

— EL! via.. quella signora sa scegliere meglio isuoi 
complici 

ni era ubriaco. 

— Non mi è parso che avesse bevuto di 

— © nemico segreto, 0 ubriaco che sie, pai 
mi guardava male. Badate bene, Lecount, che se si 
deve partire non voglio andare con lui 

‘- Volete dunque che io me ne vada solaf.. 

— fome!.. sola!.. E potreste lasciarmi qui senza 
difesa, 5Q questa cosa, dopo quello che abbiamo seo. 
perto? E Shi dice a me che mia moglie non ritorni 
stasera? È chi mi dice che non abbia comprato la 


cuoca per avvelenarmi, durante la sua assenza, ise io 
resto qui un giorno.. un'ora di più. E chi mî dice 
che non abbia sedotto il cocchiere per rovesci ‘armi 
colla carrozza in un fosso, se me ne vado? E : avete 
cuore di lasciarmi solo... solo in mano dei miei pe nici. 
che attentano alla mia vita?.: 

Si lasciò cadere abbandonato sultà gn-* 
giolore, e pionse.. pianse propri- 
era impossibile non sen: 


Prima l'arrivo inaspettato 
perta della menzogni della Leco 


il testamento... 


unt, poi In sco» 


La Lecount_ 

‘a amica. Pare 

vedremo, giorni migliori, 
"40 avuti tevsti nel 


ricominciò a piangere 


firmato l'obbligo di non occuparsi di cose di testro 
a Parigi fino alt" maggio 1885, il che significa che 
se ne occuperà dopo. Se scrivessi-nn almanacco 
profetico, armunzierei quindi per il 1835 un avve- 
nimepto intredibile: Visaranno due Teatri Italiani! 


x 


Quanto a Matirel egli ors, divenuto padrone as- 
soluto, pare si picchi di voler finire bene la sta- 
gione. Ai Puritani — che continuano i trionfi di 
Goyarte — seguiranno Ja Lucia con la Nevada, 
pÒi il Rigbletto con Masini forse, e per chiusura il 
famoso Vascello fantasma di cui si dicono mira- 


bilia. Intanto ogni sera abbiamo una sorpresa. Una‘ 


feta Salomé, Ja Garbini, ha fatto buona prova. 
Certo non è la Devries, ma ha eccellente metodo 
di canto, sta bene in scena ed ha un vero accento 
drammatico. Ieri sera nei Purifani abbiamo avuto 
un altro baritone, il Trabadello, del quale non c'é 
nulla da dire.. E mariedì finalmente si presenterà 
una seconda Lucrezia nella sigora Vauthier. Come 
vedete, le tradizioni caleidoscopiche del Teatro Ita 
liano non si perdono, e l'ombra di Escudiaà devé 
essere soddisfatta — se nell'altro' mondo c'è ùn'€ Cor- 
riere dei teatri ». 
XXX ; 

Veduta della gran tela che invia Spiridon a Torino. 
Siamo all'alba, la luce del giorno impallidisce il 
fondo di una scalen di un teatro. Una magnifica 
donna, venusta,, procace e sorridente, che sì è le- 
vala la maschera, scende giù, conscia e fiera della 
sua bellezza. È una figura — grande al vero — ar 
dita; attillata nelle maglie rosse e nere che tradi- 
scono le forme pronunziate, con ‘braccia, spalle 
e seno di una magnifica nudità ; l'insieme del « Fok 
letto » ispira delle idee. allegre, e sarà uno déi 
clous della esposizione d'arte di Torino. Il corpo è 
‘superbo, la-tésta mi pare un po’ troppo alla Rubens. 
Folletto troverà amatori, e chi lo sa ? amanti... Qual. 
che visitatore può innamorarsene. 

XX Xx 

‘Sti tutti i muri di Parigi si leggevano ieri déi 
cartelli dove era stampato: Jai faim. La polizià, 
allarmata li ha fatti stracciare. Oggi si rivedonò, 
ma completati : J'ai faim, romanzo del signor Tale 
uscirà nel tal giornale. Inuiile dire i nomi e ag- 
giuogero una réclame alla réclame. 


XXX 
Nl signor prefetto della Senna Poubelle non si 
chiama più che Bellepuce. È uno scherzo rosso che 
non m'incarico di spiegare. 
XXX 
Coppée fa il librelto di un ballo che darà al- 
VOpéra Populaire e che s'intitolerà Le Jettatore. 
Alla porta si forniranno i corni necessari. Si dice 
che il conte X protesti. 
XXX 5 
Le ombre del Frizzo hanno fatto fortuna... non 
per lui. Un signor Martini se n'è impadronito, le 
fa vedere alle Folies Bergères sotto mentite spo- 
glie. Si chiamano ora Les silhouetles animées. 
XX XxX 
Lunedì sera Gayarre viene alla Polenta. Si udrà 
un mandolinista che fa furore nell'alta società, il 
De Cristoforis. E vi saranno molte notabilità arti- 
‘stiche. 


XXX 


La joie de viore &i Zola ha fatto un gran fiasco. 
Mademoiselle Blaisot di Mario Uchard — romanzo 
squisitamente onesto — ha un gran successo. Le 
diable — Parigi — se ferait-il hermite? 

XXX 

Fotografia dal vero. Sono andato in una osteria 
dell'Avenne Wagram tenuta da' un napoletano, per 
‘madigiarvi i più autentici maccheroni che abbia în- 
coîitrato a Parigi da quindici anni. All'infaori dei 


dilettanti, clientela di operai. Due gamins hanno 
finito la colazione, prendono il caffè, poi si versano 
il cognac. Un vicino sulla cinquantina, che ha trin- 
cato una boliiglia e mezzo di vino, li guarda con 
compiacenza, e: « Potete prenderne ancora un bio- 
chierino >, suggerisce. Lui ha il naso bell'e fatto di 
un rosso, cupo. I due ragazzi l'hanno già che si 
avvia al solferino. Quei tre nasi — penso — bre- 
vemente riassamono ‘l'inchiesta sulla crisi sociale 
che stanno facendo i quarantaquattro. 


do 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque il successore dell'onorevole Farini non 
è ancora trovato. 

Per ora continua la sfilata dei candidati. 

A buon conto, la sinistra pentarchica, in man- 
canza di uno, ne presenta tre: Crispi, Zanardelli e 
Cairoli. ; 

Eppoi dite che la Pentarchia non è un gran par 
tilo, se per un solo posto di presidente può trovaré 
tre candidati nel suo seno. 

La maggioranza, per non esser da meno della 
Pentarchia, ne presenta quattro: Taiani, Grimaldi, 
La Porta, Coppino. 

E in ultimo abbiamo un candidato non politico, 
in persona dell'onorevole Biancheri, che a delta 
della Rassegna dovrebbe essere voluto da tutti, e 
viceversa per questa ragiene non sarà voluto da 
nessuno. 

In quanto poi all'onorevole Depretis, se non muta 
parere, per il momentò pare abbia tutta la dispo- 
sizione a lasciarsi indurre a decidersi per la scelta 
dell'onorevole Coppino. 

Infatti, quando l’altro giorno sono andati a pro- 
porgli la candidatura Biancheri, l'onorevole Depretis 
ha osservato che in questo momento ha bisogno di 
un presidente che veda azzurro... © poco... 

E megari chiuda un occhio all'occorrenza. 

» » 
DIES 

Parole dell'Unità catiolica : 

< AI lutto della Camera per la morte del. Mas 
sari, se n aggiunge oggi uno più grave per la morte 
di Quintino Sella. La malaria di Roma li uccise 
amendue ». 

Il pio giornale torinese ci tiene immensamente ‘a 
dipingere Roma ai suoi lettori come micidiale agli 
Italiani che vi sono entrati per la breccia; ma per 


-| questa volta, abbia un po' pazienza e rimetta. in 


‘serbo la sua micidialità romana per altre occasioni. 

Il povero Massari è morto di anemia da cui era 
affeito da anni. 

E Sella è morto di tifoidea, come suo padre e 
due suoi fratelli, i quali non erano entrati in Roma 
per la breccia, nè vi abitavano, come, del resto, 
non vi abitava più, o quasi più, da qualche tempo 
neppure il loro figlio e fratello Quintino. 

* 


+ 
Comunque sia, non riesco a spiegarmi la con- 

traddizione costante — quasi quotidiana — in cui 

l'Unità si mantiene riguardo al clima di Roma. 

O sè tanto micidiale, perchè non persuade il 
Papa, i cardinali e tutta la gerarchia superiore 
della Chiesa ad andarsene, e a-lasciur qua a cre- 
pare di febbre noi soli, aborriti rivoluzionari, usur- 
patori, ecc., ecc.? 


1 giornali d'ieri sera,e di stamani sono concordi 
nel diro. che, fra i tinti discorsi pronunziati, ieri 
alla Camera in onore di Sella, il più importante e 
il più spplaudito è stato quello dell’ onorevole 
Spantigati. 

Intendiamoci : che quello dell onorevole Spanti- 
gati sia sato il più grin ne convengo; ma 
nego sia stato anche Îl più importante. 


pel 


Il più importante, per me, è stato quello 
Eccellenza Maglioni. — 
L'uomo che, per rendere popolare sè 


partito, compromise le. fiîianze floride, 
Tuomo che, appunto per renderle floride, ha 
dato l'impopolerità per sè e per il suo partito. 

Magliani, glorificandò Sella, ha ferito sè stesso. 

Tanta magnanimità vi pare poca cosa? 

» 
na ** 

Se anche l'Italia non ha cogli Stati Uniti una 
questione Lasker, c'è mancato assai poco; ma. il 
nostro Lasker avrebbe invece risposto al nome di 
De Brichanteau. 

Il conte De Brichanteau è vice-console d'Italia a 
San Francisce'di California.‘ 

Avendo un giorno sorpréso, în casa, un servo 
chinese in alto di scaraventare una chicchera da 
the in faccia alla cameriera della sua signora, il 
conté anìministrò al molto caudato, ma poco edu- 
cato cittadino dell'Impero di mezzo, una lezioncina! 
di cortesia che gli lasciò il grugno gonfio. 

Non l'avesse mai fatto! Il suliodato cittadino sporse 
querela, ottenne contro il vice-cotisole un mandato 
di cattura, e accompagnato da un policeman, sì pre- 
sentò in persona per eseguirlo. 

Il vice-console dovette sborsare in garanzia una 
somma che la mattina dopo; essendosi egli presen- 
tato alla polizia, gli fa restituita, con la giunta di 
un sacco di scuse. 

Non se ne parlî più: siamo d'accordo; ma si po- 
trebbe, credo, pretendere che certi agenti, per quanto 
californiani, conoscessero le immunità consolari. 

In Europa un console, quando non sì tratti di 
crimine, è persona sacra, e l'invasione del suo do- 
micilio è considerato alto d'ostilità internazionale. 

Quanto al Chinese. oh state a vedere che il go- 
verno dî Washington, autore d'una legge di pro-. 
scrizione dei Chinesi dal suolo americano, ora si 
appàrecchia a difenderlì contro i governi esteri, 
specialmente quando hanno torto! 

» » 
#4 

Bismarck ba preso la parola al Reichstag per di- 
fendere il progetto sull'assicurazione* degli operai 
contro gli infortuni del lavoro, dichiarando che. il 
governo è pronto ad accettare quei miglioramenti 
che s'intendesse introdursi. 

La questione venne così definita: 

< Noù si tratta già di alta politica, ma di una 
politica d'interessi nel miglior senso della parvia. » 

Auguro che questa definizione trovi, a suo tempo, 
fortuna a Monte Citorio, e prevalga qui pure, dove 
fivora invece prevalse troppo una politica d'inte- 
ressi, senz'aliro. 

* è» 
+r 


Propongo agli studiosi un tema? 

< Dell'influenza della ‘criminalità sulla diffusione 
del giornalismo ». 

Coscienziosamente sviscerato, potrebbe, csedo, 
offrire’ utili ammaestramenti. 

A Vienna si è dibattuto, in questi giorni, processo 
contro gli assassini Schenk e Schlossarek, perso= 
naggi interessanti che hanno sulla coscienza il mas- 
sacro di tre povere donne. 

Ebbene: grazie ai rendiconti, i giornali hanno 
smisuratamente aumentata la loro tiratura; quella 
dell'Ertrablatt è salita a centodiecimila esemplari, 
e a centomila quella del Tagblatt. 

Non dirò già che gli assassini ‘abbiano lavorato 
per'i-giornalisti; ma è certo che i giornalisti si 
pappano il meglio del loro lavoro, lasciando ad essi... 
la cordae il saponè. 

Cioè lasciano, vale a dire creano a loro anche 
‘una leggenda. 

Poste chei loro nomi non ricorrano se non 
dieci volte in ognuno dei due rendiconti, essi hanno 
la soddisfazione di saperlo stampato ‘în un solo 
giorno due milioni dî volte. 

A quale degli eroi di Plutarco è toccata, in venti 
secoli, una simile gloria? 


e 


asa 

In un crocchio di onorevoli si discorre dell n, 
mina del loro presidente, e della probabiîtà cx, 
può avere Coppino. a 

= Ecco — sallò su uno — io vorrei inzere m 
cambio: Coppino alla Minerva, e Baccelli alla 
sidenza, perchè vi sarebbe danno cessante e 
emergente. 

— Vada per il danno cessante, mail lucro emn 
gente dove lo trovi? — sclama un altro. 

— Eleggendo Baccelli nostro presidente, possiame 
star sicuri che non si dimetterà mai 6 tion ci my, 
terà nell'impiccio attuale di dover fare una nuoxy 
scelta. 


ro 


* »* 
dadi 


Echi telegrafici della battaglia di Tamanich: 
2... Gli Inglesi ebbero 200. morti e 300 fer; 
Arabi uccisi 2000. 

=. » Arabi morti 3000; Inglesi 100 morti e 15) 


feriti 

.. «+ Perdite inglesi: 14 morti e 7 feriti; Ani 
uccisi 4000. 

Se il telegrafo seguita di questo passo, vè da 
scommettere che gli Inglesi, dopo la battagiia, si 
soto ritrovati con un reggimento di più, sperduto 
‘una seltimana prima. 


polizia, 001 
va: potrebi 


IN CASA. 
Apre i giornali. 
Segni di lutto e Sella! Semnpre Sella 1 
È una glorificazione; ma doJerosa fino alla morta. 
Si direbbe che non il Sella, ma una parte vitale cella 
mazione sia stata colpita. 
» 


< Non è imprebabile chela Maggioranza sia conto 
cata lunedì nella solita sala della Minerva. La riunione 
sarebbe presieduta dall’onerevele Mancini se, contraria» 
mente alle speranze, lonofevole presidente del Consi- 
glio fosse impossibilitato ad assistervi ». 

Così il Popolo romano. 

Tutti lo indovinano: la riunione si farà a ben 
della candidatura per la presidenza della Camera. 

Si soll’intende: Coppino, per la Maggioranza. 

Quanto alla minoranza, tutto porta a credere che si 
debba sott’intendere Zanardelli. 

Lo dico subito: quella dell’onorevele Zanardi 
ira candidatura di battaglia, non di semplice 
plina, come importerebbe l'i Pa 
Fine. porterebbe l'indole dell'ufficio presi 
. È una scelta sbagliata, 

» 


mente saci 
La cosa 
riferisce ci 


È 

È state distribuito un altre Libro! Verde. 

Data una gara di editori;; l'onorevole Mancini sa- 
rebbe sicuro del premio: tante sono le sue pubblica» 
zioni. ri 

Questo nuovo libro concerne la i 

Questo sospensione della 
giurisdizione conselare nella Tunisia e cemprende 180 
documenti. 


* 
* 


Un rettifica del Diritt 

< Leggemmo fra i dispacci Ja notizia che Francia ed 
Italia avrebbere consegnata al ministro degli esteri egè 
ziano al Cairo una Nota identica, colla quale Je due po- 
tenze domandano il pagamento;delle indennità per le vit- 
time dei disordini d'Alessandria e d'altri luoghi. 

< Questa Neta non esiste affatto. 

.< Ja regolaziene delle indennità, come già nanso- 
ziammo giorni or sone, procede normalmente ». 

Sta bene: ma si vorrebbe sapere se nel caso pre- 
sente la parola: regolazione voglia dire: pagamento. 


e Stella; 
«giorni la 


a quel punto, la governante sì guardò nello specchio 
in arîa di trionfo, e disse fra sè: — La mia vendetta 
è compiuta LL 

L'oscurità si faceva poco a peco in quella corta 
giornata di novembre... il signor Natale si accomodò 
nella poltrona, cessò dopo un momento di muovere 
‘le membra, sposate e malaticcie:. @ si assopi tran- 
quillamente dinanzi al. fuoco. Di fuori il vento can- 
cava la sua canzone invernale. I riflessi mebilissimi del 
‘focolare passavano: e ripassavano su quel pallido volto 
che prendeva delle tinte livide mano. a mano che il 
sonno si aggravava sulle stanche pupille. 

La respirazione si-foce più difficile, il corpo si mosse 
più volte core scosso da neuti dolori. tn sogno, un 
sogno terribile agitava lo spirito del dormiénte. Lé- 
stiava sfuggire qualche parola incoerente, e Ja sua 
‘testa albandonata sul guanciale si dibatteva corivulsi- 
vamente a destra e a sinistra. Mistress Lecount credè 
prudente svegliarlo: Un'idea nuova ‘era sorta in qué! 
cervellino d'oca, un'idea che non sapeva scacciare. Vo- 
leva scrivere una dettera a sua moglie... e che lettera !:, 
Come trovare delle purole che lascinssero stampata in 
fronte a Maddalena l'eterna vergogua che meritava il 
uo delitto f.. 

Mistress Lecount intervenne © cercò di calmario. 
Dipu.i dolorosi sforzi. che già s'era imposto, questà 
nuova emozione poteva costargli tutta ‘una notte di 
insonnia che lo rendesse la dimane incapace di met» 
tersi in viaggio: Come, s'usa coi fanciulli essa'gli pto: 
mise, purché prendesse impegno formale di non met- 
tersi a scrivere, di forgli subito una certa sua bevanda 
prediletta, un certo misouglie di vino; d'uovo, di suo- 
chero, € di non so quale essenza. che era solita altra 
volta di wettere in pronto da sè. 

La Lecount gl'infilò;la veste,da camera, e-useì' poi 
frettolosameVte per andare, a. preparare Ja bevanda 
ch'egli aveva domandato. 


“dunque non-è 
messet. 


Ma la fretta non riesce mai a nulla di pratico quando 
c'entrano di mezzo Je persone di servizio. Naturalmente 
bisognò che la gorernante demandasse a qualcuno, în 
cucina, tutti gl’ingredienti e gli utensili necessari ‘alla’ 
preparazione di quella specie di punch caldo, le uova, 
le zucchero, il vino, le spezie, il bricce, la tazza, il 
cucchiaino... e tutto arrivò piano piano, a una cost per 
volte, con qualche errore che ci volle del tempo & ri- 
mediare. 

E intanto mistress Lecount, che era scesa giù nello 
sianze terrene, sentiva sopra la sia tests, al piano 
superiore, un rumore di passi che le ‘rivelava come 
Natale Vanstone sì fosse alzato dalla poltrona, e pas- 
seggiasse su e giù per la camera, Dio sa a che fare; 
ma nuîla di buono di sicuroL. 

Passò una mezz'oretta prima che là governante po- 
tesse tornare presso il padrone colla tazza fumante 
che spandeva intorno un odore di buon sugurio. 

— Quando avrà bevuto questo — diceva fra sè la Le 
odunt rientrando in camera, è deponendo pér un mo- 
mento il vassoio sopra l'angolo di un mobile, per pre 
parare intanto il tovagliuolo spiegato — quando avrà 
bevuto questo, si addormenterà.. l'ho fatto apposta un 
po” più gagliardo del solito... 

Natale Vanstone aveva mutato posto. Adesso stava 
a sedere davanti alle scrittoio, nell'angolo più lontano 
della stanza, o aveva dinanzi un foglio di carta biahca_. 
Punque' scriveva, di certo... e s'era lasciato sorprendere 
in fagranti.. 

— Oh!.. signor. Natale, ‘signor Netale.. — disse la 
Lecount con un'intonazione di amorevole rimprovero — 
fidarsi più alle vostré pro- 


Non rispose.. Rimase ‘a sedofe nella medesima po- 
sizione, col gomito ‘sinistro appoggiato alla tavola e la 
testa piegata sulla spalla: La mano destra ripotava sul 
foglio di carta, colla penna fra le dita,» 


— Ecce il vino caldo — (parlò la Lecount più dol- 
cemente, per paura di averio offeso —'ho preparate i) 
colle mie mani... 

Nienfe.. parve che non si accorgesse nemmeno che 
Cera gente. 

La governante si avvicinò a lui, ‘con precauzione. 
Era dunque talmente assorto nei suoi pensieri ?. 

No.. era morto! 


INTERMEZZO. 


L 


La signora Maddalena Vanstone 
alsignor Loscombe, arvocato. 


" Park-Terrace, Stint-John's Wood 
5 novembre. 
Caro signore, 

Sono arrivata a Londra ieri sera per visitare ina 
mia parente, lasciando mio marito. a Baliol-Cottage, 
dove.wi propongo di ritornare fra sette 0 otte giorai 

ll corriere di stamoni mi ha recàto qui una lettera 
della mia cameriera rimasta a casa, cui ‘avero dato 
ordine di scrivermi se in'essenza mia fosse ' accaduto 
qualche cosa di straordinario. Troverete, càro signore, 
qui acclusa, la lettera di quella brava ragazza, ché co- 
nosco bene e.di cui ho tutte le ragioni di fidarmi. 
Sono certa ch'ella è sincera în quello che racconta. 

Quendo avrete lelto cotesta lettera, non durereta }a- 
tica n iinmaginatvi il turbamento che Banne 
in tie le notizie che vi sono contettita. ‘.° 

Da quello che scrive la mia cameriera, jo tragfigi da 
farma comizi ole ita gOverzarite di mio! fifa 
rito è riuscita a conoscere il suo indirizzo, 
senza mia è andata a trovarlo, che'ha Spata 
tare della sua debolezza, e che ha potuto i da 


-_—# 


I, no le è stato pos- 
‘ne sul patrimonio di 


e, è in dispensabile — per molte 
&numerare in iscritto — che io 


dor-nire ulti 
“——_ l'ultima notte el Cottage, e che la mat- 


po lei e il signor Vanstone dovevano partire 
Insieme. Se non erà cotesto avviso, io sarei già partita 
Pe: Ia Scozia; mai le cose avendo preso quella nuova 
Tese io non so veramente a che pertito decidermi 
Ritornare a Dumfries, dopo che mio marito è andeto 
via, mi sembra un perder tempp senza scopo; e da 


a porte stimo ‘ugualmente inutile rimanere & 


Stazioni 


Volete voi, carò signore, hiutarmi coi vostri consigli oo qua 

e cavarmi da questo imbarazzo? Verrò a ani Musso 
Lincoln's Inn, a qualunque ora dopo mezzogiorno, ‘un prog: 
Figino che vi piacerà d'indicarmi. Oggi, fino Sa dunque 
pomeridiane, non sono libera. Appena spedita Dolori 

questa lettera, partirò per Kensington, affine di since» applaudi 
Eurmi circa certi sospetti che bo sui mezzi adoperati sono div 
reg! Lecount per conoscere ii nostro indirizzo. lascio ini 
Abbiate la bontà di rispondermi subito... sarò torneta del caffà. 
certamente qui quando arriverà la vostra risposte. (Ea 
Credetemi, caro avvocato, vostra derotisiima d'origine 


Manparzma Vawsrose 


sii 


mento. 


FANFULLA 
—_y=_—_@—_ T _____ _—_—_—_—_—_—_—_—_—=———__———_——— ____—————__________——_—«—__m 


So di nostri concittadini che, regoleti a puntino, 
0 di fame în Egitto. 

* 

è 
ia TItalia militare che il ministero della 
sa ha prescritto che, col 19 aprile, i dodici reggi- 
ri di cavalleria procederamo alla costituzione. dei 


Dodici squadroni di più sono per Ja nostra caval- 
o. Ma bastano per tutti gli eventuali 

‘a? Cè chi ne dubita: ad ogni modo, 

‘zione fra le varie armi ci lasciano sempre 

delle nazioni vicine. 

Ci si pensi. Il mio ideale, che è poi quello di Giosuè 

cci, sarebbe che gli Italiani, come nell’evo medio, 

tutti cavalieri. 

liti ordini però: 


intendiamoci. 
UORI. 

me si rileva da un dispaccio da Berlino, la. Ga» 

della Croce annunzia che le grandi potenze si 

e d'accordo per permettere agli agenti delle 
ferenti paesi di corrispondere diretta- 

‘è fra di loro per scovare fuori gli individui che 

degli attentati centro le dinastie. 

La Ga: della Croce è l'organo massimo del 

siito feudale. Si può supporre che Ja piuttosto 

verni ai quali 


Non dei si 


in voto del partito che un fatto dei go 


: questa azione cosmopolica della 


0 dei’ Ilia è ialibso di Gerre aa 
ico 0 germanico, 0 d'un 
di Pietroburgi 

Dei resto, i fatti quotidiani dicono, per esempio, che 
a Vai ne (Francia) fu trovata un'ali 


ia famosa terza sezi 


te persone. Un minatore, passando per 
la miccia accesa e la spense. 


por- 


pensarci sopra, perchè 
come a Valenci 


n sì trova sempre, 
uomo pronto a spe 


* 


Si onnunziano da Va 


ja nuove agitazioni antise- 
che. Uccisioni, saccheggi, ecc, ecc.; ma special- 
nte saccheggi 

La cosa non mi fa specie. Un telegramma di Berlino 
he, discutendesi ieri l'altro al Reichstag lin- 
ellenza per i 
segnala: 
se che la pro partita dag) 
‘ando la dose, il reverendo Hecker, pre 
corte, attaccò vivamente 
Quando un predicatore fa di 
to si spiega. 


Teatro Argentina. Stia, draî dramma lirico in tre atti 
_del maestro AvrenrMax 

l'impresa del teatro Ar- 
di coraggio. In poco 
cita a mettere in scena cinque 
repertorio: la Ft di 
gina di Cipro, la Carmen, îl Tito Vezio 
è finita. Avremo fra quindici 
la Lokmé di ta cantata dalla signorina 


aldi SELE del 


1 Lempo di Halkys. Se è proprio de 1 
re di quest'anno debba alto sonno 
‘a testa ai topi, che fanno il chilo ingrassando 
ragigattoli del teatro Apollo, l'impresa di la da 
re, rimpannucciata da una bella dote, si ricor 
derà in buon punto che îl teatro Argentina, non 
fato da alcuno, avrà potuto mettere in scena, 
dicembre all'aprile, non meno di sette opere 
nuove por Roma. 

ipennitima , la St 
pel fasci Juminosi di luce elettrica, 
pare riuscisse ad applicare per sto uso 
rimo, in casa propria, fin dal secolo deci- 
ma anche e più durab: 


ente ha rift 


or Me 
ira, che, sotto gli ordini del capitano 
Mascheroni, ha condotto in porto e a vele spiegate 


‘a e alla esecuzione non 
sono stati ecces: limento; e Îl successo 


dell'opera si può ci 


‘onti, in tutte le manife 
confronto par sempre legit- 
iratta di riso!ver@ se l'artista, o il 


o lavoro; e, com 
La questione 


sono discordi. e la 


fetto 
ha quella mancanza di vigorosa perso 
nalità, ha Teena di quella nota caratteristica in- 
dividuale che è d'un tale maestro e non è di altri, 
<he fa parte dell'indole, delle attitudini, dele mo- 


venze, del modo di disegnare e di colorire d'un 
ingegno, e che, se non segna addirittura una 
scuola — che sarebbe, a dire il vero, troppo pre- 
tendere — determina almeno la spiccata e risoluta 
affermazione d'un genere. 

La musica di Stella è ricca di metivi, che si 
svolgono nel discorso melodico abbastanza amp: 
e filato, ma appunto l'ampiezza e l'abbondanza 
nuocciono in molti punti all'efficacia e al vigore. Si 
vorrebbe vedere il dramma stretto fra le morse 
ferree della passione quando la passione straripa, 
e siamo culiati invece, quasi sempre, come in 
un'aggraziata altalena di mollezze e di seduzioni, ci 
aggiriamo in un'atmosfera di carezze e di blandizie 
grate all'orecchio, ma che per arrivare all'anima 
han bisogno di attraversare uno spazio infinito È 
un ondeggiamento flessuoso, è un ripiegarsi sem- 
pre sopra sè stessi, è un perpetuo ritorno all 
maniera gounodiana di preludiare, che piglia domi 
cilio în orchestra fin dalla introduzione del primo 
alto, e trova raramente la strada per uscirne. 


x 


Ma vè pure un punto dove la fantasia del 
maestro, trascinata dal dramma, riesce a spri- 
gionare scintille: e quel punto è il duetto del 
terzo atto, duetto non d'amore, non idilliaco, non 


titireggiante, ma dove gli afetli strazianti incalzati 
dall'onda d'una crudelissima ambascia emettono uno 


di quei potenti gridi musicali, che trovano eco in 
tutti i cuori. Questa sola scena, bella e di grande 
effetto in ogni suo incidente, e per certi rispetti an» 
che nuova non ostante l'abuso dei contrasti che sè 
fatto sempre nei melodrammi, dal famoso quartetto 
del Rigoletto în poi, questa sola scena basterebbe 
a rivelare la vigoria d'uti ingegno, e la singolare 
attitudine a fare e far bene. 

Nel tumulto un pe’ confuso delle ricordanze dopo 
Tina prima rappresentazione, mi credo dispensato 
dallo scendere oggi a particolari minuti della se- 
rata; che è stata notevole anche per questo, che ci 
ha fatto conoscere nella signora Brambilla-Ponchi 
un'artista di grande ingegno, un'intelligenza squisi- 
temente musicale, a cui obbediente risponde la 
chiara limpidezza d'una voce che sale senza fatica 
alle velte più ardue 
grandi 
atto, è stato pari ai suoi precedenti della Carmen 
e alla sua fama; e il baritono Medini ha cavato 
tutto il partito possibile da una parie un po' in- 
grata. 

L'orchestra, che ha bissato il preludio terzo, non 
ha dato alcun segno di quella stanchezza chie pur deve 
sentire dopo così lunghi mesi di fatiche improbe: 
ha combattuto come un fresco esercito, e lia trion- 
fato come sempre. 


I pezzi che più piacquero e che riscos 
applausi sono la scena nella festa del 
quando il tenore riconosce 
sche di princisbecche e un po' tarì 
Veniero; e sopra tutto piacque il duo de 


alto che i valenti art 
efficacia drammatica. 

Di molto effetto coreografico è la scena 
dînze al secondo alto: ben dipinto al terzo atto il 
Canal Grande, quantunque un po’ fantastico: in 
generale, assai decorosa la messa in scen 


ea 
TERSERA ESTA 


interpretarono con bella 


monsignor Sanfelice, arcivescovo di Napoli 

Come abbiamo già annunziato, monsignor S 
riceverà la porpora cardinalizi 
corrente, assifmendo il titolo basilicale di San Clemi 


Sua Eminenza il futuro cardinale prenderà alleggio 


e dopo il con- 
lo del cardinale 


rioni, ma i rice 
cistoro, avranno luogo nell’appartument 
Randi al palazzo Gabrielli. 

*, Gli alunni dell'Istituto tecnico nautico di 
hanno inviato al presidente del Circolo universitario 
Savoia il seguente telegramma: 

< Voglia Vostra Signoria compiace: 
eri rifigraziamenti ag 
‘Università rc 
digato alla salma di Giuseppe 
simo della nostra provincia, imitebi 
tenacemente disinteressata rivolta 
talia». 

2, Parimente il Circolo cniver 
nuele di Pisa si fece per telegramm: 
funerale del compianto Massari del presidente del Cin 
colo Savoia di Roma. 

2, Jeri, nella chiesa della Minerva, per cura della 
Società filodrammatica, venne celebrato un solenne fu- 
nerale in suffragio di Don Pio Grazioli. 

Pontificava morsignor Jacobini, Venne eseguita la 
Messa del Casciolini. 

Assisteveno moltissime signore dell'aristocrazia nera 
Maltadì, 18 corrente, in una sala del polazzo delle 
Bill: Arti in via Nazionale, saronno esposti gli oggetti 
per una fera di beneficenza a favore degli alunni po 
veri delle scuole di Roma. 

La fiera serà luogo, mercoledi e nei giorni succes | 
dalle ore 2 alle 6 pomeridiane. i 


Bari 


i nostri sino 
studenti deli 


rappresenta: 


Il tenore Mozzi, nelle dae | 
ene drammatiche del secondo e del terzo | 


NosTRE IxFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) H 
Parigi, 16. 
ha preso oggi grandi misure di pre 


îl matri 


Tersera, a Bruxoi 
fiasco. 


Oggi si è radunata la presidenza della Camera 


per l'esecuzione delle proposte in onore di Quin- 
tino Sella, votate all'unanimità nella seduta di ie 
Relativamente alla stampa dei dis 


tari, ne ha a voti unanimi affidato l'incarico al se- 
gretario della Camera, onorevole Filippo Mariotti, 
con pieno mandato di fiducia. 

La corona di bronzo sarà coll 
ione parlamentare sul sep 
la în occasione dei funerali t 
turo, con la iscrizione: 

« A Quintino Sella — La Camera dei deputati — 
Quindici marzo 1884 ». 

Quanto al busto nel palazzo 
stata nominata i 
per proporre 
zione e il luogo ove collocarlo. 


nome delî’ 
di Oropa. 
onoranze in 

Nella siessa adunanza 
usto a Quintino Sella, « secondo fondato 
restauratore dell'Accademia dei Lincei »; 
tribuzione spontanea dei so 


i è deliberato di e 


noggio 
ponemmo ui 
deputati. Il sen 
ro pure corone pi 
dei Lincei. 


adrialica sia davvero ii 
sbocco al Gottardo verrebbe lasci. 
lo che riguarda 
trebbe ragic 


però nella Società della 
fare le pratiche opportune 


quella ticinese di 
Qualora questa li 
g 


la più sollecita con 
leria del Ga 


giorni che 
verrelibe fi 
diterranea, di 


ire le capsul 
freddori con la FP: 
fetto delizi 
dell'Acc 


i primo 
La Pasta Regah Î 


dopo i pa 
Jacob, e trov 


De 1 da fa 44 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENIIERE ch: 0 il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grilto, p. p. (presso ia 

Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5 


1 COMPAGNE LYORMAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITÀ IGN 
1NOSETERE, LANFRIE I GENERI CONEIONAN 
SeECIALITA: Pan conRz5) 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


LA VENDITA CASTELLANI 


rente all'una 


comineerà doman 
pomeridiana. 


intanto 


ricevere per la correzione dei difetti e de 


Dolezza della vista, mediante il «n 


particolare sistema di lenti, 
giorni dalle 9 alle 12; dall'4 all 


SOCKEEA' HTALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IM ROMA — 


VERO Vw 90 DEL OEIANTI 
Pri 


PODBOFILLINA 


(Vedi azciso in 4. 


pagina) 


L'EMPORIO FRANCO-ITHL12 


FINZI E BIANCH ELLI 
Ros 


un concerto di pienoforte col più 
La giovane pianista eseguì a perfezione t*X; 1 nessi 
del programma, fra i quali primeggievo 1 Sonata 


patetica di Beethoven, Accompagnò ipbltre la signo» 


s 


se i 


su 


ata olleainztivn 


i î FS FANFULLA | 0 EEE 


rina Bonacina nell'aria dei gioielli del Fauet, ed ilsi- | verno, quest'ultimo li accetterebbe volentieri senza |: ‘’Gordon telegrafò. che&si recherebbe, se fosse BACHI DA Kay 
gno Bedebbo che suonò sul violoncello la rosa di | vedervi una sconfitta. Non si tratta già di alta po- { sgomberato il Sudan, nell'Alto Congo per prendervi Dl 

Spobr. La signorina Cappuzzi ebbe largo omaggio di | litica, ma di una politica d'interessi nel miglior senso |:le- misure necessarie onde sopprimere la tratta : INDIGENO 
applausi e di fiori dal numerosissimo uditorio. E con | della parota. degli schiavi nel suo centro principale. 


Jei furono applauditi, e meritamente, i compagni. La. | Parigi, 15.— Il generale Millot telegrafa da Bac- |" Dilke termina dicendo che il governo farà tutti rzzolo giallo — Baco bianco 
da sforzi per amministrare gli affari del paose il | M® Bozzolo giallo eBaco mn 


signorina Cappuzzi è allieva della scuola fiorentina. Nînh, in data 13 marzo È 8 T'Opposizi sli DEL 
Sappiamo che oggi la distinta pianista signorina | « Prendemmo a Bac-Ninh oltre cento cannoni, | più lungamente possibile; ma se l'Opposizione gl 
Olga Ruta è stata prepara Regina. di cui molli Krupp, ed una quaatità di fucili a re- { renderà questa missione impossibile, esso farà ap- PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGKO 
sia. trocarica con munizioni. Spedii due colonne leg- | pello al puese, non esclusivamente, però, sulla que- asiatici 
Spettacoll d’ozgi. giere ad inseguire il nemico sulle strade di Thain- | stione egiziana. ri 
ARGENTINA — Ore 8 35 — Stella, opera. Guyen e di Long-Son. Nelia giornata del 12 marzo | La mozione di Labouchère, che afferma non es- da 
VALLE — Ore 8 1]2 — Essere e parere. avemmo 6 morti e 27 feriti. » ‘sere dimostrata la necessità delle perdite enormi 
UMBERTO — Ore 8.— Il Troratore, opera. Bruxelles, 15. — La Banca ha ribassato lo sconto | prodotte dalla spedizione nel Sudan, è respinta con 
QUIRINO — Ore 8 42 — Gilda di Guascogna, ope--{ al tre per cento. 411 voti contro 94. 
ea ‘arigi, 15. — Il Senato votò felicitazioni alle trup) Londra, 15. — Camera, dei Comuni. — Una coa- 
MAI ee e -HE-— La Hefona, operttta. 5 del ci Pi i i in profittando 
ong SRI GI e 9 1 — Gli Inglesi a Na- smentito che il principe Gerolamo Napoleone { dell'assenza: dei liberali, tentò di povesciare il mini- 
TEATRO MECCANICO GARDINALL — Due rap- a eri oo CEI 
presentazioni : la prima a ore 5; la seconila a ore 8 Londra, 15. — Camera dei comuni. — Fitz-Mau- $ chère sventò questo progetto. = % 
è mezzo. rice, rispondendo a Barilett, dichiara che le rela- { Denain, 16. — Tremilacinquecento minatori, dopo: DA TI pow 
zioni colle grandi potenze tedesche non furono f udito il resoconto dei colloqui di Basly col prefetto OGNI BABI 11) (GN HU 
2 giammai più amichevoli che attualmente. L'Inghil- | e con i rappresentanti del ministero dei lavori pub- hì LI k 
TELEGRAMMI STEFANI terra ha grandissimo interesse a mantenerle. lici, decisero di continuare lo sciopero; essi do- dovrebbe abbonara i figli e nipoti 
— L'attacco di un vapore al nord di Khartum e la | mandano che sieno reintegrati nei loro posti gli 


Oropa, 15 (ore 1.45). — Uscito dalla chiesa alle { interruzione del telegrafo con Khartum e Shendy { operai congedati. 
ore 11, il corteo funebre, preceduto dalla musica | devono destare ansietà, ma è un’esagerazione il Barl, 16. — Riunitosi in seduta pubblica il Con- 


= AL 
. 
io di carità di Biella, si avviò verso il ci- | dire che Gordon si trovi în ertremis. siglio municipale, il sindaco disse commoventi pa- Giornale pei Bambiai 


dell'OS 

mitero, distante due chilometri e posto sul fianco { Le istrazioni attuali di Graham non gli permet- | roie sulla perdita di Giuseppo Massari. Gli furono 

della moutogne. tono di avanzarsì su Berber. deliberate pubbliche esequie a spese del comune; diretto da COLLODI 
Precedevano 30 sotietà operaie; veniva quindi il | La guarnigione di Kassala potrà ritirarsi, appena | sì decise anche di far. pratiche per ayere la sua 

carro, coperto di corone di fiori, fra cui una del | sarà giunto il momento, viste le disposizioni ami- | salma, collocarla nel cimitero ed erigergii un mo- 

Club alpino; seguivano rappresentanze varie e | chevoli dell'Abissinia. numento; di dare il nome di Massari ad una piazza Nessum regalo è più bello è più 

scuole. a Fu spedita una missione al re di Abissinia per | e ad una strada della città; di esternare sentite | Pratico per f bambini perchè 1 gi. 
Il corteo stendevasi lungo un chilometro.” Dalla { definire le divergenze fra l'Abissinia e l'Egitto. grazie alle due Camere, al municipio di Roma ed | verte durante tutto l'amno. 

chiesa al cimitero impiegò un'ora. Giunta al cimi- { Saigon, 15. — I pirati catturarono, ieri, presso | al corpo diplomatico per îl loro intervento ai fune- Tse = 3 

tero, la salma fu portata da operai dello stabili- { Hai-Phong, un piccolo vapore mercantile, ne uc- f'iali e per le onorante fese alla salma delt'illustre sa Tatti gli abbonati nuovi pel 1894 

mento Sella e deposta nella cripla in mezzo ad un | cisero il capitano francese e undici uomini dell'e: | estinto. ricevono gratis il magnifico Numero di 

rea E 


silenzio religioso. Nessun'discorso, per desiderio | quipaggio. È partita una spedizione per inseguirli. | Berlino, 16. — Il partito dell'Unione liberale (se- - ara 

della famiglia. Londra, 15. — Camera dei Comuni. — Dilke, ri- | cessionista) approvò, in una conferenza, a grunile | Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
Berio, 15. — Reichstag. — Bismarck difendo | spondendo a Labouchère, dice che le operazioni di | maggioranza, lu fusione, proposta dai capi del par- | prg 1883, 

lungamente il progelto sull'assicurazione degli operai E ai intraprese per allontanare Osman | tito, col partito progressista. - a 

contro gli infortuni del lavoro, esprime il suo ram- { Digma. Le forze inglesi non avrebbero potuto la- | _Tl gruppo, così costituito, porterà il nome di Par- i ichies È 

Dot pelli obfinni rifeti gel Reichstbg © dis | sciare Scalim ove Osman Digma avesse mentenmio | titò livctale' tedesco. Pa gpl da 

chiara essere il governo disposto ad estendere la | il proprio campo a 10 riiglia dalla città. tira) ile i Benini, Ronk, 136 Plaza Ma 

legge ad altre categorie di operai. Ove il Reichstag { Dilke non crede difficile il proteggere i porti del i franco di Posta'e gratis cn ina 

introducesse dei miglioramenti nel progetto del go- | mar Rosso. ci del giornale ed il programma p pel roi 


= è x - n a 
Le inserzioni si r*o@vono presso l'Ammministrazione e presse l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicilé, Paris, 92, rue de Richelion 


“sl lag gi SS, Mme r_orr_———t— 
x1 o BR Stabilimento Ortopedico-Idroterapico -«- 


FIRENZE Medico Direttore Dott. Càv. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


idroterapia seconio i più recenti sistemi 


È Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medi i 
ia Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno a Via Aretina, 19 
Servizio Telefonico © dei Tramway — Prospetti gratis Espos, di Milano 1831 


fer | PILLOLE DI POBORILLINA ANTISILIOSE PURGATIVE 


o) del cav. SENIIBERUI 


Barriera della Croce Barriera della Croce 


Non più medicine. 


= e, Membro della Reale See fà Chimico- Farmaceutica 
3 detla Gran Br 

SIRIA ta Queste pillole composte di sole sostanze ceget 

SIGARETTI di GRIEAULT & Cie | gliore ed il più sen 


prezioso rimedi 
niche, e 


li, sono il mi 
vo. L'uso continuato di questo 
e le malattie, specialmente ero- 
va crasi del sangue, e perciò da 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dis 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, più 
ut Easilgio, cocpazioni croniche, sinoroii, pi 


Spieg icia parti mucosa del- 
lai le vie digestive. La loro pro 
“3 ‘wienne, PARIGI | fegato, sulla milza e sui reni, ione le fanzie 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue 
tatti i principii nocivi (umori acri) che sono la’ eausa principale 
di quasi tutte lo malattie. 
A 


uratamente prese; secondo Ja nostra prescrizione, esse [fl —. 

guariscono tutte le maiattie di natura biliose - Itterizia - urificazione del Catrame, rdeata e compiuta pel primo 

di stomnco - Steni imico-Farmacista C. Paneraj, ba fornita il vero mbdo di Bertini di Torino; 

ni R ja - Irritazione della 1 », CO] e utilizzare con successo l’azione di questo rimedio; el'Estrat- del docardi ani della marchesa Casi 

Lire 6 50 ie izale - Febbri il o - to Paneraj di Catrame purificato è Unimportente luca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
Vilio Arpetico - In d'ogni specie - Emorroidi - acquisto per la medicine. Infatti questo nuoro preparato | Cura, N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicemb 

PE A MANO Catarri - Asma ed ogni genere di nevralgie. È sperimentato da buon numero di medi ogni città d'Ita- La Recalenta da lei speditami ha pre re 1859. 
Le suddette villole sono di gran lunga sfiori ad ogni altro {fl lia, ed accuratamente analizzato dai distinti chimici professori |fff Mio paziente. Mi reputo con distinta tti buon effetto nd 
depurativo; sono quindi da preferirsi, non'@@lo, perché curano |fl L. Guerri, F. Sestini e P.E. Alessandri, è stato unogimaticnie Dottor Do 


‘ed anche in tem] 
simi, ogni disordin 


e ©, è ja tuite le 


‘Scorbuto - 


per l'ineffiamento radicalmente quelle malattie, cui un individuo» va più special- [f| giudicato i/ più potente e più adatto rimedio contro le affezio; Cura N. 79,422. Serra ini 
dar le doccle al'eavai | | Mento svegetto, ma anno il vantaggio di potee fr uso di esse |f| catarrali dente organi del respiro, contro € catavri stori IB La rincito vecio ziale Scrivi, 19 settembre 
z con il cibo, e per un tempo anche lunglissimo. senza andare [fl uretrali, caginali, ecc, ed in generale contro tutte la af [È gliona farina Montero o per una scatola dello 
ed in caso dincendie incontro a verum inconveniente, nè a molestie di sorta. zioni delle mucose, non che un mezzo efficace di cura to- |f| moglie, che ne um moisai3 la quale ha ter, 
3 or Ogni padre 0 madro di famiglia dovrebbe aver sempre presso [fl nica, che acralora la digestione e vince 19 disappetta miei più sentiti ri eratamenie già da {>, anni Si abbiai 
geito fortisimo senza fatica | gi i questo innocente quanto proficuo purgaliva; e subito so [fl "A questi regi l'stratto Panerei rimiste quell di ringraziamenti, co © 
i è lata delle | ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. poi indispen- [fl possedere un sapore non sgradevole. e d'essere fut PieTRO Cixrv, SSL 
Oni PIET pinzzia e | abilmente necessario a tutti gli abitanti lo campagne o villaggi |fl digeribile rendendosi accetto © tollerabile da tutt per. cri If] pira ttt Maddalena Varia Joly di 50 autr SI 


lancie per il gelto a pioggia e ano a totti gli abit illaggi (fd : vile ora N° 0868. 
t7 p cino | ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste pil- |M| è naturale che venga ritennito come migliore del pazio \gestione, nevralr;; 

vo tan fole, possono andare esenti dalîe febbri miasmaticha, sia inter- |fl parazioni di Catrame e preferito da esse. Ile altre pre- sa, ia, insonnia, Gama 6 nane 
degli usi a cui sì prestano, le | mittenti, sia pernioiose. £ et: Tale giudizio sull’Estratto Panerai, risuita unanime da nu- |f| ©O9 tosse, vomiti, costipazione e sordità di se one polmonar 
rendono indispensabili in ogni Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica crea a egregi professori che lo ca N. 49422 — Hl aignor Baldwin de alri 

casa siv di cità che, Stntmbergbi, Evans e ©, 65-66, via Condotti, Roma if tela © nei pubblici stabilimenti rici diro, provata cen. [f pista paralisia della vescica © delle mit fa cene «e 
RI Lit ta i in Nopoli presso Scerpilti; Bologna, [f attestati d'incoraggiamento e di lode: documenti cie ome so 
è carico dei c | zorri; Bari, Durante; Brescia, farmacia. Girardi; Firenze, [fl] tano la firma di 70 dico settanta distinti medici, che oglro 
re domande e vaglia sen: Genova, Mojon; Livorno, Angelini; Milano, A. Man- {fl| può vedere e riscontrare, essendo stati pubbjicati in forma 
imperio Franc *-aliano ; Melfi, Baldinetti; 8. Remo, Squire; Torino, farmacia |M iegule e vidimati dalle competenti Autorità sanitarie, nella 
Kinzi © Bianchelli, Romi® via | Centrale Torta, Taricco; Messina, farm. Bombara; Verona, [fl 3. edizione d'un opuscolo risguardante le Specialità paneraj 


del Corso 153-154 ‘o via FiNt | farm. Castellani; Osimo, farm. Sentini, o nello primarie far [f} cho si trova presso tutt i venditori delle medesime a dispo» 
tina 84B. Firenze, via Panzani25 ‘ macie d'Italia. sizione del pubblico e sî spediscono gratis a chiunque 
Prep ls lagiolali e Jaccia richiesta al Laboratorio Paneraj in Lisorno Tox 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50. scr Pa 


GOLLA 


Cemento, Ceramica 


Na £ freddo pîr attaccare io È ie Milo ci 
Sn REA dl letan SAMUELE THOMPSON coeli, 52; Serafini, piazza Madama, 9: Bruti, Banco Santo 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci» 
Îità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 


.Jn seguito a reo a AreLica. 
pento sofffendo continuamente stato di completo de 
colica dla i pae tO da infiammazione di. vente 
"il Corpo, sodoni Lora 
tecchia di ottanta. puro geutte Gi venti am È 600 queta di st 


rucci Federigo, via della Rotonda 103; Ciritazeechic 
Faniaiamossa; Foligno, Santo Benedott; Massa Maritime, 
Niccolini, 


bilita, e quindi ho creduto mio dor 
rata salute che a Ici debbo. 


iene ch Ta Marc di Fabrica detta è la Firma 
Franco per pacco postale L. 2 | MI N0I ee e e lia de es riperscamanto Patata. 


D;vigere domande e vaglia a}- 


PEmporio Franco italiano, Nto- 
ma, Fiszi e Bianchel del 
Corso, 153 e 156 e via itino 
84 13. Firenze. via Ponzani 26 


MG INJECTIO 


Jgienico, infallibile e Preservativa. — La sola che 
fuarisca secza nulla agsiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 
530 anni di successo PRESO 
l'universo, a Parigi presso J. rus 
Bichelleu, Successore di BROU, 


proposi 
di qua 
cina; 
sul me 


S 


ciolevole; 
forze, 

sussulto 
Joni talu 


‘mancav: 
anche i 
un nuoy 


Ora 


talia sj 
Cairoli] 


dei fa 
sopra 
gerira 
nere 
© voi 
tera 
strand 
co: 


jmorevole 


Hilano 1891 


be e fan 
«ante la 
Hetta: 


CA 


psie), pra 
dole, cat 
pitazioni, 
0 5 pasto 


mmeravia 
n vita mia 
[Si abbia i 
o Grillo. 

da costi 


bolmonar 


In Roma Cent, 


Roma, Martedì 18 Marzo 1884 


UN NUOVO TERRENO 


I! terreno del terremoto, ossia il terremoto d'Ischia, 
sul quale si dovevano misurare le forze dei partiti 
nella Camera, per riuscire poi alla loro ricomposi- 
zione e trasformazione, indispensabile al yero e 
dilettevole giuoco dei medesimi , fu, come da 
abbandonato. 14 

lo lo rimpiango ancora quel terreno! perchè era 
almeno un terreno ntiovo, e il terremoto poteva es- 
sere una felice iniziativa. 

Ma s'è detto che era un terreno malfermo, sdruo- 
ciolevole, e non avrebbe dato la misura giusta delle 
forze, ecc. E poi, chi sî, rina scossa improvviso, un 

ito del suolo avrebbero potuto mandar ruzzo- 
i taluno dei gizocatori, e compromettere anche 
qualche parle... parlamentare. 

Messo da banda il terremoto, si tastò il terreno | 
interno, ossia della politica interna: un terreno vasto, | 
‘alato, con una buona pista, e adatto tanto per I 

i 
I 


1 


ii giuoco dei partiti come per quello di rimpiatte!lo, 
ed occorrendo, anche per la caccia alla volpe. Vi 

può scorrazzare a perdita di lena e di fiato, vera 
niicra settimana, in ragione di tre dis-corse il 
iorno, senza far conto dei fatti personali 
Si fece una prova, in piccolo, ma poì si abban- 
donò anche questo terreno; causa, dicono, la so- 
verchia umidità, le nebbie delle attuali mattinate e 
i venti freschi del terzo quadrante, come nota il 
tollettino meteorologico. 

La situazione era grave. Come fare îl gizoco se 
mancava il terrono? Ma ecco chela Provvidenza — 
anche ì Parlamenti ne hanno una — cî ba mandato 
un nuovo terreno, quello del presidente; intendo 
eell'elezione del presidente. 

Ho nominato la Provvidenza perchè è stata lei 
di sicuro che ha acciecato l'onorevole Farini affia- 
chè non potesse vedere il voto di fiducia che gli 
dava la Camera, quando a lui che diceva bianco, 
rispondeva picche, cioè nero. Era chiaro, chiaris- 
sino che il nero voleva dir bianco, il colore del- 
1... innocenza parlamentare. 

L'onorevole Farini, per ventara nostra e del 

giuoco delle istituzioni, per l'allernativa, ‘ete., non 
l'ha capito! 
Ezii ‘è così che emerse, come l'arca dai fiotti del 
diluvio parlamentare, il nuovo terreno sul quale 
potrà farsi finalmente il giuoco, rallegrato dall'arco- 
baleno. 

lo dico cie a farlo apposta non si sarebbe potuto 
trovare un terreno meglio adatto per la trasforma- 
zione e ricomposizione dei partiti; dopo, s'intende, 
) giuoco e la misura delle forze. 

sIle voci che corrono, e ne corrono tonte, l'uomo 
proposto sarebbe l'onorevole Coppino, per la parte 
di qua: per quelli di là, se ne nomina una de- 
cina; che c'è grande abbondanza e concorrenza 
sul mercato. 

Ora l'onorevole Coppino tutti sanno di qual co- 
lorg sia: giallognolo con chiazzature verdi, e in 
fondo il blu degli occhiali; una tavolozza. 

Anchs il punto di vista dell'onorevole Coppino 
tulti lo vedono. 

La situazicue dunque, che era grave, diventa 
chiara. 

Chi viole, dirò così, l'Italia una con Assab, vo- 
per l'onorevolo Coppino: chi vuole invece TI 
talia senza Tunisi piglierà, poniamo, l'onorevole 
Coiroli; per gli altri gusti ci sono l'onorevole Za- 
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ar di WILETE COLLINS 
traduzione di YORICK 


IL 
N signor Loscombe alla signora Vanstone. 


Lincolp's Inn, 5 novembre. 
Cara signora, È 

Sono infinitamente sorpresa, è molto afflitto dalla 
vostra lettera e dalle notizie contenute in quella della 
vostra cameriera. I miei affari non mi permettono di- 
sgroziotamente di vedervi, nè oggi. nè domani presto. 
xa se domani, verso le tre pomeridiane, volete favo- 
rirmi, jo ini terrò a vostra disposizione. £ 

Prima di conoscere con esattezza tutti i particoleri 
deî fotti in questione, non saprei in verità esprimerci 
sopra nessun parere. Ma intanto credo di potervi sug- 
gerîre che il miglior partito per voi è quello di rima- 
nere a Londra, almeno tutto domani. È facile che io, 
% voi, riceviamo col corriere del mattino qualche let- 
tera che ci fornisca più ampie informazioni su quello 
strano avvenimento. 

Con tutto il rispetto mi protesto 


Vostro dermo servo 
Jonx Loscowns. 


nardelii, l'onorevole Crispi coll’Albania, e via discor- 
rendo 

Insomma il giuoco sarà fatto a dovere, e riuscirà 
benino. 

E così sia, dico io: si ginochi, si faccia la tra- 
sformazione e la ricomposizione, purchè sia finito 
una volta questo giuoco ormai troppo lungo e molto 
stucchevole,, specialmente per i contribuenti. 


Sf60r9Ì 


GIORNO PER GIORNO 


Sì teme che l'onorevo!e Depretis non potrà as- 
sistere domani alla riunione della maggioranza. Me 
ne duole per lui e per la maggioranza, che avrebbe 
È grande bisogno del consiglio e della guida del 
luce. 

Tanto che, se fosse possibile farlo senza néu- 
mento della salute del presidente, jo gli suggerirei 
di farcisi portare. 

Si potrebbe rinnovare perlui la costumanza antica 
dei letti di giustizia, nei quali isovrani di unavoîta 
si sedevano în occasioni «solenni per decidere alti 
conflitti în faccia ai Parlamenti. 

Nel leito di giustizia l'onorevole Depretis potrebbe 
sbrigare le più urgenti faccende del momento senza 
soffrirne, perchè c'è da starci comodamente. 

Figùratevi che il letto di giustizia constava di 
cinque grandi cuscini. Su uno ci si sedeva, su un 
altro ci si adagiava la schino, due cuscini laterali 
sostenevano i gomi un quinto cuscino serviva 
per posarci i piedi. 

Per il modello sarà facile procurarselo al Louvre, 
dove si conserva quelio di Luigi XII, che servì a 
tulli i suoi successori... 

Sono sieuro che il presidente del Consiglio, inun 
mobile congegnato come quello, ci starebbe meglio 
che nel letto suo. 

La guardaroba dei nostri avi aveva del buono! 

* . 
resa 


Lo sapete? L'onorevole Coppino si mostra un 
po’ restio a lasciarsi presentare candidato per la 
pr 

Si capiscono le e titebanze: il momento è 
difficile: pure credo che una diserzione farebbe 
torto a lui e danno alla situazione. 

Dia retta a me, l'onorevole Coppino, si lasci 
persuadere e accetti cotesta presidenza. Se mi dice 
tale accettazione non è il suo ideale, io gli ri- 
sponderò: «E neanche il mio!» Ma vuol dire che 
faremo mezzo sagrifizio per uno. 


* è. 
aaa 


Ho inteso dire che l'onorevole Depretis si sin 
stizzito per l'esito della votazione sul progetto di 
monumento a Quintino Sella, 

Lo credo. 

Ho inteso dire che pensi persino a far ritirare il 
progetto... 

Non lo credo. 

Se l'onorevole Depretis avesse avuto l'idea di ri- 
tirare qualche cosa, avrebbe ritirato prima il suo 
collega dell'istruzione pubblica. Era il modo di evi- 
tare quesl'ultima baccellata. 


* 
+ 


Allo stato attuale della questione non c'è che una 


cosa da desiderare: che mercoledì i deputati siano 
in molli e mettano il maggior numero di voti nel- 
l'urna per l'adozione del progelto. 
» è 
5 sasa 

L'organo sonzognano di Roma se la prende con 
l'onorevole Baccarini perchè ha glorificato Sella 
come uomo di finanze, « î cuì errori, egli l'onore= 
vole Baccarini, ha contribuito a estirpare come 
collega del Depretis, det Doda e del Magliani ». 

Per comprendere bene che cosa: abbia voluto 
dire l'organo sonzognano mi occorrerebbe. sapere 
precisamente «ciò che ha potuto estirpare l'onore« 
vole Dodu®: È È È 

* a 
DIS 

Voi sapete probabilmente che il signor de Hou, 
direttore del Journal de Rome, sta scontando alle 
Carceri Nuove Ta pena alla quale venne condannato 
per delitto di stampa. 

Ora i clericali di Berlino hanno pensato di fare 
una dimostrazione ostile all'Italia, inviando al pri- 
gioniero una corona d'alloro. 

Ben pensata ! 

Ma soi clericali berlinesi vogliono fare opera 
più completa, invece di una corona d'alloro, ne 
mandino una d'oro. 

Monsieur de Houx la gradirà maggiormente; ne 
sto garante io. 

* o. 
da 


Chi regna a Tunisi. 

L'Italia no di sìcuro, ed è questo uno dei dolori, 
che limarono la vita al povero Quintino Sella, come 
appare dalle seguenti parole scritte da esso, due 
anni or sono, a Carlo Pisani: 

<... Invece noi vediamo modificarsi la geografia 
politica del Mediterraneo e nulla osiamo e poco 
possiamo. » . 

Se ne dovrebbe desumere che a Tunisi rognino 
cloro che hanno modificata la geografia politi 
del Mediterraneo. 

fa non è così. 

Il Protocollo finale, conchiuso per la sospen: 
della giurisdizione consolare a Tunisi (Vedi l'u- 
timo Libro cerde), all'articolo 1° dice così 

« Il governo del Re acconsente, con 
inteso, dell'approvazione parlamen 


tribunali 
ia Mi: 


petenza qi sudditi degli Stati che acconsentissero a 
far di funzionare i propri tribunali conso- 
lari neila reggenza. » 

È evidente: in Tunisia re; 
l'onorev 


le Mancini quanto il signor Docrais, firma- 
tari del Protocollo, riconoscono esplicitamente la sua 
sovranità ! . 

* 


«a 

Obbligando l'incaricato ‘francese a firmare T'ar- 
ticolo 4°, l'onorevole Mancini ha riportata una vit- 
loria. 

Ma adagio. Nell'articolo 9, la dove si tocca la 
questione di eventuali condanne capitali di cittadini 
italiani, si legge » 

« Se la pena capitale fosse pronunziata dal nuovo 
tribunale in Tunisia, contro un suddito italiano, l'at- 
tenzione del presidente della repubblica verrà ri- 
chiamata in un modo tutto speciale, in vista della 


è pressa D'Eeia priscipale di Pabdlioita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami gif indirita@ fa quarta pagiza) 
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! istonza in grazia per la commutazione di questa 
pena, sulio stato attuale della legislazione, in Italia, 
riguardo alla pena di morte. » 

E qui il bey, i! sovrano dell'articolo 1°, scompare 
| dietro la persona del presidente della repubblica 
| francese, in forza d'un procedimento molto simile a 
| quello dei quadri dissolventi. 
| - Povero Mancini: il signor Decraîs ha preso nel- 
| l'articolo 9 la rivincita dell'articolo 1°L.. 

E così non si sa bene chi regni a Tunisi. 
pio Sa 
Ci si domaria chi sia il fondatore della Banca 


sp geco & erezio i dii ero Die Dr 


pino ieri l'altro. un giovano è sindioso: signore 
di Padova, il dottore Wollemborg, chea soli ven- 
tiquattro anni ha già preso un bel posto tra gli 
economisti. e nella riconcscenza dei suoi concit= 
tadini. 

* * 

+e 

La Pineta di Ravenna senz'aver fatto un viaggio 
al Polo va morendo di assiderazione. 

Colpita dal ge!o dgeanni sono. I stoi pini hanno 
perduta, in certe 20né, ogni vitalità. La primavera 
tornò due volte, e in luogo di rinverdirii, ne affrettò 
la caduta. 

Si capisce che i Ravennati vedano sparire con 
dolore una parte di quel bosco, reso famoso dal- 
l'Alighieri e da Byron. 

Ma il guaio si è che tutte le cose hanno lor 
merte, e una dimostrazione di popolo non basta a 
risuscitarie. i 

Anzi tutt'alt: e 

Infatti nei giorni passati i pinetofili di Ravenna 
fecero una chiassata contro il municipio che deli- 
berò di bonificare e coltivare le zone della Pineta 
rimaste calve; e con tale deliberazione sì dava la- 
voro a molti terraioli. 

I pinetofili chiassoni sono i boscaîoli che cam- 
pavano con la legna raccolta nella Pineta, e che 


{ reclamano il rimboschimento, come se da un anno 
all'altro i pini ele pine dovessero tornare su come 
i fanghi. 

Moite grida e molti arresti... perchè, già, le grida 
e gli arresti vengono sempre insieme come le ci» 
liege. E si prevedono nuove grida e nuovi arresti... 
che non faranno nascere nè pini, nè grano! 

sota 


ara 
Ieri la Stefani ci annunziò che il governo austro- 


ungarico aveva nor 
conferenza di Gorizia. 

Oggi avrebbe dovuto essere il turno del governo 
italiano. Ma i giornali ufficiosi non parlano e i mi- 
nistri sono muti come i pes 

E vero che trattandosi di una conferenza sulla 
pesca!.. 


ato i suoi rappresentanti alla 


"a 
I Fr 

Staatsschuldenzahlungscasebuclhalier. Questa pae 
rola tedesca che fu il giro dei giornali da qualche 
giorno, significa: contabile delia cassa che paga i 
debiti dello Stato. 

Noi non abbiamo una parola tanto lunga! 

Ma andate a farvi pagare nn debito dello Stato 
verso di voi, alla cassa... e vedrete quant'è lungo il 
contabile! 

Intendiamoci ! io non avanzo nulla! 


Maddalena Vanstone alla miss Garth. 


6 novembre, alle 2. 

Arrivo în questo momento medesimo da Westmore- 
land-House, donde sono uscita segretamente, apposta 
per evitare d'incontrarmi con voi, în casa vostra. 

Ma vi dirò perchè ci sono venuta e perchè ne sono 
uscita. Le memorie della mia infanzia sono «sempre in 
me troppo visaci perchè io possa trattarsi come una 
estranea indifferente, sebbene mi sia impossibile oramai 
di considerariicome un'amica. 

leri arrivai a Londra, coll'unico scopo di rivedere 
Nerah. Da qualche settimana in qua mi tormentavano 
certi rimorsi che solamente provano le donne degra- 
date.. come me. Dio solo può sapere se quei rimorsi 
mi avviliscono 0 mi dànno coraggio; ma intanto io, 
pensando a Norah tutto il giorno, e sognando di Norah 
tutta la notte, avevo finito coll'ammalarmi d'una specie 
di nostalgia. Non seprei spiegare altrimenti l'impru- 
denza che ho commesso venendo a cercarla a Londra. 

Non mi voglio fare migliore di quel che sono, nè 
Insciorvi credere che meritavo col mio pentimento la 
vostra indulgenza © il vostro perdono. No.. volevo 
unicamente gettare le braccia al collo della mia Norah, 
e piangere nel suo seno tutte le lagrime amare che ho 
sul cuore. 

$E a ritrovare Norah senza il! vostro soccorso non 
era possibile neppure pensarci. Ma per grande che 
fosse la vostra disapprovazione verso la mia condotta 
passata, non credevo che avreste rifiutato di mettermi 
in.sepporto con mia sorella. E stesa, la notte passata, 
P | ‘un miserabile letto di albergo, dicevo a_me 
stessa: progherò Yh miss Garth d'indicarmi il demi» 


cilio di Norah, în nome del mio povero babbo e della 
mia momma. 

Voi non potete immaginare il conforto clic attingevo 
in cotesto pensiero. Che ne sapete voi, donna onesta, 
delle sensazioni d'una peccatrice mia pari?.. Tuttal 
più sapete che bisogna raccomandarmi a Dio, in 
chiesa t.. Eblene, quelia nette — per la prima volta 
dopo il mio matrimonio — mi addormentai quasi fe- 
lice. Ma venuta l’alba scontai crudelmente quell’audace 
felicità d’una notte sola. Coll’alba giunse una lettera 
in cui mi si diceva che la mia più ostinata nemica — 
voi sapete bene di chi voglio parlare — aveva profit- 
tato della mia assenza. per vendicarsi di me. Obbe- 
dendo all'impulso che mi attirava verso la mia so- 
rello, io correvo senza accorgermene, alla mia rovina. 

Quando ebbi la mofizia di quel nuovo disastro era 
già troppo tardi per portarci rimedio. E poi a qua- 
lunque costo ero decisa di rivedere la mia Norah 
prima di pensare nemmeno al partito che mi conve- 
niva di prendere. 

Sospettavo bene che da parte vostra avevate messo 
lo zampino nella nuova disgrazia che era venuta im- 
prevvisamente a colpirmi — perché avero acquistato, 
la certezza che, durante il mio soggiorno a Aldbo- 
rough, una corrispondenza attivissima era stata scom- 
biata fra voi e la signora Lecount — ma non avevo 
nemmeno il più lontano dubbio intorno a Norah. Se 
in questo momento fossi lunga distesa sul mio letto di 
morte, potrei giurare în coscienza che non avero mai 
avuto nessun sospetto di Norah!, 

Quando mi sono presentata a casa vostra, stemani, 
mi henno detto che eravate uscita, ma che sareste 
tornata fra poco, e che potevo a mia scelta o parlare 
con vostra sorella, o aspettar vei ectrendo in salotto. 
Ho preferito aspettarti, 


Sono stata introdotta a pianterreno, in quella stanza 
divisa da un’arcata e separata in due porzioni da una 
gran cortino. La cameriera, molto gentile, (ho impa- 
rato a mie spese a tener conto della gentilezza delle 
persone di servizio) mi ha avvertito che dalia finestra 
potevo vedervi tornare se voi foste passota dalla porta; 
grande; ma che qualche volta, avendo indosso la chiave 
della porticina di dietro, vi accadeva ci pessore di È, 
e allora non avrei potuto vedersi. 

Poco dopo difutti ho sentito la vostra vocx, e quella 
di un'altra donna a me sconosciuta, nella stenza ae= 
canto a quella dove io stavo aspettando. Ebbi panra 
d’incontrarvi in presenza d’una terza persona, e mi ria 
tirai dietro la cortina, per uscirne, quando foste rie 
masta sola. Non avevo nessuna intenzione di sorpren= 
dere il vostro colloquio; ma alle prime parole ho 
capito, involontariamente, che parlavate con una amica, 
di mia sorella... © che parlavate di me. Allora, lo com= 
fesso, di proposito deliberato, mi sono ravvicinata alla 
tenda e ho prestato orecchio alla conversazione. 

È una indelicatezza — mi direte — ne convengo. Ma 
per una donna come me.. oramai, non le conto pi 

Voi avete avuto sempre buona memoria. Nan vi rfe 
peterò dunque quello che diceste alla vostra amica. 
Vi besti che ho scoperto tutto. Voi, d'accordo cal 
gnor Pendril, avete fatto quanto era possibile per ri- 
condurmi sotto il vostro giogo. e questa volla anche 
Norah era. contro di me. Della mia lettera a Norah 
vi siete serviti como d’un tranello per ‘«orprendermi, © 
la vendetta della Lecount è riuscita grazie allo infore 
mazioni uscite dalla haoca di Norah. 


| : 


(Continua) 
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DA LONDRA 


14 marzo. 

La mia povera nonna soleva per tulle le cose 
metter fuori la famosa regola del tre: « Se tanto 
mi dà tanto, quanto mi darà ecc, ecc...» 

Da ieri mattina in poi vado ruminando nelle celle 
recondite della mia testa per trovare una risposta 
soddisfacente da dare all'ombra della mia antenato. 
Se per le legnate che hanno somministrate a quei 
poveri nudi del Sudan, gli Inglesi menano tanto 
scalpore, che diavolo avranno mai dello dopo le 
battaglie di Waterloo? 

x 

Ma spiego meglio la questione. Lo scalpore lo 
menano i giornali, che da mesi e mesi ci martiriz- 
zano colle notizie d'Egilto: sono colonne e colonne 
giornaliere di prosa allica intorno ai fasti della guerra 
anglo-arabo, intorno alle gesta dei Britanni contro 
le gesta dei Madhiani. 

E i cartelloni (o metfimi— in tasca — il penny) 
come li chiamano i begli umori di qui? Brrr! 

Strage, carneficina, sgozzatura, beccheria, disfatta, 
enccia all'uomo, splendida vittoria, rolta del nemico, 
atti incomparabili di eroismo, zuffa gigantesca, sof- 
ferenze orribili, il nemico fugato, sbaragliato, di- 
sperso, fatto a pezzi, in wninutaglia, in guazzetto. 
Quattromila uccisi, seimila feriti, diecimila dispersi. 
E bum, bum, e bum, bum, e ancora bum, bum, 
bum? 

x 


Dio mi guardi dal mettere in burletta i patimenti 
reali, i pericoli e le vittorie della valorosa falange 
sotto gli ordini del bravo generale Graham; sarebbe 
scioeghezza, sarebbe stupida cattiveria. Io troverei 
a ridire soltanto contro il chiasso da capitano Am- 
mazzasette che ne funno i giorgali. 

Ma un amico, di me più assodato, al quale mo- 
vero ierî la stessa questione, mi fice osservare 
che.. ie » ‘uno Special Corrispondent sono 
enormi, che i telegrammi costano un occhio del 
capo, e che questi quattrini deve bene o mele spu- 
tarli il popolino, il cui orgoglio nazionale viene a 
bella posta solleticato. Ed egli paga allora, e il pro- 
prielario del foglio intasca. è 

x 

Volete sipere cosa ‘costò nl Daily Telegraph il 
dispaccio della battaglia'di Teb? Italiane lire 2683 
e 75:tentesimi. 

Ed esco-la nonna in campo ancora : « Se quel 
dispaccio di 2247 parole costò uf supra, cosa co- 
sterà mai quello di stamani che così a lume di naso 
vorrei dire è più del doppio? > 


x 


A proposito della. guerra nel Sudan, ognuno si 
domanda quale sarà la ricompensa che prepare- 
ranno al generale Graham per la splendida viltoria 
di Teb, e quella splendidissima di Tamai, di ieri 
mattina. d 

Se hanno creato Wolseley pari del regno e gli 
hsuno fatta una grossa pensione per la ballaglia di 
Tel-el-Kebir, cosa faranno per Graham? 


x 


E sempre a proposito del Sudan. : 

C'è stato del chiacchierio di molto circa al riam- 
‘mettere Baker pascià nei ruoli dell'armata ingiese 
€ per conseguenza riaprirgli le porte dorate della 
grande società. i 

Lo Standard diceva, la scorsa settimana, d'aver 
ricevuto più di duecento lettere di ladies, le quali 
tutte in coro rispondevano ad una morigerala ma- 
irona che era tempo di farla finita e che il brillante 
coionnello degli ussari era stato abbastanza punito 
e che gli si doveva perdonare. 


x 


Sapete che il colonnello Baker, uno degli ufficiali 
più brillanti dell'esercito britannico, è caduto in 
disgrazin per essersi permesse, dicono, certe 
familiarità con una signorina che con lui si trovò 
sola in una carrozza di strada ferrata. A quell'e- 
poca, nel 1875, la condotta di Baker venne quali- 
ficata « eccessivamento nefanda, codarda e... natu- 
ralmente shoking ». Che bazza fu mai quella per 
Je bacchettone, che avevano messa la cuffia a santa 
Caterina! 

Il fatto è che il colonnello del 40° ussari, l’amico 
del principe di Galles venne messo a guardare il 
sole a scacchi per un anno, e poi scacciato dai 
ranghi. Da quell'epoca egli andò ramingo per il 
mando, in eerca di fortuna. Fu ai servizio della 
Turchia, e poi dell'Egitto. A Teb, come ve l'ha 
raccon‘ato il telegrafo, fu ferito alla guancia da una 
scheggia di bomba, ed ora egli si trova al Cairo, 
nutrendo Ja speranza che la clemenza sovrana lo' 
richiami a casa. La Morning Post d'oggi dice che 
ln grazia è pronta, non manca che firmarla, ed io 
spero che la regina la firmerò, con tutto il rispetto 
che deve ai sensi di verecondia delle offese bac- 
chettone: 


XXX 


Il sesso femminile fa progressi colossali e va 
pidamente avvicinandosi alla tanto sospirata ugua- 
giianza coll'uoino. 

La polizia arrestò recentemente due donne ve 
slito da uomo, nell'alto che stavano per commet- 
tere an furto di nottetempo, con rottura in casa 
abitata. 

Ammessa l'uguaglianza di diritto, c'è da credere 
che il magistrato condannerà le due mariole, come 
‘condannerebbe dye degeneri figli di quel disgraziato 
padre Adamo, 


XXX 


Il poeta Tennyson — ora lord Tennyson — si 
presentò l'altro ieri per la prima volta alla Camera 
vitalizia a prendere possessg del suo scanno, ac- 
compagnato sino al banco dell’augusta Assemblea 
dal duca d'Argyii e dal conte di Kenmare, Ora è 
da desiderarsi che il celebre poeta ci faccia vedere 
che non solo sa scrivere dei versi belli e melodici, 
ma che sa anche improvvisare un buon discorso. 
Il maiden speech del poeta laureato sarà una delle 
grandi attraction della sessione. Io sono curioso di 
sapere quale soggetto l'autore di tanti idilli sceglierà 
per dar l'aire alla sua scienza oratoria. 
x 

A proposito dell'ingresso di lord Tennyson mi 
raccontano un aneddoto curioso. 

La voce correva dapprincipio che la mancanza 
d'un abito d'occasione impedisse al neo-pari dal fare 
la sua entrata formale. Poi si seppe che a tale in- 
conveniente era stato rimediato mediante la spesa 
di oltre duecento sterline, pagate ad un sarto di 
primo ordine per lt toga, i calzoncini e la co- 
rona. Cos'era successo dunque che il poeta nobi- 
litato non faceva la sua comparsa? Una inezia, 
qualcuno aveva rubato l'uniforme, e lord Tennyson 
fu costretto di chiederne una a prestito a lord Co- 
Jeridge —, il chief justico d'Inghilterra. 

Che diavolo mai ne faranno i ladri della palan- 
drana, dei calzoncini, e specialmente della ‘corona 
di velluto rosso? 


XXX 


In un giornale d'Irlanda è apparso una volia un 
annunzio che m'ha fatto strofinare gli occhi per 
tema di soffrire di traveggole. O che in Irlanda il 
traffico di carne umana non era dunque illegale? 

Ecco l'annunzio: 

< Una bella barhbina di due anni da adottarsi : 
si domanda un premio per la piena cessione ». 

Se fossimo a Kartum, vio, meno male la capirei; 
ma în un paese cattolico, apostolico, romano come 
la verde Erinne, che si canzona? 


XXX 


La gente superstiziosa alla City è turbata 


i 


dopo che la spada della giustizia nella Corte cen- |" 


trale criminale è caduta, durante un proéesso, sulla 
parrucca d'uno degli aldermen — consiglieri comu- 
nali, che ad ore perse amministrano anche la giu- 
stizia 

Per luona ventura l'ultrice spada stava dentro la 
guaina, e il male sî ridusse ad un'enfiagione sotto Ja 
parrucca del venerando personaggio e ad un po' di 
paura per le conseguenze del colpo. 

Il dibattimento venne momentaneamente sospeso, 
e l'alderman si ritirò, ma pochi minuti dopo egli 
rientrò assicurando gli astanti che la spada della 
giustizia non gli avoya fatto alcan male. 

Ora che la spada è caduta sulla testa del giudice 
i i deve rimeltere a posi 
io, la giustizia senza la spada; e come fare 
per tagliare i nodi agli avvocati ? 


IN CASA. 


Crisit 

Mah! Se ne parla a mezza voce coltono di chi non 
‘abbia coraggio di affrontare, parlando alto, una smentita. 

Io non ci credo. Amnaetto che la sparizione di Sella 
abbia gravemente impressionato l'onorevole Depretis; 
ma non è buona ragione per ammettere ch'egli si senta 
mancar l'animo, e creda venuta la sua ora d'andarsene 
dal potere. 

Se fosse in tale pensiero, io proporrei di applicargli 
il supplizio di Prometeo, incatenandolo saldamente al 
suo scanno. 

Una crisi in questi momenti! Sarebbe un crimine di 
lesa patria. 

Non se ne parli. 

* 
+ 

Dopo la solita relazione al Quirinale, ieri i ministri 
si riunirono presso l'onorevole Depretis. 

Si indovina il tema delia discussione che vi hanno 
tenuta. Lo si indovina daile seguenti parole del Popolo 
romano d'oggi: 

< Domani, alle £ pomeridiane, la maggio: 
nirà alla Minerva, sotto la presidenza dell'onorevole 
Depretis, se glielo consentirà la selute, 0, in caso di- 
verso, sotto quella dell'onorevole Mancini. » 

Dunque non più oggi, come s'era detto, ma domoni. 

A che riferire l’indugio? Alla @alute del presidente, 
0 alla voce sparsa che l'onorevole Coppinv declini l'o- 
nore della candidatura alla presidenza della Camera? 

Problema! 


» 
* 


Il nuovo Libro Verde, clire i centottanta documenti 
|, relativi alla giurlsdizione consolafe nella Tunisia, con- 
tiene anche lo schema di legge che su tale argomento 
l'onorevole Mancini propone alle Camere. 
Questo per completare una mia notizia di ieri. 


FUORI. 
Restando sul terreno della politica estera, taglio fuori 
dal Piccolo il seguente dispaccio da Roma: 
< ll cardinale Manning, ch'era stato incaricato del 


| Vaticano di ottenere dal Gladstone una protesta presso 
il nostro governo per l'affare di Propagando, non ha 
ottenuto nulla. » 

Sistema inglese definito egregiomente dal povero 
Sella in una îettera scritta all'onorevole De Zerbi nei 
‘primi giorni dell'anno: 

< Nessuna ingerenza dello Stato nelle coso della 
Chiesa. Questa la massima. » 

Discendendo ad un fatto speciale, trovo nella sovrac- 
cennata lettera le seguenti parole — suggel che ogni 
uomo sganni : 

« L'oratore (il reverendo Westcott) dichiara esplici- 
tamente che il ritiro dell'aiuto dello Stato non menomò 
il sentimento degli obblighi della nazione verso la 
Chiesa, e molto si loda dell'intervento dei laici nell'am- 
ministrazione di questa, anche e sopratutto per ciò che 
da essi il clero impura.» 

È chiaro? 

Ma provatevi a fargliela entrare in capo a quei d'oltre- 
Tevere! 

Trovo nel Diritto : 

< Si assicura che Ja Congregazione di Propaganda 
ba deciso di trasferire la sua sede a Malta, dove il go- 
verno inglese le avrebbe offerto il suo appoggio e la 
sua protezione. » 

Buon viaggio! 


* 

Diventata quadruplice per gonfiamento giornalistico, 
l'alleanza ci ridiventa oggi triplice, salvo a perdere 
qualche altro membro. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung conferma la 
smentita del Journal de Saint-Pétersbourg circa la 
esistenza del trattato di alleanza fra la Russia e la Ger- 
‘mania. 

* 
* 

La Stefani ci fa sapere da Parigi che il progettato 
comizio popolare demagogico non ha avuto luogo. 

Ciò nullameno la giornata non è passata liscia. Altri 
dispacci dicono che cinquecento persone si riunirono 
sul fuogo e tentarono di aprire per forza il cancello. 
La polizia riusci a disperderle senza disordini. Gli anar- 
chisti si recarono allora alla riunione dei ricoluzionari 
nella sala Perot e chiesero che venisse sospesa la se- 
duta per recarsi in massa dinanzi all'Eliseo. 

1 ritoluzionari sì rifiutarono. 

* 


Al illustrazione delle notizie Stefani sulle cose di 
, un giornale di Roma ha da Madrid che effet- 
la cospirazione militare Velande aveva per 
iscopo il rovesciamento della monarchia e la procia- 
mazione della repubblica. 

Quanto al gran numero di sergenti compromessi, ecco 
‘la spiegazione. 

È uso invalso che all'indomani d'un pronunciamiento 
riuscito, i graduati dell’esercito siano avanzati di un 
grado? 

Il pronunciamento, per i sotl'uffici 


li è, dunque, la 


via più breve per arrivare alle spalline. 
Ecco il male! 


* 
. — Nuovo incidente. 
imo ballo di Corte il m 
gent voltò le spalle all'imperatore, 
cinava per parlar, 

L'imperatore è irritatissimo, e da un dispaccio par- 
ticolare da Berlino si rileva che il principe di Bismarck 
ordinò che d’ora in poi non si abbiano col Sargent 
rapporti pèrsonali. Gli affari dovranno trattarsi per 
lettera. 


» 
* 


Da Innsbrick, dove si agitava la causa penale con- 
tro i signori Juretig e Zampiori dell'Indipendente di 
Trieste, si ha che il primo fu condannato a diciotto 
mesi di carcere duro e alla perdita della metà della 
cauzione, il secondo venne asselto. 

Senza entrare nella politica, mi sarà, spero, permesso 
di mandare al secondo le mie congratulazioni e i miei 
compianti al primo. 

Giornaiisti, sono membri della mia famiglie. 


Hfpelizio 


LA ROMA CHESE NEVA 


Oggi ha luogo il trasporto funebre del cavaliere 
Francesco Massi, già professore di belle lettere 
nella nostra Università e scrittore della biblioteca 
Vaticana. 

Sono sicuro che non sarò contraddelto nè dal 
senatore Vallauri, nè dal De-Vitt ampliatore del 
Vocabolario Forceliiniano, e neppure da Diego Ve- 
trioli, qualora asserisca avere l'Italia e Roma perduto 
col Massi uno dei pochissimi cultori della ingenua 
e nobile lingua del Lazio. 6 

Dei latinisti ce ne restano pur troppo tanti che 
fanno epigrafi da mettersi in pubblico: ma che fa- 
vella 

Massi nacque oltantaqualtro anni fa nel museo 
Vaticano; è vissuto e morto, si può dire, nella bi- 
Dlioteca Vaticana. Qual meraviglia se la sua Musa 
non vedeva nel mondo che il Vati@àno? 

Questo era il suo torto, ed esso Îiioh ne aveva 
punto colpa. Doveva nascere nel secolo di Leone X 
col Fracastoro, coi due Fiami col Bembo, col 
Navagero; insomma, coi grandi latinisti d'allora ed 
insieme poeli aulici. 

La sua vita fu di tale innocenza che, ancora sotto 
questo aspello, può essere indicata come esempio 
singolare, 

Ebbe numerosi i figli e scarsissimi gli stipendi; 
con tuito ciò le cure della famiglia, per quanto pe- 
nose al suo cuore, non lo distrassero dalla poesia 
nelle due lingue. 

A date ore incontravate per le strade del centro 
un vecchio alto, segaligno, sempre pensoso nell'at- 
teggiamento. Era il Massi che tornava dal meditare 
i suoi versi tra le ceste e le corbe' di piazza Na- 
vona un tempo, e poi di Campo de' Fiori, e li an= 
dava a scrivere nel camerino del caffè a Fontana 


di Trevi, convegno di letterati tra i quali fa 1 ny, 
stro collega Don Medicina. 

Ben pochi furono a' giorni nostri più 
del Massi nel divino poema e nel periodo 
che comprende. ; 

E ciò non poco valse agli studi del duca di Ser. 
‘moneta. È 

Colpito da paralisi, per due annì condannato al 
lelto, preparava il poema sulle Catacombe, che dià 
alle stampe pochi giorni innanzi la sua mort 

Sicchè la sua vita è stata intera vita di ci 
cottura: ma chiudendo gli occhi potova : 
quel distico che improyvisaya l'allro 
nista Cesare Montalti, cesenale, nel punto che spi; 

Mors mihi eitg : vale foedce terra hospita culpe. 

Terra benigna malis, terra nocerca bonis. 


Per altro fu cavaliere; ed ecco com: 

Gli stava nascendo il dodicesimo fi 
sentò a Pio IX © sottosopra gli dî 

— Padre santo, mi faccia cavaliere perchè possa 
chiedere l'assegnamento fissato ai padri di nume- 
rosa prole appartenenti alla nobiltà... 

E Pio IX lo esaudì. 


Padre Zappata. 


SPORT 


Le corse di Pisa. 


Le corse che ieri, domenica, hanno avuto luogo 
a Pisa inaugurano la serie delle riunioni italiane 
del 1886. 

Il numero relativamente grande dei cavalli in. 
scrilli, la presenza net pesage di quasi tutti i pro- 
prietari e sporfsmen italiani, provano quanto questa 
stagione ippica sarà interessante per il nostro 
paese, segnando un se im progresso nel 
Fallevamento del cavallo di puro sangue. 

Le corse di Pisa ebbero luogo sui prati dì 
nuta di San Rossore, gentilmente concessi da Sua 
Maestà il Re. ' 

La pista di sebbia era eccellente, il tempo spi 
dido, il pubblico numeroso, il paesaggio incantevole 
e le corse farono interessantissime. 

Ventolto cavalli si sono utati le sei diverse 
prove della giornata. 

Chinesino, del conte Ricci Amati, ha fatto rral!. 
nel Premio della Provincia essendosi solo pi 
fato alla partenza. 

Andreina, del signor Rook, ha vinto le li 
del Premio del Gombo; secondo, Spori del sign 
Calderoni. 


Beni 


lire 2500 del Premio del Serchio, batt 
mente Arthur, del principe di Ottaiano, 5 


Ezcelsior, un cavallo di tro anni 
Calderoni, ha vinto il Premio del_Minis 
lire, battendo Roquentin, l'invincibile ca 
scuderia Potenziani, e Queen 0'3cot3, una 
Biair-Athol. 

Azzolino, il vecchio cavallo italiano della sé 
Rook, ha vinto molto facilmente il premio di } 
1000 offerto dal Jockey-C'ub, battendo Tali 
un acquisto francese della scuderia Birogo 

Veronica, un 


Come sempre, la corsa con salti di siepi ha 
stato grande entusiasmo nelle tribune come 
polino, che diverse volte invase la pista. 

Quattro cavalli si disputarono il Premio 
Sterpaia di lire 1009, che fu vinto da Aigo! del 
principe di Ottaiano, dopo una lotta vivissima con 
Nympl del coptaîn Fa 

Il comitato, diretto dal conte Masi 
e composto del conte Rosselmini Gu: andi, 
chese Malaspina, conte Franceschi, nobile 
loni ed altri distinti signori pisani, aveva tutto di- 
sposto con ordine, gusto ed intelligenza, e c 
di squisita gentilezza accolse i sporfsmen ve: 
Roma, Firenze, Napoli, Bologna, Torino, 
tra i quali nel pesage abbiamo notato: il p 
di Ottaiano, marchese Trivulzio, signor Scheib! 
conte di Sambuz, duca e duchessa di Avigiiano, 
principe e principessa di San Mauro Poto 
Don Giovanni e Don Camilio Borghese, ma 
di Roccagiovine, conte e contessa Talon, co: 
‘San Giorgio, conte Telfener, marchese e marchesa 
Torrigiani, generale Colli di Felizzano, capi 
pelli, marchese Birago, marchese Origo 
di Sua Maestà, signor Morgan, conte Ricci, conte 
Fava, conte di Jaugg, signor Chevrenu, marchese 
e marchesa Ginori, principe Strozzi. 

Per la prima volta, sopra un campo fi corse i 
taliano, George Bartlett, il nuovo starter dei Jockey 
Club, dava le partenze, e disimpegnò con tatto © 
decisione l'incarico affidatozii. 
sr corse di Pisa riuscirono interessanti, ma si 

poca animazione nel pesage, prodotta è 
senza del bookmalier, la sui i: 


l'a 


In questa stazione 40ff i ni 
gli asmatiei passano vinti) SOHeeb 
Sa larescenzo cutanee si asilop 
malattie ar 
chitici, © si 


uma pronta guarigione dei sud- 
Tri mati noa ha che prendero lo sciroppo di 
‘tina del cav. Giovanni Mazzolini di Roma 
‘vero depurativo e per questo premiato sei 
Si vendo a live ® la bottiglia L. 5 la mezza. 


quole ottenera 


volte. 


—_—  ——_“______—_—_—____ 
LA VEDOVA, per0ctaveFcuillet. 


«Tutti si sono bultati su questo racconto di 
je e l'hanno divorato. Gli è che in 
romanzi a grandi tinte, questa so- 
Squisita pittura della Vedova offre tutte le 
‘e dell'inaspettato. C'è dal punto di vista del- 
ie un piccolo capolavoro dei tempi passati. Non 
‘più abituati ad incontrare in lavori di questo 
Snoro un’uguale correltezza di disegno, un'azione 
Phi naturale come in questo libro.» (P. Douhaire, 
ondant del 25 febbraio 1885) La 45ma edi- 
sto romanzo è stata ora messa in ven- 


pria © 
attr 


GO e co E 
Î pre CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 
possa 
tx: { LA STAGIONE 


no — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
((. BOEPLI) 


fl più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tulti i clichés 
«i disegni originali del suo Musco speciale. 


Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue. 
In un anno: 2000 incisioni 
originali; 409 modelli da tor 
liare; 200 dise; r ricami, 
Soc = La Granda giizione BA 
inoltre 86 figurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 
(franco nel Regno) 


‘anno ‘sem. trim. 
Grando edizione !6 9 5 
Piccola 8 4,50 2,50 


ore sono pregate d'indirizzarsi al 


Tutte le 
giornale 


LA STAGIONE 


itano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 marzo. 
L'ambasciata giapponese ha diramato un Torgo 
n a tutto il corpo diplomatico ed alla aristocrazia 
er un ricevimento che avrà luogo giovedì nei 
saloni dell'ambasciata. 


In casa del professore Mariani, ove abitava il po- 

‘0 Massari, si riunirono l'onorevole Visconti-Venosta, 
il professor Crema, l’onorevole Briganti-Bellini ed il 
tenente Aifonso Massari. 

Fu fatto un inventario delle carte lasciate dal de- 
fico. In una cassetta di noce si rinvennero alcuni pre- 
critti inediti del Masseri, e molti autografi 
peratore Napoleone 114, dell'imperatrice Eugenia, 
ittorio Emanuele, di Cavour, del re Leopoldo dei 
Belgi e di altri ragguardevoli personaggi. 

Col consenso del fratello, tenente Massri, venne de- 
ciso che tutte le carte saranno rimesse. all’onorevole 
Visconti-Venosta perchè questo era il desiderio del 
defunto, esternato parecchie volte agli amici suoi pro- 
ssori Crema e Mariani. 


2, Ieri accennando alla tornata dei Lincei tenuta în 
orore della memoria del presidente Sella scrivemmo 
che l'adunanza fu presieduta dal senatore Maggiorani 
decano dei Lincei. Si deve intendere decano dei soci 
ti, perché il decano dell’Accademia è il senatore 
ia cui nomina rimonta al fo maggio 1840: e la 
conferma a vita risale a un decreto di Pio IX dell 
maggio 1888. 

1 professore Ponzi, che trovsi tuttora in letto indi- 
sposto, non potè presiedere l'adunanza di ieri. Egli fu 
giù presidente dei Lincei per varì anni. 

Il senatore Maggiorani, la cui nomina rimonta al 30 
giugno 1850, è il secondo nella lista degli accademici. 


*, Siamo lieti di annunziare che il senatore Mamiani, 
‘ndisposto da qualche giorno, ha passota una notte 
abbastanza tranquilla. 

Auguriamo all’ illustre tomo una guarigione sol- 
lecito. 

*. È riuscita abbastanza numerosa l'ultima assemblea 
comitato centrale del pellegrinaggio. 

Presiedeva il principe d’Avella, unitamente all’ono- 
revole Cavalletto ed al professore Tarchiani. 

jpe Colonna lesse un'accurata relazione di 
tatto l'andamento del pellegrinaggio, della quale ci piace 
riportare alcuni brani 

<Lo splendido insperato successo che si è avuta la 
razione nazionale testè compiuta alla tomba del 
valantaomo, mentre mi procura la soddisfazione di 
partecipare all’intero comitato qui riunito la ricono- 
di Re Uurberto per questa solenne manifesta- 
© lo ha contmosso nel suo affetto di figlio e 


Jerta, col concorso efficace contribuiste alia migliore 
riuscita della difficile impresa, la viva gratitudine della 
vostra presidenza. 

4 Ed uno speciale attestato di benemerenza mi si per- 
metta else io meritamente tributi al Comizio centrale 
i veterani 1843-49, a questo patriottico sodalizio cui 
fiducia dell'augusto figlio affidava la custodia dei 
iosi resti del Padre della patria, che. con alacrità 
senza pari riusciva ad iniziare la grande opera, costi- 
tuendo il comitato ‘provinciale. romano, divenuto poi 
centrale esecutivo. 4 

< Le fosî e lo sviluppo della grande impresa sono a 
tutti così noti, per aver formato oggetto delle ‘varie 
d:hiberazioni del comitato, che jo mi dispenserò dal 


iterd quindi ad accennare alla parte che ha 
relazione alla compartecipozione delle. provincie ita- 
liane e delle colonie al pellegrinaggio, riassumendone 
îl concorso per dati numerici, ed a quella che riguarda 
la gestione contabile. 

« Dai prospetti compilati dalla nostra segreteria, ne 


consta che aderirono al pellegrinaggio numero 20% 
associazioni militari, 46 asseciazioni acientifiche, 183 
scolastiche, 158 politiche, 1077 società artistiche ed o- 
peraie, 39 Istituti di credito, 139 associazioni musicali 
€ 275 circoli, società diverse rappresentate da individui 
numero 30,4, più 37,08 cittadini non iscritti ad al- 
cuna associazione, e 666 rappresentanti delle colonie 
italiane all’estero, e che insieme rappresentano un com- 
plesso di 68,635 individui che presero parte al pelle- 
grinaggio. 

« Dai diversi proventi si è avuto un incasso di lire 
163,430, e, detratte le spese, rimangono in cassa lire 
1483 40 ». 

L'onorevole Colonna, dopo aver ringraziati i col- 
leghi della presidenza per il valido appoggio a lui pre- 
stato, conchiuse la sua relazione coll'inviare un saluto 
al Re 

Il senatore Cencelli propose un voto di plauso all'o- 
pera indefessa dell'onorevole Colonna, elogiando spe- 
cialmente il suo fermo carattere, che seppe sormon- 
tare molte difficoltà che sul principio minacciavano il 
buon esito del pellegrinaggio. 

Altri, fra i quali l'onorevole Cavalletto, proposero 
che il residuo venisse aggiunto al fondo della solto- 
scrizione per il monumento a Quintino Sella. 

L'onorevole Colonna disse che, tenendo calcolo dei 
desideri espressi dal comitato, si sarebbe consigliato 
in proposito cel f. di sindaco duca Terlonia. 

E con ciò il comitato del pellegrinaggio venne sciolto 
fra gli applausi e le grida: Viva l'Italia, viva _il Rel 

Oggi il segretario cav. Bambi ha dati in consegna 
agli archivi di Stato tutti i documenti e la corrispon- 
denza del cessato comitato.» 


<, Ieri alla gara del tiro a segno presero parte 580 
tiratori divisi come appresso : riparto milizia 160; ri- 
parte scuole 160; riparto liberto 140; in gara 120. 

La distanza 200 metri. 

1 prem! ai tiratori che presero parte alla gara, ven- 
nero assegnali nel modo segueni 

a) Gara fra i tiratori che ottennero premi nel- 
l'anno 1883, signor dottor Vincenzo Montenovesi 
%) Gara ordinaria fra tutti i tiratori iscritti al tiro 
a segno nazionale: 
{o Signor Cicogneni Felice. 
» De Rossi Ettore. 
Cocchi Emidio. 
Salvati Eugenio. 
De Leuse Gustavo. 
Gerardì Ferdinando. 
» Donnini Federico. 

Domenica prossima, tempe permettendo, avrà luogo 
la quarta gara ed esercitazione settimanale. 

Tutti coloro i quali vogliono iscriversi al tiro a segno 
nozionale, possono avanzare domanda al sindaco, 0p- 
pure alla presidenza della Società in Roma, via Ce- 
sarini, numero 8. 


server 


2. Impediti il giorno 14 dal lavoro, jeri i membri 
della Società fra i legatori di libri festeggiarono con 
un banchetto il natalizio di S. M. il Re. 

Gi furono discorsi, ma unicamente per rendere 
omaggio all’augisto sovrano e alla reale famiglia, e 
per inculcare ai convenuti i fraterni principI del mutuo 
soccorso. 


*. Rammentiamo che gli oggetti per la fiera di 
beneficenza a favore degli alunni poveri delle scuole 
x nali di Roma sono posti in mostra in una delle 
sale del palazzo delle Belle arti, in via Nazionale, e 
che è fatta faceltà di visitarili gtatuitamente nel giorno 
di martedì 18 corrente, dalle ore 2 alle 6 pomeridiane. 

La fiera avrà luogo mercoledì 19 e ne’giorni se- 
guenti, alla stessa ora. 


«. Arriviamo colla vettura del Negri per dire due 
parole di una graziosissima recita, data ieri sera al- 
l’Istituto privato freebeliano per signorine, posto in via 
Nazionale e diretto dalla signora Giuseppina Pizzi. 

Diciamo colla vettura del Negri, perchè la recita di 
ieri sera era la sesta ed ultima replica. La direttrice 
ne aveva dovuto concedere una seconda, poi una terza 
e via via, e se ieri sera avesse dovuto dar retta al pub- 
lico affollatissimo che occupava il suo teatro in mi- 
niatura e che si divertiva un mezzo mondo, sarebbe 
stato mestieri che cambiasse addirittura la sua attuale 
professione per mettersi a far l'impresaria. 

Si rappresentava una operetta, messa în musica dal 
maestro Deschamps di Firenze, intitolata La festa della 
nonna, ed una commedia in tre atti, La cieca. 

In quest'ultima recitarono undici signorine. La parte 
principale era sostenuta dalla signorina Giulia Urbinati, 
che indossava con molta disinvoltura gli abiti mascolini. 
Maggior successo essa però lo ebbe nell’operetta, 
nella parte della norna, parte. molto difficile special- 
mente per una artista che non conta che tredici pri- 
mavere appena. Molti applausi pure ebbe la signorina 
Milanesi, che faceva da vecchia serva di cosa e che 
recitava con un tal brio ed una tal naturalezza da ri- 
cordare Gemma Cuniberti, quando faceva le sue prime 
armi. 

Per quanto — lo ripetiamo — giunti colla vettura 
del Negri, siamo sempre în tempo però, per fare le 
nostre congratulazioni alla direttrice dell'Istituto ed 
alle sue abili cooperatrici, la signora Clotilde Vitaliani, 
maestra di declamazione, o-la signora Anna Mugnoz, 
maestra di pianoforte e canto. 

*, Cronachetta sportiva. 

Nei giorni 22, 23 e 25 corrente, a villa Tor Fiorenza 
fuori porta Solara, avrà luogo il tiro al piccione, per 
cura del Circolo omenimo. Oltre le solite medaglie, vi 
soranno tre premi.im donaro: uno di 1009 lire per il 
tiro d'apertura; uno: di 3000 per il tiro di prova, 
ed uno di #500 per il tiro di chiusura. 

I non soci potranno assistere al tiro medionte un 
biglietto di cinque lire. 


strazione nella strada; ma i rivoluzionari si rifiu- 
tarono. 

Molta polizia mantenne facilmente l'ordine. 

Anche ieri sera tentarono inulilmente di entrare 
nel locale del ballo pubblico che era stato vietato 
loro la mattina. In conclusione, la montegna ha par- 
torito il topo. . 

Furono fatti tre arresti. 

A Madrid continuano gli arresti in seguito alla 
scoperta di una cospirazione militare. 


Seduta del Senato. 

Il banco della presidenza, quelli dei segretari, dei 
questori e dei ministri sono abbrunati. 

Il presidente, onorevole Tecchio, apre la seduta 
ed annuncia che trovasi in Senato il conte Bertone 
di Sambuy, uno dei senatori nuovi eletti, e prega i 
senatori Di Fiano e di Sartirana a volerlo intro- 
durre nell'aula. 

Il conte Di Sambuy giura. + 

L'onorevole Tecchio partecipa al Senato le se- 
guenti deliberazioni prese dal Consiglio di presi- 
denza per onorare la memoria dell'onorevole Sella, 
cioè, lutto alla bandiera ed ai banchi della presi- 
denza. Più un busto da collocarsi in una delle sale 
del Senato. 

Dopo viene in discussione il progetto d'iniziativa 
del senatore Torelli sul bonificamento delle regioni 
di malaria in Italia. 


Secondo un telegramma da Roma alla Neue freie 
Presse, l'onorevole Mancini avrebbe inviato a Mo- 
naco e a Vienna una comunicazione per dichiararsi 
senza colpa (schutdloss) riguardo all'incidente fra i 
principi di Baviera e il Vaticano « noù avendo egli 
desiderato che î principi andassero al Quirinale 
prima che al Vaticano ». 

La notizia del giornale viennese, non varrebbe 
neppure la pena di una smeni non si trat- 
tasse di una di quelle affermaziolf che i giornali esteri 
ci rieucineranno durante un mese in sulsa agro- 
dolce. 


L'onorevole Brin ha smentito con una lettera 
pubblica che l'avvenuto annullamento dell'asta per 
l'appalto di un bacino di carenaggio alla Spezia sia 
dovuto al suo intervento, e dichiara non aver nep- 
pure inteso accennare a voci di brogli. Ecco di che 
SÌ tratto. 


Alla prima gara si ebbero varì concorrenti, ma 
tre sole furono le offerte presentate in modo legale, 
e i lavori rimasero aggiudicati col ribasso limita» 
tissimo dell'1,70 per cento. 

Neli'esperimento di vigesima parve pure che altri 
volesse concorrere, ma in realtà nessuno ofîri di 
migliorare l'offerta, per cui rebbe stato 
accordato ai primi aggiudicatari se lamminisira- 
zione non avesse creduto opportuno valersi di un 
suo diritto e annullare l'incanto, chiamando gli ap- 
paltatori ad una nuova gara. 

Le cose stanno a questo punto, e si sospetta che 
qualche broglio possa esservi stato. = 

Quanto all'intervento del potere giudiziario, sa- 
rebbe motivato dal fatto che gli aggiudicatari a- 
vrebbgro avuto a subire violenze e minaccie, per 
cui attualmente si procede in via penale. 


Spesso le Camere di commercio compilano con 
qualche ritardo i bilanci che devono presentare, 
per legge, al ministero competente, acciò li renda 
di pubblica ragione. 

Il ministro Berti ha richiamato su di ciò l'atten- 
zione dei prefetti, invitandoli, con recente circolare, 
a voler far premura acciò' questo inconveniente 


non si ripeta. 
posse 
BorSsA DI ROMA 


47 marzo. 

Mercato sostenuto per Îa rendita, che ebbo costante 
danaro, per fine mese, a 93 60: Pér contante 93 55lar- 
gamente fattosi. 

‘Sempre inattivi i prestiti pontifici; che vennero quo- 
tati come segue: 

Cattolico 1860-65 96 45; Blount9£6); Rothschild 98 65. 

Fondiarie Santo Spirito 462 50 domandate. 

Obbligazioni Immobiliari 478 offerte. 

Abbastanza ferme le azioni Banca Generalo da 55425 
n 55475. 

Debeli le azioni Condotte d’acqua che vennero ce- 
dute a 521 50 e 7 

Banco Roma 535 offerto. 

Azioni Molini Magazzini Generali negoziate da 419 
a 419 50. 

Ferme le azioni Gas ch sfiorato il prezzo di 1224si 
‘spinsero a 12%. 

Acqua Pia 820 offerte. 

Resto nulla. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 

Londra a tre mesi 25 04, 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 93 45; Francese 106 30; Egitto 330, 341; Suez 
1995. Riporti dell’Italiano 0 12 — 0 08. 

Qui, Rendita 93 57 112, 92 62 1;2. 

Generali 554 50, 555 — Molini 417 fettosi — Roma 
585, 582 — Condotte 520, 522. 


sE 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telogrammi particolari.) 
Parig3, i7. 
Il meeting anatchista di ieri abori, perchè il pro- 
prietario rifiutò il locale. Allora gli anarchisti si 
recarono ad un’altra riunione che i rivoluzionari 
tenevano nella sala Perot per incitarli a una dimo- 


& 


La deliziosa Farinadi safute Du Bar: 
di Lendra, detta Reraienia srabica, 
guarisce radionimenta dalle cattive digestioni, gastriti, 
gnatroigi, cosipazioni croniche, emorroidi, glandole, 

attosità, diarrea, gonfiarmento, palpitazioni, ronzio d'o- 


acidità, pituisa, nausee dopo- pranzo. ed anche 
în gravidanza, ogni disordine di ‘stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchili, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia, 
fsbolezza norona; 87 anni d'insariabile successo; 
(Vedere l'anmunzio in £a pagina per le cure) 


ROMA-NAPOLI E DI 
Ferro 


funicolare del Vesuvio 


(B) a 


(Vedi accizo in quarta pag) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI DD BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 


offre Pompe m tutti 1 genert e dimensioni per tso do- 

mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 

bilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Packau — 

Magdeburgo (Germania). 2 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 3 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOCEO 


Sernini e Ristori -F 


Confezionato a la cellulare, con selezione È 
fisiologica e microscopica 

Prezzo L. 15, di grammi 23 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 


y immontare 
3 all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattino, $$ A 
H — FIRENZE, via dei Panzani, 26. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI = 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoio d’acqua e pompa È 


costituiscono un elegante mobile perfettamente fne- 
doro e di vera necessità nelle buone fumniglie. 


In metallo riccamente verniciato 
In acero maniglia metallo. 


Imballaggio gratis - porto a carico ci 
re: domande e 


Panzani 


TEATRI E CONCERTI 


2, La Roma mus 


le 01 


ra domani, con ma solenne 


commemorazione, l'anniversario della morte di Rie- 3 


chestrale, proverà ai meno pr: 
musica del Wagner vha la limpida ispirazione, il 
getto sbbondante della fantasia, e la cl 
dica a cui non nuocciono le sapienti 


inorioni 
dell'armonia e del contrappunto. E ni udendo 
Ja marcia del Tann/duser con cori, il coro delle « fila» 

tasmo, la cavalcata delle Wak. 


tto terzo del Lo/e 
ranno stupiti delle bellezze facilmente percei 
musica che non ha nulla di astruso € e* 
uguole intensità ella mente ed a) cuore. La scen 
consacrazione nel Parsi/W?, compesizione con 
di ardua esecuzione pis tutte îe masse ci 
provata e rip», assione artistico, 
prenderò ai profani, almeno fino a u 
quali sieno i coratteri fondamentali d 
gneziana, che nel Par 
l'ultima sua parola. 
Questo grande concerto comincerà a ore 3 
martedì, nella vasta sala del Costa 
\Vagner, nemico morta 
errompono un pezzo 


rin, 1 nar= 


ili d'una 


di tutte Ie distrazioni che in 
cominciato ad eseguire, fac- 


ciomo cortese invito agli spettatori di recarsi per tempo = 


alia sala e prender posto. 


2. Il successo della Stella è stato pienamente con- 

fermato ieri sera, alla seconda rappresentozione. In= 

fatti il teatro Argentina era affellato, cd il pubblico 3 

chiese la replica della romanza del baritono e dell'al- 

timo duetto fra tenore e soprano. 
Probabilmente si daranno ancora al 

delia Carmen non appena la signora Gall 

tornata a Roma. 


ne repliche 
i-Marié sarà 


AlUmberto I, continuano i deliri per il Troca- 
tore. Anche ieri sera quel tentro era pieno zeppo. n- È 
tanto l'impresa sta preparandosi un altro successo di 

popolarità coll'Ernanè che andrà in scena domoni 


© al Quirino, 
vontrato pienamente 
Îl gusto del pubblico. L'opereita infatti, se non è delle 

iù Delllanti che la compagnia Ti nel suo 
repertorio, ha pure il merito 
buona — specie per parte della signor 
bravissimo Milzi — ed è messa in scena con una rie- 
chezza di costumi veramente eccezionale. 


2, Folla st 
dove la Gi 


ieri sera ance 
la di Guascogna ha 


Giovedì notte, consue 


i veglione di mezza quare- 

ma al Costanzi. Per solito, negli anni passoti questo 

striscico del carnevale ron ha avuto ua grande . 

successo; ma forse questa volta potrebbe darsi che il 

veglione riuscisse animato. L'impresa, a buon conto, 

annunzia l'intervento di Rogantino ed una quantità di 

prem? alle migliori mascherate. - 

’, Fuori di Roma. 
Alla Pergola di Fi 

lietissimo esito, un'o; , Rosilde di Saluzzo, 

del signor Adolfo Baci Quasi tutti i pezzi furono ep- 

plauditi e si volia 1" replica di un andante per so- 

ere ® tenoro, di vagiissimo effetto. Nel corso del- 

l'opera il Piaestro Baci ebbe una ventina di chiamate. 


«'. Da Trieste riceviamo la seguente cartoli 


« Venti giorni fe, avevamo molto vento e molte vio- 
lette; adesso abbiamo sempre le violette, il vento quando 


È quando, c la Duse, che tutte le‘sere ci fa correre 
al teatro. Si discute l'attrice, si esamina Ja donna, se 
ne scrutano le quali le mosse, le intenzioni. 
isonomia, e il vero pianto 
coci segnate sulla 


ona, e le rughe pri 
fronte, denotane la mobi! 
pensa, il cuore che sente; 
è volata vedere la irrequietezza del carattere, nel modo 
di vestire, l'eleganza del sentire... Insemma i devoti di 
no avuto l'occi 

che va tutto a gior 
ri Romani, giornalisti 
stronomi segnalata ja 
re conferme 


San Giusto, ed io con essi, ab 
di fare uno studio d'a 


vanno mirabilmente 
avuto un sue 


signora DI 
Locandiera. Dite la 


cesso vei 
verità. Questa non ve l'aspettavate. 
< Gus 
Diciamo la verità; della ‘a Duse ce lo sspet- 
tanamo, e non aspettavamo proprio altro. 


o.» 


ino da Modena: , 
ticana di Verga, interpreti la sì- 
griora Emilia Aliprandi-Pieri, Morelli, Salvini e Pieri, 
ebbe ieri sera ottimo'successo. Replicasi. » 


Spettacoli d'osat 
VALLE — Ore 8 112 — Essere e parere. 


QUIRINO — Ore 8 12 — Gilda di Guascogna, ope- 
retta. 


INI — Ore 6 12 e 9 1]. —La Befana, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Suakim, 16. — Una taglia di mille lire sterline è 
slata posta sul copo di Osman Digma. 
48. — Vi fu una dimostrazione ieri contro 
ero. Arrivati dinanzi alla Camera, i dimo- 
‘ono dispersi dalla polizia senza resistenza. 

La dimostrazione fu oggetto di parecchie inter- 
pellanze alla Camera; la seduta fu tumuitnosa. 

Iî ministro dei culti disse che sapeva da lungo 
tempo che l'Opposizione preparava una dimostra- 
un'inchiesta è stata operta per sapere se la 


zioni 


polizia oltrepassò i suoi diritti. 
Parigi, 16. — Il grande mecting di operai che do- 
veva tenersi all'Elyste-Montmartre non ebbe iuogo, 
il proprietario avendo rifiutato la sala. 
Madrid, 15 (ore 4 pom) — Il governatore militare 
fece arrestare il £ icuni sottuf- 


membri 
a, acc 
ziosi in riunioni clandesti 

Madrid, 16 (ore 4 30 pom) — Stanotte fa arre- 
stato un aliro generale e quin 
che sia stata scoperla upa cospirazione mil 
6 pom) — Tatti i giornali cre- 
razione militare scoperta a Madrid, 
nella nolte scorsa, avesse carattere repubblicano. 
Un gruppo di cospiratori fu sorpreso ed arrestato 
dalla polizia in un appartamento non affittato alla 
estremità di Madrid. Alcuni civili furono pure ar- 
restati. 

Londra, 16. — Camera dei comuni. — La seduta, 
cominciata ieri a mezze alle ore sei di 
stamane. La Cai ‘© i crediti suppletori 
ed il credito per i magistrati d'Irlanda. 


parecchie altre tribù turcomanne abbiano offerto di 
sottometiersi alla Russia. 

ito, lo stesso giornale dice che 
la Russia non prenderà nessuna iniziativa. L'In- 
ghilierra riconobbe da lungo tempo il carattere eu- 
ropeo della questione egiziana; questa deve quindi 
sciogliersi d'accordo fra tutte le potenze. 

Bourgladame, 16. — La Delegazione francese 
rientrò in Francia. Assicurasi che il vescovo ricusò 
di disarmare ì suoi parigiani. È probabile che la 
Francia blocchi Andorra. 

Parigi, 16. — Alcuni individui che schiamozze 
dinanzi all'Eliste Montmartre furono arresta! 

Madrid, 17. — 1 generali arrestati sono Velarde e 
Villacampa. Furono pure arrestati Moran, segre- 
tario di Zorilla, l'ex-deputato Miguel e un prete. 
foran fu sequestrata una lista dei membri 
ciazione militare repubblicana. 

Suakim, 17. — Osman Digma è ritornato a Ta- 
manieh; egli ricusa di sottomettersi. 

Parigi, 17. — Il Journal officiel pubblica le nomine 
di Reverseaux a ministro di Francia a Belgrado, e 
di Dubail a consigliere d'ambasciata in Roma, al 
posto di Reverseaux. 

Londra, 17. — Lo Standard ha da Vienna: 

«La China è disposta a trattare colla Francia. » 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo: 

< La proposia di Gordon, di nominare Zabehr 
governatore del Sudan, fu accettata. 

< Un dispaccio di Gordon, in data 11 corrente, 
dice che, per il momento, egli non corre nessun pe 
ricolo; raccomanda però di prendero delle misure 

r° casi eventuali. » 

Il Times ha da Khartum, in data 11 corrente: 

< Gordon stabili il suo campo sull'altra riva del 
Nilo Azzurro per impedire agli insorti di avan- 


mo 


TASTASIO— Ore 7 e 9 12. — La signora di San 
Tropez. ci 


ROSSINI — Ore 63;4 e 9 fi. — Gli Inglesi a Ni 
a 


poli, ops 


Alessandria d'Egitto, 16. 

ione approvò una mozione, insistendo per _il 
pagamento integrale e 
‘tori riversarono sull'Ingh 
ALI — Due rap- | lità della situazione. Fu nominato un comitato per 
5; la seconda a ore 8 | intercedere dalle potenze il pagamento dell'indennità. 
€ mezzo. Fietrobargo, 16. — Il Journal de Scint-Pétersbourg 
smentisce la notizia, pubblicata dallo Standard, che 


ricevono presso l'Amministrazione e presso Î' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 


zarsi. » 
Il Times ha da Costantinopoli : 
< Lord Granville proporrebbe che si mandasse 
una guarnigione turca a Suakim. » 
Il Times crede che tale notizia sia assurda. 
Giadstone è uscito in carrozze. 


Stamane una pubblica 


mediato dell'indennità. Gli 
terra la responsabi 


Bonaventona Siverna, gerente responsabile. 


Dalla Francia, l'Agence principalo de Publicité, Paris, 92, Fio de Richelieu 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che Îa pasta depelatoria “ 
la sola che distrogga radicalmente în pochi mocrer 
barba e la lanugine, senza alterare menomament 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. *Ml@ 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGI 
per estirpore con una sol appli : 
nugine del corpo senza alcun dolo 

Prezzo lire 5. 


cere le doman: 
all’Emporio Franco-Itali 
Firenze. 


GONE BAGRO ED GN HAI 


dovrebbe abbonare i figli e nigsti 


AL 
. ° ca 
H 

Giornale pei Bambini 

diretto da COLLODI 

Nessun regalo è più bcile e pià 
pratico per 1 bambini perchè ti di. 
verte durante tutto Fanno. 

*a. Tuttigli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem 
bre 1833. 

. | Dietro semplica richiesta con cartolina p» 
siale diretta all'Amminisirazione dei Giornale 
per i Bambini, Roma, 10, Piazza Montecitorio, 


si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1881 


— In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


PO» PASTA ni LAGASSE! 


al Succo di Pino marittimo 

0 i petto, od incomodate 
dal Catarro, 
dalla Ltauredìne, dall'A fonia 
ima, otterranno sicuramente un vi 
evo cd un {a guarigione, col- 
fuso dei principii balsamici del pino marit- 
fimo d'Arcochon, concentrati nel Sciroppo 
cnella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 
PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
RROVIa FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Ja e. Lire 199, 2a cî. L. 1588 | 
Tasca aregtrata, alloggio e vitto ill 


ledì e sabato coll'ultimo o penultimo 
a di Napoli. 
nto (grotta azzurra). 


a Iaia e Pozzuoli (solfa 
ja Sera ultimo treno 0 col primo treno 


di martedì o venerdì. È aa 
Omnibus gratis da e persia stazione di Napoli. 


ROMANIPOLI VESUVIO 
forni fa cl. L- 73, 2a cl. L 61 
lo ferrotia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
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In Roma Cent. 5 


CASAMICCIOLA 


Caro Folchetto, 
L'articolo del signor Marius Vachon, pubblicato 
nella France, aveva già prodotto qui fra noi una 
dolorosa impressione, anche perchè non era la 
prima volta che la stampa estera sì occupava di 
Casamicciola, della miseria che vi domina, delle 
cospicue oblazioni venute da ogni pare d'Eurepa, 
del Comitato centrale di soccorso, e via dicendo. 

Debbo anzi osservare, per debito di giustizia, che 
il signor Vachon e altri giornalisti francesi hanno 
tenuto su questo argomento un linguaggio molto 
più mite, a nostro riguardo, e molto più pulito che 
non i giornalisti tedeschi, i quali ci hanno tacciati 
di ladri, addirittura. 

Ma la differenza sì spiega facilmente: un fran- 
ceso, se ti pesta un piede, ti chiede pardon, magari 
con un sorriso sardonico; un tedesco, invece, te lo 
pesta, te lo storpia, e tira via, duro, senza dirti 
crepa; ed è somma grazia se non pretende che 
chiegga scusa tu a lui per avere messo il tomaio 
della tua scarpa sotto il tacco ferrato della sua... 

Ma lasciamola lì e non divaghiamo. 

All'impressione dolorosa prodotta qua dall'articolo 
della France s'aggiunse quella prodotta dalle tuo 
Noto parigine del 1$ corrente, pubblicate ieri 
l'altro. 

Tu parlavi di cergogna e chiedevi cho Fanfulla 
stampasse la parola a lettere cubitali. Noi ci siamo 
contentati di stamparla in maiuscoletto per due 
buone ragioni: in tipografia non abbiamo trovato 
lettere cubitali; e inoltre ci parve prudente prima 
di dare la nostra sanzione all'articolo del signor 
Vachon, di fare un po' di luce, per nostro conto, 
suli questione; di vedere, cioò, e toccare con mano 
come realmente stessero le cose. 

Il direttore nominò quindi una Commissione d'in- 
chiesta, nella quale io fui chiamato a fare le fun- 
zioni di relatore. E siccome non si trattava di 
Commissione governativa o parlamentare, così in 
‘meno di quarantott’ore la luce fu fatta, 0, per par- 
lare più esattamente, ne fa fatta abbastanza per 
trenquillare il signor Vachon, la cui buona fede 
non si può mettere in dubbio, 

Un po' più tranquillo, del resto, egli Jo deves- 
sere già, perchè a quest'ora deve atore Ficevuto le 
duo lettere del sindaco e dell'assessore anziano di 
Casamicciola, che io riproduco qui testualmente dal 
Corriere del mattino anche per tua norma e go- 
verno, mio caro Folchetto. 

Ecole: portano la data di ieri 1° 


tro: 


Signor Direttore, 
Nel numero di ieri del suo riverito giornale lessi 
‘io avessi riferito al signor Vachon esservi in Ca- 
samicciola famiglie che muoiono dalia fame ed altre 
cose simili. Dichiaro, per onore del vero, che mai ho 
veduto quel signore, e tanto meno ho parlato con per- 
sone di sua conoscenza. 
G. Domsné, qpsessore anziano, già sindaco. 


Onorevolissimo signor Direttore, 

Con mia immensa sorpresa, nel suo riverito giornale 
del 45, leggo che il signor Vachon, segretario di reda- 
zione della France, asserisce avergli io detto delle cose, 
quali nè io, né coloro che si trovavano con me nella 
casa comunale sonsi sognati asserire al signor Vachon 
nella visita fattaci or sono pochi giorni. Il signor Vachon 
gni si presentò un bel mattino, cercandomi una guida 
par osservare il rione col nome della France, e paloz- 
zine costruite con quello della Presse ; asserendo a tale 
scopo ben 60 mila lire essere state invinte al aindaco 


di Casamicciola 6». .itato francese. Lo assicurai che 
nè denaro era venutv dalla Francio, nè rioni, nè pa- 
lezzine si erano costrutti con i nomi che il signor 
Vachon mi declinava: esservi in Casamicciola quattro 
rioni, che si addimandavano Umberto I, Regina Mar- 
gherita, Genala e Sanseverino. Indi m'interrogò se tutti 
avessero baracche: risposi che non tulti ancora l’ave- 
vano, ma che in breve, per ordine di S. E. il ministro 
dei lavori pubblici, ne venivano costrutte molte altre, 
con che tutta la popolazione veniva ricoverata. Gli feci 
parimente notare che l'isola doveva tutto al comitato 
centrale, coi ito del fior fiore dei gentiluomini, e 
delle onorabilità, perchè per l’operosità, saggezza, fi- 
lantropia, onestà di esso comitato, oggi il paese va a 
dividersi una bella somma da riparare, se non in tutto, 
almeno in parte, i danni del terremoto. Gli esposi en- 
tusiasta quanto il governo aveva operato in nostro pro, 
ed a conferma delle mie asserzioni gli regalai una 
copia della splendida relazione del nostro deputato De 
Zerbi. Di fame e di squallore neppure un motto: invec& 
gli narrai quanto avevo io operato con i comitati per 
indurli a soprassedere dalla dispensa dei sussidi, come 
quelli che influivano, perchè troppi, a generare l’ozio, 
l'infingardaggine, il vagabendaggio. E questo fu tutto. 

Non so poi con chi abbia discorso il signor Vachon 
ma niente più facile penso che sia stato tratto in equi 
voco, perchè il medesimo non parlava una parola 
taliono, ed un francese tanto stretto che si stentava a 
comprendere. 

La prego, signor Direttore, compiacersi 
cazione a questa mia, come protesta all'indirizzo del 
signor Vachon, e per chiarire la vera, pretto, genuina 
esposizione dei fatti. 

Con ogni osservanza e stima 


Derotissimo 
N. MenxeLLA, sindaco. 

Da questi dae documenti risulta, quindi : 

1° Che il signor Vachon ha creduto di parlare 
col signor Dombré — sindaco all'epoca del disa- 
stro — e ha parlalo, invece, con tatt’altra persona; 

2° Che parlando col signor Mennella — sindaco 
attuale — ha capito fiasco per fischio; del che io 
non mi maraviglio dal momento che egli non sa 
una parola d'italiano. È anche possibile che il signor 
Mennella gli abbia parlato in francese, nel suo ac- 
cento napoletano, e allora... peggio che andar di 
notte! k 

Tutto ciò — come ho premesso — salva la buona 
feda del signor Vachon. 

Ma non salva la verità. 


Eccomi, ora, caro Folchetto, a renderti conto dei 
fotti raccolti dalla Commissione d'inchiesta della 


quale io sono relalo 

I! Comitato centrale ha speso fin qui lire 1,500,009 
per la costruzione di case in legno nelie quali ven- 
nero ricoverati 9,500 individui. | 

Ha distribuito 500 letti assegnandoli in gran parte 
a gente che prima del disastro non avevano mai 
posato le loro membra sopra una matcrassa. 

Ta distribuito oggetti di vestiario a tutti coloro 
che n'erano privi. 

Ha distribuito sussidi per un certo tempo e per 
la somma di lire 300,000. 1 sussidi furono sospesi 
dietro istanza delle stesse autorità amministrative 
locali per le buone e sante ragioni che il signor 
Mennella adduce nella sua lettera. Ma le suore di 
carità, d'accordo col Comitato, continuano a di- 
stribuire minestre e pane a coloro che per età o 
per ragioni di salute non possono guadagnarsi il 
vitto lavorando. 

"A coloro che sono atti al lavoro, governo e co- 
mitato hanno aperto larghissimo ‘campo colla co- 


struzione delle caso di legno, e dei condotti per 
l'acqua potabile che non esistevano. 

Mo, pur troppo, c'è della gente — a Ischie, come 
dappertutto — che preferisce l'elemosina all'onesto 


salario. Eppure costoro, prima del terremoto, non 
vivevano certo di rendita propria; avevano sempre 
lavorato. Il terremoto non ha recato loro altro 
danno che wueilo di privarli di un asilo per il quae 
avevano sempre dovuto pagare pigione, mentre oggi 
l'hanno gratis et amore Dei. 

È vero che vi sono ancora alcuni che lo stenno 
aspellandogzna sono pochissimi, e per questi si è 
rimediato, provvisoriamente, alla meglio. D'altronde, 
le case per quanto siano di lezno, non si possono 
mica tirar su in un fiaf. Se ne stanno costruendo 
altre, e in breve tutti saranno ricoverati decente 
mente. 

Tulte queste cose che ho esposte sommariamente, 
riguardano la popolazione povera, i non abbienti. 

Per coloro, poi, ai quali il terremoto distrusse le 
proprietà fondiarie o le danneggiò in gran parte, il 
comitato centrale conserva nelle sue casse un fondo 
icuo di qualche milione. Ma prima di erogarlo 
bisogna naturalmente procedere a una liquidazione 
esatta e coscienziosa dei danni reali sofferti. E questa 
non è certamente un'operazione facile a farsi di 
fronte a certe pretensioni esagerate che non man- 
cano mai in circostanza simili. C'è sempre chi non 
si fa scrupolo di speculare anche sui disastri. 

Comunque sia, la massima parte dei proprietari 
danneggioti non muore certo di fame perchè ha 
altri cespiti cui ricorrere; e i più bisognosi olten- 
nero già anticipazioni sia dal Comitato, sia da una 
banca istituita a tale scopo nell'isola e d'accordo 
col Comitato stesso. Le persone benemerile che d- 
rigono questa banca essendo sul luogo e potendo 
meglio conoscere l'entità dei danni, sono in grado 
di proporzionare ai medesimi lo anticipazioni do- 
mandate. 

E intanto il gran javoro della li ione con- 
tinua fino a che colla paziente e faticosa analisi 
dei liquidatori da una parte, e colla discrezione dei 
postuianti dall'altra, se ne possa venire a copo. 


x 


Hai capito, caro Folchetto ? 

E se il signor Vachon ha esposte le cose in altro 
modose con colori così foschi, si è perchè ha avuto 
il torto di non comprendere ciò che gli ha detto il 
sindaco Mennelia, c più ancora perchè ha avuto la 
sfortuna di lasciarsi il nare da chi si è fatto 
creder» l'ex-indaco Dombré, mentre non è che un 
individuo a cui duole di non essere stato scelto a 
distributore dei sussidi, ufficio che ambiva arden- 
temente... e pour cause! 

Non dico di più per motivi facili a comprenders 
ma quanto asserisco emerge luminosamente dalla 
inchiesta, che abbiamo fatta noi 

E dopo ciò depongo la penna, senza neppur pre- 
garti di far persuasi i tuoi amici di costà che go- 
verno e comitato centrale hanno agito sempre in 
perfetti recslo, e che delle somme raccolte in Tt-lia 
€ fuori ne. meno un centesimo sarà distratto dallo 
scopo per cui furono dale. 

E credimi 


Il tuo affezionatissimo 
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Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 

Oggi, XVIII marzo, il Pungolo di Napoli do= 
manda : 

< C'è un governo ? » 

Oggi ricorre per l'appunto l'ottavo anniversario 
dell'assunzione della Sinistra al governo. 

La domanda del Pungolo, non c'è che dire, & 
fondatissima. 


Ma viene in ritardo: avrebbe dovuto farla otto 
anni fa. 


* 
se 


Allora il governo si è creduto che ci fosse perchè 
ne sussistevano tutti i congegni, i ferri e le risorse; 
ma ora che parte di ciò è venuto meno, il Pungolo 
fa la domanda ch'io faceva allora. 

Mancano i milioni del macinato; mancano i va- 
goni per le ferrovie; mancano gli uomini come 
Sella e Lanza; ma in compenso abbiamo l'articolo 
100, la Bella Legge, il Dononazionale e gli ufficiali 
con la barba. 

Come bilancio di otto anni, confessatelo, non si 
può lamentarsi. 


* »* 
sarà 


Oh! la coerenza della gente parlamentare ! 

Quando l'aitro giorno alla Camera fu dato il iriste 
annunzio della morte del Sella, potè sembrare per 
un momento che nel dissenso delle opinioni tutti, 
tanto a destra che a sinistra, fossero concordi nel 
riconoscere la gravità della perdita toccata al parse. 

Tutti parvero d'accordo a riconoscere rell’ono- 
revole Sella l'integerrimo carattere, il cittadino esem» 
plare, il patriolta illustre, l'uomo che a costo della 
popolarità aveva salvato la finanza ilaliana ! 

Par 

Ma poì venne la proposta del monumento; ed in 
coda a quella proposta l'emendamento Baccarini ; 
edoggiin coda all'emendamento Baccarini vengono 
da tutto le pari i commenti, le spiegazioni, le iltu- 
strazioni. 

Non c'è che dire: bisogna restarne edificati anco 
a non volere. 

Così, per Tizio, il monemento doveva essere in- 
nalzato ai Lincei, per lu ragione che di fronte alla 
patria il Sella ha il priucipalissimo merito di essere 
stato Linceo! 

Dail'altra parte Caio se la piglia coll'oncrevole 
Baccarini, ricordandogli che la Sinistra ha sempre 
combaltuto il sistema finanziario dei Sella, come 
esiziale alla patria, la quals po: prò onorare in} 
che l'uomo che ha condotto l'iiata a Roma. 

Ma, viceversa, salta fuori Sempronio a sostenere 
che il Sella non sarebbe venuto a Roma, se non 
vi fosse stato spinto dalla Sinistra, ragione per cui 
il merito d'essere venuto a Roma non spetta a li 
ma a quelli che lo hanno incitato a venire... 

» 
2 

E così, riassumendo, si verrebbe a concludere: 

Che di fronte alla storia il Sella non ha altri me- 
riti che quello di essere stato Linceo — e n°ppura 
fra i più insigni Lincei. 

Che come ministro delle finanze avrebbe con- 
dotto addirittura il paese alla rovina, se per fortuna 
la Sinistra non fosse venuta in tempo a salvarlo. 

Che come stalista non ha reso assolutamente 
nessun servigio all'Italia, perocchè senza gli uomini 
di Sinistra egli non sarebbe venuto a Roma.. 


——____ 


Proprietà delle traduzione. 
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SENZA NOME 


munaszo di WILIIE COLLINE 


traduzione di YORICK 


Non vi dirò che cosa ho sofferto, arrivando a con6- 
cotesti fatti. Ho durato una gren falica a con- 
tenormi, col carattere violento che mi conoscete, e ho 
immediatamente presa la mia risoluzione : uscire senza 
più vedervi, senza più partervi... prima che la cameriera 
nsesse tempo di avvertirvi della mia visita. Ho aperto 
ta porta opposta a quella per In quale eravate entrata 
voi, @ ho abbandonato la vostra casa senza che nes- 
suno n°i vedesse 

Il tempo che è passato dalla mia partenza di casa 
vostra ad ora, mi è bastato per rimettermi in calma, e 
Mi serivo a sangue freddo, riflettendo bone a quello cho 
lio da dirvi. Non perdete la vostea fatica a compian- 
germi, © statemi a sentire. 

‘Non serbo nessun rancore a Norah per quello che 
na fatto: ma la speranza di rivederin non è più nel 
numero delle speranze che io accarezzo; la ‘consola- 
zione di seriverle non è più fra le consolazioni che mi 
vorrò procurare. Il colpo cho ho ricevuto mi la p 
sato il cuore; ma. fon ne. sento nessuna irritazione 
contro maia, sorella... povero lo, credera di fur 


bené, ne sono sicura; e se sapesse il male che invece 
mi ha cagionato, ne sarebbe affitta, di certo. Non lo 
dite nullo, non le mostrate questa lettera. 

Una sola parola per voi, e ho finito. 

Capisco che io ho sempre, continuamente, le vostre 
spie alle calcagna. L intele. I danari che vi costano, 
voi li gettereste vio. Quond'anche «n ora innanzi vi 
riuscisse di sapere dove sono e cfe cosa fuccio, la 
vostra autorità sopra di me è perduta per sempre. Non 
sono più Ja povera orfanella abbandonata, senza nome, 
senza appoggio. Sono una donna maritata. Nessun altro 
che mio marito ha diritto d’intervenire nei fatti miei. 
Ho una posizione, un nome.. e la Legge, quell 
per la quale voi professate tanto rispetto, mi 
voi. Se un giorno mi accorgessi che le vostre spi 
dùnno la caccia, saprò ricorrere alla legge per esserne 
sbarozzato. Ero la figliuola di nessuno... sono diventata 
la moglie di qualcheduno!.. 

La vostra intromissione negli affari mici ha prodotto 
questi risultati. To sono separata da Norah — mio ma- 
rit oramai sa chi sono — mistress Lecount trionfa. 
Voi mi avete ridotta all’ullimo estremo, mi avete spinta 
alle più eccessive risoluzioni; le sole che convengano | 
‘ad una donna abbandonalu, senza amiui, senza riguardi 
da serbare. 4 

Pensateci. Non ho altro da dirvi. Se mai parlereto 
qualche voita a Norah della sua povera sorella, an- 
nunziatele che io la rivedrò soltanto il giorno in cui 
‘ambedue soremo rientrate nei nostri diritti, il giorno 
in cui potrò riporre nelle sue mani il patrimonio che 
lo è stato rubato. 

È questa la mia ultima perolo. Rammentatevela bene, | 
caso mai vi venisse la tentazione di mescolarvi ancora | 
dei miei offari. 


i 
i 
Maoparexa VANSTONE Ì 


mv 
L'aerocato Loscombe 
alla signora Maddalena Vanstone. 


Lincoln's Inn, 6 novembre. 


Cara signora, 


Nl corriere di stamani vi avrà senza dubbio portato 
la terribile notizia, che bo ricevuto ancìvio. A quest'ora 
dunque saprete la disgrazia che vi la colpito, colla 
nprovvisa morte del vostro signor Natale Vansione. 
Jo sono sul punto di partire per il Nord, per fare 
tutte le verificazioni, per eseguire tutte le incombenze, 
er compiere tutti i doveri, che la legge mi impone 
come avvocato del morto. Vi prego di permettermi 
che io vi facci 
di non seguitarmi a Baliol-Cottage, prima che io abb 
avuto il tempo di scriverci, e di comunicarti le notizie 
e i consigli che non saprei darvi oggi, perchè non co- 
nosco tutte le circostenze di quell'avvenimento ina- 
spetiato. 
Voi potete fare assegnamento sopra una mia lettera 
col primo corriere, dopo il mio arrivo in Scozia. 
Credetemi, cara signora, vostro derotissime 


Jonx Loscomse. 


vi 
Il signor Pendril alla miss Garth. 
Séarle-Street, 6 novembre. 
Cara signora, 

Vi restituisco la lettera della signora Maddelena 
Vanstone. Non mi serprende niente affatto il dispia- 
cere profondo che vi ha cagionato il tuone con cui è 
scritta quella lettera, © il rammarico che avrete pro- 
vuto vedendo quella donna sciagurata interpetrere in 


quel modo la conversazione ascoltata în casa vostra. 
Jo ron potrei, senza tradire la verità, aggiungere, che 
quell'incidente fa dispiacere anche a me. Io non ho 
mai cambiato di opinione; ho sempre considerato la 
signora Maddalena, come una delle donne più perice- 
lose, e più temerarie, che siano al mondo; e appunto 
per questo giudico tutto quello che allontana lei dalla 
sua sorella come un avvenimento favorevole a quest'ul- 
tima; aila quale porto, come potete ben pensare, il più 
grande interesse. 

Non ci è da esitare tm momento sulla condotta da 
tenere în proposito. La signora Maddalena riconosce 
da sè che noi dobbiamo fare di tatto per risparmiare 
a sua sorella un aumento di dispiaceri. Lasciamo 
dunque — è una crudele necessità — che la signorina 

sstone ignori la visita n Kensington e la lettera 
che è venuta dopo la visita. Sarebbe non sclamente 
un'imprudenza, ma anche una crudeltà il raccontarle 
cotesti fatti. Se potessimo portarci rimedio, o trovarci 
qualche soluzione favorevole, mono male; ma io non 
vedo rimedi da consigliare, nè speranze da conservare. 
La signora Maddalena ha capito perfettamente, e ci 
ha fatto perfettomente capire quale è e quale noi dob- 
biamo considerare la sua condiziore. Nè voi, rè io 
possiamo rivendicare sopra di lei il più piccolo diritto 
d'autorità o di sorveglianza. 

Ho già dato gli ordini opportuni per mettere wm 
termine elle nostre inutili ricerche. Fra pochi giorni 
scriverò ella miss Norah Vanstone, e farò di tutto 
pes calmare le sua inquietudini a proposito di sua 
sorella. Se non trovassi 1:odo di dirle convenicnte= 
mente la verità, sarebbe quasi meglio lasciarle tutto 
ignorare. 

Credetemi, cara signora, vosiro affezionatissimo 

GraureLwo PENDRIL 
(Cratinun) 


E allora? 

Aliora, invece di crigere il monumento al Sella, 
inalziamolo alla Sinistra, e facciamola finita. 

Mi par giusto a me! dal momento che il Sella 
non ha fatto nulla, e la Sinistra ha fatto tutto lei!... 
N 3A 

Il dietro-scena della Pentarchia. 

Scrivono da Roma al Pungolo di Napoli notizie 
silla Opposizione. 

TI corrispondente domanda se questa è concorde, 
‘unila, compatta, più perfelta nel suo organismo — 
@ più felice nelle suo manifestazioni della maggio- 
renza; © risponde: 

< Ahimè! — L'episodio fra l'onorevole Crispi e 
T'onorevole Baccarini, ve lo può dire! 

‘« E non vi fosse che quello! » 

E qui il corrispondente fa un punto e da capo. 

Peccato! Mi sarebbe piaciuto tanto di sentire 
anche quell'altro! 

+ * 
ROSE 

E già comincian le dolenti note a farmisi sentir... 

Il Bollettino delle finanze, nel suo ultimo numero, 
critica l'arlicolo 8 del disegno di legge per il rior- 
dinamento degli istituti d'emissione, nel quale è 
stabilito: 

che i 
istituti; 

che la fabbricazione è fatta dall'officina gover 
nativa di carte-valori; 

e che ii governo fabbrica bensi i biglietti che 
gli istituti domandano, ma non assume con ciò 

sun obbligo e nessun impegno, nè verso gli 

tituti, nè verso il pubblico! 

Il Bollettino osserva che quando si obbliga un 
consumatore a provvedersi in un dato negozio, bi- 
sogna almeno almeno garantirgli che nessun altro 
fabbricante potrebbe dargli genere migliore! 

sr 

Il Bollettino osserva pure che non sta al governo 
af &@re una concorrenza disastrosa agli stabilimenti 
privati, elio in Italia hanno già mostrato di poter 
Avviare industria delle carte-valori in modo utile 
© lodevole, ma “be sarebbero gravemente danneg- 
giati nel loro svilupno incipiente se, invece di vane 
taggi (che non reclamano), si facesse loro dal go- 
verno il danno di sottrarre alla loro produzione la 
clientela degli istituti di credito. 

All'onorevole Berti, che piange quando a quando 
suil'ingiustria nazionale, non torna punto bene ‘al 
viso quell'articolo 8, con cui il governo obbliga le 
banche a far eseguire i loro biglietti in una off- 
cîno, che non è obbligata a nulla, neanche a farli 


benel... 


lietti sono fabbricati a carico degli 


# »* 

4 srt 
Mutamento di parti. 

Secondo un “ezo particolare da Madrid al 
Popolo romano, la congiura dei generale Velarde 
aveva per scopo di impadronirsi del ‘palazzo reale, 
durante îl consiglio dei ministri presieduto dal re. 

Le Eccelienze spagnuole sarebbero. rimaste pri 
gioniere del generale, na, 

Ora accadde invece che il capo della polizia ar- 
rastò il generale Velarde, mentre presiedeva un 
conciliabolo di ufficiali e solto-ufficiali. 

E lo scambio di parti dell'aneddoto leggendario. 
In una imboscata notturna un coscrilto grida : 

— Caporale, ho fatto un prigioniero ! 

— Portalo quil 

_ Not posso, caporale, perchè mi ha preso per 
il collo 

+ * 
BESII 

1 Memorial diplomatique ci informa che la que- 
stione del disarmo non ha mai formato oggetto di 
proposta da parte di alcuti gabinelti e neanche di 
soli pourparlers. , 

Mettiamo dunque l'animo in pace per ora e in 
serbo la questione del: disarmo. 

Fra sei mesi le daremo una spolverata e le fa- 
remo riprendere aria. 

» » 
ie 

N Roma di Lazzaro scrive a proposito dell’ono- 
revole Baccarini: 

« ... Senza volerlo, ha consacrato l'apologia di 
quel sistema finanziario e amministrativo che la 
Sinistra ha sempre combattuto. | *. 

Si vede che l'offimo Baccarini è più uomo 
tecnico che uomo politico ». 

Sì capisce subilo che, nelle intenzioni del Roma, 
l'epiteto di ottimo è stato adoprato questa volta nel 
suo significato genuino di tre volle buono. 

O come va, dunque, se fino all'altro ieri Tono- 

vole Baccarini era uno dei più forli campioni 
della Sinistra, una delie colonne più solide della 
Pentarchia? 

E ora a un tratto eccotelo diventato ottimo, che 
nella filologia pentarchica dell'onorevole Lazzaro, è 
quanto dire buono soltanto per far delle corbel- 
Jerie! i 

Oh! quella Pentarchia, come è carina! 

+ * 
cit 

Le scioccherie d'oggi 

Dal Figaro. 

Un domatore di belve lelica cca la moglie, una 
donna che, come dice il Porta, ha levato più denti 
‘a man distesa che un dentista con la chisve in- 
glese. Il pover'omo, alle prese con la fariosa virag0, 
non sapendo dove salvarsi, si rifagia nella gubbia 
dei leoni. 

E la moglie, che non osa seguirlo lì dentro, mo- 
stra il pugno al poveruomo e gli grida: 

— ile, ma vieni fuori, se hai coraggio! 


«FANFULLA» A MILANO ; 


Miano e Sella — Le notizie delia morte — | valichi 
alpini — Hi quartiere di piazza d'Arme — Gli op- 
positori — Inquilini e padroni”di casa — Come sono 
{e abitazioni a Milaro — Se ne vedranno delle bel- 
line. 

47 marzo. 

È superfluo dire quanta dolorosa impressione 
abbia fatto sull'animo della moggior parte dei Mi- 
lanesi la notizia della morte di Quintino Sella. 

I telegrammi comparsi nei giornali di giovedì sera 
e în quelli dî venerdì mallina avevano falto cessare 
qualsiasi timore. La prima notizia della morte giunse 
verso le otto antimeridiane di venerdì, ma il pub- 
blico non cominciò ad esserne informato prima 
delle dieci o le dieci e mazzo, quando le vie erano 
già imbandierate ed affollate per la consueta rivista 
del 16 marzo. 

Quintino Sella, nonostante che il suo nome ser 
visse, nel 1881, di pretesto ad una turba ubbriacata 
da frasi rettoriche per inveire contro chi aveva în | 
capo il cappello a cilindro, era amatg. e stimato 
grandemente da tutte le persone colle e di buona | 
fede di questa città. Quintino Sella era stato eletto | 
deputato di Milano quando la tassa del macinato | 
rendeva ancora impopolare il suo nome. 

È parso che la popolazione milanese, non sapendo 
come altrimenti manifestare il proprio lutto per 
tanta perdita, in un giorno di festa nazionale, abbia 
voluto accentuare, sottolineare, le manifestazioni di 
simpatia verso il Re, quasi volendolo consolare | 
nella tristezza che pure deve averlo colto. 

Al teatro alla Scala, dove la platea era piena ed 
i palchi gremiti, la marcia reale suonata al principi 
dello speltacolo, secondo il rito, fa fatta ripetere 
acclamatissima, due volte al principiare del terzo 
atto del Don Carlo, due volte al principio del ballo 
Brahma. Î 

La stampa, anclie non moderata, ha parlato dei | 
Sella con stima e con rispetto. Soltanto il Secolo, | 
con il solito metodo del Loyola, insinuò venerdì che 
nel Sella era stata tale la passione allo studio e alla | 
scienza, da non permettergli neppure di accorgersi 
della guerra del 1848. È un fatto che quando si con- 
centrano i pensieri in un solo obiettivo, si dimentica 
facilmente ogni altro sentimento, per quanto nobile. 
Casa Sonzogno, per esempio occupata della prospe- 
rità della Gazzetta di Milano, si dimenticò nel 1853 
che gli austriaci impiccavano i suoi concittadini, e 
li esortò ad usare della forca con maggiore fre- 
quenza se voleva tranquilla la Lombardia. Ed ora 
la stessa casa, preoccupata nel raccogliere palanche, 
ba dimenticato gli articoli del 1853; come sabato ha 
dimenticato quello di venerdì, ecomel'11 gennaio 1878 
dimenticò quello del 10, nel quale s'insultava gar- 
batamente alla memoria di Vittorio Emanuele. 

Così ce n'è per tutti i gusti, lo spaccio lavora, e 
il popole si educa ad àvere un carattere. 


DK 


Non sapendo più quel che pensare in fatto di | 
politica, il pubblico si accelora nel disditere duo 
questioni d'importanza grandissima per gli interessi ; 
materiali della città. 

Una è quella della distribuzione dei valichi alpini 
fra le due reli ferroviarie, nelle quali sarà divisa 
l'Italia: l'altra è la faccenda del progetto del nuovo 
quartiere in piazza d'Armi. 

Riguardo ai valichi, il cielo mi scampi eliberi da 
entrare în questioni tecniche. La deputazione pro- 
vinciale, appoggiando il voto della riunione tenuta 
a Venezia, ha mandato al Parlamento una pelizione 
firmata dal prefetto Basile, per reclumare l'unione 
della linea Chiasso-Como alla rete Adriatica. Il Con- 
siglio provinciale ha approvato la petizione, ed il 
Consiglio comunale farà altrettanto appena riunito, 
cioè dopo il 28 corrente. 

Questo è quanto sifa officialmente : del resto, sio- 
come nel gruppo di banchieri che costituiscono la 
Società per la rete mediterranea, vi è più di un 
milanese ed anche il Belinzaghi ; e siccome un altro 
milanese non meno noto è în predicato per la di- 
rezione generale di una delle due grandi reti, ne 
viene per conseguenza che gli interessi di Milano — 
almeno quelli non immaginari — saranno tutela- 
tissimi. 


| 


>< 


Quanto al progetto del nuovo quartiere non si 
può dissimulare che gli viene fatta, e in tutti i modi, 
‘una opposizione vivace se non efficace. 

Gli oppositori devonsi distinguere'in tre speciali 
categorie: 

Quelli che avversano il progetto con animo deli- 
berato di dare lo scambietto alla Giunto, pronti ma- 
garì a favorirlo quando i loro uomini avessero per 
disgrazia acciuffata anche l'amministrazione muni- 
cipale; 

1 padroni di casa, che temono, sorgendo un nuovo 
quartiere arioso, igienico, e con abitazioni comode, 
di dover ribassare il prezzo degli affitti; 

Le persone avverse a qualanque cosa nuova; 
quelle che diffidano di qualunque progetto grandioso 
per gretlezza innata nell'animo; e finalmente la 
moltitudine che ripete a pappegallo quanto sente 
dire © chiama carrozzone l'affare di piazza d'Armi, 
perchè lo ha sentito chiamare con questo peregrino 
€ spiritoso nome. È 

Quest'ultima categoria, composta di tre elementi 
diversi in origine ma eguali in sostanza, non ha 
rappresentanti nel Consiglio municipale. Vene hanno 
bensì e non pochi le due prime: anzi se tutti i pa- 
droni di casa fossero dello stesso parere, la meg- 
al progetto, 


| stato 


1 padroni di casa hanno fatto compilare negli uf- 
fici municipali una statistica dalla quale risulta che 
vi sono a Milano seimila stanze vuote: dat questo 
fatto desumono che è inutile aumentare il numero 
delle case. L'argomento par vero; ma nonlo è, per- 
chè un'altra statistica dimostra come- qualmente 
migliaia di famiglie dallo quattro alle diciasselle per- 
sone, dico diciasselte, abitino in una sola stanza. 
Aumentando îl numero dei locali ne diminuirà il 
prezzo, e anche la povera gente avrà modo di stare 
più al largo. 

>< 


Naturalmente, la maggioranza degli inquilini è 
perciò, în questo caso, di parere opposto a quello 
dei padroni di casa; specie la classe media desidera 
che il progetto sia approvato ed effettuato nel più 
breve tempo possi! 

A Milano i quartieri sono forse meno cari che a 
Roma, a Napoli e a Genova; ma il loro prezzo è 
molto elevato riguardo alle condizioni della maggior 
parte di essi. Nelle vie delia vecchia Milano le case 

ie, mal costruite, senza aria e senza sole; 
ite ed oscure. Mancano quasi assolula- 
mente i comodi più indispensabili: bisogna andare 
a prendere l'acqua perle scale e qualche volta fino 
nel cortile; le cucine sono antigieniche, mancando 
sicchè le stanze si 
riempiono di gas aci nico ogniqualvolta si 
accende una certa quantità di carbone; e mah- 
cando di lavatoi convenienti per lavare le stoviglie 
ed i rami di cucina. I rrater closets delle case bor- 
ghesi sono quasi sempre preadomitici; i canali 
vecchi e in callivo stato, e non è raro il caso nel 
quale le immondizie avvelenino l'acqua... mentre si 
aspetta quella del Brembo. In un paese normalmente 
freddo, gli affissi sono quasi sempre in pessimo 
i padroni di casa serbano a loro stessi le 
dolcezze delia doppia invetriata e le permetténo. 
gli inquilini che pagano da sè questo lusso. Gii 


| impiantiti sono spesso in callivo stato, ed un inqui- 


lino nuovo deve cominciare dal far rimettere a pro- 
prie spese la corta delle pareti. 

A tatti questi inconvenienti bisogna aggiungere 
quello semibarbaro dell'obbligo di impegnarsi anti- 
cipatamente sei mesi per sei mesi ad abilore un 


i sperano che almeno nel nuovo quar- 
tiere obiteranno molto più convenientemente, respi- 
rando meglio e senza essere strelti in un laberinto 
di cortili e di cortiletti fetidi. 

n è facile prevedere come andrà a finire la 
discussione. È un fatto però che se ne vedranno 
delle beliine; si vede già chi dovrebbe sostenere 
gl'inquilini contro i padroni di case, schierato fra 
gli oppositori del progetto in odio alla Giunta; 
come si vedono dei padroni di casa favorevoli al 
progetto che credono utile alla maggioranza dei 
cittadini. 

E la battaglia è appena cominciata a colpi d'opu- 
scolo, 


IN CASA. 


Jeri l'onorevole Depretis — lasciate non le eziose, ma 
incresciose piume — è uscito di casa in carrozza. 

Non è il caso di volgere al genere maschile la bella 
ode di Foscolo: All’amiea rinsanata: la similitudine 
dell'astro più caro a Venere che riserge dal mare non 
s'attaglia all'egregio presidente, che ha piuttosto in sò 
qualche cosa d’Orione nimbosus Orion di Virgilio. 

Ad ogni modò, un: mirallegro! gii va dato, ed io 
glielo do. 

Se ieri è uscito, vuol dire che potrà uscire ‘anche 
oggi a presiedere la maggioranza, e ad offrirle; se non 
la ceppa di Getsemani, il Coppine di Monte Citorie. 

Perchè oramai è assodato. Coppino sarà il candidato 
del ministero, e si assicura ch’egli ha accettato. 

Il ministero dunque invita a coppe, e isuoi avversari 
della Pentarchia, non avendone fra le proprie carte, 
sono, stondo al Piccolo, ancora incerti come rispon- 
dergli. È anzi voce diffusa che voteranno a schede 
bianche. 

Sta bere: il bianco è il colore della bandiera di ca- 
pitolazione. 

* 


* 
Tre, quattro, cinque giornali riferiscono ad un tempo 
« confermarsi che l'ufficio centrale del Senato proporrà 
la reiezione pura e semplice della riforma universitaria ». 

E l'onorevole Baccelli? 

L'onorevole Baccelli non potrà andarne che lieto. 
Una reiezione pura e semplice! Ma sarà, per Iui, una 
dichiarazione di purità © di semplicità. 

Mendiamolo sugli alteri a tener compagnia a san 
Luigi Gonzaga. 

* 


* 

Secondo un giornale di Roma, sarebbero insorte 
nuove difficoltà sulla convenzione per le ferrovie me- 
ridionali. D'altra parte, si potrebbe dire che per la rete 
mediterranea nulla è ancora avviato. 

Io casco delle nuvele, e non posso ammettere che i 
negoziatori sieno dei coristi dell’opera. 

È un pezzo che quei signori hanno cantato: Andiam? 
Partiam! E come credere che si trovino sempre ‘allo 
stesso posto? 

* 
* 

Allarmi! Pi 

Non vi sgomentate: è un appello schiettamente pe- 
cifico. 


Popolo romano, Tribuna e cent’altri giornali pi 
tano quest'oggi.sul terreno della stampa un attentito, 
fortunatemente non consumato, contro la persona del. 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 

La notizia viaggiò per telegrafo da Udine in po;; da 
Vienna od Udine aveva viaggiato per lettera. 

E che c'è di vero? 

Quello che si sa, o, meglio, quello che si dice si ri- 
duce per ora a questo: 

La polizia di Vienna avrebbe scoperto che un at- 
tentato preparavasi contro la vita dell'imperatore; un 
barone avrebbe accettato l'incarico di ucciderlo: ja 
polizia non è riuscita finora ad arrestarlo. 

E chi sarebbe cotesto barone? 

Probabilmente un membro della fomiglia di quelli 
che, avendo fatto un giorno traboccare ln pazienza di 
Don Abbondio, gli strapparono la classica imprec. 
zione: 

— Ah, baroni! 
* 
* 

La Propaganda e l'Europo. 

Alle sollecitazioni della Curia per un ento 
presso il governo d'Italia, Ja Francia ha risposto: Xor 
possumus. 

L'Inghilterra, Lo notato lalt: 
ba risposto addirittura: Non rolumus. 

Rimoneva l’Austria, l'impero cattolîco-aposto! 

Ebbene:il corrispondente viennese delia re: 
smentisce che l'imperatore Francesco Gius 
intromesso per l'affare della Propaganda 


scendente in Europo, rischia di perderlo. 

E perchè? 

Semplicemente per non aver tenuto conto d'un pri 
verbio. Ha tirato troppo la corda e se la è veduta 
stroppata fra le mani. 

* 
* 


Tori l'altro ha avuto luogo a Berlino una riunione 
del partito progressista. 

Vi intervennero cinquecento delegati di associ 
progressiste. È stata approvata all'unanimità, e fra 
applausi, la fusione coi secessionisti ed il prog: 
del nuovo partito liberale. 

Codesta risoliizione mi arieggia quella dei topi 
stabilirono d’attaccare al collo del gatto il campanello. 

E il gatto è nientemeno che Bi cl 

Anche Bismarck, sia detto senza eifesa, ha peccato 
d'eccesso. 

Ma prima d’abbatterlo — se pure è abbattibile —} 
ci penserei due volte. Con un uomo, per cui scio; 
una Comera è come sorbire un ovo fresco, non si 
sclierza. 

» 
* 

Un interesse generale. 

Mendano ad un foglio romeno pertelegrafo da Parigi: 

<1 direttori e gli amriinistratori della Società 
canale di Suez si ‘riuniranno prossimamente per deci 
dere la S0DEressione col {o aprile prossimo — atte: 
= P&"e: non si sa moi! — dei diritti di pilotaggio, a 
* nomina di una Commissione formata di notabilità 
della marina di tutte le nazioni, per esaminare e de- 
cidere circa il miglior punto in cui canvenisse allar- 
gare il canale esistente, o il modo di aprirne un nuovo». 

Il vero problema sarebbe: la neutralizzazione del 
canale. Ma oramai è troppo tardi. Rule Brittania? 


ZA 
Note PaARIGINE 


AIP ambasciata. 
Parigi, 15 marzo. 

Dacchè il conte Menabrea è ambasciatore d'Ital 
a Parigi, l'ambasciata è ciò che deve essere, ci 
Nigra non potè, Cialdini non volle che fosse — un 
legame amichevole, un centro utile e amabile degli 
Italiani di conto che vivono a Parigi. Intendo sli 
Italiani che per la situazione, il titolo, il cen: 
gegno e la fama devono contare. Ne abbiamo avato 
una nuova prova ieri sora in cui si è onorato e 
festeggiato al N° 12 della via dell'Elisée, l'onoma- 
stico di S. M. il Re d'Italia. 


x 

L'ex-Hotel Aguado è nel suo insieme assai bell 
Il pian terreno e il primo piano, legati da uno s 
Jone artistico, gareggiano di lusso raffinato, e si pù 
dire che ‘questo palazzo è uno dei meglio fatti per 
un milionario. Per un’ambasciata di una grande po- 
tenza, è di proporzioni troppo piccole, e, sopratutto, 
troppo sminuzzato, mancante di locali ampi e capaci 
di molté centinaia d'invitati. Ciò spiega come al 
pranzo ufficiale che precedette il ricevimento non 
poterono intervenire che ventiquattro persone quasi 
alte rivestite di un carattere ufficiale. Eccone i 
nomi — messi nell'ordine în cni si trovarono posti: 

S. E. il generale Menabrea; il generale Tùrr; il 
Sopmnendalor, Mattioli (capo dell'ufficio della Ren- 

ita presso î signori de Rothschild) ; l'avvocato 
dervall; il cavaliere Alberti ; il conte Bollati (a*ach4 
all'ambasciata); l'avvocato Quétard; il marchese 
Gualtieri d'Avorna (segretario dell'a;nbasciata); il 
cavaliere or Italia; ii commendatore 

ssmano (m ipotetuziario, primo segre 
tario, vis-à-vis del conte Menabrea); ì conte Ca- 
mondo; il cavaliere Boarelli (ufficio della R.; popo 

ormai, segretario. 


Truites sd 
terre è Cam 
Filet de D 
Midicis — 


Bixio, il ] 
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Sarniglie; 


sl 
non 


(fio R); il commendatore Cavaglion; il conte 
Querini (Agenzia Stefani) ; il duca di San Teodoro — 
gia destra dell'ambasciatore. 


x 


fi pranzo fu squisito, e me ne intendo. Non si- 


uuiti più del menu fastoso, ma conosciuto, del- 
rHotel Continental, ma del menz sapiente di un 
cupco di primo ordine, menu che riproduco 6 che 
grego i mici lettori gastronomi di studiare profon- 
camente: 
Diner du 14 mars 1884. 
ommé au Rasioli — Potage Comtesse. 
croustades Charles VIL 
saumonées è la Bercy — Pommes de 
torre è Tanglaise. 
de beufà la Richelieu — Cotelettes d'agneau 
— Aspics de homard en Bellecue. 
Punch è la romaine. 
vaur truffis sauce Périgueur — Salade 


x 
te Menabrea, come vedete, 
ruzione cl 
l primo ambasciatore che invi 
dopo l'avvenimento di Luigi XVIII: 


sto in esecuzione Ì 


dii ufficiali 
— Propongo di bere alla salute di Sua Maestà 
graziosis 
giare pe 
stà! — Tutti in piedi, gli 
fecero onore alla proposta. — Propongo poi 
re alla prosperità della Francia, del paese 
imo ospiti e a quella del presidente della 
blica! 
Dopo di che, si passò al fumoir e al caffè. 


x 


inghissimi anni 


Verso le dieci incominciò il ricevimento. È stato | 


ja riuscito così completo, vera sintesi 
d ca 250 persone vi presero 
parte. Non posso dire il nome di tutti, ma credo 
E abbastanza interessante citarne il più possibile. 
Semplice osservazione, Il pranzo della Polenta, che 
ssppresenta Ja parte, direi, .idenle della colonia, 
era au grand complet. Ecco ora, all'incirca, la 
sta. A tout scigneur tout honnear, comincio 
pittori Pittara, Pasini, Spiridon, Pa- 
, Marchetti, Tofono, Corlazzo, 


ii primo che 


Tomma: 
poli co: i Rezasco, Sampleri, Berri, 
Ruuieni, Barbavara; il dottore D'Ancona, Delle 
Sedie, Melzi, Penso, Dinucri vice-presidente della 
Lira, Sighicelli, il maestro Gialdini, il cavaliere Boiani; 
;l ‘commendatore Beretta, il conte Galliani, il signor 
il gioielliere Fontana, il principe Caraffa di 

il duca di Camposelice; 


‘atissîmi, ma la lista sarebbe troppo lunga, e 
la mia memoria d'altronde non è famosa. 


suscita, simpatica, com- 

a, geniaie, di cui amabilissimamente la signora 

Menabrea © la graziosissima conlessina 
Menabrea fecero gli onori. 


ANCORA LA STELLA 


A Melton 

Sono con te perfeltamente d'accordo che în A- 
punto di vista coloniale, l'Italia non farà 
di serio: vi si potrà da Italiani servire 
snza e con profitto avviare qual- 
commercio; ma del resto... una volla che ab- 
biamo dovuto lasciare alla Francia il boccone tu- 

nisino... insomma, è meglio neppure parlarne. 
Egualmente d'accordo che nell'America del Sud, 
è specialmente nella repubblica Argentina, l'emi- 
grazii liana ha già. creato una massa ragguar- 
devole di interessi italiani. Ma appunto per questo 
mi pare che il governo italiano dovrebbe  tutelarli 
colla massima energia quando il governo argentino 

li manomette. 5 

Nel caso speciale del Caetani, il preventivo che 
tu stabilisci per l'impianto d'una colonia agricola di 
cinquanta famiglie nel fran Chaco si potrebbe luo- 
gamente discutere: per esempio, le spese del te 
sporto non vanno a carico dell'imprenditore. Gli 
emigranti pagano del proprio il viaggio dalla patria 
a Buenos-Ayres (come risulta dai manifesti delle 
ngenzie genovesi); e da Buenos-Ayres alla definitiva 
destinazione vengono trasportati a spese della na- 
zione argentina (articolo 14 della legge € ottobre 
1878). Ma nel caso del Caetani non occorre una 
simile discussione: egli, per le confessioni ufficiali 
di tutte le competenti autorità argentine, aveva ef 
fettivamenie stabilito nella sua colonia cinquanta 
furriglie; ciò posto, per il solenne contratto stipulato 
col governo argentino, aveva diritto a che questo 
gli sborsasse ottomila gessi forti. Il governo argen- 
tino non volle pagare; i tifbali argentini non am 
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meltono che il potere esecutivo possa essere citato 
in giudizi 
non riuscirono che a farsi canzonare. Ecco il caso 
del Caetani nudo e crudo. 

— Il governo ha l'obbligo di tutelare i cittadini 
italiani — diceva fieramente alla Camera l'onorevole 
Depretis. 

Ihitanto il povero Caetani è morto, mentre ritor 
nava in Italia per far meglio sentire le sue ragioni; 
e il figlio aspetta sempre giustizia. 

Dunque, caro Melton? D'accordo che l'emigra- 
zione è una necessità sociale ed economica in al- 
cune provincie del regno. D'accordo che il dirigerla 
e il valersene sui terreni incolti d'Italia è un pre- 
blema difficile. D'accordo che frattanto il Gran Chaco 
e altre località dell'Argentina si debbano considerare 
come sfogo preferibile per i nostri emigranti. Ma 
quando il governo argentino manca a ciò che pro- 
mette agli immigranti mediante le sue leggi d'im- 
migrazione; quando viola, come nel caso del Cae- 
tani, solenni contratti stipulati coi sudditi italiani; 
quando non tutela dai soprusi, e magari dall'assas- 
sinio, gli Italiani colà stabiliti, mi pare allora che il 
governo italiano dovrebbe fare sul sario ciò che in 
un momento di fiorezza parlamentare proclamò l'o- 
norevole Depretis. 

Affesionatissimo coliega 


Hr 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 marzo. 


Echi capitolini. 

Seduta solenne quella di ieri sera. Si trattava di de- 
liberare sulle onoranze da tributarsi sila memoria di 
Quintino Sella in nome di Roma. Erano presenti cin- 
quantacinque consiglieri. 

Primo a parlore fu il duca Torlonia che ricordò le 
virtù dello statista, dello scienziato, del cittadino. Roma, 
egli disse, ha speciali motivi per deplorare più ama- 
ramente di qualunque altra città la perdita di Quintino 
Selia. Tutti sappiamo quanto egli ha fatto nei consigli 
della Corona perchè Roma venisse riunita all'Ita! 
quando fu fra noi, tutti conoscono con quanta energi: 
egli ne propugnasse lo sviluppo materiale e morale. 
Noi l'abbiamo visto come attendesse a far sorgere 
l'Accademia dei Lincei, e con quanta fatica e solleci- 
tudine procurasse di darle una residenza degna di lei. 
Egli voleva la grandezza e la dignità di Roma ed è 
per conseguenza un dovere che Roma renda omaggio 
alla sua memoria. 

Quindi, dopo aver letto î dispacci di condoglianza 
spediti al sindaco di Biella e alla vedota del defunto, 
ha presentato al Consiglio, in nome della Giunto, le 
seguenti proposte: 

Che la strada del nuovo quartiere Spithower, che 
sbocca di fronte al ministero delle finanze, prenda nome 
di « via Quintino Sella ». 

Che venga posta in Roma una lapide sull’abitazione 
dell'ilustre estinto. 

Che nel pniazzo capitolino venga collocato un busto 
di Quintino Sella. 

Che una deputazione di consiglieri si rechi a Biella 
per assistere ai funerali, recando una corona in bronzi 
colla scritta: A Quintino Sella Roma riconoscente 1884. 

Il duca di Sermoneta disse molto bene dell’opera del 
Sella come finanziere e come statista, notando che co- 
loro i quali furono un tempo i suoi oppositori più fieri 
sono oggi i primi a rendere omaggio alla sua me- 
moria. Colui che fu impopolarissimo per i grandi sa- 
crifici imposti alla nazione, muore rimpianto da tutti. 

L'onorevole Doda — in nome suo, della posterità e 
del paese — ha ringraziato la Giunta per le proposte 
presentate, ed ha proposto di sospendere immediata- 
mente la seduta. 

Il consigliere Righetti aggiunse altre parole. Disse 
che la morte del Sella è stata per tutti gli Itolioni 
quello che è per i naviganti lo spegnersi del faro în 
una notte burrascosa. Il suo nome passerà nella'storia 
per aver combattuto il disavanzo e per aser contribuito 
alla breccia di porta Pia. 

Il consigliere Balestra parlò del grande affetto che 
Sella nutriva per Roma. Ricordò il 20 scitembre, il pa- 
lazzo delle finanze, l'Accademia dei Lincei ed il con- 
corso governativo. 

Terminata così la commemerazione, vennero messe 
ai voti le proposte deila Giunta che furono approvate 
all'unanimità. 

Fu pure approvata la proposta fatta dal Righetti, di 
una lapide, la quale sicordì che il Scila fu consigliere 
di Roma, e quindi venne sospesa la seduta. 

2, Nel palazzo .dell Esposizione di' belle orti in via 
Nazionale ayrà luogo, a cominciare da domeni, come 
giù abbiamo detto, una grande ficra a benefizio degli 
alunni poveri delle scuole comunali di Roma. 

Un Comitato di signore di cui è preside la contessa 
Amalia Visone, ha assunto il patronato. di questa fiera 
di beneficenza e si è adoperato a raccogliere i premi. 

Da parecchi giorni lu contessa Visone, la 
Solinas e la signora Benazzi, che fanno parto d'un 
Sotto-Comitaio. ordinatore, sono quasi in permanenza 
al palazzo delle Belle Arti. Edè alla loro attività e alla 
loro gentile insistenza che si devono molte offerte e 
doni, alcuni dei “quali sono dei veri-lavori artistici di 
valore. =: a 

Le LL. MM. il Re e la Regina banno-dato una ma- 
gnifica pendola © due-candelabri in bronzo. S. A. R.il 
kedive d'Egitto ha mandeto uno scarabeo in pietre e 
brillanti, e un anello di brillanti di ottimo gusto e del 
valore di circa quattromila lire. 1-ragozzi dell’ospizio, 
di San Miclele henno- mandato un album bellissimo 
che contiene molti disegni, lavoro degli alunni del- 
l’espizio che hanno,tenuto anch'essi a mandare îl loro 
obolo perì poveri. È la sventura che soccorre ln 
sventura. 

Citiamo a caso fra gli oggetti più notevoli uno spillo 
dono del signor Cravenzole, un gruppo in Saxe del 
conte Panissera, una spilla în pietra dura del signor 
Castellani, un album e un astuocio di posate dell’ono- 
revole Giordano, elcuni piatti del signor Castellani, un 
cesto in maiolica della principessa Gabrielli, un qua- 
dretto del Petito, un piatto bellissimo dono della con- 
tesia Spalletti, parecchi oggetti raccolti dalla contessa 
Visone oltre a un disegno suo, un servizio da scrittoio 


i rappresentanti del governo italiano | 


della merchesa Medici, un gran quadro rappresen- 
tante S. M. il Re Vittorio Emanuele dono del Circolo 
Bernini, aleuni oggetti mandati dalla contessa di San 
Giuliano, e poi una grande quantità di maioliche, di 
vabi, di disegni, ecc. Insomma, con una modesta tes- 
sera di venticinque centesimi c'è il caso di guadagnare 
degli oggetti di walore.. facendo nel tempo stesso una 
opera buona. Vis, non capita così spesso la combina- 
zione di fare del bene con così poca fatica. 

Perchè proprie ron si corre altzo pericolo che quello 
di guadagnare qualche cosa, inquantochè — le signore 
patronesse tengono a che lo si sappia — al palazzo 
delle Belle Arti non vi sono altre vendite e non c'è il 
rischio di pagere venti lire con un sorriso forzato un 
mazzetto di viole o un sigaro. 

Continua il miglioramento accennato ieri nelle 
condizioni di salute dell'onorevole Mamiani. Egli è cu- 
rato dai professori Pantaleoni e Tussi. 

È giunto in Roma monsignor e, arcive- 
scovo di Napoli, ed ha preso alloggio alia casa gene- 
salizia dei Liguorini, a villa Caserta. 

23, Il cardinale Monaco La Valletta ha preso pos- 
sesso della sua muova carica di penitenziere maggiore, 
ed ha trasferita Ja sua residenza al palezzo della Can- 
celleria. 

2, 1 soci del Circolo enofilo italiano sono convocati 
în adunanza genettle domani sera, giovedì, 19 cor- 
rente, alle ore 8 e mezzo nella sala in via della Mis- 
sione, N. 1, per deliberere sul rendiconto della fiera 
dei vini e sulla proposta di partecipazione del Circolo 
all'Esposizione nazionale di Torino, e all'Esposizione 
internazionale d'igiene a Londra. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 18. 

Teri sera i nazionalisti irlandesi festeggiarono il 
giorno di San Patrizio con un banchetto a Belle 
ville, nel quale furono fatte upologie ai recenti at- 
tentati dei dinamiltisti, annunziandosene prossimi 
degli altri. 

Oggi la polizia prese grandi precauzioni per le 
dimostrazioni dell'anniversario della Comune. I ci- 
miteri sono sorvegliati. Si riliene che non vi sa- 
ranno disordini. 

Teri sera alla Polenta il pranzo in onore di Ga 
yarre riuscì splendido. Si ebbe un magnifico con- 
certo, nel quale si produssero Goyarre, Sivori, 
Braga, 


La maggioranza si è radunata ogzi alle quattro: 
erano presenti centosessanta deputati circa, e i 
ministri, esclusi gli onorevoli Berti, Gena!a e Ferrero. 

L'onorevole Depretis ha annunziato la candida— 
tura dell'onorevoje Coppino alla presidenza della 
Camera, aggiungendo che la proposte, nel seno del 
gabinetto, era stala fatta dull'onorevole Baccelli, di 
cui il presidente del Consiglio, con sagace trovata, 
ha così potuto lodare largamente l'abnegazione. 

Ha soggiunto che ii governo era compatto e fisso 
nel programma di Stradell non lo accettasse 
intiero, votasse pure contro, essendo preferibile 
una maggioranza meno numerosa e più concorde 
ad una maggioranza stragrande e poco compatta. 

Dopo la proclamazione della candidatura Cop- 
pino, accettata all'unanimità, ha preso la parola 
ronorevole De Renzis. 

Le osservazioni deli'onorevole De Renzis e quelle 
di qualche altro deputato parve avessero lo scopo 
di chiarire le intenzioni dell'onorevole Depretis circa 
all'onorevole Baccelli, la cui presenza è causa di 
malumori nella maggioranza. 

Ciò ha determinato l'onorevole Baccelli a dichia- 
rare essere egli, come un soldato, rimasto al suo 
posto per sentimento di onore e di dovere, e per 
fedeltà alla consegna ricevuta — non dal Parla- 
mento, s'intende, ma dall'onorevole Depreti 

Finchè la fiducia del presidente del Consiglio lo 
sosterrà, egli rimarrà al suo posto — s'intende anche 
facendo senza di quella della Camera e deî Senato. 

Alle osservazioni circa i malumori esistenti, fatte 
all'onorevole Depretis dalla maggioranza per mezzo 
dei segretari, il presi 
non averle ancora ponderate per modo da poterne 
comunicare l'impressione che ne chbe all'adunanza 
la quale s'è sciolta alle 5 30. 


La questione relativa all'uso efficace del siluro 
nelle azioni navali costituiva una delle principali 
preoccupazioni. dell'onorevole Del Santo, quando as- 
sumeva il portafoglio della marina. Convinto che la 
‘capacità offensiva di quell'arma era ristretta in un 
campo troppò angusto, affidandone l'impiego alle 
barche torpediniere, l'onorevole Del Santo pensava 
li dotare la nostra marina di navi torpediniere da 
crociera e sospendeva le ordinazioni che erano in 
corso in Inghilterra per forniture di altre barche 
torpediniere. 

Sappiamo che il Consiglio superiore di marina, 
presieduto dall'ammiraglio Saint-Bon, si è ora oc- 
cupato di tale importante questione ed ha ultimato 
i suoi studi approvando i piani di due tipi di tor- 
pediniere di allo mare recentemente progettati. 

Due sarebbero i tipi adottati, uno per navi tor- 
pediniere da alta crociera e l'altro per navi torpe- 
diniere da crociera ravvicinata. 

Queste nuove costruzioni sono informate ai se- 


tate per neutralizzare appunto l'efficacia delle barche 
torpediniere; 

2° Dotare le navi medesime di elevata velocità 
e di caratteri tali da renderle, sia sotto il punto di 
vista marino come solto l'aspeto dell'autonomia, 
capaci di tenere il mare per esercitare quella vigi- 
lanza offensiva che è propria degli incrociatori. 

Ci è noto che, in seguito al parere del Consiglio 
superiore di marina, la costrazione di queste navi 
sarà subito iniziata e che è intenzione del ministro 
Del Santo di ricorrere per tali costruzioni all’in- 
dustria nazionale. 


BorRSA 


18 marzo. 
Mercato discretamente sostenuto, con transazioni 
non troppo attive. La nostra Rendita, per fine, venne 
ceduta a 93 82 1]2 e 93 80. Per contante 93 77 1;2. 
Prestiti Pontifici, senza negoziazione, vennero quo- 
tati così: Cattolico 1333-64 85 45 — Blount % 79 — 
Rot 50. 
Fondiarie Santo Spirito 462 50, domandate. 
Obbligazioni Immobiliari 477. Azioni Immobiliari 505 
domandate, dopo essere state cedute a 5 
ne ebbero largh 
a 1258..Questo titolo di primo” ordine semb: 
roggiungere prezzi più 


nerale ne- 


Animazione, come rei giorni ioni 
Molini e Ma il o 
quindi transazio 

30 e 523, prezzi fotti. 


Acqua Pia 830 — Banco Roma 335 — Complemen= 
tari 209. 

1 combi: 

Frarcia a tre mesi 99 10. 

Londra a tre mesi 25 


ita 93 80, 93 S 
Generali 554, 


23, 52 12 


Di AS 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTE: E che lascia: 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 
_——— 
PARTENZA DEFIRITIV 
È Lo specialista di Dlotteica 
cav. J. Nesselitiler partirà 
3 marzo da Roma 7 to a f 
A ricevere per la correzione dei difetti e dle- pi 
bolezza della vista, mediante lisuo 
particealare sistema di lenti, tutti i B 
fi giorni dalle 9 alle 12 e dall'1 alle £ 
Frattina, 52. — I trattati popola 
5 e Occhio ed occhiali, in-S0 
stesso specialista, 
presso di lui e pres: 


COMPAGNIE LYUNNAIS 
GRAN SCFLTA DI NOVITA” PER SIGNORE. 
SITERIS, LANERIR E GENERI COSFEZIONATI 


rastrati, dello 
vendono a L. 2 


SPECIALITA” PER COREEDI 


Via del Corso, 47 
RIMA 
LE OI LI SER 


RICERCA DI MUSICANTI 


Col 39 aprile p. v. si aprirà un concesso per il 
posto di primo clarinetto si bemolle sciita e i un 
primo pelittone si bemolle, prese., il 12° reggimento 
fanteria in Forìì. — Gli aspitenti potranno inviare 
dimanda all'Amministre%ione del suddetto Corpo. 

i e a 


ABITI E MANTELLI 


Lo siznoge sono vestite con molta elezanza ed a 


prezzi discreti presso Mwadame Prestat, 108, 
rue Rivoli, PARIS, 


AGAZZIBI DEL PRINTENPS 


(Vedi acviso în 42 pagina.) 
————— —_—€@—< 


i, d74, 475 


r idità, pituita, nausee Has pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi è bile, insonnie, tosse, asma, bronchit 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
tin, tutte le febbri, caiarro, sangue viziato, idropiaiay 
lebolezza nervosa; 37 anzi d'inrariabile sucresso. 


(Vedere l’annunzio in £a pagina per le cure) 
i cc [Peo 


tasera la compagnia Nazionale ci da un'altra no- 
îlà: Corvi, commedia in tre atti de? signor Carlo 
Lotti 
. autore ha voluto con que="o suo lavoro far la sa- 
tira agli sfruttatori dello gloria dei morti L'argomento 
non manca ce»'amente di attualità... Come egli vi sia 
Fiuscito. È. cosa che diremo domani. Per il momento ci 
'“nitiamo a fargli i nostri buoni auguri. 

Quanto prima asremo Il padre di Marziale, dramma 
in quattro atti di A. Delpit, tradotto da Ferdinendo 
Martini 

Nel corso della settimana è pure annunziate. la s> 
rata a beneficio del bravissimo Leigheb, colla com» 


FANFULLA 
n ——____________________ ———.+.+.+-_+-+ _w»—w_wt_C__ «4 «d{tà=_—=== + ì 


media in un atto di Girolamo Rovetta, Scellerata ! e 
la dodicesima replica della Serca amorosa di Goldoni. 


Stasera all'Umberto I, verrà rappresentato ancora 
una volta il Yrovatore. La prima dell'Errani è riman- 
data a domani sera. 
Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 3;f. — Stella, epera. 
UMBERTO — Ore 8. — IL Trovatore, opera. 
VALLE — Ore 8 1;2. — I Corvi, commedia 
QUIRINO — Ore 8 112. — Armi ed amori, operetta. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — Spettacolo di prosa e mu- 

sica. 
INI — Ore 6 3; e 9 if. — Commedia con Pul- 


MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
e mezzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


nerale ha stabilito 
Partenzo da 
bi 4 e 118 
di ogni mese. Furono inoltre stabiliti due altri viaggi 
mensili: l'uno tra Assab, Hodeida e viceversa; il 
secondo tra Massawa e viceversa. 
la madre del kedive. 

7. — Graham e Bevett conferirono con 
i. Gli sceiechi dichiararono che 
non potrebbero attualmente garantire la sicurezza 
) paese e la libertà dello comunicazioni senza 


Aden, 17. — La Navigazione 
due viaggi Aden © J 


tativi per far insorgere 
dei quali ne avevano infor 
mati i loro capì. Parecchi arresti furono operati 
nelle provincie, in seguito alla scoperta'della cospi- 
razione, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) raccomandati 
ESA, alla Codei rcparato dal farmacista Magnetti, via 

SOCIETÀ ANONIMA SEN Pesce, Milaro, Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 

ETÀ AI i ROMA anni si otteigono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 50 

Capitale: Statutorio L, 100,000,000; al flacone con istruzione. Cinque flaconi sì spediscono per 
Versato Li Albergo di Milano | posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 


;A NORD-AMERICA 
QUINDICINALE 


\AY ashingt 


M 
mo pei 


enw-Y 


I numeri dei 
11, cia Condotti, Rc 


LINFA DI SINGAPORE 


Birmania 


itano G. Porodi, partirà il 4 aprile da Genovi 


e Colombo. 


LINEA ITALO-INDIANA 


Manilla 


ed il 3 da | cesa sia di città che di com- 
oli per Singapore toccando Messina, Port-Said, Suez 


Il ministero non intende punto di sospendere le 
garanzie costituzionali, nè di rimandare le elezioni. 

Il telegrafo tra Cadice e le Canarie fu ristabilito. 

Londra, 47. — Il bollettino della salute di Giadstone 
pubblicato nel pomeriggio reca che il malato soffre 
sempre di catarro laringeo, e che gli sono neces- 
sari il silenzio ed il riposo. La voce della sua di- 
missione è considerata come falsa. Gladstone andrà 
probabilmente domani in campagna. Tornerebbe a 
Londra giovedì. 

Parigi, 17. — Un altro dispaccio di Miliot, datato 
da Bac-Ninh, 17, annuozia che Négrier e  Brière 
raggiunsero i ribelli e li scacciarono di posizione 
in posizione. Il nemico, sbaragliato, abbandonò can- 
noni, munizioni e bandiere. 

Londra, 18. — Camera dei Comuni. — Harlingion 
presentò il bilancio della guerra, dando in propo- 
sito lunghe spiegazioni. Constatò un aumento nel- 
l'effeltivo della riserva, della milizia e dei volontari. 
Saranno fabbricati 400 cannoni a retrocarica per 
la flotta. Harlington crede che sia stato ottenuto il 
tipo di un cannone semplice, efficace, e la cui forza 
è almeno eguale a quella dei cannoni degli altri 
paesi. Si fabbricano allualmente tre cannoni, cia- 
scuno di 110 tonnellate, per la flotta, ed altri can- 
noni, per l'esercito, superiori a quelli della Francia 
e della Germania. 

Londra, 17. — La voce che correva alla Borsa, 
che Gladstone abbia date le dimissioni, è ritenuta 
senza fondamento. 


Bae-Kiah, 17. — La colonna Brière arriverà do- 
mani a Thain-Guyen. Il nemico è scomparso di- 
nanzi ad essa. 

La colonna Négrier raggiunse le truppe chinesi 
presso Phu-Lang-Ci: 


russo, è arrivato. 
Cairo, 17. — I funerali della madre del kedive, 
morta Ja notte scorsa, avranno luogo oggi. 
Palermo, 17. — Il piroscafo Gottardo, della Na- 
yigazione generale italiana, è partito stamani, di- 
reito per Gibilterra e New-York. 
Parigi, 17. — Un dispaccio privato da Madrid 
reca che i cospiratori volevano impadronirsi del 


Le inserzioni si ricovono presso l'Amministrazione e presso I Ufticio principalo di Pubblicità in Rema, pi 
Dalla Francia, 'Agenee principalo da Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


BROKCHIT 


0 colla cura dello Siroppe di Catra 


ALBERGHI 


nina; guarisci 


Piazza di Montecitori 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto 


Lire 6 50 
POMPE A RIARO 


per l'inaffiamento 
dar le deccie ai cavalli 
ed in caso d’incendia 
getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 


pogna Imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti. 

sere domonde e vaglia 
iporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 ‘e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massina faci- 


, dirim | Inviare cent. 50 di più per la sposa postale. 


palazzo reale nel momento della riunione del Con- 
siglio dei ministri. 

Londra, 17. — Il Daily-News fa intravedere la 
possibilità dello scioglimento del Parlamento. —— 

Atene, 18. — Camera dei deputati. — Tricupis, 
interpellato da un deputato musulmano, dichiara 
che i Musulmani della Tessaglia potranno risie- 
dere in Grecia dopo di aver optato per la nazio 
nalità ottomana. È 

Londra, 18. — Gladstone si reca ad Epsom. Egli 
ha perduto la voce, ma il suo stato generale è ec- 
cellente. Gladstone si occupa sempre degli affari del 
suo ufficio. 

Il Daily News crede che il governo non sanzio» 
nerà la nomina di Zabchr pascià a governatore 
Sudan. È 

Montevideo, 18. — Il regio incrociatore Flavio 
Gioia è partito per Valparaiso. 

Pietroturgo, 1$. — Il signor De Staal, ministro di 
Russia a Stoccarda, è stato nominato ambasciatore 
di Russia a Londra. 

Parigi, 18. — Assicurasi che il principe Gero- 
lamo, attualmente a Prangins, prepari un nuovo 
‘manifesto. 


Bomavenrora Sevarna, gerente responsabile. 


SEME BAGHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Bate bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dali'ammontare 
ali'Emporio Frenco-ltoliano Finzi e Bianchelli, 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattino, 8f A 
— FIRENZE, via dei Panzani, %. 


‘za Montecitorio, 127 — In Firenz 


L'ENTE, infraddature, tossi, vostipazioni, 


È 4 CIO] 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi- 


[]_ Scrifemee cere la Marca di Fabrica a Firma: 
(i Prg & pel Tudo arca ero ra 


deliziosa Farina di salute Du Barry di 


REVALENTA ARAZICA 


Guarisce radicalmente dalle cat! 


Cara N. 7942 
Le rimetto 

Masa farina Rebalenta Arabica 

moglie, che ne usa modi ie gj> 

miei più sentiti ringreci "rara 8}. da tre anni. Si abbiti 


OGNI BABRO ED OGNI Md 


dovrebbe abbonare ! figli a nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e pi 
pratico per 1 bambini perehè ji gi 
verte durante tutto l’anno. "i 


2a Tuttigli abbonati nuovi pol 18% 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1833. “Ba 

Dietro semplice richiesta con cartolina p 
stale diretta all'Amministrazione del Giorn, 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecito 


si spedisce franco di Posta e gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 18$1. 


ZL 
L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIORATE DI BERLINA 


‘Sono interamente costruite in ferro, 
lunque tavola mediante la morsa a v 


in acciaio per fare i buchi e dodi 
Prezzo della macchina completa L.%5 

Porto a carico dei committent 
re domande e vaglia all’Empori 
inzi e Bianchelli, Roma, via d: 


Di 
liano 


2, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, % 


le, senza purghe nè spese, media: 


t, detta: 


Prof. Pierro Caxevani, Istituto Gr 


tutta la 
Finchè 
gli veni 
masto 
parla cl 
mente 
rito as 
Ci si v 
uccani 
pronto 
quella 
mi scal 
Ela 
deva di 


naugurazione 


GENERALE E DEFINITIVA 


DEI NUOVI MAGAZZENI 


lità. Questo cemento acquista la 

durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 

collo stesso cemento L. 1. 50 

Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domande e voglia al 


Cora N. 49842. — Maddal, i i 
pazione, indigestione, nevraigia Intommio ati 30 aani do 
lura N. 46,200. — Signor Roberts, da consunzione polmon 
son tese, vom, coslijazione © sordità di 25 anale Pose 
sfara N. 49522 — Il signor Baldwin da estenuatezza, co? 
pleta paralisia della vescica x del 


as 


FALATRIE AT rembso Franco italiano. To Il Catalogo generale Illustrato (stam- Fonti. le membra per eccessi i g°. 
VALLES ROMARAT] ma, Finzi e Bianchelli, via del pato in lingua Italiana, Francese, Spagnnola, Cura N. 65,184 
n otto di petto, dei bronchi Corso, 153 e 154 e via Frattina Portoghese, Tedesca, Svedese, Danese ed Ollan: O DIRE —— Pruneto, 24 ottobre 1863. 
eolici e tes 84 lì. Firenze, via Panzan 25. dese), contiene più di 400 disegni e la nomen gliosa Reraienta, non sento 


elatura di futte le MODE e NOVITÀ della 


Stagione d'Estate 


Sarà indirizzato gratis e franco a tutte le 


NEON REGGIFIASCH 


SCIROPPO piP0FO. LOED GRIMAULT & C* 
î “ai Medici di tutti i Paesi, co è es 


che lunghi # 


© viaggi a piedi, 


fe, 


in metallo inossidabi:e persone che ne faranno domanda cartolina D. P. Castel è € fresca la memoria. 

iù el SA postale o lettera affrancata, dis. *. Care N. Getto osb Ta Teol ed Arcipr. di Prupeto. 
rapidamente e vieno subito constatata da un' aumento di I più elogonti di quanti fu RI 7321, — 
Peso e dall’ aspetto di una salute più florida. TIP Vine eni 810% JULES JALUZOT & Gi 


PARIGI 
Sono parimenti inviati franco, i campioni 
di tuttii tessuti Cie ID immensi assor- 
timenti del PRINTEMPS. G 
Si corrispozdo în tutte lo Hague, 


A Porisi, GRINAULT & Ca, Farmacisti, 8, Rue Vivicoza 
‘ nilo principali Farmacia del Regno. 


Prezzo col piede di fegno L.5. 

Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco - Italisno 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153-454 è via Frati 
na $i B, Firenze via dei Pan 
zani 26 


A ROSA, presso A. Manzoni e C. e in tutte le farmacie. 
rca 


- ACCIAIO. PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina &àme! 
Casseruole — Sauter — Pescloniere — Stampe per 
doici — Lecenrde — &hlotte, ecc. ecc, trovansi in 


ilita, e quindi ho cre 
salute che a lei di 
Cuswextina Sarti, 408, via S. Iscit 


tenia cirie 


Non più capelli Lianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI È BARBA 


ln i 
di ta tgntole in hg di ghi 1, 250: 132 ohil. L. 65; 1 chi L 


Rame — Acciaio porcellagalo — Ferro stagnalo | con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle. Fisture. Non bavveno altra ce come Borromei in Milano, sd bi 
presso l'Emporio Franco-italiono Fiuzi e Bianchelli, Roma via | QUesta conservi per lungo tempo il suo prinliero colore. Chiara conse acqua roghior. Dopos, 
3 sissi acido, non nuoce minimamente, 


; 408, si pu ki ale 
? bulbi, ammorbidisce È copelt i 1 Rpporert otti 


colore naturale e non sporca la pelle. 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L: 6,50, 
Dirigera le domonde e vaglia lo Franco-liaiiano Finzi e Bianckeli 
Coro” 153-156 @ vio Frottin 94 B. © Firenze, via de Ponzani, 8. fi Rom, ris dal 


dei Corso, 153 e 15%, via Frattina, 84 B. — Firenze, via Pan- 
zam. N. Sf. 


Siabilimento tipografico dell'Opin 


ROSMUNDA, BEVI! 


Queste parole di colore longobardo ha detto ieri 
T'onorevole Depretis alla maggioranza, imponendole 
per la decima volta di inghiottire quel suo ministro 
della pubblica istruzione, che gli si è appiccicato 
come un cerotto e che pare egli non si possa 
strappare d’'addosso senza lacerarsi la carne viva. 

Beverà Rosmunda ? 

Può darsi; ma il gioco ha durato troppo perchè 
essa non pensi, bevendo, alla vendetta. 

L'onorevole Depretis, nell'imporre alla maggio- 
ranza l'ostico dottore, non ha avuto solo il torto di 
continuare ad esigere un sagrificio di cui essa è 
stanca, ma ha commesso una scortesia. Ora, nel 
nostro secolo civile, sì è più dis 
per una mancanza di riguardi, che per una man- 
canza di fede, e dà più noia uno che non vi resti- 
tuisca il suluto, di uno che non vi restituisca i 
quattrini prestati, o magari carpiti. 

La scorlesia dell'onorevole Depretis era rivolta 
ieri a una metà degli adunati, i quali, avendo già 
fatto parle dell'antica Destra, sì sono sentiti dire, 
dal loro capo liberamente accettato, che la mag- 
gioranza doveva rallegrarsi e gioire per la ricor- 
renza del 18 marzo, data in cui era stata debellata 
la schiera formidabile degli avversari. 

Questo invito ai vinti, di celebrare conii vincitori 
la loro sconfitta, è una vera e propria scortesia, la 
quale diventa tanto più grave in quanto è nello 
stesso tempo una mancanza di tatto parlamentare. 

E siccome l'onorevole Depretis ha tra le sue 
qualità principali il possesso pieno e intero di co- 
testo taito, l'averne maneato: lascia luogo a due 
supposizioni, disastroso entrambe per le buone re- 
lazioni avvenire tra Rosmunda e l'Alboino pavese. 

Le due supposizioni sono: l'una, che l'onorevole 
Deprelis sia così stanco, così sfiduciato, così biso- 
gnevole d'un riposo, almeno temporaneo, da aver 
perduto le facoltà sulle quali ha sempre fallo asse- 
gnamento per formare e guidare il partito di go- 
verno rinnovato. 

L'altra: che l'onorevole Depretis sia stato volon= 
tariamente sgarbato, per preparare una evoluzione 
verso la Pentarchia, nelle file della quale, scosse e 
scisse, la mossa del vecchio amico potrebbe essere 
accolta meglio di quanto avrebbe potuto ‘esserlo 
pochi mesi sono. 

Sono due supposizioni, Je quali debbono fatal- 
mente influire sulla attitudine di Rosmunda, che 
forse beverà, poveretta; ma penserà, bevendo, al 
modo di vendicars 

E bisogna dire che il governo fosse ieri in vena 
di sgarbatezze, perchè neanche l'onorevole Baccelli 
sè fatto pregare per dirne qualcun'altra, sempre a 
quella brava Rosmunda. Ha detto, per esempio, 
che sapeva benissimo di non avere la fiducia di 
tulta Ja maggioranza ; ma che ciò poco gli premeva!... 
Finchè la fiducia del presidente del Consiglio non 
gli veniva meno, egli sarebbe, in ogni modo, ri 
masto al suo posto, come un soldato fedele... Quando 
parla così, l'onorevole Baccelli è bello, romana- 
mente bello, bello come Papirio che sta imperter- 
rito aspeltando l'assalto dei Galli sulla sedia curule. 
Ci si vede il vecchio soldato, ghe ha combattuto 
accanto ai più valorosi le battaglie della patria, 
pronto a dare ora come allora il suo sangue per 
quella bandiera per cui ha tanto sospirato (quasi 
mi scappava scritto ha tanto cospirato !) 

E la maggioranza non ha detto nulla, e non po- 
teva dir nulla. L'onorevole Baccelli ha fatto. ieri 


a' . Minerva da Bismarck, quando sì presènta ai 
buoni Tedeschi e dice loro: « So che non mi a- 
mate, ma sono qui per la fidueia del mio e vostro 
sovrano l'imperatore: finchè egli mi ordinerà di 
| starci, ci starò, vi piaccia o non vi piaccia! » 

Qualcuno s'è permesso di dire che c'è differenza 
tra l'onorevole Baccelli c il principe di Bismarck; 
d'accordo! ma c'è pure una differenza non piccola 
tra l'onorevole Depretis e l'imperatore Guglielmo! 
Dunque il confronte regge, e il me ne infischio 
regge pure. 

Adesso rimane a sapere, come ho detto, se Ro- 
smunda beverà, e in qual modo, bevendo, si ven- 
dicherà. 


ALLE FINESTRE D'ITALIA 


Corre a tutto vapore verso l'America il chiaro 
autore che testè ci descriveva le porto d'Italia. 

Ha evocato nobili ed austeri ricordi di resistenza 
all'invasione, e nei discendenti dei prodi che segui- 
rono i principi Sabaudi nelle difficili campagne del 
guerra d'Alpe ha trovato le qualità soldatesche a- 
vite. Ha anche potuto scorgere buoni lavori mo- 
derni‘di sbarramento che certo “hanno parlato al 
suo cuore di artista non dimentico dei ricordi del 
campo. — Stiamo bene in fatto di porte — così credo 
abbia potuto conchiudere Edmondo De Amicis. 


x 

Eà io ancora che mi occupo dei serramenti di 
questa nostra sì bella fabbrica che è l'Italia e di 
cui muoiono capi maestri ed operai con tule fre 
quenza, sì che il lutto d'oggi continua quello, di 
ieri senza intermissione, bramerei che la solidità 
delle finestre fosse pari alla saldezza delle porte ed 
alla munizione artificiale delle postierle. 

‘Son molte le finestre nostre. Si aprono sopra tre 
mari, ve ne ha che guardano là dove il sole sian- 
nuncia colla splendida aurora, ve ne ha che si ar- 
rossano delle luci mese del tramonto; ve ne ha 
che miransi nel cupo azzurro del mezzogiorno. 

Ne abbiamo sulla fabbrica principale, e ne ab- 
biamo pure che dischiudonsi lungo le mura di due 
nobilissimi corpi avanzati che noi chiamiamo Sicilia 
e Sardegna. 

b4 


Allorquando il tempo è buono e mite la temperie, 
noi le apriamo larghe larghe, le nostre belle finestre, 
adorne di marmi e di fiori: sulle ali di favorevoli 
brezze, vi penetrano la luce ed il calore della ric- 
chezza. Si chiamano Savona, Genova, Livorno, Na- 
poli, Cagliari, Palermo, Messina, Bari, Ancona, le 
nostre finestre. Se ne ha alcune che — meno adorne, 
meno larghe d'aria anche — sembrano più perfe- 
zionate nelle imposte e negli scuri; sono Spezia e 
Venezia. 

Ma alla mite serenità dell’oggi, non è egli pos- 
sibile. che succeda un tempestoso domani? Se la 
brezza di stamani è blndo, dobbiamo escldere la 
possibilità d'una rinfrescata stasera ? e d'un fortu- 
nale nella notte? 

Ve la immaginate, o miei lettori, la nostra bella 
casa che tuttavia serba nella nobiltà delle sue linee 
lo stampo greco-latino indelebile, percossa od offesa 
dal vento crudo che viene dal golfo di Lione, di 
laggiù verso Tolone, o dalla bufera che scende dal 
golfo del Quarnero ? Son brutti venti che periodi- 


Roma, Giovedì 20 Marzo 1884 


camente hanno soffiato tristi pertarbatori dell'opera | 
insigne cui s'erano accinti î padri nostri. Alcuni di 
questi farono strappati dalle poco solide impalcatere | 
e stramazzati al suolo e ne son morti, neppur sem- 
pre dai superstiti muratori rimpianti. 
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Non mi rispondete che allo scoppiar della bufera, 
magari anche all'improvviso discendere del baro- 
metro, soranno tulti a casa per combatterlo, per 
riparar dalla furia di vento, e dî pioggia, e di gra- 
gumola le splendide sale del nostro palazzo che ha 
costato tanto ! Se le imposte non saranno ben fer- 
rà sc i vetrì non saranno di buona fabbrica, se 
le imposte interne non saranno solidamente con- 
nesse, la bufera prevarrà e ci percuoterà noi fa- 
utite ressa, noi volonterosi di sbarrare ma 
senza i\mezzi di farlo prontamente e bere. 

Pensiamoci in tempo,' pensiamoci con rapi 
non badiamo alla spesa. Il vento del golfo Lione 
ha il gran difetto che soffia quando meno lo si a- 
spelta. 

Inganna talvolta anche i più delicati barome! 
quel ventaccio matto. Fortuna vuole che duri poco, 
ma... danno ne produce sempre. Cominciamo a pre- 
munirei contro di esso. Quanto alla bora, sebbene 
sia più aspro vento, per lo più avvisa in tempo. 


* 
Non ascoltate nè gli architetti troppo restii nel 
igliare la speso, nè quelli troppo larghi nei 
progetti. Ma rammentate che in falto di serramenti 
chi più spende, meno spende. Così praticano i pro- 
prietari a modo. 

Bisogna vedere che spiendidi e costosi guarni- 
menti di finestre ha messo in opera per il suo ric- 
chissimo palazzo il nostro John Bull. Sul fianco 
che specchiasi nella Manica ha affidato l'opera ad 
eccellenti fabbri, Armstrong, Stul Company of Scot- 
land, Napier, Thornycroft, Samuda, ecc., ecc. 

Ha persino palteggiato con un suo vicino, l'in- 
dustrioso e roseo Jean Flamand, perchè una certa 
finestra che chiamasi Anversa sia asserragliata 
in un modo straordinario. Ed il signor Wilhelm 
Potentius von Eisenkopf (*) — uomo di poche pa- 
role, ma di molti futti — ha dato carta bianca al 
suo primo architetto, ch'è il Moltke, perché tatti i 
veroni che guardano sul mare del Nord e sul Bal- 
tico siano guarniti di certi congegni che il Krupp 
fabbrica a perfezione. 

Pensate che anche Catone Washington Keroscne, 
le cuì bellissime ville sono quasi fuori di pericolo 
di bufere inattese, non tralascia di premunirsi con- 
tro l'eventuale scatenamento del vento; ed ora si è 
deciso a dor un'occhiata ai ferri di casa, che dal 
1812 in poi s'erano tampocg arragginiti. 

Quello che poi vi raccomando si è di far codesto 
lavoro per quanto sia possibile a casa, esami 
nando accuratamente la materia prima e prenden- 
dola di qualità soproffina; e poi di fidarvi dei nostri 
artefici; questi sono poi, meglio che gli altri, inte- 
ressati a che il lavoro resti forte e buono. 

Ma sopratutto vi raccomando di non porre troppo 
tempo a decidersi. W' assicuro che ci sono finestre 
in uno stato da far compassione a chiunque le esa- 
mini, non solamente ad un vecchio falegname come 


LA l'Albo, 7 


() Leggi Guglielmo Potente Testa di ferro. 
DR 
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PER GLI ANMUNZI 
alPAmmipistrazione del Giornale 


preso l'Eco pepe Gi Fable 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedand gli indirizzi ta quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


IN CASA. 


Anche i Pentarchi hanno tenuta riunione a Monte 
Citorio nelle ore pomeridiane dî ieri. 

Il partito già messo innanzi di votre per ln presi- 
denza della Camera a schede... color bandiera di capi- 
telazione fu respinto. 

Si procedette quindi a schede segrete alla scelta del 
candidato. Si beccarono: Crispi 25 voti; Zanardelli 39 
e Cairoli 351 

Quest'ultimo fu proclamate li per 1° candidato della 
Pentarchia. 

Viva il candore della medesima e quello del me- 
desimo! 


* 
* 

Continua, al Senato, la guerra alla malaria. Segnalo 
una vittoria: il progetto ha superato un gran punto: 
è uscito incolume dalla discussione generale. 

Ed eccolo entrato nel prunaio degli articoli. Entrare 
in un prunaio e rassegnarsi a perdere qualche sbren- 
dolo è tutt'uno. 

Così l'onorevole Magliani si oppone all'introduzione 
libera da ogni dazio delle macchine e dei materiali oc- 
correnti alle bonifiche. D'altra parte l’enorevele Genala 
vuol bensì combinare una speciale tariffa per i viaggi 


ma non ammette la piena gratuità. 

Via, si trovi un mezzo termine e si pensi che gii 
operai, endando a lavorare in mezzo si miasmi, sono 
dei veri soldati che vanno a mettere a cimento la pelle, 


* 
* 


Leggo nel Diritto : 

« Non è punto vero che l'afficio centrale della Ca- 
mera vitalizia a cui venne affidato l'esame del progetto 
Baccelli sugli studi superiori intenda proporre la reie- 
zione pura e semplice. Fra i commissari prevalse in- 
vece il concetto di correggerlo con nuoye soppressioni 
e sostituzioni di articoli e cen altri emendamenti. 

« Sappiamo tuttavia, che tutte queste modificazioni 
non saranno nè peche, né lievi, in guisa da ridurre 
quesi al nulla il primitivo schema ». 

Ridurre quasi al nulla: è una frase crudele. Credo 
che l'onorevole Baccelli preferirebbe Ja reiezione. Che 
diamine ! 11 proverbio dice :— Chi rompe paga e i cocci 
son suoi. 

Lasciamogli almeno i cocci perchè ne arricchisca il 
suo museo di famiglia. 


* 
* 

Ieri, 18, ricorreva l'anniversario della Comune di Pa- 
rigi. 1 comunardi parigini lo celebrarono sì, ma senza 
troppo chiasso. (Vedere i dispacsi). Gli anarchici ro- 
magnoli, più parigini dei-suddetti comunardi © più co- 
munordì dei sudetti parigini, vollero fore qualche cosa 

più 

Un telegramma alla Rassegna da Forlì, 18 marzo, dice : 

< Stanotte, poche bandierine rosso-nere furono get- 
tate con della creta în alto, sui muri delle case. Alcune 
bandiere furono inalzate sugli alberi in campagna. 
Fureno distribuite clandestinamente alcune copie d'un 
giornale'col titolo XVIII Marso.. Stasera vi sarà alla 
sala Felici riunione commemorativa con intervento 
dell'onorevole Musini ». 

Codesto intervento mi rassicura. Esso esprime che 
c'è un Comunardismo parlamentare, ansi costituzionale 
e quindi legale ed inviolabile nella persona di chi lo 
professa. 

È bene saperlo. 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


runazzo di WILKIE COLLOÉ 
traduzione di YORIOK 


VI 


L’arcocato Loseombe 
alla signora Maddalena Vanstone. 


Lincoln's Inn, 15 novembre. 
(Confidenziale). 


Cata signora, 

Per contentare il vostro desiderio, vi comunicherò 
in iscritto le notizie che avrei preferito di comunicarvi 
a voce. Vogliate però considerare questa lettera come 
strettamente confidenziole fra me e voi 

Unisco alla presente, secondo la vostra domanda, 
una copia del testamento di vostro marito in dala del 
2 corrente. L'autenticità del documento originale non 
può minimamente essere revocota in dubbio. Ho pro- 


testato per semplice formalità contro tutti gli atti che. 


l'ammiraglio Bartram credesse di fare per impadro- 
nirsi di Baliol-Cottage. Ma la misura è semplicemente 
provvisoria, e non ha impedito a lui di impadronirsi 
dell’amministrezione come rappresentante legale, del- 
l'unico esecutore nominato ne) gecondo testamento. Mi 


credo obbligato a dirvi che al suo posto. avrei fatto 
altrettanto anch'io. 

Veniamo olla questione essenziale: come dobbiamo 
agire nel vostro interesse? Il testamento del 39 set- 
tembre ultimo scorso, redatto secondo i mici consigli e 
le mie indicazioni, si trova adesso annullato e revocato 
da un atto susseguente. 

Possiamo noi contestare quest'ultimo documento A 
prima vista ne dubito assai. La forma del testamento 
non è certaménte molto regolare; ma è datato, firmato 
0 legalizzato in modo perfettamente autentico; e le 
pressrizioni che racchiude non si prestano a nessuna 
opposizione formale; almeno da quel che ho potuto 
giudicare finora. 

Non ci è neppure da fondarci, contro la validità del 
testamento, sulla circostanza che è stato scritto in 
ur'epoca in cui il testatore non poteva validamente 
disporre dei suoi beni o su quella che egli era sotto- 
posto ad influenze illegittime ed immorali. 

Contro la prima di queste obiezioni sorgerebbe senza 
dubbio la testimonianza degli uomini della scienza. 
Non si può asserire che la malattia antecedente avesse 
indebolito l'intelligenza del testatore. È morto all’im- 
prosviso, in seguito ad una malattia di cuore. Il giorno 
stesso della sua morte aveva passeggiato come al s0- 
lito in giardino, aveva pranzato di buon eppetito, e le 
persone di servizio non avevano potuto osservare in 
lui nessun cambiomento essenziale. Da questo loto 
dunque nessun pretesto a una lite. 

Possiamo noi affermare che ha testato solto un'in- 
fivenza illegittima; parliamo chiaro: sotto l'inffuenza 
della signora Lecount? 

Qui ancora ai presentano gravi difficoltà. La signora 
Lecount non ba avuto per quel testamento nulla di 


più di quello che poteva ragionevolmente pretendere. 
Con molta furberia ha saputo proporzionare le libe- 
rolità che la riguardono all'importanza dei servigi che 
ha reso, e alle intenzioni precedentemente manifestate 
dallo stesso signor Vanstone. lo medesimo, se fossi 
interrogato, dovrei attestare di quella verità. Il legato 
della signora Lecount è dunque inattaccabile; © lo 
stesso si deve dire della scelta dell’esecutore testa- 
meptario che è noturalmente il più vecchio © il più 
fedele amico che avesse il defunto. 

Resta un punio da schiarire — il più importante di 
tutti — e perciò dovevo trattarlo per ultimo. Col te- 
stamento del 30 settembre ln vedova è designata come 
unica esecutrice e onorata di un legato di ottantamila 
lire sterline. Il 3 novembre seguente il testatore ha 
revocato espressamente quella disposizione; e no ha 
sostituita un’altra: colla quale tutta la massa dei benj 
— deduzione fatta di un legato relativamente ins; 
ficante — si trova attribuita ad uno dei + 2g 

5 suoi amici. 

Voi sola, signora, potete Lai se te o no e se 

è possibile produrre <, no qualche motivo valido e ra- 
gionevol* che spieghi un fatto così stravagante. Se non 
c'è nessun motivo plausibile —e per parte mia rion ne 
conosco — credo che da questo lato il testamento si 
possa attaccare di nullità. 
__Vi prego di considerare bene che in questo momento 
io mi dirigo a voi come un semplice avvocato, incari- 
cato di studiare un affare molto difficile. Non pretendo 
affatto di essere informato di cose che-riguardano voi 
sola; ma ho bisogno di sapere tutto, per giudicare con 
sicurezza. 

Se voi mi direte che vostro marito vi ha cancellato 
dal suo testamento, senza ragione nè motivo, e senza 
cligla sua condotta ai possa spiegare altrimenti che 


colla sua, cieca sottomissione all'influenza della Le- 
count, prenderò immediatamente il consiglio di qualche 
altro avvocato per attaccare, con probabilità di vittoria, 
il testamento che lede î vostri interessi. Se invece mi 
direte che ci sono delle ragioni (conosciute da voi e 
non da me), per non insistere su questo terreno, mi 
basterà questa indicazione, senza bisogno di altri achia- 
rimenti 

Nel caso pei che la seconda di questa ipotesi venga 
a verificarsi, vi scriverò di nuovo, perché dovrò allora 
dirvi, a proposito del testamento, un'altra cosa che forse 
vi sorprenderà assai. 

Vostro derotissimo 
Jorx Loscowre. 


VIL 
La signore Maddalena Vanstone 
all'avcoeato Loscombe. 


16 novembre. 
Caro signore, 
Ricevete i miei ringraziamenti per la vostra bontà e 
per la vostra gentilezza a riguardo mio; e scusatemi 


| se rispondo alla vostra lettera senza complimenti e in 


poche parole. 

Ho le mie ragioni per risolvere negativamente la 
questione che mi proponete. Non è possibile impegnarci 
in una lite, deferendo ai tribunali il testamento in 


Vogliate credere, caro signor Loscembe, a tutta la 
mia riconoscenza. 
Mappatema VansToxe. 


(Continua) 
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2 FANFULLA ————_—— 


FUORI. 

E pare che attentato contro l’imperatore Francesco 
Giuseppe, senza far torto al barone, -che s'era assunto 
l'incarico di compierlo, non sia che una baronata gior- 
nalistica per dare Spaccio ad un numero yuoto d'ogni 
interesse. 

State un po'a sentire quello che ne dice un gior- 
nale di foori: 

« Non è confermato dai bene cerziorati che siasi at- 
tentato alla vita dell'imperatore austro-ungarico ». 

Inchinatevi dinanzi a cotesti Vene cerziorati e aprite 
loro a due battenti le porte della fraseologia giorna- 
listica dell'avvenire. 

E qui avverto che dai giornali austriaci ultimi arri- 
vati non vi ha sillaba che alluda, anche lentanamente, 
ad un atteniato. 

Nei nostri, e precisamente nella Rassegna, trovo în- 
vece un dispaccio, da Vienna, 18, che dice: 

< Ieri sera, alle 9, a Trieste esplodera, con graadis- 
simo rumore, un petardo dinanzi al palozzo dell'i. r. 
luogotenenza ». 


La questione del nuovo partito parlamentare tedesco 
balle e ribolie che pare lecqua della polenta quando 
è a punto per gettarsi dentro la farina 
eva da un dispaccio da Berlino al Diritto che 
a cittadinanza ha presa viva parte all'assemblea del 
muovo partito e ne approva il programma. 

1 giornali conservatori lo qualificano come il partito 
dei clienti di Rickert. 

Chi è Rickert? Un anti-Bismarck? Lo vedremo alla 
prova. - 

Intanto una frazione dei nazionali-liberali è 
vicinata al grancancelliere in seguito alla dichiora- 
zione d’amicizia da lui fatta per Benningsen. 

Come si vede, Bismarck ha in serbo per il suo arco 
più di una corda di ricambio. 

* 
* 

Viaggi imperiali e combinazioni d'incompatibili. 

Da un telegramma di Vienna: 

« L'imperatrice e l’arciduchessa Valeria sono partite 
ieri per Wiesbaden. L'imperatore le accompagnò fino 
alla stazione della ferrovia ove prese congedo. 

< La questione dell'accordo fra tedeschi e zechi, circa 
L'uso dell due lifigue provinciali negli uffici, fa grandi 
progressi e promette un completo buon esito ». 

3; * 
* 

È il giorno di San Giuseppe ed ecco una buona no- 
tizia per i correligionati del medesimo. 
do merto prima del supplizio del Golgota, e 
quindi prima della consacrazione del Cristianesimo, 
san Giuseppe era ebreo. 

La notizia è la seguente: 

« Budapest, 17 marzo. — Il ministro Szapary disse 
ad una deputazione di Szolnok la quale si recò nd 
offrirgli il mandato allà Camera di quel collegio elet> 
torale, che il governo impiegherà ogni mezzo perchè 
‘cessi l'antisemitismo ». ii 

Che ne dirà il quaresimalista di Sua Maestà l'impe- 
rotore di Germania vedendosi così contrapporre pul- 
pito a pulpito, @ predica a predica?” 


Fbi 


N N, 12 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica | 


sarà messo in vendita Domenica 23 marzo in tatta 
Italia. 


Reli 
favola del prof. Trezza), Htaffacle 
Mariano. — Giorgio Byron = 


Giaurro. Andrea Maffei. — Dalle 
rio d'Inverno >, Il Fanfulla 
della Domenica. — Carlo Tenca 
e i suoi scritti di critica lette- 
raria, Alessandro D'Ancona — 
A Proposito del Rousseau ine- 
dito. — Villa Adriano, Emma 
Perodi. — Cronaca. — Libri 
inuovi. 


Contssmi A) il numero per tutta l'hala 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 23 -Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ameinistrzzione: Homa, Piazza Montecitorio, 


‘IL MANICHINO 


Uscendo ieri sera dal Circolo artistico, mi sono 
detto: «Il Manichino è grande, e Pascarella è il 
suo profeta ». È impossibile, non avendo sentito la 
conferenza di ieri, figurarsi tutto quello ‘che può 
ispirare di arlistico, di sogace, di umoristo, di umano, 
quel fantoccio di legno che la fantasia d'un arlista 
riesce ad animare e a riprodurre vivente in un 
capolavoro. 

Pascarella, ieri sera, ha fatto colla parola lo 
slesso miracolo che un valente pittore sa fare ‘con 
il-pennello.«Ha ricopiato, ha ritratto il suo modello 
di legno e gli’ha'dato un'animazione, una vivacità, 
un sentimento, da produrre sul pubbiico l'effelto 
magico di una illusione artistica perfelta. Se accanto 
al conferenziere ‘ci fosse stato il suo soggetto le- 
gnoso, l'adunanza, e massime le belle signore, non 
avrebbero dubitato un minuto che, a un cenno del- 
l'artista, egli non si fosse mosso a complimentare 
gli.intervenuti. 

Principiando, Pascarella —Jla cui testa usciva da 
un'colletto più inamidato del solito, e la persona, 
poco adorna di curve plastiche, pareva la incarna» 
zione del tipo preso a trattare — aveva una paura 
maledetta. 

Era la prima volta che gli capitava di presentarsi 
;a mn pubblico convocato apposta per sentire Tui, 
lui che in nn momento di chiasso, 6 come per as- 
seriro-la cosa più-paradossale del mondo, aveva 
accettato la scommessa di fare una confarenza! 


7 
Per dominare quella emozione, egli ingrossò "a | bersaglio, nelle fiere di provincia, ai tiratori novel 


voce, quasi avesse intenzione di fare una pàrodi 
e caricò il gesto, e fece una quantità di occhi = 
taccie, di sospiri e di interpunzioni!.. Ma l'ilarità 
del pubblico e l'interesse man mano suscitato crec- 
rono tra l'artista e il pubblico quella corrente di 
simpatia che precede l'intimità, e, dopo un esordio 
felicissimo, Pascarella entrò nel suo argomento, nel 
quale s'aggirò per un'ora consecutiva, divertendo, 
interessando e commovendo tutta l'adunanza. 

Ha preso il Manichino dall'origine : ha indagato 
se si conoscesse o no il Manichino preistorico, a- 
cennando alla supposizione che sia posseduto dal 
pittore Dovizielli; ed ha espresso la speranza che 
l'archeologia, sempre ini moto alla ricerca delle cose 


veramente utili, avrebbe, prima o poi, incentato il | 


Manichino fossile. 

Secondo Pascarella, il primo inventore del Ma- 
nichino fa un pittore dell'Iran, che aspettando un 
modello mancatore e creditore, in un monologo, 
tradotto letteralmente dal sanscrito, fece 
mento «i compiere i! suo capolavoro senza modello, 
e vestì un bastone. 

Segui rapidamente il Manichino in mezzo alle vi- 
cendo dei secoli: così del Manichino fedele all'ar- 
tista, come del Manichino che abbandonò l'arte per 
il vagabonda; . La dei Manichini vaga 
bondi creò quellu degli «postati diventati i burallini 
e i ritratti degli assussini dei gabinetti da fiera. 

Parlò del temperamento del Manichino, affitto 
da due mali: la calvizie, incurabile, ma non mor- 
tale; la debolezza mortale, ma curabile col ferro, 
come la debolezza umana. 

Parlò dei vizi, delle virtù e dell'eroismo dei Ma- 
nichini. Citò il fatto dell'antico romano che, di notte, 
dal fondo dello studio mise in fuga i ladri entra- 
tivi furtivamente. Jl vecchio romano era un Ma- 
nichino. 

Parlò della stabilità del Manichino, che vivrà 
perchè posa su due basi solidissime: l'economia e 
la morale... E finì con prevedere che il Manichino 
sollevato a più grandi onori finirà per essere socio 
del Circolo e tenere coriferenze su « questo bel sog: 
getto: Cesaro Pascarella ». ; 

E tutto’ questo con dei Jampi di ilarità contagiosi, 
delle fantasie patetiche a uso Hoffmann, dei con- 
trasti non cercati, ma trovati naturalmente, alla 
moda heiniana, e delle burlette, messe lì per lbro 
stesse, senza scopo e senza volontà. 

Figuratevi la seria bonomia d'un umorista ame- 
ricano, innestata sulla vivace allegria d'una ma= 
schera italiana, avrete tutto il Pascarella conferéne 
ziere, un Pascarella nuovo, inesplorato, e — a giu- 
arne dal filone scoperto ieri sera — ricco delle 
iù interessanti sorprese. 

Per darvi un'idea del genere — non del modo, 
che è intraducibite — riproduco qui un 
sua conferenza. È ben lontano da essere il 
ma è il solo che possa stare da sè.. gli altri si 
tengono troppo, e bisognerebbe pubblicare tutto. 


« Però codesto manichino che abbiam visto or ora 
uscire dulla fantasia del piltore affamato, non era 
che un germe, non era che un embrione di quel 
menichino che noi ora cgnosciamo. Che lungo viaggio 
ha dovuto fare il manichino, prima di acquistare 
quella perfezione di forme... quella gravità di movi- 
menti che lo fà somigliare così bene all'uomo... pen- 
satore. Che lunga evoluzione... dal pittore affamato 
ce lo intuì fino a giungere a frate Bartolomeo della 
Porta che gli diede l'ultimo tocco. 

< E nella lunga evoluzione, nel lungo viaggio molte 
altre razze di manichini nacquero e si sbandarono 
qua e là pel mondo, abbandonando il grosso: della 
tarba che sempre sotto ogni stella seguì la fortuna 
dell'artista! 

<Figuratevi! alcunî manichini, non contenti di so- 
migliare all'uomo per le forme, vollero somigliare 
all'uomo anche per la parola e abbandonarono lo 
studio e i facili trionfi cell’immobilità per la difficile 
arte di Talia e corsero il mondo radunali u mucchi 
entro casse e cassoni, empiendo con la loro voce 
ridicola, che vollero dare ad intendere di avere ac- 
quistata, di cose strane le angust» e sudicie scene 
dei teatrucoli di legno. 

«Ma come scontarono amaramente costoro la fre- 
gola del purlare e l'ambizione della gioria! Di grandi 
© forti che erano, divennero piccini, minghenlni, 
malaticci; abituuti alla luce sfacciata dello studio, 
furono costretti a star pigiati, al buio, entro î cas- 
soni dei loro padroni, l'uno su l'altro come le sar- 
delle. 

<Avversialle lodi... e se vogliamo... si complimenti 
di coloro che li riconoscevano nei quadri dipinti dei 
professori in voga, furono costretti a subire l'igno- 
minia cella folla, che gli gittò, ridendo, sul grugno 
‘ammaccato dii'patimenti e dallo sofferenze il nome 
ingrato di... burattini! 

‘« Altri vollero cingere le loro persone di abiti strani, 
di vesti scintillanti e d'oro e di porpora vollero or- 
nare le loro teste di corone medioevali... ma a qual 
prezzo doveltero acquistare tali ornamenti! Chiusi 
laggiù nelle vetrino dei musei... là in quel silenzio 
sepolcrale ove non si ode altro rumore che lo «fo 
gliarsi deilibri, ove non hanno per vicini chemummie, 
uccellacci impagliati mostri nuotanà ne lo sprito... 
oh! come debbono ripensare con: dolore all'allegra 
dimora ‘che abbandonarono. 

«Altri più superbi vollero aggiunta allo scintillio 
delle vestimenta, al falgore delle corone anche T'o- 
maggio e la venerazione... e salirono su gli altari. 

« Eppure, fra î manichini sbandati, ‘ve ne sono 


«Anche dei più disgraziati di costoro. 


« Ricordate quei poveri manichini costretti a far da 


- 


. | lîni.. Che spasimo... che orrore? 


| «E quelli altri poveri manichini che, senza averci 
colpa, sono presentati nei gabinetti storici solto i 
nomi più terribili e atroci di malfattori non vi hanno 
mai intenerito? ; 

4 Avete mai visitato quei gabinetti? 

« Fuori, al chiarore rossiccio deile padelle di sego 
che fumigano, insozzando i tabelloni su cui stanno 
dipinte storie terribili di sanguio, il povero saltim= 
banco passeggia gridando con la voce rauca dal 
sonno, dalla fatica... dal digiuno: 

« — Favorisea... favorisca... non si lascino rincre- 
scere... Dieci centesimi non sono la rovina di una 
famiglia, nè la morte di un individuo... Favorischino 
in del nostro gabinetto... indovechè noi ci andiamo 
a mostrare venti © passa assassini... uno” più inte- 
ressante dell'altro!.. Osserveranno il terribile bri- 
gante Stoppa, il terribile» Falsacappo, il terribile 
Nîneo-Nanco e in ultimo... passeranno a osservare 
il terribile Tropman. Quest'ultimo lo vedranno, 0 
ita natural vivente... come me..come lui... 
. Lo vedranno doppo di avere ucciso venti 
iduvi fra maschi e femine nonchè altri 
imi... to vedranno quando la mano 
della giustizia sta per colpirlo; ma il malfattore si 
butta in del fiume per salvare col suo proprio noto 
la sua propria esistenza. Ma la mano della giustizia 
lo colpisse... la mano della giustizia lo rattrappa... la 
mano della giustizia lo piglia.. lo lega come un 
Cristo e lo conduce... in questo nostro gabinetto, 
ove noi, o signori, abbiamo l'onore di mostrarlo. 
Favorisca... favorisca. 1 

«Qualche raro visitatore, vergognoso, gittando i 
due soldi nel bacile di stagno ammaccato, entra nel 
gabinetto. 

« Dio! che scenat 

<I poveri manichini, in quell'atmosfera puzzolente, 
al chiarore fioco di pochi lumi, si allineano trista- 
mente su un tavolaccio sudicio ! 

«Chi stringe ana lama, chi alza un’accetta..., chi 
impugna una pistéle, chi si stringe al petto un fa- 
cilaccio arrugginito... Poveri manichini costretti là 
dentro a far la parte del malfattore, del brigante... 
mentre in fondo poi chi sa che bravi... che onesti 
manichini saranno! 

« Vedete! Nun polete immaginare quanto io mi 
senta addolorato pensando, come ancora ‘hon si sia 
perisato a fondare una società dî protezione per i 
poveri manichini Già... ce ne son tantè; ce ne po- 
trebbe esser ben wna anche per loro? 

« Figuratevi .. Voi bella e gentile signora... quando 
andate dal vostro guantaio a comperarvi quei bei 
guanti lunghissimi che vi stringono il braccio e che 
vi nascondono Ta mano bianca e sottile.. voi non 
vi siete mai fermata su la porta di quel negozio, 
non vi sietè mai sentita agghiacciare il sangue nelle 
vene, al vedere quella mano nera... quella mano 
rossa... che penzola su l'insegna e pensando a quel 
povero manichino a cui l'hanno strappata. 

«E voi... quando passate innanzi alle vetrine dei 
parracchieri non vi siete mai sentita spezzare il 
cuore ne! petto al vedere quelle povere figurine di 
manichini, così belle... così giovani e già... così tanto 
infelici! costretle a girare eternamente, come'un 
pollo infiizato allo spiedo, fra i vaselli di pomate e 
i balsami miracolosi. 

« Quelle povere figurine hanno tutte sul volto 
dipinto di cinabro il sorriso. Ma quel sorriso che 
hanno sui labbri... non lo hanno nel cuore! 


« Pascanetta. » 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Vaile. — Z corvi, commedia satirica in tre 
atti, pompieri e bande, del signor Carro Lorti. 


Stamattina io pensavo: Che stupendo articolo si 
potrebbe scrivere per un giornale a base noiosa, 
sulla commedia satirica, la sola che oggimai' abbia 
ragione di essere, la sola che secondo il mio po- 
vero parere, possa mantenerci ancora qualche illu- 
sione sull'avvenire di questo: giovine sì, ma dere- 
litto teatro italiano !.. Come chinsa dell'articolo ba- 
sterebbe lanciare alle turbe il grido della riscossa: 
« tornate ad Aristofane », e sarebbe una splendida 
chiusa, la quale lascierebbe l'addentellato anco per 
un secondo articolo non meno serio del primo, se 
qualcuno venisse ad opporre che Aristofane ha 
ormai fatto il suo tempo. Per convincersi del con- 
trario non c'è che da rileggere / cacalicri. C'é là 
dentro il tribano ed il carro di Checco. Tutta una 
pagina della vita pubblica romana di questi ultimi 
tempi riapparisce fotografata in quelle scene im- 
mortali. Quando Giosuè Carducci, dall'alto del suo 
sdegno; all'indomani dell'elezione del tribimo, si fece 
un dovere di falminare Roma nel’ cospetto dei po- 
poli eivili, in quel momento disconosceva senza av- 
vedersene la democrazia ateniese dî cui erà'$tàto 
fino allora così fervente ammiratore. Roma, in quei 
giorni, era Atene, È 
* 


È per questa ragione che ieri sera, nell'entrare 
al Valle, io per solito così poco disposto a prodi- 
gare epiteti gloriosi alle tarlate colonne del teatro 
nazionale — mi sentivo il cuore traboccante di bè- 
nevolefiza: Ammiro sempre inarte F'ardimento dei 
tentativi, anco quando i tentativi "non riescono;'A 
buon'eonto, il Lolli ci prometteva ‘una’ commedia 
satirica. 

— Da vent'anni — io dicevo fra me — si cerca 
di preparare il terreno allo S ì 


torni di verdure e i mobili del Noci Probabilmente 
il meglio che si possa fare è di mutare strada, e 
giacchè lo Shakespeare cotanto atteso non ha no 
suna voglia di venire, vediamo di preparare il ter 
reno a un fuluro Aristofime: Non sî sa mai! 


x 


Nl tema era — eome déve esser sempre in 
casi — palpitante di attualità. Z corci: vale a dire 
la gente cire cala al carnaio non appena avverto il 
puzzo di un cadavere, per sfruttarne la reputazione. 
In un'epoca così feconda dî grandi uomini come la 
nostra, anche codesta è diventata un'industria pro: 
ficua per chi sa bene esercitarla. Il grande uomo 
del Lotti è un viaggiatore perduto nelle esplorazioni 
africane. La sua morte ha messo nella desolazio 
un editore che ha intrapreso la pubblicazione delle 
suo opere; la bellezza di ventisei voluzni 
mila lire perdute. Fortunatamente sorge l'idea del 
monumento al grande uomo: così la sua memoria 
sî tien viva e la pubblicazione andrà a gonfie vele, 
Per giunta il grande uomo ha lasciato un pico 
saggellato che egli per testamento vuole di 
Se l'editore riesce ad impossessarsi di quel pi 
fortuna è assicurata. Quale successo la stampa di 
amori del grande uomot... E tanto fa e tanto mesta 
elio alia fine riesce ad avere quel plico nolle mani 
e senza leggerlo, lo manda in tipografia, ignorando 
che esso conliene le lettere di sua moglie, che era 
l'amante del grande uomo, L'opuscolo vien pubbli- 
cato il giorno della scoperta del monumento e pro- 
voca naluralmente uo scandalo; quarido un tele- 
gramma annunzia che il grande uomo non è più 
morto_e sta perarrivare alla stazione. Così si chiude 
la commedia. 

* 


L'azione non potrebbe essere più meschina : suf- 
ficiente tall'al più per una commedia ii un atto, 0 
magari anco in due, non per ‘una commedia in tro, 
L'autore ha riempito, è vero, quei suoî tre atti di 
una quantità di macchiette satiriche, quasi tutte ri- 
prodotte con rara felicità. Ma il riprodurle non 
basta : bisogna conoscere ‘il segreto di agitarle, di 
muoverle, di fonderle coll'azione, di renderle orga 
niche: E questo pur troppo rimane nella commedia 
del’Lotti un pio desiderio. È insomma un lavoro 
che non mantiene nessuna delle promesse del primo 
atto che pure è così felice. 

Nel'primo atto la presentazione dei tipi basta a 


chie il Lotti, fra i tanti; ne presenta” dei graziosi: 
quello dell'imbalsamatore di cadaveri, a tassa fissa, 
feso egregiamente dal Leigheb; quello dello seni- 
tore che viene ad offrire it progetto del monumento, 
un’ progetto che ha già servito per altro. due îîlu- 
strazioni della patria; quello del fotografo; quatto 
del cronista, felicissima riproduzione del nostro Men- 
garini; e poi tanti altri. In poche parole, il caftà 
Valle ha servito di pepiniera. 

Ma dopo îl primo atto, dove ho notato una faci- 
lità di' dialogo e una spontaneità di spirito davvero 
non abituale nei nostri autori, l'interesse illangui- 
disce. Lo scioglimento è preveduto, e siccome l'a- 
zione manca, i tipì una volta presentati si riducono 
alla parte di comparse. Di più l’autore per andere 
avanti, ha bisogno di ricorrere continuamente a dei 
piccoli espedienti, nei quali il più delle volte mostra 
di ignorare l'ambiente che egli vuol ritrarre. In 
conclusione egli si è quasi intieramente essurit 
primo atto; tanto è vero che nei successivi, anco 
il dialogo perde man mano della sua vivezza e lo 
spirito finisce per cedere alla scurritità. 

Nell'insieme è una commedia che ha în sè molto 
del buono in mezzo a moltissima scoria. Ha inve- 
rosimiglianze che vanno fino all’assando, e uscite 
felicissime. Il grande tomo ha un parente, un cu- 
gino che arriva fresco fresco dalla provincia. « Voi 
siete il suo unico parente — grida. l'editore — e 
restate qui Ma andate; andate a farvi vedero per 
la città ». L'imbalsamatore e il fotografo al secondo 
alto si trovano a far da padrini in’un duello. L'av- 
versario non solo rifiuta di battersi, ma lì insulta. 
« Qui ci vuole una «fida all'altimo sangue — 
l'imbalsamatore al suo collega — voi vi batterete ». 
— «Io! e perchè non voif» — « E se restassi 
ucciso, chi mi imbalsamerebbe? » 

X* 

Il pubblico ha applaudito vivamente il primo ed 
il secondo atto; ma ha fatto il viso d'allarme al 
terzo. Non ostante l’antore può contare un successo, 
modesto se vogliamo, ma immune di compiacenze. 
Sovente st sono vantati come entusiastici, successi 


Lelio. 


GRANDE CONCERTO PER WAGNER 
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PIZZE 


La sala del Costanzi, che è la sala- più vasta di 
Roma, fu troppo angusta ieri per contenere la folla : 
mia folla di tatte le aristoèrazie, di tultele bellezze, 
ti tntte le intelligenze. Un quarto d'ora prima che 
$l concerto incominciasse; non c'era più disponibile 
an posto: i vani dello finestre, il: piccolo passaggio 
nel mezzo, i passaggi laterali erano gremili di per- 
<one în piedi, © ana nuova folla si accaléava glia 
porta. Non s'era mai veduto spettacolo simile per 
un concerto. Gli ‘infelici tomini della’ politica mint 
cavano, e mi fecerò tornare în mente, non so per- 
chè, quella « Vostra Eccellenza che mi sta in ca- 
snesco, » a cui Îl- Giusti ‘domanda ‘nel’ Sent Am- 
bragio se ha letto mai i Promessi Sposî Teri gii 
uomini politici dovevano occuparsi pera centesima 
volta di salvare la patria e le istituzioni, e noi re- 
probi ci siamo ingegnati di salvare qualche azzurro 

bo di divina idealità. 

Fu come la manifestazione d'un culto. Forse in 
glia (e si eccettuano Te. prime ‘esecuzioni del* 
ongrin a Bologna) non s'era nai festeggiato con 
più intenso e raccolto ardore il nome del Wagner. 
Duecento esecutori, obbedienti alla bacchetta del 
Pinelli, ci hanno incatenati per due ore, senza che 
mai it più piccolo, accefino di noia trapelasse, e di 
questo va attribuito il merito alla accortissimà scelta 
dei pezzi, varii di stile, rapidi i più, improntati tutti 
di quella gagliarda originalità che neppure gli av- 
versuri negano al Wagner, e ricchi tutti (vedo an- 
cora molte bocche uperte per lo stupore) di abbon- 
dante vena melodica e di lucentezza ‘meravigliosa 
nelle combinazioni sinfoniche. Distinti maestri vol 
lero prender parte, anche infimo, al concerto: Au- 
gusto Rutoli erà mescolato fra i cori, l'ho visto per- 
fino appollaiato, lassù nella tribuna, in un nuvo!o 
di contralti e di soprani: Marino Mancinelli si con- 
tentiva di suonar le campane nella scena della con- 
sacrazione nel Parsifal. Tutti insomma, come po- 
tevano, vollero rendere onore al grande maestro.' 

Due pezzi furono ripetuti: il preludio del Lohen- 
inelamarcia del Tannhauser con coro. La scena 
dell'Agape Sacra, tolta all'ultima opera del Wagner 
Parsifal, fu ieri ascoltata con’ attenzione vivissima, 
sppluudita a più riprese, e calorosamente festeg- 
giata al termine. Forse l'autore non era mai giunto 
a tanta altezza di misticismo religioso, forse l'ala 
sua poderosa non aveva mai tentato un volo così 
etereo ‘e sublime. In tutti gli spettatori, gagliarda- 
mente commossi, è rimasto vivo il desiderio di riu- 
dire la stupenda creazione. a 

Il concerto si è degnamente chiaso con la Caval 
cata delle“Walktlren: ino dî quei ‘magistrali 
che iò metto frà%le ‘cose più belle: della musica aò- 
derno, e dove dl Wagner è rinscito trasportare l'u- 
ditorio in quelle regioni intermedie fra cielo e terra, 
dove il soprannaturale piglia dalla terra le voci, e 
terra pare: che sì slanci lassù per' afferrare un 
ideale d'armonia indefinita: connubio a mezzaria, 
quasi direi, dove la nota stridente degli ottoni, che 
persistono in un accordo di strepitoso crescendo, 
sposandosi coi gemiti del vicloncello, va a tuffarsi 
in un gorgo spumante, in uno scroscio che si spro- 
fonda dai mille archi (i direbbero mille) dei violini 
delle viole. La scompigliata furia di tante note che 
si rincorrono, come nei vorlici d'una ridda infer- 
nale, a poco a poco si ricompone, quasi. aggrovi- 
gliata malassa dî cui ci riesca trovare il filo, e se 
per leggere chiaro în quel mare tempestoso gli 
splendori d'ua sole meridionale non ci soccorrono, 
e se le nebbie coprono qua' e tà il confine dove le 
onde finiscono e il cielo incomincia, non mancano 
però i bagliori trepidi d'una luce che oscillo, che si 
distendo, che «i spiana, e l'occhio si perde lontano 
nelle balze fantastiche) nei pascoli infiniti della lus- 
sureggiante mitologia settentrionale, là dove caval 
cano le amazzoni sifigolari conle bionde treccie che 
svolazzano al vento, con le braccie‘alzale, con gli 
Manti. 


tutti l'impressione d'uva bella commozioneari 
Tutta Roma, tutta la bella Roma era là. Ho vista 
aronessa di Keudell ambasciatrice di Germania, 
i a Rospigliosi, la-baronessa De Renzis, 
De la Penne, la signora Lindstrand 
ministressa di Svezia e Norvegia; e poi altre e altre 
ra, le principesse di Triggiano, di Rignano e 
iz, la contessa di Santafiora, le signore Sera- 
Colubresi, Sgambati; e poi altre e altre 
signore, una gara di bellezza e d'eleganza, una festa 
degli occhi e dell'udito, un fascino, un incantesimo. 
Il coro di lodi ai valentissimi ‘esecutori è ‘stato 
unanime: e quando dopo i tre squilli di tromba che 
domandavano il silenzio perchè. il: concerto stava 
per cominciare, ho veduto comparire il Pinelli, serio 
© pallido, in quel suo pallore ho letto le fatiche ti- 
taniche di più d'un mese. Îl'successo Splendido del 
concerto è la sua ricompensa; e di questo omaggio 
reso a un grandissimo artista tutta Roma per un 
pezzo sarà grata a lui e ai valorosi cooperatori. 


Le 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 marzo. 
giunta in Roma ed ha preso alloggio presso 
principessa Massimi l’ex-duchessa di Parma. 
Moltissimo signore si sono recate oggi al palazzo 
dell'Esposizione ove aveva luogo là lotteria di benefi- 
cenza a vantaggio degli alunni poveri delle scuole co- 
taunoli. 

Ai banchi per la vendita dei biglietti erano: alcune 

Signore, fra Je quali notammo la contessa. Visone, la 
prefettessa signora Gravina, la marchesa Metici, la 
tnarcliesa di San Giuliano. la contessa Giannotti, le si- 
gnore Renazzi, Solinas e Serafini 


La vendita dei biglietti procedera con molta ani 
ziane Fra lc sequirenti vi erano la principessa Palla- 


|| vitini cori le riglitole, fa ‘principessa Orinetti fa man 


chesa di Villamarina, la contessà Panisse: 
tessì Crivelli, Donna Hianca Del. Gritto. 
stuolo di bambini che rallegravano 
© Hl ministro Visoné fu ‘une dei più foftdnati vincitori, 
giacchè quando ‘isti dal palazzo aveva Îé mani cariche 
di preme "© sir: 

‘Appléudito il concerto di Termini cemposto di gio- 
virietti si Tur 

, Ieri nel palazzo dell’ Esposizione di Belle Arti in 
Nazionale è stata aperta al pubblico l'esposizione 
dei progetti per il Policlinico. ca 

Gli'esponenti non superano la diecina. _ 
Brogetti donò cortedati da'dieci a quindici ta- 
vole di/disegni. EFIIR Pl 

< Jeri l'altro, parlando delle carte lasciate dal com- 
pianto Massari, accennammo ad un inventario fatto în 
casa:del piof. Mariani. E 

Ora il pref. Mariani è venuto a dichiararci che le 
suddette carte non erano în cosa sun. 

*. Ti professore 'Giani ‘di Torino! ha presentato al 
miinicipio: un bellissimo modello di attestato per i pre- 
i delle scuole municipali. 

L'attestato, ornato riccamente, porta intorno gli stemmi 
delle cente città italiane. 

n basso sono quelli comunali di Roma e Torizo. 

N disegno, a sedici colori, è riuscito una vera opera 
d'arte. 

2, Domani, 20, alle 2 e mezzo pomeridiane, il va- 
lentissimo neturelista cav. prof. Francesco Gasco, di- 
rettore del museo anatomico all'Università di Roma, 
terrà alla Palombella una conferenza sopra « una e- 
scursione fatta alla grotta dei coccodrilli di El-Ma- 
habdé in Egitto ». 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 8'3j£‘—Steltà; opera. 

VALLE — Ore 8 112. — 1 Corri, commedia. 

UMBERTO — Ore 8. — Ernani, ©) 

OUTRINO — Ore 8 12 — Armi edifmori, operetta. 

MANZONI — Ore 81/2 — Spettacolo ‘di prosa e mu- 
sica. 


ROSSINI — Ore 63; e 9 1}. — Commedia con Pul- 
cinella. 
CINCEFISEZITA 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE . 
"efota, dt 19 marzo. 

Alle 2 10 si apre la seduta. © 

Camera numerosissima. L'emiciclo è pieno di de- 
putati: le tribune, meno la diplomatica, sono molto 
popolate. 

Presiede il vicepresilente Spantigati; € principia 
subito con far fare l'appello perla votazione a scru- 
tinio segreto della legge relativa al monumento de- 
dicato a Quintino Sella 

L'onorevole Depretis è presente, e va abbastonza 
diritto e svelto a votare. Molle e continue felicita» 
zioni. 

La Camera pare un alveare in pieno lavoro... Le 
api vanno cercando il più bel fiore per estrarne il 
miglior miele. 

Per molte, cotesto hel fiore sì cliama Michele 
Coppino; per molle allre, si chiama Benedetto Cai- 
roli. Vi sono poi i fuchi, che fanno rumore nei 
gruppi delle bestioline lavoratrici, decisi, conforme 
alla loro natarà, a mon prendere piriò alcuna alla 
scelta e al succhiamento dei fiori. 

Tutto questo rumore contrasta singolarmente con 
le gramaglie che ricingono il‘banco presidenziale & 
quello ministeriale; si direbbe che assistiamo allo 
sbandamento d'un conzoglio funebre dopo sotier- 
rato il morto. 

<> 


Alle tre scampanellata. Il presidente procloma il 
risultàto della votazione per il progetto di monu- 
mento a Quintino Sella. 

Presenti 397 

Favorevoli 267; contrari 130. 

La Camera approva; grandi commenti. 

Altra scampanellata. 

Presidente. Prego gli onorevoli deputati a pren- 
dere i loro posti. 

Parte obbedisce, parle resta a invadere l'emi- 
diga nn 

Presidente (suona). Tutti quanti! (ilarità ed ese- 
cazione) 

L'urna di vimini da schede, è sostituita sul pa- 
rapetto della tribuna alle due urne da palline. 

Il presidente avverto ‘cho si procederà alla chiama 
per la nomina del presidente; aggiungendo che i 
deputhti dovranno rimanere ai loro posti, enon 
venire alla tribuna che uno alla volta, man mano 
che saranno chiamati; in caso diverso « io farei 
sospendere la votazione! » 

Quésta avvertenza disciplinare è accolta con una 
rumorosa allegria; ma l'appello comincia, e più o 
meno ln Camera si uniforma all'ordine. Un nucleo 
si forma bensì sulla sinistra dell'emiciclo, e ne 
escono man mano i chiamati, sostituiti suecessiva- 
mente da quelli che sentono avvicinarsi il loro turno 
alfabelico. 

La processione davanti all'urna procede con una 
regolarità insolita, € con pochi strappi, essendovi 
relativamente pochi mancanti. I.mici colleghi, ad 
ogni volante, pronunciano il nome che, secondo 
doro, ne avrà il voto. 

Quando vota l'onorevole Baccelli, ad una voce 
sola esclamano: Cairoli! 

Alla 4 meno cinque minuti il vice-presidente Span- 
tigati dichiara chiusa la votazione, e annunzia che 
si procedrà allo scrutinio; il quale vien fatto sul 
suo' tavolo, seduta stante, 


“Prima il vice-presidente prende le schede a una 
a una dell'una aperta e le mette contandole ad 
alta voce in un'urna Chiusa: l'’deputati muovi assi= 
stono con ‘una certa curiosità allo spettacolo mai 
veduto. L 

‘Alle prime cento schede l'onorevole vice sì sente 
le briiccia stanche e le soilerì come Mosè scl- 
T'Oreb. ‘Alle duecento ricorre all'onorevole Mariotti 
che s'incarica di togliere To scliede dall’arna aperta 
é'passdtle ‘l'onorevole ‘Spantigiti; i quale, segui- 
tando a numerarle, le rimbussola: = 


<> 
Allo 415 la numerazione è finita. Le schede sono 
quattROcENTOTRENTAGUATIRO ! sensazione; quindi la 
maggioranza assoluta è di pueceNTODICIOTTO. 
Principia lo spoglio 
Aperio il primo biglietto l'onorevole Spantigati 
legga fra l'attenzione generale: Coppino ! la seconda 


Cairolî; là terza: Coppino; la. quarta: scheda | 


bianca; e poi Cairoli, Coppino, Cairoli, Cairoli, Cai- 
roli, Cairoli, scheda bianco, Coppino, Cairoli, Cai 
toli, i, Cairoli, Coppino. Prima dozzina. Dieci 
e cinque con due schede bianch 

Lo serutiniova avanti, con'allî e bassi a favore 
dell'uno e dell'altro. 

A cinquanta schede, le bianche sono tre. 

Dopo le cento schede abbiam 

Sessanta Coppino, trentutre Cairoli e dieci schede 
bianche... 

ll presidente legge una scheda: Ungaro! (Zater- 
rusione ilare). 

‘Quando l'onorevole Cairoli raggiunge i 100 voti, 
l'onorevole Coppino ne ha 145, e le schede bianche 
sono 36. 

Quando l'onorevole Coppino ha i 218 voti neces- 
sari alla maggioranza assoluta, l'onorevole Cairoli 
da 140. 

Alle 4 35 lo scrutinio è finito con una grande 
animazione. 

Scampanellata, silenzio generale; il presidente pro- 
clama commosso: 

< Presenti e votanti 435. Maggioranza 218. Cop- 
pino 28; Cairoli 155. Schede bianche 5f; di- 
spersi 7.» È 

(I dispersi sono: 4 Zanardelli, 2 Ungaro, 4 Bian- 
cheri) 

« Proclamo dunque cletto l'onorevole Michele 
Coppino a'deputato?i: » 

‘No ‘èi'maiitava che la papera, la quale suscita 
una grande risata. 

Voce. Pochino!... Altra risata generale. 

Succede una grande animazione; è sospesa la 
seduta. 

I commenti e il rumore salgono al lucernario 
con un rimbombo da stazione ferroviaria al mo- 
mento della partenza di un treno di piacere 

Ma l'onorevole Depretis, del piacere ne deve pro- 
vare poco!... Ventidue voti di maggioranza su una 
Camera di qualtrocentotrentaquattro, sono qualche 
così di più meschino ancora degli otto voti di mag- 
gioranza dati alla Bella legge!... Uno spostamento 
di una dozzina di voti basta a rovesciare îl mi 
stero |. O Farini di quanto mal fu matre!. 

Rosmunda a bevuto! ma Alboino non si ad- 
dormenti nelle sue braccia per carità! si 


<> 


Ho 5 5 si riprende la seduta. 

L'onorevole Coppino non si fa v 
presidente annunzia: « L' 
Interrogazione dell'onorevole Bonghi al ministro 
dellà pubblica istruzione, sulia collezione Castel- 
lani. » 

Norità viva, agitazione, common 

Il vice-presitent» minaccia di righismare all'or- 
dine chi fa ‘rumore, e allora il chiasso diventa sco- 
laresco ! 

L'onorevole Bonghi dice che la questione della 
collezione Castellani è oramai stata risoluta con la 
rottura delle traltative e la comunicazione dell'editto 
Pacca agli eredi 

Propone che si tolga ta seduta. Altra risata; 
voce dice: È una indecenza! Il presidente si in- 
quieta e l'onorevole Bonghi dice che rinunzia alla 
parola e alla proposto. 

Sì procede a sbrigare le coserel!e minori. 

E l'onorevole Coppino non sì fa vedere. 

Poveraccio! Ha paura che l’accoppino!... 


NTEZIENENEZIA. 
NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 

L'amniversario della Comune è passato tranquil- 
lamente e riuscì meno importante degli anni scorsi. 
Nei cimiteri tutto si limitò a parecchie ghirlande 
rosse con iscrizioni anarchiche. Sulla spianata degli 
Invalidi non ci fa riunione di sorta. 

La sera ebbero luogo-diversi. banchetti; il più; 
importente fu quello-al Lago Saint-Fargeot, pro- 
sieduto da Eudes; vi assistevano tutte le notabilità 
più spiccate della Comune. Rochefort brindò a 
scioperanti di Anzin. 

Sul boulevard Saint-Denis ebbe luogo una terri- 
bile esplosione di gas; vi sono due.morti e venti 
feriti. Il ministto Waldeck-Rousseau e il prefetto 
Camescasse si trattennero sal luogo fino a mezza- 
notie., Il reporter del Figaro ebbe tre ferite. Le case 
circostanti furono falle evacuare; una folla irp- 
mensa rimase slazionaria gul luogo del disastro fino 
al mattino. 


BorsA DI ROMA 
ù 19 marzo. 
Mercato debole, con transazioni piuttoste limitate. 
La rendita per fine mese ceduta a 93 72 {9,8 70. 
Per contanti 93 72 112. 
Prestiti pontifici così quotati: ‘ 
Cattolico 1850-64 95 45; Blount 94 70; Rothschild 96.50. 
Fondiarie Santo Spirito 463 danaro. 
Obbligazioni Roma 4 00 447 lettera. 
Gas 1260 domandato. 
Azioni Banca Generale 551 50 e 551, prezzi fatti. 
Resto tulto nomindie: 
Molini 419; Banco Roma 535; Condotte 52; Comple- 
mentari 20); Acqua Pia 878 
1 cambi 
Francia a tre mesi 99 10. 
Londra a tre mesi 25 04. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 9375; Francese 105 57. 

Qui, Rendita 93 67 119,9 72 12. 
Generali 550 80, 550. 

Resto nulla. 


Alterti alla salute. Ogni giorno si propongono per 
la cura delie umane infermità depa- 
rativi, ma la magzior parte 
nessun velore. Lo Sciroppo di Parig'ina del Muz- 
zolici di Roma uniso depurativo che abbia ottentto 
il più grande doi pretni qual èla medaglia d 
al merito, riunisce sotto forme gradeviliss 
tu'ti i vantaggi terapeutici nelle cura delle ma- 
lattio vmorali. Piacevola al gusto, dî facile dise- 
stione e d'assoluta innocuità sulle vie psr cui 
passa, stomaco ed int-stina, delle quili non a: 
tera punto le funzioni, è d'una forza un 
rativa neîlo maluttie erpetiche acquisite. 
6 meumatiche. Si sa che questo rimedio è stavo ed 
è soggetto d'una guerra accanita che gli sì fa per 
sosticuirgli un altro preparato di nome om'onitro, 
il quale nulla ha che fare con esso, giacchè ig 
Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Rome se 
contiene la Pariglina, contien anche snechi vosetali 
di aziono sicura stadiati e trovati efficocissimi co 
nie depnrativi per la prima volta dai Mazzolini di 
Roma. Quinili chi vuol depurare davvero ii suo san: 
guo'badi alla scelta.. Le con'rafazioni sono im- 
mense per cni sì previene che si acquisti maltanto 
nei Depesiti annuoriati e ‘cha la bituglia porti 
impresa la merca di Fsbbrica e nello; ri 
sia la firma dell'Autore. I. 9 la botti 
la mezza. 
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MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


Nel musco Ai 


ia a soggelti in bassorilievo a 
tenuta ai marchesi di Monferrato, un busto di 
ia avorio pietrificato, lavoro antico di stile er 
pastorali del XII secolo, cofanetti dal XIV al XVI, 
non che triuici, bassorilievi finis 
sili domestici, ece. S' invitano gli amato: 
visitare, molto più che, a quanto si assicura, i pro- 
prietari di essa non sarebbero alieni dall'entrare in 
trattative per cederla a qualche collezionista. 


AI GIUOCATORI BEL LOTTO 


Viscita garantita in 29 giorni. 
ire dopo cinque settimane d'insuccesso 
e dieci ancora dopo altre tre. 

Istruzioni basate sul lavoro statistico di duecento 
i, CEI non ha nessun rapporto con 1» cabale e 
coi cabali 


s-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIG 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


La deliziosa Parinnci satute Du Harry 
di Londra, detta Zerelenza .îrabdico, 
guarisce radicalmente dulle cattive digestioni, gestriti, 
stralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giundole, 
attosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
rechi, acidità, pituita, nausea dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchità, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
gola, tutte le febbri, caturro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'inzariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure.) 


——P———t’"s 
TELEGRAMMI STEPANI 


Suakim, 18. — Alcuni soldati egiziani si sono am- 
mutinati; una quarantina ne farono bastonati. 

Osman Digma cerca di riunire uomini per riprea- 
dere le ostilità. 

Parigi, 18. — Ferry ricevette oggi Patenòtre, mi- 
| nistro di Francia a Pechino. 

Credesi che questo diplomatico si recherà presto 
a Pechino. 

Si assicura che la China non abbia finora fatto 
alla Francia nessuna apertura. 


Intanto Millot è autorizzato a far marcisre le sus 
truppe fin dove lo crederà necessario. 
Nei circoli militari si considera l'’occupazicne di 


* DEPELATORI DUSSER:‘ 
Hai, rappresentano il governo chinese come molto r PASTA. PERFEZIONATA. SPECIALE 
scoraggiato e desideroso di pace. lord Granyille circa TE- PRI VOLTO ® LE sRACcIA 

Cagliari, 18. — Si sono ancorate nella nostra rada | zi i individui Di e La Porta domanda spiegazioni, espri è 


le corazzate Duilio, Roma e Maria Pia. implicitamente il suo malcontento per la forma della 
Cairo, 18. — I rappresentanti di Russia, Ger- bi privati risposta, .che è tale da rendere sterili le trattative. 


Lang-Son, di Cao-Bang e di Lao-Kpi come neces- 
saria per la sicurezza del Tonkino. 
Notizie da Pechino, giunte perla via di Shang- 


mania, Francia, Austria-Ungheria ed Italia sì con- battaglioni é Credesi che Dufferin riceverà istruzioni di negoziare 
certano circa un passo collettivo per il pagamento n direttamente colla Porta. E ‘Prezzo lire 10 
delle indennità, che ascendono a 105 milioni da di- i dis i pe SR 
vidersi fra 9656 reclamanti. i rifiuterà. Bosavaxruna Srvanna, fo 
Vietroargo, 18. — Il Journal de Sainb-Pilrs- spacci fto: dif OTT E CR DE SERRAGHIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli 0 ls. 


nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


alFEmporio Franco-ltaliezo Finzi e Bienciane otti 


PO OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


bourg crede che si possa stabilire un accordo per 
delimitare la zona d'influenza della Russia © del- 
inghilterra in Asia. i 
Il timore di una lotta per l'India è dileguato. Nulla DIGEN 
deve farsi che possa indurre i popoli dell'Asia a } zionale contro gli anarchici. . & IDG o 
credere alla possibilità di un conflitto fra i due | Parigi, 18. — Il generale Millot telegrafa al mi- | BÎ a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 
grandi Stati incivilitori. ne SIA cai 
Berlino, 18, — Reichstag. — Discutendosi il pro- | rente, che l'esercito chinese, la cui sconfitta è sempre 
getto dilegged'un credito di 18 milioni 750,000 marchi | più completa, è stato respinto colla massima energia PREMIATO STABILIMENTO. BACOLOGICO 


SEME BACHI DA SETA 


r la marina, gli oratori di tutti i partiti espressero | fino a Thain-Guyen, da una parte, e fino a mezza + 
Ei loro riconoscenza per Temministrazione della | sirado da Lang.Son, dell'altra. 5 fSSernini e Ristori dovrebbe abbomaro i figli e sipoti 
marina. Il generale Millo crede inutile l'andare. più lon- ‘Condisicaato’ è sislazia ‘cellulare; cca sallzione 6 AL 
Il capo dell'ammiraglialo, generale de Caprivi, | tano, e conserva il forte Phu-Lang come posto ar- | Bf fisiologica © microscopica con controllo. . e pr 
ringraziò della simpatia e dell'appoggio del Reich { mato. È vive " Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28 Gi Bambini 
stag per la marina. Le perdite dei Francesi furono minime. Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
Caristiasia, 18. — Il ministro Kjerulf fa condan- | Parigi, 19. — Nei banchetti che ebbero luogo seco Poeiiomande accompagnate dall'ammontare dirsito éa COLLODI 
nato alla perdita delle fanzioni e ad una multa di | iersera furono pronunziati discorsi violenti, ma non || MÎl atl'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ° 
600 corone. avvenne nessun disordine. MiA, sia del Corso, SE e 154 via Frailima, 84 £ Nessun regale è più hell A 
Cairo, 18 — Una forte ricognizione andrà a |- Madrid, 19. — Anche il generale Hidalgo è stato mn d o e più 
Birhanduk, sulla strada fra Suakim e Berber. arrestato. pratico per î hambhini perchè ll di. 
Madrid, 13. — Il generalo Ferrer fu arrestato. | Londra, 19. — Assicurasi che i medici consiglie- WATER CLOSETS verte durante tutto l’anno. 
Parlasi pure dell'arresto di un altro generale. ranno a Gladstone di recarsi nel mezzogiorno della PORTATILI =a_ Tuttigli abbonati nuovi pel 1994 


Secondo l'Imparcial, il ministero non attribuisce { Francia e gli prescriveranno un riposo assoluto. 
importanza alla cospirazione. Suakim, 19. — Assicurasi che le forze di Osman | ® chiusura idraulica inodora 
Londra, 18.— Le voci di crisi del gabinetto per-  Digma sumentano; egli dichiara che, presto, cum- con secchio mobile, sertatalo d'acqua e pompa 
sistono. z ; batterà di nuovo gli Inglesi costituiscono un elegante mobile perfettamente ino- 

Camera dei Comuni. — Hartingion dice che la | Cairo, 19. — Un reggimento inglese si è recato | dere di vera neccesità nello buone famiglie. 
testa di Osman Digma fu posta a prezzo perchè | ad Assiut. RAR 23 & 
assassinò due inviati Er Sola: Il go- Madrid, 19. — Il governo, informato che la pro- R acero ant a F3 
‘verno però disapprova tale alto e ordinò di ritirare | paganda rivoluzionaria in Catalogna è attivissimo, Us iu 
il proclama. Tuttavia non richiamerà l'ammiraglio { inviò alle autorità istruzioni în proposito. Sampras È s 
Hove Landra, 0. Lo Slanderd Ta da Vicona: | x_Digre Sonde e vagia al'Emporio Trance 
Suakim, 18. — Il proclama di Hewett che pone f « La Francia diede ordine di occupare i due iso- | e via Frattina 84-B. — Firenze, via Panzani 28 


ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. ta 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I’ Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firet via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria n 
n Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rae de Richeli: e oa 
Non più medicine. 


ROMA-NAPOLI f WILLIAM :LASSON'S: HAIR-ELDUR COREA AR I a si) 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO occupa senza dubbio il primo rongo fra tuifî î rimedi faccomandati 5 
Tre DER ene a Zac 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 


preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fre, 2a cl. 61 fra. : È 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto n Le lio non ssuna influenza sul colore dei capelli, è 
compreso. i, î ‘emme maetrie che. possano in medo nuo 


3,50 per heccctta. 
esa tintara si verde genuina soltanto presso Quirino 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
iglietto fra: 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione aPompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, $ a. m. l'inverno. re «= n sd 
‘Biglietto frs. 2 di giorno, frs. 30 di notte. —— ——_ 5 see | tore Nicola | ia, di S. Sì id Pa; - È impe 
rn in CAMERA MOBIGLIA:|""%7xc12ro nsonima Coe e 


n " n desiderandolo) e 
‘Alla stazione della Funiiculare trovasi un elegante Restaurafit. ° 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico © postale. — Mlumina- | 1A Pondone presso una fer PIR LA PARARICAZIONE DELLA 
zione elettrica sistema Siemens. è cinanze del palezzo dell'Espo- 


NAPOLI, Vendi di biglie informazioni ll Uco socie, SONE sta renditore giornali D I NA MI TE NOBEL 


via Santa Lucia. Via Nazionale N. 40, Roma. 
ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia E PRODOTTI CHIMICI 
7. RR, 10, via Pi né Ù 
tl ER decina Ufo derzcalian Times: ATNUOVA CAFFETTIERA |f Fabric in Avigliana pecsso torino 


5 È si 
pevszione fissa Agerzia in Roma, via S. Basilio n 52, con deposito presso 
brevettata s. 9° d.9. i RP. PT. Trappisti alle Tre Fontane. 


> i 
sà, of d'Avigl ma 
n © - PAvigliana è la sola i 
3) H î i | fl rizzata a valersi del Brevetto Nobel pera produzione della 
pareochi vantaggi di semplicità, | | Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
a rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 


ANTICOLERICO "Fatrazione complet 


SES eta dell’aro- Potenza dell'esplodente 
SEE ma è, mediante l’acqua a ciò la fol 
dei Fratelli BR ANCA di Milano] |{|bolente che to pataraversa pro: i 
gressivamente. Perconseguenza | il 
SaS Heapeo 51 sconomia; bestando uma minor impiego di materie, le quali 
tità di caffè per fornire una ueste, ne rendono il manege ito insomma A 
da forte, quanto quella ot- dei gaz d'espl molto meno sensibile alla respis = iO vi cu e pete a e 
tenuta con maggiore quantità, gli operai ancora nuovi nel lavoro delle mine. i 3 i 5 o oe 
con qualunque altro sistema di ed altre indicazioni rivolgersi alla = c ritiro. dell’ 
caffettiera. A bb (Piemonte) o all’Agenzia di Roma. una ammij 
Impossibilità_dell’esplosione, o a 
Pinterno della caffettiera comu- 
nicando liberamente collari. E 
infine questa caffettiera si ; n nto 3 
‘smonta interamente e quindi si Dl ” ; ì_istato di completo depe- 
pulisce colla più grande facilità. colica d'utero, dolori te di inflammozione di veri, 


Prezzo della caffettiera fo 


a non tagli 
Dicono pl 
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i 
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ministeriali 
Restereli 


‘miei 86 anni. Le mie diventarono fort come me; 
È n gambe da îi 
chiede il mio stomaco è robus 


È 


1 
fi 
i Ho 


EE, 
» 
si 
8 


A 
o 


sposi 

i Milano 1881 —= Vienna 1873 — Filadelfia_1876 
e di Ste = Sydney. 1879 — Melbourne 1880 e 
Bruxelles 1880. 


Il FERNET-BRANCA è il liquore 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità m i 
l'usato: in molti Ospedali. 1l FERNET-BRANCA non si 
\tere confondere con molti Fernet messi in commercio 
‘la poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
imis-«ioni. Hi FERNET-BRANCA estingue la sele; fa- 


ANNI DALIM CONARPPAZI 


EPFETTI GADANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
È sia d 
Miao Pia Bratca, orto fa Fratina ; REYALENTA ARABICA: 
mi facessero 318 chil L. 450; 1 chlL 


NVARVMENO) NUIVO iNUvEUVID 


pren: Seria pete AR, impotenza genitale 
TE RNIUUDE i E E ce 


là Sara sfera È rape Meteor, rezza DE 
Bame — Acciaio porcellanato — Ferro stagualo Pio Corso 153-155 9 vin Frettino 04 È bolo 7-1 sicuro 


con 50 pillole è di L 4 fran È 
vaglia postale. È 


MEER SI Palla Bb = Frei va Par | also tot e ye ret | Slsbilimento Upografco dell' Omm 7 
pani, N. ® 7 tina 4B. Firenze, via Panzani: S lento tipografico dell Opinione. 


TÀ SITUAZIONE 


Non è molto, da queste colonne uno dei miei 
colleghi diceva assai umilmente all'onorevole. De- 

yretis : 

PPT Badi Eccellenza, nonjiri troppo la corda, perchè 
la strapperà, e l'Eccellenza: Sua cascherà per le 
terre, con un pezzo di cavo in mano! 

Pareva un avvertimento, e fa una profezia. 

Ieri, 19 marzo 1884, giorno di san Giuseppe pa 
trono degli agonizzanti, alle ore quattro e trenta- 
cinque minuti pomeridiane, l'onorevole Depretis, 
dopo l'ultima tirata in seno alla. maggioranza, è 
cascato, se non lungo disteso, per lo meno a se- 
dere per terra, con un Coppino... voglio dire con 
im pezzo di cavo in mano! 

Come consolazione gli resta l'amicizia del doltore 
Baccelli, e lo sfogo delle vecchie zitelle che hanno 
rifiutato in gioventù i più brillanti partiti ! 

Anche lui può dire: — 

— Se avessi voluto 1: Ma io ho riflutato un par- 
tito il più solido che mi sì fosse mai presentato dal 
18 marzo 1875 in poi, e ho preferito civettare qua 
e là in modo da perdere l'amicizia e la considera- 
zione delle persone più assennate, e più. influenti 
del paese. 

La conseguenza di questa-condotta dell'onorevole 
Deprelis ricasca disgraziatamente su tutti; perchè 
la meschinà votazione di ieri ‘esautora il presidente 
eletto, e la maggioranza che lo ha eletto, prima 
ancora dell'insediamento... Viceversa non c'è nella 
minoranza, nè la forza, nè la coesione, nè l'uomo, 
capaci di dominare la situazione e di dare alla crisi 
ina soluzione definitiva, e sopratatto logica. 

Dicono che il ministero non sappia che pesci si 
pigliare, e lo capisco : pescatore inesperto, ha colto 
sè stesso nella sua rete, e non ne uscirà che per 
uno strappo, tale da renderla inservibile. 

Dicono che lo stesso ministero rimetterà la selu- 
zione del problema così male impiantato da lui, al 
capo dello Stato |... 

E un metodo comodo che ricorda la catinella di 
Pilito, con questa differenza, che Pilato fino a uî 
cerlo punto poteva credersi fuori di questione, e 
qui invece Pilato è la causa prima del pasticcio. 

Se alla Corona si potessero sottoporre. delle s0- 
Iuzioni chiare e decise, sarehbe natrrale che in ul 
timo. appello si lasciasse Ja scelta tra queste alla 
Corona. Ma qui ìl ministero, dopo d'avere ben bene 
arruffata la matassa, presenta la sua parodia di 
nodo gordiano ad Alessandro, esortandolo, s'intende, 
a non tagliarlo con la spada! 

Dicono pure che le soluzioni proposte sarebbero 
due: lo stata quo con la accettazione dell'onorevole 
Coppino; oppure: chiusura della sessione parla- 
meulare... per dare il tempo al mondo politico, di 
raccapezzarsi e procedere alla propria ricostituzione. 

L'onorevole Coppino però non è disposto alla 
acceltazione che a palto di dire con la sua bella 
voce e le sue frasi che paiono belle, qualche cosa 
che accenni alla meschina autorità che gli viene 
dal voto di ieri. 

E viceversa, il ministero non è disposto a sem 
tire questa affermazione: officiale della debolezza 
ministeriale. 

Resterebbe dunque la - chiusura della sessione, 
come mezzo termine... pieno di interrogativi. 

A meno che, messe da parte lo due soluzioni che 
non risolvono, non se ne: trovasse una ‘terza nel 
ritiro dell'onorevole Depretis, con l'avvenimento di 
una amministrazione Mancini, il più logico rappre- 


senteute d. FEES 


lamentari ! 

C'è infine la ‘quarta, là ‘soluzione mia, cioè la 
dizmigsione general con inearico all'on. Depretis di 
fare tin gabinetto nuovo, senza golta, che non abbia 
bisogne: dottori.. ma è una iaia erge: O 
per mò: 

Coen vale casi Piieraien vi li 
è sicura, ed è che l'Italia politica va a tentoni ne 
limbo, né sa di dove verrà il riggio che disperds 
le tenebre! 


per aprire le porte_ del. lirubo || 


Disgraziatamente, 
ci-vorrebbe un Redentore. 

Chivpoteva fare il miracolo è morto pochi giorni 
sono... e non è facile che risusciti per venirci a li- 
berare. È più facile, Dio ci liberi tutti, che resu- 
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Nore ParIcINE . 


Parigi, 13 marzo. 

Tratto tratto bisogna ‘andare nell’antro del leone 
per vedete come sta ad unghie. Ecco perchè do- 
menica ho fatto una visita alla sala Perrot. A dire 
la verità, il vero leone — gli anarchisti — doveva 
trovarsi alla sala dell'Élisée Montmarire, e ci si 
prometteva una vera battaglia fra i due partiti rossi. 
Però l'infame proprietario di quel teatro — l'unico 
che resti di conto di qua della Senna — chiuse le 
inferriate all'ultimo momento, e dietro di esse mise 
un cartello col quale avvertiva laconicamente che 
« la rdunion wa pas licu ». 

— Alla sala Perrot! — gridarono in massa i 
dimostranti, dopo aver bevuto, ben inteso, qualche 
centinaio di bocks. 

x 

‘Alla sala Perrot c'erano i « possibilisti ». Grave 
screzio! I « possibilisti » vogliono aspettare?che. il 
capitale si arrenda manì e piedi legati; gli « anar- 
chisti-colleltivisti-socialisti » vogliono invece con- 
quistario subito con dinomile, petrolio, fucili e can- 
noni, se ne avessero. Tra loro le due frazioni si 
guardano in cagnesco.. Un citadino Brousse par 
lava dell'« infetto Thiers:», e-un altro, cerlo Ale 


CRE AI 


precedettero il 18 marzo — « mentre voialtri dor- 
mivate, poltroni ». 

Quando alla porta si presentarono gli anarchisti. 

— Lasciateci fare tranquillamente le nostre fac- 
cendel — gridarono i capi « possibilisti ». 

ll compagnon Leboncher chiede di fare una co 
manicazione. 

— Faléle, ma soltanto una comunicazione ! 

-G nno impedito di entrare all'Élisée Moni- 


marini vir Ai rta di age con noi. 

'="Vi domando anche ‘che È interrompiato las 
duta,;e che veniate con noi a dimostrare davanti 
all'Élisto Montmarire. 

— Questo no! — gridano în coro i possibilisti: 
E. gli impossibilisti, visto che sono in minoranza, si 
ritirano colmando di sprezzo i fratelli. 

E l'affare è finito, per ora 


x 

Quali e quanti tipi in quella riunione! Gli oratori 
sono per la più parte quelli che ho veduto e udito 
tredici anni fa; rifriggono le stesse accuse, gli 
stessì argomenti, le stesse minaccie. Parlano tulti 
bene; sfido io! sono tredici anni che si esercitano. 
Nel pubblico qua e là qualche anarchista giorane 
per lo più che si è infiltrato, e che interrompe. Si 
parla della concorrenza dello straniero. — Non ci 
sono più stranieri — grida uno azzimato, col cap- 
‘pello Lebbia sulla nuca per mostrare i ricciuti ca- 
pelli, il veston cortissimo per mostrare qualche altra 
cosa. Si spiega il processo lento che occorre per 
conquistare prima il potere politico, indi con esso 
impadronirsi del potere legislativo. —-Da qui a 
quando ? — chiede scelticamente un altro .guantato, 
carico di pomata, con i mustacchi arriceiati col ferro 
dal parrucchiere, e in mano un elegante bastone a 
pomo d’argento. 


x 

Ciò che trovo meraviglioso è l'ingenuità del po- 
polo che si lascia sempre condurre da questi bel- 
limbusti rossi. Io, operaio infelice e convinto, non 
li lascierei neppure entrare nella sala, quei petits- 
crecés di Batignolles Invece qui sono padroni e ap- 
pena uno di loro apre bocca per predicare le bar- 
ricate, dietro o sopra le quali non si metterà mai, 
i— Cabin, citogen! gli fioccano. E il male è 
che tulte queste commedie hanno, inevitabilmente, 
un quinto allo tragico! 


XXX. 


Teri sera gran branle-bas al pranzo della Polenta. 
Sparsasi la voce che vi veniva quale principale in- 
vitato il Gayarre, i polentoni accorsero în falange 
compatta, e le domande d'invito sono piovute tanto 
ché quando siamo stali al numero di sessantacinque, 
convenne chiudere la lista. Noto frai non polentoni 
il commendatore Ressmann, il marchese Menabrea, 
Gaillard dell'Opéra, il conte Kevenhiiller vice-con- 
sole austriaco a Bairut, il conte Rasini e il signor 
Pinchia di Torino, ecc., ecc. Il mena si è risentito 
della solennità. Il chef di Lemòrdelay per locca- 
sione ha inventato il Filet de sole è la Gayarre e 
la « Bomba Luerezia Borgia », un pezzo in ghiaccio 
che ha fatto gelare di spavento i convitati —i quali 
fino alle ultime potizie, stannò però tutti benone. 


bas 


Metterò in poscritto la ricetta per il filet Ga- 
yarre, il quale per alzata e seduta. fu ‘dichiarato 
dignus di entrare nella cucina moderna francese. 


lari e assai felicemente dal de Lauzières. Il presi 
dente Caponi — vostro umile servo — bevendo al 
Gayarre spagnuolo el a Gaillard francese, i quali 
eseguiscono divinamente la musica italisna, disse 
che essi hanno veramente trovato la vera unione 
latina. Si è bevuto anche « al successo dell'Espo- 
sizione di Torino », e il signor Pinchia_ ringraziò 
con caldissime parole. 


x 

Del concerto improvvisato dirò soltanto che Ga- 
yarre vi cantò l'aria dei Lombardi, quella della Fa- 
corita, e con Gaillard la curiosa e allegra serenata 
spagnuola, la Miîa; che Braga 6 Sivori esegni- 
rono i loro migliori pezzi, e che le ovazioni a 
questi celebri artisti furono infinite. La Calderon 
disse assai bene Le soir di Gounod, e la Tescher — 
pallida © affascinante nel vestito nero, che lasciava 
vedere braccia ormai celebri — ha eseguito con 


arte magnifica il « La mamma è morta » del Coste. ‘ 


XX Xx 


La Recue latine fa fortuna. Onesta, prosegue l’o- 
nesto intendimento di far conoscere i popoli latini, 
di tener conto dei loro progressi, della loro lette- 
ratura, delle loro industrie. Si pubblica ora in cinque 
edizioni, vale a dire in francese, in italiano, in spa- 
gnuolo, in portoghese e in rumeno. Il più grande 
successo ha la versione rumena e la spagnuola — 
sopratutto: nell'America del Sud. Il minore — hi- 
sogna confessarlo — l'ha l'edizione italiana, forse 
perchè in Italia tutti leggono il francese, ma anche 
perchè le riviste ora vi sono assai numerose e ben 
faite. Nondimeno, lo scopo di questa è, direi quasi, 
così santo, così lontano dalle pretese « unioni la- 
tine » che mascherano la voglia di rivoluzionare e 
distruggere tutto, che mi permetto br; raccoman= 
darla ai lettori italiani. 


XXX 

Tatti i giornali di Parigi riproducono un tele 
gramma da Venezia, secondo il quale la Chaumont, 
dopo aver. recitato Dicorgons, ha ricevuto degli onori 
da reginò, serenata, gondole illuminate, 10,000 per- 
sone, fiaccole, ecc., ecc. Aseo! La Chaumontha un 
grande talento, ma un talento che dà sui nervi. 
Quando deve dire: — Buon giorno, como state? — 
lo fa in tre tempi, e con quattro « intenzioni ». Quel 
telegramma-circolare mi ha reso malinconico. O 
miei compatrioti, figli di coloro che mettevano in 
pegno gli ombrelli per andar a udire la Malibran, 
e di quelli che accompagnavano con lo fisiecole le 
due Maîchisio dopo una rappresentazione della 
Semiramide, la Chaumont vi mette ora dunque una 
tal febbre nel sangue? Dove sono i tempi in cui 
Venezia era un'autorità in fatto di arte? Ahimè! 
me l'hanno cambiata la mia Venezia. 

— Forse siete cambiato voi... 

‘Non dico di no. Ma accompagnare con le fiaccole 
la Chaumont! Non posso digerirla. 


XX Xx 

Ecco la ricetta promessavi, 

Filet*de sole è la Gayerre. Leves les fileis de 
belles soles, aplatiss©:-les légèrement avec le conteau. 
— Passe:-le au jus de citron, et assaisonne» de 
haut goùt — D'autre part faites clarifier du bewrre 
de Milan. — Faites recenir les filets dans ce benrre. 
— Ages un fond de poisson au vin de Chablis, dans 
lequel vous aure: fait macérer des piments d'Ex- 
pagne (0 pinoli di Napoli) et du safran. Avec cette 


Proprietà della traduzione. 
(71) 


SENZA NOME 
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* L'anecedto Loscombe © s 
clla Mignora Maddaleno Vahatone. |“. 
x 7Iinoof # Inn) 12 novembre. 


Cora signore; 
Rispondo alla vostra lestera, ends) nota della 
risoluzione che mi comunicate, e che m'ingiunge' di | * 
ostenermi da ognî passo che ravri al tribunale il 


nata (s'intende la totalità’ dei beni), a quell'uso che 
più conveniente. 

‘espressioni, per quanto possano sembrarvi 
semplici e chiare, sono tuttavia atranissime. Oso dire 
‘che nessun uomo del mestiere se ne sarebbe servito 
nella redazione di un testamento; perchè non possono 
servire in nessun miodo all'esecuzione di una volontà 
univoca e regolare. Il lascito fatto all'ammiraglio non 
è sottoposto e nessuna condizione restrittiva, . non c'era 
duindi. bisogno di aggiungere che poteva farne, l'uso 
che credeva più con Quella. frase dunque na- 
sconde un sottinteso. 

. E deve necessariamente condurre ad una di queste 
‘due conclusioni: o chi l’ha scritta -ce l'ha-messa «per 


‘ pura-ignorenza delle formule, ovvero ce l'ha messa 


apposta modificare il senso del lascito puro e 
aa nascondere una disposizione diverto. 


È inutile che jo vi dica perchè sono fermamente cou- 
vinto che, delle ‘due supposizioni, l'ultima. soltsuto mi 


AMI de Sn i" anse i a 
italien 1° significano’ precisamente 
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che, crederà più conveniente; ma dere 
pimple tini ‘uni uso che gli è stato imposto dal. 
amatori 16 RAI O no Sic i cante 
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Vi spiegherò brevemente il significato di questa pa- 
rola. Una controlettera è una lettera scritta del tesia- 
tore all'individuo incaricato di eseguire il suo teste- 
mento, per netificargli le sue cere intenzioni, che non 
ha creduto di poter accennare chisramente nell’atto di 
ultima volontà. Io vi lascio, per esempio, cento lire 
‘sterline, e vi.scrivo una controlettera per avvériirvi 
che non dovete tenere il legato per voi; ma  conse- 
guarlo ad una terza persona che io non bo potuto o 
voluto nominare nel mio. testamento. 

Serio hg indovinato — vale a dire: se la controlet- 
tera e realmente — la scoperta di colesto scritto 
dosrebba essere singolarmente favorevole ai vostri in- 
teressi. La terza persona contemplata în quel docu- 
mento deve esser tale che ogni disposizione a suo ri- 
guardo renderebbe nullo l'atto di ultima .voloatà;. 
altrimenti è chiaro che il suo nome sarebbe stato de- 
signato direttamente e senza bisogno dell'interposizione 
dell'ammiraglio Bartram. lo non considererò, danque 
la vostra causa come assolutamente disperata, finchè 
non ssprò di sicuro che non esiste nessuna. contre- 


lettera. 
Non saprei però suggurirvi nessun mezzo per giun- 


Ho creduto mio stretto ebbligo comunicarvi confi- 
denzialmente il mio parere; lasciandovi. del resto per- 
fettamente libera di dedurne le cosclasioni che vi 
però, e di prendere il partito che stimereta più.con- 


mn 
La signora Maddalena Vanstone all'art. Loscombe. 
Mio egregio signore, ’ 

Ho letto e riletto, con la più profonda attenzione, la 
lettera che mi avete indirizzato stnmani Sono ancor 
io del vostro parere: lo controlettera. di cui parlate 
deve esistere realmente, e deve trovarsi nelle mani 
dell'ammiraglio Bartram. 

Avrei senza dubbio il più grande interesse a sco- 
prirne l'esistenza, e vi confesserò francamente ché sono 
decisa ad adoperare qualunque mezzo per giungere a 
cotesta scoperta, in modo sicuro, pronto e segfeto. La 


questo appunto non richiedo da voi nè assistenza, nè 


.| consiglio, nè avvertimento. Tutto sarebbe inutile e vaso. 


La mia decisione è presa cd: è irremovibile. Interido 
correre, io sola, i rischi e.i pericali di una simile av- 


richiederò, come per il passato,.il vostro ministero. 
Vostra 
Mavpaceza Vansrome 


Po MOTI 
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cuisson mouilles les filels et laisse: tomber à glace. 
— Montez une sauce hollandaise avec ce fumet sur 
les filets. — Seroes en méme temps da ris poché è 
la Criole. 

(8..È un piatto assai raccomandato ai matri- 
meni ricchi ‘senza prole, e che temono vedersi sfug- 


gine un fidecommesso..) 
dd 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale del maltino che passa per l'inter- 
prete aulòrevale di una delle tante veraci espressioni 
del pensiero dell'onorevole Depretis, scrive commen- 
tando îl voto di îerì: 

<'È un risultamento, dal quale il governo deve 
trarte insegnamento e profitto per imprimere nuovo 
vigore al lavoro legidlativo... Sta în fatto, avere la 
votazione di ieri dimostrato che nelle file della mog- 
gioranza perdurano deplorevoli screzi, i quali è 
mestieri che siano composti, onde il governo possa 
procedere fermo, sicuro e risoluto... » con quello 
che segiio. 


* 
EI * 

Per gli immortali Iddii! — (Domando scusa di 
questa bpostrofe altrettanto classica quanto scredi- 
tuta, ma pur troppo adatta al caso!) 

Danque, anche secondo il giornale sullodato, il 
governo deve trarîe un insegnamento per l'avve- 
niro; danque esso deve risolversi una buona volta 
a comporre gli screzi della meggioranza. 

O come va allora che, secondolo stesso giornale, 
il governo — e per lui l'onorevole Depretis — ha 
falto fino a ieri tutto bene quello che ha fatto, senza 
bisogno di prender lezione da nessano? E ciò, sia 
«quando l'onorevole Depretis. diceva che chiunque 
avesse ferilo l'onorevole Baccelli avrebbe ferito lui; 
‘come quando, dopo la votazione della Bella legge, 
sì dichiarava prontissimo a dimetlersi qualora Ja 
‘magfioranza tion avesse recitato il confiteor ai piedi 
del ministro della pubblica istruzione ? 

* 
sa 

A buon conto, a quell'epoca, lo stesso giornale si 
era pure presa la briga di incomodare Orazio per 
fargli declamare al cospotio dell'onorevole Baccelli 
il fortem ac tenacem propositi virum c per augu- 
rargli la prossima passeggiata sui carro trionfale, 
ci littori duvanti, e l'onorevole Bonghi incatenato 
di. dietro. 

Jo non so se l'onorevole Baccelli entrerà nella 
storia sul carro trionfale. Questo è certo, che il mi- 
nistero ci entra portato a spalle dalla venerabile ar- 
ciconfraternita della Misericordio, e non è una bella 
entrato. 


» » 
sea 

Combatiendo al Senato la proposta sulla gratuità 
dei viaggi in ferrovia degli operai addetti alle bo- 
nifiche, l'onorevole Genala disse: 

«I trasporii costano! » 

= O come va quest'affare? — osserva Calan- 
drino. =I trasporti costano, ma fruttano. 

Chi glielo può aver detto? Forse l'onorevole de- 
putato X, che è sempre in giro sulle ferrovie per 
la difesa delle vedove e dei pupilli, viaggiando 
gratis? 

È un quesito calandriniano, ma l'onorevole Ge- 
nala farà liene a chiarircelo. 

* è» 
ese 

Albiamo un nemico. 

Mo, în compenso, abbiamo anche un amico. 

Il nemico si chiama Viteciz. 

L'amico si chiama Suess. 

Tulti e due deputati nel Reichsrath viennese. 

Il signor Vileciz l'allro giorno credette bene at- 
taccare l'Italia in piena Comera, affermando che fra 
noi gli stessi conservatori sono irredentisti. 

Il signor Suess, troncandogii la parola în bocca, 
gli disse che egli dimenticava dove e di chi par- 
lasse. = 

— L'Austria-Ungheria — egli oggiunse — vive 
în buona amicizia coll’Italia e vuol serbarsela amica. 
La si finisca una buona volta colle insirmazioni e 
con le calunnie: l'Italia e il suo governo sono «pecchi 
di lealtà 

Tutto ciò avveniva sabato passato. 

Non ho l'onore di conoscere il signor Suess, ma, 
non c'è che dire, gli è un buon .. canale per tenere 
aperle le comunicazioni più amichevoli fra due na- 
zioni che sì rispettano. 

E sonsi la pompieratà, 

* » 
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Fra î manifesti teatrali affissi ieri per le canto- 

nule di Romo, ve n'era uno in cui si leggeva: 
Petcmetta astistRo 
‘SENZA MINISTERO. 

‘Sia detto senz'ombra d'offesa per l'onorevole De-' 
pretis, ma mi pare ch'egli, da un po'di tempo in 
qua, si trovi nell'identica situazione. 

aa 
seni 

Fra gli errestati a Madrid c'è anchè un generale 
Ferrer. a 

Sarebbe forse della famiglia del Ferrer dei Pro-' 
memi Sposi? 

lo direi.di ‘no, A buon conto, non avrebbe osser- 

“ttassima «del suo antenato che è: Adelante 
cum juicio. 


Tull'al più gli compete il: Vidit Fener delle 
grido. 

Infatti egli ha veduto e continua a vedere...il sole 
a scacchi. 


* è» 
rare 

Una notizia strana. 

La trovo in un dispaccio particolare a un gior- 
‘nale del mattino, arriva da Pietroburgo. 

Giudicatene voi: 

« L'ex-direttore della Banca dell'impero Lamanishi 
parte per Roma per studiare l'organizzazione fer-, 
rociaria dell Itati 

È scrilto proprio ci 

ON! chi l'avrebbe detto a noi Ital 

Ma, a pensarti, vi sono tanti modi di studiare... 
Si studiano anche, ed è da saggi, gli errori degli 
altri per non cadervi. 


» » 
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Vi regalo il seguente brano di cronaca cit 
che ho trovato nel giornale / Moto del 15 marzo, 
organo dell'onorevole Costa, e che si pubblica a 
Imola: 

« Ecomomra Pixo A 
si prodigano migliaia di lire, dall'altro non si spen- | 
dono i pochi che abbisognano per fur suonare la 
banda ieri sera in occasione del natalizio del Re.» 

Grammatica a parte, queste parole del foglio rosso 
mi hanno profondamente commoss 

1 radicali Imola volevano la banda ela marcia 
reale, certamente perchè avrebbero offerto loro una 
buona occasione per... fischiare e per fare altre cose. 

E l'autorità locale non li ha contentati. 

Autorità reazionaria! 


in». 


i 
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Teri l'altro l'onorevole Depretis, parlando all 
nerva, disse press'a poco ch'egli vuole perdurare 
nel suo sistema, e che coloro i quali non l'intendono 
così sanno che cosa resti loro a fare. 
E coloro che non l'intendono così hanno saputo 
ciò che restava loro a fare e l'hanno fatto. 
Hanno deposto nell'urna tante schede bianche. 
* a. 
DIS 
A proposito del voto di ieri, parecchi fogli uffi 
ciosi di provincia arrivati stamani pubblicano un 
loro telegramma particolare da Roma in cui si an- 
nunzia che nella elezione del presidente i! ministero ! 
avrà una maggioranza schiacciante. i 
Oh schiacciante davvero! I 
Schiacciante come un tegolo. 


tratt i 

Le shokingrrie d'oggi. 
< Vuoksi che il gubinetto, preoccu È 
vità della situazione, accenni a ri » il 
Ecco, se questo è il suo pensiero, gli addito ioil ! 
posto ove farlo. i 
Il locus Vestac. | 
È la migliore e la più autentica delle ritirate. | 
Shoking! | 


Celandrino assiste a una discussione tra giorna» 
listi © deputati. 

Chi dice che l'onorevole Coppino © il ministero 
sarebbero stati accolti dalla Camera a mele cotte. j 

Chi sostiene che l'onorevole Depretis, con un po' | 
d'a sarebbe uscito dal passo difficile a vele | 
i 
i 


gonfie! 
Quando giunge un bene informato con lu notizia 
della crisi. 
In quel momento un amico poco discosto fa un 
cenno a Calandrino, che esce dal gruppo. 
— Come va dunque? — domanda l'amico. 
— e rientra nel gruppo. 


IN CAS 


Esaurita in comitato privato la diseassione del suo 
bilancio interno 1683 e del bilancio per l'esercizio del 
fo gennaio al 30 giugno 1884, il Senoto, in seduta pub- 
blico, ba ricevuta partecipuzione dall'onorevole Berti 
del disegno di legge relativo al monumento Sella. 

Una speciaie Commissione, composta degli onorevoli 
Brioschi, Cannizzaro, De Falco, Finali e Sambuy, lo 
prenderà in esame e ne riferirà nella seduta d'oggi. 

ll Senato rimedierà, ne sono sicuro, al. 
molo malinteso prodottosi alla Camera, votando come 
un solo senatore. 

In caso contrario, l'architetto e lo scultore che ese- 
guiranno jl monumento, avranno le mani legate e, per 
farle conforme al carattere dei voti che lo sancirono, 
dovranno attenersi ai modelli dell'arte bizantina. 

* 
* 

La questione ferroviaria. 

eri la Commissione parlamentare per l'esercizio delle 
ferrovie si è riunite. L'onorevole Grimaldi cominciò la 
lettura della sua relazione. Questa lettura eccuperà 
molte sedute. 


| riamo, e della quale spero e desidero 


| scienza. ; 


La parte concernente l6 petizioni riguardanti gli sc- 
‘cessi al Gottardo serà discussa ultima. 

Voglia il cielo che un buon accordo, ma transazione 
fra Marea e Giorgio, santi bizzosi, ci consenta, quando 
saremo all'altimmo, di poter dire con un sospiro d’alle- 
Viamento: Dulcis ia fundo, 


» 
* 

Sulia riunione tenuta ieri l’altro doll'estrema sinistra 
si lia essersi in essa deciso che Fonorevola Aventi 
chieda all’onorevole Depretis quando intenda che si 
fissi lo svolgimento dell'interpellonza da lui presentata 
sulla politica interno. 

Buon terreno per una questione di fiducio, tanto più 
che adesso abbiamo anche la commemorazione della 
Comune e le hendierine -rosso-nere di-Forlì e di, 
vena. 

Cioè, Ravenna può aver avute le sue bandierin 
ma l’affore che la preoccupa al momento è una com- 


una campana da porsi all'imbocco del 
porto Corsini. 

La Camera diccommercio ravennate ne fece domanda | 
al ministro dei lavori pnbblici, che si mostra ben d 
sposto a fare per il mon popolo dell'antica città degli 
esarchi anche il campanaio. 


FUORI. 


Per festeggiare il natalizio del Re Umberto, il con- 
sole general d'Italia a Lione, commendatore Basso, 
diede un banchetto al quale invitò le autorità civ 
militari del capoluogo del dipartimento. 

Giunto il momento dello Sciampagna, il prefetto del | 
Rodano dissi 


< Ho Ponore di propinare rispeltosamente alla salute 
di Sua Maestà il Re d’Italia, e di bere alia prosperità 
delia nazione italiana. 

< Io lo faccio, signori, in nome delle autorità fran- 
cesì riunite a questa tavola è mi è grato dire che e- 
sprimo qui sentimenti già vecchi in noi tutti e di una 
sincerità patriotti 

< Questi sentimenti noili attinziamo infetti nelle glo- 
riose rimembranze della nostra storia comune, nel 
tradizioni della democrazia repubblicana, che è 01 
governo della Francia, nella convinzione profonda che 
i nostri due paesi, in ragione delle loro aftinità nazio- 
nali, della confratellanza delle armi, del riavsicina- 
mento degli interessi, devono mantenersi indissolubil- 
mente uniti. gi 

< Voi signor &onsole generale, siete il più adatto a 
cementare i buoni rapperti fra Italiani e Francesi. Sa- 
pete quale sia per voi la nostra affettuosa considera- 
zione e quanto piacere abbiamo a rinnovarvene la te- 
stimonionza. 

« Signori, a Sua Maestà il Re d'Italia, alla nazione 
italiane, al aignor console generale Basso e ai suoi 
compatriotti della regione del Rodano! » 

Il console generale ha risposto brindando: 
« AI presidente Grévy e al glorioso esercito franeese 
cui, per una lieta coincidenza, abbiamo oggi ap- 
preso con soddisfazione uno splendido successo. Alla 
prosperità dela Francia, che néi tutti amiamo © eno- 
gi tutto cuore, 
soremo sempre amici fedeli e inseparabili. Viva la 
Francia! Viva l'Italia! » 

* 

* 


Dedico all'attenzione dei lettori l'ultimo dispaccio da 
Berna. 

Il Corsiglio federale ba ordinato alle autorità can- 
tonali di sorvegliare e prevenire i tentativi criminosi. 
E ciò in seguito a domanda dell’Austria-Ungheria. 

Dietro l'Austrin-Ungheria siete padroni di vedere la ! 
Germania, la Russia © forse anche l'Italie. 


1 cavalieri della dinamite non sono campioni d'indi- 
pendenza nazionale e di libertà. Sono sorvertitori del- 
l'ordine sociale, e se volete chiamarli con qualche 
nome più espressivo, fatelo pure. 

o sarei del parere di non confonderli cogli emigrati 
puramenie politici; il diritto d'asilo per questi rimanga 
sacro: per gli altri... A proposito: l'Inghilterra, la terra 
classica del diritto d'asilo, ba creduto anche lei in 
questi ultimi tempi di mettere innanzi certe riserve. 

È un esempio che si può seguire con sicura 


* 
. 


«Senza dirlo a nessuno, la Francia s'è procurata ua 
piccola nicchia nel mar Rosso. 5 

Colia scusa di farne depositi di carbone ha occupate 
le due piccole isole di Abu-Saîd e di Jerisch. 

Ho consultato l’atlante della redazione. Non ce le 
trovo. Il cartografo, praetor, non s'è data cura de 
minimis. 

A ogni modo, non darò alla Francia querela per 
questo fatto: ha imitata l'Inghilterra, che, appena fu 
deciso di tagliare l'istmo di Suez, cupò l'iscla di 
Perim, la chiave dello sbocco meridionale del mar 
Rosso. La Francin ha fotto come il suo Moliére: 

— Je prends mon bien où je le trouce. 

» 
* 


sasì contemporaneamente al’onorevole Magliani, 
ieri presentò ella Camera la situazione del Te- 
soro — un diluvie di milioni, che Noè si sarebbe 
guardato hene di sottrarvisi coll'arca — il ministro 
viennese ielle finanze presentò ieri l'altro il tredice- 
simo rapporto annuale della Gommissione di controllo 
del Debito pubblico. 

È un misuratore d'abissi quel ministro. 

Ma veniamo al fatto. 

Nel 1882 il debito ammortizzabile diminui di 25,118,998 
fiorini, mentre il consolidato aumentò di f. 14,757,198. 

Fiorini, non franchi. E, trattandosi di fiorini, bisogna 
convenire che i finanzieri di Vienna camminano abbe- 
stanza franchi. 


* 
è 

Convalescenza finanziaria. 

Da tin dispaccio ai fogli austriaci da Costantinopoli, 
17, rilero che le rendite del Tesoro per il mese di 
febbraio superarono di 41,000 sterline quelle’ del corri- 
‘spondente periodo 1383. 

Che l’anemia del gran malato voglia ceseare? 

Purchè, veduta la cuccagna, al sultano non salti în 
capo di rimontar a nuovo.il suo Aarem/ 


Febo. 


{ moria di Qui 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Per Quiatino Scila. 
Venezia, 18. mario, 

La commemorazione alla Costituzionale fa « 
Jenne, imponente, affettuosa. La riunione era jr. 
delta per le. 9 pomeridiane, e già poco dopo lo g 
nella vasta sela del Sam Galle si affollava quanto 
di meglio conta Venezia nei vari ordini della so. 
cietà, tanto che a molti riustì impossibile Tacce 
dervi; se la sola fosse stata cinque, dieci voite 
grande, si sorcbbe lamentata ugualmente la m 
canza di spazio. Doveva parlare Cattani, oratore 
facondo quanto efficace, spirito altamente libera 
alla patria reliziosomente devoto. Il profetto Mus” 
infermo, era rappresentato dal primo e 
delegato cav. Fofle; la magistratura avi 
il procuratore generale comm. 
‘vi assisteva quasi in massa, e poi 
erano necorse le più elette person 
nezia: Nel centro di un grande drappo nero ed oro 
în fondo alla sala era una superba corona fi 
che circon iserizi Alla bo 
tino Sella. A_ riepi 
dido discorso del Cattanei nep 
sumerlo mi parrebbe profanazione, ché, 
levato, sempre efficace, sempre patrioti 
mutilazione; non ammelte riduzione. 
plausi, provocò lagrime, scosse ogni 
toccò nei modo più felice la giusta nota de! } 
tismo. Dopo il Cattanei tenne un breve mà g 
discorso il conte Angio!o Papadopoli, na 
approvazioni ed applausi. 

Il dolore per la morte di Sella è immenso in 
questa nobile e patriottica città ; è quel di 
si sente troppo perchè possa tradursi collo serio 
o colla parola; ma il dolore nostro è il vostro, è 
quello di tutti gli Italiani, re popolo, perci È 
ben disse îl Caitanei, con Sella si è spento un alto 
di quegli astri benefici che hanno iituminitò è qui 
dato l'Italia sulla cia del risorgimento, questa Ita 
che fissa incerta lo sguardo su i lontani orizzonti, 
incocando le stelle, che abbiano a guidaria suite 
remote vie del futuro. 


‘oro che 


Asnodeo, 
Note ferraresi. 


avuto Inogo la commemorazione dei martiri fer 
Succi, Malaguti e Parmeggiàni. 

Le cose sarebbero proceduto bei 
rebbe sciolto con severa dignità un vo 
noscente affetto” 
se, more soli!o, non avesse fuito 
partigiano. Pare impossibile, ma gli è un futto: ci 
sono di quelli che tolgono pretesto da tali conm» 


di intervenire, e allora? Sentirete domani ia Ri 


vista © gli amici suoi emettere lo sfogo dalle lom 
San....{issime ire e protestare, magari in pessini 
martelliani, contro l'operato del prefetto, il povev 
comm. Bianchi, diventato oramai il capro css 
torio... di tutte le toro disillusioni. 

Riassunto della cerimonia: tre bande, quatto 
farifare, trentacinque bandiere, qualche bel discorso, 
come quello dell'assessore Cavaligri... e qualche 
scorsa rientrata. In fin dei conti, nessun disordi 
serio, e di questo mi corigratulo — se non con 
oratori — col buon senso dei Ferraresi. Che la 
Rizista mi perdoni! 


Zeia. 


Da Firenze. 


Firenzo, 17 marzo 
Convien dire che sia davvero ineluttabile 
tatura che suì povero teatro Niccolini fa graviure 
da molti anni l'amministrazione Caiani, se n 
è riuscita a vincerla la brillantissima schiora 
tisti onde si compone la muova compagnia ven> 
ziana capitanata in persona nientemeno che da Gi- 
cinto Gallina... 
Mi pare che basterchbe il nome del è 
perchè il teairo dovesse ogni sera essere pieno... 
come un ovo! 


È proprio il caso di dire: Les alsents ont tnajourt 
ia Moro-Lin 


see giant alla sedicesima rappresentuzio: x 
'uoYo, Lisi ia d'operel 
CONSE aPplauditissima la compagnia d'ope 

Come vedete, il modo di passare la serata ne 
manca 

E non manca nemmeno l'after-n00% 
ù perle ore dell'after-' 
Biatchè questa quaresima ha messo di moda lei 
Rioni eleganti. @ danzanti dalle 5 alle 7 pomeri= 
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Da Lucca. 
18 marzo. 

fi professore Luigi Norfini, autore del quadro La | 
iettaglia di San Merlino, e del ritratto di Vitorio 
Emanuele che ammirasi nella sala del Trono al 
Quirinale, ha esposto di questi giorni in una delle | 
cale della nostra Pinacoteca un quadro rappresen 
tane Ciemente VII, che durante l'assedio di Firenze 
sogno con ansia le mosse delle soldatesche destinate 
a spegnere col sangue la libertà di quel pacs 

Il Vasari ci dice nella vita del Tribolo e del Vol 
paia che questi due celebri artisti infamarono il loro 
nome cedendo alle lusinghe e all'oro di papa Cle- 
ie, e furtivamente fecero in rilievo la città, le 
senti colline e le fortificazioni che il genio di 
helangiclo aveva saputo inalzare come per in- 
10 a difesa della sua patria. 
. È un sogrelto di attualità, ora che la forza dei 
tempi e degli eventi spegne gli antichi pregiudizi | 
ira il potere temporale dei papi, e alle antiche 
idee subentrano le nuove, improntate al si 
di li 


solîa, sta pensoso Clemente VII, poggiundo il go- 
mito sul ginocchio destro e facendone puntello al 
enpo; ha l'occhio fisso sui disegni e sui rilievi ot- 
ternti segretamente dal Volpaia e dal Tribolo, e 
quelli stanno sparsi per terra. 

luce che sî proîetta da una lontana finestra 
ina la pallida e maestosa figura del pontefice, 
imo un carattere così vero e così 
tempo che, una volta veduto, s'im- 
prime fortemente nelia memoria di coloro che l'os- 
servano. 

li fondo è in una semi-osenrità, e la ricca deco- 
razione della sala, caratteristica del tempo, la sì vede 
tutta nel suo splendore, e l’arte è tale che non nuoce 
menomamente all’anica figura del quadro, chè anzi 
T'aiuta mirabilmente ‘a staccarsi dal fondo. 

Un'antitesi potente e che dà ‘al quadro il valore 
di un’altra figura èun accessorio che l'artista ha 
perfettamente indovinato e che si vede nel fondo 
della parete; è un'immagine del ‘Cristo in bronzo, 
che pende sotto un ricco baldacchino dalla parete, 
e sopra un sottostante inginocchiatoio arde una 
candela votiva e sta aperto un libro di ‘ preghiere. 
Quanto è strano il contrasto dell'effetto e giusta Ja 
luce di quella candela, altrcitanto è significativa 
l'antitesi. Il Cristo che muore in croce spregiando 
lo idee di grandezza terrena, perdonando ai propri 
crocefissori, e colui che si dice suo rappresentante 
in terra che agogna il momento di porre sul capo 
dei suo bastardo la corona ducale ‘e rendere così 
potente la propria famiglia uccidendo per sempre 
la libertà della patria. 

Ho parlato più del concetto, che è nuovo e per- 
fellamenie riuscito, che dei meriti artistici de! quadro, 
e questi sono tali e da tutti riconosciuti che troppo 
vi vorrebbe a descriverlì. 

Questo dipinto ha attirato l'ammirazione dell'intera 
città, e sono certo che all'Esposizione di Torino, 
ove sarà inviato, riuscirà pure ad ottenere l'appro- 
vazione degli intelligenti ed a mantenere, anzi ad 
aumentare all'illu<tre professore la bella fama che 
ha acquistet> nell'arte. 


IERSERA E STAMANI 


Réme, 20 nianzo. 
0 A_R. il principe di Napoli, accompagnato 
dal colonnello Osio e del capitono Morelli, si è recoto 
alla Farnesina per assistere alle esercitazioni degli 
allievi del Collegio militare. 

Sua Altezza Reale vestiva l'uniforme del Collegio, ed 
il colonnello Osio e îl capitano Morelli vestivano pure 
l'uniforme. 

Sul piazzale di Ponte Molle sono montati a cavallo 
© quindi si recarono.in piazza d'armi, dove rimasero 
sino al termine delle esercitazioni. 
°, Trovasi in Roma il conte Giusso, nuovo direttore 
del Banco di Napoli. 

Il pranzo‘a Corte ia onore delle signore dei se- 
notori e depntati, clte vennero presentate a Sua Maestà 
la Regina, avrà luogo domenica sera. 

Sono state invitato le dame della Regina, e le case 
militare © civile di Sun Maestà il Re 

L'invito porîa: lutto sospeso; abito nero; decora- 
zioni. 


2, La commemorazione votata dall'assemblea pro- 
mossa dall’Associazione della Stampa, in onore del rim- 
pianto secio Quintino Sello, avrà luogo demenica, 83, 
alle ore due pomeridiane, nella gran sala del Costanzi. 
Purlerà il socio Bernardino Grimaldi. 

Coloro che desiderassero biglietti d'invito, potranno 
iscriversi presso Ja segreteria dell'Associazione della 
Stampa, via della Missione, f-A. 

2. Apprendiamo con piacere che Favrocato: Urbano 
Rattazzi, segretario generale della real caso, è stato 
nominato, motu proprio di Sua Maestà, commenda- 
tore delia corona d'Italia. I nostri complimenti. 

2 Ieri sera al Circolo artistico internazionale è stato 
festeggiaio allegramente il trionfo riportato da Pa 
rella colla sua conferenza sul Marichîro. Con quella 
conferenza Pascarella avea vinto al pittore Carlendi 
una scommessa di duecento lire, lasciate dal vincitore 
ai disposizione degli amici. E' gli amici ne hanno man- 
date cento al sindaco, pregandolo di sersirsene per 
un’opera di beneficenza, è colle altra cento’ hanno 
comprato un barile di-vino che troneggiava ieri sera 
al Circolo în tutta la pienezza del .suo splendore, più 
una quantità di frittelle e di, pagnottelle imbottite che 
i convitati trovarono gustosissime. La festa, brillentis- 
sima e clamorosa oltre ‘ogni’ dire, fu anche _rollegrata 
da rappresentazioni allegoriche, da quadri ' plastici e 
da lotte giadiatorie. Insomna un baccano che durò 
fino è che il Circolo rimese ‘aperto. A Pascarella, che 
era l'anima della festa, verme offerta ‘una pergamena 
originalissima, stupendamente miniata da Adriano Fer- 
ruresi 


<. La nuova linea Roma-Porto d'Anzio sarà inau- 
gurata domenica, 

Il principe Don Marcimtonio Borghese ha gentil- 
tuénte sontesso loso della sua villa per il banchétto 
“chie verrà dato ‘agli invitati. 

”. Stamani il professore Struver, capo gabinetto del- 
Pex-mînistro della pubblica istruzione, hm possato un 
brutto momento. 

Mentre usciva di cosa (piazza San Niccolò a Cesa- 
rini) per recarsi al ministero, venne incontrato da una 
donna vestita piuttosto civilmente, che avvicinatolo di 
‘due possi gli disse: « Ora mi darai un’udienza! » E 
nel dire ciò gli esplodeva contro un colpo di revolver. 
Fortunatamente il colpo andò a vuoto. 

La donna venne'subito fermata da alcune persone e 
‘quindi. consegnata.ad una guardia di pubblic sicu- 
rezzo, alla quale Ja donna rimise il revolver ancora 
carico di tre cartucce. 

Condotta in questura, si palesò. per 
38 anni, maestra di corso superiore. 
stata insegnante a Spoleto, eil 


milia Pileri di 
isse che essendo 
inistero avendo chiusa 


la scuola, ella era stata trasferita a Cegliari. Ma non 


avende piacere di essere colà trasferita, aveva chiesto 
puiccchie volte udienza al ministro ed allo Struverper 
avere un'altra destinazione. Questi avendogliela negata, 
si decise ad-ingiuriarlo per la strata. 


Oggi la Pileri venne condotta allo carceri del Buon 
Pastore. 


Oggi il tribunale correzionale la condannato a 
tre mesi di carcere per ciascuno quei due strilioni 
venditori di giornali che, alcuni giorni or sono, ande 
vano vendendo per la città un foglio col quale si an- 
nunziava una prossima chiamata sotto le armi di tutte 
le clossi di leva. 

La querela, come è ben-noto, venne sporta dal co- 
lonnello del distretto militare. 


È » 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 marso. 


Allie due e pochi minuti la Camera è piena di 
deputati e animatissima... C'è per aria un odore di 
cadavere che ammorba. 

L'onorevole vice-presidente Spantigati scende la 
scala di destrae safe ‘a’ uella della presidenza con 
il capo basso, è in attitudine di cogitabonda me- 
stizia. 

Siede sul seggiolone e guarda il banco ministe- 
riale con l'occhio con cui Mario guardò Cartagine 
distrutta. 

L'onorevole Depretis entra primo dei ministri ne 
l'aula, sale anch'egli alla presidenza e versa nel largo 
seno del vice la sua barba è le:sue pene. 

Suctessiv:mente premdono* posto ‘al banco ‘fatale 
l'onorevole Baccelli, pomn della situazione, Gian- 
nuzzi-Savelli, Genala e in fine Del Santo. 

L'onorevole Depretis raggiunge i colleghi, e il 
vice dà una sonatina mortuaria, dichiarando aperta 
la seduta. 

Verbale. L'onarevole Minghetti va alla tribuna e 
presenta la relizione sulla legge di perequazione 
fondiaria. Immedistamente dopo l'onorevole Depretis 
sorge e domanda-la parola. 

“L'onorevole Spantigati che discorre senza l'erro, 
con l'eleganza degli incroyables gli dà la parola. 

Depretis (atterizion® compunta). Ho l'onore dian- 
nunziare alia Camera che il ministero, in seguito 
al.voto di iori, esaminata la situazione della Camera, 
ha creduto debito suo rassegnare le dimissioni del- 
l'intero gabinetto a Sua Maestà il Re. Sua Maestà 
si è risorvaia di deliborare. Intanto i ministri di- 
missionari rimangono in carica per.il disbrigo degli 
affari amministrativi e por la tutela dell'ordine pub- 
Blico. In questo stato di cose, prego la Camera di 
voler sospendere le sue sedute. 

Grandi conversazioni; invasione della parte d 
emiciclo rimasta sgomberi. 

L'onorevole Spantigati dice che, se non vi sono 
opposizioni, si ‘intenderà adottata la proposta del 
presidente del Consiglio. 

«E poi il vice-campanélio suona una estrema 
volta, dichiarando che la seduta è devato, e che i 
signori deputali saranno convocati a domicilio. 


> 


I ministri se ne vanno a fare la stessa comuni 
cazione al Senato, e la Camera si sciogiie con molta 
animaziofie. 

Così è finita la Lega che si trascinava da tanto 
tempo, e che ebbe un poriodo acuto neile gentilezze 
delto dall'onorevolo Depretis e dal suo dottore alla 
maggioranza ieri l’allro, proprio il 18 marzo! 

Imperocchè sta scritto nello lapidi scavate presso 
il locus Vesta L 

QVI . DICIOTTOMARTIO . FERIT 
DICIOTTOMARTIO . PERIT 


Les 


PS. Appena tornato dal Senato, sì dice che T'o- 
norevole Depretis sia andato da un magnano a farsi 
levare dalla gamba un anello di ferro; attaccato a 
una icatona che di sotto ai calzoni gli ricingeva la 
. La catena finiva con due. grossi baccelli in 
ferro fuso. a E 

Appena levato l'anello, cessò ogni gonfiore al 
piede malato e l'onorevole presidente del Consiglio 
andò a casa a piedi, con grande meraviglia di 
‘quanti lo hanno incontrato. È certo oramai che con 
‘un po'di grasso di coceodrillo anche il cerchio lr 
vido! alla gamba sparirà. % 

La catena, pare, sarà 2bpess ll biro di San De- 
‘pretis in Vincoli, ex-voto Da 


Nostre INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
i Parigi, 2). 

La marcia in avanti dell'esercito francese nel 
Tonkino venne arrestata per ordine formale del 
ministero allo scopo di facilitare una soluzione pa- 
cifica colla China e per restare nei miti che erano 
stali additati dal Parlamento allorchè votò i fondi. 

Domani avrà luogo un gran meeting, sotto la 
presidenza di Rochefort, in favore degli scioperanti. 
Parlerà Basìy. 

Si preparano splendide esequie alle vittime della 
esplosione di gas. 


Londra, 20. 

Qui ritiensi che converrà liberare Karihum, dove 

Gordon dopo avere ceduto il potere ai capi della 
città, trovasi quasi prigioniero. 


In seguito al consiglio dei ministri tenuto alle 
undici, il gabinetto ha risolto di dimettersi e di 
comunicare immediatamente la risoluzione a Sua 
Maestà il Re, ciò che ebbe luogo oggi stesso al 
tocco. 

Il presidente delia Camera, onorevole Coppino, è 
dimissionario insieme al gabinetto. 


La voce più accreditata, e gencralmente diffusa | 
dopo l'annuncio della crisi, è che l'onorevole De- 
pretis stesso sia incaricato della formazione di un 
nuovo gabinelto. 

La possibilità che por ragioni personali egli de- 
dlinî l'incarico resterebbe eliminata da questa specie 
di consenso generale in una unica soluzione pos- 
sibile. 

Speriamo che gli interessi del paese illumineranno 
l'onorevole Depretis nella sua scelta, e che si potrà 
uscir presto da una crisi che, sebbene annunciata 
solo oggi, dura già da troppo tempo, con gravis- 
simo danno della cosa pubblica. 


Per i facitori di gabinetti accenniamo ad una voce 
raccolta. 

L'onorevole Depretis assumerebbe în un nuoto 
gabinetto la presidenza senza portafoglio, e lascio 
rebbe all'onorevale Coppino quello dell'interno, a- 
vendo bisogno di non caricarsi di un lavoro troppo 
faticoso. Ciò faciliterebbe lo scioglimento della crisi. 


BORSA DI ROMA 


20 marzo. 


Benchè i dispacci serali di ieri di Parigi ci segnas- 
sero un sensibile miglioramento. sal nostro consolidato, 
pure le Borse italiane, selle eventualità della nostra 
politica, furono deboli. 

AI nostro mercato-d’oggi la Rendita venne negoziata 
da 93 50 a 93 55 per fine mese. A_ contante 93 47 112 
prezzo fatto. 

‘Sempre inattivi i Prestiti Pontifici che restarono 
quotati come ieri. 

Fondiarie Sonto Spirito domandate a 465 Ferme 
anche le azioni Immobiliari che avevano danaro a 306 
con poca offerta a 512. 

Azioni Banca Generale esordite a 549 59 cadono a 
547 con transazioni discretamente animate. 

Continua l'aumento nelle azioni Gas, che anche 
si spingevano a 1278 dopo avere, per piccola partita, 
fatto 

‘Acqua Pia 83) lettera, 878 danaro. Deboli le azioni 
Molini da 415 a #13 50. Banco Roma 530. Complemen- 
tari 200. Condotte 522. 


Oro 3. Apertura della Borsa di Pa: 
Italiano 93 55; Francese 106 53. 
Qui, Rendita 93 47 112, 93 &. 
Generali 547, 568. 

Gondotte 521. 

‘Roma 575, 5 


11:25 tiarzo ascirà il 4° volume della 


BIBLIOTECA DI VIAGGI 


Di questa nuova B'bliotcea di Viaggi] si 
pubblicherà un volume alia settimana di oltre 100 
Pagine a centesimi 25 îl volume. 

Îl primo volume sa 


WGI ALA TERRA DEL UDC 


Ogni vol. 3 cent. Abbonamento ai primi 20 volumi L. 5. 
ale ali Editore EDOARDO PE- 


Inviare vag 
RINO, Roma. 


i Per Lire 


“TITO DI 600. RICORDI TN WILANO SPEDISCE: 


Lire di musica (valore effettivo) corrispondenti 
5 a lordi Fr. ®@ od a netti Fr. & marcati, a scelta 
nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 30,000 opere. 


numeri della Gazzetta Musicale (un fascicolo di 
43 oîto pagiae illustrato ogni domenica) dal 1.0 a- 
prile 1886 


{ 1raretto 2° Opera, oppure ana Fotografa oltre 
i premi per la soluzione delle sciarade © rebus. 


| Catendario Mastealo di G. PaLoscm pel 1884. 


Più i benefici di un quarte premio straordinario. 

Si spedisco GRATIS un numero di saggio della 
Gazzeita: Mus!eale a chiunque ne faccia richiesta an- 
che con semplice biglietto di visita munito d'indirizzo 
alla 4 

=Blroziona della GAZZETTA MUSICALE in Milano, 


PARTENZA DEFINITIVA 


Lo specialista di Diottrica oculistica 

cav. 3. Nenselùler partirà definitivamente 

il 31 marzo da Roma. i 

ricevere per la correzione dei-difetti e de- 

bolezza della vista, mediante il ve 
sarticolare siztema di denti, tutti 

pei dalle 9 alle 12 e dall'1 alle 4, in via 
rat 


tina, 52. — I trattati popolari Zyiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8? Wiustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 


presso di lui e presso i principali librui. 


La i mi 
VERO VINO DEL CHIANTI 


Caatina Toscana Via della M 
anti superiore L. 1,59, 2,30, 


fiasco. 


i COMPAGRIE LYURNAISE 

IRAN SUELTA PI NOVITA’ PER SIGNORE 1 
Di SSTERIE, LUNIRIE $ CISERI CONIEZIONITI 
SPECIALITÀ’ PRI CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
î ROMA 


di ne 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


tileiri 40 di lunghezza, 25 di largi 
ed è corredata di un oliatore, un cac 


za e 8 di altezza, 
avite, dui 


Porto a 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
Jiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-158, 
e via Frattina 34B, Firenze via dei Panzani 26. 


L'EMPORIO FRANCOHTALUAO 
FINZI E SR oa 


ROMA 
Via del Corso, 153-154 Via 
offre Pompe m tutt 1 generi e dimensioni per uso do- 

lestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
limento mecc Rich. Longensiepen a Backeu — 
Magdeburgo (Gerizonia). 

Merci di prima qualità a prezzi vontagi 
ATI TE TE SE LT 


TEATRI E CONCERTI 


La terza rappresentazione di Stella all'Argentina 
chiamò ieri sera un pubblico piuttosto scarso. Ma l'in- 
terpretazione dell'opera è sempre per ogni rispetto 
commendevole, e molti applausi ottennero la signora 
Brambilla-Ponchieili e i signori Mozzi e Medini. A 
quest'ultimo fu fetta ripetere la romanza del terzo atto. 
1 pareri sul valore della music 0 
giudicato bellissi:no il duo del terzo atto, caratt 
Ia barcarola sulle due dissone, di raolto effetto, ma 
non nuovo, il breve preludio del terzo atto che p: 
cede la scena delja mendicante, e goia e spiglinta tutta 
la scena del baccanale în casa Ve 
Ma nell'insiemoppar sempre molle e floseio il colorito 
‘generale, a cui lo forti e viva 
come manca l'originalità del dramma musi 
segno dell’Auteri-Manzocchi è sopratutto elegiaco, @ 


i tinte mancano ai 


se due volte soltanto in ‘tutta l’opera — nella scena 
finale del se to e nel duo del terzo — egli riesce 
ad afferrare ed esprimere con bella efficacia la nota 


drammatico, nel resto egli rimane terra terra e si otza 
di poco da una elegante mediocrità. 

E ora una buona notizia per i frequentatori dell'Ar- 
gentina. 

Domenica pro: 
remo e rivedremo la signora Gal! 
nunzio perchè tuiti si affrettino a procurarsi il modo 
di passare tre ore incantevoli. 

E già le prove della La/mè sono inca 
aspetta di giorno in giorno a Roma Till 
Delibes, che assisterà ella prima rappre 
signora Donadio canti 


risentiremo ln Carni 
arié: basta l'on- 


te, e si 
autore 
La 


L'Umberto I, dove si dava la prima dell'Erzani, 
‘zitava ieri sera di una folla festiva. Ma il ban 
nani non ha avuto lo stesso fr: 
Trovatore, anche perchè l'esecuzione parve un po? in- 
certa. La signorina Vilia, che è una debuitante, ha 
mostrato di possedere una bella voce e di super can- 
tare con molto sentimento. Ma il tenore Perticaroli 
era indisposto, e la sua indisposizione necque un 
po’ al successo di insieme. Però, nelle sere  sue- 
cessive, sparito l'orgasmo della- prima rappres 
zione, vè da scommettere che anche Errani pi 
all'Umberto 1 quella posizione che gli è dovuta perla 
sua popolarità. Il punto culminante del suecesso fu 
segnato ieri sera dol finale del terzo atto; il pezzo più 
apploudito di tutta l’opera 
Stasera si ritorna al 7reratore. 


raso sue 


°, Domani sera venerdì, alle 812, nella sala Dante, 
abbiamo il concerto vocale e strumentale del maestro 
‘Andrea Carrara, direttore della Società romana dei 
mondolinisti Cimarosa. Vi prenderanno parte, gentil- 
mente, signore e signori, è il programma è nttrnen- 
tissimo: si apre con la seconda rapsodia ungherese 
del Liszt, e si chiude col por-pourri del Feust di Gou- 
nod, eseguito dalla Società dei mandolinisti. 

Ieri sera al Valle si è replicata la commedia del 
Lotti, I corri, con successo identico a quello della 
prima sera. A questo proposito l'autore ci prega di 


pubblicare la seguente, nella quale egli risponde a ta- 
luni appunti che qualcuco ha fatto alla sua commedia. 

< Alcuni cronisti teatrali, prendendo argomento dalla 
circostanza che, tanto nel terzo atto della mia com- 
media, come nella Statoa del sor Incioda, c'è l'inau- 
gurazione di un monumento, hanno sentenziato che io 
ho fatto una pallida riproduzione del brioso lavoro 
milanese. 
< Mo, dico io, da quando in qua, due diversi dipinti 
si diranno eguali, perchè chiusi in cornici simiglianti? 
L'azione, lo scopo del mio quadro sono così diversi da 
quelli presentati nella Statoa, che io non credo di me- 
ritare il rimprovero fattomi. Nella mia commedia, 
l'inaugurazione del monumento è conseguenza logica 
del pensiero che l'ha informata: dovevo forse sacrifi- 
care tutto perchè in un altro lavoro c'è una coinci- 
denza di cornice? Dunque, perchè nella Fernanda c'è 
una casa da giuoco, in nessun altre lavoro si dovrà 
presentare una scena consimile ? 

< Il più bello si è, che uno ha detto perfino che jo 
volli trarre addirittura la mia commedia dalla Statoa 
e vi sono riuscito, imbruttendole, s'intende. 

< Ob!.. la critica! 

« Mi creda sempre 


« Derotissimo 
Canto LoTTL» 


2. Stosera al Valle replicasi ancora una volta IL 
mondo della noia di Pailleron. 

E per domani sgra — si prega a non dimenticario — 
beneficiota del bravissimo Leigheb, col divertentissimo 
programma che abbiamo già annunziato. 

Chi vorrà mancare? 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 112 — Il mondo della noia. 
UMBERTO — Ore 8. — IL Troratore, opera. 
QUIRINO — Ore 8 1j2. — Armi ed amori, operetta. 
— Ore 8 1j2 — La giardiniera di Corte. 
‘ANZI — Dalle ore 9 alie 2 pomeridiane — Ve- 
glione. 
‘ROSSINI — Ore 63;4 e 9 1;£. — Commedia con Pul- 
cinelia. 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore 8 
€ mezzo. : 


FANFULLA 


TELEGRAMMI STEFANI 


Canea, 18. — Gli abitanti di Sfakia discacciarono 
ieri le autorità turche. Trattasi di uu movimento di 
rivolta affatto isolato contro le autorità, e che non 
compromette punto la tranquillità generale del- 
l'isola. 

Calcutta, 18. — E giunto oggi il piroscafo Giaca, 
della Navigazione generale italiana. 

Dresda, 19. — Il principe Giorgio è ammalato di 
febbre nervosa, ma con sintomi leggeri e che non 
destano apprensione. 

Cairo, 19. — Le comunicazioni al di là di Berber 
sono completamente interrotte. I Beduini, concen- 
trati sulle rive del Nilo, occupano la cateratta fra 
Shendy e Khartum. Il Nilo, che în questo punto è 
largo soltanto undici metri, è completamente inter- 
cettato. La tribù dei Batakir preparasi ad attaccare 


19. — Il Monitore delle strade ferrate 
annunzia: 

< Siamo autorizzati dal Comitato esecutivo a di- 
chiarare affatto erronea la voce sparsa che l'inau- 
gurazione dell'Esposizione nazionale di Torino possa 
essere ritardata. Essa avrà luogo immancabilmente 
il 26 aprile, con l'intervento delle Loro Maestà, delle 
rappresentanze, ecc. Gli espositori debbono pertanto 
affrettarsi ad occupare il posto loro assegnato, giao- 
chè il Comitato permanente è deciso di non am- 
mettere coloro che ciò non avessero fatto prima del 
10 aprile ». 

Vienna, 19. — Ilsignor Mihailovich, del ministero 
del commercio ungherese, fu nominato membro della 
Commissione mista austro-italiana. Questa si rada- 
nerà a Gorizia il 15 aprile. 

Tì ministro comune delle finanze, barone di Kallay, 
visiterà, durante l'estate, la Bosnia e l'Erzegovina. 

Newcastle, 19. — La corazzata chinese  Nankin, 
venuta-a ricevere dei cannoni Armstrong, fu dete- 
muta nel fiume dalle autorità ing! dicesi, in causa 
delie ostilità tra la Francia e la China. 

Calro, 18. — Trattasi di nominare Abd-el-Kader 
governatore del Sudan. 

Madrid, 19. — Gli arresti continuano, Trenta sot- 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Fi 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelio 


tufficiali sospetti, che servivano come ordinanze nel 
ministero della guerra, furono licenziati. 

Lendra, 19. — Gladstone sta alquanto meglio, ma 
è improbabile che parta oggi. La sua dimissione si 
considera prossima per ragioni di salute e per di- 
vergenze esistenti nel gabinetto circa l'Egitto. Cre- 
desi che Hartington ricostituirebbe il gabinetto. 

Berna, 19. — In seguito a domanda dell'Austria 
Ungheria, affinchè la Svizzera faccia un’ inchiesta 
sui crimini commessi a Vienna, il Consiglio federale 
ordinò alle autorità cantonali di sorvegliare e pre- 
venire i tentativi criminosi. Il Consiglio fa osservare 
che la questione interessa grandemente la Confede- 
razione. Esso sarà forse obbligato ad esaminare se 
debba prendere delle misure per la sicurezza interna 
ed esterna della Confederazione. 

Londra, 19. — Gladstone è partito nel pomeriggio 
per Combe, ove resterà fino a lunedì, în riposo 
assoluto. 

Stoccolma, 20. — Il principe ereditario è stata 
nominato vicerè di Norvegia. 

Londra, 20. — Si ha da Capecoast-Castle: 

<I commissari della Francia e dell'Inghilterra, 
inearicati di delimitare i territori appartenenti alle 
due nazioni, hanno terminato i loro lavori; la si- 
tuazione è però poco rassicurante, causa la ostilità 
degl'indigeni ». 

Suakim, 2). — Stewart, con un distaccamento di 
cavalleria, farà oggi una ricognizione verso Erkavwitt, 
ove trovasi Osman Digma. 

Cairo, 20. — Un maggiore dell'esercito egiziano, 
fuggito da El-Obeid, è giunto a Khartum nei primi 
giorni di marzo. Esso dice di aver veduto, in per- 
fetta libertà, le suore e i preti di quella missione 
cattolica. Ciascuno di essi riceve sette talleri e mezzo 
al mese. La logo chiesa è, aperta ;-sono chiuse in- 
vece le loro scuole. 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile. 
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OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
dirstto da COLLODI 


Nessum regalo è più bello e pià 
pratico per i bambini perchè ii di. 
verte durante tutto l’anno. 

. *9 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. ta 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Koma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
dal giornale ed il programma pel 1334. 
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dalle juagle di Siam e dai giard: 
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La Ménagère 


VA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


tenere 1) 


1 bere f 
1 mosimento è im peehi minuti 
è dic 


burro 


‘all'operatore 
ver perciò interrompere 


Prezzo: L. 9) 
2. Porto a cari 


commitenti 
10 Finzi 
e via Frattina 86 B. 


- 75 — Imballaggio L. 1,50. 


ia all Emporio Franco-Italieno Finzi 
pia del Corno fSS-i86 e via Pretino 6 B 


BRUSCOLI DEL: MOMENTO 


Hanno inventato una frase, e stanno ora palleg- 
riandosela da una mano all'altra: « Rimuovere 
‘ogni causa di screzio ». 

“È la panacen della imbrogliata siluazione, situa- 
enuta fuori col voto di mercoledì: è‘la me- 
che deve risanare le piaghe. 

El, porbacco! non ci può 
mica esser nulla di più igienico, di più salutare e 
di più logico! A questi patti, la facile parle di me- 
dico sarà braccata da tutti. 

È Teterna, l'ingenua politica del caffè. Se c'è fra 
noi qualcheduno che ieri sera, seduto davanti alla 
birra dell'amicizia, non ha trovato la soluzione nòr- 
male della crisî, assegnando con nove dita della 
mano i nove portafogli vacanti, costui è invitato a 
scagliare la prima pietra. 

Pare a molti così ovvio Îo scioglimento della 
© veggono rampollare così naturale Ja lieta 
catastrofe del piccolo dramma parlamentare, che 
quasi si meravigliano della sospensione indetermi- 
nata delle sedute della Camera. Per loro, in venti- 
quattr'ore, il ministero sarchba bell'e rifatto 

< Ogni causa di screzio » bisogna necessaria 
mente rimuovere. È verissimo. Il signor de la Pa- 
«e non potrebbe ragionare più giusto. 

Ma le conoscete voi quelle cause? 

Siele sopratutto sicuri che si trallî precisamente 
di screzi, o non piuttosto d'un'occasione fatalmente 
perduta, per trarre partito d'una situazione fra le 
più belle e le più invidiabili che sieno mai toccate 
a un governo costituzionale ? 

Dai tempi memorabili del conte di Cavour, non 
Sera mai vista una maggioranza di più facile presa 
© di più agevole abbocco. E se fosso necessaria 
un'abilità purchessia per annientare le forze d'una 
maggioranza a tulto disposta, nessuno meglio del 
ministro caduto meriterebbe l'elogio di abile. 

Dove sia ora infatti la maggioranza s'è veduto 
nell'ultima votazione, ispirata da tutto fuorchè dalla 
disciplina di partito © dalla solidarietà di un pro- 


dicin 
Rimuovere le causi 


gramma. 
Quel nome stesso dell'onorevole Coppino ha'falto 
vivere a un nostro #bbonato una cartolina, perchè 
chiarissimo un punto per lui oscuro: come mai, 
cioè, diveni a un tratto creatura ministeriale un 
uome che aveva combattuto, nell'ormai celebre legge 
universitaria, il ministro dell'istruzione, del quale il 
gabinetto tulto quanto accettava la responsabi 
° Ma noi viviamo da tanto tempo sotto l'influsso 
artistico delle comiche sorprese, che în verità la 
sorpresa più fenomenale di tutte sarebbe quella di 
vederle a un tratto cessare. 
Per me sono disposto a vederne di tutte le specie. 
E zlio stesso modo che la crisi, sospesa nell'aria 
per tanto tempo, è scoppiata a proposilo d'una no- 
mina presidenziale che quindici giorni prima non 
si poteva prevedere, non è difficile che la soluzione 
avvenga a proposito di qualche incidente improv- 
yiso ed impreveduto... 
ia frase caîrolino, che m'è cascata dalla 
suo, è ancli'essa una di quelle sorprese di stile 
allo quali nè lo scrittore, nè il lettore pensavano un 
minuto vanti. E non vorrei che fosse una pro- 
feziat.. Cho 0 iò, è il giorno di San Benedelto, è 
‘omno del vitorno delle rondini... Chi più rondi- 
ilegrino dell'onorevole Cairoli! Tutte coteste 
di benedetti e di rondini, da- 


neilo pei h 
coincidenze, di {rash 


dizioni non influissero a disperdere i pronostici! 


ritorno delle rondini, è anche il primo giorno di 


‘9 a pensare. qualora cerle fortunate contrad- 


Che se oggi è îl giorno di San Benedetto e. del 


primavera 


- piovel 


A quattro mani. 


GIORNO PER GIORNO 


Nell'articolo di fondo, che per nobiltà di soggetto 
precede queste povere righe, vi sarà parlato, o let- 
tori cortesi, della situazione e delle sue conseguenze ! 
storiche, politiche e parlamentari. Così almeno mi 
figuro, dal momento che per farlo ci si sono messi 
in due, perchè io non l'ho letto. 
Ma ammesso che vi alibiano detto le cose appa- 
riscenti o solenni della crisi, ho motivo dì credere 
che non vabbiano raccontato gli episodi minuli, gli 
incidenti dello quinte. 
Ve ne racconto io un paio. 

* 
ca 
Un onorevole deputato che' siede, anzi che dorme 
sugli onori, parlando delle cinquantaquattro schede 
bianche trovate nella votazione per il presidente, ne 
stava facendo l'alchimia e concludeva: 
— Ah! Ad essere sicuri che quelle cinquantaquattro 
schede fossero tutte di destra, ‘che bella pedata si 
potrebbe dare a quei signori!... Il guaio si è che, 
se sono schede di centro, il gioco diventerebbe pe- 
ricoloso. 
E il magnanimo cnorevole, così generosamente 
intenzionato verso chi non è potente, ritirò cauta- 
mente il metaforicò piede! 
Cuore di Cesare! 


rat 


e 
ch 


ch 


è 


è 


* 
s* 
Nel conto profiito e perdite della situazione bi- 
sogna inscrivere la seguente spesa, sopportata dal- 
l'onorevole Coppino la mattina stessa della sua ele- 


zione: 


3 a a presidente solo, 
Un cappello a cilindro nuovo. Fabbrica Viganò, | ‘Boi, vedre: 
dietro la Cassa di risparmio . . . L. 13 50 3 etc 
Una barba falta. +... .... » 50 FISSO 
Totale (0 L'AF= | lasgenorale, quando scoppia una crisi di gabi- 


lire spese inuli!mente. dall'ono- 


Sono quatto 
revole Coppino. 
Pazienza la borl 
cappello nuovo, dove se lo metterà? 
Se nella ricomposizione del gabinetto l'onorevole 
Depretis volesse pensare a colesta circostanza, ciò 
agevolerebbe forse la soluzione della crisi. 


er 
srt 


sulla risoluzione della 
coma il nuovo gabi- 


. quella gli ricrescerà; ma il 


Corrono voci moltep! 
crisi... sulla quale ciaseuno 
netto per conlo suo. 

Il Diritto, per esempio, ci ha gi 
la ciambella dell'onorevole Man 
secondo lui, dal quale penetri la luce a illuminare 
il caos atiuale. 
Viceversa la Tribuna, tanto per dar prova di 
quell'unità di intendimerti cho domina nelle filo 
della sinistra vittorioso, sì metle sotto, come antie- 
stelica, la ciambella dell'onorevole Mancini, e trac- 
cia sul canevaccio i genitivi dell'onorevole Cairoli. 
Cosicchè, sino al presente momento, la sinistra 
storica, per bocca di due organi diversi, ma egual- 


à disegnato sopra 
i, l'unico buco, 


Roma, Venerdì 21 Marzo 1884 
mente sutorev 
denti del Consiglio in concorrenza fra loro. E non |. seosso il tintinnambulo per annun 


siamo lie al secondo giorno. Aspettiamo a domani | che il suo presidente si era dimesso. 
@ probabilmente i presidenti saronno tre! 


dogma indiscutibile, che il potere spetta di diritto 
alla Ponlarehia. 


diosi giorni del banchetto di Napoli. 


prima dell'invenzione della logismografia. Adesso 


che 228 voti sopra 434 votanti. Togliendo dai 228 voti 


stano 210. Così l'onorevole Coppino che in appa- 
renza ha avulo una piccola maggioranza, in realtà 


le 54 schede bianche date contro l'onorevole De- 
pretis, le 7 disperse dale contro l'onorevole Cop- 
pino; aggiungete, per pareggiare la partito, i 18 voti 
dei ministri e dei segretari generali, ed avrete un 
totale di 224 voti, tutti per conto della Pentarchia, 
cioè a dire 1$ voti in più di quelli riportati dal mi- 
nistero 


accordo col presidente del Consiglio, visto e con- 


netto în 


i, ha già messo avanti due presi 


Uno per giorno! via! non c'è male. 


» 
+ 


Perchè oramai, dopo il voto dell'altro ieri, è un 


Infatti è la Pentarchia che ha avato la maggio- | 
inza contro il ministero. 
Veramente a prima vista non parrebbe; dal mo- 


fanno presso a poco la stessa cifra di aderenti, 
he la Pentarchia ha sempre vantati fin’ dai gau- 


Ma codesto è un modo di ragionare all'antica, 
he forse poteva aver credito nel secolo passato, 


tutto un altro paio di maniche. 


* 
“+ 


A buon conto; l'onorevole Coppino non ha avuto 


18 dati dai ministri e dai segretarì generali, re- 
a 


in minoranza di 24 voti. 
Riunite invece i 1$5 voti dell'onorevole Cairoli, 


si 


Il ragionamento è chiaro, mi pare. 
Ora non resta loro da far altro che’ mettersi di 


iderato che il Consiglio non può avere che un 


guilo a un voto parlamentare, la Corona 
chiama a sè, per il primo, il presidente della Ca- 
mera, por cotisu sulla situazione. 

Ma nella crisi attuale quale presidente poteva 
consultare? 

Quello che ha abbandonato il seggio'one? 
O quello che non ci si è voluto sedere? 
O quello che lo tappava provvisoriamente ? 
La posizione era davvero imbarazzante. 

E la Corona n'è venuta fuori consultandoli 


e tre. 
Ha seguito, così, le buone tradizioni costituzionali; 
ma avendo dovuto sentire tre pareri, in luogo di 
uno solo, è probabile che ora ne sappia meno di 


prima. 


tutti 


» 
sie 


Pare acceriato che qualcuno, o dopo la seduta 
del 9 marzo o prima della seduta del 19, abbia 
portato una mano ieltatrice e profana sul campa- 
nello della presidenza della Camera. 

Difatti : 

iorno 10 marzo, è accaduto l'incidente per il 
quaie l'onorevole Farini ha dato la dimissione. 
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Fuori di Roma Cent. 10 


Il giorno 41 marzo, l'onorevole Spantigati ha 


nre alla Camera 


Il giorno 12 marzo, lo stesso vico-presidente ha 


dovuto leggere alla Camera l’ultima risoluzione del 
presidente Farini, e il campanello annunziò trista- 
mente alla Camera che essa era vedova. 


* 
#* 


Il giorno 13 marzo, l'onorevole vice-presidente 


Spantigati, scuotendo il fatale-emblema; dovette»... 
dire l'elogio fanobre del. compianto Massari. 


apre con un allro 


E il 14 marzo, la 


mento che i 1$5 voti raccolti sul nome dell'onore- ! annunzio fatale: la morte di Quintino Sella. 
vole Cairoli raggiungono appena il terzo dei votanti 


Terminando la seduta, l'onorevole Spantigati ha 
il campanello sul voto dell'emendamento 


Dopo una vacanza di quattro giorni, il 19 marzo 


F’onorevolo Spantigati brandisce ancora l'infausto 
strumento, e vi trova la stessa jettatura.. 


Una maggioranza di ventidue voti al candidato 


onorevole Michele Coppino... 


E il 20 marzo, quarta seduta della sua vice-pre- 


sidenza, l'onorevole Spantigati suona l'annunzio della 
morte del ministero ! 


qui si ferma la jettatura! 
L'onorevole Spantigati lascia il campanello, rientra 
casa e si ammala... 


* 
+ 


Ora si sta facendo una inchiesta rigorosa per 
pere chi abbia toccato quel campanello tra il 9e 


il 10 marzo!. 


Ma, secondo me, non c'è che una sola precau= 


zione veramente radicale da prendere: 


Matare il campanello! 
Quanto al vecchio, lo mettano sotto una campana 


di vetro — badando bene di non romperla nella 
deli 
‘umano. 


‘ata operazione — lontano da ogni contallo 


Chi sa che l'aliontanamento del campanello non 


agevoli la soluzione delia crisi. 


* » 
ar 


La scioccheria d'oggi. 
Da Bahia, Brasile, ricevo un giornale intitolato: 
A Mutonta, orgio consacrado di defesa dos calcos, 
Un giornale per la difesa dei coli? 
Che vogliano farne dei berretti da cuoco?.. 
Mi pare che a preferenza io mi abbuonerei a una 
parrucca. 


DA MARSIGLIA 


48 marzo. 
La morte del nostro povero Sella ebbe anche qui 
un profondo e doloroso eco; mai non si sente tanto 
fervido e possente l’amore del proprio paese, come 
quando se ne è lontani, e la sventura che colpì 
l'Italia (grave sventura se sì pone mente al carat- 
tere, all’ingegno ed al patriottismo dell'uémo che 
perdiamo) ha prodotto nella colonia italiana di Mar- 
siglia quelî indescrivibile malessere che si sente 
quando un appoggio sul quale credevate poter con= 
tare nell'ora del pericolo, improvvisamente vi zaanca. 


Proprietà della traduzione. 
(72) 


SENZA NOME 


romanzo di WILIE COLLINS 


traduzione di YORICK 


SCENA SESTA 
Salnt-John°s Wood. 


eitiomo la dote @ circa quindici giorni prima dell 


feste di Ceppo. m 
ancora nessun indi 
ino per ordinario al principio del 
fera si manteneva di nn fepore @! 
naturale, e l'anno, presso sila sua fine, 
languore, sfinito dei 


nebbie. 


Verso l'imbrunire d'une di quelle giornate di di- 
‘seduta in mezzo alla 


cembre, Madtolena era sola, a 
stanza che occupava fino dal suo arrivo a Londra. N 
caminetto minuscolo il carbon fossile infiammato 


consumava leritamente, l'ossori 


tempo non losciava scorgere 
o dei geli e delle nevicata che nc- 

Finverno. L'at- 
ffatto fuori. dell 
pareva che mo- 
Ne pioggie, e snervato dalle 


tà calova piano piano 
Aulle case gocciolanti © sui giardini allagati che si ve- 


grembo, Maddalena, colla fisonomia melanconica e di- 
stratia, faceva scivolare sulla stoffa di seta del vestito 
quelle monete, mescolandole e dividendole come fanno 
i bembini. 
Aveva il viso pallido, il corpo emaciato; gli abiti 
erano diventeti troppo larghi per lei, senza che ella 
pensasse neppure a raggiustarseli un po’ meglio. La 
‘sua attività nervoso, la mobilità d'espressione del suo 
volto, erano sparite. La faccia era triste e quieto, la 
persona: molle e abbandonata. Povera Maddalena !.. 
Se il signor Pendril l'avesse veduta în quello stato, 
avrebbe modificato di certe la sua opinione sul conto 
della sventurata rogazzo. 

Quattro mesi appena erano passeji dal giorno del 
suo infelice matrimonio, e il castigo di quella giornata 
colpevole era già venuto da sè, e consisteva in una 
solitudine angosciosa, in una disperazione profonde, in 
un rimorso continuo. A discolpa di lei bisogna anche 
dire ch'ella non avera mai attinto nessuna gioia dal 
Suo effimero trionfo. Il disprezzo ch'ella provava per 
‘sè medesima non era stato mai tanto forte. quanto al 
momento in cui aveva veduto realizzato il suo sogno 
di vendetta: Il suo dolore non era stato mai così forte 
come quando i capitali provenienti da Combe-Raiven 
erano stati assegnati a lei dal primo testamento di suo 
marito, E la missione che si era imposta non le era 
sembrata mei tanto ignominiosa come quando si era 
veduta vicina a compierla sicuramente. 

E la segreta © benefica influenza di Noroh non o- 
trebbe potuto operare un miracolo più splendido di 
‘uellò che‘sî verificò il giorno in cui quella dolce in- 
fitenza parco distrutto, peril fatale colloquio sorpreso 


lel 
si 


devano dalle tende semislzate della finestra. Di tanto 


sentiva da lontano 


in tanto, a lunghi intervalli, si 
campanelluzzo d'un hiscottinaio 
ciata vicino al fuoco, con pochi 


ibulante. Accovac- 
Zoldi sparpaglieti sul | | Mala crisi era passato, e la possibilità di profittare 


in cesa della miss Garth, dopo la lettera fremenda af- 
rivata di Scozia e snnunziante la vendetta della si- 
gnora Lecount! 


il 


di quel momento di resipiscenza si era dileguata per 
sempre. Maddalena aveva perduto insieme l'occasione 
e la speranza. 

Da quel giorno în poi la voce interna. clie le con- 
sigliova di fermarsi sull'orlo del precipizio, si fece son- 
tire sempre meno. Troppi molanni, troppe disillusioni, 
avevano colpito in un medesimo tempo quella mente 
debole e quel cuore sensibile. Era troppo tardi per 
parificarsi con una confessione sincera» troppo tardi 
per riabilitarsi con un pentimento efficace. Innocente 
di qualunque più lontana e vaga premedilazione dello 
schifoso tradimento onde l'accusava la Lecount, Mad- 
dalena si sentiva pure colpevole di aver saputo, sp 
sando, lo stato miserando di salute di quell'uomo... di 
avere sperato, dope che egli scrisse il primo testa- 
mento, una pronta liberazione per effetto d'una crise 
che ponesse fine a quell’esistenza travogliata. Non ri- 
manera dunque per lei che un solo partito da pren- 
dere: correre innanzi tanto precipitosamente da trion- 
fare in breve tempo... o da soccombere una volta per 
sempre. 

E in quegli ultimi giorni, tutte le forze 
vello erano concentrate sopra l’unica probabilità di ri- 
vincita che scattiriva per lei dalla lettera del suo av- 
vocato. La prima necessità, in quell'ordine d'idec, era 
di stobilire i mezzi coi quali si poteva giungere allo 
scoprimento deila controlettera. 

Questa volta non era possibile fare assegnamento 


astuto’ per mettere le mani în un intrigo qualunque 
colla probabilità di perderci la riputaziene. 

Tutto quello che si poteva fare era necessario che 
Maddalena lo facesse da sè. 

— E il momento è venuto — diceva fra sè la povera 
ragazza accovacciata presso il fuoco. — Ma prima di 
tutto... che farò io di Lui 

Ruccolse sbadatomente le monete che aveva în 
grembo; ne fece un mucchietto sulla tavola, e si alzò 
per suonare il companello. Fu la padrona di casa che 
sî presentò ali'uscio della stanza. 

— La mia comeriera è quit. — domandò Mad- 
dalena. 

— Sì, signora... È giù abbasso che prende una tazza 
di the. 

— Quando asrà finito, :atindatela da me.. Un mo= 
mento, scusate... Su quella tavola c'è il vostro danaro. 
quello che vi debbo per la settimana passata... Lo vee 
dete... Avete bisogno di lume? 

— Difatti. c'è buio, cara signora... 

Maddalena accese una candela; e quindi riprese: 

— Se fossi obbligata a lasciare questo appartamento, 
quanti giorni prima dovrei darne avziso? 

— D'ordinario — rispose l'aibergatrice — si previeno 
otto giorni innanzi. ma spero che la signora non vbbia 
da lamentarsi di nulla... 

— Di niente affatto.. Domandave così semplicemente 
perchè può darsi che io debba partire priu.a di quel 


sulla furberia del capitano Wragge. Quel degno fur 
fante aveva. imparato nella milizin l'arte di battere în 
ritirata colla massima segretezza. L'aratro dell'agri- 
coltore morale non lasciava mai solchi sul terreno. Il 
capitano Wragge era sparito come una polvero im» 
pelpabile portata via dal vento. Deli'avvocato Loscombe 
non bisognava fere nessun conto. Quello aveva dato il 


parere e avera fatto assai. Del resto, egli era troppo 


che supponevo.. Il conto sta bene?.. 
— Sta benissimo... Questa è la ricevuto. 
— Non vi dimenticate di mandermi Luise, quando 
avrà preso il suo the. 


{Continy 0) 


FANFULLA 


vecchi giornali illustrati. Dove c'è un po 


>< 


Un mio amico, ingegnere distinto, che conobbe 
Quintino Sella quando giovanetto a Parigi si per- 
fezionava negli studi delle matematiche, mi raccon- 
tava sul suo carattere e sulle sue altitudini a di- 
ventare quello che fu, delle cose realmente sorpren- 
denti. 

— Il Sella, mi diceva, aveva a quell'età una pos- 
sinza di memoria maravigiiosa, cosa che gli procu- 
rava non pochi invidiosi fra i suoi compagni di 
studio. Un competitore che volle un giorno umi- 
liarlo, eseguendo a memoria innanzi a numerosa 
comitiva un'operazione di sei ciîre moltiplicate fra 
loro, ebbe a subire uno scacco che lo rese am- 
malato, giacchè il Sella dopo aver egli stesso rifatta 
mentalmente la stessa moltiplicazione, trovò un to- 
tale che differiva da quello del suo avversario di 
due unità, ed i presenti, avendo verificato le due 
operazioni, proclamarono esatta quella eseguita dal 
Sella. 

DK 

Egli era inoltre d'un carattere serio e d'uno sj 
rito acuto e frizzante, talchè certi motti son rimasti 
fra i suoi antichi compagni di studio e vengono 
oggi ripetuti. 

Trovandosi un giorno a passeggio con alcuni 
amici, uno di questi ebbe a domandargli per cor= 
bellarlo, e mostrandogli la magnifica piazza della 
Bastiglia, se a Biella ne esisteva una simile. 

— Non, monsieur — rispose il Sella — car pour 
avoir une place de la Bastille, il aurait fallu avoir 
une Bastille, et pour avoir une Bastille, il aurait 

fallu avoir des tyrans ot des victimes; et dans notre 
pays les grandeurs de cette espéce nous font abso- 
lument défaut. 

>< 


Chiudo questa mia lettera con una domanda. 

Perchè, quando un nostro concittadino vuol torre 
moglie qui in Francia, deve altendere almeno tre 
mesi prima che le pubblicazioni siano fatte e le care 
in regole, mentre da noi, cioè in Italia, bastano 
quindici giorni per compiere le stesse formalità ? 

Tre mesi! Mi direte: impossibile! 

A dire il‘vero, sembra le, ma non vi è 
nicnte di più possibile dell'impossibilità, ed una prova 
è questa: x 

Un giovanotto che voleva unirsi ad una bella 
fanciulla, domandò ed ottenne le necessarie istra= 
zioni per procurarsi le carte necessarie onde im- 
palmare la sua amata. 

Credeva che in quindici giorni sareble stato un 
affare finito! 


Fa quindi la 
smette al procuratore del re del suo circondario. 

Questi, dopo aver apposto il suo nulla osta, la 
passa al sindaco. 

Il quale la espone sotto i portici del palazzo mu- 
nicipale, con la retolina di fil di ferro innanzi, per 
otto giorni, cioè da una domenica all'altra, più i tre 
giorni successivi, secondo la legge. 

Il prelodato sindaco la rinvia al procuratore de! re, 

Il quale la fa legalizzare dal tribunale, 

Che la spedisce al ministero di grazia e giustizio, 

Che a sua volta la rimette a quello degli esteri, 

Il quele infine si decide ad inviarla al consolato. 

Totale, tre mesi in media per farfare questo giro 
arlistico-burocratico per una povera autorizzazione 
di matrimonio. 

DK 


Intanto il giovanotto ia questione, vedendo che le 
carte domandate ritardavano, e non potendo più pa- 
droneggiare la sua impazienza, pensò di far le ni- 
chie al governo, e sposò la fanciulla, poco legal 
mente... di modo che quando i documenti arriva- 
rono, lo sposo aveva cambiato ‘opinione sulla felicità 
del matrimonio, e per non essere più a lungo an- 
noiato, un bel giorno (forse per lui, ma certo ‘un 
bratto giorno per la povera illuso) s'imbarcò sopra 
uni vapore, lasciando per ricordo all'infelice, un figlio 
chie nascerà bastardo. i 

Di questi ed altri inconvenienti non meno gravi, 
prodotti per la stessa ragione, ve ne potrei segna- 
lare mille, ed un rimedio sarebbe urgente ed op- 
portano. nt 

Non sarebbe il caso di persuadere quei signori 
che tutti i giri e rigiri che sì fanno operare alle ri- 
chieste di matrimonio sono inutili, e che si potreb- 
bero risparmiare almeno una mezza dozzina di le- 
galizzazioni di firme? È 

If. 


(ti 21 marzo. 


IN CASA. 


E così. Tomboin! 

Meglio per il sor Depretis, che se la è guadognota 
col numero 2)... marzo. 

Diceri che il vecchio intenda godersela, e abbia fatte 
le sue valigie per tornarsene a Stradella. 

Questo si dice, ma se è lui che sincaricò di farlo 
dire, bisegna-intendere precisamente il contrario. 

Intanto.. Consultiamo innanzi a tutto l'oracolo mini- 
‘steriale; ‘più conosciuto sotto il nomignole. di Popolo 
romano. Diamogli quest'ultima consolazione, perché, 
we la crisi non è una lustra, la sua esistenza. d'oracolo 
è per finire. * 
> « Nel pomeriggio di ieri furono ricevuti da S. M. i 


Re, che volle averne l'avviso sulla situazione parla- 
mentore, gli onorevoli Coppino e Spantigati. Nessun 
altro uomo politico era stato chiamato al Quirinale 
fino alle ore 5 pomeridiane ». 

Figurarsi quanto angoscie d'ospeltativa d'una chia- 
mata in certi uomini di nostra conoscenza ! 

Parli ancora l'oracolo in extremis: 

< La voce di possibile sciogimento della Camera dei 
deputati, che circolava ieri, non ha elcun fondamento». 

Um! È appunto per questo ch'io non me ne fido. 
‘Siamo da lungo tempo abituati a vivere senza base, 
campati per aria come altrettanti palloncini a gas te- 
nuti per un filo da quel signore che sapete. 

* 
è 

Com'è naturale, tutto rimane in sospeso. 

L'onorevole Grimaldi interrompe la lettura della sua 
relazione ferroviaria, e la relazione sulia Fondiaria, 
presentata ieri alla Camera dall'onorevole Minghetti e 
salutato con un: bravo! d’intensa, cerdiale soddisfa- 
zione, va a coprirsi di pelvere sul tavolino della pre- 
sidenza. 

Questo per il lavoro produttivo. 

Quanto all’altro: cica la Comune! 

È il grido che si udi ieri l’altro nelle vie di Ra- 
venna 6 

Lo emisero — al dire della Rassegna — forse cento 
ragazzi. 1 quali ragazzi — sempre al dire del gior- 
nale sunnominato — « erano guidati da alcuni adulti ». 

Sono dunque gli adulti che fanno fare le regazzate: 
lo si tenga per detto. 


* 
* 

Eppure l'intenzione di lavorare produitiramente non 
manca. Ieri, per esempio, il Consorzio per la ferrovia 
adriatico-tiberina si riunì e deliberò all'unanimità di 
fare presso il governo le pratiche più opportune af- 
finchè con convenzioni ferroviarie e con eventuali co- 
inee locali non sia pregiudicata la costru- 
zione di questa linea di abbreviamento da Roma a 
Venezia; ne sia assicurata la concessione domandata 
dal Consorzio, © il governo ne faccia per legge san- 
cire l'ebbligo della costruzione, come si fece. prelimi- 
narmente per la Roma-Napoli. 

L’adunanza è riescita importantissima anche per la 
presenza di molti deputati e senatori e per l'adesiòni 
di altri che non potevano intorvenirvi. 

E in questi ultimi giorni i membri dell'inchiesta 
agraria, auspicando alla fine dei loro lavori, esomina- 
rono le questioni alle quali si collegano le condizioni 
attuali dei lavoratori della terra. 

Ma che importa all'onorevole Depretis delle fer- 
rovie? A buon conto, una linea fra Stradella e Roma 
la c'è. 

E che gl'importa dell'agricoltura? Egli ba ceduto 
l'Enologica stradellina al car. Cirio. 

Gi pensi quest'ultimo. 


FUORI. 


L'Inghilterra, come annunzia la Stefani, attende già 

ad organizzare una polizia a benefizio esclusivo dei 
cavalieri della Dinamite. 
Adilito l'esempio e non aggiungo paroli 
è rvo soltanto che le oneste, amichevoli rimo- 
ustria-Ungheria alla Svizzera hanno pro- 
dotto un buon effette. 

Gli anarchici stranieri saranno espulsi dalla Svizzera. 

È un altro esempio. 


* 
* 


Il Îiritto ba da Berlino, 20, che una grande aspet- 
tativa regna alla Dieta (esclusivamente prussiana : 
Landtag) per la discussione del progetto di legge ri- 
flettente i socialisti. Si crede che v'interverrà il 
cipe di Bismarck. 

Il centro si mostra mal disposto. Si prevede che 
possa essere votato il rinvio alia Commissione. 

Nel caso probabile di un rigetto, è certo che verrà 
sciolta Ja Diet 

La Dieta prussiana ha fatto il callo elle dissoluzioni. 
Diciotto anni or sono, se non erro, ne subì tre nello 
spazio di quindici mesi. 

È una specie di Mitridate su cui i veleni non fanno 
più presa. 


» 
* 


Sulla questione dell’Andorra mandano per telegrafo 
da Parigi al Popolo romano che il prefetto del dipar- 
timento dei Perenei orientali, delegato francese per 
quella vertenza, fu ricevuto oggi al ministero. Si smen- 
tisce la voce della probabile occupazione militare di 
Anderra per parte dello Francia. Se però il vescovo 
d’Urgel persisterà nel suo rifiuto di disarmare i suoi 
partigiani, Si invieranno sul luogo alcune brigate di 
gendarmi per rimettervi l'ordine. 

Alcune brigate! Troppa roba: dovrebbero bastare 
un caporale e quattro uomini, quanti ne eccorrevano 
al papa per cavare una rapa. 

* 
* 

Per i nostri commercionti. 

S. E. l'ambasciatore di S. M. la regina d'Inghilterra 
ha reso noto in data del 10 marzo al governo del Re 
d'Italia, che, giusta le disposizioni dell'articolo 49 del 
trattato di commercio e navigazione fra la Gran Bre- 
tagna e l'Italia del 15 giugno 1883, le stipulazioni del 
detto traitato saranno applicabili alle seguenti colonie 
britanniche tra quelle mentovate nel suespresso arti- 
colo 19: 

Terra Nuova — Natal — Nuova Galles del Sud — 
Viltoria — Queensland — Tasmania — Australia 0c- 
cidentale — Nuova Zelanda. 

* 
* 

Un dispaccio da Pietroburgo ai fogli austriaci se- 
gnala la comparsa d'un proclama nichilista, nel quale 
si minaccia di morie coloro che rivelassero ella polizia 
il domicilio di Degaieff assassino di Sudeykin. 

Altro che ia taglia di mille sterline posta dal gene- 
rale Grabam sul capo di Osman Digma, che suscitò 
nella Comera e nel giornalismo inglese tavto scoppio 
di sentimentalismo ! O 

Una taglia è un guadegno per chi se la becca : mentre 
una stilettata.. non ne ho mai fatta l'esperienza, ma 
sono portato a credere che debba essere precisamente 
il contrazio. 


IN CASA DELL'ARTE 


Firenze, (mezza quaresima). 
Mentre vi scrivo da un cantuccio privilegiato, si 
stanno aprendo ad una festa che resterà memora- 
bile, le sale del Circolo artistico. Ma che dico le 
sale? Si sta aprendo il regno delle meraviglie: lo 
spirito più incroyable e l'esecuzioné più merceilicuse 
si sono qui proposti di tenere fulta una notte a 
bocca aperta tutta la miglior società di Firenze. A 
giudicare dalle prime siguore, che vedo arrivare in 
questo punto, ci riesciranno senza dubbio. Il duca 
e la duchessa di Teck dovranno segnare con molti 
punti ammirativi questa ultima (già è scritto che gli 
ultimi saranno î primi) tra le feste fiorentine del 
presente inverno. 
Mezza quaresima coincide quest'anno col nascere 
della primavera. La festa preparata dagli artisti è 
degna di così ben venuto natalizio. 


x 


A descrivere ciò che gli artisti fiorentini hanno 
saputo eseguire, ci vorrebbe un volume» bisogna 
contentarsi di indicare che cosa hanno saputo im- 
maginare. 

La Sala d'ingresso (fatica particolare dei signori 
Gioli, Pendini, Panerai e Wachi) rappresenta il 
Magazzino dell'arte : una colossale tavolozza, pen- 
nelli grandi come scope, matite come pali da tele- 
grafo, insomma tutti gli strumenti della pittura in 
proporzioni gigantesche: i colori a montagne: le 
boccette capaci quanto un barile. È come entrare 
nello studio d'un pittore, muniti d'un paio d'oc- 
chiali di potenza enorme. E nelle stesse propor- 
zioni una serie di bozzetti che corrispondono al 
motivo principale di ciascuna delle sale successive. 
Così il vestibolo riassume la festa: è la prefazione 
del libro. 

Ma l'orchestra ci chiama nel gran Salone da 
ballo: e l un'orgia di splendori: stelle d'oro e di 
argento, fisse alle pareti, tremolanti nell'aere, scin- 
tillanti dei riffessi tolti al rubino, allo smeraldo, al- 
l'ametista: negli angoli, palmizi d'oro e d'argento 

lanciano verso le volte: sulle due parti prin- 
cipali, il sole sfolgorante e Ja luna nella sua culma 
incandescenza : note musicali che si sprigionano 
dalle cetre. Alle portiere, superbi arazzi favoriti da 
palazzo Pitti. In alto, quasi dominatrice di tutta la 
festo, la Fama che stende le sue ali variopinte e 
leggere, e imbocca la tromba gloriosa e lascia on- 
deggiare il suo manto color di rosa. 

Tutto ciò è grandioso, abbagliante, ricorda la ri- 
velazione della luce nelia seconda scena dell'Ercel- 
sior; vi hanno lavorato dieci artisti: Guidotti, 
Tricca, Catani, Bini, Bellandi, Muzzioli, Marchionni, 
i due Cècconi e Trentanove; fossero quaranta, par- 
rebbe sempre scarso il numero per una tanto mi- 
rifica decorazione. E poi imaginale tutto questo 
mondo di cose lucenti e trasparenti vivificato col- 
l'intensità della luce elettrica, per la quale funzio- 
nano giù nel cortile non meno di tre macchina a 
vapore! 


x 

Chiudiamo per qualche istante gli occhi ubbria- 
cati da questo magnifico trionfo, e passiamo nella 
sala del buonumore. Qui si ride: tutto ride; sfido 
io a non ridere. Immaginate le pareti coperte da 
una moltitudine di teste, quali fantastiche, quali ca- 
ricature, quali ritratti, tutte colossali e che tutte ri- 
dono sgangheratamente. Il riso è contagioso; l'ef- 
3 bisogna ridere per forza: e 
come il ridere fa buon sangue e Dio l'aiuta, sia 
benedetto il buonumore del Muzzioli, del Massani 
e del Lapi, autori di tutta quella folla di teste ri- 
denti. Si racconta nelle fiabe di certe giovani prin- 
cipesse afilitte da incurabili malinconie finché non 
fossero guarite per virtù di un talismano: qui 
sarebbero senza dubbio lasciate andare alle più 
matte risate. 

E di lì, per una porticina, che figura aperta ‘in 
una bocca spalancata a forza di ridere, ci si ritrova 
nel più folto d'una boscaglia. I due fratelli Michele 
€ Salvatore Auteri a furia di corteccio di sugheri 
hanno fabbricato i tronchi, vi hanno insérito i 
rami, li hanno rivestiti di cupo: fogliame, hanno 
condotto le edere, hanno disposto gli arboscelli e 
le macchie in modo da produrre la più perfetta il- 
lusione : e collocando abilmente gli specchi hanno 
creato prospeltive di sfondi lontanissimi; cosicchè 
senza la festosa illuminazione di palloncini alla ve- 
neziana ci si potrebbe credere a mille miglia dal 
chiasso del Fraschato. 


x 


Cè da scommettere che buon numero dolle ele- 
ganti signore, le quali mentre jo continuo a scrivere 
arrivano in folla, non hanno mai messo il piedo nei 
laridi e misteriosi chiassuoli del Vecchio Mereato 
di Firenze. Ebbene: qui ne trovano uno riprodotto 
colla più serapolosa verità. Raccolgano pure le gon- 
nelle: non sarà niente di male se mostreranno un 
palmo delle loro calze di seta ben tirate: importa 
che non si debbano insudiciare lo strascico'sul fun». 
goso e sconnesso lastricato, ; 

Un aulentico lampione a gas gelta la sua scarsa 
luce in faccia a un arco di mattoni corrosi, sulle 
muraglie «gretolate e impiastricciale di avvisi mezzo 
stracciati, sulle inferriate decorate da ragnateli, 
sopra un tetto dallo tegole musose e dalle gron= 
dale sgangheraie dove trovano un lembo di cielo 
due pianticelle rachitiche condannata a vegetare în 
pignalte shescaio e male rabberciate. Da una porta 
farlata e socchinsa ‘vien fuori la rossa luce d'una 
‘umile fucina; un autentico ciabattino raltoppa scarpe 
rotte, rannicchiato nel suo stambugio, toppezzato di 


È à Più dim 
si apre il portone di nino di quelli antichi pico 
signorili a bizze fiorentine, fra le quali è prat 
l'usciolino della cantina padronale... E poi cs 
altre particolarità sttidiate con una coscienza & 
prodotto con un talento da sbalordire. Il Rari; 
il Fontana, l'Audreucci, il Signorini © il Baidaney? 
autori di questo insuperabile studio dal vero, i 
fatti un onore immortale. 


x 
Ci rituffiamo nello sfolgorio del salone da }; 
dove già numerose coppie non perdono it 
pensando che fra poco la folla sarà enorme 
alcune, già accaldate, si rifugiano... in un ghiarcizi, 
Che io sappio, il Faldi, il Landucci, îl Guzzarà, 
il Lapi, il Bruzzi non sono mai stati nei paesi polar; 
pure hanno saputo, mediante quella stoffa biancastra 
trasparente e pellucida che chiamano ala dî mese, 
mediante stalattiti di cristallo, mediante sopient 
pennellate di azzurri in diverse gradazioni d'ingr. 
sità fabbricare una grotta di ghiaccio che comi. 
sponde alle più autentiche descrizioni del pa 
ghiacci. Le intime profondità delle caverne 
scoudono în paurosa oscuri n 
luce, ecco un autentico orso bianco che si 5; 
dai massi. L'atto della belva fa tremare com 
trema in quel finto rigore di crudissimo inverno, 
n x 
Ma lì presso la Primacera ci apre le sue giovani 
braccia, ci invita al suo sorriso e al tepore ii 
sue membra. È raffigurata dalla statua d'una £ 
ciulla ignuda che, presiede allo zampillo d'una fi 
due erme di satiri, annidati fra il verde tonero 
fronde novelle, sporgono la lingua, quasi gusterdo 
degli amori rinascenti: i mandorli e i peschi 
intrecciano i rami formando ghirlande c: 
o rosate: le reduci rondinelle si posano sui 
telegrafo... Non è mica un telegrafo da bur: 
servono sul serio a condurre per le sale la fonte 
della luce. I due fratelli Fabbi e il Rocchi sono gi 


o, 


L'amore appassionato toglie l'appet: 
maco: ma l'amore equilibrato e quel li 
tamento che vien provocato dal ba 
meni perfettamente conchiiabili col stiva: 
alla soddisfazione di questa sono preparate tre 
Una di queste rappresenta una tenda, elegantemer 
addobbata dal Muzzioli, dal Sampaolo e dal Lemmi, 
Un'altra è di stile giapponese : una colossale cicogna 
col becco e le gambe distese, colie ali sp: 
cupa il soffitto: sulle pareti di fondo bi 
segnano în proporzioni al naturale quel 
figurine che noi siumo soliti a vedere in pic 
sulle porcellane di quei paesi : un'autentica a 
tara degna di museo rivestre, l'unico manichino « 
figuri in queste feste di artisti. 

Chi ha messo insieme questo perfe 
lotto giapponese, con un sole nascente, una gran 
tavola di bronzo e tutte Je alire chinoiseries che 
occorrono in un soggetto giapponese ? Non ho tempo 
di domandarlo perchè, mentre la festa cresce, sta 
per partire la posta. 

Il treno è pronto, sotto la tettoia della E 
una carrozza di prima classe, un poco più comoda 
e spaziosa di quelle che ci offrono le nostre Sccieti 
ferroviarie; ma del resto, nella costruzione, nel 
teriali, negli accessori riproduzione os 
‘uno dei soliti compartimenti SF. R.-I- pei fu 
matori e serve appunto di fumoir: se pure ci sarà 
qualcuno che sentirà il bisogno di fumare, fra le 
tante belle cose e le tante belle signore che arri- 
valo con crescente affluenza. Il comm. Ber! 
concesso i materiali e gli operai delle sue fe , 
i due fratelli Auteri e il Panerai hanno oil 
lavoro di questo vagone modello. Affacciandosi al 
finestrino si vede la cupa notte un poco rischiarata 
dalla luna. Oh che bel Viaggio stando fermi! 


x 

Ma la mia leltera deve viaggiare sul serio me: 
tre qui si continuerà a ballare. Corro alla posta 
della stazione... vera; tornerò sempre in tempo per 
assistere al trionfo della mezza quaresima e doro 
questo al cotillon, nel quale pere dame ci saranno 
dei tamburelli dipinti$'e per î cavalieri dei 
medaglioni lavorati a bassorilievo: cose da artist 
fato da artisti e quindi prezioso ricordo di questa 
indimenticabile serata. 

Il conte Gigliucci e Artaro Faldî, sopraintencenti, 
© tulti gli artisti che, sotto i loro ordini e per pro- 
pria ispirazione, hanno faticato per venti giorni, non 
hanno ragione di rimpiangere un lavoro che 0! 
tiene in questo momento il più brillante su 
di applausi... e di benefizio. Giacché seil Circolo lia 
largamente seminato, ha pure, col concorso è 
più distinte signorc fiorentine, largamente mictuto. 


Urp 


sima di 


Biunti nuovi în questa città approfittassimo co 

tusiasmo di un invito, ‘precuratoci dall'egregio po 
Stro. console cav. Bozzoni, per assistere al matrî 
monio di una Parsi appartenente ad ura famiglia 
dieci volle milionaria, © non già di franchi, ma di 


tano fin 
verde o 


di vede 
Poi il 

tando © 

sg 

cn guai 


Finita 
ricevere 
dei parer 


fanno ui 


|ecesso 
‘olo ha 

delle 
ietuto. 


ica 


È FANFULLA 


tire st 
immensa fortuna è un certo Sydodshaw Niekoljoc 
Petit; un grande industriale, che da solo possiede 
una dezzina di grandi stabilimenti per la filatura 


del cotone. 
A 


Ma anzitutto è necessario che jo vi dica chisono 
; Parsi, perchè pochi forse dei vostri lettori cono- 
scono l'esistenza di questa gente che sì trova solo 
nelle Indie inglesi, in numero di duecentomila circa, 
a metà dei quali risiede a Bombay. Essi non sono 
indou nè por razza, nè per religione. Essi sono o- 
ri della Persia, da dove emigrarono all'epoca 
delia conquista di Maometto, perchè non vollero 
consertirsi al Corano. Ospitati în questo paese, essi, 
per gratitudine ai rajah ed al popolo indiano, ac- 
celtarono alcuni dei loro riti religiosi, come è quello 
di non cibarsi di carne di bue, di tener il fuoco 
perpetuamente acceso nei loro templi. 

Io avrei desiderato, per esempio, che i Parsi aves- 
sero imitato gli Indiani anche nel modo di consu- 
mare i resti dei loro morti. Essi, invece di cremarli, 
< contentano di deporli nella loro Torre del Silenzio, 
e lasciarli là per terra esposti al pascolo degli av- 
voltoi, i quali s'ingrassano a vista d'occhio. I Parsi 
affermano che questo è il miglior modo di disfarsi 
dei cadaveri. De gustibus... con quel che segue. 


A 


Fisogna però convenire che i Parsi, non ostante 
questo barbaro costume, sono molto intelligenti ed 
attivi. Hanno, si può dire, il commercio delle Indie 
nello loro mani, ed anche nelle grandi Banchè e nelle 
case d'esporlazione essi invadono continuamente 
il campo degli Europei, e non sarà lontano il giorno 
in cui questi ultimi troveranno pericoloso veni qui 
a trafficare per la concorrenza che loro faranno i 
Parsi in ogai ramo commerciale. 


A 


Ma andiamo a Malabar Mill, dove ha luogo il 
matrimonio. Si entra in un gran palazzo a un piano 
solo; tutte le finestre e i ballatoi esterni sono illu- 
minati sfarzosamente. Le sale sono già affollate di 
invitati europei e parsi. Gli Europei però sono in 
luogo appartato, non potendo essi camminare sul 
siero tappeto fino n che non sia compiuta la ceri- 
rgonia. I Parsi sono divisi essi pure in due schiere 
per ragione di sesso, perchè le donne non hanno 
f'abitudine di frammischiarsi al sesso forie in quesie 
pubbliche circostanze. 

Quello che colpisce l'occhio del forestiere è la 


diferenza di vestire degli uni e delle altre. Gli uo. 


mini indossano semplicemente un lungo vestito 
bianco di cotone cinto alla vito, e in testa porlano 
una specie di turbante scuro, un coso conico di carta 
posto, che non si levano mai. Molti portano gli oc- 
iiali, segno non dubbio d'intelligenza, secondo i Te- 
deschi, che è il popolo più miope della terra Le 
donne parsi invece porlano un manto di sela rosso, 


0 giallo 0 verde, la cui estremità superiore copre 


ja sul capo, senza però 
scendere sul volto. Sembrano greche antiche... senza 
il relativo profi!o, poichè, certo la loro bellezza non 
attira la nostra attenzione. Una però fa eccezione 
alla regola. Essa è mollo bella e lo sa, e siccome 
fa in Europa e parla bene l'inglese, ama anche farsi 
corteggiare dagli Europei, con grave scandalo dei 
suoi correligionari. 

Quello che non si può far a meno d'ammirare 
sono i gioielli che le Parsi portano in grande quan- 
tità dovunque possono. Non si vedono che bril- 
lenti, perle © pietre preziose a profusione. No por 
tano fino i bambini, vestiti anch'essi di sela rossa, 
verde o gialla; paiono marionette. Tutto questo as- 
siome di gente vestita în quella forma mi dà l'idea 
di essere su di un palco scenico in una sera di 
rappresentazione di an’opera come sarebbe la Norma 
0 di qualche altra, la cui azione succeda ai tempi 
di Grecia o di Roma antica. 


A 


In quanto alla musica che ci fanno sentire, essa 
è indiana, con qualche rassomiglianza colla musica 
dell'avvenire per le sue interminabili cantilene, ed è 
accompagnata da certi strumenti a corda da far 
drizzare i capelli. Finalmente con gioia di tutti noi, 
ì musicanti si allontanano, ‘hè è annunziata la 
cavalcata dello sposo, inghirlàndato di fiori d'arancio 
e di gelsomini. Anch'esso è vestito di mussolina 
bianca come ogni altro buon Parsi. Va a sedere 
dirimpetto alla sposa acccompagnata là dai suoi 
parenti. 

incomincia la cerimonia. I sacerdoti, che non 
lianno altro distintivo che quello di porlare il berretto 
bianco, si fanno în quuttro — non essendo che in 
tre — per dare allo sposo e alla sposa la sacra 
unzione preparata in cerlì pentolini. Poi meltono 
fra gli sposi ua velo onde non possano vedersi. 
Quindi con un filo rosso legano i loro colli selle 
volte; allora entra în scena il gran sacerdole, un 
verchio bianco per antico pelo. 

Egli dapprima chiede «il consenso di tutti sul- 
l'unione da farsi, consenso che viene naturalmente 
accordato. Ciù fallo sì uniscono segrelamente le mani 
agli sposi e vien tolio il velo che impediva loro 
di vedorsi. 

Poi il prete fa una lunga tirilera in sanscrito gel- 
tando contemporancamente del riso e del grano — 
sgnificeto d'abbondanza — sulla faccia degli sposi 
cu grande pericolo di acciccarli. 


A f 
Finita Ja cerimonia saera, gli sposi si alzano per 
ricevere gli auguri e le felicitazioni degli amici e 
dei parenti, mentre le baiadere, le famose baiadere, 
fanno un balletto accompagnato dalla solita musica 


arrabbiata. Anche un'altra illusione perduta! Io che 
guardava a questa parte della cerimonia con tanta 
avidità ed aspettativa, fui davvero deluso. Queste 
baiadere, quelle almeno che ballavano a Malabar Hill 
erano vestite più del necessario, e le loro movenze 
erano tull'altro che graziose 0 seducenti. 

Uscendo dalla sala della cerimonia, le donne parsi 
vanno sole ad un banchetto preparato per molte 
centinaia di persone sotto una teltoia appositamente 
costruita, mentre i Parsi uomini debbono aspettare 
che esse abbiano finito, sempre per la necessità di 


tener sparati uomini e donne. 


IERSERA E STAMANI 


* Roma, 21 marzo. 

<. Il ballo all'ambasciata del Giappone è riuscito 
splendidamente come sempre. Stamane alle cinque si 
danzava come se il bullo fosse cominciato allora. 

L'ospitali:à ela cortesia giapponese sono proverbiali, 
per cui non c'è da meravigliarsi, se malgrado la poca 
conoscenza delle nostre lingue europee, il principe e 
la principessa Assano, con tutto il personale dell'am- 
basciata, lianno saputo fare in modo che lasciando il 
palazzo di via della Mercede tutti parlassero di questa 
loro cortesia, spinta fino al punto di andare a passare 
una settimana all'albergo per poter utilizzare tutte le 
sale dell’appartamento. 

Le sale, che non sono molto vaste, erano jeri sera 
addobbate cen un gusto squisito e con una profasione 
di fiori veramente eccezionale. A. cominciare doll’atrio 
del palazzo, dove eran disposte delle palme bellissime, 
andando su per lo scalehe dove la ringhiera formava 
una vera siepe di camelie, di amorini, di rose e di 
mughetti, fino nella sola da ballo, si spandeva un olezzo 
grato e leggero, una fragranza elegante, un profumo 
di giardino. Qua e là disposti con molto garbo degli 
oggetti giapponesi, fra i quali un'armatura antica di 
qualche cavaliere medioevale e giapponese, la quale 
attraeva l’attenzione degli invitati. 

Fra le signoze la contessa Visone; la contessa For- 
rari, la marchesa di Sant'Onofrio; la signora De Fon- 
taine con la figliuola; la signora De Angelis; la signora 
Bavier, moglie del ministro di Svizzera; la duclessa 
Sforza-Cesarini; la principessa Aristarchi con le sue 
signorine; la marchesa Colucci con la figlia; la signora 
Del Viso.con la figlia; la signora e la signorina Gal- 
liano; due gentili americane, le signorine Flora e Adele 
Ferry; 3i. Soulié, la signora Serafini, la signora Ge- 
nina Mancini, la contessa Giannotii, la marchesa Vil- 
lamarina, la contessa Eghermann, la signora Antonini 
Diaz, la marchesa Maurigi, la signora Vertunni-Tutino, 
la signora Albenga, la signora Oitolenghi, eco, ecc. 

Parecchie delle dame di corte hanno lasciato presto 
il ballo per recarsi dalla du 0. 

Diplomazia quasi al completo: l'ambasciatore di 
Tutchia; l'ex-ministro di Spagoa 
quosi tutto il personale dell'amba: 
nistro di Grecia; il mi 
Uxbikull, ambasciatore di Russia; il signor Van Loo; 
fi signor Carvalho y Vasconcellos; il ministro di Da- 
nimarca, cce., ecc. 

La crisi ha fatto sì che il mondo politico non fosse 
affatto rappresentato. 

Solo verso la mezzanotte l'onorevole Matcini è com- 
parso in giro perle sale, dando braccio alla principessa 
Assano. 

Il duffet splendido e organizzato in modo che tutti 
hanno potuto cenare comodamente. 

Ma una delle grandi attrattive è stato il cotillon per 
le figuro nuove ed originali e per la beliezza dei re- 
gali distribuiti. 

Era diretto dal signor Pioda. 

Ho veduto delle scatole in lacca con disegni rilevati 
e ricami molto belli, delle scotole per guanti, dei ven- 
tagli ed un'infinità-di oggetti che non è facile definire, 
ma che sono stati graditissimi alle signore. 

Le decorazioni per il cotéilon portavano riunite as- 
sieme la bandiera italiana e la bandiera chinese. 


li Consiglio comunale*è convocato in seduta pub 
blica per questa sera alle 8 e mezzo. 


Le notizie avute stamani si salute del conte 
Mamiani erano alquanto trarquillanti. 
Però l'illustre infermo trovasi assai prostrato di forze. 


2..La Commissione romana per la Storia del risor- 
gimento italiano avverte coloro che hanno intenzione 
di mandare documenti riguardanti il nostro risorgi- 
mento nazionale, che il tempo cpportuno termina cel 
corrente mese di marzo. 

Indirizzo della Commissioae, via Cesarini, 8, piano 
primo. 


2. Pa qualche giorno trovasi in Roma il distinto fe- 
tografo fiorentino signor Achille Berielli, successore 
del Montabone, venuto appositamente per fare i ri- 
tratti delle Loro Maestà e di Sua Altezza Reale il prin- 
fapoli. Infatti, depo avero eseguiti quelli del 
pino, jeri riprodusse in diverse pose 
quello di Sua Muestà la Regina, Ja quale si mostrò 
molto. soddisfatta dei risultati ottenuti. La valentia del 
signor Bertelli assicura, del resto, dell'eccellenza del 
lavoro. 


22, 11 veglione di mezza quarcsita ha rievocato ieri 
sera nell'ampia sala del Costanzi un po' del clamore, 
un po' dell'ellegria del passato carnevale. O sia che in 
carnevale la gente non abbia avuto ii tempo di esau- 
rire tutta la voglic che aveva di divertirsi, o sia che 
l'intervento di « Rugantino © delli omichi sui » abbia 
potuto servire d'alleltativa , fatto sta che il veglione di 
‘mezza quaresima è riuscito questa volta più felice- 
mente degli anni passati. In carnevale, è vero, ne ab- 
biomo avuti dei più splendidi; ma ne abbiomo avuti 
anche deî più pallidi. C'era una gran profusione di 
servo, questo sì, ed evche un certo numero di ma- 
séhiere, ci ran maggioranza non appartenevano 
davvaro cile closai più elevate della società ; ma fra le 


tante alcune potevano pissare per eleganti. Verso la 
mezzanotte poi — al momento dell'arrivo di Rogan- 
tino — si sono vedute apparire deile signore; In con- 
clusione, la festa è riuscita assai meglio di quello che 
non fosse lecito sperare; ed il veglione s'è protraito 


fino alle tre dopo la mezzanotte, con sufficiente ani- 
mazione. 
Il signor Antonio Cardinali, proprietario-direttore 
del Teatro Meccanico; darò, come abbiamo annunziato, 
quattro rappresentazioni nei giorni appresso indicati, 
a scopo di beneficenza : 

Sabato, 22 marzo, per'Ospizio dei poveri ciechi Mar- 
gherita di Saveia; 

Sabato, 29 marzo, per l'Ospizio dei ciechi di San- 
t'Alessio; 

Sabato, 5 aprile, per gli Asili infantili; 

Venerdì, 11, aprile per l'Asilo infantile israclitico. 

Lo scopo a cui queste rappresentazioni sono dero- 
lute è così santo, che non vha eloquenza sufficiente 
per incoraggiare il pubblico ad accorrervi numeroso. 
Tanto più che il Teatrino meccanico offre uno spetta- 
colo divertentissimo tanto per i piccini come peri 
grandi. Noi per conto nostro confidiamo che il pub- 
blico saprà rispondere degnamente all'appello generoso 
del signor Cardinali. 


= 


TEATRI 


A tutti coloro che desiderano passare deliziosamente 
tre ore, ricordiamo che questa sera al Valle ha luogo 
la beneficiata del bravissimo Leigheb, un ertista che 
ha tante benemerenze presso il pubblico romano, per 
il modo veramente eccezionale con cui egli lo sa di- 
vertire. Il programma promette una commediola del 
Rovetta, La serva amorosa di Goldoni ed una farsa 
delle più appetitose. Non vè bisogno di dire di più. 

<. Fuori Roma. 

XA Napoli, il Me/Istofele di Boito ha avuto un esito 
splendido. La sera della prima rappresentazione il 
pubblico salutò tutti i principali cartisti con applausi 
entusiastici. % 

Ed anche a Genova il Mfefistafele ba avuto fortuna. 
Ad Arrigo Boito le nostre congratulazioni. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 8 1j2.— Scellerata! — La serca amo- 
rosa — Alla cuccia. 

UMBERTO — Ore 8. — Ernani, opera. 

QUIRINO — Ore 8 1;2. — Armi ed amori, operetta 

MANZONI — Ore $ 1;2. — La Befana, operetta. 

ROSSINI — Ore 6.3; e 9 fiji. — Cominedia con Pul- 
cinella. 

TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a orè 8 
e mezzo. 


NostRE INFORMAZIONI 


N Gaz 
quale r 
chiesta di Cas 


Il Gazlois die 


sarebbe assai meglio se, in- 
vece di queste polemiche, il governo italiano pub- 
Dlicasse le cifre delle entrate e delle uscite. 

Oggi, con grande pompa, furono fatti i funerali 
alle vittime dell'esplosione di Saint-Denis, nella 
chiesa di Notre-Dame. La folla era considerevole. 
Quaranta commissari di polizia assistevano coi segni 
di lutto. 

Ieri, per le cavalcate di mezza quaresima, tutle 
le sutorità e la stampa fecero questue per le ta- 
miglie delle vittime. 


Cronaca 

Il primo ad essere chiamato al Quirinale fa To- 
norevole Tecchio, presidenie dl $ 
recò verso lo cinque. 

Furono ricevuti poscia l'onorevole Spant 
l'onorevole Farini, l'onorevcle Coppino e l'onore 
vole Cairoli 

Stamani, alle 10, S. M. il Re ebi 
piuttosto lungo coll'onorevole Minghi 
ricevette l'onorevole Di Rudini. 

Per ora nessun altro uomo politico fu chiama 
da S.M. il Re. 


sato, che vi si 


un colloquio 


ti, © quindi 


Anche în questi momenti poco propizi alle è 
berazioni che implicano una grave responsabilità 
ministeriale, il ministro deila pubblica istruzione fa 
parlare di s 

Il giorno 18 corrente, in seguito ad apposito de- 
creto ministeriale, doveva ebsere nperta l'esposizione 
dei progetti per il Policlinico. Tale esposizione, alla 
quale non venne mai per una ragione o per u- 


minairic 
per decidere sopra il concorso, senza alcuno studio 
dei progelli, senza una relazione, senza quasi co- 
noscenza della causa dargiudicare. 

Ciò non è parso giusto, nè regolare ai commiss 
che hanno dovuto riconoscere la impossibilità di 
aggiudicare un premio, come suol dirsi, sul tam- 
buro ad uno dei progelti, senza potere fenor conto 
delle esigenze del programma, delta somma da spen- 
dere, e dei vincoli che in questi limiti hanno im- 
posto ai concorrenti; ed harno perciò domandato 
‘nuove istruzioni al ministro 


composta di distinti © 


Nell'allima conferenza tenuta a Firenze fra i 
dolegati delle varie amministrazioni ferroviarie, fa- 
rono coneretale due tarifo speciali a prezzo ri- 
dotto: una sol trasporto dei piccoli colli, e Tallra 
sul trasporto dei lavoratori di campogna e dei pro- 
dotti agricoli. 

Le due tariffe saranno quanto prima presentate 
al ministero per la sua sanzione. * 


BORSA DI ROMA 


21 marzo. 

La caduta dol ministero în luogo di allarmere il no- 
stro mercato lo ka reso fermo. Benchè Parigi segni 
colà il nostro Consolidato 93 25, le Borse italiane non 
si lasciarono impaurire di ciò. Oggi qui vi furono an 
matissime transazieni. Esordita a 93 42 1;2, la Rendii 
si spinge a 93 57 1j2. Il contente è vivamente doman- 
dato a 93 50. 

Cattolico 96 40; Blunt 94 55: Rothschild 9 60. 

Ia ulteriore miglioria Ie Obbligazioni Santo Spirito 
cedute a 468. 

Fermezza generale negli altri valori. 

Le Generali da 547 a 549 prezzi fatti. Animatissime 
le Azioni Molini e Magazzini Generali, sfiorato il 
prezzo di 415, si spingono a 420. Acqua Pia da S85 a 
895 fattosi. 

Continua l'accentuato movimento nelle Azioni Gas. 
Fattosi per piccola partita 1300, salgono a 1317, gua» 
dagnando così dal primo corso di ieri circa 50 lire. 

Banco Roma 5 78. Condotte 522. 

In una parol, Borsa brillante ed attivissima. 

I cambi: 

Francia a tre mesi 99 10. 

Londra a tre mesi 25 di 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 93 50, 93 40; Francese 106 47; Suez 2005; 
Qui, Rendita italiana 93 57 112, 98 52 112; Generali 

549 50, 549; Rema 580; Molini 419 50, 419; Gas 13%, 

1318. 


-__—r—=-====ws} 


L'infanzia doye cssere l'oggetto della nostra con- 
tinua sollecitudine ; l'infanzia rappresenta l'avvenire, 
e noi siamo obbligati di dare aì nostri figli una 
buona sulute, il primo dei beni terrestri. — Quindi 
raccomandiamo caldamente allo madri che diano ai 
loro bimbi il Fosfato di Ferro di Leras interamente 
assimilabile; lo stesso, portando direttamente il ferro 

sangue, comunica loro un'animazione, una viva- 
tà, una immensa forza vitale, e si può dire, senza 
sogerare, dà loro una salute di fer 
In vista delle numerose falsificazioni ed imitazioni, 
per averlo genuino si esiga la firma di Leras, ela 
marca di fubbrica di Grimault e C. 


Cai 


TA € E 
Dr BELER 
so SA di AI di dò 


Dentista delle scuole ap.ericane 


a 


Ri 


DENTI e DENFIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inaltorabili, operazioni i — Via Na 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefetiura), Roma: d: 


sensibili 


di vendita di 
Legee 


aadri ed altri oggetti d’arte 
Eta 


(Vedi arciso în 4a pagina.) 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzelo giallo — Baco bianco e Baco nero 
PREMIATO STABILINEN 70 BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


compagnate dall'ammontare 
i €, Bionelelli, 

via Fratti 

— FIRENZE, via dei Panzani, de "roltina SA 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


La deliziosa Farinadi selute Bu Barry 
di Londra, detta Meralenta Lica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 

ioni croniche, emorroidi, plandole, 
onfiamento, palpitazioni, ronzio d'os 
ita, nausse dopo pronzo ed erche 
i disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, losse, usma, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi; 
golla, tute 16 febbri, cato?no, songue viziato, drepisiy 
lebolezza nervosa; 37 anni d'incariabile successo. 

(Vedere l'annunzio in 4a pagino per le cure) 


LOCO It: 


pacco posti 
. Dirigire domando e vaglia all’Emporio E 
lianonF'inzi e Hianckelii, in Roma, via del Corso 153, 
154 è via Frattino sé i ia Firenze, via dei Vanzani 26. 


1 lustro alla bi 
‘enzaeuto di cent. 


frunco per 


TELEGRAMMI STEPAN 


Loxdra, 29. — Il governo autori 
Devwinton ed il luogotenente colonne! 
ne di 


n, incaricato 
in segreta in Lc 


il servizio della 
per la sorvegii 


nza degli 
le di 


scelti 
mgheria, Ia! 


i. Gli altri sarobber 
cia, Germania, Aus 


Russia, Pron 
© Spagna. 


Londra, 29. — Il Ziaily Netce (seconda edizione) 
ha da Suakim: 

« Gli sforzi di Osman Digma per promuovere la 
guerra santa fallirono; la maggior purte dci parti» 


gianì lo hanno abbandonato; egli si ritira nell’in- 
forno, accompagnato da alcuni seguaci. > 

Taugeri, 20. — Il ministro degli esteri del Marocco 
recasi in Francia. 

Il fratello del gran 
gerî; se ne ignora lo scopo. 

Cairo, 29. — I ribelli si concentrano, in gran nu- 
mero, fra Shendy e Kbartum. 


ir verrà in missione a Tan- 


a del padre. 
i consiglieri 


ciò che a 
ic della Commi 


ese 
curarsi 


serté crede sapere che il g: 
ciso di prendere un pegno per 
lo indennità che intendo di reclamare dalla Ch 
privoii da Mi 
»stati non diete finora dati 
stenza di una cospira- 


constatano che ie forze di 
ja sono ridotte a meno di mille uomini. 
— Si smentisce la notizia del ri- 
chiamo di Persia istro russo a Belgrado. 

Madrid, 20. — Ebbe luogo una rissa fea soldati 
di fanteria © d'artiglieria. Un soldato di fanteria fa 
ferito. 

Tre borghesi furono arrestati a Badajoz, sotto 
l'imputazione di far parte «di un complotto. 

L'inchiesta continua a Madrid. Gli arrestati furono 
posti né 

Parigi, 20. — Il Paris dice: 

« Possismo affermare che, dopo la presa di Tong- 
Hua, Je operazioni militari al Tonkino potranno 
considerarsi terminate. > 


le segrete. 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 


ecr 


pomeridiane; 


degli 
ridiane. 


Roma, 20 marzo 1884. 


PILLOLE DI PODOFILLINA A 
del cav. SININIBERGIRI 
Farmacista di.S. M. il Re d'Italia 


fembro della Reale Socie 
‘della Gran Bri 


fagna, ecc 


Queste pillole com 
2 ed il più 


‘o Ja loro ciicacia pastic 
Mestive. La loro pronta azione si este 
milza € mi, ravvivandore le fun 
inicobiimente lo stato del sangue, dep 


liorano 


si ticevono presso l'Amminisirazione e presso I Ufficio pr! 


17 aprile 
19 aprile 


santi due ore avanti la vendita, cioè alie ore.9 antime- 


ica 


$pii nocivi (umori acri) che sono la causa principaie 


Madrid, 20. — In un consiglio dei ministri, riuni- 
tosi sotto la presidenza del re, il ministro degli af- 
fari esteri dichiarò non esservi alcun timore di com- 
plicazioni in Andorre, giacchè la Spagna e la Francia 
dosiderano vivamento di ristabilirvi l'ordine. 

1 ministri considerano la cospirazione repubbli- 
cana come aborlifa. 
Le outorità provinciali telegrafano che regna dap- 


‘pertatto ordine perfetto. 


Berlino, 20. — Reichstag. — Discussione della 
proroga della legge contro i socialisi 1 dopu 
tati socialisti combattono il progetto dichiarando di 
non essere anarchici. 4 

Marquardsen, a nome dei nazionali libei 
in favore del progetto. 


sse contro 
sione non potre 
mento socialista ha per 
cora l'apprezzamento e domanda 
il rinvio del progatto ad u 

Bismarck dice che 
ranza fece sì che il governo non 
proroga di due anni. Accenna all’ 
verno di risolvere la qu 
Accusa la stampa progressista di eccitare gli operai 
contro la polilica del gove 

Londra, 20. — Camera dei c 
conferma che sono scoppiati dei torbidi nelle vici- 
nanze di Berber. 

Le comunicazioni con Khartum sono sempre in- 
terrolte. 

Londra, 21. — Camera dei 
dichiara che la fiotta ingl 
soddisfacente; l'Inghilterra potrebbe armare, in poche 
sellimane, diciotto corazzate per sostenere la sua 
supremazia navale. 

Londra, 21. — È infondata la voce che il governo 
abiia ricevuto la notizia della morte di Gordon. Il 
governo non ricevelte nessuna notizia del generale 
dopo il giorno 41 corrente. 

Napoli, 21. — Il piroscafo Washington, della Na- 
vigazione generale italieno, partirà il 3 corrente 
per New-York direttamente. 

Christiazia, 21 — Vogt, copo del dipartimento 


ne la rivoluzione. 


Daila Francia, lAgonco principale 


delle Alpi, offre ai 
rare bene T 
ducazio: 
gener 
del capo. 


I. Pagani: Iazca di Nova 
Prof Dott. Leo Sachso, Jena (Sass: 


FARMACIA 
Saar È 
La azioze Bri fia 


la Farmacia dell 
rnabuoni, 17 — Succursale, 
5a S. Lorenzo în Lucina 


aco ed ag? 
stione, peri 
"di sostanze pura 
ore lungo tempo. Il-loro uso 
le loro è stata trovata così vanyag: 

, che sono 
iti. Essi fortiticano le facol 


e cogionano mali 
sità, ecc. 


spediscono dalla suddetta farmacio, dietro domanda 


iuttie, specialmente cro- $ x È 
dici senduo, e perciò da | “<> accompasmata da vaglia postale di. 


pacia Sin 


trovano in Koma presso 
Acl 


A. Manzoni e C., via di Pietra. 


Peretti, Amici e C 


ISTITUTO VILLA ROSENBERG 


a Scialfusa-Venliausen (Svizzera) 


(Brasile). 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


‘98 e 37 


cemano d'effiencia col 


ne del fegato e degli intestim a portar via quelle materig 
i di testa, affezioni nervose, irkitanii, vento- 


Si vendono ia scatole sl prezzo di 1 e 2 lire 


Corso: presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 


dell'interno, è stato condannato alla perdita della 
carica. 

tomira, 21 — Elezione del Cambridge-shire. — 
Eletto Thornhili, conservatore, contro Crook, li- 
berale. 

Cairo, 21. — I ribelli circondano Khartum, eccelto 
dalla parte del fiume. Tre numerose tribù marciano 

e impadronirsene. È 

Lo stato di salute di Baker pascià desta timori. 

Lo stato maggiore inglese calcola che le forze 
delle tribù nemiche fra Suakim e Berber, fra Suakim 
e Tokar è fra Suakim e Kassala ascendeno a 77,000 
upmini. 

Singapore, 20. — È qui giunt 
rasciolo. A bordo tatti bene. 
—___———————————————— 

Bonamamra Sevanva, gerente responsazile. 
———————__—_——— 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 


con secchio mobile, serdatoîo d’acqua e pompa 


te mobile perfestamente Ine- 
tà nelle buone fomiglie. 


la pirocorvella Cu- 


costituiscono un 
doro 6 di vera n 


In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero moniglia metallo. e) 


Imballaggio gratis - porto a carico committente. 


Dirigere doman: imporio Franco-Ita- 
liono Finzi e Bianchelil, Roma, via del Corso 153 e 154 
e via Frattina 8-8. — Firenze, via Panzani 26. 


__—_—_—_—__—_—_—_—_—— 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Cerso, 153-: Via del Panzazi, 26 
offre Pompe m tutti 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima quolità a prezzi vantaggiosi. 
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IN ARTICULO MORTIS 


Al Fanfulla, 

Ho ricevuto questa mattina da Roma 
l'acclusa lettera. Io la credo una burls,. 
e me ne lavo le mani. 


GABINETTO PARTICOLARE 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Firenze, 21 marzo. 


‘Roma, 20 marzo: 
Signor Collodi, ax 
_ Ho rassegnato 16 mie dimissioni e quelle di tutto 
il ministero nel:e mani della Corona: nondimeno 
io vi debbo ‘una spiegazione, e mi affretto a darvela, 
Voi force non sapete rendervi ragione del per- 
chè io ‘svessi conservato nel gabinetto, con poco 
aggr.dimento degli amici, l'onorevole ministro Guido. 
': vi compatisco. Voi vivete a Firenze, città s 
tnata quattro dita fuori del mondo, e dove la pol 
tica della capitale arriva sempre un po’ fredda e 
rassegato, come la vitella in umido avanzata del 
giorno avanti. 
Ma chi non compatisco nè so compatire, è il vo- 
stro amico Fanfulla, il quale, vivendo a Roma e 
‘ando il naso da per tutto; l'altro giorno si at- 
teggiava a persona che non sa niente e che non 
a visto niente, soltanto per ii bel'o spirito di dare 
ad intendere ai gonzi che « il mio contegno verso 
ioranza era stato quello di Albeino verso 


fermare che io mi fossi rivolto alla maggioranza e, 
porgendole il Baccelli in un calice da sciampagna, 
le avessi detto burbanzosamente: « bevi! » 

A buon conto, perchè io potes 
chè la similitudine riuscisse ben falla, sarebbe stato 
necessarie provare e dimostrare che l'onorevole 
Guido è nè più né meno che una bottiglia di Chianti 
© di Pomino. Padronissimi gli altri di crederlo po- 
tabile; quanto a me, dacchè sono al mondo, non 
mi ricordo di aver mai bevuto un mezzo bicchiere 
di vero Baccelli. Non so di che sapore sia: tutt'al 
più, me lo figuro e mi basta. 
poi, scusatemi, come si fa a paragonare la 
ioranza ministeriale con Rosmunda? Rosmunda 
Mat molto bella !.. Se ora si deve dire che 
anche la maggioranza era bella... diciamolo pure; 
ma ho paura che diremo una grossa minchioneria, 
specialmente dopo cotato il Coppino! 

Del resto, mio caro signore, per intendere la vera 
causa che mi persuase a tenermi caro il Baccelli, 
lisognerebbe aver visto coi propri occhi l'aspetto 
compassionevole che offriva în questi giorni la città 
dei Cesari (la chiamano città dei Cesari, perchè, 
invece di Cesari, è popolata di Tonini, di Geppini, 
di Pasquali e di Bartolomei con la cavalla e senza 
la cavalla). 

Dovete dunque sapere che, appena divulgatasi la 
falsa notizia che l'onorevole Guido Baccelli stava 
per dimettersi, si sparse per le vie della città uno 
‘mento indicibile. Tutti, anche i più coraggiosi, 
temevano di sentirsi cascare addosso da un mo- 
mento all'altro il portafoglio della pubblica istru- 
zione. 

Cu s'o portafoglio non è stato mai ben veduto: 
ora pri, dopo i feroci trattamenti e le crudelissime 
sevizie inflitte a quella povera vittima della legge 
universitaria, si può dire che il portafoglio della 
Minerva era diventatò lo spauracchio universale. 
Perfino le mamme avevano preso il vizio di dire 
gi loro bambini cattivi: « Bambini, siate buoni e 
dormite, se no verrà l'orco Depretis e vi darà il 
portafoglio-baccelli sul capo ». 

Una velta, lo sape'e anche voi, unto a Roma che 
1 Firenze, quando si voleva salutare un creditore, 
un padrone di casa 0 um esattore delle tasse, si so- 
dirgli con quella grozia tutta propria della 
Tingua: « Dio ti mandi un a..! (non finisco 
la parola per un certo riguardo a quelle persone 
che soffrissero di ripienezza di sangue o di collo 
troppo corto). 

Oggi si adopera a Roma un'imprecazione anche 
più feroce. Il lustrino che sta sul canto di via Con- 
dotti, dopo avere altercato con un suo confratello 
ia cera da scarpe, finì col dirgli: « Che tu. possa 
morire come la legge universitaria?... » 

A questa imprecazione, le persone che erano li 
presenti si fecero il segno della croce e fuggirono 
a gamba. 

Fra le altre, mi raccontano che l'onorevole Laz- 
, per essergli stato offerto da un amico il por- 
iafoglio dell'istruzione pubblica (brultissimi scherzi 
che nen anderebbero fatti neppure fra vecchi amici) 
fu colto da un improvviso malore, con vomito, 


per la Capitale, vinti da un sentimento di esagerata 
paura, si fermavano tutti a Passo Corese. Le soìg 
persone che avessero l'imprudenza %.sgyultare la 
strada fino a Roma, affror* sd 

11 pericolo del mec: Lr T60 spensieretamente 
pag iso Peretfoglio, erano i bufali ottuage= 
nari © ,o vacche di Faraone, che venivano a por 
tare il sollievo dei Joro teneri filetti e delle loro suo- 
culenti cost-lette panate a questo popolo di infelici, 


che an)» > tutte le sere a letto col triste pre- 
senti + euore, di svegliarsi la mattina dopo 
Bace 


In! a stato di cose, capirete bene che a me non 
rimaneva che un unico mezzo per ristabilire la tran- 
quillità pubblica e per far rinascere a poco a poco 
la calma ela sicurezza negli animi conturbali: quello, 
cioè, di pregare l'onorevole Guido a ritirare le di- 
missioni, che non aveva date, e a custodire il temuto 
portafoglio fino a tempi migliori. 

Era questo un sccrifizio che io gli chiedevo a 
nome della nostra vecchia amicizia: e l'amico, ce- 
dendo alle mie vivissime istonze, aveva avuto il co- 
raggio di sacrificarsi per me. Onore al coraggio 
infelice... 

Questo ve l'ho voluto scrivere perla pura verità : 
ma voi, tenendo conto di quella riputazione che mi 
hanno fatta gli amici politici, siete padrone di non 
credere nemmeno una sillaba di quanto vi ho 
seritto. 


Il vostro aff. e apocrifo 
A. Derreris. 


GIORNO PER GIORNO 


I si dice di Roma sulle ali del telegrafo. 

Sono molti © svariatissimi. 

Fra i più curiosi è questo mandato alla Lom- 
bardia, che accenna alla chiamata di Cairoli al Qui- 
rinale, e prosegue con questo secondo dicesi: 

« Dicesi che Cairoli ussocierebbesi — attenti! — 
Zanardelli, Baccarini, Saracco, Ricotti, Farini; cree- 
rebbesi il ministero delle poste, quello delle belle 
arti, e nominerebbesi il titolare di quello del te- 
soro. » 

E per razzo finale: 

« Crispi presenterebbesi come candidato ministe- 
riale alla presidenza della Camera. » 

E il telegramma, che comincia con un dicesi, fi- 
nisce con un si dice, cioè a questo modo: 

< Tutto ciò come si dice. » 


* 
are 


Oggi, 22 marzo, l'imperatore Guglielmo entra nel 
suo ottantesimottavo anno d'età. 

Età nestorea. 

Non ha veduto sul trono gli anni di Pietro, ma 
ha veduti sparire l'uno dopo l'altro sei successori 
di Pietro — cioè Pio VI, Pio VII, Leone XII, 
Pio VIII, Gregorio XVI e Pio IX. 

* 
DA 


Il 22 marzo è un giorno sovranamente rivolu- 
zionario. Lo diventò molt'anni dopo la nascita del- 
T'imperatore. Ma quest'ultimo non gli fece torto : la 
ricostituzione dell'impero germanico ne fa il 
grande rivoluzionario del nostro tempo. 

È vero che le rivoluzioni egli le intende in modo 
ben diverso dai rivoluzionari di piazza. 

E questo è forse il segreto de' suoi trionfi. 

A buon conto, il rivoluzionario si tradisce in lui 
dall'affetto che porta all'Italia, aîche questa opera 
d'una rivoluzione ordinata, disciplinata come» un 
esercito. 

Lo si accusa di rimettersene forse troppo a Dio 
e ul diritto divino. Ma il suo è un Dio a sè, è il 
Dio degli eserciti cantato nei salmi, il Dio del ser- 
vizio militare generale, della nozione armata. 

Questo Dio ha anche in Italia un gran sacer- 

è il generale Ferrero. — lo, voi, 
ioni abbiamo fatto nella 
chetti. 
Ma come è.avvenuto sempre di lutte le religioni 
mi pare che la credenza vera e pura nel Dio d 
eserciti sia maledettamente degenerata în bigottismo 
e in superstizione. 


* »* 
cate 
Una ricetta. 


Volete rendere strategicamente forte una posi- | 


zione? 
Niente di più facile. Fabbricote un quadrilatero. 
Ebbene, lo stesso sistema è consigliato per ren- 
dere forte il faturo ministero. 
Verona, Mantova, Peschiera, Legnago dovreb- 
bero essere Depretis, Mancini, Magliani e Zanardelli. 
< Anche noi siamo d'opinione — scrive in pro- 
posito il Popolo romano — che un ministero avente 
per base Depretis, Zanardelli, Mancini e Maglioni 


sarchbe tale un quadrilatero da rassicurare per { 


molto tempo îl paese sulla stabilità di un governo 
forte © resistente a qualunque alfacco... » 


‘Roma, Domenica 28 Marzo 1884 


Anch'io ho deciso in massima — © da tanto 
tempo — di diventar ricco, eppure... 
Ma lasciamola N! 
da 


L'Univers, giornale non meno francese, ma molto 
più clericale della Défense, canta la stessa canzone, 
ma in tono diverso — in tono minore. 

Afferma, cioé, che il progetto della partenza del 
Papa da Roma, segretamente annunziato un anno 
fe, non fa msi abbandonato, ed assunse in questi 
ultimi tempi maggiori probabilità. Ma, in ogni caso, 
non si tratterebbe di una partenza immediata. 

Dalle rivelazioni dell'Unicers io ho compreso una 
cosa sola, che, cioè, il Papa non è partigiano della 
fissesimma: Chi ha tempo mon' aspetti tempo. 

sa SÙ 


Il governo inglese, come già ce lo annunziava 
l'Agenzia Stefani, ha proibito a una fregata chinese 
d'imbarcare a Newcastle alcuni cannoni Armstrong, 
ritenendo un tale imbarco contrario al traltato di 
Parigi, perchè la China è in guerra colla Francia. 

Ma ora sembra che la proibizione serà revocata, 
dietro il consenso della Francia stess 

Un tale consenso può essere interpretato in due 
modi diversi, o per scopi affatto contrari. 

Può darsi che la Francia ritenendo assicurata la 
conclusione della pace colla China, non abbia più 
interesse a impedire che questa aumenti i suoi ar- 
mamenti. 

E può darsi pure che, non nvendo fede nella con- 
clusione della pace, lasci che la China si porti 
quei cannoni, per prenderglieli in qualche nuova 
baltoglia e tonerscli per sè, e metterli insieme agli 
altri già presi a Bae-Nînh e luoghi circonvici 

Questa seconda ipotesi — ch'è forse la più fon- 
data — proverebbe una volta di più che il popolo 
francese è ancora il più spirituel di tutti. 

» è» 
esa 

Il successo del giorno a Berlino è il nuovo cane 
di Bismarck. 

Non si dice se l'altro, quello che durante il Con- 
gresso di Berlino saltò ai polpacci di lord Beacon- 
sfield, sia morto. Forse il gran cancelliere ha cre- 
dato bene lasciarlo a Varzin, per l'immunità dei 
polpacci diplomatici 

Il nuovo cane di Bismarck, dicono i giornali, si 

chiama Tiras ed è tenuto a guinzaglio, simbolo, 
forse, del modo in cui il gran cancelliere, tornato 

a Berlino per sostenere la proroga del piccolo stato 
d'assedio, vorrebbe tenere i socialisti. 

È una favola d'Esopo — il filosofo degli animali — 
tradotta in quadro plastico vivente. 

E la morale non le manca. 

* + 
BIS 

Dov'era nato Giuseppe Massari ? 

Io l'avevo sempre creduto Barese, compaesano 
di san Nicolao, del quale aveva l'indole bonaria, 
generosa e indulgente. 

Ma ecco uscir fuori il s di 
nelle colonne del Piccolo ne rivend 
nanza per il suo paese. 

È a Taranto che Giuseppe Massari sarebbe nato 
TH agosto 1821. Il predetto sindaco promelte spe- 
dire al Piccolo copia legale della fede di nascita. 

Fino alla produzione dei documenti promessi, in- 
tendo conservare la min antica credenza in pro- 
posito. 

Ma comanque sio, Taranto ha origini lacede- 
monie, e il povero Massari aveva in lui alcunchè 
di spartano, specie per il suo disinteresse e per la 
semplicità della sua vita. 

» »* 
sare 


Taranto, che 
la cittadi— 


AI caffè Aragn 
— Chi dovrebbe, secondo te, essere incaricato 
di formare îl ministero ? 


IN CASA. 
Sempre Depretis! 
Il Popolo romano scrive: 


— Chi? Per me non vi è dubbio; un raacstro di | 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ho citato îl Popolo romano, © avrei potuto rimet- 
termene al Diritto e a cent'altri giornali che riferirono 
la stessa cose, o almeno l'additarono come l'unica so- 
luzione possibile. 

Rimane a sapere che razza di ova siano quelle che 
ronorevole Depretis ha prese a covare. Sono del 18 
marzo 1876, o del 19 maggio 1883 

Badi il ministro che le prime, troppo vecchie, non 
danno speranza di pulcini, ed egli prendendonela sotte 
rischierebbe di affaticarsi per un bel nulla. 

* 
* 

Un mezzolino di notizie còlte a caso nelle aiuole 
della stampe. 

«.. Tranne l'onorevole Cairoli, il quale credeva di 
poter costituire un gabinetto cel suo partito.. » 

Il resto non importa: noto quest’ingenua credenza 
del buon Benedetto prendendola dall’Opini 

« Sî assicura che personaggi influenti abbi 


È: deggiato col Depretis una riconciliazione fra lui, il Cei- 


roli e lo Zanardelli » 

Quést'è del Pungolo di Napoli. 

« Secondo alcuni, il Depretis penserebbe ad offrire 
due portafogli a quei che vetarono colla scheda bianca 
ed un altro ad un pentarchista di qualche autorità, 
onde diminuire l'Opposizione ». 

E questa è della Nazione. 

Se l'affare della scheda bianca vi 
di concorso aperto ai hianco-schedi: 
ciano conoscere. 

Pare un colmo e potrebbe essere un tronello. 


* 
* 


sarà una specie 
perchè si fac= 


Sin qui le parole, cioè le voci col relativo praetereaque 
del proverbio latino. 

Ora i fatti 

La Commissione per le ferrovie deliberò di assegnare 
alla rete adriatica la linea di accesso al Gottanlo 
Milano-Chiasso. 

È un mezzo termine destinato a far cessare un 
gran chiasso e rimettere la pace fra Son Giorgio e 
San Marco. 

Approvato. 

. 
* 

Per il signor Vachon della France. 

Trovo nel Piccolo che ieri mattino, alla prefettura 
di Napoli, si è riunita la Commissione incaricata dal 
Comitato centrale di soccorso per Casamicciola, alla 
scopo di esaminare le ultime schede per accertamento 

i dolla perdita di persone appartenenti 
alle famiglie dei donneggiati. 
» 
* 

A Genova sono aspettati, per visitarvi e studiarsi i 
lavori del porto, i signori Bazant, Teuschel e Scade-_ 
losk, membri della Commissione austriaca che, sotte 
la presidenza del primo, ha l'incarico di preparare i 
piani di massima per l'ingrandimento e la sitema 
zione del porto di Trieste. 

Essi sono presentemente a Marsiglia. 

Italia docet. 

E non soltante l’Austria-Ungheria viene fra noi a 
imparare; chè ci è venuta anche la Francia. 

Il Gautoiz, lodando il collocamento nelle vie di Pa- 
rigi delle cassette postoli per le stampe, riconosce che 
la prima ad adottarle è stata l'Italia. 

Oltre i capolavori dell’arte, c'è dunque in Italia 
qualche altra cosa che merita l'onore d'essere copiata. 

Lo si tenga per detto. 


FUORI. 


Senza fare Ja nostra politica sulla falsariga degli 
altri, non sarà male tener calcolo degli apprezzamenti, 
che non abbiano però carattere di pressione, che gli 
altri fenno delle cose nostre. 

A tale titolo noto il fatto, che la Liberté di Parigi 
crede possibile una ricostituzione del nostro ministero, 
auspice Depretis, ma in senso meno accentuato. 

A qual maniera di accentuazioni allude il foglio pa- 
rigino? 

Non riesco a indovinarle. 
rileva poi da un dispaccio da Berlino 
National Zeitung ha un articolo sulla crisi 
riale italiana. 

Essa — come la Liberté — esprime l'opinione che 
sia possibile ricostituire il gabinetto Depretis, esclu- 
dendo soltanto alcuni degli attuali ministri. 

Il dispaccio al quale attingo è del Diritto, ciò che 
esclude l'ipotesi che possa essere un cavallo di ri 
torno. 


I, che la 
iniste= 


* 

Ritornano a galla gli amori di 
ceno. Lo presuppongo del piglio assunto nella Dieta 
pru dal capo del partito cattolico tedesco, il si- 
gnor Windthorst 

Teri l’altro, discutendosi il progetto di prorega della 
legge contro i socialisti, il prefate signore parlò a più 
riprese in tono dittatorio. Le Camera, affollatissima, 


| pendeva dal labbro dell’orntore. Bismarck si tolse dal 


suo banco e andò a sedersi su di un banco immedit- 


| tamente dietro il leader dei cattolici 


Gli risposa Bismarck, ma senza rispondergli. Pariò 

invece dei progressisti, accusandoli di tutti i meloni 
«presenti, passati e futuri. E questo girare ch'egli fece 
la posizione avralora la credenza ch'egli sia legato 
agli ultramontani a fil doppi 


lia succedera a Napoleone III nel 


È Che il papa v 
lucinazioni e delirio. Oggi l'illustre infermo sta asssi I castello di Wilbelmshoe ? 


n Ma il quadrilatero, per ora, non si può avere 
lio, © i medici sperano che possa riacquistare 


spor 3 completo, perchè il quarto forte è ia mano al nemico. | 
fra pochi giorni l'uso della sintassi grammaticale. RO poli 
Gi'elo desidero di cuore. Ì sit | sicomporre il gabinetto 
“olete di più? Gli stessi viaggiatori indirizzati ! La Defense, foglio clericale francese, assicura che !Eà eteclo a far la chioctia sulle ova della nidiata. 


« Sappiamo in modo positivo che Sua Maestà, dopo * 
saltato alcuni dei più autorevoli personaggi - 
ba afficato all'onorevole Depretis l'incarico di | 11 ministro serbo dell'interno, il signor Novakurica, 


| ha nominata ura Commissione per la riforme delle 
amministrazioni distrettaali, 
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FANFULLA 


Si. trattoria. d'una divinazione del umero desi | sua vita egli somiglia al viaggiatore fermo nella ste 


impiegati - per, avere degli uomini abili,  pagandoli 
meglio. 3 

Il signor Novakovice. dev'essere manzoniono: egli 
applica all'ammiristtazione il criterio dell’ Innominato 
dei Promessi Sposi nella scelta dei suoi bravit« Pochi 
ma buoni » come î versi del Torti, 


Pi plizio, 
UN ORIGINALE 


Mi aveva pregntò d'an favore da niente, lui che 
per confessione degli amici non avéva mai voluto 
per sè chieder nulla a nessuno. Lieto della riuscita, 
zono andato stamane alle otto a casa per dirgli 
l'esito fortunato delle-mie pratiche. 

Si.era-levato allora, e chinato per terra spingeva 
sotto il.letto qualche cosa, che le coporte cascanti 
nascosero subito ai ‘miei. occhi. Si. rialzò, sorrise 
malinconico, mi strinse la mano: tornò a stringer- 
mela con la più grande effusione, quando gli ebbi 
racconiato:che per quella povera vecchia, racco- 
mandata da lui, avevo potuto trovare un asilo: un 
modestissimo posto che la salverebbe dal morir di 
fame © di freddo. 

Non finiva più di ringraziarmi: perfino gli tre- 
mava la voce e gii tremolavano gli occhi. Ha la 
passione della carità, spinta a un gràdo quasi mor- 
boso, © il suo tempo lo spende tutto in vantoggio 
di chi soffre. Dove i suoi mezzi e le proprie forze 
non arrivano; egli è bravissimo a organizzar fiere, 
lotterie, rappresentazioni teatrali: si. moltiplica, si 
centaplica, è:in cento luoghi alla medesima ora, si 
impone a tutti con certe sue maniere impiacabili, 
con parole incisive a cuî non si risponde, con una 
nobile alterigia nel chiedere per gli altri, che per- 
suade la gente a ringraziarlo quando a lui è riu- 
scito affibbiare, a cinque lire l'uno, i biglietti ancora 
disponibili. 

E con tutto questo, nessun tomo ho mai cono- 
sciuto più originale di lui, nessuno più eccentrico 
per una singolare mania che lo guida în tutte le 
azioni della vita. Lo conosco da quasi venti anni, 
lio avuto frequenti occasioni di convivenza comune, 
ma mai 6 poi mai sono riuscito ad ottenere da lui 
formale impegno, per qualche cosa che dovessimo 
faro alla distanza d'un giorno o di più giorni. E 
quella sua stessa esistonza solitaria, in un quartio- 
rino mobilisto, lui che potrebbe vivere agiatamente 
© far lieta la vita d'una famiglia, quel'suo appar- 
tarsi misterioso ogni giorno per qualche ora, come 
nell'aspettativa, dice lui, dell'ospite ‘che deve-indu- 
bitatamente arrivare, e una tal quale vaga preoccu- 
pazione che gli apparisce nella fisonomia mobilis- 

ima, lo ‘fanno passare nei crocchi degli amici per 
un cervello balzano, per un matto, o per lo meno 
per un matioide. 

— Andiamo domani in campagna? £ 
‘un giorno, e domani serà si ritorn 

— Sai benissimo che non dipende da me e non 
posso impegnarmi; ma vieni a prendermi domattina 
e vedremo. 
potrebbe fissare, quest'anno, d'andare in- 
sieme all'Esposizione di Torino. Ci stai? 

— Ma ti pare, caro mio! Come vuoi. clio fissi 
alla distanza di tre mesi? Vieni da me il giorno 
stesso che vorrai parlire, e se ci sono partiremo 
di certo. 

Vive appena per quel giorno del quale ha visto 
il principio, ma la sua mente non ha mai il volo 
così ardito per potersi spingere al domani. Non 
esiste domani per lui : chi sa da qui a domani quanti 
inaspettati avvenimenti possono succedere! E tutto 
questo sapete cos'è ? È l'idea persistente, l'idea che 
non lo abbandona mai, che di lì a poche ore uno 
sfiancamento di cuore, un malanno improvviso, il 
tegolo d'un telto, un cavallo che gli si butti alla 
vita, debbano portarlo in pochi momenti all'altro 
mondo. 

Se ne spaventa forse? Nemmeno per immagina- 
zione: ma è l'idea sua fissa. Morire oggi, o domani, 
o fra vent'anni, è lo stesso: ma come egli ha vis- 
suto sempre con un odio profondo per tutto quello 
ce è debito, regola sempre la vita sua in modo 
che il giorno chiegli sbbia a morire — e colesto 
giorno egli l'aspetta con la massima indifferenza — 
non ci seno, nè fisicamente, nè moralmente, partite 
pendenti di nessuna specie. 

Credete una corta volta d'innamorarsi, e visse 
un paio di mesi nella più crudele delle incertezze. 
Gli pareva di vedere dinanzi a sè i lieti fantasmi 
d'una felicità sovrumana, scorgeva il lieto termine 
d'una solitudine che: incominciava a pesargli; e 
certe sue inesplicabili tenerezzo del cuore, ‘certi 
confasì entusiasmi che sentiva fino da giovanelto 
tumaltuargli nell'anima, ceco che a un tratto si 
fondevano e in certo modo si profilavano in quella 
vaga persona della fanciulla bellissima, a cui era 
stato presentato in una rispettabile famigiia, e alla 
quale, bisogna dirlo, la figura del mio amico non 
dispiaceva affatto. 

Ma si ritrasse dal pericolo d'un impegno, prima 
anche di farne molto a nessuno: dare la sua 
parola per un atto’ così importante, che lo obbli- 
gherebbe senza la ceriezza matematica di potere 
adeinpire quell'obbligo, gli pareva tal cosa a cui il 
sto ardimiento ‘non arrivava. Sospirando, invidiò i 
quel tempo i matrimoni come si celebrano in certe 
tribù selvaggie, che dalla mattina alla sera si com- 
bina ogni cosa, e nessuna delle due parti è vinco- 
lata al di là d'un giorno. 

Quell'idea fisso, come di tutte Je cose anormali 
succede, lo spinge a bizzarrie, a controsensi, a ec- 
centricità di nuovo genere. In tutte le faccende della 


sta faor; 


zione, che con la sacca in una metò e la valigetta 
nell'altra, fftende il‘passaggio del treno chie In came. 
panella ha' sonunziato, E questa sua aspaltaliva 
perpetua, questo sabordimare: ogni cosa al futto ir- 
revocabilo, che per-lui appunto non ha maggiore 
importanza de? passaggio d'un treno, paralizzano e 
troncano i nervi d'un'esistenzo, che avrebbe potuto 
“ritiscire di maggiore utilità a qualchedanò o a qual- 
che cosa, lee 

Sulla vita e sulla morte regiona a modo suo: e 
perché la vita a-lui pare; indiscutibilmente; una s0= 
legne-ingiustizia per tutti, si adopera per scemarne 
negli altri le conseguenze infauste.. Di qui quel suo 
ardore di carità, che non gli deriva mica dall'amore 
del prossimo, neanche per sogno, ma dell'odio fo- 
roce ed implacabile delle umane disuguaglianze. Mi 
‘sono trovato una sera con lui ad una lauta cena in 
allegra compagnia; e a.un certo punto, senza che 
nessun: incidente giustificasse quella sua bizzarra 
soriita, con un gran: pugno fece. trabellare: piatti, 
boccie e bicchieri, e con. gli occhi che fiammbggia= 
vàno gridò che eravamo tulli. vigliacchi. e misera- 
bili, perchè: chi sa quanta gente, in quel momento, 
non poteva dormire, tormentata dal freddo e dalla 
fume. 

E gesticolando come un pazzo, gettando a terra 
la sedia usci a furia e non tornò più. 

Appassionato per la musica, attese una certa volta 
con febbrile impazienza la prima rappresentazionè 
d'un’ Opera, che tutti dicevano sarebbe un c:pola- 
voro. Venne finalmente il giorno sospiratissimo, ed 
egli uscì con me per’ correre -al teatro a comprare 
‘un posto; Una striscia trasversale: annunziando la 
indisposizione d'un artiste, rimandava a due sere 
dopo lo spettacolo. 

Si picchiò disperatamente la fronte. 

— Un animo me lo diceva che non dovrei mai 
sentire quest'opera ! 

E nella voce c'era quasi un accenno ci logrime. 
Onde io gli risposi 

— Poco male, mio caro. Doman l'altro sera la 
sentiremo lo stesso. 

Eh giò, dicî bene tu: ma chi mi garantisce chie 
fia due giorni ci sarò sempre? 

Stamattina dunque, annanziatagli la cosa che gli 
premeva sapere, mi sono mosso per venir via, ma 
non potevo stuccor gli occhi da quell'angolo oscuro 
della camera dov'è il lelto, e dove entrando l'avea 


L'amico se n'è accorto, e senza punto scomporsi, 
intanto che terminava di vestirsi per uscire con me 
ha detto: 

— Guarda pure, se ti diverte. È una mia idea. . 

Mi son chinato a terra, rialzando le coperte del 
letto, e brancicando con le mani ho tirato faori un 
mobile, che în verità non mi sarei mai aspettato. 

Era una ‘cassa da morto, e sul coperchio di legno 
greggio spiccava minacciosa in nero una crocs 

Mi son tirato indietro con una smorfia intradu- 
cibile, con quell'istintivo ribrezzo che sentiamo sem- 
pre allo spettacolo di simboli poco allegri. 

— Che vuoi, mio caro! (ha risposto tranquilla- 
mente l'amico, mentre davanti allo specchio infilava 
il nodo della cravalla) è così noioso per tn padrone 
di casa avere fra i piedi i manifsttori che vengino 
a prendere la misura d'un cadavere 

Nella cassa c'erano tuti i vestiti indispensabili 
alla toeletta d'un morto. Probabilmente l'amico rie 
fa l'ispezione ogni mattina per avere la sicurézza 


che tulto è in ordine. 
Le 
“RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


21 marzo. 

Il collega Aristo vi ha dato la messa in scena 
del balle al Circolo artistico. 

Ora voi potete popolare quelle fantastiche sale d'una 
folle allegra, elegante, cosmopolita. Caicolate più di 
mille persone, che fanno del Circolo un luogo dove 
non si circola. Figuratevi le donne più belle, le 
toilettes più svariate (atteiti proto, a non stamparmi 
avariate.. non ce n'era una a pagarla), i costumi, 
i più nuovi, i.più freschi, in contrasto a un caldo 
eccessivo. 

Ricordo un Carlo I (Landini), un Van Dyck (Ei- 
sner), un Mahdi (Gigliucci) un raizl e un selva; 
gio (fratelli Fabbi), dei fiorentini del 400 (Andreucci, 
Sanesi, fratelli Asso), un aibanese (Pieri-Nerl 
fiammiferaio (Carini). Anche qualche signora in 
costume. Dei signori. anzi dei signorini avevan 
messo il frac rosso. 

Un successo di gioria per il signor Loria, reduce 
dal viaggio in pallone compiuto ieri coll’areonaut 
Juhles. 

Successo di walter artificiale per Errick Lum- 
broso che ha ballato con un fantoccio vestito da 
donna. - 

Unaltro successo l'ha ottenuto il Vicolo del Mer- 
cato vecchio. Vero successo di realismo. 

L'illusione eru tale e tinta che un_ signore In- 
glese, credendo sul serio di essere ridisceso in strada, 
sî mise tranquillamente îl suo cappello in-capol... 

Cotillon cominciato alle quattro, finito alle olto, 
con regali artistici, tamburelli dipinti, cce. Direttore 
il conte Guarini. 

Fra due che non ballano: 

— Che te ne pare di quelli coppia che sta fi- 
lando l'amore su quel sofà 

— Mi paro che stieno filo...sofa..ndo! 


Brigada. 


L'emigrazione 


«Fra lo tante pubblicazioni da è gra che 
TreiBno Alla loco i lai ce nana che per la 
‘sua impòrtrbza realé tneriterebhe di’essere meglio 
‘conosciuta e meglio apprezzata; ‘ed:&il Bollettino 
consolare, puliblicato per cura del. ministero degli 
affari esteri. 


Mo, invece, e.come già Fanfulla. ebbe occasione: 


di osservare an anno fay.il Bollettino consolare è 
poco mieno' che ne pubblicazione clandestina. 

Di chi la colpa? 

Nell'ultimo fascicolo (gennaio). di questa ottima 
effamieride, diretta dal commendatore Giuseppe Ré- 
vere, ‘troviamo una bellissima monografia sull'im- 
migrazione negli Stati Uniti, redatta dal corte Thaon 
di Revel, nostro vice=tonsole a New-York. 

Ne riproduciamo quella parfe che riguardà T'im- 
‘migrazione italiana. in quello Stato, parendoci degna 
d'interesse per. i nostri lettori, com'è. certamente 
degna della' più seria attenzione per tatti coloro che, 
economisti veri 0. pseudo-economisti, filantropi sin- 
ceri o strilloni per pessimismo convenzionale, si o0- 
cupano del gran tema dell'emigrazione: 


Secondo i dati pubblicati dall'Ufficio ceritrale fede 
rele di statistica addetto al dipartimento del Tesoro 
Washington, nell’anno 1362 entrarono negli Stati Uni 
730,349 immigranti provenienti dai seguenti: paesi: In- 
shilterra, Scozia. e paesi di Galles 83,589, Irlanda 72.937, 
Germania 232,269, Svezia 60,413, Italia 29,436, Nervegia 
27,197, Russia 22,40, Lanimarca 12,709, Austria 12616, 
Ungheria 11,692, Svizzera 11,839, Olanda 7,850, Boemia 
5,609, Francia 5,569, Belgio 1,199, altri paesi di Europa 
1,193. Dall’Asia arrivarono 35,657 immigranti, dei quali 
35,614 chinesi; dall'Africa 70; dai possedimenti inglesi 
dell'America del Nord 86,999; dal Messico 532; dal 
centro America:5; dall'America del Sud 88: dalle Indie 
eccidentali 1,394; dalle isole dell'Atlantico 1,533; dalle 
isole del Pacifico 957; da altri paesi 118. 

Ricapitolando, giunsero dall’Europa 603,088 immi- 
granti, dall'Asia 35,657; dalle Americhe 88,98; dall'A- 
frica 70; da altri paesi 2598. 

Dei 730,349 immigranti 453,590 erano maschi, 271,949 
femmine; 156,774 non avevano compiti i 15 anni, 499,507 
avevano dai 15 ai 40 e 73,963 avevano oltrepassato 140 
anni di età. 

Un fatto singolare e doloroso per chi ne conosce le 
tristi conseguenze che appere a prima vista in questi 
dati, è il piccolissimo numero delle donne in confrento 
di quello degli uomini fra gli immigranti italiani negli 
Stati Uniti. Nessun altro paese che dà un contingente 
ragguardevole di emigrazione agli Stati Uniti, ad ec- 
cezione della China, ha una proporzione così debole 
fra il numero delle femmine e quello dei maschi; in 
tutti i paesi solvo l'Ungheria la proporzione supera la 
metà, e per lu atessa Ungheria essa sta più che una 
femmina per quattro maschi, mentre per l'Italia è meno 
di una femmina per cinque maschi. Ciò dipende da che 
l'italieno come il chinese viene negli Stati Uniti, non 
giù coll’intenzione di stabilirvisi, ma col proposito di 
raggranellare un piccolo, peculio e di. ritornare il più 
presto che potrà in patria. Certamente non tutti gli 
Italiani immigranti negli Stati Uniti hanno un tal pro- 
posi è anzi molti si recano decisi’ di-fissarri ln 
loro dimora, se non definitiva almeno per un buownu- 
mero di anni. Costoro in generale sanno. già arrivando 
dove andranno a stabilirtisf; spesso furono chiamati 
da amici o congiunti da tempo residenti negli Stati 
Uniti, i quali speranio'per quelli la fortuna ed.il sue- 
cesso toccati a sè stessi, li invitarono. a- venire. Moiti 


di essi arrivando con un piccolo peculio, vanno nel- 
T'Oiest o nella California o nel Sud (Texas, Nuova Ur- 
leans) vi comperano terreno e diventano agriceltozi: 
altri si spargono nelle città © vi esercitano qualche 
mestiere. In generale giungono colla famiglia, moglie 
e figli, o se non li portarlo seco, tosto che fissatisi in 


Stati Uniti che per l'Italia; economicamente, col dis- 
sodare una parte dell'immenso territorio; collo stabi- 
lire relazioni commerciali. colla. madre patria e col 
creare interessi italiani all'estero; moralmente, col di- 
ventare buoni cittadini nella nuova residenza, onorande 
in conseguenza il nome italiano all’estero. Ma pur 
troppo di fronte al numero grando degli immigranti 
italioni essi son pochi. 

1 più non intendendo di fissare definitivamente 0 per 
lungo tempo la loro dimora negli Stati Uniti, Insciaro 
la moglie e i figli in Italia e spesso formano relezioni 
illecite, se non pure una nuova fumiglia. Quali trieti 
conseguenze derivino da ciò ognurio può immagiziare. 
Il loro carattere si degrada, molti cambiano nome per 
sviare le ricerche che hanno timore vengano fatte di 
loro dalle Autorità italiane, colla facilità. veramente 
singolare © non senza gravissimi pericoli nenchè do- 
lorose conseguenze, di poter controrre matrimonio 
negli Stati Uniti, grazie alla mancanza di una legisla- 
zione uniforme ed alla deficienza o nullità della Jegi- 
slezione dei singoli Stati in tale materia, non pochi di 
essi malgrado i sacrosanti vincoli che li legano ad una 
moglie ed a una famiglia in Italia, trovano mode, ne- 
scondendo il. loro stato, di legalizzare qui una nuova 
unione. Bigomi, per chinmar le cose col loro vero 
nome,.o ritornino dopo alcuni anni all'antica famiglia 
dimenticando la nuova, 0 come più spesso accade eb- 
Dliando affatto l'antica si fissino negli Stati Uniti, la 

jone è miserabile. Nel secondo caso, per 
quanto facciano, non riescono sempre a nasconderèla 
loro identità ed il vero stato dello cose, specialmente 
fra i connazionali dei quali naturalmente perdono in 
parte se non intieramente la stima. In una tel situa- 
zione anormale, riesce loro ussai difficile formarsi una 
posizione, ed il rinunziare alia propria nazionalità di 
origine e l’educare i da stranieri diventa per loro 
quasi una necessità. Il vantaggio che potrebbero ar 
recare economicamente o moralmente alla nostra eo- 
lonia resta così impedito. 


Nell'anno 4882 — come si disse più sopra — gian 
sero negli Stati, Uniti 20,437 emigranti. connazionali 
contro 20,101 nel ASSI, 12,735 nel 1330, 9,027 nel 1879, 
5,163 nel 1878, 3.610 nel 1877, 2,552 nel 1876, 3315 nel 
1875, 5,787 nel 137£ e 7,473 nel 1873, col minimum neì 
1876 ed il mazimum nell’arino scorso; in complesso 


nel decennio 99,483 iridividui' Le statistiche ufficiali ne 


danno 57684 giunti dal 18% si 1973, iacluzivamen 

cioè non molto ‘pi dalla metà în cinquantini di quei 
ne arrivarono. nei.dieci ultimi anni. Ma il movimento 
meggiore si è'compito nei.tre anni ultimi scorsi, Fim. 
migraziodò italiaià atiienterido complessivemente a 
62,206 individui. Queatò fatto, da pér sé degno di con. 
siderazione, aumeato d'importanza, in: quento che non 
appar cosa mbmiehtines; eassfidosi gi nel corrente 
‘anno 1833 verificato l’arrivo negli Stati Uniti di più che 
30,000 emigranti italiani. È vero che ne ripartirono 
qualche migliaio, ma le grandissima maggioranza di 
essi è rimasta. Se avesse a durare una diecina di enni, 
‘con’ un’immigrazione di nazionali in media annua di 
25/900, la popolazione originaria italiana negli Stati 
Uniti nal 1893 sarebbe di ‘piùî, cha 500,000. perione, e 
colla figliuolanze, di un milione circa. Di qual van. 
taggio alla madre patria sia l'emigrazione itoliana a; 
Stati Uniti, con quei gravi difetti che si ebbe gi 


ad 
accennare e con altri che si diranno: in seguito, lo ma- 
nifestano meglio delle frasi le cifre, del movimento 


commerciale fra gli Stati Uniti e l'Italia. In um solo 


“aînò, dal 1881 al 1389, si ebbe un aumento nel mori» 
mento complessivo degli scambi. di, dollari 233,07, 
pari ad italiane lire 14,865,172 40, col dollaro a 5 29, 


che le esportazioni. La 


ancora per mezzo 
delle Banche private, © crebbero straordinariameate 
gli atti noterili. 
L'emigrazione italiana degli Stati Uniti nel 132 si 
componeva in: massima parte, come già nei due anni 
immediatamente anteriori, di individui provenienti dalle 
provincie meridionali e più ialmente da quelle di 
Salerno e Campobasso: Il più di essi era gente di com- 
pagno. Volle fortuna' che all'enorme immigrazione di 
Italiani nell’anno scorso; corrispondesse- la più grande 
costruzione annua di ferrovie effettuatesi nel territorio 
dell'Unione, così che diecine di migliaia di connazio- 
noli vi trovorone impiego. Per dare un esempio di 
quanto si è fatto col lore concorso, dal principio dei- 
l’anno passato alla metà del corrente 1883, si cosirusse 
una linea ferroviaria dé Nuova-York a Buffelo, lunga 
più centinaia di chilometri: ebbene, su quel cantiere 
di lavoro vennero isipiegati continuamente dai quattro 
ai cinquemila operai italiani, e così tale: importo 
sima linea ferroviaria, la New-Yorl: West Shore et 
Buffalo R. R., può dirsi in parte l'opera di Italiani. 


L'immigrazione dall’Alta Jtalîa e doll'Italia centrsle, 
berchè meno numerosa di quelia preoccenneto, ha 
impertonza uguale se non maggiore a motivo 
qualità degli immigranti. Dalla Lombardia e dalla V. 
nezia ne giunsero pochi nel 1889, ma assoi ne erano 
arrivati nel 1881 per recarsi sui lavori della ferrozia 
del conte Telfener nel Texos. In' seguito all'altima- 
zione dei lavori fa corso o non avendori trovato 0 
cupazione, si spursero in quello Stato od in altri, in- 
piogandosi quali agricoltori o sopra ferrovie 0 nelle 
miniere. Così, doi Piemonte l'immigrazione nel 4352 
non fu molto numerosa come già negli anni anteriori, 
ma essa si compone di individui i queli anno tutti un 
mestiere, e se con qualche stento, finiscono però col 
trovare un buon impiego. 


DalfItolia centrale emigrano ogni snno negli Sisti 
Uniti molti del Lucchese. Fanno i figurinoî, i comi 
rieri, gli csti, e sono sparsi in tutte le principali 
dell'Unione; Per'ultimo, l'emigrazione della Sicilin nezli 
Stoti Uniti è rappresentata da una colonia assoi n: 
merosa a Nuova York ed un'altra ancor. più prom: 
nella città di Nuova Orleans e nello Stato. della Lui- 
siana. Così quella che questo, Lonno in 


ano buora 


uoni negli Stati Uniti. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 marzo. 


Noterelle capitoline. La dote dell’Apol!o. 

La seduta era essenzialmente apollinea, ed agli occhi 
del popole romano, gran partigiano della dote, tutti i 
sedenti ieri sera devenn sembrare altrettonti Apolti 
del Belvedere. La questione era serio. Si trattava 
nientemeno che di salvare il decore di Roma, di 
teggere gli interessi dell’arte e di assicurare il 
commercio dal pericolo di una liquidazione generole. 
H duca Torlonia ha spiegato tutte queste cose e mo! 
altre ancora, dopo la lettura della relazione, pregando 
i colleghi a dir subito il loro parere: 

A questo invito, l'enorevole Grispigni 8’ è alzato per 
il primo a parlare contro le conclusioni della Com- 
missione; 

— Signori — egli ha dett8ì — non tutti noi abbiamo 
un'opinione fatta suila dote; anche nel Consigli 
chi vuol PApello colla dote, chi lo vuol senza 
senza contare tutti quelli che, ficendo a meno di 
pello e della dote, saprebbero rassegnarsi a vivere in 
un perfetto celibato musicale; tante più che a Roma 
si possono avero dei buoni spettacoli anco senza l'A 
pollo @ senza la dote. Infatti, quest'anno se ne è avuta 
la prova. Gli anni scorsi i,caftè edi giornali erano 
pieni di lnmentazioni; quest'anno, invece, c'è da ruc- 
comandarsi a Dio cle faccia finir presto la quaresima 
per non aver più nelle orecchie tutti questi ioni alla 
“Mignon, alla Carmen, alla Stella, all'impresario Ba- 
rilali e al miestro Mascheroni. Anzi, da questo punto 
di vista, © per tornare a sentir dir male di qualche- 
duno, io posso anche ammettere che qualcosa si faccia. 
Si potrebbe, per esempio, sussidiare il teatro come 
cultura artistica. Ma siccome. queste non sono le con- 
clusioni della Commissione, io mi dichiaro contrario 
alla Commissione. 

L'onorevole Boncompagni è venuto in rinforzo al 
collega Grispigni ia 
— Hl nostro 


la quale dote ha trovato un difensore nell’ 
vole Kuspoli, che ba preso In.parola in nomo è 
coro di Roma. Ha osservato che lo spettacolo dell'A 
Beplina non sta punto a livelio degli spettacoli doti 
nelle principali ciltà italiane. Lo spettacolo dell'anno 
scorso all’Apolio quello sì era uno spettacolo vera- 
nno decoroso. E poi, qual'è la città d'Italia che La 

lito la dote? Nessuna. E Homa doxrà dare il de- 


jorovole esempio? Oh! no, per gli lenmortali Id@i 1. 
Perervicimato dalla sonora eloquenza. dell'onofetoli 
fuepoli, il conigliere Tonetti #° alzato. per invitare 
È Consiglio ad'approvare in ome del decoro di- Roma 
fe proposte della Commissione 5 provocaridò “ooeì: una 

asntissima dichiarazione dell'onorevole Amadei, il 
fiole ha fatto ossersare che nella questione della dote 
i decoro di Roma entrava. come il cavola/a merenda, 
4 che erano parimente gelosi del decora cistadizo tant 
i partigiani della dote come i suoi avversi 

Dopodichè, respinto un ordine del giorno Grispigni 
che rinviava la proposta allo studio della Commiis® 
Lone, e udite le conclusioni del consigliere Balestra 
relatore, il Consiglio ha approvato, con 28 voti contro 
1. di concedere per tre.anni all’Apollo un'ennua. dote 
di 190099 lire. 

‘È cosi la faccenda dell’Apollo è stata risolnta. 

Oggi Sun Maestà l'imperatore di Germania compi 
ji 3io ottantasettesimo anno divetà. 

Per la fausta ricorrenza, dell'alto dell'ambasciata te- 
desca a Monte Caprino, sventolavano le bandiere te- 

sca è 
trai Maestà il Re în nome proprio e della Real Fa- 

spediva, all’ imperatore. Guglielma un: affettuoso 
ma. 

.. Tn seguito a-ciò che dicemmo ieri sul concorso 
ad Policlinico, qualcuno dei concorrenti ci fa preghiera 
di instare presso la Commissione, perchè soprasse- 
dendo ad una decisione la quale richiede maturo esame, 
Jasci intanto che il pubblico possa. visitare 1’ esposi- 
zione dei bozzetti, ed averne un'idea. 

La domanda è troppo. ragionevole, e dobbiamo ri- 
tenere che sarà immediatamente esaudita e che da do- 
mni, possibilmente, il pubblico avi libero necesso al 
qelezzo dell'Esposizione. 

A proposito dell’Agro romano, sappiamo che la 
Corimissione ha incominciato le sue visite alle tenute 
vamprese nel raggio dei dieci chilometri, per le quali 

è reso obbligatorio il bonificomento in virtù del!a legge 
8 liglio 1983. Di già sono state visitate le tenute. di 
Querticciolo, di Tor Cervara ed oltri fondi vicino a 
Roma, ed il giorno 20 furono vedute le proprietà del- 
Y'acquataccio, Acquasanta, Caffarella ed in parte il la- 
iifondo di Roma Vecchie, appartenente al principe 
foslonia. Quanto prima saranno pure ispezionate le 
tinute di tà della casa Borghese. 

Ci è grato di poter constutare chele proposte di mi- 
glioramento presentate al ministero. d’ogricoltura da 

» duo più illustri famiglie del patriziato romano, 
sono fra le migliori di quante furono prese finora in 
ime dalla Commissione governativa. 


‘, Domani alla Paîombella avrà luogo, aile ore due e 
mezzo pomeridiane, la conferenza del cavaliere Enrico 
De Gubernatis, che tratterà d'una escursione col mar- 
chese Antinori all’aosi di Gafsa nella Tunisio. 

La conferenza del comm. Pasquale Villari è riman- 
jovedi, 27 marzo. 

2, Ricordiamo che domani, 23 marzo, alle ore tro 
iane, avrà luogo al Collegio Romano la 

za dell'onorevole Crispi, sul tema: « L’uni 
zionale con la Monarchia, » a vantaggio della Cassa 
sorvenzioni per gli studenti bisognosi. 

l biglietti si vendono presso le principali librerie e 
tolerie e all'ingresso del Coliegio Romano, al prezzo 


Noterelle di sport 
i è mnagurato il gran concorso. del tiro al pio- 
Fiorenza. 
So il tempo la permette, domani sarà la gran giornata. 
le gare snranno a 24, 25, 26 e 27 metri. Entrata lîre 
e tre piccioni innesti fuori concorso. 
che sono venuti molti tiratori da Bologna, 


; sin dolle primo ore del mattino, i tiratori pos- 
sono prender parie alle gara; anzi verranno innalzati 
quettro appositi bersagli. 
= il tiro non potrà aver luogo a causa del tempo, î 
tori seranno avvertiti con: appositi cartelli, uno 
i del negozio Aragno, un eltro in via Nazionale, 86, 
fiori la pasticceria Loreti, un altro per il Corso fuori 
la liquoristeria. Ciotti, presso San Carlo, ed uno fuori 
în Porta del Popolo, al caffè dei Tre Re ove fanno 
ne i tramrai 
no avviso verrà messo alla sede' della Società 
esarini, non più tardi delle 9 antimeridiane. 


» 


Lin=-—————_—_—_—_—_ muse 


Le chialrie scrofolose tanto freggenti nei fanciulli 
dini ne elterano la fisonomia e minacciano 


le. seta Îi conforto di pronurziare l'avve- 
igione, poichè facilmente recidivano. E 

guai motiro? La causa che lo produsse è 
itsîts nel sengue viziato dalla serofola che non 
tede ai soli rimedi locali. Convengo che i curanti 
ffidano inoltre alla risorse de' farmachi inter- 


taggio. Avviene allora che abbandonata la dira- 

‘e sanitaria dai Gonitori si abbraccia qualunque 
Proposta de’ Siroppi e Rob più n meno famosi con 
fuecessi"o peggioramento e’ figliuoli. Che fare 
lil cecasirni ? Non sì trascuri l’opera 

ipo sì edoperi la prescri- 

co gorretrivo della sorofola preparato 

Dittore Giovanni Mezzolini di Rome, che è 


> giunto il momento. fe 
videnti debbono approfittarne per dare ai loro 
n vo e fortificante, lo Siroppo 
. Questo medicsrento opera in virili 


i virtù delle piccole quantità di 
scia Corlearia. Pei 
piste i medici di Parizri pre- 
no Jodato di Grimault 
orbutico, i 
Grimault maggior quantità di principîi attivi 
fei risultati superiori a quelii ottenuti coll 
to di Merluzzo. x 
Per evitare le numerose imitazioni e falsifica— 
zioni, si es la marca di fabbrica di Grimauît e C. 


be_——————@——1@à@ 


Confesso. la verità, che entrando ieri sere alla. 
Dante per il corcerto dato dal msasfio Anidfta\Cars 
rara, mentre un gryppo di etto signorine eseguiva sui 
mandolini.un branò déll'opera É% campana dell'ere- 
maitaggio, hò pravdto una giopofdissima distrazione. 

“te avete ineì viste; le donnè; deoharé il'mandalisà! 
Perchè lo strumento stia in quella molle poda d'un 
mezzo adagiamento, il: braccio sinistro lo fascia nella 
parte sottile mentre le, dita premono fortemente le 
corde, e la' parte inferiofe, grasia ‘e trgidn, i 
posarsi sulla gamba destra artisticametità pbrteta silla 
sinistra. Il" piede” della persone; del tutto scoperto, 
segue con precisione metematica . il. ritmo, segue le 
ondulazioni ‘del motivo; si. affretta, rallenta, si agito, si 
immedesima nella musica anche -Jui. Ed è sempre un 
Piccolo piede, mitabilmente calzato; ondela corde coh 
rara maestria toccate vibrano ai nestri orecchi con va 
suono più infenso, e da quelle soavi fisonomie di fan- 
ciulle si sprigionano mille e mille fantasmi che ci vol- 
teggiano lietamente d'intorno. Motivo per cui, ieri sera 
nella sala; Dante, Ia bella esecuzione a me è parsa ad- 
dirittura bellissima, 6 avrei voluto che non in un pezza 
solo, ma in tutte il programma avessero parte le care 
Giovanette i dagli occhi scintillanti, dall’attitudine un 
pe’ trepida, dai sorrigi d'ingenun compiacenza. E come 
non si possono mettere in dubbio la velentia del mae- 
stro Carrara e i buoni resultati col sno insegnamento 
ottenuti, così io formulo il voto di potere assistere un 
Po più spesso a concerti come quella di ieri sera 

Vi prese pur parte la Società dei mandolinisti Ci- 
marosa, e questa è composta d'iomini. Suonarono 
mirabilmente una bellissima trascrizione del, Faust. di 
Gouned, ma, ohimè ! le otte signorine crone andate a 
sedersi fra gli spettatori, gettando coi loro abiti bian- 
chi una nota gaia nelle file dei soprabiti e dei mantelli 
scuri. Una di loro peraltro, la signorina Carrara; aveva 
riprese a metà di serata il mandolino per suonare de- 
liziosamente una fantasia del Bériot, che Ja difnorina 
Belli con molta precisione accompagnò al pianoforte. 

Nella parte vecale ebbero molti e meritati applausi 
la signorina Rinaldi e ìl signor Rosati. 


«°. Un po' a causa del cattivo tempo, un po” anolie 
perchè la scelta della Serca amorosa, dopo tutte le 
repliche date finera, non presentava soverchîe attrat- 
tive, la beneficiata del cav. Leigheb non ha richiamato 
ieri sera al Valle un pubblico molto numeroso. Non- 
dimeno tutti gli artisti furono vivamente opplauditi, e 
specialmente il Leigheb, che ebbe una vera ovazione. 

Per questa sera è annunziato un lavoro nuovissimo 
di Delpit: I padre di Marziale, tradotto da Ferdi- 
nondo Martini. 

Il dramma è tratto dal romanzo omonime che il 
Delpit pubblicò tre anni addietro, e, sa non.erriamo, 
unn riduzione scenica di questo lavoro fu data due 
anni sono sulle scene del Corea, dove ebbe un suc- 
cesso molto mediocre. È giusto però aggiungere che 
quella riduzione, fatta da un attore della compagnio, 
non era la più atta a mettere in rilievo i pregi del 
lavoro, a cui dà questa volta un'attrattiva speciale la 
traduziong di Ferdinando Martini. Diremo dell’egecu- 
zione e del successe. domani. 

Quanto: primo, la compegnia Nazionale ci derà le 
False famiglie, che Paolo Ferrari lia rigoll& in versi 
dai Fauz ménages di Paillerop. 

2, La folla invece era all'Umberto I, dove ieri sera 
Ernank ebbe un successo molto più clamoroso di quello 
della prima rappresentazione. Il terzetto del secondo 
‘atto ed il finale del terzo furono replicati. 

Questa sera si rappresenta il Troratore, e nella 
puito di Azucena esordirà la signorina Maria Fron- 
cesî, una debuttonte romana di cui si dice un gran 
bene, 

*, AI Quirino torna în scena stasera Re Macche- 
rone, di cui domani saranno date due rappresenta- 
zioni 


Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 3;5. — Stella, opera. 
VALLE — Ore 8 112 — Il padre di Marziale. 
UMBERTO — Ore 8. — IL Trovatore, opera. 
QUIRINO — Ore 8 1;2. — Jl re Maccherone, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112. — Ricarac, eperetta. 
ROSSINI — Ore 6 3j4 e9 {;4. — Trich-Trach Boum! 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap 

presentazioni: Ja prima a ore 5; la seconda a ore $ 

e mezzo. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
È Parigi, 2 

Rochefort ed il marchese di Talleyrand furono 
ricevuti con entusiasmo a Denain, dove presenzia- 
rono la riunione degli scioperanti che mantiene lo 
sciopero. 

Poi migliaia di persone li accompagnarono alla 
stazione cantando la Marsigliese. Nessun disordine. 

Vachon nella France pubblica la lettera del si- 
gnor Menelia, sindaco di Casamicciola. La chiama 
una confessione e la trova una conferma alle sue 
mi 


Girea'la crisi non si sa altro ‘di positivo se non 
che il Re, accettando le dimissioni del gabinetto, 
ha incaricato. l'onorevole Depretis di. formare la 
nuova amministrazione. 

Tra gli nomini ai quali l'onorevole Depretis si 
strebbe già rivollo a questo scopo, si cita con in- 

norevole Grimaldi pet il portafoglio di 


zione pubbli 

Questa scelta — ove «i. confermasse — farchbe 
credere che l'onorevole Depretis. non voglia uscire 
dai limiti parlamentari della maggioranza che l'a- 
veva appoggiato in questi ultimi mesi; gli onorevoli 
Grimaldi © Coppino ‘sono. personalità spiocate del 
trasformismo. 


BORSA DI ROMA 


22 marzo. 

Mercato aiimatisiimo e fermo. 

La Rendita: per finé venne negoziata da 93:70 a 
98 75. Per contante 93 75 prezzo fatto. 

iti Pontifici cost quotati: Cattolico 96 40 — 
Blount 96 4) — Rothschild 96 50 danare. } 

Eondiarie.£ Spirito 468, 470 — Obbligazioni lmmo: 
biliari 479 offerte. 

Sostenute le azioni Banca Generale, ricercate a 
551 50. 

‘Anéh’oggi fermissiine lo azioni Gas. Esordite a 1350, 
chiudono domandaté a 1380, guadagnando così del 
primo. corso di ieri lire 80. 

Ben tenute puré le azioni Pio, negoziate a 9I0 e 912. 
Numerose transazioni in' Molini e Magazzini Generali 
ai prezzi-di 422 e 423. Condotte d'acqua 5%5 e 524 fat- 
togi. Banco Roma 585 e 53 

Y cambi : 

Francià a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 06. 


Ore $. Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 93 75, 93 40; Franceso 106 67; Suer 2007; 
Egiziano 382. 

Qui, Rendita italiana 93 70, 93 75; Generali 552 35, 
552 75; Rema 585, 583; Mol 422, 421; Gas 1330, 
1275; Condotte 525, 524 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 21. — Tn senatus-consulto prescrive 
ghe si sospenda l'applicazione de! decreto che ospet 
leva dalla provincia: di Pultawa gl'israeliti sprov- 
visti di fortuna immobiliare, e che sieno esaminati i 
loro reclami. 

Gibliterra, 20. — Il piroscafo Gottardo, della Na- 
vigazione generale italiano, è giunto oggi e prosegue 
pet New-York. 

Parigi, 21. — È stato pubblicato il Libro Giai? 
relativo alla questione del Madagascar. I documenti 
vanno dall'8 dicembre 1882 fino al 15 dicembre 1883. 
Vi si tralla di fatti sostanzialmente conosciuti. 

Suakim, 21. — Lo sceicco Morgani ed un altro 
sceicco della Mecca si recarono al campo inglese 
di Handuk, per ricevere ln sottomissione di pa- 
recchi sceicchi partigiani dj Osman Digma, i quali 
si dichiarano ora in favore degli Inglesi. 

Parigi, 21. — Il Paris dice che il mi 
mina la cifra dell'indennit 
China; tale cifra non sarebbe inferiore a 1. 
lioni. 

Il Telégraphe annonzia che Courbet ha ricevuto 
ordine di occupare l'isola di Hainan. 

Queste due notizie però meritano conferma. 

Londra, 24: — È stata pubblicata la corrispon- 
denza sugli affari del Transwaal, il quale potrà 
conchiudere trattati coll'Olenda e col Portogallo, 
purchè essi non sieno contrari agli interessi inglesi. 

Berlino, 21. — L'imperatore ha ricevuto oggi a 
mezzogiorno, in udienza solenne, il principe Orloff, 
che gli presentò le lettere che lo accreditano in 
qualità di ambasciatore di Russia. 

Berlino, 2I. — ReivAstag. — Il progetto relativo 
alla proroga della. legga contro i socialisti è stato 
rinviato ad una Commissione di 21 membi 

Il ministro Puttkammer respinse categoricamente 

insinuazione del depmtato Sonzemann, che il go- 
verno (cioè fosse in quelche modo responsabile degli 
attentati con la dinamite. 

Windthorst protestò. contro la supposi 
la sia proposta di rinviare il progetto al v 
missione abbia un carsttore dilatorio. Wi 
disso : 

« Noi che gemiamo sotto il peso delle leggi di 
maggio, non dobbiamo con cuor leggero, fabbricare 
i ferri per gli altri. » 

Il ministro americano Sargent accettò l'invito alla 
soirée presso l'imperatore, in occasione del giorno 
natalizio dell'imperatore stesso. 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. — La mo- 
zione di Wills, che esclude i vescovi dalla Camera 
dei Lordi, combattuta dal governo, fa respinta con 
158 voti, contro 133 

Londra, 21. — Sir Robert Peel, conserv: 
eletto deputato deli'Huntingdonshire con 
contro Beaty, liberale, clie no ebbe 458. 

Cristiania, 22. — L'alta Corle di giustizia dichiarò 
Holmboe decaduto dalla sua carica di consigliere 
di Stato. 

Suaki — Un distaccamento di usseri fece 
una ricognizione per impadronirsi di un convoglio 
destinato ad Osman Digma, ma ritornò senza a- 
verlo incontrato. 

Santo Stefano, 22. — Il piroscafo Enna, della Na- 
vigazione generale italiana, che era investito alla 
punta nord di Giannutri, è stato felicemente sca- 
gliato e portato a salvamento in questo porto, ri- 
morchiato dai piroscafi /ndia e Venezia, della stessa 
Società. 

Londra, 22. — Lo Standard ha dal Cairo 

< Alteadesi l'arrivo di 1400 tarchi, arruolati da 
Zohrad bey per prendere ‘servizio nell'esercito ke- 
divale ». 

Il Times ha da Kartum 45 corrente: 

« La spedizione inviata ad Hafluya, al nord di 
Kartum, è ritornata, conducendo i 599 omini che 
costituivano la guarnizione minacciata. 

« Gordon attoccherà domani 300 ribelli accam- 
pati sulla riva destra, rimpetto alla casa del gover- 
natoro >. 


re, fa 
voli, 


2», 


BonavantoRà Sxvenna. gerente response. 
delztosa Farina di salute Han Barry 
di Londra. detta Heratenta Ar. 


DIS get smi, 
nervosa; 37 anni d'insariabile succesio. 
(Vedere l'annunzio in'4a pegina per le cure) 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e REVNUBRE che lasciano il pa- 
lato libero senzà grappg 06 molle: orificazioni 
inalterabili, eperazioni-insesSibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, 9. p- (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle-5. 


a) 


COLLEZIONE DI AVORII 


Nel museo Artistico-Industriale in San, Giuseppa 
a Capo le Case è stata recentemente esposta una 
preziosa raccolta di sculture in avorio di varie 
epoche é di vario soggetto, fra le quali notevoli 
una sella decorala a soggetti in bassorilievo appar: 
tenuta ai marchesi di Monferrato, un busto di Gioy® 
in avorio pietrificato, lavoro antico di stile greco, 

i del XIII secolo, cofanetti dal XIV al XVI, 

che trittici, figure, bassorilievi finissimi, uten- 

domestici, ecc. S' invitano gli amatori a volerla 

visitare, molto più che, a quanto si assicura, i pro- 

prietari di essa non sarebbero alieni dall'entrare in 
trattative per cederla a qualche collezionista. 


1 25 marzo escirà il 4° volume della 


BIBLIOTECA DI VIAGGI 


Di questa nuova Biblioteca di Viaggi! si 
pubblicherà un volume alla settimana di oltre 100 
pagine a centesimi 25 il volume. 

ll primo volume sarà: 


VIAGGIO ALtA TERRA DEL FUOCO 


DEL CAPITANO 
GIACOMO BOVE 
Ogni vol. 25 cent. Abbonamento aî primi 2) volumi L. 5. 


Inviare vaglia postale all Editore EDOARDO PE- 
RINO, Roma. 


cav. 3. NeuseNditer partirà defi 
il 31 marzo da Roma. Continuerà i 
ricevere per la correzione dei difetti e de- 

3 bolezza della vista, mediante H sno È 
particolare sistema di Berti, 5 
giorni dalle 9 alle 12 e dall 1 alle 4, 

N Frattina, 52. — I trattati popolari Zyiene 
vista e Occhio ed occhiali, in-8 îilustreti. dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


Lire 
TITO DI GIO. RICORDI TN BILANO SPEDISCE: 


ire di mustea (valore effettivo) co: 
netti Fr. © ma 


lella Gazzetta Ziasieate (un fos 
e illustrato ogni domenica) dal 


Libretto d' Opera, oppure una Fotografa, oltre 
i premi per lu soluzione dell È 


{ casendario musicate di G. Patoscu pel 188% 


Più i benefici di un quarto premio straordinario. 
Si spedisce GRATIS un numero di saggio della 
Gazzetta Mosicale a chiunque ne faccia ric! 
che con semplice biglietto di visita munito d'indirizzo 
alla 


Direzione della GAZZETTA MUSICALE in Milano. 


COMPAGHIE LYONHAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
RI SETERIE, LANERIE E CENERI CONFIZIONATI 


SPECIALITA? PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


Ai GIUOCATORI BEL LOTTO 


Vincita garantita in 29 giorni. 
Si danno 10) lire dopo cinque settimane d’insuecesso 
e dieci ancora dopo altre tre 
Istruzioni basate sul lavoro statistico di duecento 
anni, e che non ha nessun rapporto con Î> cubale e 
coi cabalisti. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai ficonoscinto che la pasta depel: 
è la soia che distrugga 
la barba e la Janugine, senza 
la pelle e senza cagionare ii mi 
Prezzo lire 19° 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Efpito dl corpo senza alcu dolomeroo Pei Sla 
Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e lamento Rome 
irenze. 


“FANFULLA e 

——————ÉT__T______T___ y____7@—@—É@É@—@—@@ — in Milano, Galleria Vit. tm x 

Le inserzioni ai ricevono ri ipale di Pul in Rome, Montacitorio, 127 — in Firenze, via del Papzani, 11 — la Za, 
si presso ARSA LR i Breno PUO proci blicità in Ros piazza e 


= Cent. 25 il Volume 


ROMA - EDMAR PERINI Tipografo-Editore - RO 


IL MIRACOLO DELLA STAMPA IN ROMA 


SIBLIOTECA TOTI BIELIOTECA DI VIAGO! 
RACCOLTA DI LAVORI LETTERARI DI TOTTI I TRNPI E DI TOTTI I PAISI__ 7 
Ogni volume 25 centesimi Col giorno 23 marzo uscirà il primo Volume 


45 CHI 
TA SITASSOCIA > 


ALLE' DOH: BIBLIOTECHE 


Jmandando L. 10 
7 * riceverà 


DEL PATIBOLO 


= BOUVIER 
Duo volumi in 5° di pagine 640 


Di questa Neva Billieteea, affilata ad uno dei nostri migliori au- 
tori, si pubblica un Volume ogni settimana — di 100 e più pagine — in 
elegantissima ed accuratissima edizione — che oltre ad uno scelto lavoro di 
autore celebre antico o moderno, italiano o straniero, conterrà anche, come 
prefazione, un accurato cenne sulla vita e sulle opere dell’am- 
tore che viene, nel volume, presentato ai Jettori. 


Ogni volume 25 centesimi 


VOLUMI PUBBLICATI: 
31. Giosuè Carducci — Petrarca e Boccaccio (2. edizione) 
. Lorenzo Sterne — Il Viaggio sentimentale di Yorick (2. ed.) 
‘3. Ugo Foscolo — Ultime lettere di Jacopo Ortis. 
. F. M. Arouet de Voltaire — Zaira. 
. C. C. Sallustio — La Guerra di Giugurta. 
M. Cernantes de Saavedra — Il matrimonio per inganno e 
il Colloquio dei cani. 
. N. Macchiavelli — Le commedie. 
. La Bruyére — Il libro delfe riflessioni morali. 
Terenzio Mamiani — La rinascenza caltolica (racconto di 
un alunno di Propaganda Fide). 
40. Walter Scott — La vedova del montanaro. 
41. Dante Alighieri — La vita nova. 
12. A. Lopes de Ayala — Tanto per cento (commedia). 
8. N. Spedalieri — I diritti dell’uomo. 
i. Mario Rapisardi — Spigolature. 
5. Federico Shiller — Il visionario (romanzo). 


RACCOLTA DI VIAGGI ANTICHI E MODERNI 


Ogni volume ne 25 centesimi 


mano da abili e valenti viaggiatori, 


E nukid pe 0puoseuogty 


segnate l 

scoperte 
SO. 

Poi puesta nova BIBLIOTECA DI VIAGGI si pubblicherà un volume 


ogni settimana — di 100 © prù pagine in elegantissima ed accura- 
tissima edizione. x 
I PRIMI VOLUMI SONO | SEGUENTI; 
1. Giacomo Bove — VIAGGIO ALLA TERZA DEL FUOCO. 
2. Cesare Cantù — FRA I GRIGIONI. è) 
3. Enrico Montazio — UNA GITA IN OLANDA. 
4. Antonelli e Matteucci — IN AFRICA. 


JA QE 


a God ‘un 
| e 


Abbonamento ai primi 20 volumi, lire 5 


ROMA 
Vicolo Sciarra N. 64. 


Abbonamen: 


UN VOLUME LA SETTIMANA 
27. Ricevei tua lettera BRONCHI 


e di sabato. Attendo 

unsiosamente migliori notizie. ina, guaris 

Abbi pazienza e non commel- alla Codeina 

tere imprudenze. Pesce, Milano. 

r—_—— anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 

al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono pr 
ALBERGHI posta franchi di porto per tutto il regno; per quantita min 
le. 


rcomssei |Stmade Ferrate dell'Alta Italia|=-=-#+"= 


ca Non più medicine. 


ROMA 
Albergo di Milane PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti s fr 
Piazza di Montecitorio, dirim- ciulli, senza medicine, sensa purghe nè 3 725 egg he 
petto al Parlamento. Confor- deliziosa Farina di salute Du Barry di r, detta: 


Dirett E. Delvitto. 
tosità, diarrea, gonî 


NUOVA. CAFFETTIERA ronzio d'orecchi, acidità, pitt; names è von” dopo 


idità, pi 
ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, granchi è 
anche in tempo dif ; dolori. 
a pressieno fissa bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), mal: 


tabile, buon gusto, prezzi mo- È 
dra O csmeti REVALENTA ARABICA 
pr. rampelli. Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 


brevettata s. 9° d.g. 5 cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatiami, votta. 
eo, VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO fe febbri, catarro, convulsioni, Revralgia; sangue viziato. i 
‘agli eimatori del buon colte o£ pisio, mancanza ‘di freschezza e di energia nervosa; 37 0" 
fi sui sistemi finora conosciuti pai *'finralto di N 100000 care, Compreso quelle di © 
parecchi vantaggi di semplicità, ratore Nicola di Russia, CS SI Papa È Pio L 
= 3 Bertini di Torino; della marchesa 
Estrazione completa dell'aro- Gel dote di Piaiioe, Sil: meschesa di Dona. sce. 


del caffé liante l'ac è 3 # è vi fee e MS e; e 
qua del caffe, mefiante L'8©SA | ni conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si|. Cura N. 67811 = Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1 


gressivamente. Per conseguenza da lei speditami ka prodotto buon 
stimo, 


economia, bastando una minot È; e L ink i ?, H È H riudicazi: si mio paziente. Mi reputo con distinta 
Scamuri di cale per fornire una | PFOViENe che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante SIERO inca Paloma 


Dev I È FRSI do 6 ME, 34 Sur Cara N. Serravalle Scrivia bre 487 
te con saio du i; gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Tra- La rime veg Sosio per una stila dela sca mer 

7, S È gliosa alenta ha tenuto in vie 
iosa zione e del Materiale in TORINO, MILANO, VERONA, BOLOGNA ed ALESSANDRIA. ch moderatamenie già da tre anni Si ulti 


Impossibilità dell'esplosione, miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 


Pinterno delia caffettiera comu |. y . Tai È È x 3 e SCR È ‘Prot. Pixrno: Camevara, Istituti 

nica nte coll’ ideri fe isto di artit a H a 0 Carevani, Istituto 

nicondo liberamente collaria. Chiunque desideri fare acquist una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- Cara N. 49322 — Ma e Mana Joly. di 50 an 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nn 


romente e, quindi si | cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendcsi, da oggi a tutto il giorno 
o della cafetiera —_ |7 Aprile p. v. el più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, | Cura N. 49522 — li signor Baldwin da est 
Ni i ni DI eta isia della vescii eci hi 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. Ti Pe ene è dalle Ramada per scsi È 


Cura N. 65,18£ — Pruneto; 24 ottobre 1865. 
Le posso assicurare che da due anni, usendo questa tn 


Dirigere le domande e vaglia Milano, 19 Marzo 1884. 
lEmporioFranco-Htalisno Fin 


gliosa a, 
chel nè il peso de'mié 


mia vista non chiedi 


«LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


| - GROCIFISSI LUMINOSI 


Esecuzione plastica con gran’arte e d'aspetto 
meraviglioso, ece.! ki 

Questi Crocifissi sona dipinti coi colori 

cristallini Luminesi di mette, di recente 
invenzione ed esclusivamente privilegiati, 
Fa] ron subiscono alcun deterioramento, e 
comele lucciole che luccicano durante le 


notti estive, anche questi Crecifisei am- 
da noi recentemente inven- 
con la stessa luce e apleo- 

SI lasplen- 


detta racottà G 
"di Parigi. 


ricuperata’ salute ci 
Crewentia Santi, 43, 


C vendita all ingrossa presse F.COMAR 
Roe SareeCraene, 28, Pane volte più nutritira che la carne, ccon 
Milano ott Renna presso MANZONI: 50 volte il suo prezzo in altri rinedi. 

RARRRRIARIRIPIPIRIRRIPIFÌ 

s Prezzo della REVALENTA ARABIC; 

in Roma presso G. Baker e C, D. Garneri, N. Si- | n scatole i + s 

in 1; di chi 2 112 chil L. 450; 1 ©" 
2 fn ecaiole in til di chil L 250: 112 chil Li & 


FUCINE PORTATILI AMERICANE == 


le.— Prezzo per pezzo 
ecc. fr. F—i più 
sopraftini col zoccolo, ecc. 
edizione per posta contro va 
tale 0 contro rimessa anticipata 
dell'importo. — Trovasi esclusivamente 
resso Bilingi e Eammsann in Vienna, 
l'egetthori semi iii 
N. BB. Si diffida la contraffazione, o- 
uno dei nostri Crocifissi sutoluconti 


L 


f recente invenzione è munito della no- - serviz 
BE marca di fabbrica (K. e B. Wien). Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. area 
È Dirigere domande e vaglia all” ’ranco-Italisno Finzi vi lo 
è pinnchelli, Roma, via del Corso 153-136 e vie Frattina 84 B zione 

Sipenza. via izi Pauzani M. stavi 


pei regno d' Natta ... 
Per gl altri proci d'Ruropa © Calvo » 
Por Ales. d'citto, Tenid, Tripali > 


essszucî 
asasast) 


Num 81 


Piazzione xp AmnustRazionE 
Soma, placca Sontezdorio, D. 190 
PER GLI AXNUNZI 
all’Ammivistrazione del Giornale 
® prascò D'EMcio priacipalo di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI È 
(Vodaadi gii indirizzi tn quarta pagina.) 
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EFFE-EFFE| UN EFFE-EFFE! 


Fra gli uomini politici più autorevoli che Sua 
Eccellenza Depretis ha creduto opportuno consul- 
tare în questi giorni di crisi, bisogna contare 
anche me... 

— Me? 

— Sissignori, me; ese vi piace meglio dire 0, 
ditelo pure; non ci ho alcuna difficoltà a permet- 
tervelo. 

Ma sopratutto vi prego a non inarcar le ciglia 
per fingere lo stupore dinanzi alla rivelazione che 
vi ho fatta. * 

Me ne cffenderei e sarei ancho capace d'inviarvi 
i miei secondi per chiedervi una riparazione d'onore, 
o per lo meno per proporvi una partita d'armi. 
otate la distinzione, per carità, perchè oggi è 
di moda. Oggi tutto si trasforma, compreso .il co- 
della cavalleria. 
ono uomo di consigli, io; e ho l'onore di assi- 
curarvi che a coloro che me li hanno chiesti, ne 
ho sempre dati di buoni. Se, per esempio, il com- 
mi avesse consultato sul da farsi, iolo 


er cinquant'anni ancora. 
Ma ritorniamo a bomba. 
Dunque Sua Ecccllenza Depretis ha voluto sen- 
anche la mia opinione sul modo di trarsi d'im- 
piccio; e mi ha invitato a passare da lui. 

Ci sono andato, e gli ho parlato chiaro. Parlo 
sempre chiaro, io! 

Per prima cosa mi ha chiesto se avessi unalista 
proata per formare il nuovo gabinetto. 

E io gli ho risposto che la lista l'avevo, ma non 
credevo prudente dargliele, non amando assumere 
responsabilità di sorta nè verso la Corona, nè verso 
il pa specie in momenti così difficili come gli 


grottò le ciglia; stette qualche minuto pensoso, 
quindi cavò di tasca un fazzoletto di cotone turchino 
e giallo, lo spiegò, lo guardò fiso, e si soffiò ri- 
petutamente il naso, mandando fuori un suono che 
stava fra quello delia trombetta e quello del clari- 
netto. 

Riposta di nuovo la pezzuola in tasca, sorrise di 
que! sorriso ch'è tutto suo, e mi disse: 

— Caro Carella, io ti ho pregato di venir qui, 
perchè mi esponessi i taoi sentimenti sulla. situa» 

ione; e tu mi rispondi con un rifiuto. Dimmi al- 
meno ciò che faresti se ti trovassi nei miei panni, 

E io risposi: 

— Caro Agostino, tu.. — non fuccio per van- 
tarmi, ma gli do di tu — mi chiedi cosa che non 
posso darti. Se ii dicessi: scegli per colleghi i tali 
@ i tali, non avrei poi più la libertà di criticare le 
tue scelte; e criticare le azioni dei ministri è uno 
dei diritti sacrosanti, indiscutibili, del quarto potere, 
al quale sono superbo di appartenere, Chiedimi 
piuttosto uno scudo a prestito 6 io correrò subito 
a farmelo prestare da un altro per darlelo; ma non 
pretendere che io vincoli Ja mia libertà d'azione è 
tuilo ciò che posseggo, e se la perdessi, sarei ua 
uomo morto. Tuttavia, per corrispondere in qualche 
modo, e fin dove posso, alla cortesia che mi hai 
usato di consultavni nelle circostanze presenti, un 
eensiglio te lo posso dare; e te lo do. 

— Parla, in nome di Dio! 

— Senti, Agostinuccio mio, fai un ministero come 
eni meglio, ossia come meglio puoi, di centro, di 


sinistra, di destre 
@ piacere !' Mo 


sformista,-pentarchico, o misto, 
«menticarti di una cosa: Scegli, 


cioè, fra i tuc colleghi uno cho possa e 
sappia rapr «iti, che abbia o scilinguagnolo 
scioljp, del —inzucca e sappia governare la 
barca nel -;..+© burrascoso di Monte. Citorio. Tu 


lo sai meglio di me, non basta essere un valente 
uomo per sedere degnamente sul banco degli ac- 
cusati.... volevo dire dei ministri ; bisogna conoscere 
quell'arie sopraffina di menare a spasso — occor- 
rendo — la Camera; quell'arte, insomma, per la 
quale tu, Agostinuccio mio, sei diventato una cele- 
brità în Italia e fuori. 

Quando avrai al tuo fianco nel nuovo” mini- 
stero una volpe numero die — chiamiamola così, 
via! — tu potrai vivere tranquillo e calzare le 
scarpe colla gotta qualunque volla ti piscerà senza 
che la politica € l'amministrazione pubblica ne sof 
frano. 

Tn una parola, tu hai bisogno di un efo-cfe, che 
sappia fare il gioco deì bussolotti, «e non come lo 
saì fare tu, perchè credo Ja cosa impossibile, nl- 
meno ia modo abbastanza sicuro, per non farsi 
schiare. 

Un uomo simile mancava ne! ministero caduto; 
e una tale mancanza fu appunto la causa di tutli i 
guai che sono nati. Ma tutto il male non viene per 
nuocere, dice il proverbio; basta saperne trarre 
partito. 

Quando il capitano scende nella sua cabina, è il 
secondo di bordo che prende il governo del basti 
mento. Ora è appunto un secondo di bordo che 
occorre a te. 

Hai capito ? 

2 Ho capito e ti ringrazio del tuo buon consi- 
glio. Ma lo troverò un buon secondo di bordo? 
Dove andrò a cercarlo? La cosa nof è mica facile. 

— Ciò ti riguarda. Se ami, come dici, e come 
credo, il tuo paose, devi pensare ad evitargli ogni 
possibile imbarazzo. 

E dopo ciò ti lascio, perchè stppongo che avrai 
piena l'anticamera di candidati al portafoglio, im- 
pazienti di sacrificarsi por il bene inseparabile del 


Re e della patrio. Ciao. 
E me ne andai. 
ta 
Sam? (anelli, 
th 
GIORNO PER. GIORNO 
itro. Lasciate dunque 
le della crisi. 
i dal 18 marzo 1888, 
giorno în cui l'onorevole Depretis, per solennizzare 
un anniversario della caduta della Destra, invitò 
pochi vincitori e molli vinti a salite insieme al 
Campidoglio e ringraziare gli I&dii immortali! — 
Siete in errore: la crisi ha utorigine molto più 


remota, e risale al tempo favoloso dell'assedio di 
Troia. 


Già... non si può parlare di 


* » 
site 


Infatti, le più antiche memorie che s'abbiano di 
crisi, o Crise, sono cantate da Omero. 
Nel primo libro dell'Iliade sì legge: 


« Degli Achivi era Crise alle veloci 
Prore venuto a riscawar la figlia ». 


Così l'onorevole Depretis era venuto il 18 marzo 
passato alla Minerva a riscattar Baccelli. 


Roma, Lunedì 24 Marzo 1884 i 


Crise cra vecchio; e Depretis non canzona per 
numero di carnevali. 

Egli è l'uomo Crise o Crisi: è l'Aasvero, il pe 
legrino immortale, che si modifica attraverso i 
tempi e gli avvenimenti, ma è sempre lui, è sempre 
Crise. 

Nell'Iliade, Crise, respinto, si rivolse ad Apolio, 
che infestò il campo de' Greci con una pestilenza: 


« Prima i giumenti e i presti veltri assalse, 
Poi le schiere a ferir prese... » 


Lr Spiga nel caso presente, vorrebbe dire 
tratta gli amici e metter fuori i nemici. 


, 3; CI 

IE vete il paragone di situazione fra i 
tempi di Troia e i nostri torna veramento bene. 
Adesso ci troviamo presenti alle baruffo che nel- 
l'Tliade tennero dietro al reclamo di Crise. 

Sarebbe abusare di un cliché vecchio e consu- 
mato ricercare le personificazioni attuali degli eroi 
dell'Iliade nello stato attuale della questione. Pre- 
feriamo lasciare questo svago al lettore, che, con 
poca ginnastica della memoria, li ritroverà tutti, 
compreso Achille, il quale, ritiratosi a un tratto, se 
n'è andato a caccia facendosi prestare il fucile dei- 
l'onorevole Farini. 

E qui mi fermo, perchè tanto basta a dimostrare 
che, per cantare degnamente la Crisi e il Crise, ci 
vorrebbe Omero.... 

Cose da orbi! 


* * 
arie 


Ritratto della Pentare 

< La cuccagna del potere: questa è in conclu- 
sione la bandiera che riunisce cotesti personaggi, 
che li ha in questi ultimi tempi resi capaci di così 
magnanimi sforzi. Posto che alcuno debba rima- 
nere fuori del banchelto, gli serezi si rinnovano 
con altri nomi, e nuovi e scandalosi trasfprmismi 
si compiono în un baleno ». 

Il ritratto è futto a penna dal corrispondente del 
penlarchico Secolo. Ex ore tuo te judico! 


Nella Gi 
Il maestro Guardione protesta perchè egli, nel 
1882, ha scritto una serenata-inno dedicata al mi- 
nistro Baccelli; ed ora Ja musica della sua serenata 
è stata cantata in una soîrde sopra altra poesia a 
stampa! ui 
Ma, caro maestro, caduto il ministro, è cosa na- 
italo; clhe-cadano anche gli inni! 
* » 
sara 


La partenza del Papa. 
Se ne parlò ieri l'altro, se ne riparlò ieri, se ne 

ri-riparla oggi. 
Badate a me: 
Veduto che la 


inaccia d'andarsene è il miglior 
mezzo d'assicurarsi la permane Leone XIII ha 
fatto come Depretis e ha d:tto: — lo me ne vade! 

Il Papa in questi giorni sente la crisi; ecco tutto. 
Ma non se ne andrà, per far dispetto a chi vor- 
rebbe vederlo andare, ed io non sono del numero. 
E in ogni modo, i suoi nervi non gli tolgono la fe- 
coltà delle decisioni magnanime. 

Giorni sono una rappresentanza del clero lom- 
bardo si presentò al Vaticano con l'obolo ed un 
indirizzo contro l'affare di Propaganda. 

Leone XIII ricevette i preti, ma respinse l'indi- 
rizzo e i quattrini. 

Respingere i quattrini per non ricovere l'indi- 


Fuori di Roma Cent. 10 
rizzo, via, confessatelo, è una prova d’abnegazione 
patriottica. 


* * 
arte 


Questa va registrata. 

La Giunta municipale di Napoli, riunitasi ieri 
l'altro, per decidere sulla collocazione del monu-» 
mento a Viltorio Emanuele, deliberò che sin ina!- 
zato nel bel mezzo della nuova piazza del Municipio, 
col divieto d’inalzare nell'istessa piazza altri mo- 
numenti. 

Ecco un pensiero veramente gentile. 

Vittorio Emanuele, passato all’ immortalità, non 
ha bisogno d'una Corte. La grandezza di lui sta 
precisamemte nell'isolamento in cui si trova nella 
storiai Fu .il solo Re veramente redentore, e si può 
dire che il vaticinio biblico: ef vocabitur. Emanuel 
(redentore), è stato scritto per luî. 

E Viva Napoli che lo sente, e ne dà la prova. 

*» » 
aaa 

Ieri 22 marzo, data rivoluzionaria per molti 
spetti, perchè correva l'anniversario della nascita 
di Guglielmo I, imperatore di Germania, e quello 
dello sgombero di Milano e di Venezia nol 1818, 
anche il lotto, nell'estrazione di Roma ha voluto 
fare una festa a modo suo. 

E ci ha dato con i numeri 48, 59 e 70, un magni- 
fico terno commemorativo. 

La storia. della nuova Italia in tre numeri. 

Il primo l'iniziativa; 

Il secondo la riscossa; 

Il terzo il trionfo definitivo. 

Ecco una cabala che non inganna, e che ci ha 
dato l'Italia una con Roma capitale. 


ri- 


@ brontola: 
li! Un mese fa non 


potevate aprire un 
degli accessi di golta di Depretis. Oggi non ne po- 
tele aprire uno senza trovarvi un articolo sugli ac- 
cessi del Gottardo! 


DA VIENN?Z 


20 marzo, 

Da un momento all'altro, Vienna è diventata la 
più pericolosa delle capitali d'Europa. Se ne fanno, 
© almeno se ne raccontano sempre di nuove e più 
curiose. Minaccie ed opere vengono dai socisiisti 
anarchici; minaccie ed opere s'hanno dai mal 
comuni. Il processo Schenk ne ha rivelate di quelle 
che ritacciano i due La Gala, Vincenzo Guerra; 
Tomaso Pace e Domenico Fuoco in seconda linea. 
Chi poteva immaginare mai che le « piccole corri- 
spondenze », che tutti i giornali tedeschi usano qui: 
ammettere, avrebbero servito ad imprese come quelle: 
per cui i due Schenk e lo Schlossarek andranno x 
far compagnia a Spanko, Pitely e Berecz? 

x 

Un giorno io forse lessi in una dodigesima pa- 
gina: « Quella signora (o signorina), dai capelli 
biondi, vestita di nero, che ieri fu attontamente fis- 
sata da un signore bruno nello Stadt Park (o nel 


/Sroprietà della traduzione. 


ine e (18) 


SENZA NOME 


ressasò di VILLE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


relbengatzicà uscì dalla stanza. Appena Maddalena 
Lara il lume, e avvicinò una 


rimase sela, spense di nuovo il lume, icinò 
seconda ra ua sua presso al caminetto. Poi riprese 

p i Vpottò. 
î so pato 0 TEA ni battere modestamente il 
porta. Era Luisa ci, entrendo, rimase stupefatta tro- 
vandosi i vità: - 

Era j lumi?.. — domandò, in tono 
rispettoso. 

— Li accenderemo più tor. 
Jena — so lo vorrete voi... 10 1. 
«ete qui, accanto a me... più vici. 
<ome ad una mia pari. Anch'io, ou 
vera creatura abbandonata. . fra me € 
zione è sporita. 

— Oh! signora. 

— Lasciatemi dire.. Quando siete en 

ho creduto per un momento di 
uvvezzore ai-vostri modi. Avevo torto. 


— soggiunse Madda- 
son ne ho bisogno. Se- 
‘no- Intendo parlarvi 
“esso, sono una po- 
* voi ogni distin- 


zionata.. cd'oggi sento che: non meritate. ch'io. sia un 
ostacolo al vostro avvenire... x 
. — Oh! nom mi licenziate, ve no sup) (ico- Se sa 


trata el mio | 
noi? potermi 
Prasto invece 
vi lo voluto bone, presto ho imparato as esersi alle- 


questo momento il mio salario... fosse... non oso dire 
un peso.. ma un incomodo per voi... aspetterò, aspet- 
terò. 

— No. — disse Maddalena prendendo affettuoso- 
mente la ragezza per la mano — non è questione del 
danaro. Ma la mia vita futura non è che tenebra e 
dubbio. Non so che cosa farò, nè dove andrò.. La 
strada che sto per prendere può condurmi all'ultima 
rovina... Se il vostro avvenire fosse incerto, come il 
mio, non avrei nessun rimorso a lasciarvi correre i 
medesimi rischi e accetterei la vostra offerta. Ma voi... 
oh... losciami dire: ma tu. 

— Signora !.. — interruppe Luisa. 

— Ma tu bai un avvenire più certo, più tranquillo. 
Sei una buona ragazza. una cameriera abilissima.. 
puoi trovare un'altra padrona... forse ritornare da quella 
medesima che abbandonasti per entrare. al mio ser- 
vizio, e che ti fece un dertificato così onorifico e così 
affettuoso... 

AI momento in cui cotesta frase fu pronunziata Luisa 
ritirò vivamente Ja sua mano da quella di Maddalena, 
e si alrò dalla sedia, in preda alla più violenta agita- 
zione. 

— Ab! signora. — esclamò + sh! signora.. avete 
dei sospetti, e trovate questo mezzo per rimproverarmi. 
Chi mi ha denunziata ?.. Chi vi ha messo sulle traccis 
della verità t.. Ma non voglio più fingere; non voglio 
più mentire, con voi, che siete tonto buona.. Perdona- 
terni, per carità.. sono una disgraziata. ù 

— Fermati. — disse do!cemente Maddalena — vieni 
qui; riprendi il tuo posto... Nessuno ti ha denunziata.. 
Jo non so nulla de’ fatti tuoi...soltanto mi er» ficcorta, 
talvolta, al tuo imbarazzo, al tr0- pallore, che un se- 
“greto rimorso ti pesera sulla coscianza.. e lo tentata 
questo mezzo per farti parlare. Mo fu per mera cu» 


riosità, te lo giuro. Volevo sapere se anche tu sei in- 
felice, come sono io.. per parlarti poi con maggiore 
confidenza. Ma sei sempre a tempo. Se prefarisci ta- 
cere, se vuoi serbare il tuo segreto.. non ti farò rim- 
proveri; non ti domanderò neppure in che modo mi 
hai ingannata. Mi rammenterò soltanto che sei stata 
buone, affezionato, amorosa con me.. 

— No.. vi dirò tutto... signora... Il certificato che vi 
mostrai per essere ammessa al vostro ser 

— Ebbenef.. 

— Era falso 

Maddalena si tirò Sndietro, stupefatta. La confes- 
sione che ascoltava non era quella che aveva pre- 
veduto... . 

— Falso. — disse — e perchè ?.. La tua antica pa- 
drona aveva dunque rifiutato di attestare della tua 
onoratezza?... E per qual motivo?... 

Luisa si lasciò cadere in ginocchio; e nascondendo 
la foccia nel gretibo di Maddalena: 

— Non m'intetrogate.. — susurrò piangendo — sono 
una povera creatura degradato, avvilita.. non merito 
più la stima delle persone oneste, come voi... 

Maddalena le posò una mano sulla testa, e sottovoce 
le diresse una domanda, cui la ragazza rispose con 
una specie di gemito affermativo. 

— E poi ti abbandonò... — continuò Maddaleg» 

— Oh! no. mai!.. 

— E. gli vuoi bene? 

— Con talia l'enima mia. 

Ci fu un momento di silenzio.. fi nano 
accarezzò due 0 tre volte i capelli dell 
ginocchista a' suoi piedi; quindi - ‘1 cameriera in- 
braccio di lei 6 con una dolce pr «’insinuò sotto il 
1 sialzarzi e.a sedere di nuovo cssigne la. costrinse 
prese da capo, con voce gg” -- © l'interrogatorio ri- 

apro più basso. 


della signora 


— Ma.. e il bambino? 
— È a balia, in compagna, 
— E lui ti aiuta a soster.erna ]o spese? 
— Come sd 
— Che mestiere f1_ È al servizio anche lui? 
— Suo padre è. maestro fr.legname, e lui lavata in 
bottega. 
. perchè non ti sposa? 
— La ‘colpa non è sua, è del babbo.. che non ha 
‘i noi. Se mi sposasse, sarebbe caccir to dalla fa- 
dalla bottega... 
— E per qual ragione? 
— Perchè sono povera. Se io, #, {ui, avessimo il dae 
naro necessario per emigrare... 
— Ti sposerchbe... prima? © 
— Immediatamente... In ‘x ustralia, per esempio, troe 
verebbe subito del lavore, & guadagnerebbe il doppio 
di quel che guadagna * a Londra. Tutti e due facciano 
ogni sforzo Per. me are insieme quanto bisogna alle 
Spese del v& .ggio». ma l'economia è difficile nella no- 
stra con” ;rione. Non avrei mai ingannato nessuno, 
NOn P rei moi falsificato. quel foglio se mi fosse ri- 
1°” sia quolche. altra probabilità di giungere al mio 
scopo. Ho fatto mole... e sono punila per il mole che 
ho fatto. Perdonatemi... oh £. ve ne supplico. 
°_ Non piangere. Umiliati dinonzi a chi è senza 
ve RT ae nta co 
i i porli più 
mela le tue lagrime e le esprese 


tante. 


Ì 


FANFULLA 


Volksgarten), è pregata di un rende:-cous per do- 
podomani nel piazzale davanti alla Chiesa votiva ». 
E la povera signora cedeva alla tentazione, e sì la- 
sciava conquidere da ardenti proteste di affetto, e 
concedeva tutto al sedicente ingegnere od avvocato, 
dall'onore al librelto di risparmio! A_ questi lacci 
Ugo Schenk ne prese cinque o sei, che poi fece 
sparire o col veleno, o col pugnale, o colla rivol- 
tella, fino alla povera KotterÌ, il cui cadavere non 
ayrà sepoltura che quando ìl sole d'estate disci 
glierà le nevi del Semmering, sotto cui riposa dal 
seltembre in poi! 


x 

E bisognava assistere al dibattimento e vedere 
come signore dislinte, che avevano messo soltosopra 
cielo © terra per avere un biglietto, s'interessavano 
alla esposizione di infamie, di atrocità senza nome, 
e fissavano gli occhi e i binoccoli su quell'eroe da 
forca! E l'eroe approfittava di ciò, e mostrava di 
comprendere, non la sua posizione di criminale ef- 
ferato, ma di uomo è bonnes fortunes; non aveva 
conosciuto solamente cuoche e serve; era stato in 
corrispondenza con vedove di generali! Il senso del- 
l'umanità, che facevaoltrepassare al conte Lamezan 
i limiti imposti alla gravità presidenziale, non spinse 
nessuno a scappare quando, col massimo sangue 
freddo, col sorriso sulle labbra, Ugo Schenk narrò 
come qualche vittima dovevasi al fatto che Schlossarek 
< esecutore di alte opere >, domandava « lavoro » 
sotto minaccia di rivelare alla polizia le peccata del 
suo principale! Voi, a ragione, proibite che si parli 
di queste cose nel vostro giornale; ma io domando 
T'eccezione per una volta, affinchè si desti un forté 
6 fecondo senso d'orrore... nel vostro pubblico. 


x 


Come vi dicevo nell'ultima mia, non si può andar 
alla mattina in un caffò senza sentir parlare di 
nuove imprese degli anarchisti. La polizia non vuolé 
che i giornali parlino; e così tutti immaginano per 
conto proprio e tutti finiscono col credere, 0, al- 
meno, collo stimar possibile quel che si racconta. 
Giorni or sono ci si accontentava delle voci su di 
complotto per altentare alla vita del direttore di 
polizia, von Jaden; quelcuno anzi assicurò che sî 
‘eran trovate delle bombe di dinamite nei sotterranei 
dell'Hotel Austria; poi, il direttore di polizia parve 
troppo povera cosa, © si susurrò che il complotto 
era rivolto contro un' «alta personalità », cioè (que- 
sto si può dire) il presidente del Consiglio, conte 
Taaffe; ora sì mormora che, non solo di un' « alta », 
ma di un'altissima» personalità si tratia, 


x 


Insomma, tutti temono, tulli sospellano, tutti 
stanno sull’attenti: anarchici e delinquenti comu: 
hanno creato questa condizione eccezionale, perchè 
i vecchi vecchissimi non ricordano che per lo pas 
sato sia mai accaduto a Vienna quello che accade 
ora, di pieno giorno, nelle vie più frequentate (sem- 
pre però in paraggi lontani dal centro). Il teit= ha 
già fatto le sue glorie: andate a far pulire un paio 
di pantaloni macchiati di vino? Il bottegaio teme 
che si tratti di sangue, e manda a chiamar le guardie 
per farvi arrestare: andate in un ufficio, manife- 
‘Stando îl desiderio di parlare a quatti‘occhi col 
capo? Nuovi sospetti e nuova chiamata di gua 
Ordinate, ia un negozio, una dozzina di fazzoletti 
senza cifra? « Ah, fazzoletti senza cifra? Qui c'è 
il mistero! » e giù guardie. Vien l'estate, e volete 
disfarvi della barba? Siete uno che desidera rendersi 
irroconoscibile, e vi arrestano. Tutto questo non 
accade, ma è la caricatura indovinata di ciò che 
accade. 


X 
Da un mese a questa parte non si vive che di 
questo benedetto Ausnafimzustand della morale (se 
si può dire), degli animi c delle leggi, e.. di spiri- 
tismo. Quando, ‘alla fine del secolo scorso, nella 


“ borghesia e nel popolo francese covavano i germi 


della rivoluzione, la ville e la cour non avevano 
occhi, orecchi ed anima che per lo esperienze del 
mesmerismo. Qui non cova, certo, una rivolu- 
zione, ma — certo del pari — vi è qualche cosa di 
non comune nell'altitudine © nell'opera delle classi 
inferiori. Ebbene, l'«alla società», che accolse 
prima nei propri saloni, pagandolo a centinaia di 
fiorini, io'spiritista Bassian, ora accoglie e- paga 
ancor più profamatamente l'antispiritista Cumiber- 
Jand, che — negando le forze soprannaturali di cui 
si diceva posseduto il Bassian — si metto al livello 
di un prestidigitatore, 

L'opuscolo dell'arciduca Giovanni va via aruba; 
e — meno i lucidi intervalli offerti alle conver 
zioni dail’anarchismo e dai quasi quotidiani deliti 0 
tentativi di delitto — non si parla che di spiriti, di 
apparizioni, e cose simili. L'avreto a Roma M. Cum- 
berband, e me ne darete notizie. 


IN CASA. 
La crisi: 


< Tutte le dicerio messe în giro circa alla soluzione 
della crisi ministeriale sono prive di fondamento. ». 

Lo dice l'Opinione. 

E lo dice, m’immagino, perchè cessi una buona volta. 
la mania dello combinazioni cèrvellotiche. 


In verità, vi dico: si sta ricombinando un mosaico 
andato ir scio, del quale, peraltro, si sono raccattati 
pezzi. Lavoro delicato, che îo abbando- 
se l'è assunto, senza disturbarlo con dei 
consigli che 
tutt'altro che 

La giusta parola della situazione ce la dà il Piccolo, 
ed eccola: 

< Io auguro al nostro paese che l'onorevole Depretis 
sia quell'uomo di Stato che abbiamo creduto, e ch'egli, 
svanita la bizzo, possa darne preva aperta ». 

È anche il mio augurio. 

* 
* 

L'onorevole Cairoli non ha mai dichiarato a chic- 
chessia d'aver certezza di poter costituire un gabinetto 
col suo parlito. 

Prego i miei lettori di sopprimere nella mia cronaca 
di ieri il cenno che feci intorne a questa dichiarazione. 

Io, veramente, non sono stato che un'eco: ad ogni 
modo, la smentita dimostrerebbe che l'onorevole Cai- 
roli serba fede alla sun divisa: Procul negotiis. 

E — rendiamogli giustizia — fa benissimo. 

* 
* 

Un telegramma da Berlino a Rome, ritelegrafato al 
Pungolo di Napoli, afferma che l'Italia e Ja Francia, 
pure aderendo alla Lega internazionale contro gli 
anarchici e promettendo di vigilare nell'intemo dei 
loro territori, fecero sapere che non intendga. di par- 
tecipare direttamente alla Lega. dr 
È vero? 

Gli'è che cerlì sentimentalismi sul diritto d'asilo, io 
mon li capisco. Fra gli apostoli della nazionalità e î 
cavalieri della Dinamite vi corre abbastanza per non 
confonderli in un solo amplesso. 

Questa parte Jasciamela alla Misericordia divina che 
he le braccia abbastanza lunghe e larghe. 


* 
* 


‘ Dalla statistica del commercio speciale d'importazione 
e d’esppriazione pubblicata or ora dalla Direzione ge- 
nerale delle gabelle risulta che il valore delle merci 
importate fu di lire 231,132237 con aumento di lire 
30,408,198 in confronto dello stesso periodo del 1833. 

ll valore delle merci esportate fu di lire 197,798,635 
e superò di lire 4,038,16£ la somma del gennaio e feb- 
braio 1883. 

Le entrate doganali diedero lire 29,52,924 con di 
nuzione di lire 2,758,064 sul periode corrispondente 
del 1883. 

Si domanda comè una simile diminuzione possa an- 
dare a tappare il buco lesciato nel bilancio dall’aboli- 
zione del macinato. 

O logismografia, 

Qui si parrà la tua nobilitate. 


FUORI. 


Il Consiglio federa!e svizzero ha diramato 
cantonali una circolare su 
namitardi e agli anarchici. 

In questa circolare, motivata sulle domande fotte aj 
governi cantonali dalla polizia austro-ungarica, in or- 
dine ai presunti complici di delitti perpetrati recenté- 
mente a Vienna rilugiati in Svizzera, il Cansiglio can- 
tonale, esortati i governi a prestarsi alle ricerche, fa 
la seguente osservazione: 

<,Astrazione fatta dal Codice penolo, vi è in questo 
‘un grande interesse per la Confederazione, e il Con- 
siglio federale può trovarsi nel caso di eseminare se vi 
sia luogo per la Confederazione, di pigliare delli ini 
sure per proteggere la sicurezza interna ed esterna 
della Svizzera. » 

È chiaro: Guglielmo Tell comincia a capire ché dopo 
aver abbattuto le monarchie, i dinamitieri e gli anar- 
chici pesserebbero naturalmente alle repubbliche. 

Io è da un pezzo che l'avevo capita. 

* 
* 
istruttiva quanto epica la lotta che il signor di 
Bismarck sostiene ora nel Landtag per la proroga del 
piccolo stato d'assedio contro i socialisti. 

Uno dèi suoi più accaniti oppositori, il deputato 
Liebknecht, nella tornata di ieri l’altro, ba qualificata 
la legge un monumento d’infamia per i suoi autori. 

La proposta di Windborst, di rimandare la legge 
alla Commissione, fu approvata a grande maggioranza. 
Votarono contro i consersatori, i liberi conservatori 
ed i socialisti. Bismarck non l'aveva accettata. ? 

Così un dispaccio al Diritto. 

Cioè non un dispaccio: un bollettino di sconfitta del 
grancancelliere. 

Lo vedremo alla riscossa. 

* 
* 

Una dichiarazione liberale del ministro cialeitano 
dell'istruzione; pubblico. La registro perchè interessa 
un po”anche l’Italia nel suo idioma. 

Discutendosi il giorno 20 al Reichsrath una legge 
scolastica — non la della legge — il ministro dichiarò 
che può ridondare soltanto a vantoggio il rendere ob- 
bligatorio neile scuole d’ogvi provincia lo studio delle 
rispettive lingue. Soggiunse che il governo deve darsi 
premura perchè sia coltivata In lingua di ogni nazio- 
nalità dello Stato, e perciò devesi curare precipuamente 
lo studio della lingua d'ogni singola nazionalità. 


governi 
‘questione dell'asilo ai di 


NOTE VENEZIANE 


21 marzo. 
- Stamani una folla, compresa di profonda reverenza, 
si pigiava fra le istoriate pareli di San Marco, per 
rendere omaggio a un uomo che fa a buon diritto 
nella città nostra popolaris:imo : monsignor Daniele 
Canal. 

Era un vecchielto magro, asciutto, pulito: una 
testina in cui lampeggiavano due occhietti mobilis- 
simi, adornata di capelli bianchi. Camminava, if 
questi ultimi tempi, curvo, ma svelto di gamba come 
a ventanni. E ne contava l'altr'ieri, quando spirò, 
più che novantacue. È 

T-popolò Io:amò, perth'egli in vita sua ebbò un 


pensiero saldo, continuo, fervidissimo : i bene delle 
figlie del popolo. Per le povere, onde educarle buone 
massaie, fondò l'istituto del Pianto; per ritornare a 
vita onesta le cadute, fondò l'Istitato dei Servi. Certo 
la scienza didattica e la sociologia moderne avreb- 
bero non poco da dire sui risultati pratici di co- 
desti istituti; ma il popolo ragiena col cuore, e il 
cuore gli dipinse monsignor Canal come un angelo 
salvatore, come la carità fatta persona. Infatti lui, 
non ricco, stese la mano ai potenti onde creare e 
sostenere in vita i diletti istituti, per sè nulla vo- 
lendo o accettando, nè dovizie, nè onori. 

Se monsignor Canal sbbii fondato sul granito 
gli asili per le figlie povere del: popolo e per le 
cadute, così che essi, lui morto, rimarranno, non 
50; ma l'uomo, sul feretro del quale oggi Venezia 
sparge lagrime di compianto e di riconoscenza, mi 
pare figura nobile e distinta, tanto che Îa memoria 
sua non morrà. 

>< 


Artisti, artefici, industriali lavorano di Iena, ulti 
mando gli oggetti per la Mostra di Torino. Venezia 
terrà alta un’altra volta la sua fama nell'arte e nel- 
l’arte industriale italiana. 

In questi giorni, negli stadi dei nostri pittori e 
dei nostri scultori, amici e conoscenti vanno in pro- 
cessione a pregustare le delizie della. Mostra. Fa- 
vretto manda cinque tele, una più bella dell'altra e 
nell'insieme prova d'un grande progresso. Lance- 
rotto, un quadro storico di vaste proporzioni, in 
cui svolse un soggetto robusto, originale negli in- 
tendimenti e negli effetti. Nono.. 

Luigi Nono, l'acclamato autore del Refugium 
peccatorum l'anno. scorso a Roma, tre giorni fa 
dava l’ultimo tocco di pennello a una tela, su cui 
avea rappresentato le donne di Sottomarina da- 
rante la raccolta del grano. Ma il quadro, com- 
piuto, non parve all'artista rispondente al concetto 
suo, e con due pennellate da imbianchino lo can- 


collò. 
>< 

A proposito del Refugium. Il soggetto del quadro 
inspirò al signor Giuseppe Zoppetti, cugino dell'at- 
tore brillante, un bozzetto drammatico, che venne 
recitato ieri sera dalla compagnia Tesero al Gol 
doni. Recitato a metà soltanto, perchè il pubblico 
non volle udire il resto. Figuratevi dei popolani 
chioggiotti parlanti in punta di forchetta, con qual- 
che volatina poetica e qualche squarcio di elo- 
quenza chiesastica ! Il pubblico avea nelle orecchie 
e nel cuore il dialogo dei Sicilioni del Verga nella 
Cacalleria rusticana, e, come Alfio ammazza Tu- 
riddu, lui ammazzò il Refugium dello Zoppetti, senza 
discussione. 

È però curioso che sia proprio il più difficile 
parto letterario — la commedia — quello su cui 
vogliano esercitarsi di preferenza tutti coloro i quali 
aspirano a una fama purchessia, Non pensano alla 
giustizia del pubblico ! 

DK 


La giovane lelteratura veneziana sta per dare 
alla luce una biblioteca: Molmenti, La Dogaressa; 
Mantovani, Il carleggio inedito di Goldoni col N. 
U. Vendramin; Sarfatti, L'ultimo doge; e il mi 
eroscopico (alludo all'aspetto fisico) Malamani, tre 
libri di erudizione veneziana, dei quali però non co- 
nosco i soggetti. 

E poi magari, fuori di Venezia, si dirà che da 
noi si dorme sempre! 


Tita Nane. 


LA FERRONTA ALDANO-ANZIO-NETTUNO 


Albano, 23 (oro 10). 

Siamo partiti da Roma alle nove precise con un 
tempo discreto. Il treno contava trediti carrozze, 
poche autorità, e un discreto rumero d'invitati. Le 
carrozze comunicavano lana coll’altra: 

Alle ore dieci precise arriviamo alla stazione della 
Cecchina e cinque carrozze salgono fino ad Albano 
per dare un primo sfogo alla rettorica dei discorsi. 
Gli invitati muniti di biglietto bianco proseguono il 
loro viaggio, ringraziando commossi per la rispar- 
miata eloquenza. 


Anzio, 23 (ore 1125). . 

‘Ripartiamo alie ore dieci e dieci per la nuova 
linea, allraversando ricchi vigneti. La strada si 
curva mollemente lambendo le collinette già verdi 
di Civita-Lavinia. A destra scorgesi lontana la stri- 
scia tremolante del mare. 

Alla stazione dell'Osteria vecchia, dove però non 
facciamo sosta, vediamo le prime bandiere; poi ci 
godiamo lo speltacolo di una mandra di pecore 
messe în fuga precipitosa lungo la linea dall'eppres- 
sarsi del treno. 

La campagna si presenta di nuovo arida e.on- 
dulata. La strada solidamente costruita permette 
un'allegra velocità. 

Breve fermata a Carrocceto, con grande discus- 
sione sulle tre direllissime. Non abbiamo visto nes- 
suna bandiera e proseguiamo mortifcati. 

La strada corre pianissima fra macchie selva- 
tiche. A sinistra si vedono le montagne nevose. 
Nessun casolare, pochi alberi; bovi e cavalli pa- 
scenti; solitadine ampia. 

‘Allo svolto della strada apparisca improvviso. il 
mare, illuminato dal sole. Lo speltacolo: è impo- 
nente. 


Nettuno, 23 (ore 1 40 pom). 

AI tocco e dieci, il treno inaagurale amiva , 
Nettuno, salutato da un improvviso rovescio 
acqua che disturba il ricevimento. 

Sei bellissimo ragazze, nel costume nettunese 4 
aspettano col sindaco alla stazione. Nessuno scenta 
dal treno; la popolazione è stivata. 

Il concerto di Nettuno ci regala una marcia reale 
molto annaciuata. 

Finalmente sì scende, ed a piedi prendiamo K 
strada di Villa Borghese, dove deve aver luogo 1 
banchetto. Si cammina nel fango fino a mera 


n 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 marzo, 
*, La commemorazione in onore di Quintino Sella, 
socio della Stampa, fatta per cura dell’Associazione ha 
radunato nella sala dei concerti al Costanzi, un pr. 
blico numeroso e sceltissimo, di signore, uomini poli. 
tici, funzionari, letterati, scienziati, ece. 

La seduta fu aperta da brevi parole del vice-presi. 
dente Arbib, che annunziando il discorso di cui era 
stato incaricato l’onorevole Grimaldi, disse che la scelta 
dell’oratore era opportunissima perchè si trattava di 
‘un uomo politico di largo ingegno e di facile parola 
che aveva anteposto lasciare il potere piuttosto che 
nascondere le proprie continzioni, o far cosa contraria 
a quelle; d'un valente figlio della Calabria che veriva 
a rammentare il merito e l’opera italiana d'un ff; 
delle Alpi. 

Dopo di lui parlò l'onorevole Grimaldi, e con la 
fluente felicità che gli è propria tratteggiò largamente 
la vita di Quintino Sella, sollevando a più riprese gii 
applausi unanimi della sceltissima adunanza. Alcuni 
punti del suo discorso apparvero singolarmente 
La distinzione dell’opporiunismo del fine, che è il se- 
gnacolo delia politica piccola ed intransigente, e l'op. 
portunismo dei mezzi, che fu quello del Sella al con- 
seguimento di due grandi fini:1a tutela dell'onore della 
finonze, il conseguimento e il mantecimento di Roma 
capitale. Applaudita la parte in cui parlò di Sella 
tato con il contribuente per risparmiare alle finsnza 
italiano l'onta d'una tutela europea. Applaudita la ri- 
sposta fatta în Parlamento al jamais di Rouber, 
l’effermazione del diritto inoppugnabile degli Italiani 
su Roma. Applaudito il cenno rapido dell'opera del 
Sella nella fondazione della nuova Roma, e nella in- 
stallazione qui del centro artistico e scientifico della 
nazione, ecc, ecc. Sorvolando su confronti diffeîi a 
evitare e su verità clie potevano parere difficili a dire, 
sia per Ja posizione attuale dell'oratore, sia per la de 
licatezza di qualche orecchio presente, non ne tacque 
alcuna; e fu merito grande e fortunato. così fortunato 
che l'onorevole Magiiani si alzò prio ella fine del 
discorso per andare a stringere la mano all’orutore. 
Ringraziato l'oratore, il vice-presidente Arbib sciolss 
fra gli applousi l'adunanza, nel giudizio della quale il 
discorso fu degno del morto e del vivo. 


°. L'onorevole ministro della guerra, completoments 
ristabilito in salute, ha ripreso la direzione degli offari 
al ministero. 


<’. Circa ottocento persone hanno assistito alla con- 
ferenza dell'onorevole Crispi, che ha avuto luogo oggi 
nel gran salone del Collegio Romano, a beneficio della 
Cassa sevvenzioni degli studenti poveri della reale 
Università. 

. L'onorevole Crispi pariò « dell'unità nazionale con la 
monarchia » riscuotendo ogni tento gli applausi degli 
astanti. 

II signor Carlomagno, presidente del Circolo Savoia, 
apri la conferenza con parole felicissime, riconlando 
le recenti perdite degli onorevoli Massari e Sella. 

Assistevano la stelle della Pentarchia e moltissime 
signore. 


‘, Teri sera alle dieci, nella sua palazzina in pinzza 
dell’Indipendenza, è morto il senatore As 
da vario tempo da una penvsa malattia. 

L'onorevole Giacomo Astengo che contava circa set- 


Arriviamo ad Anzio, che attrae la vista colle 
vaghe palazzelte sparse presso la riva e’ col suo 
porto lillipuziano. La stazione è vagamente imban= 


dierata. Non vedo nessuna banda ad aspettarci.. Il 
passò è Bello e.gaib. La pupolazionè è festante. 


tent'anni, era noto în Savona e aveva percorso gli 
studi legali. Era in fama di valente arvocato, dedito 
specialmente olle questioni commerciali. 

Venne eletto quattro volte a rappresentare in Par- 
lamento la sua città nativa. 

Con decreto reale dell’8 ottobre 1365 venne nomi- 
nato senatore del regno. 

L'onorevole Astengo ebbe molta parte nella compi- 
lazione dei due codici, il commerciale ed il civil 

Quando Roma venne unita all'Italia, il senatore 
Astengo si stabili subito nella capitale e venne eletto 
varie volte consigliere comunale. 

Domani alle quattro avrà luogo il trasporto funebre 
della salma nella chiesa parrocehiale del Sacro Cuore. 


. «A causa delle pioggie dei giorni passati che reseor 
impraticabile il prato della Farnesina, oggi non ht 


I lettori di Fanfulla rammenteranno probabi!mert? 
loro, tempo fo, come 
Ibini, con un coraggio ed ura abilià 
veramente ammirevoli,. salvesse taluni naufraghi del 
Beroldo in una di quelle spaventose tempeste che ine 
o presso il Capo di Buona Speranza. 

L'ammiraglio Albini è dunque non solouno dei primi 
artiglieri e dei più ingegnosi meccanici d'Earopo, ma 
anche un canottiera veramente coi fiocchi. 

Hurrah! dunque ai canottieri Roma ed ol bravo Mor- 
{enovesi che ha voluto cedere all’Albini la presidenza 
che egli ha finora così loderolmente tenuta. 
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reale Società didoscalica italiana. Ora sappiamo che, 
ton recente determinazione, il consiglio direttivo della 

temià suddetto, là quale tanto fiorisce nel regno 
d'Inghilterra, ha decretato di umire virtualmente a sè 
Ja nostra Didascalica, per fofmarne quasi an'appendice 
alla sua istituzione mondiale, e ciò nell'intento nobi- 
lissimo di favorire, più che si possa, studi delle 
scienze, della letteratura e delle artì, e di quanto cor 
Sorre a migliorare sostanzialmente il consorzio civile. 
Dobbiamo soggiungere che il comm. Bernabò Silorata 
fa onche, per deliberazione del consiglio esecutivo 
della insigne Accademia di Bengala, în Calcutto, no- 
minato suo rappresentante in Italia. 


*, Ancora sulla dote dell’Apollo. 

iremettiamo che non è affatto nelle nostre intenzioni 
discutere sul voto dato dal Consiglio l’altra sera. Dal 
momento che la dote è stabilita, una discussione po- 
«tima per îl momento non servirebbe proprio a nulia. 
Certo, sui risultati non ci facciamo grandi illusioni. 
Per noi, e lo diciamo fin d'ora, astrazion fatta dall’opi- 
nione che possiamo avere sulla dote, un sussidio di 
190 mila lire è troppo ed è troppo poco. È troppo 
poco per gli effetti che se ne vogliono ottenere; sarà 
troppo per quelli che se ne otterranno. Ad ogni modo; 
ne riporleremo a' suo tempo. Oggi torniamo sull'ar- 
gomento, solo per dire Ja' nostra, sopra una que- 
stione sorta in seguito al voto dell’altro ieri, e la cui 
importanza ci sembra tale’ da meritare della conside- 
pozione. 

La Commissione per l’agibilità dell’Apollo nel pro- 
porre al Consiglio la dote, lia pure” riconosciuto ‘che 
Y'4pollo non risponde più alle esîgenze di Roma, ed 
ha caldamente raccomandato di provvedere, sia colla 
erezione di un nuovo grande teatro, sia col riadatta- 
mento dell'Argentina. 

Ora, dato pure e concesso che il municipio prenda 
a cuore il voto deila Commissione, è anche certo che 
esso non potrà essere esaudito dall’oggi al domani; 
Riadattare l'Argentina ai nuovi bisogni, significa qual- 
che cosa di più che imbiancarne le pareti, mettere 
delle stuoie nei corridoi, e aumentare il nimero delle 
fioccole d'una diecina. Per riadattare quel teatro oc- 
corre spostare tutta la platea per far pesto agli am- 


bulacri che oggi mancano affatto; occorre in una pa- | 


rola ricostruire quel teatro dalle fondamenta fino al 
soffitto, allo scopo di utilizzare l'area e la località ché 
è senza dubbio felice. 

Ma a far questo — e a farlo presto ben inteso — 
ci vorranno per lo meno i tre anni determinati dal 
Consiglio per l'assegnomento della dote. Stando în tol 
modo le cose, non sarebbe egli possibile trovare un 
espediente pur di non tornare a quella vecchia car 
cassa dell’Apollo, a null'altro buona che a procurare 
delle febbri agli artisti è a metterli nell’impossibilità 
di cantare ? Ja Libertà ha ieri accennato al Costanzi 
che volere o no, è il più bel teatro di Roma. Perchè 


non si potrebbe esperimentare per questi tre anni la | 


dote in quel teatro? Non è di proprietà municipale, e 
sta bene; ma quale altro tentro può contrapporre in 
questo momento il municipio? Le due gallerie — si 
dice da taluni — gli danno una fisonomia troppo po- 
polare. Ebbene, il cavaliere Costanzi ha già pronto un 
progetto per convertire la galleria inferiore in una fila 
di palchi, che in questo modo verrebbero ad essere 
disposti su quattro orlini, anzichè su tre. Abbiamo ve- 
duto il progetto, e ci siam persuasi che mediante la 
soppressione di una galleria e l'aggiunta di un quorio 
oriîne, il teatro Costanzi acquisterà immensamente. 
Notisi che il lavoro può farsi in un periodo di tempo 
assai breve; in modo che il teatro potrà essere pronto 
per il carnevale venturo. 

Qui il eicismo romano, che si trae in ballo ad ogni 
pretesto, non ha nulla che vedere. Il cavaliere Dome- 
nico Costanzi non solo è romano de Roma; ma è un 
bravo uomo che con suo grande sacrifizio ha contri- 
luito ad abbellire la città di un teatro monumentale 
che attrae l'attenzigne dei forestieri. E se noi propu- 
gnamo la cnusa del teatro Costanzi, la propugnamo 
appunto, perchè dovendo scegliere fra il Costanzi e 
Apollo, non è possibile alcuna esitazione. 


x, Nei locali dell’Accademia spagnuola a San Pietro 
Montorio, da oggi a tutto domoni verranno” esposti 
alcuni quadri che i giovani studenti dell'Accademia 
inviano all'esposizione di Madrid. 

I quadrî sono sedici; ma alcuni di grandi propor- 

fra i quali Lo spogliatoio «del circo del pittore 
Luna, l'Otello del Barbuolo, ed il Calrario dell'Echena. 

Dell'’esposizione spagnuola ne abbiamo inteso pariare 
molto bene. 

al Circolo Nazionale 
ito d'intervenire i soci 


%. Mercoledì sera avrà luo; 
un concerto, al quale hanno di 
colle signore di loro famiglia. 


2, La/elassica @éra'di Grottaferrata avrà luogo do- 
meni, martedì e mercoledì. 

Per martedì, festa dell'Annunziata, le ferrovie attive 
renno dei treni straordinari. 


TEATRI E CONCERTI 


Causa il cattivo tempo, il concerto dato ieri alla sola 
Doria-Pamphyii dal distinto pianista Gressi non ha ri- 
mato un pubblico molto numeroso: la qualità 
compensava però la quantità. Molte signore e molte 
signorine. 

Ii Grassi ha dato prova di valentia non comune, ri- 
destando l'ammirazione dello scelto uditorio, che fu 
larghissimo di applousi a lui ed alle signore Ferri e 

che gentilmente Jo coadiuvarono. 

<. Martedì, alle 3 e mezzo pomeridiane, nella gran 
sala del tentro Cosianzi, verrà replicato il grandioso 
concerto dato in commemorazione di Wogner dalla 
Società orchestrale romana. sà 


*, Bisogna proprio dire chi quel povero Padre di 
le non è nato a buona luna. Ricordo di averlo 
se anni or sono, presentarsi sulle scene estive 

che per solito accoglie un pubblico di non 

cile contentatarà, e pur nondimeno fu mirucolo se 

ma scena senza sollevare reerimi- 

nazioni. Là all’aria aperto, neli'ora vespertina, quando 
gli stomachi non sono ancora travagliati dalîa dige- 
stione, il pubblico è sempre incline alla benevolenza 
ed accetta per solito senza benefizio d'isventarib le 


situazioni più ardue, le catostrofi - più inattese. Ma al 
Valle la faccenda è un po’ diversa; e per quanto il 
Padre di Marzialé vantasse îeri sera a suo favore i 
valenti interpreti della Compagnia nazionale, e la tra- 
duzione eccellente di Ferdinando Martini, non ha po- 
tuto salvarsi da un capitombolo mortale. È stato pro- 
prio un insuccesto completo. — 

Confrontando però la rappresentazione di ieri sera 
con quella che ci venne data due anni sono dalla 
compagnia del cav. Luigi Monti, non ho potuto a 
meno di avvertire una circostanza nbbastanza singo- 
lare, ed è questa: che la riduzione scenica del romanzo 
del Delpit.fatta allora per opera di un artista della 
compagnia — credo fosse il Fabbri, se non erro — dal 
punto di vista rappresentativo, era senza ‘inbbio mi- 
gliore di quella eseguita dallo stesso autore. Certi 
trapassi repentini, che nella riduzione del Delpit si 
succedono senza tregua, in quella del Fabbri erano 
più abilmente smussati, ed il contesto della condotta 
era tale da presentare le situazioni in modo meno ri- 
pugnante e più fiicilmente accettabili. Noto, per un 
esempio, la grande scene; nella quale la signora Cham- 
bray confessa a suo marito di averlo ingannato e che 
Marziale è figlio del duca di Heptmont. Al Corea valse 
‘è salvare una situazione che pareva ormai perduta: 
al Valle ieri sera è caduta, condannata da una risata 
generale. 

Eppure ieri sera il Padre di Marziale aveva ad în- 
terpreti la signora Marini, il Biagi, il Bracci e il Rei- 
nach. E per quanti sforzi essi facessero, il' lavoro 
cadde, senza speranza di risurrezione. 

Diciamogli un deprofundis e non se ne parli più. 

Questa sera, La signora dalle camelie. 


«°. La rappresentazione che doveva aver luogo ieri 
sera all'Argentina venne sospesa per un'improvvisa 
indisposizione sopraggiunta al signor Mozzi. 

Se l’egregio artista sarà ristabilito, stasera avrà 
luogo... come possiamo dire ? la ri-prima della Carmen, 
desiderato, vagheggioto, coh infinita impazienza ria- 
spetteta da tutti. Probabilmente avremo della Carmen 
tre o quattro rappresentazioni, per passar poi alla 
Lalmé, protagonista quel gentile miracolo di canta- 
trice della signorina Bianca Donadio, arrivata già in 
Rome, e che ci ha inviato per telefono il suo trillo 
fino alla direzione, come carta di visità. 


< Registriamo un successo: quello riportato ieri 
sera all'Umberto I, dalia signorina Maria Francesi, 
che facera il suo debutto nel Zrocatore sotto le vesti 
di Azucena. La signorina Francesi ha tutte le qualità 
che occorrono per fare in arte una bella carriera. È 
avvenentissima ; ha una voce mollo simpatica e canta 
con una grande giustezza. Il debutto di ieri sera va 
considerato come una lieta promessa. Che essa per- 
severi nello studio e riuscirà. 


Al Quirino ha fatto farore Re Maccherone, re: 

tuito agli onori della scena con un lusso di costumi 
quasi orientale. Il pubbiico, che era affollatissimo, s'è 
sfogato dal principio alla fine in applausi popolar- 
menie clamorosi. Si prevede che Re Maccherore re- 
sterà lungo tempo sul cartellone. 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 3;4. — Carmen opera. 
VALLE — Ore 8 1]2.— La signora dalle Camelie. 
IRTO — Ore 8. — Errani, opero. 

QUIRINO — Ore 8 112. — JI re Maccherone, opesetta. 

MANZONI — Ore 8 112. — Ricarae, operetta. 

ROSSINI — Ore 63; 69 ix. — 7rich-Trach Boum! 

TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rop- 
presentazioni: la prima a ore.5; ln seconda a ore 8 
@ mezzo. È 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 23. 

La situazione a Khartum è sensibilmente miglio- 
rata. La navigazione del Nilo è nuovamente libera. 

leri sera ebbe luogo il meeting presieduto da‘ 
Rochefort. Verso la fine, gli anare! 
qualche disordine e provocarono delie 

L'atamiraglio Courbet occupò duo piccole isole 
chinesi. 

Mignet è agli estremi. 


Stamani la relazione dei ministri a Sua Macstà 
si è protratta oltre il mezzogiorno. 

Nessuna nolizia della crisi oltre quelle che cor- 
rono da' due giorni ripetendosi. 

Ieri, giorno natalizio dell'imperatore di Germania. 
S. M. Guglielmo I compiva il suo oltantesimosettimo 
dino. 

Nella mattina ebbe luogo un servizio religioso nella 
cappella dell'ambasciata al palazzo Caffarelli; per le' 
nove della sera l'ambasciatore e l'atmbasciatrice avo- 
vano invitato tutta Ja colonia tedesca residente a 
Roma e molti tedeschi. che trovansi. qui di pas- 
saggio. 

Nelle sale del palazzo Caffarelli splendidamente 
illuminate, il signor von Keudcil e la ger 
vane signora, facevano gli onori di casa colla con- 


sueta amabilità a ben quattrocentocinuanta dei loro ! 


connazionali. 

Graziosa la toeletta dell'ambasciatrice. 

L'ambastistore porlava l'uniforme di capitano dei 
corazzieri; il signor von Schloezer, ministro prus- 
siano presso il Vaticano, aveva indossato la grande 
uniforme diplomatica ; il conte d'Arco, consigliere 
d'ambasciata presso il Quirinale, vestiva l'uniforme 
rossa dei cavalieri di San Giorgio; altri portavano 
il costume dei cavalieri di Malta. 

Alle undici l'ambasciatore signor von Keudell, 


titi diversi, è però concorde nel suo affetto verso il 
venerando imperatore; ric gl 
nell'atto în cui da giovane: ricevette la conforma» 


zione è la prima comunioné scrivesse una sua pro- ' 


fessione di fede che tuttora si conserva; disse che 
in tutta la vita ilmonarca vi rimanesse fedele adem= 


| siasmo quando app 


i zione, che r 


| sio 


piendo scrupolosamente si suoi doveri militari e 
civili, ed essendo giusto verso il potente come verso 
l'ultimo cittadino. 

< Dopo una vita gloriosa militare — soggiunse 
l'ambasciatore — oggi Sua Maestà si accinge a le 
sciare un monumento insigue del suo amore verso 
la parte del popolo meno favorita dalla fortuna, 
verso gli operai. La riforma sociale che deve pro- 
teggere l'operaio sulla fulicosa sua vito, sta oggi in 
cima ai pensieri dell'impera 
terno Guglielmo I cerca di assicurare la pace ed il 
benessere della nazione, mediante nuovi ed arditi 
ordinamenti sociali a favore delle classi povere, 
così per la Germania e per l'estero, l'imperatore 
ha assicurato oramai la pace în Europa. » 

« L'alleanza austro-germanica — proseguì il 
signor Keudell — ne fu la base; una terza potenza 
venne presto ad approvare le tendenze pacifiche 
della politica dei due imperi; altri due Stati non 
tardarono a consentirvi. La splendida accoglienza 
che recentemente s'ebbe il principe imperiale in 
Spagna ed in Italia assicurano con grande soddi 
sfazione l'imperatore della sempre crescente esti- 
mazione ed influenza che gode l'impero în tutta 
l'Europa, influenza che il venerando monarca spende 
tutta per il mantenimento della pace. » 

A queste parole l'ambasciatore alzò il bicchiere 
con un triplice evviva, a cui risposero tulti gli in- 
vitati. 

Verso mezzanotte la festa era finita. 


Siamo lieti di annunziare che Sua Maestà la con 
recente decreto promosso a capitano di vascello il 
capitano di fregata De Amezag: 

Le nostre sincere congratulazioni al valoroso co- 
mandante della Caracciolo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vene: 
torità civilî e militari, rappre 
zioni, fa inangurato îl busto del generale 
Pepe, dono del conte Angelo I 
rono, appi iadopoli èd il sine 

ha protesta 

cd Lloyd. 

or domanda truppe, 


0, presenti le cu- 


presso 


tro- 
vandosi în 

Osman Digma essendo 5 
maggior parle dei suoi par 
con Berber saranno probabi 


— Il generale Milot telegrafa: « Il 
iere si impadroni d la di 
ven difesa dai Chinesi e vi trovò molte 
provsiste e munizioni. 
‘© ritorna ad Manoi recando molto ban- 
re e quaranta cannoni di bro! Von subimmo 
nessuna perdita. Le perdite del n mo con 
siderero 


‘mico 
itornò ad Hanoi, recando una bat- 


lì Temps, risponi 
che non si tratterel 
soltanto di bloccarta. 

Suakim, 22. — È attesa oggi la carovana prove 
niente da Berber. 

Berlino, 22. — In occasione del na 
peratore, la città è puvesato. 

Sua Maestà fu acclamata dalla con 
ve ad una finestra del pe 


do ai giornali spa dice 
e di occupare Anderra, ma 


izio dell'im- 


lazzo. 
Ti re di Sassonia ed altri prinei 

licitare l'imperatore. 
Il principe di Bismarek vi si recò alla tosta del 


nicipale con leggere modificazioni. 
Il Sièrlo, pi artie 
spondenza che il Diritio ricevette n 
mostra che nessun interesse spinge ln Francia verso 
per la Tunisia milita per la Tripolitar 
rebbe che la Francia fosse colpita da fil 
pensare a tale conquisto, che non le offrirebbe 
nessuna utilità e la metterebbe inoltre in conflitto 
con tuite Je potenze mediterranee. I rapporti dei 
Tripolitania e le sue correnti economiche si diri- 
gono non verso T'Est 0 l'Ovest, ma verso 
îl Nord, cioè verso il Sudan, V'It 


indizi che ne giustifi 
Atene, 22. — Jeri la Camera votò, malgrado l'a- 
stensione dell'opposizione, trenta progetti di lexge. 
Oggi il partito di Delyannî uscì dall'assembiea 
dichiarando di rendere ii ministero responsabile 
delie conseguenze. 
‘Tricupi biasimò l'opposizione per la sna. ostra- 
e il favoro legislat 


fermò la 
n favore del cano- 


di solirazione di valori 


nico Bernard, £ 
nel pulazzo del vescovo di 
Sen Vincenzo, 2. — È giunto il piroscafo Matteo 
Brazzo, della linea La Veloce. 
Torino, 23.— Stanotte fu pronun 
nel processo Strigelli. Bixio, Strig 
Vaira furono condannati a cinque anni di reclu- 
; Saroglia a nove anni; Ferrero a sei. Fu- 
rono dichiarali innocenti De Zaleski, Joy, Arneudo, 


ta la sentenza 


| Alloati e Priero. 
brindondo alla salute del: canto imperatore; disse | “oa o Doero 


che îl'popolo tedesco, sebbene diviso în molti par- ! 


Madrii, 23. — La filossera aumenta nella 


Rica pere 
vincia di Gronata e si estende nei distretti i. 


ini. 


enta- | 


Bailone e*| 


_Sollevare coloro che soffrono è una vera opera 
di misericordia; così, sapend lo è il 
numero dello persone 

oppressione, 


cat e 

‘ono, essendo stati speri- 
una; essi producono un 
successo. 


casi d' 
cace 
2 nuinî, 
i soli ostuccì portanti la marca di fabbrica di 
Grimault e C. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Contina Toscana Via della Morcede 19 e 20. 
Chianti superiore L. £,69, 2,39, 2,50, 2, il 


fiasco. 
Chianti per famiglia L. 4, £0. , 1,59, flasco. 
Chianti di due anni lire 3,50 Îl fiasco. 
Chianti di tre anni lire 2,59 la bo 


Vini esteri, Bordeaux, Cognac, eec. 


La deliziosa Farinasisa 


ato fi Rarry 
di Lentra, 3, 


Seemlente è. 


e elanconia, de 
gotta, tutte le febbri, cotarro, sangue viziato, 
debolezza nervosa; 37 anni d'incariabile suc 


(Vedere l'’annunzio in 4a pagina per le cure. 


SGdh DACHI DA SETA. 
INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baca bianco e Baco rero 
PRIMATO STABILILNTO Bio 


‘Sernini e Ristori 


0610 


inze ed associa- | É 


ccat -50 si spedi 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 


o un elocanto mobile perfetta: 
doro e di vera n e bu 


i 
i 
i 
il 
i 


DEPELATORI DUSS 
PASTA PERFEZI 
EL VOLTO E 


mai riconosciuto che 


vba e : 
igionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


applicazione i peti e la 
un dolori 


FRANCO] 
BIANCO 
ROMA 
Via del Corso, 153-154 ‘ani, 26 
ofîre Pompe m tutti 1 gencn e dimensioni per teo do- 


GGAI BADSO 


devrebie abb 


prafieo per i x 
verte duranio tatto Van 

3a Tuttigliabbonati 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. «= 

Dietro semplice 
stale diretia all'Amminis 
per i Bambini, Roma, 1:0, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1984, 

(Vedi avviso in quarta 


FANFULLA 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 


Y Ufficio principale di Pubblicilà in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viu. i 
Dalia Francia. l'Agence principale de Publicilé, Paris, 92, ruo de Richelieu Ba, y 


"ee, scesi sr rien en LOL 
vio E, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico =... 


FIRENZE 
Barriera della Croce 


i i 
Espos. di Milano 1881 Via Aretina, 19 


Non più medicine. 


ITA SARUDE restituita a tuiti, adulti e fan- 
medicine, senza purghe nè spese, mediante la 
tea Farina di salato Du Barry di Pondiu della: 


ENTA ARAZICA 


Imente dalle cattivo digestioni (dispepsie), 
o, costipazioni eroiche, emorroidi, .landole, fat 
i di testa palpitazioni 
(ce e vomiti dop) il past 
ed anche za; dolori, ardori, granchi © spa- 
simi, ogni di ‘omaco, Cel respiro del fegato, nervì € 
Bilo, insonnie, tosse, asma, bronohiti, tisi (consunzione), malattie 
cutaneo, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 9o* a, tute 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue y 
pisia, mencanza di freschezza e di energia 
d'inroriabile suosesso si allevare figiuo, 
80 quelle M. P'inpe- 
apa Pio IX; dei dottore 
lla marchesa Castelstuart, di motti medici 
i Piuskow, della marchesa di Bréhon, ecc. 
Cura N. €7S11. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1979. 
La Reralenta da lei speditami lotto buon effetio rel 
mio paziente. Mi reputo con disti na, 
r Doxentco Partorti 
Serravalle Scrivia, 19 seltembre 1872. 
rimetto vaglia postale per uno scatola dello sun meravi- 
ino Reralenta Arabica îa quale ha tenuto in via mia 
a moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 
ti ringraziamenti, ecc. 
Prof. PisTRO Caxkvara, Istituto Grillo. 
Cura N. 49512. — Maddalena Mana Joly di 50 anni da cost 
evralgia, insonnia, asma e nausee. 
or Roberts, da consunzione polmonar 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
2. — Il signor Baldwin da estenuatezza, com 
della vescica e delle membra per eccessi di gio 


Cura N. 75, 


V. 65,185. — Praneto, 24 ottobre 1865. 
o assicurare che da due anni, usando que 
gliosa Reralenta, non sento più aleun incomodo della ve 
fs il peso de’ mici 8$ anni. Le mie fambe diven 
inia vista non chiede più occhiali, il mio stom 
come o 30 anni. Jo mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
confesso, vi lati, faccio viuggi a piedi, anche luoghi € 
sca la memoria. 
r. di Pruneto. 
‘ 1369. 
esse dell'umanità e col cuore 
‘8 il miio elogio ai tant 


1. — Bolog 
> cl vero, ni 


pure di avera un po’ di salute. Per grazia di 
povera madre e prendere la sua Feralenta 
© quindi ho creduto mio do- 
ta solute che a Isi debbo. 
rma Santi, 408, via S. Isaia. 


va che Ia carne, economizza anche 


VALENTA ARASICA: 
142 chil L. 459; 1 chl L 
canini e Vil 


sito generale pe l'Italia presso i signo: 
tà presso 


‘è. bia Borrsmo: iì Milano, ed in tu 
cei. Depositi in Roma 


ni Cor 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
» Breasvat 512. 

sicuro rimedio per l'im- 

Puomo. 
pillo!e è di L. 4, franco di 

porto in talto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e voglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
fieiti, Roma, via del Corso, 152-154 e via Frattina $4 B. 

o vin Ponzoni 8 


RANGANO AMERICANO 
stirare e eiliadrare la biancheria 


imende costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


del prof. 

Quest 
portanza e S 

1! prezzo 


por 


scoliine hanno raggiunto il ‘massimo. perfezion 


ia in Franera 


viene regolata dalia vite che trovasi nella purte superiore del 
Mangano. Duo "o 
Prezzo N. 4 lung. de cilindri centimetri 51, L.£0 
2 > >» @>$ 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Seme contemporanenmente di stufa, cucina e scaldaferri, e 
imato è largamente utilizzato. I ferri 
guastarsi. Non dà od 
viene install 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
etti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
sono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 
tro alla biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
fi sono di una ineleria che si scalda assai facilmente 

e Der lungo tempo il calore. 

collezioni dj 3 ferr 


‘ol relativo poriaferri a 


e Bisqghelli, Roma, vi Corac 159-154 e via Frattina 84 B. 


“fipigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
Firenze, 9 dei Panzani, 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Fiettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stai 


‘paò guarire l'impotenza, 
senza produrre cattive con- 


certezza e per sempre; so- 
vente giù dopo 24 ore, anche 
nei cusì dove nulla giovò 


radicalmente 
gliano senza 
gni solfere 
nequisio della Doccia Car- 
bonica che garanti 

cesso con 


zio 


rere medico, Live 12. — 


La 


con discrezi n 
io non fanno riconoscere 
il contenuto 


di Doccie Carboniche 


3 
IL 


27 


di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Tuovar. 


altre È. 3 50, cioè in tutto L. 15 59, È 
grandi quadri di Gustavo Doné, riccamente legato în tela ed oro, che si venda în commertia ei 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Idroterapia secondo 1 più recenti sistemi 


ento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


CASSE FORTE 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ei un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compasnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti co- 
struite con. nuovo sistema 
sono foderate internamente 
da pareti completamente 
frattarie ed incombusti 


INIEZIONE 


CATRAME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


Centro la Blemerragia (scol;) recente 
© crenica, fieri bianch', cce. 


TR. priv. Doccia 
e carbonica chiunque 


inze (cura esterna), con, 
Dietro le numerose esperienze istituite da alii; 


essendo ormai accertato che il catrame puriîicato 
Se porsino | Pimporcia i & stema Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio cr 
Cura graderole compongono l'apparecchio | || 1° affezioni cutarrali degli organi del respi 
interno hanno la proprietà | {i in modo soprendente la sua azione sulle muccose della Ves. 
di sviluppare del vapore | {| sica e di tutto l'apparato. genito-orinario, era not 
A durante che Te casse sono x n 
Trai ce Te casse SOne | [| supporre che una soluzione concentrata di esso, ap 
serrature a secreto e Gom- | || mente preparata con l'aggiunta di q: 
binnzione di lettere presen- | | gente, aovesse recare benefici effetti alla 
ano le più assolute goran- i boncisia dia Le 
io i asse fore; | | affetta da blenorragio, portandola în contatto diretto della 
furto. Malgrado questi van- | |l parte ammalata col mezzo di ripetute lavande'o ini 
taggi reali, i prezzi sono più I fatti convalidarono pienamente questa logica indi 
modici d'ogni altra fabbrica. | {l e la INIEZIONE PANERAJ di Catrame purificato serve | 
mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno 
incontro coloro che adoperano le tante vantate iniezioni 


Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si riferisce 

caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio o d'Argento. 


ad un avvenimento a tutti noto. 
Incendio di Ajessandria d’Egitto 

Si vende in tutte le primarie farmacie a L. 1, 5012 bsttiglia, Ì 

con relativa istruzione. 


in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del IR: 19 1882 del Periti del 
Consolzio incaricati di constatare lo stato delle 
Tasse forti ® G. Zivy, gioielliere ln Ales sì 

Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 
© farmacie Milani nel Corso, 145 
Serafini, piazza Malamo, 9; Bi 
— In partite (collo sconî 


le, palazzo (x 
grucci Federigo, via della Rotonda da 1 a 3; Civitavecchia 
Cantalamessa; Foligno, Sante Benedetti; Massa Maritime 
Niccolini . 


bri pro-. 
ici medi= 


iomento di persone 
narite, consi-. 

s55e ad 0- 
mediato 


se suc=| 
pleto, con istru-| 
ne per. servirsene 


spedizione post 
i e l'imbal 


l'origine. 
i. R. prir. deposito 


Re. Ruxbaum, Vienna, 
Ferdinandsstrasse, 
lo: Che malgrado vari 
Cusse Porii provenienti dalli Casa Bu 
che furono ritirate dalle macerie erano ancora 
ccheggiatori avevano tentato di aprirle | {i 
dosid } t ‘autorizzazione oncelleria I 
‘biamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Muures 
per ferne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutt: 
perfetto stato ed i registri e valori completamente 
intatti. Lo casse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi di 
urto. 
Alessandria 27 Dicembre 1s82. 
firmato F. TASS 
zazione della firma Pompe aspiranti a bracelo, forniscono cii 
SETA Il Console di Francia 
SRERA Firmato MONCE. » 'ompe a 
n 7 della stessa forza della 
he pi nporio Franeo= | ‘‘P, 
Roma, via so, 133-1: sistema, oltre il vantag, 
di ridurre il di 


V, F. GIRARD. 


» 1609 » 

= » 100 » 260 > 

‘ompe aspiranti a volante a getto conii 
gontro il ghiaccio, diametro 70 mill rss 


. — La sola che Pompe 

scoli antichi e recenti. diametro {i 

— Si vende in tutte le buone Farmacie del- 

3. FERRE, Farmacista, 109, rue 
ew, Successore di BROU. 


gQuarisca 
30 anni di succes 
l'universo, a press 


Richel 


Dirigere domando e va, 
© Bianchelli, Roma. via 


Firenze, via dei Panzani, 


ÙL GIORNALE PER I BANDI 


A.uno lire 12 - diretto da È, COLLODI + Anno lire 42 


io 188% nel suo qua:to anno di vita meritandosi 0j 
riale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo 
lo scicutifi 


i giorno più la fiducia’ dello famiglie e la gratitudine dei suoi picorii lett 
ilustrazioni ed annovera ine 1 cn collabotiiori. i atri a 
È abbonati uno stapondo Nmmero straordinarie di Wataie. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 188% i seguenti racconti e piecoli romanzi seritti appositamente per il giornale i 

le: 


La bambola meravigliosa, commodia straordinaria di Evarmo Cascont; 

Una storiclla, di B. Avanzo; 

Parlezo le arzbi, di Jacx La Bom; 

Le avventure del capitano Terremote, commedia di G. L. Prccarpt 

La vita ncî collegi d'Italla< 

Ml marchesino e Piripiechio, storia di duo piccoli cacciatori, di C. Paotozzi, 

La Zoppina, di E. Peroni; 

I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; 

Le avventure del barone Winchansen, racconto divertentissimo oi i bollata Îastrazi 
HI figlio di wn imperatore, racconto messicano con illustrazioni; no s di x 
I piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


Tutti questi racconti, commediole e romanzetti olire ad interessantissimi, n 
tl giornale continuerà la pebblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA di dr Po tam pena 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili ffa i suoi associati @ dona ai vincitori 
vincitori dei libri @ medaglie di eioccol: 
gioecolata. 


Premi agli abbonati- 


to gennaio 1934 che spediscono direttamente all'Amministrazione dell 


Agli abbonati dit anno $ 
icevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE. di 


giornale, oltre îl prezzo di abbonamento (Lire 19. 


prece rMAUET, volume, di grandissimo formato, con 0 


Visto il grande successo ottenuto dal premio por il 1889, consistente ‘nel LIBRO DI PITT 


Gniesaway, è dalla scatola di colori, abbiamo futta una seconda edizione del Libro, e unit URA, scritto da G.-Cmn A "9 
direiti annuali, dal 1° geunnio 1884, i quali non desiderano il Lileo delle Fate. S vallo alla scatola lo offriamo per td 30 4 ost lbosal 


tre 


Abbiamo puro disponibile la raccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI 
bei volumi; li cediamo rurmi 2 Tax Insumue per L. 20, FRANCO DI POSTA, 
Lettere © Vaglia devono essere diretti unicamente all'AmmumstnazionE DaL Gionmata ran 


POMPE DA POZZ 


Quale è 
socialismo] 
Lassalle 
è morto. 
volto, è ul 
Avete 
signor de 
sciamo da 
fece sulla 
tuplice all 
vole Manl 
rado. Nel 
più m'ha 
signe dipll 
È beno 
fate l'al 
sanno ch 


monume! 
del popoli 
La riford 


non posi 
Lo di 
all'ono 
so io. 
proge 
petenza, 


no Finzi 
ina 81 A. 


mere ; 
Ft AC pei ica o Cato i 
Por Alta d'Bgttto, Tanid, Tripell » 8 
santi tatti d'America. 


UN PRIMATO PERDUTO 


ale è il nome dell'ultima personificazione del 
smo ? 

Lasslle è morto; Blanqui è morto; Carlo Mam 
è morto. Il socialismo, come lo si intendeva una 
volto, è un cimitero. 

Avete lelto, nel Fanfulla di ieri, il brindisi del 
signor de Keudell, ambasciatore di Germania. La- 
sciamo da banda per oggi le dichiarazioni che egli 
«fece sulla duplice, o triplice, o quadruplice, o quin- 
tuplice alleanze. «Ne riparlereme quando l'onore 
vole Mancini vorrà darci la parola di cotesta scia- 
rada. Nel brindisi del signor de Keudell quello che 
più m'ha colpito è il diploma di socialista che l'i 
signe diplomatico firma per il suo imperatore. 

È bene riprodurre un'altra volta le parole riecheg- 
giate l'altro ieri dalla rupe Tarpea. I miei lettori 
sanno che la Germania diplomatica si è stabilita 
nel palazzo Caffarelli presso alla rupe storico, pet 
scongiurare il proverbiale malougurio delle cadute. 

< Dopo una vita gloriosa — disse l'ambascia= 
toro — oggi Sua Maestà si accinge a lasciare un 
monumento insigne del suo amore verso la. parte 
del popolo meno favorita dalla fortuna, gli operai. 
La riforma sociale, che deve proteggere l'operaio 
nella faticosa sua vita, sta oggi in cima ai pensieri 
dell'imperatore ». 

Barbablanca triumphator ha tanta gloria, che 
può, senza perderci nulla, cederne un poco in co” 
desto campo della riforma sociale a Sua Maestà il 
Re d'Italia. 

Sin dal primo suo discorso della' Corona, il Re 
Umberto I l'annunziò apertamente, e mi ricordo 
benissinio che certi giornali in yes, in oui ed in ja 
se ne mostrarono allarmati, sì che per poco il Re 
d'italia non ebbe la riputazione di rivoluzionario. 

Più tardi l'onorevole Berti, cercando di dare— 0 
di far dare — una forma al pensiero del principe, 
ha presentato quelle riforme sociali che pur troppo 
sono ancora un semplice progetto, di cui io e voi 
non:‘possiamo discutere il valore...e forse neanche lui 

Lo dico senza aver l'aria di mancare di rispetto 

‘onorevole Berti o alla sua competenza; ma che 

stri hanno da noi l'uso di farsi fare i 
progetti dagli impiegati... non per mancanza di com- 
petenza, veli! ma solo per mancanza di tempo e 

i otti elet- 
possono 
studiarli che in seduta pubblica, durante lu discus- 
sione. E il momento della discussione per i progetti 
presentati dall'onorevole Berti non ha potuto giun- 
gere, perchè il terreno era ocenpato dalla Bella 
legge! Avanti la Bella legge e caschi tutto il resto; 
crepino ‘sul lavoro gli operai ioni dei 
lavoratori non abbiano aleuna sanzione giuridica; 
ma trionfî Ja Della legge... nel modo che Lutti sanno ! 
eco perchè vi ho delto che non so se l'onore» 
vole Berti ci potrebbe illuminare. sul valore giuri- 
cîiso. economico 6 sociale dei suoi proge! 
intendere di fargli una colpa d'un guaio che è nel 
metodo. 

In ogni modo, buoni o mediocri i progetti ci sono, 
come ci sono le formali promesse della Corona, e 
ciò basta per prendere data e stabilire il nostro or- 
dine di precedenza. 

Lasciamo stare ì primati reltorici dell'abate Gio 
erti; ma sul terreno delle nuove riforme sociali 
nessuno ci potrebbo' contendere la iniziativa. 

E non si venga a dire che Bisi ne ha avuta 


Num 82 


Pinezione 20 fuunistRazIone 
Bona, picsss sinto dario, 130 
sir e e 
prezzo l'Elfcho prioeipata di Pubbisrita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vestiti ta quarta pagine) 


jone. Bismarck, nei primordi, non 
‘nelterla coi suoi pasticci lassalliani, 
socialismo di Stato, che parve ed è 
«nate una succursale della polizia, perchè 
în fondo în fondo il principe e il Lassalle hanno 
giocato tra loro" chi imbrogliava l'altro, fingendo 
di prer »re per base le utopie di Louis Blane. 
Ma izianto se l'idea del nuovo socialismo è ita= 
Îl fatto, chimè, rischia di diventare tedesco; 
perchè nel mentre da noi si lavora di crisi ministe- 
riali, riaccomodando i mossici dei gabinetti sfascia- 
tisi, le riformo sociali hanno già fatto il loro in- 
gresso nel Reichstag. Bismarck, per passare avanti, 
ha dato il gambetto all’onorevole Berti, e noi, cioè 
loro, cioè l'onorevole Depretis e la Camera, hanno 
aiutato il principe. buttando fra le gambe di quel 
povero îministro, le tronfie vanagiorie della Rella 
legge! E così abbiamo gettato via come inutite za- 
vorra, il più utile primato che il momento potésse 
offrire. 

Le riforme sociali — idea nostra — ci verranno 
di Germani» come la filosofia di Giordano Bruno, 
o come le sete lombarde, che vanno a Lione ad 
accreditarsi d'una marca di fabbrica straniera per 
trovare spaccio sui nostri mercati. 

E sempre cos 


Dasoze 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna ha trovato una consolazione. 

In mezzo ai disinganni di questi giorni, essa è 
liota di aonunziare che da ogni parte le fioccano 
notizie sulla cattiva impressione prodotta in tutta 
Italia all'annunzio della composizione di un mini- 
stero Depretis, 

Mi rincresce di doverle dare un dispiacere; ma 
a me invece fioccano da ogni parte le notizie sulla 
franca ilarità provocata in tutta Italia da questa in- 
nocente letizia della Tribuna. 

Evidentemente, la egregia consorello, tulta preoc- 
cupgta a decifrare i telegrammi che lo arrivano da 
ogui parte d'Itatio, non ha avuto ancora il lempo 
di dare .un'occhista al listino della Borsa. Lo con- 
sulti — se ha un minuto di tempo — e vedrà quale 
è la vera impressione del paese. 

A ineno che la readita italiana» non sia rialzata 
in seguito alle nolizie fioccate da tutta Îtalia a render 
lieta la Tribuna!... 


CONAI 
VISTI 


La stessa 7ribuna ha un dispaccio particolare da 
Parigi in cui è detto: 

« Si speraca molto qui nella salita al potere di 
un ministero Cairo! 

Capisco! 


rsa 
Il Popolo romano riporta dalla Rassegna la no- 
tizia dell'adunanza della Pentarchio, in cui si con- 
venne di lavorare alacremente per allirare gli uo- 
mini di destra nell'ambito della Pentarchia. E il Po- 
polo sì meraviglia ed esclama: « E va benissimo! 
Dopo aver tanto strillato contro il trasformismo 
degli altri, essi pure, i pentarchi, quando ci tro- 
vano fornaconto, sono dunque prontissimi a tra- 
sformarsi a loro voll 
Popolo (scusi) zuccone!... diceva quel predi- 
catore! Non La capito la differenza enorme tra il 


trasformismo che la Pentarchia combatte e quello 
che sostiene ? Uno è il trasformismo che non do- 
menda nulla, quell'altro è il frasformismo che do- 
manda di trasformare i pentarchi in ministri. 
* * 
sasa 
La Perseveranza parlando della soluzione che 
può avere la crisi attuale, dice: 
« Se non si trova l'ottimo, bisognerà, per ora, 
contentarsi del mediocre ». 
Stia tranquilla la Perseseranza; i suoi voti tento 
discreti saronno esauditi. 
Avrà il mediocre. 
Il mediocre è garantito! 
+ » 
rsa 
Il Mocimento, di Genova, passa a rassegna i di- 
versi partiti della Camera e trova che gli nomini 
di sinistra hanno fra gli altri meriti par quello di 
essore sentinelle cigilanti. 
Anche l'onorevole Correnti ? 


* » 
DESSÌ 


Leggo in un foglio della capitale: 

< Oggi deve aver loogo una riunione di deputati 
della provincia romana, per vedere se si può aiu- 
tare Baccelli a conservare il portafoglio ». 

Questa idea mi svaga; ma latrovo di esecuzione 
piuttosto difficile. A buon conto, non mi pare pos- 
sibile dare ancora all’onorevole Baccelli il portafo- 
glio sdrucito della pubblica istruzioni 

La presenza del dottore in quel dicastero, è stata 
la causa prima della crisi attuale, © se l'onorevole 
Depretis è quel gallo che dicono, scottato com'è 
dall'acqua a bollore. si guarderà bene di avvicinarsi 
all'acqua freddo. 

* 
+e 

Ma l'onorevole Baccelli potrebbe benissimo pren- 
dere il portafoglio dell'agricoltura e commercio. 
Prima di tutto, la coltivazione delle carote e delle 
rape su vasta scalo, deve avere per il suo tempe- 
ramento legumofilo delle speciali attrattive, e poi 
con il ministero d'agricoltura, l'onorevole Baccelli 
avrebbe anche l'Agro romano, dove potrebbe sfo- 
gare tutta la sua scienza e tutta la sua romanità, 
facendo la guerra al parassita della febbre, il fa- 
nesto Lacillus, disastro doila campagna! 

Guerra al darillus, mediante il Baecellus : questo 
potrebbe essere i! programma agricolo-igienico del 
‘ministero nuovo. 

i ha un precedente 
che raccomanda la sua competànza nella questione 
Agr 
di monsignor Cache- 
rato, e della sua monografia sull'Agro. 
» ». 
Fai 

Telegrafano al Secolo, a proposito delio. sciogli- 
mento della crisi, che l'onorevole Dapretis intende 
di... « non fare parola di Berti, che co 
suceodergli nella 

Berti cospiratore? 

Gnamot... Sarebbe il colmo del trasformismo. 

ra 

Le scioccherio d'oggi. 

AI caffè. 

Alcuni trace piemontesi leggono nella Tribune 
quella nolizia dello notizie che fioccano. 

— L'ho sempre detto io — esclama uno di essi — 
la Pentarchia è il partito dei fafioché. 


La Sentinella delle Alpi în un articolo su Cat 
taneo confessa che è difficile « scrivere di Carlo 
Cattaneo la verità nel cuore, la veril 
abborrita ogni ciltezza ». 

0000h! 


Calandrino dalla tribuna pubblica ha assistito al- 
l'appello nominale per l'elezione del presidente. 

Da quel giorno in poi ln Camera è diventata il 
suo incubo; gli hanno fatto impressione il primo e 
l'ultimo nome dell'appello; ed egli va dicendo a 
tutti che la Camera accolla zucconi. 


Nore ParIcINE 


Parigi, 21 marzo. 
Caro Casetta, 

Ti acchiudo il Gaulois di ieri nel quale troverai 
la lettera che io gli scrissi per riassumere le con- 
chiusioni della tua inchiesta, inchiesta memorabile 
per la sua rapidità. Il Gaulois, il quale quando parla 
di cose italiane, ha sempre da parte una dose siste- 
matica di veleno, di cui non conosco le originî, nel 
cappello che fa alla mia lettera parla dell'accusa di 
« frodi » — détournemens — delle € autorità îta- 
liane»; e dice che per ribatterle più che tutte l 
lemiche sarebbe utile « che l'ambasciata italiana 
pubblicasse lo stato delle somme ricevute e delle 
somme spese >. 

Nel fondo io do perfettamente ragione al Ge 
lis; nella forma no di certo. Non spetta al go- 
verno o al rappresentante d'Italia di scolparsi di 
una così abbietta accusa. Troverei invece naturale 
e indispensabile che il Comitato di Nape!i prendesse 
la parola per dire — con cifre — ciò che ha fetto, 
ciò che fo, ciò che farà. C'è un proverbio francese 
che dice: Se fossi incolpato di acer rubato lo torri 

Votre-Dame, mi difenderei. 

Finchè non parlerà il Comitato, e chiaro, la 
calunnia resterà. Vedi ciò che avviene per la let 
tera del Minello, la quale è esplicita, ma un po' vaga 
nello cifre. Il signor Vachon vi rispose ieri, e 
îl titolo solo del suo articolo: Le confessioni del 
sindaco, indica che uso ne foce. E osservo che n 
suno dei giorneli che accolsero l'accuso, pabbi 
quella lettera. 

Non è però soltanto perchè respinga bosse e ca- 
lunniose accuse che io desidererei — e la stampa 
deve desiderare tutta intera — che il Comitato parli. 
Quando si accetta un mandato come quello di di- 
spore di quattro milioni, în un paese libero come 
il nostro, si accetta anche il dovere di agire ‘in 
piena luce e, soltoporsi alle critiche e ai consigli. lo, 
per esempio, ho il dubbio che il Comitato abbia 
avato o abbia l'intenzione dî capitalizzare una parte 
delle somme riccoute per farno delle rendite per le 
famiglie delle vittime, per fondare delle istituzioni 
carilatevoli, o altri scopi consimili. Scopi sacrosanti, 
ma che non corrispondono alle intenzioni degli 
oblatori. 

1 quattro milioni devono essere spesi in rialzare 
case, sovvenire, indennizzare, fino all'ultimo cente- 
simo, e.in modo che una volta spesi non restino 
nè aziende, nò amministrazioni, nè impiegati; nul- 


Proprietà della traduzione. 


28) 


SENZA NOME 


rezsazo 6 VILIIE COLLINS 


traduzione di YORICK 


uisa ebbe un fremito convulso... il cuore della po- 
fonciuila cominciò a palpitare di speranza... 

isso Maddalena — supponiamo 

tu gii maritata. Quanto ci vorrebbe 

tutti a tre?. 

E senza aspettore che la cameriera finisse i suoi 
celcoli mentali, Ja padrona l'afferrò di nuovo per la 
meno, e 

— So nv'incaricassi io di darti la somma necessa 
ti, dinmi.. che îuresti per met. 

— Ali! mio Dio..— Luisa adesso singhioz 
sperava e disperava tutt — Au 

le.. Non ci pensate neppure! 

i.. e lo farò... ma tu, în ricompensa, 


— Supponiamo . — 


per forvi emi 


conti 


va, rideva, 
noa è possi» 


sti per me 
— Per voi?.. Ma domendatemi piuttosto che cosa non 


volle pende 
— No. 


‘altra. Perora rom posso | 
li di più. Rimbttiti in colma; riffetti, e lasciami ri- | 
fiettere anchra per cinque minifi 


Un silenzio profondo regnò per quel piccolo spazio 
di tempo nella comera tenuta sempre ell'oscuro. Erano 
presso a poco lo sei della sero. Maddalena carò dal 
sono l'oroiogio; si piegò verso il focolare, e ul debole 
chiarore dei. carboni incandessenti guardò l'ora. e 


necessario clio esca subito... Ho ancora molte 

i; ma riprenderemo il colloquio quando 

rientrerò in case, più tordi.. Scendi giù, in basso, e 
manda qualcuno a cercarmi una veltura, subito. Dopo 
che sarò uscita, accendi i lumi, porta qui il tuolovoro, 


| © espettomi. Ritornerò presto. 


Si alzò precipitosamente, cercò a tastoni il suo cap- 
pello © lo sciulle; e mentre Luisa scendeva lo si 
csegnire la commissione, passeggiò, ul buio, in 

ed in largo per la cumera deserta. 


In 


La sera stessa, fra Je nove e le dieci, Maddalena ri- 
tornò a case, Aveva il viso acceso, come se fosse più 
agitata dopo il ritorno che prima della partenza. Sedè 
presso Ja tavola, la guardò fissa 
in fucsia, 0 comi ente, senza prestbo! 

— Hoi tu osservato ene donna d'una certa o di 
fisonomia rispettabile, che negli uì 
è venuta due 0 tre volte da me 

2° Sì, signora, smi rammento.: mistéoss Altvood.. mi 
pere. 

— Precisamento.. Mistress Atlrood è la governante 
dell'avvocato Loscombe.. uno... donna ili servizio, come 
te. Avevo promesso di endare una'sera da lei a pren- 
dere il the in compagnia... e ci sono anduta.. 

La-faogia di Tuiso-Josgiò vedere un movi 
veldotario di firofonifà sorpircia. 


quindici giorni 


ato in» 


| gliuola di mi 


x 


— Avevo le mie rogioni — proseguì Maddalena — 
per stringere relazione con mistress Attrood, sebbene 
fra noi ci sia tanta differenza d'età e di condizione. È 
vedova, 0 ha tre o quattro figliuo!e, tutto collocate al 
servizio come lei. Una di loro è cameriera in casa del- 
l'ammiraglio Rartrem, lontano di qui, a Saint-Crox în 
the Marsh. È l'avvocato Loscombe che mi la dato 
tutte queste informazioni; gd è solomente per questo 
che Lo voluto fare conoscenza più intima con s 
Attvoot. i 

Luisa cominciava a manifestare col suo contegno 
una certa inquietudine. Tutte quelle spiegazioni le sem- 
bravatio per sè stesse tanto inesplicabili, che all'ultimo 
poi aveva paura di qualche cosu di grosso. 

— La buona signora Att 00d— continuava Maddalena 
imperturbabilmente — ha conosciut 
manca di una certa edi rse per questo mi 
vede volentieri. IResta a farti sapere perchè io veggo 
volentieri lei, e quale attrattiva ha per me la sua co- 
noscenza. În questo momento io provo una vivissima 
curiosità — che non è senza motiro — per conoscere 
minutamente tutto quello che avviene in casa dell'am- 
niraglio Boriram, a Saint-Crez in the Marsh. La fi- 
‘00d è una buona creatura, che 

rive spesso a sua madre, e scrive tutto; e la mamma 
è persuosa che scrivp piuttosto here, dimodochè mett 

sa certa vanità a farmi lecgere.lo lettere della fi- 
gliuola, mentre mi racconta tutto quello che ha soputo 
precedentemente sul conto della famiziia che In tiene 


Luisa capiva alla meglio; ma non sì seativa punto 
ressicurota e prestava ed ogni frose macgiore ulter- 
zione. 

+ Così — diceva Maddalena — grazie alla signora At- 
veod o alle lettere della figlia di misiress Atvo0d, Soho 


pervenuta a conoscere i più curiosi particolari sul conto 
mmiroglio Bartram e della sua famiglio. La pa- 
drona di casa a Saint-Crux în the Marsh è la gover 
nonte, come accade sempre quendo il padrore non 
lia moglie. L'ammiraglio è un vecchio stravegante, i 
cui capricci divertono non di rado i servi suoi stessi, 
e gli amici. Una delle sue fantasie — per esempio — 
la sola anzi clie ci possa interessare, è quella di voler 
esser servito unicamente da delle donne; perchè ha 
passato troppi anni a bordo, in mezzo gl mare, in 
compagnia di uomini soltanto. Il selo servitore ma- 
schio che sia nel caste'lo, è un veceliio marinaio che 
non ha mai abbondonato l'ammiraglio in tutte le sue 
peregrinazioni. ma si occupa pochissimo del serrizio 
© sta nel castello, quasi si potrebbe dire, in pensione. 
Gli altri servi sono esclusivamente femmine; e più 
precisamente per servire a'tavola l'omiriraglio desi- 
dera una donne, che chiama la, sua parlour-maid, la 
sua dama di compagnia ()- La giovane che teneva 
finora quel posto a Saint-Cruo in the Marsh sta pi 
prender merito, e lascerà il servizio appena la gover- 
nonte trovi una persona adattata per sostituirlo. Tutto 
questo io lo sapevo digià; ma stoser 
lettera della figlia di mistress Attrood ho saputo, qual- 
che cosa di più. 


() Letteralmento tradotta, la parola inglese significa 
donna di salotto € iraglio Bartram le dava que- 
sto-nome per non darle quello di cameriera che sa- 
rebbe stato improprio e sconvei , trattandosi di 
uno scapolo.. sebbene tenio vecchio. 


(Continan) 


: FANFULLA 
Eee A __—_———————_—__—_———————_————,_—————1. 


l'altro che un fascio di ricevute. Questa è l'opinione 
mia © di molti... 

E qui faccio punto - sperando che non avvenga 
per questa come per altre questioni, vale a dire 
che dopo aver preso fuoco per ventiquattr'ore, si 
ponga tutto nel dimenticatoio. 

Tuo affezionalissimo 
Forcuerto, 


XXX 


Teri Michele Campi è stato condannato a morte, 
convinto e confesso di avere assassinato il signor 
Ducros de Sixt, e condotto quasi a fin dî vita la 
sua sorella. Sarebbe un processo come tanti altri 
senza una circostanza particolare che appassiona il 
pubblico e la stampa. Sono sei che l'assas- 
sino — colto sul fatto— è in prigione, e dal primo 
momento egli ha confessato che îl nomo di Campi 
non è il suo. Malgrado gli interrogatori lunghi, pe- 
renni, i mezzi blandi o coorcitivi usati dai giudici 
distruzione non si potè farlo escire di lì. Tutta la 
polizia doila Frencia è stata messa in movimento; 


di lui; e Campi è restato sempre Campi. 
x 


Dopo essere slato confrontato con centinaia di 
persone, dopo esauriti tutti i mezzi per riconoscere 
la sua identità, finalmente Campi è venuto davanti 

ie. Aveva scritto una lettera al signor Clé- 
ceat, nella quale dichiarandosi suo ammiratore 
chiedeva di scegliergli un avvocato. Il deputato 
di Mcatmartre ha pregato il suo collega Lguerre — 
quello che è divenuto deputato per la difesa che 
fece degli scioperanti di Bazége, di accettare la 
difesa di quel disgraziato — e così si sono fatti una 
piccola réclame di più e a vicenda. Ne è venuto la 
diceria che il Campi sia un personaggio della Co- 
mune ritenuto morto = @ che invece faceva lui dei 
morti, 


x 


Ieri, al processo convenne il solito tutto Parigi. 
Campi si mostrò altero, impertinente, cinico. Ha 
una riputazione meritata di violenza, e quando 
sembrò voler afferrare un coltello che gli si mo- 
strava come documento della colpa, un' fremito 
passò sulla eolta folle. Ha mantenuto il suo inco- 
gnito. Ha dileggiato il presidente, il capo della po- 
lizia alliva Macé, che « ne sa meno di lui >, il 
procuratore generale, che è « un imbecille », e 
ripetè sempre la solita antifona: 

— Prendete la mia testa, ma non voglio dirvi il 
mio nome. 

E il giurì decise che gliela prenderanno, se il 
signor Grévy non usa del solito mezzo di grazia. 


x 


Quest'oggi si fa unù reazione in favore del Campi. 
Pare che abbia rivelato il gran segreto al signor 
Laguerre, il quale ieri disse « che una vedova è 
venuta a pregarlo in ginocchio di salvare suo 
figlio », e che conosce un ufficiale, il quale, se il 
vero nome « di suo fratello fosse palesato, sì fo- 
rebbe saltar le cervella ». Appare dunque che-il 
‘silenzio del Campi, ostinato e pertinace, sia effetto 
di un sentimento generoso che ispirerebbe un po” 
“di indulgenza, se il suo delitto, commesso con san- 
gue freddo e crudeltà inauditi, ispirato dall'idea di 
‘impadronirsi di una somma di dan: 

di quelli che non meritano perdono. 


x 


Il lito curioso di questo fatto giudiziario è l'im- - 


potenza della polizia. Nel lungo periodo che corse 
fra l'arresto e la condanna, è impossibile che la 
famiglia del Campi — che, ormai si capisce, sta a 
Parigi — non abbia fatto qualche passo, abbia of- 
ferto qualche indizio, che potesse essere il filo 
per riconoscere chi è veramente. Certo, è meglio 
che non sia riescita, se doveva cagionare atti di 
disperazione da parte di persone onoste: ma ciò fa 
dubitare assai dell'abilità sua. Ormai i casi di as- 
sassini impuniti, da Jud e Walker in poi, comin- 
ciòno a esser troppi. Qui il colpevole fu colto per 
la sua audacio, ma non si potè sapere chi fosse. 
Chi lo sa? Forse non si volle. 


XXX 

Abbiamo avuto a pochi giorni di distanza due 
Lucie ben diverse. Al Chileau-d'Eau una Lucia da 
strapazzo, da provincia, con degli artisti idem, qual- 
cosa nell'insieme da fore inorridire. Al Teatro Ità- 
liano una Lucia che ba introitato 23,000 franchi in 
una sera. Goyarre per la sua grande arte, la Ne- 
vada per la rumorosa conversione hanno fatto il 
miracolo. 


x 


La Nevada è una di quelle cantanti educate alla 
‘musica artificialmente, una specie di puppattola mec- 
canica che invece di dire: Papà e mammà, ese- 
guisce l'aria della Lucia, con un filo di voce tanto 
esile che se non si tende l'orecchio non si sente, 
e con dei la di peito che sembrano goccie d'aceto 
che caschino dal soffitto. A sentirla faro quei four 
de force si risente un sentimento ‘generoso di com- 
passione come quando si vede qualcuno soffrire. 
Quella nota. acutissima che fa udire come epilogo 
dell'aria sullodato, pare prodotta come dal dolore 
che si risente da un pizzicotto a modo... 


x 


Tutta l'America del Nord era agli Italiani. Ho 
veduto un yankee che aveva bravamente portata la 
sua partizione come un’operà nuova. E tutta TA- 
metica si mostrò scandalizzata, perchè Gayarre, 
nella famosa scena del secondo alto, è entrato tanto 
nella pellè di Edgardo, chè geltò via cime uno 


straccio quella fragile Lucia, come avrebbe futto 
nella realtà. La Nevada, paro, si è lognota che si 
è fatta male. Il suo confessore l'ha consolata. 

— Soffrite, le disse, figlia mia! Più soffrirele in 
questa valle di lagrime, © più vi assicarereto la vita 
eterna nel paradiso. 

Quel pagano di Gayarre, sia detto per finire, ha 
contato magnificamente tulta l'opera, 0 divinamente 
la celebre ‘rin dello tombe. 


IN CASA. 


Anche quast'anno Cristo è risorto, cantava il povero 
Dall'Ongoro il di di Pasqua del 1340. 

Anche ieri al Quirinale ci fu la solita relazione déi 
ministri che terò io senza le rime. 

Cristo risorgeva nel 1849 în onta all'assenza del pepa 
da Ron 

E nel giorno 23 marzo 1884 gli ex-ministri ministreg- 
giarono al Quirina!e, per la firma degli atti correnti, 
come se la crisi fosse mito. 

Quasi mi vien voglia di negere che ci sia una crisi. 
To, ad oghi modo, non me ne accorgo se non per la 
mancanza della bandiera alla Camera 

Povero Montecitorio! Pare un lumacone allarmato, 
che abbia ringuainate le corna. 

* 
* 

A proposito: il Pungolo di Napoli crede che la Ca- 
mera non potrà riprendere i suoi lavori se non dopo 
le ferie pasquali. 

Ei bilancit E tutto il resto? 

In un orecchio: ci li vuol ricondurre alle credenze 
del Catechismo e farci sospirare il giorno della resure 
rezione. 

* 
* 

Il bollettino della crisi 

Dei bollettini ce ne sono molti e contradditort. Per 
non sbagliare, nell'’obbligo di riferirne uno, mi atterrò 
a quello dell’Opinione. 

Eccolo: 

« L'onorevole Depretis... è all'opera ». 

All’opera con relativo ballo. 

< Come ieri dicemmo, sono premature e inesatté tutte 
le dicerie, che propagansi circa all'assegnazione dei 
portafogli. 

«L'onorevole Depretis ebbe colloqui con parecchi 
uomini politici, ed è animato dal proposito di riuscire, 
colla meggior possibile sollecitudine, a costituire il ga- 
binetto ». 

Ho piacere di venir a conoscere che l'onorevole De- 
pretis è animato. 

* 
* 

Dal Popolo romano : 

< Ieri l'onarerole ministro Berti a sottoposto alla 
firma di Sua Maestà due importanti decreti. 

<Col primo si bandiscono parecchi concorsi a premi — 
assegnando all'uopo una somma di oltro 40 mila lire — 
per opere di bonifiche e di irri ioni, » 

1 secondo decreto riflette alcuni provvedimenti contro 
la pellagra. 

L'onorevole Berti, se puro deve morire, vuol morir 
bene. 

Applaudite. 

* 


Jeri Milano ha reso onori solenni alla memoria di 
Carlo Cattaneo. 

Il corteggio — mandano per dispaccio al Diritto — 
era composto di circa ventimila persone, di seicento 
Società con duétento bandiere. 

La traslazione della salma è stata compiuta davanti 
alle rappresentanze delle Società, del municipio e ad 
un popolo immenso. 

L'ordine è stato perfettissimo. 

E questo è îl bueno Carlo Cattaneo, quantunque di 
una chiesa politica diversa dalla mia, era uomo di 
ordine. 

1 Milanesi lo honno commemorato nella migliore tra 
le sue qualità. 


FUORI. 


Sempre la questione svizzera. 

Preyo i lettori di non lasciarsi, in proposito, sfug- 
gire un dotto e sssennato articolo che potranno leg- 
gere nell’Opinione d'oggi. 

Il Morning Post ha da Berlino avere il signor de 
Bilow, ministro tedesco a Berna, ricevuto istruzioni di 
agire di accerdo col suo collega austro-ungarico nella 
questione degli anarchisti rifugiati in Svizzera. 

* Eguali ordini sarebbero' pervenuti ol signor de Ham- 
burger, ministro russo presso la confederazione el- 
vetica. 
* 
* 

I contadini si muovono. 

Non vi allarmate: il contadino è uomo d'ordine e va 
sempre per le vie legali. 

Trovo nei giornali viennesi che il deputato Russ pre- 
sentò il giorno 21 al Reichsrath, una pelfzione portante 
8363 firme di contadini, colla quale domandano: la 
liberazione dal debito ipotecario, un dazie protezionista 
sui prodotti agricoli e ln fissazione mediante un'agenzia 
comunale del prezzo minimale del frumento. 

Che ne diranno i fornai minacciati in quella, che si 
chiama libertà commerciale, ma che il più delle volte 
finisce in monopolio usuraio? 

* 
* 

Se i contadini si muovono in Austria, in Germania 
c'è Bismarck che alla sua volta si muove per essi. 

Il gran cancelliere, facendo eco ad un comizio di 
contadini tenuto ad Oberlind, mandò lor8 una -lettera 
rella quale si legge: 

< La prosperità economica della nazione non è mi. 
Dimamente interessata nella lotta dei partili politici 


nel Reichstag, ma essa forma la cura prcipna. di 


verni confederati, e questa ha trovato la sua espres- 
La noi messaggi imperiali. Ma ed = 
to maggiore del popolo di; im 1 

dell'incremento delle. nostra agricoltura; bisogna 
dunque che questa uguaglianza d'interessi per In gran 
parte della popolazione diventi coscienza generale © 
che questa maggioranza del popolo tedesco trovi la 
sun espressione legale nelle elezioni, pet modificare 
poi la nostra legisiazione secondo i Disogri della mag- 

ioranza del popoio, vale a dire secondo le intenzioni 
di Sua Moeatà l'imperatore ». 

Duna lettera come queîta ci sarebbe grande bisogno 
anche in italia. Ma farebbe d'uopo dirigerla mon ai 
contadini, bensì a.... chi so io, 

» 
* , 


Un dispaccio da Pietroburgo ci ànnunzia che nella 
dogana di Bokl nel Transcaucaso si sono scoperte 
dello grandi malveraazioni. 

Ja Russia le molversezioni sono casa normale. 

Ecco il vero nichilismo ! 


Fllpdiio 


I FERROVIA ALBANO-ANZIO-NETTUNO 


Sulle pareti del'e carrozze si leggono le tre pa- 
role: F. S. R, che si prestano a varie interpreta- 
zioni secondo l'amor della gente. 

Gli avversori della strada ferrata (perché un par- 
{ito microscopico d'avversari tutte le cose o hanno) 
traducono così: Fuîta Senza Ragione. Quelli che 
avrebbero voluto un tracciato diverso, c brontolano 
di vedere la struda mollemente adagiata sulla riva 
del mare da Anzio a Nettuno, dicono così: Fer- 
rovia Senza Rettilineo. La maggioranza poi, che 
voleva ieri il paesc si facesse onore, accetta la li- 
bera traduzione in questo modo: Festeggiata Senza 
Risparmio, 

a 


E non ci fu risparmio di nulla: né di gentilezze 
nè d'acquo, di bella donne e di sole, di cielo e di 
mare. Ii marzo ha imperato dalle nove della mat- 
tina alle sei della sera, cambiando almeno dodici 
volte il sereno nel minaccioso, saellandoci con in- 
focati raggi, annafflandoci con tre o quattro diltvi. 

La tavola da pranzo era disposta solto un barac- 
cone eretto nel prato prospiciente la villa del prin- 
cipe Borghese, all'imboccatura del bellissimo parco: 
ma a metà del desinare le tele della copertura in- 

ia hanno cominciato a gemere con 
tale abbondanza di lacrime, che la lunghissima ta- 
vola, con tutti gli ombrelli aperti sulle pietanze, 
dava l'immagine d'una vasta proda su cui fosse im- 
provsisamente cresciuta una gigantesca fungoia. 

Quindici arazzi bellissimi, tolti alla villa, tappez- 
zavano la parete di fondo: ii ia avevamo il 
mare, il tranquillo mare dai riflessi ora cupi, ora 
azzurri, ora verde-smeraldo, quieto nella vasta so- 
litudine sconfinata, serbando sempre nel fondo una 
serenità inalterabie e di buon augurio. Infatti 
quando il sole ha incominciato a discendere verso 
la marina, il tempo buono trionfava su tutta la linea, 
e abbiamo goduto lo spettacolo d'uno splendido tra- 
monto primaverile. 

À 


Nessuno è riuscito a spiegarzi percliè la Società 
benemerita della nuova ferrovia avi 
invitati in tre serie, rossi, bianchi e ve 
è toccata la peggio, perchè il pranzo con molta 
lentezza servito era giunto appena ad un terzo, 
quando il grido di partenza per i biglietti rossi ha 
echeggiato. 

Debbo rendere onore al sentimento della disci- 
plina che è così profondo nei cuori iteliani. Posti 
nel bivio o di lasciare in asso un buon pranzo o 
di disubbidire all'ordine, i biglietti rossi non hanno 
esitato un momento: nessuno si è mosso da ta- 
vola, e il treno è partito con le carrozze semi-vuote. 


A 


Fra gli învilati erano il duca Torlonia, e gli attri 
depulati della provincia: i sindaci d'Anzio, di Net- 
tano e di Albano, l'onorevole Baccarini, reppresen- 
tante il futuro ministro pentarchico dei lavori pub- 
blici, e consiglieri, ingegneri, amministratori ferro- 
viari. Molti i brindisi, improvvisati fra un rovescio 
d'acqua e un riflesso di sole, motivo per cui non 
pochi son venuti fuori annacquati con più d'an 
luogo comune. 

Notevole fra tatti, il brindisi del marchese. Ales: 
sandro Ferraioli, costretto a non tacere delle be- 
nemerenze acquistate in quest opera dai comuni 
consociati e dalle rappresentanze comunali del man- 
damento di Albano, sobbarcatesi a sacrifizi ingenti 
per dotare i loro paesi di questo potente mezzo di 
‘civiltà che è il vapore. Egli si è augurato che il 
nuovo risveglio sarà di felice augurio per l'avvenire 
di quell'incantevole lembo di terra italiana, e ha 
bevuto alla prosperità del mandamento di Albano. 

Una felice allusione alla Società di costruzione 
veneta, che ba costruito-ed ha l'esercizio della fer 
rovia, l'ha fatta l'onorevole Baccelli (Augusto) ac- 
cennando alla celebre iscrizione dei Murazzi: ausu 
romano, aere veneto. Nè meno opportuno, nè meno 
applaudito è stato il richiamo del senatore Allievi 
all'antico tempio che in Anzio sorgeva alla Dea 
Fortuna, dicendo che ora il tempio alla Fortuna 
risorgerà dalle fondamenta per dato e fatto della 
nuova ferrovia. 

A 


Intanto le bottiglie di sciampagna rapiimente si 
; brindisi si vestiva di 
tssimi incisì, dai 


quali poi non si sa come uscire. Mail sole era toy, 
nato a brillare, gli invitati si apostrofavano da @ 
punto all'altro, la nota della guiezza montava man 
mano che calava all'orizzonte il sole. ll principe 
Marc'Antonio Borghese, seduto alla tarbla den 
presidenza, e falto segno a cortesi parole di jny; 
accennava commosso a tutti che lasciassero anta 
e che del poco che aveva fulto si sentiva Jar, 
mente ricompensato dalla presenza di così nobig 
comitiva. 

Uno degli ultimi brindisi fu la proposta fetci 
sima del marchese Ferraioli, di bero ulla belong 
e alla grazia di Nettuno, così splendidamente rap. 
presentate dalle sei signorine in costume nettunese, 
e che ci avevano compensati ad usura della my. 
soneria del sole. 

E veramente le sei giovanelte erano sfavillantiin 
quelle gonne di raso solferino, con guarnizioni far. 
gento, sormontate da un camiciotto della medesima 
Stoffa ricchissimo di ricami, pure in argerto;e co 
quella bizzarra tovaglia in capo dî stoffa trapunta 

Avevano tull'e sei il costume di sposa adottato 
per la circostanza, con monili di perle © ricche co. 
lane, e la qualità di sposa risulta dal nastro roso 
altorcigliato come una treccia nei capeil 
sime tull’e sei, rispondevano con sorri 
voltara alle domande dei curiosi ammi 


Il duca sedette inmozzo 
ssime; le all 
meno seducenti, presero posto alla melo 


residenziale, 


era ottimo, e siamo dovuti partire senza 
di alcun farmaco. 

Durante il pranzo il concerto municipale di Roma 
e quello di Anzio hanno alternato eccetera eccetera, 
tuicciati via ogni tento dell'improsviso rovescio 
d'acqua. La banda di Nettuno ha pur rallegrato la 
festa con sceltissime sinfonie, rese più appariscenti 
dal costume în scarlatto delle uniformi. 

ll sole si tuffava addirittura nella marina tran- 
quilla, quando abbiamo detto addio all'incantevole 
spiaggia nettunese, e alla bella e maliuco 
pagna. 

A 


Munito di biglietto bianco, io non potei prendere 
parte la mattina all'ascensione fino ad Albano, dore 
la popolazione acclamante ricevette gli în 
i quali il manicipio aveva disposti. rinfresi 
rono estratte venti doti di cen 

te dalla 
indro Ferraioli. 

Potei bensì trattenermi un'ora circa in Anzo, 
l'antica capitale dei Volsci, come dice un mo 
del sindaco e come ripeterono quasi tutti gli ora- 
tori dei brindisi. La piazza della graziosa citta 
tutta ornata di ghirlande, di festoni di lauro e di 
bandiere, aveva messo in mostra gli stemmi delle 
principali città italiane. Di sul corso Vittorio Ema- 
nuele, che è la principale strade, l'occhio ammirato 
abbraccia .il vasto orizzonte delle montagne, che 
pare sì tuffino in semicerchio nel mare, fino a 
quell'estrema punta del monte Circeo che 5 
lontano e come staccato dalla terraferma. 
spiaggia, dolcemente incurvata fino al paese di 

Veituno, una bianca villa graziosa e civettuola, con 
le sue tinte candide e con quel lungo albero di b: 
stimento dove sventolano bandernole e 
rompe gradevolmente con le sue ti 


recentissima costruzione, elegante e pittoresca, che 
mi ha fatto, sospirando, pensare a una placida 
solitudine estiva, in faccia allo spetticolo del mare 
e del cielo, lontano dalle noie della città, fra le 
ineffabili armonie della natura e dell'arte, e con 
quell'eterna e solenne musica delle onde che ven: 
gono a morire sulla rena sottilissima della spiag: 

E giacchè agli.organizzatori della festa era p 
ciuto dividere in tre categorie gl'invitati, 
donare per due ore i biglietti bianchi senza cura 
punto di loro, io presi una carrozza, e con altri 
quattro amici facemmo il giro della bel: 
spiaggia fino al paese festante di Neltuno, dove 
aspettammo îl rimanente della comitiva. 


Sa 


La Sclatica. — Quel dolore atroce ed insoff-ibile 
chea gulia d’in grosso cordone si stenda cali'osso 
Sacro alle dita del piede, attraversanto tutta la 
gamba e che riduco i miseri pazienti allo 5co:3g- 

cha da Ippo 


E caro rimedio nell'uso detto $ 
x posto, preparate dal Dottore 
vanni Mozzolini di È Roma, © ne fan fede oggi in 


nconia , deperimento, poemi, 
catarro, sani ato, idropi 
e 


-Rervosa; 37 
Tantiaio fo da qertaniafile surccsi 


Si spedis 
Gozzetta E 
chie con sen 
alla 

Direzione) 


lì petto, rei 
mendo in 
«quieto cd 
Così ser 


timo di La 
dicalmente| 


portire. 
arca di 
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gli fu poi 
Confienza 
Martino © 
pagnia di 


FANFULLA 


Lire 
; IN NILANO SPEDISCI 


ttivo)_ corrispondenti 
i Fn % marcati, a scelta 


Per 
g1rO DI CO. RICORDI 


Lire di cnusiea (valore 
5 a lordi Fr. 10 nei 


nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 50,000 opere. 


numeri della Gazzetta Zusteale (un fascicolo di 
pagine illustrato ogni domenica) dal 10 a- 


Libretto d° Opera, oppure una oltre 
4 HESni per la soluzione delle solhrado e rebue. 


{ catendarie Basteate di G. PALoscut pel 1884 


Più i benefici di un quarto premio straordinario. 
spedisce GRATIS un numero dî saggio della 
Gazzetta Slusteale a chiunque ne faccia richiesta an- 
che con semplice biglietto di visita munito d'indirizzo 
Direzione della GAZZETTA MUSIBALE In Milano. 


IL 3i MARZO 


Lo specialista di WIuttriea oo-Mstlen 
3. Remseluler partirà definitivamente 
Corstinuerà intento a ricevere per 
la correzione dei diretit e deboterza 
della vista, mediante il suo parti. 
temif, tilli i giorni 
alle 4) in via Frat- 
popolari Zoiene della 
sta e Oochia ed occhiali, in-8> itustrati, dello 
stesso sperialista, si vendono a L. 2 cadauno 
È esso di lai © presso i principali librai. 


ERE TERTSTR TAO ARIEL 


i sembra inutile csporre dettagliatamente gii 
effetti del catarro, i violenti accessi di togse che 
particolarmente ci assalgono la notte, ci straziano 
îi petto, rendono impossibile il riposo, ed anco dor- 
mendo  infiammano la gola, rendendo il sonno în- 
quioto cd accompagnato da un malessere generale. 
Così senza dubbio ci si sarà grati, raccomandando 
lo Siroppo e le Postiglic dî Succo di Pino Marit- 
fimo di Lagazse, che urrestuno in poco tempo ra- 
dicalmente tatti questi disordini, permettono di ri- 
posar tranquilli, ammoliendo la gola e il peito e 
calmando la tosse. 

È utile avvortir 


352 — I drattoti 


contro le falsificazioni 0 fra: 
dolente imitazioni, che il prodotto genuino deve 
portire, sull'astuccio che copre la botliglia, la 
merca di fabbrica di Grimault e C, Ja firma di 
Lagusse. 


een] 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 marzo. 

<. Animato e brillante è riescito il pranzo a Core 

ri sera, in cnore delle signore dei senatori e de- 

putati presentate a S. M. la Regina. 

S.M. il Re aveva a destra S. E. la marchesa di Vil. 
lamarina, a sinistra Ja principessa d'Ottaiano. 

SM. la Regina aveva a destra il tenente generale 
Mezzacapo, a sinistra il senatore Caracciolo di Bello. 

Fra le signore intervenute notammo Ja marchesa 
Visconti-Venosta, la contessa Ghiglieri, la marchesa 
Guicciardini, la signora Costanza Gravina, la princi- 

ssa di Brancaccio, la contessa D'Adda, la marchesa 
Vitelleschi, Ja marchesa Pelloux,la baronessa Marazio, 
la marchesa di Sant'Onofrio, le due baronesse Sonnino 
e De Renzis, la marchesa Maurigi, la signora Romanin 
Joe 

Dopo pranzo circolo sino alle 10. 


*, Fiera di beneficenza al polozzo dell'Esposizione. 
li Comitato che organizzò la fiera deve essere ben 
conterto dei risultati ottenuti fin qui, sebbene il cot- 
tivo tempo abbia impedito a moltissimi di recarvisi. 
Si prevede che oggi i banchi delle signore 
arunno affollati di compratori, e nella moltitudine si 
troverà forse il fortunato vincitore di uno dei tanti 
bel'issimi premi che, con rammarico del Comitato, non 
sora guadagnati 
iungiamo che ieri S. M. la Regina, per mezzo 
contersa marina, fece acquistare in ogni 
‘anco per lire 50 di biglietti, e che il sindaco Tor- 
lonia inviò alla cassa del Comitato lire 200. 
La fiera fuderà il prossimo mortedì, e non du- 
bitismo Jo sia con splendidi risulteti. 


furono n 


2 La guardia alla tomba del gran Re el Pantheon 
ieri, anniversario deila bettaglia di Novara, è stata 
moptata da un veterano ben conosciuto nell'esercito, 
il commendatore Ferdinando Borrone, colonnello giù 
del 500 fanteria, torinese. 

Al celebre attacco di Governolo (1858) sottotenente 
nei bersaglieri ricevette la medaglia al valore militare: 
gli fu poi conferita la menzione onerevole nel fatto di 
Confienza (1850), e la croce militare di Savoia a San 
Martino ove condusse replicatamente al fuoco la com- 
pognia di cui era capitano. 


Nello studio dei marmisti Margheri e Faggiani, 

è al numero 24 di via Vicenza, è visibile da 

gi, lunedì, il grazioso monumentino eretto alla 

memoria del nostro compianto collega e collaboratore 

Metteo Raeli, morto l’anno scorso di tifo quiin Roma. 

1l monumentino consiste in un bassorilievo 0 medoglia, 

chie riproduce al naturale Je sembianze del nostro po- 

vero amico. È lavoro di molta precisione dell’egregio 

scultore Zannini, il«quale ha dovute vincere non poche 

difficoltà per riprodurre sul marmo l'immagine tolta da 

una piccola fotografia dell’estinto. Sotto il bassorilievo 

cè l'epigrafo dettata dal nostro direttore, e che dice 
così: 

A MATTEO RAELI DI NOTO 
MORTO A ROMA TRENTENNE 
INSEGNANTE E PURBLICISTA 
COLTO ARGUTO ETONO 
1 COLLEGHI DEL CIRCOLO DELLA STAMPA 
E 1 CITTADINI 
citt MOLTO L’AsianONO. 
poseno xat 1834 
UN ANNO DOPO LA SUA MORTE 


La famiglia Raeli affidò al nostro collega Raffaele 
De Cesare il pietoso incarico di curare l'esecuzione del 
monumentino, incarico che il De Cesare adempi con 
zelo affettuoso, associandosi alcuni amici suoi e del 
defunto. 

V mbnumkntinb sarà espvsto nello stalib Marghtri 


+ poi sarà trasportato a Campo 
Verano, e lo scopritnento na Wamà fatto il giorno 3 
aprile, primo anniversario della morte det povero 
Raeli. 

Nella prossima Esposizione internazionale di igiene 
di Londra ed in quella nezionale di Torino, il Circolo 
enofilo italiaho concorrerà con dei padiglioni di degu- 
stizione dei vini italiani allo scopo di sviluppare mag- 
Giormente il commercio di questo importante cespite 
di guadagno del nostro paese. 

La presidenza del Circolo ha nominato una Commis- 
sione coll’incarico di far le opportune pratiche per 
riuscire în tale intento. Fanno parte di questa Com- 
missione, il marchese Vitelleschi, senatore del regno, 
gli onorevoli Venturi, Toaldi, Pavoncelli, Visocchi, 
Branca e Palitti, deputati al Parlamento, ed i signori 
Tucci-Savo, Strutt, Barbarisi, Poggi, Pini, Fecardi, Del 
Torre, Ostini, Briosi e Pieruccetti. 

La Commissione ha scelto nel suo seno il presidente 
nella persona dell'onorevole Venturi, due tico-presi- 
denti negli onorevoli Toaldi e Pavoncelli, e due segre- 
tari nelle persone dei signori Del Torre e Pini; quindi 
ba determinato i mezzi da adottarsi per conseguire 
l'intento, fra i quali quelli di ricorrere al governo e ad 
altri enti morali per ottenere sussidi e incoraggiamenti. 

Sono già diramate le circolari che invitano vari fra 
i produttori di vino, a farsi onore n Londra ed a To- 
ino; € noi ci auguriamo che la felice idea del Circolo 
enofilo riesca splendilamente come è già riuscita ja 
Fiera di Roma sotto gli stessi auspict. 

\ei locali dell'Istituto dei cigchi 
al montè Aventino, nelle ore pomeridiane di 


| nero esposti gli oggetti destinati all'Esposizione gene- 


rele italiana în Torino. 


Il tiro al pic 
eco i risultati delle gare di sabato e di ieri: 

Tiro di proca. — Un piccione a 24 metri e gara a 
26 metri: 

Premio 70 0/0 sull’entrato. 

Divisero C. H. Cott e Quarto di Belgioioso con $ 
sopra 8. 

Tiro al piccione. Cinque piccioni a metri 24; gara 
a metri 26: 

Primo premio L 1000 e medaglia d'oro; vinse Ghido 
Moinetto, 16 sopra 17. Secondo premio L. 400 e meda- 
glia d’argento; vinse il marchese Don Pallavicini, 
15 sopra {7. Terzo premio L. 100 e medaglia di bronze; 
vinse Paglici, 9 sopra 10. 

Optional — Un piccione a metri 5; gara a metri 27. 

Premio 79 00 sull'entrata. 

Divisero S. Ray e S. Guidicîni, 5 sopra 3. 

Gara di ieri. x 

Tiro di prora. —Un piccione da metri 24 a metri 28, 
Entrata L. 20. 

Premio unico 70 0/0 sull’entrata; vinse Guidicini, 13 
sopra 13. 

Gran premio Tor Fiorenza. — Nove piccioni: tre 
‘a metri 24; tre a metri 25; tre a metri 26. Gara a 
metri 27. Entrata L. 100. Fre piccioni mancati fuori 
concorso. 

Primo premio L. 3000 e medaglia d'oro; vinse Lol- 
lini, 12 sopra 12. Secondo premio L. 1000 e medoglia 
doro; vinse Ridolfi Cosimo, t1 sopra 12. Terzo premio 
L. 509 e medaglia d’argento; vinse Marcuerd, 10 so- 
pra 12 Quarto premio L. 209 e medaglia di brenzo, 
vinse il marchese Durazzo-Pallavicini, 11 sopra 12. 

Tiro di consolazione. — Un piccione a 24 metri; 
gara metri 26. Entrota L. 20. 

Primo premio 40 00 e medaglia d’argento; vinse 
Lollini, 19 su 19. Secondo premio 25 0/9 e medaglia di 
bronzo; vinse Ghido Mainetto, 18 su 19. 

Tiratori di Roma, il vostro valore antico? L.. 


Un'altra perdita dolorosa. 

Questa notte, dopo una lunga e crudele malattia, ha 
cesseto di vivere il maggiore G. D. Cornzzi. 

Noi che due anni or sono in queste colonre propu- 
gnavamo la sua candidatura a deputato di Roma, non 
avremmo mei creduto dopo un breve spazio di 
dover annunziare la morte di un uomo così pieno 
vigore, di attività e di vita! 

Il maggiore Corazzi, nativo di Anagni 
anni era già insegnante della scuola di agronomia 
nella Università di Roma, dove aveva compiti i suoi 
studi. 

Scoppiata la guerra contro l’Austria nel 1 
il confine pentificio e corse ad arrolarsi nell’arti, 
come semplice soldato. 

Nella guerra del 1850, per l'annessione delle pro- 
vincie napoletane, it Corazzi, col grado di tenente, si 


trovò all'assedie di Capuo, ove guadagnò la menzione 


al velore militore. 

Col grado di capitano, sempre nella 
tiglieria, combattà il 24 giugno 1855 a Custoza e pre- 
cisamente a Villafranca, ove gli riuscì di collocare la 
sua batteria ad opportuna difesa del quadrato formato 
dal 4% fanteria intorno al principe ereditario. 

Questo fatto gli volse la medaglia al valore e quello 
che più egli pregiava, l’emicizia del sovrano, che so- 
leva spesso rommentere le cannonate del Corazzi sulla 
cavalleria nemica. 

Appena ebbe sentore dell'impresa del 1867 per riu- 
nire Roma all'Italia, egli chiese l'aspettativa, si arruolò 
coi volontari garibaldini, e fu aggregato. alla colonna 
Acerbi, eve fu ncminato capo di stato-maggiore. 

Appena occupati i primi paesi dello Stato pontificio, 
primo atto del Corazzi, d'accordo col Nicotera, fu 
quello di promuovere i plebisciti di Velletri e di Fro- 
sinone. 

Ritornato a far parte del’esercito italiano, venne 
destinato al polferificio di Scafati, ove rimase sino 
pare al 1870. 3 

Finalmente, trasferito in Roma alla direzione terri- 
toriale di artiglierie, si diè a tut'uomo a fare svilup- 
l'istituzione del tiro a segro. 

Dopo lunghi e accurati studi, inventò una cartuccia 
ridotta per il fucile Wetterly, per i tiri a corta di- 
stanza. E, dopo fondota la Società del tiro a segno, 
venne cletto doi tiratori per quattro anni direttore. 
Con quanto amore egli accudisse a questa carica lo 
dimostrò il sempre crescente sviluppo della istituzione 
in Roma. È 

Nelle elezioni generali del 1882 furonp 
Pensbrvnb li prrtarfé canditi alle 


La cittadinanza accolse con favore il nome del mag- 
giore Corazzi, sicchè fu eletto deputato a primo scru- 
tinio con circa 450) voti. 

Là sorte fu crudele col nuovo deputato, e il sor- 
teggio degl'impiegati militari lo mise fuori della Ca- 
mera quasi subito ! 

Però nel breve tempo in cui egli rimase deputato 
ebbe compo di mostrare la sua attività e contribuì a 
far trionfare l'iden del collegio militare a Roma, indi- 
cando come locale possibile il palazzo Salviati. 

Ora il Corazzi era stato destinato a Foligno al co- 
mando di una brigata d'artiglieria. Là egli principiò 
ad ammalarsi; e di Jà venne in Roma pochi giorni or 
sono oggravatissimo. Una paralisi al cuore lo uccise 
nel vigore della vita. 

Lascia una vedova © due figli ancora farciulietti. 
Ad essi le più sincere condogli 

Il trasporto funebre avrà luogo domani, martedì, alle 
ore 3 30 pomeridiane, rauovendo dalla cosa dell'estinto 
in via della Stamperia, numero 4. 

S'invitano gli ufiiziali della milizià. mobile e della 
terzitoriale a voler intervenire al funebre accompagno. 


CITATA 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 2 

Notizie di seria fonte mantengono pericolosa la 
situazione di Gordon. Si hanno dei timori sulla 
sorie della spedizione che Graham prepara verso 
Berber. 

Ieri ebbe luogo una riunione geromista în senso 

risionista. Essa riuscì contraddittoria, ma senza 
dar luogo ai disordini temuti. 

AI congresso internazionale di scherma, i 
Pecoraro chbe realmente il di sopra contro Méri- 
gnac. Così il marchese Ginori lo ebbe contro il 
conte Laigle e Beanmanoir dilettanti. 


Anche oggi può ripetersi la frase di rito : La crisi 
sta facendo il suo corso. 

Inoltre, alla crisi ministeriale va unîta quella 
presidenziale, e l'una complica Taltra, ritardando 
la soluzione che non potrà aver luogo prima di tre 


ju falli e non sopra apprezza 
menti o desideri, non se ne possono ancora fare. 
Si parla del ritiro dell'onorevole Berti, e dell'ac- 
cettazione del portafoglio della guerra, per parle 
Bortolè-Viale. 


Risultato di trenta 

sezioni sopra sessai i voti 1906; Ric- 
cio 1529; Delista 395. 

Ascoli Piceno 23. — Risultato finora conosciuto. 

i voli 6229; Galletti 2502; Salvadori 356; 

Logala 40. 


BORSA DI ROMA 
24 marze. 

Mercato animatissimo. La rendita per fine 93 77 112 
fattosi. Per contanti 93 39 offerta. 

Prestiti pontifici così quotati : Cattolico 1360-54 96 40; 
Blount 94 55; Rothschild 95 79. 

Fondiarie Santo Spirito 498 fattosi. Molini 429 da- 
naro per liquidazione 422 prossimo. 

Azioni Panca 

In reuzione le azioni Gas. Esondite a 135) caddero 
a 132 

Acqua Pia 904 a 996. Condotte 524. Banco Roma 335. 
Azioni limmobiliari 479 50. 

1 cambi: 

‘ancia a tre mesi 99 15. 
Londra a tre mesì 25 05. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Pari: 

Italiano 93 77; Francese 196 75; Suez #15; Egi- 
ziano 342. 

Qui, Rendita itali: 93 80; Generali 553, 
553 112; Condotte 524, 525; Molini 420, 420 30, per fine 


prossimo futtosi 423. 
la È 

ER 

È di 55 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 0 BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, cperazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 


Hl 25 marzò uscirà il 4° volume della 


BIBLIOTECA DI VIAGGI 


Di questa nuova Biblioteca di Viaggi si 
pubblicherà un volume alla settimana di oltre 400 
pagine a centesimi 25 il volume. 

Il primo volume sarà: 


TIHGO'O ALLA TERRA DEL FUOCO 


DEL CAPITANO 
GIACOMO BOVE 
Ogni vol.®3 cent Abbonamento si primi 20 volumi L.& 
Inviare vaglia postale ali' Editore EDOARDO PE- 
RINO, Roma. 
—_——_____—_——— 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovih funicolare del Veruvio 
(Védi abcito in qiarta pag) ( 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Fireizo, Via de’ Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte £ miste. 
Rendite vitalizie immediate e di*rite. 


Agenzia Generale di Roma (A) 


Via della Mercede, 11 Palazzo Gresham. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SUELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
TN SETESIE, LASERIE B GENERI CONFEZIONI 


SPECIALITA PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanudle, 37 — Mitaza 
dt. BOEPLI 


Èil più splendillo, il più economico, il più diffaso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni originali del suo Musco specia 
Tiratura 720,009 copie 
in 14 lingue. ù 
In un anno: 2369 incisioni 
originali; #90 model 
gliare; 260 disegni per ricomi, 
— La Grande edizione ba 
inoltre £@ fisurini colorati arli- 
sticamente all’acquarelio. 
Prezzi d'abbonamento 


(inno net Regno) 
È anni 2 fr. 


de edizione 15 9° 5 
© Picecta 8 4,50 


Tutte le Signore sono pregato d'indirizzarsi al 
giornale 


LA. STAGIONE 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
por avere grat£s numeri di saggio 
AVVISO 
vdiendita di quadri ed altri oggetti d'arte 
Logge del 28 giugno 1974, N. 2954 
(Vedi acciso în 42 pagina.) 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchie mebile, cerbztolo d'acqua e pompa 


- porto a carico commi 
IP Emporio Fra 
153 0.1 


e via Frattina 8-H. — Firenze, via Panzani 26. 


PORTO. FRANCO-TALTANO 
FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso. 153-154 Via del Fanzan?, 26 


offre Pompe in tutti 1 genen e dimensioni per uso da 
mestico, rustico ed industria!e e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


Bianchini, che darà fra peci 
sola Dante. Preceduta da fama Iusingì 
d'appiausi e d'ovazioni ricerute in molte città 
e ultimamente in Firenze, pcchi giorni fa 
di suenare varie sceltissime composizioni in pre: 
di Sua Maestà la Regina che v 
ottenne i più cali 
soci ha potuto ep- 
prezzare il rare talento della signora Bianchini in al- 
cumi privati concerti, in uno fra gli eltri in casa del 
di pecbe sere fo. E ora è univer- 
rio fraibuengustsi di risentiria. Crediamo 
che il concerto, di cui daremo presto il programma, 
avrà luoge la sera del 4 aprile. 
°. Per mereoledì 25 corrente, alle 2 e mezzo pome- 
ridiene, è ennunziato alla sala Doris-Pamphy 
certo della signora Matilde Ricci De Antonis. 

A questo concerto prenderanno parte i professori 
del Quartetto romano, il maestro cor. Rotoli, la st 
gnora Monachesi e la signorina Mariead. 

Ne pubblicheremo il programma domani. 

Sappiamo che il valente maestro Matteini in set 
timana darà il suo secondo concerto, e na riparlereme 
a suo tempo. 

*. Continuando l'indisposizione del tenore Mozzi, 

Jase sospesa anche ieri sera la rappresente: 
della Carmen all'Argentina. Noi auguriamo al tenore 
Mozzi di far presto a ris in salute. Per ogni 
buon conto, sappiamo chie l'impresa ha scritto al te- 
nore De Bassini di venire a Roma, e la Carmen sarà 
data immancabilmente domani sera. 

__% La Signora dalle camelie ha avuto ieri sera al 
Valle il sdlità suctesso di Intrime e di applausi. I 


tentro era effollatissimo. La signora Virginia Marini 
venne calorosamente applaudite. 

2, Fuori Rome. 

‘Abbiamo da Nopoli: n 

« Teri sera îl Conte di Raro, del duca di Maddaloni, 
fu applauditissinzo. La compagnia Emanuel ne diede 
una esecuzione molto accurato. Probabilmente sarà 
replicato ruolte sere.» 

ll Murat, di Ulisse Barbieri, sarà dato a Roma 
dalla compagnia Emanuel. 

AI Gerbino di Torino è caduta la nuova com- 
media Col ferro in pugno, di Libero Pilotto. 

Folchetto in una delle sue ultime Note parigine 
si utaravigliava dei trionfi ottenuti a Venezia dalla 
Chaumont, artista francese, e delle ovazioni fattele dai 
Veneziani. 

Ora Tita Nane ci scrive che i pretesi trionfi non 
sono stati che l’effetto della réclame futta dai fogli pa- 
rigini. 

La Chaumont esordì al teatro Rossini colla Cizale 
davanti a duecento persone appena. La sera dopo diede 
fa Petite Marguise davanti un pubblico ancora più 
scnrso. Nessun entusiasmo in teatro; di fiaccole, sere- 
nate, illuminazioni eletti e, neanche l'ombra. 


Celso serive da Vienna: 
lPresto avremo la stagione italiana al Teatro Im- 
periale dell’opera, e sentiremo in italiano quella bene- 
detta Gioconda, che dovevamo sentire un meso fa in 
tedesco, protagonista Paolina Lucce. Guardate da che 
dipende il destino delle opere d'arte! ll pubblico si 
piccava ad offrir più fiori alla Lucca che ad un'altra 
cantante, la quale gode protezione speciale per parte 
del direttere Jahn. Che fa il direttore? In omaggio al- 
lapofiegma che i paragoni sono odiosi, proibisce che 
S'otfrano fiori alle contanti! E che fa Paolina Lucca? 
Parte improvvisamente per Mentone. Come — scusi la 
grande artista — se dipendesse dai fiori l’esser lei 

una cantente che forse non teme ri 
< Il Busoni — che incominciò da « fanciullo mireco- 


loso » — darà fra giorni il terzo ed ultimo suo con- 
certo di pianoforte. Lo ammirano qui come esecutore 
€ come autore, nel genere classico, e qui sono giudici 
competenti. La Luisa Cognetti, dopoi trionfi di Vienna, 
fa diventar metti i Polacchi, che non sì stancano di 
udirla e se la rubano da città a città; e voi sapeto 


si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Uffici 


come fra i Polocchi sia vivo ed acuto il senso musi- 
cale. Torgerà a Vienna — si spora — per dare un terzo 
concerto, coadiuvata dal celebre Helmesberger © dal- 
l'orchestra del Conservatorio ». 


Spettacoli d'oggi. * 
VALLE — Ore 8 {12.— La principessa Giorgio. 
UMBERTO — Ore 8. — Ernani, opera. 
QUIRINO — Ore 8 1/2. — Il re Maccherone, operetta. 
MANZONI — Ore 812 — Ricarac, operetta. 
ROSSINI — Ore 6 314 ©9 {1i. — Triel-Trach Boum! 
TEATRO MECCANICO CARDINALI. — Due rap- 
presentazioni: la prima a ore 5; la seconda a ore $ 
6 mezzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Messina, 23. — Stamane, all'una antimeridiana, 
arenava sulla spiaggia nord di Torre di Faro il 
Pei-Ho, piroscafo postale delle Messaggerie marit- 
time di Francia, proveniente da Nupoii e diretto 
per Alessandria d'Egitto, carico di passeggieri © 
merci. 

Como, 23. — Il municipio e le società operaie, dei 
reduci e dei veterani si recarono al cimitero a de- 
porre corone sulle tombe dei morti delle Cinque 
giornate di Milano. Vi furono discorsi. Nessun in- 
cidente. 

Torino, 23. — Alla commemorazione di Sella, te- 
nutasi al testro Gerhino per iniziativa del Circolo 
monarchico universitario, assistevano senatori, de- 
putati, le autorità e una gran foila. Chiaves parlò 
applauditissimo. Il prof. Cognetti aggiunse brevi 
parole in nome della Costituzionale. 

Cairo, 23. — Il copitano Speedy e cinque altri 
ufficiali inglesi sono partiti per Massuah. Hewet li 
raggiungerà. La colonna ingl i 
ed'’andrà ad accampare nei dintorni di Tamanieh. 
Si crede che una semplice dimostrazione indurrà 
gli sceicchi a sottomettersi. Osman Digma dichiarò 
ai suoi partigiani che, fra sei giorni, riceverà da 
Dio l'ordino di distruggere gli Ingiesi. Si dice. che 
il Mehdi gli spedirà rinforzi. È 

Costantinopoli, 23. — Lord Dafferin proiestò ener 
gicamente contro la concessione, ad una Compagnia 


principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzanî, ll — 


si penserebbe di fare stazionare le truppe inglesi in 
qualche punto all'interno del paese. În tale caso re- 
sterebbero a Suakim qualtrocento uomini di fan- 
teria di marina che verrebbero cambiati ogni quin- 
dicina. 

Le traltative per riaprire la strada fra Berber e 
Suakim continuano. Hewett intenderebbe dividere 
questa strada în sezioni, rendendo ogni tribù re- 
sponsabile della sicurezza del tratto di strada si- 
tuato sul proprio territorio. a s 

Madrid, 23. — I giornali si occupano în terminì 
vivaci dell'affare di Andorra. Parecchi di essi eci 
tano il vescovo a resistere. Credesi però che si 
giungerà ad un accomodamento. sa 

Le autorità militari di Saragozza e di Siviglia 
presero misure straordinarie ed arrestarono pa- 
rechi militari. " ei 

Atene, 23. — Anche i deputati dell'opposizione 
non appartenenti al partito di Delsanni hanno de- 
ciso di astenersi; nondimeno i ministeriali, complo- 
tando il numero legale con cinque membri dell'op- 
posizione, potranno adanarsi legalmente. 

L'opposizione dirigerà probabilmente un appello 
al popolo. Tr 

Cairo, 23. — Dicesi che gli insorti abbiano inve- 
stito Khartum. Notizie autentiche constatano che 
essi occupano le due rive del Nilo nelle vicinanze 
di Khartam. 

Londra, 2Î. — La nave da guerra chinese Nan- 
King, trattenuta- nella Tyne, fu autorizzata a partire, 
ma senza prendere i cannoni. Essa porta bandiera 
tedesca. 

Suakim, 2%. — Gli Inglesi partiranno probabil- 
mente mercoledì, onde tentare di circondare Osman 
Digma, presso Tamanich. 

Londra, 2Î, — Il Morning Post crede che una 
crisi ministeriale sia prossima ed inevitabile. 
PP 1l1[leee 


BoxavatinA Ssvanna, gerente responsabile, 


Dalla Francia, l'Agonce principale do Publicité, Paris, 92, r15 de Richelieu 


SEME BACAI DA SETA 


INDIGENO 
La bozzolo giallo — Baco bianco e Beco pr 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGI) 
Sernini e Ristori 


Confezionato a ‘sistema cellulare, con seleziona 
fisiologica e microscopica con controllo. 
‘Prezzo L. 15, l'oncia di grammi ®. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco pe 


OA, via del Corso, 153 e 15, via Fratt.: N 
POMNENZE, via dei Ponzoni. SS. ce 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare 1 figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regale è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di. 
verto duranie tutto l'anno. 

ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1334 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. fa 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
Stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1834. 


Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 


T' Amministra 


ssa de Depositi è P 


AVVISO 


di vendita di quadri ed altri oggetti d'arte 


lrere untuosa, 


Non solo per la meravigliosa bontà si dctinge: la « Pondro Grasso 
Telmer » da tuta e stre, ma aes per l'efi 


LA HIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Sigrore 0 per Il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


derente, invisibile e di benefico effetto sulla carn: 
Ma quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù 
Livo quanto scrive in proposito la monlile celebrità areic, signora Avtsma Par 


Rencico che cesena 


ADELINA PATTI» 


(Leggo 28 giugno 1874, N. de 
Si fa noto che, dovendosi liquidare la Galleria, già del Monte z = © 
Pietà di Roma, si el palazzo, detto del i 


în piuzza del 
Ja per inci 
mano la Galleria sud 
Vimerldiane: 


. 3I marzo | Giovedì ... 


duto alla 


17 aprile 


coll” 


iP regno a mez 


Deposito all'Empa 
Corso, 153 0 155, e v 


e, Bordo rosa, ovs a fuxia ca isrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


ume: 
» di pacco postale. 


Lo di Cer 


ped 


+ Roma, via del sator 


teliziosa Forina di salute Du Barry di 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 


ed anche in tem 
simi, ogni diso; 
bile, insonnie, tosse, esma, bronchiti, tisì (consunzione), rraisita 
cubinee. eruzioni, melanconia, deperi:- ento, remzotismi. 
le febbri, catarro, convulsioni, nesralgia, sangue viz 
una, mancanza ‘di freschezza e di energia nervosa; 47 anvi 
T'invarialile successo anche per allevare figtiuv! 

Estrutto di N. 100,00 cure, compreso quelle di S. M 
Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; 


Bertini 
del duca di Pluskow, del! 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicen 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 


se, mediante la 


medicine, senza purghe nè d 
dra, detta: 


striti, gostralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giondole, ‘ui 
tosità, d'arrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d'orecchi, acidità, pituita; nausee e vomiti dopo il resto 


di gravidanza; dolori, ardori, granchi e sp 
di stomaco, del respiro del fegato, nerri e 


to, i 


‘marchesa Castalatuari, di molti meli 
la marchesa di Bréhan, ecc. 


i Torino; dell 


3 aprile | Saba: 
5 an 
7 aprile | Mercoledì . 
8 aprile i Venerdì. 

15 aprile | Martedi 


19 aprite 
21 aprile 
23 aprile 
25 aprile 
28 aprile 


ll prezzo di apertura degli 
to Ja metà di quell 


sarà per ogni qu 


avviso, tulti i gi 
ine; e del SI morzo 
nti due ore avanti la ver 
ridiune. 

Roma, 20 marzo 1884: 


(| PRO: 


dei Fratelli BRANGA di Milaro 


Via S. Prospero n. 7 


inuvauvan 


usato în moîti 
[dere confond 
da poco tempo e che 
imdazioni. Il FERNI 
cîlita la digestion 
bri intermittenti, it mal di 
ato, spiven, mal 
‘mifuyo-Anticolerico. 


figlie da 


va 


0a. son 


che imperfetto e nocine 
BRA 


Ja se 


vARDARNI DALLE CONTRA 


ja in genere. 


50. Picccie L. 1,50 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL DENGAL-CENTRALE 
Benzal Kiehnagur 8 ma; 
Pregg. signori Frat 
sari SS. LI 
sciarmi avere il lc 
ridotti come ]” 


10 scorso, ne prenderei dodici 


i è molto uti 
i solo uso 

ino, 
BRANCA ci riesce m 
lanni prodotti da questo 


L'ottimo FERN) 
quali non di 
# malore mortale e ric 


pei colerosi i 
inedesimo superano 


oso per tuttii 
do. 
Devotissimo loro serto 


T. Pozzy, pref. apl 


FERNST-BRANCA 


Stabilimento tipografico dell’ Opizione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni 
preso ferrovia, vetture, tussa d'entrata, allogsio e vita 
de Russie). 

Partenze da ROMA mercoledì e sabato © 


poll'ultimo 


ì o Domeni della città di Nopoli 
ì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. al Vesuvio {eratere). 


Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri 
Lunedì o Giovedì, Gita a Baia e Poz. 
Partenza per ROMA la sera ultimo-treno @ 
di mastedì o venerdì 
Owmnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, 2a cl. L. 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Geneve o Centrale} 
Da ROMA, osni giorno, con qualerque treno 
treno del terzo giorno. 
jo puo farsi il secondo 0 terzo giorno. 
Omnibus grazia da e per ln stazione di Napoli. 
icio della Funicolare, 99, via Santa Lucia 

dei biglietti alla Stazione C 

Agenzia ‘elle FF. RR. Se 10 via Propagenda Fide. 
Per mformazioni, via Condotti, oll'uflicio dell’/talian Times. B. 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


proparato nel la ia 
Ma Farmacia della zazione Ertinunice 
fn Firenre, via Tornakuen!, 17. 
ROMA, S. Lofenzo in Lucina, 36 e 37. 


rotore dei cal 


o (grotta azzurra). 


primo treno 


Questo lig 
siccome agisce d 
grado a grado tale forz 
colore naturale; ne iupedi 
svilappo dandone il vigore 
levare la forfora e to; 


i. non è una tinta, ma 
te sui bulbi mi, da loro & 
che riprendono în poco tempo il loro 
ancora la caduta e promuove lo 

la gioventà. Serve inoltre per 


vonzata, 
di us 


ndione le domande 
in Homa presso la 


via del € 
via Mode: 


PUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 


Dirigere domando e vaglia oll' Emporio Fronco-Iteliano Finzi 


55 e via Fratlino 8 B 


| e Pian: 
| Firenze. 


et, Roma, via deì Corso 
dei Panzans. 23 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata a. 9" dg. 
La caffettierache presentiamo 
agli amatori de! Luon caffè of 


rezza. 

Estrazione completa dell'ero- 
ma del caffè, mewante l'acqua 
dollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bostando una minor 
quantità dî caffè per fornire una 


bevanda forte, quanto qui 
tenuta con niaggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicundo liberamente col 

Infine questa caffettiera si 
amonta interamente e quind: si 
pulisce colla più grande faciiità 

Prezzo della caffettiora 

Da 2 tozze......L.3— 

>350 

» i 

last 
domande e vaglia 
H'EmporioFranco-!taliono Fin- 
zi e Bionchelli: Roma, via del 
Corso, 15° 6 154 e via Frattine 
85 B, Firenze vin Panzeni 


COLLA 


Cemento, Ceramiîen 


Colla « freddo per attaccare 
vetro, porcetisne, cristalli, mor- 
mi, {Srra colto, pietre dure, ecc. 

‘adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L 1. 53 
Franco per pacco postale L. 2 

Drrigero domande e vaglia at- 
l'Emporio Franco italiano, Ro- 
ma, Fiazi e Bianchelli, via del 
Corso, {53 e 158 e via Frattipn 
85 R Firenze, via Panzam.3f 


*T_NUOTI REGGIFIASCHI 


fn metallo incssitatite 

1 più eleganti di quanti fu- 
ronò messi in vendita. Prezzi 
modicissimi 

Prezzo col piade di legno 1.5. 
|Pirigere le domando e taglia 
all Emporio. Frenco - Neko 
Fine, Bianohellh, Rome: 
del Corso 152-556 
no 8 BL Firenze 
sani $ 


Pen 


Va Peralenta da lei spertitami ha prodotto buon ei 
mio paziente. Mi reputo con distinto stima, 
Dottor Dowxwrco Pastor 
Cura N. 79,422 Serravalle Scrivia, 19 settembre 157 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua m 
sliosa farina Recalenta Arabica la quale ha taruto in vi 
soglie, che ne usa moderatamonie già da tre anni. Si abbiti 
niei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pierro Camzvani, Istituto Griio 
Cura N. 49842. — Maddalena Maria Joly di 59 erni d 
pazione, indigestione, navralgia, insonnis, asma e n 
Cura N. 4629. — Signor Roberts, da consunzionè polmorar 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 49,522 — ll signor Baldwin de estenuateze 
eta paralisia delia vescica e delle me:nbra per eccessi 
venti. 
Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 
posso assicurare che da due anni, usando questa 
slioea Reralenta, non sento più alcun incomodo della vi 
nè il peso de’miéi 34 anni. Le mie gambe diventarono 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 3) anni. lo ni «ento insomma rin 


renito, € 


Cura N. 57321. — iologne, $ settembre 1358. 
in omaggio al vero, nell'isteresse dell'imarità e 
pieno di riconoscenzo, vengo ad unire il mio eio; 
ottenuti dalla sue delizione Reralenza Arabia. 
In seguito a febbre miliare cardi in istato di completo di 
rimento soffrendo continuamente di intiammazione di te 
colica d'utero, dotori per trito il corpo, sul 
che scanibiato avrei la mio età di venti anni con qu 
vecchia di ottanta, pure di nvere 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sua 
Arabire, la quale mi ha ristabilita, è quindi bo cre: 
sere ringraziaria per la ricuperata salite che a lei debb: 
Comantina Sarri, 458, via S, uit 

Quattro volte più nutritiva che In carne, econcriz 
30 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Prezzo della REVALENTA ARAZICA: 

In scatole în 114 di chil L. 250: 1:2 chi LL 
è 1/2 chi L 100% de hi 
Deposito generale per l’Italia presso i signori Paganini e Vi! 

’. 6, cia Borromei in Milano, ed în tutta le ri 


gio ai tenti 


po’ di salute. Per 


Daffare!, neguzianie a} Corso, 20; Borioni, arm. 
Rocco Chioco. via. Mudiisiena. 16: Gaetano Casoz:. p% 


RANE - AGUIATO PORGEL ANTI 


Tatti gli artitoli per uso di cusina come: 
Lumeriele — Sihter — Penclotilero — Stampe Pé 
— Leesarde — Ghiotte, ecc, cce, trovansi in 
Rare — deci 
Xmporio Franco-Italinno Finzi e 


Pia 153 e I5£ via Frattion, 
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Rome, Mercoledì 26 Marzo 1884 


AI NOSTRI ABSOCIATI 


. Perla prossima scadenza del 31 marzo abbiamo 
cssduto far cosa gratà ai nostri lettori fare una 
nuova combinazione colla Gasa Treves di Milamo; 


la quale intraprende una pnbblicazione speciale col 
titolo: 


TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
del 1884 


Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni della 
parte più imporlante dell'Esposizione e quanto 
yi sarà di notevole in fatto di arte, d'industria o di 
meccanica, consterà di quaranta numeri. 

Fanfeslte ha fatto la combinazione per i suoi 
associati dal 1° aprile, i quali otterranno un ri- 
sparmio nell’associazione cumulativa. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
tulla, al Fanfulla della Domenica, al Torino e la 
Esposizione nasionalo del 1884, per l'Italia, ci in- 
vieranno per tre mesi L. 16, per sei mesi L. 23 6 
per l'anno L, 36. Per l'estero, aggiungere l'importo 
delle spese di posta. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
falla politico quotidiano e al Torino e l'Esposisione 
nazionale del 1884, per l'Italia, rimetteranno: tre 
mesi L. 15; sei mesì L. 21; un anno L. 33. Per 
l'estero, l'aumento delle spese di posta in più. 

L'esito brillante che ha ottenuto la nostra com- 
ione di Copo d'anno ci fa sperare che anche 
questa volta abbiamo avuto la mano felice. Lo au- 
guriamo a noi e ai nostri lettori assidui e fedeli. 


TROPPA GRAZIA! 


Anche questa è da contar! 

Sapete tutti, dal più al meno, la ragione per cui 
la Pestarchia, costituitasi dopo l'uscita dal ministero 
degli onorevoli Baccarini e Zanardelli (li nomino in 
questo ordine, non perchè l'onorevole Baccarini 
abbia acquistata importanza maggiore del collega, 
ma perché nella uscita dal gubinetto l'onorevole 
Fanardelf To hà seguito più o menovolonterosa- 
mente); sapete, dicevo, la ragione per cui la Pen 
farchia ha indetta la guerra all’onorevole Depretis : 
suesta ragione è il trasformismo. 

L'onorevole Depretis, secondo loro, accentava 
troppo chiaramente ad appoggiarsi a destra. 

Di queste appoggiature, veramente, non se n'erano 
mai viste le tracce parlumentari, perchè ad ogni sin- 
tomo che pareva un accenno a contentare «ualche 
Jegiltimo e modesto desiderio di quel gruppo che 
in ha più da provare il disinteresse personale dei 
suoi componenti, tutta la Pentarchia gettava strida 
da emulare gli storici volatili custodi del Camj 
coglio. E l'onorevole Depretis era costretto a venire 
alla Camera, e a recitarvi an brano di programma 
di Stradella e una dichiarazione d'amore alla Sini- 
stra, nello cuî braccia @ra nato e vissuto e deside- 
rava morire. 

L'ultimo grido di allirme, gettato dalle sentinelle 
vigili del bastione di Manlio Torquato, rintronò per 
l'erîa‘a proposito dell'et-ministro Baccelli.... 

Non sì sa perchè, ‘alla Pentarchia pareva che 
lasciar toccare quel trovatore della libertà (troca- 
tore nel senso di persona che trova a caso una 
cosa che non ha cercato) fosse come lasciat toc- 
care la libertà stossa. 

Dal giorno in cui l'opposizione di Sinistra si 
persuase che gel gabinetto Depretis, il legittimo 
rappresentante della libertà efa l'onorevole Bac- 
cell, il compo fu messo contintamente a ramore, 
e l'onorevole Depretis fu reileratamente costretto a 
nuove dimostrazioni d'affetto al sto dottore, e a 
stringere sempre più il nodo che lo avvinceva a 
lui. Disgraziatamente colesto nodo il dottore lo aveva 
al collo, sicchè ad ogni volta che le sentineile stril- 
lavano, l'onorevole Depretis stringeva stringeva... è 
stringi stringi, un brutto giorno il dottore si svegliò 
rgolato. 

E la crisi avvenne senza che si fase rimpro> 
verare all'onorevole Deprelis di non avete sostenuto 
fino all'ultimo il suo' dottore, e di non avere fino 
all'altimo resistito alle legittime domande della mag- 
gioranza. 

Ma che è, che non è? Dopo là crisi, ecce si mu- 
tano le parli; coloro che non volevano dapprineipio 
neanche ammettere che l'onorevole Baccelli fosse 
sacrificato, perchè il sacrifizio di questo veterano 
della libertà era un passo a destra, adesso trovano 
che dei passi a destra se nie possono fare più assài. 
Avete letto, per esempio, nei giornali che si parlava 
di un ministero composto di pentarchi e di deputati 
di Destra, e nei corridoi ‘della Camerà si è andati 
fino a calcolare ché la Pentarchia avrebbé potuto, 
accordandosi ‘con la Destra, dare a questa quattro 
portafogli... Tullo questo -in odio al trasformismo, 
€ scusate se è poco!.. 

Ma la Destra; o ciò che della deftinta Destra esisto 
(perchè non credo che là Pentarchia dopò di avere 
tante volle constatata la vera. è definitiva: morte 
delli Destrà; prelati Gra' di gubelintchia più Viva) 


ha tacitaninio fatto capire agli alleati novissimi che 
prefer: » continnere a piangere i suoi morti, r> 
‘nunziando ai magnifici doni di Artaserse. 

1 superstiti sono un pochino. idealisti. Essi si di- 
ono soddisfatti, nel vedere finalmente strappato al 
sùo tripode, su cui si era piantato con tenacità più 
che actoniana, il ministro che aveva scombussolato 
© minaccia di scombussolare dell'altro i cervelli delle 
crescenti generazioni perturbando e disertando il 
campo nobilissimo degli studi. E quanto ei quattro 
Portafogli, fatti balenare sul loro cimitero, i super- 
stiti suddetti si contentano di mormorare : 

— Troppa grazia! 

San Tantonio. 


GIORNO PER GIORNO 


La partenza del CE è salita all'importanza del- 
l'articolo di fofîdo nelle colonne deil'Opinione d'oggi. 

La Nonna, giudizioss, non ci crede. 

E io ci credo meno che mai. Ieri sera ho letto 
nell’Osserdatore che il'Papa rimarrà in Roma sin 
che potrà. 

Tn tal caso può essere certo che vi rimarrà eter- 
namente. O chi è che glielo vorrebbe impedire? 
L'Italia no di certo. 


+ 

Intanto ieri Leone XIII ha tenuto concistoro, f& 
creati cardinali, nominati o tramutati arcivescovi e 
vescovi; ha esercitati, in una parola, nella più ampia 
e indiscussa libertà, gli augusti uffici del Pontificato 

Non basta: cosa nuova dal 20 settembre in poi, 
it cardinale Jacobini diede un pranzo diplomatico... 
în prigione! 

Cotesto è un ritorno alle tradizioni della sovra- 
nità che mi sembra di buon augurio per la cor- 
dialità dei rapporti avvenire. E in ogni modo il 
cardinale segretario di Stato riconosce che l'Italia 
gli lascia, se non altro, la libertà di pranzare, la 
prima e la più essenziale delle libertà, che Iddio ci 
prosperi e la conceda a tutti! 

* 
*. 

Un giornale francese dice che se fl Santo Padre 
uscisse da Roma, dovrebbe rinunziare a rientrarvi, 
perché nessuna potenza ve lo ricondurrebbe. 

Quel giornale la piglia un po lontana: io credo 
che se il Pontefice uscisse da Roma... ci tornerebbe 
da sè e subito. 

s 
ere 
* Per lo notizie della crisi, rimando il Jeltofe alle 


pérò le voci delle quinte, dalle quali 
risulta che l'onorevole Depretis non prova altro im- 
barazzo oramai che quello della scelta. 

Pare accertato che per ogni singolo portafoglio 
ci siano due candidati, l'onorevole Depretis 
sarebbe in caso di soddisfare in un quarto d'ora 
all'incarico della Corona, se questa gli domandasse 
due gabinetti invece di uno. 

Il guaio si è che gliene occorre uno solo, e gliene 
avanzal... 


* 
** 

In questo stato di cose io proporrei all’onorevole 
Depretis una soluzione. 

Faccia un gabinetto di prima linea e uno di ri 
serva. Ù 

Se all'entrata in campagna qualche collega della 
prima linea fosse sciupato, egli avrebbe subito 
pronto il rinforzo rel corrispondente collega di ri- 
serva, 

E se tutto l'esercito di prima linea si dovesse ri- 
tirare, egli avrebbe pronto l'esercito di riseroa a 
sostituirlo. 

Mi pare che meglio dî così 

"* * 
tese 

Guordato combinazione! 

Mentre ieri io stavo persùtaiendo la Tribuna a 
dare un'occhiata alllistino della borsa, proprio nello 
Stesso momento essa scriveva: 

< La fiducia in un uomo, in una nazione, ha il 
suo preciso equivalente a denare. Nelle redazioni 
dei giornali molte volte sì scrive così a lume. di 
naso (le mie congratolazioni alle lucciole della Fri 
buina che hanno il naso fosforescente); ma alla borsa 
si apprezza, si medita, si giuoca, ma nonsi scherza». 

E posta questa pretesa, l'egregia consorèlla con- 
tinuava : 

«€ L'annineio del 
estere; salyo.il primissimo momento di incertezza, 
nessuna infinenza. La rendila flaliario, scesi di po- 
chi centesimi, è risalita subito mentre pur si assi- 
carnon da ogni parte che Depretis: al nuovo even- 
tuale mandato asrebbe opposto il suo gran rifiuto ». 

Adagio, Biagio! 

Si vede proprio che Ja Tribuna ha un vizio or 
ganico nelle' assicurazioni da ogni parte 6 non c'è 
verso di guarirla.. Ieri ha assicurato da tutte le parti 
+ fivochi dll'alia: ciigi assicura, settpre du ogri 


parte, Il rifiutò opposto dall'onorevole Depretis al 
muovo mandato. Che cosa vuol dire l'abitudine? 

* 

sa 

La Tribuna constata: 

« La rendita italiana da 92 © 94 che era al 18 
chiusura, scese a 92 © 58 il 20 apertura; tornò a 
92 e 3;4 il 20 chiusura, restando allo stesso punto 
#21. Alla borsa di Berlino, si noti, la rendita era 
96 20 il 19, 96 îl:20 @ un'altra volta 9 20121 ». 

Il solo annunzio della crisi fa scendere dai quin- 
dici ai venti centesimi la rendita itliana. E imme- 
diatamente; non oppena apparisce chiaro che l'unico 
mezzo di risolvere la crisi'è di affidare il nuovo 
mandato all’onorevole Depretis, la rendita risale 
senza tenere nessun conte delle notizie contrarie 
assicurate da ogni parte alla Tribuna. 

A meno che la rendita non sia risalita in seguito 
all'articolo delia Tribuna, che all'indomani della 
crisi preconizzava l'avvenimento di un ministero 
Cairoli 

Nel qual caso oggi sarebbe di nuovo Bassina. 

* 
sà 

Ad ogni modo, mi fa piacere che la Tribuna 
abbia trovato anco nel listino una nuova fonte di 
consolazione. To mi conforto, quando la sento 
esclamare: 

< Il ministero Depretis non importa dunque di 
fronte all'estero venti centesimi! » 

Però proctiri di non gimecare alla borsa. Perde- 
rebbe di sicuro. 

Il barone di Rothschild diceva al conte di Cavour: 

— Fous falez pien cinquante certimes! 

Cavour rappresentava în borsa un valore di cin- 
quanta centesimi: ed era Cavour. Deprelis è cal 
colato a venti 

Lo prenda la Tribuna, e se le pare poco, non 
dubiti, vedrà che le crescerà in mano! 

* » 
da 

Quelli Americani ogni giorno no pensano una 

Facevano già le baracche di carta pesta. 

Adesso hanno fabbricato case con lastre e mat- 
toni di cotone. — 

Se qualefedino da noi avesse edificato un edi= 
ficio di cartapesta, e non ne fosse contento, può 
andare in America e forsi fare una casa di lastre 
di cotone. 

Fossi Pentarca, piglierei l'occasione per andare 
a vivere nella bambagia... 


+». 
sai 

Ieri è morto a Parigi lo storico Francesco Au- 
guato Mignet. Basta accennare alle date salienti 
della sua vita per metterne in rilievo tutto il valore. 

Era nato ad Aix l'8 maggio 1706. A diciannove 
anni seguiva nella sua ciltà natia îl corso di di- 
rilto, insieme al Thiers, col quale si legò fin d'a 
lora in grande ami ‘a più salda da una co- 
mune tendenza agli studi filosofici e lelterari. 

Nel 1821 prende parle al concorso aperto dal- 
l'Accademia del Sul carattere e eulla 
influenza delle istituzioni di san Luigi, e divide il 
premio con Arturo Beugnot 

Poco dopo lo troviamo a Parigi, già lanciato nella 
vita pubblica, redattore del Courrier francais, dove 
egli propugna i principi della rivoluzione contro la 
dinastia dei Borboni. Quasi contemporaneamente 
apre un corso libero all'Ateneo, dove si fa ammi- 
rare per le sue lezioni sulla storia della rivoluzione 
di Inghilterra e della restaurazione degli Stnart. 

Nel 182# pubblica l'opera sua capitale: La storia 
della rivoluzione francese dal 1789 al 1814, di cui 
si faranno più tardi delle edizioni ia tutte le lingue 
di Europa. 

AI principio del 1830 con Armand Carrel e Thiers 
partecipa alla fondazione del Natiogal, organo di 
bottaglia del partito liberale. Avvenuta la rivola- 
zione del 1830, rifiuta di entrare nel ministero e si 
accontenta del titolo di consigliere di Stato in ser- 
vizio straordinario, e della carica di direttore degli 
agli affari esteri, onde potersi dedicare più 
comp'etamente ai suoi studi favoriti. 

Nel 1848 torna alla vita privata. Era stato no- 
minsto membro dell'Accademia delle scienze nel 
1832; era dei quaranta fino dal 1837. 

Lascia, oltre la Storia della rivoluzione, una 
Storia della Riforma, una monografia importantis- 
sima sui Negoziati relatici alla successione di 
Spagna, una Storia di Maria Stuart, un'opera sulla 
Abdisazione di Carlo-V, una quantità di discorsi, 
di prolusioni, di memorie e di elogi storici, oltre i 
numerosi articoli pubblicati nella Recue des Deuz- 
Mondes e nel Journal des Savants. I suoi elogi re- 
stano come modelli del genere. Quello di Sieyès è 
un capolavoro. 


» + 
att 
Le scioccherie d'oggi 
partir la s'è inaugurata la 
ferrovia solb ‘ieri l'altro hanno già scoperto il busto 
dedicato al commendatore Desiderio Baccelli... presto, 
pertianoii 


— Sai.. Poveretto, dalla consolazione non poteva 
più stare nel panciotto, © gli hanno dovuto mettere 
subito Îl busto... 

— Questo si chiama soddisfare un desiderio!... 


ANCORA CASAMICGIOLA 


Mi hanno tirato in ballo, e bisogna ch'io balli. 

Ma — grazie al cielo — i garelti lì ho ancora 
solidi, e Domineddio nella sua infinita bontà mi ha 
dispensato dall'obbligo di portare una pancia; sono 
quindi ancora in grado di ballare coll'ardore di un 
giovinolto. 

E ballerò. 

Voglio dire con questo che tanto il collega Fot- 
chetto, quanto alcuni giornali francesi e italiani 
hanno voluto dare all'inchiesta aperta da Fanfulla 
sulle cose di Casamicciola un'importanza maggiore 
di quella che realmente meritava. 

Il nostro scopo era modesto e semplice; noi de- 
sideravamo, nelle nostre ricerche, trovare qualche 
solido argomento, qualche cifra autentica da op- 
porre alle asserzioni del signor Vachon, del quale 
non mettevamo allora, come non mettiamo in dubbio 
oggi, la buona fede. 

TI signor Vachon è per noi un uomo onesto, un 
uomo di cuore, tratto in inganno da false appa- 
renze e da false testimonianze raccolte sul luogo. 
Ma è anche un uomo ostinato che persiste nel suo 
errore, malgrado le dichiarazioni esplicite dell'ex- 
sindaco e del sifidaco attuale di Casamicciola, e 
malgrado le cifre chiare e tonde messe in tavola 
da Fanfulla. 

Cotesta sua ostinazione mi costringe, quindi, a 
ritornare in ballo — come ho premesso = per 
dargli il resto del carlino. 

Incomincerò dalie false testimonianze. 

Il signor Vachon è egli proprio sicuro di essere 
stato accompognato nella sua visita a Casamicciola 
da un medecin francais ? 

lo ho le mie buone ragioni per credere, invece, 
cliegli sia stato accompagnato da un medico — o 
non medico — italiano, che avendo passato parte 
della sua gioventù în Francia, parla il francese, se 
non come un Parigino, almeno come un Marsi 
gliese. 

Il signor Vachon avrà a Napoli degli amici; eb- 
bene, scriva loro, li incarichi di fare delle investi- 
gazioni sul sedicente médecia francais e vedrà se 
sia vero, 0 no, che quel carissimo signore. aveva 
interesse a screditare tulto ciò che venne fatto senza 
la sua cooperazione. 

Non insisto maggiormente su questo punto per 
ragioni facili a comprendersi; e passo alle false ap- 
parenze dalle quali si è lasciato ingannare il signor 
Vachon. 

È vero che ci sono tattavia nell'isola alcane cen- 
tinaia d'individui non provveduti di alloggio; ma 
tutti costoro, al momento del disastro, erano as- 
senti, în Africa per la massima parte, e non ritor 
narono che più tardi, successivamente, per gruppi; 
e ogni giorno ne ritorna sempre un certo numero. 
A costoro si pensa; ma naturalmente si è dovuto 
pensare prima a quelli che si trovavano già nell'i- 
Sola, senza tetto, all'indomani della catastrofe. E ci 
si è pensato tanto che in meno di due mesi, cioè 
dai primi di agosto agli ultimi di settembre, si erano 
già costruite baracche per circa 8,000 persone; e 
— come già dissi l'altra volta — le persone 
alloggiate, e comodamente alloggiate, ascendono 
a 09,500, 

E quindi possibile che il signor Vachon abbia in- 
contrato parecchi degli ultimi arrivati, per i quali, 
certamente, non si poteva improvvisare una casa. 

Ma è anche possibile che il signor Vachon abbia 
incontrato parecchi che rappresentano la parte di 
Ischiani vittime del tremendo. terremoto colla stessa 
autenticità dei famosi Maggiori delle tavole rotonde, 
dei quali sì è tanto riso in Francia in una certa 


Y° Riuiiendo vicine petenio: questi pensio chase 
e îl famoso médecin francais, c'è abbastanza da 
mettere la buona fede del signor Vachon al co- 
perto da qualunque sospetto anche per parte dei 
più diffidenti. 

Tutto ciò — dirà il signor Vachon, e con lni di- 
ranno probabilmente quelli che si sono commossi 
alle sue rivelazioni — tutto ciò non spiega nè gia- 
stifica il silenzio del comitato centrale di Napoli di 
fronte si ripetuti inviti dell'opinione pubblica per- 
chè faccia conoscere quanto ha incassato, quanto 
ha speso e come intende spendere i quattrini che 
stanno ancora sotto la sua custodia. 

Confésso che questo è stato il punto più spinoso 
dell'inchiesta da noi fatta. — 

Non abbiamo trovato motivi per approvare il 
silenzio del Comitato, ma: ne abbiamo trovati non 
pochi per scusarlo. Il comitato tace per una falsa 
carità di patria, e lascia sè siesso in baha della 


‘maldicenza e perfino della calunnia per non ri- 
velare verità alquanto vergognose. 

E in ciò sta la sua colpa, 

I danni riconosciuti, anche in segnito a diligenti 
perizie, ascendono a circa undici milioni e mezzo. 
. Le domande di indennità ascendono a oltre trenta 
milioni. Di questa sproporzione fra il danno reale 

+ e il danno dichiarato, non bisogna meravigliarsi, nò 
que, nè negli uffizi della France. Tutto il mondo è 
paese; © io ho letto tempo fa nei fogli parigini di 
un operaio che per aver perduto un dente lavo- 
rando nell'officina, chiedeva al suo principale uma 
indennità di ventimila franchi, che il tribunale ri- 
dusse a cinquanta. 

Ma il comitato centrale di Napoli non può se- 
guire l'esempio di quel tribunale. Per esso non si 
tratta già di ridorre l'entità delle domande ; si tratta 
di sciogliere il quesito: se le somme ancora dispo- 
nibili — tre milioni e mezzo, circa — debbano ser- 
vire a risarcire le perdite subite dai proprietari, o 
4 migliorare la sorte della povera gente. 

I proprietari sostengono che la povera gente non 
ha sofferto danni reali perchè era povera anche 
prima del terremoto, mentre essi erano ricchi prima 
e ora non lo sono più, o lo sono meno. 

Il quesito dal punto di vista giuridico è più serio 
di quanto possa sembrare; per lo meno è imba- 
razzante, per chi ha sullo spalle tutta la responsa- 
bilità della soluzione. 

Posto così in mezzo alle due correnti contrarie, 
il comitato non si decide nè ad agire, nè a parlare. 
Subisce le pressioni, le influenze anche occulte dei 
proprietari, e le grida e le maledizioni della povera 
gente, alla quale si uniscono filantropi, per giunta. 

E in ciò — ripeto — sta il suo tort 

Ma vorrei vedere ciò che farebbeil signor Vachon 
ne' panni dei membri del comitato. Altro è parlar 
di morte, altro è morire! 

Non posso dire di più per oggi. Ma poichè la 
questione rimane sempre aperta, non mi mancherà 
il momento di dire il resto. 


ee 


E 


IN CASA. 


Oggi è il giorno dell'Annunziata. Ma l'angelo, che 
doveva portarci un ministero bell'e fatto, si lascia un- 
cora desiderare. 

Teme, forse, che la pioggia gli sciupi le ul d'iride. 

La situazione sarebbe quella di ieri, con una pic- 
cola aggiunta che io vorrei vedere eliminata. 

E sarebbe... cedo la parola al Diritto; 

< Supremo scopo dell'onorevole ministro dell’agri- 
coltura era quello di veder approvate le leggi sociali, 
ch'egli ba presentate alla Camera. Quindi, se fosse ri- 
‘masto nel gobinetto, lo avrehbe fatto unicomente per 
promuovere la risoluzione di cosi importanti problemi. 

« Temiamo però che le più vive insistenze fatte 
presso l'onorevole Berti perchò non abbandoni il mi- 
nistero, non siano per avere un risultato favorevole ». 


* 
* 

Ul Piceolo annunzia che il nuovo incrociatore co- 
struîto in Inghilterra è compiuto, e fra giorni arriverà 
alla Spezia. 

Appena giunto in Italio, passerà a far parte della 
squadra, sotto gli ordini del dica di Genova 

Il Piccolo aggiunge che, terminato il periodo di eser- 
citazioni estive con la squadra, il duca di Genova sarà 
promosso contrammiraglio, e destinato a Napoli nel- 
l'ufficio di capo di dipartimento marittimo. 

* 
* 


L’enorevole Baccelli si fa vivo per l'ultima volta. 
Gli è clvegli vuol morire meglio che non abbia vis- 
suto. È ha nominati: 
Crispi e Correnti membri dell'Istituto storico italian 
Capasso socio del Collegio degli 
poli; e 
Dileva rettore dell'Università di Padova. 
Nl professore Dileva or sono due mesi riportò un 
premio di concorso dall'Accademia dei Lincei 
Professore d'ntica data, i suoi discepoli 
hunno oramai i capelli bianchi 


a volta 


* 


Ieri il Papa ha tenuto concistoro. 

Oltre una folta di vescovi per l'Italia © per l'estero, 
creò cardinale monsignor Sanfelice, arcivescovo di Na- 
poli, ei. aggiungerò io. apostolo di Casumicciola. 

Anche l'arcivescovo di Lisbona fu assunto alla 
porpora. 3 - 

Si diceva che anche a monsignor Calabiana, arcire- 
scovo di Milano, sarebbe stato aperto il Sacro Collegio. 
I fogli di là parlarono d'una petizione di cittadini a 
Leone XIII, perchè volesse mantenere la tradizione 
cardinalizia della Chiesa milanese. 

Ma l'arcivescovo Calabiana è senatore del regno! 

Questa osservazione sarebbe ella anche una spiega- 


zione? 
FUORI. 


fio citato ieri l'altro la circolare del Consiglio fede- 
rale svizzero ai geverni cantonali, sulla questione del- 
l’osile. 
levo ora. dai fogli viennesi — che l'hanno, per di- 
spaccio da Berna, 23 — aver il gorerno federale di- 
chiarato ai rappresentanti dell'Austria e della Ger- 
mania di non poter fare che Ja sola concessione di 
espellere dal suo territorio l'aocialisti; ma alla estra- 
dizione doi medesimi non si indurrà giommaî. 

Avviso a chi spetta. 


Non sarebbe davvero una bellà cosa il vederci pio- 
vere in casa i socialisti espulsi dalla Svizzera: al no- 
stro consumo bastano gl’indigeni. 

» 
è: é 

Corre di nuovo a Berlino la voce che il principe di 
Bismarck, per avere ad ogni costo_ ragione sull'affare 
del progetto per il piccolo stato d'assedio, rinviato dal 
Reichstag alla Commissione, voglia sciogliere il Par- 
lamento. 

L'ho già delto: quel Parlamento là è abituato alle 
dissoluzioni, come il fameso Mitridate ai veleni, e, di- 
sciolto, si rileva sempre quale era prima. 

Nei circoli liberali di Berlino si presta poca fede a 
questa voce, e credesi generalmente che il principe 
tenterà piuttosto d’assicurarsi i voti del centro con 
delle concessioni sul terreno religioso. 


Sicchè il Papato si trova ridotte alle properzioni di 
un pezzo — cavallo, torre, alfiere o pedone — sulla 
i Zi troverà il suo tor- 


naconto, ma a prezzo del deco: 


* 
* 

La Grecie, coi nuovi acquisti territoriali in Tessa- 
glia e nell'Epiro, si è pure assunta una parte propor- 
zionale del debito turco. 

Lo stesso ha fatto la Bulgaria; lo stesso dovrà far 
l'Austria quando si dichiarerà padrona definitiva della 
Bosnia e dell'Erzegovina. È 

A sua volta l'Inghilterra devrà rispondere per Cipro 
e la Serbia per îl distretto di Nissa. 

A rigore, le condizioni del debito turco sarebbero 
mene i#ovinose se chi deve pagare pagasse. 

Un dispaccio ateniese a un foglie romano ci an- 
nunzia oggi che il governo ellenico invierà ai suoi 


10 cosa; ma il curato della 
mia parrocchia, ricco di cartelle turche, cioè di mi- 
seria, preferirebbe un cinque per cento. 


ca: 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 16 marzo. 


Il signor E. “indent, consigliere finanziario in- 


glese del governo egiziano, è parlito per l'Inghil- 
torta; egli porta nel suo sacco le proposte che do- 
vranno servire ad aggiustare le ossa alle finanze 
egiziane } sì parla di riduzioni di alte paghe, di sop- 
pressioni di alte sinecure, di provvedimenti radicali 
relativi alle imposte ed al modo di riscuoterle e 
della parte che deve sostenere l'Inghilterra nelle 
spese dell'occupazione. Il mondo degli affari di qui 
attende con ansietà l'esito di questa gita, che se 
troverà modo di accomodare un po’ le cose finan- 
>, altualmente în pieno dissesto, asrà salvato 
7l paese. Durante l'assenza dell'alto fafizionario, il 
suo posto sarà occupato dal suo segretario, il si 
gnor Ornstein, un giovane di venticinque anni E 
così va bene! Gli Inglesi non hanno paura di met 
tere avanti i loro giovani di cui hanno provato ia 
rettitudine e la capacità. Noi Italiani abbiamo in- 
vece delle idee tall’affatto diverse: i nostri giovani 
devono essere tenuti a stecchetto, ed in dieci anni 
da che sono qui, non ho mai avuto il piacere di 
‘vederne uno sostenuto ed incoraggiato: e sì che 
abbiamo avuto un gruppo di fenzionari nostri qui 
che per un cerlo tempo aveva potere di fare e di- 
sfare! Così ho visto ridotti a lottare duramente 
nelle industrie o nelie professioni giovani valenti 
che, aiutati e messi avanti, avrebbero fatto onore 
al nome italiano e dato credito ed estensione alla 
nostra influenza... e quenti sono morti nella lotto, 
quanti sono partiti sfiniti! Se qualcuno è arrivato 
a farsi un piccolo posto al sole, lo deve proprio 
alla tenacità paziente colla quale lia saputo soste- 
nere la diuturna lotta e non perdere il coraggio 
fra le continue amarezze del cuore. 

È questo un argomento di somma importanza e 
che meriterebbe d'essere svolto a profusione, perchè 
credo che l'errore che ho visto qui si produca 
anche dappertutto dove sono colonie nostre, visto 
il carattere gretto del nostro mondo burocratico; 
è questo errore che seiupa le nostre influenze dap- 
pertutto, che impedisce alla parte: intelligente, colta, 
audace della nostra gioventù di emigrare, come lo 
augurava S. A. il principe Tommaso. 

L'esempio dei molti che ritornano in. patri 
sausti da una Jolta senzi risultato, non incoraggia 
certo ‘ad andare a portare fuori di casa la sovrab- 
bondonza di forze che nessuno dei nostri aiuta ad 
utilizzare! 


>< 


Uno, se non il principale, degli argomenti di cui 
si occuperà col suo governo il signor Vincent è 
quello relativo al pagamento delle indennità. Il la- 
voro della Commissione internazionale è finito e già 
sono piovute le decorazioni, i titoli, ecc. La colonia 
italiana sta firmando un indirizzo di elogio @ di 
ringraziamento al cavaliere Macchiavelli, console di 
Alessand quale si'è portato benissimo. 

Le domande ‘presentate alla Commissione furono 
9,900 per l'importo di 210 milioni di franchi: 
marzo 9,600 domande erano già esaurite, accordando 
alle medesime la somma di 404 milioni: a riduzione 
è ‘stala forte, e ‘secondo me troppo grande per le 
famiglie degli assassinati: dare ad una vedova con 
due figli, che ha visto-massacrare il marito solto i 
suoi occhi dai soldati a Kafe el Dsuar, mentre gli 
ufficiali guardavano e ridevano, trentamila. frenchi 
d'indennità è troppo poco! Non c'è neanche! com- 
penso materiale: nò so se sia plausibile -il. motivo 
addotto del non voler iroppo aggravare il governo 
egiziano, affinchè il pagamento diventi più possibile. 


Un'altra misura che nom rc eg 
ioni assegnati agli indigeni. Perchè? Sé:sono essi 
i colpevoli! Questovera, a parer mio, affare da la- 
sciar regolare tra essi ed il loro governo. 


>< 


Dunque sui centoqualtre, diciannove, vale a dire 
quasi un quinto, farono assegnati agli indigeni; 18 
agli Italiani, di cui 3 per immobili, 7 per mercanzie, 
8 per mobili; 18 ai Francesi, 24 ai Greci, 7 agli 
Inglesi, ecc. È 

Pèr le fimiglie delle vittime vennero assegnati 
franchi 230,000 agli Italiani, 700,000 ai Greci, 120,000 
si Francesi, 180,000 agli Inglesi e.. 360,000 agli in- 
digeni! 

Da chi farono massacrati gli indigeni? Hanno 
forse indennizzato le famiglie di quelli che, Italiani 
€ Maltesi, hanno accoppato sulla piazza della Paglia 
Vil giugno? Ehm! 

Si dice dunque che il signor Vincent combinerà 
‘un prestito perchè tutte queste indennità sieno pa- 
gate subito: che per coprire il prestito si modifi- 
cherà la legge di liquidazione, ordinando la dispo- 
nibilità del fondo d'ammortamento ; ma si dice anche 
che si vorrà imporre una riduzione del venti per 
cento sulle cifre assegnate. Questa notizia ha messo 
sossopra tulti gli indennizzabili, e delle proteste si 
preparano e si mandano ai rispettivi governi. lo 
credo vane tutte queste paure ed inutile l’ansimarsi 
tanto. Il contegno ignobile, deliberato o no, tenuto 
dai governi dinanzi alle catastrofi di giugno e luglio, 
impone loro l'obbligo assoluto, moraimente impre- 
scindibile, di non tollerare una ulteriore iattura agli 
interessi dei loro amministrati, sotto pena di com- 
pleta decadenza del prestigio europeo in- Oriente. 
Si dice che il nostro governo si sia già pronunciato 
in questo senso. Sarà vero? 


x 


I commenti del giorno sono destinati, come ben 
potete immaginare, alla battaglia di Tamanib. La 
*laotia inglese è stata completa : i ribelli sono stati 
dispersi e faggono sulle. montagne, dove la man- 
canza di.mezzi li obbligherà a starsene quieti ma 
quanto ardire, quanto coraggio! profittando del 
vento che aveva buttato addesso al quadrato della 
seconda brigata il fumo dei suoi fucili, vi si getta- 
rono contro, mentre altri, strisciando a terra, fe 
rivano i soldati alle gambe : il quadrato fu rotto ed 
i cannoni occupati, ma per riprendere i cannoni e 
ricostituire il quadrato restarono morti novanta In- 
i e seicento ribelli! Si spera che questa batta 
glia sarà decisiva : infatti non si sa che altro corpo 
fuor di questo di Osman Digma, che contava circa 
dodicimila uomini, sia stato organizzato. 

Nel Sudan occidentale le cose sono sempre equi- 
voche: il Mahdi ha accettato, dicesi, con gioia il 
titolo di sultano del Kordofan e se ne contente 
relibe : ma i suoi mon si ritengono soddisfatti di quel 
magro paese e vogliono obbligarlo a marciare. 

Gordon, a Karturs, pare che abbia perso la fi 
nelle frasi mistiche e nel suo fascino aposto- 
© minaccia della collera degli Inglesi quei po- 
intanto sta studiando il modo di svignarsela. 
Uno dei modi proposti è di creare sultano di Kartum 
il famoso Ziber pascià, di cui vi ho parlato altra 
velta e di cui l'Inghilterra non voleva saperne, es- 
sendo stato, si può dire, il capo della tratta per 
anni ed anni. 

lo credo che se Gordon fosse restato a stadiare 
le pietre del tempio di Salomone, avrebbe reso un 
grande servizio all'Egitto ed alla sua riputazione. 


>< 


Assistiamo da qualche tempo ad uno spettacolo 
fastidioso. Qui vige una legge draconiana sulla 
stampa : questa legge è stata fatta ed imposta da 
un Francese, il signor Berolli bey, e fa più volte ap- 
plicato, colpendo i giornali che non piacevano al 
partito francese, allora dominante con Blignières e 
tutta l'orda gesuilica. Ora il governo se n'è servito 
per promulgare un decreto di soppressione del gior- 
nale francese Le Bosphore, il quale, ger combat- 
tere la preponderanza inglese, oltrepassa ogni li- 
mite di convenienza e dignità. Ma il Bosphore,so- 
stenuto dal signor Barrére, console generale di 
Francia, seguita a comparire malgrado la soppres- 
sione e a dirne di cotte e di crude. Ii bello è poi 
che il signor Borelli, l'autore della legge, sostiene 
che questa non è applicabile? 

Il risultato qual è? Che il goverao egiziano, sde- 
gnato del vedersi così turlupinato, ha rivocato un 
decreto col quale aveva soppresso il giornale indi- 
geno, il Wattan, soppresso perchè malgrado la 
grazia fatta al suo direttore, un arabista fanatico, 
continnare a spargere nei suoi fiele e veleno contro 
gli Europei e ad eccitare alle reazioni sanguinose. 

Così ora le malvagie e stupide passioni degli in- 
digeni sono sollelicate da due giornali invece che 
da uno, dal Wattar che si crederà invincibile, dal 
Bosphore che si fa l'interprete della impotente ge- 
losia della grrrande nation! s 


RPeCos 


UNSER BISMARCK. 


giornali, parecchi lo hazino accolto - in 
t'altrò chie lusinghiero. Quani'ottb chi 


4 


importanza per le sue informazioni diplomatiche, 
nome dell'autore e l'essere l'Aligemeine Zeit 
quella che lo ha svelato, ha subito fatto suppore 
che l'opuscolo sia stato, se non ispirato, 
approvato dal Gran Cancelliere. Quindi il rumor. 
che sarà fatto intorno a questa pubblicazione, mentre 
era già quasi assopito, ritornò a farsi più vivo che 
mai dopo il breve articolino della sempre cia * 
Allgemeine Zeitung. Il libro, che non era sistem 
nè în Francia nè in Inghillerra nè altrove, adesso 
dà luogo nella stampa di questi paesi ai più vivai 
commenti e a langhi articoli di fondo, più è 
meno divertenti. 

A 


L'opuscolo, che non è molto voluminoso, è ri 
volto contro l'Austria e più ancora che contro l'Au- 
stria contro la persona dell'imperatore Francesco 
Giuseppe, del quale non approva la politica e la 
scelta degli uomini che chioma per governare l'im. 
pero. Secondo il signor Pusch, e secondo îl prin 
cipe di Bismarck, poichè vero 0 no questo lim, 
e sopratutto queste idee si considerano come isp. 
rale da lui, la macchina a Vienna non cammina e 
il modo con cui si fa la politica dalla casa deg 
Asburgo è un impedimento sulla strada della grani, 
politica di Bismarck. Che cosa sis questa grante 
politica di Bismarck può essere ancora un pr 
blema, 0 almeno una cosa non troppo chiara per 
molti, ma per gli idolatri del Cancelliere, e si ca- 
pisce che in Germania questi idolatri sieno moli, 
questa grande politica è semplicemento quella che 
egli fa, data la convinzione che egli non sboglia mii 
e che fa bene tutto quello che fa. 

E il maggiore impedimento sulla strada di questa 
grande politica è costituito dall'elemento che pre- 
domina alla corte di Vienna e che circonda l'impe- 
ratore. Sono, sempre secondo il libro cui accenno, 
i Kalnoky, i Taaffe, i Calice e compagnia che si 
alternano al potere, e che sono, secondo Tespres- 
sione del signor Pusch, tutti quanti allievi uscii 
dalla scuola dei gesuiti di Innsbrùk. Essi com 
baitono l'elemento tedesco in Austria e mirano in 
vece a rendere onnipotente l'elemento slavo. E poi 
fra le righe si capisce anche molto bene come 
tore dell'opuscolo, o chi per esso, si lamenti chein 
Austria ci sia troppa libertò, non dissimulando 
intimo pensiero, che cioè una potenza non pos 
essere una ffrande potenza militare se non è anche, 
a guisa della Germania, militarmente governala. 

Da tutto l'insieme del libro pare insomma che la 
Germania tenga alla amicizia dell'Austria più di 
quanto si creda in generale; ma che appunto perchè 
conta su questa amicizia onde gli serva di contrap- 
peso contro altre potenze, e forse più ancora conto 
la minaccia di una rivoluzione, vorrebbe altresi che 
il governo di Vienna fosse più tedesco, e che ie 
cose dell'impero austro-ungarico fossero in mini 
più ferme e più risolute. 

A 

Dei resto, questo Unser Bismarck non è il 
primo libro pubblicato in questo senso, e lo stesso 
signor Pusch, uno o du? anni fa, se non erro, pub 
blicò un'altro libro che su per giù diceva le stese 
cose, 0 almeno conchindeva allo stesso modo. 

Il principe di Bismarck, dopo aver fatto l'impero 
germanico, quasi non avesse sufficiente campo al 
sua attività nel pensare alle faccende di casa sus, 
si diverte ora a cacciare il naso nelle cose alli 
E da qualche tempo è l'impero austro-ungarico 
che lo preoccupa; e a cui sente il bisogno di dare 
di quando in quando, sotto questa o quella forma, 
dei consigli amorevoli. Nel marzo dello scorso anno 
un’altra Zeitung, di quelle che di tanto in tantoso 
levano del chiasso — la Kolnische Zeitung — può- 
Blicava le lettere che il Gran Cancelliere mandava a 
Berlino dalla Dieta di Francoforte ove egli era com 
rappresentante della Prussia. 

In quelle lettere, che riguardano l'Austria e lol» 
mento di cui si circonda l'imperatore, ci sono melie 
cose che sono vere ancora oggi, dopo 1S sui 
Nell'Unser Bismarck sono ripetuti parecchi rin 
proveri e parecchie osservazioni che si trovano it 
quella corrispondenza, la qualo è stata pi 
in un giornale semi-ufficioso, certamente per de@ 
derio del principe. 

Anche questo fatto ha giovato a dare un cara! 
tere di maggiore importanza al libro 

In Germania, dapprima sì è riso del signor Pusch 
e della sua idolatria per il Gran Cancelliere; ma poi. 
sia per la convinzione acquisita che il libro sia stat? 
da altri ispirato, sia per il rumore che se no ® 
fatto, la stampa ci è ritornata su, e, prendendo 18 
mosse da queste idee, da qualche giorno si diver! 
a sboeconcellare questa vecchia Europa a a li 
la carla geografica da qui a vent'anni. 


A 
Cè chi fa la burletta sulla grande politica del 
Principe di Bismarck, ma c'è anche chi grida al s- 
stema di reazione che non contento di avere ina- 
guralo in casa.sua, il principe vuol vedere inat 
guralo în casa d'altri. Gli idolatri invece asseriscoti? 
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lontana che è sempre un pericolo vivo fino a che 
vi è in Francia la repubblica. E a coloro che ma- 
nifestano qualche dubbio sulla sincerità delle rela- 
zioni fra la Germaria e l'Austria che hanno tutte 
@ due lo sguario su quell'infelice Oriente, essi ri- 
spondono ©ug il riavvicinamento più o meno riuscito 
con le, Russia ha precisamente lo scopo di contro- 
Lijanciare l'Austria nella' politica orientale. 

Ma per amore del cielo! 

M'accorgo ora che senza volerlo m'incamminavo 
anch'io sulla strada della grande politica... 

E mi fermo, perchè in generale la è una cosa 
molto curiosa, € perchè io non volevo dirvi altro 
che qualche cosa sull’ opuscolo del signor Pusch, 
che in questo momento fa una forte concorrenza 
di réclame, persino all'Allgemeine Zeitung. 


Vico, 
=. 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 25 marzo. 
deri in Vaticano ebbe luogo il concistoro segreto, 
nel quale il Papa, dopo aver pronunziata l'allocuzione 
di rito, creò cardinali monsignor Sanfelice arcivescovo 
di Nafeli e monsignor De Neto patriarca di Lisbona. 

Il concistoro pubblico avrà luogo giovedì prossimo. 

Appena terminata la cerimonia, il cardinale Giuseppo 
Pecci maestro di camera, ed i cerimonieri pontifici 
sonsignori Riggi e Ciecci, si recarono in casa del 
nuovo cardinale Sanfelice al palazzo Gabrielli, per pre- 
sentare al nuovo porporato il biglietto col quale gli 
partecipava ‘ufficialmente l'elevazione alla dignità car- 
dinalizia. 

Negli splendidi appartamenti del palazzo Gabrielli 
era pronto un sontuoso banchetto, a cui presero parte, 
fra gli altri invitati, il principe Pignatelli, il. duca di 
Bagnoli, il duca di San Martino di Montalto, il prin- 
cipe della Scaletta e molti altri signori appartenenti 
all’aristocrazia napoletana. 

1 due nuovi eletti seno le due più giovani Eminenze 
del Sacro Collegio, perchè monsignor Di Neto, pa- 
triarca di Lisbona, conta circa quarantaquattr'anni e 
monsignor Sanfelice ne conta solamente cinquanta. 

Il cappello cardinalizio sarà portato a monsignor 
De Neto dal conte Camillo Antenelli, guardia nobile 
pontificia. 

2, Il Consiglio comunale di Roma nella seduta se- 
greta di ieri sera ha nominato i consiglieri Respighi, 
Amadei e Alatri a rappresentare il comune di Roma 
ai funerali di Quintino Sella. 

+. Sì cenferma che îa Commissione incaricata di ese- 
minare i progetti per il Policlinico abbia emesso già 
un parere. 

All'ultima muniene, che essa tenne al palazzo del- 
l'Esposizione, erano presenti tutti i dodici membri com- 
ponenti Ja Commissione, cioè quattro architetti e otto 
medici. 

Non venne presa alcuna risoluzione definitiva, ma 
pre che la Commissione abbia deciso di tenerein spe- 
ciale considerazione i due progetti distinti col motto 
Carità e scienza dell'architetto Podesti di Roma, e Mi- 
nerra Medica dell'ingegnere Donadio di Pavia. 

A ciascuno di questi due progetti verrebbe assegnalo 
un premio di lire seimila. 

Il primo premio non verrebbe ancora conferito: la 
Commissinne, nel suo rapporto, accenna alle varianti 
da introdursi nel progetto Podesti, al punto di vista 
della esecuzione, e in relazione colla spesa previsto. 


©. Riceviamo: 
< Egregio signor Direttore del giornale Fanfulla, 
< La preghiamo a volere rettificare la notizia data 
circa l'esposizione dei quadri che gli artisti spagnuoli 
invieranno alla mostra nazionale di Madrid. 
< L'esposizione sarà gratuita, ed avrà luogo dal % 
nl 29 del corrente mese nei lecali del polazzo dell'E- 
sposizione (via Nazionale), gentilmente concessi a questo 
scopo dal ff. di sindaco. 
< Gli artisti esponenti, non appartenendo alla Acca- 
demia di Spagna, scelsero questa località come quella 
che con meno disagio poteva appagare l'interesse del 
pubblico. 5 
< Approfittinme del suo pregiato giornale e di questa 
circostanza per ringraziare una volta ancora il ff. di 
sindaco di Roma per la cortese sua condiscendenza. 
<Luxa — Ecuena — Saxcez Bannapo. » 


Giovedì, 27 corrente, alle ore 2 1;2 pomeridiane, 
avrà luogo nella scuola alla Pa'ombella Ia conferenza 
del professore commendatore Pasquale Villari, che trat- 
terà del « Rinascimento nel secolo xv ». 


Il Club alpine di Roma è convocato in assemblea 
generale dei soci per giovedì, 27 corrente, alle 9 po- 
meridiane. 5 

Ecco l'ordine del giorno: 

Comunicazioni e proposte della presidenza per le 
onoranze a @uintino Sella. 

Resoconto della gestione amministrativa e morale 
della sezione. 

Proposta di sussidio alla direzione centrale di me- 
teorologia per la costruzione dell'Osservaterio sul Ci- 
mono. 

Preposta di costruzione di un Rifugio sul Gran Sasso 
d'Italia. 

Nomine alle cariche sociali. 

La nuova linea Albano-Anzio verrà aperta al pub- 
Dlico domani mattina. 


TEATRI E CONCERTI 


Non più il De-Bassini ma iltenore Garulli sostituirà 
stasera nella Carmen il Mozzi sempre indisposto. È 
quel Garulli ele in due' sere della Mignon séppe farsi 
ineritamente applaudire. 

Subato prossimo, 29, avrà luogo la prima rappre- 
sentazione della Lakmé del maestro Léo Delibes, can- 
tata dalla signorina Donadio e d5! tenore signor Clodio 
l'applaudito. tenore del Costanzi nel decorso avtuano. 
Le prove di quest'opera procedono di bene in meglio 
tutto fa sparare un succenso bellissimo. 


FANFOLLA 


— E i coneerti si succedono: sto per dire che ogni 
giorno ne abbiamo uno. Domani, mercoledì, alle due 
emezzo nella sala Doria Pamphily, assisteremo al con- 
certo della distinta maestra signora Matilde Rioci De- 
‘Antonis, gentilmente coadiuvata dai quattro notissimi 
somponenti il Quartetto romano, dalla signorina Mar- 
head, alla signorina Virginia Monachesi, e dal mae- 
tro Rotoli. -Il programma è ricchissimo, tale che gli 
egregi artisti, i quali vi prendono parte potranno bril- 
larvi. Sarò, di certo, uno dei migliori concerti della 
stagione. 

.— E giovedì sera alle 9, nella sala Dente, la signo- 
rina Maria Mililotti, figlia del compianto maestro, coa- 
diuvata dalla bravissima maestra signora Luisa Mas- 
saruti, darà un concerto di pianoforte che promette di 
riuscire attreentissimo. 1 nomi del programma parlano 
da sè : Mozart, Chopin, Raff, Sgambati, Wagner, Men- 
delssohn, Rubinstein, 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 3; — Carmen opere. 
VALLE — Ore 8 1}. — Due dame, commedia. 
UMBERTO — Ore 8. — Ernani, opera. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Armi ed amori, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112 — Ricarac, operetta. 
ROSSINI — Oro 6 3} 69 11. — Trich-Track Boum! 
—————————_____E_ÌÒ6 


- 
NostRE INFORMAZIONI 
toi 

Barî, 25. 

La commemorazione municipale in onore di Mas- 
sari è riaséita splendida e commovente. 

All'immenso uditorio ha parlato, interrotto spesso 
da applausi, Nicolò De Nicolò, il simpatico oratore, 
che ha ricordato tutte le vicende della vita del po 
vero Massari, ed ha lungamente discorso del suo 
valore politico e dell'integrità del suo carattere, 
onesto sino all'esagerazione. 

Le società operaie, le quali — e questo va detto 
in parentesi — qui pensano esclusivamente al mi- 
glioramento della loro condizione e non vogliono 
proprio saperne di agitazioni di qualsiasi nettara, 
intendono anche esse, per eccezione, di onorare la 
memoria dell'llustre loro rappresentante, e, riuni- 
tesi, hanno deliberato di aprire una sottoscrizione 
fra operai per erigere un modesto monumento al- 
l'estinto. 

Il presidente della Società dei facchini, un fac- 
chino esso pure, giovane pieno di buona volontà e 
di ingegno naturale, ha detto le seguenti parole ca- 
ratteristiche : 

«Io propongo che la sottoscrizione sia fatta e- 
sclusivamente tra la classe operaia. Noi faremo il 
monumento, anche a costo di venderci gli orecchini ». 

1 facchini, a Bari, usano ancora portare gli orec- 

ini, conservando una tradizione molto antica, ere- 

barbari invasori; e spesso ne portano di 
così belli e ricchi da fare invidia alle loro donne. 
Parigi, 25 

Tutta la stampa dedica lupghi articoli biografici 
a Francesco Mignet ùi 

I fanerali avranno luogo mercoledì. 

La destra si asterrà oggi nella nomina della Com- 
missione del bilancio sapendosene esclusa. 

Affermasi che la China riterrà la domagda del 
l'indennità come una dichiarazione di guerra. 


All'ultima ora ci 
ministeriale seguente : 

Depretis, presidenza e inferno. 

Magliani, finanze. 

Mancini, esteri. 

Genala, lavori pubblici. 

Bertolè- Viale, guerra. 

Brin, marina. 

Grimaldi, agricoltura c commercio. 

Coppino, istruzione pubblica. 

Nulla di deciso per il portafoglio di grazia e giu- 
stizio, per il quale taluno pronunzia il nome dell'o- 
norvole Ferracciù. 

L' onorevole Mordini sarebbe definitivamente 
scelto a candidato ministeriale per la presidenza 
della Camera. 


dà come probabile la lista 


Ora che è finito il processo Strigelli, il governo 
penserà alla nomina della Commissione d'inchiesta 
sull'operato dei prefetti Corte e Casalis. 

Parlasi del senatore Eula, presidente «della Cas- 
sazione di Torino, del senatore Mirabelli, del sena- 
tore Piroli e di altri alti funzionari. Ad essi sarebbe 
unito, come segretario, un ispettore centrale del 
ministero dell'interno. 


BORSA DI ROMA 


25 merzo. 


Mercato incerto e non molto animato. 

Il nostro consolidato 5 0/0 era domandato a 93 77 1]? 
con offerta a 93 80. Per contante 93 75. 

Quotati come ieri i prestiti Pontilici. 

Fondiarie Santo Spirito sempre domandate a 468 
Obbligazioni Immobiliari 469 danaro; azioni Immobi- 
liari domandate a 514; abbostanza ferme le azioni 
Banca Generale che ebbero negoziazioni a 533 e 553 30; 
deboli le azioni Molini e Magazzini nerali a 416 50; 
ferme le azioni Condotie d'acqua a 535. 

Nominale il resto. 

Barco Roma 585; Gas 1355; Banca Romana 990; 
Complementari 200; Acqua Pia 905. 

1 cambi 

Francia a ‘tre mesi 99 15. 

Londra a tre.mesi 25 04. 


Ore. 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 70; Franceso 106 80 Sue 2020; Egi- 
tiono 32. 

Qui, Rendita ‘italiana93/73, 8 77 11%; Generali 553, 


| a stal 


558 50; Molini 416 danaro. 


TELEGRAMMI STEP, 
Parigi, 2. — Mignet è morto stamane alle ore 
sette. 


Bombay, 23, — Il piroscafo Singapore, della na: 
vigezione generale italiana, proveniente dal Medi- 
terraneo è giunto oggi. 

Berline, 2%. — Il duca Paolo Federico di Mecklem= 
burgo-Schwerin rinunziò ai suoi diritti di succes- 
sione, per sò e peri suoi discendenti, in favore dei 
suoi fratelli cadetti @ dei lord? discendenti. 

Cairo, 25. — Tutto il paese situato al Sud di 
Berber è insorto. Gl'insorti circondano Khartum da 
tutte le parti. Le comunicazioni sono completamente 
interrotte. Due messaggeri sorio partiti per Berber 
con lettere destinate a Gordon. 

Bertino, 2£. — L'imperatore conferì a de Giers 
ordine dell'Aquila Nera. 

Parigi, 24. — Senato. — Discussione del progetto 
approvato dalla Camera che modifica la tariffa ge- 
nerale doganale. Il capitolo « cappelli di paglia » è 
rinviato alla Commissione. 

Camera. — Lanessan interpella sugli affari del 
Madagascar; non critica il gabinetto, ma vuole 
spiegazioni. ta n 

Mun e Alipe cons‘derano i diritti della Francia 
sul Madagascar come incontestabili e domandano 
‘un'azione pronta ed energica. ct 

La continuazione della discussione è rinviata a 
giovedì. 

Londra, 25. — Un nuovo giornale, infifblato la 
Dinamite, è comparso a New-York sotto il patro=. 
nato di 0° Donovan Rossa; esso contiene una prima 
lista di personaggi condannati a morie, fra cui sono 
compresi: Gladstone, Landsdowne, Clifford Lloyd 
ed alcuni giudici. 

L'indisposizione di Gladstone continua. 

Londra, 25. — Camera dei Comuni. — Hartington, 
rispondendo a Northcote, dice che sarebbe prema- 
turo fissare l'epoca nella quale i! governo potrà 
fare qualche comunicazione circa la questione finan- 
ziaria e quella della difesa dell'Egitto; spera non- 
dimeno di poterlo fare prima di Pasqua, se le co- 
municazioni telegrafiche con Kartum saranno presto 
ristabilite. Attualmente egli non ha sul conto di 
Gordon alcuna altra informazione posteriore a quelle 
comunicate nell'ultima discussione. Ignora se Gordon 
abbia ricevuto le recenti istruzioni speditegli. 

Messina, 2$. — Il vapore Scamandre, delle Mes- 
saggerie marillime francesi, proveniente da Ales- 
sandria, si è recato oggi alla spiaggia del Faro per 
scagliare il vapore Pei-Z7o, ma investi anche esso. 
Le operazioni per rimettere il Pei-o a galla non 
sono ancora cominciate. Continta il mare grosso. 

Genova, 25. — Alle ore 8 pomeridiane, l'Associa- 

ione costituzionale fece una solenne commemora- 

ione dell'onorevole Sella. Il presidente Castagnola 
pronunciò uno splendido discorso, considerando 
Sella sotto il triplice aspetto di privato, di scienziato 
e di uomo di Stato, e dimostrando in ognuno le sue 
rare virtù. L'onorevole Castagnola fa ascoltato con 
religiosa attenzione da sceltissimo e numeroso pub- 
lico, che lo applaudì ripetutamente. 

Salerno, 28. — Elezione politica. — Terzo col- 
legio. Risuitato Cefinitivo. Riecio 3167 voti; GuglieI- 
mini 3153. 

Atene, 2. — L’astensione dell'opposizione non 
ha prodotto, finora, alcuna sensazione. La Camera 
tieno sedute ed è in numero legale. I deputati pre- 
senti dell'opposizione sono sette. 

Madrid, 25. — Il governo autorizzò la Germania 
re nella baia di Fernando Po depositi di 
carbone per le navi da guerra tedesche. 

Sagasta ricevelte una Commissione di deputati e 
senatori che gli presentò un album firmato da 220 de- 
putati e 9) senatori. Sagasta disse. che le Cortes 
soranno sciolte prematuramente dal partito conse, 
valore, il quale fu chiamato al potere benchè fosse 
la più debole parte della minoranza della Camera. 

Sagasta protestò però del suo rispetto per la pre- 
rogativa regia, che la Costituzione rende illimitata; 
perciò il suo partito non adotterà il sistema del- 
l'astensione nelle cl 


le cui forze ascendono ad una cifra diversamente 
calcolata. 

Cagliari, 25. — Le corazzate Duilio, Roma e 
Maria Pia partirono questa mattina dirigendosi 
per Palermo. 

Ascoli Piceno, 25. — Elezione politica. — In- 
scritti 14,64 — votanti 8933: Conte Michele Mar- 
catili 5569; Arturo Galletti 2653. — Proclamato Mar- 
catili. o 

Gibilterra, 25. — I rappresentanti delle potenze 
a Tangeri, seguendo l'esempio del rappresentante 

rancia, proibirono ai loro rispettivi nazionali 
di prendere parte al commercio degli schiavi. 

Trieste, 25. — L'autorità marittima ha soppresso 

la quarantena per le provenienze dall'Oriente. 


Bomaventora Sevennn, gerente responsabile. 


Sono avvertite tutto quelle persone che trovansi 
prostrate di forze ed indebolite da lunghe malattie, 
da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o di 
abilso di . . . divertimenti di far uso dell'acqua fer- 
ruginosa lestè inventata del Dottore Giovanni Maz- 
zolini di Roma. Gli uomini di 50 enni mediani 
quest'acqua ferruginosa possono ricuperare la vi- 
goria di 40; i Bambini rachitinosi e serufolosi a 
stano una nuova costituzione; gli Anemi 

rotiche e quei che abbiano disposizione allo tisi pos- 
sono scongiurare il progressivo sviluppo del mal 
usando di quesl'acqua ferruginoso. Essa si usa 
nella dose di un cucchiaio mescolatà ad un poco 
di vino per una sela volta al giorno quando sì 
mangia la minestra, e dopo un mese si dove au- 
mentare a due cucchiai. Per i fanciulli Ja metà. 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 
guardarsi daile contraffazioni che sono moltissime. 
Esigere la bottiglia con marca di fabbrica, come 
quelle del celebre sciroppo di Pariglina composto 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia L. 71,997,770.15 

Nel mese di febbraio 1884 vennero presentate 460 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 3,355,96930 e vennero emesse 373 polizze per una 
somma di L. 2,7348843). 
Dal 1.0 gennaio dell'anno corrente il numero delle 
proposte presentate ascese a 86 per una somma di 
L. 6359,59765 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L 5,464,11765 ripartite fra 733 
polizze, in confronto di L- 5,1934122 ripartite fra 626 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 41918485. 

AI 31 dicembre 1882 lo stato del ramo Vita era 

seguente: somma assicurata: LL 

e L 5216128 di rend 
polizze: i danni paguti nel 1382 
È i danni pagati in tutti i rami di assicurazione, dol- 
l'epoca della fondazione della Compagnia (1831) a 
il 1882, ammontano, come risulta dall'ultimo bilancio 
pubblicato, a L. 400,636,795. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura» 
zioni contro gl’incendi, quelle contro la grandine, 
lo assicurazioni e e di trasporti terrest 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quello 
coniro gl'infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
Sabilità civiie, loro incombente per legge. 

‘Per schiarimenti, ix formazioni, prospetti, contratti, ece. 
in Roma al rappresentante della Compagnia 

‘0 Morelli, via del Corso, 112, ed m Fi- 
midio Chiaraia, piazza della S 


rivolge 
sig. c Mar 
renze al si 
gnoria, 5. 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sono vestite con molta eleganza ed a 
prezzi discrelì presso Madame Prestat, 108, 
rue Rivoli, PARIS. A 
—_———_—__—_—«——€€_€_—_ 

Anche coniro la verità è impossibile, e a n 
che si trovi al corrente dei progressi scientific 
brerà sorprendente l'attestato che trovi 
nali di medicina di Parigi firmato dal 
mirez di San Giovanni di Porto Ricco, il quale no- 
tifica che, trovandosi gravemente ammalato di lisi 
po!monare ed esserdogli stato prescritto lo Sciroppo 
TIpofosfito di Calce di Grimautte C.,in capo a due 
mesi risenti un miglioramento, e_ continuando la 
cura si vide completamente abbandonato da 
funesto malore. Tutti gli ammalati etto, come 
pur quelli che soffrono di catari ero: 0 
Lelli, ‘ecc., possono ottenere il medesimo risulti 
Però come la genuinità d'un prodotto è una condi- 
zione della sua efficacia, si deve ‘e sopra ogni 
bottiglia la marca di’ fubbrica della casa 
mauit e C. 


tanto 


cc 


COLLEZIONE DI AVORII 


Nel museo Artistico-Industriale in San Giuseppe 
a Capo le Case è stata recentemente esposta una 
preziosa raccolta di sculture in avorio di vario 
epoche e di vario soggetto, fra le quali notevoli, 
una sella decorata a soggetti in bassorilievo appar- 

archesi di Monferrato, un busio di 
ietrificato, lavoro antico di stil 

XIII secolo, cofanetti dal XIV 

fisure, bassoriliovi 
sili domestic nvitano gli amatori a vole! 

e, mollo più che, a quanto si assienra, i pro- 
prietari di essa non sarebbero alieni dall'entrare in 
trattative per cederta a qualche collezionista. 


pastorali del 
non che tri 


POROFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 
La deliziosa Farinad] safute Da Bar: 
di Londra, detta Meralenta Arabico, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti”, 
astra) zioni croniche, emorroidi, gondole, 

Îlattosità, diarrea, gonfiamento, paipitazioni, ronzio 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed a: 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del'fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asmo, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatisiai, 
gotla, tutte le angue viziato, idropisia, 
debolezza nervosa; 27 anni d'inrariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per Je cura) 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzelo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 
sere do 
pori 
ROMA, ria 
— FIREN: 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
& chiusura idraulica inodora 


con secchio mobile, serbatelo d'acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente ino- 
dere e di vera necessità nelle buone famiglie. 


In metallo riccamente verniaato .. » 55 
In acero maniglia metallo. ......L 80 


i Corso, 153 e 154, via Frattina, $$ A 
via dei Panzani, 6. 


inventato dallo stesso Autore, che giusto racco- 
mandiamo a coloro che abbiano bisogno. di una 
cura depurativa di farne uso insieme alla suddetta 
acqua in questa Stagione. 


Imballaggio gratis - pdito a carico committente. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
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PENELOPE 


Mia carissima, 

La frittata è fatta : par certo che l'onorevole De- 
pretis ba a quest'ora în tasca il nuovo ministerò, e 
verrà a squadernarcelo alla Camera fra sabato e 
lunedì. lo non ci sono! E per mon callarti in pe- 
ricolose illusioni, sappi anche quest'altra cosa :il mio 
nome non comparirà neppure sulla lista dei segretari 
generali 

Deputato nuovo e giovane, io ho creduto in buona 
fede per più d'un anno alla mia invidiabile posi- 
zione di uomo possibile: ho creduto che il vivere, 
come ho fatto, ora su questa ora su quella proda 
dei Centri, che sono il semenzaio dei nuooî mi 
sterì, dovesse dare alla mia persona quel necessario 
rilievo occorrente, per sbozzarvi o prima o poi un 
ministro o un segretario generale. Mi ero ingan- 
nato, al vedere: i vecchi sistemi trionfano, i colpi 
d'audacia non si credono ancora possibili, e i nuovo 
ministero si ricompone con nomi già conosciuti. 
Meritava proprio il conto di fare una crisi? 

Tu sai ch'io sono familiare în casa Depretis. Dal 
giorno. della crisi, dal giorno cioè che il Depretis 
ha potuto infilare daccapo le scarpe senza l'appa- 
recchio gottoso, ho fatto per conto suo il galoppino 
da un uomo politico all'altro, e ho tenuto per conto 
mio un legno a ore per giornate intere. 

Non ti nascondo la mia dabbenaggine. Ho sul 
serio creduto che i rifiuti opposti da molti «uomini 
all'offerta d'un portafoglio fossero rifiuti fatti col 
deliberato animo di rifiutare; ho creduto che la 
nausea del potere fosse veramente nausea, e che la 
preoccupazione nascente dallo stato incertissimo dei 
partiti nella Camera, fosse în realtà una preoccu- 
pazione bell'e buona. Ho creduto insomma alla pauta 
degli altri, e al disprezzo dei sommi onori. A te 
candidamente mi confesso; vedi dunque, mia cara, 
quante cose nella vita politica mi rimangono ancora 
da imparare. 

Dal modo come la-erisi si è svolta, ho creduto 
perfino alla generazione spontanea; secondo îl pro; 
cesso darviniano della selezione, delle improvvisate 
attitudini e delle capacità tecniche nate lì per lì. 

Figurati che mi assiéurano questo: a ciascheduno 
degli nomini interpellati si sono offerti i portafogli 
a mazzi di tre o quattro. Creduto indispensabile 
l'uomo, come il nome d'un vino scritto sull'etichetta 
delle bottiglie in un pranzo di lusso, egli era pu- 


allo dei quattro o cinque por- 


Depretis, che lie a i candidati dall'imbarazzo 
della scelta; e potre: citarti i nomi di persone, che 
dopo aver faito all'anore con tre portafogli lì pronti 
sulla tavola, se ne sono andati senza poterne affer- 
rare neppure uno. 

C'è chi dice che il nuovo gabinetto, come verrà 
fuori dalle deliberazioni ultime che si stanno ora 
prendendo, l'aveva bell'e fatto dentro di sè il De- 
pretis fino dal giorno della crisi, e che Je supposte 
tergiversazioni d'una settimana erano il resultato 
pratico d'una sua manovra per disgustare îl minor 
numero possibile di amicizie o di ambizioni. 

Su questo tema non saprei dirti nulla. L'accor- 
tezza politica del Deprelis io credo consista tutta 
in ciò; nella farberia di passare per furbo. Egli è 
contento tutte le volte che può lasciarsi andare alla 
naturale bonarietà di mezzo patriarca, per due ra- 
gioni: perchè non dura fatica, e perchè si procura 
a buon mercato la fama di malizioso e sopraffino. 
Io intanto continuerò a gingillarmi sui Centri. I 
Centri son come le striscie di territorio che se- 
gnono il confine fra due Stati, e si piglia lingua un 
po' di qua e un po'di là. Continuerò a far tesoro 
di osservazioni dal punto centrale dove io seggo, 
e credi a me che di qui, proprio come ai confini 
dove si esercita il contrabbando, se ne vedono 
sempre delle belle. 

Tornerò a casa per Pasqua semplice deputato. 
Ma non vorrai meno bene per questo al iuo affe- 
zionatissimo x 
Per copia semi-conforme 


va: 


PS. In questo momento sento dire nuovamente 
che non ci sia nulla di coneretato... L'onorevole 
Depretis avrebbe già fatto più e più volte. il mini- 
stero, ma ad ogni volia, qualche amico è andato a 
consigliarlo di mutare un sasso all'edificio, levato 
îl quale, era necessario spostarne un altro. 

Le ragioni regionali, le ragioni di gruppo, le ra- 
gioni di cotore, le altre ragioni contro le quali non 
si ragione, erano, ad ogni nome pronunziato, invo- 
cate e fatte valere con insistenze infinite. Da Pe- 
nelope in poi non si è mai dato un fare e -disfare 
più continuo di questo. Sicchè comincio a credere, 
che se l'onorevole Depretis non chiude ermetica- 
mente l'uscio a tulti gli amici e consiglieri, dovrà 
lavorare, e sciupare il suo lavoro perun pezzo an- 
cora. Qualcuno dice che a guardia della porta l'o- 
norevole Depretis dovrebbe piantare il fido Ercole, 
con ‘tanto di clava. El Ereole sia.. ma purchè cu- 
stodisca l'uscio dal di fuori, e non entri neanco 
lui se non a tela compiuta. Ri-addio. 


L 


GIORNO PER GIORNO 


1) bollettino della crisi, secondo gli organi della 
Pentarchia : a 

Oro sette e mezzo di ieri sera: Uscita del Ber- 
sagliere. Nulla di deciso. Tutte le voci in proposito 
‘si mantengono premature u 

Ore ‘otto: Uscita del Diritto. Silenzio e mistero. 
Gravi melanconie nell'articolo di fondo e marcata 
tendenza alla discussione sull'esistenza della vita 
fatura. 


Ore nova:'Uscita della Riforma.La crisi si avvia 
alla soluzione. Il nuovo gabinetto è già composto in 
massima. Non manca che la composizione di fallo 
e la crisi è finita. 

Ore otto diquesta maltina: Uscita della Tribuna: 
Nessuna decisione. L'onorevole -Depretis s'è ingar- 
bugliato nella matassa delle ambizioni regionali e 
non treva più il verso di andare avanti. In seguito 
a questo fatto la Tribuna emelte un grido di do- 
lore: 

<A chi la colpa? A chi la responsabilità di uno 
stato di cbse pieno di tante incériezze e di tanti 
pericoli re n 

Ore dieci, sempre antimeridiane: Pioggie di tele- 
grammi da tutte le parti che assicurano la profonda 
sensazione prodotta in Italia ed all'estero, dalla 
splendida apostrofe delia Tribuna. 


* 
a 


Per carità, che la Tribuna scongiuri la procella 
imprudentemente suscitato. Dopo un'’apostrofe di 
quella forze, non si sa moi quale altitudine può pi- 
gliare il paese, 
Calmi gli spiriti e faccia sapere ai contribuenti 
italiani che se il ministero è in crisi,.gli esattori ri- 
mangono. 
Così si assicura da tutte le parti. 

» o. 

DIESS 


La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica un reale 
decreto che toglie il divieto all'introduzione degli 
stracci in Italia. 
È uno dei pochi decreti di qualche rilievo firmati 
durante la crisi: sicchè liberi stracci in libera 
crisit.. 
Quando Calandrino ebbe letto quel decreto, ha 
fatto tanto di muso, e ha detto: 
— O sla a vedere che l'onorevole Depretis vuol 
meltere insieme un ministero di cencio! 
Non tema l'amico Calandrino. Gli stracci nei mo- 
menti critici sono fatti per andare all'aria! 
*» . 

art 
Alcuni giornali di provincia asseriscono che l'o- 
norevole Correnti avrà, anch'egli, un portafoglio nel 
nuovo ministero. 
Quanta ingenuità in quei fugl 
O che direbbero se Fanfulla annunziasse domani 
che il Papa ha accettito- un posto di canonico nel 
capitolo di San Giovanni Laterano? 
Il Popa fa îl Papa, e l'onorevole Correnti idem. 
Ea entrambi cantano: 


« Care, non posso movermi, 
Sto troppo ben così! » 


» è» 
aaa 

N Secolo pubblica gongolante il Lila: 
passivo del recente c: 
Si sono raccolle lire 56.206 95, e sì sono spese 
liro 55,293 65. Quattrini rimasti in cassa lire 1,913 31 

Dopo ciò l'organo sonzognano selama: 

« Il fondo per l'anno centuro c'è. Possa il piccol 
seme far nascere la gran pianta! » 

Che bolla, che cara soddisfazione deve provare il 
popolo, leggendo il bilancio suddetto; quel tale po- 


(Vodioni Gil tuliricai in quarta pagina.) 


Berti, con leltera 18 marzo, promise il concorso del 

ministero, sia con l'opera dell'amministrazione fo- ì 

restale, sia somministrando piante e semi, per re- 

slituire alla vecchia selva le chiome della sua gio- 

vinezza. 

L'egregio uomo ha dunque trovata la pomata mar 

ravigliosa pèr la calvizie!... Z 
E dire che non ne ha falto l'esperimento sopra = 

sè stesso! Questa è veramento abnegazione dome- > 

nicana.. quando non sia paura che, dandosi in capo 

la pomata per far crescero i pini, gli venissero le 

pigne in testa. 


* » È 
aa 


Una cartolina in data di Vera 

< Ieri, domenica, venne consegnata alla Società 
degli operai di Vercelli una medaglia d'orgento 
conferitale dal ministero dell'istruzione pubblica. 

<E l'onorevole Guala fece un discorso, del quale 
vi comunico la conclusione raccolta quasi letteral- 
mente al volo; eccoli 

« Inneggiamo all'antesignano della vera e com- 
pleta libertà universitaria, all'onorevole Baccellitt 

« Inneggiamo a quell'atleta che morì ieri colla 
palma del martirio, ma che risorgerà forse domani 
coll'aureola del profeta. 


« Un Vercellese >. 
Fanfulla che ammira la satira arguta dovunque * 

la trova, si congratula con l'onorevole Guala della 

sua chiusa; e si propone di bere alla salute del fe 

lice oratore una vecchia botliglia di Gattinara; aspet- 

tava appunto per beveria che gli venissero dalla pro- 

ia nativa di lui l'occasione e una scatola dei ce- 

lebri bicciolani. 
L'onorevole Guala, che ci ha procurato l'occa- 

sione, sarebbe tanto gentile da mandarci anche i 

bicciolani ? 


» è» 
arte 


Allegri Il Popolo romano annuncia al. medesimo 
« non sembrar improbabile che la nuova ammini- 
trazione possa essere costituita entro pochi allri 
giorni ». 

È necessario che invece di essere poch: 
pochissimi. 

Il marzo precipita. Sbrighiamoci per carità, se no 
verrà fuori qualche scorbellato a dire che l'onore» 
vole Depretis sta preparando alla Camera un pesce 
d'aprile e nessurio vorrà pigliarlo sul serio. 

*» » 
re 

Gli aforismi della situazione. 

Questo lo colgo negli orti del Progresso di Pia- 
cenza: 

< Quale che possa essere la soluzione della pre- 
sente crisi, essa ne prepara un'altra. » 

Solo monsieur Prudhomme avrebbe potuto dire 
altrettanto. Ma non per nulla egli si è assicurato 


l'immortalità. 
* è 
sara 
Le scioccherie d'oggi. 
AI caffè 


— Come è mai possibile che il Baceelii, dopo 


vero poppppolo sulla cuî miseria Îì Secolo sparge 
ogni giorno tante lagrime e tanta retterica! 


DISS 
‘Ravenna è în festo, perchè la sua Pineta le sarà 

serbata. 
Il Consi 

bonifica degli spazi rimasi 


io comunale decise di soprassedere alla 
calvi, e il ministro 


avere proposto il Coppino alla presidenza delia Ca» 
mera, non voglia ora che entri nel nuovo mini- 
stero? 

— Eht! sai, lo voleva confinare nella Camera 
perchè non potesse entrare nel gabinetto!... 


Calandrino diventa malizioso. Egli legge: 
«Il governo spagnuolo ha autorizzato la Ger- 


Proprietà della traduzione. 
(75) 


SENZA NOME 


posse È WILKIE COLLIRI 
traduzione di YORIOK 


go 
ja testa per trovare una nuova ) 

‘adrone la vuol giovane e non brutte, perchè le donno 
tecchie e le faccio severe e disgradevoli lo mettono di 
itivo umore. Per il resto lascia tutta la libertà... mn 

e tutta la responsabilità a quella sua donna di 
Nducio. E costei cerca e non trova nessuna fanciulla 
e convenga. Se da qui a due o tre settimane il 
posta non fosse occupato, la governante è deci; a 
Pulbiicare una serio di annunzi sul Times, ed a venire 
”a sè n Londra per esaminare tutte quelle che si pre- 


dama di compagnie. Il 


cl 


sentessero. pe: 
Questa volta‘ Luisa aveva paura di intendere troppo 


e sopratiitto d'indovinare: .E dacché in. nessun 
= Jè sarebbe convenuto d'entrare al sorvizio,. del- 
l'ammiraglio Bertram, în un castello tanto lentano da 
Londra, îl volto di lei prese na decisa espressione di 
tristezza che non potè sfuggire a. Maddalena. 

Aspetta — dissella © jffima Mi fermarti a que- 
Junqrie*#iiposizione. Tentò riporresti sempre sopra 


ante dell'atimiraglio non sa dove batter | 


= Una volta sola — rispose tremando Luisa. 

— Hoi.. servito a tavola? 

— Sì, signora. 

| — Che'oltto ti toccava di fare in cotesta quali 
iccompagnare le visite, sorvegliare 

allami, e le porcellane, e la bi 

casa ; obbedire al cenno di tutti i camparelli, 

tranne di quelli dello camere da letto... 

— E non icato nulla di quel tuo servizio? 

— Oh! no, signora. 

— Potresti... insegnorio a un'altra donna?.. in pochi 
giorni? 

— E perchè no?... a una che avesse un po' d'intelli- 
genza.e molta buona volontà. 
| — Potresti insegnarlo, per esempio... a me? 

Nessina cosa ol monde, nessuna parola in tutte il 
vocabolario potrebbe. rappresentare ed esprimere lo 

supore di Luisa a una simile interrogazione, che era 
mille miglia lontona da tutti i suoi pensieri. 

‘=. Sì continuò Maddalena, sorridendo tristamerte 
per la sorpresa della sua cameriera — si... potre 
mettermi in grado di disimpegnare a Saint-Cruz in 
the Marsh le attribuzioni di dama di compagnia ? 

— Certo. ma.. i 


ttîmento è naturale, mio povera Lui 
ma comprenderai meglio quello che desidero da te, 
avrò confidato lo scopo cui sono rivolti 
tatti i miei sforzi e tutti i miei disegni Ti rammenti 
‘befiò ‘quel ehe {i dissi del testamerito di ‘imio'marito, 
quarido vonisti ‘a raggiungermi: qui, tornando dalla 
Scozia? " 


acconsentito a firmare cotesta carta come testimone, 
so avesse saputo... 

— Lisciamo du parte i testimoni. lo non he nessun 
rimprovero da fore a quella ragazza; non lo rimpro- 
veri da fare a nessuno... traane a quella infernale mi- 
stress Lecouni Pure non è anche detto che la 
count riusci a farmi tuito il male che crede. Forse 
c'è ancora una probabilità, verificandosi la quale, il 
mio avvocato, che è îl signor Loscombe, potrebbe 
citenere per me, a dispetto del testamento, quello che 
mi è dovuto. Ma per giungere a tonto bisognerebbe 
sapere quello che è scritto in un certo documento che, 
sesondo me e secondo il mio avvocato, deve trovarsi 
adesso nelle moni dell’ammirogiio Bartram. Se mi 
presentassi fr I mio nome, a domandare 
il documento ull’am , non arriverei forse nen: 
meno a parlare con lui. La Lecount deve averlo messo 
in guardia contro di me, e la natura stessa del docu- 
mento deve ingenerare contro di me le più tristi pre- 
venzioni. Se scrivessi non otterrei, credo, nessuna ri- 
sposta. Debbo dunque tentare d'introdurmi a Saint-Crue 
in the Marsh: come una persona estraneo; debbo farmi 
presso l'ammiraglio una posizione che mi permetta di 
fragare per tutto senza svegliare nessun sospetto... 
C'entrerà come una... donna di servizio. 

— Ma voi. siete una gentildonna!!... il resto della 
servitù durerà poca fatica ad accorgersi dell'inganno. 

— No.. non ho paura che mi scuoprono. So pren- 
dere tutte le apparenze, simulare tutti i caratteri, re- 
citare tutte le porti, meglio assai che tunon supponga. 
Del resto tocca a me, a correre siffatto rischio; nes- 


i: ee/Noi ni dicaste, signora, che: quel testaizoni 


ana falsa strada. Seguita piuttosto a risponde 
sinceramente. Sej tu mai stato dama di compugnin? 


suno-pottebbé moi prendere il mio pesto perrendermi 
tun simile servizio. Parliamo dunque soltanto dello cose 


cita. Puoi tu, vuoi tu, în otto giorni prepararmi un a- 
bito modesto, che convenga ad una persona di servizio, 
e accomodare per te, in modo che ti vada bene, uno 
oganti? 

Ma perchè ?. 


io dorò la disdetta di questo allo; 
casa, una settimana avanti, come siamo rimaste d'ac- 
. In cotesto intervallo, mentre tu cucirai gli abiti, 
io imparerà il servizio. Quando rimarremo sole, tu ed 
jo, all'ora del pronzo, tu sederai a tavola almio pesto, 


e non si eseguiscono a garbo senza m po di 
pratico. Terminata la scitimona, messi gli abiti in 
pronto, lascieremo questa casa e prenderemo un altro 
appartamento, nel quale ci presenteremo addirittura, 


tu come padrona, io come cameriera... 

— Ma nessuno ci rimarrà inganneto, vi dico... 

— Non sono della tua opinione. Comunquo sio, a- 
vremo tempo tutte e due di studiare be Ja nostra 
parte. Ogni giorno daremo un'occhiata attenta al gior- 
nele. Quando ci troveremo l’annunzio, jo mi presen- 
terò alla governante dell'ammiraglio, sotto un finto 
nome — il tuo, per esempio — e quando ella mi &o- 
manderà il mio certificato, io la indirizzerò a te per 
le informazioni. Ci vedrà coi suoi propri occhi, am- 
bedue, te come ln padrona, me come la serva. Nessun 
sospetto potrà farsi streda nell'animo suo.. a mene 
che tu stessa non ti tradisca. e tullo sarà terminato. 


(Continua) 
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FANFULLA 


mania a stabilire neila baia di Fernando Po depositi 
di carbone per lo navi da guerra tedesche. » 

— Ho capito — dice tra sè l'amico di Bullul- 
macco — là Spagna paga l'alleanza colla Germania 
a misura di carbone! 


Su! portone della M 2 
— Vieni di sopra?.. Come va il dottore? 


— La crisi non gli accorda che poche ore 


<FANFULLA»A MILANO 


La commemorazione di Carlo Cattaneo. 
2% marzo (ritardato). 

Dire che Milono « sentiva il bisogno » ‘della 
commemorazione di ieri sarebbe dire cosa con- 
traria alla verità Dello ventimila persone — fra 
attori e spettatori — che vi presero parle, dician- 
novemila avevano idee molto vaghe suli'uomo di 
cui si onoruva la memoria) Ho domandato a qual- 
euno chi fosse Carlo Cattaneo e mi son sentito ri- 
spondere: 

— L'è quel che l'ha daa el nom a la strada li 
attach al Bocconi. 

E fra i cinque 0 seimila componenti il corteo, 
formatosi în piazza del Duomo per andare al ci- 
mitero, dopo essere passato per piazza ddl Ver- 
ziere e davanti alla casa dove abitava il Cattaneo 
în via Monte Napojeone, verano molti Milanesi di 
Genova, di Torino, di Parma, di Figline, di Bgna- 
cavallo e di tutti i paesi della provincia di Milano 
e delle provincie vicine. Ò 

Meno che in qualche punto, lungo lo stradale 
percorso i curiosi erano scarsi, sebbene fosse do- 
menica e il tempo fosse bellissimo. Le associazioni 
intervenute erano in numero molto minore del 
preveduto: tanto è vero che, al cimitero, uno dei 
grandi spazi lasciati liberi per le rappresentanze è 
rimasto letteralmente vuoto e vi si è lasciato en- 
trare il pubblico perchè quel vuoto non producesse 
cattivo effetto. Ed il pubblico vi si è precipitato 
schiamazzando, come se fosse al giuoco del pallone 
invece che al cimitero. 

Una parte della popolazione, che avrebbe volen®® 
tieri reso un tributo d'onore alla memoria di Cat- 
taneo scienziato e patriotta — giacchè si può ono- 
rare senza scrupolo di coscienza un uomo di merito 
senza approvarne le opinioni e la condotta politica — 
se n'è astenuta perchè era manifesto ed evidente il 
coraltere sovversivo di tutta la commemorazione di 
ieri. La perte seria e veramente solenne della fun- 
zione è stata turbata da gridi e da contumelie irri- 
verenti verso le istituzioni e la magistratura muni- 
cipale. 

L'autorità politica ha falto quanto poteva fare 

prevenire. Ma ad essa occorre un sppoggio 
che le @ già mancato pochi giorni fa, quando alla 
Camera è stata ingiustamente accusata, © lo è man- 
cato tanto più ieri. Tulle le precauzioni contro pos- 
sibili disordini erano state prese; ma è difficile al- 
l'autorità lo stabilire il limite fra quanto è permesso 
e tollerato e quanto non si deve permeltere e tol- 
Jerare, se manca assolutamente qualunque preci 
sione di norme e d'istruzione da parle del governo 
centrale. 


Da 

La bandiera rossa di una associazione repubbli- 
cana torinese, scortata però da una ventina di gio- 
vani milanesi, è stata la causa dî un lungo scan 
dalo. La bandiera, o per meglio dire il gonfalone, 
aveva un'asta a pezzi rientranti come le canne da 
pescare, e la stoffa si abbassava rapidamente per 
mezzo di una puleggia, e spariva nelle tasche dei 
vessilliferi. È inulile insistere nel dimostrare la pue- 
rilità di tali invenzioni, e la poca serietà di idee 
politichè che non trovando nessun mezzo migliore 
di pubblicità ricorrono anche ai giuochi di bus- 
solotto. 

Ii gonfalone rosso comparve in piazza del Duomo 
© fu allontanato. I deputati e i commendatori che 
erano alla direzione del corico avrebbero dovuto 
pregare quei giovani a non farlo ricomparire. Ri- 
comparve invece al Verziere e i carabinieri tenta 
rono di sequestrarlo. Ma... uno, due e tre... marcia 
passa e cammina; il gonfalone non vera più. Poi 
ricomparve, poi sparì di nuovo, © ricomparve da 
capo per sparire nuovamente. per le scale di una 
casa in via Volta, € ricomparire nel cimitero. 


x 


Durante la funzione sventolò sulla terrazza del 
Famedio e nessuno osò turbare la cerimonia della 
traslazione provocando altre comiche sparizioni. 

Intanto parecchie associazioni, non volendo me- 
scolarsi în battibecchi politici, vedendo la bandiera 
rossa si erano staccate dal corteo tornando alle 
loro sedi. Al cimitero, finita la funzione © deposto 
mel sarcofago la salma del Caltaneo, a cui nessuno 
pensava, la faccenda cominciò a peggiorare. La 
‘marcia reale suonata dalla musica municipale quando 
il sindaco e la Gianta uscivano dal Famedio, è stata È 
sonoramente fischiata. Si gridava: Via Cattaneo 
© Abbasso la Giunta, abbasso la camorra, ed ev- 
viva tante altre cose, comprese delle porcherie. 

Uscita tumultuosamente da' cancelli del cimitero, 
sclibene i gridi non fossero stati impediti e neppur 
disturbati, la folla si è avviata verso il teatro Ca- 
stelli. La bandiera rossa è ricomparsa in via Volta. 
ATiora due sole guardie di pubblica sicurezza si sono 
avvicinate a quello che la portava mentre stava 
entrando dentro una poria e lo hanno afferrato in- 


sieme con la bandiera. Esso si è svincolato da 
quella stretia ed è corso su per le scale, mentre le 
due guardie erano afferrato da una dozzina di in- 
dividui, spinte contro il muro, percosse, trascinate 
a traverso il cortile di quella casa di via Volta, che 
comunica con i corlili di altre due case di via Va- 
rese. L'eppuntato De Conturbia, tenuto per le mani, 
è stato portato dentro un piccolo recesso innomi- 
nabile, e gli hanno cacciato la testa giù per la buco. 
Cera ieri sera chi ci vontavadi tale impresa vera- 
mente civile, e vi sono giornali che mal dissimula- 
tamente ne godono. 

Intanto giungevano due vigili urbani e uno di 
essi colla grossa canna d'India metteva a dovere i 
persceatori dell'altra guardia riuscita a sfoderare 
la dogo. E i pennacchi rossi dei carabinieri face- 
vano fuggire tutti i valorosi combattenti, lasciando 
il De Conturbia ferito. 

Eppure è tanta la convinzione che si può, anzi 
si è certamente puniti quando si è fatto il proprio 
dovere, che stamani il vigile urbano nega assolu- 
tamente di avere adoperato îl bastone. Uno dei ba- 
stonati, del quale tuili sanno il nome, è stito me 
dicato alla farmacia vicina, ma nessuno si è inca- 
ricato di portarlo in questura. E il De Gonturbia è 
all'ospedale, 3, 

Durante il tafferuglio, ad un balcone del secondo 
piano della casa, un e invitava il popolo a 
sciogliersi al grido di: Viva la repubblica sociale! 
Il popolo se n'era già andato per conto suo senza 
gridar nulia. Le proporzioni del tafferugiio sono 
poi state esagerate passando di bocca in bocca. Si 
è parlato di un delegato ferito, e di tante altre cose. 
Invece, mentre le due guardie erano malmenste, 
nessuno se n'è accorto perchè il fatto accadeva 
nell'interno e non sotto gli occhi del pubblicò. 


= x 

Dal cimitero le rappresentanze, diminuite ancora 
di numero, sono andate — come dissi — al Castelli 
alla conferenza di Gabriele Rosa. 

Sul palcoscenico c'erano circa oltanta bandiere, 
ma molte sedie sono rimaste vuote. In platea e nei 
palchi vera molta gente, ma non moltissima. 

Si son presentati gravi, pettoruti, incravattati 
quasi tutti di bianco i componenti del comitato dolle 
onoranze; primo di tutti il Bertani, poi il Massi, il 
Marcora, il Perelli, il Rosa. Il pubblico non si è 
molto commosso. Il Bertani ha deito di aver rice 
vuto più di 500 lettere d'adesiore e moltissimi te- 
legrammi. 

— Sarebbe troppo lungo leggerli tatti... leggerò 
i due ultimi ricevuti. Uno è del deputato Del Zio 
(applausi fragorosi, sebbene nesstmo abbia mai sen- 
tito nominare l'egregio deputato) ; l'altro del depu- 
tato Cairoli (tentativo d'applauso soffocato da pre- 
potente zittire). 

E pensare che lo zittiscono perchè credono a 
quanto si è detto ch'egli abbia fatto.. e che non ha 
fatto! 

Il Bertoni presenta quindi Gabriele Rosa. Ma 
prima di dargli la parola, parla egli di Carlo Cat- 
taneo, di sè stesso e della propria commozione. 


x 


Il Rosa incomincia parlando del « solenne plebi- 
sito » che lo persuade a credere « l'Italia matura 
a tramutare in fatto gli alti ideali di Cattaneo ». Il 
pubblico applaude e ascolta ‘attentamente l'oratore 
che si dilunga nel parlare degîi studi filosofici del 
Cattaneo, discepolo del Romagnosi, e del'e idee fi 
losofiche di questi combattute poi dal Rosmini 

Il pubblico si rivolge verso l'avvocato Rosmini 
della Progressista, che siede fra i componenti del 
comitato. 

— Il teologo Rosmini — proseg 
l'amico avvocato... 

Il pubblico, offeso da tale spiegazione, fa mostra 
di brontolare, e si vendica diventando meno affol- 
lato. L'oratore continua a dire del Romagnosi, del 
Politecnico, della Svizzera che servirà di modello 
politico e sociale all'Europa — senza vaccinazione 
e con la pena di morte ristabilita « a richiesta ge- 
nerale »? — Dice del Cattaneo durante le- Cinque 
giornate, e dell'opposizione fatta fia lui nel 1850 al 
Pallavicino e a quanti indussero Garibaldi a decre- 
tare il plebiscito nelle provincie meridionali. 

Parla della civiltà federativa, della somiglianza fra 
i Lombardi e gli Ingiesi, e dell'origine delle diverse 
razze ilaliane. L'uditorio è visibilmente annoiato, e 
l'oratore gli dice con umiltà democratica: 

— M'accorgo che il mio dire non è falto per îl 
pubblico cui io mi rivolgo — vale a dire, in vol- 
gare: questo non è pane per i denti d'ignoranti 
della vostra specie... E un momento dopo: 

— Accorcerò la mia orazione (Movimenti di ap- 
provazione)... Gli Stati Uniti d'Europa non sono sok 

ilà politica, ma saranno un feno- 
n Ed invita i presenti a 
far di tutto per accelerare il momento della costi- 
tuzione degli Stati Uniti d'Europa. 

Gli ascoltatori, divenuti scarsi, si accelerano in- 
vece verso il risotto domenicale. La commemora- 
zione termina con un applauso fiacco, senza chia- 
mate a nessuno: un debolo successo di stima. 


x 


Così è stata veramente la commemorazione d'ieri, 
che avrebbe potuto essere solenne ed imponente se, 
come ho detto, le intemperanze di pochi, quasi tulta 
gente venuta di fuori, non l'avessero disturbata, e 
se i promotori non avessero voluto per forza dargli 
il carattere di dimostrazione repubblicana. 


e il Rosa — non 


IN CASA. 


Trionfa, cd almeno si accredita la combinazione mi- 
nisterinle segnalata ieri sera da Fanfulla. Per cui, se 
non siamo ancora in pozto, lo si vede, lontano, ad 
occhio nudo. 

Ma gli è un porto l'accesso del quale non è preci- 
samente il più facile. E per giunta nel mese dei venti, 
che saltano da un quadrante all'altro con una volubi- 
lità poco rassicurante. 

Onorevole Depretis, ci raccomandiamo a lei, chè un 
naufragio a quattro passi dalla riva sarebbe, starei per 
dire, una vergogno. 


* 


Si annunzia dai giornali di Roma l'immizente pub- 
blicaziono di un regio decreto che regola con nuove e 
più lorgle rorme la concessione dei permessi di ma- 
trimoniv ai militorì e graduati di. truppa del regio 


buona: il vincolo del servizio diventando in 
olti casi un voto forzoso di celibato per le classi 

no, ma le impedisce di 
patria una generazione 


sin dol primo capitolo della Genesi 
* 
* 

Dall'Italia militare. 

« Il maggior generale Rolandi, essendo in missione 
all’estero, trotavasi a Magdepurg quando gli pervenne 
l'annunzio della sua promozione a tenente generale. 

« Conosciutasi la cosa, il colonnello comandante il 
reggimento funteria, di guarnigione a Magdeburg, chbe 
il gentile pensiero. d'inviare la musica del reggimento 
suonare sotto l'albergo ove era ospitato il generale 
Rolandi, inendendo con tale atto cavalleresco e cor- 
tese onorare, nella persona del generale, l’esercito j- 
taliano ». 

L'esercito italiano è il beniamino dell'Europa: e se 
lo merita. Una prova di ciò i lettori potranno trovarla 
negli ultimi numeri dell'AUgemeine Militàr Zeitung e 
della Vedetta, pieni d'elogi e di benevoli apprezza- 
menti per i nostri soldeti, nelle grandi manovre dello 


| FUORI. 


1'Osserratore romano è siato prevenuto. 

Prima ch'egli pubblicasse, ieri Faltro, l'articolo che 
{ sopete, i giornali esteri quasi presaghi gli anticiparano 
Ja risposta. 

Primo, il Joarnal des Debats prese ‘a parola per 
dire che, losciando Rome, il Papa comprometterebbe 
il Papato. 

« Maita — egli scrive — sorebbe Ja Sant'Elena di 
Leone XIII. Il mondo cattolico, i popoli non conoscono 
che una strada sola: quella che hanno sempre se- 
guita ». 

Viene seconda la National-Zeitung, di Berlino, av- 
vertendo che nessun governo potrebbe dare al Papato 
i privilegi che gli sono ‘concessi in forza della legge 
dal governo italiono. 

Il foglio berlinese dimostra inoltre la inanità della 
minaccia escogitata dal Vaticano, e rileva la perfetta 
indifferenza colla quale fu accolta in tutto il mondo 
civ 

Come vedete, il presente articoleito è fatto a chiodo: 
la Francia lo pianta e la Germania lo ribadisce. 

Che l'Ossercatore se lo tenga bene a mente. 

. 
+ 

L'imperatore di Germania è venuto alla riscossa in 
favore del suo gran cancelliere. 

Ricevendo ieri l’altro l'ufficio di presidenza del 
Reichstag, egli espresse la sua ferma speranza che la 
legge contro i socialisti sarebbe stata votata. Aggiunse 
di conoscere perfettamente le condizieni che qualche 
partito mette a quella approvazione. Ma dichiarò che, 
ricordando gli attentati dei quali fu vittima, consido- 
rerebbe il rigetto della legge come una offesa diretta 
contro la sua persona. 

A Berlino pare si creda che tutte ciò non sia. che 
una storiella a pressione.- Io, per me, la trovo piena= 
mente conforme al carattere dell'imperatore e del suo 
gran cancelliere. 


* 
* 

Un conflitto in Russia. 

Mandono da Pietroburgo, 24, si giornali di Vienna, 
che il Consiglio dei ministri respinse la proposta di 
Tolstoî di adottare misure repressive contro l’agita- 
zione della scolaresca universitaria. 

Lo czar invitò il presidente del Comitato, Reuttern, 
a persuadere gli altri ministri della necessità di tolî 
misure. Reuttern rispose che ciò sarebbe contro le 
sue convinzioni. 

È Vela la dimissione di Reuttern e di Tolstot. 
così, eliminato colui che di li "i 
a dica di si, come colui che 

Lo czer, la volontà indiscutibile. 


EA 


COSE DI NAPOLI 


25 marzo. 
Per rispondere anch'io al signor Vachon della 
France, che non è la Francia, sebbene parli in 
nome della Francia, sulle 150 mila lire date per 
Ischia, sorgo tutto indolenzito di sotto alle macerie 
di una crudele infermità. 


>< 
Or dunque, vuole il signor Vachon sapere dei 
suoi danari o di toiti i danari del Comitato? ci 
Si ressicari, non tiro in bello l'eloquersa delle 
cifre. Dico qualchs fatterello e; attendo della. sua 
cortesia, che lo fuctia conokcire alla France, 


>< 

Prima di tutto: c'è un Comitato, ci sono dei g, 
nari e c'è il Banco di Napoli cl li tiene in ca. 

Disse il Comitato verso l'agosto dell'anno + 
« Lavoriamo a questa distribuzione dei vw, 
sidi. Enorme lavoro. Quando l'avremo finito?_. ng 
marzo del 188%». 

E il marzo è venuto; e domani l'alito il Coni. 
tato chiude baracca — (dopo averne aperte tig 
sull'isola: più di duemila camere) — e tra la fur 
dol mese e il principio d'aprile il n'y cura pas piu 
de millions que sar ma main. 5 


DZ 


Le previsioni erano giuste, come si vede 

Ma il signor Vachon, se fosse stato lui Comitaty 
e distributore, avrebbe cerio agito. diversamente 
Sarebbe andato sull’isola, portandosi in un borse. 
lino i quattro milioncini, sì avrebbe chiamato pi 
isolani intorno, come la massaia sî chiama i pci; 
e: tì ti fi ti!.. avrebbe sgranellato i suoi quattro; 
cento milioni di centesimini. 

Il Comitato non ha invece falto così, ch no! 1 
Comitato disgraziatamente non aveva alia tes 
signor Vachon, ma semplicemente il conte 
verino, poco corrivo a sgraneilore i mil 
la crusca ai pi E il Comitato pensò 
accertare i danni nei mobili, negli imr 
persone, e fece schede che i danne; 
forestieri riempirono, e costruì baracche, e manis 
danaro ai sindaci perché distribuissero sopra Încgo 
docamentarido le distribuzioni, e raccolse ortinice 
dotò fanciulle, © divise i ricchi dai poveri, e sommi, 
sottrasse, divise, molliplicò (si moltiplieò davvero)e 
oggi si trova di aver compiuto il suo lavoro enormi 
colossale, di poter rendere i suoi conti fino all'a 
timo centesimino. 

SG 


Allro falterello piccante. Non è ora che il C 
tato pubblica i suoi conti. Giorno per giorno li ha 
dati e.li dà nel Bollettino del Comitato che — di- 
sgraziatamente — nessuno legge. 

Appunto un mese fa accadde: questo negli nici 
del Senato. Un senatore domandava a un membm 
del Comitato, suo collega : 


a it 


E l'interrogato: 

— Li dà tanto bene che'il Senato riceve tego 
larmente sei esemplari del Bollettino. 

— Possibile? 

— Certo. 

Si va in segreteria, si domanda, si Cerca... si tr 
vano tulli i Bollettini ammontati e pelveros: 

Nessuno li aveva sfogliai... 

Ed ecco perchè col numero prossimo il Bollettino 
sarà pubblicato con le vignette! Chi sa che lo strano 
ritrovato non giovi alla diffusione! Chi sa che il 
signor Vachon non sî'contenti di questi con 
Strati coi pupazzetti! 


DK 


i illo» 


La signora Combe. 

E la signora Combe, presentatasi al Comitato, lei 
e la sua bambina, domandò danaro, e ebbe; do- 
mendò una pronta ricognizione. dei suoi denni, e 
Tebbe; domandò di riscnoter ‘subito, e riscosse. E 
dichiarò di essere contenta e soddisfatta © fece ri- 
cevuta del saldo, mentre gli altri aspettavano ed 
aspeltano, contenti anch'essi chi prima e chi 
© tutti fra pochi giorni. Lp ialag 


iz = to il signor Vachon. Francamente, con 
a mano sulla coscienza, e da coll 5 
Fiona ca la collega a colleza, è 


DK 
È morto ieri, dopo breve infermità, Carlo Tocco 
principe di Montemiletto, daca di Popoli, ultimo 
superstite degli Stuardi. 
Era uno dei fedelissimi al passato, e si narra dî 
lui che in compagnia 


teneva chiuso il primo piano 
= palazzo a Toledo fin dal giorno che il padre 
Morto. Dava con larghezza da gran signore 
ce carità di uomo henefico. 
\veva 57 anni. Morendo, ha ricevuto per tele 
grafo la benedizione papale. È 


Lascia una fo 
dita. 

Sono stretti congiunti a Ò 

ri Ùi ni giunti della casni duchi della Re 
gino, di Lanrito, di Cassano, di Castelloneta, e i 


TRIS di Morra, di Frasso, di Piedimonte, dî Santa 


riuna di circa mezzo milione di rer- 


quanti conoscevano l'integro gentiluomo e dai molti 
che avevano sperimentata la beneficenza de) prin 


e ze] 


municipa 
Regia 


Ati dalla 
[cia, non 


anti co 


itato, lei 


pae Sio e ao 


RITAGLI E SCAMPOLI 


si in Anzio si*riunirano a fraterno banchetto 

‘co, nell'eleganto chalet sulla riva del mare, 

gli ingegneri, i meccanici, î capi d'arte, e tutti co- 

foro, che în qualche modo prestarono la loro opera 

alla costruzione di quella linea. Linea giudicata già 

dai competenti solidamente e irreprensibilmente 
costrutta. 

Le pareti del salone (dove erano disposti cento- 
cinquanta coperti) erano ornate da bandiere ita- 
Jane che facevano trofeo alle iscrizioni: — Onestà e 

soro — Vica la Società Veneta — Viva il pre- 

e Breda. — Queste iscrizioni ai primi bic- 

eri di Chianti furono il festoso grido di questo 

aio fraterno bancheii. d'eperai, che si aprì © 

si chiuse con la marcia reale, suonata dal concerto 

municipale d'Anzio e'con acclamazioni al Re e alla 
Reg 

È gli ingegneri © gli operai delia Società Veneta, 
non c'è a dire, fecero le cose a dovere, rammen- 
fando quel 

Boato colui che si ricrea 
Nel fiasco paesan e nel galletto. 

E trovarono auche il modo' di pensare © ai po- 
veri del paese e all'Ospizio marino e al fondo di 
massa di hi n concerto di Anzio. 

i più applaudito, e melteto 
a a perchè fu fatto da uno dei 
vostri corrispondenti Bicî: 

< lo paro, 0 signori, son fiero d'aver concorso 
con le mie deboli forze alla prosperità dî questi due 

che a manca e a destra si danno amiche- 
volmente la mano. E in mezzo a voi mi sento rin- 
giovanito, rinato, poichè il vostro gentile vernacolo 
veneziano mi ricorda lontanamente la mia gioventù. 
Mi ricorda con quale generoso slancio la vostra 
bella rogione rispose alia voce del gran Re che 
promise 0 mantenne di fare delle cento famiglie ita- 
liahe una sola famiglia forte, libera, indipendente. 

« Rammento il fioro dei nostri valorosi. Ram- 
mento i Zeno, i Contarini, i Brandolin, è D'Arco, 
Gradenigo, i Morosini, i Giacomelli, i Galvagno, i 
Papadopoli, i Tenani , i Fambri, i Balbi-Valier, e i 
cento, e i mille prodi soldati della patria allora, e i 
bravi che ebbero la sorte di poter dire cadendo: 

Almo suolo natio 
La vita che mi desti ecco ti rendo. 

«E salulo egualmente commosso, ora voi, strenui 
campioni del lavoro che accorrete modesti, laboriosi, 

npatti, là dove la civiltà inalbera il suo vessillo; 
voi che con gigantesche braccia di ferro, gettate in- 
dissolubili anella d'affetto fra paese e paese. Voi 
che piantate là sulla vetta dei templi dell'industria 
e del commercio, rispettato, invidiata, la bandiera 
della nazicne. Saluto fraternamente i vostri capi che 
formano la vera aristocrazia della intelligenza e del- 

l'eperosità, e vi invito a stringervi tultti concordi a 
loro, e a unirvi a me nel bere alla prosperità di 
quell'uomo che con affetto paterno tiene alta e rir 
spettata l'insegna della vostra Società, ove è scritto 
Patria, onestà, lavoro. 


« Evviva Breda! ; 
«E îì vostro buon babbo assente sappia che i 
ii figliuoli, lieti, sì sono lasciati questa sera per 


ina!» 
Un fuochisia. 


Staglene opportunissima per la cura depurativ: 
dagli umori alterati dalla Scrofola Erpetismo e 
ircluttie nequiste, venne a proposito giadicata 
dui uxedici la Primavera e l'autunno noa esclusi 
issolacciente l'inverno © l’Estate por quelli che 
pessoro allontanerne gli estremi della tempcra- 
tars. È certamente il moderato clima è pil cou- 
rcutaneo alla generale condizione degli infermi 
tel trovaro la massima ptilità propria dell'inge- 
stione de rimadi alteranti migliori, che modifleeno 
il ricambio organico e la composizione chimico del 
sangue. Sicché può ritenersi, cha nell’aurientata 
satarale traspirazione della pelle, mediante l'uso 
l'una efficace terapi:; si ottenga l'espulsione 

elementi morbosi. Fra i rimedi che meglio 

itic in queste annuali contigenze soddifano al 

sreto successo è di provata © indubbia u- 

tilità il Siroppo di Pariglina e di sacchi yegota- 

nreparato con magistero proprio senza l’azione 

del fuocoe privo di sostanze qaalunque nocive dal 

Dottore Giovanni Mazzolini di Roma, e perciò fu 
prozsiato con le più grandi onorificenze. 


Per Lire 
TITO DI GIO, RICORDI IN MILANO SPEDISCE : 


tre di mnsiea (valore effettivo) corrisp.ndenti 
5 toredi Fe. 10 od o netti Fr. ® marcati, a scelta 
Nel Graz Catalogo Ricordi, contenente 50,000 opere. 
i de icolo di 
numeri dell@ frazzetta Musicale (un fascicolo di 
{3 otto ‘pagine illastrato ogni domenica) dal 10 a- 
prile 1888 = 


breito d' Opera, oppure wma Foti oltre 
| HhTeiiS.dr le soluzione delle sciarade e rebus. 


{ Catendario Biusicato di G. Patoscm pel 188% 


Più i benefici di un quarto premio straordinario. 

Si spedisce GRATIS un numero di saggio della 
Ciazzeria Zusteale a chiunque ne faccia richiesta an- 
che con semplice biglietto di visita munito d'indirizzo 
alla 


Direzione della GAZZETTA MUSICALE in Milano. 


La Tribuna medica di Parigi ci offre un esempio 
degno di fede, della forza mutritiva riparatrice eri 
costituento del Vino di Peptone di Chapoteaut. VA 
uomo di sessant'anni, Brebier, ammalat 
di un catarro cronico, era caduto in una, com 
prostrazione di forze, non poteva muoversi , 


solo gli restava an po' d'appetito, ma ben poto. — 
Tollerava difticilmente gli alimenti, che non face- 
vano che provocargli accessi di losse e vo- 
mito. — L'ammalato non aveva più alcuna speranza 
nelle risorse della’ medicina, ‘quando gli fu cons 
gliato di prendere il Vino di tone di Chapo- 

ut, e fini dal'primo giorno chelo prese ricaperò 


ito; in capo ad una settimana 
letto, camminare; la tosse si calmò © le forze 
‘cominciarono a venire. — Questo risultato, sorpren- 
dente a prima. visto, è naturalissimo, per il sem- 
plice motivo che il Vino di Peptone di Chapoteaut 
contiene in ogni bicchiere da Bordeaux, dicci grammi 
di carne di bue di prima qualità, ben digerita-e as- 
similabile, i cui principii nutritivi vanno direttamente 
alla circolazione senza l'ainto delle funzioni dello 


qilbprodoito genuino porta sula etichetta a firma 
rem 
CORRIERE MUSICALE 


Gli scettici dubitavano, sorridendo: si stropzcia- 
vano anche le mani, sperando che l'orribile stagione 
terrebbe addietro i fanatici, e che la sela del teatro 
Costanzi sarchbe stata deserta. 

Invece ieri, alle tre, un esercito di carrozze filava 
rapidamente su per la via Nazionale, e deponeva 
alla porta del Costanzi una folla non meno elegante, 
non. meno bella, non meno compatta del. primo 
giorno. La ripetizione del concerto di Wagner non 
aveva l’attrattiva, sempre un. po! incerta, della cosa 
nuova, ma poteva essere l'occasione d'un rintovato 
trionfo, e lo fa. Lo fu per la calorosa esecuzione, 
in qualche punto anche più precisa del primo giorno: 
lo fu per l’entusiastica accoglienza fatta a tutte le 
parti del programma ; lo fa principalmente per la 
più chiara intelligenza della perte nuova, per quelia 
< agape sacra » del Parsifal, che ieri si svolse lu- 
minosissima alla mente attenta degli spettatori, e 
che ottenne uno di quei successi, non esagero a 
dire di commozione, che lasciano dietro di sè una 
incancellabile traccia. Se non fosse sembrata una 
mezza prepotenzo, il pubblico, a una voce sola, a- 
vrebbe chiesto della lunghissima scena il bis. 

Sì contentò invece di far ripetere il preludio del 
Lohengrin, la marcia del Tannhauser con corì, © 
îl bellissimo e pittoresco coro delle filatrici nel Va- 
cello fantasma, uno di quei molivi donizettiani, 
che molti, uscendo dal teatro, riuscivano a canti 
chiare, meravigliati di tanta freschezza e limpidità 


melodica. 
<> 


I pregiudizi sulla musica del Wagner vanno a 
poco a poco dissipandosi, ma c'è ancora molto da 
fare. Gl'incorreggibili, che pur mostrano di arren- 
dersi all'evidenza, dicono che. troppo sarebbe se 
ogni tanto qualche frase aperta © chiara anche 
dalle opere del Wagner non venisse fuori. Orbene, 
ieri non furono ma due ore buone di musica; 
e chi avesse il coraggio di ritentare ancora la 
prova, molti concerti wagneriani si potrebbero met- 
tere insieme e dar garanzia che il pubblico italiano 
li capirelibe: li capirebbe come espressione d'una 
scuola che non ha che vedere con la nostra, ma 
come espressione, pur sempre, di qualche cosa che 
cerca il vitale suo nutrimento nelle regioni più alte 
© più sublimi dell'arto. 

Pochi maestri furono, nel nostro tempo, così in- 
nomorati come il Wagner di quell'austera idealità 
che abbraccia e comprende più mondi insieme; pochi 
anelarono, come lui, a quel vago e indeterminato 
che la scuola positiva deride, ma che sarà sempre, 
come è stata sempre, l'aspirazione ardentissima del 
l'anima umana, tormentata e perpetua. navigatrice 
nel maro dell'idea. Con la musica, alleata alla possia, 
il Wagner ha cercato nelia mitologia romantica lo 
sfogo a un'arte ideale ch'egli veramente non ha 
creata, ma della quale egli è stato finora l'apostolo 
più ardente e più convinto; e se per noi ascoltatori 
sta ch'egli abbia raggiunto gli estremi confini dove 
la mente sottilizzando può arrivare, non sta punto 
per il Wagner, idoleggiatore infaticato, cercatore 
smanioso di nuoye forme, di. attitudini nuove del 
pensiero che dalla sua fantasia non erano ancora 
germogliate, perchè ciò appunto ch'egli vogheggia 
è l'infinito. 

Pensatore e poeta, filosofo è musicista, egli ha 
forse arrestato la finale rovina del romanticismo 
nell'arte universale, ha dato forse più colpi lui al 
realismo invadente, di tutti i letterati e poeti delle 
vecchie scuole. Chiamano musica dell'avvenire la 
sua; io la direi invece un ritorno alle caste aspi- 
razioni dell'anima, ai misticismi profondi e sinceri 
del medio evo: la direi l'espressione più castigata 
e più pura di tutto quello che non è senso, che non 
è materia, che non è fango. 

Un esempio chiarirà forse meglio.il pensiero, che 
sento pur troppo di non riuscire ad esprimere. 

Quale grande maestro, dal Beethoven al Chopin, 
non ha scritto una marcia funebre? In tulte si pa- 
lesano la grande mestizia, il cordoglio, l'ambascia, e 
si veggono quasi, nelle funebri risonanze del ritmo, 
i simboli esteriori @ i tristi apparati del corteggio 
che lento si avvia. Ho risentito ieri la Marcia fu 
nebre del Wagner: essa non ha nulla di comune 
con le altre, e invece di essere una manifestazione 
estrinseca del dolore, a me è parso poterla defi 
l'espressione più acuta ed impersonale di quel miste- 
rioso e profondo sentimento che è il terror. della 
morte, raccontato con note @ con strappi che paiono 
brividi, che paiono lamentazioni e rimpianti confasi di 
moribondi. Forse chi assistette con me al concerto 
mi capirà: spendere maggiori parole non posso. 

1l pubblico affollatissimo salutò ieri con lango ap- 
plauso sl suo primo: spparire sullo scanno di di- 
rettore il Pinelli, l'audace organatore del magnifico 
concerto. Era applauso di ringraziamento edi gra- 
fitudine; perchè l'arte ha questo di buono, che chi 


l'a 
di 


la professa avendo par bisogno del pubblico, di- 
venta poi spesso creditore di cotesto pubblico per 
le belle & profonde e indimenticabili commozioni ar- 
tistiche che gli procura. E applaudendo i! Pinelli, 
tti intesero anche di ringraziare Ja numerosa 
schiera di musicisti che da più d'un mese, per solo 
amore dell'arte, avevano prestata la loro opera a- 
morosa ed intelligente. 


> 

Le feste musicali non farono ieri soltanto al Co- 
stanzi. La sera stessa un pubblico numerosissimo 
assisteva alla tanto aspettata riapparizione di Carmen, 
e fa gradita sorpresa per il pubblico vedere nell'u- 
niforme di brigadiere il simpaticissimo e valente 
tenore signor Mozzi, abbastanza ristal 
per poter dividere con la 
sempre impareggiabile e indimenti 
della serata. Tutto ieri doveva riuscir bene, @ la 
signora Bordato, che appariva per la prima volta 
nella difficile parto di Micaela, ottenne ad ogni sto 
pezzo, specialmente nel duo del primo atto e nella 
romanza del terzo, un brillante e clamoroso sue- 
cesso, rivelandosi artista nel vero e preciso sig 
ficato, e cantatrice di bellissima voce. E dire che 
la Carmen, accolta ieri sera come se sì trattasse 
d'una primta rappresentazione, dovrà daccapo e così 
presto lasciarci ! 

Ma era in teatro la signorina Donadio, attenta e 
pioudente, bella © fue 
simormorava il nomo di Lakmè: un altro suecesso 
senza dubbio, del quale domenica prossima vi ren- 


derò conto. 
Le 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 merzo. 


2. Teri ebbe luogo il trasporto funebre della salma 
del compianto maggiore Corazzi. Mulgrado- il tempo 
orribile, pure all'ora del trasporto sì trovavano in via 
della Stamperia circa duemila persone. 

La salma dell’estinto, portata a braccia da dodici 
bassi ufficiali d'artiglieria, venne deposta 
seconda classe, sul quale furono n 
lissime corone. Una offerta dal mun 
Società del tiro a segno naziono 
o reggimento artiglieria ove era il C. 
dini di Frosinone, dagli elettori di Ro: 

Società. Una corona della famiglia venne posta sopra 
la bara unitamente all’uniforme, alle medo, 
spada dell’estinto. 

It corteo era aperto dalle guardie m 
uniforme, dal concerto del 70 fanteria, da una brigata 
d'artiglieria comandata dal maggiore Borsari 
il carro venivano i frati e îl curato della parroc 

I cordoni erano tenuti dal prefetto senatore Gravina, 
presidente della direzione provinciale del tiro a se; 
dal commendatore Saglione; dal senatore Allie 
la Società del tiro a segno; dal colonnelio Pelloux; dal 
consigliere comunale cavaliere Ricci che rappresentava 
il sindaco; dall'onorevole Fabrizio Colonna; dal gene- 
rale Cerreti; dal colonnelo Moroni, comendante il 
{o reggimento artiglieria; dal colonnelto Gigli, presi- 
dente dei reduci Italia e Casa Savoia, e dal cavaliere 
Coletti che rappresentava il sindaco di Anagni. 

Quindi venivano i parenti dell'estinto, l'onorevole 
Minghetti e gli onorevoli Tittoni e O:sîni, un gran 
numero di ufficiali di tutte le armi, fra i quali il g 
norale Beltrami, comandante territoriale d'ortiglieria, 
il colonnello Malscri, e parecchi ufficiali del fo re, 
mento artiglieria, venuti espressamente da Foligno. 

torno al carro, sedici soci del Tiro a segno por- 
tavano le torcie. 

Fra le diverse associazioni, notommo nimerosissima 
quella del Tiro a segno, la Costituzionale, i ito 
Italia e Casa Savoio, i Veterani del 1858-19, i Caccia- 
tori del Tevere, il Circolo Vittorio Emanuele, la Pa- 
lestra ginnastica Principe di Napoli, il Circolo univer- 

io Savoia, e molte altro. 

Dopo un breve giro, Ia salma venne condotta alla 
chiesa di San Vincenzo a Trevi, e, dopo ricevuta l'as- 
soluzione, il corteo procedè per Campo Verano. 
in piazza Son Bernardo, fatta schierare la truppa su 
di'una linea, e raggruppati tutti intorno al ca 
norevole Cavalletto, commosso, pronunciò alcune pa- 
role, elogiando la vita militare del povero Corazzi. E 
la truppa, dopo aver resi gli ultimi onori al prede 
soldato, fu licenziata, mentre il convo; 
dagii amici più intimi e dai soci del Tiro, proseguì 
per il cimitero. 

Prima che la salma venisse deposta nella tomba, 
l'onorevole Allievi volle salutare l’estinto a nome dei 
coileghi e dei suoi affezionati amici. An 
datore Silvestri, a nome dei Reduci Cac 
vere, disse aicune parole. 

La salma fu deposta nella tomba della famiglia Serny, 
alla quale è imparentata la signora Corazzi. 

Il cardinale Ferrini da qualche giorno trovasi 
gravemente smmalato. 

La segreteria dell’Associazione delia stampa av- 
verte che l'assemblea, già convocata per sabato scorso, 
e che non ebbe luogo per la continuata malattia del 
consigliere d'emministrazione comm. Poggi, è rinviata 
a domani, 27, alle 8 e mezzo pomeridiane. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Spoleto, 25. 
Il professore Cappelletti, invitato, ha tenuto ieri 
sera nel palazzo comunale una conferenza sul com- 
pianto Massari. Uditorio numerosissimo. 
L'oratore fa molto applaudito e festeggiato. 
Parigi, 0. 
La Commissione del budget, eletta ieri, è riuscita 


in grande maggioranza contraria ai progetti di Ti- 
rard sulle modificazioni delle imposte. 

Scriyesi da Napoli al Figaro, notando l'errore 
commesso da Vachon accusando i primi assuntori 
dei lavori di Ischia di scandalose speculazioni a 
danno del governo. 

Ad Anzin continuano gli attentati colla dinamite 
contro coloro che non hanno aderito allo sciopero. 

Corre voce che il sultano sia colpito da pazzia. 


La crisi si prolunga perchè l'onorevole Depretis 
desidera provvedere di titolari anche i segreta 
generali; e ciò richiede del tempo. Ma si ritiene 
che prima di sabato la nuova amministrazione sarà 
completamente costituita. 
tra difficoltà da superare pare sia la scelta 
residente della Camera. Si dice che il nome 
la cui candidatura si dava 
ieri come certa, incontra serie opposizioni da paris 
di qualche grappo della maggioran 
Si paria dell'onorevole Biancheri, ma non sop 
piamo con quale fondamento ; l'onorevole Biancheri 
hha lasciato Roma ieri sera diretto a Oneglia. 


La voce corsa che l'onorevole Brin dovosse as- 
sumere il portalogi marina è smentita. 

L'onorevole Del Santo rimane al suo posto, n 
esi Î Li 


La Gi 
fare da Roma che « si nota 1 
deputati della De 


a smentire una simile 
può ritenore 


erzione 
dalla sua 
tà. 

La Destra, vecchia, giovane e di tuitele età, non 
avendo nella crisi interessi di grappo 0 di persone 
da far valere, aspelta a crisi risoluta a regolare la 
sua condotta e i suoi voti sulla situazione parla- 
mentare. 

ULTIMA ORA. 
torna a confermare che I 
tura dell'onorevole M 
delia Camera è ma 


oggi con l'onorevole Det 
ficoltà, nulle o quasi, in pr 


ano il pa- 
senza grappe né molle: orificazioni 
terabili, operazioni insonsil 
zionale, 444, palazzo del Grillo, p. p. (pr 


Prefettura), Roma: dalle 9 alle 


eo IL: S1 MARZO ca 


difetti e debolezz 
della vista, mediante 11 su È, 
colare sistema di lentt, tutt i gi 
dalle 9 alle 12 e dall'1 alle 4. in via Fra 
tina, 52 — I trattati popolari /y 

vista è Occhio ed occhiali, in-9> 

stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno fl 
presso di lui e presso i principali librai. 


Vincita garantita in 29 giorni. 

Si danno 40 lire dopo cinque settimane d'insuecesso 
e dicci ancora dopo altre tre. 

basate lavoro statistico di duecen 

arni, e che non ha nessun rapporto con le cabole 
coi cabalisti. 

Dirigersi con francobollo per risposi 
postale, 352, Homa, per ottenere 
schiarimenti. 


e ___2__—=2rt 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVI 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


«ialle cattive digesi 
mi © 


Per questa sera al Volis è anrunziato il Burbero 
benefico, di Goldoni e La medicina di una ragazza 
ammalata, di Palo Ferrari. x 

Venerdì sera avremo la bereficiata del bravissimo 
Novelli, con questo succosissimo programma: 

Un amoreto di Goldoni a Feltre, commedia in un 
atto di Libero Pilotto; Pregiudizi cinti, commedia in 


Rchetli, 
SETT 


Per Ales d' Egs:to, Tani, Tripoli » 
Biati Unttt d'America. 

frncile è Canatà È 
Chu, Uraguay, Paraguay. 
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Fuori di Roma Cent. 10 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


Per la prossima scadenza del 31 marzo abbiamo 
creduto far cosa‘ grata ai nostri lettori fare una 
nuova combinazione colla Casa Tr ves di Milano, 
la quale intraprende una pubblica... ne speciale col 
titolo: 


TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
del 1884 


Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni delia 
parte più importante dell'Esposizione e quanto 
vi sarà di notevole in fatto di arte, d'industria o di 
meccanica, consterà di quaranta numeri. 

Fanfulla ha fatto Ja combinazione per i suoi 
ciati dal 1° aprile, î quali otterranno un ri- 
sparmio nell'associazione cumulativa 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulla, al Fanfulla della Domenica, al Torino © la 
Esposizione nazionale del 1884, per l'Italia, ci in- 
vieranno per tre mesi L. 16, per sei mesì L. 23 e 
per l'anno L. 36. Per l'estero, aggiungere l'importo 
delle spese di posta. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulla politico quotidiano e al Torino e Esposizione 
nazionale del 1884, per l'Italia, rimetteranno: tro 
mesi L. 15; sei mesi L. 21; un anno L. 33. Per 
l'estero, l'aumento delle spese di posta in più 

L'esito brillante che ha ottenuto la nostra com- 
binazione di Capo d'anno ci fa sperare che anche 
questa volta abbiamo avuto la mano felice. Lo au- 
guriamo a noi e ai nostri lettori assidui e fedeli. 


IL METODO 


Nulla di fatto! 

Tutto fatto!... 

Mezzo fatto!... 

Mezzo disfatto 

Queste sono le notizie che corrono sulla forma- 
zione del ministero da cinque o sei giorni, ridotte 
alla loro espressione più semplice. 

Delle difficoltà che l'onorevole Depretis incontra, 
nè io, nè voi, o lettori, vogliamo preoccuparci. di 
certo; il grande principio democratico della ugua- 
glianza umana dispensa, ai nostri giorni, le persone 
che non hanno grattacapi dal prender parte ai 
grattacapi altrui. Siamo eguali, il presidente del 
Consiglio è mio fratello, e io che, pure e: sendo 
simile a lui, non sono presidente di nulla, ho il di- 
ritto di pretendere che, grazie a Dio, abbia le sue 
noie anco lui, come tutti i mortali suoi simili. 

Ciò posto, io lascio le difficoltà da parte, tanto 
più che coteste difficoltà sono tutte fondate sull'e- 
goismo democratico, per il quale tutti hanno il di- 
ritto di pretendere qualche coso, senza il dovere di 
sacrificare nulla al paese. Mi preoccuperò invece 
del metodo col quale, stando alle notizie che cor- 
rono, la crisi si va incamminando verso la fine. 
metodo pare fatalmente basato sul prin- 
cipi varé nove uomini, che soddisi alle esi- 
genze di quattrocento colleghi, anche senza sod- 
disfare quelle di nove amministrazioni: così, per 
esempio, si trova un giorno che un uomo capace di 
soddisfare alle esigenze di quattrocento colleghi, o 
giù di lì, sarebbe l'onorevole Grimaldi. Dunque 
l'onorevole Grimaldi sarà ministro, e sta bene.. 

Ma ministro di che? 

Vediamo... 

"onorevole Grimaldi è stato ministro delle finanze 
dopo aver fatto una splendida campagna parlamen- 
tare a proposito del gran progetto ferroviario... 
Dunque se ne potrà fare un ministro del com- 
mercio, perchè le finanze e le ferrovie fanno vi- 
sere e alimentano il commercio. Non discuto la 
competenza del fucondo e già chiarissimo candi- 
dato; egli ha ingegno capace di riuscire ovunque 
egli applichi la sua attività; noto il caso solo per 
il metod 

Ecco dunque l'onorevole Grimaldi al commercio. 
Ma nello sviluppo successivo della crisi, essendo 
necessario provvedere alla grazia e giustizio, pare 
si sia pensato che l'onorevole Grimaldi avrebbe 
potuto servire benissimo da guardasigilli, tanto più 
che è avvocato. S'intende che, prima di domani, se 
si troverà che l'onorevole Mordini non soddisfa al- 
l'onorevole Loporta, come presidente della Camera, 
si potrà offrire quell'alta carica allo stesso onore- 
vole Grimaldi, capacissimo di dirigere una discus- 
sione. È 

Se poi tale combinazione non soddisfacesse, ai 
più, si potrebbe mantenere la candidatura dell'ono- 
revole Coppino alla presidenza; e in tal caso il 
portafoatio di istruzione pubblica sarebbe benis- 
simo affidato all'onorevole Grimaldi, veduto che l’o- 
morevole Grimaldi ha fatto giorni sono in bellis- 
sima forma letteraria un elogio di Sella scienziato 
e linceo. 

Ho scelto como esempio del metodo il nome del- 
Yonorevole Grimaldi, che 8 quello ritenuto come 
più sicuro fra i tanti pronunciati ; ma con gli stessi 
ragionamenti voi potreste applicare il melodo stesso 


asso 


agli altri candidati. Così l'onorevole Berti può uscire 
dall'agricoltura e dal gabinetto, oppure può entrare 
alla istruzione pubblica; così l'onorevole Lacava 
può essere chiamato segretario generale all'interno 
© ministro di agricoltura, perchè come questore 
avrà avuto che fare in passato anche con i com- 
mercianti. 

Insomma, voi vedete i portafogli ridotti al livello 
dei giornali e i ministri al livello dei giornalisti, i 
quali, parlo în generale, e cominciando da me 
stesso, sono chiamati da Dio a occuparsi di tatto, 
massime di ciò che sanno meno. v 

Se, per esempio, c'è un bravo giovinotto che 
abbia un po'di gusto, un po'di coltura artistica, e 
un po' di grammatica, lo si pigliae se ne fa un di- 
rettore di giornale... Ma io, dice l'infelice, timido 


sul principio, e coscienzioso, io non so e non vo- 
glio sapere nulla dei pasticci della politica e delle 


scienze amministrativo... lasciatemi alla descrizione 
dei miei colori, alla mia formo, ai miei paesaggi 

— Niente affatto... gli rispondono, i colori si 
vono anche nella politica, la forma è quella del go- 
verno, e il complesso dei paesaggi costituisce il 
pa 


E l'artista si perde nel nostro pantano, e è fi- 
nito. Un altro si intendo di musica, o di aritme- 
tica, 0 di nautica, o di meccanica... o di nulla... non 
serre: purchè abbia un po' di grammatica (talvolta 
pochissima) può essere giornalista, come chiunque 
ha tre amici c colleghi nella Comera può fare un 
gruppo e reclamare un portafoglio. 

Questo è il metodo... e il metodo è la causa det 
l'indugio, perchè i giornalisti sono tanti © i giornali 
sono solamente nove. 

Aspettiamo la fine, e auguriamo ai futuri diret- 


tori un sacco di abbonati. 
ble 


GIORNO PER GIORNO 


27 Marzo! 
Storia anti 
li giorno 27 marzo 1861 Camillo Cavour, dal 

banco dei ministri nell'aula del; palazzo Carignano, 

proclamava, augurando, Roma « la splendida capi- 
tale d'Italia ». 

Fu un guizzo istantaneo d'entusiasmo in ogni 
cuore italiano. 

Le parole del grand» ministro focero germogliare 
l'idea — non a tulti comune allora: è bene ricor- 
darlo — di Roma italiana. 

L'Europo, legata ancora al principio del tempo- 
ralismo, si scosse, a quell'annunzio, ma non reagi. 

L'idea cavouriana, come tutte le idee g 
si impose irresistibilmente. 

lì 2) settembre 1870 non fu, storicamente, che 
l'indomani del 27 marzo 4851. 

Questo grande anniversario noi lo celebriamo 
oggi in Roma con una crisi ministeriale. 


* 
++ 


L'abbiamo forse dimenticato ? 

Chi lo sa! Il fatto è che il proclamatore di Roma 
capitale è morto, come sono morti Lanza e Sella, 
due degli esecutori testamentari di Camillo Cavour. 

Roma.. è sempre capitale, ma in tanto armeggio 
di ambizioni politiche lemo forte che dell'idea da 
essa rappresentata siasi falsata l'intelligenza 

Non è una capitale, ma un capitale di cui ognuno 
vorrebbe per conto proprio godere esclusivamente 
l'interesse. 


randi, le 


» @ 
a 

Un giornale francese, il Temps, è informato che 
i vari governi, rispondendo alla Nota della Santa 
Sede sulla questione di Propaganda Fide, hanno 
dichiarato, colla massima deferenza però, che il prov- 
vedimento del governo italiano è affare di casa no- 
stra e quindi non ci hanno a mettere il naso quei 
di fuori. 

Una volta Pio I 
tenze. 

Ora le potenze rispondono a Leone XII: non 
possumus!. 

Un po' per uno non fa male a nessuno. 


* »* 
sata 


Il Secolo scrive alcune cosiddette « riflessioni 
sulla crisi », e dichiara' che se si farà un ministero 
ibrido, la colpa maggiore non sarà di Depretis. 

« Se egli — continua — avesse trovato davanti 
a sè una Sinistra compatta, forte, risoluto, convinta, 
incrollabile nei principi, rigida, patriottico, e nna 
Destra che avesse avuto almeno la virtù di un 
quadrupede — l'ostinazione... » 

Panto e basta! 

Come avete veduto, il buon Secolo non pecca di 
eccesso di forme; è un vanto che se lo merita; ma 
può vantarsi ‘anche'di non peccare di discrezione. 
Egli dice agli avversari: «Fateciiil piacere, signoti, 
siate ostinali, siate quadrupedì, siate muli!... (Così 
potrelo vantarvi di aver falto proprio quello che ci 


disse: non possumus alle po- 


vuole per dare alla crisi una soluzione soddisfa- 
cente per noi! 

Signori muli, 
il Secolo! Gi 


lete avvertiti 
calci! 


* * 
na 


Oggi siamo al settimo giorno: quanto dire cioè, 
che da sette giorni gli Italiani si trovano senza mi- 
nistero, senza Camera e senza resoconti parla- 
mentari. 

E codesta dev'essere certamente una grande pri- 
vazione, dal momento che una quantità di gente 
bocia a più non posso che la crisi è lunga, che il 
ritardo della sua soluzione è una vera indecenza, e 
che il paese non può andare più avanti, e pataton 
e patatun... 

Forse sarà perchè io ho la disgrazia di posse 
dere un organismo diverso da quello di codeste 
rave persone; ma di tanti malanni finora non mi 
capitato d'accorgermene. E può darsi che io mi 
illuda; ma ho pure una lontana convinzione che 
anco în questi selle giorni, i cittadini italiani hanno 
continuato a mangiare, a bere, a dormire e a vestir 
panni, senza avvertire nessun turbamento nelle ri- 
spettive fanzioni, tale e quale come nei giorni pas- 
sati. 


vogliate contentare 


* 
++ 


Io capirci tutto al più questa levata di seudi con- 
tro la durata della crisi, se nell'epoca in cui il mi 
nistero è in carico, le cambiali non avessero la cat- 
tiva abitudine di arrivare alla loro scadenza. La ca- 
pirei anche, se all'o 
ministero, i contribuenti si ri 
tasca cento lire di più... 

Ma c'è da scommettere che anco dopo la solu- 
zione della crisi i debitori non si trasformeranno in 
creditori, ed i contribuenti che non hanno quattrini 

i troveranno le tasche vuote come primo. 

A buon conto, durante l'estate, l'Italia resta tre 
mesi senza Parlamento, e senza capitale, e questo 
non ha provocato finora nessun cataclisma; nè la 
sospensione « dei grandi e proficui lavori parla- 
mentari » ha prodotto poi all'erario un gran danno; 
nè ha impedito che il vero paese, quello che lavora 
a fatti e non a parole, avvantaggiasse anche in quei 
mesi l'opera sua 

Dunque un po' meno relorica se è possibi 
Tant'è : anco se la crisi dura venti giorni, la Pen- 
tarchia ha paura gli manchi ji tempo di combattere 
il nuovo ministero ?... 


* 
ar 


Ieri sera, all'ultim'ora, la Tribune ha dato ui 
spazzolatina all'onorevole Baccelli, e dopo averlo ri- 
pulito l'ha messo sul davanzale della finestra, come 
candidato alla presidenza della Camera 

Stamattina il Capitan Fracassa ha presentato a 
sua volta la candidatura dell'onorevole La Porta. 

Povero Baccelli! Nella notte è cascato dalla fi- 
nestra ed è andato a fracassarsi proprio davanti 
alla porta. Se la Tribuna si fosse ricordata di as- 
sicurarlo bene da tutte le parti, ecco una disgrazia 
che non succedeva! 


* * 
dr 


Un foglio del mattino pubblica uno specchietto 
comparativo sulla durata delle crisi ministeriali dal 
18 marzo 1876 în poi. 

Le crisi, in questo felice periodo, hanno toccato 
il numero delle Muse. La crisi presente, stando al- 
Tordine in cui Esiodo pone le Muse nella sua Teo- 
gonia, sarebbe Calliope, appunto la nona Musa. 

Calliope una volta voleva diro bella faccia; ma 
temo che adesso voglia dire calli a’ piè... @ forse 
per codesto la nona crisi cammina adagio e eon 
dolore verso una soluzione, 

Secondo lo specchielto summentovato, le crisi della 
Riparazione oscillarono fra i sette e i quattordici 
giorni. 

Siamo dunque tuttavia nel minimo coll'attuale; 
ma lo passeremo, oh se lo passeremo! I giornali 
credono che prima.di sabato non se ne farà nulla. 

Vada per sabato: il padre Agostino sceglierebbe 
duîijue precisamente il giorno in cui Dio non paga!... 

Che non intenda pagare neanche lui? 

» è 
sasa 

È morta a Milano l'unica figlia di Massimo D'A- 
zeglio, la marchesa Alessandrina Ricci. Fanfulla, 
che riconosce in Massimo D'Azeglio suo padre, do- 
manda rispettosamente di associarsi a questo lutto, 
per lui di famiglia, come îa la Nazione, che ha dato 
la dolorosa notizia. 

La Nazione aggiunge che la marchesa Alessan- 
drina era consorte dell'egregio gentiluomo e lelte- 
rato marchese Matteo Ricci, e cotesto sta bene. Ma 
dice pure che il marchese Ricci è accademico della 
Crusca, è traduttore di Erodoto, traduttore della 
Politica di Aristotile, dimora da vari anni in Fi- 
renze, ed è presidente del Circolo filologico... 

Conveniamone: è un modo un po'singolare di 
pigliar parte al dolore d'un galantuomo e d'un gen- 
tiluomo, quasi facendo a lui, che non la chiede e 
non ne ha bisogno, un po'di réclame. 


della vedova inconsolabile, che continua a tenere 
aperto îl negozio di vermicelli e di paste în via del 
Mercato, n° 12 bi. 


+aa 

Le scioccherie d'oggi. 

Si parla dell'articolo di Lupo. 

— Hai visto? Lupo propone di mettere Ercole di 
guardia all'uscio dell onorevole Depretis, troppo 
seccato dai consiglieri int-ressati. L'idea non 
cattiva. 

— lo preferirei che invece di mettere Erccle dî 
guardia all'iscio, lo mettessero di guardin a li 
Porta... se no l'onorevole Depretis non se la- 
Cara 

— Hu! 


Altra come sopra. 

Si legge nei dispacci del Popolo romano che 
Ferry avrebbe fatto offrire al Papa, ove questi si 
decidesse a lasciar Roma, una residenza a Bastia 0 
A Avignone. 

Calandrino ci pensa su; poi dice: « Passi per 
Avignone che fu già sede del Papato; si tornerebbe 
a parlere della sede avignonese e dell’ csi 
gnonese... Ma se il Papa avesse accettato di tra- 
sferirsi a Bastia, vi domando se si sarebbe potuto 
dire senza ilarità irriverente, sede Bastiana, esilio 
Bastiano 


IN CASA. 


Nulla di nuovo: il gabinetto sembra combinato, ciocchè 
nou vuol dire formato. 


C'è una differenza come fra l'imbastitara e la cuci- 
tura a filo doppio. 


1 nomi sono quelli di ieri e di ieri l'altro. 
* 
* 

Per îl giorno 29 aprile sono convocati i collegi elet- 
torali di Perugia Il e Novara II, resi vacanti per la 
morte degli onorevoli, anzi, dei sempre cempianti Mas- 
sori e Sella 

Occorrendo ballottaggio, esso avrà luogo il giorno 27. 

Gli elettori sono avvisati. Ci pensino, che dare a quei 
due egregi dei successori degni e capaci di mante- 


| nerne le tradizioni è impresa difficile, ma non del tutte 


impossibile. 
* 

La Gazzetta uffeiale ha pubblicato un altro elenco 
dei reclami italiani per i fatti d'Egitto, liquidati dalla 
Commissione internazionale dal 2 all'8 marzo corrente. 

Essi ammontano alla somma di lire 1,625,230. 

E niente centesimi: i centesimi la Commissione sud. 
detta non li conta, e li ebbandona ai logismografi 
d'Italia, che ci tengono tanto per far prova d’un’aceu- 
ratezza... a polvere negli ecchi dei gonzi. 

* 


In articulo mortis. 

Il ministro Berti ha disposto che sia distribuita una 
quantità notevole di ‘nedaglie d’oro, d’argento e 
bronzo nella *:ossima Esposizione di Torino agli Isti 
tuti di previdenza meglio ordinati. 
razione, Banche popolari. 


(Società di assicu- 
Società di mutuo soccorso, ecc.) 
Non e'è che dire: l'onorevole Domenico vuol morire 
bene. Sembra un gladiatore caduto si, ma con dignità. 


Non sarò io che, pollice rerso, ne domanderò la 
morte. 


* 

— L'Europa ci guarda — sclamò un giorno il sin- 
daeo di... non mi ricordo più dove. 

Ci guarda, infatti, per quanto la parola di quel sin- 
daco potesse parere superba. 

E sembra che ad essere guardati non ci perdiamo. 
Anzi destiamo negli altri la voglia di imitarci, di ve- 
nire a scuola da noi. 

Cito in prova il seguente dispaccio da Costantinopoli: 

« Dieci allievi dell’Accademia militare sono, per de- 
cisione del ministero, spediti a Roma affinchè possano 
perfezionarsi in un istituto militare italiano ». 

Ben vengano i Turchi in Italia. Non sono più i tempi 
di Maometto II, quel feroce che volea far greppia al 
suo cavallo di battaglia dell’altare di Sen Pietro, e si 
possono lasciar venire a Roma.. a for dei confronti 
con Bisanzio. 


» 
* 

1 nostri consoli. 

Sono state emanate le seguenti disposizioni riguar- 
danti il personale consolare. 

Personale di prima categoria : 

Castelli cavaliere Stefano, console generale di seconda 
classe a disposizione del minister”,, destinato a Bastia. 

Personale di seconda categrria: 

Bozzano Francesco, au*orizzata la nomina ad agente 
consolare in Bahia Panca; 

Benci GiusgP7e, autorizzata la nomina ad agente 
consolgre în Tucuman; 
‘anes da Silva Eusebio Davide, autorizzata la no- 


Non vi fa tornare in mente la celebre epigrafe | mina ad agente consolare in Elvas; 
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Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 81}2. — Il burbero Lenefico e La 
medicina di una rajesza amm 

RTO — Ore 8. — Ernani, opera. _ 

NO — Ore 8 {;2. — Armi ed amori, operetta. 

MANZONI — Ore 8 112. — Ricarac, opereita. 

ROSSINI — Ore 6 38 69 tr. — Arta, terra e fuoco. 
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rom; N. dI. 
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vico Parcorni 
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to dene- 


a Fraltino, 158; Posi 
‘m, vio Bebbuino 
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ACCKHO: PORCELLANATO 


Nl signor Mendez de Vigo, ministro 
Quirinale, partirà presto per Roma. 

ara è comparsa prosso Malaga. 

— Oggi fa posta solennemente ‘la 
prima pietra del fabbricato di questa stazione fer 
iaria. Intervennero tutte Je autorità civili e mi- 


presso il 


Lo stato di salute del principe 
Giorgio è migliorato, così che non si, pubbliche 
ranno più bollettini regolari. 

Diakovar, 25. — Ieri, alle nove di sera, una scossa 
di terremoto che ha durato 10 secon: 
molti nelle case e nella chies 


ne del pro- 

goito di legge sul divorzio fu rinviata a dopo le 
vabanze pasqual 

discute la vendita dei gioielli della corona di 


uffici della Camera elessero Ja Commissione 
e del bilancio. La maggioranza accetta, in 
massimo, il bilancio presentato dal governo, ma re- 
spinge alcune modificazioni di tasse e domanda una 
forte riduzione nelle spese. 

Londre, 25. — Camera dei Comuni. — Churchill 
propone alla Camera, prima di consentire alla terza 
lettura del bill su crediti supplementari, di doman- 
dare al governo informazioni sulle operazioni nel 
Sudan, sulla posizione di Gordon e sulla politica i 
glese in Egitto. 

2 dichiara che le operazioni di Graham 
mirano a disperdere i ribelli. Egli spera, se riesce, 
di potersi aprire senza difficoltà la strada di Berber, 
mediante l'aiuto degli seeicchi amici, ciò che avrà 
un'influenza importante sugli affari di Khartum. 

Gorst dice che la dichiarazione di Fitz-Maurico 
ignifica che Graham andrà ad aprire la strada di 


Berber. 
Maurice nega di aver detto questo. 

ritira la sua mozione. 
im, 25. — Lo truppe di Grabam sono giunte 
ieri sora a Zareba-Baker, ad undici miglia da Sua 
kim. La marcia fu faticosissima e disordinata, causa 


Affermasi che un quarto dei soldati sieno rimasti 
indietro. Vi furono molti casi. d'insolazione. Otto 
sceicchi amici accompagnano Graham. r 

Ignorasi se Graham attaccherà Osman Digma, 
ovvero se si limiterà a fare una ricognizione per 
indurre le tribù a sottomettersi. 

Palermo, 26. — È arrivata la squadra composta 
delle corazzate Duilio, Roma e Maria Pia. 

Cairo, 25. — Mancano notizie di Gordon dal 15 
marzo. 

Si conferma che Kharlum è investito. Vi sono 
numerosi insorti sulle due rive al sud di Shendy. 
Un altro corpo di ribelli tenterebbe di sbarrare il 
fiume, alla quinta cateratta, al nord di Berber. 

New-York, 26. — Telegrafano da Nuova Orleans 
che parecchie dighe del Mississipi sono rotte, e che 
tatta la vallata inferiore è trasformata in un lago. 
Si teme che vi siano molte villime. 
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Tommasini Francesco, autorizzata la nomina ed 
agente consolare a Kertch; 

Friederichs Ferdinando Enrico, autorizzata la nomina 
ad agente consolare in Penang. 


FUORI. 

Gi si rende giustizia 

E chi è che ce la rende? 

C'è da cascar dalle nuvole: il Figaro: 

Una lettera pubblicata nel Figaro di ieri — la Ra» 
‘segna ne ha notizia per telegrafo — dà torto, nell'af- 
fare d'Ischia, al signor Vachon. Il Figaro dice che il 
Comitato fece bene a sospendere le elomosine ai fat 
nulloni, riservando le somme importanti ai proprietari 
che riedificando gli alberghi, i bagni ecc,ece., ricon- 
durranno la vera e durevole prosperità nell'isola. 

E adesso un pietrone su codesto pettegolezzo, aspet- 
tando l'altima parola del Comitato. 

* 
* 

Si ha da Vienna che il 24 marzo nel Reichsrath, il 
deputoto Kiibek raccomandò allo scopo di favorire la 
navigazione, l'abolizione delle tasse portuali, l'istituzione 
‘di premt del due per cento sulle costruzioni navali, e 
raccomandè inoltre che il governo studî la questione. 

Ja questione il governo italiano l'ha studiata da un 
pezzo e l’ha anche tradotta in progetto di legge. 

Afa si può scommettere che il governo austro-unga- 
rico lo precederà nelle soluzioni 

È sempre stato e sarà sempre così: a noi la gloria 
delle belle idee, agli altri quella dei bei fatti. 

ll guaio è, che le idee sul mercato non sono mini- 
mamento apprezzate: si danno, come nel caso nostro, 
per nulla. 


* 


* 

Gli Inglesi... Rule, Britannia!.. hanno occupato în 
questi ultimi giorni, alla chetichella per non farsi scor- 
gere, le posizioni prospicienti Berberah, sulla costa 
africana, assicurandosi il possesso della regione dei 
Somali. 

È la risposta alla Francia che ha occupate nei giorni 
scorsi due isolette nel mar Rosso. 

Vedremo ora la Francia occupare qualche altra cose. 
È una gara edificante e verrebbe quasi la voglia di 
entrarci..Che volete! È il caso di far la figura della 
botta, che non ebbe coda, perchè nen la chiese, vale a 


Pro È 


— 


11 N. 13 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 30 marzo in tutta 
Italia. 
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Le Feste romane del marzo. Bon- 
ghi — Alle Porte d'Italia. I 
Fanfulla della Domenica — Il 
Teatro Giacobino. Ernesto Masi 
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La Contessa Lara — Cronaca. 
— Libri nuovi. 

Crleszai 0 il nemero. per tolta D'Italia 


‘Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ampinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, BO 


Note PaRICINE 


Romanzi. 3 
Parigi, 25 marzo. 

Ho esitato un po’ prima di dire qualche cosa 
del nuovo romanzo di Emilio Zola. Ho esitato perchè 
temevo di essere accusato di incoerenza è di con- 
tradizione con me stesso. Non è molto tempo che, 
fedele all'ammirazione che mi ispira il celebre _ro- 
manziere, ho deito tutto il bene che pensavo di un 
volume di novelle squisite che porta il titolo di 
Naîs Micoulin. Come dire oggi tutto il male che 
vedo nella Joie de vicre, tulta la repulsigne che ri- 
sento per questo ultimo lavoro dello Zola? 


x 


Ho l'orgoglio di credere di essere stato uno dei 


primi ad affermare în Ialia che l'Assommoir era 
un yero capo d'opera, e credo di avere ispirato îl 
desiderio della difficilissima traduzione ad un egregio 
letterato. Di poi venne Nana e Potbouille, e mi 
“parvero opere di gran talento, ma.scrilte dal punto 
di vista di trar partito della voga che avevacavuto 
l'Assommoir. Ognuno di questi romanzi, e anche 
Pobbouille aveva un'idea, uno scopo, e conteneva 
degli episodi bellissimi. Ora in questa Joîè de piore 
l'iden c'è, ma male definita, e gli episodi da ammi- 
rarsi vi sono assai più rari. — 
x 

È difficile azitulto trovare il concetto preciso che 
ispirò lo Zola in questo: sconfortante romanzo. È 
egli possibile che abbia voluto pfovare che tutto è 
male, tuito è callivo, tutto è tormento nella nostra 
vita? Ma egli stesso si contraddice — se bene lo 
comprendo — nel mot de la fin. Quel Chantean, 
goltoso, impalente, « senza piedi nè. mani», che 
soffice il supplizio. di ‘Tantalo, quando gli narrano 
il suicidio della vecchia Veronica che:lo serve da 
trent'anni, e che si uccise_perttié è stata rimpro- 
verata di aver pagato un'anitta quarsnta soldi 
invece di trenta, quel Chanteau — certié' morale del 
libro, — esclama: per v 

+ Bisogna essere ben bestia per uccidersi! 


x 


Dobbiamo dunque arrivare alla conchiusione che 
la tesi della Joie de riore è che questo Chanteau 
ha torto di voler vivere malgrado le sue torture fi- 
siche, ma che hanno anche torto (utti quelli che 
credono che in questo mondo a volte ci si sta bene, 
e che le gioie di vivere talvolta si risentono. Quante 


amori giovanili, i-piaceri della famiglia, quelle dolci 
impressioni che si risentono o si sono risentite, 
non dànno essi la gioia di vivere? Adunque, ogni 
uomo che invecchia, ogni uomo che è malato do- 
vrebbe darsi alla disperazione ? 


x 


La realtà dà una solenne smentita a questa or- 
ribile teoria. Andate ad un teatro. Vedete quel veo- 
chio che a stento s'è trascinato fino a una seggiola 
della platea, osservate come egìi gode a udire un 
pezzo di musica vecchio come lui, o come si inte- 
ressa a una commedia che avrà sentito cento voltel 
Osservate quest'altro impotente come Chanleîu 
che è stato portato nel suo giardino ; un fiore che 
ieri era ancora un boltone si è aperto, cl egli se 
ne compiace; un terzo infelice che non può più 
muoversi, si diverle, s’interessa leggendo un libro. 


x 


A morte! tutti questi che soffrono, non è vero 
signore Zola? A morto tutti i disgraziati, tutti i di- 
seredati; a morie i poveri, i brutti, i deboli... For- 
tanatamente non la è così. Non c'è infelice che non 
abbia una felicità. È la natura, è l'istinto che glie 
la fa cercare, è magari l'illusione che gliela fa tro- 
vare. La Joie de ciore vorrebbe distruggere questa 
îlusione. Si può prefiggersi uno scopo più deso- 
lante, più inumano ? 


x 


Tutti soffrono fin questo romanzo, tutti hanne 
paura di morire. La realtà della vita non è così 
Molti soffrono, pochi pensano alla morte, e l'esi- 
stenza sarebbe una tortura indicibile e perenne se 
fosse altrimenti. Ho parlato della tesi che informa 
La joie de viore, la tesi probabile, poiché, come ho 
detlo più sopra, non c'è qui un indirizzo chiaro 0 
nelto come c'è nell'Assommoir. Che dire ora degli 
episodi che la illustrano? Dopo averci fatto assi- 
stere alle scene più ributtanti della vita, Zola ora ci 
dà delle descrizioni degli atti materiali, delle ma- 
lattie, dei periodi naturali dell'esistenza di un uomo 
o di una donna. Intercola nel suo libro dei capitoli 
di trattati di medicina o di chirurgia. Ci narra la 
golta di Chanteau, senza farci grazia nè di un grido 
di dolore, nè di uno dei fenomeni del rattrarsi delle 
membra, delle invasioni reumatiche che le contor- 
cono, 0 le rendono mostruose. 


x 


C'è poi quell'orribile, quelta ributtante descrizione 
del parto. Che altri cadano, se vogliono, in ammi- 
razione davanti l'inesorabile verità di questo pro- 
cesso verbale da ospedale; per conto mio mi ha 
fatto risentire un senso di disgusto invincibile, 
tanto più che è un eccesso inutile. Non si può cre- 
dere che Zola l'abbia scritto per provare che, tanto 
soffrendo una donna per divenire madre, non ci 
devano essere più madri. Sarebbe la fine del mondo 
a scadenza fissa. Resta dunque il punto di vista ar- 
tistico. Quel « pezzo » fa riscontro alla famosa « sin- 
fonia dei formaggi» del Ventre de Paris. Ma l'arte 
consiste essa nel brutto, nell'osceno, nel dire le cose 
come sono e come sì chiamano? 

x 

Ma a questo proposito ayremo bentosto — gli 
imitatori sono lì pronti! — la descrizione esalla, 
tecnica, razionale di tutte le funzioni della vila. Vo- 
lete scommettere che non passerà l'anno che un 
solto-Zola vi narrerà l'origine, le fasi e l'epilogo di 
utia indigestione, e ne trarrà la deduzione, sup- 
pongo, che non si deve più mangiare? 

Xx 


Conchiudo. La joie de vicre è stato nn vero în- 
successo, malgrado bellissime pagine che racchiude, 
malgrado alcuni bellissimi caratteri, malgrado delle 
«marine > stupende. Il che prova che Zola dere 
fare delle Naîs Micoulin e non delle Joie de cicre. 


x 

Che il pubblico ami riposarsi da- queste. volute 
eccentricità chirurgicali od altre,-lo prova il favore 
can.il quale accoglie .il . ritorno a racconti calmi, 
freschi, ai romanzi di Theurut e di Octave -Feuillet. 
Lo prova il successo al quale: ho. già. accennato 
della Mademoiselle Blaisot, di Mario Uchard, di cui 
la prima parte sopratatto, che ritrae la vita onesta 
e folice di uma gran fabbrica in cui padroni e operai 
formano una vera famiglia, è felicissima. Ma anche 
Uchard in parte toeco dolla cancrena del giorno 
non ha fatto di questa madamigella Blaisot un caso 
leggermente patologico, una ragazza, cioè, che ha 
bisogno di una crisi per diventar donna. Però Mario 
Uchard ha disegnato leggermente, ha ravvoltò in 


«una nube delicata e convoniente il suo «caso » e 


non ne' ha squarciato i veli con la brutalità zoliana 
Equi sta la differenza, poichè — a mio credere — 
l'initerno: di quella colonia industriale è colto al vero, 
‘acquarellato magnificamente, con ‘un ‘réalismo che 
l'impatta con le fotografie che lo Zola ci ‘diede del- 
l'interno di'un «grande magazzino » 0 di una casa 
a cinque piani della capitale. 

È x 
«Un romanzo che ho aperto con diffidenza, c che 


lo finito febbrilmente, d'an autore naovo;il Lesciàde, 
è La femme impossible. Un altro caso pattlogico; ve 
ne avverto; 6 meno che mai la mère en permettra 
la lecture è sa fille. Ma c'è un sapore nuovo, una 
ingennità di sentimento che vi conquistano colla 
storia degli amori di Stephen per la donna «im- 
possibile ». Nom-mi piace nè la morte che essa sfida 
e trova per non essere più « impossibile >, nè l'ep- 
logo in marito di lei finisre coll'amore ria- 
fato e sposare la ragazza che le rassomiglia tonto 
fisicamente e moralmente. Il « Giornale di Stephen » 
mi piacerebbe assai più senza questo epilogo è 
senza il.prologo che gli serve di prefazione. Le 
femme. impossible è un libro assai bizzarro e curioso, 
in cui c'è da scommettere che l'antore ‘ha messo 
delle passioni, delle gioie e dei dolori che ha ri- 


È sto, 
SPORT 


Le corse dì Roma. 


Le inscrizioni alle corse di Roma del 2 e 26 
aprile, chiuse ieri sera, hanno pienamente  corri- 
sposto all'aspettativa generale ed assicurano alla 
riunione delle Capannelle due giornate di grande 
interesse. 

Il programma della Società romana era uno dei 
più completi che si potesse redigere, © difatti 115 
inscrizioni sono state registrate per le otto. corse 
piane e le quattro corse con ostacoli, i di cui re- 
lativi premi, accordati da S. M. il Re, dal muni- 
cipio, dal ministero e dalla Società, ammontano a 
lire 63,000. 

Nel Derby reale, con premio di lire 25,000, se- 
dici puledri di tre.anni, nati ed allevati in Italia, 
rimangono inscritti, ed appartengono alle scuderie 
del signor Rook, del conte Telfener, del signor 
Piezza, di lord Waterproof, del conte Talon, dei 
signori Calderoni, Bertone, Sinesi, e del captain 
Fogg. 

Nelle corse piane, nel Premio delle Scuderie, nel 
Premio del Tevere, nel Premio del Jockey Club, 
nel Handicap, nel Premio del Ministero, nel Pre- 
mio delle Tribune e nell'@mmium, oltre molti ca- 
valli che hanno già corso in Italia, figurano diversi 
distinti animali di recente importazione : 

Mascotte Il e Silcern-Churn del conte Telfener, 
Semillante e Talisman II dei signori Birago-Sapelli, 
Parthenope e Acanthe di lord Waterproof, Arthur 
Verte-Bonne e ‘Algol del principe di Ottaiano, Alfa 
© Miss Irene del generale Lamarmora, Veronica del 
captain Fagg e Angelus della Società Antenore. ‘ 

Nelle corse con ostacoli: nella corsa di siepi, 
nello steeple-chase italiano, nello steeple-chase del 
Lazio e nel grande steeple-chase di Roma figurano: 

‘Rustico del. principe di Ottaiano, Firstchapter 
Evermore del principe Potenziani, Mago del signor 
Jarret, Bellah Mesureur del marchese di :Rocce- 
giovine, Baroness della Società della caceia ulla 
volpe, Ero del signor Collacchioni, Fly del signor 
Scheilbler, Lampo Alpine Deer: del cav. Bertone, 
Mefistofele, Diavoletto Vejo del captain Fagg, Black 
Prince di Don Francesco del Drago, Perlino @ 
Granato del signor -Caîroli, e‘ Rosso del’ signor 
Barkis. 

Come si-vede, mai riunione di corse ‘in Italia 
riunì tante inscrizioni, © tale affluenza di cavalli di 
puro sangue sopra il turf della capitale prova in 
modo eloquente e indiscutibile la salutare e rapida 
influenza sopra la produzione equina nazionale 
della costituzione di società di corse dirette con in- 
telligenza ed attività ed uniformemente regolato dal 
Jockey Club. % 

> 


Ieri. poi, alla medesima ora, si chiudevano egual 
meale le inserizioni alle corse di Napoli, che avranno 
luogo il 15 ©:17 aprile. 


>< 

Completiamo le notizie relative al turf romano 
aonunziando came positiva la costituzione dî un'altra 
Società di corse, la quale si propone di organizzare, 
sempre con scopo d'ipcoraggiamento ed aderendo 
al Jockey Club, diverse rinnioni nell'anno e alcune 
giornate. per riunione. 

La puova Società del Lazio avrà il suo terreno 
di corse nelle vicinanze di Roma, circa due chilo- 
metri fuori la porta Salaria, e le sue rinnioni, per 
la loro frequenza, per l'epoca in cui-avranno luogo, 
per i loro programmi e per la scelta di un'ottima 
pista, saranno il complemento necessario delle 
grandi riunioni d'Italia, per modo di. dire, la con- 
solazione delle scuderie meno fortunate, come in 
Francia le riunioni di Auteuil, di Vincennes e 
tante altre lo sono di quelle di Longchamp. e di 
Chantilly. * 

La prima giornata. di corse della Società del 
Lazio avrà luogo il 20-aprile, mentre cavalli e nu- 
merosi sporstmen, tornati da Napoli, si .trove- 
ranno a Roma aspettando la riunione delle Ca- 


pannelle. = 
cà Bques. 
RITAGLI E SCAMPOLI 
Da Firenze. 
28 marzo. 


Qui l'arte, più o meno .hella,.è.la. grande.-fao- 
cenda: per:lo meno. l'unica faccanda che - interessi 
È . sera passato per.via Guicciardini. Di. 20» 
lito Ja umili botteguccie di quelle vie, come di giorgo 


sembrano antri pieni di tenebre, così la sera non 
tentano neppure di lottare. colla pur. modestissima 
luce di pubblici lampioni a gas. Ma quella sera un 
insolito splendore sfolgorava dal bme dove lavora 
e negozia il bronzista Emilio Ercolani: la bu 
era piona di gente; chi non poteva entrare si fer. 
mava als*ifuori, i primi col naso ‘alle vetrine, i suc. 
cessivi alle spalle dei primi. Gli amici per 
congratuliBi, i curiosi per ammirare, il fatto sta 
che per l'artista fa unvero trionfo. 

E ben meritato. Il comm. Temple-Leader per fa 
cappella del suo ormai celebre castello di Vinci. 
gliata aveva commesso all'Ercolani di riprodurre la 
tavola di bronzo di Lorenzo Ghiberti che chiudete 
reliquie di San Zanobi in Duomo e che rappresenta 
una miracolosa risurrezione operata dal sunto. Sul- 
originale il bravo Lelli aveva, ottenuto ua diligente 
calco: ma chi conosce, le. difficoltà del formare il 
modello, del fondere in bronzo, e del rifinire a ce- 
sello, chi ha veduto la meschina bottega dell'Erco 
loni, chi ha potuto riconoscere la perfezione colla 
quale fa condotto a termine quell'importante lavoro, 
deve convenire che in questa terra dell'arte vive il 
sacro fuoco dell’arte in molti umili © quasi ignorati 
figliuoli dell'arie. 

Mi raccontava l'Ercolni le ansie della sua fumi- 
gliuola in quella notte della fasione, quando parera 
che dovesse andare in fiamme anche l'abitazione 
sovrastante alla boltega... Came non pensare al ca- 
pitolo delle memorie del Cellini quando racconta la 
fusione del Perseo? 

Si capisce quindi la commozione del vicinsto 
quando vide rifulgere compiuta la bellissima opero, 
spiccare di luci dorate e di nere ombre sul fondo 
rossastro, fedelmente riprodotto, la scena creata dal 
Ghiberti. 

A 


Dunque l'arte, la buona e hella arte, qui se Dio 
vuole è sempre viva, tanto negli studi dei pittori e 
degli scultori più in voga, quanto nelle più modeste 
officine; tanto nei lavori duratari perla facciata cel 
Duomo, quanto nelle effimere capricciose creazioni 
del Circolo artistico. 

A proposito del Duomo. e della famosa que- 
stione, in tranvai un bambino di cinque anni do- 
mandava a suo padîe: 

— Che cos'è quella fabbrica che ha il muro ba- 
silicale? 

E poi si neghi che qui c'è l'arte nel songue! 


Arista. 
IERSERA E STAMANI 
Roma,:27 marzo. 


°, In questi giorni il Sacto Padre è stato occupa» 
tissimo. Oltre ai consueti ricevimenti ha dovuto pre 
senziare le funzio: lel Concistoro. 

L'altra sera infotti ehbe Juogo l'imposizione della 
herretta cardinalizia al muovo porporato monsignor 
Sanfelice. 

La cerimonia fu celebrata nella sala del Trono. Mon- 
signor Sanfelice, che era stato accompagnato sl Va- 
ticano dal cardinale Pecci, fu introdotto alla presenze 
del Santo Padre, il quale dopo aver ricevuto l'omaggio 
di tre genuffessioni ed il bacio del piede, gli posa sul 
capo la mozzetta e la berretta rossa. 

Compiuta la cerimonia, il nuovo cardinale passò a 
presentare i suoi ossequii sl cardinale Pecci ed al 
cardinale Jacobini, segretario di Stato. 

Alla funzione assistevano parecchie deputazioni del 
clero e molti signori dell'aristocrazia napoletana. 
Stamani ha avuto luego al Vaticano il concistoro 
‘pubblico. 

Erano presenti tutto. il-corpo diplomatico nccreditsio 
mmola Sea Sede ed una grande quaniità d'inri- 

i, circa la la maggi si 
pre persone, ggior parle signore 

La cerimonia è terminata alle dodici. 

Il Papa contornato da tutta la Corte e dal S. 


Collegio ha partecipato le recenti nomine dei candinali 
e vescovi. 


«+. Oggi Sua Altezza Reale il principe di Napoli, sé 
compognato dal colonnello Qaio e dal capitano Morelli, 
si è recato alla Farnesina ed ha assistito alle esercita 
zioni del 70 e del 38» reggimento fanteria. 

<, Domenica sera avrà luogo un pranzo a C 
quale sono invitate le signore della società 
presentate a Sua Maestà la Regina. 


Sentiamo con dispiacere che Fonorevole generala 
Ferrero, che si era ristabilito ed era tornato a occu- 
peri dela faccende del suo dicastero, è nuovamente 


«> Associazione della Stampe. 

È convoceta per questa sera l'assemblea generale 
dell'Associazione della Stampa. È urgente che i soci 
intervengano in buon numero all'adumanza, giocchè 
Nemo giunte alle presidenza © dovranno essere come 
nicato all'assemblea alcune speciali ‘proposte intorno 
alla procedura da seguirai per l'elezione del presidentè 
© dalle altre cariche sociali. 

Trattandosi di questioni sempre delicate, è bene che 
le deliberazioni dell'asserablea siano avvalorate dalla 
partecipazione di molti soci. 

<°, La famiglia Corazzi, vivamente commossa per I? 
Affettuose dimostrazioni di simpatia ricevute in questi 
giorni, ci prega di ringraziare tutte quelle persone get 
tili che si sano associate al lutto da cui è stata cru 
delmenie colpita. 


<. Martedì ehbo luego :a Tor Fiorenza l'ultima gar 
del concorso al tiro al piccione. 

Ecco il risultato: 

Tiro di prora. — Un piccione a 25 metri; gara 


| metri 27. Eotratà L 2 


Premio unico 70 0/0 sull’entrata: 

Vinsero Guidicini e il duca di Sermoneta con 6 908. 
‘Handicap generale. — Cinque piccioni ; tre mancati 
faori concorso. Entrata L..50, 1 
Primo premio L..1500 e medaglia d'oro; vinse Gti 
Gini ga Secondo premio Le GO è melagia dur° 


10; vinse marchese Campanari, 78m & Terzo premio 
ff è medaglià di bronzo; vinse duca Leopoldo 
Torlonia, 41 su 15. 


Tiro di chiusura. = Tre piesioni-a° metri 25; uno 
pancato fuori concorso: Entrata L-85: LOX9A. 
"rimo premio 50 010 e medaglia d'oro; vinse Guidi; 
cai 2 su 22 Secondo premio 25.010 e medaglia d'ar- 

"10; vinse Lollini, 21 su 22. 

‘optional: — Un piccione a mietri 8. 

Plimo vinse'Guidicini, con 8 su-8. — Secondo vinse 
sorchese Campanari, com 7 su & 
La fiera di beneficenza al palazze dell'Esposizione 
chiusa con esito abbastanza soddisfacente. 
‘Gli alunni poveri delle scuole comunali dovranno 
ssere grati dei resultati ottenuti alla contessa Visone 
5 .le altre gentili signore che con tanto amore si 
Socuparcno della vendita deî biglietti. 

%X proposito della fiera, ci viene raccontato un fatto 
abbastanza singolare. 
stedi alle 6 l'esposizione si doveva chiudere, e ri- 
novano iovenduti pochi oggetti, fra i quali il ma- 
“rilico dono inviato dall’ex-kedive Ismail pasciò, con- 
Etiente in un anello in brillanti  zaffiri. 

Si decide di protrarre ancora la chiusura per mezz'ora. 

Una delle poche persone che si decidessero ad en- 
irare al palazzo dell'esposizione fu un capitano dei 
tersagliori, il quale acquistò un biglietto da 25 cente- 
sini. Il caso volle che il numero. estratto ‘corrispon- 
,mente al numero dell'anello! 1 quale, a 
‘intelligenti, vale circa tremila lire. 

* La sezione di Roma del Club alpino italiano ha 
ito a tutte le sezioni consorelle una circolare ove 
conto delle deliberazioni prese dal Consiglio di- 
rettivo nell'adunanza del 17 corrente, ad onorare la 
meroria di Quintino Sella 
Fra le altre, è anche: quella di collocare un ricordo 
sol Monviso, dove il Sella ascese primo fra gli Ita- 
liani, e dove ideò la fondazione del Club alpino. Verrà 
pere costruita una capanna-ricovero al Rocher-du- 
nt Blanc sul versante italiano e dedicata a Quintino 


si 


A sopperire alle spese necessarie, la sede centrale 
ha aperta una sottoscrizione iniziandola colla. somma 
di 2000 lire e invitando tutte le sezioni a concorrersi 


sia prelevando somme sui rispettivi bilanci, sia racco 


giiendo le singele offerte dei soci. 
+, Domani sera, alle 8 e mezzo, il prof. Capannari 


operaia. Tratterà sul tema: « Il sepolcro di Adriano e 
il Castel Sant'Angelo ». 

2, La direzione delle Romane ha pubblicato l'avvise 
che stabilisce l’orario e i prezzi per la huova linea 
Roma-Albano-Porto d’Anzio-Nettuno. 

1 prezzi di andata e ritorno sono i seguenti : 

Roma-Nettuno : prima classe, lire 9; seconda classe, 
lire 6,30; terza classe, lire 4,50. 

I treni da Roma partono alle 6, alle 7 40, alle 119 
antimeridiane e alle 4 50 pomeridiane. 


ps 


TEATRI E CONCERTI 

Non so bene sulla proposta di chi, ma di certo sulla 
proposta d’un ministro uscente, forse anche dell’ono- 
revole Baccelli, è stata largita una onorificenza meri- 
tatissima. Edoardo Mascheroni, il valente. direttore del- 
Torchestra del teatro Argentina, ricevette ieri la par 
tecipazione che Sua Maestà lo aveva insignito della 
croce di cavaliere della Corona d'Italia. 

I nostri mi rallegri al' distinto maestro, che in pochi 
mesi è riuscito ad acquistare in Roma, non diciamo 
soltanto una giusta rinomanza, ma addirittura la cosa 
più difficile ad ottenersi, la popolarità. 

In grazia sua l'orchestra dell'Argentina può essere 
annoverata oggi fra le primarie d’Italia, e siccome a 
questo mondo non si xive soltanto per le Belle Leggi, 
per le crisi ministeriali, e per i battibecchi. politici, ci 
si allarga il cuore quando:xediamo ;che anche il go- 
verno non rimane indifferente alle manifestazioni del- 
arte. 

A proposito dell'orchestra dell'Argentina, cogliamo 
a volo un piccolo incidente successo ieri sera alla 
prova dell’opera Lafmè, prova alla quale assisteva il 
maestro Detibes. 

In un certo pezzo dell'opera, non sappiamo per quale 
trasposizione dovutasi fare lì per lì, l'orchestra fu ob- 
Dligata a interpretare la parte in un modo diverso di 
come era scritta, improvvisando. Cantava la signorina 
Donadio, e appena finita il pezzo, ella battà gioiosa- 
mente le mani per,meragiglie, aggiungendo .in buon 
italiano verso l'orchestra ch'ella era addirittura stupita 
di quel miracolo improvvisato di giustezza e di preci- 
sione. E una voce, dalle profonde oscurità della platea, 
rispose così: « È la prima orchestra di Roma! » 

A proposito della Lakmé, ella andrà definitivamente 
in scena Ja sera di lunedì SÌ marzo.1l maestro Delibes 
è contentissimo delle prove, i cantanti e l'orchestra 
sono entusiasti di lui, e non ci vuole molta fatica a 
fare della serata di lunedì i. più:lieti proguostici. 

E per tornare all’onorificenza toccata al maestro Ma 
scheroni, trattandosi che la croce è data sulla proposta 
d'un ministro morto, îo proporrei di chiamare il sim- 
patico maestro Cavaliere del Cigno. 

2, Una élegante società, quasi tutta di signore ro- 
mane e forestiere, as: sva ieri al concerto vocale e 
stramentale offerto nella sata Doria-Pamphyli dalla 
maestra signorà Matilde Ricci De-Antonis.. Concorre- 
rano gentilmente a coadiuvare l'artista i distinti pro- 
fessori del Quartetto romono, la signorina Murhiead, là 
signara Montichesì e il maestro . Augusto Rotol 
questo vuol dire che'il'concétto non lasciò nulla a de- 
siderare. Pincquere soprattutto Ja romanza andalusa 
del Sarasato ‘mirabilmente suonata dal Monnchesi, 
l’adagio religioso del Rubinstet è il minuetto del Boc- 
cherini, eseguiti dai quattro archi del Quartetto, e il 
coro delle filatrici nel Vascello Fantasma e il notturno 
di Chopin suonati con rara agilità sul pianoforte dalla 
signorina Murhead Canld wart' pezzi là signora Ricci 


tetrà una conferenza alla sede della Società generale 


migliano. 


vine messicano, che si è presentato sotte le speglie 
del vecchio Sylva nell'Ernani È giusto dire che ha 


bellezza delia voce, come per In correttezza del me- 
todo di canto. - 


del Boccaccio. 


intermezzi, suonérà alcuni pezzi il concertista di chi- 
tarca signor Basile. 


Ora i concerti non sono più a uno per giorno. 
Allo stfingee della stagione vengono fuori a mazzi 
Ce ne fu uno ieri sera al Circolo nazionale în piazza 
Colonna, dbve concorsé un’elegantissima: società. Non 
potemmo assistervi $ ce@a-dugle, perchè il ‘concerto | 
riuscì oltre ogni dire briflentiasimo. Vi suonò vari perzi 
il giovane maestro signo? Alfonso Juliano, un pianista 
di forza e di grazia che ottenne un successo bellissimo. 

«°. Domani venerdì, alle 3, ba luogo alle mela Dante 
un grande concerto vocale e strumentele del profes- 
sore di mandolino aigaor Costantino Bertucci. coadiu- 
vato dn distinti artisti e dilettanti della nostra città. 
La signorina Maria Cionni, una delle migliori arpiste 
di Rome, prenderà parte al concerto. 


<°, La signorina Virginia Mastrellî, maestra dî canto 
€ giù bllieva del Liceo di Santa Cecilio, darà fra poco 
un concerto nella sala Doria-Pamphyli, col concorso 
di vari e distinti professori. 

x. Da qualche giorno trovasi in Roma l signor Ci- 
mino, il noto autore di Altri usi e di Un matrimonio 
sotto Guglielmo d'Orange, il quale ba già terminato 
altri due nuovi lavori: Nostri usi e Amori proibiti che 
saranno dati alle scene quanto prima. 

2, S.A. R. il principe di Napoli è intervenuto ieri 
sera al Valle, dove è rimasto. sino al termine. dello 
spettacolo. La Compagnia nazionale rappresentava 
appunto il Burbero dene/lco di Goldoni e In bella 
commedia di Paolo Ferrari La medicina di una ra- 
gazza ammalata, due lavori peri quali non si sarebbe 
potuto desiderare maggiore accuratezza di esecuzione 

Il Vestri, uno dei pochi attori che conservino ancora 
le tradizioni del vecchio caratterista goldeniano, è 
stato ammirabile nel Burbero beneffco, che è uno dei 
suoi cavalli di battaglio. Ed a lui sono stati degni 
compagni il bravissimo Novelli e la signera Leigheb, 
che sotto la parrucca bianca ba avuto un vero suo- 
cesso di bellezza. In quanto poi alla Medicina di una 
ragazza ammalata s'è detto titto dicendo che essa è 
stata un vero trionfo per gli artisti che ci avevano 
parte. La signora Falconi, nella parte della vecchia 
zia, la signora Giagnoni, il Novelli ed il Leigheb non 
avrebbero potuto far meglio. O perchè dunque la Com- 
pagnin nazionale, che quando vuole sa darci delle 
esecuzioni così perfette, in altre sere lnscia tanto a 
desiderare? 

Stasera verrà replicata la commedia del Lotti, I 
corti, alla quale sappiamo che l'autore ha fatto al- 
cune correzioni. 

Domani sera, poi, beneficiata del bravissimo Novelli, 


che è quanto dire una piena eccezionale. 


s°, All'Umberto I, i debutti si succedono e si rasso- 


Ieri sera è stata la volta del basso Mujice, un gio- 


incontrato il maggior favore del pubblico sia per la 


2. Al Quirino è annunziata per questa seraln prima 


*, Al Manzoni, ripresa del Ratto delle Sabine. Negli 


Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 3{f. — Carmen opera 

VALLE — Ore 8 fj2. — Oro e orpello, commedia. 

UMBERTO — Ore 8. — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 8 fj&. — Boccaccio, operetta. 

MANZONI — Ore 6 112. — Il ratto delle Sabins, ope- 
Tetto. 

ROSSINI — Ore 6.34 @9 fi. — Aria, terra e fuoco. 


QTESIZZZSTA. 
H GENERALE BAGNASCO 


È morto stamane alle quattro, dopo due o tre 
mesi. di inaudite sofferenze. Aveya.lasciato l'esercito 
da poco femposed:erg subito tornaio a Roma, dove 
‘aveva una infinità di conoscenze e numerosissimi 
amici. vd 
Il generale Bagnasco entrò giovanelto nell'eser- 
cito, fa per parecchi anni colonnello del reggimento 
delle guide, quando nell'ufficialità di quel reggi- 
mento trillantissimo figuravano î più bei nomi del- 
l'aristocrazia di tatte le provincie d'Italia; comandò 
in seguito un altro dei più bei reggimenti di cayal- 
leria (Piemonte reale) e fa promosso generale pochi 
anni sono. 

Non c'è ufficiale di cavalleria che non abbia co» 
nosciuto il marchese Coardi di Bagnasco, e non lo 
ricordi quando era a Torino comandante. delle 
guide, nella bella epoca di quel, reggimento. E vi 
sono ancora altualmente nell'esercito parecchi i 
quali debbono molta gratitudine al bravo colon- 
nello! 

Più d'una volta alla mattina, all'ora del rapporto, 
dopo gi aver parlato delle cose (di servizio, infor 
‘mato che un sottotenente aveva contralto un debito 
di ginoco, finì per pagare per il subalterno là somma 
dovuta, dandogli tutto l'agio possibile per la resti 
tuzione. 

Non è dunque da stupire se il generalé Bagnasco 
è sempre stato adorato dai suoi ufficiali, avessero 
© no bisogno della sua bontà. 

Prese parte a tutte le campagne e fu sempre un 
ottimo soldato. f 

Coprì lungamente la carica di aiutante di campo’ 
di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, che ebbe 
la più grande amicizia per lui. | 

Ultimamente era stato mandato a comandare una 
brigata di cavalleria a Verona, e mestre eglieraiini 
Ungheria incaricato dell'acquisto di cavalli, gli 
giunse la: nolizia che era stato collotàtà a riposo. 

Da quel giorno non è stato più l'uomo di prima, 
si direbbe che, levandogli la sciarpa di servizio, gli 


De-Antonis, riscuotendo unanimi applausi, specialmente 
in quella'deliziosiasima aria della” Griselda. del- Buo- 
noncini, fesa popolare in Roma" dalla recente. espou- 
zione dell’Alice Barbi. E anche il Rok.li, festeggiati» 
simo, cantò-due sue 0are.- romanze; accompagnandosi 
al pianoforte, =": Est 


hanno tolto la vita. d 
I fanerali hanno luogo domani alle tre e trenta, 
via Volturno. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Taloyrammi particolari) 

î Parigi, 27. 

Barodet presenterà oggi la domanda per la revi- 


sione della costituzione chiedendone l'urgenza. 


‘Rouvier fu nominato relatore della Commissione 


del bilancio. La Riépubligue ne approva la scelta 
come siniomo di conciliazione verso il ministero. 


Londra, 27. 
{Sì tratta di formare wn nuovo corpò di truppe 


indiane, ma non musulmane, per portare soccorso 
a Kassala e a Kartum. 


Nessnna nolizia positiva di Gordon; credesi ab- 
bia rinunziato al tentativo di una sortita attraverso 
i ribelli che lo circondano. 


‘Stamani l'onorevole Depretis si è recato al Qui- 
rinale e rimase in colloquio con Sua Maestà il Re 
per un'ora circa. 


Oggi alle tre le ultime notizie recavano come 
probabile la seguente formazione : 

Depretis, Magliani, Mancini, Genala, Del Santo, 
ai rispettivi portafogli; alla grazia e giustizia l'ono- 
revole Ferracciù; alla guerra l'onorevole Bertolè- 
Viale; alla istruzione l'onorevole Coppino; alla agri- 
coltura l'onorevole Grimaldi. 

Si avevano dei dubbi sulla accettazione degli ono- 
revoli Ferracciù e Bertolè-Viale, i cui nomi però 
sono accolti con favore e ripetuti con insistenza. 

A segretario generale dell'interno è chiamato l'o- 
norevole Lacava. 

A presidente della Camera è sempre indicato l'o- 
norevole Mordini, sebbene su questo nome ci sia 
disaccordo. 

Domenica, tempo permettendolo, avrà Inogo în 
Sampierdarena il varo del San Gottardo, bellissimo 
piroscafo in ferro, costruito neilo stabilimento meo- 
canico di Gio. Ansaldo e C., e destinato alla navi- 
gazione transoceanica. 

La bella e grande. nava di cui..abhiamo: potuto 
vedere le fotografie, misura 103 metri di lunghezza, 
e sposta, în pieno carico, 5500 tonnellate, ed è co- 
struita in modo. da fare il più grande onore alla 
industria nazionale. 

Attrezzato ed arredato completamente com'è, îl 
San Gottardo potrà essere messo sotto carico ap- 
pena sarà varato. 

Qualora la cerimonia del varo, per cause impre- 
vedibili, dovesse essere ritardata, gli invitati ne sa- 
ranno avvertiti per mezzo del nostro giornale, e del 
Popolo romano. 


BORSA DI ROMA 


27 marzo. 


Alla nostra Boîsa di oggi furono numerose le tran- 
sozioni. 
11 nestro Consolidato 50/0 dopo essere stato ne- 
goziato a 93 87 12, chiudeva così domandato, con 
poca offerta a.93 90. Senz'affari il contante. 
Prestiti Pontifici sempre nominali come ieri. 
Ferme le Obbligazioni Santo Spirito che avevano 
vivo danuro a 473 50. Sostenute le Azioni e le Obbli- 
gazioni Immobiliari; le prime domandate a 537 con 
qualche oîferta a 540, le altre richieste a 430 5 
Gli onori della giornata però spettano alle Azioni 
della Banca Generale, che dettero oggi luogo a vivi'e 
seguitati scambi. Esordite a 556 50 si spinsero a 56250. 
Azioni Gas 1360 fattosi restando così domandate; 
Acqua Pia 98 liquidazione, 905 fine aprile; prezzi fatti 
Azioni Condotte d'Acqua 525 5 fattosi; Molini 419; 
Complementari 290; Banco Roma 585. 
I combi 
“Fraricia a tre mesi 99.45. 
Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. Apertura deila Borsa di Parigi: 

Italiano 93 85; Francese 106 92; Suez 2020; Egi 
ziano 342. 

Qui, Rendita italiana 33 90, 93 85; Generali 501, 560 
per liquidazione; 533, 562 per prossimo; Molini 4, 423 
prossimo. 
ii. '. ..—T—11ln<___ 


TELEGRAMMI SPEPANI ; 


New-York, 28. — Confermasi che l'Inghilterra, la 
Francia, MItalia, l'Olanda ed il Belgio protestarono 
collettivamente presso il presidente del Chili contro 
le disposizioni del trattato chileno-peruviano relative 


inglese che esercitava il cabotaggio sulle 
Serrirne. 
Dufferin richiamò l'attenzione della Porta 


La questione dei privilegi del Palriarcato ecume- 
tico sembra in via di-amichevole soluzione. 
Pietroburgo, 26: — Col terrilorio transcaspiano 


Parigi, 26. — Un telegramma dell'incaricato di 
affari presso la éorte di Hué annuncia che Thua- 
nan, principe della famiglia reale, promotore degli 
eccidi dei cristiani, è stato giustiziato ieri mattina. 

Vienna, 28. — Camera dei deputati. — Oggi fa 
condotta a termine la discussione degli articoli del 
bilancio del 1834, e fa approvata la legge finan 
ziaria. 

Buiapest, 26. — Camere dei deputati — Fu ap- 
provato il progetto perla ferrovia Mostar-Metcovich 
con 130 voti contro 73, malgrado le rimostranze 
dell'opposizione che il ministro presidente Tisza 
aveva confalate. 

Dieppe, 26. — I provvedimenti dell'autorità el'at 
teggiamento della popolazione hanno rassicurato gli 
operai tirolesi e italiani. Otto italiani soltanto chie 
sero di rimpatriare. 

Parigi, 26. — La Commissione del bilancio elesse 
Ronvier presidente. 

Il Temps, esaminando la composizione cella 
Commissione, crede che la maggioranza non sia 
ministeriale, ma che essa non voglia, come il mi- 
nistero, nessuna nuova spesa e nessuna nuova 
imposta. 

Il Temps insiste sulla necessità di restringere le 
spese, perchè il paese è stanchissimo delle fantasie 
e degli errori de’ suoi rappresentanti, e non intendo 
più pagarne le spose. 

La sinistra radicale presenterà domani alla Ca- 
mera la sua proposta per la revisione della Cosi 
tuzione. 

La Camera approvò il progetto relativo all'avan- 
zamento nell'esercito. 

Il Senato approvò il progetto che modifica la 
tariffa doganale. 

Waskington, 26. — Sargent, ministro degli Stati 
Uniti a Berlino, è stato traslocato a Pietroburgo. 

Vienna, 27. — Il Fremdenblatt dice che nulla si 
so, nei circoli bene informati, dell'intenzione che 
avrebbe la Russia di proporre ln denunza del trat- 
tato relativo agli stretti del Bosforo e dei Dar- 
danelli. 

Steccolma, 27. — Il re domandò al gabinetto sve- 
dese di pronunziarsi sulla questione se il conflitto 
fra la Camera ed il ministero in Norvegia possa 
esercitare qualche influenza sulla unione fra la 
Svezia e la Norvegia. 

ll gabinetto dichiarò che l'unione dei due regni 
aveva per condizione che le loro leggi fondamen- 
tali non possano modificarsi senza l'assenso del re 
e che l'esercito norvegio, come lo svedese, resti 
sotto il comando del re. 

Parigi, 27 — La Ripublique francaise non crede 
che la Commissione del bilancio sanzioni gli espe- 
dienti, attualmente proposti, fier equilibrare il bi- 
lancio. 

Il Journal des Dibats prevede difficoltà, discus- 
sioni penose coi ministri, soluzioni ritardate, infine 
esercizi provvisori dei bilanci. 

Washington, l rapporto del comitato sena- 
toriale per gli affari esteri respinge la mozione di 
occupare il territorio del Congo, ma raccomanda 
che si accordi un credito il quale permetta al pre- 
sidento degli Stati Uniti di spedire al Congo sgenti 
diplomatici e commerciali. È 

Filippopoli, 27. — Si organizzano dimostrazioni 
popolari per chiedere l'unione della Rumelia orien- 
tale alla Bulgaria. 
——__—_—_—_—_—_____—_—__—__—__@ 

Boxaventura Sayanna, gerente. responsabile. 


La dcliziona Ferinadi saluto Da Barry 
di Londra, detta Reralenta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gustriti, 
Enstralgie, costipazioni croniche, emorroidi glandole, 

attosità, dinrrea, gontiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pronzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nerti e bile, insonnie, tosse, astra, bronchiti, 
tisi, eruzioni melanconia, deperimento, reumatismi, 

le febbri, catarro, sangue viziato, idro, 
fabolezza nervosa; 27 anni d'incariabile succesto. 
nunzio in 4a pagina per le cure) 


DEE BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giatlo — Baco bianco e Baco nero 


ve 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGEO 


ai depositi di guano. 

Credesi che il rifiuto di ammettere questa protesta 
potrebbe provocare un divieto di esportare il guano. 

Dieppe, 25. + È stato qui commesso un assassinio 
di certo Mallet che ha provocato fermento nella 
popolazione. Gli nutori det misfatto sono due tirolesi 
sudditi austriaci. Mercè l'intervento dell'agente con- 
‘solare italiano, tutti gli Italiani e gli Austriaci fa- 
rono posti al sicuro. Nessun Italiano è stato ferito. 
La calma è ristabilito, ma molti operai austriaci ed 
italiani. abbandonano la città. 

Meggina, 26.— Stanotte, mercè le operazioni di 
scaricamento € l'aiuto del piroscafo Cambodge, delle 
Messaggerie ftancesi, i vapori Scamandre e Pei-Ho 
farono seagliati. Lo Scamandre è partito per Pa- 
Termo; il Pei-Ho entrò nel porto. per riparare le 


sue avarie. È 


La Veloce, è partito stasera per Napoli e Genova. 
Parigi, 25. — Nei circoli parlamentari sì discuto 


coltà. 


Triéste,25. + Il piroscato Sud-America, della linea 


vivamente la composizione della Commissione ge- 
rierale del bilancio. Benchè la maggioranza di essa 
sia favorevole ‘al governo, si teme che la forta mi- 
noranza, appartenente all'opposizione, sollevi diffi 


Costantinepeli,. 26. —-In seguito alla nota di lord 
Datferin; la’ Porta reintegrò nei suoi diritti la Com- 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema ‘cellulare, con ‘selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. —. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 98. 

Coll’aumerito di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammontare 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, $& A 
— FIRENZE, via dei Panzani, ff. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, sertateiò d'acqua e pesrpa 


costituiscono un elegante mobile 
dere e di vera necessità nelle buone famiglie. 


In metallo riceamente verniciato » 5 
In aceso maniglia metallo. L 8 
Imballoggio gratis - porto a carico committente. 
- Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 


Hiano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 156 
© via Frattina 84-B. — Firenze, vis Panzani 26 


tipi dell'Opiaione. 


ino 


Ls inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO-RUBATTINO) 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 
(REGOLARE QUINDICINALE) 


\VA  ashington 


Capitano L. Mustica partirà il 31 marzo da Napoli diretta- 
mente per Gibilterra e New-York. 

N.B. Onde facilitare ai viaggiatori diretti a New-York il 
loro imbarco a bordo dei piroscafi transatlantici , questi, a 
datare dal 31 corrente, partiranno da Napoli anzichè da Pa 
lermo, evitando così la loro fermata în quest'ultimo porto. 

I numeri delle cuccette si fissano alla Direzione Generale, 
11, via Condotti, Roma. 


LINEA DI SINGAPORE 


Birmania 


Capitano G. Parodi, partirà il 1 aprile da-Genova ed il 3 da 
Napoli per Simgapere toccando Messina, Port-Said, Suez 
© Colombo. 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale della 
Società, 11, via Condotti, Roma; alle Sedi Compartimentali 
di Genova e di Palermo ed alle Succursali di Napoli 
e di Venezia, nonchè alle Agenzie della Società stessa. 


LIQUIDO. ZOOFILO 


di G. DIELMI. 
ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


premiato con medaglia d’oro 
Approvato e raccomandato da celebrità mediche veterinarie 


Dettò rimedio non pregiudica in nessun modo il pelo e | 
non lascia alcuna traccia sulla parte medicata, anzi il pelo 
rinasce meglio di prima. 

Dì detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere sprovvisto, ma bensì averlo 
sempre pronto per la cura delle malattie qui accennte, cioè 

La zoppicatura qualunque ne sia la causa — Dolori reuma- 

— Sistorsioni = Dolori alle giunture — ingrossomenti 
mero 


le — Giandole | 
ista — Malattie di petto e 
gola; ed in generale è un rimedio pronto ed eflicace 
in tuttì quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 
PREZZI 
Bottiglia servibile per # cavalli L. 5,90 
> » 2 > >30 
sa ri 
Spedizione per picco postale coll’ 
Dirigere domande e vaglia all’Imporio 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 1531 e 
tina, 84 A; Firenze via dei Panzani, 26, 


PAPIER:WLINSTSSa 


tarri, mal di gola, bronchitide, infreddature, raf- 

freddori, e d dolori lombag 

20 anni del più gran successo attestano l’eflicacità di questo 

possente derivato, raccomandato dar priman dottori di Pani. 
Deposito in tutte le farmacie, Parigi, 34, rue de Seine. 


FANFULLA 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rus de Ri 


SEME BACHI 


a lire 15 all’oncia 


DEL PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
VIRGILIO COSTI e C- 


in Gubbio (Umbria) 


Lo Stabilimento addetto tiene disponibile del seme bachi garantito cellulare e micro- 
scopico a ZIER® d’infezione. 


Razze gialle bellissime. 


Contratti per lettera rivolgendo le domande ai signori V. Cesti a €. a Gubbio. 
Pronta ed esatta evasione di corrispondenza e di spedizione. 

S'inviano i documenti dello splendido successo che ottenne questo seme nel Ve- 
neto, elargito dall Prefetta di Rovigo agli innondati dell'82; seme che chbe a dare 
per elaseun’onela il prodotto di sessantacinque chilogrammi di bozzoli come ne 
fa fedela Prefettura di Rovigo e i sindaci del Veneto. 


CARTE DIPINTE | FARMACIA FIRENZE 
La fabbrica franeofortese di Legazione pae pa Tia Tormbooni, I 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


carte dipinte a Francoforte sul 
DI COOPER - 


Meno sarebbe disposta a ce- 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


dere la vendita generale per 
tutta l’Italia, contro provvi- 

Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 96 e 37 


gione ad una casa grossista 
del medesimo genere, ad un 
agente serio che conosca a 
fondo il ramo. 
Indirzzarsi direttamente ell | _Rimedio rinomato per Ie malattie bliose, male di fegato, male 
gle" a, ik | allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'Indige- 
Tenere Tepeentarile | sione, per il male i teata e le vertigini. Queste pillole sono cos: 
a Francoforte sul Memo. | poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
Si esigono referenze di pri- | Serbarle lungo tempo. Il Îoro uso non richiede cambiamento di 
CR dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggio= 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive. aiuiano 
l'azione del fegato e degli intestim a portar via” quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irtitanti, vento- 
sità, ecc. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


su i spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
accompagnata da vaglia postale di L. 1, 40 e L. 2, 40, e si 
trovano in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti 
A. Manzoni e G, via di Pietra,9i; Achille Baldasseroni, 16, vi 

del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
Peretti, Amici e C. 


Non mì fu 
N. Gazzetta. ‘concesso 
quanto ardentemente bramavo, 
tenterò nuovamente. Fa di tutto 
per farmi incontrare col Sig. 24. 
Ti saluta affettuosamente 


La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere burro in pochi nrinuti 


în legno, ed il recipiente per la 

ed il late è di cristallo solidissimo. Con questa mucchmete si 
può estrarre il burro da 1}? litro come da 5 litri di panna 
volta. Il movimento rapidissimo di questo mpparecchio fa de- 
comporre dopo pochi minyti Je molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane e che può servire agli usi 
domestici. Il recipiente di cristallo oltre ai vantaggi digiene € 
pulitezza; presenta anche quello di permettere all'operatore. dî 
seguire il formarai del burro senza dover perviò interrompere 

lavoro. 


Tutto il movimento 


CAMERA MOBILIATA 


(salotto desiderandolo) e pen- 
sione presso una famiglia del- 
PAIta Italia, nelle vicinanze del 
palazzo dell'Esposizione. 
Dirigersi al venditore giornali 
Via Nazionale N. 40, Roma. 


2 a carico dei commitenti 
manda e vaglia all’Emporio France-Itoliano Finz: 
ianchelli, Roma, via del Corso, 153 a 154, e vi 
Firenze, wa dei Panzami, 25. Sprea, 


Cent. 25 il Volume 


Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. rn, È 


Non più medicine. 


tutti, adulti è 
purghe nè perdita 
delisiova Farina di salute Du Barry di Londra, aes a 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispera 

atri guatralgie, costipazioni croniche, ‘Stoeroia! glandole fe 

À, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palppe e* 
renzio d'orecchi, acidità, pitita; nausee @ vomiti' doterzia, 
ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, grauenii Pa 
simi, ogni di stomaco, del respiro del fegato, ner! 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisì (consunzione) map:* 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta pet 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, te* 
pisio, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 3} ‘> 
‘d'invariabile successo anche per allevare figlioli. bn 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle di S. M. rin, 
ratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; dei dat 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di motti meo 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cara N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre {sg 
La Revalenta da lei speditami -ha prodotto buon effet 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, ni 

Dottor Dowenico Parorn 
cos Ret e EE ie AS 
rimetto vaglia una scatola della sun 
glione farina Revoleata Arabica la quale ha tenuta e met 
moglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si ante 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. i 
Prof. Pierro Camevara, Istituto Grilo, 

Cura N. 49,852. — Maddalena Mania Joly di 50 enni de co; 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e neusce 

Cura N. 46260. — Signor Roberts, da consunzione polizinar 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 49,522 — Il signor Baldwin da estenuatezza, cup 
pleta paralizia della vescica 6 dello membra per 
ventù. 

Cara N. 6584 — Pruneto, 24 ottobre 1966. 

posso assicurare che da due anni, usando questa merari. 
gliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vesit 
nè il peso de’ miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fonti 
mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è rolmò 
some a 30 anni. lo mi sento insomma ringioranito,  frelra 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche I 
sentomi chiara, la mento a fresca la memoria." “o "e Ioghia 

D. P. Castelli Baccel. in TeoL. ed Arcipr. di Pruneto. 

Cura N. 67321. — Bologna, 8 settembre 1369. 

In omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e co} cn 
pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio a 
ottenuti dalla sua deliziosa Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo dep. 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di verlxg 
colica d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tant 
che scambiato avrei la mia età di venti anni con quella ci ua 
vecchia di ottanta, pure di avere un po' di salute. Per erarit 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sua Keralena 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio ue 
vere ringraziarla per la ricuperata' salute che a lei debbo. 

Ri : Comentma SARTI, 408, via S. Issia 

attro volte più nutritiva che la carne, economizza 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. ©. Dai 


Prezzo della REVALENTA ARABICA: 
In scatole in 114 di chil. L_ 2,50: 112 chil L. 450; 1 
2112 chil L 1006 chiì. L. 42. e saran 
Deposito generale per l’Italia. presso i signori Pagani 
lani, N. 6, eia Borromei in Milano, ed in. tutte le citta pes 
i farmacisti e droghieri. Depositi in Roma: N. 
farmac. della Legazione Britannica, via Condotti, 65: 
drogh. piazza Montecitorio, 116; A. Manzoni C. via di È 
Gualtiero e Marignani, drogh.; George Backer, farm. i 


Elttore. mel 


PUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


domande e vaglia all'Em) 
ili, Roma, via del Corso 1: 
Virenza, via dei Panzeni, 6. 


rio Franco-Italiano Miri 
154 @ via Frattino 4 4 


ROMA - FARI PINI Tipografo-Editore - ROMA 


- OGNI VOLUME 


BLIOTECA 


î) 


ire 


I 


umi, 


prefazione, un accurato cenno sulla 


20 vol 


VOLUMI PUBBLICATI: 


i primi 


4. F. M. Arouet de Voltaire — Zaira. 


il Colloquio dei cani. 
. N. Macchiavelli — Le commedie. 


. Dante Alighieri — La vita nova. 


Abbonamento a 


N. Spedalieri — J diritti dell’uomo, 
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EXCELSIORI! 


Intanto che si stanno cercando — per la decina 
volia — tre 0 quattro uomini forti capaci di for- 
mare, cogli altri, un minisfero forte .il quale, so- 
stenuto da una forte’ maggioranza parlamentare, 
valga a dare una forte spinta alla macchina della 
nave dello Stato — un po' avariata nei fianchi e 
fors'anche nell'elica — nondispiaccia al leltore be- 
nevolo e disoccupato che iolo intrattenga con alcuni 
appunti, non privi di interesse, sulla statistica e- 
questre 
* Gli gioveranno.a passes l'uezia della crisi. 

Sono appunti ed osservazioni sul corso, dirò così, 
e il movimento degli. ordini e titoli cavallereschi, 
nell'Italia una e progressista; e li pubblico come 
mi sono comunicati da un caltore della materia, il 
quale gode di un'autorità incontestata in cose e 
questri, perchè fu colonnello di cavalleri: 

La forma, cioè lo stile dello scritto sembrerà 
meno adatto al tema, arieggiando troppo il gergo 
della Borsa; egli è che l'ex-colonnello s'è fatto a: 
gente di cambio: al postulto, ciò non guasta, e si 
capisce. 

iamo già — scrive l'ex-colonnello — ai grandi 

anzi è questo ormai îl solo titolo che goda 

favore e sia ricercato e domandato. Il commen- 

datore, tenuto già in gran pregio, ha subito un 

forte deprezzamento, specialmente dopo la grande 

emissione di tal titolo, sulla piszza di Monte Citorio, 
per favorire l'industria dello zucchero. 

Ora a Monte Citorio îl commendatore è offerto 
ma senza domanda : la nuova democrazia accetta 
solo il Grand’ ufficiale aspeltando îl Gran Cordone. 

cque anche al sostegno di quel titolo Ja con- 
correnza delle contraffazioni di San Marino, e il 
consumo abusivo che se ne fa dai camerieri di lo- 
canda e dagli uscieri dei ministeri. 

È un fatto, doloroso se vogliamo per Ja buona 

valleria, ma constatato e quotidiano, the nelle 
iocande, a qualsiasi forestiero il quale porti i guanti 
e desini alla table d'h6te, vien distribuito gratis il 
titolo di commendatore. 

Dove si mantiene ancora in qualche favore è in 
provincia e sul palcoscenico. 

In provincia, come annesso alla pensione, con- 


forta e illustra gli ozi e ua di pretellt dei col 


locati & i sul palcoscenico è divenate un'or- 
namento indispensabile per il capocomico, e non 
andrà guai, anche peril primo attore. Un direttore 
di compigiia cui non sia dato. stampare sull'avviso 
degli spettacoli il proprio nome col commendatore 

tosta, è presso a diventare repubblicano ed anche 
anarchista. 

Por questo rispello l'ex-ministro Baccelli è be- 
nemerito delle istituzioni. 

Non parlo dei cavalieri — anche duplicati coll'una 
e l'altra croce — sono affatto negietti e quasi senza 
domanda. Nei grandi centri può dirsi che non sono 
quotati che nominalmente, come il prestito turco: la 
croce di cavaliere a mala pena è ricercata nei copi- 
luoghi di provincia, dai sindaci di prima nomino, e 
come impiego temporaneo di meriti acquistati nel 
l'esercizio delle funzioni di membro del Consiglio 
sanitario, 0 del comitato per l'esposizione regionale 
di orticoltura ed attrezzi d'enologia. Vi si nota qualche 
risveglio nella circostanza delle elezioni politiche: 
ma qui pure il forte consumo che se ne fa dai de- 
putati, ne ha deprezzato grandemente il valore: la 
croce di cavaliere è accettata dal farmacista e dal- 
l'oste, grandi elettori comunali, senza. entusiasmo, 


salvo sia rivfi rzata da un banco del regio lolto, o 
da una®: ; perio. 

Nel gran mondo equestre, come già av- 
verti, 4 fa più buon viso che ai gran cordoni 
ed ai }.dî Îifficiali: tutti i commendatori ci vo- 
glionovarrivarà; e il moto ascendente, sospinto dalla 
corrente democratica, non si arresterà lì. 

Eccelsior! 

È un segno dei tempi... democratici. 

La democrazia prevalente professa il gran prin- 
cipio dell'uguaglianza; nei diritti si intende; chè dei 
doveri non c'è a darsi pensiero: si sa che i doveri 
non sono che un freno alla libertà veramente libera. 

Dunque tutti eguali, specialmente nei meriti : la 
democrazia non ammette Ìa prevalenza dî'un uomo 
sull'altro; se un sindaco è fatto cavaliere perchè ha 
estrallo vivo un ragazzo dal pozzo in cui era ca- 
duto, tuttii sindaci del circondario debbono del pari 
esser fatti cavaliori — e anche senza il pozzo. È 
l'opinione del deputato; che vien divisa — tra de- 
putati e ministri si divide sempre qualche cosa — 
vien divisa dal governo. 

V'è tale provincia în cuila produzione del genere 
fu tanto abbondante, che il deputato è ormai co- 
stretto ad invadere il territorio della provincia fini- 
tima, per trovare soggetti da decorare. 

Ricordo un fallo: quando corse voce dell’ istitu- 
zione dell'ordine della Corona d'Italia, prima ancora 
che ne fosse pubblicato il decreto, un solo ministro 
aveva già ricevuto novecento domande perla croce! 

Ma torniamo alla Borsa: il movimento si ac- 
centua sempre più nel senso del rialzo: non andrà 
molto che anche il grar cordone sarà accolto con 
freddezza : bisognerà pensare a qualche cosa di me- 
glio e di più elevato. 

Ezcelsior! Solamente il motto è inteso e appli- 
cato in senso inverso : dall'alto in basso: dal punto 
di vista democratico, lo scendere è un modo di salire. 


Aran 


GIORNO PER GIORNO 


Il ministero è dunque li li per venir alla luce. 

È leri. nelle ore porfiaffidiane, l'onorevole. Depretis 
avrebbe avverlito le prime doglie, dopo una gesta- 
zione di olto giorni, ora più ora meno. 

Sembra però che il pupo questa volta voglia in- 
dugiare a presentarsi. Le mammane che assistono 
l'onorevole Depretis in questa congiuntara hanno 
calcolato che egli resterà soprapparto fino a lunedì 
Forse, a mellerlo nel bagno tiepido ogni mezz'ore, 
c'è il caso di vederlo liberato domani sera. 

SE 

Intanto il pupo è attoso colla più grande ansietò, 
e da ogni parie, come direbbe ln Tribuna, si fanno 
pronostici sulla sua venala. 

Che sin un maschio, pare cosa ormoi fuori di 
dubbio. Infatti, tutti quelli che henno visto l’onore- 
vole Deprelis durante il tempo della gestazione, di- 
cono che questa volta aveva i lineamenti più mor- 
cati del sblito ed era anche discretamente rimbrat- 
tito. I sintomi, dunque, eseludono che il neonato 
futuro abbia da essere una neonata. D'altronde, a 
quest'ora delle bambine l'onorevole Depretis ne ha 
fatte tante, che per una volta può anche mutar si- 
stema. 

Però, questa certezza, se ha riempito di gioia i 
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casigliani di destra, ha fatto storcere il muso a 
quelli che stanno dall'altra parte della scala, i quali 
preferivano una delle solite bambine. 

Ci vorrà pazienza; e il pupo bisognerà che lo pi- 
glino com'è. 

>» 
+ 

Per il momento, non potendo far altro, si sfo- 
gano im supposizioni, che è un piacere a sentirli. 

Prima di tutto, c'è quasi da scommettere, secondo 
loro, che-il neonato non sarà vitale, o tutt'al più, 
arriverà a furia di stenti fino alla dentizione. Poi, 
anco dato chie viva, sarà una forca, uno. scavezza- 
collo. Ghie tovifierà un paio di scarpe ogni tre giorni, 
che sbacchierà la testa în tutti i tavolini, che rom- 
perà tutte le stoviglie di casa e darà una massa di 
dispiaceri alla famiglia e al vicinato. 

Un discolo, insemma, da mandarsi fra i mino- 
renni corrigendi più presto che si può. 

a 

Un mezzo per contentare i casigliani di sinistra 
e tirare su un figliolo meno sbarrazzino ci sarebbe 
stato: consegnare il pupo al dottore Baccelli, che 
l'avrebbe tirato su con la sua ginnastica educati 
ma per l'appunto l'onorevole Baccelli non è più il 
medico della famiglia 

* »* 
xa 

S'era delto che se l'onorevole Depretis non faceva 
una combinazione ministeriale, l'avrebbe fatta l'ono- 
revole Mancini. 

E per qualche giorno s'è udito ripetere: 

— La fa Depretis! 

— La fa Pasquale! 

Fatto si è che, la faccia Depretis o la faccia Pa- 
squalo, sarà sempre una combinazione! 

E ciò prova come tante volte le cose rispondano 
perfettamente al loro nome. 

* »* 
rea 

Sempre i nomi e le cose. 

Uno degli onorevoli deputati che sono stati più 
nominati durante la crisi è l'onorevole La Porta, il 
quale per la terza 0 la quarta volta s'è trovato nella 
situazione dì quella signorina poco bella, e punto 
giovane, che andava a tutte le feste, senza che nes- 
suno la facesse mai ballare. 

Una sera, mentre tornava a casa, fu sentita dire: 

= Qunstasyolta; proprio, per poco non ho ballato! 

— 0 come mai? — lo fu domandato. 

— Un giovinolto è venuto a prendere una signo- 
rina che era seduta proprio accanto a me! 

Anche l'onorevole La Porta può di 

— Questa volta per poco bal'avo anchiio!.. 

Disgraziatamente hanno preso la ballerina ac- 
canto, la signorina La Cava. 

Ma anche lui! che cosa gli viene in mente di 
chiamarsi La Porta!.. Con quel nome, come è mai 
possibile che entri dentro? 

Si entra per la poria; ma Ja porta non entra 
mai; tatt’al più esce qualche volta dai gangheri! 

RADA 
Ancora Casamicciola! Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 


« Leggo nel tuo numero di iori l'altro, nella cor- 
rispondenza da Napoli, che l'unico francese dan- 
neggiato in Ischia fu la signora Combe, la quale 
presentatasi al Comitato di Napoli ebbe pronta ri- 
cognizione dei suoi danni e danaro. 

« Non voglio meltere in dubbio l'asserzione del 
tuo Picche, ma dico io, perchè non si è tenuio lo 
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stesso sistema con tulli o almeno. cogli stranieri 
che essendo in numero limitatissimo avrebbero do- 
vato essere i primi'a beneficarsi, appunto in con- 
siderazione delle somme inviate dai loro conna- 
zionali? 

< Per esempio, di Tedeschi danneggiati in Ischia 
ve ne fa pure uno solo, un architetto di Berlino, il 
quale ha perduto tutto il suo piccolo patrimonio in 
quella catastrofe, tulta la sua sostanza consistente negli 
altrezzi del mestiere, în oggetti di vestiario e in pochi 
denari, in tutto lire 3000 circa, eppure si è rivolto 
inutilmente fin quì al Comitato, al console generale 
în Napoli e all'ambasciata germanica qui în Roma, 
per ottenere una indennità. 

« Noto che per lavorare ha dovato acquistare ciò 
chie ha perduto, facendosi prestare lire 3009 da una 
nota Banca tedesca qui in Roma, alla quale paga 
già da otto mesi gli interessi del sei per cento con 
suo immenso sacrifizio, mentre non si troverà mai 
in grado di pagare il suo debito se il Comitato non 
si decide a venire in suo soccorso. 

<E mi pare, francamente, che ne sarebbe ora. 

« Un assiduo. » 


L'assiduo ha tutte le ragioni del mondo; ma se 
ha letto fine al fondo la corrispondenza di Picche, 
vi avrà anche trovato che a giorni le indennità, 
oramai liquidate, saranno anche pagate a colora 
che ne hanno diritto. 

PINS 
xa 

Lasciatemi contare anche questa, o per dir ma- 
glio, lasciate ch'io la lasci contare dall'Alpinista, 
giornale di Mondovi: 

« Venne fatto cavaliere della Corona d'Italia il 
signor ****. La nolizia riescirà gradita fra noi dove 
il signor *"** conta molti amici; etanto più quando 
gli amici sapranno che gli fa conferita (2) diret= 
tamente, 0, come si dice, di motu proprio, dall'ex 
ministro della pubblica istrazione ». 

Avete capito ? Di motu proprio. 

Cotesta è una rivelazione per me che ho sempre 
ritenuto il motu proprio come una forma speciali. 
sima riservata si sovrani. « 

Ma a pensarci sopra un poco finiseo per per 
suadermi che trattandosi dell'onorevole Baccelli l'e- 
spressione usata dal foglio monregalese è meno 
strana di quanto potrebbe sembrare a prima giunta. 

Egli, nel fatto, ha sempre agito come se fosse 
un re, e magari un re assoluto, uno caar. Si è fatto 
fare ovazioni, si è futto coniare medaglie, si è fatto 
collocare lapidi... 

E che volete di più? Da vero czar conta perfino 
un paio di attentati contro l'augusta sua persona. 

Dopo tutto ciò, egli può bene creare dei cavalieri 
di motu proprio. 

È in regola. 


* è». 
+e 


A Milano tre individui nativi di Germania ven- 
nero arrestati per avere rubato nella locanda dove 
erano alloggiati una cospicua quantità di biancheria, 

Ma bene! Ma benissimo! 

Abbiamo tanto pochi ladri nazionali, ch'era vera- 
mente sentito il bisogno d'introdurne anche dal- 
l'estero. 

Graziosa importazione ! 


. 
+ 


A proposito di ladri nazionali, se sono pochi in 
confronto del bisogno, non sì può dire che non 
siano di qualità superiore. 

In questa sola settimana la Corte d'assisie di 


Proprietà della traduzio: 
(76) 


SENZA NOME 


ronsaro di WILAIZ COLLINS 
traduzione di YORIOK 


— Ma dove troverò io il coraggio?.. 
— Cercnio nelle tue disgrazie presenti, nelle tue spe- 
ze di più lieto avvenire. Se tu nccetti, fino da oggi 
poi pensare a sposare. il padre del tuo bambino. 
Avrai i denari che ti ho promesso il giorno medesimo 
iuîla pubblicazione dell'anrunzio nelle colonné del 
Times... Prendo tutto a mio carico le probabilità di va 
insuecesso. JI solo pericolo terribile è ch'o sia più 
tordi riconosciuta a Sain:-Crux în the Marsh; ma quello 
ardo. Quando io entrerò come serva nella 
cosi dell'ammiraglio, tu sarai già maritata e viaggerai 
sulla nave clie deve condurti ad una nuova esistenza. 
— Ah! signora... È 
= Non mi Fingroziare, t'ho delto. Ognuna di noi dà 
«quanto riceve. Sono una disgraziata anch'io, ho fatto, 
«i giovane, una vita piena di ‘engoscie.. Se tu 
rifieti, troverò per: aiutarmi un'altra donna meno scru- 
5a e meno buona di te. Puoi prendere quel po' di 
ro sehza rimorso. Se vinco la partita, non ne 
più bisogno; se perdo. tutto l'oro del mondo non 
taî servirebbe più a niente. 
modo lirusco con cui Maddalena pronunziò quelle 
orale e poi si alzò per allontanarsi: della tavola, get 
‘trono di nuoro Luisa in un pelago-di esitazioni. 


PROTO 


— Provo — diss'ella ingenuamente — una gran ten- 
tazione di dira di sì.. eppure, non so. ho paura, ho 
paura... 

— Ti accordo tutta la notte per prepararti alla ri- 
sposta. Domani, entrando in camera, mi dirni sempli- 
cemente sì 0 no... Stasera non ho bisogno di te... mi 
spoglierò da me sola. Tu sei più delicata di me, e lo 
emozioni di queste ultime ore debbono averti spossuta. 
Vaitene a leîto... che quel che ti ho confiduto ron ti 
impedisca di dormire tranquillamente. Vi 
notte. e buoni sogni 

La sua voce s'infeneriva sompre più pronunziando 
quelle parole affettuose. Sospirò, si avvicinò al ca- 
minetto, posò il braccio sul marme, e abbandonò la 
testa su quel braccio com una disperazione rossegnata 
e profonda che facera pena a vedere. Luisa, piano 
piano, le venne accanto, si chinò în basso, le afferrò 
la mano e gliela baciò. Maddalena trasali; ma, questa 
volta non ebbe coraggio di ritirare la mano baciota. 
ll sentimento tremendo della solitudine e dell'isola- 
mento in cui si trovava, signoreggiò in quell'istante 
supremo la robustezza della sua fibra... Il suo cuore 
orgoglioso si spetrò... e due lagrime grosse e calde le 
sdrucciolsrono giù per le goto. 

— Non mi rattristore — disse a Luisa con la voce 
fioca e tremante — il tempo di pinngere è finito!.. 
Oggi il pianto acorescerebbe la mia debolezza. Va”, 
va'.. buona notte 

La mattina di poi, Maddalena ebbe in risposta quel 
sì che attendeva con tranquilla impazienza. Lo stesso 
giorno Îa padrona di casa ricevè la disdetto, e Je mani 
d'ero' del'a:povera Liisa; cominciarono a cucire il ve- 
stito della dama di ‘compagnia. 


INTERMEZZO. 
L 
Miss Garth al signor Pendril. 
Wesimoreland-House, 3 gennaio 1348 


Caro signor Pendri], 

Vi scrivo, obbedendo alla vosira affettuosa racco- 
maniazione, per darvi notizie precise dello stato di 
Noreh, e per comunicarvi la certezza d'un migliora- 
mento nella sua disposizione di spirito relativamente 
a'sua sorella 

Non posso dire veramente cle ella si avvezzi ro- 
lentieri al silenzio ostinato di Maddalena — conosce 
troppo quel cuore fedele per osare di porgerri una si- 
mile assicurazione = ma si può sperare che a poco 
per volta ella cominci a sopportarlo con rassegno- 
zione. Vi dirò ancora di più; che Ja nostra cara, la 
nostra ottima Norah ha trovato, forse, in qualche nuova 
speranza e in qualche sonve pensiero, tn sollievo al 
suo pesante fardello di dispiaceri e di ansietà. 

Non sono punto sicura che Norah stessa se ne sia 
accorta, ma i0 yeggo da lontano quel resultato di cui 
elia non si rende bien conto. Veggo che il suo cuorè 
si opre alle consolazioni e alle dolcezze di un affetto 
diverso da quello di Meddalena... 

Norah non me ne ba mai detto una parola, ed ie 
mi sono. guardata bene di aprir bocca sopra un simile 


Giorgio Bartram alla famiglia di Portland-Place si sono 
| fatte sull'ultimo’ assai più ffequenti; altrettanto è ve- 


argomento. Ma quanto è vero che le visite del signor | 


rissimo che Norah trova alle sue incertezze un rimedio 
che nen proviene. dai miei consigli; e concepisce per 
l'avvenire delle speranze che io, di certo, non le ho mai 
suggerito. 

Inutile aggiungere che vi confido 
il vincolo della ma segretezza. Dio solo può e 
deve sapere se l'alba di felicità che io intraveilo per 
quella cara fanciulla è destinata col tempo a trasfor- 
marsi nel giorno più brillante e più bello delia sua e 
della mia vita. Più avvicino Giorgio Bartram — e in 
questi ultimi mesi l'ho avvicinato assai spesso — e più 
sento aumentare Îa mia simpatia e la mia stima per 
lui. Nel mio debole criterio, egli ha tutte lo doti e tutte 
le buone qualità del gentiluomo e dell’onest'uomo; at- 
tribuendo sempre a quelle due parole il loro significato 
più largo, più elevato, e più vero. Se fossi sicura di 
vivere abbastanza per veder Norah disentata sta mo- 
glie, mi sembrerebbe morendo di non aver nulla da 
rimpiangere in questo mondo. Ma l'avvenire è nelle 
mani di Dio; e dopo aver tanto sofferto, vien meno 
anche la forza di sperare. 

E voiî... Avete nessuna notizia di Maddalena... Non 
saprei dire perchè.. ma dopo aver saputo della morte 
di suo marito, Ja mia antica affezione per lei risorge 
più vivace e più tenace che moi. 

Credetemi sempre, signor Pendril, 


ito questo sotto 


Vostra derotissima 
EsnicmaTTà Canmit 


consiglieri 
Biella; e lì ha condunnati come rei 
con rapîi 
E la Corte d'assisie di Casale — sempre nel 
corso del 
ati a vila exmin 
d'Asti, come reo di bri 
vedete, non c'è malaccio 
si assicurarvi che quel sin- 
sindaco brigante non sono 
fluenze, o mogari distro 


daco grassatore e quel 
stati nominati dietro 
pressioni di deputati. 


* * 
FIPSSCI 


Al museo di Hyéres serelbe stato rinvenuto l'o- 
iginale del quadro di Raffaello Sanzio, rappresen 
tanite la Madonna di Loreto, la copia del quale tro- 
vasi nella Pinacoteca del Lousre. 
Di questo quadro ecco quello che ne conosco. 
All'avvicinarsi degli francesi in Ital 
Pio VI ordinò che il tesoro della Santa Casa di 
Loreto fosse posto in salvo. Col tesoro, il qu 
Sanque in Roma e da Roma passò nel pa- 
azzo ap n Felice presso Terracin 
Dovendo poi Pio VI pagare le spese della pace 
lentino, fl tesoro della Santa Casa fu di nuovo 
gioie scastonato e fusi i 


tale operazione esisie un grosso volume. di 
sottoscritti da Monge e Berthollet in- 
Gio 


atti notarili, 
vinti del Bonaparte, da Borgogaoni e Torloni 
vanni che reppresentavano il governo pontifi 

5 * 

+ 
Quel volume è preceduto da un chirografo dello 
stesso Pio VI diretto al suo maggiordomo monsi- 
gnor Cesore Brancadoro, nel quale dispone che 
una serie di oggetti preziosi per memorie storiche 

si ponesse în sicuro nella guardaroba pontificia. 

Tra gli oggetti conservati trovasi appunto la ta- 
vola da altare rappresentante la Madonna di Lo- 
reto, che Giulio II commise a Raffaello per la chiesa 
del Popolo, donata poscia da Leone X al Santuario 


di Loreto. 


* 
++ 


È un fatto che, malgrado le ricerche praticate in 

ano, nel Quirinale ed in altri luoghi, questa 
la, che doveva misurare non meno di tre metri, 
non si è mai potuta scoprire. 

Durante i trambusti e le ansie di quel triste pe- 
riodo, è probabile che monsignor Brancadoro non 
pensusse alla tavola di Raffaello, la quale, rimusta 
nel palazzo dei Sabini, ove allora risiedevano i can- 
cellieri segreti della Camera, e dove si effettuò lu 
distruzione del tesoro della Santa Casa, prendesse 

i il volo, quando i Francesi proclamarono la fa- 
mosa repebblica romana una ed indivisibile. 

* 
SE ELI 

La scioccheria d'oggi 

Ji solito signor Calandrino legge che nella di- 
scussione alla Camera francese a proposito del Ma- 
dagoscar, îl ministro Ferry ha dichiarato che la 
Francia possiede molti dirittî nel mondo, ma che 
bisogna procedere prudentemente... 

— Eh! giù — borbolta fra sè îl nostro amico — 
bisogna procedere pruJentemente in futto di diritti 
per evitare i rocese 


28 marzo. 


IN CASA. 
È: finita? 


Mah! L'organo di Braschi assicura che «le difficoltà 
per la risoluzione della crisi si vengono gradualmente 
rimovendo, onde si può ritenere pressochè completo il 
nuovo gabinetto ». 

Gincchè si può, riteniamolo pure completo; io del 
resto sono del parere del nostro Lupo, e credo che 
l'onorevole Depretis — uomo di preconcezioni — l'avesse 
in tasca bello e completo, prima ancora dello scoppio 
della crisi. 

E forse la crisi l'ha provocota lui per dare un po' di 
aria al suo capolavoro. 


* 
* 


Dal Popolo romano: 

« Non sembra improbabile che sarà presentato 9p- 
posto disegno alla Camera, non appena essa ripren- 
derà i suoi lavori, per la creazione di due ministeri 
nuovi ed il riordinamento dei ministeri esistenti » 

Due ministeri nuovi domandano due nuovi palazzi. 
duo nuovi stati maggiori burocratici con poghe nuove 
e nuove altribuzioni 

Si riordinino i ministeri esistenti, e lasciamo ai po- 
stori il lusso di crearne degli altri quando l'Italia, in- 
grondita, ricco, potrà sostenerne lo spese. 

* 
* 


È oramai assodato che il Vecchio ci presenterà colla 
sun nuova combinazione ministeriale una bella novità: 
quella dei sottosegretari di Stato, în luogo dei segre- 
tari generali, brave persone, ma che non esercitavano 
altro officio all'infuori di quello della quinta ruota nel 
carro. 

1 sotto-segretari di Siato sono roba a tipo ingle 
vice-ministri, nel più stretto senso della parola, sosti 
quiranno dinanzi alle Camere i loro superiori impediti. 

J nostro Canella trionfa: è lui che ha suggerito al- 
Ponopevole Deprotis gli effe effe. 


< 


Se la cosa vo, e giova sperare che vada, il posto 
chie fa pià quello del segretario generale, diventerà un 


posto lia e nor uno semplice nicchia per 
l'apoteosi delle vanità in sembianza di persone, come 
è sempre avvenuto sin qui. 


È sopratutto, non si vedranno più le discussioni ri- 
marer in tronco ad ogni raffreddore ministeriale. 

lo credo, per ese noravole Depretis 
non fosse stato negli uliimi te: 
materasso, Ja crisi prosente non sarebbe nata 

Quanto a Baccelli, ci avrebbe pensato il Senato. 

* 
* 

Telegrafuno da Vienna al Morning Post che, in una 
recente conversazione col conte Kalnoky, il generale 
Robillant ha dichiarato che la crisi non avrebbe, co- 
munque sciolto, modificata in alcuna guisa la politica 
italiana. 

È quello che ha sempre detto è inculeato Fanfulla. 
Se le crisi ministeriali dovessero farci mutar posizione 
e contegno di fronte alla politica estera, bisognerebbe 
scriverle nelle litanie dei Santi, sotto l'invocazione: 
Libera nos, Domine. 


FUORI. 


freie Presse cre 


Ul creden 


DI pere. n 
ede sapere che il pro- 
posto al candinale Jacobini, segretario di Stat, e © 


rie Simo > di Propesanda, di tenere 
questione soria per ia medesima delle conferenze. 
possibile: quella della Propaganda per l'ono- 
rovole Mancini non può più essere questione sulla 
quale sia le 

Dopo la sentenza della Cassazione non lo è ne 
meno per mo, cile pure asrei preferito vederla ris 
in modo un po’ diverso. 

Oggi si deve dire: dura lex, sed ler. E caschi il 
mondo. 

Il diario viennese soggiunge poi attendersi un'o 
comune delle potenze in proposito, e che il Vai 
avrebbe già ricevute comunicazioni în questo senso da 
taluni governi. 

Può essere: ma sta il fatto che di quei toluni go- 
verni ipotetici nessuno ha mandato în questo senso 
comunicazioni alla Consulta. 

Se mai le mandassero, non vi sarebbero ricevate. 

Questo lo dico io, per evitare a chi volesse assumer- 
sela un'inutile fatica. 


i, prefe 


È 


Da un telegramma da Berlino, 25, a 
appare che lo Korlnisehe Zeitung aununzia che il Ie 
e la Rogina d'Italia si recleranno a Berlino dopo aver 
inaugurata l'Esposizione di Torino. 

Il frequente ricorso ne' fogli tedeschi di questa no- 
tizia, se non ne prova la verità, prova, ad ogni modo, 
l'intenso desiderio che si nutre in Germania di poter 
da 


viennesi 


sulutare i nostri sovrani come vi furono salutati gi 
i ereditari. 

itolo ne tengo nota simpatica, senza per altro 
garantire che l'onesto desiderio della Germania sorà 
immediatamente sodi 


Leggo e trascrivo dal Dalmata, giornale di Zora: 
iorno 17 dicembre, anno decorso; il bragozzo 
chioggiotto Eramato, nei pressi di Peterzane avvistava 
una barca capovolta e dei naufraghi. Diretta tosto la 
prora in quella dire: srado la bufera, riusciva 
gi tre valorosi mari 
Perini Eugenio, formanti l'e 
e sei gli voraini presso ad 
zione il nostro governo del fut 
anime generose con fiorini 
La notizia è vecchia, ma la sua novi 
largito ai nostri bravi chioggiotti 
Quei si e li vorrebbero esclusi dalle acque 


, premiava queste tre 
dano ». 
sta nel premio 


lrioggiotti equivar- 
rebbe a distruggere se non l'unico, certo il più efficace 
servizio di salvataggio dell'All 


DL Apple 


e Ape 


700 


pe 


POVERA CASAMICCIOLA! 


L 
1 poeti, gli avvocati, 
che irritabile gen 
con la loro farberia, 
sembran tanti fors 
Benedolti gli scienziati; 
vivon sempre in armonia, 
che sarebbe un'eresia 
contraddir fatti provati! 
Ecco, ad Ischia, in commissione 
i geologi più seri 
traggon questa conclusione: 
Non è il mar che roda il loco; 
è un culcan... ma poi Palmieri 
sta per l'acqua e non pel fuoco! 


IL 


Quando Europa movea troppo credente 
il gran sepolero a liberar di Cristo, 
l'austero popo! venezian fu visto 
armar pregando il naviglio possente. 

Ma poi che giunse ai porti d'Oriente, 
cesse il desio del glorioso acquisto, 

e fa chiamato mercatante e tristo 
e d'altro amor che del divino ardente. 

Rivolle a Ia tremante Ischia le antenne, 
i troppo tardi reggitor” sferzando, 
ugual crociato, ora, il Vachon sen venne. 

Ha la pietà nel cor, ma, quel fatalo 
soldo francess ancora rinfacciando, 
fa una bella réclame al suo giornale! 


Liro Tori. 


i 
| 
I 
| 


DAI PORTICI DI PO 


sta dell'Esposizione. 


Prolegomeni alla 


Arrivo tardi per parlarvi del tema obblic 
variazioni di pondenti torines 
sizione: ma arrivo tardi di proposito. Oggi comincio 
il fuoco, e col beneplacito vostro e dei lettori, spero 
inuarlo, ma prima d'oggi la cronaca non po- 
che prematura ced 
esto parere molli cro- 
cano arditamente 


ti i corr 


teva riusci 
Non sono stati del mio modi 
di 


informazioni, siano esse più o meno esatte. Qual 
servizio poi molti dei miei colleghi rendano alla 
causa ipàtamento le 
più ampie meraviglio per tutto indistintamente quello 
che si vedrà, io non lo so capire. Ho la ferma 
convinzione che la riclame esagerata cho si fa a 
tutto, a cominciare dai fabbricati del Riccio, i quali 
saranno proticamente ottimi, ma sono esteticamente 
discutibili, fino alle cantine in forma di botte gigan- 
tesca che sono @ priori una abarrazione del gasto, 
non sia il m fur pigliare sul serio 


questa grandiosa Mostra. 


poco da vedere; ma quello che è fenomenalmento 
ivi che corrono 
i giornali; quasi tutti sgorbi così maccheronici 
lo nemmeno la fretta li può seusare, e che cus 
tuiscono quasi altrettante diffumazioni. 

E poi che necessità di trovar tutto bello in 
procedenza, di sfruttare l'aspollazione, di approvara 
ogni deliberazione anche minima dei vari feomitati, 
e che possa per avventura sembrar meno indo- 


vinata? 
>< 

Con questi criteri di nessuna smodata ammira- 
zione anticipata permettete che oggi io cominci ad 
occuparmi di questo gran fatto, delineandone le lince 
essenziali, ed esaminandolo a suo tempo nel suo 
ossero e nelle sue conseguenze, senza idee precon- 
cette e sopratutto senza quell'entusiasmo preventivo 
a qualunque costo che ritengo pericoloso alla carità 
di patria intesa nel giusto senso. 


>< 
Quello che si può affermare, Ì olo seri 
vere con leg goglio, è che la città mia na- 
le ha una grande coscienza della responsabilità 
che le incombe ia questa occusione e la più ferma 


ittimo 01 


volontà di posporre qualunque considerazione al 
vanto di esercitare nel più ampio modo l'ospitalità 
verso gli accorrenti. 

È incredibile il lavorio che si è compiuto in que- 
sti ultimi tempi nelle vie, nelle case, nei negozi, per 


ripulire, imbiancare, assestare, ordinare, perchè la 
cità apparisca vestita a festa. E non solo questa 
opera di rinnovamento ha avuto luogo nei quartieri 
verso il Po, ma dappertutto, anche în quelli di 
Porta Susa ch antipodi. Il sindaco Sam- 
;uy, colla sua operosità proverbiale, emana ordi- 
nanze continue, e tutti lo secondano con uno zelo 
che non è semplicemente doveroso, ma che è ispi- 
rato al desiderio di confermare la fuma di ospita- 

10 si acquistò nei momenti fortunosi 
nazionale, e di confermarla in occasione 
di questa apoteosi solenne del lavoro. 


DK 

Oggetto primo fra tutti di studio e di ponderate 
disposizioni è stata la questione, difficile sempre in 
queste circostanze, degli alloggi. Credo poter 
curare che all'uopo è stato ordinato un servizio 
speciale che sarà soggetto a rigorosa" sorveglianza 
per modo che il problema essenziale del tetto sarà 
per tutti di facile risoluzione. 

Ben vengano adunque nell'antica metropoli della 
Monarchia Sabauda gli Italiani d'ogni provincia, a 
sanzionare in faccia all'Europa il patto che ne stringe 
indissolubilmente e ad affermare la convinzione della 
nostra forza che deve prima ed anzitutto appog- 
giarsi a quelle floride condizioni della industria che 
anzi tutto giova sperare saranno messe in piena 
mostra nella imminente Esposizione. 


Gusti 
COMMEMORAZIONE MASSARI 


Spoleto, 27 marzo 183f. 

Se mi fosse stato possibile, e se lo fosse pre 
sontemente d'imparare la stenografia, avrei voluto 
stenografare il discorso dell'egregio professore Li- 
curgo Cappelletti, e son sicuro che i cari lettori 
e le lettrici tanto carine del Fanfulla me ne sareb- 
bero davvero riconoscenti. 

Il professore Cappelletti, l'oratore di ieri sero, è 
un dell'uomo. È uno di quei tipi simpatici che 
hanno molto del militare e qualche cosa dell'apo- 
stolo. Invitato dal nostro egregio ff. di sindaco, 
avvocato Gismondi, che ebbi altra volta occasione 
di lodere, è venuto ieri sera a Spoleto a tenere 
una conferenza sul nostro compianto deputato Giu- 
seppe Massari, 


dell'opi 
I'ep 


x 


Così, giusto per dare una squallida idea della 
cerimonia di ieri sera, copio gli appunti proprio 
come li ho presi in quelle cinque cartelle che ho 
scritte, 


Alle ore 6 1}, la sala è bastantemente 
si lamenta però la quasi assoluta mancanz 
gnore. Notansi la signora Lavi 
signora Benedetti, ed altre poche. 

“Alle ore 7, l'oratore, accompagnato 
daco, sale al posto a luî riservato, squ 
tavolo una dozzina di cartelline, ed incominci 
una voce da pezzo da 60, a deplorare la men 
del Massari e di Sella; fa risaltare co 
trovate parole le virtù d'ambidue; 
fermo nelle sue idee come le roc 
sue Alpi; e paragona il patriott 
lava del Vi 

Dice che il Sello, pur di salvare la sua 
dal disonore della bancarotta nazionale, affrontò 1 
impopolarità, e sarebbe andato incontro a qual » 
altro pericolo. Ci parla poi del Sella come finanzier 
come scienziato, come statista. 

Dette le poche paro! 
fa la storia di Massari. 

Narra le peripezie del giovane esulo, lottozia 
colla fame e con le prime neces x 
della conoscenza futta da Massari con S. 
Berthélemy Si 
all 
lo fece entrare, operaio del pensi 
lismo, procurandogli così da vive 
il mezzo di esercitare w 
conoscenza del Massu 
i suoi studi come gli era stata frutti È 
mente quella del Barthelemy Saint-Hylaire. L' 
tore parla quindi del ri 
fiducioso della parola spergiura del Borbon: 
dipioge a colori tetri e con tocchi 
bile reazione borbonica: dice del 
della carcerazione di uomini illustri 
Cario Poerio, Spaventa e Luigi S 
rifugio nel libero Piemonte dell'iliu. 
condannato a morte della & 
criminale di Napoli per allo tradimento. 

Il professore Cappelletti parla poi di Mas 
giornalista, e cogliendo l'occasione, fa una sto 
succinto del giornalismo in quei tempi. D. 
Risorgimento redatto da Cavour e Balbo; del 
Concordia di Bertie Carutti ; dell'Opinione di Lava ÎA 
e Durando; della Voce del Deserto di Brofteriy 
e dell'Armonia di Don Giac: 
cendo contro quest'ulimo qualele cosa 
voglio riprodurre, per nou effeudere ia si 
lità del fegatoso pubblicista cattolico; del 
d'Italia, stampato în carta velina, per 


ce i Sea 
i gran 


mo del Massari 


intorno all'illus 


torno del Ma: 


Corriere 


cilitarne fa 


quale, come ho appreso ieri sera, vien 


lui dal giornali. 
mandare se il Vecchio sotîri 
no). Chiudo la parentesi e ritorno al 
Cappelletti, il qualo parin di Mas 
rato e pubblicatore dell'epistolario di Gioberti 
Massari amico di Cavour e mano destra de 
litica cavouriana. Parla, e molto Lene, dell 
reazionarie, delle sofferenze dei martiti de 
chiusi nelle insalubri celle di Senta Maria Apre 
rente, e nei fossati di Castel dell'Ovo; dell'ira. 
Gioberti contro Pio IX abbracciatore di un re È 
e spergiuro, e del fumoso paragone di Nerone» 
Cristo. 

Dice poi di Massari storico fedele, e fa risi 
i benefizi d'una storia hen falta. Parla di Ma 
depulato per parecchie legislature, cacciato po 
dall'odio di parte. Dice Massori per il è 
lore di non rappresentare più la nazione, b 
passò più per piazza Monte Citorio fin 
fu rieletto deputato. Ci dipinge il Massa 
il vero cristiano che nelle sue forze limi 
teva in esecuzione la massima evangelica: D. 
poveri quel che ci è di superfluo, e narva un be 
lissimo episodio, che non riproduco per non 
troppo per le lunghe. Narra poi altri 
provano sempre più l'onestà del nostro porero i 
putato. Chiude facendo caldo appello ai 
conservare una e libera quesr'talia, futta nelle 
gioni dello Spielberg, nei cacalletti delle piazze è 
Modena e sulle ghigliottine ina!zate dal Papa. 

Un applauso vivissino e prolungato saluta lo- I 
ratore. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


La Nuoca Enciclopedia italiana, tta dal pi - 
fessore Boccardo (sesta edizione della Società E 
trice torinese), ha compiuto il sedicesimo vo! 
cominciata la distribuzione dei fascicoli del dici 
seltesimo, continuazione della lettera P. 

L'opera, man mano che acquista mole, diver 
sempre più utile, più importante e più mod 
la vera cronaca scientifica, storica, letterario, 
stica, industriale e commerciale portata al mo: 
attuale. 


Biblioteca noca. — E. Perino, editore, Roma 
_Finiremo probabilmente così: che in via di 
sizione ci regaleranno i libri per nulla, poi gli * 
ditori aggiungeranno ad ogni libro un piccolo 
glia postale. 

Questa idea oltimista mi ha frullato nel cer 
mentre sfogliavo i piccoli e non ineleganti vo 
metti della Biblioteca noca ideata dall'editore PE 
rîno, biblioteca che con pochi soldi og: 
vere, e che conta finora nomi della prima busso 
come Carducci, Foscolo, Sterne, Voltaire, Schill 
fra i più moderni, e Dante, Machiavelli, La BY 
pe Cervantes fra i più antichi. Se non è qu5! 

maniera di rendere popolare la letteratura, 00% 
saprei davvero che cos'aliro si possa immagina”*: 


Pi 


non ci 


FANFULLA 


concerto, a cui presteranno gentile concorso il maestro 
Sgambati, i professori Monacliesi, Masi, Jacobacci e 
Furino, ed i signori Solieri, Petissier, Decio Pinelli, Pi- 
toni e De-Leva. 


Pabblicheremo il programma quanto prima. 


Rammentiamo che il concerto del maestro Mat- 

coadiuvato dalla signora Lopez Matieini e dal 
maestro Rotoli, avrà luogo domani, alle 2 112 pomeri- 
diane, nella sala Dante. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 {j2 —, Un amoreto de Goldoni a 
Michele Perrin - Il filo - Le distrazioni 


QUIRINO — Ore 8 1,2. — Boccaccio, operetta. 
MANZONI — Ore 6 11? — Funiculi-Funicutà, ope- 
retta. 


TELECRAMMI STEPANI 


Suakim, 26. — In una ricognizione, eseguita ieri 
a selle miglia al di là del campo, la cavalleria in- 
contrò il nemico; vi fa uno scambio di facilate che 
durò due ore. Gli insorti, il cui numero non si è 
potuto calcolare, ebbero parecchi morti; gli Inglesi 
nessuna perdita. 

Stamane gii Inglesi ripresero la loro marcio. Il 
loro siato è migliore di quanto si doveva attendere 
dopo una marcia penosa. 

Cairo, 27. — Abd-e-Kader fu nominato ministro 
dell'interno. Ignorasi se conserverà anche il porta- 
foglio della guerra. 

‘Si spediscono 220 uomini per rinforzare il corpo 
di Grabam. > 

Dicesì che Graham reputi impossibile di aprire la 
strada di Berber senza il concorso di un altro corpo 
inglese che venisse dal Nilo ad incontrarlo. 

Cairo, 27. — Il colonnello Kitchoner, il maggiore 
Rundle e due ufficiali ingiesi dell' esercito egiziano 
partiranno domani per Berber per cooperare col 
copitano Chempside che negozia da Suakim per 
aprire la strada di Berber. 

Il telegrafo fra Berber e Shendy è ristabilito, ma 
il paese al di la di Shendy è in potere degli in- 
sorti. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amm nistraz one e presso I Uficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In 
l'Ageace p:incipale de Publicité, Patis, 92, rue de Richeliea 


SEME BACHI 


a lire 15 all’oncia 


Seconda 


FIERA INTERNAZIONALE DI CAVALLI 


5, 4 aprile 1884 


a HONACO (Gaviera) 


Sarà tenu 


menti ed ar 


La r. Espezione delle rimonte bavarese fl 
csme termine di compera di ri- 


per Monaco. 


fiera va unila una lotteria ed una premiazione dei 


condotti alla fier: 
I venditori di cavalli sono lib: 
loro cavalli sul mi 


Washingion, 27. — Il segretario di Stato , Frelin- 
ghuysen, telegrafò a Sargent che il presidente ap- 
provò pienamente la sua condotta riell'affare Lasker. 

Berlino, 27. — L'ufficiale Staatsanzeiger pubblica : 

« Il ministero ha ordinato che sieno ripristinati 
gli assegni dello Stato per l'arcidiocesi di Colonia, 
dal 1° gennaio 1885 ». 

Berlino, 27. — Il Reichstag approvò, 
lettura, il progetto relativo alla marina 
scussione; approvò pure il progetto concernente la 
giurisdizione sulle prede in tempo di guerra e la 
convenzione letteraria col Belgio. 

Parigi, 27. — Camera. — Barodet presenta la 
proposta di revisione della Costituzione e ne do- 
manda l'argenza. Ferry combatte l'urgenza ed an- 
nunzia che il governo presenterà simuîtaneamente 
al Senato ed alla Camera il progetto di revisione 
al principio della sessione di maggio. L'urgenza è 
respinta con 339 voti contro 208. 

Si riprende la discussione della ìnterpellanza sul 
Madagascar. La seduta continua. 

Parigi, 27. — L'ambasciata ottomana smentisce 
assolutamente le voci inquietanti sulla salute del 
Sultano. 

Cairo, 27. — Hovwelt telegrafa che gli Inglesi si 
avanzarono stamane al di là di Tamanich. Appena 
apersero il fuoco, gli arabi fuggirono nelle montagne. 
Gli Inglesi non ebbero nessuna perdita. Heswett crede 
che la campagna sia terminata. 

Parigi, 27. — Camera. — Vaulcomte dimostra sto- 
ricamente che la Francia ha diritto alla sovranità 
su tatto il Madagascar. 

Ferry constata l'accordo generale sulla massima; 
resta soltento ad indicare i limiti della politica co- 
loniale della Francia nel Madagascar. La Francia 
possiede molti diritti nel mondo, ma bisogna pro- 
cedere prudentemente ed agire secondo lo occasioni 
e le risorse. Il governo agisce così riguardo al 
Madagascar. I trattati del 1860 e del 1868 sono le 
basi delle rivendicazioni della Francia. Il governo 
cominciò trattando; ma disgraziatamente l'amba- 
sciata hovas parti improvvisamente, quando si cre- 
deva ad un accordo. Una brillante azione militare 
seguì tale rottura. 

I negoziati farono ripresi il 1° febbraio; è spe- 
rabile che riescano ad un trattato assicurante la 


seconda 


Dalla Fran 


protezione delle popolazioni del Nord-Ovest e dei 
nazionali francesi, perchè è inammissibile che tutti 
gli stranieri possano essere proprietari nel Mada- 
Bascar, eccetto i Francesi, 

La questione della sovranità provocherebbe una 
guerra a morte cogli Hovas; sarebbe una guerra 
di conquista. Bisogna essere saggi e modesti per 
ottenere risultati pratici. L'affare di Tunisia è ter 
minato; quello del Tonkino è prossimo a termi- 
nare. Non havvi motivo per cominciare una nuova 
impresa. Se Je trattative fallissero, si adopreranno 
tatti i mezzi per vincere la resistenza degli Hovas. 

Ferry termina domandando un ordine del giorno 
escludente una politica di abbandono, e chiedendo 
che le questioni di dettaglio sieno sottoposte ad 
una Commissione colla quale il governo si concer- 
terò, seguendo una politica saggia, ma conforme 
all'onore ed agli interessi della Francia. 

Dopo un discorso di Périn, si approva, con 450 
voli contro 32, un ordine del giorno che esprime 
la decisione di mantenere tuttii diritti della Francia 
sul Madagascar, rinviando ad una Commissione 
speciale la domanda di crediti. 

Atene, 27. — La Camera non si adunò ieri per 
mancanza di numero legale. 

Alla seduta di oggi assistevano sette membri del- 
l'Opposizione. 

Esistono divergenze nella Opposizione. 

Suakim, 27 (ero). — È giunto Grabam. La ca- 
valleria arriva in questo momento. Altre truppe 
sono attese domani. Ignorasi la direzione presa da 
Osman Digma. 

Lisbona, 28. — Camera dei Pari. — Il presidente 
del Consiglio e ministro della guerra, Fontes Pe- 
reira, conferma che un suddito francese sostituì la 
bandiera francese alla portoghese sulle rive del 
Casamance; le autorità portoghesi nella Guinea 
constatarono il fatto; 

Costantinopoli, 23. — La questione dei privilegi 
del patriarca greco è terminata. Gli è stato accor- 
dato il berat d'investitura, come ai precedenti pa- 
triarchi. 

Washingtas, 23. — Credesi che la legazione. degli 
Stati Uniti a Berlino resterà indefinitamente va- 
‘cante. 

Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Cham- 


Firenz 


DEL PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
VIRGILIO COSTI e C. 


Lo Stabilimento addetto tiene 
scopico a ZIER® d'infezione. 


ro in vendita i 
mere: 


in Gubbio (Umbria) 


isponibile del seme bachi garantito cellulare e miero- 


berlain difese energicamente il bill! sulla ri 

elettorale; disse sperare che la Camera lo 

soggiungendo che forse i Lordî lo resp 

Il paese dovrà allcra pronunziarsi fra | 

mere. (Applausi sui banchi ministeriali; 

quelli dell'Opposizione) 

———_——_—_—_—_— 
Bom 


vanroRA Savent, gerente responsabile, 


EIA go gn! 
L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 
6ffre Pompe m tatt 1 genen 
mestico, rustico ed industriai 
bilimento meccanico Rich. Lan 


OGNI BABRO ED OGNI MANNA 


devrebbe abbonaroe I figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per i bambiai perchè l di. 
verte durante tutte l’anno. 

*u. Tuttigli abbonati nuovi pel 1834 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. ta 

Dietro semplice richiesta con cartolina po. 
stale direita all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 120, Piazza Mon'ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Aperiura 1° 
Grand Hòtel 
(PALAZZO FABBRICOTTI) 
Passezeio — Dirinpetto ai Baeni Pe: 
PATZ 


LOCARNO, Grand Hotel. 


fulla, at Fanfu 
Esposizione rai 


er anno L. 
delle spese di 

Coloro che 
fulla politico 
‘nazionale del 
mesi L. 15; 
l'estero, lauml 

L'esito brill 


Depret 
Fatto si è 


portato i copl 
Tal 


Ma un 
braccia della 


fieno, via dei Capuccini, oppu peltare il co 
ed ariose stalli 


ridotte, od in 


in dutta pro: 
azza della fiera v izione pi 
i condotti alla fiera. Stulloni (cavalli intieri) sono esclusi 
da queste stalle. 
E fusicuazione dei cavalli alla fiera s'ha da fare 
o) presso il segretario della Società, 
0 8) ul più tardi pel 4 aprile, anno 
corrente. 
Le lettere d'informazione, come 
programma, quanto di pr 
gssia della lotteria possono v 


La Soci'à di 


Conte Tòorring-.Fettenbach 


Presidente dell 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 


vrietà: 


di D'gociti e Presi 


l'A 
AVVISO 


di vendita di quadri ed altri oggetti d'arte 
x. 2059) 


fa noto che, dovendosi liquidare la Galleria, già del Monte 
di Pietà di Roma, situata nei piani terreni del palazzo, detto del 
Banco, in «za del Monte di Pietà N. 99, sarà proceduto alla 
vendita per incanti pubblici dei quadri ed altri oggetti che for- 
mano la Galleria suddetta, nei seguenti giorni alle ore fil an- 
Simeridiane: 


(Legge 23 giugno 1874, 


. 31 marzo | Giovedì 
8 aprile | Sabato.. 
5 aprile i Lunedì 
7 aprile | Meroaiei 

. 8 aprile | Venerdì. 25 aprile 

+ 15 aprile | Martedì 28 aprile 


incanti sarà per ogni quadro ed 
dall'ultisno Catalogo, a stampa, 
lieria medesima. 


. 17 aprite 

119 apri 

1 21 aprite 
23 aprile 


Lune 


* Xi prezzo di apertura dexti 
oggetto Ja metà di quello portato 
del luglio 1875, ostensibile nella G: 

Per conca» dei concorrenti, la Galleria è aperta dalla data 
del presente wvviso, tutti i giorni, dalle ore 9 antimeridiane alle 
3 pomeridiane; e dal 31 marzo in poi sarà aperta nei giorni 
degli incanti duo ore avanti Îa vendita, cioè plle ore 9 antime- 
vidiane. è " 

Roma, #0 marzo 1884. 


Razze gialle bellissime. 


Contratti per lettera rivolgendo le dc 
Pronta ed esatta ecasione di corrispondenza e di spedizione 
S'inviano i documenti dello spien: 
neto, elargito dal Prefetto di Rovigo 


ido successo che ott 
innondati dell'82; seme 
per elascun’enela il prodotto di sessanimelnque chilogrammi 


ide ui signori V. Costi a €. a Gubble. 


ne questo seme nel Ve- 
he ebbe a dare 
di bozzoli come ne 


fa fede la Prefettara di Rovige o f sindaci del Veneto. 
Il seme bachi si cede anche a prodotte. 


ra 
È Queste PILLOLE s'impicgnano 


contro 


Té 


Inalférab: 


le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


dfode = 


LC 


l’Anemia, etc., ete. 


i say01t do: 


TTeUx ] 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiodo di 
una etichetta verde. 


:BEANCARD, 


‘a l'Iodure fe; 
= Sans adeur ni. 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


ISTITUTO VILLA ROSENBERE 


a Sciaffusa-Veubaasen (Svizzera) 
Premiato dae volte ali’ Esposizione nazionale avizzera 
a Zurigo 1232. 


Questo Istituto, situato alla frontiera sv tedesca, in una 
regione saluberrima, ricca baltezze di natura, presso alla 
cascata del Reno,e con una delle più belle vedute sulla catena 
delle Alpi, offre ai condizioni per impa- 
rare bene le lingue, per avviarsi al commercio e ad istituti d’e- 
ducazione superiore, come pure per acquistare una buona cultura 
generale. Si cura 16 aviluppo della mente in armonia con quello 

lel capo. 

Riferenze: 

Signor. Datt. WW. Foos, Consigliere Nazionale a Sciaffusa 

>» © Doît. E. Jaos, Direttore dell 
Direttore J. Paroz, a Peseux presso Neuchatel. 
Professore Panlo Ziosvelet, Avenue Malakofl, Parigi. 
Gioacchino Mafieli, Damodossol 


Stabilimento tipografico deli’ Opinione. 


TERI 


i 


C. SCHLICKEYSEN 


BERLINO SO., Wamserzasse 17.18 


La più antica e la più grande 
Fabbrica esistente sull’intiero 
globo costruendo ‘esclusiva 


Seti te a er 

tante in italia: 
c.BOSSHARDE 
Torino, Via Pio Quinto, 


Non più 
PERFETTA SALUTE 


ciulli, senza medicine, he nè spese. media 
deliziosa Farina di salute Du Berry di Londra, dele 


pisic, mancanza ‘di 
d'inzariabi 


hezza 
‘successo anche per allevare figlinoli. 


holezza di 

barba e di 
E la Mag 

abusasse del 


medicine. 
restituita a tutiî, adulti e far 


dra, dett 


i energia nervoso; 37 ana 


Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle di &. Ni 


ratore Nicoia di Russia, di S.S. 
Bortini di Torino; della marchesa 


del duca di Pluskow. 


il Papa Pio IX; 
Casteistuart, di 


della marchesa di Brsbmn, e 


Cora N. 67,11. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 496? 


La Revalenta da lei 2j 


mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Cura N. 79422 Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 


ba prodotto buon effetto nil Avvegna] 


Dottor Domenico Pattorit spalla la 


Le rimeito vaglia postale per una scatola della sua morsi 


gliosa forina Revalenta Ar. 


ica la quale ha tenuto ir x: 


toglie, che re usa moderstamenie già i 
miei più sentiti ringraziamenti, ceo. © da tre dani. Si 
Prof. Pisrro Cawevani, Istri: 


Cura N. 49,642. — Maddaloni 


\a Mana Joly di 52° an 


‘stione. nevralizia. insunnia, esta e na 


op tosse, vomiti, 


pr costipazione 


— dl 
vescica @ 


Cora N. 65.184 — Prun 


Signor Baldwin 
dell 


—, Signor Roberts, da coneuuzione po 


e sordîta di 25 anni. 
da estenuatezza. co 
membra per eccessi di gi? 


prendere | 
€ quindi lu 
salote che 2 lei derbo. 
Santi, 408, via S. Isots 
nomizza Roc 


Boriani, farma. ria 
i Casoni pics 


seguo È Dalia 
SEIT ai paesi d'Iseo e Ore 
Far Ato d'Ielt, 
Di vi d'America 

Casedà 


Per la prossima scadenza del 31:marzo abbiamo 
creduto far cosa grata ai nostri lottori fare una 
Snova combinazione colla Casa Treves. di Milano, 
la quale intraprende una: pubblicazione speciale col 
filo: 


N ’ 

TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 

del 1884 

Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni della 
pie più importante dell'Esposizione e quanto 
ri sarà di notevole in fatto di arte, d'industria o di 
peccanico, consterà di quaranta numeri. 

Fengestte ha fatto la combinazione per i subi 
ssociuti dal 1° aprilo, i quali otterranno un ri 
ggarmio nell'associazione cumulativa. 

Cotoro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
tulla, al Fanfulla della Domenica, al Torino e la 
Esposizione nazionale del 1884, per TItalia, ci in- 
vieranno per tre mesi L. 16, per sei mesi L. 23 e 
per anno L. 36. Per l'estero, aggiungere I 
delle spese di posta. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulla politico quotidiano e al Torino e l'Esposizione 
nazionale del 1884, per l'Italia, rimetteranno: tre 
mesi L. 15; sei mesi L. 21; un anno L. 33. Per 
estero, l'aumento, delle spese di posta în più. 

L'esito brillante che ha ottenuto la nostra com- 
linazione di Capo d'anno ci fa sperare che anche 
questa volta abbiamo avuto la mano felice. Lo au- 
guriamo a noi e ai nostri lettori assidui e fedeli. 


SANSONE 


Io non so chi abbia tagliato i copelli all’onorevole 
Depretis! 

Fatto si è che leggendo le notizie deila crisi mi 
pare di leggere quel capitolo dei Gindici dove si 
racconta la leggenda di Sansone. 

one era un uomo fortissimo in Isdraello, ed 
Nazareno dalla nascita e perciò aveva sempre 
portato i capelli e la barba lungo 

Tutto questo pelo, nero prima, poi bigio e finak 
mente bianco, ‘era tutta la sua forza 

Ma un bel giorno, egli si addormentò nelle 
braccia della Maggioranza, dopo avere avuto la de- 
bolezza di mostrare qual'era il segreto della sua 
harba e della sua chioma. 

E la Maggioranza, che trovava come Sansone 
abusasse della sua forza contro di lei, debole Da- 
lila, prese un paio di forbici, e zaffete... 

La chioma bianca e la barba canuta di Sansone 
caddero recise in un angolo della sala del parruc- 
chiere Guido, alla Minerva !.. ‘ 

Fatto il colpo, la Maggioranza si allontanò, e la- 
ssiò Sansone nelle mani di pochi Filistei. 

I Filistei che avevano da vendicarsi su Sansone 
d'essere stati trattati per degli anni a colpi di ma- 
scella d'asino, gli sì strinsero attorno. 

E gli levarono gli occhi. 

E lo legarono alla stanga d'una macina... 

E tutto si voltò allora contro il forte debellato ; 
gli uomini e le cose. 

Avvegnachè un giorno egli si fosse recato în 
spalla la porta di Gaza, e l'avesse poriata sopra un 
monte. 

E anche la porta gli si ribellò! 


‘Roma, Domenica 30 Marzo 1884 


E da quel giorno Sansone .sta girando attorno 
alla macina, senza il conforto di vedere quello che fa. 
‘mr-rocchè i nemici gli hanno anche cavato-gli 

al capo. 
suovo Sansone gira, gira, gira la sua mola! 

Ma i custodi gli ridono attorno e lo punzecchiano, 
e gli annunziano che, prima d'aver finito il suo la- 
voro, deve girare ancora dell'altro. 

E Sansone, che si è fermato, volta al cielo, che 
non vede, le pupille che non ci vedono; e' si ri- 
mette a camminare. 

Si rimette a camminare in tondo, attaceato alla 
stanga della macina. 

E un giorno macina Ferracciù; 

E un altro giorno macina Grimaldi; 

E il terzo*giorno macina Coppino; 

E il quarto giorno macina Bertolè-Viale... 

Ma i custodi gli dicono: « Vai avanti, vecchio 
Sansone! il tuo Bertolè-Viale non è sufficiente- 
mente macinate, il tuo Ferracciù ha la grana 
grossa... gira! » 

E gli gettano, senza che îl povero cieco se ne 
possa accorgere, dei ciottoli, dei bettoni, dei pallini, 
della sabbia sotto la mola. 

E Sansone gira, raccomandandosi in silenzio al 
Dio degli eserciti, che gli manda tutte codeste tri- 
bolazioni, compresa la tribolazione nuovissima del 
Maglioni. 

Il quale trova che gli eserciti costano troppo 
caro; e sente, all'ultimo momento, il bisogno .di 
farsi dare una macinatina anche lui! 

Lui che fin qui pareva ridotto in fior di farine, 
anzi în cipria addirittura! 

Come finirà la fatica di Sansone? , 

Solo il Dio degli eserciti è al caso di saperlo. 

Il popolo fedele però innalza le sue preci all'E- 
terno perchè illumini un poco il mugnaio e molto 
i custodi. 

E invoca dal cielo che i custodi lascino Sansone 
macinare una buona volta come può, pure di farla 
finita ! 

Se no, potrà succedere che il Signore Iddio degli 
eserciti torni a far crescere con. i capelli l'antica 
forza al giudice d'Isdrae!e 

E allora Sansone, esclamando : « Or tu m'aiuta, 
o Signore! » darà una scossa e manderà all'aria 
il palo, la macina, i custodi, i Filistei, i macinandi 
e ì macinati... 

Anzi — per cominciare — di macinati da man- 
dare all'ario, per disgrazia, non ce n'è pit 


GIORNO PER GIORNO 


Siamo alla solita antifona : il ministero non c'è. 

O per dir meglio, c'è e non c'è. Subisce le inter- 
miltenze: a momenti lo si vede, e a momenti no. 

Ieri a mezzogiorno era sull'orizzonte nella pie- 
nezza del suo splendore. Poi verso le quattro e 
mezzo si è ecclissato totalmente, finchè ieri sera è 
tornato a brillare d'una luce tenue nella notte o- 
scura. 

Stamattina all'alba, quando il popolo italiano 
alzato da letto, il ministero non c'era 

Forse tornerà a lasciarsi vedere di qui a due ore, 
fra un'ora, fra mezz'ora: per il momento sì lascia 
desiderare. 

Pare sia il suo sistema: sistema nuovo di cui le 


leggi singolbrissime restano ‘ignote ai profani: Per 
regola generale, quando nessuno se lo aspetta, ec- 
cotelo lassù sull'orizzonte, così vicino che par di 
toccarlo colla mano. 

Poi quando tuti si dànno attorno per afferrarlo, 
paf! nessuno lo trova più. 

sar 

Eppure, il fenomeno non mi commuove. 

Anzi dirò di più: ho fatto di tutto per darmi alla 
disperazione, e malgrado sforzi ercalei non ci sono 
riuscito. 

A buon conto, la crisi durando di questo passo 
è doppiamente vantaggiosa: offre colle sue inter- 
milfenzai un gradito spettacolo a tutti gli Ateniesi 
disoccupati, ed è di una utilità grandissima per una 
quantità di persone. 

Anzi î primi a risentirne più direttamente î van- 
faggi sono quelli stessi che bociano contro la crisi 
e che vorrebbero vederne la fine. 

* 
sà 

Guardate, per esempio, quanto ci han guada- 
gnato i convegni diurni e serali del caffè. Consi 
derate quanto hanno acquistato in questi giorni di 
calore e di vivacità. I clienti abituali non paion più 
neanco gli stessi. Hanno il lampo negli occhi ed il 
fervore nella parola. Paion tatti qualcheduno ! 

E che bella soddisfazione per me, per voi, per 
tulti insomma, a vedersi fermare perla strada ogni 
quarto d'ora da uno che vi si pianta dinanzi, pieno 
di punti interrogativi da capo ai piedi, e che vi 
domanda : 

— Dunque! e questo benedetto ministero ? 

Domanda che naturalmente vi conferisce il di- 
ritto di abbottonarvi il soprabito, di stringere le 
labbra, di assumere una posa analoga all'importanza 
della situazione edi rispondere colla maggiore gra- 
vilà possibile: 

— Pare. Via! insomma, non si può dire tulto!.. 


* 
nt 


Per me, ho un dubbio, che non posso levarmi 
dal capo. 

Ed è che l'onorevole Depretis, il quale è pure un 
grande arlista a modo suo, faccia a belia posta a 
tirare in lungo per dare ai suoi concittadini questa 
innocente soddisfazione. 

Non sarà; ma io lo credo capace, 


+ e 
arse 


Per ora la notizia più fresca e più positiva della 
crisi si riassume nel cappello nuovo e nel solino 
all'ultima moda varati dall'onorevole Ferraccii. 

Segno evidente che abbiamo un ministro guar- 
dasigilli sicuro e per bene. 

* + è» 
dara 

Un assiduo mi chiede perchè, parlando giorni 
sono di Mignet, io non abbia accennato ch'egli, 
entrando nell'Accademia, prese il posto di Pelle- 
grino Rossi, del quale — come vuole la consueta- 
dine — ha fatto l'elogio. 

Il perchè della miu omissione è facile a spie 
garsi. 

Perchè un giornalista nen è in dovere di saper 
tutto, 0, per lo meno, di ricordarsi di tuito quello 
che ha potuto apprendere por l'addietro. 

Ringrazio, quindi, l'assiduo che ha voluto ripa- 
rare alla mia ignoranza... o alla mia smemora- 
taggine. . 

E l'assiduo, se è cavaliere — per istinto, o per 


educazione, non per decreto regio — voglia tener 
conto della modestia con cui ho corrisposto al suo 
‘avvertimento. 

» * 

resa 

La Tribuna, dopo avere citato una dichiarazione 
della Kolnische Zeitung, che, cioè, con o senza 
Depretis al governo, le relazioni amichevoli fra 
FItalia e la Germania non molare, sog 
giunge: 

< Anche all'estero, e non è lagprima volta, si fa 
strada la convinzione che Depretis non è l'Italia, 
ma un accidente transitorio della vita italiana ». 

Che Depretis non sia l'Italia, lo ammetto senza 
esitare. 

Altrimenti come poirgi dire®d’ora innénzi che 
Italia è un bel paese, pieno di vigore e destinato 
a un grande avvenire ? È 

Che poi Depretis sia un accidente della vita ito 
liana... pol! voglio essere bon prince e concederlo. 

Ma in compenso di queste mie concessioni, spero 
la Tribuna mi concederà alla sua volta che, almeno 
per i pentarchi, Depretis non è un accidente tran- 
silorio. 

Tutt'altro! 

+» 
DOT 

Trovo nella Germania, foglio clericale, che dal 
1870 in‘qua Ja popolazione dell'Aisazia-Lorena è 
straordinariamente diminuita, malgrado che i Tede- 
schi che vi si stabilirono siano di gran lunga sù- 
periori in numero ai Francesi che emigrarono. 

Cotesto è un logogrifo 

Se da una botte voi spillate mezzo ettolitro di 
vîno e poi ve ne versate dentro un ettolitro e mezzo, 
a operazione 'finita la botte conterrà più vino dî 
prima; è chiaro? 

Ma se il fatto vi prova che ne contiene meno, è 
segno che la botte ha un buco per di sotto, dal 
quale il liquido è scappato. 

Data la parità dei due casi, guardi un po' la Ger 
mania se sotto l'Alsazia-Lorena non ci sia un buco? 

Se il buco non c'è e se le asserzioni del gior- 
nole ultramontano sono fondate, non v'ha altra ipo- 
tesi ammissibile, tranne quella che gli Alsaziani-Lo- 
renesi e i Tedeschi immigrati si siano divorati vi- 
cendevoliente. 

Se così è, il numero dei bovi e dei vitelli. deve 
‘essere necessariamente aumentato. 


sc 
DONA 


Apro il Corriere italiano ©leggo nella corrispon- 
denza romana: 

< Non c'è più dubbio. Il ministero è fatto... » 

Mi rallegro e tiro un sospirone, poi continuo a 
leggere: 

« ..- ma non può ancora essere presentaio alla 
Camera per una complicazione sorta all'ultimo mo- 
mento e che ha una gravità per l'onorevole De- 
pretis... » 

Ahi! Ab 

E il corrispondente eBn un crescendo rossiniano : 

< Cè ribellione aperta nel seno della maggio- 
ranza ». 

Nespolo!.. 

Tolta la ribellione, non c'è altro e il ministero 
è fatto. 

Non c'è che dire: il Corriere corre! 

» » 
a 

Il colonnello De Ripp, che ha avuto il cortese 
pensiero di prendere parte al funerale del generale 
Bagnasco, si vede trasformare a vista d'occhio. 


Proprietà della traduzione. 
(77) 


SENZA NOME 


rvaaazo di WILLIE COLLO 
traduzione di YORIOK 


un 
Il signor Pendeil alla miss Garth. 
Searle-Street, 4 gennaio. 


Mia cara miss Garth, 

Non lio più avuto nessuna notizia diretta della signora 
Maddalena Vanstone. Ma dall'ultimo giorno che ho a- 
tuto il piacere di parlare con voi, mi è stato autore- 
volmente assicàrato che conveniva ritenere per vera 
la voce corsàì della posizione fottale dalla morte im- 
proveisa di suo marito. Nessun légato le fu attribuito, 
ll testamento non fa assolutamente menzione del suo 
nome. 

Sapendo tutto quello: che sappiamo noi, non c'è da 
dissiznularsi che una. simile circostanza ci minaccia 
nuovi imbarazzi, e probabilmente nuovi dispiaceri. 
Maddalena non è dorna‘da subire senza una resi- 
senza disperata la ruîna totale de’suoi disegni e 
delle suo speranze. Il-semplice fatto che, dopo In 
morte di suo marito, nessuno ha più SERE 
di lei, wi inspira i più seri è i più giustificati Umori. 
Sole iiinziine id cui si ora, col carattere. che he, 
‘ueeto silenzio, questainazione mi -mettono in dilfi- 
denza e in diepiito. per d'arviniry: 1 suoi ranobri, 


suoi bisogni crescenti le suggeriranno risoluzioni e- 
streme e violente. Ho paura di qualche seandolo pub- 
blico consequenziale, che la compromette, e che com- 
prometta indirettamente la sua buona e innocente 
sorella. 

Sono certo che voi apprezzerete giustamente il mo- 
tivo che mi spinge a scrivervi in queste modo. Voi 
sapete che non sono tanto leggiero da volerri cagio- 
nare un'inutile apprensione. Il desiderio vivissimo che 
ho di vedere realizzato il felicé avvenimento cui fate 
allusione nell'ultima vostra lettero, mi suggerisce il 
dovere di parlarsi con maggior franchezza che in 
qualunque altra circostanza. Insisto dunque, quanto 
più so € posso, perchè adoperiate tutta la vostra Je- 
gittima influenza, quante volte crederete di poterla 
lealmente adoperare, allo scopo di refforzare per 
Norah quei vincoli per adesso così inavvertiti, è al 
fine: di sottrarla, se è possibile, ad ogni assalto di fu- 
dura disgrazia. Quando vi avrò detto che il patrimonio 
di cui Maddolena è stata spogliata si trova compreso 
nel lascito fatto all'ammireglio Bartram, e quando 
avrò aggiunto che Giorgio è generalmente creduto 
l'erede di suo zio, riconoscerete facilmente, m'immo- 
gino, che ho tutta la ragione di premunirri contro 
ogni sorpresa. 

‘Tutte vostro, e sinceramente, 

Geotizio Pespri 


ui 


L'ammiraglio Bartram a mistress Drake, 
donna di governo a Saint-Crur. 
("> Saint-Crux, 10 gennaio 1848. 
Signora Brake, 
Ho ricevuto la' vostra lettera, scrittami da Londra, 


è în essa l'annunzio che mi avete finalmenté trovato 
una: dama di compagnia, secondo le mie intenzioni. 
Tutto sta benissimo, tranne il proposito, da voi fatto, 

i ritornare a Saint-Crux insieme con Ja nuova signo- 
rina, appena abbiate sbrigato le poche faccende che vi 
restano a sistemare în città. 

Un avvenimento doloroso e inaspettato ci obbligherà 
a modificare coteste disposizioni. 

La malattia di mia nipote, mistress Girdlestone, che 
non aveva mai cagionato inquietudini a nessuno di 
noi, compresi î medici curanti,si è risoluta improvvi- 
somente nella maniera più luttuosa. Ho avuto stamani 
1a partecipazione della sua morte. Dicono che sme- n. 
rito sia quasi pazzo dal dolgrg, Giore:- & 


70 è partito 
bito per andare a {032% suo cognato, e per dimi- 


nuirgli colle sua presenza lo strazio di provvedere alle 
onoranze funebri. Anch'io seguirò Giorgio fra poco e 
prima che abbia luogo la cerimonia dei funerali so- 
lenni 

Quando tutto sarà finito, ci proponiamo di condurre 
via il signor Girdlestone da quella casa fatale, e di 
provare su di lui l'effetto benefico delle distrazioni 
un lungo viaggia. 

Capirete bene, signora Drake, che în simili circo- 
stanze io dovrò trattenermi senza dubbio lontano da 
Saint-Crux almeno per un mese © forse per seì setti 
mane. Il castello rimarrà chiuso fino al mio ritorno; 
e per conseguenza fino a quell'epoca nen avremo bi- 
sogno di dama di compognia. 

Vogliate dunque, ‘appena ricevuta questa mia let- 
tera, far sepere a quella ragazza che n causa d'on 
lutto di famiglia le nostre determinazioni si trovano 
provvisoriamente cambiate. Se ella acconsente nd a- 
spettare, voi potrete fissare e stabilire ogni cosa con 
Jei in guisa ‘ch'ella si trovi al suò posto fra sei detti- 


mane, epoca alla quale anch'io sarò certamente tor 
nato, non ostante che Giorgio, per qualche combina- 
zione, non. si trovasse ancora in grado di venire 
con me. 

Se la ragazza rifluta di attendere, pagatelo pure 
l'indennità che le fosse dovuta, e licenziatela addi» 
rittura. 

Vostro 
Antturo Bart 


w. 
® 


Mistress Drake all'ammiraglio Bartram. 


Londro, 11 gennaio. 
Onorevole signor padrone, 

Domani avrò terminato qui tutti i miei affari e tor- 
nerò immediatamente a Saint-Crux. Pur tuttavia mi 
reco a dovere di rispondere alla lettera di V. S. Ono- 
revolissima, per il caso che un ostacolo qualunque mi 
trattenesse a Londra un giorno di più 

La giovane da me fissata (il cui nome è Luisa) con- 
sente ad aspettare, secondo il desiderio di Vossignoria; 
« la sua attuale padrona che le è affezionatissima, la 
terrà in casa sua in questo intervallo e provvederà a 
tutti i suoi bisegni Resta inteso che entrerà al ser- 
vizio a Saint-Crux fra sei settimane, a partire da oggi, 
vale a dire il 25 febbraio prossimo futuro. 

Vogliate gradire le mie rispettose condoglianze per 
il triste avvenimento che ha celpito uno dei membri 
della vostra famiglia e credermi 

Onorevole signore 

Vostra decotissima 
Soria Draxe. 
(Continua) 


FANFULLA 


Siamo in tempi di trasformismo. 

Ieri un giornale lo chiamava il colonnello Ripi, 
un altro più tardi ne faceva il colonnello Kippe 
questa mattina è già il colonnello Map. 

Aspetto a vedere che cosa faranno del bravo e 
cortese militare i giornali di provincia; c'è il caso 
che riescano a tramutarlo come i filologi, che di de- 
rivazione in derivazione mutarono, secondo una sa- 
tira note, il nome di Nabuccodonosor nel vocabolo 
Violino. 

Nabuecodonosor, 

Nabulodonosor, 

Nabnlonosor, 

Niabalonosor, 

Viabulonosor, 

Viavalonosor, 

Viavulonor, 

Viovulonor, 

Violunor, 


Violinor.. 

ti resto si efisce.. 

Domando scusa all'egregio colonnello per i miei 
colleghi: essi, nell loro storpiatare, non ci meltono 
nessuna cattiva intenzione, come non ne metto io 
nel mio Violino. 


* » 
BASA 

La scioccheria d'oggi 

Un corrispondente scrive le notizie di una com- 
pagnia di operette. 

Di una delle attrici dice: « .... è un vero fol 
letto, che un amico mio molto intrinseco ebbe a 
chiamare una fiammella a gas ». 

Calandrino che va diventande ogni giorno più 
malizioso, leggo la definizione e poi pone a sè questo 
quesii 

« Data una donna che sia una fiammella a gas, 
se si mariterà, che cosa sarà il marito di lei, che 
la porterà în giro? » 

E Calandrino si stringe la fronte e ride... 


DA LONDRA 


26 marzo. * 
Prima che mi dimentichi, ecco una nolizia che 
farà piacere ai grandi e ai piccoli, ai ricchi e agli 
spiantati. A_Goalundo — laggiù nell'India — il dot- 
tore Vincenzo Richards ha avuto l'abilità di comu- 
micare al protetto di sant'Antonio il cholera asiatico 
gentino. Il povero maîale se ne andò nel numero 
dei più sole tre ore dopo che il veleno colerico gli 
era stato amministrato. 


x 


L'imbandigione consisteva in alcuni molesti e tur- 
bolenti bacilli. 

Da quanto ne scrive un corrispondente, pare che 
l'effetto sulio stomaco e su gli intestini del povero 
porco sia stato istantaneo, e larghissime le conse- 
guenze del pasto frugale. 

Ecco un trionfo scientifico che dobbiamo anche 
questa volta ai Tedeschi. Furono le indagini inde- 
fesse della Commissione tedesca nell'India, com- 
posta dei dottori Koch, Fischer e Gaffky, che spin- 
sero il Richards ad immolare il porco indiano. 


XXX 


Sarà una cosa bella, ongrifica e soddisfacente, 
tutto quello che meglio vi garba, essere un prime 
minister; ma io che ho la sorte di sedere soltanto 
sui miei calzoni senza portafoglio, non la invidio, 
manco da burla. 

Guardate un po' che cosa copita a quel bravuomo 
del signor Giadstone.. Per voler fare il giovinetto, 
uscendo da un ballo, tardi, di notte, al vento freddo 
e senza abbottonarsi la giubba, si busca un'infred- 
datura da casallo. Padronissimo lui di tossire, sof- 
fiarsi il naso e perdere la voco, direbbe Calandrino. 
Ma no, signori, chè le calandre di Westminster e 
di Flcet Street (semenzaio dei pubblicisti) inventano 
un mondo di fandonie, ed in ogni soffata di naso 
del grande uomo di Stato vedono una smerfia per 
i colleghi del gabinetto; in ogni sternuto trovano 
una insolenza per i colleghi del Parlamento. 


x 


Gomunque.sia, dicano e cantino pure i fabbrica» 
tori di crisi ministeriali a dieci il soldo, il signor 
Gladstone: va: progredendo favorevolmente, benchè 
adagio adegio, ed uno di questi giorni avremo il 
piacere di rivederlo al suo posto ai Comuni, vegeto 
e robusto comagina di quello piante ch'egli si di- 
leita ad abbattere nel suo parco di Hawarden; e 
guai a quei rompiscatole che lo tormenteranno coi 
loro tutl’aliro che ‘elevati sproloqui. Sono quindici 
giorni all'incirca che il medico l’ha costretto a stare 
zilto; che torrente impetuoso di parole e paroloni, 
quando gli si permetterà di dare la stura! 


XXX 


Avete veduto l' ultimo numero . dell’ JUlustrated 
London News? 

Ci sono dei disegni del signor Protor, se mal non 
tti appongo, sulla guerrà nel Sudan che valgono 
®n Perù. 

Sotto di uno c'è scrilto: « Mucchi di ribelli (a 
ehi? non già al generale Graham!) morti e mo- 
reati ». Solto d'un altro: « Truppo inglesi che uc- 
«idono i riballi foriti » (o dalli!). 

Gi sono di quelli che parlano d'imparzialità: i 
disegni vennero stampati tali e quali; vorrei ingan- 
‘marraî, mà perttii che, neanche a farlo apposta, non 
gii poteva meglio dar regione a quei fogli continen= 


tali che parlarono in termini tull’altro che lusin- 
ghieri sul contegno delle truppe di Sua Maestà gra- 
ziosissima nell'ultima guerra. 


XX 


Quanto costa un buon ‘pugno sul naso di mia 
moglie? 

Quanto dovrò pagare per un calcio bene as- 
sestato? 

Se le lascio andare un “ceffone da - scassarlo Ja 
dentiera, quale sarà la spesa? 

Supponiamo che mi salli il tiechio di gettare la 
| mia metà per terra e camminarle poi sopra colle 
‘mie scarpe ferrate, che cosa dirà his honor il ma- 
gistrato ufe spiccioli? 

A tatte queste innocenti domande risponde il 
Wife Beaters Manual (Manuale dei picchiamogli) 
che ho avato il piacere di leggere l'altro ieri. 

È un manuale pratico, curiosissimo. 

Ho rilevato, per esempio, che uno schiaffo costa 
dai due scellini ai due e mezzo; una passeggiata 
sul corpo della moglie sdraiata per terra dai cinque 
gi dieci; per ogni calcio una mezza corona (L. 3 10) 
e così in proporzione ragionevole. 


Mr Romeike — lo spiritoso compilatore dol li- 
bretto — ha messo la tariffa secondo le multe 
inflitte dal magistrato a quei signori mariti che si 
sono divertiti a lustrare le dolci metà, e lo ha de- 
dicato al barone De \orms, che propugna la sferza 
come una punizione effettiva esalutare; da ciò l'o- 
nore della dedica. 

Quale sia il criterio dirigente i magistrati nel dare 
la centenza è cosa troppo al di là del mio povero 
comprendenio perchè io ve lo possa dire; tanto 
più che non lo sa precisamente neppure Mr Ro- 
meike, che della materia se ne intende. 


XXX s 

Musicalia... ogni tanto per non soffrire di di- 
spepsia. 

Il maestro Carlo Albanesi di Napoli fa passi da 
gigante nella simpatia del pubblico inglese. Da due 
anni ch'egli è qui, come professore di pianoforte, 
s'è accaparrate le più ricche e rispettabili famiglie, 
col sno talento, anzitutto, poi co' suoi modi squi- 
sili © gentili — what a nice entleman that 
Albanesi i” — egli vede aprirgiizi dinanzi una car 
riera brillante e lucrosa. Io gliel’ auguro di cuore 
perchè se lo merita solto ogni rapporto. 


x 

Un altro che ha fatto strada per davvero è il 
maestro Romili, compaesano del Donizetti, dal quale 
succhiò l'amore per l'arte bella italiana. Il Romili 
è un accompagnatore Hors ligne, un maestro fini- 
tissimo, ed un compositore distinto. 

Questanno egli ebbe la soddisfazione d'essere 
scrilturato dagli editori Chappe!, quale maestro ac- 
compagnatore ai Monday Popular Concerts; un 
posto ch'è sempre l'apico delle ambizioni di tutti i 
maestri di musica. Il Romilisel'è cavata con plauso 
generale © colle relative sterline. 


x 


Due porole di mirallegro sincero bisogna che le 
mandi anche al mio amico Samuelli, che c'è piom- 
bato qui dalla città dei cappelletti e di San Pe- 
tronio. 

Il Sammelli ha testò pubblicato tre cosette. per 
canto assai graziose, specialmente « L'organetto >, 
su parole di Stecchetti, ch'è un vero bijourino sia 
per ispirazione che per futtura. 

Le altre due sono « Uno stornello » su parole di 
Golisciani, che a delta degli intelligenti è composi 
zione che rivela nel Samuelli doti non comuni, e 
< Aubade », parole di Frangois Coppée, un pezzo 
tulto sentimento e grazia. 


XX 


Slo facendo una raccolta d'annunzi-réclames, che, 
una volta completa, mi lusingo riescirà un mazzo- 
lino odoroso. Per oggi ne spedisco una foglia aro- 
matica. 

« Si ricercano’ venti calvi per farla da uomini 
annunzio, i quali sieno disposti ad avere le parole 
Hope's Horehound Honey (qualcosa di miele) scritte 
col sughero bruciato sulla nuca ». 

Oh che bel preset Oh che bel paese! 


IN CASA. 


Sulia crisi i giornali di ieri sera. cantano come un 
coro di sordi. Chi la dice cotta, “hi la dice crudo, chi 
sostiene che non è ancora stata messa in padella. 

L'Opinione d'oggi è guardinga e reticente. Ma il 
Popolo romano scrive che ieri, a tarda sera, si assi- 
curava che il generale Bertolè-Viale avesse accettato 
il portafoglio della guerra e che il ministero fosse de- 
finitivamente composto. 

Megari! 


rono pare abbiano già messo taluni deputati in voglia 
di vederci più chiaro. 

Un dispaccio alla. Nazione afferma che se ne farà 
materia d’un'interpellanza alla Comera. Non potrei 
dire con sicurezza di non essere amentito se il con- 
trollo parlamentare possa, o ne, andar tant’oltre. Se 
il gabinetto non piace, lo si combatto, ma non se ne 
metta in forse'la legittimità sinchè una legge non au- 
torizzi la ricerca della paternità. 

Putativo o no, il gabinetto ha un padre, Ponorerole 
Depretis: la legge non domanda altro. 


* 

Che farà il nuovo gabinetto ? 

Preso alle strette cel tempo, dovrà necessarinmente 
circescrivere il campo della propria attività, almeno 
in sulle prime. 

Trovo ora in un giornale di Napoli che fl lavore 
legislativo del secondo periodo della sessione sì limi- 
terà alla discussione dei bilanci e dei progetti ferro- 
viari e bancari, oltre alcune leggi minori di carattere 
urgente. 

È ancora più dî quello che s'aspettava dalla Camera. 

Ma ce lo derà? 


» 
* 


Dedico al successore dell'onorevole Berti nella tutela 
dell'agricoltura e degli agricoltori il seguente dispaccio, 
da Grosseto: 

« Gl'ispettori del ministero dei lavori pubblici, unita- 
mente al senatore Morandini, al prefetto, al sindaco di 
Grosseto, ed altri ragguardevoli personaggi, si recano 
ora a Castiglioni per visitare le bonifiche. 

« Essi troveranno la popolazione tutta colpita dalla 
malaria. 

« Speriamo che essi si commovano di tanto mise- 
rande condizioni. 

< Domani proseguiranno l'escursione ». 

L’egregio Bernardino Grimaldi creda pure che se 
aritmetica non è un'opinione, non lo è neppure la 
malaria. 

* 
* 

La conferenza di Gorizia. 

Annunzia un giornale che il nostre governo ba de- 
signato i suei delegati nelle persone degli onerevoli 
Berio, Luzzati, Cappelli e Giglieli. 

La riunione della conferenza rimane sempre stabi- 
lita a mezzo aprile. 

Mezzo pesce. 

Ma è questione di pesce e si capisce. 

* 
* 

Quando si riunirà questa benedetta Camera 

Lo domando perchè in un giornale d’oggi trovo che 
il mese d'aprile sarà tutto perduto per ogni efficace 
lavoro legislativo. 

‘Aprile viene da aprire. La crisi ha falsato le ra- 
gioni etimologiche del suo nome, che in fatto suonerà. 
Chiusura... di negozio per riparazione. 


FUORI. 


La Lega internazionale della Pace e della Libertà... 
Povera Lega! mi ricorda quell’eree del Berni, che 
< Andava combattende ed era morto ». 

Dunque la Lega internazionale eco, ecc, si radu- 
nerà nel prossimo settembre a Ginevra. 

Sono state iscritte all'ordine del giorno le due se- 
guenti. proposte ; 

10 Neutralizzazione dell’Alsazia-Lorena ; 
20 Neutralizzazione del Congo, dell'Ogoué e dei 
territori da essi bagnati. 

Per la neutrolizzazione dell’Alsazia-Lorena, sarei cu- 
rioso di conoscere il parere di Bismarck e di Ferry. 

Per quelia poi del-Congo e dell’Ogous, state a ve- 
dere che Stanley e Brazzà aspettano gli ordini da Gi- 
nesra per tornarsene indietro. 

Quanto al nostro Alfonso Massari, che, sulle mosse 
per andere al Congo, fu ricevuto ieri in udienza di 
congedo al Quirinale, dovrebbe a quest'ora aver già 
disfette le sue valigie. 

* 
* 

Tutti conoscono il triste caso di Dieppe. Io non mi 
ferai sopra e mi applaudo del mio ritegno. 

La Stefani ci dice che ogni agitazione è cessata, 
che gli assassini furono arrestati e che l'ordine è ri- 
stabilito. 

Giova per altro.tradurre dai giornali di Vienna il 
dispaccio seguente : 

« Parigi, 26. — Rapporti ufficiali giunti alle amba- 
sciate austriaca ed italiana diminuiscono l'importanza 
del fatto di Dieppe ». Ù” 

Centro, come vedete, anche l'ambasciata austriaca, 
e a buona ragione. Gli assassini, presunti italiani, non 
sono italiani, ma tirolesi. 

* 
* 


Rispondendo nel Reichsrath viennese ad un'interpel- 
lanza del deputato Bertolini (Trentino) sui processi 
politici d’Innsbruk, il ministro guardasigilii Prazak: foce 
alcune dichiarazioni che trascrivo da! Cittadino di 
Trieste per scrupolo d'esattezza. 

< Il aignor ministro dichiarò in fine che pur troppo 
le circostanze di Trieste avevano indotto il governo 
‘ad esaminare se non fosse il caso di adottare misure 
eccezionali per quella città. 

< La maggioranza della Camera accolse questa di. 
chiarazione con applausi ». 

Per conto mio non ho commenti da fare, e i lettori 
me cponipni il motivo. 

fa, per il Cittadino, che è in cause, 
ses ti parole: wa 

< Non occorre rilevare il significato di tali i 
per eventualità di una concreta proposta dl gurdeno È 

* 
via: 

Questione di quattrini internozionali. 

Ia National Zeitung di Berlino afferma che VIn- 
Ghilierra propone alle grandi potenze che *il milione 
di lire sterline destinato  all'anmortamento. del. debito 
egiziano sia impiegato a rimborsarlo le spese di guerra. 

Ho capito: l'Egitto per l'Inghilterra è Proprio un af- 
fare. E dunque vero che les affaires — al dire di Du- 
mas padre — sont l'argent des autres. 


E stirfebbe il caso. PI 


DA FIRENZE 


Siamo in casa Van Schaick. Pra 

Tatte le aristocrazie, tutte le notabilità y; 
raccolie; dal marchese deputato Ginori, redyy 1° 
gare schermistiche parigine € radiante f'arer ce 
sostenuto l'onore delle armi italiane, alla be 
signora Mackay, cugina in sedicesimo grato xe 
nemica di Meissonier 6/come lei ricca a me! 
dalla generalessa Bocca, più che mai intenta 
locare dei biglietti per il prossimo concerto ine. 
dolinisti del Circolo Margherita, all'onorevge e” 
tore Corte, più che mai risoluto a non muoversi 
Firenze. DS 

La padrona di casa, in elegantissima accincia, 
alla Pompadour, ci riceve în im primo e in me 
condo salotto, coll'bitanle cortesia. Poi, quandone 
ci Sentra più, ci fa passare în un terzo, vastivia 
e ridotto a platea, con un palcoscenico nello sfing' 
celato ancora ai nostri sguardi da un ricco cop 
noggio in velluto. vi 

Quando talti siamo a posto, esce fuori il du; 
Dino, il padre di quel marchese Maurice Tui 
rand, di quel gentiluomo democratico che ia fijy 
tanto parlare di sè negli scorsi giorni per le vw 
allocuzioni agli scioperanti d'Anzin. 

Il-papà fa anch'egli un'allocuzione, ma di un a, 
nere molto diverso: 

— Mesdames et messieurs!.. Ce qu'on ca jouy 
c'est deux petites pièces: T'Étincelle, par M. aj. 
leron de l'Académie francaise, ct Scelle 
M. Girolamo Rocetta. 

La conoscete senza dubbio la deliziosa commeti 
in cui l'humour e il sentimento si fondono con s 
sottile mogistero, in cui la scintilla si sprigiona in. 
resistibile e falminante în una scena d'amore co. 
minciata per chiasso e finita sul serio, mentre 
la povera Toinon, sublime nel suo sacrifizio izno: 
rato, si asciuga ridendo una lagrima furtiva? 
Ebbene, io sfido solennemente qualunque atom 
qualunque attrice a rendere con moggiore efficua 
quelle sfumature delicatissime, a sottolineare 
passoggi armoniosissimi di tonalità drammatiche 
meglio che non l'abbiano fatto ieri sera îl conte 
Talleyrand, la marchesa Panciatichi e Ml: Via 

Quest'ultima, colle sue treccie bionde intorno i 
suo viso d'angelo, entusiasmò gli occhi, gli orews; 
il cuore dell'aditorio. I due ponti estremi, quo'i;i, 
cui, con adorabile ingenuità, dice : Embrasso, 
e l'altro în cui, con passione concentrata. sosnin 
Il n'aime! arrivarono, mercè sua, diritti dirti al 
doppio difficilissimo effetto voluto dali’autore.. È 
tatto dire. 

In coscienza, si sarebbe potuto crezlere che, dp 
‘un'esecuzione così perfetta di quel piccolo cani» 
voro del teatro francese, la commefiola italiana, pr 
quanto saporitissima, sarebbe arrivata in rita 
perdendo di attrattiva al pericolpso confro 

Ma la contessa Amati-Cellesi e il conte Gu 
s'incaricarono di sbugiardare ‘una tal previsione, 
portando un successo strepitnso di brio, d'ilarià, 
di naturalezza. Le risa echegggiavano senza intern 
zione davanti alla malizia della beiln marchesa e ala 
mine piteuse del povero diplomatico, e una doppia 
salva d'applausi coronò degnamente questo spe» 
dido saggio di alto dilettantismo... 

>< 

Alto dilettantismo !.. 

Manteniamo la frase anche per annunziare la 
partenza avvenuta ieri del principe Leone Strozi, 
ufficiale della nostra marina. 

Egli si è recato ierî a Livorno, per salire in cor 
pognia d'un amico a bordo del suo bellissimno yacit 
Luisa, e di là salpare verso le incantate rive dela 
Grecia e del Bosforo. 

La Luisa ha un peso approssimativo di sessanli 
tonnellate. È attrezzata e arradata con ogni cur 8 
comfort desiderabile, în guisa dp rendere meno ri- 
schiosa che sia possibile la lup.ga traversata agi 
arditi naviganti. 

Buon viaggio, e arrivederci fra cinque mesi.. 


DZ 


servato! 
Che 


polvere! 
tempo 4 


avrebba 
n 


rativo anche all'areonanta Jubles che nella sua tera 
ascensione eseguita col dottor Risso (un altro 
lettante !. ) ha corso pericoli terribili e rasentato ur 


Partiti da Firenze assai tardi nel ‘pomerizgio € 
con un vento indiavolato, i due cornggiosi «i tr 
varono în un paio d'ore, cioè a notte fatto, a pe 
pendicolo sul mare, nei paraggi dell'isola d'Elb 

Le onde mugghiavana loro di sotto, lo nubi e 
oscurità toglievano loro ogni criterio di direzione; 
il freddo li assiderava.. Devessere stato un brutto 
momento !... 


ere fr. loro vedere delle 
Tiazioni e delle contusiani ri pie 
serra ani riportate nella rep: 


DK 
Scehdiomo al basso anche zii... 
E con ciò non intendo diro che ia arte bas! 
Quella della Frine che l'attrica Pieri-Tiozzo roPP* 
mattia da disci sere all'Area paziony le. 


ritardo, 


sione, ri- 
d'ilaril 


ziare la 
‘Strozzi, 
in com- 
po yacht 
re della 
Jessanta 
cura e 
eno ri- 
ta agli 


o: 


ba nelle 
ammi 
a terza 
n sa 

tato un 


io e 
si tro- 
a pere 
PEIDAL. 
ibi ela 


È un fatto però cho il successo clamorosissimo 
oltre che ad ‘un'abilità incontestabile, è dovuto ad 
una stupenda plasticità di forme fatta abilinente 


valere... 
Po< 

Vi ho accennato il grandioso concerto che da- 
ranno i mandolinisti del Circolo Margherita, del 
quale la nostra graziosa Regina ha testè definitiva- 
mente accettato l'alto patronato. 

Un altro concerto interessantissimo è annunziato 
dai fratelli Castagnoli (violino e violoncello). 

Ai quali hanno falto degno  risconiro nei giorni 
passati le due sorelle. contessine Ferraris d'Oc- 
chieppo, due pianiste hors-ligne premiato al Con- 
servatorio di Vienna... 

Che Dio le conservi! 


‘RITAGLI E SCAMPOLI 


Il collegio di Biella. 


« Caro Fanfulla, 

< Sono oramai pochi gli uomini che antepongono 
il bene pubblico al proprio vantaggio, e quando se 
trova uno, c'è da dar fiato alla tromba, e mo- 
strarlo al mondo attonito, in questi tempi Baccelliani 
@ Pentarchici. 
< Morto il Sella, un numero importante di clet- 
ri del Bieliese, in massima parte industriali, pensò 
di conservarne alla Camera il nome, porlato de- 
imente da un cugino del defunto, commendatore 
imbettista Sella, uomo di carattere, di una onestà 
proverbiale, di un'attività fenomenale, con una buona 
scorta di senso pratico negli affari, nei quali egli 
esercita la stessa industria dell'ilustre defanto. 

L'idea di una tale candidatara fu una striscia di 
polvere.nei centri industriali del Bielieso; ma al 
tempo stesso, all'insaputa gli uni degli altri, un 
altro numero importante di elettori offriva la can- 
tura al marchese La Marmora, già deputato. 
Una lotta fra un Sella ed un La Marmora, che 
avrebbe potuto far riuscire un terzo, supponiamo 
un repubblicano, non era cosa che potesse far sor- 
ridere nessuno dei candidati. E il Sclla innanzi ad 
un tale poricolo, subitamente e spontaneamente fece 
ritirare il suo nome, non ostante le insistenze dei 
suoi partigiani, e le probabilità di successo. Così 
venne senza opposizione proclamato il nome del 
La Marmoro, il quale insieme ai suoi sostenitori 
chbe ad esprimere parole’ d'ammirazione per il noi 
contegno del Sella. Noblesse oblige. E tu, Fanfulla, 
che sei l'araldo delle oneste azioni, stampa ancor 
questa: e spera con me che in un'altra congiuntura 
il nome del Sella, così bene portato, ritorni al Par- 
lamento, come vi tornerà e come avrebbe dovuto 
esserci sempre quello del La Marmora, perchè 
certi nomi valgono a rammentare un tempo e dei 
fatti, dui quali siamo assai più lontani che il tempo 
trascorso non consentirebbe. 


«F. di V.» 

E dopo questo, a Fanfulla non resta che racco- 
mandare con tatto il calore la candidatura di Tom- 
maso La Marmora, il degno e benemerito genti- 
lomo che gli elettori di Biella conoscono abbastanza 
perchè si debbano spendere parole a mostrare la 
opportunità di una nomina che diventa per il col- 
legio di Quintino Sella un impegno d'onore. 


Un nuovo pellegrinaggio. 


Col 28 luglio 188£ si compie il cinquantesimo 
amiversario della fondazione del Collegio militare 
di Racconigi 

Il decreto di fondazione, firmato da Carlo Alberto, 
porta la data del 28 luglio 1834. 

Molti superstiti fra i primi allievi di quell'istituto 
hanno pensato di festeggiare questo giubileo mili- 
tare con una visita alla tomba di Superga. 

Per eliminare ogni difficoltà e per poter fare a 
meno di comitati e sotto-comitati, di sussidi e di 
noie amministrative, alcuni dei suddetti allievi — 
pochissimi! — si sono messi d'accordo per prov- 
vedere del proprio alle spese necessarie al compi- 
mento del loro voto. 

Il giorno 15 di aprile i benemeriti promotori fa- 
nno conoscere per mezzo della stampa quanto 
sarà stabilito per il buon .esito della coso. \E ai 
primi di luglio, poi, si pubblici» relalivo pro- 
gromma in cui sarà indicato precisamente il luogo 
© l'ora in cui i pellegrini dovranno riunirsi a To- 
rino îl 28 luglio per salire in pellegrinaggio a Su- 
perga. 1 = i 

Al pellegrinaggio, s'intende, saranno ammessi 
tulti coloro i quali, senza distinzione di epoche, fu- 
rono allievi del Collegio di Racconigi. 


ra 


C.8. 
eee 


iohieggono 
che agis 
nello 


jcidiali anche quello malattie 
La Salsepariglia è 
come Ficoattigeate 

jova a ce 
Ratto Patent, i tene 


FANFULLA 


matismi cronici, il morbo racrcuriale, eco. — Il 
cavalioro lini di Roma valendosi delle u!- 
time scoperte delle scienza ha formato uno Sci- 
roppo in cui essendo base la Pariglina ha saputo 
aassciare altri elementi cha ne convalideno l'a- 
zione dapufativa e son diretti a debellare i diversi 
Virus che attossicano l'economia Animale. Esigere 
la Marca di fabbrica tanto impressa nella botuiglia 
che nell’etichetta doreta e la lirma dell'autore 
nell'Opcssolo, giacchè si vendo in varie Farmacie 
contrafatto. 


WATER GLOSETS 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mabile, serbatelo d'acqua e pompa 
costituiscono un clerante mobile perfettamente ine 
doro e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. ». 55 
Tn acero maniglia metallo. . lu 
Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e {5 
e via Frattina 8#-B. — Firenze, via Panzani 2 


La deliziosa Farinadi salute Da Bar: 
di Londra, detta Nerzienta Arabice, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, 
Rastralgie, costipazioni croniche, emo; 
fiottosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni 
rocchi, acidità, pituita, nauzee dopo pranzo ed ai 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del res 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, brone 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 
gpotia, tutte 16 febbri, catarro, sangue viziato, idropisia. 
lebolezza nervosa; 37 anni d'incariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in £a pagina per le cura) 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 marzo. 
Domani alle quattro il neo-cardinale Sonfelice 
prenderà possesso solennemente della chiesa di San 
Clemente, della quale è titolare. 

È stato fatte un grande invito, nè mancherà un lauto 
rinfresco come di consueto. 


», 11 cardinale Ferrieri del quale abbiamo annun- 
ziata la grave malattia, trovasi da qualche giorno in 
via di miglioramento. 

Il cardinale Ferrieri, dell'ordine dei preti, è prefetto 
della Sacra congregazione dei vescovi e regolari. 

2. L'altra sera la sezione di Roma del Club all 
tenne la sua adunanza generale che riuscì nume: 
sima. Presiedeva il presidente Malvano. 

Prima di procedere cile consuete deliberazioni d'in- 
dole amministrativa, l'assemblea fu chiamata a pro 
nunziarsi circa je onoranze da tributarsi dalia s 
all’illustre e compianto presidente dei Clab 
Quintino Sella. Dopo breve scami 
tra il presidente ed i soci Finali 
fu risoluto all'unanimità: 

fo che la sezione pr 
2 cl: ile adunanza sia 
cata per la conxnemorazione di Quin 
30 che la sezione indipendentemen 
dei singoli so: 


ino 
is- 


a Îi lutto per un anno; 


breve convo- 


una s 


mente collocata l’efigie di Quir 
5o che siano fatti offici presso il munic 
sul Gianicolo possa fondarsi una vedetta al 
condo jl pensiero manifestato da Quiatino 
prima della sua morte. 
L'essemblea votò indi un contributo per losserra- 
torio in costruzione sul Cimone, e deliberò la fonda- 
zione di un Ricovero alpino sl Gran Sasso d'ita 


2 La reale Accademia filarmonica romana ha te- 
nuto il 27 corrente una prima adunanza generale straor- 
dinaria, per la revisione del suo statuto. 

Il seguito della discussione avrà luogo lunedì SI co: 
rente, ed ore olto pomeridiane, nelle sale della So- 
cietà. 


Domani alla Palombella sol conferenza. Par- 
letà l’egregio professor Pigorini, sulla primitira ciciltà 
della Scandinacia. 


zione di piante e fiori, che resterù aperta al paliblico 
delle ore dieci antimeridione alle sci pomeridia 

In questa occasione il professor Giuseppe Derossi 
farà, alle ore undici antimeridinme, nella sala sociale, | 
una conferenza suliseguente argomento: Utilità della 
formazione delle siepi cire, eleganti, fiorite, fruttifere 
negli orti e nelle ville. 


Domani e Junetti, nello st 
Pozzoli, in yia Nazionale, N. 80, 
pubblico elcuni saggi di lavori in mosaico. che egli in- 
vierà all'Esposizione di Forir 

E da oggi.a lunedì, nello stulio in via Raselia, 
55, soranno pure visibili, dalle ore 12 uIle £ pome- 
ridione, due quadri a ricamo eseguiti dalla signora 
Bianca Picchiani e destinati ancl'essi per l'Esposi- 
zione. 


+, La Società degli asili d'infanzia, avendo ultimato 
in Via di San Francesco di Sales, numero 16, presso | 
la Lungoro, il nuovo Asito Umberto «che è il primo 
di sua assoluta proprietà, lo terrà aperto nei giorni 30 
6 31 del corrente e fo di aprile, dall'una alle cinque 
pomeridiane, ed invita il pubblico a visitarlo. 


7, Durante la settimana sonta verrà attivato un treno 
di‘anideta e ritorno a prezzi ridotti fra Parigi e Roma. 

Il treno ripartirebbe da Roma nella settimana dopo 
Pasqua, e si fermerebbe a Milano e a Torino. 


, Noterelle di «port. 

Facendo seguito a quanto scrisse il nostro Fgwes, | 
e secondo îl bollettino delle iscrizioni della Società | 
dito corse chiuso mercoledì alle. 5 pomeridiane, ab- | 
biamo le segueati iscrizioni per‘îl giorno 24 aprile: 

Prima corsa. — Premio delle scuderie: liro 2009; 
iscritti 15 cavalli. 

Seconda corsa. — Premio del Tevere: lire 2000; ca- 
volli iscritti 11. 

Terza corsa. — Premio del Jockey Club: lire 3000; 
cavalli iscritti 10. 

Quarta corsa. —Salto delle siepi: lire 1000, cavalli 


| prossimo a 18; 


Quinta corsa. Steeple-chase italiano. — Premio di lire 
0009; cavalli iscritti 6. 

Per il secondo giorno, 95 aprile: 

Prima corsa, Handicap. — Premio di lire 2000; ca- 
valli 12 

Seconda corsa. — Premio del ministero d’agricol- 
tura; lire 3000; cavalli 12. 

Terza corsa. — Premio delle tribune: lire 1000; ca- 
valli 6. 

Quarta corsa, Omnium. — Premio di lire 8000; ca- 
valli £1£ 

Quinta corsa, Steeple-chase del Lazio. — Premio di 
lire 5209; cavalli 6. 

Sesta corsa, Grande steeple-chase di Roma. — Lire 


6999 di premio; cavalli 6. 
In complesso i premî ammontano a lire 39,000. 
22, 
T— 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 29. 
Confermasi che Kartonm siasi resa al Mahdi. 
Gordon sarebbe imprigionato e l'ing 
tenterà di domandare la " 
La causa della morto del duca di Albany è stata 
vocata da una caduta 
Ii cadavere partirà 


dalle scale del 
domani per Wi 

La notizia giunso all'am 
e tennesi segreta percì 
osceria 
incita. 
Riuscì bellis 
Arséne Houssaye. Vi a 
artistiche. 


Le notizie che corrono alle cinque sono 
contradditorie. 
Chi dà il 


la notizia di un colloquio del ministro Del 
Tribuna, e 
infaori di 


dare tutto il loi 
Viale. 


> suo di 
ere, che vo- 
no, apprezzando la giustezza delle 


anno dettata 


comun 


lentiori 


« Roma, 23 marzo 183%. 


fo che 


screzi nella benemerita A: one 
che ha per obbiettivo la concordia; e dic 
ringraziando coloro i quali ebbero il 


siero di designarmi alla Presidenza, e pure apprez- 
zando l'alto onore, non potrei accettarlo. Li prego 


‘ostro aff.mo 
erTo Camoti. » 


rà armata alia 
o di Borvotta 
jadriglia di torpediniere, 
ero' Falco, 

a si 


delle Aldebaran, 


compo 
Aquila e Di 
riunire n 


dovrà 
quadra che vi 


Iì mercato spiega si 

La Rendita per liquidazione x 
93 82. Per fine aprile 9-10, 95 12 1! 
0 ieri i Presti 
Fondiarie S.Spi 3 — DI 
jori 482 50 fattosi e restano così do: 
nerale del merento è si 
mi Condotte d'acqu 
jungono 540 toccando î prezz 

Azioni Banca Generole negoziate da 
Gas cedute per I e a 1370 e per fine mese 


ne ceduta a 93 85, 


Quotati 00; 


nandate. 


oggi ri 


o i corsi di 


Forme le azioni Acqua Pia da 908 a 912, e ch 
damandate al massimo prezzo. — Azioni Mo! 
{22 1)2 prezzi fatti per liquidazione. 
Trascurati gli altri valori. 
1 combi : 
Francia a tre mesi 99 70. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3 — Apertura di Pa 
Italiano 93.70; Francese 106 70; Egiziano 340; Suez 
1900. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati per la li 
dazione di fine corrente dal Siadacato degli agenti di 
caribi 

Rendita 93 8) — Banca Nazionale 2200 — Barca 
Romana 28) — Banca Generale 56) — Banco Roma 
580 — Condotte d’acqua 539 — Azioni Gas 1399 — 
Azioni Immobiliari 550 — Obbligazioni Immobiliari 
482 50 — Acqua Pin 909 — Meridionali 589 — Molini 


iscritti 5. 


€ Mogazzini Generali 420 — Complementari 200. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PRI VOLTO E LR ERACCIA 


È ormai Ticonoseiuto che la pasta depelatoria Dusser 
è Ta sola che distruga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanuzine, senza alterare menomamente 
ia pelle © senza cogionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo lire 5. 


| Dirigere la domande accompagnate da vaglia poetala 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma- 


Fifenze. 
SEG DACGI DA SETA 

È INDIGENO 

— Baco bianco e Baco nero 


VEL 


ENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Pei 


! j PREMIATO STABILIMI 


a sistema ci ‘, con selezione 
con controli 


Nesson rc 
pratico per Bambini perchè li di. 
verte durante tutto Vanno. 


gli abbonati nu: 


E BIANCHELLI 
RENZE 


neo per 
nesta 
del Corso 153, 


e. va dei Panzani 26. 


TEATRI E CONCERT 


nò con rara per: 
za soave, e con vizoria non co 

del Thomas e del Godefroi 
Mimo in specie, procurò 


arvenuti che il 
o a tatti 
iuogo Ja prosa generale 
dell’aspett né, di cui la prima rappresen- 
tazione è addirittura fissata per luredì sero, 3, 

Le parti principali sono aflidate alia signorina Do- 
nadio, el signor Clodio tenore, ai baritoni signori Me- 
dini e Magini-Coletti. Non m'è concesso, per delica= 


Stasera al 


Por dl dit pas 
Fer Ales. d'Egitto, Tuntd, Tripoli » 
Bots Uniti d'Amertce. > 
Ressilo è Cmadd . 

chiù, Uragoay, Paragnay. 

Perd'... 


In Roma Cent. 5 


esseseni 
sacef 


CASAMICCIOLA 


(Continuazione e fine) 

Era già chiusa fin da ierì l'inchiesta volontaria 

ln Fanfulla sulle cose di' Casamicciola, e 

l'umile sottoscritto sî accingeva a pubblicare la terza 

cà ultima parte della sua relazione, quando soprav- 

venne ad arrestargli la penna un fatto inaspettato 
graordinario. 

La Gazzetta ufficiale, nola ‘anche sotto îl titoli 
di Pensiero del. goserna; cho non pensa tipi lardo» 

10 ed altre feste di precetto, oggi ha pensato 
di pensare uscendo con un articolo-di fondo su 
Comitato centrale di Napoli 

Si capisce che l'articolista è lo stesso Comitato 
centrale; ma ciò non guasta, anzi dà maggior pesc 

la prosa alla quale il governo ha creduto bene di 

aporre Îl suo visto. 

Una buona porte, quindi, di quanto îo mi pro- 
ponevo di dire a titolo di conclusione, l'ha detto 

a della Gazzetta ufficiale. 
‘anto meglio, e tanta fatica risparmiata! 

A me non resta pertanto altro ufficio che quello 

aggiungere certe cosucce secondarie che il Co- 
mitato centrale non ha dette, o ha appena accen- 
nate, perchè estranee alla sua azione ufficiale. 

La Gazzetta ufficiale ha dunque la parola: 

Una polemica è sorta in questi ultimi giorni a pro- 
posito delle operazioni che compie il Comitato Cen- 
irale peì dannengiati dell'isola d'Ischia, attribuendogli 
un ritardo ingiustificato nella distribuzione dei soccorsi 
e le conseguenze del ritardo stesso. Ora, perchè le cose 
siano conosciute nella loro verità, e perchè si vegen 
come ritardo non ci sia stato per nulla, crediamo utile 

alcune notizie, che sono le principali, susquello 
ato fatto e su quello che resta a com 
prima cella distribuzione del sussidio. 
enze della catastrofe nell'isol 

, sorsero parecchi Comitati di beneficenza, 

ssi dal Consiglio Provinciale, dal Municipio di 


aperta 


dall'arcivescovo di Nopoli, del 
e, oltre a parecchi mineri, i quali tutti curarong 
‘enire ai bisogni più urgenti e fecero larghis- 


polit 
sime di 
per una somma di varie centinaia di mila lire, 
Mentre così si prorvedeva ad urgenti bisogni, il Go- 
verno, che spiegava pure la propria azione a pro degli 
i, a mezzo delle Autorità locati e di 
istro recatos! sopra luogo, con Deereto del 3 a- 
gosto 183 nominò un Comitato centi 
ed erogare i fondi messì a dispo: 
Prefetto di Napoli dal Gocerno, dai Corpi morali 0 
altrimenti, per cenîre in aiuto delle popolazioni dan- 
date. 1 Comitato fu composto del Prefetto della 
rovincia, presidente, del Procuratore Generale presso 
la Corte cappello, del Direttore Generale d 
di Napoli, del Presidente del Consiglio provin 
deputato provinciale, del Sini 
Generale comandante territoriale del Genio e dei so- 
dei due 
quali PAlbergo dei Poveri e l'Ospedale degli 
mrabili; e ai 3 settembre successivo ebbe approvato 
îl suo regolamento. 
Per adempiere al suo incarico, il Ci 
vedato alla distribuzione di 
tara si bisognosi per ni 
la costruzione di baracche e di altre man: 
covero per coloro che ne erano rimasti privi — al col- 
locamento degli orfani presso Stabilimenti di benefi- 
cenza — al rimpatrio degli estranei alliso! 
tuzione di una Cassa di prestiti, Ja quale, per mezzo 
di persone dei luoghi danneggiati, fornisse, a titolo di 
anticipato sussidio, il denaro occorrente ai danneggiati 
per riattivare le loro industrie, i loro mestieri ed i loro 
commerci, mentre per le clossi veramente povere, ollre 


itato ha prov- 


ere di ri 


i soc.orai ‘n vettovaglie, mise a disposizione dei sindaci 
lc somme occorrenti: perchè fosse provveduto a coloro 
che non poterano procurarsi col lavoro il sostentamento 
giornaliero. 

Contemporanesmente il Comilato sì accingeva a piè 
lisporre il ripario dei sussidi in proporzione del danno 
sofferto e della condizione economica dei danneggiati. 
Per procedere avvedutamente, con Manifesto pubblicato 
al 22 settembre 1883, invitò ciascuno a presentare de- 
nuncia del danno che avesse sofferto, accordando, per 
farla, un congruo termine. 

Le denunzie presentate furpno 7195, per una somma 
ingente 

Allora il Comitato, diviso in Sottocommissioni, cui 
aggregò parecchi tra i maggiorenti dell’isola, proce- 
dette al difficile lavoro della verificozione del danno 
denunziato, distinguendo i danni agli immobiti da quelli 
per perdite di mobili, o per ferite, o per perdita di 
persone di famiglio, e procedendo agli accertamenti 
per gli immobili con stime eseguite sopra luogo da 
ingegneri e periti per ogni stabile danneggiato; per le 
proprietà mobili con testimonianze ed indagini sulle 
entità del valore; per le ferite o le perdite di sostegni 
di famiglia, mediante documentate attestazioni dei 
medici e degli stati di famiglia. 

Ciò fatto, fu necessità di procedere ad un secondo 
lavoro non meno'difficile del primo, che fa quello di 
dividere i danneggiati in quattro categorie, secondochè 
ad essi il disostro avesse fatto perdere tutto quello che 
possedevano, o una parte solamente, e quanta, per at- 
tribuire a ciascuno il sussidio in proporzione non puro 
del danno patito, ma anche della condizione economica 
posteriore al disastro. 

Anche questo lavoro delle categorie è compiuto. Ri- 
mane ora l’ultima operazione, che è quella di oss 

ina categoria e a ciascun individuo, pro- 
la somma che c'è du distribuire. A 


e ritiene di compierlo i 
Quando 

vato dal Minist 

fatta la di 
Intanto diamo un conto di cassa a tutt'oggi, ricor 

dando che il cassiere del Comitato è il Banco di 

Napoli. 


rà essere appro- 


Somme introitate a tutl’oggi (non comprese quelle sc- 
cordate dal Parlamento) . . . 
pese per sussidi, anticipazioni pri) 
ai comuni danneggiati, trasporti, vi 
medicine, ecc. 
Per costrazione di brace 


Lo» 1210428 48 


Restano in cassa L. 2,799,575 63 


A questa somma dovrà, a suo tempo, aggiungersi 
quella che fu votata con la recente legge. 

È bene però notare che il Comitato ha reso conto 
continuamente del suo operato con la pubblicazione 
diun suo bollettino settimanale, che è stato distribuito a 
tutte le autorità italiane ed alle Ambasciate presso i 
governi stranieri, e nelsquiale si sarebbero potute ve- 
dere tutte le operazioni, che, senza alcuna interruzione, 
sono state compiute. 

29 marzo 1834. 


Siano rese infinite grazie al Comitato centrale 
che si è finalmente svegliato ai clamori fatti intorno 
a lui. Si è svegliato un” po' tardi, ma meglio tardi 
che mai; e d'altronde non tutti a questo mondo 
hanno îl sonno leggiero; i membri dei comitati, poi, 
meno che meno. 

Ma quello di Napoli era; în certo modo, sensa- 
bile; si era addormentato colla coscienza tranquilla, 


feri-F 
ran 


La 
egregi signori presieduti da quel fior.di gentiluomo 
cenno di sfaggita all'esistenza di altri comitati co= 
Sapplirò io, alla megli ; 
mitati liberi — per chiamarli così — raccolsero 
lenzuola, materasse, ecc., ecc. 
di oggetti necessari alla vita, circa lire 150,000. 
Non meno attivo dei due citati, fa il Comitato na- 
Questo Comitato si suddivise in quattro Sottoco- 
duto dalla contessa Sanseverino-Vimercati, il terzo 
nolfi, sussidiato dalla principessa Ravaschieri-Fieschi 
lire 118,000. Tutti i quattro Sotto-comitati riuniti 
L'opera della” principessa Ravas: 
un tempo; s'installarono nell'Isola 
gire mollissimi membri del sesso forte. 
rate degli. della putin riconosegnzi;. E %se 
dovettero sfidare anche gîi ostacoli che alla loro 
| del mio rapporto e replicai nella seconda parto. 
partono dal cuore, ci 
zioni pubbliche, comitati e solto-comitati, e relati 
del Comitato centrale di Napoli arriverà a palazzo 


pro did 

B spiano persiaso dii FRATTA 
ho esitato un istante a: prendere le difese di quegli 
che è il conte Sanseverino- Vimereàti. 

Il Comitato — come dissi più sopra — ha fatto 
stituilisi în Napoli ; ma non siè occupato di quanto 
cale hanno fato a beneficio delle vitime della 

eritastiofe:> > > È 
to, al silenzio del Comitato 
centrale. 

Dalle ricerche fatte da noi risulta che questi co- 
complessivamente la somina di circa 609 mila lire | 
e una quantità straordinaria di oggetti di vestiario, 

Il solo Comitato provinciale, presieduto dal duca 
di San Donato, ha speso in elargizioni e in acquisto 

Il Comitato della Camera di commercio ne spese | 
circa 70,000. j 
poletano, presieduto dal conte Giusso, che al mo- 
‘mento del terremoto era ancora sindaco di Napoli 
mitati, uno composto in gran parte di signore pre- 
seduto dalla principessa Frasso, un altro presie- 
presieduto dall'onorevole Beneventani, deputato al 
Parlamento, è l'ullimo presieduto dal senatore Ate- 
e dalla signora Oscar-Meuricoffre 

Quest'ultimo Sottocomitato raccolse da sè solo 

| raccolsero lire 243,976, che vennero 
| gale. 
della signora Oscar-Meuricoffre è stata v 
| superiore ed ogni elogio; esse furono e coli 
fin dal primo momento, non badando ai pericoli 
che le circondavano, pericoli che avevano fatto 
abnegazione meritava bene che in pieno 
ignora fossero dichia- 
perché. oltre ai pei 
coli che, come dissi, seppero sfidare eroicamente, 
evangelica missione frapposero i sopracciò dell'isola 
per quelle ragioni che aecennai nella prima parte 
nato il mio compito, 
iudo esprimendo due veti che realmente 
1° Che il buon Dio risparmi all'isola ch 
nuovi terremoti, e quindi il bisogno di sottose 
malcontenti. 
2° Che quando la pratica ossia l'incartamento 
i, Sua Eccellenza Depretis non lo metta a 
accanto alla famosa inchi 


sta sulla Sar 


‘«FANFULLA»A. MILANO 


4 fatti & demonita — Lo cinssi dfijoni che mea @- 
rigoro — | padroni. di casa e fa \Ch'tazionale — 
Le boltiglio devozo figurare nei numero degli abi 
tanti — La passeggiata di piazza d'Armi — JI < Pro- 
feta» — ti solite pabblico — Mecenati sî. mezza 
fifa l'uno. 

29 marzo. 


mica intorno ai falti dî domenica. Credo di averne 
parlato abbastanza e ne ho parlato esattamente, sine 
ira nec metu. Non si può mettere in dubbio che 
la condotta delle autorità politiche sia stata corretta 
ma l'autorità non può mettersi a ta per tu con dei 
giuocatori di bussolotto, nè prendere talune misure 
di prevenzione quando si tratta di una cerimonia 
cui prende parte il municipio in forma ufficiale. 

Chi dice: si doveva impedire la processione con 
le bandiere, esagera da un'altra parte. Non si po- 
teva togliere solennità alla traslazione delle cenerì 
di un cittadino dichiarato benemerito ed illustre, se 
non dalla storis, da una deliberazione del Consiglio 
municipale. 

Certo che il tempo delle processioni dovrebbe 
esser finito e bisognerebbe avere il coraggio dî 
farlo finire addirittura, giacchè, lo ripeto, quando 
l'autorità dice sul serio: — Non si può ! — nessuno 
fiata e tutti preferiscono d'andare all'osteria invece 
che al cimitero a commemorare. 


tutte cro- | ai quali 


El 
o vanno 
accod: vo a pieliarsela, 
solito, col à quando nasce un disordine e a 
barcamenars, a furia di piccole concessioni poco 
ppo vecchie, la paura delle 
Der nre nuove, e e la falsa convinzione che basti 
parere democratici per salvarsi dalla burrasca. 
Ne conosco di quelli che giurano sulla fede del 
Segolo, votàio per il Mati > mullinoi sottoposti 
chiamano eacaliere ! 


si pavo 
secondo il 


lio comunale per trat- 
tare della ferrovia Como-Chiusso. Molto di questo 


verrà nella settimana persi; quando 

ere di 
costituzionale lo discute da 
artito dei padroni di case. La 
ne però è favorevole al progetto, e lin 
gegnere Pestagalii ha letto l'altra sera una rela- 
zione sobria, equa, ragionatissima. Ma contro îl par- 
tito preso le ragioni non valgono, ed il progetto 
ha contro di sè i proprietari — per interesse — i 
democratici — per far dispetto alla Giunta — e tatti 


dità della Giunto. 
Mo, a conti futti, il progetto con qualche modi 
ficazione avrà la moggioranza dei voti in Consiglio, 
nonostante î voli contrari dei diciannove co! 
glieri corpisantini. Altro esempio di logica! i cor- 
pisantini voteranno contro. perchè... fanno sempre 
Ma sapete che cosa accadrà se il progetto è 
respinto? Accadrà che presto o tardi, continuando 


Proprietà della traduziora. 
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SENZA NOME 
ronzara di WILETE COLLIRS 


SCENA SETTIMA. 
Saînt-Crex in the Marsh. 


— Questa sarà Ja vostra camero. Vestitevi e poi 
scendete giù e venite a trovarmi. L’ammira 
nato. Il vostro servizio comincierà subito, all'ora. del 


parole mis Le passò la 
cio, e Ja nuova donna di compagnia 
stanza che le era stata assegnola a 


Con queste poc 
e I 

rimpse sola n 
Soint-Crux 

Era il 25 febbraio; giorno che 
rabile per molte cose nuove. Quattro mesi dopo il de 
posîto fatto da mistress Lecount nelle mani dell’esecu- 
tore testamentario, delle istruzioni segrete lasciate da 

tale Vanstone, si era verificato appuntino il coso 
contro cuî quella donna astuta aveva voluto ad ogni 
costo e'con tutti i mezzi premunirsi. La vedova di 
tale Vanstone e la confrolettera indirizzata ell'ammi- 
raglio Bartram, si trovavano riunite ambedue sotto il 
medesimo telto. 3 È 

Fino allora, gli avvenimenti tutti, senza eccezione, 
erano audati costantemente a favore di Maddalena. 


si annunziova memo- 


Nessun ostacolo si era frepposte al suo ingresso nel 
castello dell'ammiraglio. Luisa, che le avera ceduto il 
suo nome, navigava da tre giorni verso l'Australia con 
suo marito e col suo bambino: Luisa era la sola crea- 
tura vivente che conoscesse il segreto del suo trave 
stimento; e già si aliontanava per sempre dal suolo 
inglese. Del resto, Ja povera figliuola si era mostrata 
în ogni occasione affezionata sinceramente alla sua 
benefattrice. Maddalena aveva messo a profitto il mag- 
gior tempo che le era lasciato, e aveva acquistato colla 
pratica dell'esercizio quetidiano, una cognizione per- 
fetta della parte che si proponeva di rappresentare. 

Restata sola dopo che mistress Drake era uscita di 
camera, la vedova di Natale Vanstone aprì la sua va- 
ligia e si vesti... da serva! 

Indossò un abito di roba bianca e nera — mezzo 
Iutto prescritto dall'ammiraglio per la morte della si- 
gnora Girdlestone — si mise un grembiule di cotonina 
bianca, una berretta pure bianca in testo, cd al collo 
un rolino bianco rovesciato, con un fiocco di nastri 
neri ricadente sul petto. Era carina tanto, in qu 
bigliamento semplice e modesto, con quel vest 
chiuso al collo e quella berrettina posata indietro sui 
capelli naturalmente increspati ‘... Tanto carina e tonto 
fresca, che non si vedevano più su que! volto bianco 
e vermiglio le tracce delle lunghe sofferenze passate. 
Vestita come una signora quando va a qualche festa 
da ballo 0 a qualche rappresentazione di gala, l'am- 
miraglio molto probabilmente non le avrebbe accor- 
dato nessuna attenzione, se l'avesse incontrata fram- 
mezzo alla moltitudine deglinvitati. Ma con quelle 
vesti, eleganti perché dimesse, e civettuole perchè 


| senza nessuna pretensione di civetteria, nessun ami 


ratoro della bellezza, che avesse a caso gettato gli 
occhi sopra Maddalena, avrebbe potuto difendersi 


dalla tentazione di guordarla per lungo tempo e dal 
desiderio d'incontraria spesso sul suo cammino. 

Scendendo le scale un momento più tardi, per an- 
ddre a trovare mistress Drake, la povera Maddalena 
passò successivamente dinanzi all'ingresso di due 
lunghi corridoi, ai lati de’ quali si apriva una doppia 
fila di porte. Uno di questi corridoi era al secondo 
piano, l'altro al primo. 

= Mio Dio.. — pensò ella fra sè — quante 
e quante ricerche prima di trovare quello che mi bi- 
sogna 

Quando giunse finalmente al piano terreno, un vec- 
chio dalla fisonomia rugosa e dalla pelle abbronzata 
le attraversò improvvisamente _il cammino, e rimase 
un momento a contemplarla con moltissima curiosità. 
Era quel medesimo vecchio che il capitano Wragge 
aveva incontrato nel cortile di Saint-Cruy, occupato a 
costruire ed armare ua modello di bastimentino minu- 
scolo. Tutti, nel villaggio e nei dintorni, fino a 
leghe in giro, lo conoscevano per il nostromo di 
miraglio. Il suo vere cognome era Mazey, Su quella 
faccia scura e solcata da cento rughe profonde, sta- 
vano scritte le immani futiche della vita di inare, e le 
ampie libazioni delle vacanze a terra. Sessant'anni di 
sersizio e di navigazione testimoniavano a favore della 
sua fedeltà, e l'avevano finalmente condotto al porto, 
nel castello del suo padrone, comè una vecchia nave 
avaviata e%gangherata dalla tempesta. 

Non vedendo alcun altro a cui indirizzarsi, Madda- 
lenà pregò il rozzo marinaro d’indicarle da che parte 
le sarebbe stato più facile di rintracciare Ja gover- 
| nente. 

— Volentieri, volentieri, bella ragazza... (rispose 
Mazes, con quella voce alta e profonda cl 


eht.. l'ultima arrivata ?. e un bel pezzo di donna, mi 
pare!.. Sua Eccellenza il signor ammiraglio ba pia- 
cere che chi lo serve a tavola sia una femmfan beno 
armata în tutto e per tutto, a poppa ed a pruo.. Mrava, 
siete proprio quel che ci vuole... ve lo dico io! 

— Non date retta a quel che vi dirà îl signor Mazey 
Goterruppo mistress Drake che avera aperto l'uscio di 
camera sua prima che il vecchio marinaro terminasso 
il suo complimento)... a 1 
a suo capriccio, e qualche volta ne abusa... ma in findo 
poi è una bravissima persona... 

E presa Maddalena per la mano, lasciando così if 
asso il venerabile avanzo del servizio militare marite 
timo, la governante la condusse prima in credenza, poi 
in guardarobo, la presentò, la instaliò, le diede le cone 
segne, la collocò insomma con tutte le cerimonie d’ob= 
bligo nel suo dicastero. Terminata la filastrocca delle 
formalità, le due donne salirono insieme al primo piano, 
ed entrarono nel salotto da pranzo, che si apriva ap- 
punto sul corridoio. 

Cotà Maddalena ebbe ordine di apparecchiare per 
una persona sola — Giorgio Bartram non essendo an- 
cora arrivato nel dello zio — e mistress Dreke, 
coll’'occhio 
norizia sape .gnarsi în una faccenda così de- 
Ticato. L'esame riuscì ad onore e gloria della donna 
di compagnia, e la governante dovette confessare che 
quella ragazza, almeno per la parte dell'apparecchio, 
se no intendera perfettamente. 

Un'ora più tordi ja minestra fu portata in tavola; e 
Maddalena, ritta dietro al vuoto seggiolone dell'ammi- 
roglio, solo, isolata, aspeltò tremente ma risoluta, il 
primo colpo d'occhio del padrone. 


è come 
le caratteristica della sordità). siete: Ja no o 


(Continzio) 


* Veggo. contimsare:nei. giornali romani. una pole» .. 


a ci 


ERA UTO SIAE 


un iii alici Dirt ita 


M: 


ao 


ie 


ii 


PCI, CRA 


ì 


îl governo vedendo diminuire i proventi del dazio 
consumo, farà cessare l'anormalità creata tanti anni 
sono dalia deputazione provinci: 

tatti i sobborghi nella cinta daziaria. 

ullora ci faranno glì abitanti dei sobborg] 

dei loro rappresentanti | 

Fra gli argomenti degli ‘oppositori ve n 
quelli di una amenità degna di passare ai%t, 
Dicono che non c'è bisogno di nuove abitazioni e 
citano l'autorità di una statistica, fatta compilare da 
un padrone di casa, dalla quale risulta che nel cir 
condario interno vi sono quattromila locali vuoti. 
Ora ho saputo che nei quattromila locali sono com 
prese anche le scuderie, le rimesse, i magazzini... @ 
le cantine. Ma per giustizia bisogna comprendere 
allora fra gli abitanti di Milano non solo le bestie, 
ma anche le bottiglie ed i fiaschi. 

Dicono che ci sono tante altre aree fabbricabili. 
Però a porta Vittoria il terreno nessun lo vuole a 
sedici lire fl metro quadrato, e c'è chi ne ha già 
offerte ottanta in piazza d'Armi. 

L'obiezione più amena poi è quella che si fa di- 
cendo che il Foro Bonaparte è il « polmone di Mi- 
lano » e non bisogna togliere alla città la più bella 
delle sue passeggiate. Quanto al «polmone», giac- 
chè pare che Milano ne abbia uno solo, è suppo- 
nibile che seguiterà a respirare anche senza quello. 
Chi poi conosce Milano più che per averla veduta 
di corso, sbellicherà dalle risa nel sentir parlare di 
passeggiata. Per apprezzarne l'amenità basta leg= 
gere nelle cronache dei giornali le continue nar- 
rezioni delle gesta che vi commettono i borsaiuoli, 
per tacere di altre gesta notturne. E non contate 
per nulla il piacere di traversare piazza d'Armi, fra 
îl Castello e l'arco del Sempione, d'estate quando 
tira vento e la polvere accieca, o d'inverno quando 
è caduta la neve! Non si canzona! Un municipio 
che alla monotonia della vita milanese vuo! togliere 
anche questi svsghi si merita di essere condan- 
nato... ad abitare in un quartiere di Milano, di quelli 
nei quali abita il ceto medio, dove non c'è neppur 
modo di accendere i fornelli a carbone senza cor- 

lare l'intera famiglia. 


x 

Giovedì sera, gran folla alla Scala perla seconda 
rappresentazione del Profeta, cantato stupendamente 
dalla Pasqua e‘dal Tamagno. Ma l'impresa, dopo 
a mettere in scena il 
rre a permettere che il 
Tamagno e l'orchestra si recassero fino a Trieste 
per una serata di beneficenza. Per conseguenza, 
teaîro chiuso fino da giovedì a domani sera, con la 
speranza non ancora certa di un'ultima rappresen 

tazione del Profeta domani: tre in tutto 
E, per tutto svago, rimane fino a Pasqua îl Man- 
zoni affittato a casa Sonzogno, che vi fa rappresen- 
tare opere di casa Sonzogno, da contenti scritturati 
da casa Sonzogno, ed applauditi dogli impiegati della 
casa Sonzogno. Al Dal Verme cantano un Ernani 
avariato, nel quale non si ricoriosee nè Don ‘Gio- 
vanni d'Arogona.... nè la musica di Verdi. Vi ha 
dato un concerto l'altra sera la Gemma Luziani, la 
piccola Gemma che otto anni or sono veniva, te- 

per la mano dal babbo, nell'uffizio di 7 
iazza Montecitorio, e che è tornata 01 


C'è qui anche it Rendano e suonerà domani nella 
del Conservatorio, davanti al 
e che si trovano da per tutti 
© 609 persone non si dedicassero a far da pubblico 
quando c'è qualche cosa di buono da sentire 0 da 
vedere, i concertisti farebbero bene a lasciar da 
parte Milano ne loro giri. 

La Società orchestrale della Scala gode oramai 
fama veramente europea. Eppure l'anno passato è 
arrivata a fare appena cento abbonati, ed ha cento 

pisti che, con sole cento lire, si sono comprato 

ito di assistere ai concerli, vita natural du- 

rante. Li vengono a pagare mezza lira l'uno, © pas- 

sano per mecenati! Ed intanto i buoni professori 

d'orchestra suonano per la gloria e per amore del- 
l'arte. 


ee 


GIORNO PER GIORNO 


O che bella crisi 

La sellimana è finità come era cominciata. 

I giorni si seguirono e si rassomigliarono. 

1 giornali, qussto compreso, recitarono la parie 
della guardia notturna di Dresda 

Al mattino gridavano : 

— Cittadini di Roma, 
è fatto. 

E al mezzodì : 

— Cittadini di Roma, sono le dodici e manca un 
ministro. 

1 serenos, poi, del pomeriggio: 

— Cittadini di Roma, sono le sei, e fu trovato il 
ministro. x 

Finalmente verso le nove, echeggi 
grido 

— Cittadini di Roma, sono le nove e il ministero 
è ancora di là da venire; 


10 le sette e il ministero 


va un ultimo 


i passò la sel e ora ne comincia una 
nuova, che per l'appunto è la settimana di passione... 

< Passio domini nostri Augustini . 

Povero signore ! 

+ 
** 

È È una vera settimana di pas 
mincia, per l'onorevole Depretis 


nie, quella che co» 


< ‘Egli si vede rintiegato dai suoi anfichi' amici, 
mendato da Erode a Pilato, messo in canzonella 
dalle turbe, maltrattato, giudicato e condannato. An- 
cora qualche giorno e lo bastonerenno e lo inco- 
roneranno di spine; poi aspetteranno il venerdì 

e metterlo in croce © per dividersene le 


dadi». 
lito questo perchè ? 
questo per la semplice ragione che i pec- 
ca corbellerie della Riparazione, avendo ormai 
co&nifa la misura assegnata dall'Eterno alla umana 
balbrdaggine, era necessario che uno scontasse le 
colpe ‘di tutti... S 
Affinchè si compissero le Scritture 
* 
SERE A 

Quella che comincia è una settimana di passione 
anche per l'Inghilterra, per la morte del giovine ed 
amato duca di Albany. 

Guai al ministero, poichè alla Camera dei Comuni 
una mozione di Peel per lo sgravio delle imposte 
locali, a cui il governo si era opposto, fa approvata, 
e l'opposizione intuonò subito il ritornello d'obbligo: 
Date le dimissioni 

Guai nel paese, poichè Kartum è caduta inmano 
al Mahdi, e il generale Gordon e il colonnello Ste- 
warl sono prigionieri!... 

E il generale Grahùm sta sgomberando... per ora! 

* * 
DOCS 

Leggo nella Tribuna: 

«.... La stessa Rassegna poi ha un altro tra. 
filetto che è il colmo dell'amenità. » 

Il trafiletto?. 

‘Pare anche a me! 


& 


* 
sit 


€... Se bastasse la forza numerica, Depretis 
avrebbe assicurata lunga la vita; ma la sua mag- 
gioranza è così variopinta, elerogenea, poco seria, 
che egli, soppesatala sul palmo della mano, ha giu- 
dicato st:bîto che con quelia non si governa neanche 
un mi 

E così, grazie al Secolo di Milano, sappiamo 
qual'è l'opinione dell'onorevole Depretis sulla mag- 
gioranza © sul nuovo ministero. 

Fra un mese, dunque, la 
perchè allora i giornali penta 
baccano, se hanno così poco da aspeltare per rac- 


duta è sicura. O 


La Riforma stabilisce, in un lungo articolo, tutte 
le qualità che deve avere un presidente del Con- 

iglio per riuscire, se non ettimo, almeno discreto. 

Deve essere sano, 

Laborioso, 

Capace, 

‘e coerente. 

Applicate ora all'onorevole Depretis : 

Non è sano, perché è sempre in casa colla 
gotta; % 

Non &laborioso, perchè non è sano; 

Non è capace, perché non è laborioso; 

E non è naturalmente coerente, perchè altrimenti 
dovrebbe stare colla Pentarchia ! 

Insomma, un vero presidente da un baiocco. 

E dire che se l'onorevole Depretis si fosse rivolto 
ai pentarchi, Ja Riforma l'avrebbe trovato un pre 
sidente coi fiocchi, da non Larettarlo neanco a 


* » 
are 

Le sciocherie d'oggi. 

Calandrino ha un figliuolo, un marmocchio tra i 
dieci e i dodici anni, il quale sta leggendola Storia 
sacra. ° 

A un certo punto trova un intoppo, e ricorre ai 
lumi di papà, interrogandolo a bruciapelo: 

— Papà, che sono i giovani leviti? 

— Figlio mio, ci vuol poco a capirlo... I giovani 
leviti sono quelli che hanno appartenuto all'al- 
tima leca! 


Calandfino legge la lettera scritta a Don Pedro 
imperatore da Viltor Hugo, a proposito della abo- 
lizione della schiavitù nella provincia di Ceara al 
Brasile. È una di quelle lettere piene di gonfiori e 
di ascessi letterari intraducibili, fosse pure nel gergo 
romanamente sonante della Minerva medie: 

Tra le frasi del grande poeta, Calandrino sullo- 
dato legge: 

< Le Brésil a un empercur, cet empereur est plus 
qu'un empereur, il est un homme! » 

E Calandrino medita. Al Brasile ci sono circa 
dieci milioni di Brasiliani, che sono tutti meno del 
loro imperatore, ma un imperatore essendo meno 
di un uomo, che cosa saranno i dieci milioni di 
Brasiliani ?... 


IN CASA. 


< Le trattative sono ben avviate, ed è lecito spe- 
rare che... » . 

Certo, che sperare è Iccito: Ia Speranza è l'ultima 
409, come disse Foscolo. Ma se il Popolo romano me 
lo permette, io dirò: 

Per fare un papa infallibile, stando alle rizultonze 


L’aritmetica protesta; ma io comincio a credere — 
me lo perdoni l'onorevole Grimaldi — che l'aritmetica 
sia effettivamento un'opinione. 

* 
* 

A proposito: l'onorevole Grimaldi può salire per le 
scale del Palazzo di agricoltura © pretendere. che gli 
diano d'Eccellenza. Colui che poteva competergli, l'o- 
‘norevole Berti, se bado si giornali di ieri sera ed oggi, 
ha stimato opportuna di levarsi d'impaccio, e @bnge- 
datesi dai funzionari del suo dicastero, ha lesciata 
piazza libera al primo occupante. 

La crisi, per quanto lo riguarda, è finita. 

» 
si x 

Un decreto pubblicato nella Gazzetta ufficiale toglie 
via le quarantene adottate l'anno passato contro le 
provenienze dall'Egitto. 

AI vedere, l'onorevole Depretis, a crusa disperata, 
vuol poter fare un ministere di mummie senza dover 
subire le noie © le contrarietà, che potrebbero opporgli 
lo discipline sanitarie. 


* 


* 

Sulla scossa tellurica d'Ischia, segnalataci ieri della 
Stefani, trovo nel Piccolo: 

< La scossa avvertita ieri a Serrara Fontana fu istan- 
tanea, nè fece alcun danno. A Forio fu sentito un 
rombo simile a una cannonata. Nulla fa sentito a Ca- 
samicciola. Nulla ad Ischia. Ciò fa supporre che l'e- 
nergia vulconica vada spostandosi verso il lato orien- 
tale dell'isola, il che renderebbe pieno sicura la stazione 
di Casamicciola e sicurissima quella di Ischia. È nel- 
l'isola la Commissione scientifica, presieduta dal De 
Rossi, che studia dove convenga porre gli osservatori 
geodinamici. » 

* 
* 

Dal ministero della guerra furono fatte domande al 
ministero dei lavori pubblici per adattare le terze classi 
delle ferrovie al trosporto dei feriti e malati in guerra, 
essendesi oramai riconosciuta l'impossibilità di utiliz- 
zare a tal uopo i carri da merci. 

Così il Diritto. 

Mi fa senso il venire a conoscere che siansi dovuti 
fare degli studi per convincersi che un ferito in guerra 
merita un trattamento migliore di quello d'un bue de- 
stinato al macello. 

Una: palla nel costato, sotto l'aspetto ferroviario, do- 
vrebbe, secondo me, avere almeno il valore della me- 
doglia parlamentare. 

È non dico altro. 


FUORI. 


Abbiamo avuto, ospite in Roma, il figlio minore del 
principe di Bismerek. Jo non l'ho veduto; ma l'ha ve- 
duto la Rassegna, la quale ci fa sapere, che il Benia- 
mino della famiglia di Varzin ha assistito, al Vaticano, 
al Concistoro pubblico tenute or son tre giorni 

Quantunque figlio d'Eva, jo mi guarderò bene dal 
chiedere, come la nostra consorella : « Che è venuto a 
fare?» 

Ognuno è padrone d'essere canonico, se gli 

Il giovane principe è già ripartito. 

. 
* 

L'ultima sul caso di Dieppe. 

I giornali viennesi hanno per telegrafo: 

< 1 due operai austriaci, uccisori del Mallet, saranno 
rinviati alle Assisie ». 

Dunque austriaci, non italiani: lo si noti 

1 giornali suddetti hanno poi ancora: 

« Furono ieri, 25, condannati al corcore due Franco 
che maltrattarono un Italiano ». 


Domando al signor Grévy la grazia per i due con- 


«dannati. L'aver ottenuta giustizia mi basta. 


* 
* 

Si parlò ieri l'altro e ieri d'ana proposta della Rus- 
sia olle potenze per ottenere la libera navigazione 
nel Bosforo attualmente chiuso alle navi da guerra. 

Il Fremdenblatt, giornale officioso di Vienne, dichiara 
insussistente codesta voce. La chiusura del Bosforo fu 
sancita dal Congresso di Parigi. 

E sta bene. Ma dal 1855 in poi sono avvenute tante 
cose! 

Per conto mio sto per l'apertura e, per sostenerla, 
sono pronto a cantare come nella Luerezia Borgia: 

< Non sempre chiusa ai popoli 
Fa la fatal.» 

Il libretto dice: laguna ; ma io vi sostituisco: Pro- 
pontide. 

* 
* 

Socialismo agricolo. 

Agricolo e nello stesso tempo legale. 

Al Reichsrath viennese è pervenuta una petizione di 
contadini chiedente nientemeno che la riforma dell'at- 
tuale assetto secialé. I petizionisti si lamentano che la 
Costituzione austriaca non abbia tenuto conto della 
classe rurale, che secondo loro deve formare la base 
ed il pernio dello Stato. Insistono per citenere che alle 
«ue Camere del Parlamento ne sia aggiunta una terza 
collincarico di rappresentare © difendere gli interessi 
della classe agricole. 

Non mi pronuncierò sul merito di cotesta petizione. 
Rilevo soltanto l fatto che în Austria vi ha una classe 
di cittadini, Ja quale crede che alle riforme sociali si 
possa arrivare per le vie della logalità. 

Socialista legale, anchio lo credo. 


EZZA 


LA ROMA CHESE NEVA 


Lungo l'angusto viottolo, che dalla strada del 
teatro Argentina faceva capo alla piazza degli Strozzi, 
era uno sparuto uscio, e sotto proprio la grondaia 
due finestrelle colle imposte — quantunque i cri- 
stalli fossero già di uso comune — formate dai pio- 
coli vetri quadrati che i nostri padri chiamavano i 


= 
forse soltanto la mallina e la sera — Aveva motim 
di stridere sui suoi cardini; e non moi a memoria 
dei vicini se ne videro aperte le finestre, i cui veri 
nella parte interna non ebbero neppure una vela 
l'occasione di provare la virtù della polvere di ma 
tone ed all'esterno per ben quindici anni tesem 
sopra di essi tranquillamente le loro reti i regie 
farse vi fecero il nido perfino le rondini. 

Fa la dimora, poco igienica certamente, del dot. 
tore Germano Mattioli innanzi che i cursori gi 
Monte Citorio non lo consigliassero cercarne una 
scconda per la strada della Pedacchia, ora — non 
si sa proprio perchè — di Giulio Romano; ed una 
terza sulla piazza delle Tartarughe all'angolo di 
’Sant'Ambrogio della Massima, ove il medico ter. 
‘minò di vivere pochi anni prima del 1870. Anche 
queste due dimore furono sottoposte alla legse della 
porta e delle finestre chiuse. 

Il Mattioli era nato in Civitacastellana e nel 1831 
quivi esercitava quale medico condotto. Tanto nezii 
che il chirurgo della medesima città. mostrarono 
sentimenti di avversione al governo dei preti quando 
Civitacastellana, occupata dalle truppe rom: 
del generale Sercognani, inalberava la bandiera t 
colore liberando i condannati politici della. fortezza 
al. canto della Caromagnola = 

È Vita li son d'la Car'mognola. 
Azzidenti a Rivarola! 
Vira li son, vira li son? 
Azzidenti ai papalon! 

Ma trascorse appena tre settimane, nel mentre 
gli eserciti austriaci passavano il Po, il generale 
Resta colle truppe papaline traghettava in sunta 
pace il Tevere a Passo di Corese e riprendeva 
senza colpo ferire Civitacastellana. 

Se ai liberali di Roma sembrò argomento da baie 
questa spedizione del cardinale Bernetti — la truppa 
parte ed il generale Resta, andavano dicendo —, è 
un fatto però che ove arrivarono le genti del posa 
non vi portarono l'allegria. Il chirurgo — mi spiace 
non ricordarmene il nome — si gettò giù dul 
di Civitacastellana — rimase cadavere — ai pr 
della restaurazione o reazione che si voglia di 
Germano Mattioli, non meno spaventato, piuntò 
la moglie e i due figliuoli în tenerissima età e corse 
a nascondersi tra la folla di Roma. 

Da quel giorno in poi non volle più saperne de 
medicina e si diede a corpo morto alla teologia. Per 
trentacinque e più anni fa il primo a metter piede 


Ponevasi costantemente su di un banco a destra, 
presso la metà: banco che ve! È 
per essere di sua abitudine ed ancora per altri 1 
tivi... diremo di pulizio, perchè quel posto non era 
mai disoccupato neanco vuoto. 
+ Quivi lesse e spogliò tuli 
due lingue greca e latina non solo, bensi ancora 
tutti i teologi, moralisti, polemici dei quali abbonda 
la biblioteca. Trascriveva e confrontava gli urgo- 
altri con improba e perico 
losa fatica. Ha lasciato un monte di estratti e di 
studi. Chi ha il coraggio di toccarli a questi lumi 
di luna? Allora però la lotta era nel campo delle 
dottrine e non pareva dovesse cessare così pre: 

Mattioli vi prese parte come gli fu possibile. An- 
dava a predica nella chiesa del Gesù e leggeva re- 
ligiosamente la Civiltà cattolica dei medesimi gesuiti. 
Spesso mandava a quel periodico la censura delle 
sentenze che aveva udite o lette. La direzione della 
Civiltà prendeva a confutare — quelle che erano p 
deboli — le opinioni dell’anonimo teologo, non sospet- 
tando che invece îl loro autore era un medico. 
può vedere nella Civiltà dal 1855 al 1865 quante 
gatte a pelare le diede il Mattioli. 

Ben poche cose ebbe occasione a pubblicare col 
suo nome, ed io non conosco altro che un trattato 
su piazza Navona che compie e corregge la celebre 
opera suì mercati, del Cancellieri. Solo in 
alla società, poverissimo, doveva pur cercare c 
sue fatiche di provvedere alle sue occorrenze. Quante 
volte mi diceva rodendosi le unghie, com'era solit 
« La mia vita è un problema che ogni giorno mi 
naccia di sciogliersi! » 

Non lo crederete: ma il più largo frutto che ca- 
vava dai suoi studi era quello di fare quaresimali 
per i giovani sacerdoti che sentivansi tentati di 
battere il pulpito. Quanti ne avrà fatti? Non pochi 
certamente. Per altro questo cespite ancora gli venne 
meno. Malgrado le precauzioni che senza dubbio 
doveva prendere contro sè stesso, qua e li, nell 
prediche ordinategli, s'insinuò qualehe proposizione 
temeraria ed anche qualche opinione che rasentava 
Teresia. Due o tre dei suoi giovani predicatori, olire 
l'avere pagato coi loro danari la loro eloquenza, 
dovettero sottostare a processo di San\Uffizi 

Non era capace di farlo a malizia, il Mettio!î. 

cascava involontariamente. Egli, che oltre alla d 
trina di Calvino ne aveva ereditata anche la bile, 
non poteva a meno di sfogarla. Talvolta, paria 
con me a mezza voce, rodendosi le unghie e gua 
dandosi intorno se lo sentivano i birri de! papa, dei 
quali aveva una paura maledelta, ne diceva delle 
enormi. 
. Era troppo povero, troppo oscuro il Mattioli per 
i birri del pspa. Lo lasciarono tranquillo nei suoi 
studi, o non l'avessero scoperto o non le curassero. 
sebbene nella repubblica del quarantanove non si 
tenesse coll'acqua in bocca. 

La venuta dei Franessi lo disanimò. 

— Non volete credere — mi diceva — chie se al 
Popa cade una maglia delle calze, anche il Turco 
S'inchina a rammendarlat 

A quei tempi noù aveva torto. 

Negli ultimi anni della sua vita il Mattioli ce 
suoi lavori ed i suoi scritti alla biblioteca dina p 
trizio romano, che in concambio gli assegnò 


Lekmè, opera 


Gute, musici 


Siamo nelle 


fibbiato dal >, 
profanato: 
PE,chè fra il 
“jgnor Clodio: 
Fincarico di e: 
Taltro) con ll 
ticismo sa 
autori dell 
il signor Clodi 
stichi sui prezi 
molta verosimi 


contrabbassi è 
Detto fatto. 
e allacciando l 


vista tolta, la 
giurane vendid 


Nel second’ 
piazzo, con i 
c'è un bazar, 
Perchè si poss 
è paese e che 
un destro bo 
del governatori 
riti. Le guardi 
dell'Argentina 
orologio di latt 
disturberebber 
che l’orch 


terdote di Brall 
‘a legge 
la signorina D. 
suoi argentini 
stranieri che si 
‘caso nessuno cil 
primo atto. La 
manda un gridd 
eil padre si a 
Il povero Go 
consiglio somm: 
quarto d'ora ]' 
due giovani ai 
duetto, che è fo 
pena gli apploui 


Paradiso di void 
Stechia non vist. 


* modesta rendita vitalizia, meroè la quale poté chiu- 
dere gli occhi meno famelico e sopratutto meno sù- 
dicio; ma sempre nemico implacabile della curia © 


della corto. 
Padre Zappata. 


"CORRIERE MUSICALE 


mò, opera in tre attî dei Signori 
Mini, dinsica di Leo Dese e co © 

Siamo nelle Indie di certo, in un possedimento 
inglese dell'epoca presente. Ma gli autori del libretto, 
che come il duca di Sermoneta non credono fort 
alla geografia, hanno cura di non dirci in 

sese precisamente dell'India si svolga l'azione. 

Cioè sbaglio, l'azione non c'è: e “atto il movi- 
mento drammatico si riassume >, due fatti: la role 
tura d'una siepe, che perme“% x tre donnine inglesi 
e a due ufficiali di per. strare nel sacro recinto della 
sacerdotessa di B° apma, e un colpo di pugnale af- 
fiibiato dal *,ndre di Lakmè al petto dell'audaco 
profanato e. 

Pe.chè fra i giovani ufficiali inglesi c'è anche il 
£gnor Clodio: egli ha ricevuto dal maestro Delibes 
incarico di cantare tre duelli (uno più bello del 
tre) con la misteriosa giovanetta che vive nel 
sticismo sacerdotale degli Indù, e gl'ingegnosi 
tori della poesia, preveduto il caso, lasciano solo 
nor Clodio nel sacrato recinto, perchè fanta- 
sui preziosi gioielli lasciati all’aria aperta, con 
molta verosimiglianza, sopra un muricciòlo di legno. 
Quei gioielli hanno virtù d'innamorarlo dell'inco- 
guita che se ne adorna, e che lui ancor non ha 
vista. In musica, come tutti sanno, si dura poca 

a innamorarsi; fignriamoci poi quando Lakmè 
ami Bianca Donadio : una dea del canto, che 
avrebbe, volendo, il potere d'innamorare perfino i 
“abbassi dell'orchestra. 

Detto fatto. I due giovani s'incontrano, si amano, 

Macciando le proprie mani s'immergono nelle 

modulazioi d'un primo duo. L'atto finisce 
0 del padre Nilakanta e dei che, 
‘a tolta fa siepe del giardino, montano în faria e 
na vendicarsi dello straniero invasore. 


Nel second'atto sì passeggia in una pubblica 
riazzo, con i mercanti chinesi, giapponesi e indiani : 
un bazar, una rivendita, liquoristi e bajadere. 


si 


Le guardie di stazione nel fondo della platea 
rgentina sono pregate a non muoversi ; 


l'orchestra accompagna con un ritmo cadenzato 
di nuovo e originalissimo effetto. 

Ma Nilakanta e Lakmè arrivano, Il geloso sa- 
verdole di Brahma impone ‘alla figlia d'intonare la 
mistica leggenda della figlia del Paria, e intanto che 
orina Donadio incanta il pubblico con quei 
sui argentini gorgheggi, il padre osserva se negli 
neri che si affollano gli riesca di scoprire per 
iso nessuno che dia segno d'essere il profanatore del 
Jrimo alto. Lakmè vede Geraldo, ja il tenore, e 
minda un grido: il tenore accorre per sostenerla, 

I padre si accorge subito della ragia. 
oero Geraldo è condamato a morte in un 
igio sommario di Indù, ma sindugia per un 
‘arto d'ora l'esecuzione della sentenza, perchè i 
iovani abbiano il tempo di cantare il secondo 
faetl, che è forse più bello del primo. Finili ap- 
pena gli applausi, arriva nel buio Nilakanta, e con 
1 colpo di pugnale trafigge il signor Clodio che 
a cadere sopra i gradini d'una bottega. Egli non 
è morto, perchè ha da cantare il terzo duo nell'ul- 
è tt5: soccorso dalla desolata Lalmè e poriato 
da un servo fedele, vanno_a rifagiarsi nelle so- 
dini della foresta, e precisamente in una capanna 
costa dai giganteschi alberi, dove nessuno potrà 
derli. Il signor Clodio guarisce dopo aver 


Sprender 
famito chi sa mai quante ore, e il suo orecchio è 
Rilenente carezzato dalle note d'usignuolo della 
amorata Lakmè, che gli propone, per non perder 
20, di bere l'uno e l'altra nella medesima coppa 
fa della sacra fonte degli amatori, la qual cosa 
significa che saranno indissolubilmente 


È molto trasparente il significato dell'erotico sim- 
Ela, e Geraldo non vorrebbe nulla di meglio: se 
223 che, al ritorno della donna che porta con sè 
ia consacrata, un indiscreto amico di Geraldo 


deve dar presto bal Hi 
e poltrire nell'ozio è una vergogna ed un di- 
‘i inglesi e il canto dei soldati echeg- 
nanza; Geraldo è combattuto e per 
‘he aveva sognato un 
cieca di dolore, 


voluttà inesprim 
a la foglia d'un albero avvelenato 
Stando Geraldo si risolve a bero, è già troppo 
0"; la morte serpeggia nelle vene della sacerdo- 


Si Brahma. Pur non ostante bevono, e basta 


ico d'un'architeltura sem- 
Nino, privo quasi di sit drammatiche, 


oto romanzo Le mariage de Loti, che forse nel- 
l'originale avrà qualche strofa ben fatta, ma che 
lacerìo di seghe meccaniche, il maestro Léo De- 
libes ha scritta una di quelle musiche che “segnano, 
@ mio credere, il punto culminante d'on genere, © 
col potente sforzo d'una fantasia essenzialmente poe 
ticaegli è ritiscito a trasportar gli uditori nelle belle 
© misteriose regioni dell'Oriente, in quell'India di 
dove gli odierni filosofi spiritnalisti d'Foropa pro- 
fetizzano abbia da sorgere per il mondo moderno 
l'alba d'un naovogiorno di civilià. Seccndo di tempo 
fra î musicisti dell'Oriente della scuola francese, 
Léo Delibes non è forse ingegno men caldo e meno 
originale dell'illustre suo. predecessore Feliciano 
David; certo egli è più innanzi sulla via dei pro- 
gressi che la musicà oggi percorre, negli orizzonti 
nuovi schiusi da Riccardo Wagner all'arte inter- 
nazionale. 

Del suo valore come musicista i Romani potranno 
giudicare domani sera, udendo, per la prima volta 
in Italia, la nuova opera Lakme. 


È a 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 30 marzo. 

Nelle ore pomeridiane di ieri le Loro Maestà il 
Re e la Regina si recarono a visitare l'esposizione dei 
quadri fotta dagli artisti spagnuoli al palazzo di Belle 
Arti, deve furono ricevnte dal sindaco, dal direttore 
dell'Accademia di Spagna e dagli artisti espositeri. 

<. Dinanzi a un pubblico elettissimo Don Baldassarre 
Odescalchi ha tenuto ieri sera al Circolo artistico la 
sua conferenza Sullarte del dire. Ha. parlato circa 
un'ora, sfoggiando una erudizione non cemune, ed ha 
concluso presentando all'uditorie la signora Adelaide 
Ristori, come la personificazione più efficace della sua 
tesi. La signora Ristori allora si è alzata ed ha com- 
mentato la conferenza di Don Baldassarre, declamando 
in modo inarrivabile La morte di Clorinda del Tasso, 
il sonetto di Dante: « Tanto gentile e tanto onesta 
pare.» ecc, ece. Poi, dopo due romanze cantate dal 
signor Franceschetti, e due pezzi di musica benissimo 
eseguiti dalla signorina Ballio, cedendo alle preghiere 
del pubblico ha declamato ancora La croce del Ver- 
bano. 

Assistevano alla conferenza una quantità di belle si- 
gnore e di splendide signorine. Abbiamo notato fra le 
altre ia signora Odescalchi, Donna Elena Cairoli, Ja 
morchesa de La Penne, Donna Bianca Del Grillo, le 
marchesine Origo, ecc. ecc. 


2. Ieri sera l'Associazione della stompa ha proce- 
duto alla nomina del suo presidente in sostituzione del 
compianto comm. Francesco Desanclîs, 

Erano in candidatura gli onerevoli Bonghi e Cairoli. 
Se non che all'ultim’ora quest’ultimo avera fatto pi 
venire all'Associazione una lettera colla quale decli- 
nava la candidatura. © 

I presenti erano centosessantasei ed il prim9 seru- 
tinio dette questo risultato : 

Bonghi voti novanta, Cairoli otto, schede bianche ses- 
| santasei, voti nulli due. 

Nessuno dei candidati avendo -riporteto Ja maggio- 
ranza dei due terzi, si procedette al ballottaggio fra 
gli onoreveli Bonghi e Cairoli, col seguente risultato: 

Votanti ottantasette. Bonghi voti settantosei; Cairoli 
tre; schede bianche otto. Eletto Bonghi. 


°. Riceviamo 5 : 
« Roms, 29 marzo 1835 
« Eccellentissimo signor Direttore, 
< Mi offretto a significare a Vostra Signoria che, 
quanto viene scritto nel suo giernale da un assiduo 
in « proposito del Policlinico » è inesatto. Bastane i 
nomi dei commissari per rassicurare il. pubblico, che 
il concorso sia proceduto colla massima. regolarità e 
ponderatezza. 


« Professor Mazzoni. » 


+’, Chi volesse visitare al palazzo dell'Esposizione la 
mostra dei progetti per il palazzo del Parlamento, è 
avvertito che da oggi l’entrata non è più dalla parte 
di via Genova, bensì da via Nazionale, dalle dieci della 
mattina alle quattro pomeridiane. 


2. Riceviamo e pubblichiamo il seguente. resoconto 
della rappresentazione data al Valle della compagnia 
Nazionale, a favore del fondo per il monumento a 
Pietro Cossa: 

Ineesso lordo . + L45680 
Spese ordinarie: per illuminazione, affis- 

‘sione, stampa, tassa serele, ecc. L. 156 55 
Spese straordinarie: per comparse, 

attrezzi, vestiari, decorazioni, ecc. » 205 60. 

Per la sesta parte dell’introito lordo . 

(tolte le spese ordinarie) ritenuta 

dal sig. Antonio Baracchini pro- 

prietario del teatro Valle . . » 22945 


Lo 59160 


Incasso netto LL 955 20 

La detta somma di lire 954 2) è stata versata al 
commendatore Angiolo Mortora, cassiere generale del 
Comitato, perchè sia depositata a fondo fruttifero nella 
Banca Generale. 

In pari tempo sì fa rilevare, che fra le spese. ordi= 
narie non figura quella del pagamento. serale per gli 
artisti della compagnia, avendo la Società romana per 
l'acquisto delle opere drammatiche cortesemente prov- 
veduto a che l’incasso non fosso menomate da cotesta 
spesa; e che inoltre-fra le spese straordinarie non è 
compresa quella per le nuove scene gentilmente offerte 
dal pittore scenografo, signor Alessandro Bazzani. 
ignia drammatica Nazionale: L'am- 
me. (firmato) Jos. — Per la Com- 
missione (irmato) G. Costerti. — Visto per 
l'ufficio municipale di contabilità: (firmato) 
G. CosranzINI. 3 


+ Ha proposito della fiera di beneficenza a favore 


vratterì, scolorito e fiacco, che si gin- 
ima all'ultima scena in una filastrocca 
Somuni; su quesio dramma imitato dal 


degli alunni poveri delle scuole municipali. 
Il capitano del genio. signor-De' Martino, il quale 
vinse il megnifico anello in brillanti, dono di Sua Al- 


terza Ismail pascià, fece uma chlazione di lire trecento 
per.il pietoso scopo della lotteria. 

Il duca Leopoldo Torlonia, fl di sindaco, mandò 
ancora lire cento, oltre le trecento già offerte a nome 
del Comme. D 

L'assessore commendatore Placidi diresse una) 
tora gentilissima alla signora contessa Visone, edite 
mendo sentimenti di riconoscenza verso il Comitati 
essa presieduto, e ringreziando tuiti coloro che cgii> 
corsero al felice risultato della fiera. È 

Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 3/£. — Carmen opera. 
UMBERTO — Ore 5 e 8 12 — Ernani — Trocatore. 
VALLE — Ore 8 112 — Patria. 

QUIRINO — Ore 8 1;2. — Boccaccio, operetta. 

ROSSINI — Ore 6 11? 69 112. — Aria, terra e fuoco. 

MANZONI — Ore 6 112 — Funiculì-Funiculà, ope- 
retta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Bari, 30. 

Una deliberazione del municipio stabilisce che 
una via della città, e la piuzza cho sino ad oggi si 
è chiamata via e piazza del Castello, da ora in poi 
si chiamino col nome di Giuseppe Massari. 

La stessa deliberazione, con lodevole pensicro, 
stabilisce pure che la strada che ora chiamasi San 
Rocco, cambi questo nome in duello di Quintino 
Sella. 

Quest'ultima parte del decreto municipale ha pure 
riscossa la generale approvazione. 

A quest'ora sarà già arrivato in Roma îl signor 
Giuseppe Signorile, funzionante da sindaco, in com- 
pagnia del segretario municipale ed altri recatisi 
costi, per prendere la salma di Giuseppe Massari, 
@-portarla a Bari, dove, il giorno dopo l'arrivo, sarà 
fatta la solenne commemorazione fanebre, a spo: 
del municipio. 


Parigi, 3) 
Il governo prende energiche misure per preve- 
nire i disordini che si temono ad Anzin. 
L'yacht realo trasporterà la salma del duca di 
Albany da Calais in Inghilterr 
Gli saranno fatti fanerali a Windsor. 
Lord Lyons accompagnerà la salma da Parigi a 
Calais. 
Rochefort è ammalato. 


La crisi è finalmente terminata. 
Oggi alle sei il nuovo gabinetto presta il giura- 
mento. . 
Il ministero è costituito c 
Depretis, presidenza ed 
Mancini, esteri 
Magliani, finanze. 
Genalo, Zicori pubblici. 
Ferrero, guerra. _ 
Ferraeciù, grazia’ e giustizia. 
Coppino, istruzione pubblica. 
Brin, marina. 
Grimaldi, agricoltura. 
Per giovedi sono convocati la Camera e il Senato. 


terni. 


La Commissione centrale governativa per l'istru- 
zione artistica industriale è composta degli onore- 
voli Minghetti, Merzario, Martini, Odescalchi e Gi- 
nori, del principe di Satriano, dell’architetto Monti 
dei professori Mazzanti, Boito e Colombo, e dei di- 
reltori delle scuole d'arti di Firenze, Milano c 
Venezia. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 29. — Venti contadini che presero 
parte, l'anno scorso, ai disordini antisemitici di Or 
lowsisciina, farono condannati a varie pene. 

drid, 29. — La Francia e la Spagna decisero 
di adottare un modus cicendi riguardo alla repub- 
bi d'Andorra, onde assicurarvi il rispetto dell'au- 
torità dei delegati francesi e del vescovo. * 

Pietroburgo, 29. — Sono smentite le voci di ta- 
multi scoppiati a Kiew. 

Madrid, 29. — I mori del Riff attaccarono alcuni 
Spagnuo! 

Il ministro degli esteri del Marocco è giunto a 
Gibilterra, diretto a Parigi. 

Cannes, 29. — La salma del duca d'Albany sarà 
trasportata domani în Inghilterra. 

Darmstadt, 29. — In seguito all 
d'Albany, il matrimonio della principessa Vittoria 
col prii e di Battemberg differito, e la Corte 
prende il lulto fino al 25 aprile. 

Sa: , 29. — Alcuni icchi di Tokar sono ar- 
rivati per domandare che sia nominato un gover- 
natore inglese a Tokar, promettendo di obbedirgli. 
Gli sceicchi continuano ad arrivare offrendo di sot- 
lomettersi. 

Atene, 29. — Tricupis presentò alla Camera la 
revisione della tariffa generale. 

È smentito che sieno avvenuti torbi 
india. 

Lo Havre, 29. — Parte per Cardiffil vapore Pol- 
cecera, della Società Raggio. 

Lima, 29. — Le ratifiche del trattato di pace fra 
il Perù ed il Chili furono formalmente scambiate. 
L'assemblea peruviana sarà sciolta lunedi. Il go- 
verno avrà potere assoluto. 

Spalato, 20. — Ieri 


morte del duca 


nell'isola 


di 


sera ebbe termine, innanzi a 
questa Corte d'Assisie, il processo contro în gua 
Giovanni Beslich, uecisoro di Pio Padovan. 1 gi 
rati avendo dichiarato avere egli agito per legittima 
difesa, l'acensato venne assolto. li procuratore di 
Stiito dichiarò che interporrà ricorso di 

Londra, 90. — Il principe di Galles è partito ieri 
sera per Cannes; vi arriverà lunedì. . 
e ______2 


Il Giotell'ere Bellezza 


avendo deliberato di liquidare tatti gli ti d'oro, 
gioie, bigiotteria, bronzi e mobili compresi, del suo 
negozio al Corso, invita chiunque volesse fare acqui: 

a îaltalive private, di recarsi al negozio, essendo 
concesso il ribasso del €9 per Or. 

Questa liquidazione a trattative private, che avrà 
luogo ogni giorno dalle 9 ant. alle 6 pom, durerà 
soltanto olto giorni da sabato. È 

In seguito si continuerà coll’asta pubblica. 

Si avverte che si cederebbe a partito molto con- 
veniente il locale, compresi gli stigli e facciata. 


D. ABLER 


Dent21ta delle scuole americaue 


ENTI fn TERE che lasciano il pa- 
ca libero Sti né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via N 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


gj Lo specialista 
fi cav. 3. Neuse! artirà definitivamente 
da Rome. Continuerà intanto a ricevere per 
la correzione dei difetti e drbholezza 
È della vista, mediante il suo parti 
} colare sistema di fenti, tutti i giorni 
f] dalle 9alle 12e dall'1 alle $, in via Frat 
Fi tina, 52. — I trattati popolari Igiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8o illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
Bi presso di lui e presso i principali librai. 


em 
WATER CLOSET 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mohile, serbatoio d'acqua e porpa 
costituiscono un el mobile perfettamente Ine- 
dere e di vera necessità nolle buone famiglie 
In metallo riccamente vergiciato 
In acero maniglia metallo. . » » - 


Dirigere domande e vaei 
liano Finzi e Bianchell, R 


Roma, via 
enze, via P: 


PODOFILLINA 


| COMPAGRIE LYUNMAISE 
FGRAN SCELTA DI NOTA” PER SIGNORE 
TN SETERIE, LANSRIR E GENERI CONFEZIONATE 


SPECIALITA VER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


La deliziose Farina! saluto Bu Becry 
Apubieti 


bi, acidità, pi 
in gravidnze, 


SERE BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 
veL 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controll 
Prezzo L. 15 di grammi 

Coll'aumiento di si spedisce 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate & 
all Emporio Franen: i 
ROMA. via del Corso, 153 e 15 
— FIRENZE, via dei Panzani, 36. 


GGI BARCO ED GGI MAN 


dovrebbe abbunare I figli e nico 


AL 
Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun reg più bello e più 
pratico per i hambini perchè II di- 
verte durante tutte l'anno. 


ce anco per 


ammontare 


#3 Tutti gli abbonati nuovi 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è publ i 
bre 188 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
Stale direita all Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1::0, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


Ria 


F Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pias 
Dalla Francia, l'Agence principale de Paliotà,. 


Le inserzioni si ricevono presso Amministrazione e. presso Paris, ®, rue de 


FIRERZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


ldrotcrapia seconde i più recenti sistemi 


Elettroterapîa — Cura speciale dello deformit 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, po in } 
Servizio Telsfonico e dei Tamway — Prospetti gratis 


SEME BAGHI 


a lire 15 all’oncia 
R 


DEL PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


MIE 
VIRGILIO COSTI e C- 
in Gubbio (Umbria) 


Lo Stabilimento addetto tiene disponibile del seme bachi garantito cellularo e micro- 
scopico a ZERO d'infezion n) 


Razze gialle bellissime. 


Contratti por lettera rivolgendo le domande ai signori Y. Cesti a_C. a Gubbi 


Pronta ed es 


Espos. di Milano 1831 


SORGENTE AMAR. 


ni 


vribonica chiunque 
può guarire l’ impotenza, 
senza produrre cattive con-) 
seguenze (cura esterna), con 
certezza e per sempre; 50-| 
vente già dopo 24 ore, anche 
nei casi dove nulla 
iù, persino _l’impotenza 
ivetefata. Cura gradevole 
e inosservata, guarigione 


mi conos 
vdico del Re 
i, Roma 


fa erasione di corrispondenza e di spedizione. Tr 
fessori e di periodici medi- 
cali, caldissime raccoman- 
dazioni mediche e certificati 
di ringraziamento di persone 
radicalmente guarite, consi- 
gliano senza interesse ad o- 
ni tofferente l'immediato 
scquisto della Doccia Car- 
bonica che garantisce suo- 
cesso completo, con istru-| 
Zione per servirsene, e par 
rere medico, Lire 12. — 

La» spedizione postale fa 
con discrezione e l'imballag 
gio non fanno riconoscere 

il contenuto nè l'origine. 

prio. deposito 

dî Doccie Carboniche 
3. 18 Enxbzca, Vienna, 
asso, N. 25. 


COLLA 
Cemento, Cerumiea 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pi 
Si adopera colla mas 
lità. Questo © 


Sinviano i docu: 


zatà dello splendido successo che ottenne questo seme nel Ve- 
A Prefetto di Rovigo agli innondali del ; seme che ebbe a date 
per einsenn’oneia il prodotto di sessantaetnane chilogrammi di bozzoli come ne 
{fa fodela Prefettura di Rovigo o È sindaci del Veneto. 


neto, clargito € 


Il seme bachi si cede anche @ prodotto: 


i vende i 
o I, FORI 


3, Successore di ERGY. 


; ITIDITIAGO Ninbinte 
RGFILEINA ANTIBILIONE PERGATIA 
. SENTIRE MER GRE 
macista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Cl 
della Graa Bi 
ae 


Farmacista, 20%, reo 


Ì 


_La qualità smisita del 
cioccolato, prodotto dalla 
e fubbrica di 


PH. SUCHARD 


pio flacone unito 
nto L 1.5 
co per pacco postale L. 2 
Derigere domani 
TEmporio Franco ita) 
ma, Finzi o Bianche 
Corso, 153 e 


lute privati 
5 pos esso è 
cranza di umori. pensabile per 
sano la loro ei 
azione si esiende 
ivandone le funzio 
ato del sang. 


ii mendo. 


AI VINICULTORI 


nostra prescrizione, 
ra biliosa = Iî 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,30. 
lo, pesci 

dividuo va più 
di poter far uso 


SPINA D'ASSAGG: 
due chiavi. Prezzo L. {: 


de 


one. Prezzo 


e pil 


possono and , sia inter RISTALLO per la de- TO di 

tenti, sia per Senta ja de, FILTRI IMBUTO di lana 
; P cassetta com- | 50! pezzo si 
ometro e la pro | grandezze. 


TAPPO IDRAULICO URATORE 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc 
chiume delle bott 
allorquando si s; 
conservare in 


TRO DURONI per determinare 


ta di levaro ;l tap 
il vino e pe 

rata nelle botti 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 


furia. Coste. 


raucie dtalia. 


RATORE per la per- 
Dotti vuote 0 sceme 


‘ene qua 
2.50. 


rale. Con questo ap- 
——m——————————————€6 d il sofo acido 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 2). 


nell 
d'ario. 


- AGCIAIO PERGELE 


Ferro stagnato 


Î 
DI 


ATI 


Vescionlero — Stampe per 
, ecc, trovansi în 


lo — Ferro stagnato 


zi e Bianchelli, Roma via 
$$ B — Firenze, via Pan- 


FI 
À 


à 


Completo assortimento di Maechine per twrare le hottiziie, Seaffali 
porta bottiglie chiusi ed aperti, Lava bottiglie, Porta cartelli, 
Pompe e Mantiel per fl travaso del vino, ece. 

împorio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
inù 8£ B. Firenze, via dei Panzoni, 25. 


del Corso 153 e 154 e via Frati 


Nuovi Carr 


aliono F 
via Frattini 


MO 


ida Campagna 


approvati dalle celebrità mediche di Par 
I Bambini non corrono più rischio di storpiarsi 


i 


A DOPPIA PAR: 
Articolo della più gr 
fetta cucitura di Cart 
che n'è 


TE PERFEZIO 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cuì aiuto i bambi 
nare senza sforzo nè fatica, € nel quale possonò sedere, alzarsi e cammi 
che più loro piace. il tutto Simultneamente € senza il concorso di nessuno. Seri 
tutti i bambini si fino a die anni ed anche 

io solutare © benefico. 
imparato e camminare prediligono 
€ serve loro di giocattolo. 
ini stanno assai me, 
della madre, perchè cOnservano i moviraenti liberi 


utilmente 


ogni loro par 
cef 


ralore con. rapidi È 
, che in 15° minuti si e 
onte costruiti in lan 


rezzo con sportello a di 


N. f. Bocca dei forno centimetri 25 di lurglezza L. 35 3 
s 2 » » 50 » » 2 musi è cli Ò È +% 
È > = È; a sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 49 


di larghezza e pesa circa 5 chilogramm 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2. 
Dirigere domanda e vaglia ol! 

Corso, 153-154 © via Fratuna, 84. 


1, 50, porto a carico dei conunitte: 
de © vaziio all’ Emporio Fr 


ti. 


FANFULLA 
—_———_____Ty—”mt__—___ _____mmrtemt€@—@t@r—@@——@—@—@@———_—@—@__———_—@———————@—@——@————@———@@—1@É€ 
Montecitorio, 127 — A Firanze, via dei Panzani, }ì — In- Milano, Galleria Viti. Emy 


vice ione Stabilimento Ortopedico-Idroterapico sn 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


a —: Ginnastica — Assistenza medica continua 
i, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


etti Automatici 


imparano a camm- 
inare nella direzione 
Rca per 
più. Si regola secondo la statura 
il loro carrettino, nel 


glio in questo carrettino che nelle bracci 
senza conaiti © tette le parti dei conio 


Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


ione onoreria 


FIRENZE 
Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Espos. di Milano ta} 


PERMET: 


Via S. Prospero n. 7 


| dei 


Il FERNET-BRANCA è il liquore pi 
sciuto. Esso è raccomandato ca celebrità. n 
usato in molti Ospedoii. 1! FER, 

tere confondere con molti Fernet messi în commerci 
la poco tempo e che non sono che imperiette e noe; 
imitazioni. il FERNET-BRANCA estin. 

lita la digestione, stimola l'appetito, e 
bri intermittenti, il mal di capo, capo; 
mal di fecato, spleen, mal di mar 

‘mifugo-Anticolerico. 
Prezzi: in Bottigiie da litro L. 3,50. PiccoteL. 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-C; 
Benza! Kishnagur 8 ma; 
signori Fratelli Branca, 


ENTRALE |} 
Pregg. 
Qualo: 


sciarmi svere il loro celebre FERNET: 


TT. Pozzi, pref 


FERSET RASTA 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE rosituita a tutti, ad: 
ciulli ine, senza purgle nè spese, 


nda, 
nia 


REVALENTA ARABIC 


Guarisee radicalmente dalle cattive digestioni (disper 

atriti, gastraigie, costipuzioni crcniche, emorroidi, cin” 
sità, diarrco, gontiemento, pirumenti di testa, 
inzio d'orecchi, acitità, pitnita; eausee e vomiti 

ed anche ia teruvo di gray 

simi, ogni 

bile, insonnie, ti 

cutanee, eruzio: 


, nevralgia, sangu 
pisia, mancenza di freschezza e di erergie norvosa; 
d'intariabile successo anche per allevare figliuoli. 


Cura N. 67,811. — Cast 
La Reralenta da lei speditami ba prodott 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dostor Domsxico Pattorn 
Cara N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 157? 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
gliosa farina Recalenta Arabica la quale ha tenuto in 
inoglie, che ne usa moderatameni già da tre anzi. Si eì 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 5; 
Prof. Pietro Camevari, Istitnto G: 
Cura N. 49,342. — Maddalena Marra Joly di 50 enni da È 
pazione, indigestione, nevralgia, ins 
Cura N. 453 


pleta paralisia della vescica e delle mambra per eccessi È 
venti. 
Cura N, 65,188 — Pruneto, 2 srichre 1965. 
Le pogso assicurare che da d: nilo: questa a 
gliosa. ‘fa, non sento più pdo della 
nè È peso de’ miei 84 apri. Le mie gambe di 
mia vista non chiede più occhiali, îl mio sto: 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovani*o, ® } 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, encho SE 
sentoini chiara la mente ‘e fresca la memori 
D. P. Castelli Baccel in TeoL ed Arcipr. 
Cara N. 67321. — Bolocna, 8 settembre 1 
In omaggio al vero, nell'interessa dell'umanità e 
pieno di riconoscenza, vengo ad unire il 
tenuti dalia sua deliziosa Reralenta Arabica. È 
In seguito a febbre miliare caddi in jatato di compl? 
imento soffrerdo continuamente di infiamm 
colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sutori terribi +" 
e scambiato avrei la mia età di ventì anni con 
ccchia di ottanta, pure di avero un po' di sal 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la 5 
Arabica, la quele mi ba ristabilita, @ quindi ho credu'? 
vere ringraziarla per la ricuperata salite ci 
Chmextiva SARTI, 
Quattro volte più rutritiva che la carne, e 
50 volte il auo prezzo in altri rimedi. 


In scatole in fj4 di chil. L. 250: 
212 chi. L to] chi L. 0! 
ta 


ic. della Legazio 
piazza Montecitorio, 
Gualtiero e Marigneni, drogi 
piazza di Spagna: Gio. Rerutii, 
Catfavel, negoziante al Corso, 20; I 
9; Rocco Chieco, via Maddalena, 45: Gu 
; Spagna. 


Prezzo L. 75 — imballi: 


aggi 


lti, Roma, via de 
irengo. via dei Punzani, 23. 


Stabilimanto tipografico dell 


